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DIREZIONE ED ISTRAZIONE 
Roma, iazta Montesitorio, num, 1%0 


pubblica il giornale. 


Roma, 31 dicembre, 
IN CASA. 


Il Re ha apposto ieri mattina la. sua firma alla 
legge sul giuramento. E ieri sera la Gaxzetta ufficiale 
la bandiva‘aî ventotto milioni d'Italiani. 

Diciamo, dunque, col Mosca: cosa fatta capo ha. 

ta 

Non è solo la National Zeitung che — come ho 
riferito ieri l’altro — sì mostri mialcontenta per le 
parole pronunciate dal generale Menabrea presentando 
le sue credenziali al presidente Gitvy. Ci abbiamo 
dei malcontenti anche în casa; per esempio: la Ras 
segna. 

Il serîissimo giornale aveva già manifestato il suo 
malumore, in proposito, giorni sono; e ieri sera, pren- 
dendo pretesto d'ana sua polemichetta col Paris, ri- 
toa sull'argomento per ri-biasimare il geaerale Me- 
nabrea. 

Noto il fatto, ma not intendo entrare nel merito 
della questione, 

Solo mi aspetto da un giorno all’altro che la Ras- 
segna sì lagni perchè gli Italiani non siansi ancora 
indotti a parlar tedesco per far piacere a Berlino ea 
Vienna, 

ta 

La questione del sarto Valeriani è oramai ridotta 
ai suoi termini naturali. 

Se il telegrafo non mente per convenienza, neppure 
all’estero, anzi neppure nella stessa patria del conte 
{ar vi sî è data importanza politica di sorta. 
orse in altri tempi se ne sarebbe fatto un caso 
o, un mezzo casus Zelli; ma oggi c'è già troppa 
al fuoco per curarsi delle gesta di un individuo 


WÈ Tutto finirà, dunque, in un processo correzionale, 
come quello fatto all’altro sarto... politico, il Cor- 
diglizni, 


at 


Ad Ancona, ieri l’altro, è avvenuto un caso abba- 
stanza strano, 

Mentre gli agenti di sicarezza pubblica facevano la 
guardia allo stemma del consolato austro-ungarico, 
per impedire qualunque sfregio, alcuni cittadini insu- 
diciarono lo stemma del consolato francese. 

Probabilmente c'è stato un gui pro quo; în caso di- 
verso bisognerebbe ammettere che in quella sera ci 
fossero taluni, i quali sentivano vivamente il bisogno 
di prendersela contro uno stemma consolare qualunque 
senza distinzione di colore. 


ts 


Un altro casetto non meno singolare si è verificato 
a Pisa nell’aula del tribunale correzionale. 

Si stavano giudicando quattro individui arrestati in 
seguito ad una dimostrazione in favore di Oberdank, 
Il pubblico essendosi abbandonato ad atti clamorosi 


chiusa la tipografia, non si 


cuata e perquisite le persone presenti. 
S'intese allora un certo strepito di ferri cheal mo- 
mento non sì seppe spiegare. 
Ma la spiegazione venne dopo che l'aula fu com- 
pietamente vuota. Le guardie trevarono il pavimento 
seminato di temperini, di coltelli e di pugnali. 
Un foglio livornese dice che se ne contò circa un 
centinaio, 
Che ne dite? 
FUORI. 
Il principe imperiale di Germania, che i buoni te- 
deschi chiamano  confidenzialmente il loro Frilt, fe- 
steggerà quanto prima le sue nozze. d'argento colla 
principessa Vittoria d'Inghilterra. 
Tutte le famiglie regnanti — a quanto pare — 
saranno rappresentate a quella festa dai principi cre- 
ditari, 
Anche îl sostro principe di Napoli ha ricevuto per 
ciò un invito speciale ; ma la sua età fion consenten» 
dogli di allontanarsi da Roma e dai libri di studio, la 
Corte italiana si farà rappresentare dal duca di Ge- 
‘nova che è già in Germania, a Monaco, presso la sua 
fidanzata, 


ta 
Il corrispondente romano della Gazzetta di Colonia, 
în seguito alla polemica coll’Esercito italiano, dice che 
sî riconoscono più all’estero che in Italia i progressi 
dell'esercito italiano dopo il 1870, ma manca solo al- 
l’esercito italiano la prova del fuoco. Molti temono 
manchi agli Italiani anche il coraggio di affrontare gli 
eventi; ma la Germania spera in bene. 
Lo stesso giornale dice che poi Mancini si‘mostrerà 
degno della stima che gode presso gli uomini politici 
tedeschi. 
Diamine 1 
Se non temessi di fare un giudizio temerario, starei 
per dire che il corrispondente romano della Gazzetta 
di Colonia è parente prossimo di quello — sempre 
romano — del Fremdenblatt di Vienna e della Nord 
deutsche Allgemeine Zeitung di Berlino. 
Ma d'altra parte come si può supporre tanta 
vità nell’onorevole Mancini ? 
"Tre giornali alla volta! Mi canzonate? 
Che abbia un segretario speciale per aiutarlo? La 
cosa è possibile. 
Ma ciò che più mi fa meraviglia nella Gazzetta di 
Colonia sì è che dopo avere detto, quindici giorni sono, 
tanto male dell'esercito italiano, oggi si ricreda per 
avere occasione di tessere gli elogi dell'onorevole 
Mancini. 
Che sia stato proprio Iui a migliorarlo nelle ultime 
doe settimane ? 
TIA 


9: 


LA POLITICA DEL BUON UMORE 


Io l'ho detto sempre: se gli Italiani aves- 
sero un fil di giudizio, dovrebbero ringraziare 
mattina e sera Iddio benedetto, perchò nella 
sua infinita previdenza e provvidenza, si com- 
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di questo mondo. 5 
Guai ise la politica l'avessòà 
cose serie!... A quest'ora l'Itsli& parrebbe uno 
spedale* di malati di fegato, e la razza ita- 
liana, perduta la sua allegria tradizionale, 
sarebbe diventata in pochi anni una società 
di mutgo rompimento... (sarà continuato nel 

prosstro numero). 3 S 

Invece ecco qui che la politica, per la sua 
indole umoristica e ridànciana, è quella ap- 
punto che ci tiene tutti di bnon umore. 


Doyg volete trovare, per gseiipio, un mi- 
nistor@ARE tO È più giulivo del nostro? 


Un ministero che non ha mai per.il capo nè 
malinconie, nè Tunisie, nè Egitterie, nò altre 
ubbie da ipocondriaci? Un ministero che passa 
tutte le sue giornate a recitare in famiglia 
le Baruffe Chiozzotte e il Brillante in tra- 
gedia? Un ministero che, cedendo ai suo umo- 
rismo naturale, sembra capace di trascrivere 
in musica il Giuramento dei deputati, per 
farlo eseguire a piena orchestra’ nella Filar- 
monica di Monte Citorio? 

E quando si parla di umorismo ministeriale, 
ecco presentarsi subito dinanzi agli occhi la 
figura rabeliana dell'onorevole presidente del 
Consiglio. 

Chi saprebbe indicarmi un altro Barba- 
bianca più allegro, più burlone, più piace- 
vole dell'onorevole discorsaio di Stradella? 
Questo ministro perpetuo, che non ha nè un'età 
accertata, nè un programma ben digerito, 
sono oramai parecchi secoli che governa il 
nostro paese, e se vogliamo esser giusti, le 
governa con tanto brio e con tanto lepore, 
che si direbbe quasi che qualche volta fa la 
burletta. 

Questa tendenza irresistibile alla burletta 
è forse una delle grandi ragioni, per le quali 
l'onorevole Depretis è diventato ii porro unum 
necessarium, ossia il solo porro necessario 
per tutti gli altri ministeri di là da venire. 
Non ci facciamo illusioni: se il Depretis 
non esistesse, bisognerebbe inventarlo. Oggi, 
com'oggi, o nell'odierno analfabetismo poli- 
tico, che ci trastulla, dov'è un altro uomo di 
tato che abbia più spirito e più ingegno co- 
mico di lui? Figuratevi che quando io penso 
a Carlo Goldoni mi vien fatto naturalmente 
di figurarmelo con la barba bianca, con gli 
occhiali d’oro e col guerno sulla punta della 
lingua. 

Voi forse mi direte che per fare il mini- 
stro, a questi lumi di luna, non c'è bisogno 
nè d’avere l'ingegno del Goldoni, nè di saper 
fare una bella commedia come il Bugiardo o 
la Locandiera. Ebbene: sia pure, come dite 
voi, che non ci sia bisogno di saper fare una 
bella commedia: sia pure che basti di saper 


fra le 


nistero, avrei.e avuto l’idea profondamente © 
politica di inventare le scarpe con la gotta 
@ le scarpe senza la got; 

Eppure queste scarpe le 
Depretis, scarpe moderate-pi 
gnosissime nella loro semplicifà, le quali per- 
mettono a un ministro di rilgratere in cass, 
quando non gli fa comodo di andar fuori, e 
gli permettono di andar fuori, quando non 
gli fa comodo di rimanere in casa. É impos- 
sibile immaginarsi la grande e benefica in- 
fiuenza che hanno esercitato - queste scarpe 
sulla conciliazione dei partiti politici e su i 
progressi della calzoleria italiana! 

In mezzo a tutto questo buon umore misi- 
steriale vi parrà naturalissimo che anche la 
Camera debba sentire il bisogno di ridere. 
Oramai si sa: il riso è attaccatieaio e cen- 
tagioso come lo sbadiglio: e difatti la Camena. 
spesso e volentieri ride anche lei. 

Ne volete una prova? 

Prendete il primo resoconto parlamentare 
che vi capita fra le mani e lo troverete fio- 
rito di trenta o quaranta parentesi, lo quali 
più che altro affermano il sereno gaudio e 
la spontanea giocondità dei nostri rappre- 
sentanti. 

Eccovi un esempio. 

— « Seduta del dì tanti. Fatto l'appello no- 
minale, il presidente dichiara chela Camera, 
secondo il solito, non è in numero. (7larità). 

— < Il presidente ordina che i nomi dei 
deputati assenti sieno pubblicati, a titolo di 
punizione, nella Gazzetta ufficiale. (Narità 
prolungata). 

— « L'onorevole Semplicioni domanda la 
parola per interrogare l’onorevole rainistro 
Depretis sulla differenza che passa fra il 7rg- 
sformismo di Monte Citorio 0 le Mefamor- 
fosì di Ovidio Nasone. (Vivissima ilarità). 

— «L'onorevoleArrivatardi desidera sapere 
qual'è stata la nostra influenza tile cose di 
Egitto. (Risa dai banchi di desta). 

— « L'onorevole Comodini, invece, confida 
pienamente nel senno e nell’illuminato pa- 
triottismo del ministero. (Rise dai banchi di 
sinistra). 

— <« Finalmente l’onorevole Bonafede vor- 
rebbe conoscere l’anno preeiso, in cui l'oro 
tornerà a circolare regolarmente nelle nostre 
tasche. (Risate omeriche da tutti i banchi 
della Camera. Anche il ministro Magliani 
ride). » 

Pato che in questo fortunato e heatissimi 
paese, dove tutti ridono, i soli contribuenti 
sono quelli che ancora non hanno trovato il 
verso di ridere. E fanno male. O che credono 
forse che il mondo debba finir domani ?... 0 
che non ha a venir mai il giorao del giu- 
dizio.... universale?... 


Proprietà letteraria 
—_—_—_ 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Bolsgobey — Traduzione di Blasco) 


— Occorrono tante precauzioni per proteggere 
un innocente contro un'accusa spaventevole? — 
disse Annetta guardando fissamente Giorgio Dards 
che abbassò gli occhi. 

Il buon Giorgio mentiva, perchè dopo aver ri- 
conosciuto che i fogli trovati nella enpanna e- 
rano stati strappati da un volume di poesio inti- 
tolato: Ohante des Gràves, non dubitava più che 
Luigi Marueil avesse tirato il colpo di fucilo, ed 
egli amava troppo la sorella di quel disgraziato 
giovane per dire davanti a lei ciò che pensava. 

Malgrado che Giorgio Darès frequentasso i teatri 
è lo attrici, era molto accessibilo ai sentimenti 
teneri. 

Egli faceva volontieri lo seettico e l’uomo stanco; 
ma non aveva veduto con indifferenza una gio- 
vano che non somigliava affatto alle donne da 
teatro. 

Essa gli piaceva precisamente per il contrasto, 
e gli era avvenuto varie volte di dire a sè stesso 
che l’uomo che avrebbe sposato Annetta Mareuil 
sarebbe stato felice. Anzi, aveva interrogato sè 
stesso per sapere se no era innamorato, 0 g0 do- 
veva chiederla în moglie. 

Essa non possedeva nulla; ma egli guada- 
guava abbastanza per due, esebbene frequentasse 
volentieri i solotti, non si curava di cercarvi 
moglie. 

Lo ereditiero brutte o sciocche non Io tenta- 


dai parenti. E poichè gli era d’uopo fare un sa- 
crificio, amava meglio sacrificare la fortuna. 

Del resto, non avova fretta di ammogliarai, 
e si addormentava, senza troppi rimpianti, nello 
delizie del celibato parigino, il più dolce che sia 
sulla terra. Egli si lasciava andare alla corrente 
della vita del boulevard, e non faceva nu!la per 
approdare sulla spiaggia coniugale, sapendo bene 
che, presto o tardi, finirebbe coll’arenare in qualcho 
rifugio. 

A chi gli avesse domandato perchè non pren- 
deva moglie, avrebbe voloutieri risposto: 

— Non ne ho il tempo. 

Ed era vero. Le sue giornate volavano come 
delle ore; in modo che restava dello settimane 
intiere senza vedere le sue amiche del viale Fro 
chot, malgrado che abitasse vicinissimo a loro. 
Vedeva spesso Luigi, che il suo mestiere di 
giornalista metteva spesso a contatto cogli au- 
tori drammatici, ma rarissimamente sua madre e 
sua sorella cho non andavano nò all'ufficio del 
giornale, nè a teatro. 

Esse gli perdonavano l’intermittenza dello sue 
visite, o quando si recava a trovarle, lo riceve- 
vano eome se lo avessero veduto la vigilia. An- 
netta metteva anzi una certa malizia a far finta 
di non notare le sue disparizioni prolungate, 
sebbene ne soffrisse molto più di quanto volesse 
lasciar vedero. 

Ed erano precisamente quindici giorni che egli 
non aveva messo i piedi în casa della signora Ma- 
reoil, quando si trovò faccia a faccia col figlio, 
alla porta della trattoria dove lo sventurato Tré- 
mentin era morto di morte violenta. 

L'incontro aveva subito svegliato i suol sospetti, 
e l'avventura era terminata con una scoperta che 
non gli lasciava alcun dubbio sulla colpabilità di 
Luigi. 

Darke era; rientrato <a Parigi, stordito; co- 


vano; egli non era nel caso di aspirare allà mano 
di una giovane così ben dotata dalla natura, come 


sternato © ‘perplesso. Portava in tasca i fogli 


un cai frammento era sorvito di stoppacciolo al 
facile dell'assassino, e facova conto di bruciarli, 
sebbene avesse annunziato cho li conserverebbe. 
Ma Caussade li aveva veduti, e Caussade, che non 
conosceva la signorina Mareuil, era mal disposto 
per l’autore delle poesio intitulato: Chante des 
gràves. 

Ora Caussade doveva essero chiamato como te- 
stimonio, senza alcun dubbio, o Caussade non era 
uomo da serbare il silenzio su quella spiacevole 
scoperta. Lo aveva dichiarato chiaramente, durante 
il viaggio în tranvai, e il povero Giorgio aveva 
passato una cattiva notte. 

Che faro di quei fogli accusatori? Gettarli sul 
fuoco, sarebbe esporsi a gravi rimproveri ; il giu- 
dico istruttoro prenderebbe quell’atto per una 
specio di trasgressione de’ doveri che ha un te- 
stimonio, o potrebbe conchiuderno che Luigi era 
colpevole, dal momento che îl suo amico rifiutava 
d'illuminare la giustizia. 

Giorgio pensava inoltro che se, per un caco im- 
possibile, il delitto fosso stato commesso da un 
altro, quelle pagino lacerato servirebbero forse un 
giorno a scoprire il vero assassino. 

Finalmente, lo aveva conservate, e contava mo- 
strarle prima di tutto a Luigi Mareui! che gli tar- 
dava interrogare da solo a solo. 

Lo avova aspettato tutta la mattinata în casa 
sua, în via Condoreet, e dopo avere esitato lun- 
gamente, si era recato a cercarlo nel viale Fro- 
chot. 

Gli doleva, di mettere la signora Marenil, e s0- 


prattutto sua figlis, a parte delle proprie inquietu- 
dini,e non di meno non poteva trascurare di ve- 


dero subito Luigi, por interrogarlo, e, se ne ot- 


teneva confessione, per consigliario di faggire e 
per fornirglieno i mezzi. 


Sperava che la madre e la figlia non assiste- 


rebbero al colloquio, e soprattutto non sospettava 
che sarebbe ricevato da loro, che lo troverebbe 


allarmate quanto Ini e che la situazione l’obbli- 
gherebbe a non nascondere l'avvenimento della 
vigilia ed anche a far loro travedere il perieele 
che correva il loro caro Luigi. 

Le cose erano in queste condizioni. La signere 
Mareuil, in lagrime, ascoltava, chiudendosi in un 
silenzio] cupo, le sue spiegazioni imbarazzate... 
Annetta, meno abbattuta © più cofaggiosa, gli fa- 
cova mille domande, alle quali non osava sispen- 
dere, ed egli leggeva nogli occhi di lei il rimpre- 
vero che le faceva di dubitare dell’innosenza di 
suo fratello. 

L'altimo attacco della giovinetta lo aveva prese 
alla sprovvista, ed egli era rimasto in silenzio. 

— Taceto? — ella gli disse tristamente. _, 

— Signorina — rispose Giorgio — dargi dieci 
anni della mia vita per trovarmi in istato di con- 
fondere coloro che potranno accusare Luigi. Ma 
bisognerebbe che io avessi un colloquio con lui... 
egli si giustificherebbe facilmente, e allora non a- 
vrebbe un difensore pià ardente e più zelante di 
me. Perchè si nasconde? Bov'è stato e che cosa 
ha fatto da ieri sera in qua? E come può la- 
sciarvi in un’angoscia mortale, voi che non vivetb 
che per lui? ARPA 

— È morto, vi dico — bisbigliò la signora Ma- 
reuil. 

‘Annetta mise la sua mano sul braccio di Giorgio 
Darès e si allontanò dal banco sul quale sua madre 
era seduta. TERRE 

Giorgio capì, e la seguì nel viale in cui ‘esa 
aveva fatto alcuni passi, abbassando il capo. 

— Perchò parlato cosi? — gli domandò  potto- 
voce. — Non vi accorgete dunque che lo spezzate 
il cuore? Io pure comincio a credere che mio fre- 
tello è morio, perchè non crederò mai che, abbia 
assassinate vilmente un uomo che aveva. provo- 
cato, e la sia assenza è incomprensibile.. Ma, se 
non dobbiamo rivederlo, io voglio che mia madre 
ignori sempre che sì è ucciso. E conto su Voi per. 
aintarmi a nasconderle la sua morte. 5 


Notabene. Prego la cortesia della regia Pro- 
cara, a scanso di malintesi, a osservare che 
eì ho-invosato <il giorno del giudizio uni- 
varsale » e non già semplicemente e minac- 
cibsamente ‘< il giorno del giudizio » a uso 
Beppe Giusti. Faccio quest'avvertenza, perchè 
mi fispiacerebbe troppo di trovarmi dinanzi ai 
tribunali, sotto la bieca imputazione di avere 
eceitato i contribuenti a spendere un.po’ me 
glio i loro quattrini... Dio me ne guardi ! 


PART 
DA CAPO 


Yultimo: foglietto, il Calendario 
americano mi fa-la figura d’un damerino sta- 
gionato.ch’abbia perduta la parrucca. | 

Trecentosessantacinque giorni, tracentoses- 
santacinque santi, senza contare quelli che 
vengono col seguito come sant’Orsola. 

J:santi ritorneranno: ma i giorni ? 

‘Bando .alle malinconie! .La vita «è bella 
perchè è varia, e io credo che mi troverei 
molto imbarazzato se la sorte mi restituisse 
un giorno della mia giovinezza. Stio fossi pa- 
drone delia scelta preferirei, senz’esitare, un 
di quei giorni duri, come ne toccano a tutti, 
nei. quali ci si sente uomini, e, alla sera, ci 
si riposa colla soddisfazione di chi ha com- 
battuta e vinta una battaglia contro il de- 


stino. 

Credetelo a me che ho l’esperienza di mezzo 
secolo. Non sono i giorni ‘vacuamente lieti 
che.lasciano di sè ricordo migliore: sono 
quelli delle prove durate fortemente, quelli 
che lasciano un segno e sia pure una cica- 
trice. | FORIRRIROST ANO 

Ho pastati montalmente in rivista i giorni 
del:1882. In verità gli è proprio stato un 
anno da non rimpiangere. Non gli augurerò 
che il diavolo se lo porti: che ne farebbe di 
‘un anno di più il diavolo, che ha per sè l’e- 
ternità? Ma, insomma, ben venga san Silve- 
stro, "celeste becchino degli anni trapas- 
satit 

A proposito: qui.in Rema san Silvestro lo 
si pia col titolo. di San Silvestro in cà- 
pile. Petthd' m capite e non fn cauda, veduto 
‘che vien per l'altimò ? 

Forse la Chiesa, che la sa lunga; dando al- 
Pultimo:dei santi il titolo d'in capite, ha in- 
teso d’incoraggirei a tornare da capo! 

dla capo. 

Da ono ‘dollé solite bizze; 

Da (capo ‘colle ‘solite corbellerie. ; 

Le bizze e le corbellerie fanno male... in 
apparenza! Pure,senz'esse, che è mai la po- 


una cosa nella quale non 
sì tomnerà più da capo. La Gazzetta ufficiale 
eliiuàe il suo arino giornalistico pubblicando 
la leggèsul giuramento. Profittiamone per giu- 
paire.. sho.s0.io!... di non mutar vita!. Giu- 
reado il eontrario si spergiurerebbe, ed è 
pex.levarci;di.questo pericelo che nei salmi 
lell'utazio è stato scritto: Nunc et semper 
et in'stecula seculorum. 


— Amen! 
Im Firpiner 
GIORNO PER GIORNO 


Finalmente ! 

L’anno 1882 se ne va, e se aspetta il mio 
conganso. a;tornare, il secolo ventesimo pas- 
serà senza 82. 

Quest’annaccio, disgraziato sotto tanti a- 


spetti, ci lascia uno strascico doloroso nelle 
rovine prodotte dalle inontazioni. 

Se almeno l’esperienza del passato ci gio- 
vasse per l'avvenire! 

Ma, ahimè! non lo spero. 

Finchè in Italia si spenderanno ogni anno 
sessanta milioni in ferrovie e ci contenteremo 
di non spendere che dodici milioni in lavori 
fluviali, avremo gettato i quattrini per creare 
una, superfiuità rovinosa in confronto di una 
necessità elementare. 

Questa cifra di dodici milioni, spesi annual- 
‘mente per tutti i fiumi d’Italia, messa a con- 
fronto con quella di dieci milioni che l’Austria 
spendeva per i soli fiumi del Veneto, dice 
tutto. 

Se l'alta Italia non sarà, in avvenire, più 
inondata di così, il merito non sarà certo del- 
l’attuale indirizzo dei lavori pubblici. 

è 

Ho detto di sopra che si spendono sessanta 
milioni all'anno in ferrovie; ma l'ho, detto 
riferendomi ai progetti ed ai fondi votati dal 
Parlamento. 

In realtà quei progetti sono una ridente îl- 
lusione, e quelle spese sono spaventosamente 
sorpassato dalla realtà. 

Un esempio: 

La più recente tra le ferrovie inaugurate 
— quella della linea Novara-Pino — si pre- 
senta al pubblico con le recenti cifre uffici 

Nel progetto votato con la legge del 187 
la spesa era stata iscritta nel bilancio pe 
milioni. 

Nella prima revisione del progetto, i mi- 
lioni diventarone venticinque. 

Nella seconda revisione, i venticinque di- 
ventarono ventotto. 

Come vedete, siamo già a quasi un terzo 
di più del calcolo fatto nella grande legge, 
che è la base del nostro edificio ferroviario. 


» 
Andiamo avanti. 


Le spese finora liquidate per la linea No- 
vara-Pino, sono già trentasette e più mi- 
lioni. 

La spesa, ad opera finita e a quistioni de- 
finite, ammonterà, presuntivamente, a cin- 
quanta milioni. 

Avevo ragione, io, di dire cho i progetti di 
base della nostra rete ferroviaria sono illu- 
sioni, e che le spese nelle quali ci andiamo 
allegramente ingolfando, sono spaventose ? 

Fate una proporzione tra le somme votate 
dalla Camera e quelle che si dovranno spen- 
dere in realtà per l'esecuzione di tutto le 
lineo, e poi mi sapreto dire a quale disastro 
ci stiamo avviando in strada ferrata. 

Saremmo bensì in tempo a fermarci sullo 
sdrucciolo, ma ci vorrebbe un coraggio che 
il Parlamento non ha e bisognerebbe che in 
Italia ci fosse una vera amministrazione dei 
lavori pubblici, invece che un ministero dei 
lavori politici. 

a * 
333% 

Note per la pace. 

Cavalleria politica. 

Non è vero che lo stato maggiore generale 
tedesco tema un'invasione improvvisa della 


cavalleria russa in Germania. Chi co ne as- 
sicura è la Danziger Zeitung ed in modo da 


non lasciar il minimo dubbio. 
La ragione per cui lo stato maggiore non 
teme questa invasione si è che esso adottò 


i suoi provvedimenti per prevenirla al biso- 


gno mediante un’invasione della cavalleria 
prussiana in Russia. 

Non si può essera più cavalieri di così. 

Appena si dubita che un vicino possa visi- 
tarvi, preverirlo andando in casa da lui. 

E poi parlatemi ancora della bontà dei ca- 
valieri antichi ! 

€ *, 
2383 

Il comitato centrale repubblicano e socia- 
lista di Lione ha votato alla quasi unanimità 
un progetto di mandato imperativo per i de- 
putati del suo colore. 

L'articolo sedicesimo ed ultimo del progetto 
in questione è concepito nei termini seguenti: 

« Intanto, come sola garanzia che gli elet- 
tori possono avere dai propri candidati, co- 
storo debbono lasciare nelle mani del comitato 
la loro dimissione, firmata con la data in 
bianco ». 

Riproduco soltanto quest'articolo perchè 
esso contiene la sostanza di tutto il progetto 
che si compendia in una sanzione penale. 

Però il diavolo che ha insegnato a fare le 
pentole, non ha ancora trovato il modo di fare 
i coperchi. 

O come non si accorgono i repubblicani ed 
i socialisti francesi che il mandato imperativo 
è perfettamente inutile? 

Ammesso che un giorno o l’altro, essi pre- 
sentassero alla Camera una dimissione fir- 
mata in bianco, il deputato moroso non a- 
vrebbe che ad alzarsi a dire: 

— Domando la parola, per ritirare la di- 
missione che ho presentato or ora. 

* 
LIE 

Il principe Federico Carlo di Germania fa 
‘un viaggio in Palestina il quale è — al dire 
del Daily-News — « in relazione coi piani 
di colonizzazione ideati in Germania ». 

Ho letto in un libro intitolato Su e giù per 
la Siria del cavaliere Perolari-Malmignati, 
console al Cairo, e già addetto al consolato 
di Beyrut, la descrizione de’ grandi progressi 
fatti in quella regione dalla colonia tedesca. 

Sono proprietà di Tedeschi le case meglio 
edificate. 

Lo campagne più rigogliose di cultura, i 
giardini più floridi sono roba tedesca. 

Le scuole e le chiese sono tedesche; e c'è 
persino un monastero di canonichesse te- 
desche. 

Il commercio in gran parte è sfruttato da 
Tedeschi. 

Insomma, intedescamento generale. 


e 
ss» 

E com'è avvenuto. tuito ciò malgrado la 
circostanza capitale che la Germania sul Me- 
diterraneo non ha sbocchi e non vi ha nem- 
meno un balcone per affacciarsi a godere il 
fresco? 

Mah ! dev'essere appunto per questo che 
ha raggiunto quello che ha raggiunto! 

L'Italia che, si può dire, è un grande molo 


“Queste parole furono pronunciate con un'energia 
conténùta che -tarbò profondamente Giorgio Darès. 
Gli occhi della coraggiosa giovinetta scintillavano, 
e il suo doles volto esprimeva una risoluzione in- 
domiti. Egli non l'aveva mai veduta così bella. 

— Spero che non dubiterete del mio attacca- 
monto.:. — egli disse con vivacità significativa. — 
Sono pronto a far tutto per provarvi che non 
avete un amico più sincero di me. 

— “Anche ‘se Luigi è vivo e se lo accusano? 

— Ve le giuro. 

© Sta bene. Vi credo. Voi non dimenticherete, 
cemelo ha dimenticato Cecilia'Ed io mi ricorderò 
sempre ;che. ci siete rimasto fedele nella sventura. 
Ora vi chiedo di dirmi ciò che farete, per. difen- 
dere Luigi. Voi credete che v'uterrogheranno. Che 
avete dangne vednto? Parlate senza timore, Sono 
‘coraggiosa. Posso ‘ascoltare tutto. Soltanto, parlate 
‘adagio. Mia 


madre potrebbe udirvi. 

— Ho veduto l'assassino che correva, credo a- 
vervelo detto. 

— Allora, se l'avete veduto, siete sicuro che 
non era mio fratello. 

— L'ho visto da molto lontano... di notte... con 
una pioggia dirotta... ed ho potuto notare a stento 
la sua:statora ed il suo vestito. 

— Ma era fuggito, allorchè avete incontrato 
Luigi? 

— Sì, signorina. Ho' anzi delle forti ragioni per 
pensare che il ‘miserabile era già molto lontano. 
L'ho perdutò di vista all'entrata del bosco di 
Boulogne, è; un momento dopo;ho visto una car- 
rezza avviarsi verso Parigi. Egli vi era montato, 
senza dubbio. 

“= Utia' carrotza!... È strano.. Aveva ‘dunque 

«il mo delitto, ed è ricco... Però men- 

la eatrozza lo va ‘via, Luigi stava, se 
mi avete ,-sotto alle. finestre della 

irîà... Questo fatto basterebbe a provare che 

egli è innocente... 


— Ve ne sono altri — balbettò Giorgio, che non 
voleva entrare in particolari troppo precisi ; — 
edi magistrati sono sospettosi per. professione. 
Luigi dovrà rendere conto, ‘minuziosamente, del- 
l’impiego del suo tempo... prima, durante e dopo 
il delitto... sì, anche dopo, perchè gli domande- 
ranno dove ha passato la notte.. E se non po- 
tesse, e non volesse dirlo... 

— Glielo domanderemo — esclamò lietamente 
Annetta. — Eccolo |... 

A quel grido, Giorgio che volgera le spalle al 
viale, si rivolse e in effetto vide Luigi Mareial, 
fermato davanti al cancello. 

Pareva che il povero giovano csitasse ad en- 
trare. 

— È proprio lui! — bisbigliò Darès, contento 
e inquieto ad un tempo — ma... non è solo. 

Annetta non lo ascoltava più. Essa si era slan- 
ciata per abbracciare suo fratello più presto, ed 
aveva fatto un salto fino alla porta. 

La signora Marenil, seduta sotto al pergolato e 
aceasciata dal dolore, non capiva ancora che cosa 
succadesse. 

Giorgio vedeva benissimo Luigi © chiedeva a sè 
stesso come farebbe per strapparlo alle affezioni 
della famiglia che dovevano infallibilmente ritar- 
dare l'interrogatorio che voleva fargli subire; ma 
vedeva anche una. donna. accanto a. Luigi, una 
donna vestita a nero © velata accuratamente; e 
questa apparizione supplementare suscitava ‘in 
Inî uno stapore profondo, 

Gercava di spiegarsela; temeva d'indovinare, 
ed era .così turbato che non osava avanzarsi. 


Non restò lungamente nell’incertezza, perchè la 


sconosciuta sollevò il velo per saltare al collo di 
Annetta, quasi stupefatta quanto lui. Quella sco- 
nosciuta era la vedova di Edmondo Trémentin, 
era Cecilia Aubrac, in lutto per il suo marito di 
un giorno. 


— Bisogria che siano divenuti pazzi entrambi — 
pensò Giorgio, reso immobile dallo stupore. 

Egli cominciava a pentirsi amaramente di es- 
sero venuto, e se avesse potuto suggire, non sa- 
rebbe rimasto un minuto di più, Ma il giardino 
non aveva cho un'uscita, e gli innamorati impra- 
denti sbarravano il passaggioa Darés che avrebbe 
voluto sparire sotterra. 

D'altronde, essi lo avevano veduto e gli si av- 
vicinavano. 

Dopo le prime effusioni, Annetta li aveva la- 
sciati per accorrere ‘presso sua madre, e la si- 
gnora Mareuil giungeva a passi vacillanti. 

Che dir loro? Giorgio non aveva mai veduto al 
tentro una situazione simile, e cercava, senza tro- 
varla, una frase che csprimesse i sentimenti com 
plicati che gl'ispiravano quel ritorno inatteso e 
sopra tutto la familiarità degl’innamorati, al do- 
mani del. delitto di Boulogne. 

Luigi gli porgeva la mano; Cecilia gli sorri- 
deva, assolutamente come avrebbero fatto la. vi- 
gilia, prima del colpo di facile. E sebbene non 
mancasse nò di sangue freddo, nè di scioltezza, 
l’antore drammatico non sapeva che fare, 

La signora Mareuil intervenne a proposito, per 
tirarlo d’impiccio, e la scena prese una piega im- 
preveduta. 

La vedova del capitano, invece di aprire le 
braccia a suo figlio, lo fermò con un gesto.e gli 
disse severamente : “ 

— Da dove venite, signore ? E che avete fatto, 
dacchè io piango? Vi credevo morto e domando 
a me stessa se debbo rallegrarmi di vedervi vivo. 

— Perdonami — balbettò Luigi. — Ti ho 
soffrire; ma se sapessì... i 

— So che il signor Trémentin è stato assassi- 
nato ieri, che voi siete scomparso da ventiguat- 
tr'ore e che osate ricomparire qui con la sua ve- 
dova, 


settato nel Mediterraneo, forse per il troppo 
comodo che ne aveva non ha fatto nulla. 

Cioè sbaglio, ha disfatto quel po'che rima- 
neva laggiù della influenza guadagnata con 
tanti secoli di lavoro dai Genovesi e dai Ve 
neziani! 

La Palestina è per noi una regione morta, 
e se abbiamo dato un poeta alle crociate, coll 
scusa che questi si chiama Tasso, ci siamo 
addormentati precisamente come dei tassi, 
Felicissima notte. 


RITAGLI E 


i 29 dicembre, 

Un po’ di commedia a proposito delle ultime 
elezioni! 

La sala delle udienze penali al nostro tribunale 
& affollata più del solito, perchè si debbono trat. 
tare nientemeno clie dne processi politici in una 
volta,.e i protagonisti.sono due arcipreti dei più 
intransigenti della provincia. Ma la curiosità mag. 
giore del pubblico è perchè si è sparsa la vocs 
che la difesa dei due reverendi imputati sarà as. 
sunta da un avvocato Benedetti, uno dei csporioni 
dei nostri progressisti. Si attendo con impa- 
zienza di sentire che cosa saprà egli dire di bello 
in difesa dei suoi clienti. 

Comigcia il primo dibattimento. Presiede il ca. 
valiere Bassi, e il pubblico ministero è rappre: 
sentato dall'avvocato Frigotto. L'avvocato Bene 
detti è veramente là al suo-posto di difensore. 
L'imputato è Don Ciccarelli, arciprete di San Gio: 
vaoni Lupatoto, € deve rispondere di contravven- 
zione alla legge elettorale per aver indotto dal 
pergamo ì suoi parrocchiani ad astenersi dal vo- 
tare nelle ultime elezioni politiche. 

Il dibattimento va liscio liscio, senza incidenti 
piccanti, e la curiosità del pubblico rimane quasi 
assolutamente delusa. L'avvocato Benedetti ha ce: 
cato di mettere insieme qualche argomento per 
poter chiedere l'assoluzione dell'imputato; ma è 
stato così infelice, che molti hanno lasciata ln sala 
prima di aspettare il risultato finale, che è stato 
la condanna del Ciccarelli a 250 lire di multa e 
al pagamento delle spesa processuali 

Quasi nello stesso modo è andato l’altro dibai 
timento contro Don Ravignani, parroco di Alce 
nago, imputato esso pure di aver predicata l'a- 
stensione dal voto, e di aver invitati gli elettori 
a mandargli le schede, con relativo francobo 
centesimi venti, lo quali da lui sarebbero poi stato 
spedite tutt al Papa. 

E questo reverendo fa condannato a 
delle quali egli potrà farsi rimborsare dai 
Salviati. Era stata nna circolare di questo signore 
che aveva. indotto il povero Don Ravignani 3 pre- 
dicare di queste cose. Nell’uscire non si fanno che 
commentare lo teoriche liberali dell’ayvo: 
fensore, © si parla di lui come di un ecc: 
candidato per le elezioni venture. Non fos 
avrà i voti degli arcipreti di San Giovanni e Al- 
cenago! 


tell: Nepos. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 dicembre. 

Al posto del colonnello Brunet come addetto 
militare alla ambasciata di Francia è stato nomi- 
nato Eugenio Louis, un distinto ufficiale deli’eser- 
cito francese, già conosciuto dalla nostra uili 
lità avendo assistito l’anno scorso alle grandi ma- 
novre del nostro esercito. 

È decorato della Legion d'onore, conferitagli du- 


Parlando così, la signora Marenil guardava fis- 
samente Cecilia che non abbassò gli occhi. 

— Ti banno dunque deito.. 

— Che vi avevano veduto un momento dopo il 
delitto, presso Ja casa dov'è stato commes 
signore... Giustificatevi. È un giudice che v 
terroga. 

— Giastificarmi! Dunque mi si accusa? 

— Sono i fatti che vi accusano. Io rifiutaro di 
credere che sì potesse sospettare mio figlio. Ora, 
temo ch'egli sia colpevole e che abbia spinto l'at- 
dacia fino al punto di condurre qui la sua com- 


plice. 

— 0h! madre! — 
netta. 

— Signora — disse Cecilia con una fermezza 
che mise il colmo allo stupore di Giorgio — tocca 
a me spiegarvi la condotta di vostro figlio ela 
mia. lo l’amavo, e gli avevo giurato di diveniro 
sua moglie. Lo hanno indegnamente calunnisto. 
Io ho avuto la debolezza di credere che m'ingan- 
nava e di consentire a un matrimonio che mi ri- 
puguava. Avevo ricevuto una lettera anonima, © 
coloro che me l'hanno scritta sono i veri 25525 
sini di mio marito, perchè... era lui che m'ingar- 
nava; aveva un'amante, © quest'amante si è ven- 
dicata, perchè egli l’abbandonava per sposarmi. 
Hanno avuto cara di farmelo sapere. Stamani, 
un’altra lettera è venuta a dichiararmi la verità, 
annunziandomi cho necideranno me pure. 

— L'avete, quella lettera ? — lo domandò Giorgio 


igliò dolorosamente” An 


— No, l'ho bruciata; é 
— Avete avuto torto. Essî sarebbe servita 2 
‘provare... 


(continua) 


rante la guerra del 1870. Recentemente è stato 
promosso ufficiale. 
* 

AI Circolo artistico internazionale v'è stato ieri 
sera una riunione dell'assemblea per la nomina 
del presidente della Società. Gli intervenuti erano 
molto numerosi. 

La votazione ha dato per risultato la eleziono 
del principe Odescalchi con 67 voti: il signorCa- 
marano ne ebbo 46. 

L’ex-presidento signor Valles nel proclamare 
eletto il principe Odesealchi, disse brevi parole 
per ringraziare il Circolo dell'appoggio datogli e 
della benevolenza addimostrata verso di Inì du- 
raute il triennio in cui egli coprì l'alta carica. 

Il principe Odescalchi è uno dei fondatori della 
associazione © ne fu già altra volta presidente. 

Quando lasciò questa carica, l'assemblea per ad- 
dimostrargli la sua gratitudine per l'interesse vivo 
che egli ebbe al buon andamento del Circolo lo 
acclamò socio benemerito. 

Nessuno si sarebbe mai più aspettato che questo 
titolo d’onore datogli perchè seppe disimpegnare 
‘assai bene l’aflicio di presidente, potesse ora di- 
ventaro un ostacolo alla sia nomina alla stessa 
carica. Eppure alcuni inclinano a ritenero non var 
lida la elezione, perchè, como socio benemerito, 
principe Odescalchi dovrebbe essere escluso dalla 
carica della presidenza. 

Siccome però lo.statato © il regolamento del 
Circolo non fanno parola di questa incompatibi- 
lità, così non si crede fondato il dabbio. 


* 

Mentre în via Alibert si riuniva il Circolo arti- 
stico, nella sala municipale in via della Missione 
dove si soglieno faro le operazioni della leva, si 
riuniva il comitato delle festo pubbliche, oramai 


vato lasciare quasi subito la riunione per recarsi 
alla prova dell’Apollo, ha presentato all'assemblea 
l'ufficio di presidenza da lui costituito coi nomi 


che già abbiamo annuaziato. 
* Per la carica di segretario la scalta è stata del 
pari deferits al duca Torlonia. 

Una Commissione è stata nominata, con 
rico di formuiaro un programma per le prossime 
feste del carnevale, nel più breve tempo pos- 
sibile. 

Un'altra Commissione deve redigere un pro- 
gramma per le feste per l’inaugurazione dell’espo- 
sizione. 


* 


Ieri il fr. di sindaco ha avuto una conferenza 
col signor Pouchzin, direttore della Società del gas, 
per l'applicazione della luce elettrica al palazzo 
dell'esposizione. 

Finora non vi è nulla di definitivamente stabi- 
Jito. Sarebbe intenzione del sindaco di ottenere 
l'illuminazione elettrica del palazzo ton vari si- 
proposti dal signor Ponchain, tatte le sere 
al 14 marzo, natalizio di Sua Muestà fino al 
aprile, festa del Natale di Roma. 

* 

Giovedì, 4, inaugurazione dell'annò giuridico 
alia Corte d'appello. li procuratore generale del 
‘> pronnozierà un discorso sull'amministrazione 

a giustizia nel 182. 


* 

La Società romana della ca 
munica gli appuntamenti per le caccie lella prima 
metà di gennaio. 

L'appuntamento per martedì, 2 gennsio, d all'A- 
equa Acetosa (strada a sinistra); per venerdì 
Maglianella fuori porta Cavalleggori ; per lunedì, 
8 a Cento Celle; per giovedì, 11, a 9 chilometri 
fuori porta Pia. ; 

Le caccie comincieranno sempro alle 11 anti- 
meridiane. 


* 

Cronaca della beneficenza. 

Nelle ultime ventiquattr'ore sono pervenute 

ze 10,000 lire circa al comitato di sdccorso. Fra 

10 uitime oblazioni figurano 4500 liro del comune 

di Firenze e 4000 della prefettura di Catania. 
Totale delle somme raccolte live 1773543 61. 


CI 


peri 29 dicembre 1832. 
< Onorevole signor Direttore, 

« Sono in grado di poterla assicurare essere 
priva di ‘qualunque fondamento o, almeno esser 
‘satta e prematura la notizia riportata 
nel numero vi del suo acereditato periodico 
relativa all'affitto dello chalet per parte della So- 
cietà canottieri Igoma. 

‘ Facendo sicuro assegnamento nelia sua ben 
nota cortesia, La prego volerinserire nel prossimo 
numero una rettifica in tal senso. o 

‘< Con ogni considerazione ho l'onore di dichia- 
rormi 4 

‘< Della Signoria Vostra Onorevolissima 

Per la Società Canottieri Roma 
Devotissimo 
< ULISSE PALAGI ». 

Siamo molto dispiacenti che una notizia data 
con la massima buona fede, è con le migliori în- 
‘tenzioni abbia potuto in qualche modo pregiudi- 
care una combinazione che affrettiamo coi nostri 
voti sia per lo sviluppo di una società simpatica 
ed utile, come per la parto di attività che può 
Arrecaro al nascente quartiere dei Prati di Ca- 
stello. 


® 

La stampa parigina la dato ieri, sabato, al- 
l'albergo Continentale, una festa a profitto degli 
inondati della Senna. A 

Nel programma vedo figurare il nome di due 
giovani maestri italiani che non sanno ancora de- 
tidersi a diventare vecchi : Arrigo Boito e Fran= 
cesco Paolo Tosti cantante primario di tutte.lo 
corti d'Earopa. Lo chiamo dosì perchè è arrivato 
fresco fresco dall'Inghilterra dove poche settimane 
addietro, la sua simpatica voce di tenore echeg- 
ginva a Oxford nel castello della Regina Vittoria. 

La casa Ricordi ha pubblieato or ora tro sue 
melodiose meiodie: Ideale, Aprile a Patti chiari. 


E siccome îl Rosti non va mai senza il Totoli, la 


ia alla volpe cico- | 


' 
& 


stessa casa Ricordi mette fuori anche tre nuove 
composizioni di Augusto Rotoli: Il fuo pensiero, 
Il'iuo sguardo ed Angelo d'oro. Se debbo giudi- 
carne dalle copertine, sono bellissime, 

Ai fanciulli raccomandiamo Les saisons enfan- 
tinea, un molto leggiadro album musicale del si- 
gnor Albert Renand, edito dalla stessa sullodata 
casa del commendatore Giulio. 

* 

In piazza Navona sono già pronte le solite ba- 

racche per la fiera della Befana. 
* 

Stasera ha luogo all'Apollo la seconda rappre- 
sentazione del Profeta. 

A proposito di questo teatro, il ff. di sindaco 
ha convocato alcuni egregi cittadini ad una riu- 
nione per discatere intorno al modo di provve- 
dere meglio nell'avvenire alle sorti del “nostro 
teatro principale. 

Al Valle è andata molto bene la replica dell». 
Libertas del commendatore Costetti; stasera il 
Bicchier d'acqua e martedì avremo tinalmente la 
prima del Mondo della noia di Pailleron, una 
commedia che ha avuto un successo trionfale o- 
vanque fu rappresentata, e che è ancora una 
ghiotta novità per Roma. 

Fino all’ora in cuì scriviamo non si sa ancora 
di positivo se stasera ha luogo l'inaugurazione 
del teatro Quirino. L'impresa non aspetta altro 
che il permesso della questura per diramare al- 
cuni inviti che intende fare ed aprire il botte 
ghino di via delle Vergini rimesso a nuovo. 


Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — Il Profeta, opera. 

VALLE. — Ore 8.— Un bicchier d'acqua. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Boccaccio, operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Oro 8.— Lo sposa- 
lisio del Boccio, operetta. 

METASTASIO, — Oro 6 112 0.9 12. — Za giar- 

era di Corte, operetta. 

MANZONI. — Ore 6 e 112. — Abracadabra, opo- 
retta. 

ROSSINI. — Oro 6 0 9. — Meo Patacca, ope 
retta. 

SAN CARLO. — Ore G 1jt e 9. — La fata Stella, 
operetia. 


NostRrE_InFORMAZIONI 
(Eslegrammi particolari). 


Parigi, 30 (ritardato). 

Gambetta si trova nello stesso stato di 
prima. È però più prostrato, più nervoso. Il 
tumore addominale ingrossa. La febbre è au- 
mentata. Oggi, cinque medici consultanti de- 
cideranno se debba farsi il taglio. Gam! 
se ne mostra nervosamente pauroso. 
sicura che abbia fatto ilelic modificazioni al 
suo testamento, istituendo eredo il proprio 
figlio naturale, che porta il nome di Leone 
bie e incaricando della fideiussione sua 
sorella Benedetta che abita a Nizza 

Fa espulso dal territorio francese un so- 
cialista italiano chiamato Omero. 

La Senna ingrossa di nuovo e minaccia una 
seconda inondazione. 


Parigi, Sl. 

Sì è accertaio cho Gambetta è affetto di 

leggiera risipola. Ieri sera, i medici do- 
cisero non esservi luogo a fare un'operazione 
chirargica. Questa notizia, comunicata a Gam- 
betta, rialzò il suo morale. Lo scopo princi 
pale, che era quello di tranquillare l'amma- 
lato, fa raggiunto. 

Ieri, il conte Wimpften, ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria, si mostrò agitatissimo durante 
la colazione. 

Subito dopo, uscì; entrò in una colonna vi 
spasiana del viale Marceau e si tirò un colpo 
di pistola. Cadde fuori della colonna inondato 
dal proprio sangue. Due operai che lo videro, 
a4vertirono la polizia. Portato in un posto di 
guardia, il conte WimpfTen fu riconosciuto. Le 
autorità ed il personale dell'ambasciata au- 
stro-ungarica furono subito avvertiti e si re- 
carono a prendere îl cadavere. La moglie è 
desolata. Il conte Wimpifen lasciò un testa- 
mento © quattro lettere. S'ignorano precis 
mente le cause ch» lo spinsero al suicidio. 
Alcuni assicurano che si tratti di una que- 
stione di danaro, altri parlano, con maggior 
fondamento, di cause morbose. 

Il socialista Tito Zanardelli scrive una let- 
tera alla Bataille, affermando la sua onora- 
bilità, o chiedendo di essere sottoposto a un 
giurì d'onore da convocarsi a Parigi. 


Quest'oggi alle 2 lo Loro Maestà il Re e la Re- 
gina hanno ricevato gli omaggi e gli auguri ‘del 


neila sala del Trono. Il corpo diplomatico 
era al completo. Tutti gli ambasciatori, ministri 
@ capi di missione erano in uniforme, ad ecce- 
zione del ministro degli Stati Uniti dell'America 
settentrionale. Lo signore indossavaro il manto e 
l'abito a coda. 

Le Loro Maestà si sono successivamente intrat- 
tenuto con ì diplomatici, secondo l'ordine di pre- 
sentazione delle eredenziali. Il decano degli am- 
basciatori è il barone von Zeudell : quello dei mi- 
nistri, il signor Van Loo. 

Tanto Sua Maestà il Re quanto Sna Maestà la 
Regina nel diseorrere con l'ambasciatore austro- 
nngarico conte Ludolf hanno parlato con interes- 
samento della lagubre fine del conte Wimpîfen. 

Il ricevimento si è prolungato fino allo 3 e 
mezzo. 


= 5 
no « Nel bilancio per l’amministrazione generale 
Il guardasigilli ha riferito al consiglio de'mini- | del paese, le entrate ammontano a 4,417,000 lire 
stri intorno alla chiesta estradizione dei due trio- | “*erline e le spese a 4,415,000 ». 


stini Levi e Parenzani, ed ha concluso pel rituto | V\V".nezia, 30. — A datare dal 1° gennai 
.- ° gennaio si 


appoggiandosi al parere conforme della sezione di Î dd 
accusa e del Consiglio di Stato. rat trasbordo itreni sulla ferrovia 


CREED 

L’annunzio della tragica fine del conte Wimpffen, 
ambasciatore dustro-ungarico a Parigi, ha pro- 
dotto la più penosa sensazione. 
Il conto Wimpffen aveva percorsa la maggior 
parte della sua carriera diplomatica in Italia. 
Prima del 1848 era segretario della legazione au- 
striaca a Napoli, quando era ministro il principe 
di Schwarzenberg. 
Nel 1871, quando Sus Maestà il Re Vittorio 


Pietroburgo, 30. — Il cavaliere Nigra è pare 
tito ieri. Tutti gli ambasciatori, Viangali e Jomini 
lo accompagnarono alla stazione. 

Ml Journal: de Saint-Pétersbowrg, parlando del 
dispaccio Stefani circa la conversazione avvenuta 
fra il signor Lazzaro ed il signor De Giers, dice 
che esso renderà probabilmente la stampa più 
prudente per l'avvenire. La stampa, per. quanto 
alta possa essere l’idea che essa si faccia della 
Emantele ed il suo governo stabilirono definiti- | sua missione, riconoscerà tuttavia che è poco pro- 
vamente la loro residenza a Roma, il conte | babile che il ministro degli esteri di una grande 
‘Wimpffen fa destinato al posto di ministro ple- | potenza, appartenente da 45 anni alla diplomazia, 
nipotenziario ed inviato straordinario, fascia conoscere i suoi più segreti pensieri. 

Nel 1876 fa promosso da ministro ad arbaseia- 
tore ed inviato a Parigi, dove fa poi surrogato 
dal conte di Beust, Sul finire del 1879, essendo 
rimasta vacante l'ambasciata presso il Quirinale 
per la nomina del barone Haymerle a ministro 
degli affari esteri, il conte Wimpifen fu di bel 
nuovo inviato a Roma come ambasciatore. 

Nell'aprile 1875 era a Venezia, quando l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe venno a visitare il 
nostro Re Vittorio Emanuele, e nell'ottobre 1831 era 
a Vienna, quando Sua Maestà il Re Umberto vi- 
sitò l'imperato; 

Nelia scorsa primavera fu destinato nuovamente 
a Parigi. 

Il generale Menabrea ha avuto ordine dal Ree 

i esprimere alla contessa Wimpffen 

lanza per la sventura dalla 


PPusigi, 31. — 1 gioraati fanno varie suppo» 
sizioni sulla eausa del suicidio del conte di WimfTen. 
Alcuni lo attribuiscono a dispiaceri di famiglia, 
altri all'estrema nervosità del contr. che si esa 
gerava anclie le minime contrarietà. come quella 
per la locazione e l’ammobigliamento del nuovo 
locale dell'ambasciata. 


Brindisi, 81. — Provoniente da Corfà è an- 


corata in questo porto la cannoniera inglese 
Bittern. 


Bucarest, 31. — In una riunione ertraspar: 
lamentare per la revisione della Costituzione, Bra- 
tiano propose di nominare una Commissione che 
precisi gli artieoli da riformarsi, onde impedire 
che alcuni vadano troppo avanti. Credesi che do- 


mani la questione si potrà sciogliere definitiva- 
men 


W astington, 31. — La diminuzione nell'am- 
montare del Debito, durante ii mese di dicembre, 
fu di 13milioni di dollari. 


Lereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


\V ienna, 30. — Il Fremdentlatt dichiara as- NUOVO SISTEMA 


solutamente infondata la notizia data del corri- 
spondente di Buda-Pest della Kolnische Zeitung, 
che l’Austria abbia fatto pratiche presso l'Italia 
onde completare, mediante un articolo addizionale 


reiativo ai colpevoli di delitti politici, il trattato T ENTI 


austro-italiano di estradizione, e che il ministro | fe PENTIERE senza grappe nè molle nè palato 

italiano di grazia e giustizia proponda alla stipu- ba ” 

lazione di tale articoio. sa i R 
Cav. GR 3 ta 


Parigi DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
tata; l'ascesso interno è loca! ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Palazzo Capranice de! Gritio accanto la Prefettura 


no generale non è 


Parigi 30. — sono segoniati straripamenti 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
[one istantanea di tutti i dolori dei denti 


telefonico. 


del Doubs, del Rodano e delìa Saona in parecchie | ii 
località, e con molti di 
Il Tesi 


- dal Cairo: 
mato oflici che l'esercito în- 
ridotto di » L'Inghilterra, ch 
iva ad una vroroga di cinque 
mbiò idea e prop 


Vedi avviso in quarta pagina 
fresco cei 


P sore della 
arigi, 3). — La morte del conte di Wi y 

0 allo 19 de 
npilen, di 


luogo dal 


] to Femme, Via della Mercede, 16,2"). 


AUVISO 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


dic oaciuti sino ad ora in 


asso iv LÀ SRTTIIANA asso rv 
Crazzetta degli iniaressi materiali d'Ttalia 


to a noiv p 
lamento del nuovo palazzo 


sendeim, Oppenan, Ludwig- 
non inondati. La ferrovia 
dell'Azsia è interrotta. 


L ra, 30. — L'agenzia Reuter ha «a Ales- 
sandvia, 30 

«La[Commissione sanitaria non ha alenna notizia 
circa la comparsa del colera a Medina, ma ha | === —ur 
ordinata‘una severa quarantena ai pozzi di Mosè 3. Vino GCOLLELUNCO 

B eriino, 50. — La Norddeutache Ai del corsa ZEFRIRINO FAINA ili Perugia premiato 


n medaglia d'oro dei Ministero d’ 
Zcitung annunzia che il Congresso mes Colletungo rosso da pasto (1831) L. 1,601 fiasco 
provò il traitato di commercio colia Ge 


3 Al Deposito di Vini ita) per conto dei 
< Alcano potenze, avendo chiosto, nelle loro ri- | Produttori, ROMA, Dia 
sposte, il mantenimento per cinque anni, l'inghil- 4 ki 
terra si rivolse allora alla Germania ed all'Au- 
stria e riuscì parzialmente a guadagnarle a 
idee. L'Austria rispose che essa non consentirà 
alla proroga per cinque anni ». 


amento annuo, 
tero (Unione po: 


ministrasione — ROMA, 


IE 39. — L'Agenzia Reuter ha dal 
Cairo, 30: 

< Il Kelive sanzionò oggi il bilancio delle en- 
trate e delle spose pel 188: 

< Le entrato destinate si 
vilogiato unificato sono va 


o tre mesì in un Circo 
MAGNIFICO VOLUME 


Illustrato e splondidamento legato 
LIRE TRE 


‘vizio del Debito pri- 
ta a 4333,000 lire 


sterline e le spesa a 4,1 
duzione del Debito stesso. 


i è quindi una ri- ln vendita presso i principali librai del Regno 


‘gebminio 1983 uscirà in Roma la 


® STORIA 


DEI FATTI D° ARM 


< ILLUSTRAZIONI settimanali 


il La Gazzetta Italiana, non serra di alcun gruppo 
1848 al 1870 Ì pisa, lontana dalle intransigenzo dei partiti, ispirata solo agli interessi vitali del paese, sarà il giornale! 
4 tel ci turperal d 
i" ni Alle polemiche irose, cattedrati 
per l'Indipendenza larga bicattà dalle: cnalenie ini li 7 
2 Farà suo studio pretileito la ‘vita agricola, commerciale, industriale, scientifica, militare, letteraria,i 
d'Italia. |aidattica ed artista tel 


Ossequente al oto gl izione favorirà le riforme politiche riconosciute necessario, consentite dallo 
‘Statuto e concorrenti È ateÎngere sempre più l'accordo fra la Dinastia ed il Pe 3 : 

Nel promuovere ogni maniera di ezonomie nell’amministra’ lello Stato, dello Provincie @ dei! 
Comumi, combatterà quelle che potessero riuscie dannoso all’Esercito e alla Marina, che contrariassero 
i progressi dell'agricoltura e lo sviluppo delle nostre induetrie @ dei nostri commerci. —_ i 

La Gazzetta Italiana, per giovare, dilettendo, offrirà quante rubriche possono soddisfare la giusta 
(curiosità e il gusto sano di chi desidera nella lettura, colla. notizia seria, l'onesto svago, ma volendo] 
(entrare nelle, frmiglie, non darà pascolo ai curiosi di pettegolezzi e di scandali, ai cercatori di emozioni 


Il 1° gennaio 1883 con la 1° e 2° di- | 
spensa comincierà la pubblicazione, ché ; 
continuerà settimanalmente, di questa | 
‘patria Storia, scritta da egregi scrittori | 


elio gesta degli scellerati. 
militari e illustrata dai più valenti ar-| i formato della Giazzotta Tealiana permetterà alla Resazione di attardere quotidianamente alle) 
osa | rabriche seguenti 
tisti. re 


Sulle questioni più urgenti zum Brevi commenti ai futtî del giorno — Diaria politica ria: 
suntivo delle notisie estero e degli soit più ragguardccoli della stampa tellerca, francese, inglese 
eco. — Cronaca delle provincie italiane — Cronaca di Roma capitale, che comprenderà nonzie d 
(Corte, del Corpo Diplomatico, dei Ministeri € s - 
[vorto colla vita nazionale — Infonvazioni particolari — Dispasci e corr Se — Resoconti 
liarlamentari — Notizie e rassegne scientifiche, economiche, commerciali, industriali, artistiche, 
letterarie — Cronaca cittadina, giudiziaria, teatrale Borsa € carietà — Appendici, ecc., ecc. 

La Gnrzetta Italinna darà poi ni suoi abbonati, in appositi svppiementi. durante la settizaara, 
ia Raccoira vette Leoc: © pecuem del Regno, i Regolamen Dicaste 
ii sunto delle principaii decisioni di massima det Coniglio di Stato, della Corto dei Gonti, delle Ma 
sistrature giusicinrio, specialmente fa materia amministrativa. e 

Nella domenica la Gazzetta, riposando dalla politica, sarà Mustrata, letteraria, istruttiva e s0- 


Leggere ogai giorno nel gior:] Ferri per dare il lustro prataito dilbivola. 
nale GIL BLAS un NUOV). alla biancheria 


Abbéfimento ad wr volume di 50 di. 
spense, con diritto alla copertina, L. 3. | 

Per ogni dispensa, Cent. 10. | 
Rivolgersi agli Editori Ghione e Io-| 
o, Via del Mortaro, n. 17, Roma, | 


abbia interessato, duranto la setti 
‘si occuperà del movimento bibliografico e artistico europeo 
asi pubblic 


nelle 


inadi |Avrà corrieri ii Berlino, Lon 
romanzo inedito : Prezzo L. 3.50 [pubblicherà pcesie, racconti, borcetti, riviste letterarie, teatrali, di modo e di q1 
3 |imento oli brevi d'argomenio scientific, rebua, scierade, rompicapo, sca 
AU BONIEUR: des DAMES!, piricore domando vaglia {scelto edmerao incisioni otfirà ai lettori ua caletinceno dell ita ele Nazi 
È Lagr *Emporio France-Italiano Finzi] La Gazzetta Italiana si raccomanda quindi a tulte le classi. Il nome dei 
- dî le Bianchetti, Roma, via del Corso[che ne ha assunta Ja edizione © la gestione economica, garantisce poi di per sò la stabilità e la rego. 
di EMILIO Z0LA ROR O ASA 3 sta Frattina 86 n.|lsrità nella vita del nuovo Giorvale, si che gli associati potranno coa pienissima fifucia mandare la 
In vendita presso Perino,{Firenze, via dei Panzani 28, Mj-|\°r9 ©iesione. 
piazsa Colonna, Roma. lamò, 1%, via S. Margherita. Abbonamento avnno 


+ + PR. 24|Un numero separato della Gazzetta: 


Abbonamento di 3 mesi L. 17. dei giorni feriali fu Roma > - Cent. 5 
della domenica, in Roma . . 0» 
LA NEW-YORK Me tuoi o 


lea, centesimi 20. 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 

Fondata not 1845 

1a RR. Decreti 24 febbraio e 14 marzo 4878 
FONDO DI GARANZIA 

245 milioni interamente realizzati 


Inserzioni : Per ogni linea di colonna o spazio di 


Motta în Roma psr tutto quanto concerne associa- 


Autorizzata ia Ital 


Cauzione speciale al Governo Jtalianò L 
alla Cassa depositi 


MUTUALITA' A PREMIO Fisso 


TARIFFE 
Assicurazioni in caso di morte 


860,000 depositate contanti 
prestiti 


E AL PORTOFRANCO £! 
P. BERTANZON 
PORCELLANE, TERRAGLIA, CRISTALLI, Ecc 


MILANO — Viale Magenta, 68 e via Savona 2 — Magazzini interni 
Goncorrenza impossibile 


PER SOLE Line 30 


io signorile ed elegante da tavola di terraglia ingl 
ervibilo per 12 persoze, composto dei segui 


€ cope 
fondiito 


Un servizio non p î na opaca festonata, 
e filo oro, composto di 03 pezzi, descritti nel servizio da Lire 
Toudi in più L. 5 alia dozzina. 
SITA ROL LINE 
in porcellena traspareate Sèeres desorato or3 e fiori od a fazce e flo 
ere © jiatiici - { zuccheriera - 4 cullabfiera - 4 lattiera. 


Utili annuali ripartiti agli assicurati nell'esercizio 1881 
Dotazioni di Bambini. Combinazione speciale della New-York 

o dell'atà. di 20 ori asiol agcioa sante 
all'entrata dvn na rsrone lazione di suo della 
L. 1213. S'egli.muore (fosse anchs il giorno dopo il pagamento del 


4° premio), suo figlio p: 21 ancì una rendita di L. 1000. 
e, a 21 anni, riceverà L. 25,000. Sa il padre vive x 


Un servizto da ca; 


oro, composto di 12 € 


Ni tutto ed al termine dei 29 arni percepirà L. 50,000. A WER SOLE LIRE 20 
cars ja Condetti, 42, Roma. 200 rente Sites, decorato come sopra, composto di 12 
Per schiarimenti @ tari» dirigersi alla Succursalo Italiana o nelle Ra To si 
Provincie presso gi PER SOLE LIRE 3 
o di tuilete in p Sèvres, decorato fiori ed oro, composto di catino, bros.a, 
2 i Seta per epezioe, sata per e 
il Con uniti due vasì da Lotie L, 15. 
FARI NA LATTEA H. NESTLE i SSLE LINE 19 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN PIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1678 


cola e da liquori 
pes vizo - 4 bott 
indi per vino - 12 cal 


cristallo 
per acqua - 
vini imbo!! 


loemia, cor 
? bicchieri grand 
ati - { vinogrier comp! 


a e geî ana'eghi calici per liquori con rispettivo cabaret. 
stanzon, Milano. 
Il cormmittente può invier» come acconto nach 


rosto viene alla Ditta assegnato. 


1 solo 30 019 sutl'importo della n: 


dello primarie 
Avorità Medicali 


non piace la comodità? Essendo in tempi 
mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


* REVVARE ORI 
Lul RCONUMIICO A BENZINA 
{Sist BIANCHI) 

Privitegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 

in Vienna). 

KW” VARTAGG! # 
No fumo rè odore. Il lucignolo non si consuma maî. Le! 
fiazame si può regolare a piacimento mediante il regolator 
Con Riesci centesimi di Banzina si hanno 12 ore di iuce, mag.| 
iora a quelis data da una buona candela stearica. — 90 0/01 
di rlaparmio aulle candole steariche. | 

Prezzo del Lusta co in ottone L, 8, in nickel L. 3 75 
50 centesimi all’imporio si pogico franco d'ogni spesa per pacco postal 

‘0 LI it 


Marca di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero | 


to eupplisce ull'incuficenza ed alla mancanza del Jatte ma- 
ferno @ facilita lovalattera, | 


dilINVENTORIO Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) || 
i vende in 


GIOREALE DELLE BONSE diretto da A. Vespreci-Anmo XV, 1883 


Istruîre dilettando è la sua bandiera. Da oltre quattordici suvi ie 
famiglie italiane gli fanno lista ed onesta accoglienza. La V’arte Let-1 
teraria diretta da A- Vespscei, ssce duo volte sì mesa e costa L. 10 
all'anco per il Regno e L. 2 per l'estero. La Parte Mod”, sotto ja 


Aggi 


direzione di una distinta signora, esce una volta al mess con figurium  Dirigero domande e vaglia al'Emp nico-Italiano, Roma, via del Corso 
di Parigi, rifami, moielli tagliati eco. e non costa che LS Per il’ 154 6 via Frattina 84 n. Fironzo, via.ds' Panzani 26. Milano, via S. Margheri 


12, angolo via Carlo Alberto, 


Regno, e L. 12 per l'este: 
nale delle Donne completo, costano La 16 per il Regao 0 ia. 80 per 
l'estero. Per ciascuno dei tro abbonementi vi sono premi speciali. Le 
signore che, prima di «bbuocarsi, deridereno di conoscerno meglo 
l'attraentissimo Programma con haano che ed inviare il loro iadi-! 
riso sla Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 4. pisnoi 
terso, in Torino. Insieme zl programma riceveranno gratis un'ele- 
gante Agenda-Calemdario per il 1853. 


Torchietti da Paste 


% D ERE » de 
Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELESITA” MEDICHE DI PARIGI 
Hi iBa:mbinî non cerrons più rischio di sierplarsì 
{ È questo nn piccolo a ingegnoso apparecchio col di eui aiuto i bambini imparano 
ia Soda senza sua al fatica, e nei quale; mel sedere, alzarsi e cammi- 
PER USO: DI FAMIGLIA ivare nella ditezione che più loro piace, il tutto simultaneamente 6 senza il concorso 
DA FISSARSI AL TAVOLO {di nesono. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesì fino a due 
Boo forniti di soi stampi per le diverso qualità :/anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino è gli procura un eser. 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, eco. Uso fecilissi@no,cizio salutare e benefico. « È 
solidità gerantita, essendo interamente costruiti in o Anche.gsando i bambini hanno già i 


parato a camminare prediligano il loro! 


solidità garantita, > lcazgtino oo que otiteano mcienie l'io, © str loto di giocattolo 
ti S dell L47L unito di vista igienico, ini stanno assai meg] questo carrettin: 
N. 3, diametra dela caropina mili. 43 Le 18 lche nello braccia stesso della._madro, perchò comservazo È movlotiti iberico 
z Si 6a TS -iavatarti e tutto le parti del corpo arieggiate. 


5 i La qua fora è elegante e la costruzione solida. Misura contimetri 55 di lun: 
Iraballaggio L. 1, porto a cati dei commiitenti ‘fica, cintimelri 40 di larghezza @ pesa circ Baganza 
Dirigere domande o ma ne, Prpnso ti & "A Pres ata, aaa po % ME 
Nano, Finzi e Biannhel lei Corsa i Dil sdomande e vaglia all’Em 'inzi e Jiapohelli, «Rom: 
# vi Fratliza 84 e. Firento, via dei Pantani 26, Mi-Wili del Corso 153-154 è via Frattiua B4»: Fireoze, vie Panzani 26; (Milano, vic 


GAZZETTA ITALIANA """Trssst, 
- Quotidiano-politica-amministrativa-letteraria in otto pagine grandi con (nl i 


politico, non infinensata da talsano speculajAlla prima estrazione di novembre ambo vi 


+1 Parlamento; dl riassiauo, cice di quanto ha rap-| 


le Circolari dei Dicasteri centrali,{i 


‘diver ghi d'ogni speci 


È Vol, X. Gaiateo della Borghesia, More p 
Y 


INFALLIBILE FORTUNA AL R. LOTTO 


per Na 
Alia 2. eatra: 
n 


gela quaterza, ano (531 
fa dicembre ambo d'oro vinto da tutti 24 450 Per ci e m%, AT AS BE 
[aaion scita colla sta reeolg cho Dos a mi 

rnì è quatezne, — Lautero gas 
dae fino co. Gare i Cei 
Prezzo d'abboramento per 4 mesi Lh-1) che seta 


tera raccomaninta falj Direttore del RISORGILI 


PL 0 POP tm fa 


i Farmaeista di S. 36. il Ro d'Italia 
{ Mtenbro della Reale Società Chimico-Farmaceutica delta Gran Breegna, 5. 


armi) 


Queste pillols composte dj sola sostanze vegetali, sono il mi 
led il più sempiica purgativo. L'uso continuato di questo pr 
medio guarisce da tutte le malattie, specialzente cronici 

gono da cattiva crasi del sangue. @ perciò da esuierane. 

Spiegano la loro efficacia particciarmenta sula mu 
digestive. La loro pronta azione si estend 
[milza e sui reni. ravvivandone le funzioni. 

raro mirabilmente lo stato del sangue, do 
;pii nocisi (umori acri) che sono la causa pri 
‘tutto le malati 

‘Accuraiamente prese, 
tutte le malattie 
di 


prescrizione, ees> guar: 
Itterizie — Di 


i genere di nevralgio. 
Le mulJette pillole sono di gran lunga snpericri ai 
irativo; sono quiudi da pre'erirsi, non sol 
iraento quelie malattie, cui un indiviluo va più 8; 
ina hanno il vantaggio di poter far uso di esse con i 
itempo aache lunghissimo, seuza andar incontro a verza 
nè a molestia di sorta. 


quali, 
febbri mi 
Preparato nella Farmacia « 
Sinimberghi, Evans e C., 61-00, Via Co 


macia Centralo Torte, T: È 
Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in prosit 


"INDIRIZZI RACCOMA 


Roma 


ALBERGO 14; 


nh 
via 


AUBERGE 


Per le inserzion de-: 
gli indirizzi raccoman-|_ 


dati, rivolgersi al’Am- 
FARNACIA-CH 


| ministrazione del gior- 
i seg 
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LLE SIG 


la Biblioteca si sono testà 
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perfetto fra quanti se ie pubblicaror 
larmente dedicato alla borghi 
fra Nevers. si tela il nome di una è 
triet — Prezzo LL 
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zione delle strade ferrate romane i dk 
D'Amico, Dini, Noghera, Guglielmi, Calfini, Sacerdoti 
è Bigoami, 

Ho udito dire che si è trattato per bu momento 
anche della nomina a consigliere dell’atvocato Puc- 
cini, ma che l'onorevole Baccarini non la voluto sa- 
perne per noa ragione facile a: spiegarsi.\ 

L'avvocato Puccini era già membro dl Consiglio 
d'amministrazione delle Romane e diede Î dimissioni 
per presentarsi candidato agli elettori politici. 

Ora l'essere rimasto nella tromba non ipuò costi- 
tuire, certamente, un titolo per rientrare iù una carica 
alla quale ha volontariamente e deliberatimente ri- 
munziato, il 

L'onorero!» ini pensa che quando! un uomo 
serio sì dimette, si dimette una volta per sempre. 

E l'avvocato Puccini è un'uomo serio... Tant'è vero 
che non ride mai. | 

Io sono completamente dell'opinione dell'onorevole 
Baccarini e passo all’ordine del giorno. 

ta 

Era già da qualche mese che il barone Planc, se- 
gretario generale al ministero degli affari esteri, an 
diva insistendo per abbandonare la Consula, dove 
non sì trovava 

Il suo desiderio è stato finalmente soddisfatto. 

Perchè volle andarsene ? 

Mah! Nulla si sa di certo in proposito; tatte le con- 
gettare sono quindi ammissibili, E io, per conto mio 
scelgo quella che mi sembra la più naturale. 

Il barone Blanc se ne va perchè, vecchio diploma- 
tico quale egli è, non può dige i pasticci che va 
infornando l'uno dopo l’altro l'illustre avvocato Pa- 
squale Stanislao Mancini. 


FUORI. 


Se ix casa la messe di fatti e notizie è stati scarsa” 

Î, fuori îo non l'ho certamente trovata. più ricca, 
Miani “iondzzioni e città sommerse 1» 
in Francia inondazioni e morti misteriose diuomini 
illustri 


in Irlanda miseria e ribellione permanente. 
Ecco în poche parole l'inventario dell'eredità che 


nuvoloni di cui già più volte ebbi a pariarri e che 
iegombrano l'orizzonte minacciando tempest». | 

Tn verità non si può dire che il nuovo anzojsi 
cominciato sorto faustizauspici. 

Tuttavia noa è ancora il caso di 
bisogno, I morti illustri avranno funer: 
le acque del Reno, del Meno, della Senna, del iddano, 
della Saona e d'altri fiumi incominciano a calire; e 
un buon vento può ancora spazzare l'orizzonte dai nu- 
voloni, a meno che non ci sia proprio chi di propo- 
sito vi sofili dentro per spingerli suli nostra tfta. 

Quanto poi alle deplorabili condizioni politide ed 
economiche în cui si trova Irlanda, io non sapti che 


fare nè che dire. È una questione gravissima sulla cui 

soluzione nessuno può fare pronostici. ‘Non ne può 

forse fare lo stesso Gladstone che l'ha sulle braccia. 
fa 

Quali conseguenze potrà produrre, in Francia, la 
scomparsa repentina di Gambetta non è ancora pos- 
sibile, nè prudente indagare, Ma una si può riconoscre 
€ valutare fin d'ora; l'opportunismo eil principio della 
rivincita hanno perduto il loro profeta che non lfscia 
dietro di sè un successore che lo valga, sia per ta- 
lento, sia per®potenza d'iniziativa. 

Alla successione di lui forse molti aspireranno e co- 
spireranno per averla; e allora questi contendenii po- 
trebbero ripetere la storia dei generali di Alessandro. 

Se ciò avvenisse, io credo non sarebbe una disgrazia 
nè per la Francia, nè per l'Europa intera, nè meno 
ancora per l'Italia che Gimbetta ha sempre lavorato, 
a repubblicanizzare con mezzi morali — dico morali 
per dire — e anche con mezzi materiali. 

Sotto questo punto di vista la morte di lui di 
essere stata un colpo poco men che mortale per ci 
nostri tribuni che hanno predicato fin qui il verbo che 
veniva loro dalla Senna. 

ta 

A proposito della Senna, vi darò una notiziola che 
mi arriva di Ia e che non saprei in quale altra parte 
del giornale potrebb'essere pubblicata. 

L'Europe diplomatigue, giornzie ebdomadario, che ha 
sempre goduto molto credito in Francia e fuorî, si 
trasforma assumendo il titolo di Gazelte diplomatiz 
Correspondance internationale — e comparirà d'orin- 
nanzi tre volte la settimana. 

Il sigoor Hanseo, che la dirige, si è sempre 
strato amico del nostro paese anche quando a 
ci voleva, direi quasi, del coraggio a confessarlo. 

È quindi anche per dovere di gratitudine che io — 
italiano — do il benvenuto al confratello d'oltre Alpi. 


.. E BU PRINCIPIO 


Salotto in casa del signor BantoLoxazo Tu 
MISTUFI, lumaio riposato @ giubilato, in via del Bi- 
sogno, quinto piano, sul di dietro, Mo, sdraiato 
sulla poltrone, dopo pranzo, ci stiaccia un son- 
‘mellinio di ire quartidiora. Ciau, sua, moglie. 
nisce di prendere il caffè, a sorsi, in nna tazza 
‘sbocconcellato, facendo collo labbra il rumore di 
una pompa che abbia qualche guasto nello stan 
tuffo. Rosisa © Piero, rampolli d G 
e — dicono — anco del lumaio, si dei piz- 
zicotti nel... canto del fuoco, laggiù in fondo, al 
camminetto. IsoLINA, serva indegna, entra aunun- 
ziando una visita. Saranno ls sei. si 


IsoLina. C'è la sigrora Foriunata Lecchezzi 
che domanda di loro... ) 

Giona (trangugiando în fretta un sorso di 
caffè che le va attraverso). Che p... a 
den... che pa... sia maledet... che p: 
Meo, smetti di dormire, abbotionati i pan- 
taloni, c'è la sora Fortunata... O Meo!... 

Meo (svegliandosi în tronco). El?... oh 

Gicra. Abbotto... oh... signora Fortunata, venga, 
passi, s'accomodi.. che miracolo!... 


Meo (cogli occhi del ti vedo e non ti b 
Che buon vento... + 0a) 

Pirro (col naso rilto). Sarà un vento buono, 
non dico di no, ma... 

Rosina (ridendo di sottecchî). Chetati, i 
tibbo si SFEglia Prati Cote grato, 

FortuNATA. Son passata di qui e ho detto: 
voglio dere una capatina in casa Tummi- 
stufi per dir tante cose alla sora Gigia, tanti 
augurì, se lo. può figurare, per quoste feste, 
che lei sa l’affezione, di .certo, sono tanti 
anni che ci conosciamo, tutte le felicità che 


il suo gue-o desidera, proprio come una so- 
relia, rd 1 sor Bartolomeo, salute 0 
contente 


ntesza, creda, quel che ho sulia Tinfua 

l'ho di dentro perchè non soro donna, dav- 
vero, e me ne vanto, che anzi... 

Giora (sdalordita). Altrettanto, altrettanto... a 
lei o & tutta la su’ famiglia... 

Fortunata, E que’ ragazzi, carini, dico io: 
come crescon: 

Meo. La mal'erha 

FortuNATA. Sicuro, prim'a Dio, i figliuoli sono 
una gran delizia pe i genitori 

Mro. O lei, sora Fortunata, che cov’aspetta?.. 

Fontuvaza. Eh! io, caro sor Bartolommeo, 

‘ si figurì, non domanderei di meglio, ma 
Tonino pover’omo. 

Gila (guarda i ragazzi e tosse). Eh.. ehm!. 

FortuNATA. Tonino ha tanto da fare, che, 
creda, non ci resta tempo... 

Meo (galante). Senta, io non ho mai da far 

senza complimenti, se posso dare 


Gion (inquieto). 
Mro. To”... se io stessi in banco per qual- 
che giorno, Tonino potrebbe rimanere a 
casa. 
Giara (a Fortunata). E gli affari?... 
ForttNATA. Così così... ma si spera meglio, 
perchè ora ho un casigliano che è parento 
d’uno che ha un amico socio d'un fiacche- 
raio che serve il ministro, e dico che con 
una buona parola del flaccheraio — perchè 
lui è membro d’un’associazione di socl che 
sono in società per un affare sociale di cui 
è membro anco il ministro... badi, potrei 
sbagliare, perchè io non me ne intendo, ma 
insomma pare di sicuro che Tonino avrà 
una fornitura... 
Mro. Di ché cosa ? 
‘a. Ecco questo ron lo so; ma 
di un aecolio subaccollato a diver: 
he ci deve esse) 
sivicotio H*guavagzo 
o dodici metà, una per uno;... e Tonino. 
Meo. Sarebbe ]ui il fornitore ? 
Fostuwtra. No, lui sarebbe omo di paglia... 
Gioia. Ah !.. 
Meo, Se Jo merita, povero. Tenino. 
Fortuxara. Sì perchè, via, siamo giusti, lui 
per il paese, è semp ato alla testa di 
ostrazioni... sa... è quello che 
scappa colla bandiera. E quando 
non fo per dire, T'o- 
Tonino là, lui fa tutto lo parti, 
e uria come un in- 
i sempre preso dalla puizia, 
ammonito, processato... oh'.. dei sagrifizi 


nico qui, 
lui ha una bella vo 
demoniato, lu 


m'ha fatti ra giacchè c'è al 
potere un governo che riconosce, che tutti 


quelli come Tonino son divent:ti qualche 
cosa, ancho a lui un posto gli si perriene. 


a e e rd e così modesta, mostrare a un tratto tanta riso- che cercherà l’ase 
(12) luzione, e pensava : sassino. Andrei a trovarlo oggi stesso, se sapessi 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di $. du Boisgobey — Traduzione di Bis$eo) 


— Cho mio marito è stato ucciso dalla si a- 
mante. Chi ne dubiterà? Coloro che lo cosisco- 
vano, debbono conoscere anche lei. Io sola igno- 
ravo tutto. Quella donna mi minaccia di 
Che me ne importa? Nou è la paura di 
che m'impedirà di riparare il malo cho ho 
al vostro zmicc. Io non ho mai cessato di 21 
e lo sposerò, poichè mi ha perdonata. Ero 
luta di venirmi a gettare ai piedi di sua 
e ci sarei vennta sola, se Luigi non avesse 
cato di rivedermi. Egli ha passato la notto 
lo finestre della casa dov'ero rientrata ieri. 
veduto... Egli mi chiamò, ed io accorsi... 41 
desiderio. di ascoltarlo, perchè già non dal 
più di lui... Mi spiegò cho eravamo stab) 
time di una macchinazione infamo!.. Ci 
scambiati nuovi giuramenti chie saranno manti 
perchè non ci lascieremo più prendero agli a; 
<e' nostri nemici... e il nostro primo pensi! 
stato quello di santificaro la nostra unione, 
dola benedire dalla madre di Luigi... Jo ho 
duto ln mia... Ero sola. al mondo... Ora, hc 
famiglia... Sarò vostra figlia; signora... 0 
sarà mia sorella. 

‘Annetta preso le msni della sua amica 
strinse forto fra le sue, Annetta era stata 
dall’eloquenza ingenua della sua amica; ma 
guora Mareuil non era forse persuasa. 4 

‘Darés, dal suo lato, cadeva dalle nuvole. 
era sorpreso, vedendo quella giovane così 


CE 


— È una donna di carattere. 

— Dimenticate che vostro marito nor è ancora 
sepolto © che il vostro posto è presso i: signora 
Aubrac, vostra zia — disse freddamente la signora 
Mareuil. 

— L'uomo che mi ha ingannata, non è mai stato 
mio marito — risposo Cecilia senza turbarsi — e 
voglio separarmi dalla signora Aubrac che l'ha 
aiutato ad ingannarmi © che noa ha alcun diritto 
su dî me, poichè è mia parente per affinità. Non 
sono maggiorenne, ma s0nò stata emancipata, tre 
mesi addietro; posso dunque disporre della mia 
fortuna e della mia persona. Mi varrò della mia 
libertà, per vivere sola fino al giorno ir cui Luigi 
mi sposerà. 

— Benissimo! — pensava Giorgio. — Che tipo, 
per una commedia-dramma, questa minorenne e- 
mancipata!... Bisognerà ch'io la metta sulla 
scena... Ma so crede che agendo così aggiusterà 
le faccende del suo innamorato!... E quanto a 
Luigi, sarebbe un matto da legare, so non fosse 
innocente, perchè quando si saprà che la signora 
Trémentin ha passato la prima giornata della sua 
vedovanza a girandolare per le vio col suo antico 
innamorato, molti ne tireranno la conseguenza 
cho essi erano di accordo per disfarsi del marito. 
Seriamente, io brucerò la pagine del volume di 
poesie, com'essa ha bruciato la lettera anonima 
che ha ricevuto © che avrebbe dovuto conservare. 

— È così che pretendete giustificare mio figlio? 
— domandò la signora Marenil con una emozione 
che sua figlia cominciava a dividere, — — 

— Mcdre mia eselamò Luigi — io non ho 
hisogno che mi si giustifichi, perchè non ho nulla 
‘a rimproverarmi. Non nascondo di essere andato 
feri sera a Boulogne e di essere rimasto per delle 
lunghe ora a errare davanti alla casa della si- 
gnora Aubrac. Mo ne nascondo così poco, ché sono 


dovè. 
— Fatesto 


rei da lui volontieri, prima. Lo trove- 
remo al pulszzo di giustizia e potremmo andarci 
i Parleremmo per via. 

Annetta capì, er'ingraziò Giorgio con vnosguardo. 
Ella sapeva che suo fratello aveva in lui un amico 
sicuro, è le taxdava di trovarsi sola con sua madre 
e con Cecilia, per rendere meno penosa la situa» 
zione» 

Erano in piedi tutti e cinque, in mezzo al viale. 
La signora Marenil pareva disposta a piacarsi, 0 
nessuno avrebbe potuto dire come sarebbo finita 
questa scena intima, allorchè un incidente ina- 
spettito vanno a mettervi fine. 

ll cancello del giardino era rimasto aperto. Un 
signore lo spinse, dopo aver guardato un istante 
il numero della casa, ed entrò, tossendo discreta 
mente, per annunziarsi. 

Nessuno conoscava quel visitatore che era molto 
ben vestito e aveva un buonissimo aspetio. Ma 
Giorgio Darès si staccò dal gruppo per doman- 
dargli ciò che voleva. 

— Ho'fo l’onora di parlare al signor Luigi Ma- 
reuil? — domandò il signore, salutando corteso- 
mente, ma guardando con la coda dell'occhio il 
gruppo che si era formato un po’ più lontano. 

Darès sospettò che quel visitatore così cortese 
gli aveva fatta quella dimanda per semplico for- 


malità, sapendo bene ch'egli non era Mareuil. 

Pure, non poteva dispensarsi dal rispondergli, 
© il mentire sarebbe stato forse dannoso. 

— No, signora — rispose. — Il sigaor Ma- 
reuil è là, con la signora Mareuil, sua madre, la 
signorina Marcuîl, sus sorella, e... un’altra per- 
sona. Desidera ch'io lo chiami? 

— È inutile, signore — rispose con premura 


Meo. Lo potrebbero mandare a Pietroburgo. 
FORTUNATA. A che fare? 

Mro. To'... ministro plenipotenziario 
Gicra. Che c'è una buona paga? 
Meo (fa wr fischio, come dire: lo credo 101)... 


Fsssss! 
FORTUNATA. che mestiere è egli! 
Meo. Ok!... nulla... Un po’ di politica sotto 


gli ordini del ministro degli esteri. 

FoRTUNATA. Politica, di che genere? 

Meo. Puh!... come viene viene! 

ForTUNATA. Ah'... meno male, perchè Tonino, 
quando si tratta di’ politica non intenda 
ragioni. 

Meo. Tal e quale come Su’ Eccellenza. 

Giata. Allora andrafito d'accordo. 

Meo. Di sicuro. 

Fortunata. E lei, del su’ Pippo che ne vuol 
fare? 

Mro (carezzando il‘ figliuoto cogli occhi). 
Mah!.. se avrà ingegno e voglia di stu: 
diare ne faremo un negoziante di lumi, 
come me... Se rimarrà un ciuco, Dio ci li- 
beri, bisognerà vedere se colle mie rela- 
zioni gli posso procurare un impiego... 

ForrtNATA. E Rosina 

Gicrà. Piglierà marito... 

FortuNatA. Dio glie la mandi buona! 

Gicia. ON!... tutti non somigliano... 

Mro (tagliando ta parota in bocca alla mo- 
glie). E dunque stia bene, sora Fortunata, 
e sì conservi; e non pensi a malinconie, 
che siamo in tempi ir cui chi più chi meno 
dutti si mangia, e Tonino in ogni caso tro- 
verà sempre da lavorare, perchè delle di- 
mostrazioni se ne faranno, se Dio vuole, 
ogni giorno, e finchè dura la cuccagna chi 
ha una bella voce, e de’ buoni gomiti, 9 
non ha paura di compromettersi perchè 
non ha niente da perdere, è sempre în po- 
sizione di fare una bella carriera. 

Gicra. Purchè non accadano disgrazie. 

Mro. E si continui su questo sistema. 

ForruNATA. E non mi caschi il ministro... 

Mro. O il fiaccheraio. 

O il casighano.. 

. Dunque arrivederli a presto. 
ante cose a Tonino... 

naligna). E 


le saluti a quel si- 
A chi? 


GAMBETTA 


È morto mentre moriva l'anno, a mezzanotte, 
îeri l’altro, 

Era nato a Cahors, nel 1833, da un piccolo dro- 
ghiere ligure e dalla figlia di un farmacista fran- 
aila meglio nelle scuole del co- 
poscia entiò nel seminario di Montauban. 
lezza era di una vivacità straordi- 
: stava tutto il giorno per le strade, e ve 
0 allo mani co'suoi giovani compagni. 
‘avnì, entrando di corsa nella bottega di un 
coltellinaîo, urtò in un trapano e si cavò un oe- 


lo sconosciuto. — S'io gli pariasai da solo a solo, 

queile signore potrebbero allarmarsi ; e nulla si 

oppone a che esse ascoltino ciò che debbo dirgli. 
Scusi, ma... posso sapere f. 

— Perfettamente, signore. Non è un secreto, e 
so ella mi vuole accompagnare... 
gnora sconosciuto, senza finirela frase il cui 
senso, del resto, era molto chiaro, si avanzò col 
cappello in mano verso Luigi Mareuil che comin- 
ciava a preoccuparsi della sua presenza e Giorgio 
dovò seguirlo. 

Luigi si era staccato dal gruppo, vedendo av- 
vicinarsi quelio sconosciuto che pareva volesse 
parlargli. 

— Cerea di me, signore? — disse brusca= 
mente. 

— Sì — rispose il nuovo venuto — ma sarei 
desolato di disturbarla. Ella è in famiglia, a quanto 
vedo, ed io la prego, prima di tatto, di permet- 
termi che saluti la sua signora madre. 

Fece quello che disse, a con la disinvoltura di 
un uomo a modo, senza dimenticare d'inchinarsi 
in seguito davanti ad Annetta e Cecilia che non 
capivano nulla a questa scena. 

Anzetta lo guardava con curiosità inquieta a 
Cecilia lo squadrava sdegnosamente, perchè desì- 
derava che l'importuno se ne andasse subito. 

— Perdoni, signora — egli disse sorridendo — 
perdoni so l’avvicino prima di esserle stato pre- 
sentato. Sventuratamente, non conoscevo alenno 
che avesse potuto fario....6 come aì tratta di un 
affare urgente. 

— Prima di tuito, sigrore, chi è lei? — do- 
mandò la signora Mareuil. 

— Il nome, signora, non le direbbe nulla. fo 
sono addetto al tribunale, e vengo a pregare il 
suo signor figlio di voler venire con me al pa- 
lazzo di giustizia. 


(Continua) 
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chio. A sedici anni, uscito dal collegio, sì recò a 
‘Parigi per studiarvi legge. 

Suo padre gli diede prima cento, poscia due- 
centocinquanta. franchi al mese. Sua zia, Jenny 
Massabie che lo actompagnava è che visse fino 
alla morte con lui, possedeva cinquemila franchi 
di rendita e gli addobbò un bel quartierino. 

Egli frequentava le birrerie, lo trattotio ed i 
caffè del Quartiere Latino, ed era molto cono- 
sciuto dovunque. Leggeva i giornali a fascio. Nelle 
quistiogi politiche pigliava subito la parola ed 
emetteva le idec più ardite. Era di una loquacità 
prodigiosa ed aveva una sicumera inimaginabile. 
Aspirava a grandi cose ed aveva l'intuîto de’suoi 
fatari destini. Molti si ricordano di averlo sen- 
tito spesso esclamare: 

— Mi sento capace di governare la Francia. 

Sulle prime, tentò di arrivare al suo scopo, se- 
guendo la via del giornalismo; ma i suoi arti- 
coli, prolissi, sbiaditi e pallidi, passarono inos- 
servati. Frattanto aveva preso la Inurea, Dai 
caffè del Quartiere Latino passò a quelli del bom- 
levard Montmartre e cominciò a farvi un'attiva 
propaganda contro l'impero, con i suoi amici Ca- 
stagnary, Rane © Spuller. Di tempo in tempo, di- 
fendeva qualche accusato politico al palazzo di 
giustizia. o RI 

Cominciava a far parlare di sè; il processo 
Baudin, avvenuto nel 1868, lo rese celebre. Egli 
difendeva Delescluze, colui che nel 1870 doveva 
morire sulle barricate per la Comune. E invece 
dî limitarsi a giustificare l'operato del suo cliente, 
cambiò le parti ed accusò l'impero. Le sue pa- 
role produssero un'impressione straordinaria. 
L'avvocato imperialo tentò inutilmente di farlo 
tacere. Il pubblico gli battà le mani, come in teatro. 

Parlava allora come parlò sempre, muovendo 
il corpo in ogni senso, chinando ora il capo ed 
ora rovesciandolo indietro, gesticolando senza 
posa, battendo col pugno la tribuna. 

Possedeva il segreto di commuovere lo assem- 
dleo e di trascinare le moltitudini. Nell'udirlo, si 
assisteva al maraviglioso lavoro della parola che 
lottava în rapidità con l'idea. La si vedeva na- 
scere, por così dire, sullo labbra dell'oratore; si 
indovinava che invece di preparare i discorsi egli 
seguiva l'ispirazione del momento © profittava 
degli argomenti che gli suggerivano spesso gli 
interruttori 0 jl caso. Qualche volta diceva delle 
cose trite e vecchie; ma sapeva vestirle in modo 
pomposo e le faceva parer nuove. La sua lingua 
non era sempre corretta e pura; tutt'altro; ma 
la sonorità della sua voce ne palliava e nascon- 
deva i difetti. Spesso la frase sì allangava inde- 
finitamente; gl'incisi Ja ingombravano e la com- 
plicavano; l'idea succedeva all'idea; una parola 
ne chiamava un’altra. La frase, malgrado le ri- 
petizioni, finiva il suo corso macstosamente e fi- 
niva scoppiando, Nessuna sorpresa traditrice. Se 
Gambetta rovesciava per terra un nomo, gli era 
dopo averlo attaccato di fronte e averlo preso 
corpo a corpo. Egli restava bonario, anche nella 
ironia. Commoveva sopra tutto col calore e con 


l'accento della convinzione. 
L'uomo rispondeva perfettamente all’oratore. 


Sebbene, negli ultimi tempi, la sua eloquenza si 
fosse affinata di molto, egli aveva sempre qualcosa 
del tribuno. Il suo corpo era grasso; lo aue spalle 
erano larghe e ricurve; il collo era tozzo; il viso 
rubicondo e modellato a grandi tratti. Portava la 
barba intiera © rigettava indietro i capelli, prima 
bruni, poi fatti grigi. 

Jn gioventà vestiva male; in seguito, a poco a 
poco si era ripulito; ma in fondo ebbe sempre 
gusti grossolani e barocchi; amava tutto ciò che 
splende, tutto ciò che abbaglia. 

Non era dotio; però aveva letto molto, confa- 
ssmente, in furia, alla ventura. Possedeva la rara 
qualità dell’assimilazione, che, spesso, equivale al 
genio;-e non dubitaya di nulla, come tutti coloro 
che sanno le cose male. = A 

Durante la guerra del 1870 si mnosirò in qualche 
modo degno di governare; organizzò la difesa, fu 
sempre in piedi, sempre pronto ad accorrere do- 
vunque ce n'era bisogno, a scrivere, a parlare, a 
cercare la vittoria che fuggiva le bandiere fran- 
cesi, ostinatamente. 

Per un pezzo, fa designato da tutti come il pro- 
babile successore del signor Grévy, alla presi- 
denza delia repubblica; ma l’infelice prova fatta 
nel breve passaggio al ministero, sfatò il suo pre- 
stigio. Anche le ricchezze acquistato forse un po' 
troppo rapidamente, gli nocquero. Negli ultimi 
anni era molto lontano dal potere; ma non aveva 
perduto il desiderio di riafferrarlo. 

Aveva un appartamento splendido a Parigi, nella 
via Saint-Didier; ma viveva più volentieri a Ville- 
d'Avray, nel villino del? Jardies, dov'è morto. 

Quali furono le cause dela su morte? Non si 
sa bene ancora. Molti si ostinano a cidere che 
una signora tradita gli abbia tirato due colpi u 
rivoltella e che una palla gli sia rimasta nell’ad- 
dome. È forse una diceria. Fatto sta che Gam- 
betta fu per lungo tempo in relazioni secrete ed 
intime.con una signora maritata, dalla. quale ebbe 
un figlio, battezzato col nome di Leone Massabie. 

Ora l'aveva lasciata © stava per sposare la fl- 
glia del senatore Peyrat, vedova di un italiano, 
il marchese Gian Martino Arconati-Visconti. È una 
signora ricca; più colta che bella, discepola di 
Renan, gran suonatrice di pianoforte e pittrice 
egregia. Vive a Parigi con suo padre; ma in e- 
state viene quasi ogni anno con lui, in Italia, sul 
lago di Como, nella sua splendida villa di Bal- 


> 


(Tolegrammi particolari) 
Parigi, 2. 

I ricevimenti ufficiali del capo d'anno sono. 
stati tristi. Il signor Grévy espresse ai pre- 
sidenti delle due Camere il dolore che gli ca- 
gionava la morte di Gambetta. La notizia gli 
era stata portata alle tre del mattino. 

Nella giornata di ieri più di tremila per- 
sone visitarono la stanza mortuaria. La folla 
avendo invaso la casa in modo sconveniente, 
verso le due i cancelli del giardino furono 
fatti chiudere. 

Tutte le notabilità del partito opportunista 
sì recarono a visitare il cadavere. Molti pian- 
sero nel vederlo. Furono fatte molte fotografie. 
Uno scultore italiano prese la maschera del 
volto. Il corpo è entrato in decomposizione 
rapida. 

Si fanno ancora molte congetture sulla causa 
occasionale della morte. I tecnici osservano 
però che, qualunque sia questa causa, certa- 
mente la enorme obesità di Gambetta ha do- 
vuto molto contribuire alla catastrofe. Gam- 
betta pesava oltre centoventi chilogrammi, e 
la ricerca della giacitura, sia del ‘tumore, sia 
del proiettile, se proiettile c'è stato, ha pre- 
sentato tali difficoltà da impedire la imme- 
diata operazione che soltanto avrebbe forse 
potuto salvarlo. 

La signora Benedetta, sorella di Gambetta, 

partita per Nizza affine d’impedire che suo 
padre si rechi a Parigi. Il padre ha telegra- 
fato di volere che i funerali sieno fatti a 
Nizza. Invece gli amici personali e politici di 
Gambetta vogliono che i funerali abbiano 
luogo a Parigi, come quelli di Thiers. Il Con- 
siglio dei ministri decise all'unanimità che i 
funerali sieno fatti a spese dello Stato. 

Finora non si è trovato nessun testamento. 
La ricchezza di Gambetta, inferiore a quanto 
si credeva, sembra raggiunga la citra di due 
ioni. Le sue carte furono messe sotto si- 
gilli dal giudice di pace. 

La morte di Gambetta ha prodotto poca 
emozione. La folla ingombra le strade. Parig 
è occupata a festeggiare il Capo d'anno. 


(Telegrammi Stefani) 


Parigi, 1 (urgenza), ore 5 ant. — Leone Gam- 
betta è morto a mezzanotte. 


Parigi, 1, ore 630 ant. — Gambotta conservò 
fino all’ultimo momento piena conoscenza di sè. 
Entrò in agonia alle 10, 6 l'agonia durò due ore. 
Spuller, Etienne ed il dottore Fienzal erano pre 
senti al momerto della morte. 


Parigi, 1.— oggi sono comparsi pochissimi 
giornali, causa ia festa del capo d’anno, © quasi 
tutti iistati a nero. 

La France dice : 

« È morto l’uomo di Stato eminente che per- 
sonificò la lotta contro l'impero, la difesa nazio. 
nale, la resistenza alle imprese reazionario. È 
questo un avvenimento che'avrà conseghehze, » 

IL Paris dice : 

< Il nostro dolore avrà un’eco in tutti i cuori. 
Le lagrime dell'Alsazia fa voriranno su questa tomba 
l'alleanza di tutti i patriotti. » 

Il Voltaire scrive : 

< Gambetta lascia un grando vuoto. Il tempo 
farà conoscere ciò che Gambetta, valeva. » 

Il Telegraphe dice: 

< Il partito repubblicano fece una grande per- 
dita. Gambetta era l'uomo destinato ad unirci 
tutti nel giorno in cui la patria fosse stata in pe- 
ricolo. 

< Il Gaulois crede Gambetta fosso pericoloso 
così per la politica interna che per quella estera 
della Francia. » 


Pigi L= L'artopila di Gampelta si bra 
domani. 

Gli amici di Gambetta decisero di non abban- 
donarne il cadavere nè di giorno nè di notte fino 
al momento dei funerali il cui giorno non è an- 
cora fissato. Ignorasi se la salma sarà seppellita 
a Nizza come desidera la famiglia o aParigi come 
Vorrebbero gli amici. 


Parigi, 1. — Particolari sulla morte di Gam- 
beita, — leri durante i! giorno nulla faceva pre» 
vedere la fino imminonte. Lo stesso Gambetta dic 
ceva di sentire qualche miglioramento. Verso sora 
il suo stato s'aggravò. La respirazione si fece dif: 
ficilissima: aveva dolori atroci. Ogni momento 
chiedeva da bere, sentendo al ventre come un 
fuoco. Alle 11 30 pomeridiane chiuso gli occhi. 

TI dottor Fienzal lo esaminò e constatò che si 
approssimaya l'istante fatale. Alcuni istanti do; 

il moribondo aperse gli occhi, quindi, senza aleusa, 
convolsione, spirò in presenza di Fienzal, Bert, 
Etienne e Spuller. 

Il colorito di Gambetta è livido: tiene gli occhi 
aperti; la bocca sembra sorridere; parecchi pit- 
tori faranno il ritratto dell'estinto. La deeompo= 
sizione è rapida. 

La sorella di Gambetta è partita per Nizza per 
consolara il padre. Ignorasi se Gambetta abbiaia: 
sciato testamento, 


Londra, 1. — ta Saint James Gazetto para- 
gona la posizione di Gambetta a quella di Bi- 
smarck; constata i suoi immensi servizi resi alla 
Francia nel 1870, cui salvò l'onore © la sua in- 
fluenza sul partito repubblicano che consideravalo 
con:2 il suo pilota. 

L'Evening News dico: « Non solo la Frapgia, ma 
tutta l'Europa feco una perdita irreparabile. L'ay- 
venire di Gambetta era grande. Un'esistenza così 
importante cessò, allorchè la crescente anarchia 
rendevala più cho mai preziosa. 

L'Evening Standard paragona Gambetta a Bi- 
smarck e Gladstone Già capo della rivoluzione, 
Gambetta divenne un argine contro la rivoluzione. 
Pel ministero inglese l'avvenimento luttuoso non 
sarà una disgrazia. 

La Pall Mall Gasette: « Il partito liberalo di 
Earopa deplorerà la morte di Gambetta. Però la 
sua importanza politica fu esagerata in Germania 
ed in Inghilterra. La sua morte non farà cadere 
la Repubblica, nè cessare lo aspirazioni nazionali 
verso le provincie perdute. 


P arigi, 1. — Il Consiglio dei minisiri decise 
stasera che i funerali di Gambetta. siono fatti a 
spese dello Stato, 


La République Frangaise ha_ricevato da tutti 
i punti della Francia telogrammi di condoglianza 
per la morte di Gambetta» 


Puoarest, 10 — 1 presidente della Camera an- 
nunziò, durante la seduta, la morte di Gambetta, 
© disse che la Rumania partecipava al lutto della 
Francia. Un deputato dell'opposizione terminò l'e- 
logio di Gambetta gridando: « Viva la Francia {> 
La Camera intiera applaudì, 


A tene, 1. — Tricapis propose di togliere la 
seduta in segno di lutto per la morte del grande 
filelleno Gabetta, 


Parigi, 3. — 1 giornali cercano di prevedere 
lo conseguenze della morte di Gambetta. Il Soleil, 
il Petit Journal, la Petite Républigua,il XLX Siacle 
l'Ecénement ed altri la deplorano. 

La Lanterne dice: « So ìa morte disorganizza 
il suo partito, i monarchici non devono credere 
che farà cadere la Repubblica ». a 

L'Intransigeant : « ll’partito gambettista trovasi 
in liquidazione ». 

Il Radical credo questa morte favorevole alla 
Repubblica. " 

li Figaro : « La morte di Gambetta conoscinta 
tardi nei quartieri eccentrici, vi diede luogo ad 
espressioni ingiuriose ». 

La République frangaise tesse l’elogio del morto 
e conchiude che la Francia fece una immensa 
perdita. x 

La stampa monarchica vede nella morto di 
Gambetta l'indebolimento della repubblica. 


Maria, 2. — La stampa democratica deplora 
la morte « del capo della democrazia europea ». 

Il Correo dico: « Questa morte inflairà sulla 
politica francese >. 

Il Dia: « Questa morte è una disgrazia per la 
Francia. Gambetta era capace di condurre il po- 
polo alla guerra con discorsi, ma incapace di go- 
vernarlo colla legge >. 


Bucarest, 2. — Tutti i giornali si associano 
al dolore della Francia per la morte di Gambetta. 


Parig,o, — roltissimi personaggi vanno ad 
iscriversi a Ville d'Avray 


Costantinopoli, 2. — La morte di' Gambetta 
fece una grande impressione nelle colonie fran- 
cese, greca e altre. Si terranno riunioni per ono- 
rarne la memoria. 


Londra, è — Il Daily News dico che la re- 
pubblica francese perdette in Gambetta la più si- 
cura garanzia contro i tentativi monarchici. 

Il Times scrive che le conseguenze della morte 
di Gambetta saranno considerevoli in bene ed in 
male. Ricorda le simpatie di Gambetta per l'In- 
ghilterra, ma dice che i rapporti fra i due paesi 
non subiranno per questo alcuna modificazione. 

Altri giornali constatano l’importanza dell’av- 
venimento per la Francia. 


Vienna, 2. — Igiornali s'ocoupano della morte 
di Gambetta. 

La Neue Freie Presse dice che il desiderio della 
riviacita non era una questione personale di Gam- 
betta, ma è questione nazionale. Gambetta non 
facova che-sdfermare ciò che tatti i Francesi, dai 
Vosgi a Calnis, sentono usualmente. 

La Wiener Allgemeine Zeitung scrivo: 

< Gambetta non pote salvare l’Alsazia, ma 
salvò la fede “della Francia nei propri destini. 
Gambetta Lon era amico dell ‘Austria-Ungheria. 
Ma noi dimentichiamo quest'oggi. L'umanità in- 
tera ha perduto un genio. » 

La Presse dic: 

« La resistenza del giovine esercito formato da 
Gambetta contro le legioni tedesche. è la prova 
che qualunque avversario della Francia dovrà in 
avvenire calcolare ancho sulla forza della 
zione. oltre che su quella degli eserciti ufficiali. » 

Il Tagblatt si domanda chi discenderà ora in 
Francia, a combattere contro i nemici della _re- 
pubblica : gli anarchici ed i reazionari. 

Il Fremdenblatt scrive: 

« L'Europa seguirà tranquillamente lo sviluppo 
ulteriore dello cose în Francia. Sarebbo a desi: 
derare che il grido degli intransigenti, neri e rossi, 
cessasso davanti a questa tomba. » 


Londra, 2. — Ditke, parlande TIA: 
Chelsea, espresse 18 SUA =;nofonda ci gi eteri di 
la morto di Gamtutta yrolonda tristezza per 


MANCINI ALLA RISCOSSA 


Leggo nel Tempo di Venezia: 
< Posso assicurarvi che al ministero degli 


esteri si studia accuratamente | i 
della Tripolitania ». Pao 


; lustro, è una dolorosa verità supe- 
riore ad ogni dubbio. 

Ma c'è di mezzo un piccolo inconveniente, 
un equivoco imperdonabile, dopo tanta diffa. 
sione di studì e di società geografiche. 

Tripoli non c'entra; ci potrebbe entrare la 
Cirenaica, ma... il camello del Vangelo pas- 
serà attraverso la eruna dell’ago, © la Gire- 
naîca non troverà la via d’entrare nella po- 
litica manciniana. E ciò per la ragione sem: 
Dlicissima che la Cirenaica ha già un pa- 
drone. 

. Allo stato attualo delle cose, volendosene 
impadronire dovremmo di necessità cascare 
sotto l’azione del Codice. 

Invadendo la Tunisia, la Francia poteva 
opporre di non avere mai riconosciuto all 
Turchia il diritto di suzerazneté su quel 
© l'Inghilterra, invadendo l'Egitto, pnò dire 
ancora di non aver offesoi diritti della Porta. 
S'è, a rigore, costituita la tutrice del vas 
sallo della medesima. 

Per Tripoli e per la Cirenaica abbiamo il 
fatto ch'esse per il momento sono immediato 
dominio della Turchia Sta bene che la Tur- 


® 


chia sî trovi in male acque; non ha ancora | 


Col tempo chi sa! Ma intanto./. intanto 
non mi parrebbe inopportuno ritornre a con- 
cetti meno radicali sulla questione:(del tuo e 
del mio diplomatici. Il baco della rostra po- 
litica negli ultimi sett'anni è stab appunto 
la troppa disinvo!tura di cercar né principî 
i mezzi di eludere i fatti accettati, sottoscritti 
e giurati. 

Certo nel mondo ci dev'essere un castello, 
una masseria, tna cascina, che per diritto e- 
reditario spettefebbero a me... Il guaio è che 
i maggiori miej senza un pensiero per il loro 
discendente, si sono pappati cascina, masseria 
e castello, e sio muovo reclamo, vado a rom- 
pere contro dei contratti fatti con tutte le 
regole del Tatellionato. 

Questa, a prima vista, sembra una diffi- 
oltà, ma è invece la posizione più chiara del 
problema: ui contratto mi ha tolto il mio; 
un altro contratto me lo ridarà. Questione di 
mezzi! O che nei contratti non si iscrive, tra 
gli altri, ancle il diritto di ricupero? 

Certo i priicipî, e taluni prineipî special 
mente, sono issai comodi. Il guaio è che sul 
mercato non hanno corso, e il primo giorno 
in cui l’Italia ricostituita pose la sua firma 
sotto un protocollo diplomatico, essa accettò 
le convenierze, i modi e le formule degli altri. 

Questo in massima. Quanto alla Cirenaica, 
un’osservazione. La Cirenaica modernamente 
si chiama Barca. La barca c'è; ma non vorrei 
che a noi toccasse di fare la parte dei sa- 


UN DRAMMA NEL 1983 


Erano le 10 della sera. 

Ippolito era andato solo alla Comédie Francaise» 
dove si dava il dramma nuovo di Vittor Hugo, 
intitolato: Risurrezione. Gli uditori del Fanfulla, 
ghe ormai. secondo l'ultimo perfezionamento di 
Edison, vie loro telefonato all’ora della. cola- 
zione con risparmio di carta e di stampa, ne co- 
noscono l'argomento. Hugo è morto alla vecchia 
maniera rel 1900. Richiamato alla vita nel 1910, 
dopo In cara postuma trovata dal dottore sve. 
deso Etemitas, era rinato tanto giovane che do: 
vette ricominciare la sua carriera letteraria. Il 
cervello però era stato così scrupolosamente ri- 
Spettato dal dottore sullodato, che in breve egli 
potà scrivere quella seconda serie di drammi che 
tatti ammiriamo. Un anno fa egli finì quella stue 
penda produzione în cui mette in scena lo sensa: 
zioni provate durante la sua morte provvisoria, 
Îl cui pusto culminante è l'incontro che fa rel 
centro delia terra con le osta di Sarah Bernhardt.. 

x Le 

Ma tatti conoscete isurrezione e non si tratta 
di essa Ippolito era andato — ho detto — ha 1. 
dirla. So)». Poichè la moglie che gli era toccata 
nella let'eria coniugale del primo dell'anno aveva 
pretestato un malo di capo. Invano egli le aveva 
detto che non esisterano più malattie; casa. wa 
l'ostinazine delle donne, gli aveva risposto: 
78000 an fenomeno. Che vuoi farci ? — El egli 
era partio, ma con un terribile sospetto, 

x 

Soa miglio lo tradiva! Aveva na »mante! Ciò 

per sè sisso non era nulla, F»- È 


Ù n era n Ta già molto tempo 
che quellunione indisse” rile che si usava nel xx 


sno Spara dalle abitudini della società 
= + Al primo d'anno coloro non ama- 
vano il «elibato prendevano — maschi e femmine — 
il loro oiglietto, e bazza a chi tocca! l'urua de- 
cideva i matrimoni — per dodici mesi. 

Ippolto non era stato fortunato; la sorte gli a- 
veva d:to una bionda, e Ini non amava che le brune; 
ma la :ivilizzazione progredita aveva pensato x 
tutto, € mediante un compenso pagato alla Socié!é 
pour Tichange dans les mariages mal assortis a- 
veva otenuto la tinta che desiderava. 


b_4 
Ma er disgrazia si era ancora in febbraio. Gli 


| Sarebbeltoccato di essere. per dieci mesi, e le 


leggi cella nuova Repubblica contemplando questo 
caso, li privavano dei suoi diritti elettorali, sil 
ghe — ogni voto portando seco una ricompensa 
di mill» franchi, che pagavano i candidati — lo 
rovina‘à. Il rimedio c'era, ma egli non l'aveva 
adoperito. Fidando — l'illuso ! — nelle sue qualità 
fisiche $ morali, aveva lasciato scadere la polizza 
dell’Asjeurasione mutua sugli accidenti matri- 
moniali Se sua moglie dunque l’ingannava, Ja 
rovina era completa. Senza contare. che Evelina 
era un bel tocco di donna, © che egli sentiva per 
essa quél certo non so che, una volta chiamato 
pizzico? d'amore! 
x 


Su cie fondavano i suoi sospetti? Reso. Egli 
appartneva al corpo dei volontari velocipedisti 
2 vapo®, e il suo capitano, in quel giorno stesso, 
aveva assato una rivista, nella quale l'aveva nn 
po’ matrattato. — Volontario 9283 — gli avera 
gridati — il vostro velocipede è raffreddato. Si 
vede cie l’avete posto in una corrente d'aria. So 
l'avest dato a custodire alla grande cittadina che 
è vostià moglie annnale, ciò non sarebbe avre 
nuto. - Ippolito aveva piegato il capo. Pe;ò to 
sorpre® che il rimprovero non fosso 

dato. Ciò che il capitano affermava ur 
Ron era che il risultato dal vapora eondenzato, 
Dangu» g'era lì un progetiò segreto... ji capitano 


Giîilio |O odiava — © amis velina; era chiaro, 


manifestata l'intenzione di vendere quella sua | Por ni 


‘verificare i suoi sospetti, egli era partito 


+ con aria indifferente. 
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FANFULLA 


Così di risvolo aveva detto. — La corrente fra 
l'appartamento e il foyer del teatro è in ordino? 
— No, caro mio, gli aveva risposto Evelina, il 
circuito è interrotto. Sai perchè. Stasera si elegge 
la presidentessa della repubblica femmina, e la 
costituzione esige che le comunicazioni elettriche 
sieno interrotte per timore del fluido preponde- 
rante di noi altre.donne. — Ah! è vero! l'aveva 
dimenticato. Non fa nulla. Era perchè voleva re- 
stare in comunicaziono con te. Basta, tanto per 
consolarmi, ti lascio qui sul fonografo dieci baci 
che ti serviranno per questa sera. — Sì, angelo 
mio! va! concluse Evelina, 6 poiborbottà fra sè : 
— Come le pillole purgative! uno ogni quarto 
d'ora! 

x 

Se Ippolito aveva fatto l'indiano, era perchè sa- 
peva che con altro modo, ciò che sarebbe avve- 
nuto in casa sua, l'avrebbe saputo. La prima cosa 
che chiese al Teatro-Francese fa: C'è lo spirito? 
— sì signore. È occupato per un Russo che vuol 
sapere che tempo fa a Pietroburgo, ma viene su- 
bito.— Cinque minuti dopo lo spirito venne in- 
fatti, e Ippolito lo fissò per tre ore. Costava un 
po' caro, trecento franchi per la serata, mentre 
‘per una sola « occhiata» non avrebbe pagato che 
venti franchi. Ma Ippolito aveva detto: — Al dia- 
volo l'avarizia. 

bai 

E invece di sedersi sul fautewil a ripetizione 
per indicare i punti da applaudirsi, dalla platea, 
andò a porsi nel foyer con Everlooking. Se- 
deto lì, guardate nel mio appartamento, e ditemi 
ciò che vedete... Non mi nascondeta nulla, anche 
se sono cose... terribili. — Non dubiti, rispose 
Everiooking, sono un galantuomo e il mio salario 
lo guadagno. — Poi si concentrò un momento, in- 
ghio ttì una pastiglia americana per lo sviluppo 
del nerto ottico @ disse : — Ci sono. Oh! oh! c'è 
‘una bella servotta che si lascia abbracciare da un 
agente elettorale. Eh! Eh! lo spettacolo è appeti- 
toso ! Ih! Ih! l'agente va troppo avanti! Ah! ah! 
la padrona li sorprende. Uh! Un! che ceffato! 

x 

— Non si tratta di questo; però, ditemi, mia 
moglie resta in cucina? — No, appena finita la 
scena scappa via come un lampo. — Va... nella 
sua camera da letto. — Precisamente. Pare che 
ci sia una piccola festa. È tutta illuminata, e nelle 
giardiniere sbocciano le rose ad ogui momento, 
secondo îl Nuovo metedo per ottenere fiori istan- 
tanei.. — Ippolito chiese con un po' di esitazione: 
— Dove va a sedere mia moglie? — Sopra la so- 
lita causeuse che ogni coppia ‘riceve al primo di 
apno dall’Association pour l'augmentatio» de la 
population de la République. — Ippolito fece uno 
sforzo, © finalmente gettò fuori il dubbio che gli 
straziava l'animo. — È... sola? — No, signore; 
il capitano Giulio dei velocipedisti a vapore è ai 
suoi piedi ! 


x 
Un urlo immenso uscì dalla gola d'Ippolito. 
Per disgrazia, gli era venuto fuori vicino a un 
microfono, e cento volte ingrandito, si riprodusse 
nella sa'a. Era il momento sublime in cui Hugo, 
incontrato un verme innamorato, lo unisce con 
la sua lumaca. La recita fa interrotta per un 
momento. La stampa il giorno dopo dichiarò che 
si era voluto far saltare în aria il tentro con un 
colpo di falmidinamorevolver. Ippolito aveva ben 
altre gatte da pelare. Era sceso alla stazione dei 
palloni di famiglia, si era precipitato dentro alla 
navicella e aveva gridato al palloniere: — Via 
Thèo, numero 131923, terzo piano, quinta finestra. 

x 

1l pallone parti come il vento. Se Ippolito non 
fosse stato preoccupato tanto, avrebbe una volta 
di più ammirato lo spettacolo che glistava sotto 
e dintorno. 

Sion ci pensava neppure. Il cielo era solcato da 
2fri palloni grandi e piccoli, ed egli non li ve- 
deva Da uno di essi, tutto infiorato e rischiarato, 
dello delle uonne — era una compagnia di cocottes 
a gridato: — Buona sera Ippolito, 
vieni con noi, ti «livertirai, si prova un nuovo 
emendamento — ed egli non lo intese neppure. E 
cinque minuti dopo, spalancata con un pugno la 
finestra coniugale, egli si precipitava dentro il 
luogo ove si compieva il suo disonore. 

x 

Oh! meraviglia! Il capitano c'era, ma non era 
solo. La camera allargata di molto — cor®e è pos- 
sibile, dacchè le case sifanno di gomma elastica — 
conteneva una gran folla di donne, fra cui in 
prima fila venti matrone. Egli riconobbe nelle 
prime le delegatesse dei comitati elettorali. Dei 
bambini portavano delle urne. In quel momento 
il capitano gli si gettò nelle braccia. — È eletta! 
gli gridò. È presidentessa delle donne di Frau- 
cia, e tu sei per un anno presidente-sonsorte ! — 
Ippolito per un momento stette perplesso, ma 
un resto di buonsenso gli fece apparire l’atroce 
realtà. — Tu menti per la gola! — uriò, e una 
latta terribile s'impegnò fra il marito e l'amante. 

x 

In quel mowento Evelina fece un cenno. 

Le delegatesso si gettarono sopra Ippolito, lo 
atterrarono e lo tennero ‘ermo, Due di esso gli 
aprirono la bocca, e una terza Sli foce ingoiare 
un bicchierino dell’olisir delle illusioni vecchio di 
bottiglia. Poi lo presero e lo fecero sedere sulig 
famosa causeuse. A lato gli si pose Evelina con 
le insegne della presidenza; rimpetto il.capitano 
in piedi si pose al porto d'armi. Ippolito, dopo un 
momento, si riebbe, un dolce sorriso illuninò la 


ufficiali — gli 


sua bella faccia di marito del xx secolo, e una 
frase sola uscì dalle sue labbra coniugali: 

— Non lo sono! — e prendendo amorosamente 
le mani di Evelina, la completò così: 

— E tu lo sei! 


Ielelebta 


A 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 gennaio. 

Ieri alle 2 le Loro Maestà il Re e la Regina 
hanno ricevuti gli augurî dei grandi corpi dello 
Stato coì consueto cerimoniale. 

Alle due le carrozze del Senato e della Camera, 
scortato da un mezzo plotone di carabinieri a ca- 
vallo, si sono recate al Quirinale con le deputa- 
zioni. 

Prima di tutti gli altri sono stati ricevuti i ca- 
valieri dell'Annunziata, che erano il generale Cial- 
dini, l'onorevole Depretis è il presidente Tecchio, 
quindi presentarono i loro augurî le rappresen: 
tanze della Camera © del Senato. Sun Maestà il 
Re si è intrattenuto lungamente col presidente Fa- 
rini e con l'onorevole Cavalletto, parlò delle pro- 
vincie inondate e dei mezzi che bisogna impiegare 
per riparare ai disastri. 

Le Loro Maestà hanno scambiato qualche pa- 
rola con tutti i componenti le Commissioni. 

Dopo la Camera sono state ricevute le rappre- 
sentanze dei grandi corpi dello Stato, gli ufficiali 
generali o i comandanti di corpo della guarni- 
gione. 

L'ufficialità, che faceva ala per il passaggio di 
Sua Maestà nelle sale cho precedono quella dove 
ebbe luogo il ricevimento, era numerosissima. 

Alle 2 112 le carrozze del Senato e della Ca- 
mera, nello stesso ordine con cui erano andate al 
Quirinale, sono tornate a palazzo Madama © a 
Monte Citorio. 

Un grappo di pochi curiosi attendeva dinanzi 
ai duo palazzi il ritorno della rappresentanza. 

. 

Dopo la Camera e il Senato ieri al ricevimento 
del Quirinale il ff. di sindaco ha presentato alle 
Loro Maestà gli augurî per il nuovo anno in nome 
della cittadinanza romana. Insieme al sindaco vi 
erano tutti gli assessori. 

Sua Maestà parlò piuttosto a lungo col rappre- 
sentante di Roma, manifestando il vivo desiderio 
che la città în seguito al piano regolatore prenda 
al più presto possibile îl maggiore sviluppo. 

e 

Ieri sora, în occasione del Capo d'anno, ebbe 
luogo al Quirinulo un pranzo di centoventi co- 
perti, al quale intervennero i cavalieri dell'An- 
nunziata presenti a Roma, i mi i presidenti 
del Senato e della Camera, il presidento del Con- 
siglio di Stato, il presidente o il segretario ge- 
neralo della Corte di cassazione, il presidento 
della Corte dei conti, il presidente del tribunale 
supremo di guerra, l'avvocato generale erariale, 
gli ufiiciali generali, -il presidente della deputa- 
zione provinciale, il sindaco, i componenti delle 
case civile e militare di Sua Maestà il Re e le 
dame di Sua Maestà la Regina. Alia tine del 
pranzo, le Loro Maestà s'intrattennero a conver- 
sare qualche tempo cogl’invitati. 

* 

Da due sere il teatro Valle pare ritornato ai 
bui tempi di una volta, Ieri non v'era nè un palco, 
nè un posto disponibili prima ancora che in 
minciasse lo spettacolo. E I nostri buoni cillici, 
uno dei cavalli di battaglia della compagnia Pie- 
triboni, ha avuto uno splendido successo. 

Stasera finalmente va in scena il Mondo della 
noia. 

Il tempo umido di questi giorni ha impedito che 
il teatro Quirino fosse inaugurato ieri. La prima 
rappresentaziono avrà luogo fra qualche sera. 

All'Argentina continua il successo del Boccaccio, 

La seconda e terza rappresentazione del Profeta 
all’Apollo sono andate abbastanza bene, sebbene 
il pubblico un po'disilluso fosse tutt'altro che nu- 
meroso. 


—___——— 
Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8-— Il mondo della noia. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Boccaccio, operetta. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — La prin 
cipessa di Pasgiallo, operetta. È 

MANZONI. — Ore 8 1j2, — Un nuovo Don Gio- 
fanni, operetta. 


Oblazioni pervenute al Fanfulla a favore degli 
asili infantili, per esenzione dalle visito del Nataic 
e capo d'anno. 

Principe Gaetano di Castagneta . . L. 10 — 

Feliciano De Luca notaio . . . . . > 5— 


Avvocato Camillo Giuliani . . (|> 2— 
Parvopassu tenente colonnello del 3° fan- 
Li RE EeSt6oA 
Conte di Dieinheim Sezawinski Brochocki» 3 — 
Filippo Nene . . ........ > 2— 
Cavaliere Luigi Ingami" | 1. .> 2 
Lista precedente . » 96 — 
Totale L. 121 — 


Nostre InFormaziIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 2. 
Oggi hanno luogo, con molta solennità e 
molto sfarzo, i fanerali del conte Wimpffen. 


Subito dopo avranno luogo gli altri due ban- 
chetti, parlamentare e militare. 

Come pel progetto sul Consiglio di Stato — che 
ora fa il giro di tutti i giornali — © per altri, 
siamo in grado di poter dare alcuni particolari 
intorno alla legislazione penale sulla cui riforma 
il Parlamento sarà presto chiamato a deliberare. 

Il progetto di Codice penale (libro secondo) è 
già quasi del tutto ultimato. Insieme ad esso verrà 
presentato pure il libro primo (progetto Mancini) 
già approvato dal Parlamento, ma al quale ver- 
ranno portate ora aleune modificazioni. 

I due libri verranno presentati alla Camera in- 
sieme, e il ministro chiederà che no venga defe- 
rito l'esame ad una Commissione speciale. 

Insieme al codice penale, o poco dopo, verrà 
presentato pure un progetto per la riforma della 
procedura penalo. 

Abbiamo da Livorno che i lavori pel varo della 
Lepanto sono a buon punto. Lo scavo del bacino 
è già quasi compiuto, e si stanno ora facendo e- 
sperimenti per le cinture galleggianti che do- 
vranno frenare l'urto dell’immensa mole, allorchè 
sarà immersa nel mare. Ciò è reso necessario dal 
poco spazio disponibile innanzi al bacino, per cui 
occorre irovar modo che la Lepanto possa ar- 
restarsi quasi subito, appena lasciata l’invasa- 
tura. 

Il giorno del varo non è ancora fissato, ma si 
ha intenzione di sollecitarlo al più p 


In seguito alla conchiusiore degli accordi su 
alcune questioni ecclesiastiche fra la Santa Sede 
e la Russia si annunzia che assai probabilmente 
la Russia ristabilirà la sua legazione presso il Va- 
ticano. 

Per ora l'ufficio di ageate ofilcioso rimane afti- 
dato al signor Boutenieff, che ha condotto quei 
negoziati con molto discernimento 0 un prospero 
suoce. 


Abbiamo da Londra che i! progetto di riunione 
di una conferenza diplomatica per sistemare le 
questioni egiziano è assolutamente abbandonato. 
Tanto la Germania quanto l'Austria considerano 
come assai soddisfacenti le esplicite dichiarazioni 
fatte dal governo britnanico. 


HORSA DI 


2 gennaio. — Il mercato anche o 
la stessa impronta dei giorni precedenti 
debole, e nullità d'affari. 
La rendita er-coupon venne quotata nominale 
a 86 05 per contanti 
c duta da 88 20 a $$ 22 112. 
Per la fine dell'andante gennaio pagata 88 57 112 
chiuso a questo prezzo con molta offerta. 
Nominali gli altri vai 
Prestito cattolico 91 
schild 92: Azioni Banca Gene 
Banco di Roma da 616 a GI 
Gas 1000; Acqu 
Condotte 495 
Fermi 


conserva 
tendenza 


cou godimento in corso fu 


5 Blonnt 89 1 


ezza nei cambi 


Londra a tre mesi 2 
Pezzi da venti franehi 


Apertura della Borsa di 
Rendita italiana 5 010 89 35. 
Rendita francese 3 0:0 amm 
ii. 5 010 114 $ 
Rendita furea 
Lombardo 288. 
Taglese 101 1116. 
Suez 2300. 
Panama 4$ 


Chiusura ; 
R: 


6 01) 357; Suez 2315. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 86 518 er-coupon. 
Rendita spagnuola esterna nuova, 61 718 ez. 
Rendita turca, 11 15116. 
Egiziano nuovo, 70 15116. 
—_> 


Gli amici hanno persuaso la contessa sua mo- 
glie a rimanere in casa. 

Ci viene affermato che il Consiglio dei ministri 
ha deciso di proporre all'approvazione della Co- 
rona la nomina del generale Cialdini all'ufficio di 
ambasciatore a Pietroburgo. 

Ancora non è stato stabilito quando avrà luogo 
il secondo banchetto a corte. È probabile però si 
faccia lunedì prossimo. Ad esso saranno invitati 
tatti i ministri e il corpo diplomatico. 


Ber Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Lunare, Le Lo Standard ka dal Cairo: 
«Il decreto di amnistia generale è atteso oggi.» 


Pugarest, 1. — ti partito liberalo © quello 
indipendente censervatore si conlizzarono per le 
prossime elezioni. tl loro programma combatte la 
revisione della Costituzione. come inopportuna. 


Costantinopoli, 1. — La Porta aderì, all'in- 
Di, dell'Inghilterra per la conferenza del Da- 
nubio. 


Macerata, 1.— Ieri moriva a Recanati il 
senatore Carradori cente Antonio. 


Budapest, 1. — Alle congratalazioni rivol- 
tegli in occasiono del nuovo arno dal partitu li- 
beralo il ministro presidente, signor C. Tiszo, ma- 
nifestò la sua speranza nel mantenimento della 
pace colle seguenti parole: 

‘< A questo riguardo non posso che ripetere 
ciò che dissi nella Camera dei deputati, che cioò 
io non so vedere nessuna causa che possa nel 
nuovo anno frustrare le speranze che abbiamo 


riposte nel mantenimento della pace. I governi 
dell'Austria-Ungheria sanno esser loro dovere il 
tendere alla conservazione della pace e sarà quindi 
d'ora innanzi, come fa fin qui, uno dei loro com- 
piti principali quello di ricercare i loro alleati 
non per faro la guerra, ma per meglio assicurare 
la pace 

Il partito liberalo accolse queste dichiarazioni 
con vivissimi applausi. 


Parigi, 1. — Grevy ha ricovato lo presi- 
denzo del Senato e della Camera. Egli espresse 
vivo rammarico per la morte di Gambetta. Il 
nunzio espresse i voti del corpo diplomatico pel 
benessere della Francia epregò Grévy di graditne 
gli augurî. 

Grévy ringraziò pei sentimenti espressigli.Grande 
afiluenza al ricevimento di Grévy. Nessun inci- 
dente. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


| — VINO.CORVO 


della Tenuta di CASTELDACCIA (Sicilia) di G. E Al- 
liata dei principi di Villafranca, premiato con me- 
daglia d’argento del Ministero di Agricoltura alla 
iera di Roma (febbraio 1852) e con medaglia 
d'oro all'Esposizione internazionale di Bordeaux 
(ettembre 1882). 


Corto bianco 


L. 2 50 la bottiglia 
Corso rosso >250 id 
Malaga di Sicilia » 270 id. 

Al deposito di vini italiani per conto dei pro- 
duttori, ROMA, via Genova, 17, presso la via Na- 
zionalo (accanto alla Latteria milanes 

È garantita la qualità dei vini. 

Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio. 


Ferrovia Fraicalare sul Vesevio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno © 30 lire la notta. 

Per l’acquisto dei biglietti © per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della ti Napoli 
92, Santa Lucia. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con sorvizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio è Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colazione a 
Pompei e pranzo su! Vesuvio) Lire 50. 4 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Il 14 dicembre ebbe luogo a Londra l'assemblea 
generale annua della Compagnia. 

Dal rapporto presentato dai direttori si rilevano 
i seguenti dati: dal 1° luglio 1881 al 30 giugno 
1882 farono presentate N. 8095 proposte per un 
capitale da assienrare di L. 67.185.575; e ne fa- 
rono accettate 6534 per un capitale assicurato 
di L. 56.032,250. Nello stesso periodo di tempo 
furono incassate L. 15.412.821 75 tra premi ed in- 
teressi, e furono pagate L. 5,941,429 15 per li 
dazioni in seguito alla morte di assionrati; L 
2,699,410 20 per polizze venute a scadenza per 
età, è L. 865.229 60 per riscatto di polizze. 

Eseguiti tutti i pagamenti, sopravanzò una 
somma di L 4,922,457 30 che aumentò il fondo di 

zia per le assicurazioni in corso. fondo che 

giugno 1582 ascendeva a L. 79,308.882 80. 
Fu poi destinata la somma di L. 2,250,009 da 
dividersi come utili, di cui quattro quinti agli as- 
sicurati partecipanti. R 


VINI ITALIANI SPUMANTI — 


Dello Stabilimento Fratelli Visecchi di Atina (Ca- 
serta). Lire 2 50 la bottiglia, 

Deilo Stabilimento Fratelli Fiona e Jacono di Bi- 
tonto «Bari) L. 2 70 la bottiglio. 

Vino Vermont dei fratelli Visocchi L. 1 60la 
bottigiia — dei fratelli Fiono e Jacomo L. 2 id. 

Al Deposito di Vini Italiani per conto dei pro- 
duttori, Roma, via Genova, 17. presso via Nazio- 
nale, accanto alia Latteria Milanese. 

NB.1 prodotti dello Stabiliment8 Visecehi ri 

portarono due Medaglie d'argento del Mini 

d'Agricoltura alle fiere di Roma 1832, e quelli dello 

Stabilimento Fione e Jacono ottennero la Medaglia 

d'argento all'Esposizione internazionale di Ror- 

deaux sottembra 1382. 


__————————___en 


BANCA ROMANA 


Dal giorno 4 gennaio 1883 sarà réo 
presso questa Banca 51 pagamento del 2° ac 
conto-dividen?) 1882 sulle azioni della mede- 
sima i”, L. 25 per ciascuna azione mediante 
consegna della cedola N. 35. 


asso 1v LA SETTIMANA axso rv 
Cazztt degli interes materiali lia 
pi SETTI co io str 


pubblicato il 4 gennaio 1880, er, {ooo programma 
gnaro gl'interessi nazionali *\cifagncriture delle 
industrie e del commerei- È 

ASA ‘y, © verrà stampata in 


Abbonamento anr up 1; iS 
} £*”.40, lire 5 per'Italia e lire S 
per l'Estero (UDÌ,no postale) 


Direzione eq Amministrazione — ROM 
Via del Corso, 79. P. > 


VINO COLLELUNGO 


del conte ZEFFIRINO FAINA di Perugia ‘premiato 
con medaglia d'oro deì Ministero d'Agricoltura. 
Collelungo r0s50 da pasto (1881) L. 1,601l fiasco 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei 
produtteri, ROMA, via Genova, 17. È garantita la 
Qualità dei vinî. Dietro richiesta s’invia a domicilio, 


1 tuo allenzio mi = Li COLLARINO 
n eri. travagliano! 
pi fa panni esse alvano-Elettrioe 
Sapplico, fammi avere una parcle| ‘ preservativo sicuro contro 
di conforto. Addio e ifterite ed il Group 
—_TT____ ta si 
co per pesta L. ® 90 


L’Indicatore dei liquidi] 
igero le domande e vaglia] 


Dimostra în un momento ls | Dirigere le a 
quantità di liquido che trosasi]ali’Emporio Franco-Italiano Finzi] 
in un tarile. Prezzo L. 2 50. |e Bianichetli, Roma, via del Corso 
Beposito a Milano presso l'Em-|153-154 e via Frattina 844, Fi 

rio FrancoItaliano, 42 via S |renze, Panzani 28, Milans 
Risreteria (2 vià 8. Biarghorita. 


DEPOSITO DI THE DELLA CHINA 
GIOV. ACHINO 


TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecil 


Trent'anni di successo agnor 
Ereeente permettono tieviarare 
ta 


ideata o cio. 


ner vs 
(78, puo Torbigo, 75— PARtO È 
Va ei ruota ramo sero i Farmraze 
ni 
DPI EI COLPAIRO dI Fira, Cor 30; E Gianontert, Case 2; 
I Rien Ti Maddii (Il Le Bone Carso (8: 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE | 


Di questa festeggiatissima Biblioteca si sono teslè pubblicati; 
i seguenti volumi nl \ 

Vol. IX. La Contessa Hario, Romanzo originale di Tox- 
sasa Gui. — Prezzo Li 2. è 

Vol. X. Galateo della Borghesia, orme per tratiar bene, 
raccolto da Exnza Nevers. Per originalità, per brio e 


Sotto il pseudonimo! 
iù di- 


signo! 
Vol. XIL 

Gui. — Prezo La 2. 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Doune, via Po, 
n. 1, p-3° în Torino e dai principali libra 

— ce 


NDIRIZZI 


ALBERGÙ LAURATI 
St 


Per le inserzioni de| 
gli indirizzi raccoman 
att, rivolgersi all’Am- 
ministrazione del gior-| f O 
nale. 


GIURIA DELLE DOME creto da A. Vespa tx 


Istruire 


“ii una 
srigi, ricami, 
Regno, e L. 12 per le 
nale delle Donne completa, costano L. 16 per 
tero. Pes ciascuno dei tre abbonsmeati vi soto premi 
ore che, prima di abhuonarsi, desiierano di conoscerne meglio 
l'attraentissimo Programma non hanno che ad inviare il loro indi 
rimo alla Direzione del Giornale delle Donne, sia Po, n. 1. pieno] 
terzo, in Torino. ‘Insieme al programma ricereranno gratis un’ 
gunte Agenda-Calendario par il 1883. 


Grande riduzione di prezzi 
“© APPAERCCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Selta 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
—oggiare ed a irasporiare. 
‘acqua di Seitz si può oltenere istantaneamente 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti, 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 2 bottigha . . 
» » 


» 3» 
» Sia 
imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglià all’Emporìo Frenco.Italianc] 
#inzi.;Bianchelli, Roma, via del Corso 153-15f e via 
Frattina 848; Firenze, ‘via dei Panzani 25; Milano. 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alb 


A Romi (A 


nd 


o SEIT DIS nei 
Won più Olio di Fegato di Lison: 


SCIROPPO  RAFARO IODATO 


; 
i 
i 


fans presso Manzoni © C. 


co 0, Ra più deboli 
tutti Du 


leboli di petto, é il 


ir 
ingorghi delle gl 

volt & 
Diodato di Grimtanit & 


ce 1a pero d'indicasisimo altresi contre la 


Packilide i'iumori © la' diverse drusioni della pelle. d 
E A 
CSIETE a ‘devo parlare li bollo del Governo francese tulF CeMelta. 

AP: Baison GRINAULT & C*, rue Vivienne, 8 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 


il euoio lo conserva, non insudicia 


ivali di ogni qualità, sî 


uomini e fanciulli, eome pure per ri 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire £, @Ola bottiglia, ; 
co in tutto il Regno per Posta coll anmento di centesimi 50. 


D'rigere domande e vaglia all'Em TE 
Ì i ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Via Panzani 26 
12 


Lo 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianche) 


Chi è che nen apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tuiti mirano al risparmio ed aile coso più co- 
mode raccomandiamo il 


ECONOMICO A BENZINA 


(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
In Vienna). 


wW VANTAGGI 


candele steariche. 


1-0 


mobile. Prezzo L. 1,50. 


(e chiavi, 10 L. 15. 


cacutchom co 


ava 


ULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave | 
i SPINA D'ASSAGGIO. Alla dosrica son 


TRAVASATORE INBOTTIGLIATORE in | 


nò le mani nè la bian 
— Il lueido si ottiene 


li, FIRENZE, 


COLL'US 


‘AMPIE LIONE 


SI sopprime l’uso della lesciva e di far bollire 
1 
i 


Ja biancheria. 


SI lava perfettamenie senza fatica e coll'acqua 
i fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SI evilano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 


850 A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Bakere C., farmacista. prezzo di L. 2.50 la stanga. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile. 


si spediscono due 


Con 50 centesimi di aumen! Îiscon 
i l servizio dei pac- 


stanghe franche ovunque sia 
€ 


Dirigere domande e vaglia all'Emperio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


if via del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzani 


26; Milano, 42, via S. Margherita. 


MACCHIRA 
perfezionata 


FER MACINARE 
COLORI A_ OLIO 


I vantaggi di macchine 

13 RG di queto mac 

dei detti i 
5 


Nè fumio nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con disci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 
i risparmio av 

Prezzo del Lume completo : in ottone L. 8, in nickei L, 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spelisce franco d'ogni spesa per pacco posiale. 
Dirigere domande © vaglia all’Empor.o Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 
154 © vin Frattina 84 ». Firenze, via de' Pantani 26. Milano, via S. Margherita, 


j 
i 


provette. Prezzo L. 45. 
ACIDI 


23. 


o sviluppato 


0 Lo 6,50. 


Scaffali 


terminazione dell’alcooì nei viso, birra e ; 
liquidi asiritosi, completo in cassetta come 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 


(O DURONI per determi 
ini e dei mosti, cassetia cor- 


della boito da una correnia 


grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 


delle botti. evita di levara 


botti. Prezzo L, 15, 48 0 


Completo assortimento di Mnechine per turare le bottiglie, 
perta-bettiglle «hixsi ed spertì, Lava bottiglio, 
Porin earaiclii, Pempe e Diantle? por Îl travaso del vime, ecc. 
Dirigere domands e-vaglia* al’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 15#e via Frattina 84a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in ogni cuci la per 
detti cucitura di ogrno, pastiooirio folco elia prigiei 
“tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto ini forno. 
Per la ioro le costruzione questi forni si adattano su 


qualunque fornello da cucina, di qualunque grandezza o sistema|zn!9, afalto innocno. »5;o 


concentrano il calore con rapidità. distribnendolo uniforme, 
snente in ogni loro parte, che in 45 minuti si cuoce perietta; 
Inca o roete(. Iulirament srt in tumicra di ferro 
riuniscono alla sol Jaganza, per cui sono anche di orna. 
alla eseina. om 
Prezzo con sportello a due battenti 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghcia L, 25 
» 2 » » 30. 3039 
#28 3 » 380» 335 
Con sportello intiero: N. 4, L. 20; N 9, L. 25; N. 3, L. 30 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio” Franco Italiano Fissi 
0 Bianekell, Roma, via del Corso 458-154 € via Fatta Bici 
lo 


Firenze. yia Panzani 26. Mi i 
Pirenei DA. PA Milano, 12, . Margherita angol 


angle 


composta coi fiori ed “nici delle viti 


Con questa Essenza Vinifera 


Vine resse 


Dose per 120 litri . . LAT 
hi 60 litri 


Aggiungende 5) cent. all'importo, 


Dirigere domando © vaglia all 
|53-154 © via Fratima 86/2. 
via farlo Alberio. 


inventala e Prercrata da G. B. Renier 


può oltene! 
lutamente, econo) 


Î, può 


PREZZO 


»240 


io Franco-Iialiano Finzi © Bianchelli, 
via dei Pansani 26. Milano, 12, 


spina di legno. Erazzo L. 5. | 
| 

FILTRI IMBUTO. di lana bianca in un 
i sol pezzo senza cuciture, Prezzo secondo le 
TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sta applicazione al Cocchiume 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalferata nelle botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,30. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neile 


spedisco franco di ogni spesa. 


1,50, 8,50 e 10. 


il tappo allor 


20. 


1878, Palermo 


uicoricvso Essenza Vinifera vegetale, mmie 


Roma, vi 
ia $. Margheri 


cosicchè i Pittori 
dovar. 
foriza, e pre 


rai così sui fuogo ia 
1 vantaggi di questi i 
del resto grandemente riccaosi 
autorizzano a raccomanda; vin 
tanto più che essendo adei 
qualucque sort di ti 
Rizza Brave tempo il prezzo 


cha produsono chil. 35 al giorno I. 35 
» 50 3» > 60 

+ c0n volanta Ci 3 
zio L, 4 30 per macina, Porio a carico dei omni 

irigere domande e veglia _all'Emporio_ Franco ttal 

la Bianccelti, Roma, via del Corso 153, 154 e sia Fi 

Firenzs. via Panzam 26. Milano, 12 via Sì Marghe 

[via Carlo Alberto. 


i 


È sopraituito rarcom: 
capelli incominciano a diventar gr 
mantieza la testa pulita ed Impodices la 
capelli. 
Prazo L. & il fisco», 


© via Frattina 84 5. Firenze, via 
lano, 19, vis 9, Margherita arigole 


e 


Torchieti da Pasio 


PRE 50 DI FAMIGLIA 

DA FISSARSI AL TAVOLO 
|- Bruo forniti di sci i per lo diverse qualità : 
taglierini, Spapnetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garaviita, essendo interamenie costruiti in ot: 
tone e ferre battuto. 4 
N. 3 diametro delia campana mil. 47 L. 48 

3 è 9 

ri » 5a. 22 
5. » 5 2 
Jabelizzio L. 1, porto a earicadei committenti 
_ Dirigero domande e vaglia all'Emporic Frasco-Ita- 
fano, Roma, Trai Ò Bianeleai, vii del. Corso 159-154 

‘attina 84 5. Firenza, via dei i. Mi 

lepe.(12. vie, iL Meter I pri È 
—___ Ln. 


vaglie all’Emporio Franco-Italiano 
ianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
, via dei Panzeni 26; Milano, 

ita angnlo via Carlo Alberto 


i ia er 
ARTERO;i Tipografo, piazza Montecitorio 125, Roma 


La scelta è buona 
altra sarebbe potuta 

Forse non piacerà 
Cialdini è în sospetr 
ziato, ma infine non 
in questo caso il prid 
lo Crar. 

Oltre a ciò il gend 
presentare gl'interessì 
altri paesi. 


I giornali di Liv: 
Donnini, sindaco di 
missioni. 

Non è affare mio 
male ad andarsene d 
che, andandosene, eg] 
durava già da troppd 

Il signor Donzini 
di membro del corpd 
verno. 

Era un caso unico 


Anche a Vicenza 
sono, una dimostrazi 
di straordinario. 


stranti era stata dat 
del regio Liceo. 
L'autorità scolasti 
commossa per quest 
del mizistero. sulla d 


riani è un nome pià 
dentismo. 


+ L’agitazione eletto 


per sostenere la pro 
dell'onorevole Ferdi 
l'onorevole Ceneri. p 
ministero tacciandoldì 
Che diranno le Ld 
rini e Baccelli? 
Probabilmente ri 


2 nasconderla 
La signora Trém 


tribunale l’osserva 
Quanto a Giorgi 
di primo acchito; 
sione e non pens 
di Annetta nella d 
versare. 
— Signore — dil 


suppongo ch’ella 


Il messo fece uni 


‘Anno XIV ? 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Num. 2 


Pel Regno d'Italia Ae nEzioNE o ai 
d'Europa ela ui ; Roma, Piazza Montecitorio, num. 
Siino lle A SE Ra 
[miti d'. . » era « 
n I 15 30 preso l'io Principale di Pubblicità 
GI, Uragusr, Farigiay mo” Tre sr rd 7 
si NEDO i i SA * (Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 
i 
ni LV 
) 


Roma, Mercoledì 3 Gennaio 1883 


Fuori di Roma cent. 10-- 


Roma, 3 gennaio. 
IN CASA. 

Un giornale ufficioso conferma stamani la notizia 
data ieri da Fanfulla della nomina del generale Cial- 
dini a successore del conte Nigra presso la Ccorte di 
Pietroburgo. 

La cosa è stata decisa nell'ultimo consiglio dei mi- 
nistri. 

La scelta è buona; e io metto pegno che nessuna 
altra sarebbe potuta tornare più gradita in Russia. 

Forse non piacerà troppo 2 Berlino dove il generale 
Cialdini è in sospetto di francofilismo assai pronun- 
ziato, ma infine non sì può sempre contentar tutti, € 
in questo caso il primo che bisognava contentare era 
lo Crar. 

Oltre a ciò il generale va a Pietroburgo per rap- 
presentare gl'interessi del suo paese e non quelli di 
altri paesi, 

ta 

I giornali di Livorno annunziano che il signor 
Donnini, sindaco di quella città, ha dato le sue. di- 
missioni. 

Non è affare mio decidere segli abbia fatto bene o 
male ad andarsene dal palazzo municipale; ma ècerto 
che, andandosene, egli ha fatto cessare un'anomalia che 
durava già da troppo tempo. 

Il signor Donnini cumulava gli uffizi di sindaco e 
di membro del corpo insegnante stipendiato dal go- 
verno. 

Era un caso unico nel regno d'Italia. 

tr 

Anche a Vicenza ha avuto luogo, parecchi giorni 
sono, una dimostrazione per Oberdank; e fin qui nulla 
di straordinario. 

Ma ora sî è giunti a sapere che una delle bandiere 
che aveva servito di segnale di riunione per i dimo- 
stranti era stata data dal professore Valeriani preside 
del regio Licco. 

L'autorità scolastica provinciale si è naturalmente 
commossa per questo fatto, e ha chiamato l'attenzione 
del mizistero.sulla condotta di un funzionario del go- 
verno che aiuta a creare imbarazzi diplomatici al go: 
vemo. 


Vedremo quale provvedimento prenderà în propo» 
sito il Minosse della Minerva. 

Intanto io mi limito a notare che quello di Vale- 
riani è un nome predestinato nelle vicende dell'irre- 
dentismo. 

ta 
+ L’agitazione elettorale a Torino, a Bologna e a Ra- 
venna va aumentando d'intensità da un giorno al- 
altro. 

A Bologna c'è stato ieri l’altro una riunione di ra- 
dicali in cui ha preso la parola l'onorevole Filopanti 
per sostenere la propria candidatura di fronte a quella 
dell'onorevole Ferdinando Berti. Ha parlato anche 
l'onorevole Cenerî per fare una requisitoria contro il 
ministero tacciandolo di reazionario. 

Che diranno le Loro Eccellenze Zanardelli, Bacca- 
rini e Baccelli? 

Probabilmente rideranno. 


Il collegio idove la lotta ferve maggiormente è 
quello di Ravenna. Ma se l'accordo fra costituzionali 
e progressisti non viene a rompersi, il trionfo del 
conte Pasolini può dirsi assicurato. 

ta 

eri è stato distribuito alla Camera il progetto di 
legge [presentato dal ministro Bert sul rimboschi. 
mento. La spesa generale è prevista in 48 milioni 
cesì distribuiti secondo le diverse regio: 

Piemonte 7 milioni — Lombardia 9 milioni — Ve- 
neto 2 milioni — Liguria 2 milioni e mezzo — Emilia 
8 milioni — Marche e Umbriz 1 milione e mezzo — 
Toscana 2 milioni — Lazio 139 mila lire — Meri- 
dionale-Adriatica 4 milioni e mezzo — Sicilia 3 mi- 
Lioni — Sardegna 5 milioni — MeridionaleTirrena 
2 milioni 800 mila lire. 

FUORI. 

La stampa di tutti i paesi d'Europa non si occupa, 
da trentasei ore in qua, che della morte di Gambetta. 

Disparatissimi i giudizi sull'uomo! Si può quasi ri- 
petere în proposito il motto: {ot capita, fot sententiae. 

Ma in generale prevalgono le parole di compianto, 
specie per la Francia, 

Il solo giornalismo berlinese — forse meno ipo- 
crita — non si mostra troppo profondamente com- 
mosso per la sparizione dell'uomo che più di ogni 
altro francese pensava alla rivincita. 


IÎSigeliio 


GIORNO PER GIORNO 


Il 1882 imitò quei popoli barbari, i quali 
alla morte dei loro re sacrificano parecchie 
vittime. 

Il 1882 si contentò di due, ma illustri: 
Wimpffen e Gambetta. 

Pare che il successore ed esecutore abbia 
voluto circondare la sua culla della stessa 
pompa. 

Durante il ricevimento di capo d'anno del 
presidente degli Stati Uniti, il ministro delle 
isole Hawai è morto improvvisamente!... 

Salute a noi! 

0a 0% 

ll commendatore Macciò andrà ministro ple- 
nipotenziario nel Montenegro. 

Sul nome del competitore del famoso Rou- 
stan pesava da qualche tempo un oblio im- 
meritato. La Francia s'apparecchia a daro al 
suo nuovo possedimento africano un assetto 
definitivo. Questo ci voleva per far apprez- 
zare un uomo, il quale, nei momenti critici 
dell'influenza italiana a Tunisi, fu il nostro 
Farinata © la difese a viso aperto. 

Comunque sia, io auguro all’egregio mini 
stro che Cetinje gli faccia dimenticare Tunisi. 

* * 
sa 

La Lombardia scrive che l’anno vecchio è 
finito male, che l’anno nuovo comincia peggio 


6 che l’Italia corre a rotta di collo verso il 
precipizio. 

E sapete che cosa lo ispira queste malin- 
conie? Il fatto che l'onorevole Depretis si è 
allontanato dai radicali. 

Cosa vuol dire il punto di vista! 

Il fatto che affligge la Lombardia mi ral- 
legra; e per le medesime ragioni, mentre essa 
pretende che tutto vada a male, io sostengo 
invece. che tutto va, se non bene, meno peggio. 


Cei Selo vere Sì 
3333 


Si parla ancora molto di Gambetta. Ne ri- 
parlerò dunque io pure. 

Non so se anche sulla sua tomba spunte- 
ranno i fiori della leggenda. Ma cominciano 
già a pullulare le varie 6 frettolose vegeta- 
zioni dei particolari biografici. Comincio a 
cogliere ì primi che mi capitano. 

Quand'era studente, si vestiva male: aveva 
spesso l’abito coperto di macchie d’unto; la- 
sciava comparire la camicia tra il panciotto 
ed i calzoni. 

Più tardi, essendo avvocato, cominciò a ri- 
pulirsi; ma conservò per lungo tempo qual- 
cosa di scapigliato nelle maniere. 

Nella prima giovinezza fu turbolento © ris- 
soso. Si bisticciò varie volte con i suoi mi- 
gliori amici. 

Un giorno, nel 1862, se non erro, schiaf- 
feggiò al concerto dei Campi Elisi il banchiere 
bonapartista Miràs, e, dopo averlo schiaffeg- 
giato, lo rovesciò a terra. 


. 
2» 

Fumava molto e volontieri la pipa. Beveva 
poco vino e una gran quantità di birra. 

Sebbene fosse robusto, aveva il cuore de- 
bole; benchè non fosse bello, fa amato da pa- 
recchie donne. 

La signora Léonie Léon che lo assistò al 
letto di morte e che, si vuole, abbia avuto 
un figlio da lui, ne aveva avuto prima un 
altro da Napoleone II, — almeno a quanto 


sile 


. 
ns 


Gambetta fu fidanzato diverse volte dal 
pubblico che gli attribuiva l'intenzione di spo- 
sare ora una ora un'altra. 

Un tempo lo dissero innamorato della si- 
gnora Giuditta Lamber, vedova del senatore 
Edmondo Adam. 

Sembra che ultimamente pensasse davvero 
a sposare la ‘figlia del giornalista senatore 
Peyrat, vedova del marchese Arconati-Vi- 
sconti. 

Aveva una ‘singolare inclinazione per lo 
vedove, ma ciò non lo impediva di occuparsi 
delle maritate ; tutt'altro. 

LI * 
333% 
Amava molto il teatro di prosa, e andava 


| macellai, ìe oche antidiluviane; i galli d’iudia.mo-_ 


a tutte le prime rappresentazioni della Com- 
media Francese, in uno di quei palchetti di 
proscenio che a Parigi son chiusi da una 
grata. 

Spesso, un profilo di donna si travedeva, 
nell'ombra, vicino a lui. 

Nel suo villino delle Jardies, riceveva, quasi 
ogni giorno, qualche visita misteriosa. 

Quel villino, edificato in gran parte da Bal- 
zac, aveva sei stanze in tutto ed era addobbato 
modestamente. 

Gambetta aveva riserbato le eleganze per il 
sno magnifico quartiere della via Saint-Didîer. 

Però, qualche volta, spendeva male i de- 
nari. I mobili, sempre ricchi e pomposi, non 
sono sempre di buon gusto. 

Egli aveva una singolare predilezione per 
tutto ciò che costa caro. Mentr'era presi- 
dente della Camera ed abitava al palazzo Bor- 
bone, si fece costruire una vasca di argento 
massiccio, e pensò di mettere nella stanza da 
bagno una gran palma di argento con un or- 
degno che facesse gocciolare profumi dalle 
foglie ricadenti. 

Questi particolari potranno forse mostrare 
da un lato nuovo la sua figura spiccata e 
complessa. 

Ne spigolerò degli altri. Nella sua vita co 
n'è tanti! 


Note pi Lonpra 


. Christmas, 


23 dicembre. 
Mi son messo stamani al tavolino con tutta la 
serietà possibile per dettare alcune noterelle pas- 
sabilmente succose: ma sì, non c'è verse d’indo- 
narne una. Sono pieno talmente di Ohrisimas — 
ossia m'hanno talmente empito di Christmas, che 
non ricordo più se non le mostre imponenti dei 


struosi o le vetrine dei cartolni, tabaccai, profa- 
mieri, giornalisti (non aggrinziamo il naso, coloro 
che vendono i giornali) ecc, ecc, riboccanti di 
Xmas cards. 


x 


La è una vera mania in questo benedetto paese. 
Duo o tre settimano avanti l'anniversario della 
nascita del bambinello, incominciano i prepara- 
tivi, per ogni dove, e su larghissima scala. Tutti 
i negozi s'abbelliscono, si provvedono, si gonfiano : 
chi frega di qua, chi dipinge di là; è dappertutto 
una gara a chi saprà più destramente e prima 
degli altri ievarci gli spiccioli dalle scarselle: e 
ci riescono — oh! se ci riescono — lo ricorda pur 
troppo il mio cassiere che, poverino, non seppe 
ancor « trovare la borsa di Fortunato ». (Vedi: 
Lo notti, di Strapparello). 


Proprietà letteraria 
(13). 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(& F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Fu un colpo di scena, La signora Mareuil e sua 
figlia divennero pallidissime. Luigi tentò di re- 
sistere all’emozione che lo invadeva, ma non riuscì 
a nasconderla. 

La signora Trémentin si contenne meglio, seb- 
bene fosse personalmente interesssta nella que- 
stione che si agitava. Essa non ebbe l’aria di da- 
bitare che più tardi avrebbe potuto essere chia- 
mata in causa alla sua volta e chela sua presenza 
in casa della signora Mareuil, al domani del de- 
litto, poteva essere male interpretata. 

Essa non si accorse neanche che il messo del 
tribunale l’osservava. 

Quanto a Giorgio, aveva giudicato la situazione 
di primo acchito; non si faceva la menoma illa- 
sione e non pensava che a sostenere il fratello 
di Annetta nella difficile prova che stava per tra- 
versare. 

— Signore — disse col tono più spigliato che 
potè prendero — ella giunge a proposite. Luigi 
ed io parlavamo del deplorevole avvenimento al 
quale ho assistito ieri sera a Boulogne... ed io 
suppongo ch'ella viene a cerare il mio amico per 
metterlo in caso d'informare la giùstizia. 

Il messo feco un segno affermativo. 

— Ebbene, quando ella è entrata, io gli propo- 
novo precisamente di recarci insieme al 
di giustizia e domandare di essere ascoltati dal 

giudice istruttore. Luigi sa pochissima cosa, ma 
io ho veduto l'assassino e posso daro presso a 
poco i suoi connotati. 


— Ella è senza dubbio il signor Alfredo Caus- 
sado, pittore? — disse dolcemente il messo. 

— No... Caussade vi era pure... Io sono Giorgio 
Darès, autore drammatico... Vedo che loi è al 
corrente dell'affare. 

— Oh! pochissimo. Ho veduto per caso la lista 
dei testimoni che saranno citati e vi ho letto in- 
fatti il nome di lei. 

— Allora, signore, posso accompagnare il mio 
amico Mareuil che, senza di me, non avrebbe 
quasi nulla a dire. 

— Scusi, signore; il giudice istruttore la chia- 
merà senza dubbio presto... ma in questo momento 
egli non ha che una semplice dilucidazione a chie- 
dere al signor Mareuil, una dilucidazione confi- 
denziale e che lui solo può dare... Io non sono, 
incaricato di consegnare lo citazioni ai testimoni, 
© fai incaricato in modo semplicemente officioso 
di cercare il signor Mareuil. 

— Non potrebbe domandarmela qui Ja diluci- 
dazione in parola? — disse Luigi che trovava 
sospetto l'invito. 

— Mio Dio! no, perchè io ignoro assolutamente 
di che si tratta. Ma se ella teme di essere trat- 
tenuta a lungo, posso rassicuraria. Il signor giu- 
dioe istruttore l’aspetta nel suo gabinetto e non 
la fermerà molto. Dieci minuti di {conversazione 
forse... ma di conversazione privata... Non è come 
testimonio ch'ella sarà interrogata. 

— Allora io sarei di troppo — bisbigliò Giorgio, 

— Lo credo, e le sarebbe d'uopo aspettare il 
suo amico, in un corridoio, sopra un baneo, in 
mezzo ai gendarmi ed ai prevenuti. Ella non tiene 
certamente a subire questa seccatara che il si- 
gnor Marenil eviterà, perchè sarà ricevuto im- 
‘mediatamente. 

Disse ciò con tanto tatto o con tanta sempli- 
cità che Darès, il qualo aveva avuto dei sospetti 
sul personaggio, ripreso fidncia. 

Era possibile, al postutto, che un magistrato 


volesse illuminarsi per via di una conversazione 
preventiva con un uomo che indicavano alla sua 
attenzione come l'innamorato della signora Tré- 
mentin, ma che non si trattava affatto di arre- 
starlo. 

— Del resto — continuò l’amabile messo — io 
posso dirle, per toglierla d’inquietudine, che il 
giudice il quale la prega di recarsi a vederlo non 
le sarà forse sconosciuto. È il signor Pietro 
Mornas. 

La figura di Cecilia s'illuminò, o Giorgio disse 
a Laigi che il nome del signor Mornas lasciava 
indifferente : 

— Avete incontrato spesso il signor Mornas 
presso la signora Aubrac, ed îo ho visto qualche 
volta il signor Mornas da’ Verdalene. Sono lietis- 
simo ch'egli sia incaricato dell'istruzione del pro- 
cesso, È un magistrato intelligente ed imparziale... 

— Ella potrebbe aggiungere : benevolo. Il passo 
elio fo, per ordine suo, presso il signor Mareuil, 
ne è la prova. Altri procedono senza riguardi. Il 
signor Mornas pensa che si può interrogare un 
onest’uomo, senza citarlo a comparire. Il suo a- 
mico non avrà a lagnarsi di lui. 

— Benissimo, signore — disse Luigi. — Voglia 
prevenire il signor Morna3 che, prima di un'ora, 
mi presenterò al suo gabinetto. 

.— Fra un'ora, il signor Mornas non ci sarà più. 
È domani soltanto che comincerà l'istruzione, ed 
oggi sarà chiamato presso il procuratore generale; 

i, tiene a veder lei immediatamente. Mi ha in- 
caricato di condurla meco, se la trovavo in casa, 
@ poichè ho avuto la fortuna di trovarcela, mi 
permetto d'insistere perchè venga con me. Ella 
ci guadagnerà, in questo senso, che la visita in- 
dispensabile sarà più presto fatta. Ho lasciato la 
mia carrozza all'entrata del viale, e son molto 
pratico del palazzo di giustizia. La salverò dalla 
seccatura di smarrirsi ne' corridoi. Queste signore 
mi perdoneranno, spero; se la tolgo alla loro com- 
pagnia. 


— Andate, tiglio mio — disse la signora Mareuil, 
con la gravità di una madre romana. 

Annetta strinse la mano di suo fratello per fargli 
comprendere che pensava come sua madre, e Ce- 
cilia lo incoraggiò con uno sguardo. Poi essa prese 
la parola per dire: 

— Tornate prontamente. Mi troverete qui. 

Darès pensò che avrebbe fatto meglio a tacere, 
ma diceva fra sè: 

— Bisogna che essa sia molto sicura di sò me- 
desima e di lui, pes commettere tante imprudenze, 
ed io credo che Luigi non rischi nulla, recandosi 
a trovare il buon signor Mornas che ha una moglie 
adorabile. Se volessero arrestarlo, non farebbero 
tante cerimonie. 

— Sono con 
fretta di farla finil 

L’inviato del giudice istruttore non so lo fece 
ripetere. Salutò le signore e prese congedo da 
Giorgio Darès, che accompagnò il suo amico fino 
al cancello. 

L’inviato del tribunale aveva por lo meno ein- 
quant’anni; ma non sembrava vecchio. Era di 
media statura ; aveva l'apparenza solida e una fi- 
sonomia avvenente che gli occhi guastarano un 
poco: degli occhi grigi © chiari che brillavano ad 
intervalli e si spengevano quasi subito: occhi in- 
quisitori. 

Portava tutta la barba; e questa particolarità 
suggerì una riflessione a Giorgio Darès: 

— lo credevo che, in Francia, i magistrati fos- 
sero obbligati a radersi — pensò. — Ma al po- 
stutto, non si guarda forse tanto alle forme sl 
giorno d’oggi. E poi costui non è ancora che un 
semplice aspirante. Si taglierà i baffi, quando sarà 
nominato sostituto. 


signore — disse Luigi che aveva 
ta 


(Continua) 


it 


x 


come si pappi e si trinchi a Londra il di del 
santo Natale, ve lo dissi già una; o due volte. 
Cosa siano le CArisimas cards, e quale e quanta 
l'ardente bramosia, specie nel sesso femminino, di 
riceverne a carra, anchequesto lo raccontai. Quale 
vendita strepitosa, fenomenale si vada facendo dei 


IL GINGILLO DI MODA 


S'era caduti giù giù sino al porcellino. Era 
‘un presagio universale di salsicce. 

Ma il Buongusto ha finalmente avuta la 
sua ora di riscossa. 

Il nuovo anno segna una recrudescenza di 
artiglieria. La Germania, se diamo retta alla 


Christmas numbers dei giornali illustrati, e quanti | Koe/nische Zeitung, metterà, per ora, in piedi 


quattrini e quante ini o 
sieno messe a contribuzioni, per rendere questi 
fogli degni della circostanza, pure lo scrissi. Anche 
la ricetta del famoso plum-pudding, la regalai 
allo mie graziose lettrici, se ben lo rammentano. 

Ma quello che io non narrai ancora — oh! 
bella, perchè nol sapevo, nè lo potevo mai imma- 
ginare — e che m'affretto a comunicarvi per cal- 


telligenze artistico-letterarie | quattro nuove batterie, per ciascuno de’suoi 


corpi d’esercito. 

D'altra parte l'Austria-Ungheria — questa 
la dice il Pester Lloyd — sì dispone ad or- 
ganizzare un quattordicesimo reggimento di 
artiglieria. 

Grandi preoccupazioni per tale notizia. Non 
ne vale la pena : fermarsi al numero tredici 
fa cattivo augurio. L'Austria-Ungheria non 


mare le vostre sin qui legittime apprensioni, si è | mira che a scongiurare la iettatura del nu- 
che il Ohristmas pudding è un cibo sano, tutt'altro | mero fatale. 


che indigesto, e adattatissimo agli stomachi dei 
bimbi delicati, nonchè a quelli dei vecchi, che han 
perduto la parte cornea entro la bocca. 

E chi Jo dice, anzi lo dà como articolo di fed, 
è niente di meno che quella conosciutissima au- 
torità medica — l'esculapica effemeride: < The 
Lancet ». 

x 

Questo fratto di settimanali elucubrazioni ci a- 
vera resa, colle sue fatidiche chiacchiorate, l'e: 
stenza un peso increscioso. Il bever acqua è pe- 
ricoloso; il fumare è pernicioso; il shampsoing 
(lavacro del cocuzzolo) fatale; il viaggiare nei 


Gli stessi incrementi si manifestano in Russia, 
in Inghilterra, ecc., ecc. Domani, o dopodo- 
mani, se il nuovo gingillo piglia yogayei toc- 
cherà vedere la repubblica di San Marino 
dare un compagno a quel cannone, che Bo- 
naparte le regalò in un’ora di sarcasmo, e 
che, poveretto, si annoia della solitudine a cui 
fu condannato lassù in cima al Titano. È un 
cannone trappista; non parla mai, se non nei 
giorni di festa solenne, quando gli si consente 
lo svago di spaventare i passerotti, con un 
colpo, che sembra uno sbadiglio a polvere. 

In codesto risveglio di gusti bombardeschi, 
io vedo soltanto un ritorno della moda al ro- 
manticismo, rompendola col realismo del por- 


cabs © nello carrozze di forrovia micidiale, perchè. | cellino. 


ci espone a delle infiammazioni basse coi fiocchi 
Non si sapeva più da qual parto girarsi per , 
vere alla meno peggio. 

Ma finalmente ecco ln pace d'animo e di bu- 
della, ridonataci con un bellissimo articolo, che ci 
snnunzia, come qualmente il Christmas pudding 
— sino ad oggi ritenuto l’amico più intimo e più 
parziale dei medici © dei farmacisti, ergo, nemieo 
della misera umanità — sia il cibo più sano e 
meno indigesto che la scienza culinaria di tanti 
secoli, abbia mai trovato. 

x 

Ne volete un esempio palpitante d'attualità, una 
prova schiacciante ? 

Embè, leggete e riloggeto la mia odierna cor- 
rispondertza © poi sappiatemi dire (bastandovi il 
fegato) se un uomo — nel cui esofago una dolcis- 
sima padrona di casa ha cacciato, poco dopo i 
primi albori del giorno di Natale, e a digiuno due 
fette colossali della prodigiosa miscela ed un’altra 
diecina idem gli amici che lo vollero coi piedi 
sotto la tavola — se un uomo, dicevamo, con quel 
negozio sullo stomaco, poteva scrivere niente di 
meno pesante, o di più leggero?! 

x 


Il Bank holiday — l'ultima delle quattro va- 
canze annuali — è stata, ute a clima, la più mi- 


Le signore porteranno dunque un cannon- 
cino d'oro ciondolante al braccialetto. Pre- 
venendo la moda, la mia cuoca si pose addi- 
rittura al braccio un cannoniere in carne ed 
ossa, per il servizio bella batteria... da cu- 
ina. 

Guardate mo dove si arriva colla passione 
degli armamenti. 

È vero che il cannoniere della mia cuoca 
è la personificazione di quanto vi ha di più 
schiettamente pacifico. 

Spiegate in questo modo, le nuove batterie 
della Germania completano ed illustrano certe 
parole di Capo d’anno dell'imperatore Gu- 
glielmo, il quale avrebbe detto: « La pace è 
assicurata al mio regno ». Lo credo senza 
altro, per quanto lo concerne personalmente. 
Ha intorno a sò una guardia... Figuratevi: 
l’Almanacco di Gotha ce lo mostra in ef: 
figie seduto tra il figlio ed il nipote col pic- 
colo pronipotino sui ginocchi. Pare una bam- 
binaia colla barba. La vignetta è un vero 
idillio di quattro generazioni d'imperatori. 

Ebbene : l'ho veduto anche raffigurato in 
mezzo al suo stato maggiore nell'istante in 
cui, a Versailles, fu proclamato imperatore 
di Germania. Mi piace assai più così in fa- 
miglia. , s 

Ma intanto « nel ricevimento al Quirinale 
fu notato il linguaggio del Re tenuto alle 
rappresentanze dell'esercito. Sua Maestà an- 


seranda ch'io rammenti da che vivo sotto la pro- | nunziò che il Paese sopporterebbe volentieri 
tezione delle leggi inglesi. Una temperatura afosa, | tutti i sacrifici possibili per completare gli 


nò calda, nè fredda, ma capace di fiaccare l'essere 
il meno nervoso: pioggia, vento, ed una fanghi- 
glin tale, por le strade, da credersi senza bisogno 
di voli iperbolici in palude, a caccia delle anitre 
salvatiche. 

Fiasco quindi quasi generale su tutta la linea; 
{ luoghi di pubblico ritrovo all'aperto apopolati e 
tristi; i sobborghi più prossimi, per solito visitati 
da una folla avida di spesso, silenziosi e polti- 
gliosi. I soli teatri e le publio houses fecero quat 
trini a palate. 

Che le public Houses abbiano chiamato gente 
me Jo proverebbe la lista degli arresti fatti nella 
notte del Bozing Day (che così si chiama ln va- 
canza dei Natalo, pei il doz, che bisogna dare. 
non confondiamo, per amor del cielo, il boz, pugno, 
col boz, regalo per il ceppo, benchè appartenga 
anch'esso alla famiglia dei colpi seochi!). 

Le nove principali corti di polizia della città 
fecero nna retata di duecentotredici pollastri, la 


ordini militari e rendere così la patria forte 
e temuta ». — (Dispaccio del Piccolo). 

Vi fanno pena queste parole ? Ma gli è ap- 
punto per averlo dette in tempo che l'impe- 
ratore Guglielmo può oggi contare sulla pace 
del suo regno e cantar la nanna al pronipo- 
tino nel frontespizio dell’Almanacco di Gotha. 

Il nuovo gingillo nella sua casa è moda 
vecchia. 

Ecco tutto. 


da dica 
DALLA LAGUNA 


Wagner al Liceo Benedetto Marcello. 


Venezia, 31 dicembre. 
L'illustre maestro, che per solito vive ritirato 

nel palazzo Vendramin-Calergi, ove dedica la mi- 

glior parte del suo tempo a uno studio di este- 


maggior parte cotti e stracotti, 6 non all'acqua, | tica musicale, ha voluto festeggiare nelle sale del 


ma all'alcool. Via! siamo giusti, dopo tutto e colla 
nomea che ci hanno fatta, non c'è malaccio! 


x 

In quanto ai teatri, ne parleremo a tempo © 
luogo, chè mi ci vorranno delle serate a spendere 
per vedere tutte le cose fantasmagoriche che il 
genio degli impresari ha saputo inventare peral- 
Jettare i tirannelli del giorno: le Loro Maestà i' 
bambini, ai quali è consacrata in particolar modo 
la presente stagione di spasso... e di sborso per 
i babbi e gli zii, le tasche dei quali ,sono messe 
‘a durissima prova. 


x 
Certissimo che gli amici tutti di Fanfulla, maschi 


nostro Liceo musicale una solennità di famiglia, 
facendo suonare da quell'orchestra una sinfonia 
inedita che scrisse a diciannove anni. Si racconta 
che, appena scritta, la mandasse in dono a Men- 
delssohn dedicandogliela, © che questi non si cu- 
rasso nemmeno di rispondergli : da ciò forse l'im- 
meritato oblio di quel capolavoro, e la sua risur- 
rezione in una festa di famiglia, como ricordo 
intimo © caro di una gloria faticosamente rag- 
giunta, frammezzo ostacoli che parevano insupe- 
rabili. 

La curiosità pubblica tendeva gli occhi verso il 
Liceo Marcello: ma nessuno chbo modo di assi» 
stare a quella festa, tranne gli ospiti di Wagner, 
fra i quali il celebre List, e il conte Giuseppe 


© femmine, avranno passato un Merry Christmas, | Contin, presidente del Liceo che ne faceva gli 


il sottoscritto, nel mentre rassegna loro gli omaggi 
della più verace gratitudine per la pazienza di- 


onori. 


Egli stesso, l'illustre maestro diresse la sinfonia, 


mostratagli nel seguirlo durante l’anno che sta | 0OM® ne aveva diretto le prove, con. diligenza 


per far fagotto, egli, mettendo tutto il suo cuore 
sulla punta della penna, augura loro un diluvio 
di belle cose, prima fra le quali una salute a prova 
di Christmas pudding, una prosperità senza fine 
ed altrettanta pazienza per tenergli dietro nei 
parti letterari, cho promette loro felici, nei dodici 


scrupolosa, quasi con nervosa inquietudine, con 
fuoco giovanile, cui faceva riscontro l’ardoré 2 
l'accordo mirabile con cui tutti i professori d'or- 
chestra interpretavano il suo pensiero. Benchè la 
composizione abbia ormai cinquant'anni di vita, 
tattavia so ne sarebbe indovinato facilmente l’au- 


mesi che stanno per venire; e quindi passa agli atti, | t0F9 dalla dotta instrumentazione, dalla ricchezza 


© dalla originalità dei motivi, alieni da ogni vol- 
garità. Alla fine di ogni tempo gli eseeutori irrom- 
pevano în un entasiastico urrà, cui ilsommo mae. 
stro rispondeva con un gprriso di profonda com- 
piacenza © con un insistente batter di mani che 
dimostrava quanto fosse soddisfatto dell’esecu- 
zione. 


Finita la sinfonia, si aprì la sala del buffet, s0n- 
tuosamente fornita per tutti i presenti. Il conte 
Contin in nome di Venezia e del Liceo propinò 
alla grandezza di Wagner, che gli rispose ricam- 
biando gli elogi, e stringendoselo poderosamente 
fra le braccia e baciandolo a più riprese. 

Quindi Liszt sedutosi al piano suonò due bril- 
lanti composizioni, con quello stile originale e va- 
poroso, che rende tutta l'idea vaga, ideale, pro- 
onda della sua musica. 

Forse ne avremo una replica in pubblico; forse 
l'illustre Liszt, sempre indefesso apostolo musicale, 
si lascierà indurre a incoraggiare questa giovane 
istituzione, che ha già percorso tanta strada, po- 
nendo dinanzi ai giovani un ideale altissimo da 
raggiungere; e il liceo potrà così inaugurare splen- 
didamente i suoi concerti invernali. 

E dacchè se ne presenta così onorevole occa- 
sione, lasciate che io renda lo meritate lodi a 
questo liceo musicale, che ha raggiunto in poco 
tempo tanta rigogliosa vitalità per un felico ae- 
cordo di forze, per la valentia di chi lo dirige e 
per la felice attitudine all’arte musicale della cit- 
tadinanza. 

Questa sola istituzione mantiene e diffondo nella 
nostra città lo tradizioni musicali, che altrimenti, 
per la forzata chiusura della Fenice, andrebbero 
sempre più dileguandosi, Vi si educano al canto 
e alla musica circa duo centinaia di giovani ogni 
anno: e alcuni fra essi, correndo la via splendida 
dei teatri, si guadagnano assai decorosamente da 
vivere. 

Nè l'istituzione poteva essere affidata a migliori 
mani: il presidente conto Giuseppe Contin, violi- 
nista ammirato e scrittore sapiente di musica, vi 
mantiene una disciplina irreprensibile, raddolcita 
dal culto dell’arte, e intorno a lui stanno altri va 
lenti, come Ugo Errera, un dilettante che nel suo- 
nare e nel comporre può dare parecchi punti a 
molti maestri; Raffaele Frontali, un violinista che 
sa trarre dal suo stradivario tutte le delicatezze 
del canto, e una schiera numerosa di maestri 
provetti. 

Ebbene, questo liceo cho onora l’arte eil paese, 
ha dal governo îl misero sussidio di 2000 lire per 
anno, e per la povertà dei suoi redditi, manca di 
alcune cattedre necessarie a completare l’educa- 
zione musicale, como l'estetica e la declamazione. 
Perciò i suoi allievi, per divenire artisti perfetti, 
devono compiere la loro educazione in qualche 
conservatorio, e il liceo è condannato a perdere 
la gloria di averli allevati, la quale resta per so- 
lito all'ultimo maestro che presenta l’artista. 

Ma questa istituzione, sorta spontaneamente, ha 
ormai conquistato il diritto di essere aiutata a 
svolgere più largamente tutto il suo naturale 
vigore. 


Sior Todaro. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 gennai 

A datare dal primo di questo mese il servizio 
di onore presso Sua Maestà la Regina è fatto 
dalla duchessa Teresa Arborio di Sartirana, dama 
di corte, e dal marchese Ferdinando Guiccioli, ca- 
valiere di onore. 


. 

Come annunziava giorni addietro un nostro te- 
legramma da Parigi, il signor Edmondo Le Blant, 
membro dell'Actademia dello iscrizioni e belle 
lettere, è stato nominato direttore della Scuola 
francese di Roma. Il suo predecessore, signor 
Geffroy, di cui farono accettate le dimissioni, con- 
serva il titolo di direttore onorario. Il signor Le 
Blant, cho è un archeologo distinto, giungerà fra 
pochi giorni a Roma. 

. 

La presidenza dell'Associaziono della stampa ha 
ricevuto dal comitato permanente per il monu: 
mento in Verona a Vittorio Emanuele Il Ja se. 
guente lettera, con preghiera di renderla pub- 
blica 

«On, Presidenza dell'Associazione della stampa 

ROMA. 

« Nol giorno 9 corrente, quinto anniversario 
della morte di Vittorio Emanuele Il Padre della 
Patria, sarà inaugurato în questa città il monu- 
mento equestre, che per spontanea sottoscrizione 
i Veronesi deliberarono di erigere alla sua impe 
ritara memoria. 

< So lo stremato condizioni, prodotte dalla inon- 
dazione, non ci consentono di fare quello. feste 
speciali che sarebbero state nel vivissimo d 
derio di tutti noi, l'importanza della solennità x 
gui ci avviciniamo non toglie che dobbiamo espri 
mere nella migliore forma concessa l'amore 6 la 
indelebile riconoscenza al primo soldato della no 
stra libertà. 

«!È perciò che ci rivolgiamo alla Signoria Vostra 
Illustrissima quale presidente di cotesta apettabile 
Associazione, facondole preghiera di voler rendere 
pubblica la presente a ciò le onorevoli. rappre: 
sentanze della stampa possano intervenire. per 
rendere più completa questa patriottica. © rive. 
rente Gdr 

Gradisca la Signoria Vostra Mlnstrissi 
sensi di profonda stima. pira 

Per il comitato 
« firmato: GrusaePe IPsavic >. 
» 

Cronaca della beneficenza, 

In questi ultimi giorni sono state inviate al co- 
mitato di soccorso altre 9,000 lire. Vi figurano 
2,500 lire del Giornale dei bambini, © circa 2,500 
lire degli u@ciai, militari di bassa forza ed operai 
dell'aionalo della Spezia. 

totale delle oblazioni raccolte 
‘ascnde alla somma di lire ITea sol Sì cr 
. 

Il marchese Gianni Lomellini ha pubbli 

totale beneficio degli inondati, una romena! ® 


sicale dal titolo: Piovete, 0 baci! L'amministra- 
zione del nostro giornale riceve oggi cinquanta 
lire, prezzo di venticinque copie vendute. Di altre 
copie vendute precedentemente il signor Lomellini 
ha già rimesso man mano il ricavo al comitato 
di Milano. 

La romanza, edita dal Bossola di Genova, è ve- 
ramente molto bella, © si trova in vendita anche 
a Roma. 

Le nostre lettrici faranno bene a comprarla per 
alleviare in qualche modo la miseria degti inon- 
dati e per cantarla... 52 hanno una bella voce, 
cosa di cui non dubitiamo. 

. 

Jeri la Società del Quartetto ha dato la sua se- 
conda mattinata alla sala Dante, con un programma 
doi più attraenti. Oltre al quartetto in mi min. di 
Mendelssohn — che fa eseguito assai beno — si 
trattava di sentire il Desanetis în una suonata di 
Schumann, e il Lippi nel famoso concerto in la 
di Liszt. 

La interpretazione data dal Desapetis a questa 
composizione tdifficilissima è stata ottima. Il si- 
gnor Lippi nella esecuzione del concerto di Liszt, 
superando con la disinvoltura di chi è certo del 
fatto suo, le molteplici e seabrose difficoltà di 
cui è piena questa composizione, fa efficacissimo 

* 

Jersera nella sala della Missione si è riunita la 
sotto commissione incaricata di fare il programma 
per lo feste del prossimo carnevale. 

In massima è stata adottata l'idea di emettere 
anche quest'anno dello azioni. I vantaggi che 
esse offrono fanno sì che esse sono state quasi 
sempre il cespite d'introito più importante per il 
comitato del carnevale. Quest'anno si vorrebbero 
crearo delle azioni speciali anche per le signore. 

Per il carnevale di giorno verranno stabiliti i 
soliti premi. 

Ragioni speciali hanno impedito che il comitato 
si riunisse molto prima, ed ora è un po'tardi per 
potere organizzare cose nuove. 

* 


Come si gono divertiti ieri sera al Valle con 
quel Mondo della noia, che poi è Ze monde où 
l'on s'ennuio del Pailleron! Uno scoppio di risa 
dalla prima all'ultima scena, di quelle risa che 
tolgono davvero un chiodo dalla bara e che fanno 
anche un pochino pensare. Questo significa che la 
commedia è stata rappresentata molto bene dalla 
compaguia Pietriboni, per lo meno nel suo in- 
sieme. Se qualche mezza tinta, se qualche sfuma. 
tura fu esagerata o fu trascurata, il pubblico fece 
mostra di non accorgersene: sarebbe stato dav- 
vero troppo esigente, dopo quelle sonore risats o 
dopo quelli applausi. Era parecchio tempo che al 
Valle non si rideva così. 


E si riderà ancora per molte altre sere! 


Dalla duchessa di Fiano riceviamo la seguente 
nota di oblazioni a favore degli asili infantili per 
esenzione dalle visite del Natale e capo d'anno. 
Principe e principessa di Vicovaro, lire 5; Don 
F. Del Drago, 2; Don G. Borghese, 10; Maggiore 
Gibezzi, 2; Conte 6. Brazzà, 2; Anonimo, 2; Conte 
Ludovico Brazzà, 9; Don Agostino Chigi, 2; Conte 
Benschi, 2; Principe Belmonte, 2; Mr. e Mad. Le 
Ghaît, 4; Sigismondo Rosty, 2; 2 Don Camillo Bor- 
ghese, 2; Manskofsf, 2; Conte Alborghetti, 
do Boehm, 2; Marchese Pietro Vitelleschi, 


se de “teversean, 
Anonimo, 2. 
Totale L. 68 — 
RR Ari 
Teri sera alle 8 35 moriva, qui in Ro; 
ima, Gero- 
lamo Stefani, dopo quattro ‘anni di crudele ma- 
Jattia, più erudele forse per i suoi cari © per gli 
amici che per lui, che aveva perduto perfino ‘la 
coscienza della sua situazione. 
Gerolamo Stefani era figlio di î 
È d iglio di Gaglielmo Ste 
fani, uno dei quaranta esiliati da Venezia nel Ig4o 
fondatore dell'Agenzia telegrafica omonima. 
Dopo la morte del pndre, diresse l'Agenzia con 
energia ività e fino a i 
suisse che la sua salute glio 
Egli morì a trentotto anni, lasciand 
T ; o la ved. 
due figlie, la madre e lo sorelle inconsolabili.._— 


Alla desolata famiglia i i 
vivelcsallogione: iglia mandiamo le nostre più 


Spettacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 8.— Il mondo i 
ARGENTINA. — Ore 8. — a OSRaGiO ar 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8.—- JI ma:ri- 
monio di un vecchio, operetta. 
METASTASIO. — Ore 6 Ìl2 e 9 112. — Za pria 
niSpetta di Pangiallo, operetta 
L. — Ore 8 112. — i 
ONE L0Te 8 lid. — Un nuoro Don Gio- 
ROSSINI. — 3g 
SINI. — Ore 6 è 9. — Meo Patacca, ops- 


rei 
SAN CARLO. — 01 - 
Rice ro 6 14 e 9. — La fata Stelle, 


Per gli init dell'Alta Tala 


(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 


Gianni Lomellini di Genovi e, 
della vendita di 25 pat Lenta sa 
Tomanza: Piovete. è Baj . . . L 

Società filodr»nmatica Francesco da 
BU per ricavo netto di due rocite 
date in quel teatro dei Riuniti. . » 73 — 

Gréeves di Parigi . ......» 140 

Pietro Abbate . .......> 10— 

Emilio Veni . . ........3» 2° 

Somma precedente L. 1,825 50 
Totale L. 1,961 90 
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NostrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 3. 

Il dottore Brouardel, che non aveva co- 
nosciuto Gambetta, fu incaricato, precisa- 
mente per questo motivo, di fare l'autopsia 
del cadavere. Si constatò che Gambetta morì 
di peritiflite e peritonite purulente. Non si 
trovò nessuna traccia di altra palla, oltre 
quella che lo aveva ferito alla mano. Il cer- 
vello fu confidato al dottore Duval. Il signor 
Paul Bert, già ministro con Gambetta, non 
resse allo spettacolo dell'autopsia e fu co- 
stretto ad uscire. 

Dopo l’imbalsamazione, il corpo fu posto in 
‘una cassa che venne ravvolta în una coltre 
tricolore. Una folla di più di seimila persone, 
venuta da Parigi, sfilò poi davanti alla bara. 
I registri d’inscrizione si sono rinnovati più | 
volte. 

Stasera la bara sarà portata al palazzo 
Borbone, sede del Parlamento, da dove par- 
tirà il corteggio funebre. 

Il padre di Gambetta mandò da Nizza la 
sua adesione perchè i funerali sieno fatti a 
Parigi. 

Gambetta essendo stato, nel 1870, capo dello 
Stato, tutta la guarnigione di Parigi e di 
Versailles prenderà parte ai suoi funerali. 

Il movimento per onorare la memoria di 
Gambetta si estende nell’intiera Francia. Tutte 
le città inviano delegati per il funerale, com- 
prese Metz e Strasburgo. 

La République Francaise, che era organo 
di Gambetta, pubblica due pagine d'indirizzi 
e di telegrammi, venuti anche dall'estero. Si 
notano diverse manifestazioni fatte dai Greci 
e quella del giornale di Mare di Genova, che 
esce listato di nero. 

Gli accusati di Lione non sono più in se- 
greta. 

Il principe Krapotkin è sempre ammalato. 
Sua moglie si reca ad assisterlo. 

Dicesi che l’uffizio di segretario generale del 
ministero degli affari esteri, in surrogazione de, 
barone Blanc, sia stato offerto al cavaliere Tosi 
ministro a Belgrado, ma che questi abbia mani- 
festato il desiderio di rimanere nel servizio diplo-) 
matico. 

È a Roma in congedo il barone Fava, ministro 
plenipotenziario ed inviato straordinario d'Italia 
a Washington. 

Il barone von Derenthall, primo consigliere del- è 
l'ambasciata di Germania presso il Re d'Italia, è 
stato promosso recentemente a rappresentante del 
governo tedesco presso il kedive, con doppia re 
sidenza al Cairo ed in Alessandria e col titolo di 


console generale. : R 
Ti signor von Derenthall, il quale si recherà alla 


nuova sua destinazione prima della fine di gen- 
naio, lascis ottima memoria di sè a Roma ove 
soppe acquistarsi simpatia generale e stuolo nu- 


meroso d'amici. 3 
‘Spiacenti per la sua partenza, non manchiamo 


di congratalarei della ban meritata promozione. 
A successore del signor von Derenthal in Roma 
‘venne nominato il conte Arco Vallay, già segre- 
tario di legazione all’Aja. Il conte Arco è impa- 
rentato con una famiglia patrizia di Roma. 

Alla riapertura della Camera verrà presentato 
per iniziativa parlamentare un progetto di legge 
onde migliorare le condizioni dei segretari comu 
nali. 

N ministero dell'interno ha posto ha, disposi- 
zione dei prefetti della Sardegna 34,000 lire perchè 
vengano distribuiti fra i comuni più colpiti dalla 


Sosa ciò il ministero dei lavori pubblici ha 


preso le opportune misure perchè possa essere 
sollecitata la costruzione delle opere pubbliche già 
approvate, e render così meno tristi le condi- 
zioni economiche delle popolazioni povere del- 


T'isola. 


Intorno allo seopo della venuta a Roma del car- 
dinale Simor, primate di Ungheria, ci pervengono 
da ottima fonte i seguenti particolari : i 

< Molti giornali hanno asserito che il cardinale 
Sinior avesse dall'imperatore d'Austria una mis- 
sione speciale presso il papa Leone XIII. Questa 
notizia è per lo meno assai esagerata. Il cardinale 
Simor dovendo recarsi a Roma, ebbe udienza dal- 
l'imperatore, il quale lo incaricò di porgere i suoi 
omaggi al Papa, ma non gli affidò nessuna mis- 
sione politica. Nel corso della conversazione fu 
fatto cenno dell’attuale condizione della Santa 
Sede, e l'imperatore manifestò il suo vivo desi- 
derio di vedere stabilite migliori relazioni fra il 
Pontefice ed il Re d'italia. Ma la conversazione 
non oltrepassò questi limiti, e quindi In missione 
della quale sì è parlato è prettamente immagi- 
naria ». 


Dalle più recenti notizie di Vienna risulta, che | 
l'annunziato ritorno dei conte-Andrassy all’uffizio 
di ministro degli affari esteri della monarchia 
austro-ungarica non è punto improbabile. La si- 
gnificazione politica di quel fatto, qualora sia per 
avverarsi, è molto importante. 


BORSA DI ROMA 
3 sio. — La liquidazione del dieombre 1882 
si compiva ieri colla tradizionale regolarità che 
distingue la nostra Borsa. 


FANFULLA 


_———-—_—F—F.—-——r —222—212—222————2——21—1AAAÀA._ 


Oggi il mereato, dietro miglioria delle piazze 
estere, fa più fermo per la rendita, che tuttavia 
ebbe transazioni assai limitate. 

Per contanti ez-compon è quotata a 86 30 e con 
godimento in corso da 88 452.88 47; per fine mese 
trattata da(s8 77/1Pa 88 80 chiuse agli stessi 

i, 

Prestito cattolico 91 15. Blount 89 15 (prezzo 
fatto). Rothschild 92. Cc 

Pochissimo anche nei valori. 
Azioni Banca Romana 1025; Banca Generale da 
555 a 560; Banco di Roma 618; Santo Spirito 431; 
a gg) Sti 494; Gas 1000; Com- 

lement ; Telefoni 110; Meridionali 464; 
Sarde 268, 2 

Cambi: 

Francia (chègues) 100 95. 

Londra a tre mesi 25 15. 

Pezzi da venti franchi 20 29. 


Apertura della Borsa di 


È 5 010 89 55- Riporto 0,19, 0,15. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 50. 
la 5 0]0 115 30. 

Rendita farca 12 10. 

Lombarde 291. 

Inglese 101 118. 

Suez 2325. 


Chiusura : 
. Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 25; 
id. 3 0/0 perpetuo 79 25 ; Id. 50/0 115 02; Ren- 
dita italiana 5 010 89 55; Tunisino 456; Egiziano 
6 070 356; Suez 2295. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 86 15116. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 62 316. 
Rendita turca, 11 15116. 

Egiziano nuovo, 70 34. 


Le grandi amministrazioni, gli opifici, e gli 

stabilimenti industriali dovrebbero tutti servirsi 

degli apparecchi telefonici. per comunicazioni inr 
ne. 

Abbiamo veduto presso uno dei più importanti 
stabilimenti industriali di Roma, una completa 
istallazione di telefoni interni, fatta dalla Società 
Generalo dei telefoni ed applicasioni elettrici 
ci siamo persuasi che oramai gli antichi poi 
voce hanno finito il loro tempo, ed i telefoni hanno 
preso il loro posto. 

Ed infatti ìl capo di una grande amministra- 
zione può comunicare i suoi ordini nello stesso 
tempo ad un numero infinito di suoi dipendenti e 
questo senza perdita di tempo e con lieve sposa. 

Ci ha recato piacere il sapere che la Società 
Generale italiana dei telefoni, avendo le proprie 
officine in tutta Italia, fabbrica essa stessa tutti 
gli apparecchi occorrenti al servizio telefonico, 
perciò gli articoli costano assai meno di una volta 
che si dovevano importare dall'estero. 


Ben, Vereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Tondra, 2. — Lo Standard ha da Sira: < 350 
armeni farono arrestati in Erzerum, accusati di 
complotto per la liberazione dell Armenia dal 
giogo turco. La legge marziale fu proclamata in 
Erzerum ». 

Fitz-Meurice rimpiazzerà Dilke al sotto-segreta- 
riato degli affari esteri. 


Tania — Cambon, ricevendo la colonia 
francese, espresse la speranza che nel 1883 si sta- 
bilirà definitivamente il protettorato, incomin- 
ciando coll’abolizione delle capitolazioni e quindi 
organizzando tutti i servizi, specialmente quello 
delle finanze. 


N V ashington, 2. — Ieri, durante il ricevi- 
mento del presidente, il ministro delle isole Hawai 
morì improvvisamente. Il ricevimento fu sospeso. 


B.enino, 2. — teri, rispondendo alle felicita» 
zioni dei generali, l’imperatore conversò con pa- 
recchi di essi, esprimendo fiducia nel manteni- 
mento della pace. 


Pombay, 2. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 
della Navigazione generale italiana, è partito oggi 
diretto ad Aden. 


Napoli, 2. — 11 piroscafo Manilla, della Na- 
vigazione generale italiana, proveniente da Bom- 
bay, è giunto oggi. 


Parigi, 2. — L'autopsia fatta al cadavere di 
Gambetta dimostrò che egli soccombette a periti. 
flite è a peritonite suppurante ; ogni operazione 
chirargica sarebbe stata illogittima, pericolosa. 
Nessuna altra lesione fa constatata all'infuori della 
regione degli intestini. Il corpo, imbalsamato, sarà 
portato domani 2 Parigi, Si crede che i funerali 
svranno luogo a Parigi il 10 gennaio. 


Parigi, 2. — Ai funerali del conte Wimpfen, 
ambasciatore d'Austria a Parigi, assistevano i 
rappresentanti di Grévy e di Duclere, il corpo di- 
plomatico e molte notabilità. 


PPistroburgo, 2. — Il Jowrnal de Saint-Pétere- 
bowrg dice? 

< Noi non fammo mai ammiratori entusiastici 
di Gambetta, oratore più che uomo politico; la 


i sua azione extra-officiale gli procurò molti nemici. 


fepza contestare i meriti di Gambetta, si può af- 
fermazo che la sua grandezza stava decadendo. 
La Francia perde un illustre figlio, ma la perdita 
di lui non mette in pericolo gl'interessi della na- 
zione ». 


V ienna, 2. — Rapporti antentici giunti recen- 
temente mettono fuori di dubbio che l'ambascia- 
tore conte Wimpffen si suicidò in seguito ad im- 
provvisa alienazione mentale. Anche le poche 
Fighe da Ini lasciato scritte nelle lettere trovate 
dopo la sua morte, provano incontestabilmente 


che una sovraeccitazione nervosa lo padroneggiava 
da alcuni giorni e che l'influenza di un'idea fissa 
si sarebbe convertita în una piena alienazione 
mentale. Tutte lo altre cause a cui si attribuisce 
il suicidio sono quindi affatto senza fondamento 
Le condizioni pecuniarie di Wimpffen erano com- 
pletamente regolari. 


Parigi, è. — 1 funerali di Gambetta avranno 
luogo venerdì a mezzogiorno con grande pompa. 

Il corpo diplomatico domandò di assistervi. 
Tutta la guarnigione di Parigi renderà gli ono 
Il corpo sarà trasportato domani sera a Parigi al 
palazzo Borbone. Il corteggio fanebre si recherà 
direttamente dal palazzo Borbone al cimitero del 
Père Lachaise. Se il padre di Gambetta insiste,la 
salma sarà trasportata quindi a Nizza. 


Bda-Pest. 2. — Tatti i giornali deplorano la 
morte di Gambetta. Il Pesther Lloyd scrive: « La 
morte di Gambetta è non solamente una gran per- 
dita per la Repubblica, ma anche un immenso pe- 
ricolo per lei. La Repubblica pacifica perdette la 
migliore delle garanzie ». 

Il Nemset credo che la morte di Gambetta ponga 
la situazione della Francia all'infaori di ogni cal- 
colo e ne faccia il paese delle sorprese. 

Il Nuovo giornale di Pest dice che con Gambetta 
muore lo spirito che guidava la politica della ri- 
vincita. 

Il Pesti Naplo scrive: « Dopo la morte di Gam- 
betta la Repubblica resta affidata a spiriti me- 
dioeri. Non pertanto la Francia vivrà, anche se la 
Repubblica fosse abbattuta ». 


Parigi, 2. — 1 giornali reazionari della sera 
credono la Repubblica morta con Gambetta. Di- 
cono non esistere più nessuna forza contro l’inva- 
sione rivoluzionaria. 

I giornali repubblicani dicono ehe è una grande 
perdita, ma che l'esistenza della Repubblica non 
è legata alla vita di un uomo qualsiasi. 

I Débats dicono che l’esperienza avrebbe infine 
temperato la natura esuberante di Gambetta e 
fatto di lui un vero uomo di goveri 


Satomore, 2.— Una tribù albanese saccheggiò 
le munizioni ed i viveri destinati ai soldati turchi. 


Bigrado, 2.— La skupschina ha approvato 
la proposta di parecchi deputati domandante la 
creazione di un ministero del commercio. 


Berino, 2.— La Post dice: « Gambetta sem- 
brava chiamato ad avere ancora una grande parte 
nella storia di Francia. So poi questa parte s8- 
rebbe stata salutaro è questione importante di cui 
la risposta fa troncata dalla morte ». 

La National Zeitung dice: 

< La morte di Gambetta è una grande perdita 
per la Francia e notevolmente pei repubblicani. 
Gambetta è l’uomo storico della terza repubblica. 
Mai la sua fiducia nella grandezza e nell'avvenire 
del suo paese fu scossa. La Germania però ha per- 
duto un grande nemico. Gambetta era un pericolo 
permanente per la pace d'Europa, e la morte di 
quest'uomo di Stato è un gran fatto storico ». 

Il Berliner Tagblatt dic 

« La morte di Gambetta ci 
che nol potrebbero fare le al; 
plomatici ». 


icura Ja pace più 
anze strette daidi- 


Lisbona, 2. — Il discorso del Trono nell’oe- 
casione dell'apertura delle Cortes annunzia i ne- 
goziati con l'Inghilterra: per .golamento degli 
affari del Congo, di Canbenda e di Molimbo, la 
revisione della Costituzione, e l'ammissione del 
principio della rappresentanza delle minoranze; 
segnala inoltre lo stato poco soddisfacente delle 
finanze, che tuttavia ha migliorato. 


Ù 

Lo Aja, 2. — Il conte Della Croce, miaistro 
d'Italia, ha rimesso oggi al Ro dei Paesi Bassi in 
udienza particolare, il collare dell'Annunziata con 
una lettera di Sua Maestà il Re Umberto L 


Parigi, 3. — 11 Figaro parla di un accordo 
intervenuto fra Ferry, Brisson e Clémenceau. 

La stampa repubblicana aprirà una sottoseri- 
zione per un monumento a Gambetta. 


Londra, 3. — Il Daily News ha da Costan- 
tinopoli; 

< La Porta domanda formalmente alla Russia 
il richiamo di Kléber, console russo a Filippo- 
poli.» 


Pietroburgo, 3. — Il @olos joda là capacità 
di Gambetta; egli cercò un riavvicinamento fra 
la Francia e la Russia che, colla sua morte, di- 
venta impossibile. 

La Novoie Vremya deplora questa morie. 

La Gazzetta tedesca dico che ì Francesi impa- 
reranno presto ad apprezzare la tranquillità che 
farà regnare la morte di Gambetta. 

L'Herold teme che questa morte cagioni nel 
1883 complicazioni tra Francia e Germania, causa 
la forza che potrebbe riprendere il partito legit- 
timista insistenda por la rivincita. 

Il Journal deSaint-Pétersbourg domanda che si 
ristabilisca l'alleanza dei tre imperatori contro le 


| tendenze anarchiche e clericali. 


Beriino, La Nordaeutsoho Allgemeine Zet 
tun rileva lagrande importanza politica per la 
Francia della morte di Gambetta. Questi(era sem- 
pre agli occhi dei Tedeschi l'idea  personificata 
della rivincita. 

La Germania esprime i propri sentimenti di sim- 
patia e di rispetto dinanzi a questa bara non per 


l'uomo politico, ma pel patriotta, che anche nei 
giorni dell'estrema umiliazione non disperò nella 
fortuna della Francia. 

La Hreusscitung scrive: « La morte di Gam- 
betta è un grande avvenimento storico. La sua 
azione pubblica intera era ispirata dall’entusiasmo 
del popolo per la sua politica estera. Abbiamo 
motivo a sperare che i nostri uomini politici siano 
preparati ad ogni eventualità:» 

La Post chiede se Robespierre succederà a Danion,, 
so Clémenceau succederà a Gambetta. Clémenceau, 
vero capo del radicalismo, mostra una affinità che 
colpisce con Robespierre. Forse il successore di 
Gambetta farà comprendere ai Francesi che li- 
bertà e dominio del mondo sono incompatibili. 

La Vossische Zeitung dice: Gli elementi estremi 
della repubblica, così a destra che a sinistra, a- 
vevano in Gambetta un nemico vigoroso, capaco 
di abbattere ogni tentativo contro la repubblica. 
L'avvenire mostrerà se avrà un successore che 
sappia difendere la repubblica contro di essi. 

La National Zeitung crede che la repubblica 
francese è ancor oggi una garanzia di pace e che 
i pericoli che essa corre ora in seguito alla morte 
di Gambetta, suo principale sostegno, potrebbero 
far sembrare questa morte, forse anche alla Ger- 
mania, una perdita politica. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Parafolnini, Campanelli elettrici e tel 
sì cos i 
funi interni st.sonttizcono mele Ortcina della 
lefoni ed applicazioni elettriche a prezzi e con- 
dizioni che escludono qualsiasi concorrenza. 


La Società s’incarica della messa in opera e 
della manutenzione. 


Per ordinazioni e scharimenti rivolgersi alla 
sede della Società in Roma 


234, Piazza Sciarra, 234 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie a L. 1,10 1,40 il fiasco. Prevatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


VINO CORVO 


della Tenuta di CASTELDACCIA (Sicilia) di G. E. AI- 
liata dei principi di Villafranca, premiato con me- 
daglia d’argento del Ministero di Agricoltura alla 
Fiera di Roma (febbraio 1882) e con medaglia 
d'oro all'Esposizione internazionale di Bordeaux 
(Gettembre 1882).. 
Corvo bianco 
Corvo rosso 
Malaga di Si 
Al deposito di vini italiani per conto dei pro- 
duttori, ROMA, via Genova, 17. presso la via Na- 
zionale (accanto alla Latteria milanese) 
È garantita la qualità dei vini. 
Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio. 


3oh, Ev, {Wagner 
155 Pozzetto. Nuovo sistema perlo'studio dellaLingua 
Tedesca. Cirsoli privati.Programma dai librai a 30 c. 


| SALVE-REGINA 


Vino bianco fino da pasto (anno 1876) L 2.5@ 
la bottiglia della Fattoria Fenzi a Sant'Andrea 
in Percussina (Firenze). 

Viso rosso da pasto (1880) Lire 2 il fiasco to- 
seano {Diploma di Medaglia d’oro del Ministero 
d'Agricoltura lera. di Roma del 1852) 

Al Deposito di vini italiani per conto dei produttori,, 
Xoma, via Genova, 17, presso via Nazionale. 


L. 2 50 la bottiglia 
»250 id. 


TL N.1 = ANNO Int 


dal 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 4 gennaio 1883 


SOMMARIO; 
Il Capo d’anno del Gig», te, Emma Perodi — L: 
Volpe, Giuseppe Sx. reetti- Il Calendario (versi), 
Guido Bia”! _ ri fratello del sor Bertolucci — I 

“uscelietti, Pietro Thomar — Capo d'Anno 
(versi), Ferdinando Ma Posta dei bambini 
Carità — Soluzione dei giuochi — Bimbi e Neve, 
Canzone di @. D'Anmunsio, musica del maestro 
Tosti. 


Abbonamento uo L. 13. 


Un anmero separato ®5 centesimi. 
Arnministrazione. Roma. Piazza Montatore, 120 


IL PIÙ BELLO 
e più dilettevole, libro di regalo per bambini 


EILIK 


o tre mesi in un Circo 
MAGNIFICO VOLUME 
Illustrato © splendidamente legato 
URE TRE 
In vendita presso i principali librai del Regno 


Montecitorio 127 — In Firenze, via 
_ ha tusrioai i icone preso)l'Amminisrzione pre l'Olisio, priscipale di Pubblicità, in Rome (puma Monbeiire, 1a iii: 


Stabilimento dell’Editore Edoardo Sonzogno, Milano RASSICURAT. 
n __ Perchè non risponi 
lprofezia 1 non impo 


GIORNALI DI MODE ILLUSTRATI |s=sà 


[buoi £ cosa ti 
Imandi quell'ami 


100 tavole ed an: 
annui ricevono inl 


JA IGIENICA 
be e air i eoori|— ACQUA IGIENICA | Gita re sce n 
Ti TESORO DELLA RIMIGHIB Sic det ie e CELESTE IMPERO] ite estimo e 
nere. Dà una infinità di atnessi, figurini colorati, tavole c XL e gna 
per lavori di tappezzeria, ricami, patrons e modelli di ogni specie.| (Premiata con 30 Modagile) sori 
Costa in abbonar . 12 per ua apno. L. @. 50 il semestre el 
L. 3. 50 il Trimestre. Gli abbonati annui ricevono in Dono per] 
tutta Ja durata del loro abbonamento : La Biblioteca Roman- 
tica Italiana Ilustrata (otto pagine in- ogni quindici giorni). 
PREMIO SEMI-GRATUITO y 
Prendendo l'abbonamesto d'un anno od un semestre alla Novità,] 
Tesoro delle Famiglie si avrà diritto ad ottenere 
coll'aggiunta di sole IL. 2 una eccellente macchina a cucire ame 
ficana perfezionata detta « PETITE SILENCIEUSH »| 
munita di 7 guide e 9 accessori per poter eseguire egni sorta di 
lavori. 


Per abbonarsi inviare Vagila Postal ll’Editore Mdoardo Son 


‘mamma, 
‘per Enia Nevens. E il vero Vademecum 
— Prezzo 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


zogno in Milano, via Pasquirolo n. 44. 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 


18 anni di vita i e 
Ùù le, 

N si pubblica in 14 lingue con una tiratura lia pelle rò. la biancheria Das E sui ua lee 

complessiva di 715,000 copia. [piu usato in tuita Italia ed estero. |f] gli in: Tacco! 


XL. la bottiglia ep 
l'edizione italiana esce a MILANO, Corso Viltorio Em. 37, dati, rivolgersi 


price DE CESARIS 


iù tolse, 3 gori etrat! Porto Sirio de commitienti ||| mintatrazione del gior FARMACIA-CHIMICA 


l'acquarello, più di 200 modelli da tagliare, o MA si 
LÀ STAGIONE disegni di ricami e lavori di biancheria per signore, Por, E ROCCO CHIBCO, ||| mate. artoghesi 


cat circo ec 


È il più economico, il più diffuse nelle famigli: pre! ° 1 D ° 
USI SETE Nuovi Scaldapiatti Francesi 


dallo sarto, Modisto, etc, ecc. i 
Feituio slo Aborto gior prima della data FERCITOI x I 

listribuito alle Abbonate 4B giorni prima de In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 pia! 
LA STAGIONI gegnatagli; vantaggio che nessun altro Giorsa!e dl (1 ci dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono 
$ a b muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 

ONE Logged iù diligente ‘Corriere delle n° un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 

Alti giograli, esclusive incisioni, non tolte d2Pogsono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
Li Stai altri giornali come sì fa dalla maggior parte dei 8Î°F _. prezzo Liro 46, — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 
eo pata Melo è del lavori fasti Scaldapiatti di vari altri sistemi e grandezze © 
I STAGIO $i stampa ia 16 lingue con una tiratura comple»  Sealda V le imglest ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppi 
si iva di 715,000 copie. fondo di metallo bianco — Copripiatti in metallo inglese di tutte le grandezze. 


Costa solo per la Grande Edizione (con 36 figu- 
4 (i rini all’acquarello) Anno L. 16, Sem. L. 9 Trim. 
L.5.— per la Piccola E: ne (senza figurini 
Anno L. 8, Sem. L. 4,50, Trim. L. 2,50. 
i della Stagione (Ottobre a Di- 
Grati TO trimestre Sete et ma subito Fab 
PALES ) vonamento per un anno, un Anno delta Stagione 
POLIS LI P dieci abbonamenti annui Numeri 
di saggio a chiunque li chiede: 
all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


PAPIER WLINSIBSSi St I 


catarri, mal di gola, brouchitide, infreddature, 
raffreddori e dei reumatismi, dolori lombaggini, 
eco. — 20 anni de' più gran successo attestano l'efficacità dif 
questo possente derivato, raccomandato dsì primari dottori di] 
arigi. | 


Dirigere domande e vaglia all'Emporlo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 
via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


na 
ERCASIOE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


Restituisce ai capelli canuti 0 grigi il colore 


Deposito în tutte }e farmacie. Parigi 31, rue de Seine. rio del given, dopo oct fori 
ca l'occhio rgersene.. 

Nuovo Ristoratore| dei [Capelli | O 

= SRTRRIS 


Si spina 
della Farmacia della Legazione Britannica gen 
Tr INVILUPPI GIALLI E ELEU 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sîc-! 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a , Prezzo alla Bottiglia LS 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu-| 
tale ; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone] 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora © togliere] 
tutte ie impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomania con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op-| | 
vure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per il I 
Loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av-{f{_ || 
vertendoli in pari terupo che questo liquido dà il colore che averano| 
nella loro naturale robustezza @ vegetazione. 

Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 

Ea Si spedisse dalla suddetta farmacia dirigendone lo domando] 
ccompagnate da vaglia postale, e si trova în Roma presso la far-] 
macia Sinimberghi dotti, Achille Baldasseroni n. 116, via dell 
Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-01, Rocco Chieco via Mad-| 
dalena 46-47, 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSIOR 


per fravasare liquidi | 
inafliare, {n caso di 
incendio, ece. 


di iungendo 50 centesimi all'importo si spedisce d 
O rr], Difgne domando e ragii llinporo Bran Iatinzo: fim vada Catino 
camandano per la loro soli-|ta I A IE ire viale Panzani 26. Milano, via S. Margherita 
S dita, semplicità, grande ef-|__°. 


fotto utile, prezzo mite e| 


NEW-YORK = MILAN, 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pasta 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 

Bianchelli, Roma, Corso 153-154 @ via Frattina 84 8; Firenze, via i 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


Chi è che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tulti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Fariceala in tatti gii Stati d'Europa (fabbricato 


# VANTAGGI — 
nè odore, Il lucignolo non si consuma mai. Lal 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 


fore a quella data da una buona candela steazica. — 
fi risparinio sulle candele steariche. Ù Der 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


TINGERE CAPELLI E BamnmA 
Con ragione può chiamarsi il non pius ulira delle Tinture. Ni 

lche come questa conservi Fer lungo tempo il suo primiero colore. e 
a (aa ETA a 3000 » » 120 laequa pura trip Sha aio nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
‘aumento di si forniscono le stesse Aatimortiditca capelli, apparire del colore naturali pelle. ‘| 

montatò su carretto tutto di ferro. » PomP®/ Si usa con una semplicità straordinaria. i miao 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postalo L. 6 50, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano]_Dirigere le domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bi; 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del i 5 4 
Frattina 84 ». Fic PRIA Saro ARI a via a a o 153-154 e via Frattina 84 s. Fi 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
Fio de 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
» 2. » » 2000 >» » 100 


Milano, 19, vis @. Margherita aneglo via Carlo Alberta.’ iS del Panzani 26 


L. 1. 
Paola, Romanzo originale di Tonmasma 
DI 


dei Pansani 29:— is Dillane; Galleria Vittorio Emanuele 26: E 


DPF ANTO PIRGLT 


Farmacista di 8. M. il Ro d'Italia 


Romanzo originale di TOM- arcmbro della Resle Società Chimico-Farmaccutica della Gren Bretagna, ece- 


vrivandone le funzioni. 
eni: eiate [o stato del sangue, depurandolo da tutti 


Gute a uti i Mile II i Ca pini qu 
tutto le ti 


trio. 
‘Accuratamente 
i 


specio 

genere di nevrelgie. 
"To quddtto pile sono di n lunga sap 

[rit ono iti, cei ‘un individuo va più specialmente soggetto, 

ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse cou il cibo, e per un 

tempo imo, senza andar incontro a verun inconveniente, 

nò & molestia di sorta. 

li iiglia dovrebbe aver sempre presso di sò 

padre o madre di famig] chio aver sempre preso di sì 

‘malaria, î 

esenti dalle 


ella Farmacia della 
Evans e C., 644 
$i trovano vendibili jn i 
irenze, Janssen ; S. Remo, e î 
Fre artrale ‘Fort, Taricco © nelle primarie farmacie d'Italia. 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


direzi 
di Parigi, 
Regno, © L. 12 per l'estero. Le due 

delle Donne completo, costano 


rizo alla Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 4. piano 
terzo, in Torino. Insieme el programma riceveranno grazis un'ele- 
gante Agenda-Colendario per il 1883. 


COLL'USO 


VAPONE SULYPSK 


SÌ sopprime l'uso della lesoiva e di far bollire 
la biancheria. 


SI dra pesicitamente senza fatica e coll’acqua 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SÌ evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 ci 

prezzo di L. 2.50 la stanga. Pest 
Rea Do. cate di aumento si spediscano due 
pal Lite le ovunque siavi il servizio dei pac- 

Dirigere domande e vaglia all’Em fl 

France-Italiano Finzi e Bianchelli a 
Via del Corso 453-154; Firenze, via dei'Panzani 
26; Milano, 42, via S. Margherita. 


E E» a 

DAR 

LA dl ta 

Nuove prodotto per prercuiro ed arrestare 
acelorazioni x 


© Sei capelli, Midonap do lore 
il primitive colore ce già | 
n gli ineomin ciano né 


È soprattutto raccomandato alle ì i 
capelli iano a diventar grigi” li sie cai 
mantiene la teste pulita ed impodiaca Îa crJiuta dei | 


Pirigere domannde e vaglia all’E:mpori: 
vaglia all’Emporio Franco- 


ia n i, Rom, Corso 153-154 
e via Frattina 84 ». Firenze, via Panzani 26. Mi 


2D golo via Carlo Alberto. | 


lano, 12, via 8. 


—1l1 
IMPORTAZIONE Seta DEL THÉ PIU SQUISITO 
ul Ch 
Sb Seetere, Cocoon Tr) 


via del Corso 453 e 154, e ns Frattina, 86 B. 
Sia dei Pamzani. 36. Miano, 15, via S.Margherita apr 


|L ARTERO, Tipografo, piazza Monfacitorio 125, Roms 


icazioni 
pologia di un fatto 

< Avverto la Sigl 
cazione (tollerata nj 
firme) continuasse, 
sequestro del gio: 
come gerente, 

< L'azione penald 
scrittori. 

< Lo stesso prov 
nunzio di altre som 
€ di onoranza. 


mon prevenire, accere 
condotta, quell'altra 
4 reprimere. 

Eccellenza, la rud 
uomo di governo 
quando si tratta di 
quando sî possa fini 

La nuova teoria 
chiari di luna aiuta 
Le rinaovo, quin. 


a posto se 
il ques 


ELI govemo elvetici 


amico, stringendo, 
— Prometto dia 
Il signor Mornas nl 
tempo, ed io non ll 
ticate di dirgli ch'i 
gli piacerà di chia 
‘mia deposizione s: 
tante, perchè ho v| 
sopra tutto, siato 
bassa, parlandogli 
Luigi lo rassicui 
giungere nel viale 
per discrezione. 
Luigi, rinvenuto 


Anno XIV - 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


Tom. Luna 
PolfRegno dTulla, 12 2 
altri paesi n 
Perl di “Egitto, 16 si 
Biati Uniti d'America 56 

le © Canadà. S0000 
Chib, Uraguay, laaguay +. i i 


In Roma cent. 5 


Por gli Avvisi allAmministrazione 
presso Ufo Principal di Pubbiià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 

rari bri 


ni 


Roma, Giovedì 4 


ANFULLA 


‘Gennaio 1883 


ai di Roma cent. 10 


= 


DN. 1 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 7 N 
tntta Italie. a nie 
Contiene: 


Le monde où T'on s'ennuio,L. 
Capuana — Ricordi francavit= 
lesi, G. D'Annunzio — Le me 
morie di A. Brofferio, E. Masi 
— Pio VI alla Vertesa di Fi- 
renzo (Documenti ifediti), G. 
Sforza — Serafino Scarsella, E. 
De Marchi =: Cronaca — Libri 
nuovi 


Centesimi 2 il numero per tutta l'Italia, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anne! = 
2OSGr Iii Dea 
“nuo L.28 — Semestre L. 14,50= Trimestre L. 7,50 


4nministrar.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Roma, 4 gennaio, 
IN CASA. 


Il procuratore generale presso la Corte d'appello di 
Milano ha inviato al gerente della Lombardia la se- 
guente epistola: 

< La pubblicazione di sottoscrizioni per inalzare un! 
monumento alla memoria di Oberdank costituisce l'a- 
pologia di un fatto dichiarato crimine dalla legge. 

< Avverto la Signoria Vostra che ove tale pubbli! 
cazione (tollerata nei primi giorni per la scarsità delle 
firme) continuasse, mi vedrei obbligato di ordinare il 
sequestro del giornale di cui ella ha la responsabilità 
come gerente, 

< L'azione penale si estenderebbe a tatti i sotto» 
scrittori, 

« Lo stesso provvedimento potrebbe provocare l’anè 
nunzio di altre somiglianti manifestazioni dî simpatia 
e di onoranza. 

< Il procuratore generale 
C. OLiva. » 

Le mie sincere congratulazioni a Sua Eccellenza Za- 
mardelli, che ha abbandonato la teoria del reprimere e 
non prevenire, accettando, come regola della sua futura 
condotta, quell'altra del prevenire per non essere costretti 
4 reprimere, 

Eccellenza, la nuova teoria è più savia, più da vero 
uomo di governo e anche più umanitaria, perchè, 
quando sî tratta di reprimere, non sî sa mai come e 
quando si possa finire. 

La nuova teoria è anche più utile, perchè con questi 
chiari di luna aiuta a stare in pace coi colleghi. 

Le rinnovo, quindi, tutte le congratulazioni di cui 
sono capace, Ma nel tempo stesso non so tacerle che 
l'epistola al gerente della Lombardia sarebbe stata più 
a posto se invece di farla un magistrato, l'avesse fatta 
il questore. 


+, 
* 
E.Il governo elvetico, avendo chiesto al nostro se 


avrebbe aggradito la nomina îdel signor Bavier al 


posto lasciato vacante dal compianto Pioda, Sua Ec- 
cellenia Mancini ha' immediatamente risposto, come 
Saîto dei Promessi. Sposi: oh! sì figuri ! 
E così il signor Bavier,, che ha fatto giorni sono 
la consegna al suo successore nella presidenza della 
Confederazione, arriverà fra noi quanto prima. 

Si dice un miondo di bene sul suo conto. 

Tanto meglio per lui e anche per noi. 


ta 


Due parole anche oggi sull'agitazione per le ele. 
zioni suppletorie che avranno luogo domenica. 

A Rovigo nei giorni scorsi si trovavano in lotta 
quattro candidati : due progressisti, Benini e Cavalli; 
un moderato, Papadopoli; e un radicale, Cavallotti, | 
il quale si presenta anche a Torino, a Genova © 2, 
Piacenza, 

Ma più savi consigli, a quanto sembra, indussero i 
moderati ad accordarsi coi progressisti sulla scelta di 
un candidato costituzionale unico, cioè sul Cavalli; 
pochi progressisti vollero rimanere fedeli al Bernini, 
e questa fedeltà li onora, ma dubito che valga ad 
assicurare la vittoria del loro candidato. 

I due antagonisti seri sono dunque Cavallotti e Ca- 
valli. 

Vedremo dei due chi correrà meglio e arriverà 
primo alla meta. 


ta 

Si dice che il generale Cialdini non voglia sapeme 
dell'ambasciata di Pietroburgo. 

Fra le cose possibili c'è anche quella che i signori 
ministri abbiano deciso di mandarlo colà senz’averlo 
prima consultato. 

E allora il generale non avrebbe tutti i torti se ri- 
fiutasse' di andarci, 

Ne' suoi panni troverei, anch'io, la cosa poco con- 
veniente. 


FUORI. 


Anche oggi nulla di nuovo e d'importante dall’e- 
stero, 

La stampa di tutti i paesi continua a occuparsi della 
morte di Gambetta e a fare dei pronostici sulle con 
seguenze ch'essa potrà avere in Europa e più special- 
mente in Francia. 

Ma di ciò è superfino cheio vi intrattenga in questa 
mia rubrica, perchè se n'è incaricata a sufficienza — e 
fors'anche ad esuberanza — l'Agenzia Stefani. 

Dirò solo, tanto per metter fuori, anch'io, ia mia 
opinione, che cadono in grande esagerazione tanto 
coloro che dopo la. morte di Gambetta veggono la 
Francia diventare petroliera, quanto coloro che la 
veggono giàai piedi di Enrico V. 

Sì fa una ben povera idea di una nazione chi crede 
che i suoi destini dipendano dalla vita di un uomo. 

Cavour — ch'era Cavour! — è morto tre mesi e 
mezzo dopo la fondazione del Regno d'Italia, eil re- 
gno d'Italia non è morto con lui, ma è andato invece 
2 Venezia ed è venuto a Roma. 

Ora la Francia d'oggi è ben qualche cosa di più 
solido di quello che fosse l'Italia il 6 giugno 18611 


LGIORNO PER GIORNO 


Il nome di Gambetta fa rammentare a molti 
il nome di Skobeleff: e un Plutarco in di- 
ciottesimo potrebbe scriverne le vite pa- 
rallele. 

Gambetta e Skobeleff sono ibabar siamesi 
della politica europea. 

I due nomi si combinano fra di loro a me- 
raviglia, come si combinavano le idee politiche 
di coloro che li portarono. E 

A suo tempo, l’annunzio della morte di Sko- 
beleff determinò alla Borsa di Vienna e di 
Berlino il rialzo di tutti i valori. 

Questo fenomeno si è ripetuto all’annunzio 
della morte di Gambetta. 

Povero Gambetta! Era tanto’ grosso che è 
ben naturale se i listini, liberi dal peso di 
lui, si rialzano, come san Cristoforo, quando 
@bbe deposto all’asciutto sulla riva del fiume 
il bambino Gesù. 

E non solo, per la morte di Gambetta, si 
sollevano i listini; anche Bismarck, a sentire 
quello che ne dicono i fogli berlinesi e vien- 
nesi, si tira su come se egli pure, al pari di 
san Cristoforo, si fosse liberato da un gran 
peso. 

Ma san Cristoforo non era che un povero 
traghettante e poteva senza vergogna confes- 
sare d'aver provata, portando il Bambific at- 
traverso il fiume, la sensazione d’un peso op- 
primente; mentre Bismarck è Bismarck; e 
quel sentirlo tanto sollevato per un po'di 
Gambetta levatogli di dosso, è un po’troppo. 

Il sollievo del vivo sarebbe la gloria del 
morto. 


* + 
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Il corrispondente della Lombardia si me- 
raviglia che nel giorno del ricevimento del 
corpo diplomatico al Quirinale vi fossero ca- 
rabinieri e guardie da piazza colonna a Monte 
Cavallo, quindi prosegue : 

< Il conto Pauar, che è uomo di spirito, non si 
incaricò punto dei sospetti della polizia, e si recò 
al Quirinale colla sua signora in equipaggio di 
gran gala, senza che sia accaduto il minimo in- 
conveniente. Fu notato che egli nel ricevimento 
fu il diplomatico col quale il Re s'intrattenne più 
a lungo. » 

Ecco la questione delle relazioni tra il pa- 
pato e l’Italia sciolta... correnti calamo... 

e. 
3353 

Domenica ventura gli elettori del Il col- 
legio di Catania dovranno eleggere un de- 
putato. 

Allorchè, giorni addietro, spesi alcune pa- 
role in favore dell'onorevole Abele Damiani, 
non credevo che ci sarebbe stato bisogno di 
fare la stessa cosa una seconda volta. 


‘Il suo nome era venuto spontaneo alla 
mente degli elettori, e i servigi resi da lui 
alla patria. facevano supporre che sarebbe 
stato eletto senza contrasto. 

Ma poichè, per un ristretto sentimento di 
municipalismo, è sorta altra candidatura, io 
torno a raccomandare l'onorevole Damiani 
agli elettori. 

Non è giusto, e, lasciatemelo dire, non è 
neanche decoroso per la Sicilia, che un uomo 
come lui resti fuori del Parlamento. 

Ciò che ha fatto in passato per il paese, è 
arra di ciò cho potrebbe fare in avvenire. 

Non si tratta di competizioni municipali; la 
questione è più elevata. 

Gli elettori del secondo collegio di Catania 
hanno l'obbligo di correggere l'errore dell’utia 
di Trapani. iaia 

Se non lo facessero, questa volta, l'errore 
si muterebbe in ingiustizia. nb! 

tt 
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Don Margotti scrive : 

< Il primo giorno del 1882, Gambetta non 
si aspettava di morire, e morire come è 
morto. » 

Questa riflessione veramente profonda è su- 
perata da quest'altra : 

« La sorte di una vecchiarella, che crede 
e prega, quanto è da anteporre alla sorta del 
gran Gambetta! » * 

EM! lo credo io. La vecchiarella è viva! 

tt 5 
ass» 

La questione Kleber! 

Non è ancora diventata, come già la que- 
stione romana e la questione orientale, un gio- 
cattolo, utile esercizio di pazienza; ma lo di- 
venterà quanto prima; ed è per questo ch'io 
ne parlo, incitano gli inventori a qualche 
trovata coi fiocchi. C'è da mettere da parte 
una fortuna. 

L’inventore della questione romana, col suo 
giocattolo, s'è comperata una villa e gode le 
beatitudini della possidenza. 

L'inventore del cri-crì è morto in odore di 


milionarietà. ba 
. 


DIC) 

Due parole tanto per mettere al fattoi con- 
correnti alla fabbricazione d’un nuovo con- 
gegne e tracciarne, come si potrebbe, il pro- 
gramma. 

La Russia tiene a Filippopoli, capitale della 
Rumelia orientale, un console. 

Questo console si chiama Kleber. 

Questo Kleber esercita il suo consolato, in- 
coraggiando le opposizioni contro il governo 
di Aleko pascià, alias principe Vogorides, vice- 
sultano, 0 vicerè, o vice.. quel che più vi 
piace della Rumelia. 


Proprietà letteraria 
— remi. 


LA COLLANA. DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Spero che vorrete restare con mia madre 
fino al mio ritorno — disse Luigi Marenil al suo 
amico, stringendogli la mano. 

— Prometto di aspettarvi — rispose Giorgio. — 
Il signor Mornas non vi riterrà certamente lungo 
tempo, ed io non honullaa fare, oggi. Non dimen- 
ticate di dirgli ch'io sono ai suoi ordini, quando 
gli piacerà di chiamarmi... ditegli inoltre che la 
mia deposizione sarà verisimilmente la più impor- 
tante, perchè ho veduto ciò che nessuno vide. E 
sopra tutto, siate prudente — aggiunse a voce 
bassa, parlandogli all'orecchio. 

Luigi lo rassicurò con un gesto e andò a rag- 
giungere nel viale il messo che si era allontanato 
per diserezione. 

Luigi, rinvenuto da un primo movimento di sor- 
presa, non pensava più che alla felicità di essere 
amato da Cecilia. 

Questo pocta aveva già quasi. dimenticato la 
catastrofe alla quale doveva di potere sperare 
ancora, e non gi preoccupava affatto di sapere 
ciò che direbbe il mondo del suo futuro. matri- 
monio con la vedova dello sventurato Trémentin 
e ciò che penserebbe di questo raccomodamento 
prematuro il giudice istruttore che cercava l'as. 


sassino. 

Egli non si ricordava neanche che, a termini 
di legge, una donna che ha perduto il, marito,.à 
ia di aspettare, dieci mesi per sposarne un 


Non \vedeva che lo scopo e andava dritto, 


senza aver coscienza di ciò che avveniva intorno 
a lui © senza preocenparsi degli ostacoli che gli 
chiudevano la via. 

— Che uomo amabile, il signor Darès! — gli 
diase, sedendogli a sinistra il messo del tribu- 
nale. — E, per di più, ha molto ingegno. Ho ve- 
duta la sua ultima commedia, l’altro giorno. Non 
mi sono mai tanto divertito. Ella è ben fortunata 
di conoscerlo! È suo vicino, credo? 

— Sì.. abita a duo passi da qui... nella, via 
Condorcet — bisbigliò distrattamente Luigi Ma- 


reuil. 
ignor Caussade, il pittore, abita nella 


_E 
via Duperré. Ella lo conosce pure, credo ? 

— Molto meno di Giorgio. 

— Ah! m’immaginavo che avesse rapporti in- 
timi con lui. Ma, per lo meno, ella lo ha incon- 
trato ieri, a quel pranzo così mal finito? 

— L'ho incontrato nella via... io non era in: 
vitato. 

— Scusi! Credevo... Mi avevano detto che 
ella frequentava la casa della signora baronessa 
Aubrac, che è, se non m'inganno, zia della sposa. 
Che sventora per quella giovane che si trova ve- 
dova lo stesso giorno’ delle nozze! Ho avuto, 
qualche volta, l'onore di vedere la signora Mor- 
nas, che s'interessa vivamente a lei e che me ne 
ha detto un mondo di bene. La compiango con 
tuttò il cuore. 

Luigi si astenne di rispondergli, e il messo non 
insistà sui pregi della signorina Aubrac. 

Giungevano al cancello che chiude l’entrata del 
viale-Frochot, e la sua carrozza era li: un gran 
legno con un solo cavallo, ma che mancava di e- 
leganza. Il cocchiere portava una livrea spelata 
e dei guanti di cotone bianco, che non erano nuovi. 

Pareva uno di quei legni che lo Stato mette a 
disposizione di certi alti funzionari, per tutto il 
tempo! che si trovano in funzioni e che poi pas- 
sano; al loro successori. 


Luigi Mareuil non faco attenzione a questi par- 
ticolari; ma fa un po’ sorpreso, vedendo un uomo 
abbastanza mal vestito avvicinarsi per aprire lo 
Aportello. 

Era senza dubbio uno di quei balacari che gi- 
rano, la notte, nelle vicinanze dei teatri, con lo 
scopo di guadagnare alcuni soldi aintàndo la gente 
a scendere di carrozza. Egli passava di là per 
caso e non voleva perdere l'occasione d'intascare 
na mancia. 

Il messo non fece attenzione a quell’individuo 
e, sempre cortese, fece montare per il primo 
Luigi Mareuil, il quale non resistà che per la 
forma, non essendo disposto a prolungare un as- 
salto di cerimonie. 

Il messo montò in seguito, © l’aomo, dopo aver 
chiuso lo sportello, salì lestamente în serpe e 
prese posto accanto al cocchiere. 

Luigi divenne più attento, e stava per doman- 
dare una spiegazione, allorchè il messo, che gli 
leggeva negli occhi, prevenne la domanda. 

— È un amico del cocchiere — disse sorri- 
dendo. — Io sono venuto in una carrozza officiale. 
Essa è a’ nostri ordini dalle dieci del mattino sino 
allo dieci di sera,eciò è troppo giusto ‘perchè non 


mai l'idea di mostrarsi a'Campi Elis, in questa 
vecchia carrega. E la prego di,credere che se essa 
mi appartenesse, il cocchiere non si permetterebbe 
di condurre a spasso î suoi ami 

Luigi si tenne per soddisfatto. Egli accordava 


Il messo del giudice istruttore lo 
fotto al momento in cai esponeva a 5 
piavo che lui e Cecilia avevano fatto insieme, a 
piò della scala di San Vincenzo - di Paola, senza 
sospettare che la siguora Mornas e la signora 


——________________________________— 


Aubrac li vedevano. Il povero giovane sperava di 
ricominciare la conversazione fra un'ora e far di- 
Videre le sue ideo alla signora Mareuil. 

Egli amava molto meglio pensare a’ suoi pro- 
getti, che tenere con uno sconosciuto una conver- 
sazione insignificanto; ma faceva i conti senzala 
loquacità di quel personaggio che voleva assolu- 
tamente parlare per via. 

Il cavallo andava di trotto serrato, e la car- 
rozza divorava la strada. Essi eranò già arrivati 
al sobborgo Montmartre. 

— Di questo passo — gli disse l'inviato — sar 
remo Al tribunale fra dieci minuti. Mi duole averla 
tolta a una riunione di famiglia. Le signorò thi 
malediranno. 

E siccome Luigi non fiatava, aggiunse: 

— Il signor Darès mi ha indicato la madre e 
la sorella di lei... ma io non ho osato chiedérgli 
il nome della signora ch'era con esse. Lo. confes- 
serò che ne avevo un gran desiderio. Essa è molto 
bella, e'ciò che vale di più, molto simpatica. Ba- 
rebbe una sua parente®... No.... essa è'in intto, 
@ s0 fosse sua parente, sarebbe in !lutto lei pure. 

Luigi, sorpreso ed urtato da questa doinanda 
indiscreta, non poteva nofidimieno 
dal rispondere, e non pensò un’ solo istante ‘a 
mentire. si 

— È la vedova del signor Trémentin — disse 
seccamente. 

— Come! — esclamò l'inviato —la vedova di 
quel signor Trémentin che è stato assassinato 
ieri? Bisogna che lei me lo affermi, perchè f0 lo 
creda. 

— Perchè; signore? 

— Ma.. perchè la morte tragica di sno ma- 
rito è così recente!... Perdoni il mio stupore... 
Non pensavo che la signora Trémentin è senza 
dubbio l'amica... 

— Di mia sorella; sì, o signore; la migliore 
amica. 


Ad ogal modo, rimpetto a Kleber, il pascià 

si trova davvero nella posizione di vice-versa, 
” ,5 

Stufo delle contrarietà suscitategli dal con- 
sola russo, Aleko domandò alla Russia, per 
mezzo Portà, che glielo togliesse d’in 
fra i piedi. 

E la Russia continuò a russare, fingendo il 
sonno, pér essere autorizzata a non sentito. 

der un poco la Porta si mostrò paziente, 
ma poi la pazienza gli è scappata ; ed ecco 
appunto il Daily News che parla © dice: 

« Li Porta domanda formalmente alla 
Rùssià il richiamo-di Kleber, console russo a 
Filippopoli >. 

Non è un bel caso, quantunque abbia tutto 
il Tarò d'un cdsus Velli. 


® è 

E gon ciò gli inventeri hanno tutti i dati 
per combinare il congegno della, questione. 

Si tratta di far uscire dalla Porta un con- 
sole, che non vuole uscirne affatto. Quanto a 
farlo uscire dalla finestra, non bisogna par- 
larpo. Sarebbe il casus delli. 

Ma se il pover'omo non fosse în caso di 
uscire? 

Vi sono delle trappole in cui il topo, smilzo 
per digiuno, penetra con tutta la facilità. Ma 
penetratovi e fatta la sua scorpacciata, il 
poveretto, che ha messa pancia, non c'è verso 
che possa più uscire. É la sua perdita. 

Speriamo che il signor Kleber abbia saputo 
conservarsi temperante. Nel caso contrario 
Libera nos; Domine! sarebbe la guerra. 

na n'a 

N kedive ha dichiarato aver intenzione di 

conferire le decorazioni dei suoi ordini a molti 


l'ordine in Egitto e quegli li paga... 
stessa moneta. Ù 


NoTE PARIGINE 


Due morti. 
L b 1° gennaio. 
Fine d’anno tragica! 

Avant'ieri. un ambasciatore che sì suicida in 
una vespasiana; e ieri sera, al momento in cui il 
1882 stava per entrare nell'eternità, Gambetta spa- 
risce dalla scena del mondo. 

La mortò dei conte de Wimpffen non è che un 
gran fatto diverso; la morte di Gambetta è un 
avvenimento europeo. 

x 

E ‘sthmane, quahdo scendevo al centro, andando 
dall’uffizio della République, agli esteri, correndo 
al telegrafo, ovunque una folla inconscia che non 
pensava che al primo d'anno, alle strenne, agli 

i... Ho camminato per mezz'ora senza poter 
una vettura libera, tutte frettolose, erano 
gente allegra, con dei pacchi sulle ginoc- 

chia.. E nessun capannello, nessuna agglomera- 
zione, nessuna febbre per quell'uomo, che cada» 
vero oggi, onnipotente ieri, era vegliato da due 
donne in lagrime. 


bas 
Tratto il nulla delle cose umane, tutta l'ironia 
di quello che i liberi pensatori chiamano Caso © 
i credenti Dio, si riassumo in una frase: Grévy 
seppellisce Gambetta. Grévy apporrà la sua firma 
al decreto che accorderà funerali nazionali al dit- 
tatore di Tours! Mentre a Ville d’Avray, e al 
palazzo di via Saint-Didier, si preparava la suo- 
sione del vecchio montanaro del Giura, un 
pezzo di piombo di pochi grammi doveva atter- 
rare l'atleta di Cahors. 
x 
Con Gambetta cade, e muore, tutto un mondo. 
Sera fatta intorno a lui una corte— nonla corte 
volgare di parassiti — una corte di giovani in- 
telligenze e di giovani appetiti. Non ce n'è uno 
fra questi Inogotenenti di Alessandro che possa 
raccogliere neppure una frazione del suo impero. 
Nè Ranc, nò Arène, nè Etienne, nè Antonin 
Proust, nò Waldeck-Rousseau, nè Spuller, nò Bert. 
Erano tutte seconde parti — e divengono terze 
dacchè non c'è più il protagonista. Tutte le loro 
combinazioni politiche avevano Gambetta per base. 
Lo amavano, lo piangono sinceramente —ma do- 
mani, spaventati, riconoseeranno che avevano fab- 
bricato il loro edifizio sulla sabbia, sulla vita di 
‘un uomo. 
x 
Davanti la tomba, perfino gli avversari impla- 
cabili tacciono. Tutti questi giorni, perduto ogni 
pudore, lo insultavano, davano in selvaggie grida 
di gioia. Ogni mattina s'alzavano chiedendo : — È 
morto finalmente ? — Quando stamane ebbero quel 
sì a cui anelavano, indietreggiarono, arrossendo, 
del dolore degli altri. 


x 
Dicci mosì fa ho scritto un articolo intitolato: 
La passìa di Gambetta. Pazzia mi era sembrata 
infatti, che quest'uomo, raggiunto il potere effet- 
tivo, dovendo finalmente porre in esecuzione il 
suo programma, sì lasciasse cadere per una que- 
tione secorziaria, Non aveva che una parola da 
dire aia tribuna, e la Camera era ai suoi piedi. 
Non la disse © cadde. Forse aveva provato în quel 
momento quel presentimento, quell’avvertimento 
istintivo, della sua morte vicina. 
x 
Fa anzitutto un oratore. Potente, pittoresco, 
Violento, efficace da far paura a chi attaccava. 
Tale dovette essere Mirabeau col quale ebbe altri 
punti di contatto. Poichè come lui scopo di tutte 
le calunnie, una volta alla tribuna, piegava tutto 
e tutti con la sua parola. E fu un patriotta. Infe- 
riore a molti în fatto di politica estera, la sua 
caduta dal ministero salvò la Francia da una 
guerra. Ma era în lui quel goffo sacrosanto, che 
anima chi ama innanzi tutto il suo paese, cche 
— vedi Daniele Manin — gli fa, anche mediocre, 
operare grandi cose. 
x 
Che avverrà nella terza repubblica e della terza 
fepubblica da questa gran morte? È difficile il 
dirlo. Forse, al primo momento, tutti si raccoglie- 
ranno intorno al suo vessillo per tenerlo fermo, 
ma sarà proposito effimero. È morto il Warwick 
della repubblica. È lui che nel 1870 s'ostinò in 
una difesa insana, ma sublime; è lui, lui e un altro 
morto, Emilio de Girardin, che salvarono la forma 
repubblicana nel 1876. Ed era ormai anche lui 
sfruttato, quasi impotente contro la marea rossa. 
Oggi i clericali, come gli anarchisti, giubilano. Non 
lascia — l'ho detto — alcun erede. Nel 1882i par- 
titi che sembravano morti diedero segno di nuova 
vita. Nel 1883 ingiganteggieranno, e ormai la lotta 
finale, inevitabile, fatalo diverrà prossima. 
XXX 
Il telegrafo vi ha narrato minuto per minuto la 
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mortedi Gambetta. È fuor di dubbio che lui — come 
Vittorio Emanuele, como Cavour — Die 

semplice operaio 0 impiegato l'a sesp 
ge intro cinque mediei.. Uno 


gli aveva detto. E infatti otto 
era chiusa, ma il sanguo era 7 
la corpulenza, l'infezione antica che favori la 
nuova, l'incertezza e la quantità ;dei rimedi di- 
strassero un corpo forte, energico © pieno di vi- 
talità. 

x 


Si racconta che questa notte, quando il signor 
Arnaud — il giovane segretario di Gambetta, 
l'uomo che amava per tante ragioni —.andò a 
prendere M"° Leris, sua sorella, ed essa venno 
nella casetta già funerea di Ville d'Avray, s'in- 
contrò in una donna alla quale non aveva mai 
voluto parlare, © che l’abbracciò piangendo. 

Era madama Léonie Léon, la madre del Léon 
Gambetta che è a Lipsia a fare gli studî, quella 
a cui la cronaca ostinatamente pose in mano il 
fatale revolver che ucciso in realtà il tribuno. 


>» 

Il solo fatto che essa per un mese stetto al ca- 
pezzale di Gambetta, smentisce la leggenda ormai 
fatta ‘sul misterioso avvenimento. Madama Léon 
voleva, è veré, che Gambetta sanzionasse legal- 
mente una unione che durava da tanti anni, ed 
ess0 — che prevedeva la presidenza e non la morte — 
tirava in lungo. Chi fa testimonio delle veglio © 
degli spasimi di quella povera donna, le rende 
ora giustizia, e In dichiara innocente. 

È XXX 

Eà ora un riavvicinamento. Molti eredono che 
il conte di Cavour sia stato colpito a morte quel 
giorno in cui Garibaldi nella famosa seduta alla 
Camera lo attaecò così violentemente, . rifutando 
poi di porgere la mano « a chi aveva venduta 
la sua patria ». A Gambetta non sarà forse stato 
mortalmente ferito il cuore quella sera storica, 
in cui recatosi là dove erano cominciati i suoi 
trionfi, a Belleville, non fa lasciato parlare dai 
suoi stessi elettori ? 

Lo vidi quella sera — ed era assolutamente 
fuori di sè... 

XXX 

Allato a,questa grande sciagura che colpisce la 
Francia, cè quella che ba colpito una delle prime 
famiglie dell'Austria. Anche qui le versioni, le 
ricerche, lo ipotesi furono e sono numerose. Quale 
fa la causa del suicidio ? Le informazioni sicure 
che ho ricovato mi permettono di scegliere. .Il 
conte de Wimpffen aveva — è vero — perduto 
alla Borsa una parte della sua sostanza. Non si 
trovava forse nella posizione della sua alta ca- 
rica. Era divenuto da qualche tempo assai nervoso. 
Ultimamente, volendo cambiare la dimora prov- 
visoria dell'Hotel Meurice con quella stabile di un 
palazzo, ne fece la scelta, lo. prese in affitto, poi 
so ne pentì, e fu causa di divergenze e di diseus- 
sioni con la sua signora. La quale aveva anche 
preso — affermano — su di lui un impero troppo 
grande, 

x 

Era dunque tanto eccitato che giorni sono aveva 
inviata la sua dimissione al governo dell'impera- 
tore d'Austria. Da Vienna alla contessa era giunta 
precisamente venerdì una lettera in cui questa ri- 
soluzione era giudicata come « un atto di pazzia >. 
Ed essa sabato gliel'avrebbe fatta vedere, onde 
dissuaderlo dal mantenere la dimissione, quando 
egli diede la triste prova che pazzo «era vera- 
mente, uccidendosi in una vespasiana dell’Avenue 
Marceau. 


politici dell'anno scorso sa / 

Tunisia, come in quella dell'Egitto, i duo amba- 
Sciatori agirono come un uomo solo, dietro gli or- 
dini dei loro governi. E lo dimostravane comuri- 
candosi i dispacci che riceverano, perfino nella 
tribuna diplomatica. Pace dunque anche su questa 
tomba aperta — non v'ha dubbio — da un fanesto 


accesso di alienazione mentale. 
id 


DI pie 
LÀ CODA DI PAGLIA 


La stampa 
tinella che, u 
al: pronti! 3 

ivblla conferenza di Londra l’Italia parlerà 
‘con la bocca d'un uomo esperto nelle sotti- 
gliezze e nelle malizie della diplomazia. Ho 
nominato Costantino Nigra. — n 

Il nome di questo egregio diplomatico, per 
quanto ci può riguardare, è una mezza ga- 
ranzia di successo. L'altra mezza è l’onore- 
vole Mancini, che ce la potrebbe dare ecclis- 
sandosi. 

Dopo la bella figura fatta nella conferenza 
‘di Costantinopoli per beccarsi la nomea di 
uomo delle grandi iniziative, guai per noi se 
egli non si tiene da banda!... Ù 

‘Il conflitto egiziano, allo stato in cui l'ha 
condotto la prepotenza inglese da una parte 
€ l’ingenuità italiana dall'altra, non potrebbe 
‘entrare nelle acque della conferenza se non 
come una torpediniera per far saltare qual- 
‘che cosa o qualcheduno, Fra gli odierni te- 
legrammi uno ce n'è che pare una velata mi- 
‘naccia. Vi è lodato il signor Duclere d'avere 
‘respinte le offerte inglesi relativamente al 
l'Egitto. E vi è detto apertamente: « Se l’In- 
Ehilterra non rispetta i diritti della Francia, 
questa deve riprendere la sua libertà d'azione 
e cercare di unirsi alle altre nazioni che de- 
siderano l'indipendenza dell'Egitto ». 

Questo si chiama alzar la vece per attao- 
care briga. Ma anche i leggendari ladri di © 
Pisa attaccavano briga di giorno per distrarre 
l’attenzione dei birri, e aver, la notte, la 
mano libera. 


—-Ed è venuta a cercare prosso ana sorella le 
consolazioni di cui ha bisogno... Ciò è naturale, 
ed io ho parlato troppo presto. La signora Mornas 
non,aveva esagerato, È adorabila, questa vedova 
di venti anni... perchè ha tutt'al più vent'anni, e 
il lutto le va benissimo. 

Luigi lasciò passare in silenzio quest’elogio en- 
taila600; 0 Î eeso Ciproso È da Hi 

—,Essa mostra veramente del coraggio . domi- 
mando il suo dolore, per andare a vedere un'amica; 
perchè .infine suo marito è stato ucciso sotto. ai 
suol occhi, a quanto sembra... e non è ancora se- 
polto. Lo ha essa riveduto, dopo l'avvenimento ? 
No....si saranno fatti una premura di portarla via 
© capisco, benissimo ch'essa abbia. preferito di 
non passare la notte presso a un cadavere. Avrà 
dormito da.sua zia che,.a quanto credo, abitava 
con }ei, prima del di to matrimonio, 

Luigi continuava a tacere, ma cominciava a 
trovare molto seccante. quel signore. Il sospetto 
sì rigvegliava nella sua, mente; que'singolari di- 
scorsi gli davano a pensare. _’, 

— Perdoni,..signore — gli disse l'equivoco a- 
spirante alla magistratura — io dimentico che lei 
stenta. dev'essere. molto afflitta e che.le-mie. di» 
‘mande devono stancarla. Taccio, dunque. Del resto 
noi ;ginngiamo al termine del nostro viaggio, e fra 
un. momento non è più a me ch’ella dovrà ri- 


Îa carrozza aveva disosso la via Moni 
attraversato il Mercato centrale, ed asi 
Ponta MOIVE: IRE 

r la via più corta par. giungere al 
nio di giustizia; 6 nondimeno Luigi ag 
» stesso se veramente lo conducevano là. 

Luigi conosceva, molto malo il i giu» 
stizia e lo sue dipendenze. SEPRIO 

Al giornale in cui scriveva inca 
ricato degli articoli Fata 1a buoni 
ragione che sarebbe stato inadatto a un simile 


lavoro. Per farlo bene, bisogna avere dello. qua- 
lità che mancavano assolutamente a quel poeta 
esaltato. Non gli affidavano che per eccezione l’in- 
carico di fare qualche volta il reporter, e lo fa- 
ceva male. Aveva troppa immaginazione per no- 
tare esattamente i fatti che avvenivano sotto ai 
suoi occhi. A volte li diminuiva; più spesso li in- 
grossava; ma non li vedeva mai quali erano. 

E quel giorno, particolarmente, Luigi Mareuil 
era nelle nuvole. - 

Aveva appòna guardato, durante il tragitto, 
quel singolare addetto al tribunale; non aveva 
fatto attenzione alla: strada seguita dalla carrozza, 
ed.era veramente un po’ troppo tardi per mara- 
vigliarsi dello domande incessanti di quel perso- 
naggio e per chiedere a sè stesso dove lo condu- 
cevano, 

La carrozza, giunta in mezzo al Ponte Nuovo, 
prese il Lungo-Senna dell'Orologio e sfilò. rapida- 
mente lungo le nuove costruzioni che si trovano 
di faccia all'antica piazza Delfina. 

Luigi non' sapeva esattamente da qual parte di 
quest’edificio complicato ai trovavano i gabinetti 
de' giudici istruttori. Si ricordava vagamente di 
aver sentito dire ai suoi compagni che vi si giun- 
geva per il boulevard del Palazzo. Il Lungo-Senna 
seguito dalla carrozza sbocca su quel bonlevard 
che attraversa la città antica. Non c'era dunque 
ragione d'inquietarsi, e nondimeno Luigi non era 
Canina rassicurato. 

‘Suo compagno, così espansivo rima, 
ora taceva; affettava di guardare dallo sportello 
© di seguire con interesse il cammino di un bat- 
tello a vapore che rimontava la Senna. 

All'improvviso, ia carrozza che andava di trotto, 
deserisse una eurva abilmente calcolata, entrò con 
precisione notevole in un corridoio a vòlta che 
si apriva sul Ltngo-Senna, e si fermò in fondo a 
una corte interna. 

— Gi siamo — disse l'inviato. — Se ella vuol 


darsi la pena di scendere, io le mostrerò la strada, 
Allo stesso tempo, faprendo lo sportello, l'uomo 
che si era arrampicato in serpe si presentava per 
aiutarlo a scendere. 

Luigi notò allora due guardie che stavano ‘al- 
l'entrata di un corridoio fiancheggiato, dalle due 
parti, da alti fabbricati nuovi. 

Cominciò a capire. 

— Dove mi conduce, signore? — esclamò. 

Il messo era già scomparso, dopo aver : detto 
dicune parole al preteso amico del ‘cocchiere. 
Egli saliva una scala di cui Luigi Mareuil non ve- 
deva che i primi gradini. 

— Scenda. È agpettata — disse l'oomo che 


veva l'aspetto di un agente di sicurezza pubblicà. 


Luigi scoso dalla carrozza, guardò intorno è sè 
e capì dove si trovava. 

Era inun corridoio nel quale passeggiavano al- 
coni gendarmi, e che somigliava perfettamente al 
cortile di una prigione. 


Si ricordò allora che la vecchia: prefettura: di ! 


polizia è stata ricostruita .da alcuni anni. 


Îe orrido capanne dov'erano. gli | uffi : kanzo! 


fatto posto a edifici di aspetto monumentale. . 

Il gabinetto del capo della sicurezza era al mor- 
aanino, a sinistra, in fondo a un passaggio, quello 
che l'agente indicava a Luigi con.un gesto. 

È la via che conduce alla Corte di assisié, e 
qualche volta al:patibolo, .. > n 

la prigione che è la prima appa. di queto 
n pi la di que 
Fao prima tappa questo 

— Andiamo |. — riprese a dire l'uomo. 

Luigi aveva voglia di saltargli al collo, ma-cone 
tenne la sua collera e camminò. Gli tardava di 
avere una spiegazione col sedicente messo del tri- 
penale che doveva /smare va camere ia) der 


L'uomo lo seguì da vicino. 


Passarono in mezzo ai posti degli ispettori che |. 


occupano le sale del pianterreno e arrivarono a 
piè di una scala a chiocciola. 

— Salga ! — disse l’uomo, . facendosi da parte, 
per lasciargli libero il passaggio. 

I poliziotti cedono sempre il passo alle persone 
che arrestano; ma con lo scopo d'impedir loro 
che fagiano. 

La loro gentilezza non è che prudenza, 

Al mezzanino, Luigi sboccò in una ‘grande an- 
ticamera, dove stavano tre uscieri, due giovani e 
uno vecchio. 

Quella stanza era mobiliata da una stufo, da 
una tavola e da due vecchie sedie a braccinoli. 

L'uomo ne indicò uno a Luigi che non giudicò 

& proposito di sedersi. 
i Gli ustieri avevano veduto molta gente, e non- 
dimeno esaminavano con una cgria curiosità quel 
giovane, che era entrato con la testa alta e che 
non aveva la faccia stravolta dei prevenuti che 
si conducono in quel Inogo terribile. 

Una guardia faceva la sentinella sull'alto della 
scala, per cpporsi a un tentativo di evasione. 

Luigi non pensava a faggire. Non pensava che 
‘è difendersi, e si preparava. 

L'agente era entrato in una seconda stanza at- 
tenente alla ‘prima. 

Ricomparve due minuti dopo e fece segno a 
Luigi di seguirlo. sa INT 

Luigi non chiedeva di meglio. Entrò, e dopo 
&ver attraversato una sala dove non ci 
grano che armadi pieni di libracci verdi, si trovò 
fn un gabinetto nel quale un uomo era seduto 
davanti a una scrivania e scriveva, un uomo che 
rigonobbe subito. 5 

Era il preteso messo del tribunale. 
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Attenti, per carità, Lo dico ‘perchè molti | Il programma, come sempre ‘intéremsantiistmo, [es dello vacanze per ultimare i loro lavori, 


no trovare seducente quella frase: in- 
Tpendenza dell’Egitto, e l'onorevole Mancini 
può cedere alla stessa seduzione. 

Fu l’idea dell’indipendenza dell'Egitto, che 
Io portò a metter fuori a Costantinopoli nella 
conferenza la proposta del disinferessamento. 
E fu in nome di quella stessa idea che egli 
respinse l'offerta inglese di prendere parte 
alle operazioni militari sul Nilo. 

Saranno due bei fatti, sotto l'aspetto mo- 
rale; ma sotto l’aspetto politico, sono state 
due grandi corbellerie. 

— Ma — si dirà — l'irifuenza italiana 
sulle cose del mondo deve essere affermata 
con atti effettivi di partecipazione. La botta 
che non chiese non ebbe coda. 

Prima di tutto è ancora insoluta la que- 
stione se la botta ci abbia guadagnato o per- 
duto, non ottenendo la coda. 

In secondo luogo, nessun governo portò agli 
estremi la neutralità nelle cose egiziane quanto 
la Germania. Ma non si può dire per ciò che 
essa ci ha scapitato nella sua influenza. 

Non ha avuto la coda, è vero. Ma è pur 
vero, che, in sua vece, l'abbiamo avuta noi! 

Ed è proprio una coda di paglia! 


dn Vpiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 gennaio. 

Teri gli ambasciatori presso la nostra corte, hanno 
restituita al nuovo ambasciatore di Francia la 
visita cho questi aveva fatto ai suoi colleghi il 
giorno stesso în cui ebbe luogo la presentazione 
delle credenziali. 


* 

L’onorevole Zanardelli si recherà a passare una 

quindicina dì giorni a Brescia. 
* 

Teri nella gran sala del palazzo dove risiede la 
Corte di cassazione ha avuto luogo, col solito ce- 
rimoniale, l'inaugurazione dell’anno giuridico. Il 
resoconto dell'amministrazione della giustizia è 
stato fatte dal commendatore De Falco. 

Fra i presenti vera il ministro guardasigilli, 
guarito da una lieve indisposizione che lo ha ob- 
bligato a non uscire di casa nei giorni scorsi. 

* 

Oggi a mezzogiorno v'è stata l'inaugurazione 
dell’anno giuridico alla Corte d'appello, nella 
grande aula della Corte d’assisie. 

Presiedeva il commendatore Giannuzzi-Savelli. 

Il discorso sull'amministrazione della giustizia 
nell’anno decorso è stato letto dal comriendatore 
Lavini, procuratore generale, Un discorso molto 
applaudito che ha dorato circa due ore, 

Fra le cose irzportanti cui egli ha aècennato vi 
è la questione della causa Martinucci. Il procura- 
tore geuerale Lavini non esitò a sostenere che la 
sentenza emessa dalla Corte in questa circostanza 
è pienamente conforme al nostro diritto pubblico, 
poichè, se è vero che Sua Santità ha certe ga” 
ranzie, alle leggi in materia civile non si sottrao 
nemmeno Sna Maestà il Re, che pure gode perlo 
Statuto il privilegio della inviolabilità. 

Un'altra questione importante cni egli ha ac- 
cennato è stata quella della stampa. La leggo così 
come è ora non fornisce sufficienti mezzi per col- 
pire i reati di stampa. Secondo il procuratore 
generale Larini, l'istituzione del gerente è tutto 
altro che buona e dovrebbe essere soppressa. Co- 
loro che calunniano per mezzo della stampa non 
dovrebbero potere sfuggire alla sanzione penale 
che ora è illusoria, 

Al posto d’onore in prima fila v'erano il mini- 
stro Mancini, il ministro Zanardelli © il ‘presi- 
dente della Corto «di cassazione. Fra gli invitati 
abbiamo notato l'onorevole Varè, ex-ministro di 
grazia e giustizia, parecchi deputati e, come è 
naturale. molti avvocati. i 


* 
La Società per l'istruzione scientifica, letteraria 
© morale della donna darà anche quest'anno una 
serie di conferenze, nel localo della sua sede, in 
via della Palombella. Nel programma già pub- 
îlicato figurano i nomi dell'onorevole Minghetti, 
del senatore conte Mamiani, dei professori Les- 
sona, Ferri, Dalla Vedova, Belviglieri @ Lanciani. 
L'inaugurazione del nuovo corso avrà luogo ve- 
nerdi prossimo, alle 3 pomeridiane, con un. di- 
scorso del conte Mamiani che parlerà «:Della 
donna, in quanto risolve le questioni sociali ». 
Sua Maestà la Regina, che è presidentessa. della 
Società suddetta, interverrà all'inaugurazione, 


* È 

Da parecchio tempo era stanziata nel bilancio 
comunale una somma di lire 25,000 per un monu- 
mento a Cavour, frutto di sottoscrizioni pubbliche 
e di una contribuzione del municipio e della pro 
vincia. 

La Giunta ha deciso di aprire un concorso per 
questo monumento, e darà ad una Commissione 
l'incarico di fissarne le condizioni. 

* 

Stamani verso lo dieci un individuo si fermò in 
piazza Venezia dinanzi ai portone del palazzò 
dove risiede l'ambasciata d'Austria presso la Santa 
Sede, e con un revolver sparò quattro colpi contro 
lo stemma che sta sopra il portone, senza co- 
glierlo: poi gittò a terra il revolver, proprio 
mentre alcune guardie, sentite le detonazioni, erano 
accorse per arrestarlo. i 

Condotto subito alla questura di San Marcello, 
è stato sottoposto a un interrogatorio. È un 
giovane tipografo disoccupato. Si chiama Rigat- 
tieri; ha trentun'anno, ed è nativo di Reggio Emilia. 
Interrogato sul movente del suo atto stravagante, 


rispose che intendeva protestare contro la morte 
di Oberdank.. 


F ® 
ll terzo concerto della Società del Quintetto ha 
Avuto luogo ieri alla sala Dante, davanti ad un 
pubblico numeroso e sceltissimo. 


ha avuto tutto intiero una esecazione più che ot- 
tima, inimitabile. Il trio dello Schubert, che non 
erà davvero la novità del giorno, ha affascinato 
più che mai l’aditorio. La limpidezza dello ideo 
nella musica di Schubert, ha sempre la più grande 
potenza sul pubblico, 6 quando a tutto ciò si ag- 
giunge una esecuzione come quella di ieri, si può 
star sicuro che gli applausi devono floccare. Anche 
il quartetto di Brahms piacque assai e fa ap- 
Plaudito, mentre sul quartetto del Wichmann si 
trovò molto a ridire per la poca originalità, per 
la scarsezza degli effetti © del colorito. 
. 


La seconda rappresentazione del Mondo della 
soia ha avuto lo stesso esito di schietta ilarità 
dal principio alla fine. 

Alla fine di ogni atto gli attori sono stati chia- 
mati più volte al proscenio. Piacquero molto la 
signorina Clemenza Bassi nella parte di miss Lucy 
e il signor Bonfiglioli in quella del professore con- 
ferenziere. 

Malgrado i prezzi più alti, il Vallo era ieri 
sera affollatissimo, Oggi si ritorna ai prezzi normali. 

All’Argentina, stasera, prima. rappresentazione 
della grandiosa operetta-féorie : I figli del capitano 
Grant, tolta dal romanzo omonimo di Giulio Verne. 
Le scene sono state dipinte espressamente, e la 
compagnia promette uno sfarzo di costumi © di 
meccanismi quale non si è mai visto nella messa 
in scena di simili Javori. 

Stasera se non nascono nuove peripezie c'è la 
grande apertura del teatro Quirino con l’operetta 
Giorno 6 notte, che abbiamo più volte annunziata, 
Il ritardo di questa inaugurazione ha dipeso da 
lavori d'essicamento, e dalle misure di precauzione 
contro gli incendi. 


Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — Il Profeta, opera. 

VALLE. — Ore 8.— Il mondo della noia. 

ARGENTINA. — Ore 8. — I nipoti del capitano 
Grant, ‘operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8.— Il matri. 
monio di un vecchio, operetta. 

QUIRINO. — Ore 8 112. — Giorno e Notte. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 12. — La prin- 
cipessa di Pangiallo, operetta. 

MANZONI. — Ore 8 112. — Un nuovo Don Gio- 
vanni, operetta. 

ROSSINI. — Ore 6 e 9. — Meo Palacca, ope- 
rotta. 


TNostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 

Parigi, 4. 

I funerali di Gambetta sono ritardati ed a- 
vranno luogo sabato venturo. La causa che si 
adduce per il ritardo è che i preparativi non 
‘potranno essere compiuti prima dì quel tempo. 
Però oggi si afferma che il signor Gambetta 
padre vuole che la cerimonia religiosa abbia 
luogo a Nizza. In questo caso, il corteggio fu- 
nebre, partendo dal palazzo ‘Borbone, andrà 
alla stazione di Lione, 

Oggi sarà deciso se la salma debba passare 
oppure no peri grandi dozlerards, temendosi 
che le piccole baracche di legno della fiera del 
Capo d'anno causino disordini o catastrofi. 

Il Consiglio municipale e il Consiglio ge- 
nerale decisero di assistere in corpo ai fu- 
nerali, I componenti radicali de' due Censigli 
protestano. . 

Il carro che conteneva ilferetro arrivò ieri 
sera, verso le nove, a Parigi. Circa duemila 
«persone lo accompagnarono da Ville d’Avray 
a Parigi. La signora Brisson, moglie del pre- 
sidente della Camera, depose un immenso 
mazzo di fiori sulla bara, allorchè fu deposta 
al palazzo Borbone. Il signor Brisson nel ri- 
cevere la salma. circondato da tutti gl’impie- 
gati della Camera, piangeva dirottamente. 

Si afferma che l’anarchista Guesde presen- 
terà la sua candidatura nel seggio di Belle- 
ville, lasciato vuoto da Gambetta. 


Sua Maestà il Re ha delegato il generale Pianell 
a rappresentarlo «alla cerimonia inaugurale del 
‘monumento in onore del Re Vittorie Emanuele che 
sarà fatta a Verona il 9 corrente. 


Oggi l'onorevole, Mancini ha avato un colloquio 
col;conte Ludolf ambasciatore austro-ungarico. 
. Dopo avergli esposto le risultanze del primo 
interrogatorio subito dal Rigattieri, il ministro 
eqpresse all'ambaseiatore il. suo rammarico per 
l'accaduto, assicurandolo che i tribunali avreb- 
bero fatta pronta giustizia. 


Il nostro ambasciatore a Parigi ha ricevato l’or- 
dine ufficiale di intervenire in forma solenne alle 
onoranze funebri che verranno rese a Gambetta. 


Il nnovo presidente della Confederazione elve- 
tica appena ventrato in possesso del suo uffizio ha 
+ firmato ieri il deereto ‘ che nomina il suo prede- 
cessore signor Bavier a ministro in Italia. La par- 
tecipazione di questa’ nomina è stata fatta al no- 
stro governo nei termini più amichevoli. 

Il ritorno del deputato inglese signor Errington 
a Roma si riferisce ai negoziati avviati fra la 
Santa Sede e il governo britannico. 


La Giunta parlamentare .che deve riferire su i 
bilanci è stata convodata dall'onorevole; La; Porta 
suo presidente non per il giorno 7 corrente, come 
è stato erroneamente annunziato, ma bunsì per il 
giorno 14. I relatori dei diversi bilanci hanno pro- 


in guisa che nelle prime sue riunioni la Camera 
potrà intraprenders la discussione. Assai ‘proba- 
bilmente il primo bilancio che Yerrà in discussione 
sarà quello dei lavori pubblici. 


Fino ad ora il listino del corso medio del con- 
solidato italiano seguitava ad essere compilato 
dalla Camera di commercio di Torino. 

Il ministro Berti ha affidato ora questo incarico 
alla Camera di commercio di Roma. 


BORSA DI ROMA 


{ gennaio. — Marcato oggi indeciso o piuttosto 
debole, con nessun segno di attività. La rendita 
éz-coxpon veniva quotata nominale a 86 2 11%; 
con. godimento regolare in corso si negoziava a 
86 40, 88 42 17 © per ultimo a 88 35, Ù 
Per fino mese coduta a 88 57 112, 88 60, chiuse 
a 83 65 dopo conosciati i primi corsi di Parigi in 


sostegno. 

preilito cattolico 91 15; Blount 89 1 Rothschild 
92. Le azioni della Banca Generale debolissime : 
da 553 prezzo d'apertara, ebbero quindi venditori 
a 550 e 551, 

Nominali gli altri valori: 

Banco Santo Spirito 431; Meridionalli 452 50 e» 
coupow; Obbligazioni Sarde 268; Banco di Roma 
615; Condotte 488 ez compon; Gas 1000; Acqua 
Marcia 907 ez compon. 

Cambi; 


Pezzi da venti franchi 20 26. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 70. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant, 80 45. 
là, 5.010 115 10. 

Rendita furca 12 02. 

Lombarde 291. 

Tagieso 101 5il6._ 

Egiziano 6 010 357. 

Suez 2305. 

Panama 488. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 86 11116. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 62 3/16. 
Rendita turca, 11 314. 

Egiziano nuovo, 70 9116. 


Pen BVersoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Cairo, 3. — Il governo accettò il progetto di 
Wood per la organizzazione dell'esercito egiziano. 


iena, 3. — I giornali continuano a pubbli- 
care apprezzamenti sulla morte di Gambetta. 

La Neue Freie Presso dico che più che nella poli- 
tica interna della Francia si constaterà nell’estera 
la mancanza del talento e dell'energia di Gambetta 
Può essere che egli sperasse di riprendere l'AI- 
sazia, ma è certo altresi che conosceva meglio 
degli altri la potenza delle armi tedesche e che 
non era temerario e leggioro al punto di trasci- 
nare una seconda volta la Francia in un maredi 
lagrime. Lo stesso giornale spera che lo lezioni 
della guerra del 1870 impediranno alla Francia di 
esporre la Repubbliea al pericolo, che sarebbe de- 
plorabile, di diventare la preda di un avventa- 
riere o di un pretendente. 

La Presse dice che i monarchici nulla guada: 
grano dalla morte di Gambetta. 


ILoondra, 3. — Sono giunte le adesioni di tutte 
lo potenze, in massima, per la conferenza danu- 
biana. I gabinetti sono pure consenzienti a fare 
iniziare i primi stadî da delegati tecniei che non 
tarderanno a convocarsi in Londra. 


Parigi, 3. — Paroechi giovani czechi, 1 si- 
gnori Proga, Rudritz, Kuttenberg, Prizbrani, ece. 
spedirono a Grévy dispacci di condoglianza per la 
morte di Gambetta, campione dell'alleanza fra i 
popoli slavi © latini. 


adrid, 3. — La stampa liberale constata 
che, malgrado la recente enciclica del Papa, i 
giornali clericali continuano fra essi una polemica 
accnnita. 

Novw.vork, 3. — 11 Panama Star Herald an- 
nunzia che l'Inghilterra, l’Italia e la Francia hanno 
firmata una convenzione secondo la. quale i re- 
olami dei rispettivi nazionali pei danni sofferti 
durante la guerra fra il Chilì ed il Perù saranno 
esaminati e determinati. 

1 reclami si elevano ad una somma enorme. 


x 3.i— L'indirizzo della Camera inrisposta 
al discorso del Trono, èsprimente fidacia nella po: 
litica del principe e del. governo, fa presentato 
ieri sera. ' 

Il ministro delle finanze ottenne un voto di fi- 
ducia a proposito di diversi progetti finanziari. 


Fririgi, 3. — I fanorali di Gambetta sono fis- 
sali per sabato allo ore dieci. Il padre insiste onde 
ni seppellisca a\Nizza. Resta quindi a. decidersi se 
il corteo andrà al | Pàre, Lachaise ovvero. diretta- 
mente alla: stazione. Brisson, Ferry ed altri pro- 
nunzieranno ‘discorsi: 

Il Bi2ele loda Duclere per aver respinto lo of- 
forte inglesi circa l'Egitto. Se l'Inghilterra non ri- 
spetta i diritti della Francia, questa devo ripren- 
dere la sua libertà d'azione e cercaro di unirsi 
allo altre azioni che desiderano l'indipendenza del- 
Egitto. 


L'Agenzia Reutor ha dal Cairo, 3: 
« Il progetto per la costituzione della gendar- 


meria è completamente elaborato e sarà ststié- 
nato oggi in consiglio dei ministri. 

< Il kedivo dichiarò la sua intenzione di éoife- 
rire decorazioni a molti ufficiali della marità in- 


gleso. 

<« Il giornale officiale pubblica un deéreto degra» 
dante nove ulema dell'Università di!Elazhas e 606 
fanzionar: egiziani. 

«È accordata un'amnistia agli ufficiali superiòr 
non compromessi flifettamente nella ingutt@ 


zione >. 


Londra, 3. — L'Agenzia Reuter ha da Ales 
sandria, 3: 

<Il Consiglio dei ministri decise di proporre alle 
potenze la prolungazione del regime dei tribunali 
internazionali per an anno e non per cinque mesi 
come erasi dapprima progettato >. 


Dublino, 2. — pelaney, riconoseiatò 
di cospirazione per assassinare il giudice Lawson, 
fa condannato a 10 anni di lavori forzati. 


Lione, 4 — Una grando frana tra Bellegarde 
e Collonges sbarrò tutta la larghezza del Rodano. 
Dl corso delle acque rimase interrotto durante sei 
ore. La ferrovia è distrutta. Le acque invasero le 
rive del fiume verso Lione, ma il pericolo non 
sembra imminente. Però le notizie di Bellegarde 
annunziano essere prossime nuove frane. 


‘Tripoli, 3. — Essendo il consolo italiano ea- 
valiere Lambertenghi uscito di città a caccia, sorso, 
per motivo non ancora ben accertato, una rissa 
tra lArabo che portava il fucile del console e un 
individuo che solo più tardi seppesi essere un 
soldato. Il console, senza scendere di cavallo, es- 
sendosi intromesso a separare i contendenti, anche 
il soldato riportò un leggero colpo di seudiseio. 

L'incidente è qui considerato come senza impor- 
tanza alcuna. 


———— 
NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palale 


cum ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE » 
IROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
‘Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettara 


GRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


VINO COLLELUNGO 
del conte ZEFFIRINO FAINA di Perugia,fprei 
con medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltara. 
Colletango r0ss0 da pasto (1881) L. 1,601l fiasco 
AI Deposito di Vini Italiani per conto dèi 
produttori, ROMA, via Genova, 17. È garantita la 
qualità dei vini. Dietro richi dor 4 


in Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


{1 più splendido, il più economice 
{1 più diffuso nelle famiglie 


che ha una tiratura di 700,000 copie in Le, 
Una copia di ogni edizione è visibile nell'U/ 
e che dà ogni anno 2000 Gai pesci _ se 
figurini colorati all’acquarello — a 
con oltre 200 modelli da tagliare, ‘400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signora, no- 
mini, bambini, ecc. 

‘Basta comandare un numero di saggio che 
è spedito gra:!s a chiunque, e confrontarlo mi- 
nutamento con qualsiasi altro giornale di mode 


italiano. x 
Grande Edizione Piccola Edisione 
senza igurini colorati: 

H = 


ini colorati: 
con 36 Resri, nero 
Semestre: (l > 
Trimestre . | » 5|Trimestrg . 
per l'estero le speso postali in più. 
Esco il 1° od il 46 d'ogni mese 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


3° STAGIONE ££ 
* MILAN ittorio Emanmele, N. 37. 
Gratis NO COMERI DI SAGGIO — Graie. 


VINI ITALIANI SPUMANTI 


Dello Stabilimento Fratelli Visocchi di Atina (Ca- 
‘serta). Lire 2 50 la bottiglia. 2 
Dello Stabilimento Fratelli Fione e Jacono di Bi- 


Vine Vermoui 
bottiglia — dei fratelli Fione,e Jeomo L. 2 id. 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei pro- 
dutiori, Roma, via Genova, I. presso via Nazio- 
nale, accanto alla Latteria 


NB.I pi dello iii Visocehi ri- 


dA 
Stabilimento Fione e Jacono ottennero la 


NUBIAN — 
1 te it 


MAVIGAZIONE GEMERALE ITALIANA atei ari 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Presso Lirò 1, @0la bottiglia 
Fraco in tato il ogno per Poda colf aumento di cnteini DO. 


domande e vaglia all’ Franoo-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
I 'ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Sasta 


leto, così 


a Nuovi Scaldapiatti Francesi  ==cesmornti 


VINCENZO FLORIO Tn meno di 5 minuti o co poca brace 0 carbone scaldano perfettamente 12 piatt ric Catino Pre cicale == pai dpi pei Ji 


che.si dispongono. verticalmente, rimanendo ciascuno ‘perfettamente isolato. [tarzo,, Torino. 1 

cita tino te never forato Gin fusi di braziere taie, pr ci promo serio, sia in cocia, applicando pa di en odo 
fra ualunque, sia ranzo 

i alla Direzione Generale 41, ‘via Cendelt("Pposono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, occ. do ho presta 

—______ — Prezzo Liro 46. — Imballaggio L. 4,50 — Porto a carico dei committenti. na 


MINE DICA LOUFTA Scaidapiatti di vari altri sistemi e grandezze È Ieri l'altro — 
JBIRMAN. Scalda: Virando Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana cd il doppio tino annunziava 
IA fotido di metallo nto degni si can in metallo inglese di tutte. le grandezze. mato il gior 


Capitano G. Serra 


partirà il 45 o gnnaio 1863 da Genora per Calcutta toccando |Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi 
vaglia porlo Franco-Italiano Finzi @ Bianchelli, Roma, 
Napoli, Port-Said, Suez © Golombo- ria del Corso, 159-154 © via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26.. Milano, 


LINEA ITALO—INDIANA fa S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 
Ai ‘Proprietari di Cavalli 
iii zz nese"l FORBICI MECCANICHE 


Dirigersi in Gonova ‘uffici della Societ jazza de’ Mari 
1 gi ito al irine gene lata i, a Cond PERFEZIONATE 


rmazioni e acquisto di biglieiti di passaggio dirigersi] PER TOSARE I CAVALLI fire, via del Panza 28. Mikoo, Galle VE 
E AE] reed etti; fui tin 2 NUOVE POMPE DA BIRRA 


rina. Sedi Succarsli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Ven: 
Dia, sro ta i » | foglesi marca Now, Market . . - A PRESSIONE 


trasportabili porfozionate 
FORBICI MECCANICHE 


con un nuovo sistema di refrigerante. 
PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


mendatore M: 
E io commenti 
la mia missione 
Ma ecco che i 
modo non meno 
2 rappresentare 
è il commendata] 
Anfora dei duch 
Mi guardo 
zione di nomi, J 
trebbe trasforma] 
Il solo commd 
ho dato, cioè: q 
una cosa, credeté 


Vi sono dei g 
intricato, difficil 
anche di quelli d 
comprendere and 


Questi apparecchi, di cui l’uso è 
generale in Germania, permettono di 


—eenr conservare la birra fresca e spumante, L'Ordine di AH 
BESTITUTION FLUID anche se deve soggiornare in un 2 questa seconda] 
WIENER rile scemo. Ecco, infatti, 


Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia -- 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 


Di ‘questa talezzializina Biblioteca si 20n0 tesid pabblicabi || a; antica deta, la debolezza dei reni, i vesciconi nello. gambe, fili acc 
cava 


v e ia i; a i}f{ vallamenti muscolari e mantiene le gambo sempre asciutte èd 
MET Cont Prezzo Le 2 di To] forte © coraggioso fino alla vecchinia. 


Dauno gli stessi risultati delle grand! 
macchine a pressione. 6 costano ap- 
‘pera la decima parte. Coll'uso di queste 
pompe non si hanno a deplorere di- 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti 


qui ierî, a propo) 


< Il govemo d 
anche questa not 


Vol. X. Galateo della Borghesia, sa: perio e Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. Per la loro speciale costruzione, !: € deve fa: 
Pacco da ai segue Pina Les ra e per eee bra birra non può mai fnirodurai ne, ci queste agi 
ricchezza di nozioni ala più completo e il È; pi È n lindro della pompa 0 nel serbatoio danki 
perito goti se So pubblicarono tn qui intola eruste | —Riuido Rigeneratore delle forze «dei Cavalli a ale appare noe e 


larmente dedicato alla borghesia.— Sotto il pseudonimo a i n 

i mila Nesers. si cela il nome di una delle nostre più di- f| del farmacista Ginceme Stoppato — Prezzo Lire 2 50.la bottiglia 
stime scrittrici — Prezzo L. 2. 

Vol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a fulti i la 

mori dosucschi, Emuia Nevens. E il vero Fademecum delle 


i NOVITA 
signorine — Preto Le 1. Zoccoli Americani in Caoutchouc 


può in nessun caso nà insadiciarsi nè 

catrairai. 

Prezzo della Pompa.. 
» della Pompa 6 del 
Dirigere domando © vaglia all’Em- 

porio Franco-Italiano Finzi e_Bian- 

chelli, Roma, via del Corso 153-154 

via Frattina 84 ®; Firenze. via dei 

Pouzani 96. 


egli amava — e 
cioè a mantenersi 
lazioni coi radic: 
così per rispetto 
Non si chiama 
o non so se al 


Nei circoli poli 
voce che 
per potere i 
postale e con let 

E si atri 
chiarazioni fatte, 
gore prese dal gi 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


| Bozzetti patologici del dottore Ranttro GrotrareLLI. 
Sharpe Gap. 1° N ne @ l'alcool 


Vel XI Le Sesia Pa lla, Romanzo originale di Tommanma caio, da 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Pa, Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
n L p-3°;in Torino e dai principali librai. vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di ‘in forte 

= pendio e lo le bizzarie d’un cavallo focoso. 

INDIRIZZI RACCOMANDATI i: > 
‘Waterproof Harness Blacking 
Der pale ceni È ta di arnesi Seal casini di vere, cal e 
render] rillanti conser morbi‘ evitani 

scafi tagnam zione. n Prezzo Lire 1 25 la scatola. coppe 


Reza 


I ANGLO-AMBRIGHR] ci ci i i 32 @ pene - fisiologia dell'alcool = lo non credo 
È fa pimo mio el a { ite TE siga cui peore Dorpono medici freschi i perte mer. [l'inio di gloria e causò di deore » Alecoliemo, sue aus, sua L'ocoremie Za 
ce pitt FARAONI Bapoono | È an | Cap. 2. (Un co ae neve) = Sleatosi - emorragia Ce 
inedite Simi pa all'rmperio, Fiano lalla Fazi e Bice nr È si 2 pate na E e 
ì 58- Frattina Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirium tromens » avesse creduto di 
1 Per le inserzioni de. Si rem, Via del Goreo 15045, e via Act zonzo Ma Al Rrighi criar © Glare caio è Guai nio lo avrebbe dichia 


gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS ° . CINE 
ninietnzone del io] FARMAGIA-CHIMICA Nuovi .Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


parole chiare, pri 
quanta centesimi 
assicurazione. 

In una parola, 
luto ritirarsi, l'a 


[rn CA ion 


————_————_E_—_—______mt 2A 
Indebolim I I Barbini nen cerreno più rischio di sterpiarsì Ja proposta da luj 
Fasti AMpolenza. sura, genitali È questo un piceno 050 appaiecchio col di eni auto i bambini ftnparano|_,C3P- 8. (Le nezze e le berbe) = Catalesi = Lipemanta - Pa gi ia 
a sfor fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi Demenza — Pseudo-pellagra. per il Capo dana 
PILLOLE DI ESTRATTO DI GOGA Gs Scie rie e 
i VER di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a: due| domande andato. 
i del. Perù anni ‘ed anche più. Si regola ‘secondo la statura del bambino e gli procura un'eser- Banti, Roma ia 7 Dunque... 
| del pro. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 ln Lo PA WS Fires, vie Panni Sì. Min, 18, via S Marglenia angolo LETI 
Anche hanno recipes Alberto. pretis) ha finalmd 
i Pio irpino a ee l'unico e gno e pa san sicuro rimedio per l’impo='carrettino, nel quale si fortificano mediante i vi cale ha oltrepass: 


promette il paese 
provare ch'egli è| 
ma monarchice. 
lo credo più fol 
formi al vero che 


o 
pai i : ups 
A. preziò q ni PI 
pali a te Doe pre 30 pi A si Grande riduzione di prezzi 


i È i Franco-Italiano pei ini APPARECCHI 
È Milano, 12, via S. Margherita; fa per. la fabbricazione dell’ azione dell'Acqua di Seltz 


zvi SELTZOGRNE SISTEMA FxVRE 
ndr è semplice, solido e facile a ma- 


\indispensabilo fim ogni famiglia 
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Il nome di Gan 
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passare a rassegn: 
dere solo i più ad 
trovato proprio ni 
A meno che v: 
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‘principe di Bismai 
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tutt'oggi 7 gennai 
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Via Rito tt n ia 154 via 8 Margherite, ngolo via Gero Albrio i À 
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In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 6 e Domenica 7 Gennaio 18838 
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Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Por gli Avvisi sll'Amministrazione 
presso Uli Principal di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii indirizzi fn quarta pagina) 


n 


Per l'abbondanza delle matvrie stamo co- 


stretti a rimandare a domani la continua- 


zione del romanzo în corso. 


IN CASA. 
‘Ascoltate un mio consiglio © non credete più alla 


di quanto asseriscono i giornali ufficiosi; e 
vercte contenti, ius mir arri 
. Jo ho prestato loro fede fin qui e lio dovuto subire 
ì più amari disinganni; 

Ieri l’altro — per esempio — un ufficioso del mat- 
tino annonziava in modo positivo cheil Re aveva fir- 
mato il giorno innanzi il decreto di nomina del com- 
mendatore Macciò come ministro a Cettinie. 

E io commentai la notizia, perchè commentare è 
la mia missione speciale. 

Ma ecco che il medesimo ufficioso, icri, annunzia in 
modo non meno positivo, che il diplomatico destinato 
a rappresentare l'Italia presso il principe Nikita non 
è il commendatore Macciò ma è, invece, il cavaliere 
Anfora dei duchi di Licignano. 

Mi guardo bene dal commentare questa rettifica» 
zione di nomi, perchè domani il cavaliere Anfora po. 
trebbe trasformarsi in cavaliere Orcio 0 che so io. 

Il solo commento ragionevole è il consiglio che vi 
ho dato, cioè: quando un giornale ufficioso asserisce 
una cosa, credete il contrario per non sbagliare. 


ta 


Vi sono dei giornali il cui linguaggio è nebuloso, 
intricato, difficile a comprendersi; ma ve ne sono 
anche di quelli che parlano, chiaro, tondo e si fanno 
comprendere anche dai meno intelligenti. 

L'Ordine di Anconz, appartiene — a quanto pare — 
a questa seconda categoria, 

Ecco, infatti, quanto leggo nel suo numero giunto 
qui ierì, a proposito della Nota apparsa nella Gazzetta 
ufficiale: 

«Il governo e l'autorità fanno il loro dovere, e 
anche questa nota della Ufficiale lo dice. Molto può 
e deve fare la stampa, condannando senza riserva 
queste agitazioni, non cercando scuse per gli Ober- 
dankisti — che, dopo di aver mandato sulla foreziui, 
lavorano adesso per mandare alla malora iì paese che 
egli amava — e rinunziando a salvar capra e cavoli, 
cioè a mantenersi un po' di popolarità e di buone re- 
lazioni coi radicali, pur biasimano a mezza bocca, 
così per rispetto umano, le loro imprese ». 

Non si chiama, questo, parlar chiaro? 

Io non so se avrei osato altrettanto. 


ta 


Nei circoli politici — frase d'obbligo — corre la 
voce che l'onorevole Zanardelli sia andato a Brescia 
per potere inviare di là le sue dimissioni col mezzo 
postale e con lettera raccomandata. 

E si attribuisce questa sua decisione alle recenti di- 
chiarazioni fatte, o meglio, alle recenti misure di ri- 
gore prese dal guerno contro l'agitazione irredentista. 

Io non credo che questa voce abbia fondamento. 

L'onorevole Zanardelli ha molti difetti, fra gli altri, 
quello di gesticolare come un telegrafo aereo quando 
parla, ma è uomo franco, è uomo di carattere, e se 
avesse creduto di non poter più stare nel gabinetto, 
lo avrebbe dichiarato ai suoi colleghi a viva voce, a 
parole chiare, prima di partire, risparmiando così cin- 
quanta centesimi di francobolli — fra affrancatura e 
assicurazione. 

In una parola, se l'onorevole Zanardelli avesse vo- 
luto ritirarsi, l'avrebbe potuto dopo l'esito ch'ebbe 
la proposta da lui fatta in Consiglio di un'amnistia 
per i delitti di stampa da accordarsi come strenna 
per il Capo d'anno. Tutti i suoi colleghi — dico tuttit— 
la respinsero. E l'onorevole Zanardelli non se n'è 
andato. 

Danque... 

A me è stato detto, invece, ch'egli (come già De- 
pretis) ha finalmente capito che il movimento radi- 
cale ha oltrepassato i limiti della santa libertà e com- 
promette il paese; e vuole rimanere al suo posto per 
provare ch'egli è monarchico sincero; a modo suo, 
ma monarchico. 

lo credo più fondate le mie informazioni e più com 
formi al vero che quelle di certi circoli politici. 


FUORI. 


Il nome di Gambetta continua 2 fare le spese della 
stampa europea; e fo non posso certamente farvi 
passare a rassegna un centinaio di giomali — a pren- 
dere solo i più accreditati, — E faorî di lì, non ho 
trovato proprio nulla d'interessante. 

A meno che voi non troviate tale la notizia comu- 
nicata da Berlino ai giornali di Londra, che cioè il 
principe di Bismarck sia deciso ad abbandonare il po- 
tere che conserva da 20 anni, 3 mesi e 16 giorni —a 
tutl'oggi 7 gennaio — (È diventato ministro il 22 set- 
tembre 1862). 

Questa decisione l'avrebbe manifestata egli stesso 


durante il ricevimento imperiale del Capo, d'anno ad- 
ducendo per ragione che oggi l'opera sua è meno ne. 
cessaria perché la pace non è più minacciata "ed egli 
ha bisogno di curare la sua salute. 

Non si ditebbe che è la morte di Gambetta che gli 


permette di riposare? 
PApeizio 


GIORNO PER GIORNO 


Elezioni. 

- Menitre-to-serivo, ‘a Bologna, a Napoli; 
Rovigo, a Ravenna, a Torino, ecc., gli elettori, 
coll’ombrello sotto braccio, si avviano alle 
sezioni elettorali per dare alla patria un’altra 
dozzina di rappresentanti. 

Non farò pronostici sulla battaglia che al 
momento si combatte sparpagliata un po’ 
da per tutto e a manipoli, anzichè a veri 
corpi d’esercito. 

Avverto soltanto il grande impegno che i 
radicali hanno messo in questi ultimi giorni 
a reclutare alleati e a rianimarli per il ci- 
mento. . 

* 
2» 

I loro avversari si disputano, al solito! 
Ciascuno si astiene contando sull'intervento 
del vicino ! 

Si direbbe che a lavorare in troppi temano 
di sciupare, come successe alle brave persone 
che dovevano aggiustare la veste da camera 
di Thiers. 

Il sarto avea portata all’insigne storico una 
veste da camera nuova. Era troppo lunga. 
Bisognava accorciarla di alcuni centimetri. 
Ed egli diede gli ordini opportuni. 

Ci pensò per prima la signora Dosne e rac- 
corciò e ricucì colle proprie mani l’indumento 
confidenziale del suo illustre cognato. 

Più tari la signora Thiers, non sapendo 
della sorella, praticò a sua voltala sua brava 
raccorciatura, con amore di moglie, gelosa di 
prestar personalmente un servigio al marito: 
Più tardi ancora, la cameriera, alla quale 
era stato ordinato quel lavoro senza disdirlo 
poi, si mise all'opera ©. 

Il resto s’indovina. L'indomani il signor 
Thiers, trovata nello studio la famosa veste 
da camera, ci si infilò dentro allegramente. 

Meraviglia delle meraviglie! Non era più 
una veste da camera, ma una giacchetta. 

La cronaca non dice se il signor Thiers 
l'abbia gettata via arrabbiato; ma d'altronde 
non registra neppure che in quei giorni egli 
abbia sofferto d’infreddatura. Segno evidente 
che ridotta in quello stato, la sua veste da 
camera gli servi a qualche cosa. 

Ricordatevi, o elettori, che una giacchetta 
è sempre meglio che nulla!... 


*, ,* 
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Un giornale di Napoli afferma che a com- 
piere la somma del prestito per la soppres- 
sione del corso forzoso mancano ancora do- 
dici milioni d’oro. 

E manchino pure... 

Ho letto la relazione colla quale l’onore- 
volo Magliani riaccompagna alla Camera il 
suo disegno di legge per la perequazione fon- 
diaria. E fra le altre vi trovo le seguenti 
parole : 

< La formazione e la conservazione di un 
catasto regolare è opera di civiltà, la pere 
quazione dell’imposta, che ne è la conseguenza 
necessaria, è opera di giustizia ». 

Parole d’oro. 

L'onorevole Magliani le faccia valere, e sarà 
come se mandasse alla zecca il metallo occor- 
rente non per i dodici, di cui sopra, ma per 
milleduecento milioni. Metallo di quella ine- 
sauribile miniera, che è la borsa del contri- 
buente quando ha la sicurezza dinon pagare 
che il giusto. 

Amen! 


Pai sa 

Tutti parlano della nota ufficiale. 

Per la Gazzetta ufficiale, che giustificò sin 
qui il nomignolo di Mufa dei Portici po- 
stole in flo tempore a Torino, è un vero 
‘SUCCess0. $ 

I giornali gliela rubano a gara e ciascuno 
la ricama a suo gusto. 


Fuori di Roma cent. 10 


To avrei desiderato chè gli avvenimenti non 
ne avessero qai creata la necessità. 

La grandezza d'un paese non la si misura 
su quella delle improntitudini d’un partito, 
che sentirà nobilmente e generosamente fin 
che si vuole, ma che vede falso, comei bam- 
bini. È dimostrato che i bambini mancano 
del senso della distanza. Allungano la mano 
per affefrare un oggetto a cni non arrive- 
rebbero con un braccio lungo parecchi metri. 
E se. potessero camminare colle proprie gam- 
bine, sull'orlo di un abisso, metterebbero il 


piede n$1_yuoto, 
Rò ae SaS ‘un largo mar- 
gine di sponda. 

Il vero era questo: e non c'era che da imi- 
tare la amorosa prudenza delle mammine, che 
per salvare i bambini dai pericoli di questi 
errori ottici, mettono tanto di ringhiera in- 
torno alle cune, e dei bravi cancelli dovunque 
c'è da fare un cattivo passo, andando innanzi 
alla spensierata. 

La nota, la famosa nota è semplicemente 
uno di questi cancelli, posti sull’orlo di un 
abisso. 

Le persone di giudizio sanno a che tenersi 
e non ci sono guai per esse. 

Quelle poi che non ne vogliono sapere di giu- 
dizio, scavalcano il cancelle e si rompono la 
testa. 


Note PARIGINE 


4 gennaio. 

Gambeita morto fa parlare più di Gambetta 
vivo. 

La eronistoria fatura segnerà così le variazioni 
di questi giorni: l° gennaio: Le strenne e i tac- 
chini coi tartufi preponderano. La morta del grande 
oratore — fra le masse — resta secondaria. 2 gen- 
naio : La digestione è mezza compiuta; si pensa 
un po'più a lui. 3 gennaio: Non si persa più che 
a lui. 4 gennaio: Tutti i Parigini veri non pensano 
che al come assistere al funerale. 

te 

— Come spiegato — chiedevasi a qualcuno — 
l'indifferenza relativa doi Parigini, Domenica? 
— C'est bien simple. Le parisien w'aime pas à 
étre dérangé dans ses plaisirs. — Ha danque tro- 
vato sconveniente che Gambetta sia morto la vi- 
gilia del capo d'anno? — !!!? 

x 

Les morts vont vile. Il cadavere era ancora 
caldo, che si parlava di connubi per l'eredità po- 
litica che lascia. S'è trovato chi ha veduto — 6 
non è vero! nò possibile — Freycinet e Ciémen- 
cea arrivare alle Jardies nella stessa vettura. E 
si è parlato, il cielo loro perdoni! di una lega fra 
questi due e Say, di ua complotto improvvisato, 
mentre si pesavano quei 1100 grammi di cer- 
vello che mancano da tre giorni alla Francia. Si 
corre troppo. Per ìl momento siamo all’apoteosi. 
Poi verrà il periodo che segue tutte le grandi di- 
sgrazie nei piccoli e nei grandi casi. Propositi di 
menar buona vita, intenzione di unione e di con- 
cordia universale. È da qui a tre o quattro mesi 
soltanto che le conseguenze politiche della morte 
di Gambetta si faranno scorgere... 

x 

Aneddoti, apprezzamenti, ricostruzioni della gio- 
ventò; oggi non si parla che di lui. Mentre non è 
più che una massa inerte davanti la quale passa 
— con quanti sentimenti diversi! — una folla biz- 
zarra di cariosi, di adoratori e di nemici, la 
Francia, il mondo non si occupano che di lui. 
Quanti gindizi! quante riflessioni! Per me la ve- 
rità si riassumerebbe in poche parole. Fu poten- 
tissimo oratore e patriotta nel profondo dell’a- 
nimo; governante mediocre e politico pericoloso. 

x 

0h, l'oratore! chi l'ha veduto alla tribuna non 
lo dimentica più! Eppure l’eloquenza è tale cosa 
che rassomiglia all'arte del recitare. Che resta di 
un attore? nulla. Che resta dell’oratore? poco. Ri- 
leggete, se potete, i volumi che riproducono i più 
famosi discorsi che siano stati pronunciati da Ber- 
ryer, da Guizot, da Thiers, da Giulio Favre, da 
Gambetta. Non potrete resistervi. Che vi manca 
dunque? l'accento, il gesto, la voce e sopratutto 
l'attualità. Uh motto incisivo, corto e fulminante 
resta — il: nulla! nulla! nulla! col quale un 
oscuro depntato definì il regno di Luigi Filippo, 
e nessuno ricorda un brano del discorso che pro- 
nunciò Thiers prima della sua caduta. 


de 
Gambetta bisognava vederlo là, alla tribuna, 


quando, rialzatisi i capelli col rapido e solito moto 
della mano sinistra, ne ascendeva i gradini. Ho 
raccontato a suo tempo come — dopo il 16 maggio, 
quando de Broglie, disfatto, era ancora al banco 
dei ministri — lo schiacciò alla lettera con la sua 
parola infiammata. Ma, dei due, chi avevail ebm- 
pito più difficile? Certo il de Broglie, che dovette 
poi difendere una causa perduta, antipatica, a- 
vendo contro di sè tatti, nella platea e nel lub 
bione della Camera, e lo fece con arte rara 


x 


Gambetta non era un letterato e non lascierà 
‘un’opera come il Frédéric II et Marie Thérèse del de 


questi giorni 
fa ristampato. È vero che Sarcey ieri affermava, 
prosternandoglisi ai piedi, chel’aveva « ritoccato ». 
Ma questi richiami — o réelames — di Sarcey non 
sono nuovi e, în questo caso sopratutto, sto- 
macano. Non c’è bella commedia alla quale non 
abbia prodigato i suoi consigli, non ce n'è una di 
cattiva di cui egli non suggerisca < la scena da 
farsi ». Sta bene; è questo Sainte-Beuve da stra- 
pazzo che ha il merito di quella bellissima opera. 
E c'è forse qualcuno che ci crede. Lui! 
x 

Fra i tanti episodi di questi giorni ce n'è uno 
che mi parve commovente. Una Alsaziana è ve- 
nuta davanti il feretro e vi ha deposto una po- 
vera ghirlanda. Poi si è inginocchiata e ha fatto 
una preghiera corta corta; si è alzata, feco rapi- 
damente il segno della croce, ed è faggita via. C'è 
da dare da pensare al signor di Bismarck in questo 
nonnulla. A Berlino eredono che ormai la rivin- 
citasininchiodata fra'quelle quattro tavoleldi quer- 
cia — e può essere. Ma la Alsazia, e la Lorena 
si ribellano a questa conchiusione. Per esse Gam- 
betta rappresentava ln speranza, come per noi 
lombardo-veneti In rappresentarono Manin, Pa- 
leocapa, Arese, Casati e tanti altri. 

x 

Dopodomani iwtti gli Alsaziani-Lorenesi che vi- 
vono a Parigi, seguiranno il feretro di Gambetta 
e forse saranno i soli, il cui dolore sia senza pre 
occupazioni personali. C'è di più: un deputato al- 
saziano al Reichtag di Berlino, e un sindaco de- 
stitnito di Strasburgo, annunziano coram populo 
che saranno al loro posto. È la spina che punge 
il cancelliere, mentre fa proclamare che il più 
gran pericolo della Germania ha cessato di esi- 
stero. 


x 

In questo momento l'apoteosi vera è incomin- 
ciata. Ville d’Avray era ancora lontana; dieci 
mila persone sono andate a questi giorni in quella 
modesta abitazione che non era che un annesso 
della fastosa villa di nn altro grande, Balzac. 
Centomila forse sfileranno oggi in quella cappella 
ardente, senza Cristo e senza croce, in eni è tra- 
sformata la sala delle feste. Quanti ricorderanno 
la celebre serata, che ebbe Inogo in quella stessa 
sala, nella quale Gambetta, presidente della Ca- 
mera, padrone irresponsabile della Francia, per 
un momento imitando Barras, invitò tutte le no- 
tabilità della sua repubblica a un trattenimento 
dove per elou c'era un balletto danzato dalle 
stelle dell'Opéra? E dopodomani quel carro iro- 
nico che portò i resti del conte di Morny e quelli 
di Thiers, lo trasporterà al Père Lachaise. Sol- 
tanto i suoi amici ne hanno fatto levare le statuo 
della Fede, della Speransa e della Carità perchè 
sono cristiane e avevano emblemi religiosi; non 
pensando che il lovarle da quel carro è uno sfregio 
alla memoria di colui che piangono! 


XX 

Quando arriveranno queste note, tutto sarà fi- 
nito. (1) I lettori, sazi dei particolari sulla vita e 
la morte di Gambetta, chiedono già, incontentabili 
come sono, qualcos'altro. Ecco una primizia. Pro- 
mossa e sperata da due anni, ormai la Società co- 
rale esiste come filiale della Lira. Chi scrive ne è 
stato ardente promotore,] quantunque alla fine sia 
stata organizzata senza la sua opera. Il maestro 
istruttore è il Leoncavallo, compositore di vaglia, 
che fa molto tempo in Egitto dove era profes- 
sore dei figli di Mahmoud Hamdy, fratello del 
vicerò. 

de 

Gli iseritti sono ormai 38, di cui 10 tenori, 10 
baritoni, 1? bassi e 6 ragazzi, che fanno da so- 
prani. 

È incredibile la facilità con la quale questi 
ignari della musica l’apprendono. In otto lezioni 
sanno già leggere e în breve potranno eseguire 
qualche pezzo. A mio credere, questo Orfeon è 
destinato a grande fortuna a Parigi, dove nei 
grandi concerti si vorrà udire i cori famosi di 
Verdi, di Rossini, di Bellini e di tanti altri nostri. 
Il Leoncavallo non dubita di nulla, tanto che in 
breve metterà allo studio il eoro dei’ pellegrini 
di Wagner. La Società ha già ricevuto regali di 
musica dai nostri editori. La signora Lueca, sem- 
pre generosa, ha inviato il suo catalogo invitando 


a scegliervi per 400 franchi di musica, e eredo 
che altrettanto ha fatto, o farà, il Ricordi. 

batatas 

Ho notizie da Dublino le quali mi dicono che il 

nostro Esposito, chiamato colà come professore 
di cembalo nel Conservatorio, vi fa fortuna. Egli 
ha testò inviato da colà vari pezzi come sempre 
eleganti © originali. 

x 

Gli avvisi per l'Eden-Théàtre sono fuori. Si a- 

frirà sabato sera, e tutto conferma che sarà un 
gran successo. 

xx 
* Al giorno d'oggi tutto si sa, tutto si pubblica; 
eppure qualcosa resta e per sempre nell'ombra. 
Che direste. per esempio, se potesse venire alla 
luce una corrispondenza fra Mazzini e... Napo- 
leone II[? Non verrà, ma ha esistito. Nel 1870, 
durante l'assedio, si stamparono le Carte del terzo 
impero, documenti trovati alle Tuileries. C'era 
una Commissione apposita che la sceglieva. Venne 
la Comune, e questa la lasciò fanzionare. Enault, 
che ne faceva parte, continuò tranquillamente il 
éuo lavoro, e fra altro aveva trovato la serie di 
lettore a cui accenno. Il 24 maggio fa messe il 
fuoco allo Tuileries, ed esse furono distrutte in- 
sieme a tante cose preziose. Ora che si demoli- 
scono le rovine, può darsi, che per un miracolo, 
come se ne hanno esempi, esse sieno restate in- 
columi. È improbabile, ma se ciò fosse, ton c'è 
editore che non coprirebbe queste lettere d'oro 


per averno la proprietà. 
Kid, 


(1) Ecco, appunto il nostro telegramma parti- 
colare 6 quelli dell'Agenzia Stefani, nei quali si 
rendo conto dei funerali che hanno avuto luogo 
deri. 


Dal telegramma nostro partirolare abbiamo 
tolto — per evitare un'inutile ripetisione | tutti 
quei particolari che sono accennati in quelli 
dell'Agenzia. 

Parigi, 6. 

Fino dalle otto del mattino, la folla comincia 
ad addensarsi sulla piazza della Concordia, nel 
giardino delle Tuileries, sul Lungo-Senna d'Orsay 
ed in tutte le vie adiacenti al palazzo Borbone, 
per assistere al trasporto funebre di Gambetta. 

Le delegazioni venute da tutte le parti della 
Francia cominciano a riunirsi sulla spianata degli 
Invalidi. La truppa si mette in movimento per 
occupare le sue posizioni. Il movimento della 
popolazione raggiunge proporzioni indescrivibili. 
La statua della città di Strasburgo — chesi trova 
con quelle delle altre grandi città francesi sulla 
piazza della Concordia — è velata. 

Nell'insieme, la cerimonia riuscì immensa, gran- 
diosa, superiore a quella fatta in onore di Thiers, 
sia per lo sfarzo, sia per il numero delle persone 
intervenutevi che si calcola a più di un milione. 

Nessun ambasciatore seguì il corteggio. Tutti 
si limitarono a recarsi al palazzo Borbone. 

La sfilata durò due ore. 

L'aspetto della piazza della Concordia era in- 
descrivibile. La folla s'insinuò in ogni vano, si ar- 
rampicò fin sugli aggetti degli edirici. 

Il carro mortuario era basso, pesante, spropor- 
zionato, di cattivo gusto. Lo seguivano tre carri 
carichi di corone stupende ed innumerevoli. Mol- 
tissima gente a piedi portava altre corone infisse 
a lunghe aste di legno. 

Nel corteggio erano a notare per il numero la 
Società positivista, circa mille studenti, la Lega 
de’ patriotti e le deputazioni alsaziane e lorenesi, 
così considerevoli da farne una vera manifesta- 
zione politica importante. Il signor Antoine, de- 
putato di Metz al Reichstag, precedeva le dopu- 
tazioni alsaziane e lorenesi, portando una ban- 
diera. Al cimitero del Père Lachaise, il signor 
Kable, deputato di Strasburgo al Reichstag, af- 
fermò la fedeltà dell’Alsazia e della Lorena alla 
Francia. Si afferma che questi fatti abbiano pro- 
dotto una grande irritazione a Berlino. Si dice che 
il governo tedesco farebbe delle rimostranze alla 
Francia, quantunque il ministero abbia anticipa 
tamente dichiarato di declinare la responsabilità. 

I disordini temuti nei quartieri popolari non 
avvennero. Però la popolazione si mantenne si- 
lenziosa. 

Fra i discorsi pronunziati al cimitero del Père 
Lachaise fu notato quello del signor Brisson, pre- 
sidente della Camera, che commosse gli astanti. 
Il signor Chauffour parlò a nome delle deputa- 
zioni alsaziane e lorenesi, senza accennare alla 
rivincita. 

La cerimonia finì alle grida di : « Viva la Francia 
© Viva la Repubblica ». 

Il tempo era bellissimo. Non avvenne nessuna 
disgrazia. Non si ebbero a deplorare cho delle 
contusioni. Due baracche di legno, di quelle della 
fiera, crollarono, 

I parenti poveri che Gambetta aveva a Marsi- 
&lia protestano contro l’omissione del loro nome 
dalla lettera di far parto. 

Il'servo del generale Chanzy, recatosi a sve- 
gliarlo all'ora solita, avendo picchiato invano, 
avverti il figlio che entrò nella camera © trovò 
suo padre steso in letto, morto per congestione. 
Aila vigilia stava beno ed era andato a caccia, 
Lascia quattro figli. 


Folchetto. 


Parigi, o. — Ato ore 10 20 antimeriiano ia 


salma di Leone Gambetta è collocata sul carro 
fanebre. 

Il cannone tuona, i tamburi battono, le tromhe 
squillano, le truppe presentano le armi, le ban- 
diere sono velate a brano. 

Tre grandi carri pieni di corone precedono il 
carro funebre. 

A destra ed a sinistra, degli uomini portano 
sulle spalle aste cariche di corone. 

Allo ore 10 30 parte il corteo. 

Dopo i parenti e gli amici, vengono la casa di 
Grévy, poi i ministri, i gonerali, fra i quali de Ga- 
liffet; quindi senatori e deputati, fa cui CIémen- 
ceau ed altri dell'estrema sinistra. 

A capo della Camera e del Senato camminano 
Brisson e Peyrat. 

Il corteo procede col massimo ordine per la 
piazza della Concordia, tutta abbrunata, la via di 
Rivoli ed il Boulevard di Sebastopoli. Lungo tutto 
il percorso le finestre, addobbate a lutto, sono 
gremite di spettatori fin dalle prime ore del mat- 
tino. 

Si notano circa 2000 ufficiali e mille delegati 
delle società ginnastiche. 

È uncorteo immenso, una pompa non maj veduta, 
uno spettacolo imponente. 

Faori del percorso tutte le strade sono quasi 
deserte. 

Lango tutto il percorso del corteo fanebre di Gam- 
betta vi furono grida di: « Viva la Francia! Viva 
la Repubblica! » 

Il corteo arrivò al Père Lachaise all’ 112. 

La salma fu deposta all'entrata del cimitero. 

Devès, a nome del governo salutò la spoglia 
mortale del grande cittadino: « la perdita di un 
tal uomo, diss’egli, è un lutto nazionale. Cadde 
prematuramente, ma lascia il paeso padrone dei 
suoi destini, prospero e libero. 

<I duo grandi beni che egli tendeva ad assicn- 
rare : l'ordine repubblicano all’interno, e la di- 
gnità pacifica della Francia all’estero, sono oramai 
fuori di pericolo. La memoria di Gambetta appar- 
tiene alla storia nazionale. » 

Chaufour, a nome della Società degli Alsaziani 
e dei Lorenesi di Parigi, ricordò ciò che devono i 
loro concittadini al grande patriota ; non sterili 
lagrime, nè parole di disperazione, ma il dolore 
virile di uomini che si rialzano e riprendono il 
loro còmpito con nuovo ardore. Il grande patriota 
è morto, ma la Francia è vivente, gagliarda e 
pronta a rispondere all'appello del suo destino. 

Metivier facendo l’elogio di Gambetta stigma- 
tizzò i suoi detrattori rossi e bianchi. 

Brisson fece la biografia politica di Gambetta 
constatando i talenti del defanto che discende 
nella tomba in mezzo al lutto nazionale. Invitò 
tutti i cittadini di buona fede a realizzare l'unione 
che fa il voto più caro di Gambetta. 

Billot diede a Gambetta l'addio in nome del- 
l’esercito. 

Parlarono pure Cazot, Henri, Martin © Peyrat. 

Falateuf, a nome dell'Ordine degli avvocati, dopo 
lodate lo qualità personali di Gambetta, disse che 
sotto un regime democratico, talî onori sarebbero 
un non senso se mirassero soltanto all'uomo; ma 
tendono più alto e più lontano; consacrano i ri- 
cordi della resistenza alla invasione trionfante; 
sono l'omaggio di coloro che, alla voce di Gam- 
betta, morirono per la patria. 

La folla plaudi i discorsi, 

Dopo i discorsi il corteggio sfllò dinanzi al fe- 
retro. La sfilata durò quattro ore. Il corpo par- 
tirà domani o lonedì per Nizza. 

La solennità d'oggi può paragonarsi soltanto al 
ritorno delle ceneri di Napoleone L 

Nessun disordine. (Agenzia Stefani). 


VIAGGIO IN PATAGONIA 


(Terra del Fuoco — Mari Australi) 


Ieri, ad un'ora pomeridiana, nella sala della 
Società geografica il tenente Bove espose la 
storia della sua recente spedizione alla Terra idol 
Fuoco. 

L'adunanza era presieduta dal vice-presidente 
della Società, commendatore Malvano. L’aditorio 
era numerosissimo. Molte le signore, fra le quali 
la contessa di Brazzò, la signora ®ccioni, la si- 
gnora Haimen; parecchie notabilità politiche e 
scientifiche, Sua Eccellenza il ministro della re- 
pubblica Argentina, il vice presidente della Ca- 
mera commendatore Varè, il viaggiatore D'Albertis 
e il signor De Gerardis compagno del tenente 
Bove, 

Al suo ingresso nella sala, il tenente Bove fu 
salotato da lunghi applausi. Egli cominciò dal 
dire che fa un errore il credere che la spedizione 
avesse per iscopo le regioni antartiche. I viag. 
giatori lasciarono Buenos-Ayres con l'intenzione 
di esplorare la bassa Patagonia, la’ Terra del 
Fuoco ed i mari australi. Il Comitato di Genova 
per le spedizioni antartiche aveva accennato al- 
l'idea di spiagore l'esplorazione sino alla terra di 
Graham; ma questo fatto era subordinato a due 
condizioni: quella di raccogliere i danari neces- 
sari per noleggiare, equipaggiare ed armare una 
nave puramente italiana cho mettesso capo sino 
alle regioni glaciali, e quella di essere in tempo 
a partire da Buenos-Ayres per poter fare questa 
esplorazione durante l’estate antartico. Ma i dar 
nari mancarono. 


> 
Sino a ieri le conoscenze dell'idrografia e delle 
condizioni naturali della Patagonia e della Terra 
del Fuoco (territori importantissimi della repub- 
blica Argentina) erano ancora allo stato d'infanzia, 


per causa delle continuo gare esistenti fra il Chilî 
ela repubblica Argentina. Ma tracciati, col trattato 
del 1881, i confini delle duo repubbliche, ara ben 
naturale che il governo argentino volesse avere 
un concetto esatto dell'importanza economica e 
politica di quelle terre. Contrariamente a quanto 
si credeJil governo argentino fornì tutti î mezzi 
di cui poteva disporre per organizzare la spedi- 
zione, ne seguì con vero interesse lo vicissitudini 
e lo fa sempre largo di aiuti, quardo gli vennero 
richiesti. 

Santa Cruz, Rio Gallego, Coy Inlet, lo stretto di 
Magellano, l'Isola degli Stati, i canali della Terra 
del Fuoco, ed i mari che pagnano il famoso capo 
di Horn dovevano essere i punti principali da 
studiarsi. 
È La spedizione Iasciò Montevideo il 25 dicembre 
1881 © foce vela direttamente per Santa-Craz. Du- 
rante la traversata, che durò 24 giorni, si fecero 
dragaggi, scandagli e misurazioni di correnti; 
studî di unajcerta importanza, perchè fatti in mari 
negletti dagli esploratori marittimi. Importantis- 
sima fu la scoperta di una forte corrente, lungo 
le coste patagoniche. 

Il 15 gennaio la spedizione entrò nel Santa 
Cruz, fiume scoperto da' Serrano (1519). 

Biciotto giorni furono sufficienti per esaminare 
alla superficio quell’ampio ed importantissimo ba- 
cino patagonico, I professori Lovisato, Vinciguerra 
© Spegazzini corsero il paese per studiarne la go0- 
logia, la fauna e la flora, facendo importantissime 
collezioni. 

Santa-Cruz è la stazione più meridionale della 
repubblica Argentina. Vi risiedono due ufficiali 
ed una quindicina di marinai per tenere in rispetto 
le tribù patagono fenelcio e proteggere Ia na- 
scente colonia (5 0 6 coloni ed un migliaio di capi 
diibestiame) dalle scorrerie chilene. 

Il commercio di pellicce (guanaco, sorro, sor- 
rino, penne di struzzo, ecc.) tra i coloni ed i {e- 
neloi è abbastanza considerevole. Esso si fa du- 
rante l'inverno, la sola stagione dell'anno nella 
quale i Patagoni scendono alla costa. Nello altre 
stagioni scorrono le prealpi andine, cacciando e 
guerreggiando fra loro. 

I Patagoni meritano veramente îl nome di Gente 
grande, dato loro da Sarmiento. È una razza 
ella, forte e cavalleresca. Le sue grandi caccie 
abbracciano provincie intiere. 

Lasciando Santa-Cruz, la spedizione si diresse 
all'isola degli Stati, la terra più orientale dell’ar- 
cipelago Magellanico, ed una delle isole le meno 
conosciute benchè posta sulla gran via del capo 
di Horn. La nebbia, il vento, le pioggie torren- 
ziali, le maree rapide e irregolari flagel!ano peren- 
nomente quella terra 

Le navi la sfaggono impaurite, e cercano di 
passarle lontano, allungando talvolta la naviga- 
zione di 30 0 40 giorni. Malgrado queste precau- 
zioni, dieci o dodici navi all'anno lasciano le loro 
carcasse sull'isola degli Stati. 

Il tenente Bove ha saputo trasfondere nell'adi- 
torio il sentimento di infinita tristezza che inva- 
deva lui ed i suoi compagni, percorrendo le sponde 
Settentrionali di quella terra. Da capo San Gio- 
vanni a capo Sant'Antonio non si vedono che navi 
naufragate; navi inglesi, italiane, tedesche, ame. 
ricane, francesi, tutto ammucchiate insieme. 

Essendo rimasti quarantotto giorni in quella 
isola, gli esploratori la percorsero în ogni senso; 
porto Roca, porto Cook, porto Vancouver ven: 
nero esattamente delineati : l’orografia e l'idro- 
grafia interna furono succintamente esaminate; la 
flora, la fnuna, la geologia, le condizioni climateri- 
che, studiate. 

Si raccolsero una cinquantina di casse di col- 
lezioni, ed importantissime furono quelle d'ittio- 
logia. 

Il 28 di marzo gli esploratori lasciarono l'isola 
degli Stati per Punta Arenaso, con gli equipaggi 
naufragati del Pactolus e del Wanderer. 

Il tempo cattivo ed avverso non permise d'en- 
trare nello stretto di Magellano prima del 14 a- 
prile, © di ancorare a Punta Arenas prima del 99. 

Siccome il tempo stringeva e moltissimo lavoro 
rimaneva ancora a farsi, fu deciso di dividere la 
spedizione in tre parti: una ebbe incarico di esa- 
minare i canali della Terra del Fuoco (Bove, Lo- 
visato, Spegazzini, colla navo Sax José); l'altra 
rimase a Punta Arenas per lo studio del canale 
di Magellano (Vinciguerra e due assistenti); la 
terza doveva esplorare a cavallo la non ‘piccola 
area compresa fra Punta Arenas e Santa-Cruz 
(Roneagli Ottolenghi, duo assistenti © venti ca- 
valli). 

Il 1° maggio fa il giorno della separazione...... 
Vinciguerra rimase due mesi a Punta Arenas o 
dintorni, facendo importantissimi studi e colle 
zioni; quindi colla nave principale della spedi-, 
zione la Cabo de Horsos, si recò a Santa--Cruz, 
luogo di comune riunione. 

Roneagli e compagni impiegarono $1 giorni per 
recarsi a Santa-Cruz, esplorando Capo Virgini, 
Rio Gallego, Coy Inlet, Monte Leone, sco, dal 
lato economico e politico. Egli comanied sovente 
coi Patagoni, di cui {a una viva descrizione ‘ac- 
compegnata da elegantissimi disegni ad acque- 
relli. 

La San Josà esplorò © rilevò il ‘canile della 
Maddalena, il'golfo Negri, tentò ‘di doppiare il 
monte Sarmiento (il gran colosso del sud), rilevò 
il canale di Brecknock, le isole Chair. il "canale 
di Teano, il pittoresco Ueman-Asciaga (1), Pampio 
On-Asciaga (canale di Beagle),.le baie di Jandn- 


gaia, Lappataia, di Adduuaia, ece... 
(1) Nome fueghini. 


E al principio del canale di On-Asciaga, in un 
Inogo chiamato Uscianaia, che risiede la missione 
protestante inglese, dalla quale gli esploratori fa- 
rono accolti cortesemente. - 

Dopo qualche giorno di permanenza in Usciu- 
naia, la Son Jos si diresse all’est, coll’intenzione 
di visitare la baia di Hammacoia, ove dicevano 
si trovasse un deposito di carbone. 

La gita di Hammacoia fu fatale alla spedizione. 
Sorpresi all’àncora da uno di quei temporali che 
si scatenano solamente sul capo di Horn, dopo 
‘tre giorni di lotta, rotte lo eubie di prora, spez- 
zato il tagliamare, rotte le pompe, spazzata la co- 
perta d'ogni suo oggetto, gli esploratori decisero 
di portare la nave in terra, per salvare la vita. 

La terra era assai poco promettente; in ogni 
dove si vedeva il mare infrangersi sopra una co- 
rona di scogli che circondavano un’alta barranca. 

1 particolari del naufragio sono noti. 

Gli esploratori rimasero quattordici giorni nella 
baia di Hammacoia, dove furono raccolti dal cutter 
della missione, l’Allen Gardiner, e condotti ad 
Usciunaia. Qui i componenti della spedizione San 
Josà si separarono alla loro volta. I professori 
Lovisato e Spegazzini ritornarono a Punta Arenas 
per prendervi una seconda goletta, la San Pedro, 
onde continuare ad esplorare il lato nord della 
Terra del Fuoco. Dopo dovevano recarsi a Santa 
Cruz per farno uscire la nave a vela Cabo de 
Horn, ed esplorare con essa ln Patagonia setten- 
trionale e recarsi a Montevideo, nuovo punto di 
riunione. 

Bove decise di rimanere al canale di Beagle 
(On-Asciaga) per attendervi il ritorno dell’Alem 
Gardiner, col quale rivisitare Hammacoia, visitare 
il capo Horn ed i mari adiacenti e quindi recarsi 
alle Malvine e di là a Montevideo. 

Due mesi rimase assente il cutteg” durante il 
quale tempo con canoe faeghine visitò Addunaia, 
il Jaman-Asciaga, Vellanica, Lauaia, Sciamuensch 
per studiare i costumi di quei poveriindigeni e la 
idrografia delle terre da loro abitate. Fece inoltro 
uria numerosa collezione antropologica ed etno- 
grafica, le sole esistenti in Europa di quei lontani 
paesi. La collezione antropologica consta di ven- 
tisei scheletri completi di fueghini Jagan, per la 
quale a Rio Janeiro gli farono offerte 26,000 lire. 
Ma egli rifiutò di cederla, ed ora essa è a Ge- 
nova a disposizione del professore Mantegazza. 

Ritornato l’Alen Gardiner e visitati i punti 
sopra menzionati, il tenente Bove abbandonò la 
Terra del Fuoco il 7 agosto, diretto alle Malvine. 

Aveva soggiornato per quattro mesi con un 
solo uomo e senza essere mai molestato, tra quei 
faeghini che vengono descritti con tetri colori da 
Fitz Roy, da Darwin, da Findiay, da Mayne, da 
Pertuiset. 

Ococeo, Pinang, Jamminmaatungis, Usaacuns, 
Ferness, Aigassà, ecc., (1) gli furono fedeli ed u- 
tilissimi compagni di viaggio. 

Fortissimi venti del nord-est portarono il 
piccolo cuffer sino in 60° sud, ma rinfrescati i 
venti del sud-ovest, il 20 di agosto la spedizione 
ancorò a Keppel, alle Malvine. Il 2 di settembre 
Bove parti per Montevideo, ovo già da qualche 
giorno si trovavano i suoi compagni. 

Il 25 di settembre ebbe termine la spedizione. 
Ad onta delle mille vicissitadini passate, non un 
uomo venne perdato, non una collezione. Le 120 
casse che racchindevano i risultati della spedi- 
zione giunsero intattea Genova. Il sto programma 
venne svolto completamente. La porta delle re- 
gioni antartiche fa varcata, 

Inutile dire che alla fine della sna conferenza, 
come al principio, il tenente Bove fa applaudi- 
tissimo. 


(1) Foeghini. 
Lo 26990047, 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 gennaii 

Anche la Befana è passata tranquilla tranquilla, 
senza dar luogo a nessun disordine, malgrado che 
vi sia stato chi ‘avrebbe desiderato di cogliere 
questa occasione per farne. 

E il chiasso ha durato tutta la notte di ieri 
l'altro, come ha durato tatto ieri fino a era tardi 
un movimento insolito in tutte le vie della città. 

La passeggiata a villa Borghese era più ani- 
mata del solito, ma le carrozze hanno cominciato 
4 venir via più presto, stante la temperatura 
piuttosto rigida. 

Sua Altezza Reale il principo di Napoli, accom- 
pagnato dal suo governatore, si è recato anch'egli 
a villa Borghese. 


Oggi si è inaugurato il corso delle’ conferenze 
della Società per l'istruzione della donna nella 
sala della scuola superiore femminile alla Palom- 
bella 


Alle tre precise giunse Sua Maestà la Regina, 
accompagnata dalla marchesa di Villamarina e 
dalla principessa Pallavicini, e fa ricevuta dal 

iglio direttivo della Società e dal conte Te- 
renzio Mamiani, . 

Al suo entrare nella sala fa accolta da un lungo 
applauso. 

Finita la conferenza, che jl conte Mamiani tenne 
sal seguente tema: Za donna in quanto risolve 
le questioni sociali, Sun Maestà si congratulò con 
l'oratore. 

Fra i presenti v'erano parecchio signore del pa- 
triziato, alcuni professori, il ministro . Baccelli e 
l'assessore della pubblica istruzione. 

* 


Oggi, col treno dell'Alta Italia, sono giunte a 


brenza, 
plaudi- 


laccelli e 


giunte a 


Roma le rappresentanze di parecchie Società di 
voterani dell'alta Italia. 

Erano circa un migliaio. 

Alla stazione furono ricevute da cirea cinquantà 
Associazioni cittadine con bandiere. Entrarono în 
città preceduti dal concerto dei vigili. 

* 


Al Pantheon sono già cominciati da parecchi 
giorni i lavori d’addobbo per la cerimonia fanebre 
in memoria del Re Vittorio Emanuele. 

Martedì tutte lo associazioni, i rappresentanti 
delle amministrazioni dello Stato, le associazioni 
militari e le rappresentanze dell’esercito si reche- 
ranno a deporre corone sulla tomba del Gran Re, 

Si recano a Roma per questa mesta cerimonia 
le rappresentanze di alcune associazioni militari 
di varie città del regno. 

* 


Il Circolo democratico-universitario che ha la 
sua sede a piazza Sciarra, dove c'è.il circolo dei 
Diritti dell'uomo,aveva diramato degli inviti a 
stampa per una commemorazione che avrebbe 
dovuto aver luogo stasera nelle sale del circolo 
Stesso. 

leri, alle due, il procuratore del re cavaliere 
Hermite, col giudice cavaliere Natali e con un 
ispettore di pubblica sicurezza, si recò alla sede 
delle due associazioni suddette, e sequestrò un 
busto in terra cotta, che doveva servire per la 
commemorazione di stasera, alcune fotografie e 
tutte le carte del Circolo democratico-universi- 

rio. 

All'atto del sequestro erano presenti alcuni com- 
ponenti della Società dei Diritti dell'uomo, che fe- 
cero un verbale di protesta. 

Le carte furono sigillate e consegnate insieme 
col busto all'autorità giudiziaria. 

Poco dopo, altre perquisizioni vennero fatte in 
casa di tre persone. I risultati della perquisizione 
determinarono l'autorità ad arrestarle e a man- 
darle alle Carceri Nuove. 

In seguito a questi fatti era corsa voce che al- 
cuni tentassero ieri sera di fare una dimostra- 
zione. L'autorità prese le sue precanzioni, ordi- 
nando un servizio speciale. 

* 
Il Consiglio comunale terrà seduta domani sera. 
* 


1 lavori continuano sempre, di giorno e di notte, 
al palazzo dell'esposizione di belle grti. Per quanto 
si faccia, è però impossibile che: sieno terminati 
per il giorno 21, ed una nuova proroga dell’aper- 
tura diviene forzatamente necessaria. Sarebbe utile 
e diguitoso che, invece di continuare la burletta 
degli aggiornamenti a breve scadenza, si pren- 
desse la risoluzione di dire francamente che l'e- 
sposizione verrà aperta quando i lavori saranno 
compiuti. 

Ecco frattanto l'iscrizione che sembra si voglia 
sostituire a quella che attualmente si trova sulla 
facciata del palazzo: Ad esposizione di bello arti 
— il Comune di Roma — contribuendovi Stato e 
Provincia — edificava l'anno 1882 — regnante 
Umberto I. 

Il municipio ha inseritto nel suo bilancio qua- 
rantamila lire per le feste della solenne apertura; 
ma questa somma sembra insufficiente a un certo 
numero di commercianti che la vorrebbero portata 
almeno a trecentomila lire. Una circolare dei detti 
commercianti, la quale contiene più di duecento 
firme, propone un torneo medioevale, una passeg- 
giata storico artistica, una girandola meccanica, 
un'illuminazione dei nuovi scavi del Foro Romano, 
una corsa di bighe a dodici cavalli e altri giuochi 
olimpici da esegnirsi a villa Borghese. Certo, il 
progetto in questione, se venisse adottato, po- 
trebbo attirare molta gente a Roma. Sarà adot- 
tato? Chi lo sa! 


* 


Annunziamo con piacere chel’avvocato G. S. Tem- 
pia, il quale aveva tanto. felicemente iniziato qui 
alla nostra Università un corso libero di diritto 
civile, è stato nominato professore alla Scuola di 
scienze sociali a Firenze. 

* 


Le oblazioni în favore degli inondati, pervenute 
al comitato centrale di Roma, raggiungono, a tut- 
t'oggi, la somma di 1,791.293 lire. Le offerte più 
cospicue contenute nell'ultima lista provengono 
dal provveditore agli studi in Chieti, dal sindaco 
di Livorno e dal comitato filiale di Savona. 


Il Circolo della Sacra famiglia, situato in via 
San Bartolomeo de’ Vaccinari, inaugura questa 
sera i nuovi locali della sua residenza con un trat- 
tenimento musicale che avrà principio alle sette 
pomeridiane. La giubba è di rigore. 

* 


Fra le prime questioni che hanno oceupato îl 
comitato del carnevale, vi è naturalmente quella 
dei barberi. La somma destinata a questo apetta- 
colo non è stata radiata dal bilancio del comune. 

Il comitato si mostra preoccupato perchè la sop- 
pressione della corsa gli farebbe perdere un introito 
di circa 7 mila lire che dava l'affitto dei palchi. 

Non è stata ancora presa nessuna decisione in 
proposito. 

* 

Al teatro Apollo îl Guarany non potrà andare 
in scena prima di martedì o mercoledì. 

Mercoledì al Valle avrà luogo la serata a be- 
neficio del brillante signor Bassi col seguente spet- 
tacolo: 

Un bacio dato non 3 mai perduto del barone 
De Renzis; La scuffia dell'Angiolin, scherzo co- 
mico in dialetto milanese del signor Dossena; Za 
marcia di Leonida, carme nuovissimo del signor 
Cavallotti; [wipoti d'America, commedia del signor 
Lafont, e Il maestro Graffigny, scherzo comico- 
musicale di Taddei. 


Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — @re 7 112. — Il Profeta, opera 

VALLE. — Oro 8.— I racconti della regina di 
Navarra. 

ARGENTINA. — Ore 8. — I nipoti del capitano 
Grant, operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8.— Il matri- 
monio di un vecohie, operetta. 

QUIRINO. — Ore 5 112 6.19. — 17 vsochio della 
montagna. 


METASTASIO. — Ore 6 112 © 9 12. — Petro- 

sino IV, operetta. 

MANZONI. — Ore 6 112 6.9 112. — IL carnevale 
di Roma, operetta. 

ROSSINI. — Ore 6 6 9.112. — Meo Pataeca, opo- 
retta. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci risulta che il movimento diplomatico pro- 
gettato dal ministro degli affari esteri non sarà 
attuato, se non dopo le discussioni parlamentari 
sul bilancio di quel ministero. Nel caso che l'esito 
di dette discussioni sia conforme ‘alle proposte 
ministeriali, il cavaliere do Luca sarebbe desti- 
nato al posto di ministro a Pekino, ed il com- 
mendatore Macciò a quello di ministro a Cet- 
tinio, 

Alcuni giornali hanno annunziato che fra gli 
onorevoli Baccarini e Magliani si stanno prendendo 
concerti per un definitivo riordinamento delle fer- 
rovie italiane. 

Come è poco chiara nella forma, la notizia è al- 
trettanto inesatta nella sostanza. 

Il progetto relativo all'esercizio ferroviario è 
ultimato da lungo tempo; ma mentre l’ono- 
revole Baccarini vorrebbe che le condizioni fos- 
sero stabilite dopo che il Parlamento si fosse pro- 
nunziato sulle questioni di massima, l'onorevole 
Depretis preferirebbe invece presentare all’appro- 
vazione del Parlamento convenzioni già preparate, 
come si fece altra volta, pel riscatto delle fer- 
rovie. 


Molto prima che ce lo confermasse il telegrafo, 
annunziammo l'invio di una nota circolare inglese 
per spiegare alle potenze il concetto dell'azione 
esercitata finora in Egitto. 

Crediamo poter aggiungere che per quanto ri- 

guarda l’Italia, il governo inglese non ha alcuna 
intenzione di mutare le condizioni di fatto là esi- 
stenti prima degli ultimi avvenimenti, e che gli 
alti fanzionari italiani saranno mantenuti nel loro 
ufficio. 
È bene ricordare che la ‘nomina di questi fan. 
zionari, designata dal nostro governo, era stata 
una specie di compenso datoci allorchè ci si negò 
la partecipazione come terza potenza al controllo 
franco-inglese. 


Intorno alla Conferenza danubiana abbiamo da 
buona fonte che la Rumenia, facendo parte della 
Commissione esecutiva, domanda pure di essere 
chiamata a far sentire la sua voce nella Confe- 
renza, la quale dovrà delineare i poteri e le at 
tribazioni. 

Da fonte sicura siamo informati che Menelik re 
dello Scioa ha combattato e seggiogato diversi 
capi suoi vicini, e fra gli altri il famoso Ras Adal 
che tanto contribui alla liberazione del Cecchi, e 
che d’ora în poi possiamo chiamare col suo vero 
nome Tecla Aimanot. 

A re Hiovanni d'Abissinia questo non piacque. 
Tecla Aimanot riebbe i suoi Stati o Menelik do- 
vette avere pazienza. Dopo di questo tutti torna» 
rono amici più di prima. 

Da fonte sicurissima sappiamo che re Menolik 
ha combattuto, soggiogato e fatto prigioniero re 
Giovanni d’Abissinia. 

Da fonte più che sicurissima sappiamo pure che 
re Menelik è stato combattato, soggiogato e fatto 
prigioniero dai capi suoi vicini contro lui coaliz- 
zatisi. 

Manco malo che a questo modo si può conten- 
tare tatto il mondo, 

Fra le tre notizie ognuno può scegliere quella 
che gli piace di più, e ringraziarci di avergliela 
data. 

Che ci sarà di vero? Non lo sappiamo ; ma pen- 
siamo però che se il conte Antonelli, che aspetta 
in Assab l'occasione propizia per andare allo Scioa, 
non fa presto, corre il rischio di non trovarvi 
al suo arrivo altro che le code o... giù di li, dei 
suoi amici etiopi. 

Quello che par sicuro si è chel sultano di Mar- 
gabellah, il quale, a quanto si diceva, mostrava 
certe velleità di dare un calcio nel protettorato 
italiano, questo calcio non lo abbia mai tirato, od 
almeno ora lo ritiri. Si parla infatti di regali che 
egli spedisce al Re d'Italia. 


Abbiamo da Berlino in data del 4 corrente: 

< Le voci diffase negli ultimi giorni sulla in- 
tenzione che il principe cancelliere avrebbe ma- 
nifestato di ritirarsi dagli affari politici sono po- 
ivamente smentite. » 


Ber Leveeraro 
(AGENZIA STEFANI) 
Berna, 5 — Il Consiglio federale: sanzionò, 


oggi la nomina del signor Bavier come ministro 
di Svizzera a Roma. 


Capetovn, 5 — Cettiwajo è partito per 10 
Zaluland. 


ILoondra, 5. — n governo ricevette la risposta 
di Duelere al dispaccio di lord Granville în data 
1° gennaio. Risulta da questa risposta che le di- 
vergenze nelle vedute dei due governi riguard 
all'Egitto rendono l'accordo impossibile. Il di- 
spaccio francese può considerarsi come la chiu- 
sara dei negoziati. Redatto cortesemente, non 1a- 
scia dubbio sul mantenimento dei buoni rapporti 
tra la Francia e l'Inghilterra. Il governo inglese 
sottoporrà ora al giudizio dell'Europa la sua po- 
litica in Egitto. La nota che contiene l'esposizione 
è pronta e si crede sarà inviata stasera o domani: 


. Parigi, 5. — 1 giornali sono vivamente im- 
pressionati della morte di Chanzy. I funerali si 
faranno a Chàlons-sur-Marne. 

La piena della Senna assume proporzioni ecce- 
zionali e maggiori di quelle del mese scorso. 

Si fanno grandi proparativi per i fanerali di 
Gambetta. Il carro sarà un immenso catafalco. 
Oltre 400 delegazioni assisteranno alla cerimonia 
2000 corone sono di già arrivate. Otto discorsi 
saranno pronunziati all’entrata del corteo al Père 
Lachaise. Devès parlerà in nome del governo, 
Brisson della Camera, Peyrat del Senato. Le statue 
della città in piazza della Concordia saranno ve- 
late sul passaggio del corteo e la maggior parte 
dei magazzini saranno chiusi. 


Sassari, 5.— Stamano partì una Commissione 
della Società dei veterani © reduci dallo patrie 
battaglie di questa città, con bandiera, per par- 
tecipare in Romaalla commemorazione della morte 
di Vittorio Emanuele, 


Londra, 6. — Sua Maestà la regina ha no- 
minato il feld-maresciallo duca di Cambridge suo 
aiutante di campo personale in segno di ricono- 
scenza per i servigi da lui resi all’epoca della 
guerra di Egitto. 


N ew-York,6. — Il sindaco ordinò che le ban- 
diere di tutti gli edifici siano poste a mezz’asta 
in occasione dei funerali di Gambetta. 


Listona, 6. La base dell’accomodamento 
fra l'Inghilterra ed il Portogallo riguardo al Congo 
è la cessione di Vhidah all'Inghilterra. 


Bucarest, 6. — Il Romanti dico che la Rn- 
mania non riconoscerà le decisioni della confe- 
renza di Londra circa la questione del Danubio 
se essa non vi avrà partecipato. Quanto all’inca- 
ricare l'Austria-Ungheria di eseguire sul terri- 
torio rumano le decisioni della confetenza, sa- 
rebbe un ammettere l'eventualità di una guerra 


Parigi, 6. — La fisonomia di Parigi è ani- 
matissima. Molte bandiere abbrunate alle rinestre. 
Da tutte le parti delegazioni si recano al palazzo 
Borbone. Le truppe si riuniseono fra il palazzo e 
la spianata degli Invalidi. Le facciate del palazz 
sono decorate. 

Parleranno dinanzi al feretro : Brisson in nome 
della Camera, Peyrat del Senato, Devès del go- 
verno, Cazot del governo della difesa nazionale, 
Falateuf dell'ordine degli avvocati, Chuffour deg 
Alsaziani e Lorenesi, Isamber della République 
Frangaiso, Martin della Lega dei Patriotti, Meti- 
vier del Comitato di Believille, R'goud del Comi- 
tato di Marsiglia. 


A vessandria, 6. — Vi fu una rissa in un posto 
di polizia fra guardie turche ed europee. Tre ita- 
liani, al servizio della polizia egiziana, e cinque 
albanesi sono feriti, ed un albanese è morto. 


Tripoli, 6. — Ulteriori informazioni cirea rin- 
cidente qui occorso il 29 dicembre hanno messo 
in sodo queste varie circostanze : che il fatto av- 
venne, non già alia porta della città, ma a circa 
un mezzo chilometro fuori porta; che la rissa 
nacque dallo avere voluto un individno, che poi 
seppesi essere un soldato, strappare senza ragione 
alcuna e senza previa intimazione, il facile del 
console italiano all'arabo che lo portava; che in- 
fino quel soldato era affatto irriconoscibile come 
tale, essendo senza armi, scalzo e lacero. 

Il console italiano ha presentato reclamo, per 
l'atto violento del soldato, all'autorità locale. 


Parigi, 7.= 1 giornali repubblicani sono n- 
nanimi nel riconoscere l’attitudine patriottica della 
folla alla cerimonia di ieri. 

I giornali monarchici trovano che la cerimonia 
era troppo teatrale e mancava di sincerità. 

La stampa intransigente dice che il popolo era 
assente. 

Sulla bara di Gambetta fu deposto un piccolo 
sacco ripieno di terra loreneso, spedita da Metz, 
colla iscrizione : Lotharingia memor violata non 


Besa 7:— niaignor, Baviori sirecherà a 
Roma verso la fine del corrente gennaio. 


Beinò, 7. — Fu firmato ieri un trattato di 
commercio ed una convenzione consolare fra la 
Germania e la Serbia. 


Bonaventura Severini, Gerentejrerponsabile 


L'arduo problema di sostenere le forze dell’am- 
malato; quando lo stesso non può sopportare gli 
alimenti i più leggeri; al giorno d'oggi è sciolto 


‘meravigliosa invenzione che la scienza ! 


conosce sotto il nome di « Vino di Peptone di Cha- 
teaut ». Questo delizioso vino contiene in ogni 
icchiere da Bordeaux, i grammi di carne di 
bue péptonissata, resa cioè digeribile col concorso 
della pepsina e assimilabile senza l’aiuto dello 
stomaco. Permette di nutrire continuamente 
ammalati gi: estenuati dalla tisi, febbre, 
piaghe, diabète, ittie di fegato, dissenterie, ecc. 
——______———=—aru1y 
NUOVO SISTEMA 


DENTI | 


DENTIERE senza grappe nò molle nò palale 


cao ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICARE 
(ROMA, 114, via Nazionale, p. p, Ri 
Palazzo Capranica del Grillo aocanto la 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 
Servizio telefonico. 


LA CAMBIALE 


secondo il nuovo Codice di Commercio. 
Ampio commento con copioso indice alfabetico 
Li 


re 6. 
Dirigere domande all'autore Avv. Rodolfo Ca- 
lamandrei, Firenze, via Ricasoli, 27, p. P. 


VINO CORVO 


deila Tenuta di CASTELDACCIA (Sicilia) di G. E. AL 
liata dei principi di Villafranca, premiato con me- 
daglia d'argento del Ministero di Agricoltura alla 
Fiera di Roma (febbraio 1882) e con medaglia 
T'oro all'Esposizione internazionale di Bordeaux 
(ettembre 1882). 


Corvo bianco 
Corvo ross i 
Malaga di Sicilia » 2 70 id. 

Al deposito di vivi italiani per conto dei pro- 
duttori, ROMA, via Genova, 17. presso la via Na- 
zionale (accanto alla Latteria milanese) 

È garantita la qualità dei vini. 

Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


L. 2 50 la bottiglia 
» id. 


SALVE-REGINA 


Fino bianco fino da pasto (anno 1876) L 2,50 
la bottiglia co do attoria Menzi a Sant'Andrea 
in Percussina (Firenze). ae 

Vino rosso da pasto (1330) Lire 2 il fiasco to- 
scano (Diploma di Medaglia d’oro del Ministero 
d'Agricoltura alla fiera. di Roma del 1882) _ 

AI Deposito di vini italiani per conto dei produttori, 
oma, via Genova, 17, presso via Nazionale. 


asso v LA SETTIMANA armo vv 
Gazzetta degli interessi materiali d'Italia 


La SETTIMANA col l° gennaio prossimo entra 
nel quarto anno di vita, e fedele al suo programma 
pubblicato il 4 gennaio 1830, continuerà a propu- 
gnare gl’interessi nazionali dell’agricoltura, delle 
industrie e del commercio, e verrà stampata în 
8 pagine grandi. 

Abbonamento annuo, lire 5 per l’Italia e lire & 
per l'Estero (Unione postale) 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, 
Via del Corso, 79. 
_______ 


VINO COLLELUNGO 


del conte ZEFFIRINO FAINA di Perugia,fpremiato 
con medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltura. 
Coltetango rosso da pasto (1881) L. 1,60 il fiasco 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei 
produttori, ROMA, via Genova, 17. È garantita la 
qualità dei vini. Dietro richiesta v'invia a domicilio. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie aL. 1,10€ 1,40 il fiasco. Prevatele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


AVVISO 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


er cessazione di commercio senza successore della 
GIOIELLERIA PARIGINA 
‘admitazione dei8rillantie Perle fine legati in. 
< ed argentofini, oro 18 carati (Brillanti chimici). si 
La Casa fondata in FIRENZE nel 1858 & 
© via Panzani, 14, p. p.. sarà chiusa irrevoca- ff 
# bilmente nell'aprile 1883. H 
In ROMA per la ll° ed ultima stagione 
d'inverno, la liquidazione avrà luogo dal 


2107 marso VIA della Mercede, 16, 2° D. 


Prezzi modicissimi esco nosciuti sino ad oraìn 
Italia. Il Prop® MARTIAL BARNOIN. 


ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre în commercio in Italia lELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni e 
dalle cattive imitazioni, che in gran numero sono 
state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti e figlio, via del Corso, 3, Firense 

LUIGI CIUTI. 


DISTILLERIA 4 
dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 


VÉRITABLE LIQUETE 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed periente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


Ezigete sempre, al basso d'ogni bottiglia, 
L'etichetta quadrata coll'apposita firma del 
Direttore generale. 

1l vero Liquore Bénddicrine si trova a Roma, presso le per 
ne che hanno firmato l'impegno di non vendere ve 
specie di contraffazione. a sE. 
Signori : Giacomo Aragno, Spillmana aîné, Romi e Singer, 
ve Nazarri, Gio. Achino, Luigi Scrivante, Domenico Pesoli, 
Giuseppe Voarino, Morteo e C. Drogheria Casoni, F.lli Caretti, 
E. Parenti e C., Giuseppe Canavera, Gavuzzo Girolamo, Capo 

celti negoziante, Filippo Spillmanny 

La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltre : 

Lalcool di menta, e l’acqua di Melissa del B 
Benedittini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 


FARAGIA MRENZE 
PILLOLA ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


DI COOPER 


Queste pllle sono comporto di so. 
scemano d'efficacia col serbarie lt 
y azione loro! 


iosa alle funzioni del sistema umano, che 
ili nei loro effetti. Zasi fortif- 


merrose, irritanti, ventosità. ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 Ire. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Ferro Leras 


Il rapido e brillante successo, che il Ferro 
ottiene sempre più crescente, data dalli 
‘anni 4848, quando diversi rapporti su questo pro- 
dotto vennero presentati all'Accademia di Scienze, 

e nel 1859 all’ Accademia di Medicina. 

Nel mentreche vediamotuttii giorni una infinità 
dì preparazioni ferruginose cadere in disuso, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
pel motivo che contiene: 1° Il Ferro, uno degli 
elementi del nostro sangue; ® I Fostati che 
entrano nella composizione delle ossa. 

E' sopportato dagli ammalati che non possono 
tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna costi- 
pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi- 
nerale qualunque ; s'assimila più rapidamente dei 
bonboni, pillole, o polveri. Agisce contro l'impo- 
verimento del sangue, l'anemia, il linfa- 
tismo,la debolezza edigranchi distomaco, 
eccita l'appetito, facilita lo sviluppo 
nelle ragazze anemiche, ristabilisce e 
regola la mestruazione, ‘arresta gli scoli 

fianchi, e ridona al sangue il suo color 

| naturale perduto in seguito a malattie. 


Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
Bopeio a Parigi, &, RUE VIVIENIE, 0 nelle principati Farmacie. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Raker 
e È., farmacista. Mi ano presso Manzoni e È. 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 
Si pubblica in 14 lingue con una tiratura 
complessiva di 715,000 copia. 
l'edizione italiana esce a MILANO, Corso Vittorio Em. 37 
Dà tn un anno 2000 e più incisioni, 36 figurini colorati] 


all'acquarello, più di 200 modelli da tagliare, 400| 

disegni di ricami e lavori di biancheria per signore, 

uomini © bambine 

È tl più economico, fl più diffuso nelle famiglie, pre-| 
LA STAGIONE Eaters a e 

dallo Sarte, Nodiste, ecc., ecc. 


Esce il 1° e 46 d'ogni mese, © ogni numero viene! 
distribuito alle Abbovate 15 giorni prima della data 
segoatagli; vantaggio che nessn altro Giornale di 
Mode è in ‘grado di offrire. 


Il più sollecito, il più diligente "Corriere dello no-| 
vità. Ha proprie ed esclusive incisioni, non tolte dal 
altri giornali, come si fa dalla maggior parte dei gior-| 
nali di moda 

lica romanzi, e dedica tutto lo spazio 
me 


Non pubblica roi o alla 
illustrazione delle Mode e dei lavori femmumili. — 
Si stampa la 16 linguo con una tiratura comples 
iva di 715,000 copie. 
Costa solo per la Grande Edizione (con 36 figu 
rini all’acquarello) Anno L. 46, Sem. L. 9 Trm.] 
L. 5. — per la Piccola Edizione (senza figurini) 
‘Anno L. è, Sem. L. 4,50, Trim. L. 2,50. 


È questo un piccolo e ii «pparecchio col di cui aiuto i ini 
Untrimestre tele Stagione (ottobre a Di sa i sio fsi. Renon laprano 


cembre) a chi manda subito l'ab-| 


Gratis) a SIIATU conbre) echi manda abito Fab-(qare ella direzione che più loro piace, {l tutto simultaneamente @ senza il concorso 


a chi procura dieci abbonamenti annui Numeri 
di saggio a chiunque li chiede: 


all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


(Thé6 Souchong Choicest Tea) 
Pacchi da i Chiogramma Lire 15 — 
» 12 > » - 
D ET » » 4 
» 109 grammi » 17% 
Dirigere domande « vaglia all'Emporio Franco-Haliano, Ficzi e. 
espe soi via del ELI Ei Frattina, 84 B 
Firenza. ‘Panzazi. 28. Milano, 
«io vis Cario Alberto gg 


lore primitivo, 
Via Tornabuoni, 4Y distamento la caduta dei ca 


diliose, male di ragato, male! PS sato in tutta Tilia ed estero. [Rete 
4 utilissimo regii attacchi d'indigustio-! 


ALBERGHI, 


raccomandati 


utt A FILATI MR 


ROMA 
Albergo di Milano 11, sono il migliore 
di sole sostanze vegetali, conti 
[Pizza di Montecitoric Questa pillole composte. dì -os0 continuato di questo prezioso ri 
Petite Genrertabia Bus [sd i più semplice ParEStI malati, specialmente croniche, che pro 
medio Erri attiva erasi del sangue: è perciò da mubirzzzo. dello vio 
sul fegato, sulla 


funzioni. 
irabiimoni olo da tutti 
i ne ato del sangue, depurandolo da 
i PrElioii pocivi (amori te o ee gono la conse principale di quasi 
Itutte le malattie di 0, puri 
" mala! i — Itteri: lore è languore 
le tie matura. biliose rs Spried 

tte Je malattie di "e umcile digestione — Dispepeia =, ritiene 


tuittenti ribelli alla chinioa — Em — Catorri — Asma, ed 


| ACQUA IGIENICA ; 
'DEL CELESTE IMPERO! Ml 1° gennaio 1883 con la 1° 6 2° di- 
spensa domincierà la pubblicazione, che 
| continuerà settimanalmente, di questa 
patria Storia, scritta da egrogi scrittori | 
| militari © illustrata dai più valenti ar- 
tisti. 


(Preminta con 30 Modngle) 


i sò 
be aver sempre presso di x 
rativo, e subito somministrario 
ilmento necessario 

‘esisto Ja malaria, 
‘andare esenti dalle 


ist prodotto seriamente stu| — — —rr————————T—@"@"""nI 
int l'unico restituire ail è 
lapeli bianei e'grigi il iero co {GIORNALE DELLE DONNE diretto da A. VespncciAmo IT, 1383 x 
n DOTI Gare ha pendisra, Da olio quatmrdici oi e Si trovano vendibili in Napoli presso Surpitti; | On Saga 
iS. Remo, i Mah G 

DS CI e To, e rei 
eli Ai ir 
1 na cintura; non magchia] Parigi, ricami, moJelli Prezzo 

a pelle nè la biancheria ed è il si 


zione Britanpica 
Via Condotti, Roma. 
i 
da quaiuotuo comes’ brovanea” ‘| amiglie italiane gli fanno lieta 
(gie ca pid e 


2 ite Danni completo, costano Lc 46 per il Regno e L. 20 perl —sanmci 
La criteri INDIRIZZI RACCOMA 
istruzione. — = di abbuonarai, desi î 
) Porto a carico dei committenti. |NEore cicino a non hanno che a loro indi-| 
+ riinico deposito in Roma  dallrizzo alla Direzione del Giornale delle Donne, via Po, n. 1. piano 
profumiere sig ROCCO CHIRCO,|te:z0, ir Torino. [nsicme al programma riceveranno gratis un'ale- ALBERGHI 
ia Maddalena, n. 46. lgante Agenda- Calendario per i 1 — 


Roma 
ALBERGO LAYRATI | 
ceneri ile 


FARMAGIA DEPOSITO 


di Prodotti chimie? | 
| 
i 
i 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


i {Già Desideri) 


fon di 
Per le inserzioni del | (Si Delile) g 


gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA | 


| Senidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 


i 
| Senlda Vivande inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio 


male. Via Poricchesi n. € 
fondo di metallo bianco — Cepripfatti in metallo ingiese di tutte le grandezze. 


D'rigere domande e vaglia all'Emporio Fratto-Itatino Pio Bianche, Ri BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 

via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, } Lui licaa 

via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. I (tiara Biblioteca si sono : pal 

|Vol. I. La Contessa Hario, Ronemo crisinale di Tox- 

Chi è che non apprezza l'economia ., Ra Gui. — Prezzo L. 2. 

| A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 

mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
+ Priviegito =: tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


— VANTAGGI! = 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma msi. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-| 
giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0) 
i risparmio sulle candele steariche. 

Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 ceatesimi all'importo sì spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 453) sermette 

lo 154 © vis Frattina 84 ». Firenze, via do' Panzani 26. Milano, via S. Margherita |Pomia 


NUBIANO 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido sì ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe estivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini @ fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lire f, Ola bottiglia 

Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 

Dirigre domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi o Bianchelli, FIRENZE, 

Via Panzani 28; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 

Margherita, 12. 


. Galateo della Borghesia, Norme per trattar bene, 
| raccolte da Emiza Ngvers. Per originalità, per brio e per 
| ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’onico 
articolarmente dedicato alla borghesia — Sotto il pseudonimo 
i Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostro più di- 
stinte serittici — Prezzo IL. 2. È sn 
Vol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i la- 
sori donneschi, per Emu. Nevers. E il vero Fademecum dello 
signorine — Prezzo L. 1. Rea 
Vol. XII. La Nonna Paola, Romanzo originale di Tommasma 
Gui. — Prezzo I. 2. 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 
D. 1, p-3° in Torino @ dai principali librai. 


Caloriferi a doppio Cilindro e Regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 
ima con cui sono costruiti questi nuovi caloi 


secondo la loro 
L'interno è di terra reirattoria, materia che garantisce contro 
ogni incomoda esalazione, e la parte esterna in lamiera di ferro 
cilindrata di cui tutti conoscono la forza irradiatrice, 

î fumo può essere condotto sia direttamente nel prossimo ca- 
mino sia all'esterno, secondo la località 
[Prezzi : L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza. 

Imballaggio gratis, porto 2 carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiane, Finzi e 
Rianchelti, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria VE, 28 


COLL'USO 


VAPUNE HOLYPSK 


SI sopprime ruso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
z In ANea corrono PIÙ Are di aterziare) SÌ pari Dprritamento senza fatica e coll’acqua 
la. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


la comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, € cammi- 
\di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 
lanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino 6 gli procura un eser 
tizio salutare Sea 

Anche quando i bambini hanno già im a camminare prediligano il loro 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di Fiocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza; 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 

La qua forma è clogante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 

È x Dee L 35 — Imballaggio L. 2. rangle franche ovunque siavi il servizio dei pac- 

x lomande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,|chi postali. 
pai CID eo Firenze, via Panzani 26; , viaj_ Dirigere domande e vaglia all’Emperle 
. Margh La lo; Alberto. Franco-Italiane Finzi e Biarchelli, Roma, 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzani 
‘28; Milano, 42, via S. Margherita. 


SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 
SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 


I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


# gr” 
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In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 6 Gennaio 1883 


Fuori di Roma cont. io. 


Domani, sabato, esseado 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


ECT n 


i Roma, 5 gennaio, 
IN CASA. 


La parola è alla Gazzetta ufficiale che, come è noto, 
rappresenta il pensiero del governo. 


Ecco quanto si legge în testa al numero di ieri 
sera: 


< In preseriza delle agitazioni che sì sono manife- 
state in questi ultimi giorni, e che mirano a turbare 
i buoni rapporti del governo italiano con uno Stato 
vicino ed a scuotere i principi fondamentali di diritto 
pubblico di ogni Stato regolarmente costituito, il mi- 
nistero credette suo debito di impartire ai prefetti le 
più severe e precise istruzioni. 
se Con circolare apposita del ministro dell'interno 
i prefetti furono invitati ad impedire e reprimere qual' 
siasi manifestazione pubblica che possa ledere le no 
stre relazioni internazionali, denunciando immediata. 
‘mente all'autorità giudiziaria qualsiasi infrazione alla 
legge di sicurezza pubblica, alle leggi penali, alla 
legge sulla stampa, e notificando al ministero ogui 
incidente, ogni fatto che meriti l'attenzione del go- 
verno, 

< E poichè, malgrado gli ordini impartiti, l'agita- 
‘done non è cessata, e nuovi deplorevoli fatti sì sono 
verificati, il ministero ha richiamato î prefetti alla ri- 
gorosa osservanza di quelli. 

« Sarà cura dei prefetti, so: 


la loro respensabi- 
lità, di preservare da qualsiasi offesa le persone, le 
sedi e le insegue delie legazioni e dei consolati esteri; 
€ quando fra gli agitatori o i promotori di simili de- 
plorabili fatti si trovino persone che non appartengono 
allo Stato, sarà loro obbligo di denunziarle al mi 
stero, che non mancherà di prendere i più severi prov 
vedimenti ». 


Non c'è bisogno di commenti. 


ta 


It commendatore Macciò va dunque ministro a Cet- 
tinie. 

Il relativo decreto di nomina dicono sia stato fir- 
mato ieridal Re. 

Il governo ha fatto bene a non lasciarlo più a lungo 
inoperoso; ma forse avrebbe fatto meglio se gli a- 
vesse data una destinazione più cenforme alla sua a. 
bilità e al suo passato. 
inie c'è da morire di noia per un diplo- 


A at 

L'onorevole Lovito, segretario generale al mini- 
stero dell'interno, trovandosi momentaneamente fuori 
di Roma, ha comunicato ai giornali ufficiosi il sue de- 
siderio di essere jtenuto per scusato se, a cagione 
della sua assenza, risponde con qualche ritardo alle 
lettere che gli sono indirizzate. 

Forse m'ingannerò; ma io sospetto fortemente che 


o 


l'onorevole segretario generale siasi indotto a pub 
blicare questa sua giustificazione per calmare le im- 
pazienze di tutti quegli onorevoli deputati che gli 
hanno scritto per ottenere qualche cosa... a favore 
della patria, s'intende. 

Pever'nomo | Dio sa quanti chilogrammi di carta 
collo stemma della Camera troverà al suo ritorno ! 

fa 

1 signori Levi e Parenzani 2 quest'ora debbono ese 
sere ritornati all'aria libera. 

L'ordine di scarcerazione è già stato dato, 

Sia lodato il Signore! Anche questa questione è 
terminata, 

ta 

Ho letto nei giornali che îl governo ha deciso di 
creare ad Assab una stazione di reali carabinieri, per 
mantenervi l'ordine. 

È una bella pensata, non lo nego; ma desidererei 
sapere chi ci possa essere laggiù per turbare l'ordine. 

Ho sempre sentito dire che la popolazione di quella 
nostra colonia è costituita da sette persone di sesso 
forte e da tre dell'altro, 

Mi paiono ancora poche per richiedere la sorve- 
glianza della benemerita arma. 

Ma, tant'è, se il Guerno ha preso una simile mi- 
sura è segno che n° ha sentito vivamente il bisogno. 
Forse quei sette uomini e quelle tre donne saranno 
d'indole turbolenta e facili a scendere in piaxza a fare 
delle dimostrazioni. 

Un'altra cosa: mi viene assicurato che stante le e- 
sigenze climateriche di quella stazione tropicale, î reali 
carabinieri ivi destinati avranno un'uniforme speciale... 
semplicissima : 

La clsssica lucerna, con pennacchio, gli stivali e la 
giberna, che sarà portata non sulle reni, ma davanti 
per... maggiore comodità. E null'altro. 

FUORI. 

Troverete nei telegrammi dell'agenzia Stefani, sotto 
la data di Vienna, una smentita abbastanza singolare 
perchè riguarda un fatto, ossia l'asserzione di un fatto 
di cui mon sì aveva avuto notizia. 

Ecco di che si tratta. A Pesth era corsa 
la polizia avesse scoperto una cospirazione 
italiani contro la vita dell'arciduca Rodolfo. 

Il Fremdenblatt di Vienna, che aveva “pubblicato la 
notizia, venne sequestrato, e la polizia imperiale smenti 
in modo assoluto la cosa, dichiarando che non aveva 
neppur l'ombra di fondame: 

Ringrazio per parte mia la polizia imperiale, e la 
ringrazierò di nuovo quando avrà scoperto l'amico 
che ha messo în circolazione la fandoni 

Mi sembra ci siano già troppi fatti reali in ballo 
senza bisogno d'inventarne altri. 


voce che 
di operai 


NUOVI DEPUTATI 


Emilio Giampietro. 


Ho qui un suo discorso pronunciato davanti 
alla Commissione parlamentare d'inchiesta per 
la marina mercantile. Ci vedo l’uomo, e me 
lo figurerei grave, posato, metodico, se non 
lo avessi conosciuto e più volte non ne avessi 


avuto una mano stroncata. Vi dice Duo giorno 
con una voce di tuono, scuotendovi il braccio 
in corrispondenza del fragoroso saluto. Ha la 
fisonomia aperta, fresca, larga, starei per dire 
quadrata; l'occhio limpido e ardito; la fronte, 
anzi la testa, di pari limpidezza. A’ trentatre 
anni, quanti no ha, non gli avanzano tren- 
tatre capelli. Due baffetti neri gli ombreg- 
giano appena la bocca ampia e spesso sorri- 
dente. 

‘Questo suo discorso fu lodato, commentato, 
consultato. Le idee sono gettate lì con pro- 
fondo convincimento, cen fede, con un loro 
atteggiamento ardito, quasi impazienti di pas- 
sare nella forma dei fatti. 

Gli è che egli stesso è impastato di fede, 
giovane di cuore come di anni. Vuole, opera; 
si getta con impeto como una locomotiva, 
rompe gli ostacoli, passa. Passa con le sue 
idee @ con la persona grande e forte. A sedici 
anni è garibaldino, a venti è industriale. È 
rivoluzionario, ma non vuole la rivoluzione. 
È rompicollo, ma ha un collo di toro. È pazzo, 
ma è saggio. 

Ecco perchè gli è toccato e gli tocca sempre 
lo strano destino di essere temuto come uno 
spirito avventato ed ascoltate come un sa- 
piente. Entra nella Camera di commercio, e 
mentre pare che voglia metterla sottosopra, 
trascina tutti nella sua foga, e la somma delle 
cose è affidata alle sue mani. La Camera, ras- 
sicuratasi, lo manda al Consiglio generale del 
Banco di Napoli. 

Il Consiglio, levando le alte grida contro 
le prime proposte del nuovo arrivato e dan- 
dogli poco meno che del comunardo, finisce 
per nominarlo membro del Consiglio di am- 
ministrazione. Un'altra banca, quella del Cre- 
dito operaio, lo elegge anche membro del suo 
Consiglio di amministrazione. E un’altra an- 
cora, quella Popolare Napoletana, non tarda 
a far lo stesso. 

Egli porta dappertutto la sua attività, la 
sua audacia, la sua iniziativa, la sua voce 
aspra e tonante. Parla in privato ed in pub- 
blico; scrive lettere e stampa articoli. Sì fi- 
gura di esercitare un apostolato e che molti 
nemici debba combattere; e poichè ha l’idea 
fissa del protezionismo, questo predica ai 
quattro venti. È libero scambista, ma in teoria. 
Si compiace che il Luzzatti gli abbia dato ra- 
gione. Vede nel protezionismo un ponte age- 
vola per passare sulla riva del libero scambio. 

Non predica solo, opera — visto che di 
prediche non si vive. Taglia boschi, accende 
lumi, e non già in senso traslato. Ora è nella 
Società per l'illuminazione dei villaggi napo- 
letani. Anche qui protezionismo. Vuole ado- 
perare il gas Riche che si ottiene col petrolio 
nostro. « Noi, egli dice, ci dobbiamo emanci- 
pare dall'estero. Abbiamo tutto, siamo ricchi ». 

E per dimostrarlo, incomincia ad arriechir 
sè stesso, lavorando. 

Capitate nel suo studio. Vi accoglierà con 
rumorosa benevolenza. Vi parlerà di miniere, 
di radicalismo, di amministrazione, di muni- 
cipio, di strati carboniferi nazionali, e con la 
maggior sicurezza di questo mondo vi dirà 
del periodo paleozoico 6 del terziario, come 
se ci fosse stato lui. Vi lascia in tronco, con- 
sulta il copialettere, batto il telefono, manda 
un ordine, apre un volume di Tacito. « Agli 
industriali, dice, anche Tacito può servire ». 


ni 


Poi con uno scoppio di voce o di risa farà 
tremare i vetri della stanza. 

Arriva un amico, lo prega di fargli da se- 
condo in una partita d'onore. Accetta subito 
con entusiasmo, se ne cava egregiamente, @ 
pronto a battersi lui stesso, © prende tuiti 
Eli accordi preventivi mentre dà retta a una 
Commissione di operai che lo prega di mon 
scemar loro il lavoro. apr 

La madre è di Tornareccio. Aeopì 
egli ha serbato un po’ del senza la, 


neve. x 
È vesuviano; ma la lava è anch'essa ric- 


chezza nazionale e, secondo lui, deve fecon- 
dare, non distruggere. 


sche —— 


« FANFULLA » A MILANO 


4 gennaio, 

Il 1882 ci ha lasciate in ‘eredità molte noiose 
faccende, degne di lui che è stato uno degli anni 
più noiosi e più dannosi del secolo x1x. A 

Fra queste occupa il primo posto la così detta 
< questione dell'ospedale ». L'ospedale Maggiere 
di Milano, fondato dalla munificenza Sforzesca, è 
amministrato, insieme a pareechie opere pie..an- 
nesse, da un Consiglio direttivo degli istituti ospita- 
lieri presieduto da quella perla di galantuomo edi 
gentiluomo che è il conte Emilio Borromeo, Da 
un pezzo si mormora contro il Consiglio e contro 
il presidente : pretesti al mormorare — dirò, più 
tardi lo ragioni vere — seno la cattiva amuini- 
straziono dell’ospedalo, le supposte angherie contro 
il personal sanitario, le consuetudini che si, di- 
cono contrarie all'igiene. Siecome, ora facile. ca- 
piro quanta parte avesse la politica in tali ac- 
cuse, i moderati accettarono volentieri, ln candi- 
datura del prefessore Porre, progressista alle ul- 
time elozioni municipali, col preconcetto, di eleg- 
gerlo quindi a far parte del Consiglio ospitaliero. 
Il Porro aveva prestato orecchio alle accuse : en- 
trato nel Consiglio ed esaminate a fondo le cose, 
le trovò infondate e diventò un sincero alleato 
del conte Borromeo. 

La stampa allora trovò altri pretesti. Un ispet- 
tore fece un rapportò contro alcuni chirurgi per 
il mode nel qualè avevano eondotta un'opera 
zione: i chirurgi si ribellarono ed empirono’ di 
proteste i giornali radicali. Si fini per sspere che 
l'ispettore aveva ragione; i chirurgi avevano di- 
mostrato non mancanza di abilità, ma tal negli- 
genza da far credere che operassoro in corpore 
tili, o sopra un manichino come si faceva nello 
antiche seuole d'ostetricia dell’Università di Roma. 
Mi assicurano che fa rieucito il ventre alla donna 
operata con uno spago trovato per caso, giacchè 
i chirurgi non avevano pensato a portare il ne- 
cessario. 

I medici avevano l'abitudine di andare allo spe- 
dale a loro comodo; il Consiglio fissò una multa 
a chi giongosse con cinque minuti di ritardo, e 
quando la minacciata punizione fu applicata ad 
una negligenza, Ja stampa radicale levò al cielo 
alte © concitate parole di sdegno e di racen- 
priccio. 


Proprietà letteraria 
(15) 


“LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Infine, signore — esclamò Luigi Mareuil — 
ella mi farà sapere ciò che significa questo cat- 
tivo scherzo. Ella è venuta a cercarmi da parte 
del signor Mornas, giudice istruttore, che aveva. 
ella diceva, una dilucidazione a chiedermi. Dov'è? 
Voglio vederlo. 

— Lo vedrà fra poco — rispose freddamente 
l’uomo seduto. — Come si chiama, lei? dove a- 
bita? qual'è la sua professione ? 

— Ella si burla di me? 

— R una formalità indispensabile. Risponda; 
io non ho tempo a perdere. 

Il mio nome! Ella lo conosce, e il mio do- 
micilio pure, poichè è ‘venuta în casa mia per at- 
tirarmi in un agguato infame. 

— Le ricordo che parla a un magistrato e la 
invito a cambiare di tono. 

— Un magistrato che agisce como una spia! 
Ella si è presentata da me prondendo una qua- 
lità che non le appartiene. 

— So le avessi detto chi ero, ella avrebbe forse 
rifiutato di seguirmi, ed io sarei stato obbligato 
a farla arrestare, sotto gli occhi di sua madre e 
di sua sorella. Fa per un riguardo verso di loro 
ch'io non declinai la mia qualità e che lasoiai i 
miei agenti all'entrata del viale Frochot. Ella do- 
vrebbe ringraziarmi e invece mi risponde con in- 
giurie. Stia attenta; non aggravi ancora la sua 
condizione, 


— La mia condizione!... di che cosa sono dunque 
accusato ? 


— Mi stupisco ch'ella me lo chieda... e la im- 
pegno a non persistere nel sistema che sembra 
aver adottato. Ella sa benissimo di essere accu- 
sata di assassinio in persona del signor Edmondo 
‘Trémentin. 

— lo!... Ma ciò è assurdo.. Sono arrivato a 
Boulogne al momento în cui l'assassinio era stato 
commesso... 6 Giorgio Darès ha veduto fuggire 
l'assassino. 

— Ella dirà ciò al giudice istruttore e il signor 
Darès sarà interrogato. Io non sono incaricato 
d'interrogaria, ma di farla mettere in prigione. 

— Ella mi manda in prigione? 

Non son io che co la mando. Ho contro di 
lei un mandato di arresto. Se ella ricusa di darmi 
le indicazioni che le ho chiesto, le scriverò d’of- 
ficio. Le ripeto che non ho tempo da perdero. 

Luigi. divenne orribilmente pallido, ma resistà 
‘all'emozione che gli stringeva il cuore, e disse 
con voce ferma : 

— Sta bene, signore. Mi faccia dare ciò che è 
necessario per scrivere a mia madre. 

— Mi duole di non poter contentare il suo de- 
siderio. È il giudico istruttore che deciderà se lei 
sarà messa oppure no in carcere segreto, e finchè 
‘egli non avrà preso una decisione, m'è impossi- 

autorizzarla a comunicare con chicchessia. 

E volgendosi all'agente che guardava la porta, 
aggiunse: LO deb 

'— Gonducete il prevenuto in prigione. 

Luigi abbassò il capo e non disse una parola. 
Tutta la sua fermezza era caduta. Si sentiva vinto. 
| Dieci minuti dopo, la porta massiccia della pri- 
‘gione si richiudeva dietro a lui. 

1 suoi sogni di felicità erano scomparsi, 0 lo 
‘sventurato diceva fra sè, pensando a Ceci 

— So l'accusassero di essere mia complice! 


N. 


| 11 signor Mornas era arrivato al palazzo di gi 
stizia a mezzogiorno e mezzo. 


Egli aveva già avuto una corta conferenza col 
presidento del tribunale, ed era già entrato nel 
suo gabinetto, mentre sua moglie parlava ancora 
amichevolmente col signor Gigondès. 

Come essa aveva preveduto, gli onorevoli seru- 
poli di suo marito gli avevano procacciato i più 
vivi complimenti, ed egli era rimasto incaricato 
dell'istrazione del processo. 

Gli confidavano la missione difcile di svolgere 
una dello cause più imbrogliate che vi fossero 
stato da lungo tempo, e il presidente si rimetteva 
completamente a' suoi lumi e alla sua imparzialità 
per dirigere lo ricerche. 

Egli era stato avvertito un po' tardi, poichè se- 
dici ore erano trascorse dal momento del colpo di 
fucile. Il delitto era stato commesso fuori di Pa- 
rigi,e da questa circostanza era risultata una per- 
dita di tempo. Ma non importava tanto far presto, 
quanto di agire sicuramente; e del resto, la notte 
6 la mattinata non erano stato mala impiegate. 

Il commissario di polizia di Boulogne aveva 
completato la sua inchiesta sui luoghi, e il capo 
della sicurezza, avvertito quasi immediatamente, 
si ora occupato, sin dall'alba, n raccogliere infor- 


mazioni precise sullo relazioni e sul passato del 
signor Trémentin. 


Ci aveva messo tanto zelo 6 aveva procedato 
con tanta sagacità, cho a mezzogiorno il suo rap- 
porto era pronto, un rapporto in cui erano indi- 
cate lo cause probabili del delitto e designate le 
persone che avevano interesse a commetterlo. 

Era come una specie di prefazione esplicativa, 
destinata ad informare il gindice istruttore che 
doveva, dopo la lettura di quel documento e l’e- 
same sommario de’ fatti, dare una prima dirazione 
al processo. 

Il signor Mornas lo aveva trovato sulla sua 
scrivania e aveva cominciato naturalmente dal 
prenderne conoscenza, prima di chiamare il ma- 
gistrato suburbano che aveva fatto le verifica- 
zioni materiali © che aspettava i suoi ordini. 
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Questo documento era un modello di chiarezza. 
Il suo autore aveva acquistato, per via di una 
lunga pratica delle sue difficili funzioni, una no- 
tevole nettezza di spirito e una grande indipen- 
denza di ragionamento. Egli esponeva lo stato 
dello cose senza reticenza alcuna; si asteneva dal 
conchiudere e non lasciava neanche spuntare la 
sua opinione personale. 

Nondimeno affermava che il desiderio divendi- 
carsi aveva potuto armare soltanto l'assassino © 
che questo desiderio gli era stato ispirato dal mar 
trimonio del signor Trémentin con la signorina 
Aubrac. Il fatto di aver colpito il marito durante 
il pranzo di nozze, non lasciava, nessun dubbio a 
questo riguardo, e in questa raffinatezza di qru- 
deltà c'era un'indicazione che poteva essere' utile. 

Questo punto di partenza essendo ammesso, due 
ipotesi si presentavano. Il signor Trémentin èra 
stato usciso, o da una donna gelosa di lui, © da 
un uomo geloso della signorina Aubrac. 

In appoggio della prima supposizione, l’estansere 
del rapporto notava che il signor Trémentin aveva 
avuto molte amanti, e di ogni condizione, Egli ri- 
cercava le signore della. buona società, ma, e0p- 
reva dietro allo donne da teatro e non. sdegnava 
le piccole operaie. Una sola delle sue amnati era 
conossiuta fino a quel momento, è il ‘enpo 
sicurézza non faceva cerimonie per nominaria 

Era la signora Verdalonc, la cui antica’ rela- 
zione coll’antico impiegato di suo marito era quasi 
di notorietà pubblica; ma questa relazione sem- 
brava finita da diverai anni. tea 

C'era un'inchiesta ad aprire sulle, amanti 
signor Trémentin, inchiesta che doveva essere 
lunga e difficile. 

Sì notava, passando, che, nel caso in cui la si 
facesse, bisognerebbe probabilmente cercare un 
complice, atteso che il fucile non è arma ad uso 


delle donne. 
(continua) 


È curiosa che per dare addosso al Consiglio e 
per difendiré Y medici, gli amici del povero po- 
‘pelo sbbfitiò dimenticato assolutamente i malati 
a Dendfizio del ‘quali al adoperava il Consiglio. Ma 
alla deiiicoratia chipita spesso di battere il naso 
in tali sunionate provvidenziali! 


>< 
Apertasi la sessione straordinaria del Consiglio 
N îl'buon Fedele Massara interpellò il 
i Salle voei: messe în giro & carico dell'Isti- 
tato. Rispose francamente il Borromeo dimo- 
dò false lo necuse: il Porro, dando provadi 
gran galantuomo, rincarò la dose la- 
dosi — tenete a mente? — che talî voci 
w in griro per conto di chi pur facendo 
v'‘del‘ Consiglio ospitaliero vi recitava una 
in commedia. Aggiunso — e l'aveva 
già il Borromeo — ché riforme nell'ospe 
alé'0d''eratio da fare, ma la massima parto non 
dipendevano dal’ Consiglio ‘amministrativo che 
Pi più di quihto' possiede. E la 
sto qualche fiacca risposta, 


Hi 


SEI 


bomba. Il Consiglio sanitario superiore della pro- 
Viaria — del quale fa parte il consigliere dell'o 
spedalo cui fece chiara allusione il Porro — d'ac- 
eordo col prefetto, e senza avvertire nessuno, avea 
in questo frattempo fatta alla sordina una così 
detta inchiesta sulle ondizioni dell'ospedale, pub- 
blieando "le eonélusioni in un opuscolo, probabil- 
menté a spese della provincia. Il Consiglio ospi- 
talierò è ls dbpùtazione provinciale hanno saputo 
dell'inchiesta quando si sono trovati l'opuscolo 
sotto” il iso. 

Îî 'Butromeo ed il Porro protestarono in con- 
siglio' contio'taie indelicata maniera di procedere 
e domandarono ‘la nomina di tha commissione 
d'inchiestà MA il'sindaco dovette opporsi perchè 

14° Rion era iscritta all’ordine del giorno. 
Intanto PI ‘il'Consiglio ‘disapprovando la pub- 
Sini dell'iichiesta subdola, che non può a- 

é hi valofe per îl modo in cni è stata 

pprovato în massima la nomina d'una 


Quali sono le vere ragioni, le ragioni umane di 
tatto ‘questo imbroglio ? 

Nessuno le ha detto in pubblico, ma tuiti le 
hanno În punta alla lingua. I radicali non saranno 
contenti della loro vittoria politica fin quando 
noî ‘avranno vinto anche nel campo amministra- 
tivo, iti quando non aYranno acciuftato tutte leam- 
‘minigtragioni importanti,come hanno acciuffato per 
‘metà quella della Cassa di risparmio di Lombardia. 

Il'odnfe*Borroméo possiede tutte le qualità ne- 
cessatio per avet l'onore di essere detestato da 
quei orta benissimo un gran nome, sì 
occupa con vero amore dell’inearico a lui afdato, 
è modesto, severo, imparziale, uomo di carattere 
incapace di Jasciarai fare la corte da chi vuole 

sì favori piaggiando. Bisogna buttarlo 

iù © Bostituirgli un uomo di carattere debole, col 
quale iano padroni di fare e disfare. Il can- 
didato è pronto in persona del dottor Malachia 
De Èristoforis. È proprio Iui che fa parte dell'at 
tualé Consiglio ospitaliero, ed a cui alluse il Porro; 
rio Ii che come membro del Consiglio sa- 

re provinciale ha firmato la rela- 

dell'inchiesta fatta contro sé stesso membro 


del Conall o ospitaliero. 

N fendo Peltlggio di dire al Consiglio ospi- 
talleto": '‘Andatevene © fateci posto — i radi 
cali | o che l’ospedalo è un focolare d’in- 
fezione e vi si commettono le più orribili cose 
del'imondo, sperano di obbligare il Borromeo e 
gli altrl’a dimettersi dal loro uMeto. 

Viota la nicchia, penseranno loro a farcisi il po- 
stò. ia riò il Borromeo, nò gli altri daranno fale 
soddisfazione ‘agli ambiziosi ed ai procaceianti. 
Non la daranno se non altro perchè chi scapite- 
rebbe più di tutti nel cambio sarebbero i poveri 
malati affidati a cure così radieali. L’abnegazione 
del conte :Berromeo e dei suoi colleghi possono 
arrivaré fino al:punto di non dare ascolto alle 
“platealt insolerize ‘dei rigeneratori di popoli. 
Un'altra « questione > è quella dello stipendio 
dei maagiri elemionfari, L'ha fatta nascere un mao- 
stro elementare che tentò di suicidarsi, ma che è 
sano come unalasca. I suoi colleghi hanno detto 
che agli:si è. trovato a quei ferri perchè ha vo- 
luto rbrarcisi; Ma chi cerca di € guadagnarsi fa- 


Fe @ 82,000 per quelli di grado 
perire. La, tenerezza per ì maestri elementari 
‘aveva presa, proporzioni veramente commaventis- 
sima, SÌ sarebbe, mossa magari \un'altra imposta, 
ma i maestri bisognava contentarli. Il sindaco pro- 
messe di'studiar la .questione, valo a. dire di ri- 
parlare: è primivera per un altr'anno. Ma il 
Sala) 'felatorò del bilaneto, ‘ha tagliata la testa al 
toré, diéMaranilo di non accettare nessun anmento 
© Mbtatidoli punto sommbsso da tante sloquenti 
patolo, in favore de' massiri milanesi, che sono pa- 
gati più di qualengue altre insegnante elemen- 
tare-d'Italia, R4 il Consiglio gli ha dato ragione. 
Gimarebbe dx parlare d'altre «questioni», ma non 
voglio mettarvelo sullo siomacò tattz in'un giorno: 
Notitie Yjidhe 'b' hessatià: Alla Scala è aridata in 
scelti ‘ieri’ bfà ‘un’opera nuovissima di nn certo 
Ginseppe Verdi che ha per titolo il Trovatore.’ 


GIORNO PER GIORNO 


Doeumenti por MP storia. 

Da una preziosa Raccolta di Au/ogra/i dei 
principi sovrant della Casadi Savota (1248- 
1850) pubblicati da quel diligente e coltissimo 
scrittore di storia patria che è Pietro Vayra 
(Toritp, Tip. V. Bona, 1883, edizione di 150 
copie)firiproduco la seguente lettera, del 7 
aprile®1859, tutta di pugno del gran Re Vit- 
torio Emanuele II, al conte Camillo di Cavour. 

Questa lettera ci riporta al momento s0- 
Jenne in cui stava per aprirsi la guerra per la 
liberazione della Lombardia e della Venezia. 
Essa fu scritta dal Re Vittorio Emanuele nel- 
l’impazienza di rompere la guerra e nella 
piena dello sdegno suscitato in lui dall’ordine 
del giorno fatto leggere in quei dì dal go- 
verno austriaco nelle caserme, e che comin- 
ciava così: Soldalt? Sua Maestà l'imperi 
tore vi chiama sotto le bandiere onde abbas- 
sare per la terza volta l’albagia del Piemonte 
e snidare il covo det fanatici e sovvertitori 
della quiete generale dell'Europa. 

Ecco il testo della lettera del Re Vittorio : 

Mon cher Cavour, 

L’ordre du jour est une vraie déclaration de 
guerre. Je crois qu'il en sera fini des conférences. 
Je suis tout sué de rage. Je vous prio d'envoyer 
une dépéche au Prince (1) cn mon nom en chiffres, 
ainsi concue: 

Je fenvoye Tordre ‘du jour donné & l'armée 
par l'Empsreur, fais les réfliezione que tu crois. 

Cher Cavonr, écrivez-moi quelque chose. Je vou- 
drais déjà tirer le canon ce soir. 

Potre très-affectionné 
Vicroz EmmaxuEL. 
(MI 
3335 

A proposito di documenti per la storia, ri- 
correndo oggi il 5° anniversario della morte 
del general La Marmora, pubblico la se- 
guente lettera che il conte Cavour scriveva 
al generale, e che mi viene ‘gentilmente co- 
municata dall'onorevole deputato Chiala. 

Questa lettera figurerà nel secondo volume 
delle Lettere edite ed inedite del conte Cavour, 
di prossima pubblicazione. 

Tarin, 19 aofit (1855). 
Mon cher ami, 

Je ne veux pas tarder à t'exprimer l'immense 
satisfaction qu'a fait éprouver au pays tout en- 
tier la dépéche télégraphique concue en termes si 
nobles et si expressife, par laquelle tu nous an- 
nonces le brillant fait d’armes de la Tchernaja, 
où pour la première fois nos troupes.ont pu mon- 
trer eo qu'elles étaient capables de faire loraqu'elles 
combattent sous les ordres d'un'chef digne de les 
commander. Cette nouvelle a relevé l’esprit public, 
et reconcilié bien du monde à la politique du 
traitò. 

Le Roi a été enchanté, il me charge de ta faire 
ses compliments. Lorsque nous aurons reca ton 
rapport, je pense qu'il te chargera officiellement 
d’exprimer sa satisfaction è l’armée. 

Tous tes anciens collègues s'unissent è moi pour 
te féliciter. Tes succès les ont rendus bien heu- 
reux. La salle du Conseil a retenti des cris: Piva 
Alfonso! partis du plus profond du cosur.! 

Je pense que tu nous enverras une note de ré- 
compenses à accorder. Il est bon de n'en étre pas 
prodigue, mais il ne faut pas non plus en dtre avare 
envers ces braves qui au prix de souffrances et de 
privations de tous genres soutiennent si dignement 
l'honnenr du pays. 

Adieu, mon cher ami, crois à mon inaltérable 
affection. 

C. Cavour, 
è +. 
383 

Continuo a spigolare qualche notizia su 
Gambetta. 

Allorchè viveva nel Quartiere Latino, an- 
dava quasi ogni sera al caffè Procopio — un 
caffè fondato circa due secoli addietro, dal si- 
ciliano Procopio Cutelli. & 

Diede in quel luogo le prime prove dell: 
sua loquacità straordinaria. Qualche volta 
parlava per scommessa, durante cinque o 
sei ore. 

Una sera, un signore che non lo conosceva, 
domandò chi fosse. Gambetta che lo udì, gli 
rispose : 

— Io sono uno che, un giorno, governerà 
la Francia. 

Nessuno ha mai provato come lui che la 
Francia si governa con le frasi. 

* 
#» 

Quando ceminciò a far parlare di sò, melti 
lo chiamavano, alterando un po' il suo nome, 
Grand'béta. 

Il soprannome non attecchî bene, e durante 
il periodo ascendente della fortuna ‘ di Gam- 
betta, cadde quasi in dimenticanza. 

Tn seguito, dopo la sua caduta dal mini- 
stero, il soprannome ricomparve. 

Al tempo dell'impero, i suoi amici intimi, 


(1) © principe Girolamo Napoleone. 


non so per quale intuizione profetica, lo chia- 
mavano il generale, come chiamavano Spuller 
il colonnello. 
e + 
2333 

I lettori ricorderanno il furto comrsesso 
giorni sono sulla linea Roma-Napoli, e preci: 
samente fra quest’ultima staziene © Casal- 
nuovo. 

‘Fu un brutto fatto, non c'è che dire, ma 
di una importanza molto mediocre. Gli au- 
tori furono subito arrestati. Quasi tutto il 
denaro rubato fu sequestrato. 

Ecco ora come racconta la cosa il New- 
Yorh Herald: 

« Depredamento di un treno italiano 
(col cordone telegrafico del New-Fork Herald) 
Napoli, 21 dicembre. 

Un treno ferroviario di passeggieri è stato 
fermato e depredato da una banda armata. 
Il governo ha offerto un premio di 2000 franchi 
per l'arresto dei predoni. » È 

Che un corrispondente a corto di notizie 
ingrandisca quelle che ha, passi pure; ma che 
si spenda una quarantina di lire per far bere 
ai lettori americani di tali fandonie, passa i 
limiti. 

*, + 
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Folchetto ci fa sapere, per telegrafo, che il 
generale Chanzy è morto improvvisamente. 

Non era vecchio; raggiungeva appena i ses- 
sant’anni, e la sua florida salute faceva sup- 
porre che sarebbe vissuto lungamente. 

Aveva l’aspetto franco ed aperto; gli occhi 
celesti, i baffetti quasi ancora biondi, appun- 
tati, gli davano un'aria di bontà e di dolcezza. 

Cominciò la carriera militare da semplice 
volontario, e guadagnò, ad uno ad uno, i suoi 
gradi col valore e col merito. 

e 

Nel 1859 prese parte alla campagna d’Italia; 
poscia fu mandato, col reggimento che comàn- 
dava, a guardare il Papa a Roma. 

Era clericale, come la maggior parte dei 
Francesi, ma era anche repubblicano; e si 
pretende che Napoleone III lo tenesse, ap- 
punto per questo, lontano dalla Fran 

Nel 1870, il governo della Difesa nazionale 
lo richiamò dall’Algeria dov'era, lo nominò 
generale e gli affidò il comando della seconda 
‘armata della Loira. 

Fu il solo generale francese che ottenne 
‘una mezza vittoria sui Tedeschi — quella di 
Coulmiers. 

La sera del 18 marzo 1871 il comitato cen- 
trale della guardia mazionale lo fece arre- 
stare; ed egli avrebbe subìto la sorte dei gè- 
nerali Thomas e Lecomte, fucilati -in quel 
giorno, se un futuro membro della Comune, 
Léo Millet, non lo avesse salvato. 

Dopo la stipulazione della pace fa deputato 
delle Ardennes. Nel 1872, l'Assemblea nazio- 
nale lo nominò presidente; nel 1874 divenne 
senatore a vita. 

L'opinione pubblica lo designava come uno 
de’ probabili successori del signor Grevy alla 
presidenza. 

Ma sembra che una specie di iettatura pesi 
sui pretendenti; il generale Chanzy e Gam-: 
betta son morti, a cinque giorni di distanza. 

Dora 


DA MONACO 


2 gennaio. 
Giorni sono, il duca di Genova ricevette. alla || 
legazione d'Italia tatti i. membri dal corpo: diplo- 
matico, nonchè tutti i membri del. gabinetto -ba- ; 
Varese. RI 
Sua Altezza Reale ebbe per tutti parole corte- 
sissimo. Ai diversi ministri plenipotemziari: jiartò 
in inglese, in francese; in tedeseo secondo la na- 
zionalità loro.» -** Ò 5 
Ieri, per il Capo d'anno, vi fa grande ricevi- 
mento presso la prineipessa Isabella. Tutti i prin 
cipi della real casa dei Wittelbach si recarono a 
complimentare ed a felicitaré Sha Altezia Reale 
la principessa ; al ricsviniento assisteva ‘andhe il 
prineipe Tommaso, che vestiva:.l'abite. boriglies 
portando però le insegne: dell'Ordine' dell’Amnun- 
ziata. A mezzogiorno 6 mezzo, dopo'che ebbero 
rieevati gli augurf del néstro ministro contè Bar- 
bolani © della contessa Barbolani, 1e' Loro Al}etse ‘ 
ricevettero la presidenza ‘del ‘Circolo’ italiano -di 
beneficenza, il quale presentò alla prindipessa I9a- 
bella în grandissimo mazzo di fiori legato con 
daò nastri in seta‘60i aoloti bavaresi ‘#2’ ftaliani 
‘e con gli stemmi î Caka” Sàvoin “e di rà 
Il.mazzo ed t nastri eràno ’etamente' splendidi 


il 


toiletta rosarpa : 
Avora inoltre hi trasse ‘saio Rata ia om 


TRA 


regalo di Sua Maestà la Regina d'Italia. 
iene broche superba, regalo del duca 
Tommaso; in testa alcune rose. o 


i 


GENTILEZZA ! 


Leggo nell’Opfrione, a proposito di certi 
senza sugo compiuti da dei poveri esal- 


k ‘Bisogna mutare ambien 

< % 

lE mito richiamare al rispetto del de- 
coro della nazione tutti coloro che, o ad arte, 
od gra spingono questi disgra- 
ziati ad atti di demenza >. 

È mestieri, come si direbbe, che il governo 
ritorni al suo mestiere di governo, abbando- 
nando gli ideali ai filosofi della scuola spe 
culativa e applicando le sue energie alla sem- 

lice praticania. n SL 
L Consigli eccellenti, consigli degni dell’Opi- 
nione e della sua lunga esperienza di nonna, 
che ha veduti i giorni tristi. 

Dunque: Bisogna, ecc.; è mestieri, ecc. 

Trovo nella Gazzetta ufficiale di ieri sera 
una breve Nota, nella quale ci si fa sapere 
che îl ministero ha diramati ordini severi 
alle fprefetture di rintuzzare con tutta l’e- 

pi i fattacci che potrebbero turbare 
le buone relazioni fra l'Italia ed uno Stato 


Sta bene, ma è ancora poco. ilo mi spin- 
gerei più in là nel misurare le conseguenze 
dei fatti suddetti. Sarebbe certo cosa deplo- 
revole un perturbamento nelle relazioni no- 
stre’con'l’Austria. Ma sarebbe al tempo stesso 
cosa trarsitoria. Dopo la pioggia, verrebbe il 
sereno: dopo — Dio ne liberi! — le busse, 
si sarebbe più amici di prima. # 

Quello che a me sembra il danno più grave 
è la perdita inevitabile. di quella fama di 
saviezza e di gentilezza che l’Italia serbò in- 
tatta anche nei suoi giorni più tristi. 

Se certi fatti si ripetessero, quale razza di 
criteri ne dedurrebbero gli archeologi dell’av- 
venire sulla tempra della civiltà italiana con- 
temporanea? 

‘Sento rispondermi: 

— I fatti che deploriame sono l’opera di 
esaltamenti temporanei, cempatibili e mal- 
sani: bisogna reprimerli bensì, e con rigore, 
in coloro che li hanno compiuti; ma separare 
la responsabilità nostra da quella dei col- 
pevoli! 

E sta bene; ma questi benedetti colpevoli, 
sia di prima, sia di seconda mano, sono pa- 
recchi, e ce n'è dappertutto. 

E questo è il male. 

E poi — lo dirò aperto, dovessi pure atti- 
rarmi addosso i fischi della piazza — mi sembra 
che tra noi, della responsabilità come nazione, 
s'abbia un'idea foggiata un po’ troppo sui tipo 
della responsabilità come individui. La politica 
internazionale cousidera i fatti sotto l'aspetto 
complessivo, e non ammette certò sottili di- 
stînzioni. Roma, la grande maestra, mosse 
guerra a Sibari e la distrusse perl semplice 
fatto che un giovinastro di quella città osò 
insultare un ambasciatore. Tutti i Sibariti ri- 
provarono l’insulto; ma non giovò. La guerra 
proruppe e di Sibari non rimangono che poche 
rovine, monumento di un atto di villania du- 
ramente espiato. 

‘A’ dì nostri non si viene più a tali estremi: 
ad ogni modo, chi ci volesse venire, trove- 
rebbe. pane per i suoi denti. Ma non vi sembra 
che le diminuite responsabilità facciano ‘au- 
mentare, invece che scemare, il pregio della 
‘gentilezza d'un popolo? 

La gentilezza spontanea, e non suggerita 
dal dovere, diventa il flore più eletto, più raro 
dell'educazione di un popolo. Diventa quello 
che era diventato per il nostro paese la sua 


dote, più ammirata e più invidiata, di saviezza 


|| @ di cortesia, 


Amici lettori, perdiamo pure tutte le altre: 
gettiamo le corone della poesia, della musica, 
(delle arti belle, ma serbiamo -gelosamente 
questa della cortesia e della gentilezza. A 
lungo andare, tutte le altre rinverdiranno in 


‘essa e per essa. 
Ven Fispimer= 
IERSERA E STAMANI 
Le PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 5 gennaio. 
Teatro Argentina. — I nipòti del capitano 
Grant, féerie in cinque diri Res 
guadri;.troppi quadri; un'infinità di quadri. 
Nei teatri di Roma ha dominato, ieri sera, la 
nota gaia. Meno all’Apollo: ove s'è pianto. 
140 mila lire di dote spese per mandar avanti un 
“Profeta che non' ne ‘azzecca una — in tatti gli 
altri teatri si deve aver riso. Al Valle, il Mondo 
delle noia; al Quirino, ritorno di Piripicchio, fra 
gli wrrà della galleria; all'Argentina, al Manzoni, 


"| al Metastasio la operetta e la J4srie. 


Dopo tutto, meglie: così, E neri sarò certamiente 
io che vorrò fare il Geremia sulla decadenza del- 
l’arte maiuscola. 


le. 
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Però, intendiamoci: anche l'operetta, anche la 
Y6eris vanno prese a piccole dosî.; Sempre come 
la Ohartreuse : a bicchierini. 

Troppa, stroppia. 

E all'Argentina ce n'è troppa, di féerie, in questi 
Nipoti del capitano Grant. I quali, è bene inten- 
dersì, non hanno nulla a vedere col romanzo fa- 
moso del Verne, e neppure colla /éeris che dal 
romanzo ne cavò l’anno scorso il Dennery, e che 
fece quel po’ di chiasso all’Ambigu. 

Questi Nipoti sono tutt'altra cosa. Già, comin- 
ciamo dal dire che Soledad, la ballerina, ed Esco- 
lastico, lo studente, sono nipoti da [burla — e lo 
stesso capitano Grant, pover'nomo, entra nella 
Yéerie a malapena per due parole, all'ultima scena. 
Egli non ha servito che di pretesto e di titolo 
per una sfilata di quadri. Troppi. 

S'entra in teatro allo otto e se n'esco a mezza- 
notte. Durante queste quattrore, trascorso nella 
deliziosa penombra in cui da che sono al mondo 
ho sempre visto l'Argentina, vi passano davanti 
agli occhi un mondo e mezzo di cose: un piro- 
scafo, la vetta delle Ande, le pianure argentine, 
un treno che devia, il ponte della ferrovia del Pa- 
cifico, una fortezza, una pagoda, un mulino, tre 
osterie, cinque vulcani, sedici grotte... Si viaggia 
în Spagna, al Chili, in Patagonia, al Paraguai... 
Sì assiste a una pesca di corallo, a un terremoto 
e a una battaglia... Se ne vedono insomma di 
tutti i colori. Si vedono i palombari, la piovra e 
Bergonzoni vestito da re degli Indiani. 

La musica, del maestro Fernandez Caballero, 
resta assorbita dal meccanismo scenico della féerie, 
che all'impresa devo costare un occhio del capo, 
e al pubblico fa venire l'emicrania. Non si può se- 
guire una melodia, nò afferrare un motivo, ed è 
peccato, perchè la musica è briogissima e in molti 
punti originale. 

C'è, per esompio, la canzone a bordo della nave 
cl’'è molto carina. Il coro alterava un poi tempi, 
ma non c'è da maravigliare, quando si pensa che, 
povere figliole, dovevano certo soffrire il mal di 
mare con quel beccheggio di poppa continuo, vi. 
sibile anche giù dalla platea. 


Sandor. 


1 veterani piemontesi verranno quest'anno, per 
la seconda volta, a fare il servizio di onore al 
Pantheon, in occasione dei fanerali del Re Vit- 
torio Emanuele. Essi partiranno da Torino do- 
mani. Anche i componenti delle associazioni dei 
reduci piemontesi verranno a visitare la tomba 
del Gran Re. 

* 

L’abato Renier, cappellano del Pantheon, è stato 
destituito, în ‘seguito a una tentata truffa. Di- 
versi giornali, parlando di lui, lo hanno chiamato 
cappellano del Re. Il titolo non gli compete. L'a- 
bate Renier era cappellano palatino, incaricato di 
custodire la tomba del Re Vittorio Emanuele. La 
sua nomina fu fatta dall'onorevole Villa ministro 
di grazia e giustizia prima dell'onorevole Zanar= 
delli. 

. 

oggi, alle 11, è stato inaugurato l’anno giuridico 
al iribunale civile e correzionale. 

Presiedeva il cavaliere Innocenti. 

Fra i presenti erano ai posti d'onore gli onore- 
voli ministri di grazia e giustizia e degli affari 
esteri, il commendatore Miraglia presidente della 
Corte di cassazione, e il presidente della Corte di 
appello. 

Il discorso inaugurale, letto dal procuratore del 
re cavaliere Mermet, fa accolto da vivi applausi. 
@* 

La gran festa del Circolo nazionale a beneficio 
degli inondati del Veneto avrà luego il 2 e non 
il 26, come si era erroneamente annunziato. 

Oramai il buon successo della festa è assicu- 
rato, perchè circa settecento biglietti sono già 
distribuiti. Il loro importo è un utile netto, perchè 
le spese saranno sostenute dal Circolo. 

Hanno gentilmente assunto il patronato della 
serata le seguenti signore: 

8ua Eccellenza l’ambasciatrice d'Inghilterra, Vir- 
ginia Alatri. marchese Antaldi, Principessa A- 
sano, Rosa Borgongini, Laura Brofferio, Aldina 
Braschi, Carvalho y Vasconcellos, marchesa Ca- 
vagnari-Cimaglia, contessa Chaen, contessa Coello 
di Portugal, Margherita Crodara-Visconti, contessa 
Czudafy, principessa D'Avella, Elisabetta De An- 
gelis, marchesa De La Penne, Amalia Della Bianca, 
Del Viso, Sua Eccellenza Amalia Depretis, Do 
Westenberg, duchessa Di Gallese, Maria Ferrara, 
Teresa Gattoni, contessa Giannotti, prineipessa 
Gionnetti, Megermann, Luciani, Ernesta Lesen, 
baronessa Lindstrand Emanuelina Locci, Irene 
Monnerset de Villar, Sua Eccellenza marchesa Mon- 
tereno di Villamarina, Erminia Ottolenghi, Padoa, 
Estella Parenzo, Maria Pezza, Teresa Podesti, Co- 
stanza Renazzi, baronessa Rosset, Cocilia Scialoia, 
Elena Serri, Maddalena Serafini, Livia Sevilla. 
duchessa Sforza Cesarini, baronessa Sonnino, El- 
vira Sponzilli, Leonilda Tarelli, Rorichetta To- 
netti, marchesa Teschi-Mosca, contessa Visone. 

. 

In questi giorni si sono riuniti più volte i co-.| 
mitati incaricati dî fare il programma per il car- 
nevale e quello per lo feste dell'esposizione. 

Per ciò che riguarda il carnevale, come abbiamo 
già detto, stante la ristrettezza del tempo, il pro- 
gramma sarà su per giù quello degli acorsi anni. 

Quanto all'inaugurazione dell'esposizione, finora 
è stata adottata in massima l’idea di una gran 
festa alla sera dell'esposizione stessa, e-di una 
gita a Pivoli, eon relativa illuminazione delle ea- 
sente. 

A proposito dell'esposizione. 

Il lavoro di collocamento delle opere è‘quasi finito; 
ma finora difficoltà indipendenti dal sindaco e dal 
principe Odescalchi, membro della Commissione, 
hanno impedito che si comincino i lavori diadat- 
tamento’ necessari nel palazzo gentilmente messo 

a disposizione della mostra d’arte antica. 
si ai | 

leri si è aperto il nuovo teatro Quirino con l’o-. 
peretta Giorno e notte. A giudicare dal buon u- 
more del pubblico e dagli applauii-unanimi-e-re-: 


plicati, bisogna ritenere che tanto il nuovo teatro 
quanto lo spettacolo, hanno prodotto un'eccellente 
impressione. La compagnia Tomba fa le cose per 
bene. L'apparato scenico @ lo sfarzo de' vestiari 
sono degni di molto encomio, e reggono il con° 
fronto co’ migliori teatri parigini dello stesso ge- 
nere. Gli uomini sono tutti bravi; le donne pos- 
siedono bella voce, e diventeranno modelli del 
genere se il pubblico, che esse fanno il possibile 
per contentare, modererà i propri entusiasmi e 
non chiederà bis faticosi che finirebbero collo 
sfiatario. 
* Al Vallo, inutile dirlo, sì replica e si replicherà 
ancora per parcchie sere il Monde. della noia. 


—_____ 
Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore.8.— 17 mondo della noia. 
ARGENTINA, — Ore 8. — I nipoti del capitano 
Grant, ‘operetta. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8.— It matri 
mesio di un vecchi 
QUIRINO. — Ore 8 112. 
METASTASIO. — Ore 6 ‘112 e 9 1]2. — Za sone 


tessa di Roccadoro, operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri iolegrammi). 


Ieri una folla considerevole stette, durante 
tutto il giorno, nelle vicinanze del palazzo 
Borbone, dov'è deposta la salma di Gambetta. 
Le porte vennero aperte a mezzogiorno e fu- 
rono chiuse alle sei di sera. Cinquantamila 
persone sfilarono davanti al magnifico cata- 
falco nella cappella ardente tutta illuminata 
di ceri verdi e di fiammelle verdognole. Il 
catafalco era quasi coperto di fiori. 

Fra i visitateri si notarono Victor Hugo coi 
suoi nipoti e il signor Morton, ambasciatore 
degli Stati Uniti di America. Alle 4 sfilarono 
centocinquanta deputati alla cui testa si tro- 
vavano gli ex-ministri Lepòre, Ferry © Bert. 

Oggi il pubblico sarà ammesso nuovamente 
a visitare la salma, 

Ieri sera fa deciso di mutare l'itinerario 
del eorteggio funebre e di farlo passare dalla 
via di Rivoli, invece che dai boulevards in- 
gombri delle baracche di legno della fiera del 
Capo d'anno. 

Si dubita che il principe di Hohenlohe, am- 
basciatore di Germania, segua il corteggio, 
non volendo trovarsi presente alla dimostra- 
zioné che stanno organizzando gli Alzaziani 
ed i Lorenesi. 

Per ordine del governo, il primo ballo ma- 
scherato dell’Opéra fu rimandato a domenica. 

I deputati dell'estrema sinistra interver- 

i, personalmente, e non come 
un gruppo politico. 

Sì afferma che le persone invitate per va- 
rie ragioni ascenderanno a duecentomila. 

Il generale Chanzy ‘è morto improvvi 
mende la notte scorsa. 


Ieri soltanto il ministro degli affari esteri ha 
sottoposto alla tirma reale il decreto, col quale 
sono accettate le dimissioni date dal barone Al- 
barto Blane dall'ufficio di segretario generale. Si 
afferma che per ora non si pensi alla nomina del 
Buecessora 


Il ministro degli affari esteri ha informato con 
precisione l'ambassiatore italiano a Vienna dei 
‘deplorevoli fatti succeduti in questi giorni e dei 
propositi del geverno, e dai ragguagli pervenuti 
dalla regia ambasciata risulta che ìl governo au- 
stro-ungarico ha accolto nel modo più amichevole 
le comunicazioni del nostro governo. 

Possiamo soggiungere cho l'ambaseiatore au- 
stro-ungarico conte Ludolf ha espresso i mede- 
simi sensi —r- 


Il governo imperiale di Germania ha accoltala 
domanda del nostro governo di affidare la tutela 
degli interessi italiani in-Cina alla legaziono ger- 
manica, finchè non sia provveduto alla nomina di 
“un ministro italiano” 

Il goyerno austro-ungarico dal canto suo ha con- 
sentito che il consolato austriaco a Shanghai as- 
suma la tutela degli interessi italiani in quei pa- 
raggi. 


meso da 88 57 12 
minale a questi prezzi. 
Prestito Cattolico 91 10 à 91 15; Blount 89 15; 
Rothschild 92. - 
Ulteriore e mareato ribasso nelle azioni della 
Banca Generale e del Banco di Roma; le prime 
da 548 a 549 le seconde da 604 a 606. 


BORSA DI ROMA. 


5 gennaio. — Il colorè del mercato? Lo dicono 
abbastanza i corsi della rendita e specialmente 
quelli dei valori: glî affari, pochissimi. 

Per contanti con godimento regolare la rendita 
ebbe negoziazieni da 88.30 a 83 32 112, e per fino 

‘a 88 60, con la chiusura no- 


Nominali gli altri valo, 


Banca Romana 1015; as 1000; Acqua Marcia 
907; pie A Mobiliare 750; Meridio- 
nali 449; Complèment Santo Spirito 430. 

Tilafonk 100 mUI0O di Ai 


Cambis sr 

Francia si tre mesi 100 02. 
Francia (chègnes) 100 95. 
Londra a tre msi 25 13 
Pezzi da venti franchi 20 26. 


iziano 6 010 358. 
auge 
Panama 487. 


Chiusura o 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 40; 
id. 3 070 perpetuo 79 35; Id. 5010 114 95; Ren- 
dita italiana 5 00 89 56; Id. 89 60; Tunisine 452; 
Egiziano 6 010 358; Suez 2277. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 86 314. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 62 118. 
Rendita turca, 11 314. 

Egiziano nuovo, 70 3[4. 


Per Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Fuvigi, 4 — n Daily Nows annunzia: « DI- 
cesi che gli inviati malgasci andranno presto a 
‘Washington per negoziare un trattato cogli Stati- 
Uniti » 

Macon, 4. — La Saona ed il Doubs inonda» 
rono parecchi villaggi; 32 case sono crollate a 
Longepierre. Molte strade sono inondate a Chî- 
lens ed a Macon e i magazzini] sono chiusi. I danni 
sono grandi. Le acque cominciano a ribassaro. 


Bocarest, 4. — La Camera nella soduta not- 
turna approvò con 101 voti contro 20 e due a- 
stensioni, la proposta di revisione della Cestitu- 
zione. 

La Camera s'aggiornò all’11 gennaio. 


Londra, 4.— L'Agenzia Router ha dal Cairo : 
« Un'amnistia generalo fu accordato a tatti i pri- 
gionieri politici non ancora giudicati. 

« Un prossimo ritiro delle truppe inglesi dal- 
l'Egitto, salvo i riservisti, è considerato impro- 
babile ». 


Maria, 4 — Camacho presentò al Consiglio 
dei ministri i risultati della gestione finanziaria. 
Egli dichiarò il periodo dello spareggio chiuso e 
ricusò di aumentare nel prossimo bilancio gli as- 
segai per spese non assolutamente necessario. 


ienna, 4. — La voce corsa di complotti di 
operai italiani contro la vita di Sua Altezza Im- 
perialo il principe Rodolfo è priva di fondamento. 
I circoli governativi e le persone bene informate 
la smentiscono. 


I_ondra, 4. — Una nota di lord Granville al 
governo francese dichiara che il gabinetto inglese 
non ha altre proposto da presentare alla Francia 
circa la questione del controllo egiziano. 

Questa dichiaraziono risponde alla ultima nota 
di Duclere che, respingendo la presidenza della 
Cassa del debito pubblico, sperava che il governo 
inglese farebbe nuove proposte soddisfacenti per 
gli interessi della Francia in Egitto. 


Parigi, 4 — sono giunti più di 4,000 dis pacci 
di condoglianza per ia morte di Gambetta. 

Una immensa folla stila al palazzo Borbone di- 
nanzi al foretro di Gambetta. 


I _.ondra, 4. — Il cardinalo Mac-Cabo dichiara 
che le notizie dello Standard relative a dispacci 
scambiati fra Sua Eminenza e! il cardinale Jaco- 
bini circa le relazioni diplomstiche da stabilirsi 
tra l'Inghilterra e il Vaticano sono assolutamente 
infondate. 


Maarid;à = è atteso principe. pavarese 
Federico. Credesi che sposerà presto la terza so- 
rella del Ro. 


airo, 5. — Il priacips Federico Carlo è ar- 
rivato. Sua Altezza ricusò l'ospitalità del kedive 
© sceso all'albergo. 


Masrià, 4 — un vapore da guerra spagnaolo 
è arrivato a Cartagena con 163 nanfraghi del va- 
pore italiano Nord-America. 


iondra, 4. — Il Times è autorizzato a smen- 
tire che l'Inghilterra abbia qualsiasi intenzione di 
nominare un rappresentante presso il Vaticano. 
Lo stabilimento delle relazioni fra l'Inghilterra ed 
il Vaticano potrebbe essera vantaggioso por l'In- 
ghilterra solamente se fusse conforme ai voti della 
comunità cattolica; ma quasi tutti i cattoli Ir 
landa-si oppongono a tale idea. 

Il Times crede inoltre che il poco potere sul 
popolo attualmente esercitato dei preti in Irlanda 
sarebbe così intieramente distratto. 


Londra, 4 — Il Times dice che una nota di 
lord Granville allo. potenze le invita a riconoscere 
il principio della libera navigazione del canate di 
Suez. 


Posa 5.— La Paiz, organo dell’Eliseo, dicé 
che la scomparsa di Gambetta non modificherà la 
politica interna, nè la politica estera della Fran- 
cia, nò minaccia l'esistenza della Repubblica. 


1 condra, &. — Il Times ha da Pietroburge che 
l'incoronazione dello czar avrà luogo fra aprilee 
giugno dell’anno corrente. 


PRESTITO A PREMI 
‘coninteresse capitalizzato 
della 


CITTÀ DI BARI 


autorizzato ch: R. Decreto 
Sottoscrizione pubblica 15,000 cartello della città 
di Bari del valore nominale di L. 100, rimborsa. 
bili in L. 180 oro mediante trimestrali estrazioni 
rielle quali si estraggono circa. n 


80,000 PREMI 
fra i ui Cr dana "poca etbodoe 150,000 
100,000. 60,000 A n 
Le Obbligazioni Bari hanno la possibilità di 
vincere caduna fino a 140 premi stanteche anche 
venga rimborsata continua a concorrere alle éstra- 
zioni successive. e 
Prossina estrazione 10 gemmaio 1963 
estrazioni h: l , il 10 î1 10 
I en er dal gie 
Ga; 


1 ‘ogni anno, 
[RANZIA BPEOIALE. — Il Municipio di 
Bari ha depositato nelle casse dello Stato 3 mi- 


lioni per garantire i premi, i elle ob- 
Bligazioni cioè: L. 55 di de per ogni obbli- 
gazione che trovasi in circol 5 

Notisie. — La Città di Bari è una dello, più ricctie 
città meridionali, si compone di cirea50 mila ani- 
me, ha il porto frequentato da centinaia: di basti. 
menti con una forte esportazione in vini. 

iigazoni è x he ivo firmato dalle 

Le ioni originali definitive fi au- 
torità comunali, che concorrono ai premi di 140 
estrazioni si mettono in vendita a pronti contanti'a 

Lire 30 caduna \ 
e si vendono altresì al prezzo di L. 100 pagabili 
come segue: 

‘Alla sottoscrizione L. 5 

le rimanenti » 
da pagarsi in 19 comode rate di L. 5 caduna e 
l'acquirente concorre subito per intero ai premi 
come se avesse pagato la somma intera stabilita. 

Ogni acquirente riceve fu dono una cartella ori- 
ginale del Prestito Barletta colla quale viené a 
concorrere alle seguenti grandiose estrazioni. 

20 Febbraio ‘1883 con] 20 Maggio 1883 con 
160 premi. 160 premi col 
1° premio Lire 100,000 | 1° premio L. 20,000 

20 Agosto 1883 con | 20 Novembre 1883con 

160 premi 160 premi 
1° premio L. 50,000 1° premio L. 50,000 
con questa felice combinazione si ha il vantaggio 
di concorrere ai premi di una estrazione ogni 45 

iorni. 

Il deposito di 3 milioni nelle casse dello Stato, 
il florido commercio della città di Bari, o la sua 
crescente attività industriale sono tali elementi dg 
meritare piena ed intera fiducia ai titoli e da conì 
siderarsi della massima solidità e impiego di ea- 
pitali di primo ordine. Ù 

Gratis si spedisce il bollettino dell'estrazione, ad 
ogni richiesta unire cent. 50 per la spesa d'inoltro 
ogni acquirente deve significare se desidera essere 
informato con segretezza, a mezzo di lettera o te- 
legramma della vincita conseguita. 

Spedire l'ammontare in lettera raccomandata 
prima del 10 gennaio alla È 
Banca fratelli CROCE 
Geneva, piazza $. Giorgio primo. piano 
la quale fino al 31 dicembre 1882 ha avuto l'onore 
di pagare tanti premi © rimborsi per il comples- 

sivo importo di L. 1,851,000. 

Ogni acquirente è pregato di significare da quale 
giornale ha rilevato la nostra eperazione onde 
evitare equivoci con altri avvisi di egual natura. 
rr —— _ ———mÉ 


MUNICIPIO di ANCONA 
EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876 


Sottescrisione Pubblica 
nei giorni 8, 9, 19, Il © 12 Gennaio corrente 


alle ultime 2200 Obbligazioni da L 600 calma 
fruttanti cadauna lire 25 all'anno 

pagabili semestralmente al 1° gennaio e 1° luglio 
rimborsabili in 600 lire ognuna 


Toteressi e Rimborsi so00 esenti da quelsiasi ritenuta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona © Bologna. —ed all'estero 
a Parigi, Ginevra, Basilea, Strasburgo e Metz. 


Le @bbligazioni da lire 600, della Città di Aneesa 
con godimento dal 1 gennaio corrente vengono 
emesse a Lire 474 50 pagabili come segue: 


Alla sottoscrizione L. 5 
Al Reparto » 10 
al 31 gennaio 1883» 100 
al 15 febbraio » > 100 
al Imarzo >» > 12458 


Totale L. 474 50 
Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sotto- 
serizione godrà un bonifico di L. 2 e pagherà sole 
L. 472 50 ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


Salidità 6 vantaggi delle Obbligazioni Ancona. — 

Le Obbligazioni Ancona che ora .si pongono in 
vendita sono il saldo di quelle create da quel Mu- 
nicipio per la conversione del Prestito 1876 — La 
conversione è già seguita — il comune ha cioè 
estinto il prestito 1876 colla nuova operazione, ri- 
sparmiando circa L. 38,000 l’anno. ; 

Tutte le garanzie. devolute al maggior . prestito 
del 1876 sono adunque devolute alla. Obbligazioni 
di nuova emissione. Per. convincere della cecol- 
lente situazione finanziaria del Comune, di Ascana 
basti il dire che il solo Dazio Consumo rende circa 
un milione l'anno e che le entrate superano i. jrò 
‘ventivi, rendendosi così ogni anno, migliore @ più 
solida ia posizione del Commne stesso... * 
© Le Obbligazioni Comunali in genere sono valori 
‘che i capitalisti prudenti sanno apprezzara spe- 
cialmente negli attuali momenti perchè hanpo — a 
differenza dei valori degli Stati e dei valori Ban- 
carii ed Industriali — il vantaggio di non andar 
soggette ad oscillazioni di prezzo per cause. pali= 
tiche e crisi finanziarie. — Ed a maggior ragione 
devono apprezzarsi le Obbligazioni Ascona, a. eri 
favore militano anche speciali ,garanzie,, e. l'in- 
portanza della città, e ehe in conseguenza gono 
Titoli di prim'ordi x SRego o 

La Sottoscrisione Pubblica è aperta nel giorni 
8,9, 10, LI e 12'gennaio 1883: 
in Ancona presso la Tesoreria Munieipale 
in Torino presso la Unione Banche Piemontese e 

Subalpina è 

in » >» il Bancodi Sconto e Sete 
in » > sigg. U. GeissereC* banehieri 
in Roma presso la Banca Tiberina ... > 
in >» >» il Bancodi Roma 
in» >» ilsig. Gustavo Cavaceppi 
in Milano presso Franc. Compagnoni, Via $. Giu- 


seppe, 4 
in Napoli presso la Banca Napoletana e suoi Cor- 
rispondenti 
in Firenze presso F. Wagnière e C. 
in Genova presso la Banca di Genova 
in Lugano presso la Banca-della Svizzera Italiana. 


Medicina rigeoetraîtico [= 
TY Emvarimento debolezza 


Sunncaiv e aci | AVVISO IMPORTANTE 
l' delle 


inina. Deposito ini 
ri-{tutte le principali farmacie d'Itali 


sio Sireppo, Inpionio ai 
AIA PERERE del Dmbini aci» 
DI fo sputa de) denti © previene 
Senio “000 Contiene 
ma De 
Del Dottr DELABARRE — ]ticun properato drepio. 
ranciguni a Albospazioa veri 
X recante | eo raccomandati da latte le cele- 
osciganto & Carta. Epispastica | EfRzion ae 
1 pispastita tramato 
È DE tissima per Ja pro- 
d'ALBESPEYRES eat ron 
impiegati negli Ospeali Militari dll Armata rancso | att senza alcun doloro, © senza 


Tendere alcun odore. 


Dego a PARIGI  FUMOUZE-ALBESPEVRES, 7, FanbonrgSaat- Dei, nello primario Farmaci dii; 
Direi rovi O OITURATORE di Gulta- Morena è tutt gu alt! 
IODOTTI DENTRIFICI del Dotlor Data aa 


ica d'Ames- 


Depositi a Roma : Farm. Garneri, Società Farmaceatica, Scellingo, Peretti, Garinei, Marchetti. 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 


complessiva di 715,000 copia. 
l'edizione italiana esco a MILANO, Corso Vittorio Em. 37| 


u sue st 


all'acquaretlo, ‘più di 200 modelli da tagliare, 400] 

È n più economico, {l più diffuse nello famiglie, pre-| via 
LA SPADONI atri, ot ie net 
dalle Sarto, Modiste, ecc., ecc. 


disegni. di ricami e lavori di biancheria per signore,{ Dirigere domande e vag] 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


Tn meno di 5 minuti e con poca brace 0 carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono 
{muniti di braciere mobilo, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
‘un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
Si pubblica în 14 lingue con una tiratura |— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 


Scaldapiatti di vari altri sistemi e grandezze 


Scalda Vivando Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio 
38 agarini cotorati[fondo di metallo bianco — Cepripiatti in metallo ingiese di tutte lo grandezze. 


all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso, 153-154 © via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 


S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


Esce il 4° e 46 d'ogni mese, e ogni numero nenel 
distribuito alle Abbonate 15 giorni prima della data 
segnatagli; vantaggio che nessun altro Giornale di 
Modo è in grado di offrire. 
% più sollecito, il più diligente FCorriere dello no-] 
ità. Ha proprie ed esclusive incisioni, non tolte da] 
altri giornali, come sia alla maggior pare di gior. 
nali di meda 


LA STAGIONE Ace cn 


iva di 715,000 copie. 
Costa solo per la Grande Edizione (com 36 fign. 


IT Vi rini all'acquarelio) Anno L. 16, Sem. L. 9 Trim. 
L. 5. — per la Piccola ione (senza figurini 

Anno L. 8, Sem. L. 4,50, Trim. L. 2,50. 
Ti tri; della Stagione (Ottobre a Di-| 
._ (Un trimestre cembre) a chi manda subito l'ab-. 
Gratis i benamento per un anno, un Anno delta Stagione] 


a chi procura. dieci abbonamenti annui Numeri] 
di saggio a chiunque lî chiede: 


all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
MILANO = Corso Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


PERNET-PRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Hilano, via $. Prospero 7 


ISS 
Il = [ERCASOE 


RISTORATORE DEI CAPELLI xa 
pt SINGER FUNIOR 2 


Restituisce ai capelli canusi  grigi il colore 
n “dopo pochi giorni 


TNYILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezzo alla Rottiglia L. 8 NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparato che si garantisco innocuo @ discreto. 
| Coll’aumento,di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 5; Firenze, via 
Parzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


Ì 
[eo 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
rinfrescanti massimo nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


12, 


PREZZI 

Tm Bottiglia da litro. . .. L. 3,50 
» » +.» 1,50 

SERENI 


BLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa festeggiatissima Biblioteca si sono test pubblicati | 
và. iti volumi 
o 


rticolarmente dedicato alla borghesia.— 
i Emilia Nevers. si cela il nome di una 
Stinte scrittrici — Prezzo L. 2. 
mai la-| 
Exa Nsvens. E il vero Vademecum delle 


Via Panzani 26; ROMA, Corso, 
Margherita, 12. 


Chi è che non apprezza l'economia 


A chi non piase la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNA ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 
# VANTAGGI 2 


risparmio sulle candele steariche. 


angolo via Carlo Alberto. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


— Il lueido si ottiene 
le. Basta passare 


Prezzo Lirò î, @Ola bottiglia, 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’ amento di contesimi 50, 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzî e Bianchelli, 
[53154 © Via Frattina, 84 


Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La! 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 19 ore di luce, mag-| 


DEL 
7 
giore a quella data da una buona candela strarica. — 50 00 \ \ 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, în nickel L. 3 75. i Iì 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco 


Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del 


tale. 
îor 153 
lo 154 © vis Frattina 84 ». Firenze, via se 


de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita ! 


GIORNALE DEL MATTINO 
che si pubblica in Milano 
ANNO ZXV. 


lsegne 
ticoti 


ie leeratc pariirmerosi corrispondenti delle altro città. 


rezzi di abbomamento 
Lx PER GLI STATI 


PER MILANO R GLISTATI, 

il Regno dell'Unione tea 

Apr ei is — | Ano - ---- Lo 
Semestre + 
Trimestre. 


Pagamenti anticipati 
Un numero separato Cent. 10 — Un numero arretrato Cent. 20 
AVVERTENZE. ui Pole 
Gli abbonati alia Perseneransa possono avere al prezzo di 
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(Vedansi gli indirissi ia quarta pagina) 
Roma, Domenica 7 e Lunedì 8 Gennaio 1883 Fuori di Roma cent. 10 


Per l'abbondanza delle materie stamo co- 
stretti a rimandare a domani la continua- 
zione del romanzo in corso. 


Roma, 7 gennaio, 
IN CASA. 

Ascoltate ua mio consiglio : non credete più nulla 
di quanto asseriscono i giornali ufficiosi ; e ve ne tro- 
verete contenti. 

Io ho prestato lore fede fin qui .e ho dovuto subire 
i più amari disinganni, 

Ieri l'altro — per esempio — an ufficioso del mat- 
tino annunziava in modo positivo che il Re aveva fir- 
mato il giorno innanzi il decreto di nomina del com- 
mendatore Macciò come ministro a Cettinie. 
io commentai la notizia, perchè commentare è 
Ja mia missione speciale. 

Ma ecco che il medesimo ufficioso, ieri, annunzia in 
modo non meno positivo, che il diplomatico destinato 
a rappresentare l'Italia presso il principe Nikita non 
è il commendatore Macciò ma è, invece, il cavaliere 
Anfora dei duchi di Licignano. 

Mi guardo bene dal commentare questa rettifica» 
zione di nomi, perchè domani il cavaliere Anfora po- 
trebbe trasformarsi in cavaliere Orcio 0 che so io. 

Il solo commento ragionevole è il consiglio che vi 
ho dato, cioè: quando un giornale ufficioso asserisce 
una cosa, credete il contrario per non sbagliare. 


ta 


Vi sono dei giornali il cui linguaggio è nebuloso, 
intricato, difficile a comprendersi; ma ve ne sono 
anche di quelli che parlano, chiaro, tendo e si fanno 
comprendere anche dai meno intelligenti. 

L'Ordine di Ancons, appartiene — a quanto pare — 
2 questa seconda categoria. 

Ecco, infatti, quanto leggo nel suo numero giunto 
qui ieri, a proposito della Nola apparsa, nella Gaxxetta 
ufficiale: 

« Il governo e l'autorità fanno îl loro dovere, e 
anche questa nota della Ufficiale lo dice. Molto può 
e deve fare la stampa, condannando senza riserva 
queste agitazioni, non cercando scuse per gli Ober- 
dankisti — che, dopo di aver mandato sulla forca lui, 
lavorano adesso per mandare alla malora il paese che 
egli amava — e rinunziando a silvar capra e cavoli, 
cioè a mantenersi un po' di popolarità e di buone re- 
lazioni coi radicali, pur biasimano a mezza bocca, 
così per rispetto umano, le loro imprese ». 

Non si chiama, questo, parlar chiaro? 

Jo non so se avrei osato altrettanto, 

ta 

Nei circoli pdlitici — frase d'obbligo — corre la 
voce che l'onorevole Zanardelli sia andato a Brescia 
per potere inviare di là le sue dimissioni col memo 
postale e con lettera raccomandata. 

E si attribuisce questa sua decisione alle recenti di: 
chiarazioni fatte, o meglio, alle recenti misure di ri- 
gore prese dal guerno contro l'agitazione irradentista. 

Io non credo che questa voce abbia fondamento. 

L'onorevole Zanardelli ha molti difetti, fra gli altri, 
quello di gesticolare come un telegrafo aereo quando 
parla, ma è uomo franco, è uomo di carattere, e se 
avesse creduto di nom poter più stare nel gabinetto, 
lo avrebbe dichiarato ai suoi colleghi a viva voce, a 
parole chiare, prima di partire, risparmiando così cin- 
quanta centesimi di francobolli — fra affrancatura e 
assicurazione. 

Jn una parola, se l'onorevole Zanardelli avesse vo- 
luto ritirarsi, l'avrebbe potuto dopo l'esito eh'ebbe 
da lvi fatta in Consiglio di un'amnistia 
di stampa da accordarsi come strenna 
per il Capo d'anno. Turti i suoi colleghi — dico torti! — 
la respinsero. E l'onorevole Zanardelli non se n'è 
andato, 

Dunque... 

“ A me è stato detto, invece, ch'egli (come già De-- 
pretis) ha finalmente capito che il movimento radi- 
cale ha oltrepassato i limiti della santa libertà e com- 
promette il paese; e vuole rimanere al suo posto per 
provare ch'egli è monarchico sincero; a modo suo, 
ma monarchice. 

le eredo più fondate le mie informazioni e più con- 
formi al vero che quelle di certi circoli politici, 


FUORI. 


Ml nome di Gambettà continua a fare le spese della 
stampa europea; @ io nori POSSO certamente farvi 
passare a rassegna un centinaio di gioraali —a pren- 
dere solo i più accreditati. — E fueri di ij, 200 ho 
trovato proprio nulla d'interessante. 

A meno che voi non troviate tale la notizia coma- 
micata da Berlino ai giornali di Londra, che cioè îl 
principe di Bismarck sia deciso ad abbandonare il po- 
tere che conserva da 20 anni, 3 mesi e 16 giorni —a 
tattoggi 7 gennaio — (È diventato ministro il 22 set- 
tembre 1862). 

Questa decisione l'avfebbe manifestate egli stesso 


durante il ricevimento imperiale del Capo, d'anno ad- 
ducendo per ragione che oggi l'opera sua è meno ne. 
cessaria perchè la pace non è più minacciata ‘ed egli 
ha bisogno di curare la sua salute. 

Non sì direbbe che è la morte di Gambetta che gli 


permette di riposare ? 
HApeizio 
GIORNO PER GIORNO 


Elezioni. 

Mentre io scrivo, a Bologna, a Napoli, a 
Rovigo, a Ravenna, a Torino, ecc., gli elettori, 
coll’ombrello sotto braccio, si avviano alle 
sezioni elettorali per dare alla patria un’altra 
dozzina di rappresentanti. 

Non farò pronostici sulla battaglia che al 
momento sì combatte sparpagliata un po’ 
da per tutto e a manipoli, anzichè a veri 
corpi d'esercito. 

Avverto soltanto il grande impegno che i 
radicali hanno messo in questi ultimi giorni 
a reclutare alleati e a rianimarli per il ci- 
mento. 


n 

I loro avversari si disputano, al solito! 
Ciascuno si astiene contando sull'intervento 
del vicino! 

Si direbbe che a lavorare in troppi temano 
di sciupare, come successe alle brave persone 
che dovevano aggiustare la veste da camera 
di Thiers. 

Il sarto avea portata all'insigne storico una 
veste da camera nuova. Era troppo lunga. 
Bisognava accorciarla di alcuni centimetri. 
Ed egli diede gli ordini opportuni. 

Ci pensò per prima la signora Dosne e rac- 
corciò e ricucì colle proprie mani l’indumento 
confidenziale del suo illustre cognato. 

Pià tardi la signora Thiers, non sapendo 
della sorella, praticò a sua voltala sua brava 
raccorciatura, con amore di moglie, gelosa di 
prestar personalmente un servigio al marito. 
Più tardi ancora, la cameriera, alla quale 
era stato ordinato quel lavoro senza disdirlo 
poi, si mise all'opera e... 

Il resto s'indovina. L'indomani il signor 
Thiers, trovata nello studio la famosa veste 
da camera, ci si infilò dentro allegramente. 

Meraviglia delle meraviglie! Nen era più 
una veste da camera, ma una giacchetta. 

La cronaca non dice se il signor Thiers 
l’abbia gettata via arrabbiato; ma d'altronde 
non registra neppure che in quei giorni egli 
abbia sofferto d'infreddatura. Segno evidente 
che ridotta in quello stato, la sua veste da 
camera gli servì a qualche cosa. 

Ricordatevi, o elettori, che una giacchetta 
è sempre meglio che nulla!... 


* 
ss 


Un giornale di Napoli afferma che a com- 
piere la somma del prestito per la soppres- 
sione del corso forzoso mancano ancora do- 
dici milioni d'ore. 

E manchino pure... 

Ho letto la relazione colla quale l’onore- 
volo Magliani riaccompagna alla Camera il 
suo disegno di legge per la perequazione fon- 
diaria. E fra le altre vi trovo le seguenti 
parole : 

< La formazione e la conservazione di un 
catasto regolare è opera di civiltà, la pere- 
quazione dell'imposta, che ne è la conseguenza 
necessaria, è opera di giustizia ». 

Parole d’oro. 

L'onorevole Magliani le faccia valere, e sarà 
come se mandasse alla zecca il metallo occor- 
rente non per i dodici, di cui sopra, ma per 
milleduecento milioni. Metallo di quella ine- 
sauribile miniera, che è la borsa del contri- 
buente quando ha la sicurezza dinon pagare 
che il giusto. 

Amen! 


è è 
+33 


Tatti parlano della nota ufficiale. 

Per la Gazzetta ufficiale, che giustificò sin 
qui il nomignolo di Mufa dei Portici po- 
stole in fl/0 tempore a Torino, è un vero 
successo. 

I giornali gliela rubano a gara e ciascuno 
la ricama a suo gusto. 


To avrei desiderato che gli avvenimenti non 
ne avessero mai creata la necessità. 

La grandezza d'un paese non la si misura 
su quella delle improntitudini d'un partito, 
che sentirà nobilmente e generosamente fin 
che si vuole, ma che vede falso, comei bam- 
bini. È dimostrato che i bambini mancano 
del senso della distanza. Allungano la mano 
per afferrare un oggetto a cui non arrive- 
rebbero con un braccio lungo parecchi metri. 
E se potessero camminare colle proprie gam- 
bine, sull'orlo di un abisso, metterebbero il 
piede nel vuoto, credendo di poter passare di 
là o di avere ancora davanti un largo mar- 
gine di sponda. 

Il vero era questo: e non c'era che da imi- 
tare la amorosa prudenza delle mammine, che 
per salvare i bambini dai pericoli di questi 
errori ottici, mettono tanto di ringhiera in- 
torno alle cune, e dei bravi cancelli dovunque 
C'è da fare un cattivo passo, andando innanzi 
alla spensierata. 

La nota, la famosa nota è semplicemente 
uno di questi cancelli, posti sull'orlo di un 
abisso. 

Le persone di giudizio sanno a che tenersi 
€ non ci sono guai per esse. 

Quelle poi che non ne vogliono sapere di giu- 
dizio, scavalcano il cancelle e si rompono la 
testa. 


Note PARIGINE 


4 gennaio, 

Gambeita morto fa parlare più di Gambetta 
vivo. 

La cronistoria futura segnerà così le variazioni 
di questi giorni: 1° gennaio: Le strenne e i tac- 
chini coi tartufi preponderano. La morte del grande 
oratore —fra le masse — resta secondari gen 
naio: La digestione è mezza compiuta; si pensa 
un po'più a lui. 3 gennaio: Non si pensa più che 
a lui. 4 gennaio : Tatti i Parigini veri non pensano 
che al come assistero al fanerale. 

x 

— Come spiegate — chiedevasi a qualcuno — 
differenza relativa dei Parigini, Domenica? 
— Test dien simple. Le pa ime pas è 
étra dérangé dans ses plaisirs. — Ha dunque tro- 
vato sconveniente che Gambetta sia morto la vi- 
gilia del capo d'anno? — !!!! 

x 

Les morte vont vite. Il cadavere era ancora 
caldo, che si parlava di connubi per l'eredità po- 
litica che lascia. S'è trovato chi ha veduto — e 
non è vero! nè possibile — Freycinet e Clémen- 
cea arrivare alle Jardies nella stessa vettura. E 
si è parlato, il cielo loro perdoni! di una lega fra 
questi due e Say, di un complotto improvvisato, 
mentre si pesavano quei 1100 grammi di cer- 
vello che mancano da tre giorni alla Francia. Si 
corre troppo. Per il momento siamo all'apoteosi. 
Poi verrà il periodo che segue tutte le grandi di- 
grazie nei piccoli e nei grandi casi. Propositi di 
menar buona vita, intenzione di unione e di con- 
cordia universale. È da qui a tre o quattro mesi 
soltanto che le conseguenze politiche della morte 
di Gambetta si faranno scorgere... 

x 

Aneddoti, apprezzamenti, ricostrazioni della gio- 
ventò; oggi non si parla che di lui. Mentre non è 
più che una massa inerte davanti la quale passa 
— con quanti sentimenti diversi] — una folla biz- 
zarra di cnriosi, di adoratori © di nemici, la 
Francia, îl mondo non si occupano che di lui 
Quanti giudizi! quante riflessioni! Per me la ve- 
rità si riassumerebbe in poche parole. Fa poten- 
tissimo oratore e patriotta nel profondo dell'a- 
nimo; governante mediocre e politico pericoloso. 


>» 

Ob, l'oratore! chi l'ha veduto alla tribuna non 
lo dimentica più! Eppure l’eloquenza è tale cosa 
che rassomiglia all'arte del recitare. Che resta di 
un attore? nulla. Che resta dell’oratore? poco, Ri- 
leggete, se potete, i volumi che riproducono i più 
famosi discorsi che siano stati pronunciati da Ber- 
ryer, da Guizoj, da Thiera, da Giulio Favre, da 
Gambetta. Non potrete resistervi. Che vi manca 
dunque? l'accento, il gesto, la voce e sopratutto 
l'attoalità. Un motto incisivo, corto © fulminante 
resta — il; sulla! sulla! nulla! col quale un 
oscaro deputato definì il regno di Luigi Filippo, 
© nessuno ricorda un brano del discorso che pro- 
punciò Thiers prima della sua caduta. 


bai 
Gambetta bisognava vederlo là, alla tribuna, 


nà 


quando, rialzatisi i capelli col rapido e solito moto 
della mano sinistra, ne ascendeva i gradini. Ho 
raccontato a suo tempo ceme — dopo il 16 maggio, 
quando de Broglie, disfatto, era ancora al banco 
dei ministri — lo schiacciò alla lettera con la sua 
parola infammata. Ma, dei due, chi aveva il cdm- 
pito più difficile? Certo il do Broglie, che dovette 
poi difendere una causa perduta, antipatica, a- 
vendo contro di sà tutti, nella platea e nel lub 
bione della Camera, e lo fece con arte rara. 


x 
imbetta non era un letterato e non iatelerà 
un’opera come il Frédérie II et Marie Théràse del de 
Broglie. Però, serittore era, e basta a provarlo la 
ammirabile ritratto di Lachaud che in questi giorni 
fa ristampato. È vero che Sarcey ieri affermava, 
prosternandoglisi ai piedi, chel’aveva « ritoecato ». 
Ma questi richiami — o réelames — di Sareey non 
sono nuovi e, in questo caso sopratutto, sto- 
macano. Non c'è bella commedia alla quale ron 
abbia prodigato i suoi consi; 
cattiva di cui egli non suggerisca « la scena da 
farsi ». Sta bene; è questo Sainte-Bsuve da stra- 
pazzo che ha il merito di quella bellissima opera, 
E c'è forse qualcuno che ci crede. Lui ! 
x 
Fra i tanti episodi di questi giorni ce n'è uno 
che mi parve commovente. Una Alsaziana è ve- 
nuta davanti il feretro e vi ha deposto una po- 
vera ghirlanda, Poi si è inginocchiata e ha fatto 
una preghiera corta corta; si è alzata, fece rapi- 
damente il segno della croce, ed è fuggita via. C'è 
da dare da pensare al signor di Bismarck in questo 
nonnolla. A Berlino credono che ormai la rivin- 
citasia inchiodata fra;quelle quattro tavolefdi quer- 
cia — e può essere. Ma la Alsazia, e la Lorena 
si ribellano a questa conchiusione. Per esze Gam- 
betta rappresentava la speranza, come per noi 
lombardo-veneti la rappresentarono Manin, Par 
leocapa, Arese, Casati © tanti altri. 
x 
Dopodomani tutti gli Alsaziani-Lorenesi che vi- 
i iranno il feretro di Gambetta 
cui dolore sia senza pre- 
ocenpazioni personali. C'è di più: un deputato al- 
saziano al Reichtag di Berlino. @ nn sindaeo de 
stituito di strasburgo, annunziano coram populo 
che saranno al loro posto. È la spina che punge 
il cancelliere, mentre fa proclamare che il più 
gran pericolo della Germania ha cessato di esi- 
stere. 


x 

In questo momento l'apoteosi vera è incomin- 
ciata. Ville d'Avray era ancora lontana; dieci- 
mila persone sono andate a questi giorni in quella 
modesta abitazione che non era che un annesso 
della fastosa villa di un altro grande, Balzae, 
Centomila forse sfileranno oggi in quella cappella 
ardente, senza Cristo e senza croce, in cui è tra- 
sformata la sala delle feste. Quanti ricorderazne 
la celebre serata, che ebbe luogo in quella stessa 
sala, nella quale Gambetta, presidente della Ca- 
mera, padrone irresponsabile della Francia, per 
un momento imitando Barras, invitò tutte le no- 
tabilità della sua repubblica a un trattenimento 
dove per clou c'era un balletto danzato dalle 
stelle dell'Opéra? E dopodomani quel earro iro- 
nico che portò i resti del conte di Morny e quelli 
di Thiers, lo trasperterà al Pàre Lachaiso. Sel- 
tanto i suoi amici ne hanno fatto levarele Statue 
della Fede, della Speransa e della Carità 
sono cristiane e avevano emblemi religiosi; non 
pensando che il levarle da quel carro è uno sfregio 
alla memoria di colui che piangono! 


x 

Quando arriveranno queste note, tutto sarà f- 
nito. (1) I lettori, sazi dei particolari sulla vita e 
la morte di Gambetta, chiedono già, incontentabili 
come sono, qualcos'altro. Eceo una primizia. Pro- 
mossa e sperata da due anni, ormai la Società co- 
rale esisto come filiale della Lira. Chi serive ne è 
stato ardente promotore,] quantunque alla fine sia 
stata organizzata senza la sua opera. Il maestro 
istruttore è il Leoncavallo, compositore di vaglia, 
che fa molto tampo in Egitto dove era profee= 
sore dei figli di Mahmoud Hamdy, fratello del 
vicerà. 

> È 

Gli iscritti sono ormai 38, di eni 10 temori, 10 
baritoni, 12 bassi e G ragazzi, che fanno da so- 
prani. 

È incredibile la facilità con la quale questi 
ignari della musica l’apprendono. In otto lezioni 
sanno già leggere e in breve potranno eseguire 
qualche pezzo. A mio eredere, questo Orfeon 
destinato a grande fortuna a Parigi, dove 
grandi concerti si vorrà udire i cori famosi 
Verdi, di Rossini, di Bellini e di tanti altri nostri. 
Il Leoncavallo non dubita di nulla, tanto che in 
breva metterà allo studio il eoro dei pellegrini 
di Wagner. La Società ha già ricevuto regali di 
musica dai nostri editori. La signora Luoca, sere- 
pre generosa, ha inviato il suo catalogo invitando 


è 
nei 
di 


FANFULLA 


a soegliervi per 400 franchi di musica, e credo 
che altrettanto ha fatto, o farà, il Ricordi. 
XXX 
Ho notizie da Dublino le quali mi dicono che il 
nostro Esposito, chiamato colà come professore 
di cembalo nel Conservatorio, vi fa fortuna. Egli 
ha testò inviato da colà varî pezzi come sempre 
eleganti © originali. 
dee 
Gli avvisi per l’Eden-Théitre sono fuori. Si a- 


‘prità sabato sera, e tutto conferma clie sarà un 


gran successo. 
XRXX 

Al giorno d'oggi tutto si sa, tutto si pubblica; 
eppure qualcosa resta e per sempre nell'ombra. 
Che direste, per esempio, se potesse venire alla 
Ince una corrispondenza fra Mazzini e... Napo- 
leone II? Non verrà, ma ha esistito. Nel 1870, 
durante l'assedio, si stamparono le Carte del terzo 
impero, documenti trovati alle Tuileries. C'era 
‘una Commissione apposita che la sceglieva. Venne 
la Comune, e questa la lasciò fanzionare. Enault, 
che ne faceva parte, continuò tranquillamente il 
suo lavoro, e fra altro aveva trovato la serie di 
lettere a cui accenno. Il 24 maggio fu messo il 
fuoco alle Tuileries, ed esse farono distrutte in- 
sieme a tante cose preziose. Ora che si demoli- 
scono le rovine, può darsi, che per un miracolo, 
come se ne hanno esempi, esse sieno restate in- 
columi. È improbabile, ma se ciò fosse, non c'è 
editore che non coprirebbe queste lettere d'oro 


per averne la proprietà. 
CARRI 


(1) Ecco, appunto il nostro telegramma parti- 
colare e quelli dell'Agenzia Stefani, nei quali si 
rende conto dei funerali che hanno avuto luogo 
ieri. 
Dal telegramma nostro particolare abbiamo 
tolto — per evitare un'inutile ripetizione }— tutti 
quei parlicolari che sono accennati in quelli 
dell'Agonsia. 


Parigi, 6. 

Fino dalle otto del mattino, la folla comincia 
ad .addensarsi sulla piazza della Concordia, nel 
giardino delle Tuileries, sul Lungo-Senna d'Orsay 
ed in tatto le vie adiacenti al palazzo Borboi 
per assistere al trasporto funebre di Gambetta. 

Le delegazioni venute da tutte le parti della 
Francia cominciano a riunirsi sulla spianata degli 
Invalidi. La truppa si mette în movimento per 
occupare le sue posizioni. Il movimento della 
popolazione raggiunge proporzioni indeserivibili. 
La statua della città di Strasburgo — chesi trova 
con quelle dello altre grandi città francesi sulla 
piazza della Concordia — è velata. 

Nell'insieme, ]a cerimonia riuscì immensa, gran- 
diosa, superiore a quella fatta in onore di Thiera, 
sia per lo sfarzo, sia per îl numero dello persone 
intervenutevi che si calcola a più di un milione. 

Nessun ambasciatore seguì il corteggio. Tuiti 
si limitarono a recarsi al palazzo Borbene. 

La sfilata durò due ore. 

L'aspetto dolla piazza della Concordia era in- 
descrivibile. La folla s’insinuò in ogni vano, siar- 
rampicò fin sugli aggetti degli edit 

Il carro mortuario era basso, pesante, spropor- 
zionato, di cattivo gusto. Lo seguivano tre carri 
‘carichi di corone stupende ed innumerevoli. Mol- 
tissima gento a piedi portava altre corone infisse 
a lunghe aste di legno. 

Nel corteggio erano a notare per il numero la 
Società: positivista, circa mille studenti, Ja Lega 
do' patrioti e le deputazioni alsaziane e lorenesi, 
così considerevoli da farne una vera manifesta» 
zione politica importante. Il signor Antoine, de- 
putato di Metz al Reichstag, precedeva le depu- 
fazioni alsariane e lorenesi; portandouna ban- 
dista. Al cimitero del Père Lachaise, il signor 
Kable, deputato di Strasburgo al Reichstag, af- 
fermò la fedeltà dell'Alsazia e della Lorena alla 
Francia. Si afferma che questi fatti abbiano pro- 
dotto una grande irritazione a Berlino. Si dice che 
il governo tedesco farebbe delle rimostranze alla 
Francia, quantunque il ministero abbia anticipa» 
‘tamente dichiarato di declinare la responsabilità. 

1 disordini temati nei quartieri popolari non 
‘avvennero. Però la popolazione si mantenno si- 
Jenziona. 

Fra i discorsi pronunziati al cimitero del Pàre 
Lachaise fu notato quello del signor Brisson, pre- 
sidente della Camera, che commosse gli astanti. 
Il signor Chauffour parlò a nome delle deputa- 
zioni alsaziane e lorenesi, senza accennare alla 
fivincita. 

La cerimonia fini alle grida dî: « Viva la Francia 
e Viva la Repubblica ». 

Il tempo era bellissimo. Non avvenne nessuna 
diagrazia. Non si ebbero a deplorare che delle 
contusioni. Due baracche di legno, di quelle della 
fiera, crollarono. 

I\parenti poveri che Gambetta aveva a Marsi 
glia protestano contro l'omissione del loro nome 
dalla lettera di far parto. 

I‘servo del generale Chanzy, recatosi a sve- 
gliarlo all'ora solita, avendo picchiato invano, 
avvertì il figlio che entrò nella camera e trovò 
sno padre steso in letto, morto per congestione. 
Alla vigilia stava beno ed era andato a caccia. 
Lascia quattro figli. 


Folchetto. 


Pag 6. — Alle ore 10 20 antimeridiane la 


salma di Leone Gambetta è collocata sul carro 
fanebro. 

ll cannone tuona, i tamburi battono, le trombe 
squillano, le truppe presentano le armi, le ban- 
diero sono velate a brun 

Tre grandi carri pieni di corone precedono il 
carro funebre, 

A destra ed a sinistra, degli uomini portano 
sulle spalle aste cariche di corone. 

Alle ore 10 30 parte il corteo. 

Dopo i parenti e gli amici, vengono la casa di 
Grévy, poi i ministri, i generali, fra i quali do Ga- 
liffet; quindi senatori e depntati, fra cui Clémen- 
cean ed altri dell'estrema sinistra. 

A capo della Camera e del Senato camminano 
Brisson e Peyrat. 

Il corteo procede col massimo ordine per la 
piazza della Concordia, tutta abbrunata, Ja via di 
Rivoli ed il Boulevard di Sebastopoli. Lungo tutto 
il percorso le finestre, addobbate a lutto. sono 
gremite di spettatori fin dalle prime ore del mat- 
tino. 

Si notano circa 2000 ufficiali e mille delegati 
delle società ginnastiche. 

È uncorteo immenso, una pompa nor mai veduta, 
uno spettacolo imponente. 

Fuori del percorso tutte le strade sono quasi 
deserto. 

Lungo tutto il percorso del corteo fanebre di Gam- 
betta vi farono grida di: « Viva la Francia! Viva 
la Repubblica! » 

Il corteo arrivò al Pàre Lachaise all'1 12. 

La salma fu deposta all'entrata del cimitero. 

Devès, a nome del governo salutò la spoglia 
mortalo del grande cittadino: « la perdita di un 
tal uomo, diss'egli, è un lutto nazionale. Cadde 
prematuramente, ma Îascia il pacse padrono dei 
suoi destini, prospero e libero. 

<I due grandi beni che egli tendeva ad assicu- 
rare: l'ordine repubblicano all'interno, e la di- 
gnità pacifica della Francia all’estero, sono oramai 
fuori di pericolo. La memoria di Gambetta appar- 
tiene alla storia nazionale. » 

Chaufour, a nome della Società degli Alsaziani 
© dei Lorenesi di Parigi, ricordò ciò che devono i 
loro concittadini al grande patriota ; non sterili 
lagrime, nè parole di disperazione, ma il dolore 
virile di uomini che si rialzano e riprendono il 
loro còmpito con nuovo ardore. Il grande patriota 
è morto, ma la Francia è vivente, gagliarda o 
pronta a rispondere all'appello del suo destino. 

Metivier facendo l'elogio di Gambetta stigma- 
tizzò i suoi detrattori rossi o bianchi. 

Brisson fece la biografia politica di Gambetta 
constatando i talenti del defanto cho discende 
nella tomba in mezzo al lutto nazionale. Invitò 
tutti i cittadini di buona fede a realizzare l'unione 
che fa îl veto più caro di Gambetta. 

Dillut diodo a Guinbetta l'addio in nome del- 
l'esercito. 

Parlarono pure Cazot, Henri, Martin e Peyrat. 

Falateuf, a nome dell’Ordine degli avvocati, dopo 
lodate le qualità perzonali di Gambetta, disse che 
sotto un regime democratico, tali enori sarebbero 
un non senso se mirassero soltanto all'uomo; ma 
tendono più alto e più lontano; consacrano i ri- 
cordi della resistenza alla invesione trionfante ; 
sono l'omaggio di coloro che, alla voce di Gam 
betta, morirono por la patria. 

La folla plaudi i discorsi. 

Dopo i discorsi il eorteggio sfilò dinanzi al fe- 
retro. La sfilata durò quattro ore. Il corpo par- 
tirà domani o lunedì per Nizza. 

La solennità d'oggi può paragonarsi soltanto al 
ritorno delle ceneri di Napoleone L 

Nessun disordine. (Agenzia Stefani). 


VIAGGIO IN PATAGONIA 


(Terra del Fuoco — Mari Australi) 


Teri, ad un'ora pomeridiana, nella sala della 
Società geografica il tenente Bove espose la 
storia della sua recento spedizione alla Terra !del 
Fuoco. 

L'adunanza era presieduta dal vice-presidente 
della Società, commendatore Malvano. L’aditorio 
era numerosissimo. Molte le signore, fra le quali 
la contessa di-Brazzà, la signora @ccioni, la si- 
gnora Haimen; parecchio notabilità politiche e 
scientifiche, Sua Eccellenza il ministro della re- 
pubblica Argentina, il vice presidente della Ca- 
mera commendatore Var, il viaggiatore D'Albertis 
e il signor De Gerardis compagno del tenente 
Bove. 

Al suo ingresso nella sala, il tenente Bove fa 
salutato da lunghi applausi. Egii cominciò dal 
dire che fa un errore il credere che la spedizione 
avesse per iscopo le regioni antartiche. I viag- 
giatori lasciarono Buenos-Ayres_ con l'intenzione 
di esplorare ln bassa Patagonia, la Terra del 
Fuoco ed i mari australi. Il Comitato di Genova 
per le spedizioni antartiche aveva accennato ab 
l'idea di spingere l'esplorazione sino alla terra di 
Gralam; ma questo fatto era subordinato a due 
condizioni: quella di raccogliere i danari neces- 
sari per noleggiare, equipaggiare ed armare una 
nave puramente italiana che mettesse capo sino 
alle regioni glaciali, e quella di essere in tempo 
a partire da Buenos-Ayres'per poter fare questa 
esplorazione durante l'estate antartico. Ma i da- 
nari mancarono. 

> 


Sino a ieri le conoscenze dell'idrografia @ dello 
condizioni naturali della Patagonia e della Terra 
del Fuoco (territori importantissimi della repub- 
blica Argentina) erano ancora allo stato d'infanzia, 


per causa delle continue gare esistenti fra il Chili 
ela repubblica Argentina. Ma traeciati, col trattato 
del 1881, i confini delle due repubbliche, era ben 
naturale che il governo argentino volesse avere 
un concetto esatto dell'importanza economica e 
politica di quelle terre. Contrariamente a quanto 
si crede,fil governo argentino fornì tutti i mezzi 
di cui poteva disporre per organizzare la spedi- 
zione, ne seguì con vero interesse le vicissitudini 
e le fa sempre largo di aiuti, quardo gli vennero 
richiesti. 

Santa Cruz, Rio Gallego, Coy Inlet, lo stretto di 
Magellano, l'Isola degli Stati, i canali della Terra 
del Fuoco, ed i mari che pagnano il famoso capo 
di Horn dovevano essere i punti principali da 
stadiarsi. 
| La spedizione lasciò Montevideo il 25 dicembre 
1831 e feco vola direttamonte per Santa-Craz. Du- 
rante la traversata, che durò 24 giorni, si fecero 
dragoggi, scandagli e misurazioni di correnti; 
studi di unajcerta importanza, perchè fatti in mari 
negletti dagli esploratori marittimi. Importantis 
sima fu la scoperta di una forte corrente, lungo 
le coste patagoniche, 

Il 15 gennaio la spedizione entrò nel Santa- 
Cruz, fiume scoperto da Serrano (1519). 

Biciotto giorni farono sufficienti per esaminare 
alla superficio quelì’ampio ed importantissimo ba- 
cino patagonico. I professori Lovisato, Vinciguerra 
© Spegazzini corsero il paeso per studiarne la geo 
logia, la fauna e la flora, facendo importantissimo 
collezioni. 

Santa-Cruz è la stazione più meridionale della 
repubblica Argentina. Vi risiedeno due ufficiali 
ed una quindicina di marinai per tenero in rispetto 
lo tribù patagono femeleio © proteggere la n 
scente colonia (5 o 6 coloni ed un migliaio di ca) 
di bestiame) dalle scorrerie chilene. 

Il commercio di pellicce (gaanaco, sorro, sor- 
rino, penne di struzzo, ecc.) tra i coloni ed i 
nelci è abbastanza considerevole. Esso sì fa du- 
rante l'inverno, la sola stagione dell'anno nella 
qualo i Patagoni scendono alla costa. Nelle altre 
stagioni scorrono le prealpi andine, cacciando e 
guerreggiando fra loro. 

I Patagoni meritano veramente il'nome di Gente 
grande, dato loro dn Sarmiento. È una razza 
della, forta e cavalleresca, Le sue grandi caccie 
abbracciano provincie intiere. 

Lasciando Santa-Cruz, la spedizione si diresse 
all'isola degli Stati, la terra più orientale dell’ar- 
cipelago Magellanico, ed una delle isole le meno 
conosciute benchè posta sulla gran via del capo 
di Horn. La nebbia, il vento, le pioggie torren- 
ziali, le maree rapide o irregolari flagellano peren- 
nemente quella terra. 

Le navi la sfaggono impaurite, e cercano di 
passarie lontano, allungardo talvolta la naviga- 
zione di 30 0 40 giorni. Malgrado queste precau- 
zioni, dieci 0 dodici navi all’anao lasciano le loro 
carcasse sull'isola degli Stati. 

Il tenente Bove ha saputo trasfondere nell’udi- 
torio il sentimento di infinita tristezza che inva- 
deva lui ed i suoi compagni, percorrendo le sponde 
Settentrionali di quella terra. Da cspo San Gio- 
vanni a expo Sant'Antonio non si vedono che navi 
naafragati i inglesi, italiane, tedesche, ame- 
ricane, francesi, tutto ammucchiate insieme. 

Easerlo rimasti quarantotto giorni in quella 
isola, gli esploratori la percorsero in ogni s2ns0; 
porto Roca, porto Cook, porio Vancouver ven: 
nero esattamente delineati : l'orografia e l'idro- 
grafia interna furono succintamente esaminate; la 
flora, la fauna, la geologia, le cendizioni climateri- 
che, studiate. 

Si raccolsero una cinquantina di casse di chl- 
lezioni, ed importantissime furono quelle d'ittio- 
logia. 

Il 28 di marzo gli esploratori lasciarono l'isola 
degli Stati per Punta Arenaso, con gli equipaggi 
naufragati del Pastolus © del Wanderer. 

Il tempo cattivo ed avverso non permise dd’en- 
trare nello stretto di Magellano prima del 14 a- 

le. @ di ancorare a Panta Arenas prima del 29. 
iccome il tempo stringeva e moltissimo lavoro 
rimaneva ancora a farsi, fa deciso di dividere la 
spediziono in tro parti: una ebbeincarico di esa- 
minaco i canali della Terra del Fuoco (Bove, Lo- 
vissto, Spegazzini, colla nave. San José); l'altra 
rimase a Punta Arenas per lo studio del canale 
di Magellano (Vinciguerra e duo : assistenti); la 
terza doveva esplorare a cavallo la non piccola 
area compresa, fra Panta. Arenas e Santa.Crur 
Consagli Ottolenghi, due assistenti e venti ca- 
valli). 

Il 1° maggio fa il giorno della separazione. 
Vinciguerra rimase due mesi a Punta Arenas © 
dintorni, facendo importantissimi stadi e colle- 
zioni; quindi colla nav principale della spedi- 
Ziore la Cabo de Mornes, si recò 2 Santa-Cruz, 
luogo di comune riunione. 

Roncagli e compagni impiegarono 31 giorni 
recarsi a Santa Craz, esplorando sia 
Rio Gallego, Coy Inlet, Monte Leone, ecc. dal 
lato economico e politico. Egli comunioò sovente 
coi Patagoni, di cui fa una viva descrizione a0- 
compagnata da elegantissimi disegni ad acque- 
relli. 

La San Jesà esplorò e rilevò il canale della 
Maddalena, il golfo Negri, tentò di doppiare il 
monte Sarmiento (il gran colosso del sud), rilevò 
il canale di Brecknock, le isole Chair; îl' canale 
di Teano, il pittoreseo Ueman-Aseiaga (1), Pampio 
On-Asciaga (canale di Beagle), le baio di Janda- 
gaia, Lappataia, di Adduvaia, coc.. 


(1) Nome fueghini, 


E al principio del canale di On-Asciaga, in un 
luogo chiamato Usciunaia, che risiede la missione 
protestante inglese, dalla quale gli esploratori fa- 
rono accolti cortesemente. 

Dopo qualche giorno di permanenza in Useiu- 
naia, la San Jos si diresse all'est, coll’intenzione 
di visitare la baia di Hammacoia, ove dicevano 
sî trovasse un deposito di carbone. 

La gita di Hammacoia fa fatale alla spedizione. 
sorpresi all’ìncora da uno di quei temporali che 
si scatenano solamente sul capo di Horn, dopo 
tre giorni di lotta, rotte le eubie di prora, spez- 
sato il tagliamare, rotte le pompe, spazzata la co- 
perta d'ogni suo oggetto, gli esploratori decisero 
di portare la nave in terra, per salvare la vita. 

La terra era assai poco promettente; in ogni 
dove si vedeva il mare infrangersi sopra una co- 
rona di scogli che circondavano un’alta barranca. 

1 particolari del naufragio sono noti 

Gli esploratori rimasero quattordici giorni nella 
baia di Hammacoia, dove furono raccolti dal eutter 
della missione, Allen Gardiner, e condotti 2d 
Usciunaia. Qui i componenti della spedizione San 
Josà si separarono alla loro volta. I professori 
Lovisato e Spegazzini ritornarono a Punta Arenas 
per preudersi una seconda goletta, la San Pedro, 
onde continuare ad esplorare il lato nord della 
Terra del Fuoco. Dopo dovevano recarsi a Santa 
Cruz per farne uscire la nave a vela Cabo de 
Horn, ed esplorare con essa la Patagonia setten- 
trionale e recarsi a Montevideo, nuovo punto di 
riunione. 

Bove decise di rimanere al canale di Beagle 
(On-Asciaga) per attendervi il ritorno deli'AMex 
Gardiser, col qualo rivisitare Hammacoia, visitare 
fl espo Horn ed i mari adiacenti e quindi recarsi 
alle Malvino e di là a Montevideo. 

Due mesi rimase assente il eufter, durante il 
quale tempe con canoe fueghine visitò Addunaia, 
il Jaman -Asciago, Vellanica, Lauaia, Sciamucnsch 
per studiare i costumi di quei poveri indigeni e la 
idrografia delle terre da lero abitate. Fece inoltre 
una numerosa collezione antropologica ed etno- 
grafica, le sole esistenti in Europa di quei lontani 
paesi. La collezione antropologica consta di ven- 
tisoi scheletri completi di faeghini Jagup, per la 
quale a Rio Janeiro gli farono offerte 26,000 lire. 
Ma egli rifiutò di cederla, ed ora essa è a Go- 
nova a disposizione del professore Mantegazza. 

Ritornato l’AUen Gardiner e visitati i punti 
sopra menzionati, il tenente Bove abbandonò la 
Terra del Fuoco il 7 agosto, diretto alle Malvine. 

Aveva soggiornato per quattro mesi con un 
solo uomo e senza essere mai molestato, tra quei 
fueghini che vengono descritti con tetri colori da 
Fitz Roy, da Darwin, da Findlay, da Mayne, da 
Pertaisot. 

Ococco, Pinang. Jamminmaatungis, Usnacuns, 
Ferness, Aigaszà, ecc., (1) gli farono fedeli ed u- 
tiliasimi compagni di viaggio. 

Fortissimi venti del nord-est portarono il 
piccolo entfer sino in 60° sud, ma rinfrescati i 
venti del sudovest, il 20 di ngosto la spedizione 
ancorò a Keppel, alle Malvine. Il 2 di settembre 
Bove parti per Montevideo, ove già da qualche 
giorno si trovavano i suoi compagni. 

Il 25 di settembre ebbe termine Ia spedizione. 
Ad enta delle mille vicissitadini passate, non un 
uomo venne perduto, non una col'ezione. Le 120 
casse che racchiudevano i risultati della spedi- 
zione giunsero intattea Genova. Il suo programma 
venne svolto completamente. La porta delle re- 
gioni antartiche fa varcata. 

Inutile dire che alla fino della sia conferenza, 
ceme al principio, il tenente Bove fu applaudi- 
tissimo. 


(1) Fueghini. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 gennaio. 

Anche la Befana è passata tranquilla tranquilla, 
senza dar luogo a nessun disordine, malgraro che 
vi sia stato chi avrebbe desiderato di cogliere 
questa occasione per farne. 

E il chiasse ha durate tutta la notte di ieri 
l'altro, come ha durato tutte ieri fino a sera tardi 
un movimento insolite in tatte le vie delia città. 

La passeggiata a villa Borghese era più ani- 
mata del solito, ma le carrozze hanno cominciato 
a venir via più presto, stante la temperatura 
piuttosto rigida. 

Sun Altezza Reale îl principe di Napoli, accom- 
pagnato dal suo governatore, si è reeato anch'egli 
a villa Borghese. 


. 

Oggi si è inaugurato il corso delle conferenze 
della Società per l'istruzione della donna nella 
sala della senola superiore femminile alia Palom- 
bella. 

Allo tre precise giunse Sua Maestà la Regina, 
accompagnata dalla marchesa di Villamarina 6 
dalla principesan Pallavicini, e fu ricevuta dal 
Consiglio direttivo della Società e dal conte Te- 

Rioni: 

Al suo entrare nella sala fa accolta da un lungo 
applauso. 

Finita la conferenza, che il conte Mamiani tenno 
gal seguente tema: Za donna in quanto risolve 
le questioni sociali, Sua Maestà si congratulò con 
l'oratore. 

Fra i presenti verano parecchie signore del pa- 
triziato, alcuni professori, il ministro Baccelli e 
l'assessore della pubblica istruzione. 

e 
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Roma le rappresentanze di parecchie Società di 
veterani dell'alta Italia. 

Ecano cir-a un migliaio. 

lla stazione farono ricevute da circa cinquantà 
Associazioni cittadine con bandiere. Entrarono în 
città preceduti dal concerto dei vigili. 


* 


Al Panthson sono già cominciati da parecchi 
giorni i lavori d’addebbo per la cerimonia funebre 
in memoria del Re Vittorio Emanuele. 

Martedì tutto le associazioni, i rappresentanti 
dello amministrazioni dello Stato, le associazioni 
militari e lo rappresentanze dell'esercito si reche- 
ranno a deporre corone sulla tomba del Gran Re. 

Si recano a Roma per questa mesta cerimonia 
lo rappresentanze di sleue associazioni militari 
di varie città del regno. 

* 


Il Circolo democratico-universitario che ha la 
sua sede a piazza Sciarra, dove c'è il circolo dei" 
Diritti dell'uomo, aveva diramato degli inviti a 
stampa per una commemorazione che avrebbe 
dovuto aver luogo stasera nelle salo del circolo 
stesso. 

Teri, allo due, il procuratore del re cavaliere 
Hermite, col giudice cavaliere Natali e con un 
ispettore di pubblica sicurezza, si recò alla sede 
delle due associazioni suddette, e sequestrò un 
busto in terra cotta, che doveva servire per la 
commemorazione di stasera, alcune fotografie 
tutte le carto del Circolo democratico-universi- 
tario. 

All'atto del sequestro erano presenti aleuni com- 
ponenti della Società dei Diritti dell’uomo, che fe- 
cero un verbale di protesto. 

Le carte farono sigillate e consegnate insiome 
col busto all’autorità giudiziaria. 

Poco dopo, aitre perquisizioni vennero fatte in 
casa di tre persone. I risultati della perquisizio! 
determinarono l'autorità ad arrestarle e a man- 
darle alle Carceri Nuove. 

In seguito a questi fetti era corsa voce che al- 
cuni teutassero ieri sera di faro una dimostra- 
zione. L'autorità prese le suo precauzioni, ordi- 
nando un servizio speciale. 

* 
Il Consiglio comunale terrà seduta domani sera. 
* 


I lavori continuano sempre, di giorno e di notte, 
al palazzo dell'esposizione di belle arti. Per quanto 
si faccia, è però impossibile che sieno terminati 
per il giorno 21, ed una nuova proroga dell’aper- 
tura diviene forzatamente necessaria, Sarebbe utile 
e dignitoso che, invece di continuare la burletta 
degli aggiornamenti a breve scadenza, si pren- 
desse la risoluzione di dire francamente che l'e 
sposizione verrà aperta quando i lavori saranno 
compiuti. 

Ecco frattanto l'iscrizione che sembra si voglia 
sostituire a quella che attualmente si trova sulla 
facciata del palazzo: Ad esposizione di belle arti 
— il Comune di Roma — contribuendovi Stato e 
Provincia — edifisava l'anno 1883 — regnante 
Umberto L 


sicipio ha inscritto nel suo bilancio qua- 
raviamila lire per le feste della solenne apertura; 
ma questa somma sembra insufficiente a un certo 
numero di commercianti che la vorrebbero portata 
almeno a trecentomila lire. Una circolare dei detti 
commercianti, la quale contiene più di duecento 
firme, propone un torneo medioevale, uva passeg- 
giata storico artistica, una girandola meccanica, 
un'illuminazione dei nuovi scavi del Foro Romano, 
una corsa di bigho a dodici cavalli e altri giuochi 
olimpici da eseguirsi a villa Borghese. Certo, il 
progetto in questione, so venisse adottato, po- 
trebbe attirare molta gente a Roma. Sarà adot- 
tato? Chi lo sa! 


* 


Annunziamo con piacere chel’avvocato G. S. Tem- 
pia, il quale aveva tanto felicemente iniziato qui 
alla nostra Università un corso libero di diritto 
civile, è stato nominato professore alla Scuola di 
scienze sociali a Firenze. 

* 


Le oblazioni în favore degli inondati, pervenute 
al comitato centrale di Roma. raggiungono, a tut- 
t'oggi, la somma di 1,791.293 lire. Le offerte più 
cospicue contenute nell'ultima lista. provengono 
dal provveditore agli studi în Chieti, dal sindaco 
di Livorno e dal comitato filiale di Savona. 


Il Circolo della Sacra famiglia, situato in via 
San Bartolomeo de’ Vaccinari, inaugura. questa 
sera i nuovi locali. della sua residenza con un trat- 
tenimento musicale che avrà principio alle sette 
pomeridiano. La giubba è di rigore. 


Fra le prime questioni che hanno occitpato il 
comitato del carnevale, vi è naturalmente quella 
dei barberi, La somma destinata a questo spetta- 
colo non è stata radiata dal bilancio del comune. 

Il comitato si mostra preoccupato perchè la sop- 
pressione della corsa gli farebbe perdere un introito 
di circa 7 mila lire che dava l'affitto dei palchi. 

Non è stata ancora presa nessuna decisione in 
proposito. 

* 

Al teatro Apollo Îl Guarary non potrà andare 
in scena prima di martedì o mercoledì. 

Mercoledì al Vallo avrà Inogo la serata a be- 
nedlcio del brillante signor Bassi col seguente spet- 
tacolo: 

Un bacio dato non è mai perduto del barone 
De Renzis; La souffia. dell'Angiolin, scherzo co- 
mico in dialetto milanese del signor Dossena; La 
marcia di Leonida, carme nuovissimo del signor 
Cavallotti; I nipoti d'America, commedia del signor 
Lafont, e 71 maestro Graffigny, scherzo comico- 
musicale di Taddei. 


Bpeitacoli d'oggi : 

APOLLO. — @re 7 12. — Il Profeta, opera. 

VALLE. — Ore 8.— I racconti della regina di 
Navarra. 

ARGENTINA. — Ore 8. — I nipoti ita 
Grant, ‘operetta. SERRA ponlione 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8.— Il matri 
menio di un vecchio, operetta. 

QUIRINO. — Ore 5 112 © 9. —Il vecchio della 
montagna. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — Petro 
sino IV, operetta. 

MANZONI. — Ore 6 1)2 e 9 112. — Il carnevale 
di Roma, operetta. 


ROSSINI. — Ore 6 e 9112. — Meo Paiacca, ope- 
retta. 


Ciara 5. — Cettiwajo è partito per lo 
Zaluland. 


Iondra, 5. — Il governo ricevette la risposta 
di Duelere al dispaccio di Jord Granville in data 
1° gennaio. Risuita da questa risposta che le di- 
vergenze nelle vedute dei due governi riguardo 
all'Egitto rendono l'accordo impossibile. Il 
spaceio francese può considerarsi come la cl 
sura dei negoziati. Redatto cortesemente, non ia- 
scia dubbio sul mantenimento dei buoni rapporti 
tra la Francia e l'Inghilterra. Il governo inglese 
sottoporrà ora al giudizio dell'Europa la sua po- 
litica In Egitto. La nota che contiene l'esposizione 
è pronta e si crede sarà inviata stasera o domani 


Parigi, 5. — 1 giornali soso vivamente im- 
pressionati della morte di Caanzy. I funerali si 
faranno a Chlons-sur-Marne. 

La piena della Senna assame proporzioni ecce- 

zionali e maggiori di quelle del mese scorso. 
* Si fanno grandi preparativi per i fanerali di 
Gambetta. Il carro sarà un immenso catafalco. 
Oltre 400 delegazioni assisteranno alla cerimonia: 
2000 corone sono di già arrivate. Oito discorsi 
saranno pronanziati all'entrata del corteo al Père 
Lachaise. Devès parlerà in nome del governo, 
Brisson della Camera, Peyrat del Senato. Le statuo 
della città in piazza della Concordia saranno ve- 
lato snl passaggio del corteo e la maggior parte 
dei magezzini sarauno chiusi. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci risulta ch movimento diplomatico pro- 
gettato dal ministro degli affari esteri noa sarà 
attuato, se non dopo lo discussioni parlamentari 
sul bilancio di quel ministero. Nel caso che l’esito 
di dette discussioni sia conforme alle proposte 
ministeriali, il cavaliere de Luca sarebbe desti- 
nato al posto di ministro a Pekino, ed il com- 
mendatore Macciò a quello di ministro a Cet- 
tinie. 


Alcusi giornali hanno annunziato che fra gli 
onorevoli Baccarini e Magliani si stanno prendendo 


concerti per un definitivo riordinamento delle fer- 
rovio italiano. 

Come è poco chiara nella forma, la notizia è al- 
trettanto inesatta nella sostanza. 

Il progetto relativo all'esercizio ferroviario è 
già ultimato da lungo tempo; ma mentre l’ono- 
revole Baecarini vorrebbe che le condizioni fos- 
sero stabilito dopo che il Parlamento si fosso pro- 
nunziato sulle questioni di massima, l'onorevole 
Depretis preferirebbe invece presentare all'appro- 
vazione del Parlamento convenzioni già preparato, 
come si fece altra volta, pel riscatto delle fer- 
rovie 

Molto prima che ce lo confermasse il telegrafo, 
annunziammo l’invio di una nota circolare inglese 
per spiegare alle potenze il concetto dell’azione 
esercitata finora în Egitto. 

Crediamo poter aggiungere che per quanto ri- 
guarda l'Italia, il governo inglese non ha alcuna 
intenzione di mutare le condizioni di fatto là esi- 
stenti prima degli ultimi avvenimenti, e che gli 
alti funzionari italiani saranno mantenuti nel loro 
uflicio. 

È bene ricordare che la nomina di questi fan. 
zionari, designata dal nostro governo, era stata 
una specie di compenso datoci allorchè ci si negò 
la partecipazione come terza potenza al controllo 
franco-inglese. 

Intorno alla Conferenza danubiana abbiamo da 
buona fonte che la Rumenia, facendo parte della 
Commissione esecutiva, domanda paure di essero 
chiamata a fur sentire la sua voce nella Confe- 
renza, la quale dovrà delinearno i poteri 0 le at 
tribuzioni. 


Da fonte sicura siamo informati che Menelik re 
deilo Scioa ha combattuto e soggiogato diversi 
capi suoi vicini, e fra glialtri il famoso Ras Adal 
che tanto contribui alla liberazione del Cecchi, e 
che d’ora in poi possiamo chiamare col suo vero 
nome Tecla Aimanot. 

Are Hiovanni d’Abissinia questo non piacque. 
Tecla Aimanot riebbe i suoi Stati o Menelik do- 
vette avere pazienza. Dopo di questo tutti torna- 
rono amici più di prima. 

Da fonte sicurissima sappiamo che ro Menelik 
ha combattuto, soggiogato @ fatto prigioniero re 
Giovanni d'Abissinia. 

Da fonte più che sicurissima sappiamo pure che 
re Menelik è stato combattuto, soggiogato e fatto 

igioniero dai espi suoi vieini contro lui coaliz- 


Manco male che a questo modo si può conten- 
tare tatto il mondo, 

Fra le tre notizie ognuno può scegliere quella 
che gli piace di più, © ringraziarci di avergliela 
data. 

Che ci sarà di vero ? Non lo sappiamo ; ma pen- 
siamo però che se il conte Antonelli, che aspetta 
in Assab l'occasione prepizia per andare allo Scioa, 
non fa presto, corre il rischio di non trovarvi 
al suo arrivo altro che le code o... giù di lì, dei 
suoi amici etiopi. 

Quello che par sicuro si è che il sultano diMar- 
gabellab, il quale, a quanto si diceva, mostrava 
certe velleità di dare un calcio nel protettorato 
italiano, questo calcio non lo abbia mai tirato, od 
almeno ora lo ritiri. Si parla infatti di regali che 
egli spedisco al Re d'Italia. 


Abbiamo da Berlino in data del 4 corrente: 


< La voci diffaso negli ultimi giorni sulla in- 
tenzione che îl principe cancelliere avrebbe ma- 
nifestato di ritirarsi dagli affari politici sono po- 
sitivamento smentite. » 

a 


Ben, Verseraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Berna, 5. — N Consiglio federale sanzionò 
oggi la nomina del signor Bavier come ministro 
di Svizzera a Roma. 


mania non riconoscerà lo decisioni della conf 
renza di Lendra circa la questicne del Danui 
se essa non vi avrà partecipate. Quanto all’inca- 
ricare l’Austria-Ungheria di eseguire sul terri- 
torio rumano le decisioni della conferi 
rebbe un ammettere l'eventualità di ura guerra 


Borbone. Le truppe si riuniscono fra il p 


di polizia fra guardie tu. 
liani, al servizio della poli: 
albanesi seno feriti, ed un uib: 


Sassari, 5— stamane partì una Commissione 


della Società dei veterani e reduci dalle patrio 
battaglie di questa città, con bandiera. por par- 
tecipare in Roms.alia commemerazione della morte 
di Vittorio Emanuele. 


I uondra, 6. — Sua Maestà la regina ha no- 


minato il feld-maresciallo duca di Cambridge suo 
aiutante di campo personale in segno di ricono- 
scenza per i servigi da lui resi all’epoca della 
guerra di Egitto. 


MNew.york,6.— N sindaco ordinò che lo ban- 
‘e di tutti gli edifici siano poste a mezz'asta 


in occasione dei fanerali di Gambetta, 


Lisbona, 6. — La base dell'accomodamento 


fra l'Inghilterra ed il Portogallo riguardo al Congo 
è la cessione di Vhidah all'Inghilterra, 


Bucarest, 6. — N Romanul dics che la Ru: 


nza, so- 


Parigi, 6. — La fisonomia di Parigi è ani- 
matissima. Molte bandiere abbrunate alle finestre. 
Da tutte le parti delegazioni si re 


la spianata degli Invalidi. Lo facciate del palazzo 
sono decorate. 


Parleranno dinanzi al feretro 


Brisson in nomo 


della Camera, Peyrat del Senato, Bevès del go- 
verno, Cazot del governo della difesa n. 
Falateuf dell'ordine degli avvocati, Chuff. ur degli 
Alsaziani e Loranesi 
Frangaise, Martin delia Leza dei Patriotti, Meti- 
vier del Comitato di Belleville, Rigoud de! Comi- 
tato di Marsiglia. 


jonale, 


della République 


A ressandria,6. 


ia egiziana, e ciuque 
è morto. 


6. — Ulteriori in ioni cirea l'in- 


Tripoti, 


cidente qui occorso il 29 dicembro hanno mesto 


în sodo queste varie ci 


lanze : che il fatto av- 


venne, non già alia porta della città, ma a circa 
un mezzo chilometro fuori porta; che la rissa 
nacque dallo avere voluto un individuo, che poi 
seppesi essere un soldato, strappare senza ragione 
alcuna © senza previa intimazione, il facile del 


cousole italiano all’arabo che lo portava; che in- 
fine quel soliato era affatto irriconoscibile .come 


tale, essendo senza armi, scalzo e lacero. 


Il console italiano ha presentato reclamo, per 
l'atto violento del soldato, all'autorità locale. 


Parigi, 7. — 1 gior 
nanimi nel riconoscere l’attit 
folla alla cerimonia di ieri 

1 giornali monarchici trovano che la cerimonia 
era troppo tentrale e mancava di sincerità. 


repubblicani sono u- 
ine patriottica della 


La stampa intransigente dice che il popolo era 


assente, 

Sulla bara di Gambetta fu deposto un piccolo 
sacco ripieno di terra lorenese, spedita da Metz, 
colla iscrizione : Lotharingia memor violata non 
domita. 


Berna, 7. — 11 signor Bavior si recherà a 
Roma verso la fine del corrente gennaio. 


Berio, 7. — Fa firmato ieri un trattato di 
‘commercio ed una convenzione consolare fra la ! 
Germania e la Serbia. È 


Bonaventura Severini, Germte/reponsabile 


L’arduo problema di sostenere le forze dell'am- 
malato; quando lo stesso non può sopportare gli 
alimenti i più leggeri; al giorno d'oggi è sciolto 
grazie alla meravigliosa invenzione che la scienza 


i 


conosce sotto il nome di « Vino di Peptone di Cha- 
e2ut >. Questo delizioso vino contiene in 0 
icchiere da Bordeaux, dieci grammi di carne di 
bme peptoniszata, resa cicè digeribile col.concorso 
della pepsina e assimilabile senza l’aiuto dello 
stomaco. Permette di nutrire continuamente gli 
ammalati fossero pur estenuati dalla tisî, febbre, 
piaghe, diabè!e, malattie di fegato, dissenterie, ece- 


| Nuovo SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè neolle nè palafe 


co, o ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA| 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettara 


GRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO :ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


LA CAMBIALE 


secondo il nuoro Codice di Commercio. 
Ampio commento con copioso indice alfabetico 
Lire 6. 
Dirigere domande all'autore Avo. Rodolfo Ca- 
lamandrei, Firenze, via Ricasoli, 27, p. p. 


vIRO coavo 


della Tenuta di CASTELDACCIA (Sicilia) di G. E Al- 
liata dei principi di Villafranca, premiato con me- 
doglia d’argento del Ministero di Agricoltura alla 
Fiera di koma (febbraio 1882) e con medaglia 
d'oro all'Esposizione internazionale di Bordeaux 
Gettembre 132). 


Corvo bianco 


L. 2 50 la bottiglia 


AI depesito di vini italiani per conto dei pro- 
duttori, ROMA, via Genova, 17, presso la via Na- 
zionale (accanto alla Latteria milanese) 

È garantita la qualità dei vini. 


Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso în quarta tè pagina 


SALVE: REGINA 


Trino bianco fino da pasto (anno 1979 L 2.50 
Sona E PRA . 


‘i 

da pasto (1830) Lire 2 il fiasco to- 

ploma di Medaglia d'oro de! Ministero 
ra di Roma del 1882) 

i per conto dei produttori, 

va, 17, presso via Nazionale. 


A SETTINANA Arao TY 
Crazzetta i interessi materiali d'Italia 


La SETTIMANA col I° gennaio prossimo entra 
nel quarto anno di vita, e fedelo al suo programma 
Publicato il 4 gennaio 880, continuerà & propu- 
gnare gl’interessi nozionali dell’agricoltura, delle 
industrio e del commercio, e verra stampata in 
8 pagine grandi. 

Abbonamento annuo, lire 5 per l'Italia e lire & 
per l'Estero (Unione postale) 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, 
Via del Corso, 79. 


seano (Di 


ANNO IV 


| VINO COLLELURGO 


del conte ZEFFIRINO -FAINA di Perugia/premiato 
con medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltara. 
Collelungo rosso da pasto (1881) L. 1,60 il fiasco 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei 
produttori, ROMA, via Genova, 17. È gavantita la 
Qualità dei vici. Dietro richiesta s'invia a domicilio. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 


Chianti per famiglie a L. 1,10 1,4) il fiasco. Prevalele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


AVVISO 
LIQUIDAZIONE. VOLONTARIA 


per cessazione di commercio senza sucessore della 
d GINA 


IL 
| 


La casa fonutata in CES E nel 1 

4, . p.. sarà chiusa irrovoca- @ 
lo 1883. H 
In FAIR ber la ll' ed ultima stagione 
inverno, la liquidazione avrà luogo dal 


2i:Seamoe, Via della Mercede, 16,2" p. 


‘sim esco nosciuti sino ad ora in 
Tpr SD AMARITAL, BARNOIN. 


ELATINA SIUTI 


Ì 1 sottoseritti Farmacisti, che furono î primi ad 
i 
i 


introdurre in commercio în Italia l'ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni e 
| dalle cattivo imitazioni, che in gran numero'sono 
state fatto di questo loro preparato. 

Nicola Ciuti e figlio, via del Corso, 3, Firense 

LUIGI CIUTI. 


rniaistrarione @ prasco l'Ufficio principal 


fn Firenze, via dei Pansani 29 — In Milano; Galleria Vittorio Emunualo 26: 


Montecitorio 127 — 
té, Paris, 92, reo 


di Pubblicità, in RomaX] 
Dalla Francia, PAgence principale de, 


Fast 


DI 


DISTILLEBIA 


Squisito, tonico, digesi 
IL MIGLIORE DI TUTTI 


aperien 


n 
I ROSOLJ, 


Esigete sempre, al bass. d'. gia b.tliglia, 
l'etichetta quadrata coll'appotita firma del 
Direttore generali 


Liquore Bénddictine sì trova a Roma, presso le per ||. 
no cio Ballo Armate l'itipegno di non Vendere ve. | 
i contraffazione Da 
iacomo Aragno. Spillmana aîné, Ronzi e Singer, 

. Achino, Luigi Sericante, Domenico Pesoli, 
rogheria Casoni. F.lli Caretti, 
renti e C., Giuseppe Canavera, Gavuzzo Girolamo, Capo” 
celti negoziante, Filippo Spillmaun, 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tubbrica inoltre : 
FIRENZE 


IL’alcool di menta, e l’acqua di Meliesa del 


Ki 


| 


N" 

PILLOLE ANTIBILIOSE A PURGATIVE 
BI CoerER 

se sai ra 


‘scemano d'efficacia col 1 
to di dieta 5 l’azione loro! 
5 tt 


intestini ; I 
ei 
sò 

alle funzioni del sistema umano, 
noto giusto per i oo tft. Rd rie. 
cano fo facoltà siriano lezione ‘ degli intestini 
rrrtribpe Ty 

‘ventogità. ecc. 

‘vendono in seatole el prezzo di 1 e Hire. 


Si-vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


in Roma Tia Condotti ; 
È Mazzoni e Cs va di 9; Achille Baldaseroni 116, via 
del Corso; presso la farmacia Garneri via del Gambero, e presso 


Parelti, Amici e C. 


Ferro Leras 


Il rapido e brillante successo, che il Ferro 

ottiene sempre più crescente, data dalli 
anni 4048, quando divers apporti su questo pro- 
dotto vennero presentati all' Accademia di Scienze, 
© nel 1859 all’ Accademia di Medicina. 


Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
Boponilo a Parigi, 8, ROR VIVIEVAE, è nello principali Farmacia. 
A-Roma A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Raker 
“e C., farmacista. Mi'ano presso Manzoni e C. 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 
Si pubblica în 14 lingue con una tiratura 
complessiva di 715,000 copia. 
l'edizione italiana esco a MILANO, Corso Vilerio Em. 37 


2000 @ più inolsioni, 36 figurini oalerati| 
UR ERETTE 


11 più economie, 1) più diftaso nello famiglio, pre 
Fo Cale init, sg tot eni, 
dallo Sarto, Modiste, ecc., eca. 

Ecco il 1° è 16 d'ogni mese, e ogni numero viene 
ili 
segnatagii vantaggio cho nogsga altro Giernalo di 
Nodo è in grado di offrire, 


iù sollecito, 


Costa 
rii all 


LA STAGNO 
LA STAGIO 

USI EEE 

Kon pubblica romanzi, e dedica tutto lo spazio alla 

e ae 

accone 

LA STAGIONI Tse fi Picolo lione Conza guri) 

Ta trimestre della Stagione (Ottobre a Di-| 


PO cambre) 8 chi manda subito l'at 
Gratis a chi procura dieci abbonamenti angui Nusmeri 
di saggio a chiunque li chiede: 

all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, N. 27 = MILANO 
sci 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL TAÉ PIU SQUISITO 


dell'Abbazia di Pécamp (Francia) [{ 


benamento per un auno, un Amo delta Stagione]; 


PIO DI POOL ANTNLOE IRE 


Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Membro della Reale Società Chimieo- Fermaccutica delle Gran Bretagne, ece.. 


Albergo di Milano 
Piorza di Montecitorio, dirim 
ca 


sono Îl migliore 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO 
(Preminta con 30 Medaglie) 


Il 1° gennaio 1883 con la I° e 2° di- 
spensa comincierà la pubblicazione, che 


patria Storia, scritta da egregi scrittori lmittenti ribelli alla chinica — 


Eriilia Os = [ghi d'ogni specie — 
ti ar i neve] 

Togiarhie ilesicate dal pià ivan imp 
i 


Abbonamento ad un volume di 50 di- 
spense, con diritto alla copertina, L. &. 


che lunghissimo, 
Per ogni dispensa, Cent. 10. di soria. 


pedro 0 madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso, 


Rivolgersi agli Editori Ghione e Lo- e quanto proficuo purgativo, @ subito somministrario 

vesio, Via del Mortaro, n. 17, Roma ro = È cer q 

Questo prodotto seriamente sta lo cn — lo spesso uo di queste pillo e, possono andare eseati dalle 
eg TTT e ERE TETITÌ Fermento cele Lvaiione Biani 
fapalli bianchi è grigi il loro co [GIORSALE DELLE DONSE diretto da A. Vespneci-Anno IT, Dei pate avo n 


Bi trovano vendibili in presso Scarpitti; , Zarri ; 
[Firenze. Janseen ; 8. Remo, : Melfi, Baldinetti, Torino, far: 
marie farmacie d'Italia. 


imacia Centrale Torte, Tarieco © nelle primarie 


‘con prom 
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Roma, 8 gennaio, 
IN CASA. 

Se vi faccio una confidenza, non mi tradirete ? 

Per carità, mi raccomande alla vostra discretezza 1 

Ebbene, sappiate che l'onorevole Depretis s'è fatto 
fare una lucerna da carabiniere e conta di portarla 
d'orinnanzi come suo copricapo ordinario. E con tanto 
di pennacchio ! 

Sua Eccellenza avrebbe detto aî suoi più intimi a- 
mici che invidia la fama del compianto dottor Lanza, 
€ vuole acquistarsene una maggiore, come membro 
della benemerita arma, 

Voi capirete facilmente che mon sarò mai io quello 
che attraverserà alla prefata Escellenza Sua la via per 
impedire che raggiunga il suo scopo. 

Così ci avesse pensato qualche tempo prima 1 


ta 


La giornata del sette gennaio 1883 sarà per tutti 
gli Italiani che amano le nostre istituzioni dies albo 
notanda lapille. 

Il partito monarchico ka trionfato in tutti quei col- 
legî dove i radicali presentavano un candidato. 

Ha vinto perfino a Ravenna, cioè nel collegio che 
ha inviato a Monte Citorio l'onorevole Costa. 

Quando si è detto questo, si è detto tutto. 


ta 


A Tripoli un seldato turco — ma în borghese — 
insulta un arabo che seguiva il nostro console a caccia 
e gli portava il facile. Il console divide i due liti- 
ganti valendosi dello scudiscio. 

È bastato questo fatterello degno appena della cro- 
naca cittadina dei fogli tripolitani — se ce n'è — per 
mettere sottosopra tutte le agenzie telegrafiche d'Eu- 
repa e i giornalisti incaricati di fare gli articoli di 
fondo. 

Fra le une e gli altri sono riusciti a mettere in sul 
tappeto una questione tripolitana che non ha mai esi 
sistito, nè mai esisterà. 

A Costantinopoli si è avuto perfin piura di una 
occupazione della Reggenza per parte dell'Italia. E 
forse la paura non è ancora psssata oggi. 

In mezzo al mare di guai in cui sì nuota, l'affare 
dell’arabo porta fucile del signor Lambertenghi ha 
servito almeno a farci ridere un poco. 

Ce n'era tanto bisogno | 


FUORI. 


Fra qualche giorno noi vedremo probabilmente i 
fogli tedeschi cantare hosanna perchè è morto Gam» 
betta e ringraziare il Signore Iddio d'esserselo preso 
con sè. 

Non hanno osato sfogare fin qui la loro interna 
gioia per pudore; ma ciò che pensano e non dicono 
traspare da ogni linea delle loro riputate colonne, 
Finiranno inevitabilmente anche per dirlo senza velo 
di sorta. 

Ora incominciano già a mettere insieme la spari» 
zione di Gambetta con quella di Skobeleft, e da questo 
accoppiamento di morti traggono delle conseguenze 
di pace. 


Bisogna proprio dire che quei due uomini, quando e- 
rano vivi,fmettessero loro addossola febbre della paura. 

Manco male che eggi sia loro passota. 

Del resto non si può proprio dire che abbiano torto. 
Ammesso che un'alleanza franco-russa possa essere 
una minaccia per i figli di Arminio, è naturale che 
essi si sentamo sollevati da un gran peso ora che sono 
scesi nel sepolcro i due uomini che la volevano e la 
preparavano con tanta energia. 

I sentimenti di ogni buon tedesco non possono 
quindi oggi essere differenti da quelli di un nipote 
che ha perduto lo zio, ma ha acquistato una grossa 
eredità. 

at 

Mi rineresce un poco di dover leggere în un gior- 
nale viennese, ciò che avrei letto più velontieri in 
giornali italiani; ma tant'È prendo la verità dove si 
trova, magari anche in fondo al pozzo. 

Del resto, nen Sc'è poi gran male se gli stra- 
nieri conoscono la vera situazione delle cose in Italia 
meglio di tanti Italiani. 

Ecco denque ciò dice il Fremdenblatt riguardo alle 
dimostrazioni di piazza che si vanno ripetendo fra noi: 

< L'irredentismo è la bandiera, e le istituzioni mo- 
narchiche l'obietto dei dimostranti italiani. Attaccano 
oggi l'Austria nella stessa guisa colla qaale attacche- 
rebbero dimavi la Francia e la Svizzera, che banno 
dominio parimente sopra talune terre italiane, se quei 
due paesi non fossero retti a forma repubblicana ». 

Santo Dio! È proprio così! 

fa 

Un'altra cospirazione a Costantinopeti. 

Foad pascià, che era già stato inviato alle Carceri 
Nuove... volevo dire în prigione e péi rilosciato li- 
bero, ora ve l'hanno ricondotto. 

Un telegramma della Neue freie Presse dice, per 
altro, ch'egli venne di nuovo rimesso in libertà. 

In Armenia altri pascià sono gravemente compro- 
messi per sospetto di alto tradimento. 

Il sultano ha eacciato dal serraglio un certo nu- 
mero d'eunnchi rei di complotti. 

E per giunta sulla derrata, si dice che Said pascià 
abbia restimito il suo portafoglio per... dar luogo a 
una nuova crisi. 

Che bel paese è la Turchia | 


È GIÀ LUNGA 


Davvero che tutti i pacifici cittadini co- 
minciano ad averne piene le tasche: coloro, 
poi, che, come i veterani del 48 e del 49 ve- 
nuti in questi giorni a Roma, hanno fatto la 
guerra a fucilate e non a gridi di viva e 
morte, debbono fremere pensando che l’opera 
compiuta col sacrificio del loro sangue, venga 
compromessa con improntitudini che a que- 
st'ora non hanno più neanche la scusa di un 
primo sfogo. 

Che viva e che morte! 

Morte a nessuno, diceva il buon Parini che 
la sapeva lunga. 

E poi, non s'è mai veduto che un: Viva! 
abbia fatto risuscitare qualcheduno. Quanto 
ai: Morte! conosco un signore che se lo è 


sentito urlare molte e molte volte 
finestre, e sta meglio di prima. soho 

Voltatela, giratela e dovrete convenire che 
Ferrer aveva ragione a dire: adelante con 
juicio. 

Le sue parole meriterebbero d'essere scol- 
pite in marmo e collocate in vista nelle strade 
solite a percorrersi dai dimostranti. 

Non voglio entrare nei particolari dei fatti 
che mi indussero ad evocare il degno gover- 
natore, di manzoniana memoria. Voglio sol- 
tanto muovere una semplice domanda: che 
si vuole? Dev'essere davrero qualche cosa di 
grosso. visto che, per ottenerlo, o per non 
ottenerlo affatto, si mette sossopra una città 
e si affrontano con tanto entusiasmo le Car- 
ceri Nuove! 

Non posso ammettere, come dovrei, ba- 
dando alle apparenze, che si voglia rubare il 
mestiere al governo e fare la diplomazia in 
piazza, come i cani fanno all'amore. La pre- 
tesa è così stravagante, che la stessa diplo- 
mazia austriaca non se ne risente e la mette 
in burletta. 

Ancora ‘un poco. che la duri, vedremo il 
conte Ludolf andare direttamente a chiedere 
scusa al ministro Mancini delle noie che gli 
procurano queste piazzate, e rispondere a' di- 
mostranti che minacciano di mangiargli il 
naso, come il colosso di Sterne rispose al 
nano: Provatevi se vi arrivate. 

Bisogna però convenire che i giovani, i 
quali si lasciano facilmente trascinare a un 
sentimento di generosità abilmente sfruttata, 
hanno, nel caso attuale, delle attenuanti. Essi 
si figurano che sia lecito, ad ogni occasione, 
turbare le buone relazioni esistenti fra Stati 
vicini, calpestare quel diritto delle genti che 
è vecchio come la società umana, e attentare 
alla inviolabilità degli ambasciatori, che era 
sacra presso i popoli più barbari dell’anti- 
chità e che lo è ancora oggi fra le Pelli Rossa. 

E sapete perchè si figurano tutto questo ? 
Perchè i patriotti officiali, i patriotti di pa- 
rata, i patrioti che hanno conquistato il 
ritto di rappresentare, a preferenza di altri, 
il vero patriottismo, li hanno messi su quella 
via, quando si son trovati al governo. 

I dimostranti non fanno, nò più nè meno, 
che della politica estera ad uso Cairoli. Per 
quella politica estera il diritto delle genti è 
stato violato impunemente a nostro danno in 
diverse occasioni e in var! paesi. Naturale che 
i dimostranti credano abolito in casa nostra 
il diritto delle genti, a danno altrui. 

Sapete il caso di Tripoli? Un soldato fa 
un'offesa al nostro console o, meglio, ad un 
servo del nostro console. Questi risponde col 
frustino, e inoltre ricorre al governo locale e 
reclama nuove e più larghe soddisfazioni. 

Ebbene : guardiamoci dal fare verso gli altri 
quella partaccia che il soldato tripolino fece 
verso il nostro console. Guardiamocene d’ora 
in avanti, perchè mi sembra che l’abbiamo 
già fatta ‘abbastanza. E se la Turchia, signora 
della Tripolitania, se ne ricorderà, quando si 
tratterà di renderci le nuove soddisfazioni 
domandate, sarà possibile il caso di sentirci 
rispondere, che l’Italia non ci ha diritto per- 
chè in Italia non vige la buona vecchia al 
tudine di rispettare le rappresentanze diplo- 
matiche e di osservare le cortesie del buon 
vicinato. 


Brut.s susa! 

Ma, come ho detto, c'è un'attenuante ancora 
più brutta. 

Sfido io! Nella Bosnia ci assassinano un 
console, e nessuno reclama o ci si acqueta a 
delle spiegazioni, che nulla spiegano. 

Nella Bulgaria ci fanno sparire un colon- 
nello non si sa se sotterra o sott'acqua, e dopo 
un po'di chiasso in principio, silenzio! Il morto 
giace, i vivi si dan pace. 

A Marsiglia si getta nel fango la nostra 
bandiera. E com'è finita * Mah!... 

In verità se i nostri giovani non osservano 
più certi rispetti, un po'di colpa va a coloro 
i quali permisero che fuori di casa gli altri 
potessero mancarvi contro di noi. 

È il Cairolismo nelle sue conseguenze più 
triste, più indecorose. 5 

Ma, fatta la parte voita al cattivo esem- 
pio e ai facili eccitamenti, resta sempre un 
fenomeno, ed è che l'immensa maggioranza, 
per non dire la totalità della nazione, se ha 
abbastanza, e non intende essere governata 
dalle congreghe e dalle radunanze di una mi- 
noranza appassionata. 

La nazione vuol essere governata dalla 
LeGsE, e non è disposta a tollerare che, tutte 
le sere, la LecGE sia violata ad ora fissa. 

Se la dimostrazione di ieri sera in piazza 
Sciarra e in piazza Colonna ha durato tanto, 
è solo perchè le maggioranze sono sempre 
longanimi. Sarebbe bastato, a far finire i gridi 
contrari alla legge e ingiuriosi alla pubblica 
autorità, che fra una cinquantina de' presenti 
fosse corso l'accordo di emettere un altro 
grido qualunque, per esempio, quellodi: Viva 
la forza pubblica! È 

O, so questo grido non pare sufficientemente 
ortodosso a' liberali timorati e teneri delle 
apparenze, un altro grido bastava e basterà 
all’occasione : 

— EVVIVA LA LEGGE! 


Il colto pubblico. 


DALLA LAGUNA 


6 gennaio. 

Non vi scoprirò l’opera dei comitati elettorali 
amministrativi, per timore che un’indiserezione 
possa rompere il filo della concordia, composto 
con tanta sottile fatica. Ma lasciate che versi nel 
vostro seno paterno le confessioni di un grand’e- 
lettore. 

Quando un povero comitato elettorale si mette 
all'opera fra noi, ecco viene subito a galla un 
centinaio di avvocati, che avendo poco da ammi- 
nistrare per conto proprio, si propongono di am- 
ministrare l’altrui. È triste, ma, è d’uopo confes- 
sarlo, essi soli vivono nella vita pubblica, si în- 
teressano visibilmente allo questioni cittadine: gli 
altri elettori, paurosi o sdegnosi, se ne stanno in 
isparte, contenti di brontolare nel piccolo cerchio 
della canonica, o della farmacia. Perciò nella lista 
dei sessanta consiglieri, che dovevano rifare dalle 
fondamenta l’amministrazione cittadina, troverete 
ben pochi uomini nuovi: la cosa pubblica, come 
una pietra da mulino, girerà anche per l'avvenire 
intorno al medesimo asse. 

Mancano fra noi i possidenti che colla savia 


Proprietà letteraria 
——_ {16 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di PF. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


La seconda ipotesi lasciava meno campo ali’in- 
certezza. La signorina Aubrac non aveva avuto 
che un solo innamorato, il signor Luigi Marenil, 
che aspirava a sposarla, sebbene non possedesse 
nulla, 6 che odiava il suo fortunato rivale fino al 
punto di averlo provocato in duello, pogo tempo 
prima. 

Ma, aggiungeva il rapporto, il signor Luigi Ma- 
reuil si teneva in disparte da sei mesi e pareva 
avesse rinunziato alle sue pretensioni. Aveva d'aj- 
tronde buonissimi precedenti, apparteneva a una 
rispettabile e faceva vita regolare. 
tore aggiungeva, per memoria, che se in 
ultima ipotesi lo arrestassero, ci sarebbe stato 
luego ad osservare se la signora Trémentin, che 
non si era maritata di sua libera volontà, avesse 
avuto eonoseenza del pregette. omicida del suo 
innamorato. 

La lettura attenta di questo Iucido e giudizioso 
esposto lasciò il giudice istruttore molto per- 
plesso. 

Un problema spinoso si rizzava sin dal principio 
innanzi a lui. Due strade opposte si presentavano 
per camminare alla scoperta della verità. Quale 
bisognava seguire? 

Il signor Moraas inclinava per la prima. Egli 
si ricordava di ciò che gli aveva detto sua moglie, 


consigliandolo di accettare l'istruzione del pro-. 


cesso, e a prima giunta gli pareva impossibile che 
Una giovano amata e stimata dalla sua cara Berta 
sì fosse innamorata di un uomo capace di dive- 


nire un assassino. Ma ora apprezzava al loro 
giusto valore le difficoltà alle quali sarebbe andato 
Incontro, 

Sentiva, del resto, che aveva la forza di sor- 
montarle : la toga rossa del consigliere meritava 
ch'egli sacrificassò qualche cosa per guadagnaria, 
® credeva cho non gli avverrebbe di vacillare, 
guand'anehe avesse dovato scegliere fra l'adem- 
Pimento di un dovere penoso e la soddisfazione 
di non urtarè le simpatie della signora Mornas. 

Prima di tutto, ‘gli era d'uopo illluminarsi. Il 
rapporto gli aveva fornito de'dati esatti sulle pro- 
dabilità morali, ma egli non conosceva nulla, 0 
quasi nulla dei fatti. 

Ayeva sotto gli occhi un processo verbale, assai 
particolareggiato, ma sccco come tutti i processi 
verbali, che non possono riprodurre Ja fisonomia 
degli avvenimenti. 

Gli restava & sentire il commissarie che lo a- 
veva redatto, e a recarsi in seguito con lui sul 
luogo del delitto, s0 ciò gli fosse sembrato uti 
Ma se voleva sentirlo, era specialmente per in- 
formarsi, prima di agire. 

Un passo falso poteva avere le più gravi con- 

seguenze per il seguito del processo, e il signor 
Mornas temeva di mettere in eausa un inno- 
sente. 
* Non si trattava, questa volta, di malfattori di 
professione ché non sì esita a far arrestare per 
un semplice sospetto, perchò la loro riputazione 
non ha nulla a perdere. 

Nel processo spinoso ehe il siguor Mornas do- 
vova istruire, il mandato di arresto poteva essere 
diretto contro persone la cui esistenza era sem- 
pre stata senza macchia, e non c'era bisogno di 
altro per turbare in modo irreparabile la loro 
felicità. 

Bastava anzi, per sconsiderarli, chail loro nome 
figufasse in un certo modo nei processi verbali 
dell’interrogatoriò, è prima di far chiamare il 


commissario, il signor Mornas, per eccesso di 
prudenza, credette dover mandare via il cancel- 
liore, 

Questo commissario era un uomo saggio, un 
po' troppo convinto forse della sua importanza, 
ma assolutamente incapace di lasciarsi traspor- 
tare da semplici indizî, e di esagerare fatti senza 
importanza. 

Egli non apparteneva a quella classe di fanzio- 
nari che hanno assolutamente bisogao di un col- 
pevole per mettersi in evidenza. 

Cominciò dal raccontare pacatamente come, 
giungendo alla trattoria dieci minati dopo il de 
litto, aveva trovato il signor Trémentin morto, la 
sposa appena rivenuta dalla sincope nella quale 
era caduta, gl'invitati sottosopra e il signor Ver- 
dalene in uno stato di eccitamento straordinario. 

In principio, questo signore gli aveva tennto i 
discorsi più incoerenti e gli si era quasi imposto 
per aiutarlo nelle prime investigazioni. Lo aveva 
accompagnato dappertutto, ripetendo su tatti i 
toni che l'assassinio del suo cassiere non reste- 
rebbe impunito, ch'egli sospettava qualcuno e che 
fornirebbe alla giustizia delle indagini preziose. 

— Questa premura ha dovato parervi strana — 
disse il signor Mornas che si ricordava di aver 
letto il nome della signora Verdalene hel rapporto 
del capo della sicurezza. 

— Sissignore — rispose il commissario — e io 
mi chiedevo anche se il signor Verdaleno non cer- 
cava disviarmi nelle mie ricerche. Ma lo cosemu- 
tarono subito di aspetto. Egli non tardò ad accu- 
sare formalmente un giovane che incontrammo 
nella via, davanti all’ascio della trattoria Cabassol. 
Solle prime, non feci molta attenzione all’accnsa; 
ma più tardi ho pensato che il signor Verdalene 
poteva avera ragione. 

— Un giovane, voi dite? 

— Sissignore; un giornalista che si chiama Laigi 
Mareuil. 


— Luigi Marenil ! — esclamò il signor Mornas. — 
Era a Boulogne, ieri? 

— Sì — rispose il commissario; eil signor Ver- 
dalenc afferma che quel giovane aveva domandato 
in matrimonio la signorina Aubrae che sposò il 
signor Trémentin. 

— Ciò non prova che sia celpevole. Ho qui delle 
informazioni su lui. Sono eccellenti. Maio pon ea- 
pisco, è vero, come si trovava davanti la casa 
dov'è stato commesso%il delitto. 

— Non sarebba una ragione sufficiente per ac- 
cusarlo; ma co no sono altre. Avevo terminata la 
mia inchiesta sommaria e stavo tornando a casa 
per scrivere il processo verbale, quando un abi- 
tante di Boulogne, un commerciante onorevole, mi 
avvicinò e mi ripetà alcune parole dette da Ma- 
reuil © udite da diverse persone. Mareuil partiva 
nella via, cen due signori che conosco © che fa» 
cevano parte degli invitati. Egli domandava ad 
alta voce a que'signori, e senza dubbio con un se- 
condo fine, chi era stata la persona uceisa. Non 
si può ammettere che l’ignotasse, perchè 16 pert- 
sone che lo circondavano, pariavano fra loro 
dell'avvenimento. Uno de' signori. interrogati da 
lui rispose, non so perchè, che la palla aveva col- 
pito la signora Trémentin. Allora Mareuil gridò : 
< Me sventurato! io speravo che fosse Iut 5 Soné 
le sue proprie parole, che tre testimoni hanna u- 
dito e che uno di essi mi ha ripetuto letteral- 


. Ma io non so spiegarmi beno 
il senso di questa eselamazione. 

— Neanche io sapevo spiegarmelo, in principio. 
Dopo, la riflessione mì ha fatto' pensare clie queste 
parole potrebbero voler dire: € Miravo i marito 
che abberre, ed houcciso la moglie che arlero ». 
Ma la mia è una semplice congettura. Quello pa 
role possono anche significare: « Sapevo che 
hanno ucciso qualcuno e credevo che fossa ilfma- 
rito ». Ctontinia) 


È 
È 


i 
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soltara dei campi abbiano dimostrato qualche va- 
lore; mancano gli esperti amministratori, inveo- 
chisti negli uffici del governo, che potrebbero de- 
dicareîgli orî della pensione alla cosa pubblica: 
perchè la maggior parte ha portato la marsina 
coll'aqnila austriaca, e cerca di far dimenticare 
còl silenzio i servigi resi a quel governo. 

Quando poi si mettono le mani sopra qualche 
cittadino nuovo, allora non ce n'è uno, che non 
sollevi un mondo di guai. La vita pettegola, ri 
etretta che si vive fra noi, tutta in piazza San 
Marso, rivedéndosi tutti i giorni a tutte le ore, 
fa sì che la maggior parte sin demolita prima di 
essere qualche cosa, Questi ha la testa incoronata, 
ma non di rose, quello si è lasciato derubare dal 
suo fattore, un terzo ha trovato l'orologio di un 
amico sul letto della propria moglie e se l'è messo 
in tasca con santa rassegnazione, un quarto ha 
bastonato il suo servitore: © così via via; 0- 
gnano ha Îl suo lato debole, e quando un disgra- 
ziato comitato elettorale deve cercare gli uomini 
nuovì, trova... che non ci sono. 

Vi sono, è vero, negli angoli più remoti della 
città dei centri industriali, sorti di recente, ove 
sì prepara sul serio la nostra redenzione econo- 
mica: ma quell'attività è troppo intenta a dare 
impulso alle proprie iniziative, a lottare vigoro- 
samente nelle concorrenze industriali, per darsi 
pensiero delle questioni cittadino. 

Così non vi farà meraviglia, se dopo tanta a- 
spettativa, so dopo aver invocato lo scioglimento 
del Consiglio come una panacea universale, ritor- 
neremo allo stato di prima. Moderati © progres- 
sisti sono poveri di uomini nuori, che possano re- 
sistero a quell'assidua malignità che è la posto di 
questo paese, Se qualcuno doi nostri eterni bron- 
toloni avesse în peotere qualche nomo nuovo, di 
virtù notevoli, ma-ignorate, ne scriva una lettora, 
‘sia pure anonima, ai nostri comitati elettorali, che 
non gli negheranno certamente gli onori della can- 
didatara, 


La signorina Jole Grando cantò l’altra sera per 
la prima volta, innanzi a una foila compatta che 
l'attendeva alla ribalta con molta curiosità. la lei 
si appuntavano le speranze più ‘vive del nostro 
Liceo musicale, che eominoia a dare i primi frutti 
della sua scuola. Le trepidanze di quella gio 
netta, il cui destino dipendeva dal suo giudizi 
esercitavano un fascino simpatico su quella foll 
al dramma fittizio che appariva sulla scena si 
aggiungeva îl fascino del dramma voro e conci- 
tato che si dibatteva in quel cuore di donna. Ma 
l'ayrenente persona, la voce estesa, colorita, di 
vero soprano le cattivarono tosto il pubblico, che, 
per solito arcigao ed austero, lesina i suoi ap- 
plausi. Le prime incertezze del canto, il disordine 
della mimica ebbero facile compatimento dalla 
folla che scopriva in quella voce la promessa di 
grande avvonire.La giovanetta, sempre più a- 
imandosi, fece prova di una rara agilità per un 
soprano drammatico, trovò accenti pieni di fuoce 
e di sentimeato. E in verità, io vi dico che sella 
educherà cen arte insistente i bei doni che lo pro 
digò madre natura, non le mancheranno più tardi 
anche i trienf più imparziali e più clamorosi. 

Sior Todaro. 


GIORNO PER GIORNO 


Anche i re Magi sono passati e conessi il 
tempo delle mance. 

Vedete combinazione! Passati i re, non vi 
sono più mance! E si capisce. L'usanza delle 
mance è un’usanza corruttrice, e lo sanno 
coloro che devono darle. Quelli che le rice- 
‘voro, i proletari, sono del-parere contrario. 

Il Capo d'anno testà passato ha veduto in 
fatto di mance il non plus witra. 

Un giornale di Trieste, il Cittadino, ci fa 
sapere che là si presentarono ai contribuenti 
per la mancia nientemeno che i fattorini delle 
imposte. 

Sissignori; bisogna laseiarsi portar via di 
dosso la camicia e dar la mancia a chi cola 
piglia. 

Del resto, è questione di gusti, e anche il 
pagare dee avere le sue voluttà. Ad ognimodo, 
ha le sue ispirazioni. 

Il maestro Ponchielli, veduto un avviso di 
esattoria in cui s'invitavano i contribuenti a 
pagare le rate dell'imposta, lo trovò tanto 
bello che lo mise in musica. (Vedi l’aneddoto 
nel grazioso Calendario musicale del Paloschi, 
edito .dal Ricordi). 

Sarei proprio curioso di conoscere questo 
pezzo. Animo, signori capimusica, ce lo fac- 
ciano sentire. 

E l’annunziino così: 

La Marsigliese dei contribuenti. 

Garantisco un successone. 

*,.°, 
CEI 

I fanerali di Gambetta ricordano le antiche 
apoteosi. Quanto potevano dare di splendido 
il simbolismo antico ed il moderno realismo, 
‘titto fu’ posto a contribuzione per onorare 
l’uomo che avverò in sè il proverbio latino: 
Beati monoculi în terra coecorum. 

C'è chi li paragona ai funerali di Nerone, 
magno la vecchierella ih lagrime dietro la bara 
del tiranno morto. 


n 


FANFULLA 


sorse, con una rendita troppo magra pel numero 


La presenza di lei, del resto, sarebbe stata 
inutile, come le sue lagrime e le sue paure. 
Gambetta non avrà successori. 

Fra tante pompe, quella che ha fatto più 
viva impressione è il sacchetto di terra della 
Lorena deposto sulla bara dell’uomo della 
revanche. 

® * 
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Florilegio giornalistico, dopo la Befana. 

Un giornale di Roma stampa: 

< Il comitato per le feste pubbliche seguita a 
lavorare alacremente. Ora torna in campo la que- 
stions della corsa dei barberi. La maggioranza, 
dopo le ultime disgrazie dell’anno scorso, è con- 
traria a tale divertimento. Però è difticile sosti» 
tairo qualche altra cosa che chiuda degnamente 
il corso carnevalesco. 

« Del resto, se continuerà — come speriamo — 
la corsa dei barberi, un'usanza pitteresca della 
vecchia Roma, un avanso di barbgrie:che resiste 
all’incessante avvicendarsi dei setoli, sarà me- 
stieri prendere precanzioni decise per non esperre, 
causa vani divertimenti, la sicurezza dei citta- 
dini ». 

Evidentemente, c'è in questo periodo qual- 
che cosa di troppo: o la « speranza » del 
cronista, 0 la « barbarie » delle corse... 

* 
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Da una corrispondenza ‘di un giornale... 
italiano : 

< La scorsa notte due panaliari (1) ebbero un 
diverbio per gelosia di mestiere. L’ano diessi as- 
sestò all’altro una pugnalata al cuore. La morte 
fu istantanea >. 

E dopo un'altra netizia della certa promo- 
zione d'un tenente, il corrispondente termina: 

< Come vedete, nel nostro comune formiamo 
quasi tutti una famiglia, e non ci guastiamo mai 
il fegato con dissapori, dispettucci e contestazioni 
di sorta». 

Sì, dico; in quel comune non si guastano 
il fegato con dissapori, dispettucci e conte- 
stazioni, ma si frapassano #! cuore colle pu- 
gualate. È questione di visceri. 


<0 di fame o d'amor per me è tutt'uno ». 
direbbe Nemorino. 


sta 3» 

in Francia, si fa la guerra all'Accademia. 

Molti scrittori, specialmente giovani, vo- 
gliono ch’essa sia riformata e messa in ar- 
monia co’ nuovi tempi. 

Una petizione, coperta da un grande nu- 
mero di firme, chiede che il numero degli ac 
cademici sia portato a sessanta e che essi 
vengano eletti a suffragio quasi universale da 
tutti i componenti delle società letterario e 
scientifiche. 

Nessuna elezione dovrebbe esser valida, se 
eletto non avesse almeno diecimila voti... 

È possibile che, se si va di questo passo, 
un giorno o l’altro, i nostri vicini estendano 
il suffragio universale all'Accademia. 

Applicare la democrazia all'erudizione e al- 
l'intelligenza, sarebbe un vero progresso. Per 
disgrazia, la coltura e lo spirito sono due doti 
maledettamente aristocratiche. 

Bella cosa vedere eletto un accademico da 
un analfabeta! 

LA * 
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Riporto dalla quarta pagina del Secolo, o- 
mettendo i nomi e gl'indirizzi, per non inva- 
dere i diritti dell'appaltatore della quarta 
pagina: 

< Si ricerca un socio che sia sollanto ma- 
rito e moglie, per un negozio di salsamentario, 
ben avviato. 

< Urgente ricerca di una dama di compa- 
gnia e di una governante. Studio X, via Y, 
il quale procura impieghi decorosi d'ambo i 
sessi, tanto in Italia che all'estero ». 

Carini davvero! 


DA FIRENZE 


" 6 gennaio. 
xx. È il giorno dell'Epifania 
Che tutte le feste porta via. 

Tale il dottato popolare; e non è mia la colpa 
se di poetico c'è soltanto la rima... D'altronde, 
oggi, l'orecchio non dice il vero, intronato com'è 
dallo trombe di vetro e di latta che i ragazzacci, 
per omaggio ad una consuetudine che si perdo 
nella notte dei tempi, vanno suonando a perdi- 
fiato da ventiquattr'ore. 

Domani la solita statistica nomererà i soliti casi 
d'allentamento © di bolsaggine che immancabil- 
mente si verificano ogni anno per la stessa ra- 
gione... E l’anno venturo saremo da capo e la le- 
zione non avrà servito a nulla, ei monelli segui- 
teranno a imboccare i loro stupidi 6 pericolosi 
strumenti estraendone dei rumori inarmonici co) 
stessa voluttà come se sucnassero la marcia del- 
l'Aida.. E poi dite che il popolo è volubile per 
istinto». povero popolo, sempre calunniato ! 


<> 

n nostro Consiglio comunale ha tenuto una s9- 
duta plenaria e importante che merita due righe 
di riassunto. 

Era all'ordine del giorno l'eterna questione del 
locali da destinarsi al tanto implorato aumento 
della guarnigione. ll consigliere Nesti aveva chiesto 
all’onorevole sindaco degli « schiarimenti » (o- 
Nesti !) in proposi 

Ed ù ‘iudaco colse. l'occasione per fare una 
completa enumerazione dei locali municipali, pro- 
curando di dimostrare che non tatti sono adatti 
per l'impianto di nuove caserme e di altri stabi- 
limenti militari. Molti sono destinati ad uso di 
pubbliche seuole e per nulla al mondo (secondo 
l'onorevole Corsini) potrebbero cambiare di desti- 
nazione. Fa il governo che li cedò a tale scopo, e 
le volontà del governo van sempre e per sempre 
rispettate... 

Furono fatte delle offerte all'amministrazione 
militare di località che questa non riconobbe a- 
datto alla desiderata costruzione di nuove ea- 
serme. L'amministraziono stessa avrebbe invece 
fissato il suo cupido sguardo sal Conservatorio di 
Ripoli, ma... Vi faccio grazia dei ma che secondo 
alcani si oppongono alla relativa concessione. Vi 
basti il sapore che co ne sono parecchi. 

Il principesindaco parlò pure del concorso pe- 
cuniario del Comune nella spesa che cagionerà 
l'espropriazione dei locali, e lesse una lettera di- 
retta in proposito al generale comandante la di- 
visione. 

Il municipio proponeva di cedere varie località 
per le caserme offriva di concorfere per 200 mila 
lire, che sarebbero anche diventate 300 mila nel 
caso che si fossero potate rimuovere le difficoltà 
per l'espropriazione del Conservatorio di Ripoli... 

In éonclusitne = dice l'onorevole sindaco — 
nulla è concluso... ma si spora bene ‘... A disperare 
c'è sempre tempo. 

Tanto basta perchè il Consiglio accordi alla 
quasi unanimità un voto di fiducia alla Giunta... 
che non è giusta ancora a capo di nulla. 

E prima di levar la seduta, si vota il concorso 
di 100 mila lirv, pagabili in rate,in quindici anni 
per la costruzione della ferrovia Faenza-Firenze” 


> 

La cronaca non è searsa di notizie di vario 
genere. 

Cominciamo dal genere gaio, dal dolce inno di 
Imene. 

Non v'è italiano che abbia dimenticato la bella 
parte rappresentata l'estate scorsa dall'ufficiale di 
marina Morin comandante della Garibaldi. Egli 
fu il primo che osò col suo legno attraversare le 
onde perigliose, o che si credevano tali, del ca- 
nale di Suez, nei giorni calamitosi della guerra 
anglo-egiziana. 

Il prode ufficiale cerca oggi nelle gioie d'un 
amore corrisposto il più grato compenso a quelle 
aeri e terribili emozioni. Egli dà la mano di sposo 
alla signorina Costanza Fenzi.. Costansa!... Tro- 
vate, se vi riesco, un nome di miglior augurio per 
un matrimonio!... Fanfulla unisco i propri agli 
auguri di tutti gli amici. 


<> 
Ieri il conte Finocchietti ed il signor Della Ripa 
si son battuti alla sciabola. Lieve la causa, lieve 
la ferita toccata alla testa da quest'ultimo. Com- 
pleta la riconciliazione. 


Alla Pergola la signora Lablanche incarna ideal- 
mente le treccie bionde, le voluttuose movenze e 
l'ingenua civetteria della Margherita di Goethe. Il 
Pantaleoni è un Valentino... valentissimo, In com- 
plesso, un Fass( talo da farci aspettare pazion- 
temente l'opera nuova 4ulma del maestro Fornari. 

La Moglie di Olaudio, rimessa alla moda dalla 
Duse, ha avuto un’altra interprete fortunata nel- 
l'Adelina Marchi al teatro Nuovo. 

Fortanatissime le cavallerizze dell'arena Nazio- 
nale e i numerosi Stenterelli sparsi per } teatri 
minori, e fra i quali primeggiano l’inconsttile 
Landini e il Cannell. E 


< 

Malgrado i numerosi lutti che paralizzano una 
gran parto delle nostre belle dame, la stagione 
dei nostri saloni procedeabbastanza animata. 

La contessa Talleyrand ha voluto che il de- 
fanto 82 ci lasciasse buona memoria: di: sè, invi- 
tandoci a seppellirlo in casa sua. 

Si è ballato allegramente fino allo quattro. del 
mattino, e si è pregato l'amabile gentildonna a 
ritardare più che è possibile la sua partenza per 
Roma, dove conta recarsi prossimamente per fi- 
nirvi il carnevale e presentare sua figlia alla corte 
del Re d'Italia. 

Stasera M®* van Schaik ci chiama ad ammirare 
una splendida galleria di quadri... viventi. C'è da 
scommettere che la padrona di casa, la vezzozia- 
sima M'* Van Schaik, darà da pensare ai più ri- 
putati fra i nostri pittori. 

Per quanto essi facciano, non arriveranno mai 
‘a rappresentare il bello meglio di lei 


Gann E SCAMPOLI w È 


Da Palermo, 
Batto la cassa per un’opera buona. 
L'Ospedale civico di Palermo versa in condi- 
aioni troppo raisere, abbandonato alle proprie ri 


di letti che fornisce e ia nulla di fronte alle 

jgenzo delle cure moderne. 5 
- dirne una, manca nello stabilimento una 

la da bagni! 

a solerte amministrazione, a capo della quale 
è il commendatore Parisi e il sempre laborioso 
marchese di Ganzaria, si è impensierito di questo 
stato di cose, Sotto la presidenza onoraria dell’o- 
norevole sindaco marchese Ugo delle Favaro, 
cui Famfalla non haaritessere l'elogio, si è co: 
tuito un comitato che si propone di venire in 
all'Ospedale civico. 
Sintcttendo ‘a profitte il brio carnevalesco, quei 
bravi signori hanno formulato, il seguente pro- 
imma: È " 
“Primo giorso. — Domenica 14 gennaio. Dali’l 
alle 5 pomeridiane gran concerto alla vill a 
con tombola, lotteria, giuochi varî. 

Bscondo giorno. — Sabato 20 gennaio. Prima 
festa da ballo al Santa Cecilia. ù 

Terso giorne. — Domenica 21 gennaie. Dall’! 
alle 4 corso di maschere in via Vittorio Emanuele. 
Veglione al Politeama. 

Quarto giorno. — Mercoledì 24 gennale. Corso 
di gala in via Libertà. sg 

Quinto giorno. — Domenica 28 gennaio. Giuoco 
di Pignateddi alla villa Filippina, dall’! alle 4. 
Secondo veglione al/Politeama. 

‘Sesto giorno. — Mercoledì Sì gennaio. Ballo al 
Santa Cecilia. s 

Settimo giorno. — Giovedì 1° febbraio. Festival 
in piazza Bologni. Veglione al Politeama. 

Ottace giorno. — Sabato 3 febbraio.  Veglione 
al Politeama. È 

None giorno. — Lunedi 5 febbraio. Veglione al 
Politeama. Festival in piazza Bologni. 

Decimo giorno. — Martedì 6 febbraio. Dall’! 
alle 4 pomeridiane, passeggiata nel corso Vittorio 
Emanuele. 

Le somme che si ricaveranno dai pubblici di- 
vertimenti, andranno a beneficio dell'ospedale. I 
éomponenti del comitato in questione sono gli 
egregi uomini duca di San Carlo presidente effet- 
tivo, barone Luigi Fucile amministratore, cavaliere 
Napoleone La Farina cassiere, Barba Stefano se- 
gretario. Il loro nome è ia di buona riu- 
scita; l'opera benefica avrà il plauso di tatti. 

Pietro Lanza di Scalca. 


Le poste italiane, 

Per cura della direzione generale delle poste è 
stata pubblicata la relazione sul servizio postale 
dell’anno 1881. 

Ne togliamo alcune cifre statistiche che possono 
avere qualche interesse. 

Il numero delle lettere di ogni specie, cioè or- 
dinarie, affrancate o no, raccomandate od assic- 
rate, fa di 143,871,221. 

Le provincie dalle quali è partito e giunto il 
maggior numero di lettere sono quelle di Roma 
prima di tutte, poi quelle di Torino, Milano e 
Genova. 

Quelle dove si è scritto meno sono le provincie 
di Campobasso, di Massa e di Arezzo. 

Le lettere che sono state affrancate raggiun- 
gono la cifra di 4 milioni e mezzo. 

In tutto l’anno sono state smarrite 144 lettere 


di 
Il numero delle cartoline adoperate è stato di 
circa 25 milioni. 


Gli oggetti rimessi alla posta e che non pote- 
rono essere recapitati ascesero a circa 773 mila. 


perchè a' 
Le statistiche relative ai pacchi postali prorano 
lo sviluppo preso in poco tempo da questo nuovo 


Lo 


è comodo servizio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 gennai: 
I fatti di ieri. sca 


Malgrado la questara avesse avvertito che non 
avrebbe permesso la commemorazione che alcuni 
intendevano fare ieri sera alla sede della Società 
dei Diritti dell’uomo © dell’Associazione democra- 
tica universitaria, un certo numero di persone 
appartenenti allo due Associazioni e qualche în- 
vitato si riunirono nelle sale del Circolo fin dalle 
due. L'invito era per le 

Nella sala dell'adunanza, al busto sequestrato 
sabato ne era stato sostituito un altro, in mezzo 
a degli scudi con su scritti dei motti di Mazzini, 
di Garibaldi, occ. 

@li agenti della forza pubblica © i earabinieri 
che erano sul portone in piazza Sciarra, ove le 
due Associazioni risiedono, poco prima dell'ora 
fissata dall’invito, avevano ricevuto ordine di non 
lasciar salire nessuno. 

Lo persone alle quali fu negato di entrare, © 
che fimasero lì in piazza Sciarra, fecero un primo 
assembramento dal quale non parti alcun grido. 
Il chiasso cominciò quando due o tre persone vol: 
lero forzare la coi 

Ci farono le solite grida, le solite scenate. 

Intanto su nelle sale dell'Associazione quelli che 
sì trovavano riuniti, perchè s'erano chiusi dentro 
molto prima delle sei, voliero fare ugualmente 
la commemorazione, e nella strada si sentirono 
dei ramori di applausi e alcune grida. 

Le guardie e i carabinieri entrarono nella sala 
dove si teneva l'adunanza e la fecero sgombrare. 

Le grida continuarono più forti che mai, così 
che furono necessarie le intimazioni per - 
gliere la folla, che venne divisa dagli agen 
parte fu ricacciafa lungo il Corso, l'altra verso 
Fontana di Trevi, e un’altra verse San Marcello. 
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* 

< Furono operati quaranta arresti pe misi 
di sicurezza © d'ordine. pubblico >, dico 1 libro 
della questura. E questa frase concisa, ma elo- 
quente, può ben dirsi la morale dei fatti di ieri 
sora che abbiamo raccontato più sopra. 

Degli arrestati, i membri della presidenza sono 
in celle separate. Gli altri nelle camerate. 

Esaurito l'interrogatorio che ebbe luogo questa 
mattina, alcuni verranno rilasciati, a quanto pare, 
salvo ad esser poi chiamati a dare spiegazioni 
Per gli altri si affretterà quanto più è possibile 
la procedura. 

Frattanto, il procuratore del re sta esaminando 
ze non esistano gli estremi per ordinare la chiu 
sura del Circolo. 


. 

Ieri, allo 4,-il ff. di sindaco duca Torlonia ha 
riunito in matrimonio il conte Domenico Anto- 
nelli con la contessina Maria di Celere. 

%rano testimoni della sposa il marchese Ca- 
pranica e il duca di Fiano. 
all sindaco ha offerto alla sposa un rhazzo di 

ori. 

Nella sala dei matrimoni, al Campidoglio, vi 
erano molti amici degli apo; 
_ Questa mattina, alle ore dieci, è stato eclebrato 
il matrimonio religioso nella chiesa idi Sant'An- 
crea dello Fratte. Alla cerimonia assistevano tutti 
i parenti e gli intimiamici delle due famiglie. 

I giovani sposi sono partiti alle due per Via- 
reggio. Ad essi ed allo loro rispettive famiglio 1 
nostri auguri e le nostre congratulazioni. 

* 


Il duca Torlonia, ricevendo ieri i veterani, par: 
tecipò loro che il municipio metteva a disposi- 
zione del congresso la sala delle Bandiere, Nella 
gala dei Capitani sono state depositate le bandiere 
delle Associazioni che si sono fatte rappresentare 
al congresso. 

I veterani di Torino hanno portato una corona 
di ferro con rami di quercia ed alloro a bacche 
d'oro, sormontata da una stella a cinque punte, 
che è di un bellissimo lavoro artistico. 

Essa verrà deposta al Pantheon il giorno della 
cerimonia. 

I veterani hanno tenuto oggi la loro prima riu- 
nione. 

@itre lo associazioni piemontesi sono rappre- 
sentate al congresso delle Società di tatte le pro 
vincio del regno. Numerose quelle delle Marche. 

* 

Il Circolo universitario Savoia invita i soci a 
raccogliersi domani, 9, alle ore 8 e mezzo anti- 
meridiane sulla piazza di Aracceli per recarsi con 
le altre Associazioni a deporre una corona sulla 
tomba del Re Vittorio Emanuele. 

. 

Pubblicando i nomi delle signore patronesse per 
la festa del Circolo Nazionale, siamo incorsi in 
qualche errore di stampa. 

Invece di principessa Giannetti doveva leggerai 
principessa Ginnetti ; invece di signora Luciani 
signora Lanciani nora Seni, invece di si 
guora Serri. 

Giacchè parliamo di questa festa, aggiungiamo 
che la principessa Brancaccio, avendo dovuto par 
tire per Napoli, non ha potato accettare di far 
parte dol patronato; ha mandato 200 lire. 

. 


Domani, alle 2 e mezzo, alla sala Dante ha luogo 
il terzo concerto della Società del Quartetto. 

Verrà eseguito il trio in sol mim. di Napravnik, 
la Sonata op. 58 di Mendelssohn e il quartetto XY 
op. 98 di Beethoven. 


DI 

Jeri sera, piena in tutti i teatri. 

Al Valle il pubblico si è divertito ai Racconti 
della Regina di Navarra, come se fosso una no- 
vità. È noto che questa produzione, come il Bic 
chier d'acqua, è stata sempre un grande suo- 
cesso per la compagnia Pietriboni. 

Stasera si doveva riprendere 11 mondo della 
noia; ma una lieve indisposizione del signor Bassi 
lo ha impedito. Si recita invece la commedia di 
Augier I Fourchambault. 

All’Apollo sembra nuovamente ritardata l'an- 
data in scena del Guarany e dell’Pacelsior. 

All’Argentina continua il successo dei Nipeti 
del capitao Grant,.A proposito di questo spet- 
tacolo ripariamo ad un’omissione. Nella ‘rassegna 
dello spettacolo abbiamo dimenticato di parlare 
delle bellissime scene che sono opera del signor 
Olinto Ghilardi. 

* 

È stata pubblicata una graziosa marcia per pia- 
noforte ad uso dei bambini, intitolata il Soldatino. 
Ne è autore il valente pianista Luigi Rosati, già 
conosciuto per altre elegantissime composizioni. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 8. — I Fourchambault. 
ARGENTINA. — Ore 8. — I mipoti del capitano 


Grant, operetta. 

QUIRINO. — Ore È 112 è 9. — ZI cocchio della 
montagna. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 1/2. — Potro- 
sino IV, operetta. 

MANZONI. — Ore 6 112 6 9 112. — Il carnevale 
di Roma, operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 


L Parigi, 8. 
Il governo e gli opportunisti rinnotano i 
loro sforzi per ottenere dal padre di Gam- 
detta che la salma resti a Parigi Si vorrebbe 


L'Eacetstor ha ottenuto un successo enorme 
all'Eden-ThéAtre, Nella sala, veramente splen- 
dida, erano riunite tutte le notabilità pari- 
gine. Manzotti, autore del ballo, e Marenco, 
autore della musica, furono acclamati, e, caso 
nuovo a Parigi, chiamati a presentarsi ‘sulla 
scena. Il pubblico fece ovazioni entusiastiche 
a Lesseps che si trovava presente © il cui 
medaglione, circondato da bandiere franoesi, 
fa portato in trionfo in uno dei quadri del 
allo. 

Il ballabile di Suez si dovà replicare; il bal- 
Iabile delle Nazioni suscitò un vero entusiasmo, 
sebbene la luce elettrica essendo mancata ne 
abbia scemato l'effetto. Il corpo di ballo eseguì 
l’Excelstor in modo eccezionale. A Parigi non 
si era mai veduto nulla di simile. La Cor- 
nalba, prima ballerina, ottenne un buon suc- 
cesso completo. L'orchestra, diretta dal mae- 
stro Pantaleoni, fu trovata superiore ad ogni 
elogio. 


Il presidente della Commissione del bilancio ha 
rivolto una circolare ai membri della Commissione 
stessa, pregandoli a volersi trovare presenti alla 
riunione indetta pel giorno 15. 


AI riaprirsi della Camera il guardasigilli pro- 
senterà nuovamente il progetto sul divorzio, pre- 
sentato già dal ministro Villa. 

All’antico progetto verranno apportate alcune 
modificazioni per aumentare le garanzie di mora- 
lità delle domando, ed estendere le facoltà del di- 
vorzio oltre che ai casi di pazzia incurabile o con- 
danna in vita, anche all'assenza per un certo pe- 
riodo e a tutte le altre ragioni che possono dar 
luogo alla separazione di corpo. In tal caso però, 
il divorzio sarebbe preceduto da un certo periodo 
di separazione di corpo © verrebbe pronunciato 
solo in seguito a nuova domanda. 

Non è esatto eid' che vanno dicendo taluni gior- 
nali, che cioè vogliasi proporre un progetto di 
legge sul riordinamento delle Banche, prima di 
applicare il ristabilimento della circolazione mo- 
netaria. 

Udito il parere delle Commissioni pel corso for- 
2030, è valendosi delle risposte fatte al suo qui- 
stionario dai capi degli istituti di emissione, il 
ministro Magliani prenderà forse alcuni provve- 
dimenti transitori, per evitare che il passaggio 
alla circolazione libera produca pericolose scosse, 
ma niente di più. 

Il progetto per le Banche non sarà presentato 
che dopo, nè potrà esser discusso probabilmente 
che verso la fine della sessione, o del periodo. 

Sappiamo che il primo coneistoro è stato fissato 
pel 15 prossimo. In esso, oltre al ricevimento dei 
nuovicardinali Czacky e Bianchi, verrà provve- 
duto ad alcuno sedi vescovili in Russia. 


ELEZIONI POLITICHE 


Ravensa, 7. — Risultato definitivo. Pasolini 3347. 
Venturini 2299. Eletto Pasolini. 

Trani, 7.— De Sanctis eletto deputato con 
voti 4744. Caflero Pierantonio 768. Cavallotti 766. 

Torino, 7. — Favale voti 4200, Daneo 1830, Ca- 
vallotti 1250. Manca qualche sezione che non può 
influire. î x 

Napoli, 7. — Risultato finora conosciuto per 47 
sezioni: Dini voti 2408, Amore 2280, Taiani 2033. 
Manca il risultato di cinque sezioni 

Milano, 7. — Riassunto complessivo di 69 se 
zioni finora conosciute: Lualdi Ercole 4361 voti, 
Giulini Giorgio 2815. 

Catania, 7. — Il risultato della votazione dà 
1661 voti per Damiani e 1632 per Grassi Pasini 
Mancano i risultati delle sezioni d’Acireale, Aci 
Sant'Antonio, Giarre e Riposto. 

Genova, 7. — Ulteriore risultato della votazione 
di ieri nel primo collegio: Parodi voti 3049. Ar- 
mirotti 2605, Piaggio 1582 e Goggi 1083. Mancano 
i risultati dei comuni di Capraia, Casella © Tri- 
bogna i quali non valgono a risparmiare il bal- 
lottaggio. Tempo ieri ed oggi orribile. 

Catansaro, 7. — Collegio 2°. — Risultato di 41 
sezioni : ‘Inseritti 9646, votanti 6807. Cordopatri 
2850 voti, Materazzo 2409, Tranfo 1442. Mancano 
i risultati di 10 sezioni. 

Rovigo, 7. — Risultati finora conosciuti : Cavalli 
Luigi voti 2988, Cavallotti Felice 2935, Bernini 
Amos 2932. 

Avellino, 7. — In 46 comuni sopra 70 Del Balzo 

riportò voti 6170, Desanctis 2557. La votazione 
dei comuni rimanenti non potrà mutare il risnl- 
tato. 
Bologna, 8. — Berti Ferdinando ebbe 600 voti 
di più che Filopanti. Mancano i risultati di al- 
cune sezioni, i quali però non possono alterare 
l'ésito finale, 

Piacensa, 7. — Risultati di 22 sezioni: Caval- 
lotti voti 1121, Ruspoli 1023. 

Lecce, 7, — Primo collegio. Baleamo voti 3418, 


contro Panzera che ne ebbe 2947. Mancano 1 ri- 
sultati di varie sezioni, che non impediranno l’e- 
lezione di Balsamo. 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio, — Il mercato è oramai entrato in in 
periodo di calma, del quale non pare, almeno per 
ora, voglia sortirne: gli affari quindi sono molto 
ristretti, ed i prezzi, non certo, sostenuti 

La rendita per contanti è quotata nominale a 
86 32 112 excoupon, e quella con godimento re- 
golare in corso a 88 50, prezzo fatto. Per fine 
mese da 88 72 12 fa quindi ceduta a 88 65, con 
la chiusura a 68 67 112. 

Nominali tatti gli altri valori: 

Prestito cattolico 90 70. Blount 89 32 112. Roth- 
schild 92, Azioni Banca Romana 1000 ez-compon di 
lire 95. Banca Generale 549 a 550. Banco di Roma 
605. Acqua Marcia 907. Gas 999. Meridionali 449. 
Condotte 483. Complementari 290. Banco Santo 
Spirito 432. 

1 cambi deboli : 

Francia a tre mesi 99 %0 

Francia (chègues) 100 82 122. 

+ diondra a tro mesi 25 ll. 

Pezzi da venti franchi 20 26. 


Apertura della Borea di Parigi: 
Rendita francese 3 00 ammort. ant. 80 £0. 


ld. 50]0 115 22. 
Rendita turca 11 97. 
Lombarde 291. 


Ingleso 101 7116. 

Egiziano 6 00 361. 

Suez 2280. 

Panama 485. 

Chiusura : È 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 88 77; 
id. 3 010 perpetuo 79 72; Id. 5010 115 15; Ren- 
dita italiana 5 010 87 40; Tanisine 443; Egiziano 
6 0/0 362; Suez 2272. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 86 718. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 61 13116. 
Rendita turca, 11 13j16. 

Egiziano nuovo, 71 5116. 


er, Pereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


A vessandria, 7. — Lo tro guardie enropee fe- 
rite nella rissa di ieri l'altro sono Austriaci, non 
già Italiani. L'autorità localo sta procedendo a se- 
vera inchiesta sulle cause © sulla responsabilità 
del triste fatto, 


Maria, 7. — tori nel consiglio dei ministri 
Camacho presentò la proposta di vendere tutti i 
boschi dello Stato, il cui valore è di quaranta mi- 
lioni di pesetas. 

Il ministro dei lavori pubblici combattà ener- 
gicamento la proposta. 

Ambidue dichiararono di dimettersi. 

Sagaata spera di concitiarli, altrimenti Camacho 
resterebbe, ed il ministro dei lavori pubblici ab- 
bandonerebbe il portafoglio. 


Madrid, 7. — Stasera il Consiglio doi ministri, 
dopo lunga deliberazione sulla crisi, ha risoluto 
di dare le sue dimissioni, che Sagasta andò a pro- 
sentare al re. 

Credesi che Sagasta sarà incaricato di formare 
il nuovo gabinetto. 


Parigi, 8. — teri fino a notte vi fa grande 
affluenza ai Père Lachaise. 


Iondra, 8.— causa la nebbia avvento una 
collisione fra il vapore Oiy-ef-Bruzelles, diretto 
a New York, e il Kirby-Hall, proveniente da Gla- 
sgow. Lo scontro ebbe luogo a 20 miglia da Livor- 
pool. La City-of-Bruzelles affondò. Otto uomini 
dell'equipaggio e due passeggieri italiani annegati. 


TTT 8. — Il Times è informato che la 
nòta di lord Granville non fa ancora consegnata 
alle potenze 0 che verrà presentata prima alla 
Porta, poi simultaneamente allo altro potenze. 


P rigi, 8. — Ieri, mentre la folla si recava 
dinanzi al foretro di Gambetta, 300 comunardi fe- 
eero una dimostrazione dinanzi alla tomba di 
Blanqui. Vi furono parecchi discorsi. Budles pro- 
testò contro gli onori funebri resi a Gambetta. 

Vi fa un’altra dimostrazione sulla tomba dei fe- 
derali uccisi nel 1871, con poche “grida di: Viva 
la Comune! Nessun altro incidente. 


dara, 8.— Assicurasi che Gladstone sia am- 
malato e che il suo medico sia stato chiamato 
a Hawarden. 


ILoivoe, 8. — In una riunione di 150 bonapar- 
tisti Laroche Joubert parlò sulle società operaie. 
Cuneo d'Ornano disse che morto Gambetta, non 
rimane alla repubblica che morire. 


Bonaventura Severini, Gerente Iresponsabile 


©gni giorno si presentano alla terapeutica dei 
surrogati dell'Olio di fegato di Merluzzo, ma la 
maggior parte non hanno alcun valore. 

Il Siroppo di Rafano lodato preparato a freddo 
di Grimauit et C° farmacisti a Parigi riunisce in 
sò solo tatti i vantaggi medicinali. Il dottor Gui- 
bout, medico degli ospitali di Parigi, si esprime 
parlando di detto prodotto, nei termini seguenti: 

Il Siroppo di Rafano lodato possiede tutti i vane 
taggi dell'Olio di fegato di Merluzzo senza aver 
glì inconvenienti di quest'ultimo, stimola l'appe- 
tito  ridona lo forze all'organismo per la quan- 
tità d'lodio che contiene, esercita una benefica in- 
fiuenza sopra le fanzioni respiratorie, è di una 


grande utilità nei primordi d'una tisi, la sua azione 
non è meno efficace nel ffezioni scrofolose e ra 
chitiche. SÌ sa che questo prodotto è stato l'og- 
petto di numerose falsificazioni ed imitazioni tutte 
inefficaci, Per evitarle, si esiga la marca di fab- 
brisa di Grimnult et C* e il sigillo azzurro del 
governo francese. N 


VINI ITALIANI SPUMANTI 


Bello Stabilimento Fratelli Viseechi di Atina (Ca- 
serta). Lire 2 50 la bottiglia. 
Dello Stabilimento Fratelli Fione 0 Jaceno di Di- 
onto «Bari) L 2 70 la bottigi 
Vino Vermouth dei fratelli Visoechi L. 1 60la 
bottigiia — dei fratelli Fione e Jacono L. 2 id. 
Al Depesito di Vini Italiani per conto dei pro- 
duttori, Roma, via Genova, 17, presso via Nazio- 
nale, accanto alla Latteria Mi i 
NB.1 prodotti dello Stabiliment8 VisoeeM ri- 
portarono due Medaglie d'argento del Ministero 
d'Agricoltura alle fiere di Roma 1882, © quelli dello 
Stabilimento Fione e Jacono ottennero la Me 
d'argento all'Esposizione internazionale di 
deaux settembre 1889. 


MUNICIPIO di ANCONA 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876 


Sottoscrizione Pubblica 
nei giorni 8, 9, 10, Il e 12 Gennaio corrente. 


alle ultime 1200 Obbligazioni ia L 600 caiuna 


fruttanti cadauna lire 25 all'anno _ 
pagabili semestralmente al 1° gennaio e 1° luglio 
rimborsabili in 600 lire ognuna 


Intaressi è Rimborsi sono esenti da qualsiasi riteruta 
agabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Retova, Venezia, Verona © Bologna — ed all’estero 

a Parigi, Ginevra, Basilea, Strasburgo o Mete. 


Le Obbligazioni da lire 600, della Città di Ancona 
con godimento dal 1 gennaio corrente vengono 
emesse a Lire 474 50 pagabili come seguo: 

Alla sottoscrizione L. 50 


al Reparto » 100 
al 31 gennaio 1883» 100 
al 15 febbraio » >» 100 
al lmarzo >» > 12458 


Totale L. 474 50 

Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sotto 
scrizione godrà un bonifico di L. 2 e pagherà sole 
L. 472 50 ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


Solidità © vantaggi delle Obbligazioni Ancona. — 

Le Obbligazioni Ancona che ora si pongono in 
vendita sono il saldo di quello create da quel Mu- 
nicipio per la conversione del Prestito 1876 — La 
conversione è già seguita — il comune ha citò 
estinto il prestito 1876 colla nuova operazione, ri- 
sparmiando circa L. 38,000 l’anno. 

Tutte le garanzie devolute al maggior prestito 
del 1876 sono adunque devolute alle Obbligazioni 
di nuova emissione. Per convincere della eccel- 
lente situazione finanziaria del Comune di Ascesa 
basti il dire che il solo Dazio Consumo rende circa 
un milione l'anno © che le entrate superano i pre- 
ventivi, rendendosi così ogni anno migliore © più 
solida ia posizione del Comune stesso. z 

Le Obbligazioni Comunali in genere sono valori 
che i capitalisti prudenti sanno apprezzare spe- 
cialmente negli attuali momenti perchè hanno — a 
differenza dei valori degli Stati e dei valori Ban- 
carii ed Industriali — il vantaggio di non andar 
soggette ad oscillazioni di prezzo per cause poli- 
tiche o crisi finanziarie. — Ed a maggior ragione 
devono apprezzarsi le Obbligazioni Ancesa, a cui 
favore militano anche speciali garanzie, 6 l’im- 
portanza della città, e che in conseguenza sono 
Titoli di prim'ordine 


La Sottoscrisione Pubblica è aperta nei giorni 
8, 9, 10, 11 e 12 gennaio 1883: 
in Aneona presso fa Tesoreria Municipale 
in Torino presso la Unione Banche Piemontese e 

Subalpina 
il Banco dì Sconto e Sete _ 
in» » i sigg. U. GeissereC*, banchieri 
in Roma presso la Banca Tiberina 
in > >» il Banco di Roma 
in » >» ilsig Gustavo Cavaceppi 
in » >» ilsig SalomonsohneC, succes 
sori di Carlo Wedekind e C- 

in Milano presso Franc. Compagnoni, Via S. Giu- 


seppe, 4 È 

in Napoli presso la Banca Napoletana e suoi Cor- 
rispondenti 

in Firenze presso F. Wagnière e C. 

in Genova presso la Banca di Genova 

in Lugano presso la Banca della Svizzera Italiana. 


Corcansi mescaniei dentisti smesso 


di Pubblicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma. 


VINO COLLELUNGO 


del conte ZEFFIRINO FAINA di Perugiapremiato 
con medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltura. 
Collelungo rosso da pasto (1881) L. 1,60 il fiasco 


Al Deposito di Vini Italiani per conto dei 
produttori, ROMA, via Genova, 17. È garantita la. 
qualità dei vini. Dietro richiesta s'invia a domicilio. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suceursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Grèsham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differi 
Rendite vitalizio immediate e differito 
Partecipazione all80 070 degli utili 
Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173- via del Gambaro.607. (4) 


LA CAMBIALE 
secondo il nuovo Codice di Commercio. 
Ampio commento con copioso indice alfabetico 

Dirigera domando all'autore Avo, Rodolfo Ca- 
lomandrei, Firenze, via Ricasoli, 27, p. p. 


tl 


ti 


La ‘nserzioni si ricevono presso”! Amminisirazione e presso FONICIO principale di pubblistà, in Roma; 
ad Pi, 


iazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzsni 25 — In Milano; Galleria Vittorio Eneaauele 6° ___ 
ablisité, Paris, 99, rae do Richelieu. 


rancia, l'Agence principale ds — 
- NUOVI STRUMENTI 


FAVOREVOLE, OCCASIORE 
Conduttori di Locanda 
APPITTO DI UN GRANDE ALBERGO 


Col 31 dicembre 1832 diviene litero e d'sponibile il grande Albergo 
MOTEL PARIS in £ Qrest’albergo contiene 100 
stanze e si alliterchbe con o sen: cbigl 

Un magaifico parco di oltre 2 ettari con fon! 
@ terrazza con splendido parerama abbracciante il mare 
goa romana fa parte dell'albergo, Quest’albe-go fa semp 
predilatto-dei più cospicui ‘personaggi come 1 Re Carlo IV di 

Garibaldi, barn» Rothschild, e molti altri, Albano 
ina amenissima e saluberrima, dista da Roma un'ora 


Vai 


gallo, il poo 


‘ed altre informazioni dirigersi al proprietario 
Rema, via Nazionale 18. 


DEPOSITO DI THE DELLA CHINA 


presso la Drogheri 
GiOY. ACHI 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio 116 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di quéstà festeggiatissima Biblioteca si sono testà pubblicati 
i seguenti volumi i | 


Vol. X. na della Borghesia, Norme per trallar bene, R 
raccolte da Ema Nevzns. Per originalità, per brio e per ‘mm 
Polvere Discrostante chimico-vegetale 


gli 
ricchezza di nozioni questo Galaleo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l'unico 
icolarmente dedicato alla borghesia.— Solto il psendonimo 

i Raglio Neo, vi esla il nome di una dello nobtra più di- 
stinte scrittrici — 2. È 7 
‘ol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i la- 
sori domneschi, per Exun Nevens. E il vero Vademecum delle 
signorine — Prezzo L. 1. È x 

Vol. XII. La Nonna Paola, Romanze originale di Tommasima 
Gui. — Prezzo 


n.1, p.3° in Torino e dai principali librai. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Società 
Ferro 


FARRAGH E DEPOSITO 


di Prodotti chimie! 
(Già Desideri) 


nomia 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman |__l!#"® Tor Banguigna 15 
dati, rivolgersi all’Am- DEI CESARIS 


ministrazione del gior-| FARM, AGI, A-CHIMICA 


nale. 


agolo 


‘Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico 


| Tettiere— Caffettiere — Ciocoolattiere 


Tostini, Macinini e Macchine da Caffe 
Boala: 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 


| Batterie da cucina in rame ed in ferro 


Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva-| 
7 ja Po, One delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di slaccare © sciogliere lo più| 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, invelerate incrostazioni e d'impedirne la riletatazion 
L'uso di questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
mantenendo la lamiera ed ì tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del facco] 
{| riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. 
sizione delia po!vere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto. 
posta tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. 
1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalte] 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemento di minor costo, può per efficaria ed eco-| 33 Nessuna perdita di &n 


La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni 

Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chifr:ns si monta facilmente, 
logrammo egni 45 giorni per Ja manutenzione. 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Haliano Finzi e BiancheIli, Roma, via del 
Corso 453-156 e via Fratiina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S, $farghesito 
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MUSICALI 
DA PARISI 


MILANO 
Via Senta Bargherita, 12 


FIRENZE 
Via dei Panzani, N. 26 


ROMA 
del Corso, 152-54 @ Via Frattina, 34 A 


Caminetti — Stufe — Caloriferi 

a carbone, a legns ed a gas 
Soaldabagni 
Paracenere — Parascintille — Parafuoco 
Guarniture da Caminetti 
Becchi da carbone e da legna 

Sospensioni e Lampade 

Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Pompe da Possi 
da inaffare e da travasare 
Istrumenti enologici 
ed articoli per cantina 
Chiacoiaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio.e burro 
Macchine Agrarie 
‘Tipografie per uffici e dilettanti 
Fucine portatili 


Istramenti Musicali 


Cucine Economiche 


Trita carne — Pressa da carne 
sustenteura 
Girarrosti - Conchiglie - Leccarde 


Samovar Russi 


Dirigere le domande @ vaglia 
all'Emporio Franco-ftatiano, Ro- 
nta, Finzi e Bianchel i, via 


di tutti 1 sistemi 


piatti — Scaldavivande 


Posate in metallo bianco 


Maschine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutto le qualità 


Torchi da paste 


COLLABINO 
Galvano-Elettrico 
preservativo sicuro contro 
li Difterite ed il Group 

Prezio L. 3 50, 
franco per pista L 3 90 
|uibiricere le. dumando è vaglia 


stagnato e smaltato 


Caldaie da buoato 
Fornelli per riscaldare i ferri 


| Mangani . e 3 
Ferri da stirare e lucidare la Biancheria Profumeria e specialità Medicinali & Bnl ma, vi del Cos 
issioni inci i i iss-IB8 è ris Frattina Sa, Fi 

Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo A ETA ELA 


I va 8 Margherita. 


MACCHINA 
meriisin 


COLORI A OLIO 
© minio 


DELLA{DITTA 


DELLA VALLE EG. 


Prolelta da regolari privative per l'Italia è per Vestero 


Egualmente accsllante 


i; per 
macinare coiorì 


Nessun acido entra nella compo-| 


di Navigazione Italiana, dalio Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che da' 


del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. feriali 


1.) Notosole risparmio di tempo e di forza, pcichè con one 


Roma 
R RATI {È i più economico fra i discrosianti occorrendone per la prima palitura soltanto due chilo. otorale 1 
ALBEI LEO LAURA grammi in quindici giorni per ogni metro cubo dica, € per la mamuenzione od impodi- a 
prossimo a piaza Ven mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici ‘giorni @ per metro cubo d'acqua oj9tella ch 
ei al Corso 10 cavalli di forza. — L'effetto è garantio. ce. © Ù 50), Meggira et 
Roma Prezzo Liro 3.50 al chile. maggio: produzione 


i che sempre avviene noi ma- 
itura doi macinino, cî.a si fa con 


nell'aso competere col nostro. 
egatura asciutta, è oltremodo rempiica e lesta, poichè i rnaci- 


per l'uso. 


€) Questi masinini, a cagione loro piccola mole e 
gererza sono più facilmente traspo; 

delie pictro a dei rulli, cosicchè } Pittori 
imbranchin! possono portar seco dovar. 
que i macinini di picco! 


via Carlo Alberto. 


A. Vespuezi, 
all'anno per il Regno e Le 42 per Tv 
una dist 


i conoscerne meglio 
inviare il loro iadi. 
.. £. piano] 


SAPONE HCLNISE 


sopprime l’uso della lesci i i 
ie iano la lesciva e di far bollire 


pararzi così sui luogo | 

1 vantaggi di questi maciaini, che sone 

del resto grandemente riconosciuti, mi 

autorizzano a raccomandarii vivarcente 

tanto più che essendo adstti a mscinare 

Sten © qualunque sorta di tinta, rimborsano in 
breve te:npo il prezzo d'acquisto. 


ra 
" EXCELSIOR_* Ù 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pi SINGER FUNIOR i 


i Mscine che producono chi. 35 al giorno L. 35 
i Ì » » » 50 » » 60 
H » convolante. > 80 >» » 85 
(mballaggio L. 1 50 per macina, Porio a carico dei conmitienti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco lisliano Finzi 
|a Biancaelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via Frat:ica 844. 
Firen». via Panzam 28. Milano, 42 via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. 


| —r7movissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Raniero GioLianeLLI 


Ta 
ente ale radici La ita ell vigore per. 
200; i capelli la imita leggerae scatta 
preti) lp , 


INVILUPPI GIALLI E BLEU 


nno 
Prezzo alla Pottiglia L_ & 


NEW-YORK «= MILAN. 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento.di cent. 50 si spedisce franco por pacco'pastale. 
AAA 
elli, x ratti i Fi Î 
do panta Goto 153-154 6 via Frattina 84 >; Firenze, vie 


SI tra Presente senza fatica e coll’acqua 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SI gritano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


E] | conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 
prezzo di L. 2.50 TA i 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono duelanni 


Apanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac-|eizio Dole encte:*gola secondo la atatura del bar 


Dirigere domande e Vaglia. all’Fm, 
France-Itallane Finzi 6 Bianchelli, Rowe | Dal 
gia del Corso 453-154; Firenze, via dei’ Paceaei|chs ni 


26; Milano, 42, via S. Margherita 


perfo|carrettino, nel quale si fortificano mediante 


meg 
iii e Il I cia tera cei e a ALEOLB DI ESTRATTO DI COCA 
ilogrammi. 


[Shezza, contimetri 40 di larghezza © pesa circa 5 chil 


8. Margherita 12, angolo ria Carlo AlRet. 


u 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirinm tre: - 
mill a Bright conica = (ale culo è Genio Mento 


Cap. 6. (Il convito del sindaco) - Ateromasia - malattio del core, 
Cop. 1. (Per ene ileine i Pel o pn da com 


Cap. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi = Lipemanta + Pa 
ralisi generale progressiva - Demenza - Piendv-pil 
greia ud>-peliagra 


3, franco So isla L. 3. 40 
ia all’Emporio Franco-Italiano Fi 
 Bianchell, Roma, via del Corso 163.158 e via Frattma bisi 
Ra Sir vare via Panzani 28. Milsno, (8, via &. Margherita angolo 


già imparato îù R a 
Dara a camminare prediligano in debolimento, impotenza Fase 


guarita in poco fempo 


del Perù 
del prot SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 513 


Prezzo L. 35 — Imballaggio Li 2, 


ire domando a vaglia all Emporio Franco Italiano Finzi @ Bianchelli, Roma [Uta e sspratute le densita di Leto rimedio per l'impo» 


Corso 153-154 è via Bj Firenze, via Panzani 26; Milano, via rete tti SU scatola con SO pile è di I. 4, franco di 
Vaglia postale. 


porto in tutto , contro 


845; Firenze, via dei :4 
42, via S. Margherita angolo via Forei28 5 MI 


I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma ‘ Fi 


Dirigere domando e all’Eèsorio Franco-ftaliazo Finzi 
Via del Corso 153-154 e via Frattina B4p, 

via A ”, 

TE, Fuazeni Re Tn Milano, 17, vis 8, Mavgherio, 


o Finzi 
Sia. 
angelo 


; sersi persuaso che non è profeta ni 


PANFULLA 


Sum. 7 


S_DIREZIONE ED- AMMINISTRAZIONE 
Roma; Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
presso Uci Princple di Pubcià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Martedì 


9 Gennaio 1888 


Fuori di Roma cent. 10 


= 


IN CASA. 


Se vi ricordate, due settimane sono, la Neue. frei 
Presse, di Vienna, facendo un parallelo fra Pio ÌX e 


3 Leone XIII, concludeva dicendo che quest’ultimo tenta 
xi di creare in Europa una coalizione contro l'Italia. 


Ora l'Osservatore Romano che rappresenta îl pensiero 
del Vaticano, come la Gazzelta ufficiale rappresenta 
quello del governo, smentisce în modo assoluto la 
grave accusa, assicurando che la Santa Sede nelle sue 
trattative con diversi Stati non mira ad altro scopo 


i che a difendere e a tutelare gli interessi religiosi delle 


popolazioni cattoliche. 

Persuaso — anche per sentimento d’educazione — 
che il Papa non può dire bugie, nè farle dire da altri 
in suo nome, accetto la dichiarazione dell’Osservatore 
e passo all'ordine del giorno. 

at 

A Piacenza è stato proclamato eletto l'onorevole 
Cavallotti. 

Don Emanuele Ruspoli è proprio sfortanato nelle 
sue campagne elettorali! 

È andato a presentarsi agli elettori piacentini fidan- 
dosi di un noto proverbio, ma oramai egli deve es- 
patria, nè fuori. 

A quest'ora egli si trova già inscritto nella catego- 
ria dei candidati a vita, e può mettersi a braccetto 
coll’avvocato Pacini. 

E fin qui per ciò che riguarda la sentenza data dal 
l'una. 

Ma non si può tacere che quella sentenza è venota 


È dopo un processo poco corretto, 


Durante i preparativi elettorali il partito monarchico 
ha dovuto subire da parte dei suoi avversari degli 
atti di prepotenza. affatto nuovi in Italia. 

L'onorevole Ruspoli doveva esporre il suo pro 
gramma agli elettori, in una pubblica riunione indetta 


nella sala della Società filarmonica ottenuta unica- 


mente a quest'uso. Ma invece la sala venne invasa ed 
occupata dai radicali che se ne valsero per proprio 
uso e impedirono all’oratore costituzionale di parlare. 
Che ne dite? 
Se è in questo modo che quei cittadini intendono 
l'esercizio della libertà, l'avvenire ch'essì lavorano a 
prep*rarci non mi sembra troppo lusinghiero. 


FUORI. 


Tu Spagna il trasformismo incomincia a produrre i 
suoi effetti naturali. Una leggiera discrepanza insorta 
fra Sagasta e un suo collega, è stata causa — 0 pre- 
testo — di una crisi. 

Il signor Sagasta ha presentato le dimissioni del- 
l'intero gabinetto al Re che ha incaricato il signor 
Sagasta medesimo di formarne un altro nel quale sarà 
rappresentato presumibilmente il partito dei nuovi amici 
della dinastia. 

Riescirà egli? 0 dopo infruttuosi tentativi dovrà ce- 


dere il passo al signor Serrano, o ad mmalter ego di 
questo ? 

Per ora sembra ch'egli debba riescire, e una prima 
lista ministeriale si conosce già; ma. l'ultima non è 
ancora stata messa in circolazione; e io lascio all'A- 
genzia Stefani la cura di-communicarvela quando ne 
sarà tempo, 

ta 

Oramai non sì parla più o quasi più di Gambetta 
nelle colonne dei giornali inglesi, austriaci, russi, 
belgi, ecc., ecc. 

Ma, viceversa, se ne parla ancora ex-professo in 
quelle dei giornali tedeschi. 

Di questa insistenza non mi maraviglio per la sem- 
plice ragione che l'ho prevedute: 

Gambetta era un vero spauracchio per i Tedeschi; 
e oggi che se ne trovano liberati, lo confessano inge- 
nuamente, senz’accorgersi che esprimendo in modo 
così aperto i loro sentimenti fanno l'elogio della 
Francia e del suo esercito, perchè ammettono che tanto 
l'una che l’altro, si sono talmente rifatti da rendersi 
temibili quel giorno în cui avranno trovato un altro 
uomo. 

ta 

V'ho parlato ierî di cospirazioni in Turchia; oggi 
aggiungo che le cose di colà s'imbrogliano maledet- 
tamente. 

Si parla a dirittura d’insurrezione seria vicina a 
scoppiare in Armenia, dove le autorità avrebbero già 
eseguito circa un migliaio e mezzo di arresti. 

Bagattelle 1 

Il peggio si è che a Costantinopoli si crede sapere 
e si dice apertamente che una grande potenza europea 
soffia nel fuoco per crearsi il pretesto di occupare 
l'Armenia. 

Quale sirà questa grande potenza ? 

È difficile indovinarla, perchè potrebbero essere 
anche due, tre, potrebbero essere anche tutte — cc 
cettuata, s'intende, l'Italia, che non è grande che di 
nome, e per il momento, anzichè soffiare nel fuoco 
in casa altrui, è costretta a soffiarsi sulle dita in 
casa sua, 


IX GENNAIO 


(Ricordi). 

Era la triste sera di Novara. La città era 
tutto disordine; le vie, ingombre di feriti no 
stri ed austriaci, erano percorse al galoppo 
dall’artiglioria, che passava fra di essi come 
poteva, onde talora al rumore delle ruote te- 
neva dietro il lamento, il gemito, la bestem- 
mia dei calpestati o il rantolo dei moribondi. 
Una moltitudine disordinata s'aggirava con- 
fusamente. Violenze a violenze, disordini a 
disordini succedevano: alle preghiere e ai 
comandi degli ufficiali si rispondeva arrogan- 
temente: non c'erano più soldati... erano ri- 


belli. L’impunità accresceva l’insolenza, e la 
licenza aumentava. 

Alla sconfitta erano succeduti il saccheggio 
e gli incendi, opera dei vinti. 

Un principe animoso, che anche in quel 
giorno era riuscito a fugare più volte il ne 
mico, rimonta a cavallo a sera, e alla testa 
di due squadroni della vecchia cavalleria 
Aosta, batte a galoppo da ogni parte la città 
e ne caccia i saccheggiatori. 

Intanto Carlo Alberto conte di Barge parte 
rapidamente per il volontario esilio, sperando 
che quest'ultimo sacrificio possa tornare utile 
alfl’@tusa da Ini difesa, e Hindomani tocca.i 
confini del regno, dove trova Teodoro di San- 
tarosa, figlio all’illustre Santorre, che ven- 
tott'anni prima aveva percorsa la stessa via. 
A lui l’infelice Re rivolge queste parole, ul- 
time che pronunziasse su terra italiana: «In 
qualunque luogo ed in qualurque tempo si 
alzi da ordinato governo una bandiera contro 
l’Austria, possono esser certi gli Austriaci di 
trovarmi semplice soldato nelle schiere dei 
loro nemici ». 

D+ 


Mentre egli così parlava, poco lungi dalla 
città dove le sorti delle armi erano stato 
contrarie al Piemonte, il giovine Re Vittorio 
Emanuele si recava a cavallo a trattare di 
rettamente delle condizioni dell'armistizio col 
feldmaresciallo Radetzky. 

Il vincitore usò al vinto i maggiori riguardi, 
non risparmiò blandizie, nè modi insinuanti. 
Lasciò persino sperare al vinto un ingrandi- 
mento di territorio, purchè egli reintegrasse 
la forma di reggimento passata e ripiegasse 
per sempre la bandiera tricolore! Non meno 
cortese del feldmaresciallo fu il Re, ma stette 
fermo e risoluto nel respingere la disonesta 
proposta. Dichiarò essere pronto ai patti più 
duri, non a quelli che fossero violazione della 
Costituzione largita dal padre. 

La fermezza del Re ottenne si togliessero 
dall’armistizio tutti i capitoli che non pote- 
vano conciliarsi col governo costituzionale. 


* 


Quattro giorni dopo la battaglia di Novara, 
il nuovo Re dirigeva per la prima volta la 
sua augusta parola al popolo, terminando così 
il suo proclama: 

« Ora la nostra impresa debbe essere di 
mantenere salvo ed illeso l’onore, di rimar- 
ginare le ferito della pubblica fortura, di con- 
solidare lo nostre istituzioni costituzionali. 

< A questa impresa scongiuro tutti i miei 
popoli; io mi appresto a darne solenne giu- 


ramento, ed attendo dalla nazione in ricambio 
aiuto, affetto e fiducia. » 

Il 22 marzo Vittorio Emanuele, prestato il 
giuramento davanti alle Camere, rivolgeva 
poche parole ai senatori e deputati, fra 
queste: 

« Profondamente compreso della gravità dei 
miei doveri, ho compito davanti a voi il so- 
lenne atto del Giuramento che dovrà com- 
pendiare Îa mia vita. » 


* 


È mentre in Piemonte splendeva il sole 
della libertà, il 24 maggio d’Aspre da Empoli 
dirige un ‘proclama ai Fiorentini, annunciando 
l’arrivo degli Austriaci; il 29 un dispaccio di 
Schwarzenberg annuncia a sua volta che gli 
Austriaci furono chiamati in'Toscana dal gran- 
duca e dal papa; il 23 marzo il principe di 
‘Torella, ministro del commercio del Borbone, 
era entrato nella Camera, aveva susurrato 
qualche parola all'orecchio del comandante 
della guardia di sicurezza, e consegnata poi una 
lettera sigillata al presidente dell'assemblea. 
Dato ordine dal comandante a’ suoi militi di 
caricare il fucile, il presidente apre la let- 
tera e vi trova il decreto che scioglieva il 
Parlamento. Così uscivano i deputati, cacciati 
per la terza volta in un anno dal palazzo le- 
gislativo! - 

A poco a poco, in tutta Italia, tranne in Pie- 
monte, non eranvi più che regnanti spergiuri ed 
armi straniere, mentre Francia, Inghilterra, 
Belgio, Grecia, Turchia, Stati-Uniti d'America 
e sino la lontana Oceania accoglievano mi- 
gliaia di esuli italiani. 

I più disperavano delle sorti della patria 

ra; fra i pochi che facevano eccezione 
vera Camillo Cavour, il quale appunto seri- 
veva che non vi era a temere finchè in un 
angolo d'Italia sventolava il vessillo tricolore ! 


* 


« Ho compito davanti a voi il solenne atto 
del giuramento che dovrà compendiare la mia 
vita » — aveva detto Vittorio Emanuele a 
Torino il 29 marzo 1849. « L'opera a cui con- 
sacrammo la nostra vita è compiuta» — an- 
nunziava lo stesso Re a Roma il 27 novem- 
bre 1871. 

Aveva giurato e mantenuto la sua pro- 


messa. 
* 
A tutto ciò ripensavo oggi vedendo sfilare 
i veterani, e una domanda si presentava con 
insistenza alla mente: se Vittorio Emanuele, 
dopo Novara avesse detto : non giuro? 
Seguii io pure i veterani di tutta Italia, i 


Proprietà letteraria 
(17) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Comunque sia, quel giované parlava molto 
leggermente d'un delitto spaventevole... Ma quando 
questa frase imprudente gli è sfuggita, il signor 
Verdalene era presente ? 

— No, signore; ed io non gliela ho ripetuta. Ma 
tre testimoni degnissimi di fede deporranno che 
essa è stata detta a una persona che interroghe- 
rete certamente... al signor Giorgio Darès, au: 
tore drammatico. 

— Lo conosco. 

_ tl signor Verdalone lo conosce pure. Mo l'ha 
presentato... nella via... come il signor Caussade, 
pittore, ch'era anch'egli invitato... Questi due si- 

‘al momento în cui il colpo di facile fa ti- 
erano slanciati fuori della sala, per cor- 
rere dietro all’assassino... Essi soli hanno avuto 
questa presenza di spirito. . L'hanno inseguito fino 
al principio del bosco di Boulogne, sembra... e, 
tornando, hanno incontrato Mareuil davanti alla 
porta della trattoria... almeno è ciò che ha di- 
chiarato il signor Darès. 

— Credete dunque che il signor Darès non vi 
abbia detto la verità ?— dimandò vivamente il 
signor Mornas. 

— No, signore... perchè allora bisognerebbe sup- 
porre ch'era di accordo con Marenil, e il signor 


R Verdalene risponde di bui. Del resto, io non-gli 


ho dimandato spiegazioni. Mi sono contentato di 
farmi dare il suo indirizzo e quello del giornali- 
sta, che mi era già sospetto. 

itig Crodelo dunque che abbia commesso l'assas- 
sinio 


— Non sono in enso di affermare che sia col- 
pevole. ma penso che sia impossibile non sospet- 
tarlo. Le prove morali sono contro di lui... egli 
odiava mortalmente il signor Trémentin che non 
aveva altri nemici, secondo mi assicurava il si- 
gnor Verdalene... e.la dichiarazione del signor 
Darès non prova nulla in suo favore, perchè dopo 
essere fuggito nel bosco, ha potuto tornare a 
Boulogne per un'altra via, affine di crearsi un 
alibi. Il commerciante che mi ha riferito le pa- 
role compromettenti, certifica che Mareuil si tro- 
vava appena da un minuto davanti alla casa di 
Cabassol, quando il signor Darès l’avvicinò: 

Il signor Mornas rifletteva, e la sua fisonomia) 
diveniva visibilmente cupa. Egli cominciava a te- 
mere che la seconda ipotesi del capo della sicu- 
rezza pubblica fosse vera, e che ciò potrebbe con- 
durlo ad accusare di complicità Cecilia  Aubrac. 
Ma non era più tempo di fermarsi. 

— È un punto importante a essere verificato 
— disse. — Il signor Verdalene che ha così cat- 
tiva opinione di quel giovane, giungerebbe fino al 
punto di supporre che la signora Trémentin po- 
tesse essere implicata in questa faccenda ? 

— Oh! niente affatto, signore. Al contrario, egli 
mi ha fatto di lei l'elogio più completo. Essa a- 
veva avuto, tempo prima, una passioncella per 
Marenil, ma se ne era guarita, e non lo vedeva 
più da un pezzo. Ella fu desolata della morte di 
suo marito... © se mi permettete, signore, di © 
sprimere la mia opinione, non mi è dimostrato 
che il colpo di fucile non fosse destinato a lei. 

Il giudico alzò il capo, egli accettava volontieri 
‘quest'idea che metteva Cecilia fuori di causa. La 
signora Mornas g’interessava a lei; ma essa non 
s'interessava a Luigi Mareuil; ed ora egli capiva 
che si poteva accusare quel disgraziato giovane, 
‘senza esporre Cecilia ad essero sospettata. 

— Continuate, signore — disse. — Come avete 
condotto l'inchiesta, e quali indizî avete raccolti ? 


— leri sera non ho quasi potuto far nulla. Non 
avevo a mia disposizione che due ispettori, i quali 
erano venuti da Parigi per un altro affare e che 
si trovavano per caso nel mio ufticio, quando fui 
chiamato. Sarebbe stato completamente inutile 
cercare l'assassino. lo mi sono limitato a verifi- 
care che, per far fuoco, egli si è appostato in una 
baracca che si trova giusto in faccia alla trat- 
toria. Ha tirato dalla finestra, orizzontalmente, e 
a una distanza di venticinque metri. 

— Una baracca ? 

— Sì, una capanna di legno che altra volta ha 
servito ad alloggiare gli operai di un intrapren- 
ditore e che non venne demolita, quando i lavori 
farono terminati. Essa è inabitata da parecchi 
anni. 

— Come ha fatto l'assassino ad entrarvi? Essa 
è dunque aperta? 

— No. Era sempre chiusa, invece. Ma l'assassino 
aveva la chiave. Egli l'ha lasciata nella serratura 
e non ha neanche richiuso la porta. 

— Allora lo scopriremo, perchè si deve sapere 
a chi appartiene la capanna, 

— Sventuratamente no... o, piuttosto, si sa che 
non appartiene ad alcuno. Il terreno sul quale fa 
edificata appartiene al comune; ma i materiali 
hanno così poco valore che il proprietario li ha 
‘abbandonati. 

— Si ritroverà l’intraprenditore che l'ha fatta 
costruire, 

— È morto più di vent'anni addietro, e si crede 
ch'egli avesse regalato la enpanna a uno dei suoi 
sorveglianti che non ci è mai entrato. o per lo 
meno nessuno lo ha mai visto. 

— Ebbene, bisogna cercare quel sorvegliante. 

— Ci ho pensato subito. Sventuratamente egli 
non è del paese, e nessuno conosce il suo nome. 
Non è neanche certo che il suo principale gli 
abbia donato la baracca. È una voce che non ho 
ancora avuto tempo di verificare. 


— È la prima cosa che bisogna mettere în 
chiaro. L'assassino non può essere che il proprie- 
tario o qualcuno che lo conosce, dal momento che 
aveva in mano la chiave. 3 

— La vedrete, signore. È fra gli oggetti di 
prova; potrete vedere cha non è nuova, e che non 
era stata adoperata da lungo tempo, perchè è 
molto arragginita. 

— E nell'interno della baracca, non avete tro- 
vato nulla ? 

— Assolutamente nulla, tranne le impronte di 
passi fattivi. Pioveva forte, e il terreno era molto 
fangoso, intorno alla baracca. Ho potuto ricono- 
scere che diverse persone erano entrate là, den- 
tro. Le impronte dei piedi sono di dimensioni dif- 
ferenti. Ben inteso, ho dato le opportune dispo- 
sizioni perchè non sieno scancellate. 

— L’assassino non era dunque solo ? 

Io persisto a credere di si. Fuggendo, ha la- 
sciato la porta aperta, ed altre persone hanno po- 
tuto entrare... persone che l'avvenimento aveva 
attirato... Seorsero più di venti minuti fra il mo- 
mento in cui il colpo fa tirato e quello in cui vi 
sitai la baracca. Ma stamani ho fatto una scoperta 
più importante. 

— Quale? — domandò vivamente il signor 
Mornas. 

— Sono ritornato di buon’ora sui luoghi, ed e- 
saminando la finestra dalla quale fa tirato il colpo, 
ho trovato nella via, fra due ciottoli, an fram- 
mento di carta di cui l'assassino si era servito 
per fare lo stoppacciuolo del suo facile. Questo 
frammento di carta ha un'indicazione preziosa, 
ed io tenevo a consegnarvelo da mo stesso. Lo 
ho qui 

— Vediamo! — disse con premura il signor 
Mornas. 


(Continna) 


vecchi compagni d'arme del Re soldato, che 
si recavano a visitare la tomba del Re ga- 
lantuomo. 

— Violino di spalla. 


NotE PARIGINE 


N funerale, 
Parigi, 6 gennaio. 
(Da una finestra). 

‘Sono le nove del mattino, enon ho ancora preso 
una risoluzione per questa giornata campale. An- 
drò al Palais-Bourbon ad assistere alla partenza 
ufficiale? O Place de la République dove mi si 
ifferma che ci sarà du grabuge (del disordine) ? 
© al Père Lachaise ad aspettare che arrivi l'im- 
‘menso corteggio ? Non lo 80 ancora, intanto scendo 
giù verso il cuore di Parigi. Non c'è una vettura 
disponibile — e tutte lo persone vanno giù pel- 
l'istesso senso, marea formidabile di curiosi che 
va a finire sul percorso sterminato che avrà il 
funerale. 

x 


© Entro un momento in un gran caffè dei boule- 
vards. Il padrone è malinconico. Non per la morte 
di Gambetta, ma perchè hanito cambiato itino- 
rario. Il malumore è generale qui perchè spera 
vario di fare « una buona giornata ». Tutte le fi- 
nestre disponibili erano state locate a prezzi e- 
levati, condizionatamente. Un mio a 
veva impegnate quattro per 500 franchi. — È il 
primo denaro che mi fa guadagnare Gambetta — 
aveva detto il proprietario, reazionario di prima 
qualità. E non lo ha guadagnato. 


x 
È incredibile la smania che sì aveva per assi- 
stere a questo funerale — smania di cose spetta- 
colose e non altro. Ne volete una prova? Un signore 
con la sua signora, bene impellicciati © con tre 
© quattro bauli, sono scesi l’altro ieri all’Hòtel de 
Bade, e presero un .appartamento sul boulevard. 
Quando venne la notizia che per paura delle 
baracche della fiera, il corteggio passava per via di 
Rivoli, ì due viaggiatori pagarono il conto, rica 
rionrono il bagaglio, assai leggero, e andarono ad 
albergare all'Hotel du Palais Royal, sul davanti. 
Avete già capito che erano due viaggiatori da 
burla. Una coppia parigina, al momento in cui 
scrivo riceve numerosi amici per € festeggiare », 
mentre sfila il corteggio, la morte d'un nemico. 
Poichè l'odia politico giunge a queste ferocità... 
Triste lato di un particolare comico. 
XXX 
Decisamente andrò all'Hotel Continental profit- 
tando di un gentilissimo invito. C'è meno difli- 
coltà che non «credevo per arrivarvi. Le porte 
sono semichiuse, non si passa che con una pa 
rola d'ordine, o con una faccia esotica, Sono le 
dieci; il corteggio incomincia a uscire dal Palais 
Bourbon; ho tempo di far colazione. Entro nel 
restaurant e vi trovo la più belia collezione im- 
maginabile di americani e ingìosi, persone pra- 
tiche come me e che alternano colpi di forchetta, 
alle occhiate dal verone. Alle dieci e mezzo, great 
sensation... Luccicano gli elmi dei primi coraz- 
zierì. È l'avanguardia. Salgo rapidamente al 
primo piano ed eccomi... în Italia. 
x 
Nessuno la rappresenta più gentilmente, più 
graziosamente della padrona di caso, che è un 
vero tesoro di bontà e di amabilità. Abbiamo qui 
mogli di ambasciatori e di ministri, M®* Lyons, 
Me de Berjens, la ministressa olandese, ecc, ecc. 
M'affaccio al lungo e comodo balcon.. Quale spet- 
tacolo! La folla si stende a perdivista dai due 
lati 
Folla tranquilla, senza slanci, senza emozione, 
@ non ne risentirà poi che rarissime e je solite... 
di una rivista. Del resto, l’istessa apatia i'ho os- 
servata in tutto il Parigi ricco che ho traversato. 
Poché botteghe chiuse, pochissime bandiere. Al- 
l'opéra i trofei di bandiere preparati per il ballo 
mascherato — rinviato a domani come l'apertura 
dell’Edon — abbrunate. 
x 
Lì în faccia, le Tuileries. Gruppi di birichini 
su'tutti gli alberi. Questi, spogli come sono, la- 
sciano scorgere la spianata di dietro, e a tratti è 
bello osservare i curiosi i quali, finito di ve- 
dere nella Piace de la Concorde, vogliono ri-ve- 
dere e corrono per andare al Palais Royal. Tutte 
le finestre pione di belle donnine eleganti. Si sono 
fatti inviti, @ sono stati preziosi veramente, se 
una finestra si paga cento franchi. Sono le 11. 
L'avanguardia dell'esercito è già sfilata. Tutti 
gli occhi si. volgono verso, la Concordia. Tre 
carri-variopinti si vedono da lontano. 
x 
È il corteggio. Corteggio immenso, stupendo, 
gigantesco, pittoresco, degno che un poeta lo canti 
© un gran pittore se ne ispiri. Corteggio che sfila 
durante due ore, la cui testa deve essere Place 
de la République, quando la coda è ancora nella 
Esplanado des Invalides, dove le delegazioni si 
sono organizzate. I tre primi carri gono. coperti 
di colossali ghirlande. Ve ne sono di biseolori, di 
rosse, di bianche e viola; di fiori veri @ di arti- 
ficiali; di perle di Venezia, di velluto, di sem- 
previvi..Spicca gul primo nna ghirlanda che viene 
da Mosca. Poi altra truppa e.. il carro funebre. 
In mezzo a tante magnificenze, è la cosa meno 
magnifica ; non è finito, e non è grandioso; le 
urne che dovevano bruciare a luci funebri, sono 


vuote. È piccolo, e non desta l'impressione che sì | 


aspettava. 
> 
La folla è muta, e neppure triste. I capi si sco- 
prono — come è uso quando passa un morto — 
ma non un cenno, non un grido, non una emo- 
zione che indichi che quel morto è Gambetta. 
Dietro al carro — i cui cordoni sono tenuti dai 
personaggi che sapete — incominciano le delega- 
zioni. E qui vediamo passare ciò che fa di questa 
triste giornata, una giornata politica. Metz, Stras- 
burgo, Colmar, Mulhouso, le grandi e le piccole 
città, le comuni di tutta l’Alsazia e della Lorena, 
sono rappresentate, E seguono le società, gli 
azioni «dei Francesi che il 1870 
È una dimostrazione imponente; è 
‘una muta, ma potente; eloquente protesta. 
x 
E la folla tace. La sua fibra patriottica è assai 
latente, poichè nor le prorompe quel grido che 
dovrebbe essere in tutti i cuori. Era naturale che 
si acclamassero la bandiera © i rappresentanti 
delle provincie perdute... forse più oltre, nei quar- 
tieri popolari, lo si è fatto, ancora non lo so, ma 
‘qui no, E non è rispetto alla tristezza. nazionalo, 
poichè poco dopo i Sauveteurs de la Seine coperti 
di medaglie sono appInuditi, jcome poi si applau- 
dono freneticamente gli scolari della scuola poli- 
tecnica. L'imponenza dello dimostrazioni in favore 
della rivincita è la nota importante della gior- 
nata — l’indisterenza, cou la quale è accolta, non 
lo è meno. Parigi non pensa ai fratelli perduti.... 
x 
Ecco una corona colossale. Nel mezzo è scritto : 
A Léon Gambetta les étudiants de Paris, e dietro 
ad essa due o tremila studenti in file ‘ordinate, 
dandosi il braccio, con una foglia d'edera all’oc- 
chiello, Prima e dopo due altre folle di gente a 
tracolla azzurra con bizzarre decorazioni, ricami 
in oro. C'è un livello fatto di fiori. Sono i framas- 
soni. E poi un'altra folla ancora che nel mare 
immenso dello delegazioni, fa impressione. Alla 
testa c'è un giovane e un vecchio. Il vecchio è un 
illustre storico, Henri Martin; il giovane è un 
‘poeta nervoso, a cui il patriottismo sta facendo 
perdere il capo, Paul Deroulède. Stamane deve 
aver ricevuto i padrini di Mayer, direttoro della 
Lanterne, che ieri na voluto far cacciare dal Pa- 
lais Bourbon « perchè è un nemico di Gambetta». 
x 
Sono alla testa dei membri di quella Ligue des 
patriottes che fa tanto parlare di sè, da qualche 
tempo e che incarna la rivincita, della quale 
Gambetta era il profeta. 
x 
Il corteggio sfila da una ora e mezzo © durerà 
ancora un'ora. Ricordiamo lo stuolo ricco e va- 
riatissimo dello stato maggiore dell'armata di Pa- 
rigi e di Versailles. Pensano essi — quei brillanti 
ufficiali — che c'è ora vn altro gran morto, dei 
loro, che î loro colleghi del sesto corpo vegliano 
a Chàlons? È poco probabile. Chanzy è caduto in 
un cattivo momento. 


3 

Per un istante il lungo serpente è scisso in due. 
Venuta meno la doppia ala di soldati, la folla si 
riversa sulla via. 

C'è una breve confusione, ma subito gendarmi 
a cavallo e agenti di polizia risprono il varco, e 
continua la sfilata di migliaia di delegati di tutto 
lo città, dei circoli, dei circondari; pompieri, 
feonisti, coristi, impiegati di tutte le amministra- 
zioni. Tratto tratto una nota più pittoresca, È 
tutto il foro di Parigi in toga e tocco; sono i gin 
nasti vestiti di rosso, di celeste, di cenerognolo, di 
tuttii colori che arrivano a passo di corsa. Allora 
lo spettacolo assume un’apparenza teatrale. È un 
caleidoscopio immenso, e a destra e a sinistra 
continna e si riversa perenne la immane fila; nel 
fondo si perdono, verso il Louvre, le delegazioni 
che sono passate, e dall'altro lato Iuccicano di 
nuovo gli elmi della cavalleria. 

x 

Finalmente ecco la retroguardia dell'esercito. Le 
ruote pesanti dell'artiglieria solcano il selciato. La 
guardia repubblicana a cavallo li segue, e la fan- 
teria, altri quindicimila uomini, chiude la riunione 
più immensa di viventi cho si sia mai unita per 
onorare un morto. Il sole splende vivissimo. Il 
cielo è stato clemente per Gambetta morto, e a 
questo meridionale di genio ha aggiunto all'apo 
teosi umana l'apoteosi della natura. 


Se ; 


LA STORIA VIVA 


Io l'ho veduta e voi pure l’avete veduta. 

È qui in Roma, accorsa al richiamo di un 
gentile pensiero di gratitudine. 

Oggi la troverete al Pantheon cogli occhi 
pieni di lagrime e le mani piene di corone. 

A vederla, si. direbbe: Non è lei, non può 
essere lei! iS 

Infatti non ha nulla che ricordi Calliope, la 
musa della Storia. Anzi ha mutato sesso e 
drizza al vento certi baffl che sono essi stessi 
‘una sioria. 

.I baffi in Italia furono, per così dire, il primo 
simbolo del risorgimento. Spuntarono collo 
Statuto sul viso di Carlo Alberto. Su quello 
di Vittorio Emanuele diventarono monumen- 
tali, e Umberto, sotto questo aspetto, non è 
degenere di certo. 

_ La Storia viva sono i veterani. Del peplo 
si sono serviti nelle fredde notti dell’accam- 
‘pamento. 


Gli è perciò che questi rappresentanti della 
Storia Sapio vestiti in calzoni e s0- 
prabiti. a 

fa quali soprabiti... ò 

Non importa ! Le medaglie che gli illustrano 
dalla parte del cuore li fanno gloriosi quanto 
le classiche loriche degli eroi. _ 

I loro nomi sono quelli stessi che parec- 
chie generazioni di furieri chiamarono all’ap- 
pello dopo le battaglie. E ogni volta che al- 
l'appello di un nome non c'è risposta, vuol 
dire che il chiamato è caduto sul campo. 

Pronunciate il nome d’una battaglia, e ve- 
drete uscire dalle file di quegli uomini chi 
risponderà subito : Presenle! —— 

Goito, Pastrengo, Santa Lucia, Vicenza, 
Malghera, Venezia, Roma, Novara, tutti: Pre- 
senti! dn: 

Cernaia: Presente ! 

Montebello, Palestro, Magenta, Varese, San 
Fermo, San Martino: Presenti! 

Marsala, Milazzo, Castelfidardo, Volturno : 
Presenti ! à 

Custoza, Borgoforte, Bezzecca, Primolano: 
Presenti! 

Porta Pia: Presente! 

Basta, per ora! 

Ma se i casì ci portassero a dover segnare 
qualche altro nome, vedrete che risponde 
ranno per i primi quelli che risposero al 
primo appello. 

Veterani sin cho volete, ma gambe ancora 
leste, braccia ancora solide, occhi dalla mira 
sempre sicura. Sono quattro generazioni po- 
litiche e militari che hanao fatto in trenta- 
quattro anni tutto un ciclo eroico di Plu- 
tarco. 

Giovanetti, per oggi lasciate pure da banda 
i libri: e studiate la storia d'Italia sulle rughe 
di quelle fronti, nei lampi di quegli occhi, 
nei solchi di quelle nobili cicatri 

Andate al Pantheon. L’altare sul quale quei 
valorosi ripronunciano quest'oggi il loro giu- 
ramento, è là. 5 

Andate al Pantheon, ma non turbate il col- 
loquio spirituale del capitano co’ suoi soldati. 

È questa parola che potrebbe essere mai 
se non un altro plebiscito ? SE 

I morti l'hanno scritto nel sangue; i vivi 
l'hanno espresso con la scheda. 

Sempra Italia, sempre il Re, sempre : Avanti 
Savoia! 


Uno che c’era. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 9 gennaio. 
oggi cade l'anniversario della morte di Vittorio 
Emanuele. 

Nelle vie principali della città, sulle porte degli 
editici pubblici, le bandiere nazionali parate a 
lutto ricordano la data nefasta. Sul Corso, ad ogni 
momento, si incontrano dei piccoli drappelli di 
veterani, convenuti a Roma da tutte le provincie 
d'Italia per fare un omaggio alla memoria del 
gran Ro. 

Certo, questa aMuenza che supera quella degli 
anni scorsi; questo sentimento di affetto che ri- 
vive più potente che mai dopo cinque anni, e 
riunisce dinanzi ad una tomba venerata quanti 
concorsero colle armia fondare l'unità nazionale, 
è un fenomeno singolare che merita davvero di 
essere considerato. È la più bella risposta che si 
possa dare alle agitazioni repubblicane che hanno 
turbato in questi giorni l'ordine pubblico perl’o- 
pera di pochi faziosi. 

* 


Stamani alle”7 e mezzo le Loro Maestà il Re e 
la Regina, accompagnate dal primo aiutante di 
campo generale Pasi, e dalle altre cariche di corte, 
sì sono recate al Pantheon. 

I sovrani erano in abito di lutto. 

All'ingresso farono ricevuti dal ministro Bae- 
celli, dal commendatore Fiorelli e dagli ufficiali 
che fanno oggi il servizio d'onore alla tomba di 
Vittorio Emanuele, signori capitano Bonelli sul cui 
petto brilla la medaglia dei Mille; tenente Bastia- 
relti © tenente dei corazzieri signor Vernier, il più 
giovane dei veterani di Roma. Egli appartenne zl 
famoso battaglione della Speranza. 

AI di là della balaustrata provvisoria già pre- 
parata per la funzione che deve aver luogo il 
giorno 16, erano stati collocati due inginocchiatoi 
dinanzi ai quali presero posto i sovrani, ascol- 
tando la messa cho venne celebrata dal canonico 
Anzino. 

Durante la fanzione i personaggi del seguito ri- 
masero în piedi a pochi passi dietro le Loro 
Maestà. 

Finita la messa, i sovrani si trattènnero ancora 
per circa dieci minuti dinanzi alla tomba in atti- 
tudine di preghiera. 

Prima di lasciare il tempio Sua Maestà il Bo 
strinse la mano ai tre ufficiali di guardia, ringra- 
ziandoli per il calto che al pari di lui essi hanno 
per la sacra memoria di Re Vittorio Emanuele. 


» 

Verso lenove nelle carrozze del municipio scor- 
tate dai fedeli, si sono. recati al Pantheon il ff. 
di sindaco, gli assessori e parecchi consiglieri co- 
munali. 

Precedevano le carrozze un plotone di vigili 
e un plotone di guardie municipali. Un ufdciale 
dei vigili portava il gonfalone di Roma, altri gra- 
duati le bandiere dei rioni. 

Seguivano il corteo municipale le associazioni 
dei veterani con bandiere le società dei reduci, 
e lo associazioni non militari. 

In tutto circa 300 bandiere e una infinità di 
gente di tutte le provincie d'Italia, con le deco- 
razioni delle campagne dell’indipendenza. 

A lato alle associazioni facevano il servizio di 
onore le guardie ed i vigili, il cui concerto pre- 
cedeva le carrozze municipali 

Il corteo offriva un bellissimo colpo d'occhio. 

Il ff. di sindaco e la Giunta sono entrati nel 
tempio insieme al generale Crodara-Visconti e agli 


nenti la presidenza del congresso dei 
Ni oo omo si è costituita nella seduta di ieri. 

Le guardie e i carabinieri stante la folla gran- 
dissima hanno dovato regolare l’entrata e l'uscita 
del Pantheon e a un certo punto han dovuto chiu- 

i cancelli. È 
d°°,taerani di tatte lo provincie d'Italia erano 
numerosissimi al pellegrinaggio di stamani. Tutti 
avevano le decorazioni ed il distintivo della So- 
cietà. Essi hanno deposto sulla tomba del Padre 
della Patria la bellissima corona di ferro di cui 
parlammo giorni sono, 6 che è un vero lavoro 
darte daco ha deposto una corona di fiori molto 
grande, con un nastro ai colori della città di 
Roma. e. 

Fra le corone, molto bella ed originale quella 
di una società di Jesi, fatta di pietre. 

* 

Finita la ceri ia al Pantheon, era sorta in al- 
cuni l'idea di andare in massa al Quirinale ad ac- 
clamare il Re. 

Ma l’idea fa subito abbandonata non reputando 
questa, che è giorno di lutto. per il Re @ perla 
patria, l'occasione più propizia per una simile 
manifestazione. 


* 

I presidenti delle associazioni dei veterani sa- 
ranno ricevuti probabilmente venerdì da Sua 
Maestà. 

Domani sera alle sei si riuniranno ad un grande 
banchetto che avrà luogo nella gran sala del tea- 
tro Costanzi. 

I veterani, sia del comitato romano che delle 
altre provincie d’Italia, potranno aderirvi facen- 
dosi inecrivere nella sede del comizio al vicolo 
dell’Archetto, n° 20, presso la Minerva, fino alle 
ore 12 di domani. 

Il numero dei veterani che hanno preso parte 
alla imponente cerimonia di stamani è di 1300. 
V'erano poi circa un migliaio di reduci. 

La più gran parte vestivano in borghese, 
però ve n'erano molti con le uniformi dei corpi 
eui hanno appartenuto, parecchi con la uniforme 
dell'esercito, perocchè fanno parte della milizia 
di riserva. 

La milizia territoriale era largamente rappre- 
sentata. Fra gli altri abbiamo notato gli onore- 


voli Maurigi e Sforza-Cesarini. 
. 


In occasione dell'anniversario della morte di 
Vittorio Emanuele, il cavaliere Domenico Ricci è 
venuto, come al'solito, a portarci la sesta ra 
annuale di cento lire, sulla somma di mille li. 
che l’egregio uomo si è impegnato a versare per 
il monumento nazionale al Padre della Patria 
Delle sei rate, le prime tre sono state da noi man 
mano versate all'ente incaricato della riscossione 
ma le altre tre sono tritavia presso di noi, perchè 
dopo il 1880, nè il municipio, nè la Banca Ro- 
mana, nò la tesoreria provinciale erano autoriz- 
zate a ritirarle. Già, l’anno scorso domandammo 
a chi dovessimo versare le somme, ma dalla Com 
missione non ci venne alenna indicazione. 

Per cura. nostra e per informazione privata, 
abbiamo ora saputo che la Banca Nazionale è au- 
torizzata a ritirarle, e sarà nostra cura inviar- 
gliele. Questa difficoltà incontrata a trovare chi 
dovesse ricevere le somme per la sottoscrizione 
in parola, ci fa pensare nuovamente a tutte le 
offerte rateali di privati e di corpi morali che 
non saranno necessariamente state fatte; perchè 
non tutti hanno il raro:scrupolo del cavalier Ri 
di andare ogni anno spontaneamente a versare lo 
quote promesse. La Commissione per il monumento 
farebbe ottima cosa, se volesse incaricare una 
persona della integrità e del patriottismo del ca- 
valier Ricci, che si assumesse volontariamente e 
gratuitamente l’incarico di ricercare le date, i 
nomi e le cifre di tutti codesti iropegni, e di cn- 
rarne la riscossione. Se il cavalier Ricci stesso 
potesse essere di signato, ‘comunque sia, a questo 
ufficio, la scelta gli potrebbe valere come com- 
penso ad ingiusti attacchi di cui è stato fatto 
segno il suo intemerato patriottismo. Ci auguriamo 
che questo nostro voto cada sotto gli occhi della 
Commissione, del sindaco, o di chi possain qual 
che modo curarne l'effettuazione. 


LR 

Il sindaco di Roma ha indirizzato una circolare 
a totti i sindaci delle principali città d'Italia, in- 
vitandoli alla cerimonia inaugurale della Esposi- 
zione di belle arti per il giorno 21 corrente. 

A questo proposito è stato deciso che la mo- 
stra di arte antica sarà fatta nel palazzo che il 
principe Odescalchi ha fatto costruîre ai Prati di 
Castello e che ha messo a disposizione del Comi. 
fato. Frattanto, î dissensi regnano sempre nel 
Comitato in questione. Il presidente, che era il 
marchese di Villamarina, e l’economo, che era il 
commendatore Castellani, si sono dimessi. La pre- 
sidenza sarà assunta dal marchese Gavotti. Del - 
l'’economo non se ne parla ancora. Il pri.cîpe 
Odescalchi ha disposto che i lavori del suo pa- 
lazzo, tuttora in costruzione, sieno terminati al 
più presto. Tutto sta che questa benedetta mostra 
di arte antica non si risolva in un fiasco cc- 
lossale. 


. 

Teri sono stati rimessi all’antorità giudiziaria 
tutti i documenti e i corpi di reato relativi ag'i 
arresti operati per la dimostrazione di domenica 
sera. 

_Il processo dei componenti la presidenza della 
riunione, imputati di contravvenzione all'art: 
colo 174 del Codice ponale, verrà riunito a quello 
contro Fratti ed altri, e seguirà il suo corso, cle 
non sarà forse breve, perocchè sembra che l'i- 
struttoria offra largo campo alle indagini. 

Gli-altri 19 arrestati sarauno processati 0 por 
oltraggi o per ribelligne alla forza pubblica, o 
per questi due titoli riuniti; ma pare che anche 
per loro il processo non verrà fatto per citazione 
direttissima, come già era stato annunziato. 

* 

Cronaca della beneficenza. 

Ieri la prefettura di Cuneo ha versato 13,516 
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to 13,51623; 


la prefettura di Firenze ha fatto un altro versa- 
mento di lire 3371 53. 

La somma totale raccolta fino ad ora è di 
1,808,552 51. i) 
* 

Jersera seduta al Consiglio comunale. 

Il ff. di sindaco annunziò che l'apertura dell’e- 
sposizione è stata definitivamente fissata per il 21 
gennaio, 

Dopo la discussione di alcune proposte di lieve 
importanza, si doveva cominciare quella del 
lancio, ma l'onorevole Doda pregò il Consiglio di 
rimandarla ad un'altra seduta, e il Consiglio ap- 
provò. 

Il consigliere Amadei rivolse “quindi al sindaco 
una domanda per sapere qualche cosa intorno 
alla corsa dei barberî, e il ff. di sindaro rispose 
che tale questione sarebbe stata risoluta dal Con- 
siglio. 

Ma alcuni vollero che la discussione si facesse 
subito, tanto per guadagnar tempo, e poi anche 
perchè v'è gente che per i suoi interessi ha bi- 
sogno di sapere se i barberi si fanno o non si 
fanno. 

Parlarono per abolire la corsa i consiglieri A- 
madei, Finali, Righetti, Respighi e Doda; per man- 
tenerla, i consiglieri Aldobrandini, Vespignani e 
altri. 

Venuti ai voti su una proposta Amadei per la 
abolizione, essa fa respinta con venti voti, sopra 
ventitre votanti. 

Sicchè anche quest'anno non mancherà lo spet- 
tacolo tanto gradito al popolino. 

Solo è da sperare che, come il sindaco stesso 
no la già manifestata l'intenzione, si prendano 
tutte le precauzioni necessarie perchè non si ri- 
petano le brutte scene dello scorso anno. 

* 

Domani la Società del Quintetto } darà alla sala 
Dante il suo quarto concerto. Il programma è, 
come al solito, variatissimo ed interessante. Il 
Farino e lo Sgambati eseguiranno una sonata di 
Mendelssohn; il Monachesi, il Masi, lo Jacobacci ed 
il Farino ci faranno riudire il quartetto di Sgam 
bati, già acclamato l’anno scorso. Chiuderà il con- 
certo il quartetto di Schumann. 

* 

Stasera è convocata în seduta il comitato per 

le feste pubbliche, 


— Ore 8. — Il mondo della noia. 

‘0. — Ore 5 112 © 9. — Il vecchio della 

montagna. 

METASTASIO. — Ore 6 11? e 9 112. — La della 
Ester, operetta. 

MANZONI. — Ore 6 112 6 9 112. — 21 carnevale 
di Roma, operetta. 

SAN CARLO. — Ore 6 e 9. — Il diavolo soppo, 
operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


- (Nostri telegrammi). 


Parigi, 9. 
1 funerali del generale Chanzy furono fatti 
con molta pompa religiosa nelia cattedrale 
Chalons-sur-Marne, in mezzo a un'enorme 
affluenza di gente. 

Il generale Billot, in un suo breve discorso, 
fece un’allusione spiritualista. Assistevano alla 
cerimonia funebre tutti i generali dell’eser- 
cito, il maresciallo Mac-Mahon, il duca d'Au- 
male, il maresciallo Canrobert, tutta l’amba- 
sciata russa, il colonnello Marchesi, addetto 
militare all'ambasciata italiana. 

La seconda rappresentazione dell’Excelsior, 
all’Eden Théàtre, fece furore. La sala era 
piena zeppa. Cinquecento persone furono ri- 
mandate indietro. 

Il processo di Lione accenna a riuscire 
lungo, noioso ed inconcludente. Gauthier di- 
chiarò di accettare la responsabilità della 
propaganda anarchista. 

Nei nostri circoli politici ha fatto impressione 
l’articolo della Nene freie Presse, in cui, dopo aver 
parlato delle recenti dimostrazioni, si aggiunge 
che ove anche il Ragosa — presunto complice e 
compagno di viaggio di Oberdank — venisse trat- 
tato come un delinquente politico dai tribunali 
italiani « sarebbe troppo presumere della pazienza 
del governo austriaco >, che il giornale viennese 
crede non tacerebbe « giacchè si avrebbe la prova 
che i tribuuali italiani non sanno essere impar- 
ziali, quando si tratta della vita di cittadini au- 
striaci ». 

Per quanto il contesto dell'articolo sia pieno di 
frasi cordiali per l’Italia, è, ed a ragione, mal 
commentato. 

Questo linguaggio non può esprimere il senti- 
mento del governo austriaco, il quale deve inten- 
dere che se îl nostro governo osserva serupolosa- 
mente le leggi interne, non può permettere che si 
sostituisca ad esse una influenza straniera, sia pure 
per riguardi internazionali. 

Intorno alla responsabilità del Ragosa nel reato 
che gli è imputato, deve decidere il tribunale di 
Udine, e il governo italiano non può mutare la 
procedura, nè far pressione in uno od altro senso 
sulla magistratura. 


Siccome è probabile che il processo Ragosa 
faccia parlare molto la stampa, crediamo utile 
dare alcune notizie sull’accusato. - 

ll Ragosa è triestino, ha 28 anni, ha un fratell 
detenuto per reato politico, e fa esso pure pro- 
cessato e condannato per reato politico. 

Riuscito ad emigrare, rimase cirea un anno a 


Toscanella, provincia di Roma, come esercente 
una farmacia da esso presa in affitto. 

È giovane colto, molto versato nella chimica, e 
di carattere mite, sebbene si esalti facilmente par- 
lando del suo paese. 

A Toscanella era molto amato. 

Secondo l'accusa fattagli, esso sarebbe stato 
compagno di viaggio di Oberdank. Un'accidenta» 
lità li divise momentaneamente e gli dette agio 
di faggire nuovamente, mentre l'Oberdank veniva 
arrestato. 

Dicesi che nella cerimonia delle nozze di ar- 
gento del principe e della principessa imperiale 
di Germania Sua Maestà il Re d'Italia sarà rap- 
presentato da Sua Altezza Reale il duca d'Aosta. 


Malgrado le asserzioni in contrario di alcuni 
diarî più o meno officiosi ci viene affermato da 
buonissima fonte, che la nomina di Sua Eccellenza 
il generale Cialdini ad ambasciatore presso la corte 
di Russia è, so non certa, assai probabile. 


N marchese di Reversenu, primo segretario 
dell'ambasciata francese in Italia, è richiamato a 
Parigi essendo destinato ad una promozione. 

si parla di un prossimo movimento nell'alto 
personale delle prefetture e delle sottoprefetture. 
I prefetti di Milano e di Padova riceverebbero 
altre destinazioni. 

Bilancio preventivo parlamentare. 

Se le discussioni politiche non verranno a ri- 
tardare i lavori legislativi, la prima sessione 
della XV legislatura sarà una delle più por- 
tanti fra lo gravi questioni su cui è chiamata a 


pronunziarsi. 
Ecco, secondo le nostre informazioni, i progetti 
presentati 0 da presentare i i 


Interno — Legge comunale e provinciale — 
legge di pubblica sicurezza — dotazione del prin- 
cipe Tommaso — legge sulle opere pie. 

Estero — Riforma nell'ordinamento dei servizi 
e personale — codice della estradizione — pro- 
roga dei tribunali riuniti in Egitto — provvedi- 
menti per Assab — © forse inalzamento ad am- 
basciata della legazione a Madrid. 

Marina — Spese per nuove navi — fortifica 
zioni marittime — e probabilmente riforma nel- 
l'ordinamento del Consiglio d'ammiragliato. 

Guerra — Disposizioni per la seconda ferma 
dei sott’afficiali — aumento del corpo carabinieri 


— Esercizio privato delle fer- 
rovie. 

Grazia e Giustisia — Codice penale — codice 
di procedura penale — legge sul divorzio — ri- 
forma giudiziaria. 

Finanza — Perequazione fondiaria — legge 
sulle Banche. 

Agricoltura e commercio — Irrigazioni — rim- 
boschimenti — Agro romano — legislazione g0- 
ciale. 

istruzione pubblica — Scuole popolari — libertà 
e morte dell'insegnamento superiore — riforma 
negli siudi tecnici — miglioramento nelle condi- 
zioni dei maestri elementari. 

Immediatamente dopo la discussione del bilancio 
degli este ‘onorevole Mancini presenterà ur pro- 
getto di legge per regolare secondo norme gene. 
rali, tutto quanto riguardo l'estradizione 

Sarebbe uua specie di codico al quale verreb- 
bero coordinate, man mano che sendono, tutte le 


convenzioni che abbiamo cogli alte su tale 
materia. 


SOHRSA Ult 


9 gennaio. — Le manifestazioni irredentiste, bia- 
simate severamente dagli uomini amanti dell'or- 
dine, hanno creato un po’ di malumore nei mer- 
cati; infatti dispacei di Parigi di ieri sera ci ac- 
cusavano an ribasso di circa I] per cento sul 
nostro consolidato, ribasso che oggi viene confer: 
mato dall'apertura della Borsa di Parigi. 

Oggi quindi tutto debole. 

La rendita per contanti ez-compon, quotata no- 


minale a 86 37 112, veniva ceduta a 83 25, e con 
godimento regolare in corso a 88 40. Per fine 


mese peche trausazioni da 83 50 a 83 55 con la 
chiusura a 88 50. 

Prestito Cattolico 90 70; Blount 89; Rothschild 
91 80 (prezzi nominali). 

Le azioni deila Banca Generale debolissime : dopo 
i primi corsi di 547 e 548 ebbero venditori a 515; 
Banco di Roma 602; Banca Romana 1000; Banco 
Santo Spirito 431; Gas 1000; Acqua Marcia 895 
14/899; Condotte 488. 

I cambi stazionari: 

Francia a tre mesi 99 90 

Francia (chègues) 100 

Londra a tre mesi 25 12 

Pezzi da venti franchi 20 27. 


me. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 87 40. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 70. 
la 5 010 115 15. 

Rendita tarca 11 87. 

Lombarde 291. 

Inglese 101 7116. 

Suez 2265. 

Panama 483. 


Apesiura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 86 518. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 61 112. 
Rendita turca, 11 314 

Egiziano nuovo, 71 5/16. 


Finanze comunali. — Constatiamo con piacere 
che i comuni italiani ottengono finalmente il ere- 
dito a cui hanno diritto. —— 

Il merito di questo risveglio va indubbiamente 


attribuito al fatto che ormai i prestiti comunali 


| con 3000 voti. Materazzo ne ebbi 


(esempio quello di Ancona di cui annunciasi ora 
l'emissione) vengono ora deliberati colle mas- 
sirre cautele e presentano una sicurezza indison- 
tibile. 


Ben, BVereerAro 


(AGENZIA STEFANI) 


A ressandria, 8 — © Consiglio dei ministri 
discusse l'adozione di provvedimenti contro il rin- 
rovarsi di torbidi simili alla rissa del 5 gennaio 
tra la polizia albanese e l’europea. 


Torino, 8. — Favale ebbe voti 4306. Daneo ne 
ebbe 189%, Cavallotti 1224. Proclamato oggi eletto 
Favale. 


Bertino, 8. — La Norddeutsche Aligemeine 
Zeitung, confatando l’idea esagerata che si fanno 
i Francesi degli effetti della morte di Gambetta, 
in seguito, pare, agli apprezzamenti della stampa 
tedesca, dice: 

«Il giornale La Paiz, organo di Grévy, ha ca- 
ratterizzato correttamente la situazione col dire 
che la Francia non vuole nè teme la guerra. Talo 
è per l'appunto la situazione della Germania e 
di ogni altra potenza conscia della propria re- 
sponsabilità. Meno pacifico è il Sidele, organo di 
Brisson, il quale si atteggia a partigiano della 
rivincita. Ma, soggiunge il giornale tedesco, quando 
Brisson sarà in grado di potere passare dall’aspi- 
razione all’azione, egli non sorprenderà Ja Ger- 
mania ». 


Porto Saia, 8. — Il vapore ‘colombo arenò 
nol canale di Suez. La navigazione è sospesa. 


N apoti, 8. — Dini ebbe voti 2672. Amore ne 
ebbe 2496, Taiani 2234. Non si è ancora proceduto 
alla proclamazione. 


Verona, 8. — Lo rappresentanze del Senato 
e della Camera sono arrivate alle 5 40 ricevute 
dalle autorità. Stasera teatro di gala. 

Sna Altezza Reale il duca d'Aosta arriverà do- 
mani. L'inaugurazione del monumento a Re Vit- 
torie Emanuele ha luogo alle ore 12 meridiane. 


Tione, 8. — Processo degli anarchici. — La 
forza pubblica oceupa gli sbocchi «te! palazzo. 
Bordat confessa che fa parte dal 1875 della Fede- 
razione rivolazionaria, ma non ne conobbe mai il 
capo. Afferma che l'esplosione del teatro Bellecour 
non è imputabile agli anarchici. Dichiarasi remico 
dello Stato altrettanto che di Dio. Gli altri cinque 
accusati confessano che fecero una propaganda 
socialista. 

La seduta è sospesa. 


Tuecce, 8. — Risultato definitivo dell'elezione 
del }° collegio. Eletto Balsamo con voti 
Panzera voti 3234. 


Chianzaro, 8. — Collegio 2° 


to Cordopatri 
10, Tranfo 2000 


C ritons-sar-Marne, 8. — Ai fanerati del ge 

nerale Chanzy assisteva una folla enorme. I ma 
gazzini erano chiusi. Lungo il percorso doi corteo 
le finestre erano pavesate. 
Assistevano il generale Pittié, rappres 
évy, Billot, Falliàres, Mac-Mahon, i 
danti dei corpi d'esercito e al 
rali, le delegazioni del miu 
Senato, della Camera, delle » 
di Saint-Cyr, l'ambasciata russa, molti ufficiali, 
magistrati e fuszionari dei dipartimenti vicini. 
Molte corone. La alilata durò uw'ora. 


Cienova, 8. — Risultato definitivo, meno Vi 
sola di Capraia. Venne proclamato il ballottaggio 
fra Parodi cle ebbe 3134 voti, ed Armirotti che 
ne riportò . Dopo ebbero i seguenti voti: 
Piaggio 1596, Goggi 1124. 


Borogna, 1° — Risultato definitivo. Berti 5181 
eletto. Filopanti 4371. 


inte 
coma 
sranta gene- 


Iondra, 8. — La mutattia di Gladstone non 
desta alcuna apprensione. 

La navigazione del canale di Suez interrotta per 
l’arenamento del Colombo, è ristabilita. 


Madrid, 8. — La combinazione ministeriale è 
fallita ; la crise continua laboriosa. 


Verona; 8 — La serata di gala s1 Filarmo- 
nico fa splendida; l'inno reale fu ripetuto fragli 
applausi. 

La rappresentanza della Camera intervenne al 
teatro alle ore 11. 

È arrivato il presidente del Senato, e fa rice- 
vuto dalle autorità. 

È giunto, proveniente da Monaco, Sua Altezza 
Reale il principe Tommaso e fu ossequiato dalle 
autorità e da numerosa folla. Sua Altezza Reale 
prosegue per Torino. 


Mi adria, 8. — si assieara che il novo mi. 
nistero proposto al Re stasera, sia così compo- 
sto: Sagasta alla presidenza, Martiuez-Campos 
alla guerra. Gullon all’interno, Aroottegui alle f- 
nanze, Gamazo alle colonie, Pelayo Cuesta agli 
esteri, Romeo (iron alla giustizia, Rodriguez alla 
maria. 


£ ovigo, 9. — Proclamato eletto Cavalli do 
tor Luigi voti 2959, Cavallotti Felice 2937; Berni 
Amos 2932. 


i 


Parigi, 9. — La folla continua a visitaro 1 
feretro di Gambetta. 


Monsignore Ferrata, auditore alla nunziatura, è 
partito per Roma. È 

Il Gaslois smentisce il prossimo trasferimento 
di Orloft. 


Londra, 8. — Il Daily-News ha dal Cairo: 

« Fu spedito ad Alessandria l'ordine di rinviare 
in Europa gli avventurieri albanesi. 

Cinquanta prigionieri, accusati dei massaeri di 
Tantah, sono giunti ad Alessandria per essere 
tradotti dinanzi alla Corte marziale. » 


I_oondra, 8. — 11 malessere di Giadstone è ca- 
gionato da un eccesso di lavoro. Il suo medico gli 
prescrisse il riposo. 

Gladstone rinunziò alla visita che egli voleva 
fare ai suoi elettori del Midlothian. 

Napoli, 8. — Risultato quasi definitivo: Bini 
voti 2603, Tajani 2210, Amore 2324. Manca la fran 
zione di Ferrara-Fontana. 


Catanzaro, 8. — Risultato definitivo dell'ele- 
zione. Cordopatri ebbe voti 3153. Materazzo 2799, 
Tranfo 2413. Altri voti andarono dispersi. 


Baoiogna, 8. — Stasera sarà proclamato ilri- 
sultato definitivo: Berti però è eletto. 


Piacenza, 8.— Iscritti 13,650. Cavallotti 2916, 
Ruspoli 2773. Eletto Cavallotti. 


Ravenna, 8. - Eletto Pasolini con voti 3357, 
Venturini 3298, schede contestate a Pasolini 82. 


Madria, 8. — Sagasta fa incaricato di for- 
mare il nuovo ministero. Il prefetto di Madrid è 
dimissionario. 

Dicesi che Vega Arminjo sostitnirà il duca di 
Fernan-Nunez all'ambasciata di Parigi. 

Mijano, 8, — Secondo collegio, risultato de- 
finiiivo, Lualdi 5179, Giulini 3656; eletto Lualdi, 


Bui, 8 — Secondo collegio di Bari. Fu pro- 
clamato eletto De Sanetis. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Svecarsa!e In hialia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed & er-piiati differiti 
Rendite vitalizie immel'ate e diffe 

Partecipazione al! 50 0,0 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Coe30, 173- via del Gambaro,6e7. (4) 


Ferrovia. Funicolare sl Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Na- 
poli al Cratere 25 lire di giorno e 3) lire la notte. 
Per l'acquisto dei bigliettt e per ogni schiari- 
mento dirigersi all’Uticio della Società in Napoli 
92, Santa Lucia. ; a 
‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla cartaed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico © postale. Spaccio di ta- 
bachi. È 
€ due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata aile seguenti condizioni: 
Bigliotti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed ai Vesuvio tutto compreso (con colezione 2 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (o 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, '9 

tanti per famiglie a L. 1,'0e 1,40 il fiasco. Prevatele? 

Chiauti Veceb'o a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Otiimo. 


— __——_—_————————— 


VINO CORVO 


della Tenuta di CASTELDACCIA (Sicilio) di 6. E AI- 
liata dei principi di Villafranca, premiato con me- 
daglia d’argento del Ministero di Agricoltura alla 
Fiera di Roma (febbraio 1882) e con medaglia 
d'oro all'Esposizione internazionale di Bordeaux 
(eitembre 1882). 

Corvo bianco —L. 250 la bottiglia 

Corvo rosso 3250 

Malaga di Sicilia » 270 id. 

Al deposito di vini italiani per conto dei pro- 
duttori, ROMA, via Genova, 17. presso In via Na- 
zionale (accanto alla Latleria milanese) 

È garantita la qualità dei vivi. 
Dietro riebiesta s'iavia il vino a domicilio. 


Ch 


SALVE-REG!INA 


Fino bianco fino da pasto (avno 1876) L_ 2,50 


la bottiglia della Fattoria Fenzi a Sant Andrea 
in Perenssina (Firenze). È 

Vino rosso da pasto (1880) Lire 2 il fiasco to- 
scano (Diploa di Medaglia d'oro del Ministero 
d’Agricoltara alla ficra «i Roma del 1882) 
Deposito di rini italiani per contadei produttori, 
ma, via Genova, 17, presso via Nazionale. 


Toh, Ev, {Wagner 
155 Pozze.to, Nuovo sistema perlostudiodellaLingua 
Tedesca. Circoli privati.Progrorena dai librai a 30. 


LA CAMBIALE © 


secondo il nuovo Codice di Commercio. 
Ampio commento con copioso indice alfabetico 
Lire 6. 
Dirigere domande all'autore Avv. Rodolfo Ca- 
lamandrei, Firenze, via Ricasoli, 27, p-P- 


i 
i 
| 
| 
| 


La inserzioni ci ricstone presse2rAmministrarione 


ome piaz Montecitorio, 127 — In Firenze, via 
cipale de' fieit6. Paris, 92, rao de 


n pinne] La Tavolo Angliche 


romanzo inedito : Latta Lavole Seu può - Cisa S N 
AU BOMB des DAMBS main coi SIGARETTI INDIA 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 


di EMILIO ZOLA [neceosità Una isola cone scie di GRIMAULT & C©, Farmacisti a Parigi _ © minio 
mondiia presso IPerino, (convincersi della vertà ciascuno Basta respiraro il fumo dei Sigaretti al Capnat: n 
piazza Colonna, Roma. pò dimandare i Numeri non olo Ei 
Attonamento di 5 ssi L 17.|fer e pica ma pere ent | pero, SE sterrati Re 
2, © si'avranto i numeri in let-| Fosse nervosa, Estinzione di vece, Insonn'a, 
tera chiuga. Rivolgersi sì signor 5 ic Affezioni delle Vie respiratorie, per 
ALBERGHI: Ss e Do Le Grimanie & Cie nea che nale coi 


[Val-rsî di lettere raccomandate per| 


dala 707° 
il dolio del G: 


sab o |EST Sepr I pe A Paris uc nani == iù 
È Ù arig!, ue VIFEnDO, ine rappresen'ano : 
ROMA L’Indicatore dei liquidi I patteri cari Fonda Pl fore, poichè con uns 
ti an! 


rr }: 
i i ia di Pi ., farmacista.!, 4.) Notevole risparmio é 
Ribergo di Milano | Dimostra in un momento bia Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Baker e C., varo otaial si macina uns qui 
ine quantità di liquido che trovasi] * "A Wiiano presso Manzoni © C. pa) Nrrpnta di tempo possono 
Pazza di Monlecitorio, dirimpetto! in un barile. Preszo L. 2 50. d prede 
ul Parlamento. Confortabile, buop| Deposito a Milano presso l'En|——————————————————————— mem _ { sei a otto lavo: tinta, daì che si cittene 
Fear to Franco Kaliano, 12 via S qualità. > 
Risrenerita i tinta, ciò che sempro avviene nel ma: 
gi 3 fa 
de aq ripiani micio can con 
7 LA STAGIONE 


lo semplice 6 Îeeta, poichè il maci- 
GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 


‘35 tinta maggiore da 
LuSt siscinara sulla 


tà complessiva di 715,000 copia. 


l'edizione italiana esco a MILANO, Corso Vittorio Em. 37| le icocosciut, si 
Dà tn un anno 2000 e più incisioni, 36 fiorini colorati Fam ra A ; x rnandar asi 
LA STAGIONE sitaemareo, più di 0 motel da agi 40 Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italinno Finzi © Bianchelli, Rome, è tanto più che essent ta na 


22 qualunque sorta di tinta 


uomini e bambine via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, dele tempo Îl prezzo equistà. 


IU STAGIONE è 11 più economico, îl più diftse nelle famiglie, pre-|via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


ferito dalla Aristoorazia, dagli Istituti fomminill,| Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
da » 50 3 >» 60 


dallo Sarte, Modisto, ecc., ecc. — _— 


iù TRI a » 8 
il 4° e 16 d'ogni i nu ne , con volante » 80 » » 
Umana), NUBIAN Vomito 
cin DI x ranco 
1A area ia’ gato Lore I, Diiere domande e vaglia ll’ 


Li i: 15. fia Frattina 844. 
Roma, via del Corso 153, 154 e via Fra 
ra “ia Paozam 28. Milano, 12 via S. Margherita angolo 


9 5 ERRE jorara |f:Fireor 
vità. Ha propri lusi istoni, no» tolte PU S Essondo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare È 
U STAGIONE ii gioni cone sia dala maggior parte di gior il euoîo lo conserva, non insudicis nè le mani nè la bian- {ff ia Carlo Alberto 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


nali di me cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiere =“; 
Non pubblica romanzi, e dedica tutto lo spazio alla senza strofinaro e enza bisogno di spazzole. Basta passare Î 
illustrazione delle Mode e dei lavori femminili. — è |. sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo = . i 
Si stampa in Ié lingue con una tiratura comples- della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
iva di 715,000 copie. i per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 


Costa solo per la Grande Edizione (con 36 figu- qomini a fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 


i 
CARTA E SIGARI ANTIASMATICI | 


LA STAGIONE Pini all'acgrarello) Anno 1: 116. 5 ds î gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. di GICQUEL 
 — per la Piccola Hlizicne (senza figurini ; IRE 
n rim. 5 Prezzo Lire fl, Ola bottiglia. A 7 dd classe dî PI 
I, To e. 00 È Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi SO. Farmacista di n È Msi | 
{Tn trine dale Sengione Dletre a DE Birigere domando e vaglia all'Emporio Pranco-Htaliano Finzi © Bianchelli, FIRENZE, [fl _1 soli preparati antiasmatici armena e icompenta balla 
GICliS 3 bmemento per un ono n Amo dla Stage fl Migone * SONA, Cori 150-158 è Vi Fatina, BA Bs DILANO, Via Ste | eapsiore Utverelo dari ito Rime | 
( a chi procura. dieci abbonementi annui Numeri fi _M+Ehe® 5 nm — E} Per Pimmeliato sollievo e susseguente cora del'’Astr 


di saggio a chiunque li chiede: 


all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE | 
il 
i 


le Bronchiti. Non cont: ala alcuna sostanza noe È | 
c econom ia la Caria che ì Sigari Gicquel possono essere usati | 

Giclee ansrcne Fosse EE E E n 
AA Eee LI emedi) vameodo la Geni | Prizzo delio scatole sia di Carta che di Sigarette L 1.75 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- TIGRE | 


mode raccomandiamo il 6 scatoto Li GTO Manco di porto in tatto 11 Regno. 

Î la] il io Fi Itali: 
LUNE ACONOMICO A BENZINA (_( pp dee a o no gatta 
(Sistema BIANCHI) <Y iN 84 B: Firenze, via Panzani 26; Milano, 42, via S, Mer. | 
tutti gli ‘Stati d'Europa (fabbricato || gherita angolo via Carlo Alberto. | 


MILANG — Corso Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


— BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa festegriatissima Biblioteca si gono testà pubblicati 
ì Segoenti volnmi : È 

Vol. IN. za Contessa Mario, Romanzo originale di Tox- RE 

Frivilegiato 

v ta Gun. — Prezzo IL Za ui in Vienna), 

Vol, X. &alateo della Borghi Vorme per trattar bene, 5 
ruccille da Eutih Nivens, Per originalità, per brio © per; = w VANTAGGI 4 veg 
ricchezza di nezioni questo Galateo è il più completo e il più Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. Lal Caloriferi a doppio Cilindro e Regolatore 
perfotto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’unico fiamma si può regolare a piscimento mediante il rego'atore. di W. BURKHARDT di Vicen 
particolarmente dedicato alla borghesia; Souo:il psendonimo, Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-| È nare VIESIAÀ 
i Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostro più di-| > iore a quella data da una buona candela stenrica, = 90 0/0| _!! tore sistema con cui sono costraiti questi nuovi caloriferi 
stinte scrittrici — Prezzo L. 2, Enio erizo Sulle candele serriila pertneite di utilizzare il calore in modo così compieto, che l'ecot 

Vol. XI, Ciò che Insegna la mamma, Guida a fui i la- i risparmi Î 


\noraia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. 
peri donmeschi, per Eunia Nevers_ E il vero Vademecum delle; Prezzo del Lume completo : în ottone L, 3, in nickel L. 3 75 (Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
a — Prezzo L. 2. 
Vi 


n è Aggiungendo 50 centesimi ali’importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco posiaie. |di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità ecc., ed una 
LIL La Nonna Paola, Romanzo originale di Tomasma] Dirigure dornanda e, vagls:all'Kmporio. Franco: Italico, Riza Pvia dall Dosso 153 vlta messi n sione. ardono senza. interazione da 8a 20 ro 
Gui. — Prezzo L. 2. a 154 n . Firenze, via de' Panzani 26. Miiaco, via S. Margherita [secondo grandezza. £ È 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale, delle Donne, via Po,'t9 pia ITA DIET Vicini i sa AFBACTIa | rinterno è di terra refratioria, materia che garantisce contro 
n. È, p.3° in Torino e dai principali librai. > ogni incomoda esalazione, e ia parte esterra in lamiera di ferro 
n = = 2 |: = indrata di cui tuiti conoscono la forza irradiatrice, 
si E N fumo pò essere condotto sia cirettamene nel prossimo ca 
ì imino sia all’esterno, secondo la locali 
Società d Ig :818 ti: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza, 
Sa = llaggio gratis, porto 2 carico dei committenti. 


INDIRIZZI RACCOMAND 


An | 


lxitunto in pieno mezzogiorno edll __1_ _ _ i - nes 4‘ Pe 
vrossimo alla Poste. OE LQUA FIGARO]| ACQUA FIGARO |A È 
PE" ai em | *SSSESARO] ACQUA IGARO [ACQUA FIGARO APPARBGCHI 


Prepareia coll. cornpolosal Prodotto speci n= jeazi N È 
Per le inserzioni del © Froiota chimiei ci ana delle regole” della [gere ia dua' giorni ‘e sette [po persone che non hanno iper la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


E : Roma | a SLIT ; i Dirire domande 0 rali al'Emporio Franco Eliano, Finzi e 
MOTEL ANGHO-ANBRICAIN pete e pica vecia [{ Si e 2 Grande riduzione di prezzi 


| e È fi tempo e la pazienza di far 
SE fisiolegia e dell'igiene, ridona[alcan danno i capelli @ la [nno delle tinture 106) STE: .VRE 
gli indirizzi raccoman |__PES Ter Serene te [ii iti compo I colore nas|tarbi ta nero è calamaio del a =) SELTZOGRNE SISTEMA Fr. 


dati, rivolgersi all’Am-| DE CESANIE inrale ai capelli ed alla barbe.{ Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istania» Quest’apparecchio è semplice, solito e facilo a ma- 


Doro aver fatto uso delle tin-|di mantenerlo con l'aso del-|nea la quale, priva di sostanie if|eggiare ed a trasportare. 
ministrazione del gior:| FARMACIA-CHIMICA |lif: tura istantanes Figaro, sereel'Aoqua di Mignro Nocivo 1 è ‘di un icaro. 8 Fina di Belta si può ottenere istantaneamente. 
nale, Via Portoghesi n. 6 Der e LEndi cd prezrasstva, [pronto effetto. Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Ja Freligioal ali is PI cip Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
GIOBBALE DELLE DONSG diretto da A. Vespneci -Amo XV, 1333/f| Prezzo del aecone L. 5 |pinta L. 6. sta L. di de 1 botstie II 


della scatolà com- 


plitrzire dietanto è la ema bndiera. Da oltre quatodii nani le Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale A perse @ 1 boogie L- È 
teraria diretta de A- Vespicci, esco das Sorci n da Parte La] Dirigere le domande e vaglia ail’Emporio Franco-Italiano Fiazi 0 Bisn- ? 3 vr » 19 


[sr il Reno e L: 12 per l'estero. La Parte Mode, sotto jalfi chelli, via del Corso 153 a 156 6 via Frattina 84 B_ Firenze, via dei Pan- 
rim mole agi oe lita genriufiravi 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 
12 per l'estero. Le d d o dea 


Ì » 5 0» » 30 

| Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
:__Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco Italiano 
Finzi e Bianchelti, Roma, via del Corso 153-154 © via 
Frattina 845; Firenze, via dei Pavzani 26; Milane, 
12, via S. Margherite angolo via Car'o Albarto 


dali. Le 


sg Non più Caeplli bianchi !!! 


che ad inviare il Joro iu 


SETTE = ACQUA INGLESE Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
ETA Ps TINGERE CAPELLI E BARBA DA FISSARSI AL TAVOLO 
5 lone può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra| Bono forniti di sei stami le di : 
Tavola Articolata brevettata |attns metri cia per lungo tampe il suo prizmiero colore, Chiara come|Taglierini, Spaghetti, Macchorbu, ace. ora dit © 
Specialmente! costruita le de nequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, |solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot 
‘mangiare. leggere o sorivero a Ito ag Enea isce i capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporea la pelle. ’|tone e ferro battuto. 
che Ta tavoletta si presenta ia tetti co ubinata in modo| Si usa con una semplicità straordinaria. N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
concia Pa) imente servire come una pelinigoni a Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. Hi » 9 n 


dinaria ed è utilissima come leggio da musica. Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 4 » 5a 22 
Dirisere ico L. 50 compresa l'imballaggio Roma, via del Corso 153-156 © via Prattina 84 e Firenze, via dal Poma o: id o 
irigere domande 6 vaglia all’Emporio Francelta-|Milano, 12, vis &. Margherita anogio via Carlo Alberi, allaggio L. 1, porto a enrico dei c'mmitionti 
Mano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
e_via Prattina 84 =. Firenze, via Panzani 26. Milano, 


x = - - liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153-154 
T. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma PA rs Lo e 


12, ria 8. Margherita 


Nella pro) 
associati dal 
i 30 eentesil 
il primo coll 
diretta da Sì 


Qui 


Gli altri q 
già in corsd 
1882, potra 
franco di og 
anche in 
del giornale) 


Ho letto ie 
avrebbe meno rl 
foglio ra 

Dice, dunque, 
che il conte Pal 
presentare il 
cioè: 

1° Perchè la 
timo momento. 

2 Perchè è 


Venturini. 
Non sarebbe il 
ameno abbia vo! 


Si fa e si dic 
che si è detto e 

Ve ne ricordaj 

Chi chiedeva 
leva a Roma sull 
ciliani lo volevasi 


rono i primi — 
la crem: 
retro fosse 


quest’ultima propd 
riunione di locand 
concorso di for 
salma. 

Poco su, poco 
resti del gra 
compresa la loro 
della Francia. 

Il padre li reci 
qualche diritto; 
vivamente dagli 
Pazigi il loro mad 

Gli Alsaziani e 


LA (0 


(i V. du Bois; 


Il commissario 
tamonete, l’apri 
aggrovigliata e ti 

— È proprio ul 
gmandolo al giud 
che vi si posson 
stampati. Questo 
libro. 


— Sì, senza ald 
di versi.. le paro] 
venis, mouvante .. 
gnore; questo 

Tanto più pi 


Poeta! Mi 


— Appartie: 


nale; ma ha pubb 
— Gome lo sap 


da 
sulla 


ottiene 
pel oa: 


fa con 
mac 


ttenti. 
p Finzi 
ha Ria. 


loriferi 
he l'eco! 


di ferro 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 


In Roma cent. 5 


PUNFILLA 


Roma, Giovedì 11 Gennaio 1883 


Roma cent. 10 


DONO AGLI ASSOCIATI 


Nella prossima settimana tuiti 1 nostàt 
associati dal 1° gennaio che hanno inviato 
i 30 eentesimi di porto, riceveranno franco 
il primo volume della Biblioteca di Fanfulla, 
diretta da S. Farina, intitolato: 


QUISISANA di Spielbagen, 


Gli altri associati fl cui abbonamento era 
già in corso, e che hanno avuto 1 premi del 
1882, potranno ricevere il suddetto volume 
franco di ogni spesa, inviando centesimi 60, 
anche în francobolli, all’amministrazione 
del giornale. 


Roma, 10 gennaio, 
IN CASA. 

Ho letto ieri sera nell'Îtalis una notizia che mi 
avrebbe meno maravigliato se l'avessi trovata in un 
foglio radicale, anti-monarchico. 

Dice, dunque, il foglio francese, mio vicino di casa, 
che il conte Pasolini intende declinare l’enore di rap- 
presentare il collegio di Ravensa per tre ragioni, 
cioè: ® i 

1° Perchè la sua candidatura è stata posta all'ul- 
tino momento. 

2° Perchè è riuscito vincitore nella lotta per soli 
59 vot. 4 

3° Perchè mella sezione elettorale di Casola-Val- 
semio si sarebbero verificate gravi irregolarità a danno 
del candidato repubblicano signer — o cittadine — 
Venturini. 

Non sarebbe il caso di sospettare che qualche capo 
ameno abbia voluto burlarsi dell'Jtalie ? 


FUORI. 


Si fa e si dice oggi per il corpo di Gambetta ciò 
che si è detto e fatto per quello di Garibaldi, 

Ve ne ricordate? ‘ 

Chi chiedeva che restasse a Caprera; chi lo vo- 
leva a Roma sul Gianicolo, o în Campidoglio; î Si- 
ciliani lo volevano in Sicilia; i Milanesi accampavano 
il diritto d'impossessarsene loro col pretesto che fu- 
rono i primi — al mondo, s'intende — a introdurre 
la cremazione. B vi fu perfino chi propose che il fe- 
retro fosse trasportato a Roma, ma passando per Ge- 
nova e per le principali città d'Italia. Evidentemente 
quest’ultima proposta dev'esser nata in seno a qualche 
riunione di locandieri che speravano in un numeroso 
concorso di forestieri sul passaggio della gloriosa 
salma. 

Poco su, poco giù avviene la stessa cosa per î 
resti del grande apostolo della repubblica francese, 
compresa la loro passeggiata per diverse grandi città 
della Francia. 

Il padre li reclama per sè a Nizza e credo ne abbia 
qualche diritto; ma un tale diritto gli è contestato 
vivamente dagli opportunisti che vogliono avere a 
Parigi il loro maestro morto come l’ebbero vivo. 

Gli Alsaziani e i Lorenesi, poi, preferirebbero che 


Prepristà letteraria 
AIR) 


LA COLLANA DI AGGIAIO 


(di F. du Baisgobey — Traduzione di Blasco) 


Il commissario di polizia cavò di tasca il por- 
tamonete, l’aprì e ne trasse un pezzetto di carta 
aggrovigliata e tutto annerito dalla polvere. 

— È proprio uno stuppacciolo — disse conse- 
gnandolo al giudice istruttore. — Vi fo notare 
che vi si possono leggero ancora del caratteri 
stampati. Questo frammento fu strappato da un 
libro. 

— Sì, senza alcun dubbio; e anche da un libro 
di versi. le parole «he restano, rimano fra loro... 
= 1604, gréve, Aveto ragione, 
gnore; questo è un indizio prezioso. 

— Tanto più prezioso in quanto che Mareuil è 

ta. : 


— Posta! Mi avevate detto che fosso giorn» 
lista, 

— Appartiene, infatti, alla redazione di un gior- 
nale; ma a pubblicato ua volume di pocsie. 

— ome lo sapete? 

— Me lfha detto il signor Verdaleno. Egli pre- 
tende che quel giovane passa la vita a far versi, 
invece di lavorare seriamente, e che sciupa fa- 
cendo stampar libri che nessuno compra, il danaro 
che sua madre e sua serella sudano a guadagnare. 
E questa carta è nuova fiammante... la stampi 
è freschissima,_ 

_— 8e veramente quel giovano fosso l'autore del. 
libro che l'assassino ha stracciato per fare uno 
stoppacciolo, questa sarebbe una forte presun- 
zione contro di lui... quasi una prova. Ma come 
saperlo ? Non rimangono: che delle parole mozzo... 
delle rime che strascicano dovunque. 


egli avesse la sua tomba presso la nuova frontiera 
orientale della Francia; ma riconoscendo la difficoltà 
di vedere esaudito il loro voto, si rassegnano a la- 
sciarla al Pre Lachaise, e si dichiarano pronti alla 
sommossa per impedire che egli l'abbia a Nizza. 

Ora è da aspettarsi che quei di Cahers, città na- 
tale di Gambetta, mettano innanzi anch'essi le pre- 
tensioni loro, 

Chi dei vart contendenti finirà per avere ragione ? 

Îì assai presumibile che il padre coda alle istanze 
degli amici politici del figlio e che la salma di lui 
resti ove ora si trova, precisamente perchè vi sitrova. 

ta 

La questione di un assestamento delle cose egi- 
ziane si può dire risolta nel sense che l'Inghilterra 
farà il comodo suo, senz'essere disturbata da nessuno. 

La Prancia ehe ha preferito salvare la propria di- 
gnità — e io non saprei darle torto — è oramai 
posta fuori di combattimento; e non pochi giornali 
autorevoli di Parigi consigliano già il signor Duclerc 
a lasciar fare e a lasciar passare, per ottenere, poi, 
più tardi che l'Inghilterra lasci fare e lascì passare 
anch'essa allorchè sorgerà per la Francia qualche 
nuova questione coleniale. 

Vedremo, fra poco, se il signor Duclere accetterà 
un tale eonsiglio. 


ts 

A Vienna il nostro ambasciatore ha dato un ballo 
al quale intervennero nientemeno che sette arciduchî 
e non so quante arciduchesse, oltre a tutti i ministri; 
ela più grande e più schietta cordialità ha regnato 
durante la festa fra i padroni di casa, 

Jero augusti e illustri ospiti. 

lo mi figaro la gioia che hanno dovuto approvare gli 
uomini della Rassegna quando giunse loro la notizia 
di ue tal fato. 

Avranno, certamente, versato copiose lagrime di 
censolazione. 

Del resto, la presenza di tanti personaggi ufficiali 
austro-ungarici @ di tanti membri della famiglia im- 
periale nel palazzo dell'ambasciata italiana ha servito 
provare che a Vienna non si è poi in collera con 
noi quanto si vorrebbe far credere. 


at 


La netizia corsa nei giornali inglesi di un proba- 
bile e prossimo ritiro del principe di Bismarck è 
smentita dalla Gaxgette di Colonia, la quale assicura 
che il cancelliere di ferro anzichè pensare a ritirarsi, 
ba dichiarato che non lascerà mai il potere, eccet- 
tuato il caso che l'imperatore lo metta alla perta. 

Ora questa eventualità non è molto probabile. 

L'Europa si rallegri, dunque ; Sua Altezza Serenis- 
sima non pensa ad abbandonarla; le rimane fedele 


Pili, 


CERTI « ULTIMATUM >» 


Tageblatt, Algemeine-Zeitung, Neue frete 
Presse, Fremdenblatt, Koelnische Zeitung... 
tatto un battaglione di giornali austriaci @ 
tedeschi ci vengono davanti, come tanti sol- 
dati. 


E non c'è che dire: hanno una tenuta inap- 
puntabile: ma.. perchè mai questa parata 
fuori tempo? 

Ecco: si vuol far capire all'Italia che è ora 
di finirla colle dimostrazioni. « Silenzio în 
piazza o... guerra ». 

Questa è la loro parola d’ordine, e la pro- 
nunciano e la scrivono în tutta la sua cru- 
dezza. 

Dichiaro anzitutto che hanno osservata a 
puntino la consegna, ma faccio una piccola 
osservazione. L'Italia — quella che lavora e 
paga, non quella che grida in piazza — non 
ha bisogno di simili ammonimenti. È lei, pro- 
cisamente lei, la prima ad averne fin sopra i 
capelli di certe scenato. È stata la prima a 
dirlo; e non ama che altri faccia la voce 
grossa a ripeterglielo. 

L'Italia ha avuto un Re, che per certo cose 
l’ha proprio viziata. Un Re, che, stretto al 
muro dalle sollecitazioni d'un governo stra- 
niero di finirla colle agitazioni del suo piccolo 
regno, fece rispondere dal suo ministro : « In 
casa mia il Re son io, e declino i consigli di 
chi, veduto l’andazzo della politica, avrebbe, 
ai contrario; grande bisogno di prenderne dagli 

ri > 

Così faceva rispondere il Re, se non erro, 
nel 1852. 

Dal 1852 in poi i governi che allora tenta- 
rono imporcisi, hanno fatto di gran passi nella 
via delle istituzioni liberali. Ma non sono an- 
cora a tale, da poter farci fscuola. Seguitino 
a studiare, a fare il tirocinio della pratica, e 
poi... e poi so ne riparlerà. 

O a che gioco si gioca? L'irredentismo, în 
nome del quale ci sì sospende sul capo nna 
guerra... di Damocle, è, o signori, un equivoco 
nò più, nò meno. 

Anche la geografia ha i suoi teorici, e spe- 
cialmente fra i nostri vicini del Nord. È rimasta 
famosa una mozione dell'assemblea di Fran- 
coforte nel 1848, diretta alla popolazione della 
valle del Po, per scongiurarla a ricordarsi di 
essere longobarda. 

Per i degni membri di quella assemblea, 
Carlomagno non era mai calato in Italia, e 
Desiderio seguitava a regnare... nelloro de- 
sidrio di rientrar da padroni nei domint della 
Corona ferrea. 

L'irredentismo, o signori — e lo dico con 
dolore— è nelle intenzioni di coloro che sof- 
fiano in cotesto focolare di guerra civile, non 
di guerra estera. Non si prendono di mira 
le aquile del Nord, bensì l'Aquila delle no- 
stre: Alpi che porta in petto la bianca 
Croce, insegna del nostro riscatto politico e 
scudo della nostra unità. 

La stampa estera sa coteste cose perchè 
essa stessa lo va dicendo : o perchè dunque 
ci dà i suoi ammonimenti inuti Certe in- 
temerate di stampa officiosa sembrano fatte 
apposta per ferirci nel nostro decoro e per 
obbligarci a reagire per un puntiglio, che 
chiunque abbia în cuore una scintilla di a- 
mor proprio nazionale dovrebbe sposare. 

Per cui, finiamo Finiamola in casa, e fl- 
niamola fuori di casa. Gli ioterni perturba- 
menti ci accorano : quelli officiosi di fuorivia 
ci offendono, perchè sanno di provocazione, 


———__——___________ 


— Potreste chiamaro l’editoro eho ha messo il 
volume in vendita, e lo stampatore... Essi rico- 
nosceranno certamente la carta ed i caratteri... 
indicheranno anche la pagina in cui si trovano i 
quattro versi di sui non abbiamo che la fine. 

— Liciterò oggi e lisentirò domani... È una cosa 
— eonchiuse il signor Mornas 
che comineiò subito una passeggiata silenziosa a 
traverso il gabinetto. 

Questo era in lui un segno evidente di preoe- 
enpazione, e, di fatti, egli si trovava in un grande 
imbarazzo. 

Le due prove arrecate dal commissario di po- 
lizia sembravano sehiacclanti per Luigi Mareuil 
D'altra parte, le informazioni sui suoi antecedenti 
® sulla sua condotta erano favoreveli, © c'era da 
stupirsi che un giovane come lui si mettesse in 
evidenza a un tratto con un assassinio tanto au- 
daeo. 

Il signor Mornas era ad ogni modo risoluto di 
fare il proprio dovere, a rischio di addolerare 
sua mogli 

— Ieri avete semplicemente preso l'indirizzo 
del signor Marenilî — demandò al commissa- 
rio. — Ma oggi non avete fatto nulla di più? 

— Scusate, signore; dopo aver parlato col pro- 
euratore della repubblica mi sono recato al gior= 
nale in cul scrive Mareuil. Non era l'ora in coi 
ei vanno i redattori, ma un impiegato mi affermò 
«he Mareuil, contrariamente alle sue abitudini, 
non _si era lasciato vedere, alla vigilia. Al tribu- 
nale ho saputo che vol eravate stato scelto per 
istruire il processo e non ho voluto. spingere le 
cosa più lontano prima di avervi visto. 

— Che conchiudete dall’assenza prolungata di 
quel giovane ? 

— Che non c'è un minato a perdere, per assi- 
curarsi della sua persona. Se è tornato al pro- 
prio domicilio, cosa della quale dubito, non ci 
dormirà «certamente questa sera, perchè deve 


prevedero che sarà arrestato, Egli prenderà nel 
corso della giornata il treno di Brusselle o il treno 
di Londra, 

— Penso come voi che bisogna affrettarsi... non 
ad arrestarlo, ma ad interrogarlo. Forse si giu- 
stificherà, e nel caso in cui ci pervenisse, non 
vorrei pentirmi di avor preso nna misura pre- 
matura. Non vi ritengo più, signore. Vogliato, u- 
scendo, pregare da parte mia il capo della sicu- 
rezza, di venire qui. Lo troverete certamente nel 
guo gabinetto e gli direto che desidero parlagli 
subito. 

— Ci vado, signor giudice isirattore — rispose 
il commissario. 

Il signor Mornas restò solo @ più perplesso che 
mai. Cominciava a pensare che l'arresto di Luigi 
Marenil era indispensabile; ma teneva a non darne 
l'ordine che dopo aver fatto tutto ciò che era pos- 
sibile di fare per evitare di farlo. 

Aveva piena fiducia nel enpo della sicurezza. 

Voleva consultarlo preventivamente ; saper come 
apprezzava i fatti e intendersi con lui circa alla 
via da seguire, per arrestaro Mareuil senza scan- 
dalo © senza chiasso. 

Quest'agento superiore non tardò punto a pre- 
sentarsi. Era un uomo totalmente diverso del 
commissario, un qomo più intelligente, più fine, 
più rotto agli affari e di migliori modi; ma anche 
più fantasioso e più accessibile alle prevenzioni. 

Alle prime parole che gli disse ilsignor Mornas, 
l'agente lo interruppe con cortesia per annun- 
ziargli che Luigi Mareuil era poco prima entrato 
in prigione. 

E come il giudice istruttore si mostrò sorpreso, 
l'agente disse : 

- — Ho agito per ordine speciale del, tribunale, e 
credevo che voi ne foste già informato. Mi hanno 
rimesso un mandato di arresto che ho dovuto 
eseguire immediatamente. C'era urgenza, perchè 
si poteva temere che l’accusato passasse la fron- 


»mevocazioni 
subire in paee, come quelle dei più 
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GIORNO PER GIORNO 


"Trovo notizia di nuove e più calzanti istru- 
zioni che l’onorerole Depretis avrebbe dira- 
mato alle autorità contro le agitazioni dimo- 
strative. 

Naturalmente gli agitatori strillano come 
gatti a cui sia stata pestata la coda, e com 
quanto n’hanno in gola protestano eontro il 
terrore bianco. 

Che sia per il colore ch’essi protestano ? 

Viceversa, gl’Italiani non amano il terrore 
rosso. 

11 terrore bianco dell’onorevole Depretis non 
‘ammazzerà neanche una mesca; il terrore 
rosso potrebba anche essere colore del sangue 
dei carabinieri di Villa Filetto. 

e è 
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La riapertura dell’anno giuridico — ceri- 
monia che potrebbe dirsi la confessione * ge- 
nerale d'un popolo — non ci ha precisamente 
rallegrati, 

Le cifre statistiche ch’essa ci ha fatto co- 
noscere provano pur troppo che furti, omi- 
cidî, ferimenti, frodi, tutti i malanni del co> 
dice penale sono in aumento. 

L’annata agricola e commerciale è stata 
cattiva, e il bisogno, persuasore terribile. di 
male, è forse il primo colpevole in gran 
parte dei reati. 

* 
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Non intendo con ciò andar in cerca di at- 
tenuanti. Il male c'è; e, a nasconderlo, non 
si farebbe che aiutarno il peggioramento. 

A buon conto, non è generale: ha attac- 
cato qualche membro, ma il corpo, nel suo 
complesso, è ancora sano. È dunque lecito 
sperare la guarigione. 

Dove la salute è proprio nel suo flore, è a 
Belluno. 

Inaugurando l’anno giudiziario, il sostituto 
procuratore di quel tribunale ci feco sapere 
che al Circolo d'assisie di Belluno furono rit- 
viate nel 1882, compresa la sessione del di- 
cembre scorso, otto cause. 

Otto sole cause in un Circolo che abbraccia 
una pepolazione di quasi trecentomila abi- 
tanti. 

Oito sole cause e tre sole condanne! Bel- 
luno, al vedere, è il paese dell'innocenza. 
Temi ci va come in vacanza, e i suoi sacer- 


ro ei so pia 


tiera. Fa per questa ragione che il procuratore 
della repubblica credette di non poter attendere. 

— Si sarebbe potuto, almeno, prevenirmi. Io 
l'avrei dato, quest'ordine, ma avrei voluto aggiun- 
gere qualche raccomandazione. La famiglia di 
quel giovane è enorevolo e ha diritto a certi ri- 
guardi. 

— Li ho usati, signore. Ho proceduto con tutte 
lo forme possibili. Gti ho detto, per esempio, che 
il giudice istruttore aveva una dilucidazione a 
chiedergli, e lo pregava di recarsi al palazzo di 
giustizia. Presi con me trò agenti, ma egli nen 
li vide. Uno di essi stava in serpe, accanto al coc- 
due altri sono rimasti in sorveglianza, 
nelle vicinanze della casa, ma io solo sonoentrato 
con lui nella. carrozza, e, durante il tragitto, non ha 
potuto sospettare che lo conducessi in prigione. 

— Che attitudine ha avuto ? 

— Buonissima, fino al momento in cui, nel mio 
gabinetto, gli dichiarai che sarebbe messo in pri- 
i incollerì fino al punto d'ingio» 
i calmò e chiese di scrivere a sua 
madre. Io mi vi sono opposto, non conoseende le 
vostre intenzioni. Tutto ciò avveniva dieci minuti 
addietro, perchè lo avevo appena mandate in pri- 
gione, allorchè il mio collega di Boulogne è ve- 
nuto a dirmi che mi aspettavate. 

— Vedo che avete agito con intelligenza, come 
sempre. Ora, signore, qual'è la vostra opinione 
sull’affare ? Ho letto il vostro notevole rapporto. 

— Quando lo scrissi, conoscevo imperfettamente 
i fatti, e mi limitai a dare delle informazioni ge- 
nerali... 

— Che mi saranno di grande utilità. Ma 
che siete meglio informato, siete nel caso di emet- 
tere un parere motivato. Con la vostra esperienza, 
© col vostro colpo d'occhio, giudieherete pronta- 
mente un prevenuto, la sua attitudine e il suo 
linguaggio essendo sufficienti a illuminarvi. 

(Continua) 


doti sono lA soltanto per tenerne d'occhio le 
bilance, che non piglino la ruggine. 

Pershà won è tutto Belluno 4 mondo? 

20 0% 

Il corrispondente romano del Figaro af- 
ferma che i radicali italiani hanno provocato 
lo altime-agitazioni per condurre il psese ad 
‘uns guerra disastrosa, produrre una scenfitta 
simile a quella di Sédan ed arrivare così alla 
proelamazione della repubblica. 

f L'accusa è grave, tanto grave, che la credo 
priva di fondamento. 

Però, sono così abituato a veder bistrat- 
tare i monarchici dai giornali francesi, che 
l'accusa fatta ai radicali non mi sorprende, 
nè mi scandalizza. 
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E) 

Un altro corrispondente del Figaro, quello 
di Nizza, scrive che la morte di Gambetta 
ha'riavvicinato l’Italia alla Francia, ed ag- 
giunge: 

«Dipende soltanto da noi assicurarci a cone 
dizioni onorevoli un'alleanza che ci è assolu- 
tamente necessaria ». 

Intanto, i giornali francesi, continuano 
sempre-ad incoraggiarei di occupare Tripoli. 

Sarà, senza dabbio per farci cosa grata; 
ma fl Naftona! diceva ieri che sarebbe, lieto 
di saperci più occupati. 

Voi vedete subito la fdifferenza che ci sa- 
rebbe tra l’occupare attivo, e l'essere occu 
pati, passivo. 

Andare a Tripoli, per fare la parte passiva !... 
‘Marameo ! 


nad 

Il professore Leone Ottolenghi mi manda 
uno studio sulla. Vifa e i tempi. di Giacinto 
Prevana di Collegno. 

Leggendolo, si segue passo a passo lo svi- 
luppo dell'idea italiana in Piemonte, a tra- 
erso.il lungo periodo iniziale che va dalle 
campagne del primo impero francese a quella 
di Crimea. 

Giacinto di Collegno è mischiato a tutti i 
tentativi, a tutte le manifestazioni d’indipen- 
denza @ di riscatto. 

Quando non era permesso di battersi per 
la libertà in Italia, egli si recò a difenderla 
in Grecia, con Santorre di Santa Rosa. Dopo, 
andò nel Belgio, nella Svizzera o in Francia, 
ma-restò sempre e dovunque italiano. 


L'italianità è precisamente il lato lucente 
detia figura di Giacinto di Collegno. 

Il professore’ Ottolenghi ne adduce molte 
prove, in questo suo libro. 

Allorehò in Piemonte regnava ancora l’e- 
sclusivismo regionale, Collegno contribuì mol- 
tissimo a far entrare ne’ consigli della Corona 
‘piemontese Pietro Paleocapa e Luigi Carlo 
Farjsi. 

Ed era naturale; non si poteva amare tutta 
l'Italia come una grande patria, senza consi: 
derare gl'Italiani di qualunque provincia, come 
fratelli. 
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Un giornale di Roma, nel render conto 
del'suecesso dell'Excelsior, a Parigi, con- 
stata colla più grande soddisfazione che le 
maglie di seta delle mime 6 delle ballerine 
furono tutte fornite dal signor Beati di Mi- 
lano, ed aggiunge: 
< È un fatto degno di molta considerazione 
e un titolo di benemerenza pel signor Beati». 
Oh! sì. È proprio il caso di dire: bea/o ni 
Che ha insaccato tanta grazia di 
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Don Margotti ha scoperto finalmente quale 
è stata la vera causa della morte di Gam- 
betta. S 

Ve-la do a indovinare fra mille. 

Gambetta è morto, a soli quarantaquattro 
anni, perchè era un nemico della Chiesa. 

Oh! Don Margotti! Sempre lo stesso tipo! 

Peccato che ancora non abbia pensato a 
compilare una statistica della mortalità frai 
devoti, per mostrarci che essi muoiono tutti 
a cèònto anni compiuti! 

Eppure, sarebbe curiosa! 


Cose pi NapoLi 


9 gennaio, 
L'elezione sippletiva è stata quel che ai prove- 
deva. dovesse.essere: una gran lotta, una sicura 
vittoria. dell'ingegnere Dini, una sconfitta completa 
del governo, = ed ora un ingenuo stupore che si 
fuuula in questa frase eselamativa: — Come! il 
governo’ lasciati scappare le isole! 


-| e l'Ungaro (sostenitori del Dini) lo 


Il fatto è che, senza scappare, le isole hanno 
fatto il colpo. Il Taiani si figurava di averle in 
pugno ; l'Amore ci contava così così; il De Zerbi 
revano in 
tasca. E così il Dini, ingegnere, è riuscito (alla 
Camera, un avvocato di meno è sempre una buona 
cosa); il prefetto se ne sta tra letto o lettuccio e 
la prima circoscrizione di Napolijhebet pontificem. 

bai 

Passata la breve preoccupazione, si torna a co- 
gliare i frutti del gennaio, vale a dire il freddo, 
i concerti musicali e le statistiche criminali scio- 
rinato dai rappresentanti la leggo nei loro discorsi. 
Volete una bella cifra, piena di significati ? Ebbene 
tì, il totale degli ammoniti esistenti somma nè più 
nè meno che a 20,310, il che vienea dire il 4 117 
per cento. La frazione, nella sua piccolezza elo- 
quente, può stare a rappresentare quegli imberbi 
malviventi che entrano audacemente nel cammino 
della vita, passando per le porte della prigione 
ed apparecchiandosi alle grosse imprese della ca- 
‘morra e del ladroneccio. 

E si torna sempre a far vibrare quella solita 
corda lamentosa: Le suole 1 i fondaci! Soppri- 
mete i fondaci — accrescete le scuole. Date a que- 
sta povera gente aria e luco — luce ed aria del 
corpo 6 dell'anima. Traeteli dal fango, redimeteli. 

Il che sta benissimo e fa un bell'effetto, sopra» 
tutto stampato. Ma intanto la borsa municipale 
stringe i cordoni e le economie che son destinate 
ad impinguare il bilancio, son risecate sulla buona 
salute a sulla istruzione. 

bai 

Di concerti se ne vedono annunziati a tutti i 
momenti a di ogni qualità: violino, violoncello, 
pianoforte, tutti gli strumenti. 

Si spacciano i biglietti con una certa violonza 
cortese, ma si spacciano. E il pubblico e i con- 
‘certisti sono contenti. 

Un vero avvenimento artistico è stato il con- 
eerto dato dal Casi. Il maestro napoletano; allievo 
e successore del Thalberg, ha portato al massimo 
grado di perfezione il meccanismo dell'esecuzione 
e la finezza dell’interpretazione. Pare oggi che 
possa rivaleggiare col Rubinstein. Del cho svendo 
anch'egli la coscienza, si decide ora a partire per 
un giro artistico in Russia. 

Stiano bene in guardia lo ragazze russa © di- 
fendano a tutto potere contro il calore dell'artista 
Italiano la pace dei loro cuori di neve! 
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A preposito di criminalità. 

Un giovane e dotto magistrato (credo che ora 
si trovi a Bologna) ha testò pubblicato un suo 
studio intitolato : «I pericoli sociali di alcune 
teorie giuridiche ». Benchè la pubblicazione non sia 
fatta qui, ne fo l'annunzio, visto che Ralfaelo Ga- 
rofalo, che n'è antore, è napoletano; ed anche 
perchè în certe questioni spinose, dovo la retto- 
rica ha buon giuoco e i pregiudizi speciosi si fanno 
strada agevolmente, è beno ascoltar la voce se- 
rena di uno spirito chiaro e profondo, è utile e 
doveroso stadiare i consigli dati da un ingegno 
sottile‘e colto. Ci guadagna la scienza e ci gua- 
dagna la società—o ci guadagua arche, in questo 
caso speciale, il buon nome napoletano. 

x 

Tornando alla musica, c'è poi il grande affare 
della nostra società: San Carlo. Si discutono le 
opere, i balli, gli artisti. Si trova, salvando alcuni 
nomi (fra i quali quelli della Singer, del Cardinali, 
del Kaschmann e di qualche altro) che la stagione 
è di molto inferiore allo aspettative © alle tradi» 
zioni (le solite tradizioni 1) del nostro Massimo. Il 
Ro di Lahore non ha entusiasmato nessuno; una 
povera Lucia si reggo a fatica; si metto su una 
Fasorita e si spera in un Faust, l'una © l'altro 
col Gayarre. Un buon artista, il Nouvelli, s'è do- 
vuto sciogliere dalla scrittura, sol perchè antipa- 
tico al pubblico. 

La simpatia © l'antipatia, in gente così nervosa 
coma i meridionali, hanno gran parte nei giudizi 
artistici. Il ballo Le duo gemelle non ha fatto nè 
caldo, nè freddo, anzi più freddo che caldo... E 
in generaie, la stagione è fredda. 


x 

In quanto a teatri di prosa, non c'è che il solito 

teatro della vita e la solita prosa di totti i giorni, 

fatta di noie, di piccolo miserie, di disinganni, di 
volgarità, di pettegolezzi. 


x 
Tra una settimana, carnevale. Ma per quest'anno, 
a quanto si sa, il famoso comitato di Santa Maria 
la Nuova non si farà vivo, serbando all'anno ven- 
turo i fondi residuali del carnevale dell'81. Nè 
carri, nò coriandoli, nè fiori, nè festivale, nè tom- 
ole. E nessuno ne piange. 


Gi 


E RITAGLI È SCAMPOLI A 


Da Genova, 


8 gennaio. 
Teri notte si iniziò al Circolo ilfearnevale con 


una grande festa da ballo. 

La sede di questa elegante Società è nel palazzo 
Negrotto, în piazza della Nunziata, in quello splen- 
dido appartamento che fa abitato da Pio VII nel 
suo passaggio per Genova, dopo la prigionia di 
Savona, 

guande salene è dipinto a fresco dal Tiva- 
Ta è ffsrzosamente immobigliatbi lo aftre safé 


sono tutte ricoperte da ricchi damaschi antichi, 
colo vete a rilevi bellissimi, dovati a celabri ars 
{isti genovesi. 

® un ambiente adatto quindi a feste grandiose, 
© illuminato splendidamente, © popolato dalle più 
belle fra le nostre belle, in rieche tolette, pre- 
senta un insieme degno dell’ammirasione degli 
artisti © anehe dei profani, come l'umile soite- 
scritto. 


E ieri ve n'erano di molte di quelle signore che 
fanno andare in visibilie gli artisti, e per dar- 
vene una prova, vi trascriverò le note del mio 
taccuino, 

La marchesa Maria Carega, naùa Vitale, vestiva 
la più ricca, la più elegante toletta. Era tutta in 
azzurro, con flori di jaîs bianchi di bellissimo 
affetto. 

Una toletta originale ed elegantisaima era quella 
portata dalla marchesa Ricsi-Gambaro, in raso 
bianco, avvolta in una nuvola di mussola blanea 
fissata da ricche ghirlando di rose © miglionetto. 
Era una figurina vaporosa, ideale, che destara 
l'ammirazione universale. 

Ma la figura però più imponente, più artistica 
era quella della signora Palmira Pratelongo nata 
Boasi, dalle forme giunoniche ricoperte da una 
ricca veste a lunga coda di velluto nero foderata 
di raso giallo © ornata di pizzi nero ed oro. Uno 
sciame di code di rondine s'assispavano costante» 
mete intorno a questa splendida apparizione por 
ottenere, non dirò l'onore d'un ballo, chè appena 
entrata il suo earnei era stato preso d'assalto © 
riempite, ma uno sguardo ed una stretta di mano. 
Un giovane e valente sealtore, il Paeraio, ammi» 
rando quella testa bellissima, quei contorni fl- 
diaci, mi diceva: « se potessi ripredurre al vero 
quella figura, mi sombreredbe di aver eguagliato 
Prassitele © non tocchere! più stesca o seal- 
pello. » 

Che birichino d’ano scultore! - 

La duchessa Braschi, lo signore Oneto, Parao- 
chini vedova Smit, Bertollo, Maglione, la raoglie 
del commendatore Bixio e molte, molte altre, tutte 
in rinche tolette, mantenevano alta la fama di 
buen gusto ed eleganza dello dame genovesi. 

Eravi poi un gruppo di signo: adorabili, 
quasi tutte in bianco, colore che si eonfiì tanto 
a queste splendide creatarine a cui arride la poes 
tica primavera della vita. 

Citerò la signorina Verdese, che fece il suo prime 
ingresso in società, conquistandovi uno dei primi 
posti per bellerza ed eleganza, la contessina Li. 
setta Forà, la piccola spagnola Del Carril, la figlia 
del senatore Casareto, lo duo graziose Canessa, 
Ninetta Figari, Carolina Paggi... 

Fra le code di rondine ho notato il barone Po- 
destà, nostro sindaco, sempre più giovane ed im- 
penitente corteggiatore di signore; il profilo de- 
pretino del senatore Casareto, il presidente della 
Costituzionale marchese Gavotti, quel simpatieo 
poeta avvocato Zunini, che minaecia ai genovesi 
un nuovo dramma in quatiro atti su Veronica 
Franco. 

Prima di finire debbo tributare una parela di 
elogio al pittore Andrea Figari che disegnò un 
eornet, dandovi la forma di una tavolozza, earnet 
che fa da tutte le signore conservato come un 
artistico ricordo di questa festa da ballo. 

Ancora una notizia e poi chiudo. La lotteria a 
beneficio degli inondati iniziata dal Circolo ha reso 
oltre a diecimila lire, di cui novemila farono già 
versate al comitato di soccorso. 

Come vedete, si sanno fare lo cose molto splen- 
didamente, 


Adonide. 

PS. Le elezioni politiche hanno mostrato che 
l'allargamento del suffragio non aumenta il con- 
corso alle urne. Parecchi seggi provvisori non 
riuscirono a costituirsi. I candidati monarchici 
ebbero voti il ‘commendatore Parodi, moderato, 
2504; Goggi, moderato, 992; Piaggio, progressista, 
1515; il candidato operaio Armirotti 2501. Ballot- 
taggio con sicura vittoria del primo. Però le ele- 
zioni saranno annullate per insanabili irregolarità, 


IERSERA E STAMANI 


È Roma, 10 gennaio. 

Domani sera avrà luogo al Quirinale il pranzo 
diplomatico, a cui sono invitati tutti i capi delle 
missioni estere e le loro signore. 

Il pranzo che le Loro Maestà sogliono dare 
ogni anno alle rappresentanze delln Camera e del 
Senato, è fissato per la sera del 21 corrente. 

* 


Il primo ballo al Quirinale fa stabilito pel 29 
corrente; il secondo verrà dato il febbraio. 


. 
Oggi al toceo Sua Maestà il Re ha ricovato la 
Commissione dei veterani, la quale era così com- 


Crodara-Viseonti eomm. Paolo maggior generali 
presidente del congresso; Materazzo comm. Fraz: 
cesco, Saganetti avv. Mario, vice-presidenti ; Ar- 
rivabene conte Giovani, Hang comm. Ernesto Ino- 
gotenente generale, consiglieri; Mussa cav. Luigi 
segretario; Cipriani cav. Giuseppe, Chierici prof. 
Luigi vice-segretari. Malaussena cav. Giuse) 
Canfari, Cerbola, Aquadro, ‘Rosso, consiglieri del 
comitato centrale di Torino ; Bambi, Rovani, Tan- 
ganelli, Mathis, consiglieri del sotto-eomitato 
Roma; Eari 


tenne a parl 
ne. L'udienza durò un'ora e mezzo. 
e 
‘Sua Maestà ha oggi ricevute in udienza sepa- 
rata il Consiglio direttivo della Società de’reduci 
allo patrio battaglio di Ancona con alla testa il 
suò presidente caio Blia. 


Stamaitina il congresso dei veterani tenne la 
sua terza seduta dalle nove alle undici. Un'altra 
ne ha tenuta alle tre = 

Le corone deposte ieri al Pantheon sono circa 
centocinquanta. Per enra della Casa Reale ver- 
ranno tutte ritirate fra qualche giorno e collocate 
in un apposito locale al Quirinale, dove sono state 
deposte anche quelle degli anni scorsi. 

Fra lo più belle, oltre quella in ferro faso dei 
veterani di Torino di cui vi abbiamo già parlato, 
vi sono quella în fiori del comitato di Novara, 
una in metallo di un veterano livornese, quella 
del'eomune; duo in fiori freschi della reale Casa 
® quella tutta in camelie bianche della Università 
di Roma 

Oggi al Pantheon si sono ripresi i lavori di ad- 
dobbo per il grande funerale, che rimane fissato 
per il 10. x 

Ieri abbiamo ripetato una domanda che avevamo 
già fatta l’anno rassato senza che ci fosse data 

cioè chi fosse autorizzato a ricevere le 
‘oblazioni pel monumento nazionale a Vittorio E- 
manuele. La direzione del Tesoro ei fa oggi cor- 


tesemente conoseere che la Tesoreria provinciale 
ha l'incarico dello riscossioni. 
Ringraziamo e faremo versare le tre quoto 


(quarta, quinta © sesta) pagate alla nostra ammi- 
nistrazione dal cavaliere Domenico Ricei, rinno- 
vando l'osservazione che so c'8 ehi riceve non c'è 
però chi cerehi di far riseuolere le oblazioni di- 
menticate. 


* 

Il fanerale per il suffragio dell'anima del duea 
di Sermoneta che il municipio ha deciso di fare 
nella chiesa di Aracceli, sarà celebrato il giorno 15. 
pLî grigraîi saranno dettato dal senatore Ta: 

ini. 


* 

Il comitato dell'Esposizione ci comunica che sono 
stati presi accordi colle ferrovie e colle Società 
di navigazione italiane, acciò vengano accordate 
forti riduzioni nel prezzo dì biglietti per tutti 
«oloro che dalle provincie vorranno venire a ve- 
dere l'esposizione di belle arti. Saranno inoltre 
messi in vendita speciali biglietti di circolazione, 
e si faranno poi frequenti gite di piacere. Uguali 
accordi sono stati presi colle amministrazioni della 
Paris-Lyon-Méditerrané, della Sudbahn @ della 
Gothard-bahn, per invogliare gli stranieri a fare 
una corsa a Roma. 

Faeciamo al comitato i dovuti elogi. 

PS. Questo pezzo di eronaca è tutto quanto ci 
può esserò di più fresco. Tanto fresco che può 
perfino dirsi prematero. Lo pubblichiamo tattaria, 
sicuri che il ‘comitato ci darà presto ragione di 
confermarlo, 

Accordi di simile ‘genere sono stati presi per 
tatte le esposizioni e in ogni solenne circostanza. 

Non è possibile supporre che si vogliano tra- 
scarare în una occasione tanto importante qual'è 
l'esposizione artistica internazionale, 

. 

Stasera si riunisco iu adunanza generale il Cir- 
colo artistico internazionale, allo scopo di pren- 
de una riso] enon definitiva sulla elezione del- 
l'altima assemblea la cui validità, co 
viene da alcuni contestata, Se è nolo, 

Poi — stante la determinazione presa dal co- 
mitato di aprire assolutamente per il giorno 21 
l'esposizione di belle arti — si disenterà altresi in- 
torno alle accoglienze da farsi agli artisti che 
‘verranno a Roma in quell'occasione. 

Bisogna però che una risoluzione venga presa 
presto, onde dare a un maggior numero di per- 
sone l'opportunità di usufruire delle facilitazioni 
ehe intende fare la direzione delle ferrovie, 
feln quanto all’esposizione d’arte antiea, che pr- 
reva dovesse aprirai quasi contemporaneamente 
nel palazzo Odesenichi ai Prati di Castello, non 
so no farà palla per ora. 

comitato ha riconosciuto che per organigzaro 
una mostra di questo genere ci vogliono pareceni 


Giovedì prossimo ventarò 11 eorreni 
duo è meczo alla Palombella, avrà > ivo 
sonferenza del commendatore Bertolini, profes. 
sore di storia all'Università di Napeli; essa avrà 
Dana; L'origine di Roma secondo la critica 


‘halo earà addobbata dal Quirinale fino al palazso 
della Esposizione con bandiere, trofei, cy 

Il sindaco darà mn Zench ai sindaci dello altre 
elità, e in una sera da destinarsi verrà dato uno 
Bpottatti! dI gula gil'Apono 


del duca 


ragione di 


ì presi per 


re 
facilitazioni 


Ir organizzaro 
ono parecchi 


nendatore De 


nto, alle ore 
Li; essa avrà 


do la critica 


6 i programmi 
il carnevale. 


introdurvi ut- 
sario. 
pla via Nazio- 


dello altre 
Verrà dato uno 


In quanto al comitato del carnevale, sono sorte 
alcune diflicoltà che sl spera saranno appianate. 
* 


Il terzo concerto della Società del Quartetto è 
riuscito ancora meglio dei precedenti. È piaciuta 
sopratutto la suonata per pianoforte e violoncello 
eseguita con rara precisione dai signori Lippi © 
Tignani. Quest'ultimo, sebbene giovanissimo, è uno 
dei migliori violoncellisti che sieno a Roma, e il 
800 successo va continuamente crescendo. 

Fra i presenti, il commendatore Broglio, il mae- 
sai Marchetti, il professore Blaserna e parecchi 
altri. 


* 


La prova generalo del Guarany non è andata 
molto bene, tanto che sembra certe che l'opera 
non andrà in scena per ora. 

Insieme all’Ezcelsior si darebbero invece ireatti 
del Profeta, e intanto si preparerà l'andata in 
scena della Vestale. 

* 


Ieri sera il teatro Valle, dove si dava la sesta 
replica del Mondo della moia, era pieno zeppo, 
come l’abbiamo visto rarissime volte nelle sere 
di prima rappresentazione. E questo prova ancora 
una volta di più che il pubblico corre al teatro, 
ogni qualvolta ha la certezza di non si annoiare. 

La beneficiata del cavaliere Bassi, che già era 
stata annunziata per questa sera, avrà luogo in- 
vece la sera di venerdì. 


Spettacoli d’oggi 
VALLE. — Ore 8. — Il mondo della noia. 
ARGENTINA. — Ore 8& — I sipoti del capitano 
Grant, operetta. 
QUIRINO. — Ore 5 112 e 9. — Il cscohio della 
mentagne. — Il giorno e la noite. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 112. — La prin. 
sipessa Pangiallo, operetta. 
MANZONI. — Ore 6 172 © ® 1;. — Abraegdabra, 
operetta, 
ROSSINI. — Oro 8. — Orementinella, operetta. 
SAN CARLO.— Ore609. — I pagliacci del 1889, 
operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 10. 

E Gli Alsaziani ed i Lorenesi residenti a Pa- 
rigi minacciano d'impedire con la forza la 
partenza del corpo di Gambetta da Parigi. Il 
governo è preoccupato di questo fatto © si 
trova în grande imbarazzo. Ieri sera è par- 
tita per Nizza una nuova Commissione, della 
quale fanno parte duo delegati alsaziani, con 
lo scopo di persuadere il padre di Gambetta, 
che è incrollabile nel suo proponimento. 

eri, durante l'interrogatorio, innanzi al 
tribunale di Lione, il principe Krapotkinesi 
mostrò altiero ed ironico, e chieso come mai 
i magistrati francesi s'immischiano in ciò ché 
avviene. 

Il Révollé, giornalo cho si stampa a Gi- 
nevra, dice che Irapotkine dichiarò di aver 
fatto ogni sforzo in favero della propaganda 
anarchista, ma che negò di appartonere al- 
l'Internazionale. 

Il governo francese domanderà alla Camera 
setto milioni per la spedizione del Tonchino. 


Dalle pif recenti notizie che sono pervenuto 
desta mattina al palazzo Braschi risulta, che in 
tutte lo provincie del regno il contegno energico 
e leale tenuto dal governo rispetto ai tentativi di 
agitazione irredentista ha prodotto ottimo effetto, 
e che anche in quelle località sulle quali gli agi- 
tatori facevano maggiore assegnamento, i loro 
tentativi non incontrano nessun favore. 

Ci risulta pure che a qualche prefetto sono 
state indirizzato sovere osservazioni. 


i Secondo lo notizie pervenute da Catania la mag- 
gioranza dei voti nel secondo ollegio si sarebbe 
pronunciata a favore del signor Grassi-Pasini. 
Alcuni presidenti di diverso sezioni di quel col- 
legio non hanno voluto partecipare alla procla- 
mazione, la quale perciò non è stata fatta. Il pre- 
sidente della sezione centrale si sarebbe rivolto 
per consiglio al ministro dell'interno ed al presi- 
dente della Giunta parlamentare per la verifica 
dei poteri. 

È veramento a deplorare che vi sieno persone 
le quali non comprendano che anzitutto nessuno 
può esimersi al dovere di osservare la legge, la 
quale non subordina di certo la proclamazione del 
deputato a considerazioni di partito. 

Si annunzia che il governo britannico sia in 
procinto di significare in una circolare diploma- 
tica i suoi intendimenti difnitivi riguardo alle 
cose ogizia 


Dai ragguagli trasmessi dalla nostra ambaselata 
a Londra risulta che le eondizioni di salute del 
ministro Giadstone sono assai migliorate. Hgli è 
assai grato all'interessamento che gli ha mostrato 
il governo italiano. 


BORSA DI ROMA 


10 gennaio, — Sono molto commentati gli arti- 


coli della stampa austriaca sulle dimostrazioni ir- 


redentiste, e l'impressiono generale non è punto 


favorevole. 
Il mereato è cattivo © pesani 


nto. 
La rendita, in ribasso sensibile dai corsi di ieri, 


E SR To 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0/0 87 15. 
delia ade i Da 000 


202. 
Ingleso 101 5710. 
Saex 2205. 
Panama 484. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita iyaguzia esteri ci nd 
mola esterna nuo 

Rendita turca, Il 1II10. TR 

Egiziano nuovo, 70 113. 


Pen Perecnaro 


(AGENZIA STEFANI) 


Saivineesra, 6. — È giunto da Genova il 
postale Italia della Società Rocco Piaggio: pro: 
seguo por la Plata. 


uenos-Ayres, 5. — Proveniente da Genova 
è arrivato il postale Europe della Società La- 
varello. 


‘adice, 7. — È arrivato ed è partito per la 
Plata il postale Sud-Americe della Società La- 
varello. 


M iano, 9. — 1 sindaco, in occasione dell'an- 
niversario della morte di Re Vittorio Emanuele, 
rivolso un patriottico proclama alla popolazione. 
Alle case sventolano le bandiere abbrunate. 


(CA 9. — Oggi furono celebrate nella 
chiesa dell'Annunziata, coll'intervento delle auto- 
rità, solenni esequie alla memoria di Re Vittorio 
Emanuele, Grande folla. 


Novara, o. — sua Altezza Realo il duca di 
Aosta, proveniente da Torino, transitò per questa 
stazione, diretto a Verona, eritornerà stasera per 
restituirsi a Torino. 


N apori, 9. — Risultato definitivo. Dini voti 
2673, Amore 2496, Taiani 2284, Proclamato Dini 
Enrico deputato. 


Purigi, 9. — Gli uffoi dei tro gruppi della 
sinistra del Senato si riuniranno domani per re- 


digere un indirizzo al paese, ondo calmare le suo 


apprensioni, causa la morte di Gambetta. 

Nel.caso che il corpo di Gambetta sia traspor- 
tato a Nizza, como si crede, si farà la cerimonia 
funebre a spese del municipio. Il convoglio fa- 
rebbe probabilmente fermate a Digione, Màcon, 
Lione, Marsiglia e Tolone. 


V crona, 9. — Alle ore 12 Sua Altezza Realo 
il principe Amedeo, accompagnato dallo autorità 
che lo ricevettero alla stazione, entrò nella piarza 
Vittorio Emanuele, entusiasticamento acclamato 
da una immensa popolazione. Entrando sotto il 
padiglione appositamente preparato per lui, dieci 
bande suonarono înni patriottici, avvicendati col- 
l'inno reale, 

Il principe si intrattenne con gli onorevoli Tec- 
chio, Varò e con varf rappresentanti. Scoperto il 
monumaento, la cui base era coperta da un gran- 
dissimo numero di corone, le bambine ed i bam- 
dini delle scuole comunali sparsero fiori. Enta- 
siasmo generale. Applausi immensi. 

Pronuneiarono discorsi Terzi presidouto del co- 
mitato, il sindaco, l'onorevole. Tecchio - ed altri, 
applauditissimi. 

Quindi Sua Altezza Realo il 
accompagnato dalle autorità, si recò al municipio 
a firmare l'atto di consegna. 

Assistevano alla solenne cerimonia lo associa- 
zioni politiche ed oporale della città © provincia 
con oltre 100 bandiere. La città è animatissima, 
imbandierata. 

I negozi seno chiusi. 

‘Sua Altezza Reale il principe Amedeo è partito 
alle oro 2 30, accempagnato alla stazione dalle 
autorità ed acclamato dalla popolazione. 


Lione, 9. — Prosasso degli internazionalisti. 
Leggesi la protesta cellettiva degli accusati i quali 
si lagnano di alcune vessazioni. 

Il procuratore della repubblica respinge la pro- 
testa come ingiustificata. 

Riprendest l'interrogatorio. Le risposte di alcuni 
accusati sono arroganti ; essi fanno professione di 
fede rivoluzionaria. 

Il presidente leggo lettero d’incoraggiamento 
spedito da Krapotkino a Ricard che sembra essere 
il capo del socialisti di Saint-Etienne. 

1) principe di Krapotkine dichiara di non aver 
mai subito alcuna condanna, neppure in Russia. 
Il presidente gli domanda so sia redattore del R6- 
volté giornalo che si pubblica in Svizzera, so pro« 
nunziò, sotto il nome di Lezanoff, discorsi anar- 
chici, e so partecipò al congresso di Londra. Kra- 
potkine rispondo che tutte queste cose non riguar- 
dano la magistratura francese e che egli lavorò 
Winipre in favoré del artitò dell'ansrchià. 


Maxria, 9. — Il ministero è composto di Sa- 
gasta alla presidenza, Armijo agli esteri, Pallon 
all'interno, Giron alla giustizia, Martinez alla 


:| guerra, Ganiazos ai lavori pubblici, Palayo-Cuesta 


alle finanze, Arias-alla marina, ed Ario allo co- 
lonie. La modificazione ministeriale ha significato 
‘molto liberale. Pelayo-Cuesta conferì lungamente 
con Camacho di cui seguirà il piano economico» 
finanziario. 


A tossandria d'Egitto, 9. — Si assicura che il 
Consiglio dei ministri abbia deciso di licenziare la 
gendarmeria albanese. Gli Albanesi sono già ri- 
mandati ai loro paesi. 


A vettino, 9. — Risultato finale. Iscritti 17221. 
Votanti 13394. Del Balzo Girolamo voti 8778, De 
Sanctis professor Francesco 4033. Eletto Del Balzo. 


Parigi, 0. — 11 padro di Gambetta telegrafò 
al ministero che so si ricusa di mandare la salma 
del figlio a Nizza verrà cogli amici a prenderla. 

Spuller, Bert, Leris, Etienne ed altri si recano 
stasera a Nizza per faro un ultimo tentativo. 

L'Unione repubblicana deciso di prendere l'ini- 
ziativa di una sottoscrizione nazionale per un mo- 
numento a @lambetta. 


Parigi, o. — camera. — 11 presidonto detà 
Guichard fece l'elogio di Gambetta la cni perdita 
dà alla repubblica un colpo terribile. (Movimenti 
diversi). La sua opera sopravivrà porchè consacra 
11 trionfo definitivo della volontà nazionale. L’o- 
ratore feco appello alla concordia. Si procedo alla 
elezione del presidente. Brisson fa rieletto con 
voti 280 sopra 319 votanti. 

Lepère, Philippotenux e $adi-Carnot furono eletti 
vice-presidenti. L'eleziono del quarto vice-presi- 
dente fa rinviata a giovedì. 


Parigi, 0. — senato. — Dl presidento d'età 
pronunziò gli elogi di Chahzy e Gambetta. Il $o- 
nato si è aggiornato a giovedi por eleggere l’uf- 
ficio di presidenza. 


Madria, 9. — Il nuovo ministero manterrà la 
fusione dei centralisti coi costituzionali e dimo- 
strerà la perfetta compatibilità della monarchia 
di re Alfonso colle riforme chieste dai partiti 
avanzati. Sarà conciliante con tutti i partiti e si 
sforzerà d’ottenero l'evoluzione dei repubblicani 
verso la monarchia. 


Bertino, 0. — Reichstag. — 1l principe di 
Bismarck notifica che l'imperatore elargi agli 
inondati, sul Tesoro imperiale, un soccorso di 
600,000 marchi. 

Il principe invita i deputati dei paesi inondati 
a recarsi stasera da lui per concertarsi famigliar- 
mente sull'uso di questa somma. 

Quantunquo i deputati dell'Alsazia, In quale ha 
sofferto puro dall’inondazione non abbiano firmato 
l'invito alla Camera per una sottoscrizione in fa- 
vore dello vittimo, il principo desidera che anche 
l’Alsazia sia compresa nella distribuzione del soc- 
corso imperiale. 


New-rork, 9. — secondo un dispaccio da 
Lima sarebbesi proposta al Chili, al Perù ed alla 
Bolivia, la nomina di commissari per trattare la 
pace senza ricorrero alla mediazione straniera. 
Lo basi delle trattativo sarebbero la cessione di 
Tarapaca al Chi, Ariea © Taena sarebbero ce- 
duto alta Bolivia, ovvero sarebbero costituite în 
territorio neutro indipendento sotto la protezione 
del Chili, del Perù e della Bolivia. 


Tione, 0. — Processo degli anarchici. — 
Krapotkine confessa altamento che egli lavorò 
sempre per diffondere le idee anarchiche e che 
le predicò nelle riunioni a Lione e a Saint-Ftienne. 
Dichiara che ovo il partito anarchico sia. posto 
nell'alternativa di scomparire o di adoperare la 
dinamite esso l'alopera. 

Il presidente legge molte lettere di Krapotkino 
le quali provano lo sue relazioni con gli anar- 
chici della regiono di Lione. 


‘Torino, 9. — Lo Loro Altezzo Reali i principi 
Tommaso © Amedeo sono arrivati. Furono risevati 
dalle autorità. 


Parigi, 0. — Viotor Hugo serisse al padredi 
Gambetta, afMnchò voglia lasciare il corpo del 
figlio a Parigi. 


Costantinopoli, 9. — Parlando dellegitto, il 
Vakit dico: 

< E tempo che la Tarchia salvaguardi i suoi 
diritti sull’Egitto, che non è da assimilarsi alla 
Tunisia, e certamente la Francia ci aiuterà. » 

L'Hakikat spera che se l'Inghilterra viola le 
promesso fatto, nessuna potenza sanzionerà una 
simile ingiustizia. 

Il Djezidehavadis dice: 

« La Porta ha deciso di rivendicare i suoi di- 
ritti sopra l'Egitto, la Tunisia, Ja Bulgaria e la 
Bosnia. > 


Brindisi, 10. — La corvetta inglese Iris partì 
la scorsa notte per Corfù. 


Neweyork, 10, — Il Senato approvò il pro- 
getto relativo al modo di successione alla presi- 
denza della repubblica. Questo progetto prescrive 
che, in caso di morte, di dimissione o di incapa- 
cità del presidente o del vice-presidente, gli suc- 
sederanno i membri dol gabinetto, secondo il loro 
iftallo gurarchîe, cominciando dal segretario di 


Stato. Ove il Congresso non fosse in sessione al- 
lorchè avverrà la vacanza presidenziale, o non 
dovesse riunirsi prima di 30 giorni, il nuovo pro- 
sidento dovrebbe convocarlo pel ventesimo giorno. 


ILuondra, 10. —pitko è partito pel continente. 
——————————€É€@ 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


axis 7 LA SETTIMANA axsorv 
Gazzetta degli interessi materiali d'Italia 


La SETTIMANA col I° gennaio prossimo entra 
nel guario anno di vita, fedele al uo progremma 
pubblicato il 4 gennaio 1880, continuerà a propu- 
ro gl’'interessi nazionali dell’agricoltura, delle 

stampata in 


industrie e del commercio, e verrà 
8 pagino grandi. 

Abbonamento annuo, lire 3 per l'Italia e lire ® 
per l'Estero (Unione postale) 

Direzione ed Amministrazione = ROMA, 
Via del Corso, 79. 


del conte ZEFFIRINO FAINA di Perugi: 

con medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltura. 

Colletungo r0ss0 da pasto (1881) L. 1,60 1l fiasco 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei 

produttori, ROMA, via Genova, 17. È garantita la 

qualità dei vini. Dietro richiesta s’invia a domicilio. 

—___—__————== 


in Italia 
può competere 


LA STAGIONE 


{l più splendido, il più economico 
il più diffuso nelle famiglie 

che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 
Una copia di ogni edisione è visibile nell’ Uj 
e che dà ogni anno 2000 e più incisioni — 3@ 
figurini colorati all’acquarello — 12 i 
con oltre 200 modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signera, uo- 
mini, bambini, ecc. 

Basta domandare un numere di saggio ch 
è spedito gratis a chiunque, e confrontario mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 
italiano. 

'Grande Edisione | Piccola Edisione 
con 36 figurini colorati : | senza figurini colorati: 
Anno . ... L16|Ano ... LS — 
Semestre. . . » ‘9D|Semestre!. . » 450 
Trimestro . . » 5|Trimestre 

per l'estero le speso postali in più. 
Esco il 1° od il 16 d'ogni mese 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


3” STAGIONE LX 
MILANO, € 


Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
— NUMERI DI SAGGIO -- Gratis. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Grai 


VINI ITALIANI SPUMANTI — 


Dello Stabilimento Fratelli Visecchi di Atina (Ca- 
serta). Lire 2 50 la lottiglia, 

Deilo Stabilimento Fratelli Fione e Jacono di Bi- 
tonto Bari) L. 2 70 la bottiglio. 

Vino Vermonth dei fratelli Visocchi L. 1 6012 

bottigiia — dei fratelli Fione e Jacono L. 2 id. 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei pro- 

duttori, Roma, via Genova, 17, presso via Nazio- 

nale, accanto alla Latteria Milanese. 

NB. prodotti dello Stabiliment8 Visoschi ri- 
portarono due Medaglie d'argento del Ministero 
d’Agricoltura alle fiere di Roma 1882, e quelli dello 
Stabilimento Fione e Jacono ottennero la Medaglia 
d'argento all'Esposizione internazionale di Bor- 
deaux settembre 189°, 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 11 gennaio 1893 


SOMMARIO : 
Vecchi proverbi © figurine nuove di Lizzie Lawson 
(gersiono di Toriek) — L'acido carbonico, Pietro 
— La famiglia Gherani, Contessa della Rocca 
di Castiglione — La Reginotta — Sa fossi ricco, 
Forese — Una distribuzione di premiî, @. Ohia- 
rini — Quanto pagherei d'aver l’ale, Towar — 
La dispensa di un uccello, L'Amico dei Bambini 
— I barometri naturali — Il fratello del sor Ber- 
tolueci — Posta dei bambini — Concorso inlingua 
franceso — Giuochi — Soluzioni. 


Abb L 13 


Un numero separato BE centesimi. 
Ammisistrezione, Roma. Fierza Montecitorio, 130 


Da Roca a Napoli al Vesuvio e ritorno 
classe Lire 73 
» ». » 61 
eompreso l’alloggio e vitta, 
Partenza da Roma dai primo treno giorno 
del rilascio del biglietto. L Cai 
‘Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorne 
che di notte provio accordo. da prendersi SIFgE. 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
De ì del biglietto : alloggio 

E compreso nel prezzo 5 
viito all'Hotel de Genéve et Centrale per tatt@ la 

in Napoli. Omnibus dalla staziona al- 
albergo o vicoveria, gra tnito. a 

I biglietti si vendono ogni giorno.in 
rAgorzia dello Forrovie Romana, via Propaganta 
Fido, N. 8 e I0 ed alla stazione centrale. (O) 


amento a 


il 


| 
| 
| 


4 iscitorio 127 — 
La tasarzioni si ricevone presso]l'Amministrazione e presso l'Ufficio Na rl e Sca av ni 


_——————_,____ÉT_uq@@lrr rr_.r_rÉ@rTTTT<@P1r 
TI Foro Italiano — (item (EIAVIINI ira: I N INGUN, N MIT 


JENERAL TURISI CIVILE, regia È Sretimatiazi, dolce Parmacista di S. M.-1l Ro d'Italia 
ca 20 Maizgiu) iraffreddori 6 dei renumatiami, dolori lombaggini, pira © 
RAC IMERCIALE COSE 0 ‘AMMINISTRATIVA . — 20 anni del più gran lori ut loan i Ulomiro delle Beslo Sosiatà Chimico-Tarmaceutica Bretagna, 
Direttori : De Crecenzio avv. Nicola, prof. di diritto” p queste ‘possente derivato, raccomani primari —— 
romano all'Università di Napoli; Scialoja cav. Eînrieo, artocato ari; 


È 3 & sole sostanse vegetali, sono il migliore 
Deposito în tatte le farmacie. Parigi 31, ro de Seine, Bird a questo prezioso ri- 


pillole composte colino 
A L'aso continuato 
in Roma, plice purgativo. n 


o. lo malai sente croniche, che 
‘Redazione : Sabbatini arr. Ginnio, prof. pareggiato di proc. — re""| medio da tutte. ‘e perciò da esuberanza di umori. 
l'Università di Roma, (Redattore capo) avr. Alessandro 3 ca FI ‘da cattiva erasi del sangue. 0A 
a: Ax i Peroni Viasanro geo di Nuovo Ristoratore| dei (Capelli |ps=ds sulla muccosa delle vie 


3 avv. cav. Dario Dinsti. 
"oedgilre aclegito per l'emnizistrazione: Avr. Alessandro 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, 


i randone le funzioni. 
iorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tatii 

orto alan se) che seno la ‘causa principale di quasi 

tatto lo malattie. 

tamen ‘sescndo la 


‘via Tornabuoni 17. 
uesto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- al ‘alua suariocone. 
frado 3le fora che riprendono in poco ittpo il loro calo vate |iulte rratamante presa serre a POSA RE Palco 6 languore 


eo ea che riprendono 1a poco Pa pilone — | cio 

Quasto prodotto seriamente st Fale; ne fopriace anca Te cla Potete lo srlatpo dine ao meteo ci pata Di gettone — Dipopsia —ritzione 

to è l'unico per restituire aili! vigore della gioventà. Sere inoltre per levare la forfora e. ire dlla muccos intrizale, eom sifchema vegirile —. Gna 

io del Giornale, l'Am- caplli bianchi e grigi loro co ail la impurità che poesono esere sulla test, senza recare lei sa al be sic = Rsicrania — Vizio epatico —_ 1ngor: 


È 


cd i 

questo suo eccal rerogative lo si raccomania con piena|egni genere di nevre! E r 
Lerro rag 
ire per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per il 


8 


tenza il primitit individuo va più specialmente soggetto, 
hi sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av-|mente quelle malattie, cni un 
Ae deata Ti =A liquido da i colore che averazo]e dl vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per ua 
la pelle nò la biancheria ed è iijnella loro naturale robustezza e vegetazione. fecpo anche ian senza andar incontro a verun inconvenieni 

ALE, Sent ite ed an= più usato in tutta Italia ed estero.| : iglia fr. 3 50. ca diante: i famiglia dovrebbe aver sempre presso di sò 

COMMERCIALE Sentenze sclto si sn o Leoni Prezzo : la bottiglia fr. 3 pece dl ‘prenio, © salito comizio 

PARTE AMMINISTRATIVA. Decisioni e pereriselti ed an- Porto a carico dei committenti. le, Capperi ° Tre, uaiete la malario, 1 

petali ‘ei Consiglio di Sato, della Corto dei conti dei Consigli del- Unico done in Roma daifmacia Sinimberghi via Coi Baldassere Je compagne ‘pilloie, possono andare esenti dalle 
l'Ordine e di disciplina, della Camera dei Deputati, ecc. profamiere sig. ROCCO Mad Pero di creste pic. posmno n 

N B. Questo tre primo parti hazno un indice-sommerio pe le ricerche delle ses- via DO: nice Lecco Peitannica 
tono Preparate nella Farmacia 


bbl&ato nel giorna1e: questo indio è distribuito Insieme all'atimo fasciclo. 
IV. REPERTORIO GENERALE ANNUALE DI GIURISPRU- 
DENZÀ E BIBLIOG! Questo REPERTORIO contiene: nella 


ile it clero onice ra Nuovi Carretti automatici 


Prari nei dei nidi Sa) si pablo) dn Talia, Sla ina 
Bocioprafia l'indicazione di tati gli asticoli ‘nn questi Tr APPROVATI DALLE CELEBITA”. MEI 
tr li stessi giornali, nonchè di Ù flo ed a 
Fioridiche sile alla face nellanpo. pai parola” conpena fi riesi I Bambini non correne più rischio di sterpiarsî 
mento agli articoli dei codiai © delle leggi speciali. Il REPERTORIO 
è corredato di qualtro appendici contenenti gli indici dei nomi degli 
per ari del Codici ale Tege faigio. erente sî un alia a comminare se cà Îl tutto simultaneamente è senza fl concorso] 
‘aricoli del Codici e dello leggi speciali. il ji aliarige nei an 
Pi spedisce grad napo: di Capi è siae e Boa riiae Piionniò sede Laren ara? Rami gatte e | a] 
anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser-| 
LO SPECCHIRTTO DEI NUMERI cio salutare e benefico. 


i in Napoli isti; Bologna, Zarri ; 
egg rg Frog o 
Imacia Centrale Torte, Tarieeo e nelle primarie farmacie d'Italia. 

Preso L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,90. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


An zza ———_| ALBERGO LAYRATI 
dae 


proslino è 


ANGLO-ANTERICATA 


= le braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
& contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. ARTI 
CR sa EDS) La cca iorna d dlegintà O L'ORSETE coli, Miane) albsti Dacia 


ti lo . — Pubblica inoltre i nuovi studii sul celebre Qus- ghezza, centimetri larghezza e pesa circa $ chili 
rato, Mallso, ed ia appendivo « L'ultimo dei Befraterit e nei Bh - SIL 


più belli romanzi del giorne appositamente tradoito. Si dà per asse- Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


ciazione. Trimestre L. 3, con 1 supplementi dei mercoledi L. 6, se- 
mestre ed anno in proporzione. Rivolgersi alla Direzione dello SPRC- Diri; domande e vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 e; Firenze, via Panzani 26; Milano, via 


Roma 
BARMAGIA R_DRPOSITO 


di Prodotti chimiei 
spal 


Per le inserzioni de/ 
gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- 


GHIETTO, via SS. Fil. e Giacome 13, Napoli. 


i 8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberte. e maiali Via AGLA CT] ka 
STAESCIROAA | NE jatti i VONTI a TT Amo 17, 1833 
DI cin \' Nuovi Scaldapiatti Francesi e 
di LAGASSE, Farnzisa a Blame gi Ta meno di 5 minuti e con poca braca o carbone scaldano perfettamente 19 piatti ‘4° Viepazta Si Ooosia accoglienza. La Parte Lr 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono|ail'anno per i L. 12 per l'estero. La Parte Mode setto la 
muniti 


raciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 3 Si 
un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. | [tl Ftri& et een cola che Lo 8 par 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. [nalr dite Bom cotone pe tre si per il Regno e L. 20 ver 
— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. estero. i 


Per gismcuno dei ire abbonamenti vi so0o premi speciali. Le 
Scridapiatti di vari altri sistemi e grandezze c3 
Vi 


Seal: ndo in ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppi 
fondo di metallo bianco — Copripiatti in metallo inglese di tutte le grandezze. 


—————_———_ mb 
REI domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
ivia del 


hà PaRsaneRagI E 


Margherita, 12, angolo rlo Alberto. 
——_________—m PP r cu 
GIORNALE DEL MATTINO 


che si pubblica in Mileno 


. RITO 
OE EXCFISION P 


la signora, esce una volta al mese con figuriui 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per fa 


= 


pia: 
lutto ciò che n'è suscettibile di esser colto in forno. na 


qualunque grandezza © sistema 
adolo uniforme- 
si 


altro dissima. ch È Fitnicone ata eg Raoiatalera di fare 
La Perseveranza, oltre Ia parte grandissima che assegna all] i za, per cui sono i 
estoni politiche, parlamentari, Sconomiche ci ammini pil mento alla cucina. pe anche di ona: 
lica regolarmente, în appendice © nel corpo del Giormale i 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


PI 
Corrierì dalle principali città europee, Conversazioni scienti! 


idche, no con sportello a due battenti : 
segne artistiche, di tiche, cali, fiche e agric le, Ar-| ' L 
titoli di ciba’ letteraria, Varietà eso che Tia centrino Ar pr SINGER FUNIOR >» ® 


telegrafici particolari a Roma @ Parigi, e ricere frequenti telegrame 

mi dal moi numerosi corrispondenti dello slo cito 

BaP_Da finalmente notizie di Borsa e di commercio, con telegrammi] 
quotidiani dei principali centri del mondo commerciale. 


» 
» 35 » 


N. 4, L. 20; N 2,L. 25; N. 3, L. 30 


Prezzo 
|. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» » » 30 
» 5 


da caduta del capeli: ia comemperio Franco ialiano Finzi 
= Mende alle radici le vita ed il vigore pere , ; -154 e via Fraitina 84 5, 
Prezzi di abbomamento Auto; ai capelli La temsitara leggera, setacca o. mense, Milano, 19, via S. Margheri 
PER MILANO PER GLI STATI per SI ria Carlo Alberto de 
e per tutto dl Regno Anand Uniene Pontle MEVILUPR Gatti EBuEO 
Semestre; 1 /527_ E È - L SI] ” 
Semestre L Hi n E alla Bottiglia LS NEW-YORK «e MILAN. a Mén »I 
Un Mese... s » 350 | UnMeso. » 5 Unico preparata che sl garantisce innocuo ® disoreto, ager (o) 
‘agamenti anticipati Coll'aumento;di cent. 50 si spedisce franco por pacco*pastale. 
Un numero separato Cent. 10 — Un nueero arretrato Cont. 20 _ Dirigere domando @ vaglia all'Emporio Franco italiate Piezi 0 NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
_ Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 »; Firenze, via per' oltanere il B. a 
AVVERTENZE Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 1% farro in pochi minuti, 


Tutto il movimento è in legno, ed il reci 
la panna ed il Intto è di cristal o solidissimo. Con ele 
fe pi ninetta «i può estrarre il burro da 112 litro Scena 


sod ti 4 di L. Gal volume 
— Gli abbonati ‘possono a’ anche la Raccolta deil 
Codici e le Relazioni stri sui Codici stessi. 


stessi. —_—__—_—r—_rTre6Tr—___———= | 
vamente saranno rimessi tatti i sup-| 4878 Firenze Esse Vi if | 1878, Palermo 
tamperanno durante l'anno. ” DIPLO! " 
SE AE i ona 10004, Do RSSENTA Vinifera Vegetale sica 

Ù mi composta cei fiori ed anici delle viti 


(ri abbonamenti i fanno all'Amiusiazone del Giornale 
a Tro o 
N o dagli Uffici portai del Regno inventata e preparata da @. BR. Renier 
Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bi A 
, BIBLIOTECA, DELLE, SIGNORE — | ne ca e tà ne 
Di questa fosteggiatissima Biblioteca si sono testè pabblicati|e dissettante. Con poca spesa e l’istrazion 
i egnenti veli: nina (renza attrezzi o complicato operazioni; sè hi 
Vol. ntessa Romanzo originale di Tox: 
marta Guroi. — Prezzo I, 2° SI 
Vol, X. Galateo della Borghesia, 
raccolte da Eutria Nives. Per origii 
ricchezza di norioni questo Galateo è il pi 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin 
È = i 


Prezzo: L. 20, 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Em 
Finzi @ Roma, via del Corso 453 0 154 e vic 


3; dei Panza, 
Margherita angolo via Cam i 29, Milano, 


n IMPORTAZIONE DIRETTA 

ate pie notceno fi 4 i (resse Vino Ranco DEL THÈ PIU SQUISITO 
i Hmilia Nevers. si cela il H «LA 

i Bmilia Nevers. si cela il nome di una Fs sa | peg LIL Choicest Tea) 


Franco-laliano Finzi © Bianebelli, in Roma, 
ire, vie dei Ptani 20 Wlan, 48 via gite 


Ja, ecs. 


migliore 


ba, Zarri 5 
fare 


[per ta per 
parola, di 


adattano su 
Bo sistema 

uniforme» 
bce perfetta» 
ira di ferro, 
he di orna- 


L 25 
» 30 
» 38 


N. 3, L. 30 


ettiua, SB, 
vrberita 22° 


PANFUA 


Num. 9 


wii DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Per gli Avvisi al'iù ‘azione 
ps fi ri i 
ROMA, MILANO, FIRANZE, PARIOI 
(Vedansi gli indirimî in quarte pagine) 


‘Roma, Giovedì 11: Gennaio ;1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Il N. 2 (anno 1883) del Faw/uNa della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 14 gennaio în 


Contiene: 


Gambetta: oratore, E. Panzacchi 
Il Voto. quadro F. di P. Mi 
chetti, G. D'Annunzio — Meda- 
glioni (Julie-Marianne), E. Nen- 
cioni — Una lettera di A. Maw 
soni ad Alfonso di Lamari 

G. Massari — Come. Roberi 
Su vinto, Navarro della. Mira- 
glia — Libri nuovi, Le Né- 
vello rusticane di @. Verga, L. 
Capuana. 


Centesimi 4® il numero per tutta l’Italia, 
Abbonamento per tutta l’Italia: Anne L 6 — 
— Fanfulla quotidiano è settomanate pel 1608 
A=uo L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50 
Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Roma, 11 gennaio, 
IN CASA. 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri sera l'ordine 
del giorno della Camera dei deputati per la seduta 
del 17 gennaio che si riassume così: 

1° Verificazione delle elezioni degli onorevoli Ma- 
razio, Guala e Lucca (III collegio di Novara). 

2° Tre interrogazioni e due interpellanze. 

3° Discussione della legge: Stato di. prima previ. 
sione della spesa del ministero del tesoro per il 1883: 

Dichiaro che i genitivi non sono roba mia, ma della 
presidenza della Camera. 


* 


Una buona notizia a proposito di previsioni e di 
realtà. 

Le riscossioni dei cespiti amministrati dal ministero 
delle finanze durante l’anno 1882 snperano di lire 
19,832,717 46 gli incassi che erano stati previsti nel 
bilancio definitivo dell'entrata. 

Le somme da încassarsi erano infatti state presunte 
in lire 978,345,787 37. 

Le riscossioni salirono invece alla somma di lire 


998,178,504 83. 
FUORI. 

Il signor Sigasta non deve aver sudato molte ca- 
micie a mettere insieme il nuovo gabinetto, per la 
semplice ragione che il nuovo gabinetto è ancora il 
chio leggiermente modificato, Infatti gli uominipoli- 
tici che col Sagasta davano il colore politico all'’am- 
ministrazione passata,.come il Martinez Campos, l'A- 
guilar de la Vega, rimangono al.loro posto. Il ‘novo 
ministro delle finanze Palayo-Cuesta, ha gîà dichiarato 
che accetta il programma del suo antecessore Ca- 
macho. Nessuno dei Serranisti puri ha avuto un por- 
tafoglio. 

È quindi il caso di ripetere colla figlia di madame 
Angot: 


« C'était pas la peine assuriment 
De changer de gouvernement ». | 


Ma il puovo ministero, o per parlare più corretta 
mente, il ministero rinnovato, dichiara di voler essere 
‘molto liberale non solo per riunire tutti i partiti mo- 
pafchici, mia ‘anice per convertire alla monarchia i 
repubblicani. A parte la vastità, per non dire l’assur- 
dità di un programma simile, bisogna credere che il 
‘tninistero qual è ora costituito non sia che il pre: 
cursore di un altro a base più larga, con 0 senza 
Serrano. 

fa 

Ai nuvoloni che già ingombrano il così detto oriz- 
zonte europeo potete aggiungere anche quest'altro : 

La Turchia alza la cresta € dichiara di voler ri- 
vendicare i suoi diritti di alta “sovranità. sull'Egitto, 
sulla Tonisia, sulla Bulgaria e sulla Bosnia. 

fn una parola, il Padiscià sfida l'Inghilterra, l'An- 
stria. Ungheria, la Russia e la Francia, E scusate se vi 
par poco. ; 

È vero che îl Padiscià non invia direttamente il suo 
cartello a quelle potenze e lo inviano, invece, i giornali 
il Vakit, l'Hakikat il Diesidekavadis'e altri giornali che 
portano titoli non meno armonici. Ma è anche vero 
che la stampa in Turchia non è libera di dire che ciò 
che vuole il Serraglio. Se quindi essa esce in tali gra- 
dassate, è natorale il sospetto che dietro di essa ci sia 
l'infrascritto Padiscià, il quale deve avere dietro di lui 
qualche pezzo grosso che fa da suggeritore. 

Chi sard? 

Il Vakit stesso lascia capire che possa essere la 
Francia; ma îo non credo che la Francia — dato il 
caso — sia sola. 

Col suggeritore ci wole anche il buttafuori. 

Cerchiamo il buttafuori. É 


NUOVI DEPUTATI 


Francesco Guicciardini, 


1 suoi amici e conoscenti lo chiamano 7e- 
nebrone : ma non s0 se glie lo dicano sul 
viso. È un viso che non previene alle espan- 
sioni gioconde della beata giovinezza, un viso 
che non ha mai quei sorrisi che illuminano, 
quelle cordialità spensierate che attirano. Sotto 
la fosca e foltissima barba pare che mediti 
‘èùn delitto, 0 che d'un delitto commesso risenta 
gli aculei del rimorso. Trovandolo in una fo- 

sta, in abito di cacciatore, c'è da pren- 

lerlo per un masnadiero. Un attore che rap- 
rpsentasse la parte del protagonista nel 
a famoso dello Schiller, potrebbe in- 
yidiare all’onorevole Guicciardini tuttala sua 


ra. 
Sotto queste apparenze crudeli e. melo- 
drammatiche, è il più buon figliuolo dell’ari- 
tocrazia fiorentina: fra i giovani, è uno dei 
doch: che abbia realmente e seriamente stu- 
liato. 
Erede d'un gran nome nella storia e nella 
litica della repubblica di Firenze, ha cre- 
luto d’ereditare anche, dall’anten celebre, 
il lucco, la cappa magna, la rigidità del por- 
tamento. Pare si trovi a disagio sotto le ali 
d'una giubba a coda di rondine, e con la 
testa imprigionata in un cappello a tuba. Non 


VINTE ARIE 


vagheggia, politicamente, istituzioni più li 
bere di quelle che abbiamo, ma neppure sa- 
prebbe, come lo storico insigne, scendere a 
patti con una tirannide: pure al Guicciardini 
del cinquecento invidia la tenacità forrea 
del carattere, Ja inflessibilità  degl’intendi- 
menti, la forga metallica dell'ingegno, e quel- 
l'abbigliamento così decoroso, così elegante, 
così aristocratico ‘e pittoresco dei gentiluo- 
mini fiorentini. 

In famiglia sua hanno detto che somigliava, 
più giovane; *alflfiatonato: e wne-certa 
quando egli aveva dieci anni, lo portarono a 
‘un:ballo di ragazzi, nel proprio e genuino 
costume. del cinquecento. 

Stette serio, solo, impettito, immobile tutta 
la sera: non parlò con nessuno, non ballò, 
non volle neppure i confetti. Si sarebbe detto 
la statua di Francesco Guicciardini di sotto 
gli Uffizi, vista con un canocchiale da teatro 
‘alla rovescia. 

* 


Coll’originale di quella statua ha di comune 
una qualità: l'ambizione. Giovanissimo, va- 
gheggiava di potere un giorno sedere nel 
Parlamento italiano : e persuaso che il mondo 
non è degl’infingardi e degli inetti, si addo- 
strò con forti studì, con meditazioni solitario, 
con la pratica dei pubblici negozi in varie 
amministrazioni dei comuni e della provincia. 

Semplice nei costumi, sdegnoso d'ogni vana 
ostentazione signorile, poco piacevole in so- 
cietà perchè osservava e stava zitto, faceva 
suo centro la casa di città o la villa, si tuf- 
fava in biblioteca, scriveva, leggeva, almanac- 
cava, e con l'occhio fisso sulla parete della 
stanza, vedeva in un istoriato arazzo stac- 
carsi dal muro una delle figure trapunte, e 
venirgli incontro con le diafane e ondeg- 
gianti apparenze d'un fantasma storico. S'egii 
abbia mai sognato di diventare un uomo 
grande, non so: ma essere qualche cosa nel 
suo paese e per il suo paese, questo l'ha vo- 
luto dicerto. Ambizione nobile: ed è il caso 
per lui di ripetere: noblesse oblige. 

È facilmente distratto. Se un amico ha la 
disgrazia d’incontrarlo per via mentre egli 
almanacca con la mente per risolvere un af- 
fare, una questione, un problema, lo saluti 
puro e lo chiami per nome, sarà como dire 
al muro. Il Guicciardini sgranerà tanto di 
occhi in faccia all'amico, rimarrà impassibile 
al suo saluto, e dopo averlo guardato senza 
vederlo, continuerà tranquillaments perla sua 
strada. 

* 


In un avvenimento recente della sua vita 
non fu distratto : nella scelta della compagna. 
Se la storia, la leggenda, il romanzo cir- 
condarono di tanta aureola di poesia la bella 
testa di Luisa Strozzi di cui s’invaghi il mu- 
latto Alessandro, i Fiorentini dei nostri giorni 
chiamano addirittura un angiolo quest'altra 
Luisa Strozzi, moglie del Guicciardini; an- 
giolo di bontà e di grazia, caro ornamento 
delle sale fiorentine, una 


sieme, marito e moglie, alla passeggiata delle 
Cascine o al teatro, vien naturale di para- 
gonarli a un limpido raggio di solo d'aprile, 


————________________________ 


cho vada a braccetto a un nuvolone di ot- 
tobre, e che ci vada volentierissimo. 
Gentiluomo perfetto in tutte le cose, il Guie- 
ciardini sa essero simpatico a chi lo avvicina. 
Amabilmente loquace con i suol, taciturno 
fuori di casa, difficilmente potrà riuscire 0- 
ratore nella Camera. Già mi che quando 
il presidente Farini dovesse dire: <« l’onore- 
vole Francesco Guicciardini ha la parola », 
tutte le teste si volterebbero curiose dalla 
sua parte, e si vorrebbe sentirlo discorrere 


.| come l’autore della Storia d'Italta, delle Le- 


gazioni, e del Carteggio diplomatico, Vi sono 
glorie di famiglia che imbarazzano, ‘e levano 
di sentimento. 

Ma l'onorevole Guicciardini rappresenterà 
degnamente il patriziato 10. Nessuna 
considerazione, o personale o di partito, lo 
farà piegar mai a ciò che non vada d'ac- 
cordo con la sua coscienza d’onest'uomo : @e 
dove vedrà il bene generale del paese, il suo 
ingegnofed il suo voto non mancheranno mai! 

Un po’ meno di serietà compassata nell’an- 
datura, di rigidità nel viso, e un po’ più di 
sana elasticità in tutta la musculatura mo- 
rale, sicuro che non guasterebbe. Ma c’è sem- 
pre quella benedetta falda a coda di rondine, 
@ quel cappello a cilindro che non gli stanno 
a dosso. 

Almeno negli abi 


l'onorevole Guicciar= 


dini dovrebbe far rivivere il cinquecento. 


pe 


« FANFULLA » A_ MILANO 


10 gennaio. 

La commemorazione di Vittorio Emanuele fatta 
ieri sera da Gaetano Negri nl teatro Castelli è 
stato un importante avvenimento patriottico. Un 
«immenso numero di persone di tatti i ceti, signore, 
ufficiali, magistrati, la Giunta municipale da un 
palco, il prefetto Basile da un altro, vi assiste 
vano: tutto il teatro, dal palcoscenico alle più 
alte ed incomode gallerie, era pieno zeppo di gente. 
Nell’ambulatorio che conduce ai palchi di prima 
flla non si poteva più passare, tanta era la folla 
accalcata che si contentava d'ascoltare senza ve- 
dere. Fuori dei cancelii, molte persone, non avendo 
potato entrare, si contentavano del rumore degli 
applausi. Sul palcoscenico c'erano fra In folla al- 
cuni senatori, deputati e gli ex-depntati di Milano 
Degli eletti a Milano il 29 ottobre, nessuno: sa- 
rebbero andati alla conferenza dell'onorevole Maffi, 
se il prefetto l'avesse permessa. 

Alla destra del tavolino, davanti a cui doveva 
parlare l'oratore, c'era, sopra un alto piedistallo 
velato, un'erma di Vittorio Emanuele, ben mo- 
dollata. 

Il Negri è stato accolto da un unanime elungo 
applauso al suo comparire. Ha parlato, secondo 
l solito, felicissimamente, senza un appunto e 
senza riprendersi una volta. È stato efficace @ 
commovente, narrando il colloquio fra Radestky 
@ Vittorio Emanuele, dopo Novara; abilissimo pit- 
tore quando, dipingendo l'originale figura di Vit- 
torio Emanuele, l'ha messa a confronto con quella 


Proprietà letteraria 
(19) 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Non sempre, signore. Ho visto degli scelle- 
rati che hanno finito sul patibolo, mostrarsi cal: 
missimi al momento dell'arresto. Ho veduto anche 
della gente onestissima perdere il. capo è: dare 
delle spiegazioni ‘compromettenti. In generale, 
questo genere di apprezzamenti è molto .ineerto, 
ed io esito a pronunziarmi. 

— Ma infine, signore, credete che il signor Ma- 
reuil sia colpevole ? 

— Se si fiene conto dei fatti rilevati fino a 
questo momento, la sua colpabilità non è dubbia, 
perchè essi sono tutti a suo carico. 

— Sembrate credero che le prove morali sono 
in senso Ìnverso. 

— Non totalmente. Così, per esempio, è pro- 
vato ch'egli nutriva nn odio profondo contro il 
signor Trémentin. Ho soltanto voluto dire che, 
perchè l'inchiesta sia completa, bisogna anche 
cercare altrove, Trémentin aveva più di un ne- 
mico. 9 

— Se non avete un'opinione, avete almeno una 
impressione, e vi sarei obbligato se voleste, far- 
mela conoscere, 

— La mia impressione è che questo, delitto sa 
di donna. 

— Allora, sarebbe un'amante abbandonata. da 
Trémentin che lo avrebbe fatto, uccidere? | > 

— Ci sono donne da’ due lati — rispose: dopo, 
un corto silenzio il capo. della sicurezza. 

“7 Come! voi pensate che la vedova del.signor. 


Trémentin abbia spinto. Mareuil ad assassinare 
suo marito? 


— Non vado fin là... Soltanto, allorchè mi sono 
presentato in casa della madre del prevenuto, ci 
ho trovato la signora Trémentin. 

— Non è possibile! — esclamò il signor Mor- 
nas, costernato. 

— Signore — disse il ‘capo della sicurezza — 
la signora Mareuil abita nel viale Frochot, in una 
casetta preceduta da un giardino. Quando io vi 
sono-giunto, cipque persone erano riunite in quel 
giardino : .il prevenuto, sua madre, sua sorella, 
uno dei.suoî amici, il signor Darés, e una giovane 
in lutto stretto, cho quel signore si è astenuto dal 
nominarmi, sebbene mi abbia indicato la signora 
6 la signorina Marenil. L'idea mi è venuta che 
quella giovane poteva essere la vedova del signor 
Trémentin; ma ne dubiterei ancora se Mareuil 
nom me l'avesse detto egli stesso, durante il tra- 
giitto che abbiamo fatto insieme dal suo domicilio 
alla prefettura. 

— E come vi ha spiegato questo fatto inaudito? 

— Mi ha detto, come se fosso stata la cosa più 
naturale del mondo, che la siguora Trémentin era 
la migliore amica. di sua sorella © che era andata 
a farlo una visita. 

— Alcune ore dopo l'assassinio di suo marito!... 
Essa non ha dunque cuore?... ed è molto audace. 

— È evidente che la morte di Trémentin non 
l'ha molto addolorata... ma quanto all'audacia, 
confesso che non ci credo... Questa vedova è in- 
sensibile. ed inconsciente; ma non è tale da fare 
quello che fa, con lo scopo di allontanare i 50- 
spetti. Se si fosse messa di accordo col suo an- 
tico innamorato per disfarsi del marito, si sarebbe 
ten guardata dal mostrarsi in casa di questo in 
namorato al domani del delitto: avrebbe aspet- 
tato, per rivederlo, che l'emozione si fosse cal- 
mata. 

— Allora voi, éredete che non è complice? — 
disso il signor Mornas con un sospiro di sollievo. 

— lo affermerei, quasi. Se lo fosse - vincerebbe 


in arditezza i più abili scellerati che io abbia co- 
nosciuto... e ne ho conosciuti molti. Una donna di 
venti anni non recita una commedia così perico- 
losa con una freddezza tanto superlativa. 

— È il mio parere; ma che pensare di Marenil 
che la riceve in casa sua, sebbene non ignori ciò 
che è avvenuto la vigilia a Boulogne... Egli c'era... 
l'hanno veduto... 

— Sì, il mio collega mi ha informato di tutto, 
Jo non posso affermare ch'egli abbia fatto il colpo; 
ma se fu lui, non si è consigliato con la signora 
Trémentin, Se avessi pensato diversamente, avrei 
ordinato ai mieì uomini di sorvegliaria, e me ne 
sono astenuto. 

— Avete fatto bene. La signorina Aubrac, che 
ha sposato, per sua disgrazia, il signor Trémentin, 
appartiene a un'eccellente famiglia che noi dob- 
biamo astenerci dallo sconsiderare. lo non inter- 


rogherò quella giovane, a meno che non ci sia 
necessità assoluta di farlo. 

— Marenil dirà tutto ciò che si potrebbe sa- 
pere da lei. Io mi permetterò inoltre d’indicare 
alla vostra attenzione i signori Darès e Caussade, 
che hanno veduto molte cose. La loro deposizione 
sarà molto importante. Il nodo del processo è lì. 

— Li interrogherò dopo il prevenuto. 

— Non mi resta che a ritirarmi, signor giudico 
istrattore, se non avete più bisogno di me. Mi 
propongo di andare oggi stesso a Boulogne per 
cercare di raccogliere nuovi dati, e, in questa sta- 
gione, la notte viene di buon'ora. 

— Un’altima domanda, signore. Nel vostro rap- 
porto avete citato il signor Verdaleno.. e sua 
moglie. Ho avato con loro dei rapporti di cono- 
scenza, © mi sarebbe difficile continuare il pro- 
cesso se essi dovessero esservi implicati. Credete 
che ciò possa succedere? 

— Certamente no, signore. Non si può s03] 
tarli, perchè hanno agevolato entrambi il matri- 
monio. La signora Verdalene non aveva più che 


dell'amicizia per Trémentin. Forse, nondimeno, sa- 
rebbe interessante sapere ciò ch'essa pensa di 
questa morte tragica del suo antico amante. Non 
è impossibile ch'essa conosca qualcuna delle amanti 
ch'egli ebbe dopo di lei. 

— Avete ragione. Ci penserò — bisbigliò il 
signor Mornas che teneva molto ad illuminarsi, 
interrogando persone competenti, ma che non vo- 
leva spiegargli il suo piano di campagna. 

Ne voleva serbare per sè tutto l'onore, e piùla 
faccenda si complicava, maggiormente egli si pren- 
deva d'impegno. Le diMcoltà, lungi dallo scorag- 

iarlo, lo eccitavano. 

L'arresto di Luigi Mareuil modificava forte- 
mente lo stato delle cose, ma egii non disperava 
di trovarlo innocente, di scoprire in seguito il 
colpevole e di meritare a un tempo l'avanzamento 
al quale aspirava e la riconoscenza di Berta che 
s'interessava tanto a Cecilia, 

Gli tardava d'impegnare l’azione ed era inarmi. 
Chiuse nel cassetto della scrivania lo stoppac- 
ciolo accusatore, firmò una formula. stampata, 
chiamò un usciere e gliela porse. 

Quella formula era l'ordine di eondurre Luigi 
Mareuil nel suo gabinetto. 

Dopo, chiamò il cancelliere che riprese il posto 
solito. 

— Non registrereto le domande e lerisposte se 
non al momento in cui vi farò segno — gli disse. — 
Può darsi ch'io non cominci dall’interrogare il 
prevenuto, ed è inutile di trascrivere una sem- 
plice conversazione. 

Il cancelliere non fece obbiezioni di sorta. Non 
dimandava di meglio che riposarsi. 

Un giudice istruttore è assolutamente libero di 
esercitare come gli piace le sue temibili funzioni, 
e il signor Mornas si proponeva di non 
sulle prime Luigi Mareuil come un colpevole. 

lo i carichi che si aecumulavano 
quel disgraziato giovane, il marito di Berta spe- 


quello di affermare dinanzi alla tomba di 
Vittorio Emanuele il vincolo indissolubile che 
lega il passato all’avvenire del nostro paese, 
i ricordi gloriosi del 1848-40 colle speranze 
raccolte sulla testa del principe ereditario. È 
proprio il caso di dire che la gentilezza non 
va mai disgiunta dal valore. 


dei tro sovrani insieme ai quali gli Italiani hanno 
potuto vederlo in Italia, cioò Napoleone IIl Gu- 
glielmo di Prussia © Francesco Giuseppe d'Austria. 
È siato abilissimo nel far vibrare la corda del 
patrottismo, usando verso i nostri nemici d'una 
volta un linguaggio gastigato e corretto; è stato 
abilissimo altresì quando ha messo a confronto Vit- 
torio Emanuele con Napoleone III, considerandoli 
nelle loro aspirazioni di sovrani. 

Non tento neppure di riassumere il discorso : 
tocco di volo i punti più salienti e più ap- 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma trova che la colpa principale 
della cattiva politica estera fatta dal 1876 in 
qua, è dell'onorevole Depretis. 

Sarà anche vero, sebbene mi sembri che la 
colpa principale sia piuttosto degli onorevoli 
Cairoli e Mancini. 

Ma ciò che vi ha di più curioso è questo: 
L'onorevole Depretis che, agli occhi della Ri- 
forma, è nero come il carbone, diverrebbe a 
‘un tratto candidissimo, se si avvicinasse alla 
sinistra storica ed ai radicali, respingendo 
l'alleanza degli attuali suoi amigi, dei quali 
si conoscono pur troppo le intenzioni. 

Disgraziatamente l'onorevole Depretis ha 
anche conosciuto, sebbene un po’ tardi, quali 
fossero le intenzioni dei radicali. 1 


Il telegrafo ci annunzia l’arrivo di Araby e 
dei suoi compagni di condanna 2 Colombo, 
nell'isola di Ceylan. 3 

Per un luogo di relegazione, l'isola di Ceylan 
è stata una scelta felice. È la Siberia del caldo. 
Ed è un paese tanto ridente che i popoli del- 
l'India lo credono l'Eden dei primi giorni della 


Un applauso lungo e fragorosissimo da notarsi 
è stato quello quando il Negri ha detto che i Sa- 
voia erano già noti in Europa quando gli Asburgo 
e gli Hohenzollern erano ancora ignoti castellani. 
Parrebbe che Je tradizioni dinastiche valgano 

re molto pure a questi lumi di luna di de- 
merazi Ù ; Araby è Adamo che ritorna, perdonato, nel 
paradiso terrestre. 


Nella perorazione l'oratore è stato energico, 3 
Attenti al serpente che è lì per ritentare 


Sitrattarebbe di cancellare quanto si scrisse 

a Berlino, di intimare alla Francia, all’A 

stria, all'Inghilterra lo sgombero dai terri- 

teri che le hanno occupati negli ultimi tempi 

© di mettere in termini precisi la questione 

del tuo e del mio, nel bacino del Mediter- 
1 


raneo! - 

Questo passo della Turchia mi fa tornare 

a mente un mio cuneo gno e Sconti ca 

ero, gramo e del z le 

Fra DO di pi resistenza. E noi, colla cru- 

tà che distingue i ragazzi viziati, si abu- 

sava della sua debolezza, lo si metteva in 

éanzone, gli si faceva rappresentare conti- 
nuamente la parte della vittima. 

Ma venne il momento in cui la burla passò 
ogni limite, ed il povero martire ci si tra- 
sformò. Alzata la fronte e inarcate le braccia 
in posizione da pugilatore, gridò fieramente: 

— Basta, o vi rompo il grugno a quanti 
siete. 

Ciascuno di noi valeva due come lui, e sa- 
rebbe stato ben facile castigarlo della sua ri- 


particolarmente dicendo che siamo fiduciosi nel- 
l’avvenire noi che crediamo possibile lo svolgi- 
mento d'ogni aspirazione della civiltà non di- 
sgiunto dalla monarchia, mentre vagheggiano an- 
cora ideali passati quanti di buona o di mala fede 
corrono dietro ad un fantasma di libertà molto 
dissimile dalla libertà vera di cui si gode in 


la prova. Lord Baresford ha pubblicato nel 
Times uno scritto in favore degli Arabi, e 
contro la politica dell'Inghilterra. . 

Secondo il nobile scrittore, che è capitano 
della marina da guerra e amico intimo del 
principe di Galles, la guerra egiziana stata 
un’inutile ed ingiustificabile soperchieria. — 

Sarà verissimo: ma nei panni d’Araby io 
mi guarderei bene dal cedere un’altra volta 
alla gola del pomo. 

La scienza è una bella cosa; ma il suo al- 
bero può servire a tanti usi, e se ne può fare 
di tutto, persino un palo. 


Il Secolo, in un articolo intitolato» Dove 
andiamo? dopo aver dichiarato che ammette 
tutti i diritti per le minoranze, franne quello 
di compromettere con pubbliche manifesta- 
zioni î rapporti pacifici del nostro Stato coi 
governi esteri; che ammette nel governo 
ampia facoltà di vietare e reprimere quegli 
atti pubblici di associazioni o cittadini che 
siano di natura da provocare legittime rimo- 
stranze per parte di potenze estere, scrive 
poi: « Il governo doveva prevedere... Se il 
governo vedeva un pericolo în ogni m: 
stazione di pubblico compianto... doveva dirlo 
fin da principio, e con parole sì alte e chiare 
che tutti potessero comprenderle ». 

Siamo dunque intesi: nè le dichiarazioni 
fatte dal presidente del Consiglio a Stradella, 
nè quelle ripetute da lui al Parlamento e ap- 
plaudite da sette su otto settori della Ca- 
mera, erano parole alte e chiare. 

Per il Secolo, le parole alte e chiare sono 
i tre squilli di tromba regolamentari. 

Ma, francamente, poteva il governo andare 
in piazza con la trombetta, prima che si riu- 
nissero i dimostranti? 

Si vede che il Secoto è un nuovo conver- 
tito alla fedo del prevenire, e, come tutti i 
catecumeni, la esagera. 


Ma, per Dio — ha detto il Negri — l’Italia non 
è con codesti utopisti. E il pubblico ha applau- 
dito di nuovo fragorosamente, con mediocre s0- 
disfazione dei radicaleggianti venuti a vederee a 
sentire come andavano le cose. Il discorso è finito 
alle grida di Viva il Re, Viva Umberto I, alle 
quali sisono aggiunte quelledi Viva Negri, quando 
l'oratore si è mosso per ritirarsi. 

Il signor Pressenda, vice-presidente del nuovo 
Circolo popolare, si è fatto innanzi ed in nome del 
Circolo ha deposto una corona sulla base dell’erma 
del Re liberatore. 

Non bisogna dimenticare che il pubblico, le si- 
nore comprese, è accorso in folla nonostante cor- 
resse 0 almeno fosse corsa la voce di possibili 
sgarbi da parte degli ammiratori del Maff, in 
seguito ad un articolaccio del Secolo che si la- 
mentava perchè si permetteva al Negri di parlare 
al teatro Castelli, dopo averlo proibito al Maffi. 
Ma non c'è stata l'ombra di un rumore e ciò si 
deve attribuire a due cause; prima e precipua, 
il buon senso della popolazione milanese, stanca 
stanchissima di piazzate ; seconda e non meno im- 
portante, la magica ed occulta potenza per la 
quale nessuna dimostrazione accade quando non 


Giorni addietro, il corrispondente parigino 
del Daily chronicle ebbe un colloquio con la 
famosa Luisa Michel. 

Dopo avere parlato di molte altre cose, il 
discorso “cadde sul matrimonio. 

Luisa Michel, che non è bella e che pare 
incontri grandissime difficoltà a trovar ma- 
rito, si dichiarò, com'è naturale, partigiana 
dell’unione libera. 

Essa fece i più sentiti elogi del geografo 
Eliseo Réclus che ha unito liberamente le 
sue figlie a due signori che le portarono via 
dalla casa paterna, senza benedizione di prete 
e intervento di sindaco. 

Però, malgrado tutto, la signorina Michel 
riconosce che il presente sistema di matri- 
monio è una garanzia per la donna, e che 
questa garanzia non deve essere tolta finchè 
non se ne trovi un’allra. 

O allora, che cosa diventa l'unione libera 
se si cerca qualche cosa per vincolarla ? 

In poche parole, la cittadina Michel, aspet- 
tando che tutti gli uomini sieno abbastanza 
imbecilli per Stabilire l’unione libera, non 
vuole perdere l'occasione di trovare chi la 
sposi all'antica. 


Chi tira i fili ha capito il brutto effetto che sa- 
rebbe derivato dal turbare in qualche modo la 
dimostrazione di stasera: dunque tutti fermi è 
zitti, fino a nuov'ordine; benchè gli ignoranti fa- 
cilmente eccitabili siano molti. Non vi parrà vero; 
ma le cose stanno proprio come v'ho detto; non 
si dimostra senza il permesso dei superiori. 

Il Circolo popolare ha pubblicato ‘oggi un nu- 
mero unico intitolato: Il 9 gennaio con scritti 
del Fortis, del Torelli-Viollier, del D'Ormeville — 
c'è di suo un bel sonetto — del marchese Tui 
Capranica, del professor Rizzi, dell'ingegnere Ca- 
stiglione, del Gramola, del Barattani, del dottor 
Tamanti presidente del Circolo, @ d'altri. Se n'è 
venduto un numero straordinario di copie. 

-Sompre avanti, Saveja. 


e n 


La Società dei veterani del 1848-49 di A- 
lessandria ha mandato come le altre la sua 
rappresentanza a Roma in occasione dell’an- 
niversario della morte del Gran Re. 

In questa circostanza i veterani d'Alessan- 
dria hanno compiuto un atto di cui non sa- 
premmo lodare quanto merita l'opportunità 


Per mezzo del generale Agostino Ricci essi 
hanno fatto presentare a Vittorio Emanuele 
principe di Napoli il distintivo della loro $o- 
cietà, di cui eglì è presidente onorario. 

L'atto*di affettuosa devozione è stato ac- 
colto dal giovane principe colla espansiva 
bontà della sua età. Egli ha fatto esprimere 
la sua gratitudine ia vecchi soldati, che a 
fianco del suo bisavolo e di suo nonno com- 
batterono le prime battaglie dell’indipendenza. 

È veramente un grande e bel pensiero, 


IL « TUO » E IL « MIO » 


L'avete letta la grande notizia ? 

La Turchia ha deciso di rivendicare i propri 
ra l'Egitto, la Tunisia, la Bulgaria 
ja. 


nanzi. Egli, per un poco, ci guardò fiera- 
mente; poi ci voltò le spalle in atto di su- 
perbo sdegno. e E 
All'indomani, quel martire, così duramente 
vato, era den n der bia fas 
rigata. E bisogna i renda giustizia. 
Non ci fa mai caso ch'egli abusasse di questa 
superiorità conquistata con un atto di co- 


raggio. 

Quel ragazzo è il ritratto fedele della Tur- 
chia. Anche la Turchia, stufa di fare la vit- 
tima, ha perduta la pazienza e si ribella e 
reclama il fatto suo. È 

Cioè, precisamente, non lo reclama: do- 
manda un giudizio che definisca esattamente 
quella questione di tuo e di mi0 che negli 
ultimi anni è stata contorta nelle soluzioni 
più assurde. 

Lasciamo 


star l'affare dei diritti che la 
Turchia può vantare più o meno legittima- 
mente sulla Bosnia, sull’Egitto, ecc., ecc.; io 
osservo soltanto che la confusione del fx0 e 
del mf0 si riproduce anche altrove. 

È certo che tutti i popoli hanno qualche 
aspirazione che ripugna all'interesse degli 
altri. Il mio è il tuo, e il tuo è il mio. E 
senza la forza che tiene salda la compagine, 
come il cerchio tiene le doghe della botte, 
che sfascio, Dio mio! che sfascio! 

Il grande guaio dell’epoca è un equivoco 
fra il tuo e il mio. La Natura e la Scienza 
hanno un bel tracciare fra l’uno e l’altro i 
giusti confini. Ci sono i trattati col loro di- 
ritto di fatto che si muta in fatto di diritto; 
@ i trattati mandano sossopra tutte le teorie 
e costringono i principî a cambiarsi in fini. 

Il diritto assoluto non esiste, o sfugge ad 
ogni applicazione pratica. Il diritto relativo 
sì svolge in un sistema di mutue concessioni. 
Il mi0 è il mio, perchè il tuo è il fuo! 

Come potrà fare la Turchia a far valere 


il suo? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1 io. 
Cominciamo dal banchetto del veterati o” 
La sala del buffet del teatro Costanzi splendo di 
mense e di faci. I convitati, in numero di circa 
duecentocinquants, sono tutti intenti a fare onore 
ai principi. Sulle scodelle e sui bicchieri ricolmi 
aleggiano tatti i dialetti d'Italia. I camerieri vanno 
@ vengono, vengono e vanno senza posa. La sala 
è tatta una mescolanza di luce, di idiomi, di volti, 
di baffi grigi, di rumori, di medaglie commemo: 
tive, di piatti e di bandiere. La conversazione 
può definire così : del patriottismo operato 
un'orditara d'appetito. ia 


——————___________________ 


rava ancora che si giustificherebbe in modo pe- 
rentorio — per esempio, provando l'alibi — e nel 
caso in cui le sue spiegazioni avrebbero permesso 
al giudice di emettere, seduta stante, un'ordinanza 
di non farsi luogo a procedere, egli teneva a ri. 
sparmiargli il fastidio di firmare un interroga- 
torio che doveva rimanere nell'incartamento. 
Importava dunque di dare al principio dello 
interrogatorio l'apparenza di una semplice con- 


— Sono il signor Mornas, giudice istruttore, e 
ho alcune spiegazioni a domandarle. 

— Sono pronto a dargliele, signore; però mi 
permetta di dirle che si abusa stranamente del 
suo nome. Un uomo della polizia si è presentato 
da me, poco fa; mi disse ch'ella desiderava par- 
larmi; consentii a seguirlo, e, invece di condurmi 
nel gabinetto di lei, mi feco mettere in prigione. 
Tocca a me di domandarle perchè... 

— C'è un mandato di arresto contro di lei, e si 
ha l’uso di condurre prima i prevenuti alle’ pri- 

ioni della prefettura di polizia. ; 

— Così, quell'uomo non ha mentito. Mi si accusa 
di aver commesso un assassinio ? 

— Ella può giustificarsi. Io l'ho fatta venire per 

metterla nel caso di provare che la polizia si è 


Aveva avuto la fortuna molto rara d'imbattersi 
in un giudice ben disposto per lui, ed egli tro- 
vava di primo acchito il mezzo di alienarsene la 


La sua risposta era un'impertinenza. 

Il signor Mornas capi l'allusione e fa molto ar- 
tato di udire assimilate lo sue gentilezze allo cor- 
tesie perfido del capo della sicurezza. Non c'era 
bisogno d'altro perchè cambiasse di tono. 

— Gervais, serivete! — disse al cancelliere. . 

nel suo amor proprio, 
ridiveniva magistrato e si valeva delle preroga- 
tive della sua carica. 

Mareuil prese posto sulla seggiola de' prevenuti 


E, affine di ricevere îl prevenuto senza inti- 


midirlo, il buon magistrato si astenno dal sedere Ti0omo;a modo, fr 


Riprese la passeggiata a traverso il gabinetto 
e affettò anche di guardare dietro i cristalli della 
finestra che dava sul bonlevard del:Palazzo. 

Non aspettò lungamente. L’usciere ricomparve, 
ricevette un ordine, e, invece di rientrare con 
una guardia per scortare il prevenuto, introdusse 
Luigi Mareuil come un visitatore. 


— Vi chiamate Luigi Marenil? — cominciò a 
dire il giudice istrattore, gettando gli occhi’ sul 
rapporto che aveva letto ‘arrivando nel: suoga- 
binetto. — Avete venticinque anni, e dimorato nel 


— E come lo proverò, di grazia ? 
— Dicendomi la verità. Io sono, a priori, di 
sposto a credere che ella è innocente. Non ne du- 


logne. Diverse persone vi hanno visto e vi hanno 
perlato... nella via dove si trova la trattoria Ca- 


— Non lo nego. 

— A che ora siete arrivato a Boulogne? 

— Non lo so.. Verso le dieci, credo, 

Per qualo via? 

— Per la strada ferrata, fino ad Autenil. Dall 
stazione di Auteuil in poi,.sono andato x piedi, 
per la via di Saint-Cloud. bi pad 

— E siete andato diritto alla trattoria Cabassol? 

— Sì. Ho dimandato dov'era situata. Me l'hanno 
indicata. E non ho durato: fatica a trovaria C'era 
un attruppamento innanzi alla porta. 

— Perchè cercavate la trattoria in cui si dava 
il pranzo di nozze del signor Trémentin? 

—-Ella lo sa benissimo, ed è inutile che io ri- 


MOTEL 


viale Frochot, 18 bis, presso vostra madre? 

— Sissignore. È la terza volta, da un'ora che 
mi si domandano tutte queste cose — rispose il 
giovane agitato da una collera sorda. 


biterò più, quando ella avrà risposto francamente 
alle domande che le rivolgerò. 

— Non chiedo di meglio... quando saremo soli — 
Marenil, guardando il cancelliere che 


Il povero giovane non sì era ancora rimesso 
dal colpo che aveva ricevuto, e i trattamenti 
fattigli lo avevago esasperato. Interrogato dallo 
scrivano della prigione che aveva registrato il 


temperava indolentemente la sua penna. — Qual'è la vostra professione? 


suo nome sul libro in cui si registrano quelli dei 


ladri, fragato dalle guardie che lo prendevano ine 


— Sono serittore. 


Mornas. Malgrado il desiderio di mostrarsi con: | — Siete addetto alla redazione di un giornale? | 


per un malfattore volgare, egli era fuori di sè, | ciliante, egli non poteva ammettere che un pre- | — Sì Ma scrivo anche delle cose letterarie, 


sebbene gli avessero fatto il favore di rinchiu- 


venuto gli parlasse a quel modo, e rientrò subito | — De' romanzi? 


ti, 


ZA 


derlo in una cella dov'era golo, invece di met- 


terto nella sala comune coi birbanti di tatte 16 | "e Mete rat ion. 


— Il giudice istruttore, a' termini della 
dev'essere assistito da un cancelliero — risi 
gliando posto sulla poltrona. 

E aggiunse, additando una seggiola col piano di 


— No, signore, de' versi. Ho 
ni pubblicato: un: vo- 
Recentemente? 
— Tre settimane fa. Posso sapere in ché” 
talti questi particolari la interessano? Coe 


La.sua fisonomia, contratta dalla collera, si di- 
stese un poco, quando egli vide il giudice istrat- 
tore andargli incontro, e sopra tatto allorché 


Bal 


— Si accomodi, signore. 
Da giga non 
— A chi ho l'onore di parlare? 
mandò senza abbandonare tota 


— Danque, si tratta di un interrogatorio? — disse 


gli davano più del signore. | Mareuil. — Benissimo, Preferisco ciò. Almeno so 


Il cancelliere fece un segno 
@ il giudice riprese a dire: 
— Ora che aveteri; 


afferniati ivo cal capo, 


Isposto alle questioni di forma; 
‘passo all’interrogatorio. Ieri a eravate a Bou- 


fare. 
talmente il suo cat- Era scritto che Luigi Mareuil no; 
È n farebbe che 


Li (Continua) 


della Tur- 
fare la vit- 


‘compagine, 
della botte, 
' 


im equivoco 
la Scienza 


amerieri vanno 
posa. La sala 


isto e vi hanno 
la trattoria Ca- 


Autenil, Dalla 
andato a piedi, 


la trovarla. C'era 
rta. 


in coi si dava 
mentin ? 
utile che io ri. 


Ciò non mi spiega 
îeri sera. Tusto 
llontanarvi dal 
latrimonio che vì 


To non sono te- 

ento che mi ha 
cl'ella parlerà 

lato il nome. 

Ito involontario. 

se indovinato il 
lav a mischiarvi 


Vi înetteto per 
rispondere. 

risponderò altro. 
avete provocato 
poco tempo ad- 


(Continua) 


Li FANFULLA 


* 

Alla tavola d'onore siedo o, per dir meglio, pre- 
siede il generale Crodara-Visconti, con un con- 
torno autorevole. Vicini a lui stanno. il generale 
Materazzo, il rappresentante del prefetto, il ge: 
nerale Haug, il generale Galletti, il generale An- 
tona, il generale Cipriani, il colonnello Gigli.. .in- 
somma un vero stato maggiore rinforzato da tuttt 
i presidenti dei comitati locali. Man mano che le 
vivande sî dileguano, l’eloquenza si riscalda — e 
anche l'atmosfera. Si comincia a sudare. 

C'è nell'ambiente un’intonazione rumorosa e gio- 
vanile. L'epiteto di giovanile non ha nulla di sin- 
golare. Infatti in Italia oggi non ci sarebbero più 
giovani, se per fortuna non ci fossero anoorai 
veterani. Sono loro soli che conservano ancora 
tutta la poesia dei loro ideali — e il rigoglioso 
appetito dei loro verdi anni. Noi pur troppe ab» 
biamo il cervello che non sarebbe più buono ne- 
anco a vendersi per ricotta, e soffriamo di dila- 
tazione di stomaco. Loro invece hanno la mente 
serena, e lo stomaco sano, Brava gente! come 
mangiano e come bevono di genio! 

. 


Le vivande si dileguano una dopo l’altra. Siamo 
arrivati all'insalata. A un tratto un lungo sibilo 
riesce a vincere tutti gli altri rumori. Zitti, zitti, 
È il momento oratorio. 

Il generale Crodara-Visconti è in piedi. Stiamolo 
‘a sentire : « Compagni! amìci ! io vi invito a man- 
dare un evviva al Re e all’augusta famiglia. » I 
veterani non si lascian ripetere l'invito due volte 
e rispondono con un evviva così clamoroso, che 
devono averlo inteso fino a piazza del Quirinale. 

Il generale Crodara legge una lettera del ff. di 

Î ia, il qualo scusa sà stesso, e 
l'onorevole Doda che avea delegato a rappresen- 
tarlo, di non esser potuti intervenire al banchetto. 
Non potendo applaudire il sindaco assente, si ap- 

la lettera. Il general Crodara entusiasmato 


— Viva Roma. 
— Viva la santa memoria di Vittorio Ema- 
nuele! 


I veterani sono în delirio. Saltano sulle seg- 
giole, si abbracciano, agitano i cappelli. È una 
scena che non sì descrive. 

* 

Lo sfogo oratorio continua in mezzo al racarme 
generale. Il conte Arrivabene di Milano evoca i 
ricordi giovanili e parla della campagna di Roma. 
Parla il marchese del Pizzone, parla il professore 
Chierici, parlano altri, ma il baccano è tale e tanto 
che gli oratori sono ridotti ad ascoltarsi da sè. 
Tutti vogliono fare un discorso, e siccome ognuno 
vuol farlo îl primo e non ammette di esser pre- 
ceduto da altri, così ne nasce una confusione da 
casa del diavolo. Per fortuna arriva il dolce. 

A questa sorpresa inaspettata îl baccano si 
calma, ed il banchetto finisce nelle dolcezze della 
zuppa inglese. 

. 
- Del resto, îl banchetto non avrebbe potato riu- 
scire nè più cordiale, nè più espansivo. In dodici 
ore non era possibile ordinarlo meglio. La Com- 
missione, composta dei signori Rambi, Sebasti, 
Malansena, Aliberti e Barbero, è stata superiore 
ad ogni elogio. 

Le nostre congratulazioni anche al signor Bel- 
tramo, direttore della sala. 

Terminato il banchetto, i veterani hanno man- 
dato il seguente telegramma: 

< Generale Pasi, primo aiutante di campo di 
‘Sua Maestà Umberto I 

« Veterani 48-49, riuniti fraterno banchetto, pre- 
gano presentare gloriosa famiglia reale fedeltà, 
affetto, devozione inalterabile. — Per la presi- 
denza: Edoardo Gualdi, sottotenente, romano. » 

* 

Al pranzo di corte dato ieri sera al Quirinale 
in onore della diplomazia estera accreditata presso 
il governo italiano, assistevano tatti gli amba- 
sciatori, i ministri e gli incaricati di affari. Erano 
tatti in grande uniforme ad eccezione del signor 
Astor, ministro degli Stati Uniti di America, e 
del signor Pioda, incaricato di affari della Confe- 
derazione elvetica. Mancava per indisposizione 
Sua Eccellenza Lady Paget ambasciatrice d’Inghil- 
terra. Sua Eccellenza il barone von Kendell, am- 
basciatore germanico, teneva il posto d'onore a 
destra di Sun Maestà la Regina. 

Fra i nostri diplomatici attualmente in congedo 
a Roma era presente il conte Fè d'Ostiani, mi- 
nistro in Svizzera. 

Mancavano per assenza da Roma Sua Eccel- 
lenza il commendatore Tecchio, presidente del 
Senato del regno, ed il ministro Zanardelli. 

Erano presenti i due direttori generali del mi- 
nistero degli affari esteri, commendatore Peiro- 
leri e commendatore Malvano. 

Fra le dame di Sua Maestà la Regina, oltre la 
dama d'onore marchesa di Villamarina e la dama 
di corte duchessa di Sartirana, erano presenti 
la duchessa Massimo e la principessa di Bran- 
caccio, dame di palazzo. 

Dopo il pranzo le Loro Maestà tennero circolo in- 
trattenendosi con tatti i convitati fino alle 10 110. 


® 

Jeri sera l'adunanza del Circolo artistico inter- 
nazionale è riuscita molte numerosa. 

Si trattava anzitutto di stabilire se doveva farsi 
o no anche quest'anno ln solita festa di carne- 
vale. Parecchi soci avevano in animo di soppri- 
merla. 

La discussione terminò con l'approvazione della 
proposta di fare una gran festa in carnevale in 
onore degli artisti esponenti. 

Per ciò che riguarda l'elezione del presidente, 
dopo una discussione molto vivace salla protesta 
con cui si vileva contestare la elezione del prin- 
cipa' Odescalchi, si feco da votazione per appello 
nominale, la quale essendo nuovamente riuscita 
favorevole al socio Odescalohi, questi fa invitato 
a recarsi al suo posto. 

In seguito si procedette alla elezione di dne vi- 
cepresidenti. 

Riuscirono eletti il signor Giuseppe Ferrari'e il 
signor Tusquez 


Cronaca della beneficenza. 

Il ‘comitato centrale di soccorso per gli inondati 
ha raosolto a tutto oggi la somma di lire 1,848,331. 
î * 


i Il ‘signor Michele De Ferrante, direttore della 
libreria dei fratelli Bocca, sede di Roma, avendo 
avuto l'onore di far presentare a Sua Maestà il 
Re una copia di una nuova pubblicazione edita 
dalla detta Casa, ha ricevuto da Sua Eccellenza 
il conte Visone la seguente lettera: 
Roma, 6 gennaio. 

< Mi sono recato a ben gradita premura di 
soddisfare il desiderio manifestatomi dalla Si- 
guoria Vostra Illustrissima rassegnando nelle au- 
guste mani del Re l'elegante copia dell'opera testà 
edita dalla Casa dei fratelli Bocca 6 portante 
îl titolo: Astografi dei Principi di Casa Savoia, 
ptbblicati da Pietro Vayra. 

< Sua Maestà, sonsibile al cortese pensioro della 
Signoria Vostra, accoglieva con particolare bene- 
volenza l'omaggio ch'Ella volle offrirle a con- 
ferma dei sentimenti di affettuosa devozione che 
la Casa Bocca nutre per la sua reale persona, e 
mentre mi ordina di collocare l’opera del: signor 
Vayra nella sua privata biblioteca, mi affidava il 
grazioso incarico di rendermi interprete del s0- 
vrani ringraziamenti. 

< Nel compiere i reali voleri mi è propizia la 
circostanza per esprimerle, illustrissimo signore, i 
sentimenti di mia perfetta osservanza. 

Tl'ministro 
firmato: « VISONE ». 


» 
Fauneralia. 


Il giorno 15 la caîa Reale farà celebrare un fu 
nerale in suffragio dell'anima di Vittorio Ema- 
nuele nella chiesa del Sudario. ; 

Vi assisteranno i sovrani @ gli alti fanzionari 
di corte. 

Il giorno stesso verrà celebrato nella chiesa di 
Aracceli il funerale per il duca di Sermoneta. Si 
sta costruendo il grande catafalco che sorgerà in 
mezzo alla chiesa. Agli angoli del catafalco stesso 
vi saranno quattro figure simboliche che rappre- 
senteranno la Scienza, l'Arte, l'Italia e Roma. 

Le epigrafi latine sono state dettate dal profes- 
sore Oreste Tommasini e non dal senatore Tabar- 
rini, come abbiamo detto per errore. 

AÌ funerale assisterà un rappresentante di Sua 
Maestà il Re, le-rappresentanze della Camera, del 
Senato, e dei grandi corpi dello Stato. 

* 

All'Apollo abbiamo avato ieri sera la prova ge- 
neralo dell'Ezcelsior. 

Gli invitati erano numerosissimi, tanto che, più 
che una prova generale, poteva dirsi una prima 
rappresentazione. Il ballo incominciò alle 11 e 
finì poco prima del tocco dopo la mezzanotte. 

Piacquero specialmente il primo quadro e quello 
del taglio dell'istmo di Suez. Quasi tutti i bal- 
labili vennero vivamente applauditi. 

Dell'Ezcelsior ci occuperemo distesamente dopo 
la prima rappresentazione, onde non prevenire il 
giudizio del pubblico. 

Diremo soltanto che la prova andò assai beno» 
© che il suecesso fin d'ora ci pare assicurato. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Il mondo della noia. 

ARGENTINA. — Ore 8. — I nipoti del capitano 
Grant, operetta. 

QUIRINO. — Ore 8 112, — I giorno e la notte, 
operetta. 9 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — La prin- 

cipessa Pangiallo, operetta. È 
IZONI. — Ore 6 112 0 9 I|2. — Attraverso i 
secoli, operetta. 
ROSSINI. — Ore 8. — Orementinella, operetta. 
SAN CARLO.— Ore6e9. — I pagliacci del 1885, 
operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, Il. 

Gli accusati di Lione, prima che la difesa 
cominci, leggeranno un manifesto collettivo 
redatto dal principe Krapotkin, e nel quale 
esporranno le loro solite dottrine sull’anar- 
chismo. In quel manifesto diranno di volere 
l'abolizione della proprietà e l'uguaglianza di 
fatto. Pretendono che sapranno educare il po- 
polo a prescindere di governo, come già pre- 
scindono di Dio... Quarantotto accusati fir- 
marono il manifesto; ma cinque vi si rifiu- 


no. 
Si parla della formazione di un nuovo mi- 
nistero che avrebbe l'appoggio degli opportu- 


nisti. = 

La risposta del padre di Gambetta, circa 
all'inumazione del cadavere di suo figlio a 
Parigi, sarà probabilmente nègativa. 


L'incidente di Tripoli non è ancora esaurito. È 
cosa di lieve.importanza, sebbene abbia cagionato 
un vivo scambio di comunicazioni fra il nostro 
governo e quello ottomano. La quistione più grave 
sarebbo che il Kaimackan di Tripoli non avrebbe 
faito quanto doveva per calmare il fermento delle 
popolazioni che i compagni del soldato tentano 
provocare, 

La cosa non pare possa dar luogo a complica- 
zioni. È probabile tuttavia che in questi giorni 
vada a Tripoli un regio-legno da guerra. 


La Conferenza danubiana di Londra si riunirà 
fra una diecina di giorni. Ancora non è stato uf- 
ficialmente accettato il concorso della Rumania, 
ma pare che siasi deciso di ammettere essa pure 


alla Conferenza, riconoscendo “così le mutate sue 
condizioni politiche, * 

AI pari di altre potenze, l'Italia ha accolto fa- 
vorevolmente la domanda fatta dalla Serbia per 
ottener facoltà di mandare unsuo rappresentante 
alla Conferenza danubiana. 


Quando fa approvato il testo unico pel codice 
della marina mercantile, vennero decretato alcune 
disposizioni transitorie. I ministri Acton e Zanar- 
delli, hanno stabilito ora di prorogare a.tatto 
l’anno corrente, la durata di queste disposizioni. 


BORSA DI ROMA 


11 gennaio. — Non è mancata l’attività al mer- 
"cato, ma i corsi sono deboli ed in sensibile ri- 
basso da ieri, e nella rendita e nei valori. 

Per contanti, ez-cowpoa, il consolidato è quo- 
tato nominale a 85 70: con godimento regolare 
in corso venne trattato a 87 90 e quindi a 87 75. 

Per fine mese da 87 90 salì a 88: rimanendo in 
chiusura a 87 95 nominale. 

Molti affari nelle azioni della Banca Generale 
gradatamente a 530, 531, 532 fino a 536; più deboli 
în chiusura a 534. 

Il Banco di Roma dopo essere stato ceduto a 
585 ebbe compratori I 

Nominali tutti gli altri valori: 

Prestito Cattolico 90 90; Blount 89 30; Roth- 
schild 91 90; Azioni Banca Romana 970; Banco 
Santo Spirito 430 25; Società Immobiliare 490; 
Acqua Marcia 882; Gas 995; Condotte 488. 

I cambi più fermi. 

Francia (chègues) 101 10. 

Londra a tre mesi 25 16. 

Pezzi da venti franchi 20 27. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 86 75. 

Rendita francese 3 010 ammort. ant, 80 50. 
ld 5.010 115 07. 

Rendita farca 11 82, 

Lombarde 291. 

Tngleso 101 516. 
» 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 86 1116. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 609/10. 
Rendita turca, 11 716. 

Egiziano nuovo, 70 7116. 


Ber, Verseraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Budapest, 10. — Rispondendo a parecchio 
interpellanze, Tisza dichiara che, secondo rapporti 
ulliciali, 10000 persone si trovano senza tetto a 
Raab in seguito ad una inondazione che sommerse 
o rovinò almeno in parte 300 o 400 case. 

Farono presi provvedimenti per soccorrere lo 
vittime. 


Chieti, 10. — secondo collegio. — Venno pro 
clamato eletto Lodovico Maranca con 4380 voti; 
Olindo Amore ne riportò 3193. 


M arsiglia, 10. — 11 Petit Provengal pubblica 
un telegramma del padro di Gambetta che smen- 
tisce che egli abbia intenzione di dare ai funerali 
di suo figlio a Nizza un carattere religioso. 


Corombo, 10. — Araby pascià e sei altri esi- 
liati dall'Egitto sono arrivati oggi da Suez. 


Buda Pest, 10. — Il governo presentò alla 
Camera un pregetto per una Esposizione generale 
dell'Ungheria da tenersi a Buda-Pest nel 1885 e 
domandò un credito di 400 mila fiorini come sov- 
venzione dello Stato per le spese di quest'esposi- 
zione. 

Istoczy presentò e svolse una interpellanza sui 
motivi del suicidio del conte Wimpffen, la quale 
interpellanza fu rimandata al presidente del Con- 
siglio. Ù 

A veltino, 10. — Oggi fa proclamato il risal- 
tato seguente della votazione : Iscritti 17115; vo- 
tanti 13179. Del Balzo Girolamo voti 8390; De 
Sanctis professor Francesco 4034. 


Parigi, 10.— 1 grappi di sinistra del Senato 
rinunziarono all'idea di un indirizzo al paese 
sulle conseguenze della morte di Gambetta. 


uzaney, 10. — Vi fa gran folla all'inuma- 
zione di Chanzy. L'arcivescovo di Reims pronunziò 
un discorso. 


MN ow.rork, 10. — Il grande Albergo Mer- 
shall, n Milwaukee, è stato incendiato. Vi furono 
75 morti. 


Madria, 10. — I giornali liberali si mostrano 
benevoli verso il ministero, ma i canovisti edi 
serranisti lo combatteranno. 


Ciro, 10.— n governo inglese, vista la si- 
tuazione attuale in Egitto, dichiara di nen potere 
ritirare che 2000 uomini sugli 11,000 formanti at- 
tualmente il corpo di occupazione. 


Li 20. — Processo degli internazionali» 
sti. — Il presidente annunzia che ricevette una 
lettera minatoria. Ignora se sia uno scherzo ov- 
vero una minaccia, ma'questa lettera non potrà 
influenzare la coscienza del tribunale. 

Gli avvocati dicono che la lettera è un ma- 
neggio e protestano. 

Si riprende. l'interrogatorio. La maggior parte 
degli accusati continua a confessare che fecero 
parte di gruppi anarchici. Alcuni dichiarano di 
aver fatto una propaganda attiva, 


Maria, 10. — senato. — Sagasta dichiara 
che il nuovo gabinetto seguirà la politica di ri- 
forme proposta dall’opposizione per costituire il 
partito della sinistra dinastica, cho assieme al 
partito dei conservatori formeranno i due par= 
titi monarchici. 

Orovio interpella il ministerosulla erisi 0 chiede 
se si tratti di vendere le foreste dello Stato. 

L'interpellanza è aggiornata. 


B.uda-Pest, 10. — N Danubio decresce, No- 
tizie da Raab recano che il pericolo va dimi- 
muendo. Non vi è alcuna vittima. Finora 1400 pere 
sone furono ricoverate. 


Berino, 10. — Nella commissione del bi- 
lancio del Reichstag, il ministro della guerra di- 
chiarò, in risposta ad una domanda di Rickert 
circa il preteso amento dell'artiglieria, che il 
governo non ha attualmente alcuna intenzione di 
adottare un simile provvedimento. 


id, 10. — Semato. — Sagasta dichiara 
di accettare il piano finanziario di Camacho, che 
produrrà nel 1883 un'eccedenza di entrate ; sog- 
giunge che il pagamento dei cuponi è assicurato 
senza che occorra vendere le foreste dello Stato. 
@rovio, antico ministro delle finanze, annunzia che 
egli proverà il contrario. 
Camera. — Sagasta rinnova le dichiarazioni 
fatto al Senato. 


‘Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nà molle nò palale 


cu, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


,OMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


MUNICIPIO di ANCONA 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876 


Bottoserizione Pubblica 
nei giorni 8, 9, 10, Il e 12 Gennaio corrente 


alle ultime 1200 Otiligazini da L 600 
vin fttanti cadauna lire 25 all'anno 
semestralme: 1° io e 1° Iugli 

Pachht Simborsabili in 600 lito ognama 1 oe 


Tatressi è Rimborsi soco esenti da qualsiasi ritenta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona © Bologna -ed all'estero 
a Parigi, Ginevra, Basilea, Strasburgo o Metz. 


Le Obbligazioni da lire 600, della Città di Ancona 
con godimento dal l gennaio corrente vengono 
emesse a Liro 474 50 pagabili come segue: 

Alla sottoscrizione L. 50 


al Reparto » 100 
ai 31 gennaio 1883» 100 
al 35 febbraio » > 10 
al lmarzo >» >» 12450 


Totale L. 474 50 
Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sotto- 
serizione godrà un bonifico di L. 2 e pagherà sole 
L. 472 50 ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


Solidità © vantaggi dello Obbligazioni Ancona. 
Le Obbligazioni Ancona che ora si pongono în 
vendita sono il saldo di quelle create da quel Mu- 
nieipio per la conversione del Prestito 1876— La 
conversione è già seguita — il comune ha cioè 
estinto 1 prete 1876 colla nuova operazione, ri- 
cir lo circa Teo l’anno. 

‘nt le garanzie devolute al maggior presti! 
del 1876 sono adunque devolute alle oa 
di nuova emissione. Per convincere della eecel- 
lente situazione finanziaria del Comune di Ancosa 
basti il dire che il solo Dazio Consumo rende circa 
un milione l’anzo e che le entrate superano i pre 
ventivi, rendendosi così ogni anno migliore e più 
solida la posizione del Comune stesso. 


Per cause poli» 
maggior ragir 
devono apprezzarsi lo Obbligazioni Abe e tt 
favore militano anche speciali garan im 
inza della città, e che iù deguenza sono 
Fitoli di prim'ordine, a 


La Sottoserisione Pubblica è aperta nei giorni 

8, 9, 10, 11 e 12 gennaio 1068 sean 

in Ancona presso Îa Tesoreria Municipale 

in Torino presso la Unione Banche Piemontese e 
Subalpina 

Îl Banco di Sconto o. Sele 

in_» >» isigg. U. GeissereC* banchleri 

in Roma presso la Hanica Tiberina 2 

ia > > ll Banco dì Roma 

in » » sig. Gi .vo i 

la (a 710300 il sig Falomonsalite Bene 

Tor sori di Carlo Wedekind o ©- 

in Milano presso Franc. Compagnoni, Via S. Giu 


È î cha 

in Napoli presso la Banca Napoletana e suoi Cor- 
to rispondenti 

in Firenze presso F, Wagnière e C. 

in Genova presso la Banca di Genova 

in Lugano presso la Banca della Svizzera Kaliara. 


in» » 
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La iamcaca] ci icovsae pen penissczone e preve PORSI pregnta I Pda Ii Re e ne 


a X. Y. ZRosa. Ultima let-| 
NAVIGAZIONE GENERALE, ITALIANA ce epesziomzice! BIBLIOTECA DELLE SIGNORE, _ 


(Società riuni 10 a RUBA' poste. Spero ricevere presto bur| 


SOCIETA’ ANONIMA 


[cambio. 
Po si di mastra Gui. — Prezzo L. 2. 
rr ii Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per tratiar bene, 
= UM GIAMMAICA| sie, da Eno Na, Pe cina, pe rt n PT 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il 
prima qualità della perfetto fra quanti se ne pubblicaro; e l'unico 


no fin qui in Ialia 
i lia i ite dedicato alla borghesia. — Sotto il pseudonimo 
Compagnia Angio Tatiana | Ene  cele i niet dina dle elio ar 
Prezzo L. 2.50 la bottiglia | dì Fmilia Neve. si cela il nom no 
Dirigero domande © vaglia|Vol. XI, Ciò che insegna la mamma, Guida a flti i 
atrEmporio Franeo-talino Finzi |" ori domesct, per Elia Navine. E 1 vér0 Vademcoen delle 
o Bianchelli, Roma via del Corso| signorine — Prezzo I. 2. îù 
159-156 © via Frattina 84 ». [Vol XIL La Nonna Paola, Romanzo originale di Tous 


Firenze, via del Panzani 28. Mi-| Gorpi. — Prezzo La 2. 
CHINA lano, 12 via S. Margherita na-|_ Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Ps, 


LINEA ITALO—INDIANA 


Ma lettera. Contoi giorni e non|go| ‘T{. La Contessa Mario, Romexso originale di Tox- 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita È 
Si pubblica în 14 lingue con una tiratura 
complessiva di 715,000 copia. 


l'edizione italiana esce a MILANO, Corso Vittorio Em. 37 


inolsioni, 36 figariai colorati 
Ri ia are RO O modali de cgiare. 400 


U STONE ESTE 


LA STAGIONE E n i n 


il 1° e 16 d'ogni mese, e ogni numero. viene 
disibuio Sile Abfonato 18 gior prima dela tata 


Capitano G. Dodero lo vi. flo Alberio. n.1, ri "i ‘dai prmdi NI) 7 onato E ta 
partirà il 24 gennaio da Genoa 2 ed Îl 27 da Napoli per Bom. \IUSTTI p-3° in Torino e dai principali librai. È U STI temnatagi; vaniggio cho ness altr Gleraio 
bay foccani , Suez, Aden. =", ro die 
. A Ù Tai IAELIEFILTITECHTLHA SI LIATIINVATITA CITI HA san gn ren renti. — Li L gipentp a lesse Coira dle no 
$ " IA STAGIONE altri li, come si fa dal'a maggior parte dei gior- 
BIRMANIA x Sali di moda o 
tutto lo spazio alla 


Capitano G. Serra [ 
partirà Il 45 gennaio da Genbva per Calcutta toccando Napoli, 
Port-Said, Suez e Colombo. 


LINEA D'EGITTO, 


MALATTIE DI PETTO 


(i _—_ 
signi 


SCIROPPO CIPOFOSFITO di CALCR di GRIMAULT & €" 


ARABIA 1 queto da nei cn pronto il Modi di bui Pesi, ha semzro coeso [i 


Capitano D. Montano 
partirà il 18 gennaio da Napoli per Alessandria toccando] 
Messina e Catania. 

Drrigersi in Genova agli uffici della Società, piazza de Marini. 
1 posti si fisstno alla Direrione generale, Roma 11, via Condotti 
Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirige 
alla Direzione Generale, Renna, via Condotti 11; Sedi Com- 
partimentali, Genova, piazza Marina. Palermo, piazza M>- 
rina. Sedi Succursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene- 

zia, strada 22 Marza n. 24-13. 


e Tian 
Ca re i questo Bivona Di icone i calza | cnderi metterai questo 
) censietato da ua’ samznto di pelo © dall'aspetto di Gne sr 


TAI TT (MILO 
[A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Baker © C., farmacista. 


NUBIANO 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile. 


Essendo interamente priva di acidi, Jungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bian- 
gheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
nomini @ fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lirè î, Ola bottiglia, 
Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centetimi 50. 
irigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Trent'anni di successo ogner 
E prato rito abito 

it risemaio LOU 
ALL progresà e tte 


peo 
pr 
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INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


ALBERGO LAURATI 


Roma 4 


MUTE ANCLA-MMERII] mp | 


Aim la ip Roma 
i Via F: 


FARMAGIA R DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
{Già Desideri} 


I 

| Per le iuserzioni de 
| gli indirizzi raccoman 
i 


Chi è che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodiid? Essendo in tempi 


che tutti mirano al risparmio ed aila cose più co- 
“mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiate in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
na) 
= VANTAGGI «4 


in Vienna). 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 
a si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 


dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


| ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA ||; 


nale. 


cone DELLE DONSE diretto da A. Vespueci-Anno IV, 1883] 


dilettando è la sua bandiera. Da oltre quattordici anni lol 
italiane gli fanno liste cd onesta accoglienza. La Parte Let. 
diretta da A. Vispicci, esce dio volte el mese e ccsta L. 10 


risparmio sulle candele steariche 
Prezzo del Lume completo : in ottone L, 3, in nickel L. 3 75. 


‘ndo 50 centesimi all'imy si spedisco franco d'ogni spesa per 
d ‘all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Borso 153 
[o 154 © via Frattina 84 E. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


MALATTIE DEA VIESSICA 
Solroppo di Gomma d'abote © Balsamo del Tolà 
preparato dal fsrmacisio Ewafff4, di Christiania (No-vegia) 

Pi miphoro ed È ia -onoscio ‘del medicamenti fetali 
te, preparato i 

layn, farmacista: di prima cl 

che si trova allo steio Li 


II processo particolare con 
dicime le al gusio è 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 
DELLAZDITTA 


modo ed anico Li 

Contiene 1 piarpio retaoi 
nelle gerrmie d'abeto del Nord. 
Jiene preparato rende questa me 


facile ad assorbirsi ‘econoetia | Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali i 

uo 1 ti tribuis d 

IERI fatti 1 medici conesconelzione dello Jamiere e tubi delle caldaie x Vapore, hi la facoltà di Giacca ola Ala conserva: 
eo “itrnà LE AFFEZIONI cu |!NVeterato incrostazioni è d'impedirne la riformazione. 


L'edizione del Balsamo di Tol 
Je proprietà anti-catarrai, 
si 


la sta ef 
"DEL PETTO e 


x, attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrotio Alta Jai, dalle 
[Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina sc ee © ani 
È il più economico fra i discrostanti’ ccorrendone 


a Freno Lire 8.50 al chilo. 
in al iscrosi , sel li mio i 
mi mo Sepe apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
3 Rolvore si fornisce in pacchi da 2 chilogramimi ciascano colle istruzioni per l'uso, 
Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano i i 
llogrammo ogni 15 giorni per la manutenzione. Rimane een ci 
Diricere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel], Roma, vi: 
(Corso 153-154 © via Frattina 84 n; Fi ia dei i 28; Mi a; rta 
caro 153-154 0 via Frati 3; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, (2, via S. Margheri 


È Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 
‘aglia il vetro quanto la punta di diamante, ed questo quando! 
trattasi di lavori circolari od £ curva, che I ssetutoe col più grato faclra 
esattezza, Ogni arneso è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi 
Sa ente servire como una tavola ur. [di Vetro che sono sufficientemente intagliati: 
dinaria ed è utlisima como leggio da mueica Dingo donmis e pel TO O 
LEI compreso limbatantee ;Dirigero domande © vaglia all'Emporio Italiano Finzi e Bianchelli, Rota 
Dirîgere domande e vaglia all'Emporio Franed-Ita. [via del Corso 153-154 © via Frattina 84 ». Firenze, via del Mer . Mil 3 
limo Poi Bible ei celo 15-154[via 5. Margborita angolo via Cero Led si eno 
Mi 


© via Fiattina 88 5. Firente, via Pantani 26, , 
. 18, via 8. Margherita L ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 
Ve vopr tie 


Indispensabile in ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


ialmenie. costruita per lo persone obbligate al 
fare, leggere e scrivere a letto, Combinata is modo! 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 


Con disci centesimi di Benzina si hanno 19 ore di luce, mage!f pi gi Preparati antiaamatci aminessì e ricompensati alla 
giore a quella data da una buona candela stenrica. — 90 Gf £* 


Non pubblica romanzi, e dedica tutt : 
ÎleskFazione delle Modo e dei lavori. emma. = 
Si stampa in 16 liague con una tiratura comples- 


Le EE 


Y Costa la Grande Edizi 
rini piede Anno L. 16, Sem. L. 9 Trim. 
LA STAGIONE ei a'aequareo) Anno 1 59 Sem La 9 Te; 
ano I 8, Sem. L. 450, Trim. L. 250. 
si della Stagione {Ottobre a Di- 
G ° n trimestre cembre) a 5" ta rr Tal 
bor ito per un anno, un Anno delta Stagioi 
POS) bonraeoto pe va pa Arno de Bione 
di saggio a chiunque li chiede: 
all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
MILANO — Corso_ Vittorio Emanuele, N. 37 — MILANO 


i TETTOIE ECONOMICHE 
i CARTON-CUIR 
1 della fabbrica P. DESFEUX, di Pari 


‘premiate con 47 medaglie a tutto le Esposizioni internazionali, 
Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelie 


i che le sompongono che le variazioni atmosferiche 
in lente su di esse. Il calore più in- 
tenso, il freddo il più vivo e pioggio e tempesta le più 
violenti e la neve più perzistente non fanno subire al- 
suna alterazione a questo utilissime prodotte. 

Essendo di pochissimo peso (cirea tre chilogrammi 
il metro quadro), queste Tettoie offrano dei Vantaggi 
sensiderevoli in canfrento alle csperture di zinco, togoli 
0 lavagna, perchè realizzano una sconomia notevole 
nella costruzione dei muri e delle travature che possono 
sssere stabilite con estrema leggerezia. Arche lap- 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'onorme 
economia. di tempo e mano d'opera Le durzia media 
di queste Tettoio è di 15 anni 

1) CARTON-CUIR si verde în retoli di metri 1% di 
lurighessa cont. T0 di altezza. 

n Prena Lire 1, 10 il metro linsaro. 

irigore domande e vaglia ali'Rmporio France-Ttali 
Finzi e Blanchelii, Roma, via del Corso 153, 154 0 sin 
Fratiina 24. Firenze, via doi Panzani 26. Milan. 
i via S Margherita angolo vis Marlo Alberto, a 


| ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 


di GICQUEL 
"ll Farmacista di prima classe di Parigi.. | 


4878. Riconeseinti dalle 


odi Siparette L 1.75 
in tutto ll Regno. 
rio Franco-Italiano 
456 © via Frattina 

43, via $, Mar. 


Caluiferi a doppio Cino e Reguatre 


costruiti quesii nuovi caloriteri 
così che Poco 


i refrattoria, materia che i 
incomoda esalazione, a garantisce contro 
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IN CASA. 

La Consalta — leggi Pasquale Stanislao Mancini — 
fa sapere all'Egropa per mezzo dell'Agenzia Stefani 
che € le voci di un'azione che si starebbe concordando 
tra l’Italia e la Francia rispetto alle cose egiziane non 
hanno ombra di fondamento ». 

Io, veramente, le suddette voci non le avevo in- 
tese — forse perchè erano voci lontane. Ma în ogni 
modo, nella mia qualità di cronista, registro la smentita. 

E sorto di casa. 


FUORI. 

In Francia si parla molto di conciliazione fra le 
varie frazioni repubblicane; e l'elezione di Spuller a 
vice-presidente della Camera potrebbe significare che 
la conciliazione è già entrata nell'ordine dei fatti po- 
sitivi, 

Spuller è sempre stato il braccio destro di Gam- 
betta; n'era — per così dire — il capo di stato mag- 
giore. Infatti, non so se per semplice celia 0 per 
ironia, in certi circoli politici si usava chiamare colon- 
nello il primo, generale il secondo. 

Ora che il generale è morio, l'elezione del colon- 
nello a vice-presidente della Camera equivale ad una 
promozione, se non equivale, a dirircura, a una suc- 
cessione nel comando. 

La conseguenza che sì può dedurre da tutto ciò si 
è che l'opportunismo perdendo il suo capo, în luogo di 
avere perduto anche terreno ne ha guadagnato pa- 
recchio, 

Si parla perfino di una sua prossima partecipazione 
al potere mediante una crisi, o totale o parziale, del 
gabinetto Duclere. 

Se questa crisi avvenisse e gli opportunisti doves 
sero approfittarne, l’Italia non avrebbe certamente ra- 
gione di rallegrarsene. Si sa, pur troppo, ciò ch'essi 
hanno fatto a nostro danno e quando Gambetta come 
presidente della Camera fu il deus ex-machina della 
politica francese, e quando fu ministro. 

L'Italia non ha avuto a lodarsi della Francia che 
quando i destini della repubblica si trovarono in mano 
di repubblicani più o meno convinti, ma moderati. 

Thiers, de Broglie, Freycinet e Duclerc; ecco gli 
uomini-che hanno saputo fare qualche cosa per ami- 
carci alloro paese. 

Meminisse juvabit,_ 


ta 


La salma di Gambetta è arrivata stamani a Nizia, 

Il nostro telegramma panicolare, che potrete leg- 
gere più oltre, vi dirà il resto. 

Io vi dirò invece che il padre non ha potuto ot- 
tenere i resti del suo amato figlio senza subire una 
grave condizione impostagli da coloro ch'ersno an- 
dati a Nizza pec vincere la nobile ostinazione dell'in- 
felice vecchio, e che alla peggio non volevano ritor- 
mare a casa colle mani affatto vuote. 

Il padre ha dovuto consentire che il funerale fosse 
puramente civile — così, almeno, annunzia l'agenzia 
Havas-Stefani. 
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Fuori di Roma cent. 10 


pieftando la coscienza «d'un nomo 
imo, crederanno di averé salvato 
la Francia è la repubblica da un'gran pericolo ! 

ta 

La Deutsche Zeitung, di Vienna, dice che se l'Italia 
tentasse un'opera di espansione in Africa, ossia nella 
Tripolitania, l’Austria la seguirebbe. coi suoi voti. 

Ne sono persuasissimo; e per parte mia ringrazio 
l'Austrii-Ungheria dei suol voti eventuzli e ringrazio 
la Deutsche Zeitung che li manifesta anticipatamente, 
tinta spero che Îl'mio piesé ho ARI i dito: 
‘sito simile, anche ge dovesse restare al potere lono- 
revole Mancini che ne ha commessi già molti. 


CE ASTREA 


LEPTERAPURA POLITICA 


Per dare ai lettori un'idea dell’imparzialità 
colla quale certi giornali trattano i nuovi de- 
putati, riproduciamo dal Mil/enio, organo ra- 
dicale ed ufficiale delle cuoche e dei cocchieri, 
le due seguenti biografie: 


Anassagora Spaghetti. 

(Ritratto în cilografia dell'onorevole bio- 
grafato. Siccome appartiene alla sinistra 
pura, tanto îl disegnatore che l’incisore sono 
pregati a dare la miglior prova possibile 
della loro valentia.) 

Oggi diamo ai nostri lettori il ritratto del- 
l'onorevole Anassagora Spaghetti, nuovo rap- 
presentante dell'illustre collegio di Barlacca- 
manduria. 

Basta guardarlo! La fronte spaziosa e lo 
sguardo fiero rivelano subito în lui il pro- 
fondo pensatore, l’uomo che ha dedicato alla 
patria tutta la sua vita! 

Egli ha il merito invidiabile di essere figlio 
dî suo padre, mentre altri non potrebbe dire 
lo stesso, nè ‘di sè, nè delle proprie azioni, le 
quali ben sovente non hanno nè babbo nè 
mamma, 

L'onorevole Anassagora Spaghetti ha tutta 
la freschezza della sua verde età di sessan- 
tacinque anni. D'ingegno precocissimo, fin da 
cinque anni dette prova non dubbia del suo 
amore per la libertà del pubblico insegna- 
mento e per la indipendenza del corpo sco- 
lastico, tirandò il calamaio nella testa del suo 
maestro, con ardire veramente romano. 

Dedicatosi all’avvocatura, divenne in poco 
tempo il principe del foro di Barlaccaman- 
duria. Amico del povero @ dell'oppresso, egii 
ne sostenne i diritti in qualunque circostanza, 
motivo per cui, sotto il nefasto governo dei 
moderati, ebbe a soffrire persecuzioni di ogni 
sorta. 

Distintissimo- patriotta, mentre altri pol- 
triva negli ozi di Capua, egli combatteva colla 
penna e colla parola tutte le battaglie della 
nostra indipendenza. È uno dei pochi insomma 
che hanno fatto l'Italia. 


‘peri liberi 


L na gli e: tata l’ardore bellicoso, 

‘indomif lo dei suoi più giovani 
anni Infatti è capitano della milizia territo: 
riale, e se non fosse per la sua soverchia 
modéftia, potrebbe vantarsi di essere il più 
grad apitano di tutte le milizie teritoriali di 


L'éhorevole Anassagora Spaghetti, sebbene 
dota di un fisico eccezionale, è ‘rimasto 
ci ora Per eine tutto sò stesso 

, egli non ha voluto sposare che I 
causaidella libertà. sa 


Di principî politici sono [mente 
di sinistra puts e Rao che 
serba, come la vestale antica, la sacra face 
, € preparerà alla futura gene- 
alti destini. 

Il Depretis, che sapeva quale tremendo av- 
versario sarebbe stato per lui l'onorevole 
Spaghetti qualora fosse riuscito eletto, ha 
messo in opera ogni mezzo, s'è servito di tutte 
le corruzioni per combatterlo. Ma la coscienza 
degli elettori si è ribellata di fronte ai bassi 
intrighi del governo, e l'onorevole Anassagora 
Spaghetti è uscito dall’urna vittorioso. La sua 
elezione è un avvertimento solenne che il 
paese ha dato al ero. 

Va per un di più il dire che l'onorevole 
Anassagora Spaghetti sarà uno dei primi ora- 
tori, forse il primo, dell'attuale legislatura. 
Ancora non ha parlato; ma il giorno in cui 
la sua maschia e generosa eloquenza tuonerà 
nel Parlamento italiano, l'onorevole Depretis 
potrà dirsi perduto. 


Prosdocimo Torrepiana. 


(Vignetta come sopra. Essendo un deputato 
di destra, disegnatore e incisore sono impe- 
gnati a non lasciarsi sfuggire l'occasione per 
rendersi benemerili della democrazia). 

Carneade! chi era costui? diceva don Ab- 
bondio. E infatti fino a ieri chi aveva mai 
saputo che in Italia ci fosso un Prosdocimo 
‘Torrepiana? Se gli elettori del povero col- 
legio di Broccolonti, sobbillati dalle mene mi 

ali, ‘non si fossero dati la pena di to- 
glierlo all'oscurità per farne un rappresen- 
tante del popolo (ahi povero popolo !) quando 

si sarebbe conosciuto il suo nome ? 

211 ritratto che noi diamo ai lettori, seb- 
bene sia tutt'altro che bello, pure è riuscito 
ancora molto più bello dell'originale. Non 
sarà certo l'onorevole Torrepiana che com- 
peterà coll’Apollo del Belvedere. La sua fronte 
depressa, il suo sguardo losco, la sua fisio- 
nomia scimmiesca mostrano l’uomo di nessun 
talento. E non può averne, essendo un grasso 
borghese. 

L'onorevole Minghetti, quest'aurea medio- 
crità che i moderati vantano come un'intel- 
ligenza superiore, credendo di dire qualche 
cosa di nuovo, ha detto un giorno che le 
maggioranze sono il ricovero di tutto le nul- 
lità. 

L'onorevole Torrepiana, essetdo un uomo 
assolutamente nulle, non può appartenere che 
alla maggioranza. 

Il suo ingegno è così tardo che a sette 


anni non era ancora riuscito a saper cam- 
minare. È 

Quei pochi ben pensanti che si trovano nel 
collegio di Broccolonti non’ hanno mai avuto 
di lui nessuna stima. Per spiegare in qualche 
modo la sua riuscita, bisogna riflettere chela 
grande maggioranza degli elettori di Broc- 
lonti è composta di moderati, che è quanto 
dire di farabutti o di cretini. 

Dicono che abbia fatto le campagne d’ita- 
lia; ma senza dubbio deve essersi nascosto 
in qualche pollaio. Infatti egli non è mai 
morto sul campo di battaglia. Dion che sia 
avvagato; ina sono poci. vaghe COrTono. 
Noi non Tsorieremmip* cotto nessumia a sco 
glierlo per difensore. 

In conclusione è poco più che analfabeta. 
Il sio gran merito è quello dì avere del censo. 
L'altro giorno ha osato parlare alla Camera 
ed ha fatto compassione a tutti. Il nostro a- 
mico onorevole Ruffo con quattro parole lo 
ha addirittara demolito. 

Come parlatore è infelicissimo. Non ha nè 
idee, nè lingua, nè stile, nò convinzioni. È di 
destra e tanto basta. 

Ha la voce orribile, fessa e pare un ranoc- 
chio che gracidi. Fra una parola e l’altra ci 
impiega un quarto d'ora. A sentirlo fa pena. 

Sotto l'onorevole Depretis un uomo simile 
è certo che farà carriera. 


Per copia conforme 


ATTORNO ALLE CALDAIE 


(Risposta all'interpellanza di Jack) 


Nel suo articolo di ieri, Jack la Bolina ha 
detto delle sacrosante verità di massima in- 
torno alla costruzione all’estero delle mac 
chine per le nostre navi, partendo da dati 
di fatto noti. 

Riceviamo ora la seguente lettera che, la- 
sciando intatta la questione di massima, ci 
riferisce il risultato ottenuto con i cambia- 
menti introdotti nelle macchine del Fiarto 
Gioia — cambiamenti la cui necessità éra da 
lungo tempo indicata dal nostro collaboratore. 

« Caro Fanfulla, 

< Adempio alla promessa che ti ho fatto colla 
lettera 13 agosto 1882 a riguardo delle prove del 
regio incrociatore Flavio Gioia. 

Non ti ho fatto cenno delle prove eseguite con 
detta nave da quell'epoca a questa parte, in 
quanto le prove medesime erano parziali ed in- 
tese a constatare gli effetti delle correzioni che 
venivano operaie allo apparato motore. 

Ecco il risultato ottenuto nelle prove di ieri ed 
oggi. 

Giorno 41 gennaio. 

La nave è uscita dal porto di Napoli alle ore 
12 meridiane; fa diretta alla volta d'Tchia e 
rientrò in porto alle ore 5 pomeridiane circa. La 
pressione delle caldaie fa di 65 libbre; si prova- 
rono le varie andature : tanto l'apparato motore 
quanto quello evaporatorio e tutti gli accessori 
fapzionarono în modo perfetto durante le quattro 


Propristà letteraria 
—_—_—_ay) 


LA COLLANA DE ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Assolutamente sicuro. So i miei versi a mente 
© posso, se lo desidera, recitarle il complemento 
di quei quattro versi lacerati. 

— È inutile. Mi basta che vi dichiarate autore 
del libro di cui facevano parte. 

— Non sono disposto ‘a rinnegarlo, perchè si 
vende molto bene. 

— La vostra risposta sarà registrata, ve no 
prevengo, nel processo verbale dell'interrogatorio. 

— Faccia. > 

Il cancelliere scriveva sopra un foglio di carta 
bollata. 

— Aspetto il seguito dell'interrogatorio — ag- 
giunse Mareuil con noncuranza. 

— Non mi farete credere che non capite a che 
cosa tendono le mie domande. Questo ch'io vi 
mostro è uno stopacciolo... 

— Uno stoppacciolo! — ripetò Marenil, senza 
‘scomporsi. 

— Sì, uno stoppacciolo di facile. 

— Ab!... credevo che i facili si caricassero con 
le cartucce. = 

— Non tatti. E quello di eni si è servito l'as- 
0, era di antico sistema, perchè questo stop- 
pacciolo fa raccolto nella via, sotto le finestre 
della trattoria Cabassol... cd è stato annerito dalla 
polvere. 

#$Mi rimetto a lei; non ho la 
scenza delle armi da fuoco, gliel'ho già detto. 

— Avete nondimeno fatto fl volontariato, sup- 
pongo? 

— Sì, anzi confesso che sono stato un eattivis- 


simo soldato, perchè non avevo l'ombra di vo- 
cazione per la milizia. Ho notato d'altronde che 
non si sdoperava lo stoppacciolo per il fucile 
ad ago che mi avovano messo fra le mani... e 
come non sonò mai andato a caccia, è la prima 
volta che vedo un oggetto come quello clie lei 
mi mostra. 

Queste parole furono dette con un tono disin- 
volto ed ironico che sorprese grandemente il 
gnor Mornas. Egli domandò a sè stesso se quel- 
l'aria di. sicurezza sdegnosa era ispirata al gio- 
vane dalla certezza di non aver nulla a rimpro- 
verarsi, o se recitava una commedia clie sarebbe 
stato il colmo dell'impudenza. 

— Come spiegate — domandò — che l'uomo il 
quale ha assassinato il signor Trémentin abbia 
adoperato, per caricare l’armo, una pagina del 
vostro libro ? 

— Non lo spiego — rispose seccamento Ma- 
reuil. 

— Nondimeno, capirete che questa è una prova 
contro voi, e una prova molto grave. 

— Non lo capisco. Gli esemplari del mio libro 
non gono rimasti tutti nella bottega del mio edi- 
tore. La prima edizione è quasi esaurita, e fu 
stsmpata a mille e cinquecento esemplari, Îl vo- 
lume si trova dunque in molte mani. Molti lo 
hauno comprato; io.l’ho regalato a moltiamici... 
l'ho regalato anche a persone che erano per mo 
dello semplici conoscenze. 

— Così, pretendete che l'assassino la possedeva, 
a un titolo qualunque, e, che_se ne sia servito 
precifamente por fare uno stoppacciolo al suo 
fucile? Convenite che sarebbe una singolare coin 
cidenza. 

= A meno che non sia un calcolo da parte sua, 

— Che intendete dire? 

‘= Che'se qualcuno hs interesse a rigettare su 
‘noi sospetti'che potrebbero cadere su lni, egli 


ha scelto il niglior mezzo per raggiu»gero il suo 
fine. 

— Supponete dunque ch'egli conosce»se la si- 
tuazione speciale in cui vi trovavate rispetto al 
signor Trèmentin, e che prevedeva che voi sa- 
reste accusato? 

— Perchè no? Molte persone sanno ch'io aveva 
provocato il signor Trémentin il quale rifiutò di bat- 
tersi. Non occorreva altro perchè mi si acensasse 
di un delitto che io non ho commesso... La preva 
è che lei mi ha fatto arrestare 

Questo ragionamento colpì il signor Mornas, il 
quale si accorse che più striegeva da vicino il 
prevenuto, più costui produceva buoni argomenti 
per difendersi, Sconcertato sulle prime, egli si era 
rimesso, a poco a poco, e lottava corpo a corpo, 
per difendersi, meglio forse di quanto avrebbe 
fatto un avvocato. 

Era una presunzione d'innocenza ? Il giudice era 
inelinatissimo a pensare il contrario. 

Mi permetterò anche di aggiungere — riprese 
a dire Marenil — che s'io fossi tanto vile per as- 
sassinare qualcuno, non sarei tanto sciocco per 
mettere nella canna del fucile un pezzo di carta 
strappato a una pagina del mio libro. Sarebbe 
stato lo stesso che metterci un biglietto di visita. 

Questa volta, Mareuil aveva colpito giusto, e il 
signor di Mornas invece di continuare a stringerlo, 
si mise a riflettere. 

— Quali sono — domandò, dopo un corto si- 
lenzio — le persone alle quali avete fatto dono 
del vostro libro? 

— Non ho conservato la lista — rispose Mareuil 
con indifferenza — e non vedo lo scopo della do- 
manda che lei mi rivolge. 

— Lo scopo è evidentemente chiarissimo ; è nel 
vostro interesse che v'interrogo, in questo mo- 
mento. Ammetto chela vostra ipotesi sia fondata... 
che l'assassino abbia immaginato quello strata- 
gemma abominevole... che abbia adoperato, per 


perdervi, una pagina del vostro libro... lo debbo 
tirarne due conchiusioni : la prima è ch'egli pos- 
sedeva questo libro, e la seconda, che vi cono- 
sceva perfettamente. È dunque fra coloro che 
hanno ricevuto da voi il volume di cui siete au- 
tore, che bisognerebbe cercare quel miserabile. 

— Non dico il contrario, 

— Allora, nominatele. 

— Non saprei nominargiiele tutte; non ho buona 
memoria... e poi mi guarderei bene dal nomi- 
narne alcuna. 

— Perchè? 

— Perchè ella potrebbe prenderne argomento 
ad accnsare un innocente. Basta già che si accusi 
me, che sono sicuro di giustificarmi, perchè non 
ho paura. Un altro si turberebbe forse, e si difen- 
derebbe male. 

— Credete dunque difendervi bene ? 

— Non lo so, e me ne importa poco. Ho la mia 
coscienza per me, e dico ciò che devo dire. Ella 
può tenermi în prigione, ma la sfido a provarmi 
che io abbia ucciso il signor Trémentin. Lo dete- 
stavo, lo confesso, ma l'idea di assassinarlo non 
mi è mai venuta. 3 

— Comprendo che protestiate, perché il delîtto 
è infame. Colpire un momo, il giorno del suo ma- 
trimonio, in presenza della giovane che aveva:spo- 
sato!...I più grandi scellerati non hanno mai 
fatto nulla di così atroce. Ma le proteste non sono 
ragioni, e tocca a voi provare che non eravate 
sul luogo dell’assassinio, al momento iîn cui il 
colpo fu tirato. Stabilite l'alibi. Ù 

— Interroghi il signor Darès e il signor Cans- 
sade. Essi le diranno quello che io le ho già detto. 
Forse ella accorderà loro l'onore di ron dubitare 
della loro testimonianza. 

Il signor Mornas tacque. La risposta di Mareuil 
gli aveva suggerito un'idea. 

h (Continua) 


ore e più în cui la nave rimase în navigazione. 
La velocità, misurata col solcometro, fa di undici 
miglia allora a malgrado che la carena sia molto 
‘sporca. ” 

Giorno 42 gennaio. 

La nave sorti dal porto di Napoli alle 10 anti- 
meridiano e vi ritornò alle 5 pomeridi 

Pressione nelle caldaie libbre 70 (massima). 

Velocità misurata coi rilevamenti, miglia 13 al- 
l'ora 
- Fanzionamento degli apparati perfetto. 

E ciò serva di risposta a tutti coloro i quali, 
privi di esatte informazioni, gettarono l'allarme 
sulla sorte del Flavio Gioia, e valga a calmare 
l'apprensione destata sul sistema di caldaie adot- 
tate per detta nave. Aggiungerò che, durante tutte 
le prove eseguite, lo caldaie non presentarono in- 
dizio alcuno dei gravi inconvenienti che si te- 
mevano. È 

Il Flavio Gioia ha forme bellissime, e non lascia 
dubbio alcuno sulle qualità nautiche. È una nave 
elegaato e buona che entra a far parte della nostra 
armata, e per la quale il paese deve gratitudine 
‘al. suo autore commendatore C. Vigna. 

Un assiduo. > 


‘Note PARIGINE 


Manzotti. 
s 10 gennaio. 

Mi pare superfluo, dopo le notizie telegrafiche 
che vi ho inviate, l’analizzarvi minutamente il 
successo dell’ Ezcelsior all’ Eden-Théitre. Dirò 
soltanto che per il fout Paris delle prime rap- 
presentazioni la è stata una vera rivelazione, 
come di un genere nuovo, non solo, ma a cui non 
gi era mai pensato. L'effetto del primo quadro 
sopratutto è. stato fulminante. E infatti una sola 
frase può ‘definirlo: vi si vede l'impronta der 
genio. 


x 


Aggiungerò ancora che l’esecazione fu ammira- 
bile. Ciò che mi ha colpito non fa quella, eccel- 
lente; delle prime parti; non la Cornalba che di 
boito è stata consacrata éioile; nè la superba 
prestanza della Operti, nè la grazia della Laus 
nella Jediana; e neppure l'abilità del Pantaleoni, 
il quale diresse l'orchestra all'italiana, seduto al 
l'ultimo e non al primo rango, come è più logico 
del resto, e che ebbe una ovazione dai suoi pro- 
fessori; no, ciò che mi ha colpito è loslancio, lo 
zelo, la disciplina ammirabile delle masse dallo 
infime comparse alla prima quadriglia. Si sarebbe 
detto che ogni ballerina mettesse tatto il suo av- 
venire nel successo dell’ Ezcelsior, e giammai 
— giammai, capite! — a Parigi si è veduto un corpo 
di ballo come quello, ballare come ballò l’altra 
sera. 

x 

Ciò detto, preferisco oggi parlarvi dell'autore 
che della sua opera; tanto più che se sono bene 
informato, queste note arriveranno all'incirca al 
momento della première dell’Ezcelsior a Roma. 
Vi ri-presento dunque Manzotti : tocea ora i qua- 
rantacinque anni; è quindi nella forzae nell’apogeo 
del suo talento. Di statura media, ha i capelli 
un po’ rossigni, i mustacchi biondi densi, un oc- 
chio blew dolce dolce, e la tinta della faccia un 
po' come i cappelli; il naso è leggermente cal- 
muco; non è un Adone, ma non è un Valeano; 
parla generalmente el meneghin ma perfettamente 
l'italiano, come uno che abitò lungamente Roma. 

Si racconta che Pio IX il quale a suo tempo 
era allegro e di buon umore, si divertisse a udire 
dai due suoi intimi i particolari del teatro e gli 
aneddoti su « quel giovanotto di talento » che 
aveva fatto il ballo e di cui — fino allora — agiva 
da protagonista. 

x 


Quando Jacovacci volle unaltro ballo dal Man- 
zotti, questi gli mise fra lo mani la musica del 
Moro e gli disse: — La prenda ; perchè io nen ne 
faccio altri, e non so come sia riescito a fare 
questo. — E Jacovacci con la sua voce mellifiua 
gli andava dicendo: — No, caro; no, caro, devi 
farmene ancora. — E insisteva sopratutto sopra un 
certo Michelangelo e Raffaello che pare gli sem- 
brasse un soggetto ortodosso e che non avrebbe 
ferito lo suscettibilità vaticane. 


x 
— Avete mai fatto un vero fiasco ? — ho chiesto 
‘al Manzotti. È come chiedere a una ragazza se 
lia commesso ciò che diede a Rota il titolo di un 
ballo. Mi ha risposto: — No... o sì. Il Galileo Ga- 
lilei.. ma la colpa non fu mia. — Di chi danque? 
— Sbaglio, sbaglio — conchiuse generosamente — 
fa proprio mia. 
È x 
È da unfiasco — di un altro — quello del Giulio 
Cesare di Montplaisir, alla Canobbiana, che la fama 
di Manzotti incomineiò a farlo uscir fuori dai co 
reografi ordinari. Si allestì presto presto il Pietro 
Micca già dato a Roma, e da allora andò sempre 
avanti, finchè l'Ezcelsior gli diede la celebrità. 
bai 
Adesso Manzotti rumina il Danfe; ma finora 
non:ebbe tempo di gettar sulla carta ‘le prime 
linee misteriose che poi si trasformano in ballabili 
© scene così ammirabili. Bisogna che pensi sempre 
all’Ezcelsior. Dacchè Parigi l’ha consaérato come 
un'opera veramente superiore, glielo domandano 


sa 


da tatte lo parti del mondo, da Nuova York_eda 
Lisbona, da Barcellona dove si vuol alzare un 
teatro apposito, da Madrid, da Vienna, da Monaco 
e da Berlino. 

Cosa egli ‘appare quando è sul suo campo di 
battaglia, l'ho già abbozzato. Oggi è un po' dl 
stratto, stralunato quasi, dalle fatiche e sopra 
tutto dalle emozioni. 


x 


È stato fruttaiolo, disse un suo biografo. La 
verità è che suo padre faceva il commercio dei 
frutti all'ingrosso. Un bel giorno, Manzotti lasciò 
i melaranci e le castagne secche a chi le voleva. 
Aveva diciotto anni, amava il teatro, vi vide un 
angelo, se ne innamorò, ne fu amato e scappò da 
Milano seguendolo di « piazza » in « piazza ». 
Siccome poi l'angelo era una mima, senza sa- 
perne l’abbici, egli si feco mimo. Ond'è che non 
dispero che un giorno © l'altro, come tatti gli 
uomini celebri, egli farà le sue memorie sotto la 
forma di un ballo: Il mimo per amore. 

x i. 

Di spasimo in spasimo — d'amore, s'intende — 
Manzotti, il quale, spinto da un segreto istinto, 
studiava tutto ciò che si faceva al teatro, arrivò 
a porre in scena a Civitavecchia un balletto cho 
si chiamava Riccardo il mulatto. Era, pare, verso 
il 1863. Jacovacci non so come andò a vederlo © 
gli piacque tanto che volle venisse a Roma a 
rimetterlo sulla scena ; però lo fece — il balletto — 
ingrandire, modificare, e diverne il Moro delle 
Antillo, che i miei lettori romani ricorderanno. 
A quel successo tenne dietro il Rolla, ispiratogli 
da un dramma francese, e poi il Pietro Micca: 
Pietro Micca si doveva chiamare il Guastatore 
eroico 0 qualcosa di simile, e invece che a To- 
rino la scena aveva luogo in un sito imaginario. 
Così voleva la censura pontificia. Però fra le 
prove © la ‘prima rappresentazione s'intromise 
una piccola daia: il 20 settembre 1870, e Pietro 
Micca ritornò... Pietro Micca. 


x 

Secondo Manzotti, quando c'era il papa a Roma 
le cose andavano a perfezione... sul palcoscenico, 
C'era ordine e disciplina mantenuta severamente... 
dai gendarmi. Monsignor Randi, governatore di 
Roma, e monsignor Matteucci, credo prefetto di 
polizis, ogni sera dal loro palco vigilavano onde 
le ballerine facessero il loro dovere. 

Un ballo non è come un’opera di cui sono 
stampate musica e parole, occorre la mano vivi- 
ficatrice del compositore, ed ecco perchè madama 
Mapzotti da mattina a sera fa da segretario al 
celebre marito scrivendo lettere e telegrammi che 
vanno a portar la buona novella nell’aniverso. 

x 

Manzotti non ha studiato molto nelle biblioteshe 
teatrali, por arrivare ai risultati meravigliosi che 
ottiene. Però confessa che il coreografo Cortesi — 
che egli rispettava assai — gli fa molto utile con 
i suoi consigli e i suoi insegnamenti. Ma i veri 
insegnamenti egli li prese sul palcoscenico intanto 
che mimara i balli degli altri. Egli riconosce il 
gran merito che aveva il povero Rota. — Rota, 
dice, cercava e trovava gli effetti nel contrasto 
dei colori, io li cerco nel movimento delle masse» 
Ed io aggiungo che ha una mirabile intuizione della 
tavolozza scenica anche lui. Lo ha dimostrato qui 
nel ball 
direttori s'ostinarono a cangiare il vestito choegli 
aveva indicato — e che fa assai minore effetto che 
a Milano, E la scena delle striscie blew del Suez 
è una trovata di un grande colorista. 

x 

Avete parlato un po' troppo — mi si dirà — di 
un coreografo. Ma c'è coreografo 6 coreografo. 
Questo qui è un artista di genio e non ha detto 
ancora la sua ultima parola. Io credo sincera- 
mente che il soggiorno di Parigi, senza togliergli 
le qualità veramente italiane che ho, gli aggiun- 
gerà qualche raflinamento indispensabile a fare 
qualche cosa di completo: Ezcelsior è stupendo; 
Dante può essere un capo d'opera. 


dado, 
UN'ISTITUZIONE CHR SE NE VA 


L”Inghilterra ha messo in carta un suo pro- 
getto sulla ricostituzione dell'Egitto, 


Sè, invece di ricostituzione, direte ‘angli- 
cizzazione, accetterò senza discorsi la va- | 


riante. 

Questo progetto fu già sottoposto all’appro- 
vazione della Turchia, compilato in forma di 
una circolare diplomatica alle potenze che 

resero parte alla Conferenza. 

O bere, 0 affogare — direbbe Leo Castel. 
novo. 

Ieri la circolare in discorso dovrebbe essere 
passata sotto gli occhi dell'onorevole Mancini; 
e ad ogni modo l'Inghilterra ci ha già fatto 
sapere di che si tratti, perchè nessuno le 
possa muoyere accusa di tirare a sorprendere 
i gabinetti impreparati. 

Il Times parla chiaro. Egli nonvdubita che 
le potenze aderiranno ai progetti inglesi. Crede 


poi che la Francia smetterà dall'opporsi « per- { 


chè la situazione francese in Tunisia, è ana. 


loga a quella inglese nell’Egitto. E l'Inghil- | 


terra non consentirebbe all'abolizione delle 
Capitolazioni in Tunisia, se la Francia ricu- 
sasse di abolire le Capitolazioni in Egitto ». 


le dei fattorini del telegrafo dei qualii | 


creduto di dover personificare il suo tramonto in 
‘una signorina che guarda dal terrazzo, ma per- 
chènon l’ha chiamata Tramontana? quel Tramonto 
in gesso del catalogo mi pare una stonatara. 

Quanto a mattisi stiamo anche bene; dei due 
esposti dall’E. Calandra quello d'autunno a guazzo 
è carino; il mattino. di luglio del Reycend pro- 
mette pure una bella giornata. In fatto di meriggi 
stiamo meno bene, però he possiam godere lo VI 
time ore, Sotto il romitaggio del Delleani o alla 
Fontana con Jollini, oppure nella deliziosa Barca 
assurra del Pastoris, o a Venezia col. Raymond; 
ed è pure sul meriggio che un piccolo venditore 
di funghi si presenta alla porta d’una casa di 
campagna. nel quadro del C. Turletti. 

Questo quanto a tempi. Riguardo ai luoghi, ve 
n'è per tutti i gusti: in riviera si sta benissimo 
col D. Cosola che fa vedere un eccellente Alassio; 
con Ghisolfi nella sua amabile via in liguria; in 
compagnia di Biscarra si visita Finalmarina ela 
sua spiaggia; A. Raffelo ci fa veder assai bono la 
Piassa del Duomo di Vigevano. 

Una quantità d'altri artisti ci portano a spasso 
per le campagne d’Italia con più o meno diletto 
nostro e con diversa fortuna loro, ma è deplora- 
bile che non abbia incontrato un amatore la tela 
dell'A. M. Gilli, simpatica 6 mesta. d’intonazione: 
Point d'amatenra. Dev'essere quel ‘titolo che gli 
ha portata la iettatura giacchè di meriti ne ha 
da non temer confronti. ; 

La figura non abbonda, la migliore è quella del 
Tesio dal titolo... che titolo ha? Mettiamo : la 
serva che va in cantisa, poichè è appunto una 
bella servotta col lume in mano e il fiasco sotto 
il braccio che si presenta dipinta con una cura 
straordinaria ed una verità e facilità di tocco in- 
vidiabili. Le cansosi gaie del Marchisio è un qua- 
dretto allegro ed accurato; non privi d’impor- 
tanza artistica l'Operazione imporlante del R. Pa- 
squini, e le rive del Mallone (nebbia a part-) del 
Pollonera. Il semiparigino G. Ricci ha piaciuto nei 
suoi due bozzetti o studi il Mendicante © il Pu- 
Blicano, figurine intese, e il Saul: pure nel Primo 
gingillo. 

Per finire accenno ancora una bella statuina 
del Calandra battezzata Tigre reale, una Bagnante 
appetitosa del Della Vedova ed un piccolo bronzo 
del Tabacchi, copia del colossale Armaldo che 
predica con tanto successo nelle pianure bre- 
sciane. 

Pare impossibile, ma non ho ancora finito. Vi 
sono sempre parecchi acquarelli degni di consi- 
derazione, due pastelli del Morgari elegantissimi, 
due acque forti di dimensioni rare del sopralodato 
Turletti, e chi sa quante altro cose belle, ma 
chiudo il taccuino, perchè è oramai chiusa l’espo- 


sizione. 
D< 

La chiusa dell'esposizione la si potrebbe intito- 
lare serata d'onore dei masmeguins. Era giusto che 
questi benemeriti fantocci, che banno sì larga 
parte nei quali e che tengono così bel posto nello 
stadio dei pittori, avessero anch'essi nn momento 
di svago e d'onore. E l'ebbero ieri sera con una 
serata bizzarra e originalissima che fruttò loro.tanti 
applausi da far perdere loro la testa... di cartone. 

Mai mannéguins non erano tutti dli stoppa; molti 
erano vivi e veri artisti che perl'immobilità, per 
la rigidezza dei movimenti facevano ai primi una 
seria concorrenza. Coi manmeguins s'era formata 
un'orchestra automatica, sotto la direzione. del 
maestro Dalbesio padre, mentre Dalbesio figlio di- 
segnava, correnti calamo, gli spettacoli che la 
musica gli ricordava man mano. 

Il colpo d'occhio presentato da questa sinfonia 
dipinta era d’ana strana comicità che foce per due 
ore echeggiare di risa il vasto salone gremito di 
signore, 

Domani la.siafonia: sì. ripeterà probabilmente 
alla presenza dei figli del duca d’Aosta che hanno 
dimostrato curiosità di assistervi. 

Fra le invenzioni artistiche fatte in questi nl- 
timi tempi è questa una.delle più esilaranti, ma 
anche delle più difficili ad eseguire. Al Cireclo 
degli artisti vi è però un tal contingente di gio- 
vani allegri, di persone dì spirito e di organizza- 
tori intelligenti che fare e riuscire sono usa 
€083 sola, 

PS. All'uscire dal Circolo, riceviamo a. notizia 
che il conte Pastoriz; mentre vi sì recava, sdruc- 
ciolando sulla neve, cadev®, tiportandone una Ins- 
sazione abbastanza grave al braccio destro. All’e- 
gregio artista augura pronta guarigione 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13;gennaio. 
lersera al: Consiglio com ” 
discussione del bil gen 


È la mano destra, che accetta, per essere 
lavata, i buoni servigi della sinistra, pronte 
l'una © l’altra a lavare insieme la faccia del- 
l'islamismo dalla macchia delle Capitolazioni. 

Oramai tutti devono sapere che siano le Ca- 
pitolazioni. Ai cristiani in Oriente, costitui- 
scono una specie di extra-territorialità come 
quella di cui fruiscono a Roma-gli ospiti del 
Vaticano. ì 

Salvo il..parere dell’onarevole Bonghi, le 
Guarentigie sono l’altima fra le capitolazioni. 
Per essa l'Italia finse di porai tra gli infedeli 
per lasciare al Papato l'esercizio. del. potere 
temporale în partibus. 

Non credo che l’abolizione delle Capitola- 
zioni sarà una rivoluzione. I maomettani di 
oggi non sono quelli di Solimano o di Mao- 
metto Secondo. Si può vivere in mezzo ad 
essi anche senza i privilegi che ci sottrag- 
gano al loro potere. Le Capitolazioni sono 
piuttosto un’arma di prepotenza per. coloro 
che ne godono. L'Egitto ne ha fatto ben du- 
ramente la prova. 

Ma intendiamoci: estrarre non è guarire; 
è distruggere! diceva il dentista americano. 
Dalle Capitolazioni vecchie’ si deve trarre 
quell’utile che i nostri ufficiali del genio vo- 
gliono trarre dalle vecchie fortificazioni di 
Verona: non si tratta che d'’invertirne la 
fronte difensiva. 

Non si tratta di accettare l'abolizione pura 
e semplice delle Capitolazioni, perchè qual- 
che potenza pigli nell’Oriente e nell'Africa 
una posizione privilegiata; si tratta di la- 
sciarle cadere in seguito ad un temperamento 
che assicuri agli Stati posti sul Mediterraneo 
l'esercizio d'una influenza uguale pér tutti. 

A questo patto, vadano pure . anche le Ca- 
pitolazioni, là dove andarono tante brutte 
cose del medio evo e dell’ evo moderno. 

La civiltà cammina ed il mondo si rinnova. 
Guai a coloro che s’ostinano a vivere del 
passato. Ho conosciuto — affare di trent'anni 
addietro — un vecchio-signore che si osti- 
nava a portar le brache al ginocchio, la par- 
rucca incipriata e il tricorno. Tutti lo rispet- 
tavano, in faccia, e lo meritava; ma, dietro 
le spalle, quante risate ! 

Mi chiederete : 

— E quale potrebbe essere il tempera- 
mento che potrebbe assicurare Ja voluta u 
guaglianza delle influenze politiche sul Me- 
diterraneo ? 

Per la risposta, rivolgetevi all’onorevole 


Mancini. 
Im Spiner 


fl N.2 (anno 1863) del Fanfulla della Domesica 
sarà messo in vendita Domenica 14 gennaio in 
QUitta Italia, 


Contiene: 


Gambetta oratore, E Panzacchi 
— Il Voto, quad-o di F. P. Mi- 
chetti, G. D'Annunzio — Meda- 
glioni (Julie Marianne), E. Nen- 
cioni — Una lettera di Man- 
soni a Lamartine, G. Massari 
— Come Roberto fu vinto, N: 
varro della Miraglia — Libri 
nuovi, Le Novelle -rusticane di 
G. Verga, L. Capuana. 


‘entesimì 9© il numero per tutta l’Italia. 


«bbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
Finfulla quofidiano © settimanale pel 1882 
ano L.28— Semestre L. 1450— Trimest ‘o L.7,50 


mministrar.: Roma, Piarza Montecitorio, 130. 


ARTE A TORINO 


I capi d'arte erano centosei ed il catalogo el- 
zeviriano puro. L'esposizione era, decorata con 
molte pelli che gli artisti si erano levate apposta 
dai loro... studi per uscire una volia da quel 
monotono sovrapporre di quadro a quadro che co- 
stituisce le mostre, mentre si dice che le tele get- 
tate là alla rinfusa fra un paravento chinese e 
un vaso di verdura, sopra un-seggiolone del 500 
© fra le pieghe d'un tappeto turco, inframezzate 
da armi antiche e da oggetti di bronzo, facciano 
miglior figura. Si dice... ma non oserei affermarlo, 
È un fatto però che la galleria e le sale del Cir 
colo degli artisti trasmutate in eleganti studi di 
pittura presentavano un aspetto oltre .ogni dire 
gradevole all'occhio. : 


1 visitatori videro, ammirarono e comprarono. 
| Una trentina di lavori non conobbero gli amari 


Un bel successino ebbe il pittore G. Alby co) 
suo Cacciatorino fea la neve, pieno di verità e fl- 
4 nezza, e, stando nella caccia, i tre. momenti: del 

G. B. Quadrone: Morta? Ferita ? Sbagliata ?. 
rappresentati da tre eacclatori ‘in pose analoghe. 
A proposito di freddo, ecco le buone fapresioni 
d'inverno dell'Avondo, e rimaniamo în campagna 
aperta dove vi. sono da ammirarò alcuni tra- 
monti, uno dei quali rosso infuocato del nooo. | PTseE 
p iacinto Corsi, uno indiano di Mario Mi- |: Palarono pro.e contro gli onorevoli : Miirzino, 
chela, originalissimo, è perfino uno in gesso che | pétetti Amadei, Bompiani, Aldobrandi rocchi, 
desidera esser riprodotto in bronzo dallo scultore | "Le dista ep atieschi e Ventari. 

Bistolt. Per la difficoltà che provano gli, scultori A euprovabiegnvetta 


del rappresentare gli effetti di Ince, fl Bistolf ha | Le seduta pi sciolse dopo il tocca, 


, La sola discussione un po'vivace fa- fatta sul- 
l'articolo dello. modificazioni al piano regolatore 
proposte dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
ligi. Questa. proposta si riferiva speciaimentealla 
parziale demolizione. del palazzo. Altieri, per il 
proseguimento della via Nazionale. 
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Fuperali 

Per i solenni fanerali che avranno luogo mar- 
tedì al Pantheon il ministero. dell'interno. diza- 
merà oggi o domani gl'inviti allo autorità © ai 
privati. Stante gl'inconvenienti che si sono veri- 
ficati l’anno scorso il numero di questi ultimi sarà 
relativamente molto ristretto. 

La cerimonia sarà regolata da alconi funzio- 
nari del ministero dell'interno, che assegueranno 
alle autorità © allo rappresentanze il loro posto, 
secondo un ordine di precedenza già stabilito. 

L'addobbo della chiesa è lo stesso degli anni 
scorsi. 

La Filarmonica ha già fatte parecchie prove 
della musica del maestro Falchi. 

Pare che Sua Maestà il Re intenda assistere al 
funerale del duca di Sermoneta che verrà cele- 
brato dopodomani mattina. 

Al funerale che fa celebrato ieri nella _ chiesa 
parrocchiale di Sant'Angelo in Pescheria assiste- 
vano il cavalier Minghetti con la sua signora, tutti 
gli alti funzionari di corte, e molte famiglio del 
patriziato. 

Il cardinale Di Pietro, parente del defanto duca 
di Serinoneta, diede l'assoluzione al fumulo. 

È Î 


Fra le corone che verranno deposte anche îl 
giorno 16 sulla tomba di Re Vittorio Emanuèle, 
ve ne sarà una bellissima degli studenti dell’Uni- 
versità, fatta con una sottoscrizione alla quale 
hanno aderito gli studenti in numero molto forte. 

Un'altra corona l'hanno già offerta per l'anni- 
versario della morte. 

*- 


Il giorno 15 corrente, alle 10 e mezzo del mat- 


tino, sarà celebrata nella chiesa di Aracoeli, la s0- 
lenne. messa fanebre. che il. Consiglio comunale 
votò in memoria di Sua Eccellenza Don Michelan- 
gelo Caetani, duca di Sermoneta. Gli invitati ve- 
stiranno l'abito nero e la cravatta bianca. 

a 

Il tenente generale Crodara-Visconti ha rice- 
vuto il telegramma seguente dal‘ municipio di 
Torino, cui fa partecipato d'avere scelta a sede 
del secondo congresso dei veterani la patriottica 
capitale del Piemonte : 9 

« Torino riconoscente al pensiero che. la fece 
scegliere sede del secondo congresso dei veterani 
italiani, aspetta con impazienza il momento di ac- 
cogliere nelle sue mura i prodi superstiti delle 
patrie battaglie. 

ò « Pel Consiglio comunale 
« PeRnaTI >. 

CI 

Invece di un modesto lunch, come si era detto 
dapprima, il sindaco darà nn pranzo ai suoi col- 
leghi che verranno în Roma per l'Esposizione. 

Tl pranzo avrà luogo "in Campidoglio alle ore 6 
del giorno stesso dell’inaugurazione. 

Nella serata di gala all'Apollo l'orchestra ese 
guirà l'inno del Gottardo di Ponchielli. 

* 

La direzione del Regio istituto femminile di ma- 
gistero ci fa sapere che le iscrizioni agli esami di 
concorso ai posti di studio e di ammissione sono 
aperte a tutto il giorao 20. Le iscrizioni si rice- 
vono in piazza di Termini, 6, dalle ore 11 anti- 
meridiane alle 2 pomeridiane de' giorni di lanedi 
15, martedì 17, venerdì 19 e sabato 20. 

. 

Da diversi anni, gli artisti. residenti a Roma 
non fanno più le loro allegre gite a Cervara; ma 
quest'anno essa è compresa nel programma per 
l'esposizione di belle arti. Il sindaco si è già ri- 
volto, per organizzarla, ai soci del Circolo arti- 
atico ‘internazionale. 


* 
Domani, 14, alle 2 e mezzo pomeridiane, alla 
Palombella, avrà luogo la seconda conferenza del 
professore Bertolini, che tratterà di « Odoacre e 
dell'origine del medio evo ». 
* 


serata riuscitissima quella del brillante signor 
Bassi al Valle, e applausi senza fine al simpatico 
attore. Nei Nipoti d'America recitò con molta vi 
vacità e con molto brio una graziosa particina la 
sigoorina Clemenza Bassi. 

È Il maestro Graffigny, che chiuse lo spetta- 
colo, ebbe il solito successo di ilarità dalla prima 
parola all'ultima. . 

Per il-Guarany © l’Ezcelsior, che va in scena 
stasera all'Apollo, non è più possibile trovare un 
posto qualsiasi. Vi sarà una sala splendida. 


Programma dei pezzi musicali che eseguirà il 
no iteria, diretto dal maestro Raf- 
fuele Ascolese, dalle ore 3 alle 4 pomeridiane d 
domani, al Pincio: 

Marcia — Cecler. To 

Sinfonia nell'opera Guglielmo Tell — Rossini. 

Coro e brindisi nell'operetta Pompos — Lecoca, 

Centone nell'opera Ruy Blas — Marchetti. 

Gran pot-pourri nell'opera Marco Visconti — 
Petrella. 

Valtzer — Masolo — Waldteufel. 


nerd 


QUIRINO. — Ore 6 112 e 9 112. — ZI veochio 
della montagna — Lorenso XIV. 

MANZONI — Ore 6 12 0.9 112; — Attraverso $ 
secoli, 0) 

SAN CARLO.— Oro669. —I pagliacci del 4885, 
operetta. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 13. 

Il treno fanebre che portava il corpo di 
Gambetta fu ricevuto dalle autorità 6- dalle 
popolazioni, nelle varie fermate che fece a 
‘Tonnerre, Dijon, Micon, Lione ed Avignone. 
I prefetti ed i sindaci fecero varî discorsi ai 
quali rispose il deputato Spuller. 

Le lettere di Gauthier;lette dal procuratore 
della repubblica a Lione, aggravano la situa- 
pr ere 

poei roulède, capo della Lega dei pa- 
triotti, è ammalato seriame! Lilo 


Dicesi chein occasione del matrimonio del duca 
di Genova con Sua Altezza Reale la principessa 
Isabella di Baviera, che verrà celebrato a Monaco 
‘nelle festo pasquali, Sua Maestà il Re conferirà al 
principe il grado di contrammiraglio, e che quindi 
l’Altezza Sua verrà destinata al comando di uno 
dei tre dipartimenti marittimi del regno. 
| Alla cerimonia nuziale interverranno i principi 
di Germania e d'Austria. 


Da buona fonte ci viene assicurato chela voce 
diffusa da alcuni giornali, secondo la quale il 
conte Ludol(, ambasciatore austro ungarico presso 
il Quirinale, sarebbe destinato a surrogare il conte 
Wimpîfen a Parigi, è insussistente. 


In questi ultimi giorni il deputato inglese si- 
gnor Ecrington ha avuto parecchie conferenze col 
cardinale segretario di Stato Jacobini su alcune 
questioni di giurisdizione ecclesiastica, che il go- 
verno britannico desidera di veder definite. I ne- 
goziati procedono în via esclusivamente officiosa 
poichè per stabilire relazioni officiali sarebbe d'uopo 
una risoluzione del Parlamento. 


Dai più recenti ragguagli risulta, che le proposte 
inglesi relativamente all'Egitto, accolte favoreyol- 
mente dall'Austria, dalla Germania, dalla Rassia 
e dall'Italia incontrano obiezioni per parte del go- 
verno ottomano, Il gabinetto di Londra è risoluto 
qualora non riesca a vincere quelle obiezioni, a 
procedere oltre senz'altro. 


Luneiì mattina alle 9 è convocata la Commis- 
siono pel corso forzoso. Fino da ieri è stata di- 
stribuita ai commissari una breve memoria nella 
quale sono indicati i punti principali su cui il 
ministro intende far cadere la discussione, per de- 
finire i provvedimenti da prendersi. 


Abbiamo motivo di credere premature le notizie 
pubblicate intorno alla sollecita inaugurazione dei 
tiri a segno provinciali e comunali. 

La Commissione ha approvato il regolamento, 
ma rimangono ancora 2 definire molti particolari, 
e l'attuazione, per quanto voglia sollecitarsi, ri- 
tarderà ancora per varî mesi, eccezion fatts di 
poche città e capiluoghi, ove l'iniziativa localo ha 
già ber avanzato le cose, 


BORSA DI ROMA 


13 gennaio, — Îl merzato non diede oggi alcun 
segno di attività, e fa debole, malgrado i corsi 
fermi dall'estero. 

La rendita per fine mese ebbe pochi scambi da 
88 15 a 88 17 1[2, biuse a 88 Ì5 piuttosto of- 
ferta., Nominale quelle per contanti ez coupon a 86, 

Le azioni della Banca Generale da 535 a 536. 
Nominali © senza affari tutti gli altri valori,i cui 
prezzi li trascriviamo dal listino ulliciale. 

Prestito: Cattolico 90 70; Blount 89 15; Roth 
schild 91 90. > 

Banea Romana 975; Immobiliare 490: Banco di 
Roma 598; Banco Santo Spirito 430 50; Acqua 
Marcia 890; Condotte 488; Gas 995. 

I'eambi pure nominali: 

Franzia (chègmes) 100 92 112. 

Londra (chègues) 25 12 

Pessi da venti franchi 20 98. 


Apertura della: Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 010 87 20. 
*: Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 80. 
dd. 5-070/115 72. 
Rendita torca 11 62. 
Inglese 101 318. 
Suez 2300. 
Panama 484. 


Chiusura : 

Rendita italiana 5 0/0 87 15; Tunisine. — Id. 
francese 3010 ammort. antico 8077; Id. 5010 11590; 
Torco 11-:725<laglese. 101 38; Lombardo 284; 
Suez 2292; Panama 484. 


—— 


spettacoli d'oggi : 

APOLLO. — Qre 7 1/2. — Il Guarany, opera. — 
Ezcelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8. — Il dramma di vio Gre 
nelle. 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — I sipoti del capi 
fano Grant, operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 112. — Lafi 
glia del tamburo maggiore. 

ROSSINI. — Ore 8, — Oromentinella, operetta. 


“Pen Benroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Civorta, 12. = Tl comitato di soceorso agli 
ivondati ha disposto un ‘primo invio di lire 7,500 
in favere dei comuni danneggiati della provincia 
"di Vere —— = 


Stiaogai, 12. — La voce che la China spedi- 
rebbe un'ambasciata a Hue è smentita. 

Le relazioni della Francia colla China sopo ec- 
cellenti. La China desidera che la Francia distrugga 
i pirati del Tonkino. Eventualmente anzi la aiuterà 
a tale scopo. 


Costantinopili, 12. — La nota presentata alla 
Porta da Wyndham, incaricato d'affari d'Ioghil- 
terra, è assai lunga. Essa riguarda la riorganizza- 
zione dell'Egitto sotto il triplice punto di vista 
militare, giudiziario e finanziario. Wyhndhaw'fece 
proposte a questo riguardo alla Porta. 


M adria, 12. — La Camera continuò a discu- 
tere sull’ultima crisi ministeriale. 

Pelayo-Cuesta dichiarò che seguirà il pi: fi 
nanziario del suo predecessore, riformandone le 
parti difettose. 


V enezia, 12. — È giunto .il principe prus- 
siano de Reuss ed è partito per Firenze il duca 
di Mecklemburg-Schwerin. 


Parigi, 12. — Senato. — 11 presidente an- 
nunzia che le preghiere pubbliche ordinate dalla 
Costituzione avranno luogo domenica. 

WPPeyrat, Humbert e Calmon sono stati eletti vice- 
presidenti; l'elezione del quarto vice-presidente 
avrà luogo lunedì. 


Chit, 12. — Dicesi che sarà creato un ispet- 
torato generale delle finanze nominandovi Colvin. 


Bgrado, 12. — La skuptschina respinse il 
progetto di introdurre a Belgrado la tassa del 
dazio consumo. 

Pirotschanaez dichiarò che il governo presen 
terà, in base alle decisioni della Skuptschina, un 
progetto di modificazione della Costituzione e con- 
vocherà a questo scopo la grande Skuptschina. 

Quindi venne data lettura dei decreti che di- 
chiarano chiusa la sessione e ne convocaro per 
domani una straordinaria onde votare i trattati 
di commercio colla Germania e la Francia. 


Lione, 12. — Processo degli internazionali 
Da mezzodì alle 3 50 il pubblico ministero pro- 
segue la sua requisitoria. 

Dopo stabilita l’esistenza dell’Associazione in- 
ternazionale, esamina la Federazione lione:o, se 
guendola passo a passo dalla sua creazione verso 
la fine del 1880, fino all'arresto degli accusati. 

Quindi il procaratore della repubblica riunisce 
le prove di affigliazione a carico degli accusati, e 
richiede infine un giudizio imparziale e sovero 
contro i latitanti, indulgente per i capi in caso 
di circostanze attenuanti e l'assoluzione degli in- 
dividui puramente illusi. 

Un accusato legge una dichiarazione collettiva 
di principi. 

Maillard, difensore, sottopone ad un esame gia- 
ridico la legge del 1872 e dice che, in ogni caso, 
non si può provare l'esistenza di un'associazione 
internazionale. 

L'accusato Bernard presenta la sua difesa, che 
è piuttosto un’energica esposizione dei propri 
principî e convinzioni. Il suo discorso produce 
una certa impressione, 


Londra, 13. — tl principe di Galles eii duca 
di Connaught assisteranno egxi all’inugurazione 
del monumento eretto al principe imperiale a 
Woolwich. 


Parigi, ix — N Journal des Debate cerca 
di di nostrare l'impossibilità di una restaurazione 
monarchica. 


Listona, 19, — Trattasi! di riorganizzare la 
Camera dei pari che prenderebbe il nome di Se- 
nato, I senatori sarebbero 150, di cui 50 di nomina 
regia a vita; 50 rappresenterebbero diverse cate- 
gorie di cittadini 6 50 sarebbero nominsti me- 
diante suffragio a due gradi. Quanto alla Camera 
dei deputati si comporrebbe di 160 membri. com- 
presa una rappresentanza della minoranza. 


Nizza, 13 — La salma di Gambetta 
a Nizza all: ore 7 30 antimeridiano ricevata alla 
stazione dal prefetto, dal maire e dal Consiglio 
municipale. 

I pompieri rendevano gli onori militari. I sug- 
gelli apposti alla stazione di Parigi sul vagone 
aoutenente la bara, furono levati in presenza di 
di Leris, Spaller e degli altri amici del defanto. 

La bara fu deposta in ung delle anle della sta- 
zione trasformata in cappella ardente, AI momento 
dell'arrivo del treno,wera, poca gente alla sta- 
zione. L'inumazione avrà luogo ad un'ora pomeri. 
diana. 


Marsigiia, 13. — Nellà stazioni di. Digione, 
Micon, Lione, Avignone e Marsiglia il treno che 
trasportava la salma di Gambetta fa. ricevuto 
dalle autorità, dalle delegazioni e dalla folla. 

Nessan incidente. 


Piotreborgo, 13. — Lo car e la crarino, 
colla famiglia imperiale, sono rientrati a Pietro. 
burzo, 


Nizza, 13. — istanze furozo fatto dagli amici 
di Gambetta ‘a Borriglione maire di Nizza, per ot- 
tenere che nessun discorso fosse pronmnciato sulla 
tomba di Gambetta. Esse rimasero però infrut- 


tuose, Due discorsi saranno quiadi pronunciati uno | 


dal majre e l'altro dal prefetto. 
I ipagazzini di Nizza sono rimasti aperti e la 
città conserverebbe la ana fisonomia abituale se 
fosse l'animazione dello vie attraversate dalla 


popolazione per recarsi alla stazione ove essa 
sfila rispettosamente davanti al feretro di Gam- 
betta, Gli equipaggi della squadra ancorata nella 
rada sono sbarcati ora (11 45 antimeridiane) per 
assistere ai funerali; essi renderanno gli onori 
militari assieme alla guarnigione composta di un 
reggimento di fanteria. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


Niuno è profeta in patria sua. E gli italisni 
lo sanno a perfezione! Basta che un rimedio non 
sia fatto în Italia, perchè venga accolto col mas- 
simo favore! Poco importa che serva a nulla, ma 
la scatola dorata ed il nome straniero valeftutto! 
Lo smercio copiosissimo che da vari anni l'infati- 
cabile dott. Mazzolini va facendo delle sue Pastine 

more, infallibili nella cura (seguita sempre da 

i risultati) delle tossi reumatiche, afonie, rau- 
cedini, reumi di petto e malattie infiammatorie 
della gola e delle tonsille, delle gengive, e nelle 
afte provano incontestabilmente la loro efficacia. 
Le richieste all’estero vanno ogni anno crescendo 
fino al punto che la vasta preparazione delle me- 
desime non può bastare a tutte, e quantunque ogni 
anno sia obbligato ad accrescere locali e perso- 
nale per la loro preparazione, si trova quase sem- 
pre sprovveduto alla metà della stagione. Ad onta 

i tatto ciò, ancora si deve vedere fra noi chi si 
serve, nella cura delle dette infermità, di pastine 
© di rimedii forestieri di problematica prepara- 
zione e spesso dannosi, perchè il più delle volte 
contengono oppio o suoì preparati, che paraliz- 
zano lo stomaco e favoriscono l’iperemia cerebrale, 
senza apportare alcun vantaggio alla cura della 
malattia per la quale sono pomposamente decan- 

Avviso ai sofferenti! Le Pastine di mora del 
cav. G. Mazzolini si vendono în scatole, nella sua 
farmacia, in via Quattro fontane. 18, al prezzo di 
L. 1,50 la scatola, e presso le principali farmacie 
di tutta l'Italia. Per ordinazioni inferiori alle sei 
scatole aggiungere cont. 50 per spese di porto. 

Depositi suceursali in Roma: Farmacie Bruti 
Banco S, Spirito 9; Cesanelli, Macel de’ Corvi; Carsi 
piazza S. Eustachio, Chimenti, via Urbana; Ros 
€ Loppi, Corso, 460. 


LEZIONI DI CETRA 


50 di San Claudio, 50, 16 p. 
Pattirà 


IL 31 GENNAIO: 


cialista di Diottrica-oculistica Cav. Ji Netischiiler. 
Per la correzione dei difetti e debolezza 
della vista, mediante il suo particolare si 
stema di lenti, riceverà ogni giorno dalle. 10 
alle 12 e dalle l’'alle 4 eccetiuate le feste, in via 
della Mercede, 42. — Il trattato popolare “è Con- 
servazione ed igiene della vista » in-8° con sedici 
figure dello stesso specialista, vendesi L. 2 presso 
di lui e presso i principali librai. 


| —VINO CORVO 


della Tenuta di CASTELDACCIA (8icilia) di G. E. Al- 

liata dei principi di Vatcanca! premiato coi 

daglia d’argento del Ministero di Agricoltura alla 

Fiera di Koma (febbraio 1852) e con medaglia 
‘oro all'Esposizione internazionali 

Foro allEsposi jonale di Bordeaux 


L. 2 50 la bottiglia 

>250 id 
ni alfetaga di Sicitia > 270 iù. 

AI deposito di vini italiani per conto dei pro- 
duttori, ROMA, via Genova, lf. presso la wie Na: 
Zionale (accanto alla Latteria milanese) 

È garantita la qualità dei vini. 

Dietro richiesta s'invia il vino a domicilio, 


_— ____—___—————t 


SALVE-Ré GINA 


Vino bianco fino da pasto (anno 186) 50 
1a bottiglia della Fattoria fonci cONE\ZiSO 
in Percussina (Firenze). i 

Vino rosso da pasto (1830) Lire 2 il fiasco to- 
cano (Diploma di Medagiia d’oro del Ministero 
d'Agricoltura alla fiera di Roma del 1882) 
Al Deposito di faliani per conto dei produttori, 


Itoma, via Genova, 17, presso via Nazionale. 


AVVISO 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per cessazione di commercio senza successore della 
Gi IELLERIA PARIGINA 
‘ad imitazione deiSrillantie Perle fine logati inoro; 
€ ed argentofini, oro 18 carati (Brillanti chimici), È 
® La Casa fondata in FIRENZE nel 1858 
9 via Panzani, 14, p. p.. sarà chiusa irrevoca- @ 
® bilmente nell'aprile 1883. = 
n ROMA perla 11° ed ultima stagione & 
verno, la liquidazione avrà luogo dal 
1° gennaio Vi dell di 
2 granato Via della Mercede, 16, 9° D, 
Prezzi modicissimi esco nosciuti sino ad ora ipi 
Italia. Prop.® MARTIAL BARNOIN. 


amore LA SETTIMANA asso 
Gazzetta degli interessi materiali d'Italia 


La SETTIMANA col I° gennaio prossimo entra 
nel quarto anno di vita, e fedele al suo programma 
pubblicato il 4 gennaio 1880, continuerà a propu- 
gnare gl’interessi nazionali dell’agricoltuta, delle 
industrie e del commercio, @ verrà stampata in 
8 pagine grandi. 

Abbonamento annuo, lire 5 per l’Italia e li 
pri l'Estero (Unione postale) ss od 

irezione ed Amministrazione — ROMA, 
Via del Corso, 79 È 


In 
di 


- VINI ITALIANI SP 
Dello Stabilimento Fratelli SPUMANTI 

serta). Lire 2 50 la bottiglia. 
Deilo Stabilimento Bratelli Fione e Jacono di Bi- 

tonto Bari) L. 2 70 la bottigli 
Vino Vermouth lei fratelti Visocchi L. 1 601a 

bottigiia — dei fr.telli Fione e J cono L. 2 id. 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei pro- 

duttori, Roma, via Genova, 17. presso via Nazio- 

nale, accanto alla latteria Milanese. 

NB. 1 prodotti «dello Stabiliment8 Visocehi ri- 
portarono due Medaglie d'argento del Ministero 
d’Agricoltura alle fiere di Roma 1882, è quelli dello 
Stabilimento Fione e Jacono ottennero la 
d'argento all'Esposizione internazionale di 
deaux settembre 1882, 


La inserzioni si ricetone pressofl'Amministrazione e presso 


100 = tar Pronsa, via Gul Pansni 00 = in Miano; Galia Vittorio Mmanuclo 36) 


principale jblicità, in R Monteoltorie 
FORtGo pre di Pen té, Paris, 93, reo do Richelien. 


ACQUA IGIENICA - | Una Signora. Telesca 
DEL CELESTE IMPERO]educata a Berlino, dà lezioni di 
Piena con 30 Medaglie) canto e di lingua tedesca. 


raccomandati i 


. ROMA ; 
Albergo di Milano | 


Questo prodotto 
disto è l'onico per restiluire ai] 600, prezzi moderati. 
tapelii bianchi e grigi il loro co| " 
idro primitivo, lmpediaco imme: n 
ditte dt san nrovenza? da | FERRI PER DARE IL LUSTRO 


gita'nuova o cresimesto co proo | ALT, sà BI ANCHERI A | 


Dirigere domande e vaglia al- 
pie ento ln fuita tall ed estero | Emporio Franco Italiano Fiati 
‘sor ione. Bianchelli. Roma, via del Corso 
Porto .a carico dei committenti. [153 @ 154 e via Frattina 84 A. 
Unico deposito in Roma dallFirenze. via Panzapi 28. Milano, 
ere sig ROCCO CHIRCO,|12, via S. Margherita angolo via 
via Maddalena, D. 44. [Carlo Alberto. 
————€—______sm 


Dist lr dell'Abbazia di Focamp (Francia) 


VERITABLE BENEDIGTINE 


‘Suisito, tonico, digestivo ed aperiente 
IL NIGLIORE DI TUTTI 1 ROSOLI 
AVVISO 

1) celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia 
di Fscamp (Fraucia) sì apprezzato dal pub- 
blico è l'oggetto d’imitazioni numerose in 
talia. < E 

‘Allo scopo di porre i consumatori, coranti 
di non bere che un prodotto puro squisito 
ed-essenzialmente igienico, în gnardia contro 
queste contraffazioni detestabili al gusto © 
cattive per la salate, lì preveniamo che di 
10 aoni una etichetta simile a quella di con- 
tro si trova al basso di tuite le bottiglie, 
mezze bottghe, Maroni e mezzi Maroni che 
escono dalla distiltert È 

Quessa esicherta porta fa firma del Diret- 
tore «generate > 

A. Legrand nîné. 

Il vero Liquor Réadlictine si trova a Roma presso le 
segnenti persone che tunno firmato Vimpegno di 
mon vendere sicuna specie di contraffazione : 

Signori mo Aragoo, Spil'mann ainé; Ronzi e 
Singer, Va Nazz 9, Atl Luigi Scrivante, Do- 
mionico'Pososi . eC.,, Drogheria ; 
iuseppe  Canavera, | 
o; Firippo Spillmann. 

La Distileria dell'Abbazia di Fécamp fabbrica iroltre : | 

L'alcool di Menta, l'Acqua di Melissa dei _ A | 
Benedittini, prodotti squisiti e del totto igienici | 
I 


FARMACIA HRRNZE | 
sun A 
Lagniane Giezic SF ta Toresbooai, 47 
PILLOLE è LiOSS R PURGATIVA 


cespra 


i terna umano, che 
li aci loro effotti Kesi forti 


Poretti, Amici e G. 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


i segoenti volami : 
Vol, IX.‘La' Contessa Ilario, Romanzo originale di Tox- 
mastna Gui. — Prezzo L. 2. 
Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trattar bene, 
raccoite da Fwiia Nevens. Per originalità. per brio e per 
ricchezza di nozioni questo Ga'ateo é il più completo 6 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’uni 
arlicolarmente dedicato alla borghesia. — Sotto_il pseudonimo 
i Emilia: Nevers. sì cela il nome di una delle nostro più di- 
iirici — Prezzo L. 2. = 
che insegua la mamma, Guida a tutti i la- 
(ori domneschi per Euusa Nevens E il vero Vademecuna delle] 
signorine — Prezzn I. 1. 
Vol. Xii. La Nonna Paola, Romanzo originale di Toast) 
Guo — Prezzo L. 2, 
Rivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, 
n. I, p.3° in Torino © dai principali librai. 


Torchietti da Paste 
PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
fono forniti di sei stampì par lo diverso qualità 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot 
tone e ferro battute, 
N..2 diametro della csmpans mill. 47 L 18 
& . 49 36 
5a 22 
5 » 57 38 
imbaliaggio L. 1, porio a scarico dei committenti 
pa Dirigero domande o_vaglia all'Emporis. Francolta 
soma, Finzi e Bianchelli, via del Corso 158-151 
DD Frattina 84 ». Firenze; via doi Pansani 26. -M} 
lano, 12, via 8. Margherita. 


é a 


&LSB E [4 6h Ì — Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 


fondo di metallo bianco — Cei 


ito via di 
n via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


e 154 6 via Frattina 84 ». Firenze; 
12, angolo via Carlo Alberto. 


Di questa {esteggialissima Biblioteca si sono testà pabblicati| 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


in meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 


Nome ed indirizzo all'Ufficio che si peo verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente iso'ato. Sono 


i Pubblicità 127, Montecitorio» muniti di (ci 
Fo sa 14675 un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 


raciere mobile, per cui possinò servire sia in eucina applicandoli su di 


‘Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 


Scaldapiatti di vari altri Sani o FRAME e 
de Inglesi lda, col piatto di porcellana ed il doppio 
ER inrino "S Caeta a ali. iag'ess di tutte le grandezse. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
id ‘Corso, 159-154 è via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzanî, 26. Milano, 


Chi è che non apprezza l'economia 
A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 


che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Ri in tatti gli Stati d'Europa (fabbricato 


la Vienna). 
w VANTAGGI 2 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 


iore a quella data da una buona candela stearica. — 
i ‘mio sulle candele steariche. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 

granato 5 neri pero i e a Or a a del Corso 153 
le è ) 1c0 -] iano, 

si e vi Tia de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


Ai Proprietari di Cavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PRR TOSARE I CAVALLI , 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L 750 
» » brunoto con pervi d'acciaio temperato » 10 — 
* inglesi marca New Market. . . . . . »12- 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


WIENER RESTITUTION FLUD 
Adottato nelle seuderie reali d'Inghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene lo gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchinia. 
Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fiuido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 


por le Martinieche 

Evitano le «cosss ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 

vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio 6 malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 


Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola 


Tutti gli articoli di cui sopra pesfono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutto le località comprese nel nuovo 
sorvizio postale per i pscchi. 

Dirigore domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Rome, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 25. Milano, via S. Margherita 12. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


per 
tomini @ fanciu 
gio, finimenti 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
4 è Va Fatti, Bi B; MILANO, Via Beni 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 
Taglia il vetro quanto: la punta di diamante, ed è su questo 

brattasi di lavori circolari od Hi guerey cho li alsco ‘colla più grande Miclita ci 

le i arnese li i staccare i i 

(i vetro che sono Police gi, Mii SI 

L. 3.50. 

Dirigere domande e vaglia ‘all'Emporio Franco-Italiano Fi Bianchelli, Roma,| 

Via del Corso 159-158 o via Frattina 84 p. Firceme, via del Pastaci 20 lare 13 
via 8. Margherita angolo vis Carlo Alberio, je 


I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roms _ 


fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. !" 
Con dieci centesimi di Bentina si hanno 12 ore di luce, LR: na to mamme 00 


Gratis vepmento per ua anno; nn Anno delta Sta 


ELATINA CIUTI 


soLUZione ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


Fino dai tempi antichissimi è riconosciuta l'efficacia del Cat 


latina Ciuti, medicamento di esperimentata. effi 
Tai Segni parte di Europe, © non ha più bisogne 
raccomandazioni. — Per dalle. Corea 

tive imitazioni che in rtamero sono siate fatte, esigere! 
ta ire del suddetti al collo ed al corpo della Bcttiglia. | 
Farmacia Ciuti, ria del Corso 3, Firenze. | 
Deposito ini tutte l6 farmacio del Regno. A 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 
Si pubblica in 14 lingue con una tiratura 
complessiva di 715,000 copia. 
edizione italiana esce a MILANO, Corso filtorio Em. 37 


e eni, 

200 modelli da tagliare, 400 
di ricami e lavori di biancheria per signore, 
uomini © bambine 


diffuso nello famiglie, pre- 


LA STAGIONE ft tnt tm 


LA STAGIO 


1 più diligeni 

vità. Ha proprie ed esclusive incisioni, non tolte da 
altri giornali, come si fa dalla maggior parte dei gior» 
nali di moda 


dalle Sarto, Nediste, ecc., ecc. 


Esco il'1° 0 16 d'igni mese, è ogni numero» rieno 
distribuito alle Abbonate 15 gierai prima della data 
segnatogli; vantaggio che nessun altre Giornalo di 
Modo è in grado dì offrire. 


1 più sollecito, ligente ‘ Corriere delle no- 
li 


Non pubblica romanzi, © dedica tutto lo spazio alla 
NimcZzine dalle Mode e dei le 


LA STAGIONE Aiestezione dille Mele ode me nl — 


iva di 715,000 copie. 
Costa solo per la Grande Edizione (con 36 figu- 
rini all’ 


LA STAGIONE fto erro Eine Geri ear 
; 


L. 8, Sem. L. 4,50, Trim. L. 250. 
Un trimestre delta Stazione (outobre a Di 
Ji cembre) a chi manda subito l’ab 


i procvra_ dieci abbonamenti annui Numeri 
saggio a chiunque li chiede: 
all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 
MILANO — Corso Vittorio Eiriamele, N. 37 — MILANO 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGRI 


Roma 


Toma 


FARMIGIA E DEPOSITO | 


Per le inserzioni de-| ©! Prodotti chimici 


gli indirizzi raccoman 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 
miniatrazione del gior-| FARMACIA-CHIMIC: | 


nale. Via Portoghesi » | 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


‘Da, per la per- 
una parola, di 


] in lamie 
dità l'eleganza, per cui sono anche di cont: 


Prezzo con sportello a due battenti: = © 
N. 4. Bocca del Torito centimetri 25 di larghezza LL 257 
» 2. » 30% Eu » » 


tadisponzabile im ogni Fansigilio 
Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone obbligate a 
puangiare, | © scrivere a letto. Combinata id modo 
Che la ‘tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 
toricata, Può egualmente servire come una tavola or- 
dinaria ed'è come leggio da musica.® 

Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 

Dirigere ds ii all'Emporio Franco-Ita- 

Peso Psi e Rioctele, die Via del Corso 153-154 
Fràttina 84 via Pantani 26 Milano, 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, nima. 150 
der gli Avvisi firAmministrasiono 
@ presso Efo Pricipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 Roma, Lunedì 15 Gennaio 1883 È "Fior di Roibk cent. 10 


IN CASA. 


L'Italie ha fatto un'osservazione della quale io la 
ringrazio di cuore. 

Dice che l'Italia è, oggi, forse il solo paese inEu» 
ropa che possa vantarsi di avere il pareggio de’ soi 
bilanci. 

To non so se non vi sia proprio nessun altro Stato 
che possa dire altrettanto; ma so che la Russia, la 
Germania, l'Austtia, l'Ungheria, la Spagna, la Francia 
e il Belgio chiusero i loro bilanci del 1882 con dei 
deficit più o meno rilevanti, 

Non parlo poi della Turchia. 

Fa certamente maraviglia trovare în questa lista di 
indebitati anche la Frasia e il Belgio i coi bilanci 
destarono per tanti anni l'invidia del mondo intero. 
Ma deve fare una maraviglia ben maggiore il vedere 
Italia dare punti a tutti in fatto di finanza; questa 
Italia che incominciò la sua esistenza come nazione 
unita con dei defiit colossali di centinaia e centinaia 
di milioni; quest'Italia che a detta di tanti profeti 
stranieri e, pur troppo, anche nazionali, doveva ine- 
vitabilmente fallire, 


ts 

Un giornale del mattino smentisce, dietro sue in 
fosmazioni particolari e telegrafiche, la voce corsa che 
il commendatore Basile debba abbandonare la prefet- 
tura di Milano per un'altra destinazione. 

Egli resta dov'è, soggiunge il giornale del mattino, 
con soddisfazione dell'immensa maggioranza dei citta. 
dini. 


E degli elettori degli onorevoli Bertani, Maffi, 
Marcora e Mussi — aggiungo io. 
ta 

Il ministro Baccelli si sentiva forse umiliato del si- 
lenzio che da qualche tempo si faceva intorno alla 
sua persona. 

E non aveva torto. 

Mentre Depretis faceva parlare di sè per la guerra 
mossa ai radicali, Zanardelli per il nuovo progetto 
sul divorzio, Mancini per la questione egiziana, Acton 
per il varo della Lepanto e per le macchine dell’in- 
crociatore Flavie Gioia, Berti per la dimissione del 
commendatore Consiglio, Magliani per il corso for- 
oso, Ini — lui solo — il povero Baccelli si trovava 
senza un affare qualunque atto a suscitare un po’ di 
chiasso. E in mancanza di meglio, pensò di andare a 
fare l'Attila e il Gengis-Kan in un convento di mo- 
nache, cioè nella casa antichissimaldi educazione, nota 
sotto il nome di Conservatorio di Ripoli, a Firenze, e 
che tutti i governi rispettarono, persino quello di Na- 
poleone I 

Per ora il chiasso sì fa solo sulle rive dell'Arno ; 
ma non tarderà a spandersi e ad allargarsi tanto da 
arrivare fino a Monte Citorio. 

È possibile ch'io ritomi sull'argomento. 


FUORI. 


Da telegrammi giunti ieri ed oggi non risulta che 
la salma di Gambetta, sia lungo il viaggio, sia a 


Nizza, abbia commosso le popolazioni in modo stra» 
ordinario. 

Del resto ciò si spiega; in nessun paese del m 
e in Francia meno che altrove, non sì può contin 
per quindici giorni di seguito a occuparsi di un nome, 
per quanto illustre possa essere. Oltre a ciò se Game 
bétta aveva nel mezzogiorno della Frsncia amici e 
fautori ardenti, aveva pure in gran numero di nemici 
implacabili : i rossi e î neri. 

at 

1 gioînali di Berna annunzianio che i governi d'Italia, 
d'Austria-Ungheria, d'Olanda, di Francia e della Sviz- 
zera hanno già espresso la loro adesione al. progetto 
di Convenzione elaborato in Berna nell'anno 1881 
concernente l'introduzione di un unico codice circa i 
trasporti per ferrovie. In seguito sono giunte le ade- 
sîoni nello stesso senso dà parte dei governi del Belgio 
€ di Russia ed ora non si attendono più che le di- 
chiarazioni della Germania e del granducato del Lus- 
semburgo. 


GP Slpelizio 


NUOVI DEPUTATI 


Alfonso Palitti. 


È nato vestito. Quando la fortuna, sua in- 
stancabile protettrice, s'è accorta che era ri- 
masto senza niente sul capo, lo ha fatto pas- 
sare dall’urna politica... e n'è uscito con Cap- 
pelli. 

Oggi, se gli domandate l'età, se ne mette 
uno — di feltro — in testa, rispondendo: 
< Trentacinquo!... » e, quasi Quasi, così co- 
perto, si fa credere. Se lo richiedete della 
professione, se ne mette un altro — quello 
de’ marchesi — sotto il braccic, ed esclama : 
< Siamo deputati di Aquila!...» 6 bisogna cre- 
dergli. 

I cappelli sono il suo passaporto. 

‘Senza cappello, corre rischio di parere meno 
giovane, o più vecchio, di dieci anni ; 6 di non 
passare per deputato. 

Corre rischio di passare per un prete ben 
paseiuto cui si sia rotto il Nilo del rasolo 
quando stava per raschiare sotto il naso. 

Vedendole a riverire qualcuno — lo signore 
specialmente — a me ricorda il parroco — sia 
pace all'anima sua! — che m'ha battezzato 
quando si levava divotamento la papalina di- 
nanzi a qualche sacra imagine. Il passamon- 
tagne, che porta in questi giorni, completa 
l'illusione. Tutto lui, anche nella piegatura 
del collo. 

E chi sa quanti reverendi farà ricordare 
agli altri! Il mio era un tipo così comune... 


* 


È scapolo. Persoze che lo conoscono a fondo, 
assicurano che rimarrà tale, vita natural du- 
rante. 

Però il suo celibato è onorario; e quindi 
soffre strappi senza gridare. 

Ama lo donno virtuose. 

Quando una virtuosa lo ammaglia, egli 


< Non calcola l'ora, nò i passi misura! » 


di 
#P-_economie. 


x 


+ È ricco; a può cavatsi de” capricci senza fare 


Uno de’ suoi capricci è stata la rinnovazione 
del miracolo di Lazzaro; Lazzaro era la Gaz- 
setta d'Aquila; egli ha fatto da Gesù Cristo. 

E, naturalmente, per la Gassetta non v'è 
redentore più redentore dell'onorevole Pa- 
litti. Lo adora ; è naturale. 

Ma quando si adora, non si ragiona; e 
però all’ep*c® delle elezioni il resuscitato 
giornalo ne ha dette di quelle... 

Vi spigolo sopra: 

< Che vita laboriosa ha tratto questo gio- 
vane, invecchiatosi nello studio, nell’osserva- 
zione e nei viaggi! 

< Appena può abbandonare la casa, Alfonso 
Palitti corre a Napoli per passare indi a poco 
a Firenzi 

< Nè la Toscana è vasta abbastanza per i 
suoi studi: visita la Lombardia ed a Milano 
g'avviene in quel dottissimo che è Cantoni, 
direttore di quella scuola superiore di agri» 
coltura... ». 

Oh! viaggiatori dell’Africa, nascondetevi!... 

.« Quando il Patini ci deite il suo bellis- 
simo guazzo, în quel gregge, sorpreso dalla 
rapacità dell'aquila, in quello sfondo di cielo, 
ci volle ritrarre al vivo il nostro Abruzzo 
aquilano; ed il concetto artistico immedesima 
in sè stesso Alfonso Palitti... ». 


* 

E basta. So andassi innanzi, guasterei la 
bellezza del quadro: Alfonso Palitti, rappre- 
sentato da alcune pecore, con un'aquila sopra... 

Chi sarà l'uccello ? 

Oh! gli amici, gli adoratori!... 

; x 
È un galantuomo, un galantomone; e son 
sicuro che quel panegirico egli non l'ha letto. 

Egli si occupa d'agricoltura ed è convinto — 
gnesta illusione ! — d'esserno profondo conosci- 
ore. 

La convinzi 


ina 187 
e del coacorso 
), e membro del 


nel 187 
Caserta nel 


pria mi aiuta bene. 
classe VI dell'e: 
vitura e scienze affini); 
perciò nel 1884 sarà presidente de 
one ordinatrice del concorso 
nalo che si terrà în Aquila. 
È consigliere comunale forse per 
perciò è stato fatto deputato e cavaliere. 


* 

Dimenticavo: alla Camera non parlerà. Forse | 
perciò i mici colleghi della tribuna riservata 
alla stampa benediranno gli elettori che gli 


hanno dato il voto... Ma /orse perciò non 
valeva la pena di sostituirlo all’ onorevole 
Cannella, che non è ancora stato faito sena- 
tore. 


Ruggero. 


« F.. NFULLA » A_ MILANO 


La neve -. La melanconia — La Seala — 
La lotteri.a 


13 gennaio. 

Da . :reoledì mattina nevica senza quasi un 
momento di tregua I tetti delle case sono coperti 
da uno strato bianchissimo ormai alto di non so 
quanti centimetri che brilla come se fosse di zuo- 
cheropolverizzato.I rumori consueti della gran città 
tacciono : si sentesolamente quello monetono delle 
pale di legno di 4000 contadini occupati in una 
lotta nella quale hanno la peggio: essi spalano 
la neve pestata tracciando viuzze e sentieri sui 
quali poco dopo si rialza uno strato di neve più 
bianca, Sisifo doveva essere uno spalatore di neve 
dell'antichità. I trams, dopo avere essi ,pure let 
tato colla neve fino al mezzogiorno di jeri com 
tutta la forza dei polmoni dei loro cavalli, hanno 
finito col darsi per vinti. 

Per lo strade s'incontra pochissima gente fret- 
tolosa: qualche brougham giallo di quelli della 
stazione; qualche rara carrozza privata. Aleuni 
carri pesantemente carichi sono stati abbando- 
nati ieri in mezzo a una piazza, perchè i cavalli 
non potevano più tirarli innanzi. 

Chi ha poco da fare si lamenta contro il mu- 
nicipio, come se la Giunta potesse impedire alla 
neve di venir giù; oppure calcola quanto costerà 
un capriccio meteorologico al bilancio municipali 
Il conto è presto fatto: sono 4000 uomini che la- 
vorano tutto il giorno e parte della notte, ed a 


retti per lo searico della neve nel Naviglio e nei 
pozzi. Quindicimila lire al giorno bastano appena 
appena, e se la faccenda continuasse una setti- 
mana, centomila lire non basterebbero a pagare 
il piacere di questo « effetto di neve » poco gu 
stato dai poveri diavoli che hanno le scarpe rotie. 

Chi lo ha buone si diverte per le prime venti- 
quaitr’ore; poi il non sentire più quasi nessun 
rumore ed il vedere tutto soffaso in una nebbia 
biancastra, mette so un po' di melanconia. 


Sche 


melanconia ca ne sarebbe abbastanza senza 
jogno della neve. IL carnevale di Milano questo 
mono è « una espressione... del calendario >. ma 
nessuno pen 
Sulle mura delle case sono att 
ta con l'avviso di y 


divert 


ente T' 


lì cattivo tempo è t sa per noù 
andare al teatro, dove non sì anderebbe neppure 
se il tempo fosse magnifico. Non vale la pena dî 
versi per andare a vedere mezza Stella del 
Nord e V’astro degli Afgan. I variopinti palchi 
della Scala rimangono vuoti o accolgono spi 
inconsueti. Dopo un infelicissimo Trovatore, il te- 
noro Marin ed il baritono Verger hanno seiolto il 
loro contratto, e l'impresa cerca inutilmente un 
altro tenore dentro tutte le pellicce che traver= 


_—_—_______€6 


Proprietà letteraria 
(22): 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(& FP. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Dopo avere riflettuto un momento, il signor 
Mornas si mise a scrivere una lettera cortissima, 
sì alzò, la diede a un usciere che comparve al 
suono del suo campanello e discorse un istante a 
voce bassa con lui. 

Poi, ritornando a Luigi Marueil che non si era 
mosso : 

— Io non ho più nulla a domandarvi qui — gli 
disse. 

— Allora, ella mi rimanda in prigione ? — chiese 
il prevenuto, senza commuoversi. 

2 No, signore. 

— Come! sono libero? 

— Non ancora. Vi metterò, come mi avete do- 
mandate, in presenza del signor Darès e del signor 
Caussade. Non ho più che una domanda a farvi 
in questo gabinetto. Non siete andato a letto questa 
notte, mi avete dette? 

— Ne. 

— liete dunque vestito come lo eravate ieri a 
Boulogne? 

— sì... Tornare a casa quando il suo agente 
mi arrestò, e non avevo alcun motivo di cambiar 
vestito prima. 3 

— Benissimo, È tutto ciò che volevo sapere. Po- 
tete ritirarvi. 

Luigi ebbe la fierezza di non domandare dove 
lo avrebbero conilotto. Segui l’asciere che lo aspet- 
tava alla porta, e uscì senza salutare il suo 
giudico. $ 


Nel corridoio e'et2 la guardia che lo aveva con- }; 


dotto dalla prigione è che si disponeva a ricon- 


durvelo. L'usciere gli disse alcune parole all'o- 
recchio © si allentanò per eseguire l’incarico del 
signor Mornas. 

Luigi restò solo col suo sorvegliante che gli fece 
segno di camminare innanzi o lo seguì da vicino. 
Passarono per lunghi corridoi e scesero una scala 
stretta che avevano salita per venire. 

Luigi, che riconosceva la strada, non dubitava 
che lo riconducessero în prigione. 

Ma quando arrivarono al pianterreno, la guar: 
invece di spingerlo fuori, lo introdusso in una specie 
di corpo di guardia, dove duo gendarmi famavano 
la loro pipa, e lo invitò graziosamento a sedersi 
sopra un banco di legno. 

Mareuil non profittò del permesso, e aspettò, 
in piedi, che disponessero di lui. Era preparato a 
tutto, tranne a una sola prova, e cominciava a 
temere che il giudico lo sottoponesse precisa- 
mento a quella e lo confrontasse con Cecilia. 
Avrebbe amato meglio morire che comparire da- 
vanti a lei, fra due agenti di polizia, e chiedeva 
a sò stesse, con vero terrore, se i sospetti non 
sarebbero caduti anche sulla vedova del signor 
Trémentia. 

Dopo venti minuti, che gli parvero molio lunghi, 
udi una carrozza fermarsi davanti alla porta, e 
indovinò che era per lui. 

Questa volta non era più il legno amministra- 
tivo, ma un flacchere a quattro posti: c'era un 
‘agente in serpe e due all’interno. 

Gli fa forza entrarvi, e vi si rassegnò; ma ebbe 
il coraggio di non interrogare i poliziotti che lo 
scortavano, e il fiacchera uscì dal cortile per il 
Lungo-Senna degli Orefici. 

In quel momento, dall'altro lato do’ vasti edi- 
fici del palazzo, dalla porta a vdlta che dava sul 
Lungo-Senna dell'@rologio, il famoso legno partiva, 
portando il giudice istrattore, ii capo della sicu- 

za e il commissario di polizia di Boulogne. 

Costoro sspevano benissimo ciò che andavano 


a fare e non avovano renitenza a parlare della 
operazione che il signor Mornas aveva deci 

— Aliera — diceva il sigaor Mornas — voi cre- 
dete che il vostro segretario troverà quei signori | 
in casa? 

— Il pittoro Caussade, certamento — rispondeva 
il capo della sicurezza. — Passa tutte le giornato 
nel suo studio. Quanto all’altro, sarà forse un po’ | 
più lungo; ma ho lasciato degli uomini in sorve- 
glianza all'entrata del viale Frochot... e, îra gli 
altri, uno che è molto intelligente. Se il signor 
Darès ha Insciato la casa della signora Mareuil, 
quell'uomo avrà trovato il modo di sapere dove 
è andato, Non sarei molto sorpreso cho Darès a- | 
vesso ricondotto la signora T:émentin presso la 
baronessa Aubrac, 

— Spero cho se ci è andato, non ci sarà ri- 
masto. 

— È poco probabile : ma dopo la mia partenza 
la signora Trémentin ha dovnto dirgli dove ha 
incontrato Mareuil, e bisognerà bene cho ve lo 
faccia sapere, quaudo lo interrogherete come te- 
stimonio. 

— Oggi non sarà che a titolo d'informazione. 
Voglio che lui e il sio amico Caussade mi spie 
ghino, au luogo medesimo dove sono avvenuti, i 
fatti che hanno seguito il colpo di fucile... Vo- 
glio seguire con loro la via cho hanno percorso, 
dando la caccia all'uomo che fuggiva, e verificare 
il punto preciso dove l'hanno perduto di vista. 

— Ciò è importantissimo, per verificare se l'a- 
libi che il prevenuto pretendo stabilire, è possi- 
bile — disse il commissario. 

— Gli farò ripetere sui luoghi la scena tal quale 
ha dovato avvenire ieri, a udirlo — disse il signor 
Mornas. 

— Aspettando il suo arrivo, potremmo visitare 
la baracca da doyo è partito il colpo di fucile. 

— Il signor giudice istruitore mi ha autorizzato 
a riprendera la chiave che avevo unita agli og- 
getti di prova — disse il commissario. 


— Sono persuaso, mio caro collega, che avete 
preso le misure necessarie perchè nessuno entri, 
dopo di voi, in quella baracca. 

— Vi ho lasciato a guardia duo gendarmiz essi 
hanno passato la notte, uso davanti alla porta, 
l’altro sotto alla finestra. Ritroveremo le trascie 
dei passi tali e quali io lo ho vedute ieri sera. 

— Mi avete detto — domandò il signor Mernas 
— che il signor Verdalene vi ha secondato nello 
ricerche? F 

— Secondato, non è precisamento la parela. 
Quel signore ha mostrato molto zelo, e mi ha for- 
nito, sul prevenuto Mareuil, indicazioni delle quali 
ho tenuto conto; ma egli ha pinttosto impacciato 
le mio prime operazioni. Si è attaccato a me. Se 
lo avessi lasciato fare, mi avrebbe seguito dap- 
pertutto, avrebbe interrogato la gente e redatto 
il processo verbale. Ho dovuto moderare il smo 
ardore, e mi sono opposto a che entrasse nella 
baracca. 

— Avete faito benissimo, signore, di non per 
meitere che s'immischiasse di preparare l'istra»= 
zione. Egli devo avere, su intta questa faccenda, 
delle ideo preconcette; e ciò basta perchè io non 
accetti che con molta riserva i suoi apprezza- 
menti personali sul prevenuto. Lo conosco, d'al- 
tronde, e s0 che, malgrado le sua attitudini fi 
nanziarie, non è intelligente. 

I due commissari si guardarono bene dal con- 
traddiro il magistrato. Non era il momento di di-. 
scorrere su delle probabilità giudiziarie, e la con» 
versazione prese un'altra piega. 

Lo gravi funzioni che esercitavano quei signori 
non li impedivano di occuparsi di cose che non 
entravano neîle loro attribuzioni. 

Il capo della sicurezza, uomo di spirito è nomò 
amabile, raccontò alcune delle tante storie che 
sapeva, 6 riusci a rallegrare lo stesso signor 
Mornas, che era nondimeno poco disposto a ridere. 

(Continua) 


della gioia, dell'affetto d'una popolazione. Un po” 
di cronaca in fretta in fretta perchè non ti giunga 
in ritardo. 

« Diploma e croce doveano esser offerti dai bam- 
bini dell'asilo beneficato. N'è vero? Perciò all'a- 
silo fa disposto sotto un bel padiglione improv- 
visato il seggiolone per il nostro vecchio. Fu man- 
dato a prendere in vettara, e coperto, imbacuccato 
con ogni riguardo portato sul suo trono montre 
la gente era ancora ai Vespri. 

« Usciti: Il comune colla sua Bandiera, il con- 
siglio amministrativo della Congregazione di ca- 
rità e dell'asilo con a capo l'umile scrivente, poi 


sano la Galleria. Sono incomineiate le prove del- 
l'Eeoelsior e per la settimana prossima ci si pro- 
mette l'Ebrea; ma, ombra venerata del maestro 
Haléry, non sarà davvero la scena dei pani azimi 
che ei renderà il buon umore. E questa Fbrea ar- 
riverà selamente sabato ventaro, e il Maurel canta 
per l'ultima volta stasera, sicchè il teatro rimarrà, 
chiuso per una settimana, se purenon ci traspor- 
tano il presepio del Gamberino, o la compagnia 
di testo di legno del Fiando. Non s'è mai visto di 
peggio! ma chi si contenta godo ed è giusto che 
i malcontenti dell'Erodiade e degli Ugonotti del- 
l'anno scorso accettino senza lamenti tutto quanto 
offre loro l'impresa di quest'anno... magari de'fi- 
garini di Lucca. 
>< 


Non garanti i balli e i ricevimenti che ci com- 
penseranno del cattivo spettacolo della Scala. Pro- 
priamente bisogna dire che il color grigio del 
tempo è adatto alla melanconia del carnevalo mi- 
lanese. Ormai c'è appena un mese di tempo e non 
si parla di nulla: malattie, lutti, partenze hanno 
fatte svanire tutte lo speranze che le signorine 
fndavano accarezzando nella loro mente fino dal- 
l'antanno, magari fino dall'anno passato. 

Jeri sera c'è stata un po' di musica in casa Ba- 
scoi: ha cantato Tamagno e poi le signorine hanno 
fatto qualche giro di polka. Ma è stata una cosa 
improvvisata che non costituisce un precedente 
per i venerdì venturi. Si ballerà forse verso la 
fino del mese in qualche altra casa, ma fra intimi 
è senza inviti soritti. Bisogna contentarsi di ve- 
dere le signore qualche volta al Manzoni, oppure, 
se il tempo verrà migliore, alla esposizione dei 
premi della lotteria, stata inaugurata ieri l'altro 
al tocco nello sale attigue ai palchi della casa 

Reale alla Scala, con ingresso da piazza de' Filo- 
drammatici. 

Queste sale formano un appartamento elegante, 
nel quale si può vedere quanta grazia di Dio è 
capaee di raccogliere in poco tempo la carità mi- 
lanese. V'è un po’ di tutto; servizi da tavola in 
cristallo di Boemia per ventiquattro persone, 
quadri di Pagliano e d’Induno, samovar, acque- 
forti, revolver, vasi ‘di maiolica, un asinello vivo 
— ai espone soltanto la fotografa — un piano: 
forte portabile, de' manicotti, degli acquerelli, dei 
cucchiaini da frutta in argento, delle bottiglie di 
vino e 500 volami di un’opera sulla Beneficensa 
in Milano, fatta stampare dal municipio che il 
municipio si fa un sacrosanto dovere di regalare 
ai suoi amministrati che hanno già pagate le speso 
di stampa. 

lori l’altro l'esposizione è stata dunque inau- 
urata con linterzento del prefetto che na inpate 
quistato mille biglietti della lotteria, ciò cho è 
stato gradito anche di più. Poi dopo il governo 
seno state all'osposizione molte signore patronesse, 
e l6 salo parevano divenute un ritrovo alla moda. 
tempo pessimo d'ieri non è stato davvero far 
verasole alla esposizione. Ieri stesso il presidente 
del eemitato, l’assessore municipale Cambiasi, ha 
avute la disgrazia di perdere quasi improvvisa- 
mente la madre. Un uomo che s'oceupa tanto per 
alleviare le disgrazie altrui non ne meritava dav- 

vero una tanto grossa ! 

‘Speriamo che cessi preste la neve e passino le 
malinconie. Non oso sperare che finisca altresi la 
serie delle disgrazie, perchè ormai è incominciata 


vera onda di popolo chiamata dallo sparo di mor- 
taretti, dal suono a festa delle campane, da un 
po'di musica improvvisata del paese, si mosse 
all'asilo. 

« Vi fu aperto il plico col -Diploma, e letto ad 
alta voce. I bambini dissero al neo-cavaliere un 
complimento fatto imparare sul tamburo tra ieri 
sera e stamani, poi, fatta una cantata, gli sfi- 
larono innanzi toccandogli la mano e dicendogli: 
Eovviva... Poi la Società operaia lesse il suo com- 
pliment e sfilò anch'essa innanzi al povero veo- 
chio, che era là tremante, cogli occhi umidi di 
pianto e colla parola impacciata. Disse un grazie 
di cuore — nolla di più. 

«Io affretta per tema che la troppa commozione 
(la notizia stessa della croce gliel’avero data in 
due tempi) gli nuocesse. Lo accompagnammo alla 
vettura, e seguito dal Comune, dalla Società, 
ece, ecc... lo portammo a casa. Donde lo mostral 
ancora una volta colla splendida croce, appuntata 
al vei vestì che porta nella sua fotografia. Fa un 
evviva solo di tutti. Poi musici, e soci e consi- 
glieri vennero in parrocchia e bevvero tutti alla 
salute del neo cavaliere. » 

La Dora Baltea d'Ivrea, nel dare un cenno 
della festa, aggionge: « Niuno ebbe dal Ber- 
toldo nè i rinfreschi, nè i regali d’uso ». 

È proprio il caso di dire che, in questa oc- 
casione, tutto è straordinario. 

<> 

E ora, per completare il racconto, mettiamo 
qui le belle parole lette a nome della Società 
operaia: 

« Caro nostro Cavaliere, 

« È la prima volta che un Buroleso viene de- 
corato delle insegno envalleresche. — E noi fac- 
ciam festa perchè questo onore ambito tocca ad un 
nostro popolano, ad un figlio del lavoro, ad un 
operaio che volle consecrati‘alla buona educazione 
dei nostri figli tatti i sudori della sua lunga vita. 

« Unanimi diciamo grazie alla bontà del nostro 
Ré che ai proprio moto onorando Voi onorò Bu- 
rolo, onorò il lavoro, il risparmio, la virtù. Grazie 
a quello tra i nostri Deputati cho segnalò alla 
Maestà del Re la vostra benemerenza. — Grazie 
alla autorità amministrativa che ve no reso te 
stimonianza bella e cara. — Voi, o Cavaliere Gia- 
como Bertoldo, vivete lunghi anni ancora tra noi, 
amato, riverito, benedetto. — Poi resti sempre nei 
nostri cuori il vostro nome, stimolo a virtà pa 
ziente e severa, incitamento ad opere sante di 
carità. 

< Di nuovo un Evviva al primo Cavaliere di Ba- 
rolo, un Evviva al Re. 

(Voci dei bambini :) 

« Pensasti a noi 


a sfilar la corona e le donnicciole dicono che bi- Figlioli tuoi: 
sogaa andar fino în fondo. Pensò a Te 
Crepi l'astrologo! Il nostro Re. » 
<> 


e, 


UN IDILLIO 


A Barolo, paesello vicino a Ivrea, vive un 
vecchio di 85 anni per nome Giacomo Ber- 


E qui chiudo il racconto, facendo a mia 
volta i più sinceri complimenti al neo-cava- 
liere e alle persone che hanno contribuito a 
procurargli la meritata ricompensa di una 
Vita nobile e laberiosa. Fra queste persone è 
il commendatore Cesare Correnti, in questo 
momento afflitto per la dolorosa perdita del 
fratello ingegnere Annibale. Se l'elogio me- 
ritato di avversari che non hanno l’abitu- 
dine di essergli benevoli, può in qualche modo 
confortarlo, lo gradisca sincero. 


toldo. È 
Cominciò la vita tra lo angustio della pc- 
vertà, mangiando il duro pane del servitorello 
di campagna in un paese vicino. Si procacciò 
poi col lavoro coscienzioso ed assiduo, con una 
ità patriarcale, col rigido risparmio una 
modesta fortuna e la volle consecrata a totale 
beneficio dei Burolesi. 
Egli intendeva dapprima fossero eredi suoi 
i giovani eoscritti di ogni anno che giungono 
ai reggimenti senza sussidio della loro fa- 


VERITÀ SCOTTANTI 


Certe verità, che alla gente fa comodo scam- 
biare per bugie, non si dicono inpunemente. 

Tutti le riconoscono vere; ma nessuno 
vuole sentirlo dire. 

C'è un signore a Mantova, il cavaliere Car- 
raro, procuratore deì re, che ha osato rom- 
perla coi riguardi, e inaugurandol’anno giu- 
fidico, espresse in parole chiare, lampanti 
quelia, che a Jui vareva la verità, sulle pre- 
senti condizioni della giustizia in Italia. * 

Disse che certe assoluzioni pronunciate, sia 
dai tribunali, sia dai giurati, sono il portato 
naturale delle passioni politiche inflitratesi 
nell'animo dei giudici. .‘ 

Accusò la magistratura di tresche e di tran- 
sazioni collo sètte. 

Lamentò la pochezza d'animo di coloro che 
per non creare degli imbarazzi, lasciano vili- 
pendere la Giustizia, cavandosela, poi, col 
dire Chi ha avuto ha avuto. 

‘Aggiunse.... quello ch'io non voglio riferire 
dovesse pure il mio silenzio parere anch'esso 
una di quelle transazioni, che l'oratore ha 
giustamente fulminato. 

« Carissimo mostro Benefattor. Intanto i giornali gridano allo scandalo, e 
.& La grand botnement de Burolo s'è compiuto | il nd:na del cavaliere Carraro è su tutto’ le 
colla massima solennità, con tatta l'espansione ! bocche. 


lia 
Poi riflettendo come giovasse meglio a tutto 
il paese la buona educazione di quei bambini, 
offerse all’Asilo infantile buona parte de’suoi 
risparmi, non riservandosene che il frutto 
necessario al sostentamento della sua vii 
dispose che il resto venga di poi dato all’isti- 


ne. 

Sua Maestà il Re, informato recentemente 
dal.suo primo segretario per l'Ordine Mauri- 
giano della benemerenza dell’onesto operaio, 
volle di motu proprio decorarlo delle insegne 
di:cavaliere della Corona d'Italia. 

Il decreto del Re fu firmato il 4 corrente, 
giunse il 6 a Burolo, e la croce, fresca fresca, 
fu consegnata il dì appresso al' Bertoldo colla 
maggiore solennità che fosse possibile in un 


lo. 

La festieciuola è raccontata con molto garbo 
in'‘ana lettera del cavaliere Felice Boratti, 
benemerito parroco di Burolo, a uno dei de- 
pulati del Collegio che ce la comunica. Egcola: 


Burolo, 7 del 1883, sera, 


tutta la Società operaia colla sua bandiera e una |. 


risdizione, s'è dibattuto, 
tn processo, nel quale, stando alla sentenza, 
chi le ha toccate le ha ben ricevute, e chi 
ha spiegata una coccarda diversa da quella 
del suo paese, ha fatto benissimo. 3 
Ebbene: io, ne' panni del procuratore di 
‘Mantova, avrei lasciato correre. 
FRegola generale: praticamente parlando, 
‘don è giustizia se non quella che piace. Anche 
‘quando sapete di aver torto marcio, se i giu- 
dici vi dànno ragione, voi gridate: Viva la 
giustizia! È sempre stato e sarà sempre 
Adesso, a dire il vero, tale fenomeno si ri- 
pete con una frequenza un po’ compromet- 
tente. Lasciate correre! Le prediche non 
hanno mai cavato un ragno dal buco; @ ciò 
che non possiamo ottenere da esse, l'otter- 
remo dai fatti. Lasciate che la giustizia se- 
guiti a commettere gli errori deplorati dal 
cavaliere Carrato, e quando il codice disar- 
mato non avrà più efficacia, in nessun campo; 
quando l'offesa, impunita sul terreno dei pro- 
cessi politici, potrà invadere impunita quello 
degli interessi materiali; quando i giudici di- 
ranno che la borsa rubatavi è stata ben ru- 
bata, non dubitate!... ritorneremo alle vec- 
chie usanze, alle vecchie leggi, curandone la 
applicazione colla vecchia rigidità. 


E così sia. 
Im Spinrr 


IERSERA E STAMANI 
Lr PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 14 gennaio. 
Teatro Apollo. — Ezeelsior con Guarany. 
banda sul palcoscenico e rivoluzione generale 
in platea. 

Siccome, con tutta la mia buona volontà, non 
ho mai potuto abituarmi a pranzare alle 4 po- 
meridiane, nè alle 2 dopo mezzanotte, ne viene 
di conseguenza che quando sono entrato ieri sera 
in teatro lo spettacolo era già cominciato da un 
pezzo, Il pubblico applaudiva in quel momento il 
tenore De Sanctis che avea preso una bella nota, 
lunga quanto la pazienza di Giobbe, e di lì a poco 
calava il sipario. lo sono uscito subito nel foyer 
per cogliere a volo i giudizi della folla, e mi sono 
imbattato nella barba del marchese D’Arcais, che 
ATA Intra soffusa Jeri sera di un Sorriso miste- 
rioso. Il foyer, diciamolo pure, non gavazzava 
nell'entusiasmo. Per esser giusti, la musica del 
Gwarany non è neanco la più adatta per un pub 
blico di gusto raffinato come îl pubblico dell’A- 
pollo. Il foyer s'era trasformato in un congresso 
di alpinisti, i quali gridavano Facelsior. dicendo 
corna del municipio. 

Nel caffè era all'ordine del giorno la questione 
della dote, e la birra aveva dei sussulti tempe- 
stosi. Sotto il lucernario l'ombra di Jacovacci si 
levava gridando in aria di trionfo col braccio teso 
verso il Campidoglio: « Ecco quello che avete 
guadagnato a non bruciare questa vecchia car: 
cassa dell'Apollo 6 a farmene un funerale in- 
diano! » 


. 
Il secondo atto è incominciato in mezzo ad una 
vigilante aspettativa, ed è andato avanti così fino 
alla romanza della donna. La signora Garbini, af- 
franta dal recente dolore della morte del marito, 
non era nella possibilità di cantare. Allora il pub- 
blico, che ignorava questa circostanza, ma che ri- 
cordava pur troppo d'aver pagato 20 lire una 
poltrona e otto un semplice posto di platea, non 
ha aspettato altro per dar la via al suo malu- 
more. La sala sibilava come un alveare gigan- 
tesco. C'è stato anche qualcuno che ha creduto 
farsi un merito spingendo la disapprovazione fino 
alla villania. Pare la signora Garbini, incoraggiata 
dagli applausi della maggioranza che protestava 
contro l’indecoroso contegno di pochi, ha tentato 
di finire la sua romanza come meglia poteva. Ma 
quando è uscita dalla scena, dopo pochi minuti 
un inserviente è venuto ad annunziare che essa 
non era più in grado di proseguire e che per gon- 
seguenza... insomma si dava subito l'Ezcelsior. 
Questa dichiarazione, schbene riuscisso a tatti 
gradita — perchè a dirla giusta nessuno iepi sera 
era andato all’Apollo per seniire il @uarany — 
pur nondimeno ha provocato un baccano del dia- 
volo. I fischi o gli « abbasso » si incrociavano 
sotto il lucernario, dove l'ombra di Jncovacci ghi- 
gnava. Un lampo è balenato negli pacchi dell'ono- 
revole Nepretis' che era in un palco di ‘seconda 
fila. Mi aspettavo i tre squilli di tromh4 e le 
guardie. L'onorevole Placidi che sedeva nel palco 
della Commissione è andato a casa a metterai un 
vassoio sotto la amiola, Fortunatamente non v'è 
stato bisogno dell'intervento della forza pubblica. 
La dimostrazione s'è sciolta da sà nel caffà. 
Circa mezz'ora dopo Sua Maestà la Regina en- 
trava nel quo palco, salutata dalla marcia reale, 
fra gli applausi fragorosissimi del pubblico ‘in 
piedi. Altri dieci minuti d’aspettativa © il ballo è 
comineiato. 2 


* 

Apro il ‘taccuino e trascrivo. 

Primo quadro, La Luce... elettrica, rappresen- 
tata dalla signora Quaglia con un lusso di pla- 
stica non comune — quella donnina lì è tutta 
piena di pile — dorme sulle rovine del ministro 
Rascelli, mentre l'Oscarantismo, vestito da Mof- 
stofele, fa degli esercizî acrobatici al buio. La Luce 
si sveglia © illumina la scena. Nulla di parti- 


colare, 
Secondo quadro. Le rovine sono scomparse col 


fuori il 
revole Genala. Il quadro è pieno \magina: 
zione, di movimento, di gambe, di braccia, di co- 
lori, di ragassi, 

sone, che rappresenta la Civiltà, on una striscia 
di velluto nero, attraverso il petto, dove sono 
scritte a caratteri di.oro le lettere dell'alfabeto. 
lm 
nano da tatto le parti le loro ali di cartone. Ese- 
cuzione perfetta, applausi senza fine. 


singolare. 
tatto, anco 
teristica la polka dei postiglioni ; elegantissimi i 
costumi. 


gnorina Crotti, seconda... prir 
ballerina per non offendere nessuna suscettività. 


per 
traversa la scena al finale del quadro, si può ve- 


dere in azione, senza spender nulla, al Corso, nella 
vetrina del signor Bianchelli. 
* 


tica del dettato che la sciefîza ha fatto molte bel 
cose; ma gli scienziati raramente hanno fatto 


che rap] 
legrafico è l’anico passabile clio siasi visto finora. 
Entrata det fattorini, o per meglio dire delle fat- 
torino e danze analoghe. Effetto maneato per scar- 
sezza del corpo di ballo. 


abissi dell'istruzione pub- 


di trombe e di frastuono. Suo- 
indescrivibile. Molte carina la signora Bes- 


ili i trombettieri della Fama, che semi- 


. 
Siamo sulle rive d'un fiume chenon ha nulla di 
Di quei fiumi Îì se ne trovano dapper- 
al Manzoni e al Quirino. Assal carat- 


Una figurina proprio deliziosa: quella della si- 
dieiamo seconda prima 


Il vaporino di Papin si può comprare compagno 
una lira e mezzo da Natali. Il treno che at- 


Studio di Alessandro Volta. Dimostrazione pra- 


puattrini. 
E pur troppo Alessandro Volta non è un'ecce- 


Si passa al quadro del Telegrafo. Lo scenario 
ta il cortile di un grande ufficio te- 


Bellino il costume, che il governo farebbe bene 


ad adottare, insieme all'istituzione delle fattorino 
per recapitare i telegrammi a domicilio. Quale 
miniera per il bilancio dello Stato! 


e 
Siamo nel deserto. Fondo di frittata al pomodoro. 
Combattimento di arabi ad arma bianca e fuoco 


vivo, interrotto ‘dal Simoun, un Simown tutto 
a ‘righe come il vergatino ‘e che si distende 


sulla scena dieci minati prima dell'obbligo [sno, 


tanto che gli arabi seguitano a battersi fra loro 


anche dopo che la sabbia gli ha sepolti vivi. 

Il canale dell’istmo di Suez con bastimenti 
in rada Tutti i corpi diplomatici accreditati presso 
i veglioni del Politeama, dell'Alhambra, del Co- 
stanzi, del Manzoni e del Quirino sono venuti nd 
assistere nei loro costumi ‘inaugurazione. Noto 
con orgoglio di italiano che anche le altre nazioni 
non dànno una grande idea, dsl modo di vestire 
dei loro rappresentanti, della prosperità delle pro- 
prie finanze. Del resto, stupendi ballabili. Aitre 
successo plastico dell: aoriaa Cretti nel suo 
costume d’almea. Bellissima la danza eon accom- 
pagnamento di tarabuk. Finale splendido. Nuove 
chiamate al maestro riproduttore. 

* 


Boro del Cenisio. Aspettiamo che sia forato. 

Grande ballabile finale delle Nazioni. Anche 
qui l'effetto non è quale si sarebbe pututo otte- 
nere con un corpo di ballo più numeroso. Ogni 
nazione è rappresentata da tre ballerine. Noto con 
dolore che Italia se ha il primato di Gioberti, 
non ha però quello della bellezza. Forse ai è vo: 
lato evitaro delle complicazioni diplomatiche, e 

aver sopraccapi il to | dell’: 
nenza è stato dato alla (sia Cai 

Speriamo che Riamarck co ne sarà grato. 

n quadro è bello. Grande effetto... fi troppo 
affetto di colori, Anche qui l'eseenzione non lascia 
nulla a desiderare. Data la ristrettezza del pal- 
coscenico dell’Apollo, il coreografo Coppi ha fatto 
realmente miracoli, o no avrebbe fatti di più, se 
"== avuto mezzi maggiori. 

fa, come dice il proverbio, 1° 
e l'impresario Tati dispone o POPOnee 
* 
la complesso: uno stupendo ballo; mi 
; mia do) 
gonfiamenti del successo di Parigi; dopo il pes 
dilia che se ne è detto quando fa dato la prima 
volta a Milano, l'aspettativa del pubblico era 
“ilivia relase n Oiiianta degieso 
verà l'Ez 

dell’Apollo ? BRA 

Nan rie lo domandate. La fede fora le mon- 
tagoe, ma non sono io che ho bucato il Cenisio. 


Lo 


Lac ommemorazione di famiglia che le Loro 
Maestà fanno celebrare per il Re Vittorio Ema- 
nuele avrà luogo il giorno 17, nella chiesa del 
Sudario. 


* 

Rammentiamo agli invitati, «he doma'tina, allo 
dieci @e meszo. avrà luogo nella chiesa di Santa 
Maria di Aracoeli, la solenne messa funebre che 
il comune fa celebrare in memoria di Sua Eccet- 
lenza Don Michelangelo Caetani, duca di Sermoneta. 


. 
Come i lettori sanno, la prima esposizione di 
bello”arti sarà inaugurata solennemente j°, Lea 
21. Il presidente del comitato esecutivo ci avverte 
che ‘il comune ha invitato a pretider's parte alla 
festa le Loro Maestà il Ro e la Regina, le rap- 
tahze del Senato 6 della C».mera, il corpo 
diplomatico, i sindaci delle grar.di città italiane, 
la ‘tommiasione generale dell'esposizione ed i 
membri dei sotto-comitati residenti in Italia e al- 
l'estero. Le ferrovie anno eoncedato biglietti di 
“andata 6 ritorno per la durata di quindici giorni. 
ll pabblico sarà ammesso ad entrare il primo 


del mutamenti di 


Parecchio perso; 
preso l'iniziativa 
dì Roma un gran 
deila morte di Lul 


merosi gli amici 

Il conte Antonio 
sima stirpe Marsi 
signori di Albe e 
regione, era nato 
dello scorso secoli 

Uomo di antica 
d'illibati costumi 


Il che non è po 


f Cronaca della 
Il totale delle 
eomitato centrale 


tato di Pesaro. 


Cronaca dei con 
Pabblice molto 

per il terzo concei 

retta dal maestro 
Piacquero sopra] 

seguiti con una 
Venerdì sera, all 

s del pianista Cesi. 


La questione de 
una nuova fase. 
L'anno scorso, i 
nate, l'onorevole 
pur rispettando |: 
obbligo del gover! 
eoloso per la sicu 
Ora si dice che 
alla Camera per r 
siglio le dichiarazi 


Lelio ha fatto la 
troppo elevati, noi 
pabblico si affolla: 

Nelle poltrone, 


miglia Mancini, 
signore. 

Il governo era 
pretis e dall’onor: 

Pochi minuti pi 
entrata in teatro, 
d'appiausi, Sua 
dalla dama di co 
affacciata più vol 


A proposito dell 
abbiamo ricevuto 
pabblicazione. 

Una è del signo! 


Lunedì 15 cori 
rassemblea gene 
mutua assistenza 


giorno appena terminata l'inaugurazione, La mo- 
stra verrà chiusa il 31 di maggio prossimo. 


Ld 

Domani sera, il Consiglio comunale si riunisce 
in seduta pubblica e segreta. - 

Fra lo proposte che si dovranno disentere nella 
seduta pubblica v'è anche quello per un concorso 
nelle spese per il IV congresso degli ingegneri ed 
architetti italiani che si aprirà qui in Roma în 
questo mese, contemporaneamente all'esposizione 
di belle arti. 

La Giunta propone che vengano stanziate a 
questo scopo 5.00 lire sul bilancio del 1883. 

® proposte per la seduta segreta riguardano 
dei mutamenti di personale. 
* 


Pareechie persone della colonia francese hanno 
preso l'iniziativa per far celebrare in una chiesa 
di Roma un grande funerale per l'anniversario 
della morte di Luigi XVI. 

* 


Ieri nella chiesa del Santi Apostoli vennero ce- 
lebrati gli estremi offici religiosi per l’anima del 
conte Antonio Pace, mancato ai vivi il giorno Il 
corrente. 

Alla mesta funzione assistevano i parenti e nu- 
merosi gli amici della famiglia. 

Il conte Antonio Pace, discendente da antichis- 
sima stirpe Marsicana congiunta in parentela coi 
signori di Albe e eon altre nobili casate di quella 
regione, era nato in Massa d’Albe, verso la fine 
dello scorso secolo. 

Uomo di antica probità, di lealtà esemplare e 
d'illibati costumi seppe nel lango corso della sua 
vita e nell'amministrazione del suo vasto patri- 
monio conciliare i propri atti all'osservanza degli 
interessi altrui in modo che il suo nome ed il 
nome della sua famiglia è rispettato e spessis- 
simo benedetto dai numerosi dipendenti. 

Il che non è poco pel tempi nostri I 


* 
f Cronaca della beneficenza. 

Il totale delle somme raccolte a tutt'oggi dal 
comitato centrale a beneficio degl'inondati è di 
lire 1,889,232. Nell'ultima lista figurano 11,000 lire 
inviate dal comitato di Montevideo; #,000 dalla 
Società italiana di mutuo soccorso di Valparaisu 
3,000 dalla prefettura di Siena e 3,000 dal comi- 
tato di Pesaro. 


Cronaca dei concerti. 

Pubblice molto affollato ieri alla sala Dante 
per il terzo concerto della Società orchestrale di- 
retta dal maestro cavaliere Pinelli. 

Piacquero sopratutto Les préludes di Lisst e- 
seguiti con una perfezione inappuntabil 

Venerdì sera, alla sala Dante, vi sarà il concerto 
del pianista Cesi. 

. 


La questione dei barberi accenna ad entrare in 
una nuova fase. 

L’anno scorso, în seguito alle disgrazie avve- 
nate, l'onorevole Depretis aveva dichiarato che, 
pur rispettando l'autonomia del comune, credeva 
obbligo del governo vietare uno spettacole peri” 
coloso per la sicurezza dei cittadini. 


Lelio ha fatto la rassegna dell’ Esselsicr. I prezzi 
troppo elevati, non hanno impedito che uno scelto 
pubblico si affollasse in teatro. 

Nelle poltrone, c'erano parecchi deputati e se- 
natori, molti consiglieri comunali, la stampa e buon 
numero di forestieri. 

Nei palchi la marchesina Lavaggi, la princi- 
‘essa di San Faustino, la signora Amalia Depretis, 
Îa marchesa Gravina, la duchessa Torlonia, la fa- 
miglia Mancini, la contessa Cini e molto altre 
signore. 

Il governo era rappresentato dall'onorevole De- 
pretis e dall'onorevole Mancini. 

Pochi minuti prima che cominciasse il ballo è 
entrata in teatro, sulutata da una triplice salva 
d’applausi, Sua Maestà la Regina accompagunta 
dalla dama di corte di servizio. Sua Maestà 4° 
affacciata più volte al palco per ringraziare. 

* 

A proposito dell'incidente di ieri sera all'A pollo 
abbiamo ricevuto due lettere, con preghiera di 
pubblicazione. $i -oÙi 

Una è del signor Giuseppe Garbini, il quale de- 
sidera si sappia che la signora Adele, sua figlia, 
non potò soddisfare gli spettatori durante il se- 
condo atto, come li aveva soddisfatti nel primo, 
a motivo di un forte turbamento che le soprag- 
gi improvviso e che le impedì di rendersi ra- 
gione di quanto faceva sulla scena. 

Il signor Tati dal canto suo tiene a far sapere 
che non sono affatto vere le voci corse, che cioè 
1a signora Garbini gli avesse chiesta la rescissione 
del contratto; ma che anzi il padre stesso di lei 
insistette porchè ella cantasse assicurandolo che 
se ne sarebbe levata con onore, senza venir meno 
alla fama della sua carriera. 

Noi possiamo aggiungere questo: che quanto 
dico il signor Tati è vero; come è vero che la 
signora Garbini, dopo la seiagura toccatale, non 
gi sentisse più disposta a poter cantare; e se ha 
cantato lo ha fatto soltanto vinta dalle tenze 
della famiglia, alle quali non ha saputo resistere. 


+, Alla rinfusa. 

Lunedì 15 corrente allo 8 precise, avrà luogo 
l'assemblea generale ordinaria della Società 
mutua assistenza fra gli impiegati. 

+, Le prove di esame per il concorso alla 

Î scienza delle macchine alla regia 
scuola di applicazione per gli ingegneri avranno 
principio mercoledì, 17, all'una pomeridiana,_in 
‘nina sala della scuola stessa a San Pietro in Vin- 
coli. 

<*, La tassa per Il volontariato di un anno 
pet l'arruolamento del 1883 è fissata per l'arma. 


scopo di raccogliere offerte a favore dei po- 
veri pisani. Tutti concorrono a quest’atto di 
benefisenza, promosso dall'Associazione libe- 
rale universitaria Vittorio Emanuele Il Un 


‘un consiglio di ministri per stabilire la condetta 


dentemente a Stradella e alla Camera, e basan- 


severissimo nell'esigere che l'ordine pubblico non 
venga turbato, nè si pongino a repentaglio lo 
nostre relazioni con potenze straniere. 


gli onorevoli Zanardelli e Mancini. 


l'onorerole Berti, cioò imboschimenti, irrigazioni 
© tutela degli operai. 


tisti. 


dar battaglia al governo sulla sua condotta nel 
reprimere le ultime dimostrazioni, avrebbe risposto 
negativamento. 


rale del bilancio. La prima relazione sulla quale 


cerne il bilancio di grazia e giustizia. 


Je sue sedute per concretare quali modificazi 


FANFULLA - 


tempo a Cannes, dove rimarrebbe fino all'epoca 
della riapertura del Parlamento inglese, la quale 
è fissata alla metà del prossimo febbraio. 


di cavalleria in lire 1,600 e in liro 1 U 
HG © in lire 1,200 per le 


+°+ Quanto'prima verranno messi in vendita dei 
francobolli da cinquanta centesimi. 


pre- 
a prestito a premi con inte- 
italizzato, o prestito ad interesse trime- 
ragione del 6 0/0 unitamente al 5 010 


ll Prestito Barletta è un prestito’ che 
senta in due mo 


resse 
stralo in 
capitalizzato. 

Colla prima combinazione ogni acquirente ha 
la probabilità ogni 3 mesi di vincere Lire 100,000 
ed ìl garantito rimborso in lire 100 per ogni ob- 
bligazione che non si vende che sole Lire 40. 

Col secendo caso si ottiene invece l'impiego del 
denaro al 6 0/0 nonchè il-5 010 capitalizzato cosie- 
chè un totale d'interesse misto dell’I1 0/0. 


Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — @re 7 1/2. — Il Profeta, opera. — 
Excelsior, ballo. - ch 

VALLE. — Ore 8. — Il mondo della noia. 

ARGENTINA. — Ore 8 1/2. — I sipofi del capi- 
fano Grant, operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. 
glia del tamburo maggiore 

ROSSINI. — Ore 8. — Orementinella, operetta. 

METASTASIO, — Ore 6 112 © 9 112. — La bella 
Ester, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 112 e 9 1x2. — Il vecchio 
della mentagna — Lorenso XIV. 

MANZONI — Ore 6 12 e 9 172. — Attraverso î 
ascoli, operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi). 


Per, BVerseraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 13. — 11 Times ha da Costantinopoli: 

« La nota inglese sull’Egitto si riferisce pure 
alla questione del Canale di Suez ed indica lo con- 
dizioni poste dall'Inghilterra per il ritiro defini- 
tivo delle truppe appena realizzati i suoi pro- 
getti.» 

Lo Standard deplorail malcontento della Francia 
in seguito alla condotta dell'Inghilterra in Egitto. 
Discutendo l’asserzione secondo la quale questa 
introdurrebbe in Egitto un’amministrazione simile 
a quella dell’Indostan, lo Standard dice che la 
situazione egiziana è essenzialmente diversa dalla 
situazione delle Indie. 

Lo Standard termina così : 

< La ripugnanza della Francia ad accettare la 
situazione non è giustificata, nè incoraggiata, per- 
chè le altre potenze consentono nell'accettare le 
proposte inglesi >. 


Pisa, 14. 
Alcuni carri girano per la città, con lo 


risultato soddisfacente è assicurato. Sua Mae- 
stà il Re mandò da San Rossore 1,000 lire 
alla presidenza. 


In casa dell'onorevole Depretis ha avuto luogo 


da seguirsi nell'ordine dei lavori parlamentari © 
nel contegno del governo. 

Fu siabilito anzitutto che, ove venissero pre- 
sentate interrogazioni e interpellanze a proposito 
dello recenti agitazioni, risponderà l'onorevelo De- 
pretis, rinnovando le dichiarazioni fatte prece- 


Dablino, 13.— teri sera furono eseguiti molti 
arresti. La maggior parte degli arrestati sono o- 
perai; furono sequestrate delle armi. Un consi- 
glicro municipale fu pure arrestato. 


dosi su questo fondamento: l'ordine con la legge 
e per la legge. Il ministro dichiarerà nel modo 
più esplicito che, in mancanza di preciso o tassa- 
tive disposizioni della legge riguardo a certi atti, 
il governo, senza arrogarsi poteri arbitrari, sarà 


Breozelles, 13. — Il ro è ammalato di ga- 
strito. 


Costantinopoli, 13. — Si dice che lord Duf- 
ferin, malcontento perchè le sue proposte furono 


Oltre all’onorevole Depretis, parlerebbero pure 


intenderebbe dimettersi. 


Esaurita la diseussione politica, il governo sol- 
leciterà la discussione della legge di pubblica si- 
curezzi, e di alcuno fra lo leggi presentato dal- 


Beriino, 13. — 1 Reiehsanseiger pubblica: 
< Il ministero decise che, a partire dal I° ottobre 
1882, sieno riprese le prestazioni dello Stato per 
la parte prussiana della diocesi di Olmutz sotto 
messa al principo vescovo di Breslavia ». 


Nizz9, 13. — Alvora annanziata ebbe luogo 
la tumulazione della salma di Gambetta. 

I funebri di Gambetta sono stati turbati daon- 
date di pioggia e da vento ghiacciale. Gli onori 
farono resi dallo truppe della guarnigione, dalle 
truppe sbarcato e dagli equipaggi della flotta. 

Due carri portavano corone. 

Dietro la bara seguivano Gambetta padre e la 
sua famiglia, Spuller o gli amici personali del 
grande oratore, molti senatori e deputati, le au- 
torità del dipartimento, gli ufficiali componenti lo 
stato maggiore della guarnigione, i framassoni e 
numerose società e corporazioni. 

Farono pronunciati tre discorsi. 

Il generale di divisione de Carrey di Bellemare 
prendendo pel primo la parola dice: « Non mi 
resta nulla ad aggiungere alle parole pronnaziate 
dal ministro della guerra e cho ebbero così grande 
eco in tutta la Francia; non mi resta che a ri- 
volgere un ultimo addio al grande patriotta ». 

Borriglione, maire di Nizza dice: 

< Nizza è fiera di ricevere e conservare come 
deposito prezioso l'illustre spoglia di Gambetta. 
Questo privilegio che lo è invidiato lo permetto 
di testimoniare in modo imponente e solenne i suoi 
sentimenti francesi e repubblicani. È un servizio 
che dopo la sux morte Gambetta rende aneora 
alla patria. Dal fondo della sua tomba usciranno 
lezioni di patriottismo e di devozione, un'eco ne 
uscirà per esortare la democrazia all'unione ed 
alla concordia. Bisogna suggellare qui l'alieanza 
del grande partito progressista che ha per fine il 
culto della patria e la grandezza della repub- 
blica, » 

Il maire finisce esprimendo la riconoscenza della 
città di Nizza « per il grando patrioita che fino 
al suo ultimo respiro meritò tanto dalla Francia 
© dalla repubblica ». 

Il prefetto delle Api marittime dice che se la 
voce vibrata del grande patriotta potesse ancora 
farsi udire, quali accenti troverebbe per gridare 
a tuiti: « Fate che la mia morte serva alla causa 
alla quale consacrai la mia vital Dimenticate le 
sterili gare che fanno correre così grandi pericoli 
alla Francia ed alla repubblica; pensate alla 
Francia, sempre alla Francia, null'altro che alla 
Francia! » 

Il prefetto termina così: 

< Gnoriamo la memoria di Gambetta, confon- 
Cc” dendo i nostri cuori nello stesso ardente amore 


Le notizie della salute del signor Gladstone non | P°T!2 Francia © per la repubblica. » 
sono soddisfacenti. Si conferma che per pigliare Nizza, 1. — Durante i fanebri quasi tutti i 
un po'di riposo egli si recherà a passare qualche | negozi si chiusero, così sulle vie percorse dal cor- 


Ci vien riferito che l'onorevole Cairoli si è e- 
spresso molto acerbamente contro i moti irreden- 


A chi le invitava ad intervenire alla Camera e 


Oggi allo 2 si è radunata la Commissione gene- 


la Commissione deve deliberare è quella che con- 


Il Consiglio superiore di sanità, ha cominciato 
i 
debbano portarsi alle vigenti disposizioni sani- 
tarie marittime, in armonia coi nuovi bisogni 
crenti dalla maggior facilità delle comunica- 
zioni. 


Qualche giornale ha creduto poter smentire la 
notizia da noi data, cioè che si avesso in animo, 
per misure di prudenza, di inviare una nave a 
Tripoli, 

Possiamo aggiungere che per aver agio di aspet- 
tare all’altimo momento, e per ragioni di servizio 
6 di economia insieme, invece di mandare una 
nave della squadra, vi si manderebbe, occorrendo, 
la Formidabile che trovasi ad Alessan 

Fortunatamente l'incidente di Tripoli pare in 
via di accomodamento. 

Il signor Bavier, testè nominato ministro della 
Confederazione elvetica presso il nostro governo, 
in surrogazione del defunto signor Pioda, parte 
quest'oggi da Berna per venire a Roma, © nella 
settimana avrà l'onore di presentare a Sua Maestà 
il Re le suo lettere credenziali, 


Dalle più recenti notizio da Costantinopoli ri- 
sulta, che tatti i rappresentanti delle potenze hanno 
esortato la Sublime Porta a desistere dalle sne 
opposizioni alle proposte inglesi relativa all'Egitto. 
Solo l'ambasciatore di Francia si è astenuto dal- 
l'associarsi ai suoi colleghi. 


Ci scrivono da Berline che il governo francese 
ha recentemente fatto al gabinetto imperiale di 
chiarazioni assai pacifiche. 


ccolte poco favorevolmente dal governo inglese, 


teggio che negli altri quartieri. Gran folla. Il coriee 
traversò la parte vecchia della città: alle finestre 
erano bandiere abbrunate. L'attitadine della po- 
polazione fu calma © rispettosa. 

Ls navi nel porto avevano la bandiera a mez- 
rasta. Il convoglio funebre prima di recarsi al 
cimitero traversò la città. 

La bara all'arrivo al cimitero fu posta sopra 
un catafaleo provvisorio. Al cadere della notte la 
popolazione continuava ad accorrere al cimitero. 
Gli amici del defanto fecare deporre la bara nel 
sepolcro della famiglia dove la salma di Gambetta 
deve riposare definitivamente. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
—————_____ 


leve 
ricorrere è il Fosfato di Ferro di Leras che viene 
assimilato dallo stomaco il più delicato: inoltre 
ha il vantaggio di non allegare nè di annerire i 
denti. L'efticacia di questo preparato è tale, che 
gli anemici i più affetti risentono un pronto e vi- 
sibile miglioramento. 

Per evitar le falsificazioni e le imitazioni sl e- 
siga la firma di Leras, la marea di fabbrica di 
grimault et C* 6 il timbro in azzurrodel governo 

francese. 


PODOFILLINA 


Prestito al Ire 0 Preal 
CITTÀ DI BARLETTA 


autorizzato con R. Decrelo 

Sottoscrizione pubblica a 20,000 Obbligazioni del 

valore nominale di L. 100, che concorrono ai premi 

di 2 milioni, I milione, 
500,000 — 250,000 — 100,000 

ad un totale di 144,000 premi dell'importo di 
30 milioni in ero 

cioè un premio in ragione di due obbligazioni. 

Il 20 Febbraio 1888 


ha lxogo la grandiosa estrazione con 160 promii 
col l° grande premio di 


LIRE CENTOMILA ORO 


Le obbligazioni originali definitive firmato dal 
Municipio che concorrono per intero ai premi col 
garantito rimborso di Lire 100 si vendono all’in- 
grosso ed al dettaglio a 

Lire 40 caduna 
e si spediscono in tutte le parti del mondo franche 
di spesa postale. 

Sì vendono altresì al prezzo di lire 60 con la 

facoltà di farne ìl pagamento come segue: 

Alla sottoscrizione L. 5 

le rimanenti » 65 
pagabili in 11 comode rate di L.5 caduna da 
garsi verso il primo d'ogni mese (la 1° delle quati 
da pagarsi il 1° marzo 1883) e l'acquirente riceve 
immediatamente la cartella originale onde poter 
concorrere a tutti i premi della suddetta estra- 
zione, con facoltà dell'acquirente di anticipare una 
€ più rate a scanso di spese postali. 

Le obbligazioni Barletta possedono ognuna 
N. 470 coupons trimestrali per esigere 1 
premi che si verificassero. 

IL Banco F.lli Croce Genova, ad ogni ac- 
quirente rilascia l'obbligazione colla quale 
si obbliga pagare i coupons 20 giorni prima 
della scadenza al prezzo di centesimi 60 
caduno, cosicchè ogni obbligazione avendo 4 
coupons esigibiti trimestralmente ogni anno 
ciascuna cartella rappresenta l'interesse netto 
del 6 010 esigibile senza alcuna ritenuta il 
quale unito all’interesse capitalizzato del 
3 010 che ottiene dal maggiore rimborso si 
viene ad avere il denaro impiegato 
"11 0 
gioù lire 4 40 d'interesse all'anno per ogm car- 

a. 

Le estrazioni hanno luogo il 20 
gosto, il 20 novembre, il 20 i ipa 

11 bilancio della Città di Barletta è perfetta- 
mento bilancialo quantunque si abbia la 0190 
messo milione all'anno di lavori di pubblica uti 
lità 6 non ostante non si abbia ancora interamente 
sviluppata la tariffa dasiaria. — La posisione 
ixsomma della Città di Barletta è abbastansa fo- 
rida per poter impegiare sicurame: luerosa- 
mente i capitati: ia sue 

ratis sì spedisce il bollettino dell’estrazion 
Signiticare go în caso di vincita desticeeione: 
avvisati colla massima se, 
avvale igretezza con telegramma 

Ogni compratore a pronti contani 

gamento a Fato ricevo i biglietto cla 
ndiosa del ” quale 
al n ‘0 1883 nella si 
5 premi da L: 100,000 
5 >» > >» 20,000 
5 >» > >» 10,000 
» 


5 >» 5,000 
nonchè altri da 500, 100, 50 ecc” 


I molti denari che si giuocano 
LS" non si vincono dol premisono interamente 
perduti, nol mentre inveceacquistando le @bbIi 
Raioni Barletta oltre avere maggiori probabilità 
di vincere premi, allerquanto non se Be. vinceer 
‘0; il denarv speso è restitui i i di 
teresa capitalizzati da se 
capitali impiegati nella rendita dello 
rendono appena il 40/0 oltre la possibilità alto 
ribassi per aggiotaggio e vicende politiche. Colle 
Obbligazioni Barletta non vi sono nè. quarti. nè 
ri pericoli, poichè ogni Obbligazi iù 
temente rimborsata in lire (Tea vai 


lettera raccomandata 0 vaglia postali i 
iene data corso a rolla "di corriere in letta 


ÎROCE Piazza S. Giorgi 
REI gio Genova (casa fondata 
Nata. — Nella 1 a Sala del nostro baneo tro- 
vansi esposte diverse cartelle Barletta che via 
sero premi dalire 160 mila, 500 mila, 25 mila, 1000, 


cera 


| 
i 
ij 
‘i 


Ani 


"pazzi 
ricevono ‘Amministrazione @ presso l'Uficio licità,, in 
an persiani i rione presi o alia di abbia, 1a RODI Par, " = 
Stati Uniti d'Ameril 
OLE DI PONOFIINA ANTIIIOSE rami Polvere Discrostante chimico-vegetale n 3 
S DITTA rogna 
LU del cav. SINIMBERGHI | Dr DELLAGI E EC questa frsteggiatissima n frugua i 
Jara:  M. il Ro d'Italia LLA VALI L 5; sto, 
re n pl rn rc ir È Protetta da regolari privative per U'Iialia e per l'estero Vol. I. Galateo della errasala, Norte mu Lia forni In Roma c 
ii sono l migliore] . Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono, grandemente gia consrme | “rceio da Rima Rams. Pe originali IHS 
A I A eee Pi II 


9 iche, che pro-linveterate incrostazioni e d'impedirne ione. dre 5 7 e deri ” 
a i rit] io di queto dios ser tn gradi agri di embest bia fl PL at neo di dallo ne pù de 


ilo 
pia fademerum delle 
dalle i ine — Prezzo L. fl. È n 

è dalla Vol XII La Nonna Eaola, Romanzo originale di Tommastra 
"i Î i — Prezzo Le 

ore & Ieuguore' Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, 06c- nlitira rasa] Gent Preto Ti ire dici 
ta È îl più economico fra i discrostanti occorrendono per la prima pulitura soltant pai misi o dal gr delle i 
Érento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo d'acqua 0) e : : SRE 


A 
Pe ne eo n GOLL'USO eni 
DEL 


tato del sangue, depurandolo da sol 
1 prifbnil nocivi (umori acri) che seno la causa principale di quasi 
tutte le malattie. 


della loro pieseni 
belle arti che avràl 
A tatto ieri avi 


stre 
Lia i fornisco i i i i ci lle istruzioni per l'uso. Pi 
fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per h, A tato fer 

| Ma OITEr cibi fino a 10 cavali, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi dl dacî, fra i quali ai 
avor sempre presso di sè/logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. es 3 aa 
‘ subito somministra"lo) pirigere domande 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del can 

[corso 453-154 e via Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margheri a: 

angolo via Carlo Alberto. 


ia 
"ia condotti, Rome. SI sopprime l'uso della lessiva © di far bollire Ser 
Si tito vendibili in Napo!t presso Searpitti; Bologna, Dr —_—_—_—@ la biancheria. eni 
nettare fori, Tales è nel Rende enacioitata — |M | | SI lava perfettamente senza fatica e coll’acqua i gicrno da discuten 
Premo L. 2 la seatola. Si spediscono in provincia per L. 1,90. | | i fredda. lire i comuni 
” voti FRELISIOR i 1 terzo almeno. 
INDIRIZZI RACCOMANDATI BICESPA. 1 Lenga see 
È : evilano gl’inconvenienti derivanti dai vapori, È “I 
RISTORATORE DEI CAPELLI 8 E emonte tod 
ALBERGHI ALBERI GO LA URATI pi SINGER FUNIOR SI conservano i colori di qualunque stoffa. Sato] ce s 
E fin qui, le n 
ici veline a pinza Voti feta] Si vende în stanghe di chil. 4.300 circa al Fre 
OTRÎ: ANGLO-ANERICANNI | prose guimiuvo del gie peo di. 2.00 la stange: A 
psi 


Roma PESCRCRER Con 50 centesimi di aumento si spediscono due dette che Bari ha 
FARMACIA E DEPOSITO 0 si capelli stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- Università. 
| di Prodotti chimici nn chi postali. Ù = Dio mio! Ne abbi 
Per le inserzioni de| Ceno SHVILUPPI GIALLI E BLEU, Dirigere domande e vaglia all’Emperio che bastino, seppud 
xa Tor Sang 


gli tfidiriazi raccoman 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


intalstrazione del gior-| FARMACIA-CRIMICA 


E Via Portoghesi n. 9 


Prezzo alla pottgiia L. © NEW-YORK = MILAN. France-Italiano Finzi 6 Bianchelli, Roma, 
ARI via del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzani 
26; Milano, 412, via S. Margherita. 


| 9 ; n 
iL Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
| Goll'aumento:di cent. 50 si spedisce franco por pacco”pastale. 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 a via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherità 12. 


In data del; god 
rubrica, della dimo: 
dank e della bandi 


MACCHINA *Rggiogo pd 


provincia aveva ric] 


GIORNALE DELLE DONSE direlto da A. Vespusci-Anno XY, 188: 


no del ministro della 

er vi cage Tutto ciò io l'a 
COLORI A OLIO la Provincia di Vici 

e © mino fede. 

ki automatici = Ma oggi toro al 
scuno dei tre abbor i vi Lo = sore Valeriani gli }j 
SOT e RI ni a APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI peaichad coma Ci pela 
TR al Gitai el Siesdisvian illo indi — 2 Bambini non eorrone più rischio di sterplarsì visa « Smentisco reci 
terso, io Torino. Insieme al programma riceveranno gratis un'ele-| } questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto 1 bambini imparano] p Ere ; come del tutto meo 
quale PerdiA la comminare senza sforzo nà fatica, è nel quale possono sedere, altare] è cammi- MRAFIRATO BO00) N. 50-31 dicembre 
Voss [taro usila direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente 6 senza il concorso " vinoia di Vicenza ri 

Non più Saalle curve [ti nesuo. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino £ duel di quei memblne mopocmito : ione 

SPAL U lannied anche più. Si regola secondo la statura del bambino 6 gli procura un eser-|1,1°} tempo 6 dì forza, poi 


letti macinini si macina una quantifi di "unta maggiore da zione Oberdank ». 
Avendo — comp 

pubblicità all'accusa] 

centomila lettori di 


dlluia dello Strascale amarisane per surzini, donze e fancialt)cizio salutare e benefico. __ 3 e È 
Questo Straccale dilata il pesto è rende libera la respirazione.{ Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il lore 
Tiene diritto le spalle e rende libera ia schiena, le anche e gli[carrettino, nel quale ai fortificano medianta l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 


organi dell'addome facendo sostenere allo spalle il peso delle| Dal punto di vieta igisnico, i bambini stanno assa! meglio in questo carrettino 
sottane e dei calzoni. Lo Siraccale americano non altera i 


ana si di che nelle braccia stesso della randre, perchè conservano i movimenti liberi senza| 3.) perdita di ciò che serpre avvisne nel ma- ‘smentita che l’accus 
davinii delle camicie e non può scivolare dalle spalle. 1 di er rat e ietra. — cairo ipa 
ranifinitio vantaggio per la gioventà correggendo ogni. ten. ‘contatti e tutte le parti del 0 arieggiate. pi litura del macinino, che E chiudo l’incided 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-|tegtura asciutta, è oltremodo semplice a lestà, poichè 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. Rino Fi monia felina 

Prezzo L. 85 — Imi io L 2 +) Questi macinini, a cagione della loro piecola mole è tag: 

È ai gerorza sono più facilmente trapogtabili 


vs e riniorsando la voco ed i polmoni. 
mettere la iarghezza del petto sotto 
iu 


gi 
densa a tenera le spalle ci 
Nel dare lo comu 


Come già vi accd 


7 - Dirigere domanda e vaglia all'Ecporio Franco Itallano Fioxi e Bisnchelli Mo dello pietre @ dal rulli, cosicchè ; Pittori si festeggeranno a 
Dirigere domando © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finii|1i8,d°Ì Corso 153-154 è vis Frattina 848; Firenze, via Panzani 26; Milano, vi imbianchini possono portar seco dovere 

© Bianchélli, Roma via del Corso 153.154 © via Frattina g4n.|&- MeTBherita 12, angolo via Carlo Alberte. que i macinini di piccola forma, e pre 

Firenze, via Panzani 28. Milano, via S. Margherita 12. 


parati così sul luogo la tint: 
7 1 vantaggi di questi macitini, che toro 


SE 3 5 sa del ruro grandemente ricoceciut, mi 
AI VINI-CULTORI [LEX S==== | .uou 


breve tempo il prezzo d'uequisto. i d 
GLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale ; "SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave a x ie een 
per determinare lo succhero nei mosti ed il { mobile. Prezzo L, 1,50. Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 

Questo Leggîo è insuperabile per|d! !0ro peso specifico , contemporaneamente » > » 50 » » 6 
la sua semplicità, forza, pertabilità, alla forza alcoolica del vino che si otterrà È, con volante » 0 fino al ponta di 
Re si dai mosti stessi. Prezzo L. 5. SPINA D'ASSAGGIO, Alla: dorzina con Autesil, fino alle 


due chiavi. Prezzo L. 15. Dirigere ia all'Emporio_ Franco-Itatiano Finzî 
| PESA VINO. istramento che serve di dei Franco Italiano Finz Saint-Cloud. 
| guida per ottenere dalle vinacce nuo j ——<& Corso 153, 154 e via Frattina Bia. 


a 


NUOVO LEGGIO 
FOLTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 

i @i lettura, librerie, 


Il legno aveva a 


per ol o al Era la via per 
| quantità di vino, col processo chimico de } "TRAVASATORE IMBOTTICLIATORE tn [3] Firenze: via Panzami 28. Milano, 12 via S. Margherita angolo deva essere giuntd 
50 dì 5 chiogranni E ae scritto nll'annessa .deltagiala istruzione, { caoptcho@ con spia di legno. Prezzo LL &. Sale, piazza dd 
ramenie costruito ferro malleabile = reso il tranvai, 
elegantemente verniciato e fornito dilfl ALAMBICCO IN CRISTALLO per la dx Nuovissima pubblicazione E 


gnava pure raccog 

un’inchiesta di iau 

3 Quei signori seo 

Bozzetti patologici det dottore Raniero Gratiunztti. Sasnizana 

che lo avevano as 
Essi gli annun: 

Luovo si era prod 
fragare il boseo. 


due porta candele in metallo dorato. [4] terminazione dell’alcoo! nel vino, bi FILTRI IMBUTO di lana bianca in wu 
Prezzo L ‘18. Imballaggio grati, [}| liquidi spiriti, completo in cascetta cone | s0ì pezzo senza eucitare. Presso secondo le 
perto a carico dei committenti. |g, preso il termometro, l’alcoclometro e la { grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 @ 10: 

Dirigere domande e vaglia all'Em-| ‘provetta. Prezzo L. 45, 

ACIDIMETRO DURONI per determinare |, 7APPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- 
f V'acidità dei vini © dei mosti, cassetta come | L'ARIA. La sta applicazione al Cocchimme 
via dei Panzani, M$ i pieta. Prezio L 23. delle botti, evita di levare il tappo allor 


via S. Margherita. Tai i 
ghi FORNELLO SOLFORATORE per la per. | 9240 si spilla il vino è permelto di cos 


tota conerazione delle Ol Tito osta | serrare letale Bot seme, que i Si 
Indispensabile in ogni famiglia me 6 di tulti i vini in generale Con questo { luoque quali radici) . (Chicchera e il Dottor vecchio) = Deliri: 
parare jpparecchio la combustione delli ni n) iù Li tremens = tore. 
ene estertamento "all. bott” ed il solo ai Bright cronica - (catarre acuto e eronico dello sto- Il proprietario dì 


glforoso sviluppato viene trascinato | RIMESTATORE ARTICOLATO tn ferro 


A 7 5 L Ai E 6 seniato, col berrei 
Tavola Articolata brevettata |} sitio dal seta 0 un corna | per regie, è messe 1 vio nel = io fida 0” ‘mesa > ere = av na 
i + % 2 ) ; e gt vola de 
Picone Je Peracne open ra Completo assortimento di Miineshime per turare le bottigile, perio del enmvalto Sr posto dove lo spoj 
che Îì tavoletta si presenta in tuii ‘i consi alla persona evoraggi puoi od ener, Leva \bebdigiio lusine | Patslo e priset) Malato ia sro della ind 
ricata. Può Imente Î 3 caratelli, Pompe e Hantici per Îl travaso del vino, = LL lo della fine 
Solito ed è utilecima come leggio no ana tavola oF: |" Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell; berbe) - Catalessì - Lipemanta « Pa nen era stato ano 
Prec El b0 compreso) lilbailipno Rome, via del Corso 459 0 154 vie Frattina 8 a. Firenze, via dei Panzani progrestiva— Dezenza > Parnd-pellgra. © n 
Deir duo e ta gia all'imioro ersta . Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. {i timpetto alla = i 
tano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 della capanna, po 


via Frattina 84 s. Fi , vie Pi > % n 
a re Ve Pansani 26. MI I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma ai 


dovere 
spe 


cho sono 


angolo 


RELLI. 


l'alcool 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ONE 
Pag Pista Montecitorio, nua 130 


Per gli Avvisi all'Amministradione 


prosa TUficio Priocial di bl 
O IT 


PeltRegno d'italia. L'Irn — 

Brasile è Canadd» < + 0» 46 80080 4 

Mi iricin La _ . si > 

In Roma cent. 5 Roma, Martedì 16 Gennaio 1883 


IN CASA. 
È noto che il sindaco di Roma ha invitato i suoi col- 
leghi delle così dette cento città italiane ad onorare 
della loro presenza l'inaugurazione della mostra di 
belle artî che avrà loogo domenica, 21 corrente. 

A tutto îerì avevano accettato l'invito sedici sin 
daci, fra î quali quelli di Milano, Venezia, Pesaro, Mt- 
ceratà, Savona, Siena ed Aquila, 

Quelli di Como, Caneo, Pavia e Catanzaro sì sono 
fatti scusare. 

Ma da qui a sabato sera la lista di quelli che in- 
terverranno ha tempo di ingrossarsi tanto da mettere 
insieme un congressino di sindaci, 

L'idea non sarebbe cattiva, tanto più se l'ordine del 
giorno da discutersi riguardasso l’arte di non far fal- 
lire i comuni. 

at 

Ve la do fresca quale l'ho trovata in un telegramma 
particolare del Popolo Romane di stamani. 

L'onorevole Indelli & andato a visitare i suoi elet- 
tori di Bari e a bandir loro la buona novella del fre- 
sformismo per la salda tutela delle nostre istitazioni, 

E fin qui, le mie congratulazioni all’onorevole In- 
delli. 

Ma viceversa non mi congratulo con lui per aver 
dette che Bari ha grande bisogno di possedere una 
Università. 

Dio mio! Ne abbiamo ventuna, in Italia, = mi sembra 
che bastino, seppure non sono già troppe. 


ta 


In data del3 gennaio io vi parlavo, in questa stessa 
rubrica, della dimostrazione fatta a Vicenza per Ober- 
dank e della bandiera del liceo accordata da quel pre- 
side, professore Valeriani, ai dimostranti. 

Aggiungero pure che îl Consiglio scolastico della 
provincia aveva richiamato su questo fatto l’attenzione 
del ministro della pubblica istruzione. 

Yutto ciò io l’avero appreso da un foglio locale, 
la Provincia di Vicenta, a cui non potevo non prestar 
fede. 

Ma oggi trovo nello stesso giornale che il profes- 
sore Valeriani gli ha inviato, per mezzo d'usciere, 
una protesta contro l'imputazione fattagli. 

« Smentisco recisamente — dice il professore — 
come del tutto menzognera, l’asserzione inserita nel 
N. 50-31 dicembre 1882 di questo giornale La Pre- 
vineia di Vicenza rispetto alla bandiera che si pretende 
avere io dato agli studenti i quali fecero la dimostra» 
zione Oberdank ». 

Avendo — complice inconscio — siutato a dare 
pubblicità all'accusa, per debito di giustizia, prego î 
centomila lettori di Fanfulle a prendere atto della 
smentita che l’accusato dà al foglio vicentino. 

E chiudo l'incidente. 


FUORI. 
Come già vi accennai giorni sono, il 25 corrente 
si festeggeranno a Berlino le noese d'argento del prin- 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Il legno aveva segaito la linea de'Lungo-Senna 
fino al ponte di Grenelle, la via principale di 
Autesil, fino alle fortificazioni, e poi la strada di 
Saint-Cloud. 

Era la via per la quale Luigi Mareuil preten- 
deva essere giuntò a Boulogne. 

Sulla piazza dove Caussade e Dards avevano 
preso il tranvai, i lieti discorsi cessarono. Biso- 
gnava pure raccogliersi un poco, prima di aprire 
u lesta di tanta importanza. 

Quei signori seesero di carrozza alla porta della 
trattoria Cabassol, e appena il commissario ébbe 
messo piede a terra, fu avvicinate dagl’ispettori 
che lo avevano assistito alla vigilia. 

Essi gli annunziarono che nessuno incidente 
Luovo si era prodotto e ehe lo attendevano!‘ par 
frugare il boseo. 

— Prima di tutto, vediamo la sala dove il gi- 
gnor Trémentin fa ucoiso— disse il giudice istrat 


tore, 

Il proprietario dello stabilimento si ora già pre- 
sentato, col berretto in mano, © si fece premura 
di condurli al primo piano. 

La tavola del festino era sparecchiata; ma al 
posto dove lo sposo era seduto, la tovaglia aveva 
ancora delle macchie di sangue, © naturalmente il 
cristallo della finestra che la palla avera rottò, 
nen era stato ancora’ sostituito. 

Il commissarie fece notareal signor Mornas che 
la finestra era precisamente alla stessa altezza 6 
rimpetto alla imposta chinsa dell'unica finestra 
della capanna, posta all’altro lato della via, sopra 
un eiglione poco elevato. 


cipe Federico Guglielmo, erede del trono imperiale, 
colla principessa Vittoria, figlia della regina d'Inghil- 
terra, 

Le notizie che vengono dalle sponde della Sprea, 
annunziano che sono attesi colà i membri di quasi 
tutte le case regnanti, e già si sa che la corteaustro- 
mngarica sarà rappresentata dall'arciduca Rodolfo, la 
corte russa dal granduca Nicola, quella d'Inghilterra 
dal principe di Galles, la nostra chi dice dal duca 
d'Aosta, chi dal duca di Genova. 

Il re e la regina del Belgio, anzichè farsi rappre 
sentare, interverranno personalmente alla festa.. 

ta 

Sù tutta l'Europa regna da qualche tempo în qua 
na vento di monarchismo che fa gelare il sangue nelle 
vene dei repubblicani, e la rettorica sulle loro labbra. 

Eccone una prova da aggiungersi alle altre molte. 

Da parecchi anni il corpo elettorale della Norvegia 
sî divertiva a mandare allo Storlbing dei radicali rossi, 
il cui numero andava aumentando d'elezione in ele- 
zione fino al punto da diventare maggioranza — grossa 
‘maggioranza. Ma ecco che nelle ultime elesioni i re- 
pubblicani, i radicali e i separatisti sono completa 
mente battuti, e ne esce uno Storthing monarchico 
ortodosso a prova di bomba, @ di dinamite — come 
vi piace meglio. 

E ciò che vha di più crioso in questo cambia» 
mento di scena politica, si è che le città ove pre- 
pondera' l'elemento operaio furono precisamente quelle 
che elessero con maggiore entusiasmo candidati mo- 
narchici. 

Si vede chiaramente da ciò che il Secelo non are 
riva fino a Cristiania e alle altre maggiori città nor- 
vegiane. 

ta 

Il principio d'inviolabilità personale che fa sempre 
accordato in tutti i tempi e in tutti i luoghi agli a- 
genti diplomatici, pare vada decadendo. 

Da qualche tempo în qua anche i diplomatici pos- 
sono essere (atti segno alle sassate ealle legnate del 
popolo. 

Quanto alle sassate, V. Conte Paar, Valeriani, ecc. 

Quanto alle legnate, V. il sigoor Don Llorente 
Varquez, rappresentante di Spagna a Montevideo, che 
n'ebbe un sacco da un cittadino Conssirat. 

Evidentemente anche il diritto delle genti sì tra 


ferma! 
ZA 4 
—5 


elio 


NUOVI DEPUTATI 


Andrea Costa, 


Il nome di Andrea Costa cominciò a susur- 
rarsi nelle Romagne otto o nove anni fa 
quando egli pubblicava a Bologna il Fascio 
operato, ano dei primi, se non il primo, dei 
giornali socialisti che abbiano veduto la luce 
in Italia. Crebbero gli affigliati al socialismo, 
e con questi la sua popolarità, quando egli fa 
chiamato dalla regia procura... a rappresen- 
tare la parte principale nel famoso processo 
di Bologna che finì — come tutti sanno — 


Fuori di Roma cent. 10 


colla assoluzione di tutti gli imputati, una 
sessantina 0 giù di I, E.da allora inpoila 
yita del recente deputato per Ravenna non 
fu che una lunga sequela di arresti, di am- 
monizioni, di sfratti, di sorveglianze speciali. 
Da una parte i suoi fidi e molti del popolo 
che lo adoravano come un semidio; dall’altra 
il governo e gli uomini d'ordine che lo teme- 
vano... un po troppo. Era dunque naturale la 
sua candidatura... dopo l’allargamento del voto; 
probabile, per non dir sicura, la vittoria del 
suo nome alla prova dell’urna. Quel che av- 
venne doveva prevedersi; ma destò meravi- 


| glia e dolore la elezione, insieme al Costa, di 
* Domenico Farini, il simpatico presidente della 


Camera, e di Alfredo Baccarini, ministro co- 
stituzionale di Sua Maestà. 

Andrea Costa ha poco più di trent'anni; di 
famiglia popolana (suo padre è un modestis- 
simo bottegaio) seppe procurarsi una cultura 
non comune. 

Tra i poeti, Vittor Hugo, Enrico Heine ed 
Enotrio Romano erano i suoi prediletti; e — 
nelle tregue Vrevissime di libertà perso- 
nale — fu frequentatore assiduo di biblioteche. 
Carcerato a Parigi, completò la sua educa- 
zione letteraria collo studio delle lingue stra- 
niero: la signorina Anna Koulikoff, sua com- 
pagna di fede, gli fa maestra di lingua russa. 

Non è brutto. Smilzo e piccino, ha due 
baffetti castani e porta costantemente il pince- 
nez che—in certi casi, specie quando parla — 
è tutta la sua disperazione. 

Non ha la smania di parlare in pubblico 
per darsi l’aria d'oratora; ma quando vi è 
trascinato dal bisogno... avete veduto che lo 
fa come un altro. La sua voce è chiara e 
sonora; ma gesticela in modo che proprio... 
fa dispiacere a vederlo. L'ambiente di Monte 
Citorio lo correggerà probabilmente di co- 
desti moti nervosi, come sembra che egli si 
vada modificando circa l'applicazione dei snoi 
principi. I suoi giornali dichiarano infatti che 
egli farà la propaganda legale, cd io — si 
vera sunt exposita — me ne rallegro molto 
con lui e un poco con questa povera società 
che — per migliorare — non ha proprio bi- 
sogno di una prospettiva continua e poco di- 
vertente di fucilate e di bombe. 

L’anno scorso, in un numero del suo Avanti! 
Andrea Costa scriveva: « Lo spirito nuoro 
cammina e inonda la terra..... si fa largo 
con le bomDe e con gli incendi, » ecc., ecc. 
Può darsi che dicesse per burletta, perchè 
Andrea Costa amala burletta. A un suo amico 
monarchico che gli aveva chiesto un numero 
dell'Avanti! egli rispose, mandandogli il 
giornale entro una busta suggellata, sulla 
quale era scritto: 


<Alsimor.....0 


« Imola. 
(Contiene dinamite nihilistica — Usar 
gran precauzione nell’aprire! — Potrebbe 
scoppiare! !!). 
Dopo tutto, lo preferisco quando parla della 
‘propaganda legale. 
Zeta. 


GIORNO PER GIORNO 


Oh i mapderati! 

Sono eapaci di tutto, e persino di vendi. 
carsi con; nobiltà. 

Figuratevi: a Reggio d'Emilia, tra gli altri, 
ha osato presentarsi candidato. nello ultime 
elezioni generali, il conte Venceslao Spalletti: 
ma non è riuscito. 

Naturalmente, egli se la legò al dito, e re- 
nuta l'occasione di certi stud! occorrenti. per 
‘una ferrovia Lucca-Aulla di grande interesse 
locale, mise fuori del proprio i danari ogcor- 
renti agli studî. 

È un caso affatto nuovo di corruzione elet- 
torale postuma, sul quale richiamo l'atten- 
zione de’ legislatori. 

Intanto segnalo al pubblico l’atto del conte 
Spalletti che, in mezzo a tanti casi isolati @i 
malanni, sarà almeno un caso isolato di ne- 
bile generosità. 

e 
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A Costantinopoli si parla con raccapriccio 
della sparizione di duecento odalische. 

È una storia misteriosa, che pare una fiaba. 

E c'entra un po' anche la politica. 

Il fatto sarebbe il seguente: 

Per tenere il sultano a giorno delle cose 
egiziane, e deludere la vigilanza dei ministri 
interessati a lasciargliele ignorare, l’Inghil- 
terra s'era procurata nell’iarem delle mes- 
saggere, che, giorno per giorno, riferivano al 
Gran Signore, ‘quello che all’ambasciata in- 
glese tornava conto fargli sapere. 

Il capo degli eunuchi, avutone sentore, fece 
la posta ad una cadina uscita dall’Aarem 
colla scusa di certe spesucce da fare a Pera. 

Al ritorno fu perquisita, le si travò nella 
carrozza un sacchetto contenente la bellezza 
di mille ghinee, ed una lettera suggellata, e 
la bella odalisca fu messa in prigione. 

Questo fatto suscitò le ire delle sue com- 
pagne d'harem. Ci fu una mezza rivoluzione 
nel serraglio. 


La cosa finì con l'imbarco di duecento cir- 
casse condannate a ritornare al paese nai 
Ora, il vapore sul quale furono imbarcate 
è sempre all’ìncora a Costantinepoli; ma, 
quanto a circasse, a bordo non ve ne sono più. 

Dove sono andate? 

La mente corre subito al sacco vindice dei 
torti fatti ai sultani. Ma duecento sacchi, in 
‘una volta!... Via! ce ne sarebbe stato da col- 
mare il Corno d’oro. 

Questo si racconta a Costantinopoli. 

Ci credete voi? 


— Dovera seduta la signora Trémentin? — do- 
mandò il giudice istrutiore. 

— Qui, signore — rispose il commissario, indi- 
eando una seggiola. — Vedete ch'essa si trovava 
giusto sul passaggio del proiettile. Esso ha dovato 
quasi sflorarie i capelli. Il signor Trémentin si 
trovava dall'altra parto della tavola, rimpetto a 
sua moglie; e, al momento in cui il colpo di facile 
fa tirato, egli ai era alzato, per fare un brindisi. 
Fa eolpito al cuore. Dunque, la palla ha dovuto 
passare un poco al di sopra del cape della si- 
guora Trémentin. 

Il giudice Istruttore e il capo della sicurezza 
scambiarono uno sguardo. Avevano entrambi la 
stessa idea, un'idea cho era già venuta al com- 


‘missario. 

— Vorrei rendèrmi conto coi miei occhi delle 
posizioni che occupavano gli sposi — disse il signor 
Mornas. 

— È facilissimo — rispose il capo della sicu- 
rezza;—io non sono molto più alto della signorina 
Aubrao. Vado a sedermi al suo posto. Il miocol- 
loga si terrà in piedi al posto dov'era lo sposo. 

Così fu fatto, e il signor Mornas, abbazsandosi, 
verificò che una linea dritta, tirata dal cristallo 
rotto al petto del commissario, passava due o tre 
pollici sui cranio del capo della sicurezza. 

— Fu destrezza o no?— disse costui. — In altri 
termini, chi si mirava? Tatta la questione è qui. 
fe si mirava la signora, non è il prevenuto che 
ha fatto fuoco. Egli è innamorato di lei, e spera 
sposarla, quando i dieci mesi prescritti dalla legge 
‘saranno trascorsi. Se, al contrario, si mirava il 
marito, può darsi che il prevenuto sia colpevole, 
ma non è certo. E la questione non sarà mai 


‘uomini conducono il signor Darès e il signor Caug- 


ni 


sade, potremo fare delle verificazioni che rischia- 
reranno alcuni punti importanti. 

Quei signori uscirono dalla trattoria ed attra- 
versarono la strada, preceduti dai due ispettori 
che li aspettavano. 

L'ascensione del ciglione non era comoda, perchè 
11 terreno, bagnato dalla pioggia della vigilia, ce- 
deva sotto ai loro piedi, e non fu senza fatica che 
arrivarono alla porta della baracca, guardata da 
‘un gendarme. î 

Il commissario aveva portato la chiave, e 3’ 
earicò di aprire. 

— Oh! oh! — disse il capo della sicurezza; — 
molta gente è entrata qui, a quanto vedo. Sarà 
difficile raccapezzarsi în tutto queste tracce di 

assi. 

Li — Senza contare che i nostri vi lascieranno 
anche delle impronte — disse il commissario. 

— Non importa. Si tratta di non confondere le 
orme. E sarà meno difficile di quanto credevo, 
perchè mi avvedo che i passi d’ieri seguono tutti 
la stessa via. E le impronte sono perfettamente 
distinte. Quando]a finestra sarà aperta, leggeremo 
qua dentro, come in un libro. Cominciamo dall’e- 
saminare la prefazione. 

Il paragone col libro era esatto. Sulla neve o 
nel fango, i delinquenti stampano senza saperlo 
gli elementi della loro condanna. 

Però, occorre un colpo d’occhio esercitato, per 
decifrare quegli scarabocchi, allorchè le impronte 
sono numerose, 

Il capo della sicurezza era espertissimo nell’arte 
di sciogliere quei.problemi. S'inginocchiò per ve- 
dere le tracce più da vicino, e dopo un minuto 
di verificazioni e di paragoni, si alzò dicendo: 

— Quattro persone sono entrate qui, quattro 
persone, fra cui una donna. 

— Una donna! — esclamò il signor Mornas. 

— Perfettamente. E una donna che porta sti- 
valini a tacco. Guardate. I tacchi sono disegnati 
nettamente. 


— È vero — bisbigliò il giudice istruttore. 

— Ei piedi sono notevolmente piccoli. Gli altri 
sono passi di uomini; due calzati di fino, che deb- 
bono essere entrati insieme... i passi vanno di 
conserva... Il quarto individuo ha seguito usa 
linea meno regolare, e aveva una caliatara più 
ordinaria. 

— Mio eggo collega — disse il commissatip £ 
bisogna sappiate che dopo l'assassinio, la porta 
è rimasta aperta fino al mio arrivo. Questi passi 
possono appartenere agl’individui di Boulogne she 
si sono attruppati intorno alla baracca, dopo l’av- 
venimento. Essa era accessibile a tutti, ed alcuni 
ci saranno entrati. 

— Ce li avreste trovati, quando siete venuto. 

— Non ci ho trovato nessuno, è vero. Ma fo ci 
sono entrato. 

— Lo so. Ecco i vostri passi, mio caro collega. 
Sono molto più grandi degli altri. E quando jo 
dicevo quattro persone, sottintendevo : senza con- 
tarvi. Voi siete entrato solo, non è vero? 

— Sì. Ho lasciato alla porta il signor Verdalene 
ed i miei uomini. Avevo eapito subito che impor. 
tava non cancellare o confondere le tracee, ed ho. 
avuto cura di camminare accanto. 

— Siete andato fino alla finestra, e sieto ritor- 
nato dritto alla porta. Ecco le vostre orme. Ora 
bisogna notare che gli altri hanno fatto come voi. 
De’ semplici curiosi, avrebbero camminato da tutte 
le parti. Costoro non hanno fatto che entrare ed 
uscire. Avevano fretta, senza dubbio. 4 

— Ma — disse il signor Mornas che seguiva 
attentamente questé deduzioni interessanti — voi 
non supponete, nondimeno, che l'assassino non 
era solo, quando tirò il colpo? 


(Continma) 


L'Oriente è il paese delle tragedie miste- 


9 ‘una tragedia nella cui catastrofe il 
si trova duecento volte vedovo 
fa wa solo colpo, via, convenitene, è troppo. 
èreferisco credere alla vece corsa che molte 
di quelle odalische se no sieno andate a bril- 
lare fra le corifee dell'Ewcelstor di Manzotti, 

all'Eden-Thédtre. 

atrata 
Caro Fanfulla, 

Giorni sono, tu scrivevi a proposito delle 
dimostrazioni ? 

< Quale dolore e quale sentimento di com- 
passione verso di noi non devono aver pro- 
vato questi vecchi soldati che tanto hanno 
fatto per l'unità d'Italia ». 

Ebbene, questo dolore e questo sentimento 
di compassione non solo essi l'hanno provato, 
ma l'hanno manifestato chiaramente. 

Fa il professore Chierici, il quale accen. 
nando ai servigi resi loro nel 1848-49, quando 
il servir la patria non fruttava premi, ma pe- 
ricoli e disagi, disse che a questi disagi e pe- 
ricoli si deve in molta parte il presente, ag- 
giuogendo poi su per giù: « Veterani, l’opera 
nostra non è finita, noi dobbiamo adempiere 
a un sacro apostolato : quello di sconsigliare 
i giovaniardenti ed inesperti dal lasciarsi se- 
durre e trascinare da pochi faziosi che vorreb- 
bero distruggere il presente ottenuto con tanti 
sacrifici ». 

Se i reporters dei giornali fossero stati pre- 
senti avrebbero vîsto con quale ardore gio- 
vanile, quei vecchi soldati han coperto di fra- 
gorosi applausi le parole del professore Chie- 
rici. 

Una stretta di mano a te, dal 


Tuo ASSIDUO. 
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Povera Lombardia, come è desolata! U- 
ditela: 

<In questi due mesi fatalissimi, fecondi di 
erreri e di colpe più di molti anni, uomini 
i antico liberalismo, di provata abilità, di 
rettò criterio, sono finiti. Hanno tutto per- 
duto Depretis, Zanardelli, Baccelli, Mancini, 
uomini che oggi, voltate le spallo ai principi 
di tutta la loro vita, non possono ispirare più 

ssuna fiducia nè agli amici antichi, nè ai 

ivi alleati, pei quali sono dei disertori. » 


Méeciatemolo ripere. O povera Lombardia 1... 


3° 3% 

Nell'occasione della visita al Pantheon, pub- 
bliso volentieri questa quasi improvvisazione 
del professore Coletti, un vecchio veterano 
alessandrino: 


SONETTO 


Sin che fiammeggi il portator del giorno, 
E grato in ogni sen palpiti il core, 
Stretti da duol, da riverenza, intorno 
Tatti faran sull'arna Augusta ‘onore. 
Ed fo, Gran Re, col verso disadorno, 
Ma dettato da patrio ardente amore, 
Al mio voto fedel, qui sempre torno 
Su l’avel tuo, nostra ara, a porre un flore, 
Tu dai misteri dei supremi scanni 
Chinando il guardo sulla patria altera, 
Perchè d'onte sia libera e d'affanni 
L’aita ognor: diran l'eterne carte 
Vinta la mala signoria straniera, 
Vittorio uni l'Itale membra sparto! 


0° 3° 

Lo scultore Vincenzo Vela ha ideato un 
monumento ‘alle vittime del traforo del Got- 
tardo. 

Il bozzetto rappresenta quattro operai che 
trasportano fuori dalla galleria un loro com- 
pagto rimasto squarciato allo scoppio d'una 
mina. 


Ma il concetto dell’insigne scultore nonmi 
sembra completo. 

Pur troppo le mine non sono state il solo 
nemico degli scavatori del Gottardo. 

Chi ha assistito all’ inaugurazione della 
grande galleria ha potuto vodere dei « mi- 
natori squallidi, smunti, disfatti, avvelenati 
dalle tenebre e dalla mefite, colle intestina 
«orrose dall'anchilostoma, verme che sì sposa 
nelle loro viscere esi nutre del loro sangue. » 

Le parole virgolate sono dell’ onorevole 
Paolo Lioy. Le troverete nel suo ultimo li- 
bro: Nole. Un libro di Paolo Lioy, e basta 
così. 

Lo legga lo scultore e vi troverà qualche 
muova ispirazione. 

© Rfanchitostoma è nulla, Dei vermi che ci 
Pi: vin la vita ce ne sono anche in pieno 
sole. 


. FANFULLA 


Le mino anch'esse son nulla. Ci mandano | fa persuaso della dimostrazione, e guadagnò per 


in brani anche a cielo aperto. 

Ma l'abisso, la notte perenne delle viscere 
delle montagne squarciate, il veleno, comelo 
chiama lo scrittore, delle tenebre, ecco il 
vero martirio di tutti, anche dei superstiti. 
Ed anche quello dovrebbe essere rammentato 
nel monumento. 

* 
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Novità giornalistica. 

I Pompiere flaltano. 

Si pubblica a Bologna, forse perchè a Bo- 
logna con tanti pericoli d'incendio radicale 
che minacciano la Torre degli Asinelli se n'è 
provato il bisogno. 

Gli effetti del nuovo giornale si sono già 
atti sentire. Le macchine del Pompiere deb- 
bono aver circoscritto l'incendio radicale; e 
la candidatura dell’ onorevole Ferdinando 
Berti potè essere salvata. 

Viva il Pompiere! 

UD) 
3. 

Bando agli scherzi. 

L'istituzione dei pompieri, in Italia, merita 
gli studi e le cure di quanti amano di mo- 
rire altrimenti che arrostiti. 

All'estero essa è un utile sfogo alle at; 
vità, e un'innocente lusinga alle ambizioni 
dei signori. = 

Il duca di Southerland si gloria d'essere un 
pompiere di prima forza; e in Francia non 
v'ha comune di qualche importanza che non 
abbia il suo corpo di pompieri volontari. La 
passione della divisa fa sì che molti facciano 
la spesa delle macchine da incendio. 

Perchè non facciamo anche noi come gli 
Inglesi ed i Francesi? 

Non si tratta che di ripigliarci un esem- 
pio già dato da noi agli altri. 

Forse il duca di Southerland non era an- 
cora nato, quando un altro, Michelangelo Cae- 
tani, assumeva il comando în capo dei Vigi 
di Roma, obbligando dieci secoli di nobiltà a 
far andare allegramente il manubrio delle 
pompe. 

È un primato anche questo, ed amo ram- 
mentarlo oggi che il municipio fa celebrare 
solenni fanerali in onore del compianto duca. 


UN BUON LIBRO 


Ritratti e profili politici © letterart. di 
Matteo Ricci, — Firenze, M. Cellini © C., 1882. 


Hanno questo di buono tutti: che l'autore non 
ne discorre a orecchio @ per sentita dire, ra con 
la fedeltà evidente 6 qualche volta pittoresca del- 
l'uomo che fa compagno, amico o parente di quelli 
egregi, quando non sono addirittura illustri, di 
cui schizza il profilo. E parlandone in articoli che 
videro la luco in pubblicazioni periodiche di ar- 
gomenti serî, qualche volta un po'troppo serî, o 
in letture del Circolo filologico fiorentino, il mar- 
chese Ricci è riuscito a_spogliare sempre l’argo- 
mento d'ogni aridità e rigidità scientifica, e d'ogni 
inamidatura accademica: che non è piccolo merito, 
oggi che par tanto difficile trovare la via di mezzo 
fra la sciatteria sguaiata © la prosopopea sec- 
cante. 

Dir cose nuove o retondite su Gino Capponi, 
per esempio, o sul D'Azeglio, o sul Cavour, era 
impresa davvero assai ardua: nè l’autore ha pre- 
teso vincer la prova. Ma ritessendo nella mente 
le ricordanzo degli anni suoi giovanili, riportan- 
dosi col pensiero a que'tempi in cui i personaggi 
del libro meditavano, scrivevano, operavano, sic- 
come l'autore era in molti casi testimone, è anche 
riuscito a presentare lo nobili figure, da lui trat- 
teggiate, in una luce nuova 6 vera, a improntarle 
di quel colorito vivace e giusto che escludo asso- 
lutamento la maniera. Il marchese Ricci li ha co- 
nosciati tutti cotesti uomini, dunque la sua nar- 
razione ha il pregio della verità raccontata da un 
testimone, il pregio, cioè, più prezioso che in si- 
mili opere si desidera, e che vale da sò solo a 
metterci davanti agli occhi le fisonomie scolpite, 
fisonomie che parlano è che si muovono. 

I ritratti vengono fuori e si staccano dalle cor- 
nici, non precisamente perchè l'autore ne abbia 
disegnati con minuziosa cura i contorni, ma piut- 
tosto per un certo suo modo di offrireeli in scorcio, 
pigliando alcuni fatti della loro vita, discorrendo 
di libri da loro scritti, di conversazioni avate con 
loro. 
fParlerà, supponete, del conte Carlo Baudi di 
Vesme, © per farci capire che quando s'infervo= 
rava in una disputa non aveva più la testa ad 
altro, racconterà con garbo sorridente, como un 
giorno, uscendo con l’autore di questo. libro da 
una seduta accademica in Torino, nel mose di gen- 
naio, si piantò in mezzo di strada a dimostrare 
con cinque serie di argomenti l'etimologia d'una 
parola di bassa latinità: e stette lì per un paio 
d'ore, cel tramontano gelato che scendeva giù 
dalle Alpi, © con sette gradi sotto lo zero, Il Rioei 


abusato dell'ospitalità accordatagli dalla Fran: 
parecchie settimane un torcicollo» cia, disse: 

L'autore delinea Ia fisonomia morale dello Sclo- 
pis, nulla scema dei grandi meriti di quella mente 
‘privilegiata, ma ci dice in pari tempo che deco- 
rosamente parlava, decorosamente incedeva, de- 
corosamente vestiva, decorosamente si,atleggiavi 
era insomma l'incarnazione di quel panneggiato 
decoro, onde si abbigliavano con ben combinate 
pieghe i rappresentanti d'un tempo amabilmente 
incipriato. 

Di Gino Capponi non tocca che quel tanto che 
si riferisce ai propri ricordi personali, ma è suf- 
ficiente per farci sedere aleuni tratti del vene- 
rando marchese: così quel breve profilo del Leo- 
pardi delineato del Capponi, che diceva di non 
aver mai veduto in vita sua una costruzione di 
corpo più infelico di quella e’che desse maggior 
disgusto a guardarla, quantunque la testa fosse 
di lineamenti finissimi, ove splendevano due oechi 
di dolcezza meravigliosa. Ma la testa egli occhi, 
concludeva if Capponi, alle donne non bastano, e 
il Leopardi, a farlo apposta, s'innamorava con 
straordinaria facilità. 

Singolare anche un aneddoto fra Il Capponi e 
Carlo Alberto, amicissimi in gioventò, quando il 
principe, andando con lui nella stessa carrozza a 
palazzo Pitti per celebrarvi il proprio matrimonio, 
si lasciò andare a dir barzellette tutt'altro che a- 
scetiche: alle quali il Capponi non solamente non 
rise, ma rispose parole austerissime che fecero 
ammutolire il povero principe. 

Non migliore degli altri — chè in tutti è lo 
stesso fare anello © disinvolto — ma più attraente 
per l'argomento, è lo studio del Ricci che s'inti- 
tola Aseglio e Cavour, del primo dei quali l’au= 
tore fu genero dopo essere stato amicissimo. E 
anche qui non c'è pericolo si caschi mai nei ret- 
toricumi d'un parallelo accademico; ma le disso- 
nanze e i contrasti fra quei due uomini, che pure 
avevano un identico nobilissimo scopo, scattano 
agli occhi per la vivacità della narrazione e per 
varî aneddoti raccontati con brio: piacevolissimo, 
fea gli altri, quello relativo al Rattazzi, quando 
{l Cavour, ministro nel gabinetto D'Azeglio, desie 
derava alla presidenza della Camera il Rattazzi, 
di cui D'Azeglio non voleva sentir parlare. 

Un giorno dunque, presenti il marchese Ricci 
che lo racconta, e Alfonso La Marmora che se ne 
stava ritto, appoggiato ad un mobile, con le gambe 
incrociate, il Cavour va a far colazione al mini- 
stero degli esteri, invitatovi dal ministro Azeglio. 
Il quale festosamente accoglie il collega, con ve 
dimostrazioni di letizia, poi attacca un gran di- 
scorso sopra una commedia nuova del Dumas figlio, 
recitata la;sera innanzi, e pareva non volesse finirl: 
mai più. Il Cavour, nervoso, impaziente, con q1 
suol occhietti che girava di qua © dilà, aspetta al 
varco una pausa che pur doveva venire fra un 
boccone e l’altro della frittata: la coglie a volo, 
dà un’abile svolta al discorso, entra a parlare del 
Rattazzi e dei rattazziani. L'Azeglio replica vi- 
vaco, il Cavour si arrovella, l’altro tuona, il Ricoi 
sta lì chiotto chiotto, e il La Marmora non fa che 
cambiare, sempre ritto al mobile, posizione allo 
gambe. Finchè, a un'uscita più veemente dell'A» 
zeglio, il Cavour piglia fuoco addirittura, diventa 
rosso come un gambero, e ghermito un piatto, lo 
scaraventa con gran fracasso sul pavimento, poi 
scappa via come un indemoniato, gridando in buon 
piemontese: 4 l'è na cidla, a l'è na citla! nè il 
La Marmora, cho con i suoi lunghissimi stinchi 
gli era corso dietro, fu buono a persaaderlo erat. 
bonirlo. 

Succede così di rado che articoli e discorsi di 
varî tempi © di diversi argomenti, riuniti insieme 
in un volume, abbiano l’attrattiva della cosa 
nuova, che m'è parso lecito distendermi su questo 
cenno d’un libro che sarà letto con viva curiosità, 
© dà un’altra testimonianza della coltura lette 
raria del marchese Matteo Ricci, 


ria 


RETTORICA DEMAGOGICA 


— Il governo non è la nazione. 

È una frase di moda, e fa sempre effetto 
sugli animi dei volghi entusiasti di ogni ap- 

ite cavillo che abbia la pretesa di es- 
sere una grande verità. Anche fra noi se ne 
fa molto uso nella prosa notturna delle can- 
tonate e nei proclami dei partiti sovversivi. 

Un giorno Luigi XIV, le roi Soletl, disse: 

— L'État cest mot. 

E fino alla rivoluzione francese quella frase 
era una verità, perchè definiva il carattere 
del despotismo. 

Ma adesso, date le istituzioni rappresenta- 
tive, il governo emana dal voto popolare e 
personifica la volontà nazionale nelle sue e- 
voluzioni e persino, talora, nei suoi capricci. 

Si è detto che i popoli hanno i governi che 
si meritano; si potrebbe dire che i popoli 
hanno i governi che vogliono avere e che si 
dànno da sè. 

La frase fatta del principe demagogo è ma 
ribellione individuale contro la sovranità na- 
zionale; è il n0 isolato fra i milioni di si. 

Una nazione che si ribellasse a lasciarsi 
personificare dal suo governo, sarebbo una 
nazione che non vuole avere governo! Non 
sarebbe quindi una nazione, ma un'anarchia. 

Non c'è che dire; il principe Krapotkine è 
logico ; sa quello che vuole; tende al suo 
scopo con mezzi da pioniere, cioè abbattendo 
l'ostacolo; e per abbatterlo non rifugge dai 
saccheggi e dalla dinamite. Disgraziatamente 
per lui e per i suoi amici, i cittadini di 
Montcesu-les-Mines e gli squarciati dalle 
bombe di Lione sono di parere contrario. 


Im Gipiner 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 gennaio. 

Stamane, alle dieci e mezzo, nella chiesa d’Ara- 
coli è stata celebrata la gran messa funebre per 
{l duca di Sermoneta. 

La chiesa era parata piuttosto modestamente. 
Il pubblico vaccedeva dalla scalinata a sinistra 
della salita che conduce sulla piazza del Campi- 
doglio. Gli invitati entravano da un passaggio co- 
perto improvvisato a destra del palazzo dei Musei. 

Nel centro della navata di mezzo è stato co- 
struito, sotto la direzione del cavaliere Herzoch, 
un grande catafalco di cui abbiamo già tenuto pa- 
rola. Ai lati del catafalco stanno quattro statne 
che rappresentano l'Arte, Scienza, l’Italia e 
Roma. Tutt'intorno delle iscrizioni e in cima le 
armi di casa Caetani. 

All'ingresso della chiesa alcuni impiegaii del 
gabinetto del sindaco, con una gentilezza squisita, 
ricevevano e indicavano i rispettivi posti agli in- 
yitati, per i quali sono state fatto parecchie 
tribune. 

A sinistra dell’altare - maggiore verano quello 
per la real casa, per i cavalieri della SS. Annun- 
ziata, per i cavalieri di Malta e per la Corte di 
cassazione; a destra quelle per la Giunta e i con- 
siglieri, e per il corpo diplomatico. Poi, fra l’al- 
tare maggiore e il catafalco: a sinistra le tribune 
dei ministri, del Senato, del Consiglio di Stato; a 
destra quelle della Camera, della Corte dei conti, 
del tribunale supremo di guerra e marina e dei 
Lincei. 

Proprio a lato del menumento ee n'era una spe- 
ciale destinata alle rappresentanze dei corpi di 
esercito e dei comitati delle varie armi. In questa 
abbiamo notato il comandante della divisione ge- 
nerale Maraldi, due colonnelli di fanteria, un te- 
nente colonnello di stato maggiore, due uMciali 
superiori di cavalleria e parecchi ufficiali del 
genio e di artiglieria. 

Sua Maestà il Re era rappresentato dal suo aiu- 
tante di campo eavaliere Cesati, tenente colon- 
nello di cavalleria. Il generale Pasi, primo aiu- 
tante di Sua Maestà, è assente da Roma. 

Dei cavalieri dell'Annunziata non ve n'erano che 
due, Sua Eccellenza il cavaliere Minghetti e Sua 
Eccellenza il presidente del Senato. 

Alla tribuna dei ministri, il commendatore Ba- 
rilari, rappresentante quello dei lavori pubblici. 

In quella della Giunta i consiglieri erano molto 
numerosi, Fra essi il commendatore Finali, l’ono- 
revole Pericoli, il marchese Vitelleschi, il senatore 


Il processo di Lione sta per finire. I gior- 
nali francesi ne parlano con un interesse 
molto relativo, e può essere che si tengano a 
posta in certi limiti, per menomarne l’impor- 
tanza. Ma può anche darsi che il loro con- 
tegno sia il riflesso dell'opinione pubblica. 

Un dramma ricopiato sopratun altro, già ve- 
duto cento volte, non fa molta impressione. 
E i drammi dell'anarchia in Francia, negli 
ultimi tempi, si succedettero senza interra- 
Zoo, sicchè gli spettatori ne sono oramai 
si 


Del corpo diplomatico abbiamo notato fra i 
primi arrivati il barone Keudel], il barone Tsut- 
phous ministro di Baviera con Îa sua signora, il 
marchese di Reverseant, il ministro di Danimarca 
signor Hegermann con la sua signora, il ministro 
di Svezia signor Lindstrand con la signora Lind- 
strand, il ministro della repubblica Argentina 
signor Del Viso e la signora Del Viso, il barone 
© la baronessa Stelzberg, il signor Delavat, il si- 
gnore e la signora Pasteur, il generale Lewis 
Richmond, il signor Vierra di Carvalho, due se- 
gretari dell'ambasciata turca Emin bey e Rechad 
bey, il signor Pioda e parecchi altri. 

Nello altre tribune la contessa di Santafiora, il 
principe Massimo, il principe di Vicovaro, il conte 
Brusshi e un erto numero di signore forestiere. 

Nella parte riservata al pubblico la chiesa era 

di gente. All'ingresso e nell'interno del 
tempio il servizio d’onore era fatto dai pompiori. 
. 

La cerimonia per l'inaugurazione dell'esposizione 
resta fissata per lo 12 e mezzo. 

L'altro giorno alla stazione, Sua Maestà il Re 
espresse al sindaco Torlonia] desiderio che la ce- 
rimonia fosse fatta dopo mezzogiorno, per avere 
un maggiore concorso, specialmente di signore. 

Il ff. di sindaco sarà ricevuto domani da Sua 
Maestà il Ro © da Sun Maestà la Regina. 


Neppure in Italia, quel processo ebbe grande 
eco d'interesse. La Stefanî, giorno per giorno, 
ce ne diede le fasi, e i suoi dispacci parvero 
a taluni ue, Mies nt teatrali, che si di- 
spensano all'entrata della tenere 
desta l'aspettativa del colto pra 

Decisamente : il romanzo giudiziario di fan- 
tasia ha nociuto a quello ra far 

Prova questa, che il mondo è ancora mi- 
gliore della sua riputazione e che i romanzieri 
per accattar lettori sono costretti a perpe- 
trare coll’imaginazione dei delitti a cui l'u- 
mana tristizia non arriva ancora. 

Nel processo di Lione quello che mi ha 
prodotto maggiore impressione è una frase 
vecchia, ma sempre nuova. Il principe Kra- 
potkine, per difendersi dalla taccia d'avere 


Com'è natj 
inaugurazio 


La colonli 
pressimo, l’d 
easione la bi 
doll’ambasci 
‘verrà canta! 

sontuosi 2 

basciatori sg 
Del Mazo sa 
d'Italia; a q] 
ranno lo noi 


Ieri sera fi 
basciatore di 
sua residen: 
nero eleganti 
ed altri dist 
la simpatica] 
tutte lo sim 
Ja consueta 


La novità 
nista Boniam] 
Napoli, il q 
posizioni, di 
che lo averg 
ebbero le v 
germanico, d 
tenza nelle 
Non cocco! 
barone Uric 
quella squisi 
dialità che 1] 


Domani, m 
quarto ed ul 
tetto. 

Il prograr 
N. 2) di Bee! 
tetio V (op. 
viola e viola 
per piano, 


sia finora pal 
fatte o da fa] 
sono qui seg] 
molte modi:id 
ancora per l 
ma è bene cl 
abbia indica 
dalla sua cad 
e îl mani 

vanno a 
Koma dell’av 
bile alla Rom 
vivere quant 


Il sindaco 
a vedere il uf 
lo scultore Ri 


Il Circoto ul 
generale dei 
nella nuova sj 
piano. 


Cronaca d. 
L'Ezcelsior] 


. Il td 
ate i pri 
zeppo al mo 
dovo î balli 
suna impi 
varrà a rialz 
l'impresa sap 
uno spettaco] 
giuste esigen: 
zione al un 
tempo per sa 
Jeri sera ti 
sono stati vi 
reografo Cop) 


Ci 

cui poteva d 
non si arriva 
far manovrari 
ottenere un'ei 


Coppi, ma b 

L'impresari 
la signora Hi 
tani, de' quali 
Inoltre ha sci 
Servolini per 

L’impresari 
costo. Quanto] 
a stenderei sd 
pensarci più! 


Basta! Intai 
contratto in 
ingiunto al si 
e di sostituir 

Staremo a 


AI teatro 
ha prodotto, 
milleottocentd 
gnore nei pal 
è stata appli: 
Questa ser 
fica più eloqu 
media. 


Herzcch, 
fenuto pa- 
‘0 statue 
l'Italia © 


letti e Sua 


fiatore Ba- 


lavat, il si- 
ale Lewis 
ho, due se- 
e Rechad 


Com'è naturale, gli inviti per la cerimonia della 
inaugurazione sone ricercatissimi 
* 

La colonia spagnuola festeggerà, il giorno 23 
pressimo, l'onomastico del re Alfonso. In quell’oo- 
casione la bandiera nazionale sventolerà al palazzo 
dell'ambasciata di Spagna; un solenne Te Deum 
verràcantato nella chiesa di Monserrato; due pranzi 
sontuosi avranno luogo la sera presso i due am- 
basciatori spagnuoli a Roma: a quello del signor 
Del Mazo saranno invitati tutti i ministri. del Re 

quello del signor Groltard interver- 
ranno le notabilità del partito nero. 
. 

Ieri sera Sua Recellenza il barone Uxkull, am- 
basciatore di Russia, tenne nello belle salo della 
sua residenza un ricevimento, al quale interven- 
nero eleganti signore, uomini politici, diplomatici 
ed altri distinti personaggi. Madamigella Adler, 
la simpatica cantatrice, che ha saputo meritare 
tutte lo simpatie del nostro pubblieo, cantò con 
la consueta grazia e maestria e fa applauditis- 
sima. L'accompagnava al pianoforte Îl maestro 
Lucidi. 

La novità del ricevimento fu la presenza del pia 
nista Beniamino Cesi, professore al Conservatorio di 
Napoli, jl quale, nell'esecuzione di parecchie com- 
posizioni, dimostrò di esser degno della della fama 
che lo avera preceduto. Egli e madamigella Adler 
ebbero le vive congratulazioni dell'ambasciatore 
germanico, signor Keudell, la eui speciale compe- 
tenza nelle cose musicali è nota a tutti. 

Non occorre soggiungere che Sua Eccellenza il 
barone Urkull fece gli onori del rieevimento con 
quella squisita cortesia o eon quella schietta cor- 
dialità che lo distinguono. 

. 


Domani, martedì, ha Inogo alla sala Danto il 
quarto ed ultimo concerto della Società del Quar- 
tetto. 

Il programma è composto della Sonata (op. 30 
N. 2) di Beethoven per piano e violino, del quar- 
tetio V (op. 18) di Beethoven per due violini, 
viola © violoncello, e del quartetto di Noskoski 
per piano, violino, viola e violoncello. 

* 


ingegnere Zanotti ci manda une nuova pianta 
di Roma, fatta secondo il piano regolatore ap- 
provato dal Consiglio comunale. È la pianta mi- 
gliore e più completa che a nostra conoscenza sì 
sia finora pubblicata. Tutto lo nuove costruzioni 
fatto o da farsi, tutti gli edifici privati e pubblici 
gono qui segnati, a colori diversi, È probabile che 
molte modificazioni, molti ampliamenti rimarranno 
ancora per lungo tempo allo stato di progetto; 
ma è bene che l'egregio ingegnere Zanotti ce li 
abbia indicati. Una cosa che risulta con evidenza 
dalla sua carta è questa : che i privati fanno molto 
e il municipio pochissimo. I lavori, in generale, 
vanno a rilento. Malgrado tutto, consolismoci; la 
Roma dell'avvenire sarà immensamente preferi- 
bile alla Roma presente. La sola dificoltà e di 
vivere quanto sarsbbe necessario per vederla. 

* 


Il sindaco di Milano si resherà in questi giorni 
a vedere il monumento a Vittorio Emanuele ché 
lo scultore Rosa ata ultimando per quella città. 

* 


Il Circolo universitario Savoia terrà adunanza 
generale dei soci domani alle ore tre pomeridiane 
nella nuova sua sede, via dei Prefetti, n° 20, primo 
piano. 


* 


Cronaca dei teatri. 

L'Ezcelsior del Manzotti ha riconfermato ieri 
sera all’Apollo il sucesso della prima rappresen- 
tazione. Il tentro che era rimasto un po' vuoto 
durante i primi dne atti del Profeta, era pieno 
zeppo al momente del ballo. Certamente a Roma, 
dove i balli non hanno mai fatto la fortuna di 
nessuna impresa, l'Eaeelsior, di per sè solo, non 
varrà a rialzare la fortuna della stagione; ma s0 
l'impresa saprà con un atto risoluto aggiungervi 
uno spettacolo musicale che posta rispondere alle 
giuste esigenze del pubblico, ed aMdarno la dire- 
zione ad un maestro autorevole, essa è ancora in 
tempo per salvare il proprio deeoro. 

Ieri sera tutti i grandi ballabili dell’Eeeeleior 
sono stati vivamente applauditi, ed il bravo co- 
reografo Coppi ha avuto como la prima sera, 
moltissime chiamate sl proscenio. Del resto, 
quando si penss alla ristrettezza dello spazio di 
cui poteva disporre sul palcoscenico dell'Apollo, 
non si arriva a capire come egli sia riuscito a 
far manovrare le masse con tanta esattezza e ad 
ottenere un'esecuzione così perfetta e accarata. 
Nò alla prima, nè alla seconda rappresentazione 
è avvenuto sulla scena — malgrado tanta folla © 
tanto movimento — il più piccolo inconveniente. 
La quadriglia dei ragazzi, per esempio, fa mera- 
viglie di slancio e di precisione. Bravo signor 
Coppi, ma bravo davvero 

L'impresario Tati ha scritturato telegraficamente 
la signora Harris Zagory per cantare nei Puri- 
tanî, de' quali sarà affrettata In messa in scena. 
Inoltre ha scritturato la signora Walda ed il basso 
Servolini per cantare nel Guarany. 

L’impresario Tati vuol darci il Guarany ad ogni 
costo. Quanto sarebbe meglio, ormai che è caduto, 
a stenderci sopra un lenzuolo funebre e a non 
pensarci più! 

Basta! Intanto il . di sindaco, ‘si termini del 
contratto in vigore per l'agibilità dell'Apollo; ha 
ingiunto al signor Tati di sospendere îl Guarany 
e di sostituirvi uno spettacolo più conveniente. 

Staremo a vedere. 


Al teatro Valle iori sera il Mondo della noia 
lis prodotto, alla nona replica, la bellezza di circa 
milleottocento lire, Platea zeppa, e moltissime si- 
gnore nei palchi. La bella commedia di Pailleron 


è stata applaudita dalla prima all'ultima scena’ 


Questa sera, decima replica. E questa è la cri 
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C 

Stasera all'Argentina la compagnia Bergonzoni 
petto in scena la nuova operetta del Sommeville, 
Armi cd amori. 

Al Metastasio altra prima rappresentaziono di 
una nuova operetta fantastica del maestro Canti, 
1 da per cana carar 

imberto lia del tambur Ù] 
Îìa avuto ieri sera un discreto successo. Go 

‘All’Albamibra sono cominciati i veglioni. Siamo 

già in carnevale. 


Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — @re 7 112. — Il Profeta, opera. — 
Ezcelsior, ballo. 

VALLE. — Oro 8. — I mondo della noia. 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Armi ed amori, 
operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Oro 8 112. — Lafi 
glia del tamburo maggiore. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — La Be 
fana, operetta. 

QUIRINO. — Ore 9 — Lorenso XIV. 

MANZONI. — Ore 6 112 6 9 112. — Attraverso è 
secoli, operetta. 


NostRE ÌnFoRMAZIONI 


Sappiamo positivamente, che fino ad ‘oggi non 
è stata presentata alla segreteria della Camera 
dei deputati nessuna domanda d'interrogazione o 
d'interpellanza su i recenti provvedimenti fatti 
dal governo rispetto ai tentativi di agitazione ir- 
rodentista. 

La 6iunta del bilancio si è nuovamente radu- 
nata quest'oggi. Era più numerosa di ieri, essendo 
sopraggiunti parecchi fra i suoi componenti, fra 
4 quali il generale Ricotti, 

La Giunta si è occupata della relazione del bi- 
lancio di grazia e giustizia e dei calti (relatore 
Indelli) di quella del bilancio dei lavori pubblici 
(relatore Gandolfi). 

In tal guisa la Camera potrà presto intrapren- 
dere e continuare senza interruzione la discus- 
sione dei bilanci, © metter fine, come è univer- 
sale desiderio, allo stato provvisorio. 

La 6ionta parlamentare incaricata della verifica 
dei poteri ha ripreso quest'oggi alle2i suoi lavori. 


In conformità degli ordini ricevuti dal suo go- 
verno, l'ambasciatore britannico sir Augusto Paget 
ha dato comunicazione al ministro degli affari e- 
steri della nota relativa alle coso egiziane. Questa 
comunicazione è stata fatta in termini identici a 
quelli adoperati verso lo altre potenze, e siccome 
era stata preceduta da uno scambio di idee fra 
1 diversi gabinetti, così si ritiene non essere dub- 
biosa l'adesione del governo italiano. 


Abbiamo da Parigi cho îl signor do Bacourt 
venno nominato primo consigliere dell'ambasciata 
franceso presso il Quirinale, in sostituzione del 
marchese di Revorseaux che è stato promosso al 
grado di ministro. 

Il signor de Bacourt, come i nostri lettori non 
debbono aver dimenticato, fa qui in Roma nella 
scorsa estate come incaricato d'affari. 

Abbiamo puro da Parigi che il marchese di Re- 
verseaux, nominate ministro a Tangeri, non ha 
accettato quella destinazione per motivi di salute. 


BORSA DI ROMA 


15 gennaio. — Il mercato continua ad ossero di 
una sola tinta: debole; © gli. affari? rispondo. 
remo: pochissimi anche nel principale valore, che 
è la Rendita. 

Quotata nominale a 85 80 ee-conpen, è ceduta 
a 87 97 112 e 87 #0 con godimento regolare e per 
contanti. 

Debole anche quella per fine mese da 88 a 88 05. 

Prestito Cattolico 90 70; B!ount 89 presso fat- 
tosi ; Rethachild 91 80. 

Le azioni della Banca Generale da 530 50 a 


Nominale tatto il resto. 

Azioni Banca Romana 980 ; Società Immobiliare 
490; Banco di Roma 590; Banco Santo Spirito 
431 50; Acqua Marcia 8905!Gas 995; Condotte 488. 

Cambi 

Francia (chagues) 100 92 112. 

Londra (ehègues) 25 14. 

Pezzi da venti franchi 20 28. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 87 05. 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 80 75. 
ld. 5 010 115 82. 

Rendita turca 11 77. 

Inglese 101 318. 

Suez 2290. 

Lombarde 292. 


Apertara della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 86 38. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 61 1;8. 

Rendita turca, 11 3,8. 

Egiziano nuovo, 7ì 518, 
—_——r———@@recsg1 


Per chi vuole vincere un premio, per chi vuole 
farsi una comoda: posizione, ormai il mezzo do- 
‘vrebbe essero noto: il mezzo è di comprarsi una 
obbligazione Barletta. Ogni anno si fanno quattro 
estrazioni con grandi vincite; migliaia e migliaia 
sono i cittadini che ebbero già la fortana di vin- 
cere, a Genova principalmente sono conosciuti dà 
tutti i signori M, B., G., ed altri che vinsero vi- 
stose somme. 


Ber Pevecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Bestino, 14.— £ annonziata la venuta a 
Berlino, per le nozze d'argento del principo im- 
perialo, dell'arciduca Rodolfo d'Austria: Ungheria, 
con la consorte e del duca di Genova. Verranno 
pure molti principi congiunti ed i sovrani del 
Belgio. 


Sa Vincenzo, 13. — È giunto da Genova e 
scali il piroscafo Sud-America, della Società La- 
varello, e ripartì per la Plata. 


‘airo, 14. — Stamane fa pubblicato dal Gior- 
nalo ufficiale il decreto vicerealo che istituisce la 
Commissione internazionale per i reclami dei dan- 
neggiati per effetto degli ultimi avvenimenti. 


Gionova, 14. — Zlesioni politiche. — Ballot- 
taggio. iRisultato di 85 sezioni. Armirotti ebbe 
voti 4549, Parodi 4177. Mancano 17 sezioni che 
assicurano a Parodi una prevalenza di alcune cen- 
tinaia di voti. 


Lione, 13. — Processo degli internasionalieti. — 
Il presidente annunzia che ricevette due altre let- 
tere che lo minacciano di morte; ma afferma che 
esse non turberanno nè la serenità, nè la coscienza 
del tribunale. 

L’accusato Bordat presenta una sua lunge. di- 
fesa nella quale discute punto per punto le ac- 
cuse mosse contro di lui; nega l'associazione abbia 
il carattere d’internazionalismo, ed afferma che 
gli arresti furono seguiti in seguito a rivelazioni 
di un agente segreto dell’amministrazione intro- 
dottosi nelle file della federazione. 

La difesa domanda che sia u di nuovo il 
testimonio Perraudin commissario di polizia, il 
quale si rifiuta d’indicare In fonte dello sue infor- 
‘mazioni. 

L'accusato Gauthier presenta ancor'esso la sua 
difesa nella qual espone i principî dello dottrine 
anarchiche ; essa è fatta con grando abilitàe con 
talento incontestabile ed ottiene spesso approva- 
zioni, 

Malgrado la esposizione di paradossi, afferma 
energicamente che gli anarchici non debbono es- 
sere posti fuori della legge; nega in pari tempo 
l’esistenza dell’internazionalismo. 


ILondra, 13. — Gli ambasciatori britannici 
presso le grandi potenze ebbero ieri ordina di co- 
municare alle potenze la nota già rimessa alla 
Porta sulla questione egiziana. 


B estinto, 13. — È qui giunta la nota inglese 
sulla questiono d'Egitto. Si prevede che lo scambio 
d'idee fra le quattro potenze, Austria-Ungheris, 
Italia, Russia e Germania, avrà per conclusione 
una risposta identica © favorevole. 


Londra, 13.— All'inaugurazione a Woolwich 
del monumento al principo imperiale, il principe 
di Galles pronunziò un breve discorso racco- 
mandando l’egempio del principe agli allievi di 
Woolwich. 


Parigi, 13. — Il consiglio doi ministri decise 
di dirigere una nota all'Inghilterra riguarito alla 
dimissione di Colvin da controllore. 


Parigi, 13. — Camera. — Brisson ringrazia 
per la sua rielezione. Insisto sulla necessità della 
concordia ed annunzia che lo preghiere pulbliche 
avranno luogo domenica alla cattedrale. 

Laroche Joubert crede sarebbe dignitoso per 
la Camera e per il governo, dopo le recenti di- 
mostrazioni anti-religioso, di rinunziare a questa 
disposizione costituzionale. (Movimenti diversi). 

Si procede alla elezione dei segretari. 


Parigi, 4. — L’ambasciatore d'Inghitterra 
consegnò ieri a Duclere ln nota inglese concer- 
nente l'Egitto. 


Ciro, 14. — La nomina di Colvin a consi: 
gliere finanziario europeo è probabilissima. 

Il decreto che nomina la Commissione delle in- 
dennità”fa firmato icri. 

Il conte Marogna, membro della Corte d’ap- 
pollo, fu designato rappresentante della Germania. 
I commissari delle altre potenze non sono ancora 
nominati. 

La nota inglese sull'Egitto fu consegnata al go- 
verno egiziano immediatamente dopo la presen- 
tazione alla Porta. 


Sosta, 14 — Notizio provenienti dalla Ru- 
melia orientale confermano che si fanno dei pre- 
parativi per un prossimo sollevamento della po- 
polazione musulmana montanara. Parecchio casse 
di facili Henry-Martini, mandati dal comitato della 
Giovane Turchia residente a Costantinopoli al 
sotto comitato di Filippopoli, farono sequestrate 
dal governo di Rumelia. 

Si afferma che truppe turche furono riunite 
clandestinamente lungo la frontiera della Rumelia 
orientale. I cristiani allarmati si preparano alla 
difesa prevedendo torbidi serî. 


Paiormo, 14. — N piroscafo Archimede, della 
Navigazione generale italiana, partirà da qui il 28 
corrente per New-York, toccando Gibilterra. 


Sondrio; 15. — Elesioné politica. — Risultato 
di 29 sezioni. Inscritti 5102, votanti 3323. Perelli 
1676, Bonfadini 1584. 


V onezia 15. — È giunto l'incrociatore Cri- 


stofore Colombo reduce da un viaggio di cirenms 
navigazione. 


Gaa 15. — Votazione di ballottaggio: 
Parodi 5419; Armirotti 4874. Mancano lo sezioni 
di Casella, Rosso e Capraia che non influiscono 
sul risultato anzi accresceranno la maggioranza 
in favore di Parodi. . 

La proclamazione si farà allo 7 pomeridiane. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 
__—————_—_—_—_—_—————cÈ 

Chi ha tempo non aspetti tempo, fl primo 
colpo di tosse è bea di sovente il primo tocco del- 
l’agonia...! Una tosse trascurata è quasi sempre la 
causa di quel terribile male la tisi che estingue CI 
for degli sani tante cere. crisionso, 
more del Mazzolini sono l’unico rimedio per pia 
battere la tosse incipiente; ed în un sol giorno di 
cura se ne riscuotono i benefici effotti. 

Questa specialità si vendo in Roma presso l’in- 
ventore e fabbricatore nel proprio Stabilimento chi- 
mico farmaceutico, via delle. Quattro Fentane, 18, © 
presso le principali Farmacie di tutta Italia. Ogni 
scatola costa L. 1,50. Per le ordinazioni inferiori 
alle sei scatole rimettere cent. 50 per spose di poste. 

Depositi succursali in Roma: Farmacie Bruti, 
Banco S. Spirito 9; Cesanelli, Macel de' Corvi; Corsi, 
piazza S. Eustacchio; Chimenti, via Urbana 5 Rosi 
6 2 Lon Corta di AI Corso, 460. 


f{ uovo sisraMa | 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palaio 


cu, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE ipa 
JOMA, 114, via Nazionale, p. 
Palazzo Capranica del Grillo accanto a pretore 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO /ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


Catania, 2 novembre 1882. 
Signor A. Burelot — Napoli. 

Grazie © mille volto grazie tanto & voi, Signero, 
quanto a questo signor Pietro Marano, per la pron- 
tezza © sollecitudine con cui mi avete pagato le due 
polizza, 8389 e 8933 M. in L. 6393 sulla vita del 
tanto compianto mio marito signor Eduardo Cardi- 
nali, assicurato con la npettabile Reale Com) 
Italiana di Assicurazioni generali sulla vita dell’Uo- 
mo, sedente in Milano, di cui ne siete uno dei degni 
suoi Rapprosentan 

Pregosi in ultimo essermi interprete presso la Sede 
dei miri più vivi ringraziamenti e raccomando è tutti 
di profittare di sì benofiea istituzione. 

Col più profondo rispetto mi sottoscrivo da 

Della S. V. Devotissima 
| Firmata Maria Consoli ved. Cardinali. 
L'Agonzia ia Roma è rappresentata dal signor Do 
Manno, via del Plebiscito, 114, Palazzo Doris. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Ghianti per famiglie a L. 1,10 1,40 il fiasco. Prevatole? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 
—_—__———__———tt@tm 


SALVE-REGINA 


Tino bianco fino da pasto (anno 1876) L 2,50 
la bottiglia della Fattoria Fenzi a Sant'Andrea 
in Percussina (Firenze). 

Vino rosso da pasto (1880) Lire 2 il finsco to- 
scano (Diploma di Medaglia d’oro del Ministero 
d’Agricoltura alla fiera, di Roma del 1882) 

Al Deposito divini italiani per conto dei produttori, 
Roma, via Genova, 17, presso via Nazionale. 
PM i li 


I DILETTANTI D'EQUITAZIONE 


Apprendiamo con piacere che la Cavallerizza 
situata nel Palazzo Poli, in piazza dello stesso 
nome, diretta da Giuseppe Fenini, è stata recen- 
temente coperta, provvista di un bronissimo ter- 
reno formato di tutta segatura di legno, palchi di 
aspetto tanto per signore come per signori : unito 
a tutto questo un insegnamento perfetto, cosicohè 
un tale stabilimento nulla lascia a desiderare. 


asso rv LA SETTIMANA aro rv 
Gazzetta degli interessi materiali d'Italia 


La SETTIMANA col I° gennaio prossimo entra 
nel quarto anno di vita, e fedele al suo programma 
pubblicato il 4 gennaio 1890, continuerà a propu- 
gnare gl'interessi nazionali dell'agricoltura, delle 
industrie e del commercio, e verrà stampata in 
8 pagine grandi. 

Abbonamento annuo, lire 5 per l'Italia e liro ® 
per l'Estero (Unione postale) 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, 
Via delle Convertite, 5. 


VINI ITALIANI SPUMANTI 


Dello Stabilimento Fratelli Visocchi di Atina (Ca- 
serta). Lire 2 50 la bottiglia. 5 
Dello Stabilimento Fratelli Fione e Jacono di Bi- 
tonto (Bari) L. 2 70 la bottiglio. 
Vino Vermouth dei fratelli Visocehi L. 1 60.la 
bottigiia — dei fratelli Fiowe e Jacono L. 2 id. 
Al Deposito di Vini Italiani per conto del pro- 
duttori, Roma, via Genova, 17, presso via Nazio- 
nale, accanto alla Latteria Mil 
NB. 1 prodotti dello Stabiliment8 Visocchi ri- 
portarono due Medaglie d'argento del Ministero 
d’Agricoltara alle fiere di Roma 1882, e quelli dello 
Stabilimento Fione e Jacono ottennero la Mi 
argento all'Esposizione internazionale di 
deaux settembre 1882, 


Montecitorio 127 — In Firense, vit 
o Paris, 98, reo de Richelien. 


, in Roma, 
ts Inserzioni si ricetone presso lPAmministrazione @ presso 1’Dfficio A Re ap 


LA STAGIONE 


— | 
£ Vero Estratto di Carne GIORNALE DELLE MODE 
18 anni di vita 


& 
| : Si pubblica in 14 lingue con una tiratura 
i complessiva di 715,000 copia. 
‘MILANO, Corso Vittorio Em. 37 
sia tar s dom: Và tu dra 
La reavll, pl odelli da tagliare, 400 
i de are voi OO i ancheria per signore, 


‘uomini e bambine 


BA PERSEVERANZA 


GIORNALE DEL MATTINO 

che si pubblica in Milano 
ANNO XXV. 

La Persereranza, oltre la parto grandissima» cl 


quesicai litiche, parlamentari, economiche ed amministrati b 
te,in eppendice o nel corpo del Giornale. Romanzi, FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERIcA) 


J steso nello famiglie, pr 
SSR pri ser TRI I Lapp n ar 
SIERI di crifica’ letteraria, Varietà ecc. occ. Hà organizzato servizi GLIE D' ono E DIP E DIPLOMI - D ONORE LÀ STAGIONE E ” Medisto, co, cce- 
talegratci particolari Roma © Parigi. o rire freguenli telegram- ogni numero viens 
mi: dai suoi numerosi corrispondenti delle altre citi Sr 1° 616 Cistorr 1E ‘gle Sii prime: della data 
TP DA finalmente notizie di Borsa @ di commercio, con telegrammi dia alle Abbonato 16 gierai Pitroatoraalo di 
‘quotidiani del principeli centri del mondo commerciale. Genuine soltanto se ciascun vaso i ligaeta ,,./. LA STI segutagi: vet in 
enna n 
Prezzi di abbonamento fin inchiestre azzurro la signatura di Perde io 1 più di ai ne storte J 
MILANO PI disse 
a ptt i egno, _ |, ell nine Petto Dapocito in Milano pros Carlo Rho, Aguie dalla Compegnia per Vul |fl11 STAGIONE nl dar pri ed emciueve ineioni, non ole da gran 
An Sie e ‘a Filiale di Federico Joss, e dai principali Farmacisti, gia pronte. 
ra 3n- Droghiert « Venditori di commestibili 11260 Fre paia n [cieaga 
2 flutrazione delle Moda e dei lavori, Gia tranno dire che d| 


fa fa 6 llagne con una tiratura. comples- 


Guardarsi dalle contraffazioni | RERsRO Zia 
_ MATTA DELLA FTICOETTA R CAPSULA petra 


della Si e (Ottobre 


Pagamenti anticipati 
Un numero separato Cent. 10 — Un numero arretrato Cent. 30 


AVVERTENZE 

* Gli abbonati alla Perseveranza possono avere al prezzo di favore 

di:L. 3 tanto il Volume annuale della Raccolta delle 3 

Famenti è Decreti, guanto gli averti di delia tte È na cembre) a chi manda subito 
ca fi poli o îl prezzo pei non amotiti è di L. Gal volume; A Ti Unirines per un anno, un Ammo delta. Stagione 

abbonati possono avere a prezzo ridotto anche la Recco È sona ,bonamenti ani i E d 

Codici è le Relazioni dei Ministri sui Codici stessi. Pi a chi pi a giornale di Geno 

bai diet eccone sanno Figi. tali i mp: La notte dal 

0. i sotto la galleria 


di saggio a chiunque li chiede 


"fo più glio di Fegato di ieri all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 


i PA I 
SCIROPPO n RAFANO TODATO BIBLIOTECA DELLE SIGNORE Sigg o 


ti del Giornale che si atamperanno durante l'i 


ile Site N.280 cont i postali del rta Ù 


DEPOSITO DI TE DELLA CHA 
"TORINO, pie Oricola 116 


GRIMAULT & Ce, Farmacis Ma trovò, per 
> [rn Biblioteca si sono festà pubblicati lo gli oppose, sebbel 
ti 


Di 
N n iginals di Tow- disarmarlo. + 
Vol Î£° La Contensa Marlo, Roe ©" iginal farne + 
galleria, il manig 
arrestato dal per: 


A i i nozio p veglia i binieri. 
PILLOLE FEBBRIFUCHE | it fra quanti se e pobblicamno 20 9. iL Peendonimo Dio sa qual ro 
Antimiazmatiche Antiperiodiche del farmacista GrxeRoso Curato." ile i i cela il nome di una delle nosire più di tronde deplorevoli 


quel tale foglio ai 
È ben capace 


Quariscono, lo febbri d'aria malsana, lo recidice i ramorispleni ni da Do. pin ‘Che insegna la mamma, Guida a fut i le 
Exit sotto la galleria 


11 maziabito. riodic febbri 

all'azione dal ml I ekploo Ia pecerale. Emo scuo auto niet i gia Nevsas. E il vero Vadencenm dello 

ee Sap, come, rierst di eric del dir——————r———— fignorine — Prezzo I. 1 

rea Salvatore senatore Tommasi, Cardarelli, Semmola, Biondi, 5 si E n is RIE La Nonna ie Romanzo originale di Tonmasisa 
alia, fe Lora) De Naîca, eretla Franco, Sa 15 7° uIDI. — Prezzo Pi 

tori per mare e sersi all'Uffasio [xi Giornale delle Donne, via Po, 

ice. Bastano due A Rome resso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo, Baker e C., farmacista. file Bor pia n i prop A 


Ao ran i di alari nori. medici ilano presso Manzoni a C. 
31873, Patormo, INEVRALGIE, EMICRANIE E MAL i, DI dI BEATI 


scri questo prezioso preparato, l'Europa non spende- 
GUARIGIONE ISTANTANEA 


be tanti milioai per sale di chinina 
COLL’ANESINE MARC ui 


vinela con l'anmo di cest. 80. N, Sì ipslisi preti ato ns 4B78 Firenze Ì 
cn da Ri teo Essenza Vinifera vegelale » 
di L' 
# Antinevralgico russo del dott. Joghelson col quale si acco: 
il quale è un sa predotie igienico. perfe mente innocuo, ehe fa mesi s altre centd 
'eassaro 1 il 


pesto l'aziore, proprietario 
Le dg Rega gra gta Spogli me ventata € da carzia da Gi: BI. Bexder 
dota ‘#% le specialità profumo-farmaceuti ro de ta 6; varietà di vino bianco e rosso, spumante o friz-) un minudo i dolori nevralgici, ma'i o 
Santa Maria Novella, di Firenze. dotato di azione tonica, digestiva, stimolante renda fpotesconia sedie isa se Vinchiesta ent 
- igere la firma in russo. price 


H Prezzo L. 5 il fiacon, porto a carico dei committenti. Gadeszi 

Ita dall’attestato| re le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano ila i 
vi ll pins è Pianchelli, Rema vie del Corso, 153-154 e via Fr Bisognerà metti 
tina 845. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, 19, via S.M: gurerà per 


terminata da mesi 
lamento per il 1 
probabilmente, ch 


ALBERGHI |gherita, angole via Carlo Alberto. Entrerà 
Itoma ALBERGO TLAYRATI vi durerà, 
‘ia Nazionale i Fira o è È Da Moate Cito 
DPR: ANCLO-IMERICAIN] -reesie è pinza Vetta i | i Aenauta VILLA Essa dente (a Tunes ms 1 103 E prima che 
tuto ia pieno meszagiorne ci gl = tal co] i raise - = e dell’acqua sotto il 

emo Aggiangende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. fa a Ùi 

Vin riaine 1ta. Itoma: Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, vit ata L Anche ammesso] 
FARMACIA E DEPOSITO |||coreo 153-154 e via Frattina 86 » Firenso, vio dei Panzani 20, Milano, 19, via $. Margherit [iroc 2 mandi modificato 
ee e na i, ci L. & figurare nelle cold 


di Prodotti cl 
Per le inserzioni de-| (rà na 


gli indirizzi raccoman-|___Fiams Tor 


si orco (—  Sooletà tà d'Igiene 
minatrazion dl gior| FARMACIA-CRIMICA 


= sese] ACQUA FIGARO 


PER ! CAPELLI B LA BARBA 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO 


iena, ni progressive im ® gi sla istantamen 
| Alle persone che ni hanno 
ia e i tempo 6 la pazienza di far 


ranno dei mesi, 


î 


Li] 


: | 
Prexo L 4 il faco, franco per pacco postale L. 4.50.| 


Dirigere domande e vagli: Prezzo 
Stda i i i OT Franca Prezzo del Szcone LS lpleta L. 6 [pleta L. 6. ale Finzi pia e vaglia all'Emporio Franco. | 


Finzi 
Firenze, via Panzani 28. Milano, Ria Lega Pa Fratina Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale apo della 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- ra ; 
NUOVO LE GGIO chelli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- = 
FOLTATILE Al 26. Milano, 43, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


nil si Forni da Campagna Quando eo 


binei 
Stanze di Studio ass, Genti Non più Caeplli bianchi m A DOPPIA PARETE PERTEZIONATI Mornas era rim 


Questo Leggo è insuperabile Gcolo della più grande ntilità n hi i 
die cid ica A } U A IN 6 L E SE è quo di cli ta ie. = Sii ara! 
Aperto arriva. fino a cinque rie ale near i forni si adattano su SI 


di di altezza, cucina, jue grandezza 
Marsi PER TINGERE CAPELLI l BARBA {= tenia, ale Pedra è aisiena ritta ed a sini 
Con ragione può chiamarsi 1 non na ultra delle Tinture. Non havveno altra] go ia Î5 minati si cuoco periettà piede © quello 
nm peso di 25 chlogrammi. come] ‘oe | tierament costruiti in lamiera - minato dritto di 
rumene costr di ero ero mallnt [copri Ba fa d n tà l'eleganza, per sti sono anche di om: 
verniciato e fornito di|artmo Papali fe sro lr naao è ao po la pl 

TT ato.| Si usa con una semplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell, 

via del Corso 153-Ib6 e via Fratiina 84». Firenze, via del Pansasi 26, 

, 12, via 8. Margherita anegle via Carlo Alberto. ii all'Eaepori 


Corse 154 e via Frattina 842. 
Milano, H, via S. Margherita angolo 


5 
I: 


a 


più bato, perchè 


‘Anno XIV 
Trrertione —— 


TrimFom. Anno 
Salle 

N d 

lin #1 

si di sr 

o 46 30° 60° 
mes 

. Usi 


In Roma cent. 5 


16 gennaio. 


IN CASA. 


La Giunta generale del bilancio ha lavorato in questi 
giornî, con ardore veramente degno d'encomio, 

Le relazioni sul bilancio del tesoro, su quello di 
grazia e giustizia e su quello dei lavori pubblici sono 
già pronte. 

Se si va di questo passo, i signeri deputati non po- 
tranno dire che manchi loro flo per tessere. 

Tutte sta che le interpellanze e le interrogazioni 
non rendano inatili lo zelo e la solerzia della Com- 
missione generale. 

Per me non mi porto garante di nulla. 

ta 

Un'altra aggressione per strada ferrata. 

Ne trovo notizia nel Diritto di ieri e in qualche 
giornale di Genova. 

La notte dal 14al 15, mente uh treno passava 
sotto la galleria dei Giovi, due sposì svizzeri che si 
trovavano in un compartimento di prima classe, ven- 
nero prodîtoriamente assaliti da un individuo che 
viaggiava con loro. 

Ma trovò, per altro, pane peri suoi denti; lo sposo 
gli oppose, sebbene ferito, forte resistenza, e riescì a 
disarmarlo. + 

AI rallentare del treno, verso lo sbocco sud della 
galleria, il manigoldo, che era saltato a terra, venne 
arrestato dal personale di servizio © rimesso ai cara- 
dinie 


+ 


se qual romanzo tesserà su questo fatto, d'al- 
tronde deplorevolissimo, il corrispondente romano di 
quel tale foglio americano, 

È ben capace di telegrafare che i briganti italiani, 
sotto la galleria dei Giovi, hanno svaligiato comple 
tamente sette treni uno dopo l’altro. 

at 
Oh1 le inchieste parlamentari 1 
Quella sull'agricoltura in Italia, che doveva essere 
terminata da mesi e dovevà essere presentata al Par- 
lamento per il r2 dicembre 1882, non lo sarà, assai 
probabilmente, che fra un paio d'anni, a dir poco. 

Non esagero. 

1/8 stato pubblicato ieri l’altro il progetto di legge 
col quale si accordano alla Commissione altri diciotto 
mesì e altre centomila lire per condurre a termine 
l'inchiesta entro il detto periodo, decorribile dal giorno 
incui sarà promulgata la relativa legge. 

Quel povero progetto deve dunque subire amtora 
una procedura abbastanza lunga. 

Bisognerà metterlo all'ordine del giorno in cui fi- 
gurerà per qualche settimana, almeno. 

Entrerà poi în discussione che durerà quel che 


durerà, 
Da Monte Citorio passerà, quindi, al palazzo Madama, 


E prima che sia votato anche là, n'ha da passare 
dell’acqua sotto il ponte di Ripetta. 

Anche ammesso, dunque, che il Senato non lo ri. 
mandi modificato a Monte Citorio, prima che possa 
figurare nelle colonne della Gatteita ufficiale, passe> 
ranno dei mesi, che aggionti ai diciotto richiesti per 


PAN, 


VILLA 


I 


Roma, Mercoledì 17 Gennaio 1883 


Tren! 


DIREZIONE ED n 
Îoing, Plirra Montéeitorto, 1907 
Pèr gli Avvisi alAmministrazione 
4 presso [fici Principale di Pubbl: 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI: 
(Vedansi gli indirimi in quaria pagina): 


Fuori di Roma cent. 10 


terminare l'inchiesta, se non faranno insieme due anni, 
poco ci mancherà. 
ObI le inchieste parlamentari | 


FUORI. 

Date un'occhiatina al telegramma dell'agenzia Ste- 
fani che riassume, per mezzo del Zimes, la nota di 
lord Granville sulla sistemazione delle cose egiziane, 
e avrete la spiegazione chiara e lampante della spe- 
dizione inglese per domare la ribellione di Araby 
pascià. 

Quella nota è il tableau finale della commedia, il 
cuì prologo fu l'acquisto delle azioni del canale di 
Suez per parte di John Ball. 

John Ball aveva bisogno di assicurarsi il passaggio 
del canale in qualunque caso — compreso il caso di 
guerra. — Ed oggi se lo fa garantire dalle potenze 
europee, che non mancheranno di ottemperare al suo 
desiderio. 

Siamo giusti! Sarà un tiro birbone questo; ma bi. 
sogna confessare ch'è stato meditato abilmente, pre- 
parato di lunga mano con quella flemma ch'è tutta 
propria della razza anglosassone. 

Ne nei Italiani, nè i Francesi, nè glì Spagnoli 
avremmo saputo usare tata pazienza per ottenere un 
tanto scopo. PE 

Suscita gran rumore la pubblicazione fatta dal Frem- 
denblatt di Vienna, di una lettera che il conte di Wim- 
pffeo, prima di togliersi la vita, avrebbe scritto al ba- 
rene Hirsh, il banchiere diventato famoso e — ciò 
che più conta — diventato duecento volte milionario 
colle strade ferrate turche. 

Il conte Wimpffen in quella lettera eonfesserebbe 
di essere stato insieme al conte de Beust, al conte 
Zichy, a Schwangel e a due ministri del sultano, com- 
plice e strumento delle basse speculazioni del barone, 
e di essere deciso a togliersi la vita in espiazione 
della sua colpa e per sottrarsi al disonore. E termine- 
rebbe lanciando una terribile profezia contre colui che 
l'ha perduto, dicendogli che il giorno della vendetta 
pubblica dovrà arrivare anche per lui e che finirà 
come ha finito il di lui amico e compare Bontovx. 

Se la lettera fosse sutentita sarebbe una nuova e 
gravissima macchia. per l'alta gerarchia governativa 
dell'impero austro-ungarico, la quale conta già le ca- 
tastrofi di De Bruck, di Heynatten e di Uchatio. Y 

Ma tanto l'Agenzia Stefani quanto il nostro Folchetto 
telegrafano che il barone Hirsch dichiara apocrifo il 
documento pubblicato dal giornale viennese. 

Da qual parte stia la verità non tarderemo a sa- 
ferlo. Per ora ogni giudizio su questo scandalo sa- 
tebbe molto pericoloso: 


> 


NUOVI DEPUTATI 


Francesco Villani. 


Se in tutta la Camera un deputato 
malgré lui, egli è di certo il tenente gone- 
rale Francesco Villani comandante la divisione 
di Messina, stato eletto con 2651 voti nel 
collegio della sua nativa Pistoia. Quando gli 
offrirono la candidatura, già statagli offerta 
altre volte, mandò una lettera al popolo pi- 


Cra 


stotese ringraziando tanto. Gli serissero che 
della Iettera non avrebbero tenuto conto, ed 
egli fece stampare un telegramma diretto ad 
‘um parente, col quale rinunziava recisamente. 
Non c'è stato verso di persuadere glielettori; 
ed il generale ha dovuto andare a Monte Ci- 
torio. Cioè... per un po'di tempo, dopo il 29 
ottobre, ci furono due Villani — uno co- 
mandante di divisione, che nella sua qualità 
di generale faceva il proprio dovere con l’e- 
nergia di un giovinotto di vent'anni — un 
altro, eletto a Pistoia, che nell'incomoda po- 
sizione di un uomo rinchiuso in un'urna di 
vetro ha fatto tre o quattro volte il viaggio 
da Pistoia a Firenze e da Firenze a Pistoia, 
scortato dalla benemerita arma dei reali ca- 
rabinieri. Il giorno della proclamazione degli 
eletti il popolo sovrano, poco contento della 
elezione dei due colleghi del Villani, entrò 
nella sala 6 facendo un po di baccano im- 
pedì il. compimento delle operazioni elet- 
torali. Il presidente dei presidenti stese un 
verbale e mandò l’urna al prefetto. Il mini- 
stro dell'interno ordinò che il 6 novembre si 
riunissero di nuovo i presidenti delle sezioni 
e proclamassero gli eletti: quindi secondo 
viaggio dell’urna da Firenze a Pistoia. I pre- 
sidenti si riuniscono, si guardano, si ricono- 
scono, mandano a chiamare il prefetto e gli 
restituiscono l’urna senza nemmeno toccarla. 
Terzo viaggio dell’urna da Pistoia a Firenze... 
e poi definitivo viaggio da Firenze a Roma. 


* 


Il generale Villani è discendente diretto 
della famiglia dalla quale uscirono Giovanni e 
Matteo Villani. Ma invece di scrivere la storia 
degli altri, egli ne volle fare un poco per 
conto suo e si arruolò come cadetto nel 1844 
dopo aver fatto buoni studi nel collegio For- 
teguerri di Siena. 

Nel 1848 andò în Lombardia come sergente 
@ si battò sotto Mantova; nel luglio fu pro- 
mosso sottotenente. Tornato in Toscana, nel 
1849 era a Firenze quando cominciarono le 
fucilate fra lo guardio civiche ed i Livornesi 
del Guerrazzi. Corso in fortezza di Belvedere, 
vi trovò il battaglione dei Veliti che s'era 
riunito di motu proprio senza ordine e senza 
uficiali, gli feco fare fianco destro e giù di 
corsa per la costa San Giorgio. Mezz'ora dopo 
i Veliti erano in piazza Santa Maria Novella 
e la facevan finita salvando molti Livornesi 
da sicuro massacro e portandoli in Belvedere 
dove quella notte dormirono nei letti de'lori 
salvatori. Ed erano quelli stessi che poco prima 
avevano fatta la rivoluzione a Livorno pio- 
chiando i Veliti. 

Venne il maresciallo Radetsky a Firenze e 
il Villani fa di quei pochi ufficiali che, pur 
rimanendo per nostra fortuna nel piccolo e- 
sercito toscano a mantenervi vive le tradi- 
zioni d'italianità, non salutarono © non di- 
scorsero mai con un ufficiale austriaco dal 
1851 al giorno in cui se n’andarono. 

La sera del 20 aprile 1859 il Villani fu di 
quei cinque ufficiali toscani che; in casa di 
Enrico Lavley, in via Santa Caterina, giura- 
rono di issare la bandiera tricolore la mattina 
dopo alle 9. Ed alle 9 procise una bandiera 
tricolore, messa dal capitano Villani, svento- 
lava alla cancellata della caserma della ca- 
vallerizza. So la rivoluzione pacifica di Firenze 
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non si fosse felicemente compiuta, ll generale: 
Ferrari da Grado avrebbe fatti fucilare senza. 
complimenti quei cinque ufliciali. ne' fossati 
della fortezza da Basso. 

i to- 


‘Promosso maggiore dal governo 
comandò il 2° battaglione de’ 
scani che fece parte del V corpo d’esercito 
francese durante la campagna del 1859, e dopo 
l'annessione il 17° bersaglieri col quale fo, 
dopo la presa di Gaeta, mandato contro il 
brigantaggio nelle provincie meridionali. 

Nell'ottobre del 1861 fa promosso tenente 
colonnello comandante del 6° fanteria; l’anno 
dopo, continuando nel comando dello stesso 
reggimento, ebbe grado di colonnello. Nel 
1864 comandò la zona di Girgenti, ed il mi- 
nistro dell'interno, in seguito a proposta del 
generale Medici, lo nominò commendatore 
dell’ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. Oggi 
non farebbe meraviglia, ma quella. era pro- 
prio la prima volta che si faceva s 
datore un colonnello. 

Nel 1866 fece la campagna nella 20* divi- 
sione e non ebbe occasione di trovarsi, in 
faccia al nemico. Promosso maggior generale 
nel 1870, è stato un pezzo di guarnigione a 
‘Roma: e chi lo incontrava al Pincio con i 
suoi occhiali ed i suoi cani da caccia, o alla 
stazione, con tanto di stivaloni, partire in 
terza classe col principe Napoleone Carlo 
Bonaparte per le paludi Pontine, pensava 
dove aveva visto altre volto quel signore, e 
se lo rammentava finalmente a. cavallo, col 
pennacchio bianco, alla testa della sua. bri- 
gata alle rivisto del Macao. 
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Promosso tenente generale quattro anni 
sono e mandato al comando della divisione 
di Messina, l'onorevole Villani ha portato cen 
sò e conservate le sue tre passioni, quella 
per sua bambina, ora giovinetta, ch'egli adora 
come il più affezionato dei padri; quella per 
l’esercito nel quale e per il quale vive da 
trentotto anni, e quella per la caccia cui de- 
dica tutto il tempo che le altre dus passioni 
gli lasciano libero. 

Non è un uomo politico nè di partito, e tanto 
meno un uomo pratico di maneggi e d’astuzie 
parlamentari, perchè ha praticato sempre 
molto le brigate di fanteria e poco quelle dei 
politicanti e degli avvocai 
pure un oratore, ma capa i 
di dirne quattro alla buona, in un modo tutto 
suo, persuasivo ed efficace. 

Certo con la sua elezione i radicali mon 
‘hanno guadagnato un amico. Questo poi no 
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DALL’EGITTO 


11 generale Stone. 
Cairo, 8 gennaio. 

Insieme a questa mia arriverà in Roma l'illustre 
Carlo Pomeroi Stone pascià, generale di divisione 
dell’esercito americano (Stati Uniti), generale capo 
dello stato maggior generale egiziano, presidente 
di questa Società geografica kediviale, membro 
onorario della vostra di Roma, commendatore 
della Corona d'Italia, ecc., ecc., ecc. 


Proprietà letteraria 
ur —_— 


LA COLLANA DI ACCIAIO: 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


fa accompagnare, quando va ad ammazzare qual- 
cuno. ‘nondimeno; io sono sicuro del mio conto. 
C'è qualche cosa che non riesco a spiegarmi, e 
che il seguito dell'istruzione forse spiegherà. Credo 
che la finestra fosse aperta, quando .il mio col- 
lega giunse. 

— Si; la chiust io. 

— Ebbene; vado a riaprirla. Abbiamo bisogho 
di vederci chiaro, per terminare lo verificazioni. 

Il capo della sicurezza non voleva che un agente 
maldestro imbrogliasse le orme. Attraveriò la 
prima stanza, passando accanto alle orme, ed 
entrò in punta di piedi nella seconda, dove fac 
piùbato, perchè essa era più lontana dalla porta. 

Quando ebbe aperto gli seuretti, la luce: del 
giorno illuminò l'interno della capanna. Il signor 
Mornas era rimasto sulla soglia col commissario. 
Andarono a raggiungere il capo della sicurezza 
che già esaminava e contava le impronte. 

— E curiosa! — disse. Tutti i passi fini 
scono alla finestra, Però, le due persone che sono 
entrate insieme si sono un po' allontanate a .di- 
ritta ed & sinistra, prima di uscire. Il piccole 
piede e quello calzato solidamente, hanno cam- 
minato dritto dalla porta alla finestra © dalla f- 


estra alla porta. 
Reit he ne eencludete? — domandò il giudice 


che cominciava a trovare un po” puerili queste 
verificazioni minuzioi 
— Nulla, fine ad ora, signore. Sono indizi che; 


potranno servire più tardi. Ma ecco una car: 


— No, signore. Giò è inammissibile. Uno mon sf' 


rozza... e io vedo uno do’ miei segretari... Non ha 
perduto tempo... giunge prima del prevenuto. 
conduce una persona che dev'essre il signor Cai 
fado, perchè non lo conosco, ed invece conosco il 
signor Darès.. Vo a fargli dire che aspetti... 

— È inutile. Pesso interrogarlo qui. Ed è meglio 
«he lo interroghi nell'assenza del prevenuto. 
farò un segno al mio segretario. 

Eta proprio Caussade, che scendeva da un fiac- 
chere © che non sembrava affatto contento. Erano 
andati a pigliarlo nel suo studio, e ciò'non gli era 
piaciuto per diverse ragioni. Prima di tutto, egli 
non amava essere disturbato mentre lavorava; 
poi prevedeva che lo avrebbero sommato di dire 
quello che sapeva; temeva di aggravare la con- 
dizione di un uomo a cui il suo amico Bards vo- 
leva molto bene, ed era assolutamente deciso a 
non. mentire. 

Il capo della sicurezza andò a riceverlo alla 
porta della capanna, e lo mise in .due parole al 
fatto della situazione. 

— La condurrò dal giudice istruttore — gli 
disso. — La pregherò soltanto di camminare in 
modo da non cancellare le orme che vede. 

— Quello orme — disse ingenuamente Caussado 
— le ho lazciate io. 

— Ella è dunque entrata qui? 

— sî_, fori sera. 

— Solo? 

“ — No, col signor Darès. Tornavamo dall'avere 
inseguito l'assassino del siguor Trémentin. 

— Venga, signore. E necessario che il signor 
giudice istruttore lo ascolti. 

Caussade, cho già si pentiva di avere parlato 
ttoppo,.si lasciò condurre e si trovò in presenza 
del signor Mornas che non aveva mai veduto. 

— Ne sappiamo un po'più di prima — disse il 
ehpo della. sicurezza, fregandosi lo mani. — Il 

yre.ha riconosciuto le impronte dei suoi passi. 

‘quelle del passi del signor Darès. Su quattro 
È 


persone che sono entrato, non ne restano più che 
due a scoprirsi. 

— Signore — disse il giudico istruttore, che 
teneva a procedere più metodicamente; — l'ho 
mandato a chiamare per chiederle informazioni 
sui fatti che mi sono segnalati dal signor com- 
insario di polizia di Boulogne. 

Riconosco il signore — bisbigliò Caussade. 
— Ho fatto chiamare anche il signor Darèa, ma 
può darsi che non l’abbiano trovato, e aspettando 
il suo arrivo, la prego di dirmi ciò che ha ve- 
duto, dopo l’orribile avvenimento al quale ha as- 
sistito. 

— Ho veduto... un uomo che fuggiva. Darès lo 
ha detto ieri al signor commissario. Io non posso 
che ripetere le coso.dette da Darès. 

— Quell'uomo... loro l'hanno inseguito ? 

— Fino ai primi alberi del bosco. Là, scivolai 
e caddi. Il mio amico mi aiutò a rialzarmi. In 
quel frattempo, l'uomo guadagnava terreno e scom- 
parve. Noi non ne potevarao più... e rinunziammo 
a: raggiungerlo. 

— E siete ritornati alla trattoria Cabassol 

— Immediatamente. 

— Ja qual momento siete dunque entrati in 
questa capanna? 

Caussade esitò un poco. Comprendeva che il 
giudice lo avrebbe costretto ad andare sino in 
fondo alla via nella quale si era messo e che 
completando la sua deposizione, egli farebbe ca- 
dere i sospetti su Luigi Marenil. 

Ignorava ancora che quel disgraziato giovane 
era ‘arrestato, perchè non aveva visto Dards sino 

e'il segretario del capo della sicu- 
rézza aveva taciuto. 

— Signore — disse, dopo un breve silenzio che 
ifà notato — ci siamo entrati quando tornammo 
dall'avere inseguito l'assassino. Darès pensava 
che il colpo di facile era partito da questa fine- 


© m'indusse a venire qui. Trovammo la porta | 


taperta e la baracca vuotà. 


— Allora, ella usciva da qui, allorchè fo le 
parla! nella via? — domandò il commissario. 
Perchè non me lo disse? 

— Perchè lei non m'interrogò. 

— Ella parlò in seguito con un giovane? — ri- 
prese a dire il signor Mornas — uno scrittore 
che il suo amico conosce? 

— Luigi Mareuil; sissignore. Egli era presente, 
allorchè il signor commissario ci parlò. 

— Ma vi lasciò, un momento dopo ? 

— Sissignore. E allora, dopo avere preso i no- 
stri pastrani ed i nostri cappelli, che avevamo 
lasciati nella trattoria, ritornammo a Parigi col 
tranvai. 

— Ella ha dovuto essere sorpresa di trovaré 
Mareuil alla porta della casa dove avevano as: 
sàssinato il marito della signorina Aubrac. 

— Egli disse a Darès che, passando in fondo 
alla via, aveva udito delle grida e veduto un at- 
truppamento di persone.. e che allora si era av- 
vicinato per curiosità... 

— Sta bene. Ma non ha spit 
venuto a Benlogne? esa Persia cre 

— Eccolo — disse il capo della’ sicurezza che 
stava presso alla finestra. — Il fiacchero ha 
preso il suo tempo, ma infine giunge. Quali sono 
gli ordini del signor giudico istruttore? 

— Dite ai vostri uomini di condarre qui il pre- 
vennto. 

Caussade sussultò. Capiva che lo avrebbero 
messo in presenza di Mareuil, e la prospettiva 
di questo confronto non gli sorrideva. affatto. 
‘Però il signor Mornas non gli aveva rivolto am 
cora che delle domande insignificanti; egli spe- 
rava che non lo stringerebbe di più e si propo- 
neva di aspettare che lo mettessero con le spalla 
al muro, per raccontare tutto ciò che sapeva, 


(Continua) 


Quando lo incontrereio nelle vie o nei salone di 

Roma, vi prego di osservarlo attentamente, perchè, 
oltre all'essere uno scienziato di primo ordine, un 
distintissimo gentiluomo ed una delle figure Sa 
simpatiche che si possano vedere, è persona che 
in Egitto ha operato tre miracoli, che gli fratto- 
rebbero la beatificazione se in Egitto sorgesse un 
compare dell'onorevole Ratti. 

Hocoli, e dica l'onorevole Ratti se non ho ra- 

on 
€ 1° 11 generale Stone, in tredici anni di vita egi- 
ziana, in alte posizioni, padrone di fare e disfare, 
favorito dei sovrani e circondato da fornitori d'ogni 
caterva, ha saputo sempre tenersi le mani nette, 
esageratamente nette. 

2° 1l generale Stone, in un paese dove le diverse 
nazionalità ed i diversi interessi hanno creato delle 
camarille feroci, la cui divisa è: « Chi non è con 
noi è contro di noi », coll: Ja condotta corretta, 
austera e sempre nobilmente altera, ha saputo 
farsi apprezzate altamente ed amaro con affetto 
sincero e profondo. 

3° Il generale Stone, che ha occupato il suo 
tempo èd un'attività instancabile per istruire e 
beneficare gli indigeni, alcuni dei quali, sotto la 
sua direzione e protezione, sono arrivati ad alte 
cariche, ed hanno potato rendere serî servigi al 
paese, ha lasciato qui degli indigeni accorati della 
sua partenza e pieni di gratitudine per lui. 

M vecchio proverbio erientale che « la pianta 
gratitudine non attecchisce in Egitto » rischia di 
essere smentito : di fronte al valoro morale del 
nostro uomo, la saggezza delle nazioni avrebbe 
preso ima cantonata. 


<> 

Stone è nato nel Massachussett nel 1824; ha 
conquistato i suoi gradi colla punta della spada 
nelle guerre del Messico, in quelle contro gl'in- 
diani (Pelli Rosse) e nella grande guerra di se- 
cessione: tra l'una e l’altra ha viaggiato l'Ea- 
ropa, l'Oriente, l'America meridionale ed ha avuto 
missioni speciali in California, nell’Oregon, nel Co- 
lorado. 

Nelle lunghe ed intimo serate passate con lui 
mi narrava con compiacenza lo suo gesta giova- 
nili ed i dettagli della vita errabonda; © ricordo 
fra tatti le descrizioni vivaci del nascimento di 
San Pranciéco, quando tutti i giorni arrivavano 
vapori; bastimenti, barche cariche di emigranti 
d'ogni ‘paese, disperati, pronti a tutto, avidi del- 
l'oro, nemici dell'ordine © dolleleggi, agitati dalle 
più violenti passioni e lui incaricato di tener al- 
l'ordine queste masnado faribonde, nelle quali 
l'egoismo ferece è disceso ancora nei figli, che non 
potendo prendersela con nessuno, se la prendoro 
coi chinesi, ° 

Sati Franelsco, vasto accampamento di legno, 
bracib:tre ‘rolte'in duo anni © tre volte rinacque, 
la terza in fabbriche © palazzi degni di una ca- 
pitalo. 

Ed i particolari sui costumi degli Indiani e dei 
Messicani che io vi domandavo con tanta curio- 
sità ? Vi ricordate, generale, quanta acquolina mi 
faceste correre alla bocca, spiegandomi come fosse 
cucinata la capeza de vaca, la famosa testa di 
bua yravvolta in erbe aromatiche e seppellita in 
una fossa riscaldata dai guerrilleros messicani? 


Chiamato în Egitto, ebbe inearico di organizzare 
uno stato maggiore. 


Quale somma di lavoro abbia Stone esaurito 
nello scogliere degli alliovi militari e trasformarli 
in ufficiali istruiti ed intelligenti, nell'organizzare 
la scuola militare, la scuola di guerra, Ja scola 
dei figli dei militari, li sezione geografica dello 
stato maggiore, la biblioteca, il musco etnografico, 
i magazzini militari, le spedizioni del Sudan, la 
giustizia militare, le importanti pubblicazioni dello 
stato maggiore, nel dirigere i lavori di questa So- 
cietà geografica, nel collaborare a quelli dell'Isti- 
tuto, è più facile dire che spiegare. Era un uomo 
instancabile, divorato dal desiderio del bene e che 
lascia una traccia sentita nella storia dell'Egitto 
moderno. 


<> 

Quando nacquero i tumulti arabisti egli consi- 
gliò la repressione energica, e fa solo la ‘grande 
stima che godeva ché lo salvò dalle truppe fari- 
bonde nelle giornate di Kasr-el-nil, di Abdin e di 
Ramleh. I suoi ufficiali dello stato maggiore infine 
farono i soli che restarono fedeli al kedive, tanto 
aveva saputo inoculare -in essi .il--sentimento det 


dovere, 

La Società geografica diedé: un banchetto d'ad- 
dio al suo presidente la sera del 4 Fu unban- 
chetto che farà epoca. Ministri, consoli generali, 
alti funzionari, tutto quanto vi era di più eletto 
in Cafto‘tenne ad'assistervi. Parlò a lungo Riaz 
pascià quale rappresentante del governo, tessendo 
la storia. dei sorvigi resi dall’illustro anfitrio 
parlò Nubar pascià brevi ma.squisite parole d' 
dio; parlò Moktar bey a. nome degli ufficiali delle 
stato maggiore;-pariò il‘ console generale Da Mar: 
tino a nome della colonia italiana, verso la quale 
il generale :ebbo' o dimostrò sempro efficaci sim- 
patio; paid il' celebre viaggiatore Tomdson dopo 
molti altri, tutti facendosi interpreti dei senti> 
menti comuni. 

È tiata ‘una bella dimostrazione, un bell'onore, 
© da talto questo concludo colla mia vecchia mas- 
sima che in questo mondo la migliore specula- 
zione è aacora quella di fare il galantuomo! 


GIORNO PER GIORNO 


Il Times è un giornale grande e grosso, 
ma certe spacconate non gli dovrebbero scap- 
pare. Tornando sull’affare delle Capitolazioni 
di Tunisi, dopo aver detto che la Germania, 
l’Austria, la Russia e gli altri Stati consen- 
tono a lasciarle sopprimere e che l’Inghilterra 
non dirà di no, aggiunge: 

« Se l'Italia continuasse a protestare sola, 
la Francia passerebbe oltre ugualmente ». 

È la seconda volta che ci dicono una si- 
mile impertinenza. La prima volta l'ha detta 
dieci giorni sono la Presse di Parigi. 

Ma la Presse esce in un paese che ha bi- 
sogno di rialzarsi, e se lo può fare alle spalle 
nostre, gli è perchè finora non può prendere 
la sua rivincita sulle spalle di chi l'ha ab- 
bassata. 

Ma il Times? Il Times, che è inglese, cioò 
produttore e fornitore per eccellenza, come 
mai, per il suo consumo d’impertinenze, ri- 
corre all'industria francese? 

Mi rincresce proprio che îl Times, grosso 
cem'è, dica una corbelleria per il gusto di 
dire una sgarberia a un paesè più piccolo 
del suo. 

E che la supposizione del Times sia una 
corbelleria lo prova il fatto che l'Italia fu la 
prima in Europa a lasciar perire le Capitola. 
zioni, quando la Rumania, liberamente costi 
tuita, chiese che le venisse tolta di dosso la 
giurisdizione consolare, rimastale come una 
cieatrico dei tempi schia: 

E allora, caro compare Times, tu e la tua 
comare, la Presse di Parigi, rappresentavate 
in commedia la nobile coppia Colombi ed era- 
vate del parere contrario! 

Questo per la storia. 


n 

Seguono le lamentazioni della Lombardia. 

Udite, udite! 

< Zanardelli ha passato il Rubicone e non 
garantisce più nulla. S 

< Abbiamo maledetto l’anno che è finito e 
quello che è sorto, entrambi nefasti! » 

Che vuole, la Lombardia! Bisogna rasse- 
gnarsi! Se è vero che Zanardelli ha passato 
îl Rubicone, era naturale che lo passasse sulla 
barca dello Stato guidata da Depretis. O che 
un ministro del re doveva invece passare il 
fiume sul ponte? 

%, 2°, 
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Un telegramma di Brigada ci sognala una 
faga di coscritti della classe 1862, avvenuta 
nella notte fra Ja domenica e il lunedì dalla 
caserma di fortezza da Basso. 

Un giornale di Firenze, il Fieramosca, dà 
una estesa versione del fatto. La sera di do- 
menica, i coscritti di città, i quali dovevano 
costituirsi in quartiere, si raccolsero in gruppo, 
e dopo aver percorso le vie di Firenze al 
suono di una fanfara, si presentarono nella 
fortezza, gridando e schiamazzando, ad onta 
della ‘intimazione dell'ufficiale di picchetto 
che tentò invano di ridurli al silenzio. 'Al- 
cuni di loro dettero fuoco a tre o quattro 
pagliericci, L'ufficiale e i soldati presenti 
riuscirono a gran fatica a sedare il tumulto, 
e nella colluttazione un ufficiale ed un ca- 
porale rimasero feriti di coltello. Durante la 
notte, pare che una settantina ‘riuscissero 
ad evadere dalla fortezza mediante scalata. 

Questo è il racconto, secondo il Fiera- 
mosca * la Nazione lo fa a sua volta atto- 
nuandolo enormemente; mi auguro sincera- 
mente che la sua versione sia la vera. Si 


s» 
Parnaso elettorale. 
A Bologna, durante l’ultima elezione, è stato 

affisso allo cantonate il seguente quartino (non 

oso chiamarlo una quartina): 
« Se volete deputati assai solerti 
Votate pel bravo Ferdinando Berti. 
Alla Camera a cianciare sono in tanti, 
E per ciò diniego il voto a Filopanti. 
Un operaio. » 
Il poeta bolognese non poteva votare come 
il professore Carducci, è chiaro. 


REAZIONE 


dico © si scrivo, per manovra di partito, 
che siamo in un periodo di reazione. 
Voi, probabilmente, non ve ne sarete a6- 
sta Spenao do; to Pe io e voi 
le ci siamo formati un concei 
Diticolare, a sui fatti. Mo 
‘er coloro che non: la conoscessero, trac- 
cerò, così, a memoria, un quadretto di 
che ho visto io e che ho provato. Ci feet 
La'Reazione de’ miei tempi si annunciava 


cu ag e 3 


sulle cantonate come il ferro Bravais o le 
pasticche di catrame di Svezia. 

Nel foglio di carta che la presentava al 
pubblico, si parlava di stato d'assedio. 

Figuratevi che bello stat?! 

Allo undici di sera bisognava andare a casa. 
Se alle undici e mezzo vi capitava diandare 
a cercare la levatrice, finivate în corpo di 


guardia. i 

C'era divieto perentorio d’ogni colore un 
po’ sospetto. Una cravatta bianca, o rossa, 0 
verde, faceva andare in prigione chi la por- 
tava. 

Guai a trovarsi in tre per la strada : quello 
era un attruppamento. Se il buon Dio fosse 
disceso in terra, l’essere al tempo stesso uno 
e trino l'avrebbe esposto ad essere portato in 
gattabuia. ; 

E non basta. Quando lo stato d'assedio, al 
parere dei padroni non era sufficientemente 
speditivo, le cantonate parlavano di giudizio 
statario, nel quale quattro caporali coi baffi 
tirati a sego facevano da giudici, emettendo 
sentenze sul tamburo. dk ; 

Ogni tanto suonava per l'aria l’eco d'una 
scarica di fucili. Non era nulla; era soltanto 
‘un facinoroso di meno. 2 

Che vita, ragazzi! che vita! Eppure, tutti 
quei complimenti producevano un soto effetto : 
quello di persuaderci che si aveva paura di 
noi e che il pensiero italiano era davvero im- 
mortale, e che la polvere e il piombo non po- 
fevano averne ragione! 3 

Quando i giudici erano un po'più umani, 
si contentavano di bastonarci con una prodi- 
galità che non guardava nè all’età, nò al 
g0550. 


Questa una volta era la Reazione. Può es- 
sere che il progresso l'abbia, dirò così, rin- 
civilita, come la Crezia della commedia flo- 
rentina; ed in tal caso bisegna convenire che 
non sa più tenersi all'altezza del nome che 

rta. 

Questo è il mio parere. Forse m'inganno; 
ma che volete! Come Brighella, per dire fon- 
datamente : odo rumore, io ho bisogno d'a- 
verne la prova con una legnata fra capo e 
collo. 

Per trovare la Reazione, bisogna al giorno 
d'oggi andare più in là che non consentano 
le più ampio libertà; bisogna urtare di frorite 
la leggo e il sentimento pubblico, saltare i 
limiti che tutti osservano, violare, insomma, 
la libertà degli altri, per la licenza propria. 

Come! Si sputa nel piatto dell'indipendenza, 
procaratoci con tanti sacrifici, e si pretende 
che nessuno dei commensali si lamenti ? 

Codesto è pervertimento morale bell’e buono. 
Io non domando una Reazione, a mi potete 
credere, perchè ho resistito alla prima; ma 
se si potesse trattare coloro che ne parlano 
senza conoscerla, come si trattano gli scolari 
che non sono riusciti all'esame, è si riman- 
dassero a far da capo il loro corso di edu- 
cazione politica, non sarebbe poi il finimondo. 


Im Vpiner 


JERSERA E STAMANI 


Roma, 15 gennaio. 

Stamani alle 10 nella chiesa del Pantheon è 

stato celebrato il solenne funerale per Vittorio 
Emanuele. 

Il lucernario era stato coperto da una tela con 
lo soudo di Savoia. 

Intorno al catafalco — lo stesso degli anni 
scorsi, come era lo stesso l’addobbo della chiesa — 
sei corazzieri stavano immobili sull'attenti. All’in- 
gresso altri corazzieri facevano ala su due file. 

Gli invitati cominciarono ad affluire sulla piazza 
del Pantheon verso lo 9. Un battaglione di truppa 
di fanteria steso in quadrato dinanzi alla facciata 
del tempio impediva. il passaggio alle carrozza 
ed alla gente non munita di regolare biglietto. 

Di fronte all'ingresso otto carabinieri a cavallo. 

S6tto il portico il servizio d'onore era fatto dai 
carabinieri e dalle guardie degli scavi. 

Sette od otto cerimonieri fanzionari del mini- 
stero dell'interno, regolavano l'ingresso degli în- 
vitati accompagnando lo signore 0 gli alti fan- 
zionari dello Stato ai posti loro assegnati. 

I primi attenti alla truppa per tendere gli o- 
nori militari farono dati per fl generale Cialdini, 
che giunse in grande uniforme eol collare del- 
l’Annunziata; per il cavaliere Minghetti, altro 
collare dell'Annunziata; e per il presidente de 
Consiglio. 

Subito depo arrivarono le carrozze del Senato 
e della Camera, scortate da una squadra di ca- 
rabinieri a cavallo, o le alte cariche di corte in 
carrozze con le livree rosse. 

Le tribune per gl'invitati erano disposte in 
modo da evitare ogni inconveniente, malgrado la 
folla che si accalcava nel tempio, all'ingresso @ 
in tatti gli intervalli fra le tribune. 

Il corpo diplomatico-ha preso posto in un com- 
partimento situato a sinistra dell'altare maggiore. 
Fra i primi arrivati abbiamo notato il’ ministro 
di Spagna signor Del Maro con tutto o quasi tutte 
il personale della legazione; l'ambasciatore tureo 
Mussurus effendi coi tre segretari dell'ambasciata 
Miran bey, Emin bey e Lechat bey; tutto il per: 
sonale dell'ambasciata giapponese, il marchese di 
Reverseaux, il ministro di Svezia con la sta ‘si 
gnora nel Tsi 

A destra entrando, proprio di fronte al oata- 
falco, e dinanzi al palco costruito per ta Pianto: 
nica, si notava il banco dei ministri. Verano tutti 
e in grande uniforme; Il posto a destra era occu- 
pato dal presidente del Consiglio che portava il 
collare; vicino a Ini il ministro degli ‘esteri, poi 
quello della-guerra, della marina e gli atri. 

A sinistra sn di fronte al’ éatafafco, dic 
nani a un inginoochiatoio coperto di velluto rosso, 
hanno preso posto i due cavalieri dell’ 


l'onorevole Minghetti e il generale Cialdini. Gli È 


Ù 


altri due collari che assistevano alla cerimonia, 
uno, l'onorevole Depretis, era, eome abbiamo detto, 
coi ministri; l’altro, l'onorevole Tecchio, era con 
la rappresentanza del Senato. 

Nol compartimento a destra dell'altare mag- 
giore hanno preso posto i funzionari dello esse 
ivile e militare di Sua Maestà il Re, lo dame e 
i cavalieri d'onore di Sua Maestà la Regina. Gli 
alti fanzionari di corte, il ministro, il gran maestro 
dello cerimonie, gli scudieri e i maestri di eeri- 
‘mmonie erano tatti in uniforme. 

Fra le dame, la marchesa di Villamarina, la 
principessa Pallavicini, la contessa di Santafiora, 
la principessa di Vicovaro e altre. 

Nei banchi situati al lato destro del catafalco 
insieme ai ministri vi eta il primo segretario di 
Sua Maestà per il gran magistero dell'ordine Mau- 
riziano, l'onorevole Correnti in uniforme, le rap- 
presentanze dei nove ministeri e del gran magi- 
stero dell'ordine Mauriziano. 

A sinistra, dietro i cavalieri della SS. Annun- 
ziata; avevano preso posto le alte cariche dello 
Stato civili e raîlitari dove spiccavano i bianchi 

di venticinque o ventisei generali, il 
Consiglio di Stato, la Corte di appello, la Corte 
di cassazione, le Deputazioni delle aceademio scien- 
tifche e letterarie, il sindaco Torlonia eon pa- 
rechi consiglieri. o 

Faceva un bellissimo effetto un gruppo molto 
numeroso di ufficiali rappresentanti, dei comi- 
tati, dei varî comandi, del corpo di stato mag- 
giore, e dei reggimenti della guarnigione. 

La cerimonia cominciò alle 10 precise. All'in- 
gresso vi era già una folla di signore che are- 
vano disperato di trevare posto. 

Pisequo specialmente în alcuni punti la messa 
di requiem del maestro Falchi, eseguita benissimo 
dai soci della Filarmonica e da alcuni autori 
della cappella Sistina. 

La cerimonia terminò alle ll e mezzo. 

Le truppe sulla piazza resero nuovamente gli 
onori ai collari della Annunziata che nsoirono 
per i primi, alle rappresentanze del Senato e 
della Camera, ai generali, ece., cec. 

La folla che stava sulla piazza cercò di entrare 
per vedere il tempio addobbato, ma fu dato in- 
vece l'ordine di chiudere-i cancelli. 

Alla una la chiesa venne aperta al pubblico, e 
fino all'imbrunire moltissima gente s'è recata a 
Visitare il tempio e a vedere le bellissime corone 
cho erano stato deposte sui gradini del catafaico. 

* 


Fra lo corone citiamo quella delle casa eivilo e 
militare di Sua Maestà il Re con uno stemma di 
casa Savois a flori freschi che è un vero lavoro 
d'arte, quella di Sua Altezza l'ex kedivo, gran- 
dissima, con nastro di raso nero, quella della d:- 
rezione delle poste, quella degli impiegati della 
casa reale, quella della Società dei reduci, della 
Associazione costituzionale, una grandissima di 
camelie bianche degli studenti della Regia Uni- 
versità, un'altra di grandi proporzioni degli alunni 
dei ginnasi, quella del municipio di Roma, queiln 
in ferro fuse dei veterani di Torino e quella del 
Fanfulla che nominiamo perchè fa molto onore 
al signor Paolo Zamperini che l’ha fatta, e che ci 
limitiamo a indicare modestamente come una delle 
più bella, 
® 

Il barone Ceito, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Baviera presso la Santa Sede, 
presenterà doman l'altro le sue eredenziali al 
papa. 


* 


Il principe Asano Nagakoto, ambasciatore del 
Giappone presso la nostra corte, darà martedì 
prossimo, un pranzo diplomatico, al quale inter- 
verranno tutti i ministri e diversi membri del 
corpo diplomatico. 

» 

Ieri sera, nello sale del ristorante” Morteo, a 
ponte Melle, ebbe Inogo il solito H 
dell'Associazione della stampa. Pireo Apmuale 

Sera in poco meno di cinquanta. Si mangiò e 
si bevve molto, e benissimo — e di ciò. va data 
lode a Morteo. Si parlò poco, cd egregiamente — 
e di ciò va data lode agli oratori. 

Il senatore marchese Alfleri di Sostegno foco un 
discorso nel quale abbondavano { propositi gene. 


In un intermezzo il commendatore Novelli lesse 
certi suoi versi inediti sul Raneeskio che desta- 
rono ilarità ed applausi. 

E infine, profittando d’un pianoforte ch'era rella 
sala ampia, un corrispondente di giornali ted: schi 
si abbandonò al più scapigliato de’ waltzer con. 
il redattore capo d'un giornale progressista. 

Ma il waltzer usisessuale non ebbe — natural- 
mente — figlinoli ; @ alle ll e mezzo la lieta bri- 
gata si sciolse, mentre nella vallata dol Tevero 
si aggravava, denta, uggiosa, la nebbia. 

. 


Teri sera ha avuto luogo al teatro Argentina I: 
prima rappresentazione dell'operetta demi sd cr 
mori del Sommertille. È una riduzione melodram- 


, che if pubblico numeroso ha approvato 


“da cima a fondo, dovremmo dire chéla parte del 


moschettiere Brissac travestito da frate, è assolu- 
tamento troppo esagerata. Un frate a quel modo 
noù sarebbe ammesso in nessun educandato, di 
nessun genere, nessuno eccettuato. 

Ea situazione è giò abbastanza comica da sè, 
Derhè si possa caricarla. Del'resto a questo d 
fotto c'è una scusa, ed è che anche nelle com- 
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pagnie drammatiche che rappresentano la com- 
media da cui è tratta l'operetta, gli attori bril- 
lanti hanno il cattivo gusto di fare del Brissac 
un pagliaccio che non è. 

Il Bergonzoni ha troppo talento per non far sî- 
bito sparire questo neo. 

» 

Al Valle, IT mondo della noia, sebbene fosse 
alla decima replica, ha atuto il solito gaio mue- 
cesso delle altre sere. 

Nella commediola del Labiche, Nel 1899, il pub- 
blico ha pure vivamente applaudita la signorina 
Amelia Bassi, una ragazzina di otto o dieci anni, 
€ che recita già come un’attrico grande © che un 
giorno forso sarà una grande attrice. 

Le nostre congratulazioni al cavaliere Bassi, suo 
brillante genitore. 


* 


Ippolito ci telegrafa da Torino che la Fedora, 
datasi al Gerbino dalla compagnia Emanuel, ha 
avuto un ottimo successo. 
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Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8. — Camse ed efetti. 

ARGENTINA, — Ore 8 lid. — Armi ed amori, 


operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 112. — Lafi- 
glia del tamburo maggiore. 

METASTASIO. — Ore 8 112. — La Befana, ope 


retta. 
— Ore 9. — Il diritto feudale 


QUIRIN 
MANZONI. — Oro 6 112 0 9 12. — Attraverso i 


ROSSINI. 
SAN CARLO.— Oro 6 e 9. — Commedia con Pul- 


cinella. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 


Parigi, 15 (ritardato). 

Ieri una folla enorme assistà alla confe- 
renza tenuta dal padre Giacinto Loyson «su 
Gambetta. L'esito fu mediocre. L’oratore af- 
fermò cho se Gambetta fosse vissuto più a 
lungo, avrebbe finito col credere in Dio. 

La Corte d’assisie d'Aix condannò il ban- 
chiere di Marsiglia Amoretti a cinque anni 
di reclusione per avere fatto coniare e messo 
in circolazione della falsa moneta egiziana. 

Parigi, 16. 

Il barone Hirsch ha fatto vidimare dalla 
ambasciata austro-ungarica il testo della let- 
tera scrittagli dal conte di Wimpffen. Inoltre 
ha scritto al C/afron per smentire la lettera 
apocrifa. 

Per la prima volta la chiosa di Sant'Ago- 
stino era parata a lutto, esteriormente, im 
occasione dei funerali soliti a celebrarsi in 
onore di Napoleone IIL Una folla ragguarde- 
vole assisteva alla cerimonia che passò senza 
incidenti. 

Con un manifesto pubblicato oggi, il prin- 
cipe Napoleone mantiene il suo diritto ere- 
ditario; dico che l'appello al popolo si ap- 
poggia soltanto sulla volontà nazionale; am- 
mette la necessità dei principî religiosi; re- 
spinge gli accordi col legittimismo e traccia 
un fosco quadro della situazione presente 
della Francia. 

‘Si torna a parlare di un possibile sciogli- 
merito della Camera. 

Monaco di Baviera, 15. 

Il ballo dato dal Circolo italiano riuscì splen- 
dido ed anim: imo. Vi assistevano Sua Al- 
tezza la principessa Isabella, fidanzata dol 
duca di Genova, e sua madre la principessa 
Amelia, il principe Arnolfo e la principessa 
Teresa sua moglie, i principi Alfonso e Eudo- 
vico Ferdinando, tutti i ministri, molti gene- 
rali, le cariche di corte e la maggior parte 
dell’aristocrazia. 

Una grandissima corvetta rappresentanta la 
Vettor Pisani sulla quale Sua Altezza il duca 
di Genova ha fatto il viaggio di circumnavi- 
gazione, entrò ad un tratto, trionfalmente, 
nella sala da ballo, al suono della marcia reale 
italiana. Lo spettacolo suscitò un vero entu- 
siasmo. La principessa Isabella era commossa. 
I principi lodarono moltissimo quest’apoteosi 
del duca di Genova. È 

Il ballo fa aperto dalla principessa Isabella 
col presidente del Circolo e dalla contessa 
Graziadei col barone Fabrice che rappresen- 
tava il duca di Genova, invece del conte 
Barbolani, ministro d'Italia, che stava poco 
bene. > 


Firenze, 16. 
Jeri e oggi i carabinieri perlustrarono at- 
tivamente il circondario, inseguendo una set- 
tantina di coscritti, evasi dalla fortezza da 
Basso mediante scalata. Una parte dei: fug- 
giaschi vennero. già arrestati. Un'altra -parte- 
sono ancora latitanti. Uno di loro è ferito. 
Avvicinandosi il gierno nel quale la sonferenza 
europea per la questione danubiana sarà radu- 
nata a Londra, il ministro degli affari esteri ha 
stimato opportuno che il plenipotenziario italiano 
sia assistito dal regio eonsole x Galatz, Il cavi 
liere Nicola Revest, il quale è specialmente ver- 
sato nello questioni che la conferenza è chiamata 
a decidere. In esecuzione degli ordini ricevuti 
dal ministro, il cavaliere Revest, è partito (alla 
volta di'Londra. 


Secondo la versione che finora è più aceredi 
tata nei circoli diplomatici, il governo austro-un- 
garico sceglierà il successore del' conte Wimpff 
all'ambasciata di Parigi fra i diplomatici di car- 


riera, ed il ministro degli affari esteri conte Kal- 
nocky non lascerà il suo posto. 


Si assicura, che il governo ottomano abbia in 


resentissime comunicazioni alle diverse potenze 
presentate le sue obiezioni alle proposte inglesi 
sull’Egitto. Finora le potenze non hanno dato ri- 
sposta, ma si ritiene per cosa certa che quella 
risposta sarà negativa. 


Quest'oggi le sotto-commissioni dei bilanci di 


agriceltara 6 commercio, dell’interno e degli af- 
fari esteri si sono radunate per udire le rispet- 
tivo relazioni. 


Più tardi si è radunata tutta la Commissione 


per ultimare la discussione sul bilaneto dei lavori 
pubblici. All’adunanza sono intervenuti gli ono- 
revoli ministri Magliani e Baccarini. 


BORSA DI ROMA 


16 gennaio. — Le cifre colla loro evidenza di- 


notano chiaramente il periodo difficile che attra- 
versa il mercato; gli affari son pochi, ed il vento 
che !spira pare, flmeno per ora, poco” favorevole 
ad im risveglio 


dei prezzi e del mercato stesso. 
La rendita ez-coupon è quotata nominale a 


85 50, 6 con godimento regolaro în corso a 87 65 
presso fatte per contanti. 


Limitetissime le transazioni per fino mese da 


87.67 1@ a 87 75. 


Le azioni della Banca Generale furono le sole 


a dar en po' di movimento alla Borsa: cedute 
a 530, eaddero a 524 75 per riprendero gradata- 
mente il corso di 528. 


Intraitati ed a prezzi nominali tutti gli altri 


valori. 


Cambi meglio tenuti: 

cla (efàguas) 100 95. 
Londra (ehègues) 25 16. 
Pezzi da venti franchi 20 28. 


Aperturadella Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 Or0 86 00. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 45. 
Id. 5 070 115 65. 


Rendita turca 11 66. 
Inglese 101 318. 
Lombardo 290. 
Egiziano 6 010 359. 
Suez 2260. 

Panama 483. 


Apertara della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 86 314. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 60 58. 
Rendifa tarca, 11 47 112. 


[I 


Richiamiamo l’attenzione degli illusi giuocatori 
del lotte e dei biglietti di lotterie sopra il pro- 
gramma del prestito Barletta — lo leggano at- 
tentamente e si convinceranno per chi vuolo ten- 
tare la fortuna non vi può essere occasione più 
solenne. 

Al giuoco del lotto è difiicile vincere un premio 
e so qualora ciò fosso non guadagnate anche con 
un terno a secco che poche migliaia di lire, al 
giuoco del lotto infine se non vincete perdete in- 
teramente le somme sborsate, nel mentre col pre- 
stito Barletta avete vantaggi non solo migliori 
ma eccezionali. 

Col prestito Barletta potete vincere L. 100,000 
— col prestito Barletta potete vincero fino a 140 
premi — col prestito Barletta allorquando non 
Yinceste premi non perdéte un centesimo ma vi è 
ritornata la somma spesa. 


Ben, Veseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 15 


ha da Leopoli: 

« La chiosa dei gesuiti fa chiusa in seguito a 
denuncia di un attentato che'avrebbe dovuto esser 
commesso domenica dai socialisti. Precauzioni 
erano necessario affine d’impedire accidenti nel 
daso di un allarme provocato maliziosamente. 
Probabilmente la chiosa sarà riaperta domattina». 


Vartavia, 15. — Il Circo Berditschetf si din- 
cendiato durante la rappresentazione. Trecento 
persone perirono fra lo flamme. La città è de- 
solata. 

I utiino, 14. — si sospetta che gli arrestati 
di ieri siono pure implicati nell’assassinio di CA 
vendish: 6 Burke. La città è agitatissima; lo por- 
quisizioni continuano. 


— La Politische Correspondens 


Parigi, 14 — tori sera vi fu una riunione 
degli anarchici nella sala del. ridotto per prote- 
stare contro il processo:di Lione. : 


Madria, 13. — Reiterati terremoti si fecero 
seîitire! nella piovinela\d-Murcia. Nessun danno. 


Londra, 15: =. 1 Times riassometa notà di 
lord Granville sulla questione d'Egitto. La nota 
ricordn gli avvenimenti che imposero all'In- 
ghilterra l'obbligo di reprimere l'insurrezione. 
L'Inghilterra ritirerà le truppe appena l'autorità 
del ledive sarà assicurata. 

I pericoli che minacciarono il eanale di Suez 
durante l'insurrezione e l'attitudine della Com- 
pagnia verso gli Inglesi richiedono una definizione 
internazignale di tale questione. 

L'Inghilterra credo che la libera navigazione e 
la protezione del Csnale di Snez sono un interesse 
generale, © quindi propone che le potenze si pon- 
gano d'adcordo per assicurare la libertà di pas- 
saggio per tutte-lo navi, in: tutte le circostanze, 
«bn riserva che in enso di guerra nessuna navo 
péssa sbarcare troppe nò munizioni. Nessun atto 


di ostilità sarà permesso sul canale neppure alla 
Turchia. 

Una clausula speciale stipula provvedimenti în 
caso di una nuova insurrezione. Ogni potenza do- 
vrà riparare i danni eventualmente cagionati dalle 
suo navi. 

Nessuna fortificazione potrà essere stabilita sul 
canale o presso di esso. 

L'Egitto si incaricherà di assicurare l'esecuzione 
di tali condizioni. 

La Nota constata quindi la possibilità di fare 
economie e semplificare l'amministrazione della 
Daira, © spera che l'Inghilterra potrà presto pre- 
sentare proposte definitivo su questo proposito. 
L'Inghilterra conta che le potenzo consentiranno 
che gli stranieri sieno sottoposti alle stesso tasso 
che colpiscono gli indigeni. La Nota soggiunge 
che l’esercito egiziano dovrà essere poco consi- 
derevole; la gendarmeria o la polizia manterranno 
l'ordine. 

Il Times ed il Morning-Post credono chele po- 
tenze approveranno il progetto di lord Gran- 
ville. 


Parigi, 15. — Fa distribuito il Zibro Giallo. 
Esso dimostra che Duelere non cessò dal doman- 
dare per la Francia il mantenimonto dello statu 
quo în Egitto ovvero un equivalente. Parecchi di- 
spacci si riferiscono allo proposto dell'Inghilterra 
di far cessare il controllo. La Francia ll 
perchè contrarie alla leggo di liquidazi 
ricevette una sanzione internazionale. La discus- 
sione fu chiusa conservando un carattero ami- 
chevole. 

Undispaccio di Duelere in data 24 novembre 1882 
dico che so l'Inghilterra denunzia gli accordi esi- 
stenti non resta più alla Francia che tutelare 
ossa stessa i suoi interessi. 

Un dispaccio di lord Granville, in data 30 di- 
cembro 1892, credo cho malgrado la cessazione 
del controllo la Francia e l'Inghilterra possano 
continuare ad esercitare un'influenza benevola in 
Egitto. Spera che le potenze approveranno i pro- 
getti inglesi. 

Un dispaccio di Duclere, in data del 4 corrente, 
dice: « Il controllo e le altre istituzioni interna 
zionali non erano destinati a favoriro unicamente 
la Francia e l'Inghilterra. Essi assicurano l’am- 
ministraziono politica e finanziaria offrendo ga- 
ranzio solide a tutto le potenze interessato alla 
prosperità dell'Egitto. La ribelliono di Araby pa- 
scià non distrusse le stipulazioni internazionali. 
L'attitudino dell'Inghilterra obbliga la Francia a 
riprendere la propria libertà d'azione. 


Parigi, 15. — Camera dei deputati. — Du- 
clere, annunziando la presentazione del Libro 
Giallo sulla questiono di Egitto, fa la storia della 
questione ed cspono le misure preso per tutelare 
gli interessi dei nazionali francesi. Fra questo 
misure vi erano la creazione della Commissione 
del debito ed il controllo, organizzato d’accordo 
tra la Francia © l'Inghilterra. Ma poscia lo coso 
cambiarono. Dopo la repressiono della ribellione 
l'Inghilterra volle assumersi il mandato di siste- 
mare sola la situazione. La Francia riprese la 
sua libertà d'azione, certa di avere l'assenso della 
Camera © dell'Europa. (Approvazioni). 

Discuteai la riforma giudiziaria. 


Parigi, 15. — ti Sonato elossa Teisserene de 
Bort quarto vice-presidente. 

Una lettera del barone Hirsch dichiara spocrifa 
la lettera attribuita al conte Wimpfon pubblicata 
dal Tagblatt. 


Pietroburgo, 15. — 11 bitanei 
quilibra con 778 milioni di rubli per le entrateed 
altrettanti per le spese. Cinquanta milioni servi- 
ranno ad ammortizzare la 
relazione del ministro dichia: 
cossario di contrarre un pi . 11 miglioramento 
delle finanze è dovuto alta politica pacifica all'e- 
stero, ed all'energia spiegata all'interno. 


che non sarà ne- 


Iuione, 15. — Processo degri anarek 
presidente annunzia cho ricevetto da ssbato di- 
ciannove lettere contenenti minaccie, alcune pro- 
venivano anche dall’estero. Non si prenderà più 
nemmeno la briga di leggerle. 

L'avvocato Boubéo difendo Dejonx © se no pro- 
fitta per fare il processo al governo della repub- 
Dlica autore del male. Cinque accusati dichiarano, 
per tatta loro difesa, che uon rinnegheranno i 
loro principî. Krapotlino presenta la propria di- 
fesa in mezzo all’atten rale, 

Narra la sua politica. Espone quindi lo sue teorie 
per la riforma della società, basandosi sull'espro- 
priazione della proprietà. 

Termina predicendo che nen passeranno dieci 
anni senza che si compia la rivoluzione sociale ed 
afferma che langi dal reprimere l'evoluzione so- 
ciale, la società dovrebbe istudiarla affinchè essa 
si compia senza odio e senza spargimento di 
sangue, 

Ascoltasi la difesa di setto altri accusati. 


Iondra, 16. — La conferensa sul Danubio si 
riunirà probabilmente il 1° febbraio sotto la pre- 
sidenza di lord Granville. 

N Pimes ha dal Cairo: 

« Secondo dispacci ufficiali provenienti da Co- 
stantinopoli aleuni Circassi tentarono di essassi- 
nare il sultano, Una; donna: seoperse il complotto. 
Quando i Circassi giunsero negli appartamenti del 
sultano si trovarono alla presenza della guardia 
albanese che li pose in foga dopo una lotta nella 
quale parecchi di essi rimasero uccisi. » 


ILuondra, 10. — 1 Times ha dal catro: 

« Cherif pascià informò il consolo frazione the 
avendo. l Inghilterra aderito alla soppresiione 
del controllo, il governo egiziano desidera eono-. 
scere le intenzioni della Franeia în proposito. > 

Il Daily-News dico che La Porta si prepara a 
prendere parte alla confarenza sulla questione del 
Danubio: essa vi spedirà come delegato Caràttio- 
dori, fratello dell'ex ministro degli esteri. 


A serio, 16. — Sono pronte le medaglie ebm- 
memorative dello foste a Guido Monaco. Due sono 
in oro, alcune in argento, altre in bronzo. Quelle 
in oro sono destinate per le Loro stà; delle 
altre, quanto prima la Giunta municipale prev= 
vederà per la distribuzione. 


Vienna, 15. — Si assicura che il principe 
ereditario Rodolfo abbla rinunziato al progettato 
viaggio in Oriente. Avuto riguardo allo stato delle 
provincie danneggiate dall'inondazione, impiegherà 
a sollievo delle vittime una parte delle spese di 
viaggio. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


Star disteso sopra una poltrona, senza sapere 
che posizione prender, colla respirazione difficile 
fischiante, esser sul punto di soffocarsi; presi da 
un violento accesso d'asma, e grazie ad un siga- 
retto la respirazione si rende più facile, cessa il 

orgoglio, e si produce un espettorazione abbon- 

lante, e un sonne riparatore viene a calmare com- 
pletamente l’accesso, questo è il resultato dei Si- 
garelti Indiani di Grimault et C. al canabis in- 
dica. Però questo prodotto è stato l'oggetto di 
numerose falsificazioni e sopra ogni astuccio si 
deve esigere la marca di fabbrica di Grimault et C. 
e il sigillo del governo francese. 


IL 31'GENNAIO?r:;- 

Jospecia» 
cialista di Diottrica-oculistica Cay. J. Nenschiler. 
Per la correzione dei difetti e debolezza 
della vista, mediante il suo particolare si 
stema di lenti contimerà intanto a ricevere 
ogni “giorno dallo 10 allo 12 e dalle 1 alle 4 e 
cettuate le feste, in via della Mercede, 42. — Il 
trattato popolare « Conservazione ed igione della 
vista » in-8° con sedici figure dello stesso specia- 
lista, vendesi L. 2 presso di In e presso i principali 
ibraî. 


LEZIONI DI CETRA 


Piazsa di San Claudio, 50, 1° p. 


VINO COLLELUNGO 


del conte ZEFFIRINO FAINA di Perugiafpremiato 
con medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltura. 
Colletungo r0ss0 da pasto (1881) L. 1,60l flasco 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei 
produttori, ROMA, via Genova, 17. È garantita la 
qualità dei vini. Dietro richiesta s'invia a domicilio. 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Na- 
poli al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la nott 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari. 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
92, Santa Lucia. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla cartaed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di ta- 
bacchi. 

Le due escarsioni al Vesuvio e Pompei posso; 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. U). 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suceursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in caso di morte 6 miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizio immediate e differito 
Partecipazione all’80 0/0 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso,173- via del Gambaro,6e 7. (4) 


VINI ITALIANI SPUMANTI 


Bello Stabilimento Fratelli Visecchi di Atina (Ca- 
serta). Lire 2 50 la bottiglia. 

Dello Stabilimento Fratelli Fione e Jaconò' di Bi- 
tonto (Bari) L. 2 70 la bottiglio. 

Vino Vermouth dei fratelli Visocchi L.-1 601a 

bottigiia — dei fratelli Fione e Jacono L. 2 id. 
Al Deposito di Vini Italiani per conto dei pro- 

duttori, Roma, via Genova, 17, presso via Nazio- 

nalo, accanto alla Latteria Milanese. 

NB. i prodotti dello Stabiliment8 Visoechì ri- 
portarono due Medaglie d'argento del Ministero 
d'Agricoltura alle fiere di Roma 1882, @ quelli delto 
Stabilimento Fione e Jacono ottennero la Medaglie 
argento all'Esposizione internazionale di Bor- 
deaur settembre 188°, 


asso rv LA SETTIMANA asso mv 

La SETTIMANA col I° gennaio prossimo entra 
nel quarto anno di vita, e fedele al suo programma 
pubblicato îl 4 gennaio "1830, continuerà a propu- 
guare gl’interessi nazionali dell’agricoltura, delle 
industrie e del commercio, e verrà stampata în 
8 pagine grandi. a , 

Abbonamento annuo, lire 5 per l'Italia e lire ® 
per l’Estero-(Unione postale) 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, 
Via delle Convertite, 5. 


te) n= 


LA STAGIONE 


GIORNALE DELLE MODE 

i 18 anni di vita 
Si pubblica în 14 lingue con und tiratura 

complessiva di 715,000 copia. 


î ‘economico, Il più diffuso nello famiglie, pre 
LA STAGNI trai oa ii cn 


Esco il 1 
dis 


LA STIONE RE 


Modo è in grado 


Non pubblica romanzi, e dedica tutto lo spazio alla] 
illustrazione delle Mode © dei lavori femminili. —| 
3i stampa in 16 linguo con una tiratura comples 
iva di 715,000 copio. 


LA SPAGO 


all’ Anno L. A L. 9 Tnm.| 

ini all'acguarello) Anno CE 
LÀ STAGIONE 1.5. cer Ti Piocole” Hanno (eora figuri) 

Anno L. 8, Sem. L. 4,50, Trim. L. 2,50. 
5 della Stagione (Ottobre a Di- 
o cembre) a chi manda subito l'ab- 
Gratis vonamento per un anno, un Anno delta Stagiene 
a chi precura dieci abbonamenti annui Mumeri 

di saggio a chiunque li chiede: 

all'Ufficio del Giornale LA STAGIONE 

NJILANO — Corso2Vittorio Emanuele, N. 37 MILANO 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 
Roma 

TBE. ANGLO-ANERI CAT 
lritnato in pieno mezzogiorno ed il 


‘prossimo alla Posia. 
i Via Fratiina 438 


veilgm 
ed al Corso 
Roma 


FARMACIA E DEPOSITO 


di Prodotti chimici 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


miniatrazione del gior-| PARMACIA-CHIMICA 
male. Via Pc 


ortoghesi n. € 


Torchi da paste 
Batterie da cucina in rame ed in ferro 
stagnato © smaltato 


fanga: 
Ferri da stirare e luoidare la Biancheria 


Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 


In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ci È 5 o 
"braciere mobile, per cai possono servire sia in cucina applicandoli su di 
lun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 
Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da a tavol 
|— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 


Scaidapiatti di 
Scalda VI le Ingle d 


muniti di 


Emporio Franco-Italiano Finzi 0 


ROMA 
Via del Corso, 15354 0 Via Frattina, 34 A 


Assortimento completo di Artiooi da Cucina da tavola 6 per uso domestico 


Cucine Economiche perfezionate 


Tettiere — Caffettiere — Cioccolattiere 
di tatti 1 sistemi 
Tostini, Macinini e Macchine da Caffe 


Bcaldapiatti 


Rosate in metallo bianeo 
Goltelleria inglese da tavola e da cucina 


Macchine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutte le qualità 


n > 
Roma Moniediario 177 = Ia Fireosa, via dei Pantani 26 « In Milanej Galleria Vitiezio Emanuele 3) ___ 
a iasenicl si ricetoné prese]l‘Amministrarione è prso POlcio principale di Pabbicia, Ia Rima (His, pio oa Tuo da Richelim, 


FIRENZE 
Via dei Panzani, I. 26 


jcaldavivande 


Caldaie da bucato 


Fornelli per riscaldare i ferri 


n Profumeria e 


Via Santa Margherita, 12 


Caminetti — Stufe — Galoriferi 
a carbone, a legna ed a ge 


Istrumenti Mugicali 


Bianchelli 


sono vinte colla Tintura 
ID'EUCALI PTUS GLOBULUS 


preparata 
da BI Garnier di Parigi 


lbanno 
Questa tintura preparata colle 
[più grandi cure è frutto di una 
unga esperienza e puossi a ra- 
[gione proclamare il febbrifego 
eccellenza essendo il solo ri 


le febbri miasmatiche 


Prezzo del ficon L. 3/50 
Franco per ferrovia » é 30 


specialità Medicinali Panzani 28. Ro: 
@ Bianchelli via Frat- 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


Dirigere domando 6 vagl 


, da tavola, ecc. 


vari altri sistemi e grandezze 


del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 


via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per traltar bare, 
racegit' da Emnuia Nivens. Per originalità, per brio e pei 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfolto fra quanti s6 ne pubblicarono fin qui in Italia e l'onico 

articolarmente dedicato alla borghesia.— Sotto il pseudoni 
li Emilia Necers. si cela il nome di una delle nostro più di 

Pi suse CR Prezzo L. 2. 

ol. XI, Giò che insegna la mamma, Guida a alti i lo 
donneschi, per Eutnia Nevens. E il vero Vademesum delle 

vili La norza Pani att 
fol L fonna Paola, Romanzo originale di 
‘Gui. — Prezzo Le 2.” SI 

ivolgersi all'Ufficio del Giornale delle Donne, via Po 
p. 3° in Torino @ dai principali librai. 


NUOVO LEGGIO 


Chi è che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
amo il 


mode raccomandiamo 
LUNA ECONOMICO” A BRNZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 


> VANTAGGI «a 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai, Lal 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
giore ® quella data da una buona candela siearica. — 90.00 
i risparmio sulle candele steariche. 
in ottone L, 3, in nickel L. 3 75. 


St Boro 53 


FOKTATILE AMERICANO 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ANESINE MARC 
1° Antinetralgico rasso del dott, Joehelson 


un predotte igienice 

cessare in mero di nm mimmo i più fo: 
nervosi e di' denti, emicranie ecc, ecc. 
to la firma in russo. 


on, porto a carico dei committenti. 


dolori nevralgici, malil! 


Vi 
Margherita, 12. 


Polvere Discrostante chi 


Franco in tutto il Regno per Posta 
domande e vi 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITC|frammi 


(Ehé, Souchong. Cholcest. Ti 
Pacchi da ME 
LE i n 
3 domando e vaglia all 


Dirige: 
via del Corso 1538 
Piaate Va da ar al 30 Glen 18 vl 


Cario Alberto 


|nomia nell'uso 
La polvere 


153-154 6 


Nessun altro discrostant 


si fornisce în pacchi da 2 chilogrammi ciascu istruzioni 

Per le locomobili fino a 10 cavalli $ Chuchanai radici È 
logrammo ogni 

4. Dirigore domando o. 


45 giorni per la manutenzione. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 
Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 

il euoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bisa- 

cheria, ed asci a 


Prezzo Lirò fi, ©Oia bottiglia. 
colP aumente di centesimi SO. 
Italiano Finzi e Bianchelli 


aglia all'Emporio Franco- i; FIRENZE, 
ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 4 8; MILANO, Via Bent 


DELLAZDITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Ilalia © per l'estero 


polvere 1 cui componea 


rfottamento innocuo, che fazione delie lamiere e tubi 
= ; 


io Alta Italia, dalle] 
d’Arena, non che'dalla 


Prezze Lire 8.50 al chile, 
te, sebbene apparentemente di minor costo, può.per efficacia ed eco- 


uso, 
ogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 


cuno perfettamente isolato. Sono| 


acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio] 
fatti in metallo inglese di tutte le grandezze. 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


Cani a doppio Cilindro e. Regolatore 


è del 60 al TO per cento. 
no essere alimentati con qualunque sorta 


secondo la loro grandessa. o; n 
interno è di terra refratioria, materia che garantisce contro 
logni incomoda esalazione, e la parte esterna in lamiera di ferro 
cilindrata di cui tutti conoscono la forza irradiatrice, 
fumo può essere condotto sia direttamente nel prossimo ca- 
all'esterno, secondo la località. 
.. 35; 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la granderza. 
gratis, porto a carico dei committenti. 


CGOLL’USO 


DEL 


VAPONE ROLVPSE 


SI sopprime l'uso della leseiva © di far boltre 
la biancheria. 


1] rava perfettamente senza fatica e coll'acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo a'meno. 
SH evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


SÌ conservano i colori di qualunque stoffa 


Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 
‘prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
Ichi postali. 

Birigere domande e vaglia all’Emporfo 
France-Italiane Finzi e Bianchelli, e 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Pauzani 
#6; Milano, 12, via S. Margherita. 


L'arte del Traforo 


© ‘ALLA PORTATA DI TUTTI 

colle nuove Macchine perfezionate dî Berlino 

Sono interamente costruite in ferro, ai fissano = 

lungue tavola mediante la morsa a vite di cui wono ‘lor= 
, pesano poco, occupano piccolissimo volume © 
no tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
ti amatori. 


153, 156 0 via 
23. Mileno, vis 
Iberto. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 
— Presi: Li 25,30, 35, 45, 50, 60, 75, 85: 
Finzi è Bienchall, Ron dle geco Fre diline 


irenze, via dei- Panzani 26; Milano, 
; via-S.. Margharita engrolo via Caria Aiterto n” 


ARTERO, Tipegraîo,. piazza. Mentecitorig 125, Rome 


trovato il mo 
30 aprile în 
missione è sel 
berazioni pred 


Si conosce 
elezioni di 
A Genova 
con.481 voto 
mirorti. 
Viceversa, 
didato del 
prevalecza il 
Nelle elezia 
in quattordici 
costituzionali 


subita risoluzil 
politica dell’id 
nunciato favo] 


mento, Fino 
gabinetto god 
essere bisognd 
biare attuale! 


i cui elementi 
tito. repubblic 

Pec parte n 
gioni, perchè 


i a ra- 
brifugo 
olo 
reviene 
dose. 
3.50 
4 30 
irenze 
fano C. 


lloriferi 
le l’ecoj 
le sorta 
ed una 
20 ore 


contro 
Hi ferro 


imo ca- 
derra, 


Finzì e 
8 AL 


pori. 


-  <on,481 voto” di, prevalenza sul candidatò opéraio Ar- 


“ia quattordici su sedici seggi trionfarono 


i P 
‘cesdo l'idea di avere creato, fra le tante, anche una 
guardia albanese. 


Rom; Mercoledì 17 3Gennaio © 
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sBAREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pie Mateo, n. 139... 


* 
GeltinieaFtiono presentato le loro dimis- 
i Radanic, Plamenac 


giomata 
oggi. la mia rubrica, presentando ai signori deputati 
reduci dalle vacanze i miei rispettosi ossegui, 
*ì - 
lar Costinisitone' per il'corso VIMI6AS* 

ud 'iniportalià seduta, soito'la presideriza dell'onore 
vole e Magliani 

Fra le decisioni prese c'è anche quella che i pa- 
gamenti in 610: invece” af chine i 1° apcle, come 
si erasletto e riletto in tutîî gli organi ufficiosi) in- 
cominceranno entro il mese d'aprile, senza precisare 
il giorno, che potrebbe : essere il 30. 

Stavo per dire; che potrebl'essere e sarà, ma ho peor 
sito'di non lanciare là una parola così arrischiata. 
Non m'incarico di profezie. 

Comunique' sia; l'onorevole Magliani col’ suo eniro ba 
trovato il moda di guadagnare un altro mesetto. Dal 
30°aprile in la l'avvenire: è in meno di Dio, é la Com- 
missione è sempîe viva per ritornare sulle sue dali 
berazioni precedenti. 


sE 
n * 
Si conosce finalmente l'esito definitivo delle due 
elezioni. di Geribva' e Sondrio: 
A Genova riesct eletto Parodi candidato moderato 


mirott, 
Viceversa, poi, a Sondrio è riuscito eletto. il.can- 
didato del Secolo, Perelli, che ha battuto con 860 voti di 
pretvitesza il candidato della Persererance, Bonfadini 
Nelle elezioni suppletorie che ebbero, Juogo fin qui 
candidati 


costituzionali e due soli cindidati sesolari pote 
uscire dall'ama. 
C' di che rallegrarcì. © 
ta 
A rappresentare il Re Umberto .a- Berlino per le 
nozze d'argento del principe imperiale e della prim 
cipessa Vittoria è stato incaricato Sua Altezza Reale 
il daca di Genova, 
FU 


TI tema ‘di score poli del giorno ‘è l'arresto 
del principe Napoleone in seguito al manifesto da 
lui pubblicato. 

La cosa strana ed impreveduta' in questo fatto #12 
subita ‘risoluzione del principe dì rivendicare l'eredità 
politica dell'impero, meîltre ‘pareva che vi avesse ri- 
nunciato favore del suo primogenito il principe Vit- 
torio. a 

Ma trattandòsi di ‘roba’ francese, atieniamoci al 
motto francese]: glissons, n'appuyons pas! 

a tz i 

A proposito di Francia e di cose francesi, tanto a 
Parigi ‘che in qualche altra capitale, d'Europa si di- 
séute’ancorà delle conseguenze che la morte diGam- 
detta può avere sulla solidità del gabinetto ; Daelere. 

Su questo argomento io trovo sensatissimo il.ra- 
gionaimento della Gazette diplomatigue, la quale dice: 

« La'situazione del ministero, non potrebbe subire 
alcuna scossa diretta o indiretta da questo avveni- 
mato. Fio: a die gli uomini,che, fanno parte del 
gabinetto godono la fiducia delle Camere, non vi può 
essere bisogno di modificare © tanto meno di cam- 
biare ‘l’attuale amministrazione. Ora nolla è sorto a 
provate ché il signor Daclerc e i suoi colleghi ab- 
biano perduto questa fiducia. Tutto prova, al con- 
trario, che la maggioranza della Camera si rende 
conto della necessità di evitare qualunque crisi inop- 
portuna”e néh giustifitata, e sente invece la necessità 
di cohcorrere ad ottenere la ‘conciliazione e la 'paci- 
ficazione degli animi sotto gli auspici dî un gabinetto 
i cui elementi appartenggho”ai diversi gruppi del par- 
titò repubblicano >; È 

Per parte mia sottoscri®a'% due mini“a queste ra: 
gioni) perchè conìe italiano” non pote “vedere senza 
apprensione succedere al gabinetto Da vo’ gabi- 
netto în cui l'elemento 0) sf “trovisse pre 
pondetante. 

ta 


La polizia inglese’ confinva ad' artestàté ‘Irlindési 

E d'altra parte gli Irlandesi, che soné’aticora liberi, 
continuano ad emigrare in America. 

Ua poco ancora che'la duri’ costi sigfiorGladstvite 
potrà fpresentarsi al Pailamenio per = ‘che 
l'ordine regna in Irlanda. 

‘Sfido/io1. Non°ci Sc iù memo per Ci 

ti, 


Un altro colpettò tentato conitro la vita del sultinò. 
I soldati della guardia citcassi invsero‘Il palstzo 
per arrivare fino a Sua Maestà" Imperiale, ‘ina'invéte 
non, arrivarono che fino alla guardia degli Alba- 
nesi che’ comtrastò loro il passo. 5: 
Ci fa combattimentò'a fuoco vivo è ad armi Biaricî, 
che sfinì.col. trionfo! della fedelià ‘e la sconfiità della 
fellonia, E Sua Maestà Imperialé sitvò Li pelle, bensi. 


, io ignoravo che il Montenegro avesse un 
ministero in cui fossero tanti di. 


Fa il giro dei giornali il racconto di un 

colloquio avvenuto tempo addietro fra il si- 
nor di Rochefort e un radicale italiano, che 
era andato a chiedergli l'appoggio dell’In- 
transigeant per una catnpagia che gli irre- 
dentisti preparavano contro l’Austri: 

A questo. proposito l’inviato italiano osser- 
vava che i repubblicani francesi avrebbero 
avuto tutto l'interesse a sostenerla perocchè 
essa « 0 avrebbe perduto il Re agli occhi 
della! nazione, o avrebbe fatto abortire la tri- 
plice alleanza ». 

La Rassegna, a proposito di questo rac- 
conto, spera che si farà fare piena luce sul- 
l'incidente. 

O. perchè ? 

Ormai, tutti sanno da un pezzo qual'è il 
sogno dei radicali francesi e italiani: crol- 
lare, potendolo, la disciplina degli eserciti e 
tentare ogni mezzo di ingolfare anche noi în 
una campagna, che, nella peggiore ipotesi, tor- 
nerebbe sempre a loro profitto. 

Dopo Sédan, si può fare la rivoluzione del 
4 settembre! 


Fra i tanti Jati serì, la Nota Granville ha 
anche il suo lato comico. 

La Daira (demanio kediveale) che fa sempre 
una parola femmina, ora sotto la penna del 
Ve io statista britannico, è diventata ma- 
O 

Dei casi analoghi ne sono già avvenuti e, 
se ne vide uno a Firenze nel 1871. Era il 
caso d'una giovanetta, che poi risultò essere 
n giovanotto; e il dottore Sonsino lo con- 
statò. 

Ma ce ne volle prima di poter mettere in 
regola il nuovo stato civile del metamorfo- 
sato. Questo, legalmente, seguitò ad essere 
chiamato col suo nome di ragazza fino al 
giorno in cui, il municipio, dopo le debite 
formalità, ne decretò la mascolinità. 

Non so se il caso della Daira esiga le stesse 
misure precauzionali. C'è sotto un interesse 
mondiale, e mi sembra che le cautele non 
siano di troppo. 

(Gli Inglesi, per dare un'idea della potenza 
del Parlamento, usano dire che le Camere 
possono far tutto, meno cambiare un uomo 
in donna. n cms 

Secondo gli Inglesi, l'attuale cambiamento 
sarebbe dunque un abuso che eccede gli stessi 
poteri del quasi onnipotente Parlamento ! 

N’avevo già un vago sospetto; ora ne sono 
sicuro e so quale nome daro all'impresa di 


nia 

Come si sa, in Francia venne pesato il cer- 
vello di Gambetta; e il peso varia secondo 
l’opinione rappresentata dal giornalo che ne 
discorre. 

I fogli gambettisti dicono che questo cer- 
vello era sviluppatissimo; altri che era  pic- 
colo. 

L’Union médicale dice che il vero peso 
del cervello di Gambetta fu di 1160 grammi; 
inferiore cioè di 153. grammi «al peso. medio 
d'un cervello d'uomo, e di 50 grammi di nm 
cervello di donna; secondo Broca. 

Quenò ‘di Byîon pesava 2238 grammi; quello 
di Cromwel 22831; quello di Cuvier 1829. 

Come si vede, anche a proposito di cer- 
vellî, la politica applica la matematica... f{m- 
priràà, 6 nè" ihngono fuori discussioni molto 
coivellotiche. 

e. * 
»33a 

La.sparizione delle duecento odalische dal 
serraglio è sempre: affermata. e contraddetta. 

To:n'ho tenuto quel conto che si tiene di 
una papera’ colossale. 


Oggi sono convinto che non si tratta‘ 
fiaba; una Nolfe di più aggiunta pile 
te ea una. 
© ÎBi Ha da Costantinopoli che una co; iure 
di circassi tontro il sultano è stata sveptafa, 
grazie ad una donna del serraglio, che potà 
stoprirla 0 la denunciò. s & 
‘fÉggato che le donne, fra di loro, si difert= 
ar vicenda. La sottana è una binftiérà 
i figlia d'Eva innalza contro i calz0ht 
ne : capireste voi una donna che, 
‘tendo col semplice silenzio lasciar “| ere 
"îe-venidetta, Mid - 
rinunciasse a questa  suprenta dele “voluttà ? 
È vero che la donna, oltre alle’ spirito di 
corpo, ha una lingua... e se la' vendetta è un 
piacere, la ciarla, massime per una Sion 
è una grande voluttà. 
In ogni modo, le ciarle dell’odalisca bano 
portato un bene. Dunque, benedette le figlio 
d’Eva anche nella chiacchiera! 


* ® 
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La Sentinella delle Alpi mi giunge col so- 
lito fiore. 

Lo colgo per voi, nella corrispontenza da 
Mondovì. 

Il corrispondente della Sentinella dice che 
vi sono nella sua città delle strade mal te- 
nute, e una fra le tante è quella che con- 
duce alla scuola elementare, nella quale i 
monelli corrono il pericolo di cadere; e ag- 
giunge: 

< E permettetemi che m'accompagni a ta 
lunò d’essi, a rischio di divider con lui la 
sorte di batter la men nobile parie del corpo 
sull'irregolare gelido selciato ». 

Il corrispondente vuol dunque accompa- 
gnare.i monelli alla scuola che egli chiama 
« quell’opificio dove succede la prima lavo- 
razione di quel materialo che si chiama 
luomo!» 

Ooh! 

La frase è felice; ma l'idea di andare a 
-seuola.ò. forss.più onestamnel corrispondente 
che quella delia prima lavorazigne. 


14 gennaio. 

Venite vicino vicino che nessuno ci senta: 
vi par tempo di lasciar tranquillo il cadavere di 
Gambetta. Vedo il momento — se continuano — 
che lo metteranno ia azioni con relativi dividendi. 
Povero Gambetta! se lia adito tutte le corbellerie 
che si sono detto e so ha veduto tutto quelle che 
si sono faite, deve trovarsi contento di essere morto 
L'ultima è quella cho neppure il suo funerale a 
Nizza pare sia definitivo, e gli azionisti della ditta 
< lontano lontano » pensano a fargli rifare il 
viaggio da quella città a Parigi. 

XXX 

Avete mai osservato che vi sono degli uomini 
di vaglia i quali non hanno fortuna neppure nel 
morire? Hanno la disgrazia di sparire dalla scemà 
del mondo precisamente insieme a un pezzo più 
grosso di loro, che li eclissa, e restano « compri- 
mari » perfino nel cimitero. È ciò che è avvenuto 
allo scultore Clesinger, morendo quattro giorni 
dopo Gambetta. Chanzy si è salvato — così per 
dire — perchè un altro partito, il conservatore, 
so n'è impadronito. Alle esequie materialiste di 
Parigi hanno risposto le pompe della cattedrale 
di Chàlons 


x 

Clesinger era un grande scultore di secondo or- 
dine. Al Teatro Franceso c'è una sua statua di 
Georges Sand che fa sua suocera. Il matrimonio 
con la figlia del celebre romanziere non fu, nè po- 
teva essere, fortunato. Dicono che tatti i torti fu- 
rono del Clesinger; però io, Gevrges Sand suocera, 
non la vedo bene; mi pare che dovesse guastare 
tutti i matrimoni, e quello dello suo figlio non po” 
teva sottrarsene. Clesinger, del resto, era quasi 
odiato dai suoi colleghi in arte per le sue ma 
niere, per le sue antipatie, per le sue pretese. 
Vi garantisco che gli hanno fatto delle neerologie 
tutt'altro che lusinghiere. Fortunatamente, se del- 
l'uomo nulla resta, dell'artista resta qualche bell: 
statua, compresa quella Oleopatra, uno dei primi 
tentativi di scultura policroma moderna. 

XXX 

Ne abbiamo vedute di tutto le sorta in questo 
principio del 1883 — anno che si presenta assai 
variato e pieno di distrazioni, se continuerà così! 


jugnor Rimilio=Gautios, Avrebbe tutti i reqi 


per cento pesche da pochissimi soldi. 


Perfino Io smarrimento:di An Presidente di Senato! 
Per quattordici giorni ‘#‘tatò tanto perduto, ché 
i questori erano sul pubto'di affiggere nna'« ri- 
compolisa onesta > per dii l'avrebbe riportato al 
Lixembonrg. Il signor Leroger è asrivato giovedì. 
fresco ‘fresco dalla provincia, e si è conoscinta la 
malaitia, misteriosa che lo tenne fuori dal mondo 
‘per quindici giorni. Non si trova:nei trattati di 
rhedicina, no vi sarà posta: era: la paura di do- 
ver seguire axpiedi il funerale di Gambetta e di 
dover parlafe lla sua tomba. 
Pa sre 2 DE 
di « rango. russo x del processo 
ra] in. Eeéo-un: aned- 
'iguarda'îl celebre ballerino sull'anarchia 
tesa. Dovendo andare in rappresentazione a Saifit- 
Etienne egli scrisse ai' suoi adepti che non l'a- 
vevano mai veduto : Mi riconoscerete della mià 
lungs barba. Il giorno dell'arriro,.il fior flore dei 
rossi va alla stazione "ad. aspettarlo., Giunge il 
treno e ne scende un signore, barbutissimo . che 
portava con una mano una cassettina e con l’altra 
un astuccio lungo lungo. s 
x 

I « compagnoni » gli si fanno attorno, gli dànno 
il ben venuto, e gli si prende di mano, con mille 
precauzioni, quel leggero bagaglio, nel quale la 
immaginazione vede un campione di cartuoce di 
dinamite, e una nuova arma per porvi fuoco, Lo 
chiamano « cittadino principe » a Ini s2 re liscia 
i baffi. Lo conducono all’Adfel dove c'era prepa 
rato va bel pranzo anarchico, ed egli vi fr onore. 
La conversazione si anima, però in breve essa di» 
viene incocrente. Gli amici pariavauo della € cofi- 
ferenza » 0 Ini della « scluta »; «ssi gli nav 
ravano la sitnazione del partito ed egli chie- 
deva... se c'erano molti dilettanti a Saint Etienne, 
Alla fine l'equivoco fu chiarito. .L'uomo barbuto 
era Delabert, celebre carambolista, impegnato: per 
una sfida di bigliardo. Il vero-Krapotkine atrivò 
la mattina dopo; mai « compagnoni » non se nejf- 
darono finchè non lo ndirono parlare: Temerano 
che questo sezondo uomo barbuto fosse un aereo- 
nauta! 


XXX 

L'anarchista di <'rango francese » del processo 
di Lione è un giovano di grande avvenire, il‘sì- 
iti per 
divenire capo del faturo governo dinamitico, se 
esso non avesse per base che non deve avere capi. 
viene che sarà un governo senza testa, nè coda; 
poichè le cole poi ne sono eseluse per principio. È 
un Gambetta di vent'anni fi l'uomo, meridio 
nale — cela va sans dire, il mondo è messo sog- 
sopra dai meridionali, e gli uomini del nord seno 
quelli che lo rimettono a posto — ei è assaivelo- 
quente. Ha la parola facile ed clegante, sà quello 
che dice, è ambizioso, e arriverà. A che cosa ? tremo 
soltanto a pensarci! 

XX 

Non so se il lettore sappia che nulla fa arrab- 
biar tanto un'giornalistaquanto gli sbagli di stampa, 
quando è roba sua, e nalla lo diverte tanto, 
quando ‘è roba d'altri. Gli sbagli che fanno i 
compositori francesi quando stampano una riga 
d'italiano sono ameni in tutti i casì. Stamane mi 
hanno portato da correggere il programma del 
< piccolo concerto » che domani sera il Pranzo 
della Polcata offre a Sua Eccellenza il generale 
Menabrea. Vi ho letto che Delle Sedie canterà la, 
« cavatina > del Barbiere, 0 che il concerto è in 
onore del signor « ambasciatore »; la cosa la 
più straordinaria però che vi trovo è questa: 
€ f'° Fechter è Dello Selie»; e io. che aveva sem- 
pre preso Delle Sedie per un baritono! 

x 

Poichè ci sono, dirò che il concerto è fatto'as- 
solutamente in famiglia; che Gineci ne è l’orga 
nizzatore e insieme al Galeotti farà udire una sua 
fantasia sull'Aido; il clow della serata sarà la 
morte di Margherita (nel Mefistopelo dico quel 
sullodato proto) eseguito dalla Feeter. Anchela 
signora marchesa Menabrea ha gentilmente accet- 
tato l'invito. 


XXX 
Il primo ballo mascherato dell’Eden-Théatro è 
stato ciò che qui dicono un four. Vi ha contri- 
buito il cattivo tempo, Ia fretta con la quale. è 
stato allestito, e poi la ragione massima che i 
primi balli non riescono quasi mai. Il macchinista 
però ha fatto miracoli. In 45 minuti ha levato i 
Sauteuils, alzato il suolo della platea all'altezza 
della scena, e improvvisato il magnifico scalone 
che dalle gallerie scende al pian terreno. La scena 
era ornata colla fastosa decorazionè moresca, che 

serve per il circo dei cavalli. 

x 


Molti, uomini, e poche donno,. fra. cui. novanta 


doveva essere l'intervento del corpo di ballo, e 
se ci fosse stato, i bale masqués dell'Eden — mal- 
grado l'alto prezzo d'ingresso: 20 franchi. — sa- 
rebbero divenuti subito di voga. Ma non venne, e 


si dacchè oggi quelle povere ragazze de- 
Sus michaa rai due volte, alle 2 e alle 
9. Compiangiamo i loro infelici... assidu! ! 


Rate 


L'agenzia Staffi i mostrò quest'oggi straor=. 
dinariamente g@merosa e imbandì ai giornali 
tanta roba da non finirla mai. Se Fan/ulla 

ubblicasse tutta la nota del signer Granville, 
Plettori farebbero una indigestione telegra- 
fica. Per conseguenza mi contento di spre- 
mere come un limone la nota Granville; ne 
tonservo il succo e ne getto la scorza. 

E il succo è: o 

Le nazioni sarebbero invitate ad accedere 
si seguenti punti: 

1° Che il canale sia libero pel passaggio di 
tutte le navi in ogni circostanza; n 

2° Che in tempo di guerra sia fissato un li- 
mite di tempo per le navi da guerra di un 
belligerante rimaste nel canale, e che niuna 
trappa 0 ‘munizione da guerra sia sbarcata 
nel i ; ; 


3° Che niuna ostilità possa aver luogo nel 
canale, o nelle sue vicinanze, o altrove nelle 
acque territoriali d'Egitto, anche nel caso 
che la Turchia sia uno dei belligeranti; 

‘ 4* Che nè l'una nè l’altra di queste due 
ultime condizioni possa applicarsi alle misure 
necessarie per la difesa dell’Egitto; 

5» Che qualunque potenza, le cui navi da 
guerra abbiano per avventara danneggiato il 
canale, sia tenuta a sopportare la spesa della 
sua immediata riparazione; 

6° Che l’Egitto prenda tutte le misure che 
stanno in suo potere per dar forza alle con- 
dizioni imposte per il transito, in tempo di 
guerra; delle navi dei belligeranti attraverso 
il canale; 


7° Che nessuna fortificazione sia costruita 
sul canale o nelle sue vicinanze; 

8° Che nulla, in quest'accordo, sia conside» 
rato come atto a diminuire c intaccare i di- 
ritti territoriali del governo d'Egitto più di 
quanto ivi espressamente si dispone. 

Questi sono i punti sui quali Granville mi 
‘ba l’aria di non voler ammettere discus- 
‘sioni. 

‘Ci sono poi nella nota tre proposte: 

1° Semplificazione per ragione d’economia 
dell’amministrazione della Daira; 

2° Perequazione delle tasso. Gli stranieri, 
che sinora ne furono immuni, pagherebbero 
quanto gli indigeni (e strillerebbero di più); 

3» Limitazione ad un anno dell’azione giu- 
diziaria dei tribunali misti. 

Come vedete, la nota del signor Granville, 
malgrado il suo carattere eminentemente egi- 
ziano, non è punto geroglifica! Anzi, è d'una 
chiarezza che risolve i dubbî, o le osserva- 
zioni che potrebbero essere. sollevate. c 

Vi si pongono dei problemi chiamando l'Eù- 
ropa a risolverli, ma vi si pongono con tale 
arte che esclude qualunque soluzione contraria 
ai desiderì di chi li ha posti. 

Il mio parere sarebbe che prima d'ogni cosa 
bisogna reclamare una presentazione meno 
‘artificiosa dei problemi suddetti 

È in gioco il canale di Suez, che è un in- 
teresse mondiale; e l'Inghilterra prendendolo 
come l’ha preso a trattare, ricorda quei ba- 
roni romani del medio evo che occupavano 
la tomba di Cecilia Metella e, a cavallo della 
strada che veniva a Roma, fermavano i vi: 
giatori reclamando il pedaggio! 


: Don Segpiner 
L'AFFARE DI RIPOLI 


(da non confondersi con quello di Tripol 


Firenze, 15 gennaio. 
Vedo che Fanfulla accenna a siffatta questione, 
© la giudica tale da interessare perfino, in na breve 
termine, gli echi solenni di Monte Citorio... 
Adémpio quindi al mio obbligo di corrispon- 
ite; iniziando i lettori un poco più allo stato 
‘delle cose: Nonfaccio che raccontare, astenendomi 
serupolosariente da qualsiasi commento. 
L'educatorio di Ripoli è di primaria importanza. 
Fondato da una pia gentildonna, Eleonora Ramirez 
De Montalvo, appartenente a. nobile famiglia o- 
riunda spagnuola, ma da gran tempo qui stabi- 
lita, il suddetto stabilimento acquistò presto'talo 
riputazione che lo più distinte fra le nostre fami- 
glie vi collecarono lo loro fancinlle;. © -molte ve 
‘ne farono mandate dalle altre provincie d'Italia. 
Oltre il regolamento generalo per tatti gli edu- 
catori promulgato nel 1867, un altro particolaris- 
simo per quell'istituto ne fu compilato da una 
Comimissione governativa, per il quale_i. diritti 
delle « Montalve » (così chiamavansi le direttriei 
dal nome della fondatrice) venivano ad ‘essere 
posti sotto l'immediata tatela e garanzia delle 
autorità regie. cat 
Le cose procedevano regolarissime, quando ad 
un traito il ministero della istrazione pubblica 
intima un congedo alla suaccennata Commis 
gione ed ali’ coperaio» (1), e sostituisce un'altra 
“Commissione dallo stesso ministero nominata ‘es 
Gbeupto, componendola di elementi contrò Îa cui 


competenza non tardò a manifestarsi Ja pubblica |" 


opinione. Tanto è vero clie questa si vide costretta 
è rinunciare al proprio mandato prima d'averlo 
in aleun modo esercitato. 3 pi 
(1) Nome che a Firenze si dà a chi è proposto 
alle opore pie. N. d. R. 


FANFULLA 


Invece di tornare allo efafu guo ante, il che 
appariva il miglior @nsiglio, il ministero nominò 
allora un unico commissario straordinario,, eleg- 
gendo a tale poco ambito ufficio il provveditore 
per gli stadi della nostra provincia. 

La stampa locale non mancò di osservare che 
nomine di questo genefe non sono affatto giusti- 
ficate, alltro ché mel-agso in eni un istituto o un 
ente morale qualsiasî si sia Peso reodi gravi abusi; 
© vi si sieno verificate tali irregolarità da rendere 
necessario un intervento autoritario ed un'ener- 
gica repressione. Era forse accaduto qualche cosa 
di simile nell'educandato di Ripoli?.. Nessano ha 
osato affermarlo. Naturale quindi che l'operato 
del ministero fosse tacciato d’incongulto e di ca- 
priccioso. 

Una volta messo în ballo dai suot' superiori, al 
regio provveditore non restava che ballare. Echi 
pagò le spese dei suonatori farono i poveri inse- 
gaanti che farono poco gentilmente. mesi alla 
poria. Misure radicali di riforme interne vengeno 
prese, e a queste, pro bono paois, le « Montgliwe » 
piegano il capo © si rassegnano tacendo.filleglio 
forse avrebbero fatto a rammentarsi che chi pe- 
cora ssì fà, il lupo se la mangia, e.che anche: al 
lupo l'appetito ertssè’nilingiando. 

Difatti un bel giorno, a modo di Don Sallustio 
nel'sy Blas, fa intuonato nelle alte sfere: 

‘ -« Ed or l'altimo colpo!» 

Fa invece una colpa?... I più lo affermano 
senza esitazione, ticciando l’opera ministeriale di 
ingiustificabile prepotenza. 

Fatto si è che vien nominata una direttrice di 
Ripoli nella persona di una certa signora B... © 
come tale viene imposta alle Montalve. 

Le pecorelle questa volta si ribellano aperta- 
mente. Forti di ciò che esse credono loro intan- 
gibile diritto, ricorrono agli uomini di legge e ne 
ricevono l'assicurazione esplicita che la ragione 
sta dalla loro yisrte. La cosa prende allora una 
piega abbastavza brutta da indurre dei perso 
naggi influenti ad interporsi fra i litiganti. La 
carta... bollata fa il suo giuoco. Si dettano pro- 
memorie, pareri, consulti, intimazioni.. Ma il mi- 
nistero tien dero ed ordina al regio provveditore 
di presentarsi all'educandato di Ripoli portando 
seco a braccetto la signora B... per insediarla nel 
suo posto di direttrice... 

Resistenza aperta delle Montalve. Rifiuto cate- 
gorico di ricever « l'intrusa »... 

Si riprendono le trattative. Un senatore, con- 
sultore legale dell’edacatorio minacciato, parte 
‘per Roma dietro invito formale del ministero per 
conferire con esso sui punti controverai... 0 a 
meglio dire, per sentirsi indi a poco pienamente 
confermato l'ukase governativo... 

Il campo d'azione è messo più che mai a ru- 
more, finchè a gettarvi l'estremo scompiglio casca 
come una bomba un atto per mano d'usciere che 
intima alle Montalve di arrendersi a_ discrezione 
© di ricevere nel terthine perentorio di sabato 13 
corrente la signora B... come loto direttrice. 

Parrebbe che questa fosse l’ultima scena del 
dramma... o della farsa, se meglio vi piace. 

Eppure, no. C'è stato un fableaw finale ancora 
più imprevisto; vale a dire l’anticipazione sulla 
data suddetta del 13. Riflettendo forse che quello 
era un brutto numero e che bisogna scongiurare 
lo iettature, l'insediamento a viva forza della si- 
guora B... fa effettuato quarantott’ore prima. 

Ed ora, se Fanfulla ha avuto un esatio pre- 
sentimento, la parola è agli onorevoli deputati di 
Firenze. Onorevole Ginori, ecco una bella occa- 
sione per il suo debutto! 


Ki 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 gennaio. 

Stamane, alle 10, nella chiesa del Sadario è stata 
celebrata, a cura della famiglia reale, una messa 
*Panebre per il riposo dell'anima del Re Vittorio 
Emanuele II. La chiesa era parata a lotto con 
molto gusto. Sulla porta si leggeva una breve 
iscrizione: Regi Vittorio Emanuele TI — Pa- 
rentalia. 

AI di fuori, il servizio d’onore era fatto da un 
mezzo plotone di carabivieri; all'interno, dai co- 
razzieri in grsude uniforme. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina e Sua Altezza 
it principe di Napoli sono entrati dalla piccola 
porta laterale per assistero alla messa dal cofo 
a sinistra dell'altare. 

Il catafalco, che sorgeva in mezzo alla chiesa, 
era circondato di ceri. Salla-bara v'erano la eo- 


1° servato‘ai furizionari o‘agli impiegati*di corte; 


rona reale e lo scettro 
Celebrava il capo dei cappellani di Si à 
commendatore Anzino. nre Liza Mmpertà, 
A sinistra del catafalco hanno preso posto tutti 
i funzionari delle case civile e militare ‘di ‘Sua 


(| Maestà il Re, vestiti in borghese, con-decorazioni. 


‘Non eranoin uniforme chegli ufficiali dei oprazziori. 
A destra stavano tatto le damo di Sua Maestà la 
Regina e le siguore degli alti funzionari di corte. 
Alpino notato la principessa di Triggiano, la 
prinoipessa Rallavicini, la principessa di 
la contessa di Santafiora, Ia duchessa Sforza, la 
principessa di Cerami, la principessa di Venosa, 
‘la contessa’ Taverna, la contessa Panissera, la si 
gnora Leitaitz, la ‘marchesa -Origo © Dorina Laura 
Minghetti. n 

La marchesa di Villamarina e la dachessa di 


ice) dame di servizio, erano con Sng. Maestà 


Regina. 
Lò spazio fra il calafalco © l'ingresso era ri- 


+ Li 
A sinistra, sull'altare maggiore, sotto al pic- 
colo coro dov'erano i sovrani, hanno preso posto 


|.lo Loro Eccellenze il  cavalioro Minghetti, il ge- 


‘herale Cialdiai, o il opmmendatore Feochio, col- 
85. Annugziata, © 
o ce è terminata allo 11 172. 
* 


pontificia. n 
Un secondo verrà-celebrato a San Pietro per 

eura del capitolo della basilica, e un terzo avrà 

Mateo pela po Des Aarctatonio Bor 

iniziativa del principe Don n 

© degli impiegati, funzionari e pensionati della 

corte pontificia. da die palio 


» 

Il conte Paar, ambasciatore austzo-ungarico 
presso il Vatieano, informato delle tristi condi- 
zioni in cui versa la famiglia di quel Valeriani 
che tirò le sassate alla sua carrozza, lo ha fatto 
pervenire un sussidio di trecento lire. 


Al Campidoglio è cominciata la discussione del' 
bilancio e già sono stati approvati alla..lesta i 
primi 57 capitoli. L'approvazione di ‘questi capi- 
toli è stata accompagnata dalle-solite raccomen- 
dazioni per il miglioramento del. servizio -della: 
nettezza delle strade e della illuminazione. ni 

S'è parlato anche degli impiegati del comune 
© degli straordinari, e parecchi consiglieri si sono 
lamentati che il loro numero vada ‘sempre au-. 
mentando senza utile per il comune; ma. l’inci- 
donte non ha avuto seguito e le cose rimarrazno: 
per quest'anno come sono state finora... 

* 


Il principe Don Alessandro Torlonia ricevA, ieri! 
mattina, raccomandata, per în posta, una lettera; 


minatori con la quale gli si chiedeva una'somma. 


ingente. Il principe avverti del fatto la questara;: 


6 allorchè ieri sera l’autore della lettera si pro- 
sentò al portiere del palazzo Torlonia, .per la ri: 
sposta, trovò due guardie travestite che lo arte- 
starono. È un giovane di diciannove ‘enni, appar- 
tenento a una.famiglia per bene. Si dice ‘che il 
giuoco @ le donne. lo.abbiano condotto ;.al eattivo 
Li 
‘ Venerdì ventaro, alle 8 112 di sera, il principe 
@descalchi terrà nna conferenza sulla scaltora 
nella sede della Società generale operaiarasana. 
. 


Domenica prossima, avendo luogo l'inaugura- 
zione dell'Esposizione di belle arti, il professor 
Capannari non farà la solita escarsione ai monu- 
menti dell'antica Roma. 


Quattro dello personé arrestato per i fatti 2 
piazza Sciarra sono state messe in libertà prov- 
visoria. tal 

va i 
Ieri, parlando delle corone deposte al Pantageo, 
sulla tomba del Re Vittorio Emanuele: Abbifmo 
detto che quella offerta dallo ense civile? e*mili- 
tare di Sua Maestà .il:Re Umberto: ha:lo ‘stemma 
di fiori freschi. La ditta, Paoletti. e. Lanste,. che 
ha fatto quella corona, ci avverte che lo stemma 
è di fiori artificiali. 2 
* 
Dalla direzione dell'esercizio delle strade ferrate 


dell'Alta Italia.ci perviene il: seguente: comuni-. 


cato: 

« Verso la metà dello scorso dicembre fa rinve- 
nuto un ricco ornamento maulièbre -con diamanti 
in-ana carrozza:d'un treno viaggiante sille-tinve 
di questa amministrazione. ;.;-;- si iii ira 

La persona che lo aveaso smarrito può recla- 
marlo a questa direzione dell’esereizio, indicando 
precisamente la forma del gioiello eil viaggi ni 
Taito li-quale lè ha perdete 4 Lene 

* 


Ecco il programma del carnevale di quest'anno: 
- Babato 27 gennaio. — Corso con ‘masetietà, co- 
riandoli © barberi, festival. in piazza Navona; ve- 
glione al Costanzi con lotteria di tre 
Domenica 28.— Corso di gala, festa da ballo al 
Politeama; con premi - alle‘ migliori» riaseirerste. 
Festival: in piazza Navona. . i}: s;; i: cur 
Lunedì 29.— Corso con coriandoli e barbari, fe- 
atival a piazza Navona 6 veglione al Costanzi con 
premi alle migliori mascherate. 
© Martedì 30. — Cotso, barberi, Yestfeal a piazza 


Navona e festa da ballo al Corea con premt uit: 


migliori mascherate. 

Mercoledì 31. — Corso senza coriandoli 
beri, veglione al Costanzi e' festival: ADIRZORE 
non fera 

Giovedì 1° febbraio. — Corso co 5 
diore alle mico mascherate, Marberi, A 
ballo al Corea, con premi ai migliori costumi a 
festival in'piazza Navona, (© (30 > cer 


Venerdì 2. — Veglione al Costanzi, a: beneficio | 
premio alle più belte | 


dei poveri di Roma, con 
mascherate di signore, illumigagi criar 
zionale, Jegtival & piazia Natalie “P Tia Nar 
Sabalò 3:— Corso ‘batberi 
Navona, veglione ‘al-Core&*cotî. pivini 
Scherato. - br 


festival a piazza | 


‘mistho. L'operetta, eseguita abbastanza bene, è 
‘messa im scena molto decvrosamente. 


a A 
"n - fa L= 

5-Baseleior,:ballo. ini aa 

VALLE. — Ore 8. — Ugo Foscolo. 

ARGENTINA. — Oro 8,14. ;Armé ed amori, 

# "operetta. Ù 

‘ANFITBATRO UMBERTO. — Ore 8 112. — Laf. 

--.glia del: iambero rea i: 
METASTASIO. — Oro $ 112. — Le Befona, ope 


retta. zo pria 
QUIRINO. — Ore 9. — J1 diritto feudale 
MANZONI — Ore 6 1/2 @ 9 1/2. — Attraverso i 


+ secoli, operetta. 
ROSSINI. e Ore 8. — Orementinella, operetta. 


2 Parlamento dalle Tribuzo 


- 17 gennaio. 

La Chiesa segna nel calendario Sant'Antonio — 
benedizione delle” bestie. io 
‘ealenidariv del questore e degli edili segna: 
Apertura del eafneva!è ; permesso dei travestimenti 
Se*mascherate: 
n lunario parlamentare, segna: Ripresa dei la- 
vori. 


> 

Allo 2 6 mezzo si apie la seduta. Poca gonte 
nell'aula: i 

Ministri presenti: Magliani, Berti, Baccelli cho 
è in colloquio con l'onorevole Tommrisi-Ctadeli: 
l'avvenimento si riferisco alla data del giorno. 

Si legge una lettera dell'onorevole Diligenti 
cul dichiara che' aveva firniato anch'egli la 
pellaiza sulla esecuzione di Oberdank, ini 
agli onorevoli Bovio, Bertani ed altri deputati: 
la lettera seguita a riferirsi alla data del giorno. 


<> 
Deliberazioni d’afficlo : 
"Si mettono all'ordine del giorno di sabato le 
elezioni contestate di Venezia I, e Udine Il. 
© GIî onorevoli Merzario e Gandolfi presentano le 
relazioni sai bifànci dett'agricoltirra e commercio 
e dei lavori pubblici. * 
L'otiorevole' Farini ripete ‘alla Camera ra- 
afartichti egli angurl’espressi"dit ‘#0trani He 
“cevimento ‘Ueltapo d'aninv:* ” 


Mi 


< 
L'onorevole Massari domanda di 
ada terna 


Milano, al teatro Castelli. 
iglio dirà se e quando ri- 


11 predidente ‘del Consi, 
sponderà. © © 


dessicd) 5. — Corso, barberi, festtogI a piazza 
nafencai 5 = Corso, barbori, feti 2 
\vona, jveglioi Costatizi, con premi nie a 


branca 


unerali. 


mano si ripi 
L’onorevo 
dei fatti, è 


al Senato 
he egli non 
andino le 


Poi parla l'onorevole Berio; avvocateggia su 
Luoca; -Marazio, Guale, Faldella: Sostiene-iar ele-- 
zione degli eletti. 

L'onorevole Mantellini, relatore, parla lle pro: 
teste che qualcuno s'è preso la scesa di testa di 
presentare; discé che Ze son redihole, e fa ton-, 
‘nina delle argomentazioni: dell'onorevole ‘Branca. 
Breve, ma'siocoso? 

L'onorevole Branca ricanta la sua aria diprima, 
mutando un po” le parole. Aveva sostenuto prima. 
la sospensiva, e la risostiene, certo fche ‘la Ca- 
‘mera... non la voterà |‘ 

L'emendamento sospensorio dell'onorevole Branca 
non è appoggiato e si approva ‘la contitione 
della Giunta che è: convalidazione-degli- eletti 
Guala, Marazio; e Luoca, e il rinvio degli atti al- 
l'autorità giudiziaria per irregolarità particolari., 

> 


Proclamazione dell'onorevole San Giuliano. 


Il ministro degli esteri presenta il progetto di | Uî 


riforma giudiziaria... in Egitto. E la Camera!lo 
dichiara urgente. 

E qui sorge l'incidente delle 4 pomeridiane.: 
Vi sono tre interrogazioni sulla politica estera e 
sugli affari d'Egitto presentato ‘dagli onofevoli, 
Massari, © Crispi e Martelli. È 

L'onorevole Massari vorrebbe che servissero di 
preambolo alla discussione det bilancio degli esteri.. 

L'onorevole Crispi vorrebbe anticipare. É 

L'onorevole Marsélli si unisce All onorevole 
Massari. 

L'onorevole Mancini è indifferente, e anch'io: © 
anche la Camera che fissa lo interrogazioni come 
«preambolo al ‘lancio. 


> 4 

L'onorevole De HRS di interrogare; 
{1 ministro della -guerra-sulle' nottzie*det fatti ac- 
caduti in Fortezza da Basso a Firenze. 

Il ministro si dice pronto a Yispondere e ni 
sponde în effetto. 

Dà lettura dei' rapporti ricevuti sul fatto nar- 
rato dai giornali. Si tratta non ‘di soldati, ma di! 
coscritti. È noto che questi rîentrando'in caserma: 
con ioolto chiasso, alcuci acsesero f pàgliericci ei 
farono rimessi al dovere. Fin qui la cosa andò 
come i giornali hanno raccontato. 

Poi avvenne un altro fatto interamente travi. 
anto dalla cronaca. Fra i coscritti, quelli del con-. 
tado, credendo potersene dopo la presentazione,; 
tornare a casa, non risposero all’ajpello serale. 
Ricercati, taluni furono arrestati, gli. altri man: 
mano si ripresentarono e nessuno più manca. 

L'onorevole De Renzis voleva la versione esatta 
dei fatti, è contento che si fossero esagerati, e 
conta sull'energia del ministro della guerra per- 
chè i coscritti facciano il loro dovere. 

Bilancio di grazia e giustizia e culti, senza mi- 
fistro analogo, assente per ragioni tutte sue, in- 
differenti alla Giustizia, care alla Grazia, e forse 
di competenza del Culto. Spero poter dar presto 
il mirallegro al guardasigilli. 

Se non c'è il guardasigilli, c'è però come rela- 
‘tore l'onorevole Grimaldi che all'occorrenza può 
fare per due. 

Concordate in famiglia certe sospensioni di ca- 
pitoli, si apre la discussione generale... e si chiude 
‘subito. Poi senza discussione si approvano i capi 
%oli 1, 2, 3, 4 © non so quali altri, finchè viene un 
discorso dell'onorevole Morana. 

Propongo la sospensiva... 

Approvata. 


> i 

Ho le ultime notizie del Senato. Il neo senatore 
Vallauri è entrato nell'aula senatoria. presentato. 
dal senatore Canvnico. Deo gratias. ; 


der. 


NostrE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi). 


Parigi. 7. ; 
L'arresto del principe. Napoleone aumentò 
l'importanza della pubblicazione gelso eni 
ifesto. Alla «Tamera regnava una 3 
Diesone prin a della seduta. La seduta di- 
venne tumultuo sissima quando il signor Flo- 
quet, già prefett.® della Senna, presentò una 
proposta di ostra’ismo peri membri delle 
famiglie che hanno regnato in Frai 
destra fu assalita da Un'eozione 
Si ritiene che il Senato .resp sSogerà 


sta. 
Poranesio dal princîpe sad & 
in consiglio dei ministri, a mezzogi,, 


prineipé, che abita nel viale di Antio, Peri 


fuori di casa, il commissario di polizia L 
ment lo aspettò davanti-al con un 
giudice ptentiare. Dopo.avergli intimato lar- ;| 
resto, gli fecero.una perquisizione .in.casa.e : 
Jo condussero alla Conciergerie, alle.ore 3:® 
venti minuti. Molte persone stavano alle fi- 
nestre a guardare. Il principe è trattato ur- 
banamente; ma,non gli si permette di .ve- 
dere ‘alcuno. 

Ieri serà farono' ‘sequestrati alla stamperia | 
i manifesti che vi rimanevano; Perù cento- 
mila copie erano state già sento a civeola- 
zione. 


Questa notte, alle fndici naiori 
vorano, da oltre diciotto si nio) 
di Mongiana, sotto la direzione esclusiva del- 
Yex-deputato Achille Fafzati, rinfentétona 
grotta interessantissima per là ‘stà cristallua» 
rene DER con_un ricchissimo filonedi 


A » tamena it OR 


Sega Sura puecpliona Japer: 
riale. £ 


Sì assieara che in risposta alle rimostranze dell 
governo ‘italiano relativamente all'ultimo incidente! 
succeduto'a Tripili 'il’‘roveriò’ ottomano ‘abbia. 
“preso l'impegno di’ dar-‘pima. soddisfazione a 
| quello riibrtininze; 3 +0 su 


In esecuzione alla legge comunale e provinciale, 
deve' esser modificate; la rappresentariza somunalo: 
‘6-provindiale în quei comuni è provinciò ove, per: 

‘tm “quinquennio, il' numero. della: popolazione ha 
subite modificazioni. Pera stesta'trigione ed entro, 
\eerti limiti stabiliti varia la cifra del censo che. 
| occorre per‘ essere elettore amministrativo; e peri 
|’éonseguenza la costituzione delleliste; © 

Nei comuni o provincie che si trovano ta questo; 
caso, chiusa lo sessione primaverile, si procederà 
‘subito alla revisione. delle liste - amministrative, 
3llò scioglimento dei rispettivi consigli, e quindi 
si procederà alle elezioni ‘generali dei eopsi- 
glieri. n 

* comuni nei quali ha luogo qualche variazione 
sono 36. Di questi, 28 vedono aumentare În loro. 
rappresentanza, e sono : Alcamo, Alessandria, Bari, 
Barletta, Caltagirone, Caltanissetta, Castellammare” 
i Stabia, Gallipoli, Iglesias, Imola, Ivrea, Mon- 
selce, Novara. Paullo, Pordenone, Ravenna, Roma, 
Salernò, San Pietro al Natisone, Schio, Spezia,. 
Taranto, Torino, Tregnago, Treviso, Udine. 

In 8‘altri, cioè: Altamura, Castrovillari, Ma- 
cerata,’ Pesaro, Potenza, Sciacca, Teramo, Ter- 

Imerese, la popolazione’ è aumentata tanto 
da mutare la cifra del censo senza mutare il nu- 
mero doi consiglieri. 1 
© Vi sono poi due comuni che segnano una 
minuzidhe, cioè: Frosinone che vede scendere da 
20 a 15 il numero dei suoî consiglieri <ottarali, 
@ Viterbo che conservando io stesso: numero dî 
consiglieri, vede però scendere il censo da 152 10 
lire d'imposta. 

Per lè provincie, pare che quelle ove avver- 
ranno ‘nutazioni, siano soltanto tre: Bergamo, Ca- 
gliari, Vicenza. Ancora però non è ben accertato, 
© si sono ordinate ricerche per sapere se l’au- 
mento | perdura da un quinquennio o fa soltanto 
occasionale. 


;BORSA DI.ROMA 


17 gennaio. — Anche oggi il mercato ha l'im- 
pronta debole come i precedenti. La Rendita ez- 
coupor venne trattata‘ per contanti a 85'55 e con 

imento regolàre in-corso-®-87:72 1/2, Per fine 
mese pagata 87 70 caddo a 87 62 112: chiuso: a 


Nominali i prestiti: 

Cattilico 90 60; Blount 80 20; Robtschila 01 80. 

Le sizioni della Banca Generale. oscillarono 

527 a 52: ripresero quindi a 525 50. 

Il Bahco Roma da 575 a 580; il Banco Santo 
Spirito 432. 

Nominale il resto: Società Immobiliare 490; 
Acqua Marcia 870; Condotto 488; Gas 995. 


Frati [chgues) 100 95. 
Losîta (Gta) 25 16 
Peszì da venti franchi 20 


Apertara della Borsa di Parigi: 

{Rendita italiana 5 070 86 55. 

ta francese 3 010 ammort. ant, 80 35. 
la 5 Go US 45. 

> Bandita turca 1f 57. 

Tngleso 101 11716. 

Lombarde 290. 


Apertura della Bòîta di Londra: 
Rendità italiana; 86. 
| Rendita spagnacia esterna nuova, 60 11116. 
3 Rendita turca, Il Tue, 
1 30 


Dom: ni è l'ultimo giorno della sottescrizione alle 
obbligazioni del Prestito Barletta. Questa è una 
felice combinazione per i padri di famiglia che 
voglibno lasciare una eredità ai loro figli, o un 
risparraio per Ja loro vecchiaia, o ‘tina dote per 
ie loto bamblie, vincendo: prmi di lite 100,000 
50,000, 20 


3 Bn -BeLEORAFO 


(AGENZIA STEFANI) 


E? srigl, 16. — Il privolpo Napoleone è stato 
setaio © fa trasferito alla Conciergerie. 

ant‘ ora 3 comparve dinanzi al giudice d'istru- 
ull* «i dichiarò autore del manifesto pubbli 


vato dggi. 

+16 — In oceasione del prasto 
della delegazione alsaziana il 
‘Wet pronodcid un discoriò ri- 
‘" ha ceduto alla Germania 


ante un trattato inter 
l'Alsazia © la Lorena me: * nando ai tratta della 


nazionile. Osservò poi che . 
nona dol passo nativo bis. Sa, che 1 dovere 
greto iuesto faccia tacere ogni a Serra 
’Bbggizinge che il benessere dell’Alsa. 

*ina dipende dall'acquisto dei pieni. "ottimo 
‘tnzionati. Fece nuovamente appello al pat: 


frasbargo, 
dato îeri in onore ‘ 
governatore Mankeu 
levando che la Frano. 


Filazli ibitanti dell'Alsazia © della Lorena in. "> 


cortese a Sua Maestà.il Re, che: è palette“ per> 


diritti costi. 


doli a secondare i suoi sforzi e terminò dicendo 
che finehè egli sarà governatore la sua sarà una 
politica) di conciliazione e’ di riguardo ai senti- 
menti. 

Budapest, 16. — Camera doi deputati — 
Il ministro presidente, signor Tisza, rispondendo 
|-all’interpellanza del deputato Istoczy sulle cause 
della’ morte;del conte Wimpffen, dichiarò che la 
lettera pubblicata dal Tagblatt di Vienna è apo- 
crifa'é*<he tuita la farrazione è assolutamente 
priva di fondamento. 

Secondo i ‘rapporti del conte Traun, il conte 
Wimpiffen non.ebbe nessuna relazione d'affari col 
barone Hirseh e.la «lettera del defunto contiene 
solò la preghiera che'si’‘assista'la sua famiglia 
nei primi tristi giorni. Essere del pari privo dh 
fondamento che il- conte Wimpffen prima. della 
‘morte: abbia inviato un rapporto al conte Kalnocky 
su questo affare. 

IL defanto-ha indirizzato una lettera al conte: 
Kalnocky, soltanto per pregarlo diraccomandare, 
sua ridglie ed i suoi figli alla grazia di Sua Maestà, 
affinchè le conseguenze del suicidio non ricadano 
sopra persone innocenti. 


ilano, 17. — La Commissione amministra* 
trièe della Cassa di risparmio di Milano ha ap; 
provato definitivamente il disegno di convenzione 
proposto dall'onorevole Berti, ministro d’agricol-: 
tura e commercio, riguardante la fondazione di. 
una Cassa nazionale di assicurazioni per gli infor- 
tani degli operai sul lavoro. 

Il disegno medesimo era stato discusso cd ap* 
provato, salvo le necessarie ratifiche, nella adu: 
nanza tenuta il giorno 11 corrente presso la Cassa” 
di risparmio di Milano, alla quale intervennero 
il rappresentante del ministro onorevole deputato 
Luzzatti, i membri del comitato esecutivo della 
Cassa di Milano, i delegati del Banco di Napoli, 
delle Casse di risparmio di Torino, Bolognt, Ge, 
nova, del Monte dei Paschi di Siena e il direttore 
generale del Banco di Sicilia. Fu lasciato zperto' 
il protocollo per la eventnale adesione delle Casse. 
di risparmio di Roma, Venezia, Firenze e Cagliari. 

La Cassa di assicurazione sarebbe un ento mo- 
rale autonomo, amministrato dalla Cassa di ri- 
sparmio lombarda, avrebbe un milione e mézzo di 
fondo di garanzia, fornito dagli istituti fondatori, 
i quali sosterrebbero tutte le spese di amimini- 
strazione. La Cassa medesima godrobbe le- esen- 
zioni fiseali e-l’opera gratuita delle Casse di ri- 
sparmio postali. 

Anche i! Consiglio della Cassa di rispar:nio di 
Bologna e la deputazione del Monte dei Paschi di 
Siena hanno ratificato la convenzione. 


Filippopoli, 16. — corre voce che la Porta 
abbia ordinato ad Aleko pascià di fare le sue 
scusu al console generale russo. Alsko riflut:. Cre- 
desi imminente una crisi. 


Parigi, 16. — 11 principe Napoleone avsvaor- 
dinato' molte migliaia dî copie del suo manifesto. 
che dovevano alliggersi a Parigi e nelle pre vinete: 
Si dice che a Parigi ne furono affissi 5000; molte 
copie destinate alle provincie furono sequestrate ; 
dicesi nonostante che il manifesto' venne abisso in: 
parecchio città. i 

Il principe' è accusato di complotto contro un 
governo costituito. 

Il Temps racconta un colloquio di uno dei suoi 
redattori col prineipe; questi: disse che'lanciò il 
manifesto perchè tutto-va malo sctto la repub- 
blita ; dimostrò che non vi'può èssere un gsverno. 
stante i difetti del sistema’ tiituale, indicò la ne- 
nessità di parecchie riforme costituzionali e di. 
chiarò di credere il suo manif sto. perfettamente 
legale. Disse che avanti la pubblicazione d:l'ma; 
nifesto chiese l'avviso di persone competenti che 
lo approvarono ed affermarotio che le leggi ne 
permettono l'affissione. 


Parigi, 16. — camere. — Jolibois interpella; 
il governo sull'arresto del principe Napèleone; 
dice che la pubblicazione del ianifesto è tri sem- 
plice delitto di stampa. Il ministro guardasigilii 
risponde che il manifesto noli*olo è'’stato pub- 
blicato, ma fu pure afffssd} il’ potere ‘giudiziario, 
in piena libertà, ordîè' l'arresto, i tribon:li gia- 
dicheranno. Il govertiò ‘veglierà per la 'stretta 0 
servanza della legge. È, 

Fioquet approva la dichiarazione del ministro 
e presenta una proposta per interdire il sogziorno, 
ia Francia, in Algeria e nello colonie francesi a 
titti i membri dello famiglie che'regnarono in 
Francia. ** 

FiGjuet domanda l’argenza sa questa proposta. 

L'ordine del giorno Martin-Feuillée che approva 
ta condotta del governò é votato con 4:7 voti 
contro 89. 

Larochefoucaald ‘dice che egli vuole svincolare 
da questo lacidente la personalità del re Eîrieb V: 
© del principe d'Orleana. Si sollevano ‘delle “pro- 
teste contro l'espressione re, che il presideate di- 
cliftîra incostitazionale. 

JyYurgenza proposta da Floquet è approvata con 
328 voti contro 113. 


Parigi, 17.— 1 giornali approvano g:neral- 
mente l'arresto del principe Girolamo, Nap>IeShe, 
ma quasi tutti biasimano il voto. della Camera ri- 
guardo alla mozione. Floquet. 


Parigi, 17. — Alcuni giornali credono che il 
prineipe Girolamo Napoleone sarà espulso dalla 
Francia, Il ministro Billot farà, un’inghiesta por 
sapore se fu fatta nell'esercito propaganda iù fa- 
‘vare, del. principe Napoleone. 


Nuovi manifesti vennero strappati stanotte dalla 

Si assicura che alconi ministri si opporranno 
alla mozione Floquet. ; 

Nel consiglio di stamane il ministero stabilirà 
Tana docu che deri re 
incidente. 


Londra, 17. — ni Sa 
I giornali inglesi biasimano rale: del 
principe Girolamo Napoleone. ti 


Parigi, 16. — Alcani giornali raccontano ehe 
nel consiglio dei ministri stamane, Falliàres..di- 
chiarò che non credette di far levare gli affissi 
del principe Napoleone perchè opina che il ma- 
nifesto nulla contenga di sedizioso. 


Ciro, 16. — coolson consolo inglese ad Alos- 
sandria fa nominato rappresentante ‘inglese nella 
Commissione internazionale per le indennità. 

Parigi, 17. — si conferma che gli amici del 
principe Napoleone gli consigliarono di affrettare 
il manifesto perchè seppero che si sarebbe presto 
pubblicato un proclama del conte di Chambord. 
Il governo non intende intervenire in questo af- 
fare: lascierà decidano 1 magistrati. Il colonnello 
Brunet, segretario particolare del principe, fa au- 
torizzato a tenero compagnia al principe ‘in pri- 
gione. 


———————————t_tm6& 


Analisi chimica è materia medita. — La 
polpa deile More (Robns. Fraticosus) contiene i 
tannino e l'acido acetico. Questi principi eombi- 
nati dalla natura in modo inimitabile esercitano 
un’azione leggermente astringente e coercitiva sui 
minati vasi capillari dello membrane muccose, e 
specialmente della bocca e della trachea. Per tale 


che, tenendo molto zucchero, riusciva irritante e 
talvolta nociva. Ora si trovano le pastine di mora 
senza zuccaro, inventate dal cavalier dottor Maz- 
zolini, che ad un piacevole gusto. uniscono una por- 
tentosa azione curativa delle tossi incipienti. 

In Roma si vendono presso l'inventore e fabbri- 
catore, Stabilimento chimico farmaceutico, alle 
Quattro Fontane, a L. 1,50 la seatola e presso le 
principali Farmacie di futta-ftalia; per 16 ordina» 
zioni inferiori alle sei scatole, rimettere cent. 50 
per spese di posta. 

Depositi succursali in Roma: Farmacie Bruti, 
Banco S. Spirito 9; Cesanelli, Macel de' Corvi; Corsi, 
piazza S. Eustacchio, Chimenti, via Urbana ; Rosi 
© Loppi, Corso, 460. 


Ie 


Sgraziatamente tatti credono che i raffreddori, 
i mali di gola sono delle affezioni passeggere, che 

starbano, ma che non possono produrre alcun 
rave ffeto, — Ciononostante ua antico proverbio 

ice : Raffreddore trascurato, tisico consumato: è 
ciò è una verità. — Nondimeno riparando stampo, 
iffezione sparisce in poco tempo senza lasciare 
alcona tracsia: quando si prende un pettorale eE 
ficace come il Siroppo o le Pastiglie di sugo di 
Pino marittimo di. Lagasse che contengono tutti 
i principi balsamici e resinosi di questa. pianta. e 
son prescritti da tutte le celebrità mediche: del 
mondo intero. 


T:DIGRTTANTI D' EQUITAZIONE 
Apprendiamo con piacere che la Cavallerizza 
situata. nel: Palazzo. Poli,.in-. piazza dello stesso 
nome, diretta da Giuseppe Fenini, è stata .recen- 
temente coperta, provvista di un bronissimo ter- 
reno formato di tutta segatara di legno, palchi di 
aspetto tanto per. signore come per signori : unito 
a iutto questo un insegnamento costechà 

un tale stabilimento nulla lascia a desiderare. 
———————————m——mreeci 


PODOFILLINA: 
2° Védi avviso in quartà paginà © 


©. GRESHAM 


ASSICURAZIONE: | SULLA VITA 


Il 14 dicembre ebbe luogo Londra l'assemblea 
‘annoa della Compagnia. 

Dal Fapporte Rrepeniato dal direttori si rilevano 
i seguenti dati dal 1° luglio 1881 al-30 giogno 
1882 farono presentate N. 8095 proposte per un 
capitale da assicurare di L. eTIRnaTS, ne fa- 
ono accettato 6584: per un capitale assicurato 
di L.-56,032.250. Nello stesso periodo ‘di “tem; 
farono incassato L. 15,412,821 CI trà prémi dla 
teressi, e furono pagate L. 5,941,429 15 per Uigfii- 

‘seguito alla: morte ‘di ‘assitarati;' L_ 
2,699,440 20 per polizze venute : scadenza "per 
ve Siria TETTI pie 
DI at 

somma E di L 4922457 80 che cho stomeltò IL Ro fonito di 
garanzia per le assicurazioni ‘in corso, fbi 


dividersi come'utili, di eni quattro x 
piro @ quintiagli a as. 


uns Are no mr 


GIORNALE PER I -BAMB (BINI 
‘dico’ Giovedì' 18 gennaio il 
SOMMARIO: 

n rase dI] Ida Baccini — Il 
Ce maestro, ruschi 
Geol 2" Lar avrenttne di Pisani ato: © 
sei izzoli — L'agricoltore e il suo figliuolo, P. 

"TAowàr — Storia d'un ag0 e d'uno spillo, Iginia 
Agnolucci — Il fratello de sor Bertolucci — La 
scuola delle anitre — Posta dei bambini — Giuochi. 
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Un uomo cita di gic 
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itora di telerie sito protarvativo sicuro contre 
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Antimiermaziche Antiperiodiche del farmacista Guxenosb Crnaro. 


li oa per mare o a 

Men Ark Tuoghi misematici. Bastano due 

sì giorno per guarentirai dalle fabbri di stalaria. Se i s'gobri medici 7. 

n Fuse pren pio, lr pe 
tanti milioni per sale di GA 


paga cl l'opuscol 

egli Spalle Vendonti i fa Na 
‘Farmacia del Popolo 

Unico rese in Roma presso la Profameria e Speciali 
cinali « Alla Dea dei Fiori » Rocco Chieco, già Fi 
Maddalena n. 46 e 47. - In detta Profumeria si vendono 
dot e le specialità peofamofarmacentiche della rinomata Casa di 

Sete ie Novell di Pirano. 


"ESE DI ODO ANTIMO POMGATT 


del'cav; SINIMBERGHI 
Fàrinotsta di 8, Mi. tì Bo d'Italia 
Uliubrò dille Reale Socisià Chimico-Farmaceutica della Gran Brotegna, esc. 


ser ra 0 i pini chè sul fegato; sulla 

rd Pant ona ina fi smiente ani 

‘Miggisrivo mirsbitriente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
“tori atri): che soso la" ceasa “principale di quasi 


secondo la nostra prestrizione, esse guariscono 

lerici = Paloro è languore 

Dispepsia — Irritazione 

fottechi iftentitale, con sUtichesà' Venti = Febbei intere 

bella ciniva — ibicitia — Visto ertico — Ingor: 
sano Scorbuto cl 


langa superiori ad ogni altro de 
friri, nen solo, perché caran a 
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ehi, Elvano è © 66-0 Via Condoti, Roma 
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sen ; S. Remo, Squire : dro nr 
maia Centrale Torta, Taricco © nelle primarie farmacie 


Preziò L:'1'là scatola. Si spediscono in iaia 1,20. 


preparato nel laboratorio chimico 
‘dèllà Farniacia della Legazione Britannica 
ta Elrenze, via "l’ornabuoni 17. 


nell che enni latti : tà sta 

* quelo penne che per malati 0 pe ati avansata. 

vare per. che ‘ecoezionala, avessero bisogno di usare 
ti ra COR 


dà il colore che avevano 
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PAPIER WLINS Ha 


catarri, mal di gola, bronchitide, infreddature, 
rallreddori 0 dei reumatismi, dolori lombaggini, 
20 anni gran successo altestanò l'efficacità di 

(6 possente. derivato, raccomandato dai primari dottori di 


"Deposito ia tile le farmacie, Parigi 31, ruo de Seine. 


NEYBALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 
GUARIGIONE ISTANTANEA id, si 
COLL'ANESINE- MARC 
Antinevralgico russo dt dott. Jochelson 
il ing CA na prodotte 3 igienico perfettamente innocuo, che fa 
i dolori nevralgioi, mali 


Di le domande © vaglia all" 
piera e i ag Emporio. Franco Halisso 


ioeazo, ria dei Pazzani, IL Milan, 
angole via Carlo Alber vd 


ARREDI SACRI 
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delle ueedì 
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ta, 


anzidetti sono 


‘Rema via. del Corso, 153-154 e via Frat-|s; 


QUOTIDIANA-POLITICA- Pene Prince 
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Biblioteca si sino teli pubblicati 
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| Ai Proprietari di Cavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI # 


brunoto con perii d'asitaio chit 39 — 
inglesi marca Now Matket . . . . . . >= 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prézzo !Lire 6 


orti all'Ufficio del Giorfaîà delle Denne, via Pa, 
3° in Torino e dai principali librai. 


dato a pescare 
nei fogli del gi 
È una lettera 


. Adottato nelle scuderie rehli d’Inghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche’ 
di antica data, la debolezza dei Si i vesciconi. nelle gamba, gli accar 
vallamenti muscolari e’ mautietie le gambe sempre asciftio 6d il cavallo 
forta e coraggioso find alla‘ vecchisia! 
Prezzo Lire 8 b0 là bottiglia” 


‘Fluido Rigenerature delle forza. dei. Cavalli 


del farmacista Gincomo Steppàto — Prezzo Lirà‘2 50'li bòtfigiia 


NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutehioue 
per le Mittinteché' 


Evitano le scosse ed il noioso atridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere farmata istantanea nente anche su di un forie 
peudio è malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 

Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harhéss Blickirig B- 
Per puliro ogni sorta di arnesi da cavalli, cuolsimiì di vetture, ecc., © 
renderlì neri e brillanti conser vandoli niorbidi' éd evitanido' ogni‘ altera: | 
Prezzo Lire 
Î 
E 
| 


P9) (iropipe mie nello tota, dai che sì ritiene 
Aggior produzione e miglior mati. 

cssona che sempre ayv 
cinare golla pitt: — La rip de) nacmfno. cia si la 
segatura asciutta è oltizodo deemplice e lestà, polchà i wtaei: 
229 si monta fscilizeato, 

Quest: pacinini, 2 cagione della joro piccola mola e 1 

1Cx0a saev più fsciizzente trasporiabi 

pietre e dei ruili, cosicché i Pittori 
imbianchini possono portar seco dovane 
que i macinini di piccola forma, e pie» 
pararsi ecat suf luogo Ìe tinte. 

4 vantaggi di questi macinini, chs sro 
dol resto grandemente riconcsciuti, 
aùforizzano a raccomiadarii vivamente 
tanto" più dha' afterido adatti a tnicinare 
qualuogne softa' di finti, rimborsa in 
breve tecipo il prezzo d'acquisto. 


ib di tinta 


deva ch'essi avd 

scuola. 
Nientemeno I 
E dove si è dl 
Un capo amel 

aveva proposto 


È 
pI 


go 


rain puote 35 


zione. 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra pissono spedifsi fratichf di'pottò mé' 
diante l'aumento di cent. 50; in tutte le località comprese nel nuovo. 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domaride © vaglia’ all’Emperio Franco-Italisno'Fittzie'Bism- 
chelli, Roma, vis. del Corso 158-163 e via Frattina 84 x:-Firenze, via 
dsi Panzani ”. Milano, via S. Margherita 12. 


Chi è che non appreziàù secanenie 


A chi non piace la comodità ? Essendo in 


bo tali mirazo al risparmio ed allo cose più co 
modo raccomandiamo 


LUNE ECONONICO A BENZINA 
(Sisteima. BIANCHI) 
Crivilgiato ia tt gii Sti d'Europa (hbbricito 
P VANT A aai 


Rata: 156 pe si ord rode oi 


delle ferrovie. 
Finalmente !.. 


orchiefii da Paste 


PÉn ‘ufo DI FaWicLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

let forniti di sel stampî per le Hire Qualità : 
gcc. Uso facilissimo, 
b' iniferfizienta costroiti-in ot: 

N 3 dico dae cei mi n 18 

bd 

i î 2 

57. 

uialbtagio L'î, polo a erioò dei: ci. mratienti 

È ng CI alia Ca 
pi RS-158 


Fraltiné Via dei Pre) 
FEAOG. Pe, ii 
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A. DOPPIA PARETE: PRRFEZIONATI 
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at 
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Nuovi Carretti automatici 
ì APPROVATI DALLÀ CELERITA” MEDICHE DI PARIGI 
5 Bambini nen correne più rischie dì sterplarai 


È 
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dî quelli che 
di cattivo di 
patria in pericd 


salvarla. 
Fra i primi 
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îsss5t5 
e3sggee 


Roma cent. 5 
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ILLA 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
e presso TOficio Priacipale di Pubblicità 
ROMA. MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi {n quarta pagina) 


Roma, Venerdì 19 Gefiriaio 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


N N. 3 (anno 1883) del Fanfulla dellà Domenica 
à vendita Domenica 21 gennaio in 


fatta Italia. 
3 cia! 
D'Ancona — Lettere inedite del 
Metastasio A.Ademollo— Libri 
— Notisie. 
Centesimi 1@ il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 6 — 
— Fanfulla quoti ® settimanale pel 1882 
4nno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50 
Amministras.: Roma, Piazra Montecitorio, 130. 


IN CASA. 


Un bell'ingegno, un astuto radicale, volendo fare 
sfregio all’onorevole Pasquale Stanislao Mancini, è an- 
dato a pescare una lettera di Ini per pubblicarla poi 
nei fogli del genere. 

È una lettera del 1864, la cui pubblicazione ha avuto 
pet iscopo di provare che se l’attuale ministro degli 
affari esteri fa oggi l’austriacante, diciass-tte anni fa 
era irredentista anche lui, 

Che bella trovata 1 

E chi non era irredentista nel 1864, quando le pro- 
vincie venete e quella di Mantova erano ancora .oc- 
cupate e governate dall'Austria? 

Io credo che — meno Don Margotii e il defunto 
monsignor Nardi — tutti gli Italiani lo fossero. 


n 

A Faenza gli studenti del liceo fecero una clamo- 
rosa dimostrazione contro il preside, il quale preten- 
deva ch'essi avessero a studiare e stare tranquilli in 
scuola. 

Nientemeno | 

E dove si è mai vista una simile pretensione? 

Un cape ameno — di cui non ricordo più il nome — 
aveva proposto anni sono, nelle riputate colonne di 
Fanfulla, che gli studenti delle università e dei licei 
mutassero appellativo e sì chismassero invece dimo- 
stranti. 

La proposta non fa presa in considerazione dal colto 
pubblico, forse perchè prematura; ma oggi mi pare 
che si potrebbe accoglierla favorevolmente. Ha avuto 
tempo di maturare, 

fa 

Come già sapete, ieri l'onorevole Baccarini ha pre- 
sentato alla Camera il progetto di legge sull'esercizio 
delle ferrovie. 

Finalmente!.... direte voi. 

Andiamo adagio. Non facciamoci illusione. Il pro- 
getto di legge presentato è concepito în termini tili 
da poter essere discusso comodamente anchenel 1901. 

Tratta bensì dell'esercizio privato, ma lascia canta 
bianca alla Camera di stabilirne le modalità, l'epoca 
dell’applicazione, la divisione delle diverse reti, le gon- 
dizioni dei contrani da stipularsi colle Società e via 
discorrendo. 

È un progetto di legge, insomma, che Ponzio Pilato 
non avrebbe potuto far meglio. 

L'onorevole Baccarini se ne lava le mani e lascia 
che la Camera faccia, persuaso che non farà mai nulla 


in sito. 

dr FUORI. 

Dopo la malattia, la morte e i funerali di Gambetta, 
il proclama, l'arresto e l'espulsione del principe Na- 
poleone | 

I giornali europei, e più specialmente i giornali 
francesi, non ebbero mai tanta bazza come in questo 
mese di gennaîo. 

A tener conto solo dei fogli pariginì, voi ne trovate 
di quelli che chiamano il colpo del principe una burla 
di cattivo di genere, ma affatto innocente; ne trovate 
altri che riempiono le loro colonne di lai e dicendo la 
patria in pericolo, reclamano misure straordinarie per 
salvarla. 

Fra i primi e î secondi trovate poi una litania di 
giudizi così disparati e così ameni da contentare tutti 
i gusti, anche i più esigenti. 

Intanto pare stabilito che il principe debba abban- 
donare la Francia, scortato al confine da uno o più 
angioli custodi, 

Dove andrà? - 

La probabilità maggiore è ch'egli venga in Itulia, e 
più precisamente a Moncalieri, dove vive già la sua 
consorte la principessa Clotilde. 

Ma io non so se questa preferenza accordata al no- 
stro paese colmerà di gioia le Loro Eccellenze De- 
pretis e Mancini, 

at 

Dapprima sî era parlato di una cospirazione di 

guardie circasse per assassinare il sultano. 


Poi la cosa venne presentata sotto un altro aspetto 
e ci si disse nom trattarsi che di una bega fra soldati 
circassi e albanesi per cagione di donne. 

Ma ecco che arriva una terza versione molto diffe- 
rente delle due prime, ma viceversa molto più esila- 
rante. 

Dal che sî vede che malgrado la serietà musulmana, 
a Costantinopoli si ama la burla tanto quanto qui 
da noi. 

Ma via ! Siamo in carnevale, e certe cose si spie- 
gano facilmente. 

Vi riproduco, dunque, qui, la terza versione quale 
l'ha portata il filo telegrafico: 

< Nella notte di sabato a domenica vi fuuna rissa 
sanguinosa che durò parecchie ore, con fucilate, fra 
le truppe albanesi e quelle arabe e la guardia impe- 
riale accasermate presso il palazzo ‘d'Yidiz Kiosk per 
un motivo futile. Un albanese famava malgrado gli 
fosse stato proibito dagli arabi. Parecchi battaglioni 
parteciparono alla rissa. Vi sono alcuni morti e molti 
feriti fra i quali parecchi ufficiali che si interposero 
fra i contendenti. Le trappe arrivate dalle vicinanze 
ristabilirono l'ordine. Un'inchiesta provò che la rissa 
era stata accidentale ». 

Non è vero, che è amena? 


HAipilizio 


Note PARIGINE 


Un'altra giornat: 
Parigi, 17 gennaio. 

Questo 1883 ci farà passare per tutte le emo- 

zioni, per tutte le peripezie imaginabili grandi e 

piccole, dal suicidio di un ambasciatore d'Austria 

all’arrésto del cognato del Re d’Italia — passando 

per la vendita dei brillanti di Sarah Bernhardt 
onde pagare i suoi nuovi debiti. 


Parigi è di nuovo sossopra,'e c'è di che. Ad ogni 
momento si sente vendere una « ultima » edi- 
zione, e qualche giornale annunzia con compia- 
‘cenza che è stato sequestrato. Raccontiamo le im- 
pressioni di un corrispondente che dànno un lato 
della multiforme fisionomia di questo nuovo av- 
venimento. Alle 8 sono ancora a letto ; mi portano 
i giornali, li scorro mezzo addormentato, quando 
un nome a grossi caratteri mi salta agli occhi: 
Napoléon. È un manifesto; nel Figaro — il 
quale, l'ho saputo poi, ha tirato espressamente 
270,000 esemplari. Scorro il documento, e — come 
tanti altri, fuori e dentro Parigi — a prima impres- 
sione mi viene il dubbio che sia un « pastiche ». 
Assai ben fatto, perchè esprime bene le idee troppo 
a me note del principe Napoleone. Ma il dubbio 
resta, e a sorreggerlo mi viene alla memoria quel 
famoso numero di tredici anni fa, nel quale Fi- 
garo inventava l’impero liberale tutto intero — 
tre mesi prima di quello che fece così infelice 

va. 
si bas 

Però sotto al piccolo proemio c'è un F. M.; è 
Francis Maquard, il quale, direttore del giornale, 
non controsegnerebbe una blagne. Dunque il ma- 
nifesto è vero. Allora è un avvenimento. Ralzo 
dal letto, 6 ve ne telegrafo un rapido riassunto, 
poi corro a cercar notizie. Trovo quasi subito un 
uomo di spirito — di troppo spirito per il caso. 
— Che cosa dite — gli domando — del manifesto? 
— Come! anche voi cadete nella trappola! Non 
me losarei mai aspettato | — Fu un secchio d'a- 
equa fredda questa risposta. Che avessi dato il 
volo a un gran camard? Chi può dirmelo, se 
non il presunto 0 vero autore del documento ? 

x 

— 20, Avenue d'Antin! — grido al cocchiere. 
Ed eccomi nel noto ewtresol. È calmo e tranquillo 
e nulla accenna a un gran fatto che si compieo 
sta per compirsi. — C'è il principe ? — chiedo. 
— Nossignore, ma c'è il barone. — ll barone Brunet 
è il segretario e il confidente intimo del principe 
Napoleone. Entro nel famoso salone dove stazno 
gli ancor più famosi busti di Napoleone I: Napo- 
leone a Brienne, Napoleone all’armata d'Italia, 
Napoleone — che già incomincia a ingrassare 
— primo console, Napoleone imperatore e re, © 
Napoleone. mesto e pensoso dopo Mosca. 

Rivedo la celebre !vctrina piena di reliquie del 
grand'uomo, dal leggendario cappello a tre punte 
al néoessaire che gli servi nella campagna di Rus- 
sia; © rivedo le miniatare che rappresentano gio- 
‘vane è bella la regina Caterina di Wurtemberg, 
moglie del re Gerolamo, eil principe — che ora 
con il manifesto fa parlare tutto il mondo — bam» 
dino, quasi in fasci 


x 
— È autentico? — eselamo appena entrato. — 
A'tenticissimo — risponde un po” sorridendo il ba- 
rone Brunet, eme ne porge un esemplare che resta 


ancora sul tavolo. È uno dei piccoli, bianchi, che in { 


‘numero di centomila furono speditiieri in provincia, 
‘mentre i grandi verdi, rossi, rosa,idi tutti i co- 


lori — îl bianco eccettuato per non infrangere la 
leggo che riserba il colore dell'innocenza agli atti 
uftleiali — furonoaftiasi nella notte. Il signor Brunet 
mi spiega poi che l'atto in questione era deciso 
da molto tempo; che esso esprime sinceramente 
le idee, le preoceupazioni patriottiche del prin- 
cipe. — Del resto, è andato — conchiude —a fare 
la sua solita passeggiata; se ella viole ritornare 
fra un'ora, egli stesso le darà tutte le delucida- 
zioni che possono esserle utili... 
tot x 

C'è danque tempo di andare alla Camera. Non 
si parla d'altro che di quel pezzo di carta che 
mette tutti gli onorevoli in rivoluzione. 

Fendo la gente, salgo la scala, e al momento 
in cui sto per entrare ne esce un signore, il quale 
mi guarda fisso in faccia e mi dice: — Consuma- 
tum est !... È arrestato. Dentro a'è una quantità di 
notabilità che s’informano, che si iscrivono di già, 
i domestici costernati; il fedele Therigny ha le 
lagrime agli occhi. Il deputato Langlais racconta 
che è entrato al momento in cui, accompagnato 
dal commissario Clément € che ha la specialità 
di arrestarlo » — lo arrestò anche nel 1872 per 

di Thiers, e con la principessa Clotilde — 
il principe esciva— A rivederla, gli disse, parto... 
per la Conciergerie. 
XX 

Qualunque sia l'opinione che si abbia sul prin- 

cipe, e quali siano le divergenze che si possano 


| avere sulle sue idee, è certo che le misure che 


sono state prese contro di Ini, sono il miglior re- 
sultato che egli potesse sperare, per l'avventura 
in eni si è gettato deliberatamente. La mozione 
del signor Floquet — di cui la Camera ha votata 
l'urgenza, il che non significa che a mente fredda 
l'accetterà poi — e che mette fuori della legge 
tatti i membri di case che hanno regnato in 
Francia, è un’arma a due tagli che non feriscono 
nè l'uno nè l’altro, chi si voleva colpire. 

Alla tribuna c'è îl deputato Roche il quale fa 
un discorso che durerà due ore contro l'elezione 
della magistratura; ma la Camera è spopolata 
ed egli scialacqua la sua influenza invani 
pisce che l'attenzione è altrove. Nei corri 
sala des Pas Perdus i deputati si comunicano le 
loro impressioni. Gli estremi sinistri sono fari- 
bondi. — Se si arrestano e se si processano gli 

bisogna arrestare anche i rivolazio- 
nari coronati, — E la libertà? — La repubblica, 
grida Hugues, va avanti la libertà. — Floquet 
dice che se fosse ancora prefetto della Senna a- 
vrebbe già fatto arrestare il principe. Si decide 
una interpellanza ; l'agitazione è straordinaria. È 
dessa che influisce sul ministero: un'ora prima 
aveva conchiuso all'espulsione; ora, appoggiatosi 
a una rapida inchiesta del giudice d'istruzione, 
farà arrestare il principe, 
> 

Roche parla sempre; sono le 3; ha l’aria di 
voler continuare fino al giorno del giu 
mi decide a ritornare alla Avenue d'Anti 
cambiamento in quel sito sempre calmo e deset 
A tutte le finestre, delle faccie curiose e come 
sorprese! Alla porta del numero 22 c'è quasi 
folla; v'hanno molte delle classiche’ figure impe- 
rialiste a mustacchi e pizzo, concitate, confabu- 
lanti o pensierose, frammiste ad agenti in bor- 
ghese e in uniforme. 

Urio raddoppia d'importanza, risuscita il par- 
tito bonapartista, diminuisce le antipatie generali, 
che ha sempre destato il principe Napoleone, mal- 
grado la riconosciuta sua grande intelligenza; 
l’altro mette in ebullizione tutto il mondo orlea- 
nista, tatto quello stato maggiore senza soldati 
che lo compone. 


»x 

Dopo la febbre verrà la reazione. La Repub- 
blica non dà un'idea favorevole della gua vitalità, 
perdendo così il capo, a un incidente che a questo 
modo soltanto diviene d'importanza. Il male è 
fatto a quest'ora. Quel manifesto, che sul primo 
momento si credette una mistificazione, tutti 
ora vogliono leggerlo ; la legge contro i principi 
riunisce contro di sè tutti i malcontenti. Da ieri 
gli opportunisti non rifiniscono di dire : — Se Gam- 
betta vivesse, Floquet non avrebbe presentato 
quella mozione impolitica e pericolosa. — E ri- 
spondono a sè stessi poi: — Se Gambetta vivesse 
il principe Napoleone non avrebbe pubblicato il 
il manifesto. — Ma Gambetta è morto... 
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TI proclama: del Principe Napoleme 


A titolo di documento per la storia pub= 
blichiamo il manifesto diretto dal Principe 
Napoleone ai francesi. 

Non abbiamo potuto pubblicarlo ieri es- 
sendoci giunto troppo in ritardo per farne 
in tempo la traduzione, 


Oggi riproduciamo quello dell’Opinione: 


Ai misi concittadini, 
Parigi, 15 gennaio 1833. 

La Francia langue. - 

Alcuni di quelli che soffrono, si agitano. 

La gran maggioranza della nazione è disgustata. 
Senza fiducia nel presente, sembra attendere un 
avvenire che non potrà ottenere se non con una 
sisoluzione virile. 

Il potere esecutivo è aflievolito, incapace, im- 
potente. 

Le Camere sono senza direzione © senza vo- 
lontà. 

Il partito al potere disconosee i suoi principi per 
non ricercare che la soddisfazione di passioni le 
meno elevato. 

Il Parlamento è frazionato all'infinito. 

Reazionari, moderati, radicali si sono succeduti 
al governo. Tatti hanno fallito. 

Vi fa promessa una Repubblica riparatrice eri 
formatrice. Promessa menzognera. 

Assistete a crisi continue che colpiscono il capo 
dello Stato, i ministri e lo Camere. 

L'esperienza della Repubblica parlamentare, 
proseguita da dodici anni, è completa. 

Non-avete governo. 

Il male risiede nella Costituzione che mette it 
paese alla discrezione di ottocento senatori e de- 
putati. 

Errori erano stati commessi nel passato. Per- 
chè aggravarii invece di trovare in essi degli in- 
segnamenti ? 

L'esercito, base della nostra grandezza e della 
nosira sicurezza, è abbandonato all’oltracotanza 
di uot incompetenti. Disputano da dieci anni 
sulla sua organizzazione e, dopo essere andati ta- 
stoni, cosa che rovina lo spirito militare, sono 
ridotti a cercare ancora una buona legge di re- 
clutamento. 

L’amministrazione è screditata. I fanzionari 
sono schiavi degl’interessi elettorali più meschinî. 

Sfruttare il paese non è amministrario. 

La magistratura, minacciata nel principio della 
sua indipendenza, sembra perdere ogni giorno, 
colla sicurezza a cui ha diritto, il sentimente 
della sun missione, » 

Le nostre finanze sono dilapidate. 

Le imposte, pesanti © mal ripartite, sono man- 
tenute in un fatale spirito di burocrazia, che 
mette ostacolo ad ogni progresso. 

Gli è, infatti, più facile contrarre dei prestiti 
che riformare. 

Le spese si accrescono senza ragione. 

Le condizioni più elementari ‘del eredito pub- 
blico sono disconosciute. Un aggiotaggio, che 
spesso non deve la sua impunità se non a soli- 
darietà compromettenti, ha invaso tatte le classi 
della società. 

Il debito fluttuante è portato ad nna cifra che 
minaccia il nostro eredito, alla prima scossa. 

Malgrado le enormi imposte, l'equilibrio del bi- 
lancio non esiste. 

La religione, assalita da un ateismo perseentore, 
non è protetta. Eppure questo grande interesse di 
ogni società civile è più facile d'ogni altro ad es- 
sere salvaguardato coll’applicazione leale del con- 
cordato, che solo può dare la pace religiosa. 

Le questioni sociali, vitali per la nostra demo- 
crazia, in cui l'uguaglianza politica deve avere per 
conseguenza una migliore ripartizione dei carichi 
a vantaggio delle classi più numerose e più po- 
vere, sono negate. Lo studio stesso ne è disprez- 
zato. Di fronte a questo problema, che s'impone, 
non avanziamo, retrocediamo. 

Il nostro commercio è colpito dall'abbandono dei 
trattati del 1890, ai quali dobbiamo la prosperità; 
e l'interesse dei consumatori © dei commercianti 
è sacrificato. 

La nostra politica estera è di mala fede coi de- 
oli. Essa è al servizio di speculazioni particolari 
ii isia, la cui occupazione costosa è senza pro- 
fitto; è vile ed inetta in Egitto, dove gli interessi 
della Francia sono considerevoli. 

Non si può farsi a percorrere i paesi stranieri, 
senza una profonda tristezza. La nostra Francia, 
poco fa sì grande, non ha più oggi nè amici, nè 
prestigio. Essa non trova presso i più benevoli 
che ostilità, e tuttavia una Francia forte ha il seo 
posto necessario nel mondo. 

Noi non ritroveremo la nostra posizione rim- 
petto allo straniero che cal nostro risorgimento 
interno. 

Questa condizione di cose procede dall’abban- 
dono del principio della sovranità nazionale. Finchè 
il popolo non avrà parlato, la Francia non si rial- 
zerà più. 

Erede di Napoleone I e di Napo-sone III, io 
sono il solo nomo vivente il cui nome abbia riu- 
nito sette milioni e trecentomila voti. 

Dopo la morte del figlio dell'imperatore, io ho 
serbato il silenzio sull'insieme della politica. Non 
volendo turbare l’esperienza che faceva il suo 
corso, attesi, rattristato, che la parola mi venisse 
data dagli avvenimenti. Il mio silenzio nen era 


? pe 


che la patriottica espressione del mio rispetto 
per la tranquillità del paese. TO, 

Il mio contegno, le mie opinioni, i miei senti- 
menti furono sistematicamente calunniati. Impas- 
sibile, io non risposi che col disprezzo a coloro 
cho non temettero di andare fino a cercar di ec- 
citare i figli contro il padre. Sforzi sterili e odiosi. 
Dovetti imporre il silenzio ai giovani cuori, indi- 
nati contro codesti incitamenti. Voglio esser solo 
in faccia ai nostri avversari. I miei figli sono an- 
cora estranei alla politica. L'ordine naturale li 
designa dopo di me, ed essi rimarranno fedeli alla 
vera tradizione napoleonica. 

Si è parlato di abdicazione; ciò non sarà. 
Quando si hanno più doveri che diritti, un’abdi- 
eazione è una diserzione. 

Questi accordi, queste reciproche cortesi pos- 
sono convenire a principi che si stimano, aventi 
diritti superiori ‘alla volontà del paese. I napo- 
leonidi eletti a servitori del popolo non potreb- 
bero operare così. 

Due principî dividono il mondo, quello che am- 
mette un diritto superiore alla volontà del po- 
polo, © quello che fa risiedere il principio d’ogni 
potere in questa sovranità. 

Io rispetto i paesi dove questi due principî si 
accordano. In Francia non è così. I rappresen- 
tanti del passato sono definitivamente respinti. 

Nessun equivoco ! 

Non v'è accordo possibile con i partigiani della 
bandiera bianca, divenuto il solo emblema della 
Casa di Borbone. 

Se vè dissidenza tra i partigiani della sovranità 
nazionale, non vè tra loro un assoluto antago- 
nismo. 

I aapoleonidi difendono la sovranità diretta del 
popolo. Questa dottrina è stata abbandonata da 
molti repubblicani, unicamente per la tema di voti 
popolari. 

Ciò che un plebiscito ha stabilito, un nuovo ple- 
biscito può solo sostituire. 

lo non rappresento un partito, ma una causa ed 
un principio. 

Questa causa è la causa di tutti, molto più che 
la mia. 

Questo principio è il diritto che ha un popolo 
di nominarsi un capo. Negare questo diritto è un 
attentato alla sovranità nazionale. 

Il governo si sfascia; mauna grande democrazia 
come la nostra non può sottrarsi a lungo alla ne- 
cessità di costituire l'autorità. Il popolo ne ha il 
sentimento. Lo ha provato negli otto plebisciti del 
1890, 1802, 1815, 1848, 1851, 1852 e 1870. 

Francesi, ricordatevi di queste parole di Napo- 
leone I: po 

Tutto ciò che è fatto sensa il popolo, è. ille- 
giltimo. 

NAOPLEBONE. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Berliner Tagblatt s'è preso l’incarico di 
insegnarci il giudizio per forza. 

A sentire il mio collega di Berlino, l’Italia, 
di fronte all'Austria ed alla Germania, si trova 
nella posizione dello scolaretto che attende 
raccapricciando, lo scapaccione del maestro. 

« L'Italia — secondo lui — ha preso degli 
impegni riguardo alla sua politica interna...» 

Ebi?! Una politica che si regga sulle con- 
venienze reciproche e sul reciproco interesse, 
la capisco; ma una politica che si regga su 
degli impegni presi, non è ammissibile che in 
casi speciali di trattati d’alleanza di ‘guerre 
guerreggiate o di pericoli qualunque, e sopra- 
tutto nei casi di piena reciprocità. 

Quali impegni ci offro per parte sua il 
Tagiatt, contro quelli che dice assunti da noi ? 

Creda a me, il giornale della Sprea, certe 
garbatezze teutone sono fatte apposta per co- 
stringere un galantuomo ad ostinarsi in un 
torto, per non parere di cedere ad una so- 
perchieria. 


Do 

La nostra politica interna, per essere buona, 
ha bisogno d'essere innanzi tutto nostra! Di: 
nostra convenienza e di nostra iniziativa. 

Il signor di Bismarck ci piace come restau- 
ratore della grandezza germanica; ma come 
capo supremo ed anima della nostra polizia, 
lo saluteremmo a fischiate. 

Questione di temperamento e anche di cir- 
costanze! 

L'indipendenza è per noi una conquista re- 
cente, e l’amiamo ancora colla passione della 
luna di miele. Ci lascino al nostro amore, senza 
ombra di sospetto. 

Sta bene che Felice Cavallotti ci abbia 
recentemente mostrato sul teatro un marito 
novello che dà la moglie a baciare ad un in- 
namorato moribondo. Nel dramma si fa così, 
ma nella vita pratica si pratica diversamente, 

Nella vita pratica si dà un applauso al 
poeta e si tirano le mele fracide al protago- 
nista. 

E noi dovremmo accettare. quella parte? 
No, caro Tagblatt, no e poi no. 


* * 
s33% 
Ritornando sui casi di Firenze — fortuna- 


tamente già composti — l'Opinione di questa 
mattina scrive: 

< Quando vediamo una parte dei giovani 
‘venir su con siffatti sentimenti, domandiamo 
se questi sono i frutti dell'istruzione diffusa, 
e sopratutto se questa istruzione è compar- 
tita in modo conveniente e conforme agli in- 
teressi ed al bene dello Stato ». 

Ai nostri giorni l'istruzione diffusa è un 
beneficio assoluto; e non può entrare nella 
baraonda lamentata : i coscritti sono prima 
di tutto coscritti e poi sono scolaretti. L’i- 
struzione devono dargliela i reggimenti e glio 
la daranno, addestrandoli contemporanea- 
mente nel maneggio dell'arma e in quello 
del sillabario. 

Stabiliti questi due punti, anch'io mi unisco 
all’Opinione per domandare, indipendonte- 
mente dal caso dei coscritti, se l’istruzione 
in Italia sia, come essa si esprime, « com- 
partita in modo conforme agli interessi ed al 
bene dello Stato ». 

Ridotto a questo, il problema riguarda un 
po l'istruzione, un po’chi la impartisce e 
molto chi la sorveglia e chi la fa impartire. 

Certo, finchè l'istruzione pubblica è guidata 
con i criterî del divo Baccelli che fa le visite 
agli allievi-reduci che hanno ancora da par- 
tire, i pagliericci delle caserme corron rischio 
di essere bruciati più d'una volta. 


(I è 
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L’operaio bolognese autore del quartino da 
me riferito l’altro giorno, mi manda il suo 
manifesto autentico perchè io vegga che ne 
ho pubblicato una versione sbagliata : il testo 
esatto dice: 

< Deputati volendo assai solerti, 
Voto pel bravo Ferdinando Berti; 
E siccome a ciarlare sono in tanti, 
Il mio voto diniego al Filopanti ». 

Ecco fatta la correzione: però, secondo il 
mio debole parere, la prima versione era più 
carina: almeno aveva la scusa di non ci pre- 
tendere. 
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Tolgo dai giornali francesi alcuni partico- 
lari sull’arresto del principe Napoleone. 

Il principe, com'è sua abitudine era, uscito 
dopo colazione per la sua passeggiata che 
aveva prolungata più ancora degli altri giorni, 
quando rientrando nel viale d’Antin, e pro- 
prio sotto il portone della sua casa, una doz- 
zina d'agenti, i quali stavano aspettando da 
qualche tempo, saltarono alla testa del ca- 
vallo e lo fermarono. Il cavallo impauritosi 
ruppe perfino una molla e uno dei vetri del 
coupé. n 

Il principe scese immediatamente. Nel frat- 
tempo il signor Clément esibiva il mandato 
d'arresto. 

Il principe allora invitò gli agenti a salire, 
e seguito da tutta la scorta giudiziaria entrò 
nelle sue stanze. Immediatamente chiese al 
cameriere il suo cordone di gran croce della 
Legion d'onore, dignità che gli conferisce il 
diritto di passare dinanzi a una giurisdizione 
speciale. 

— Confessate voi chiese allora il signor 
Benoit giudice d'istruzione — di essere l’au- 
tore del manifesto ? 

— Perfettamente. 

— Avete voi antecedenti giudiziari? — ri- 
prese il giudice. 

— Vi burlereste di mef — soggiunse il 
principe che fin’allora non era uscito dalla 
sua calma dignitosa. 

— Principe, noi dobbiamo fare una per- 
quisizione. 

— Fatela pure. 


Durante la perquisizione, il principe pas- 
seggiava nel suo salone cen una grande im- 
perturbabilità, la fronte alta, andando, calmo: 
@ sorridente, dal giudice al commissario. 

A un certo momento il principe si arrestò 
di botto dinanzi al signor Clément, rivolgen- 
dogli allegramente la parola. 

— Mi pare, eh! signor Clément, che vi fac- 
ciate come una specialità di arrestarmi. 

— Monsigaore, non è colpa mia. Io obbe- 
disco i miei superiori. 

Infatti, fu lo stesso commissario Clément 
che arrestava il principe Napoleone ela prin- 
cipessa Clotilde nell'ottobre 1872 al castello 
di Millemont. 

Finita la perquisizione, poco dopo le tre 
pomeridiane, il principe saliva in una vettura 
di rimessa, accompagnato dal commissario di 
polizia. 

Siccome la notizia dell’arresto s'era già di- 
vulgata nel quartiere, i marciapiedi e le-fi- 
nestre erano affollati. Al momento in ‘cuiîla 
carrozza si mosse, tutti si levarono il cap- 
pello. 


— Addio, addio, signori — disse il pì incipe 
a’suoi amici raccolti sul marciapiede. Ù 
Per poco non fu gridato : Viva Napoleone ! 


sf 

Durante la giornata più di cinquemila per- 
sone si fecero inscrivere alla dimora del prin- 
cipe Napoleone. 

‘Tutta la sera si notò una grandissima af 
fiuenza nelle sale della principessa Matilde ed 
a casa del signor Rohuer. 

A Belleville e a Montmartre sono avvenute 
delle dispute assai vive all'uscita dalle ofi- 
cino, verso le sette, fra gli operai, perocchè 
alcuni erano favorevoli, altri contrari al ma- 
nifesto del principe Napoleone. 

L'opinione del deputato Andrieux, già pre- 
fetto di polizia, sull’arresto : 

< Non era che un principe e ne hanno fatto 
un pretendente ». 

* 
das 

Del proclama farono stampati, nella prima 
notte, diciottomila esemplari. 

Un particolare degno di nota: il tipografo 
è un radicale convinto — almeno dice lui — 
il signor Cusset, consigliere municipale di 
Parigi. i 

Pochi proclami furono affissi nei quartieri 
ricchi; il maggior numero fu destinato ai 
quartieri popolari: Halles, Odéon, Vaugi- 


rard. bali tft 

L'attenzione degli agenti di polizia fu at- 
tirata dal nome di Napoleone, stampato a 
grandi lettere a piò de' manifesti. 


® 
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Il pubblico leggeva il proclama avidamente, 
e lasciò agli agenti la cura di lacerarli. 

Quattromila copie vénnero affisse a Parigi. 
Diecimila erano state spedite in provincia il 
giorno prima. 

Più di centomila copie, in formato più pic- 
colo, furono distribuite nei chioschi da gior- 
nali e si vendevano a cinqua centesimi. 


Per finire. Il principe Napoleone fu arre- 
stato in virtù dell’articolo 87 del Codice pe- 
nale francese, così concepito :} 

< L’attentato che abbia per scopo, sia di 
distruggere o di cambiare il governo 0 l’or- 
dine di successibilità al trono, o di eccitare 
i cittadini ad armarsi contro l'autorità im- 
periale, è punito colla pena della deporta- 
zione in un luogo fortiffcato ». 

Per un codice repubblicano, via, non c'è 
male! 

e * 
0333 

Udite, udite! 

È il Secolo che ci contempla dall’altezza 
delle guglie del Duomo di Milano. 

< Progresso o reazione ? Il dilemma è posto, 
e chi l'ha posto è l'onorevole Depretis. 

« Egli vuol provare che lo Statuto è la li- 
nea ateniese, e per chi la supera c'è la tazza 
sonnifera. 

< Dopo il Sillabo canonico è venuta la volta 
del Sillabo politico ! » 

Veramente qui non si capisce bene se il 
Secolo l'abbia più coll’onorevole Depretis o 
col senso comune. 

C'è però quel pasticcio della linea ateniese, 
sul quale posso dare io qualche lume. Peri 
chi supera lo Statuto non c'è bisogno di %- 
nea.... bastano i carabinieri reali. a 


ALL'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI. 


Prima dell’apertura 


Ieri ed oggi gli espositori di-pittara e di seul- 
tara hanno potuto avere accesso finalmente; ed è 
stata rotta quella stretta clausura, che il giurìdi 
ammissione aveva stabilito intorno ai locali del- 
l'esposizione. Insieme agli espositori — o malgrado 
tutte le precauzioni — son' passati pure dei gior- 
nalisti, curiosi, insistenti ficcanasi. 
DK - 

Molti artisti ignoravano assolutamente dove e 
come fossero state collocate le loro: opere, ed è 
inutile dirvi che la maggior parte ci trovava a 
ridire... 

Anche alcuni di quelli che ‘proprio avrebbero 
dovuto essere arcicontenti, trovavan modo di bron- 
tolare, mentre altri più pratici © positivi, invece 
di chiacchierare e lamentarsi, davano mano a 
fare qualche ritocco per approfittare del grado 
di lace, o rianimare qualche tono, o cercare un 
nuovo effetto. 

Appena entrati nello gallerie della pittura, dalla 
ih di via Venti Settembre, lo spettacolo è sta- 
pendo. 

Ponendosi. nel mezzo della rotonda, e girando 
intorno lo sguardo, l'occhio abbraccia otto brevi 
gallerie raggianti, lo cui pareti spariscono sotto 
una tappezzeria di quadri. 


AI fondo di quesi 
fea i quadri principali della Mostra. Sono, direi 

Jasi, otto posti d'onore. 

“ primo Ha si presenta è il Christus imperat 
del Laccetti. Veduto a lunga distanza, produce 
una sensazione profonda, che aumenta avvicinan- 
dosi un poco, ma che sarebbe stata perduta ove 
gli fosse mancato lo spazio. Una nota di lode per 
la commissione di collocamento. 

Girando l’occhio da un’altra parte, ecco la Bat- 
taglia di Ban Marlino del Cammerano, un po” 
pesante col suo cielo di piombo, ma piena di mo- 
vimento e di azione, quando si esamina più at- 
tontamente, ponendosi a giusta distanza. 

In fondo a una terza galleria, la Santa Cate- 
rina da Siena dell’Aldi — episodio della peste — 
produce essa pure una grande impressione, mal- 
grado una certa freddezza di tinte, giustificata 
dalla tristezza del soggetto. 

Senza lasciare la sala centrale, girate l'occhio 
da un'altra parte, ed ecco le Tre Marie di Giu- 
seppe Ferrari — altro fra i lavori notevoli del- 
l'esposizione — nel quale certi convenzionalismi 
son compensati dalle solide qualità di un’opera 
pensata ed eseguita maestrevolmente... 

Ma non posso parlar di tutto in una volta, no 
dire tutto ciò che ho veduto. 

Dopo un'occhiata in giro a quegli otto grandi 
quadri che spiccano vivamente — merito a parte — 
per lo proporzioni e la posizione, la prima im- 
pressione che si prova è una specie di sbalordi- 
mento. Si guarda senza vedere quel caos di co- 
lori e di figure, e quando si vede, non si ha la 
freddezza per giudicare... 

Ricordo una gran quantità di ritratti che però 
non mi paiono uscire dal comune. 

Ricordo una gran quantità di Veneri e Odali- 
sche, e donnine ignude, più carine che belle. 

Ricordo un gran lusso di cornici che non fanno 
parer belli i dipinti rispettivi. 

Ma tutto questo è confaso nella mente, insieme 
a molte cose belle che faranno di questa esposi- 
zione la più importante mostra artistica che siasi 
fatta in Italia. 

>< 


Se c'è confusione” nella mente di chi guarda, 
altrettanta per lo meno ce n'è nello sale, ove par 
impossibile che tutto possa esser pronto per do- 
menica. 

Nelle gallerie della pittura, tanto tanto le cose 
camminano abbastanza bene, ma nelle sale del- 
l'arte industriale, nella gran sala a cristalli, nel 
palazzo, c'è molto da fare ancora, troppo!... 

— Ci vorrebbero altri otto giorni almeno! — di- 
cevano ieri alcuni del Comitato esecutivo. Ed è 
vero, ma è altrettanto vero che fra otto giorni 
ci sarebbe la stessa confusione, e occorrerebbe lo 
stesso lavoro febbrile per esser pronti. 

Domenica, non tutto sarà in ordine, non tatto 
sarà finito, ma qualche colpo di bacchetta ma- 
gica avrà fatto sparire le più grosse irregolarità. 

È la solita vecchia storia che si riproduce 
sempre, e che fa sempre trovar un po” troppo 
breve il tempo fissato, quali che siano le dila- 
zioni accordate. 

_ Domani intanto, dalle 12 alle 4, ingresso di fu- 
vore'per-la stampa e gli invitati del Comitato. 


Leo. 


IERSERA E STAMANI 


2 Roma, 19 gennaio. 

Lunedì 22, alla una, nella sala degli Orazi e Ca- 
riazi verrà inaugurato il IV Congresso degli inge- 
gneri-architetti italiani. Sua Maestà il Re ha pro- 
messo di intervenire alla seduta. 

Le sedute si protrarranno fino al 23 del mese. 
Per giovedì 25, i congressisti sono invitati ad una 
refezione a villa D'Este, data în loro onore, dal 
collegio degli ingegneri-architetti di Roma. 

» 
Gui comitato ugoniralo, di soccorso ha fatto un 
altro invio agli inondati per la somma di220,000 
lire che ha così distribuite: de 

Lire 100 mila alla provinela di Rovige; 50 mila 
alla provincia di Padova; 50 mila a quella di Ve- 
nezia e 20 mila a-quella di Ferrara. 

.* 

La presidenza del Circolo operaio liberale av- 
verte gli operai che essi potranno fare la do- 
manda per l’iscrizione nelle liste elettorali poli- 
tiche, alla sede stessa del Circolo, piazza Aracoeli, 
11, piano primo, tutte le sere dalle ore 7 alle 
ore 10. 

Per facilitare l'inserizione, lé domande saranno 
Ficovate gratuitamente, avendo dichiarato l’egregio 
notaio Costantino Bobbio di rinunziare per gli o- 
perai alle competenze che gli accorda la legge. 

* 

La messa funebre eseguita al Sadario per il 
quinto anniversario della morte di Vittorio Ema- 
nuele, composta espressamente dal giovane maestro 
Remigio Renzi, è lavoro che non sembra di un 
esordiente, ma bensì di un’ provetto compositore 
di musîta, e dimostra un'intelligenza non comune. 

Mentre vi si rinvengono tutte. lo: ricareatezze 
dell’arte, come imitazioni, fughe, pezzi. concertati 
aquattro, cinque e più.voci, vi trionfa l 
buona melodia. eno le 

Il Rez tremenda Majesiatis, coro a sole voci con 
concerti a quattro, è di un effetto commovente e 
sublime. 

Il Confutatis maledictis è una fuga’ benissimo 
elaborata, 6 così via via con sempre nuove: squi- 
sitezze artistiche. — 

Nell'assoluzione, ove:1o difficoltà sono maggiori, 
per i confrynti :grandissimi,, il giorane maestro 
Renzi ha superato ogni aspettativa. 

La messa, diretta dall'autore, non potè cheriu- 
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FANFULLA 


sciro perfetta, mediante l'esecuzione dei migliori 
artisti di Roma e un complesso di ottimi cori. 
» 

Fra lo proposte che dovranno discutersi dal 
Consiglio comunsle nelle prossime sedute, ve n'è 
una che riguarda la Società orchestrale diretta 
dal cavaliere Pinelli. La Giunta riconoscendo i 
servigi resi all'arte musicale da quest'istituzione, 
propone al Consiglio di accordarle un sussidio 
annuo di tremila lire. In compenso la Società or- 
chestralo assume in certo qual modo un impegno 
col municipio, il quale potrà servirsene in coca 
sione di qualche festa. 

» 

Teri sers, c'è stato il primo veglione in maschera 
all’Alhambra. Non è riuscito molto affollato, ma 
in compenso i quattro 0 cinquecento intervenuti 
facevano chiasso per duemila. 

In quanto alle maschere non parliamone. Ne ab- 
biamo contate fino a una dozzina, che lasciavano 
molto a desidérare, Il sesso forte era in una mag- 
gioranza esorbitante. Sabato altro veglione. 

* 

Il Guarany dato ieri sera all'Apollo in una 
nuova edizione riveduta e corretta, ha soddisfatto 
discretamente il pubblico. La signora Walda è 
molto piaciuta. È infatti un'artista distintissima, 
e sebbene non possieda una voce eccezionale, pure 
canta bene, con una grazia squisita, con molto 
sentimento e con arto di scena. Nella romanza 
del secondo atto ha avuto applausi fragorosis- 
gimi. Il tenore Desanetis ha confermato il suo- 
cesso della prima sera. Sono stati molto applan- 
diti il baritono Wilmaut ed il nuovo basso signor 
Servolini. 

È certo che così corretto il Guarany potrà 
reggersi fintantochè non sia pronta l'andata in 
scena della Lucia. 

è L'Ezcelsior piace sempre più. 
. 

AI Valle, come abbiamo già annunziato, v'è la 
serata del ‘caratterista Barsi con l'Alberto Pre- 
galli di Paolo Ferrari. Il Barsi ha creato qui a 
Roma la difficile parte del padre di Alberto, 
ottenendo, specie nel quarto atto, un grande suc- 
cesso di artista. 

L'autore, che è venuto a Roma per mettere în 
scena la sua nuova commedia Il signor Lorenso, 
assisterà alla rappresentazione. 


Speitacoli d'oggi : 

VALLE. — Ore 8. — Alberto Pregalli. 

ARGENTINA. — Ore 8 1j4 — Armi ed amori, 
operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 1j2. — Lafi 
glia del tamburo maggiore. 

METSTANO: — Ore 8 12. — La Befana, ope 
retta. 

QUIRINO. — Ore 9 — Lorenso XIV. 

MANZONI. — Ore 6 1j2 e 9112. — Abracadabra, 
operetta. 

SAN CARLO.— Ore6 e 9. — Commedia con Pul- 
cinella. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Regio teatro della Pergola. — Zuma, opera 
in 4 atti di Vincenzo Fornari, su parole di Gof- 
fredo Cammarano. 


Firenze, 18 gennaio. 

Mi ricordo di aver letto un libro, mezzo storia 
mezzo romanzo, intitolato La scoperta del chi- 
nino ; non rammento il nome dell'autore. Ma è di 
lì che il signor Goffredo Cammarano (figlio 0 ni. 
pote del conosciutissimo librettista Salvatore) deve 
aver tratto il soggetto del suo melodramma messo 
in musica dal maestro Fornari. 

Sixmo press’a poco ai tempi di Pizarro e di Las 
Casss, quando cioè gli Spagnuoli, di fresco sbar- 
cati nel paese degli Incas, cadevano come le mo 
sche colpiti da malattie ignote e contro cui non 
conoscevan rimedî efficaci. E non sapendo chi 
ringraziare, accusavan gl’indigeni di veneficio. 

Gl'Indiani per altro non avevan bisogno di at- 
tossieare gl'invasori, a sfogo del loro aborrimento. 
Bastava che non insegnassero ad essi il farmaco 
che pure esisteva contro le febbri della malaria, 
e di cui essi custodivano gelosamente il segreto. 

Questo farmaco consisteva nelle foglie d'un al- 
bero misterioso, detto l'albero della salute, @ che 
altro non era se non la pianta del chinino. 

Intorno alla quale venivano di notte le Pelli 
rosse a proferire il solenne giuramento di non 
mai palesarne al nemico la potenza portentosa... 

Mescolate a tutto questo chinino la droga del- 
l'amore di una fanciulla indiana per un giovi- 
notto spagnnolo, il tradimento che essa commette 
contro i suoi compatriotti rivelando allo straniero 
la famosa ricetta, la vendetta dei traditi... e ser- 
Vite caldo. 

Caldo come la musica del maestro Fornari, un 
Napoletano convinto, il quale non ha altro. torto 
che di voler fare l'indiano in alcuni punti dell’o- 
pera che non sono i meglio riusciti. Mentre, i 
vece, quando mette da parto l’idea di cercare il 
color locale e si abbandona alla sua vena schiet- 
tamente italiana, trova delle “rasi larghe, inspi 
rate, melodiche, d'effetto sicuro, come. quelle di 
cui si compone il finale dell'atto terzo ©. l'intro- 
duzione del quarto. 

Di ambedue questi pezzi il pubblico volle la re- 
plica. Ma gli applansi e le chiamate al proscenio 
si rintovarono parecchie volte lungo tutto il 
corso dell’opera. 

Bella la sinfonia. Nel primo atto, piacque poco 
il coro indiano le cui dissonanze mi parvero al- 
quanto rincarate dall'esecuzione. Nell'atto secondo 
(il più scadente) fu assai gustata la grando scena 


del soprano, Il terzo fa giudicato l'attgggulmi: 


nante. Del quarto piacque molto la introduzione 
suddetta e la romanza del tenore. 

La signora Lablanche era seducentissima nel 
suo vestiario... da estate. L'estate dei tropici ri- 
chiede un costume estremamente succinto..... e 
quando si hanno di quelle forme... 

Il Visconti, il Casartelli eseguirono assai bene 
le loro parti. Il Pantaleoni apparve alquanto spo- 
stato. 

Decorosa la messa in scena... ge so ne eccettua 
il a6filé dell'esercito spagnuolo. 

Sara stato ‘uno "scherzo d’ottica; ma il mio 
pensiero corse involontariamente ad un vecchio 
espediente di moltiplicazione... Sedici soldati che, 
dopo avere attraversato la scena, escono da una 
quinta per rientrare dalla quinta opposta... Pas 
plus malin que ga!... 


VAS, 
> 
Il Parlamento dalle Tribune 


Discussione generals del bilancio di agricoltura 
© commercio. 

L'onorevole Berti è solo sl banco ministeriale. 
Gli altri banchi sono soli al loro posto. 

L'onorevole Iucagroli apre la discussione gene- 
rale con un lungo soliloquio. Il commendatore Mi- 
rone lo ascolta solo dalla tribuna della stampa, 
con la mano messa all’oracchio a imbuto. 

Nell’aula l'onorevole Plebano presta, al solito, în 
attesa di, abi! non lontana restituzione, la sua 
benevola attenzione all'oratore. 

Giornata di atei! E bisogna che tocchi al mi- 
nistro Berti. 

<> 


Alle tre meno dieci minnti il commendatore Mi- 
rone, del ministero d’agricoltura, mandato alla 
tribuna per assistera alla discussione, scrive un 
biglietto al suo ministro per avvisarlo di stare un 
po'attento lui, perchè noi di quassù si capisce 
poco. 

L'onorevole Merzario, relatore, finge di prendere 
degli appunti. 

<> 


Alle ore 3 10 l'oratore continua, ma l'onorevole 
Merzario ha smesso; il solo onorevole Plebano 
persevera. 

L'onorevole Berti scrive, AI banco dei ministri 
sono giunti gli onorevoli Magliani e Mancini, con 
portafogli, e detto. 

L'oratore si scalda, e il commendatore Mirono 
si avenza sul parapetto della, iribuna, sempre con 
la sua mano all'orecchio, dicendo: « Che diavolo 


ave? » 
> 
Alle 3 30 l'oratore, già consigliere non rieletto 
della Camera di commercio di Napoli, pare si 
lagni che le Camere di commercio abbiano certe 
facoltà, e si batte le mani da sè. Poi bevo, e tace. 


Bravo! 
<> 

La parola passa all’onorevole Garelli, deputato 
nuovo, con chierica usata, zazzerina dietro l’orec- 
chio, barbetta ascetica e robusti occhiali. Comincia 
come un missionario che raccomandi la elemosina, 
con grande religione e fervore compresso; poi 
poco a poco dal suono dell’oremus passa a quello 
della predica e s'infiamma di zelo apostolico nel 
raccomandare alle cure del ministro il migliora- 
mento della benemerita e oppressa razza bovina. 

Gli succede l'onorevole Morpurgo, che fa delle 
variazioni brillanti sul suo tema favorito : la emi- 
grazione. 

Siamo alle 4 30 e oramai è passato il momento 
psicologico dell'incidente quotidiano... e spetta al- 
l’onprevole Plebano: lo raccomando all’attenziono 
dell'onorevole Incagnoli. 


LD free 

ALT 
Un venticello che vien quassù dalla Mofitagna 

susurra che l'autorità ba proibito una riunione 


nella quale domenica ventura l’onorevolo Costa 
doveva parlare agli elettori di Ravenna. 


Nostre Incormazioni 


(Nosiri telegrammi). 
Parigi, 19. 

N principe Napoleone sarà probabilmente 
espulso domenica, se domani la Camera vo- 
terà il progetto di legge sull’espulsione. 

Ieri il principe Napoleone ricevà sua sorella 
la principessa Matilde e suo figlio il principe 
Vittorio. che rimasero due ore con lui. Con- 
tinua ad essere proibito che altre persone 
si rechino a visitarlo, eccetto i suoi avvocati. 

Il governo presetterà alla Camera una con- 
troproposta che lo autorizzi ad espellere i 
pretendenti. Si ritiene che la Camera la vo- 
ter: 

Si dice che il deputato Lockroy abbia in- 
tenzione d'interpellare il governo sull’oppor- 
tunità di mettere in disponibilità i membri 
della famiglia d'Orléans, ufficiali superiori 
nell'esercito, che sono i duchi d’Aumale, di 
Chartres, d’Alencon e di Penthièvre. 

Il generale Menabrea avrebbe fatto conse- 
gnare al principe Napoleone una lettera di 
sua moglie la principessa Clotilde. In un’altra 
lettera, alla principessa Matilde sua cognata, 
dice: « Sono inquietissima e preoccupatis- 
sima per il principe e per i miei cari figli. 
Tenetemi-al corrente di tutto. Se i miei sono 


minacciati voglio essere a Parigi ed accor- 
rere presso di loro ». 

La principessa Matilde rispose che non c'è 
nessun pericolo. 

Sua Altezza Reale il duca di Genova è giunto 
a Roma quest'oggi, e dopo aver ricevuto gli or- 
dini di Sua Maestà il Re, partirà per Berlino, 
dove si reca a rappresentare i nostri sovrani alla 
cerimonia delle nozze d’argento delle Loro Al- 
tezze Imperiali il principe e la principessa eredi» 
tari di Germania. 

Il nuovo ministro delia Confederazione elvetica 
presso il nostro governo, è arrivato quest'oggi 
Roma nelle ore pomeridiane. Nei primi giorni 
della settimana ventura avrà l'onore di presen- 
tare le credenziali a Sua Maestà il Re. 


Da autorevoliragguagli risulta che il governo 
imperiale di Germania ha date istruzioni precise 
all'ambasciatore a Parigi di attenersi più che mai 
ad un contegno riservato 6 silenzioso rispetto 
agli incidenti della politica interna della Francia. 


La nota inglese sull’Egitto è stata argomento 
in questi ultimi giorni di un accarato scambio di 
idec fra i gabinetti di Pietroburgo, di Vienna, di 
Berlino e di Roma. È stato convenuto che la ri- 
sposta affermativa sarà identica. Ogni potenza 
beninteso sceglierà per notificare la propria ade- 
sione i termini che stimerà più opportuni. 


‘BORSA Di ROMA 


19 gennaio. — Accennavamo ieri ad una mi- 
glioria di corsi a cui non si prestava fede; ed 
infatti le disposizioni dell'odierno mercato sono 
nuovamente cattive. Non seno estranee al malu- 
more della Borsa le ultime agitazioni © gli avve- 
nimenti di Francia, che oggi stesso ci segnata l’a- 
genzia Stefani nei suoi ultimi dispacci: gli affari 
quindi molto limitati. 

La rendita ez coupon per contanti è quotata sal 
listino ufficiale a 85 42 112, e con godimento re- 
golare in corso a 87 60 (prezzo fatto). * 

Per tine mese, trattata da 87 57 112 a 870212, 
chiuse nominale a 87 52 

Le azioni della Banca 
discretamente attive: da 526 toccarono il corso 
di 530; più deboli in chiusura a Il Banco di 
Roma da 578 a 530. 

Nominali tutti gli altri valori. 

Prestito Cattolico 90 75; Biount 39 30; Roth- 
schild 91 80; Azioni Banea Romana 980; Banco 
Santo Spirito 432 50; Gas 999 a 1000; Acqua 
Marcia 870; Condotte 488. 

Cambi : 

Francia (chègues) 101 

Londra (chéques) 25 14 

Pezzi da venti franchi 20 28. 


pertora della Borsa di Parigi : 
dita italiana 5 0/0 86 35. 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 79 
1. 5.010 115 25. 

Rendita furea 11 52. 

Inglese 101 13;16. 

Lombarde 283. 

Egiziano 6 0/0 356 

Suez 2200. 

Panama 475. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 85 718. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 60 1116. 

Rendita turca, 11 7116. 

Egiziano nuovo, 70 34. 


rale, cone al solito, 


Ben, Vereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18, — n consiglio dei ministri ha de- 
ciso stamane di presentare un progetto di legge 
tendente ad autorizzare provvedimenti eventuali 
contro le manifestazioni dei pretendenti al trono 
di Francia. 


Pietroburgo, 18. — L'imperatore, rispon- 
dendo alle felicitazioni del governatore di Mosca 
in occasione del capo d'anno, disse non essere lon- 
tano il giorno in cui Mosca e tutta la Russia si 
uniranno a lui nel santuario del Cremlio per 
assistere alla grande solennità religiosa dell’inco- 
ronazione. 


Cranes, 18. — Gladstone visiterà probabil- 
mente Genova prima di ritornare in Inghilterra. 


Parigi, 18.—I ministri sono attualmente riuniti 
(ore 6 5). Parlasi della probabile espulsione sta- 
notte del principe Napoleone; finora però la no- 
tizia non è confermata. 

Parecchie persone sono citate a comparire do- 
mani davanti al giudice d'istruzione. 

Lokroy interpellerà sabato se il governo intenda 
di mantenere i principi d'Orleans nell'esercito» 

Gli uftici della Camera esamineranno sabato la 
proposta Floquet firmata da 111 deputati. 

Camera. — Caneo d'Ornano domanda d’inter- 
pellare circa l'applicazione della legge sulle affis- 
sioni e sull’arresto dei cittadini che affissero il ma- 
nifesto. L'interpellanza è rinviata a lunedì. — — 

Riprendesi la discussione della riforma giudi- 


s annunzia che presenterà subalo un pro- 
manifestazioni eventuali dei preten- 
denti e domanda che gli uflici èsaminino martedì 
la proposta Fioquet ed il progetto del governo. 
La Camera aderisce. 


a 
Cairo, 18. — Fù firmato il decreto che sop- 
prime il controllo. 


Benino, 18. — Al Reichstag tedesco è co. 
minciata la discussione della proposta Wedell 
concernente l'imposta sugli affari di borsa. Il 
ministro spiega lo scopo della proposta, guada- 

cioè, nuovi redditi; dichiara che essa ha 
la simpatia del governo, ma la redazione non 
molto esatta non ne fa apprezzare la portata: 
Sarà còmpito della Commissione correggere questi 
ifetti. 


Calia Li et ale abrol 1 con 
trollo non è preceduto da alcun considerando. 


Costantinopoli, 18. — Una nota inglese con- 
segnata oggi alla’ Porta annunzia che l’Inghil- 
terra, sollecitata da molte potenze, aggiornò al 
4 febbraio la riunione della conferenza per la 
questione del Danubio. 


La Porta non ha ancora risposto relativamente 
a questa conferenza. 


Strastargo, 18. — Sopra 56 membri della 
delegazione alsaziana, 17 presentarono nella se- 
duta d'oggi una protesta contro l’esciusione della 
lingua francese. Dichiararono tuttavia che reste- 
ranno membri della delegazione del paese. 


Parigi, 10. — 1 giornali pariano di un com- 
plotto legittimista sotto il nome di « Alleanza cat- 
tolica ». Tratterebbesi di una vasta associazione, 
diretta dal eclonnello di Charette, che tenderebbe 
a rovesciare la repubblica anche collo armi. 33 
legioni sarebbero organizzate nell’ovest e nel 
centro della Francia; parenti di ufficiali parteci- 
Rerebbero al comploto ed esisterebbero depositi 

i armi. 

Parecchi deputati sono intenzionati di presen- 
tare un emendamento diretto a proibiresi mem- 
bri delle antiche famiglie regnanti di ocenpare 
funzioni elettive 0 pubbliche. 


Parigi, 10. — 1 giornali pubblicano i seguenti 
particolari : le 33 legioni legittimiste comprende- 
rebbero ciascuna mille uomini; porterebbero per 
segnale una piccola croce colle parole : Alleansa 
cattolica ; esisterebbero a Parigi 1500 uomini scelti 
fra zuavi pontifici. Per la cavalleria furono com- 
perati i cavalli che si trovano nei castelli logitti- 
misti. 

Alcuni ufilciali apparterrebbero all’Alleanza cat- 
tolica. La cassa della società esistente a Londra, 
disporrebbe di dodici milioni. 


Beriino, 18. — La Norddeutscho Allgemeine 
Zeitung dichiara che la notizia del Tagblatt di 
Berlino sulla dimissione di Burchand è infondata. 
Burchand è malato in seguito ail’eccesso di la- 
voro. Non trattasi affatto di questioni politiche. 
Esiste un accordo assoluto fra ‘Burchand, i suoi 
colleghi © il principe Bismarck su tutte je que- 
stioni politiche e finanziarie. 

Chambord doveva pubblicare il 21 gennaio il 
suo manifesto. 

Annanziansi per oggi e nei giorni seguenti pa- 
recchie riunioni bonapartiste. 


M adria, 19.— 1 terremoti continuano nella 
provincia di Murcia. 


Iondra, 19. Il Daily-Okronicte ha dal Cairo: 
< Un corpo spedizionario partirà il 10 febbraio 
pel Sudan, comandato da Baker pascià ». 


La scienza ci porge il mezzo di alimentare gli 
ammalati, gli anemici, i convalescenti, i vecchi, i 
bambini in tenera età, infine tatti quelli che în 
seguito a malattie di stomaco o di intestini non 
possono prendere o sopportare gli alimenti, of- 
frendoci il Peptone che un distinto farmacista di 
Parigi, il signor Chapoteaut ha creato în questi 
ultimi tempi sotto forma di vino, che dal punto 

vista della nutrizione ha dato, negli ospedali, i 
più notevoli e decisivi risultati. Ora, che cosa 
sono i Peptoni? Essi rappresentano scientifica- 
mente gli alimenti transformati nello stomaco 
col concorso della pepsina e del succo gastrico e 
resi solubili ed assimilabili. — Il signor Chspo- 
teaut trattando artificialmente la carne di bue di 
prima qualità coll’aiuto della pepsina degli ani- 
mali, riproduce il lavoro dello stomaco, e ottiene 
un peptone artificiale che mescolato con un vino 
generoso e puro, il Vino dì Peptone di Ohapo- 
teaut, nutre gli ammalati senza che il loro sto- 
maco ne 


LEZIONI DI CETRA 


Piazza di San Claw 


Da Roxa a Napoli al Vesuvio e ritorno 
% classe Lire 73 
Ei » » 61 
eompreso l’allozgie e vitto. 
Partenza da Roma da. primo treno del giorao 
del rilascio del biglietto. 
ta Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
dea 
L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. 


isenti fatica alcuna. 


Fide, N. 8 @ I0 ed alla stazione centrale 


SALVE-REGINA 


Vino bianco fino da pasto (anno 1876) L 2,50 
la bottiglia della Fattoria Fenzi a Sant'Andrea 
in Percussina (Firenze). 

Vino rosso da pasto (1330) Lire 2 il fiasco to- 
scano (Diploma di Medaglia d’oro del Ministero 
d'Agricoltura alla fiera di Roma del 1882) 

Al Deposito di vini italiani per conto dei produttori, 
Roma, via Genoya, 17, presso via Nazionale. 


ano rv LA SETTIMANA asso rv 
frazzetta degli interessi materiali. d’Italia 


La SETTIMANA col I° gennaio prossimo entra 
nel quarto anno di vità, e fedele al suo programma 
pubblicatS il 4 gennaio 1880, continuerà a propu- 
gnare gl’interessi nazionali dell’agricoltara, elle 
industrie e del commercio, e verrà stampata in 
8 pagine grandi. ù 

Abbonamento annuo, lire 5 per l’Italia e lire 8 
per l'Estero (Unione postale) 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, 
Via delle Convertite, 5. 


Vi0 COLLELURGO 
del conto ZEFFIRINO, FAINA di Perugia{premiato 
con medaglia d'oro del Ministero d’Agricoltura. 
Colletungo rosso da pasto (1881),L., 1,601 fiasco 

‘AI Deporito di Vink-Italjani per.conto, dei 
prodattori, ROMA, via Genova,:1748 tà la 
aalità dei vini. Dietro richiesta s’invia a doi . 


presso ‘Amministrazione @ prosso PUficio principale di Pubblicità, in Komi, piaz Montacitorio 127 — la 


La ‘asarsioni si riosvone Dalla Francia, l'Agence principale de Pablieité. Paris, 92, rue de Richelien. 


Fircose, via del Panzani 26 — la Milano; Galleria Vittorio Emanuele 3°. __ 


Colla, Cemento, Ceramica 


Ir E 
; Dili DELABARRE | tenne e 


he 
ima de e = 
‘icun preparato d'epio. 


Vescigante & Carta Epispastica| Fibra ce sinenz 
1a Carta Ames 


Y ‘pevres apprezza: fa pro- 
d'ALBESPEYRES Berner La al far pungire 1 vesci 
Impiegati egli spogli Militari ell Armata rancaso | Sab senza alcun dolore, © senza 
Depositi a PARIGI + FUNOUZE-ALBESPEVRES, 78, Faxboerg Sint-Beni, o nalle primari Farmaci d'italia, 
ue i CORERTO OTTURATORE di Gutta-Porcha e tutti gli altri 

Dove si TrOvaNI LODOTTI DENTRIFICI del Door DELANARRE 


O ttaceato dilma, Finzi e-Bianchelli, pad 
tosse asini! Dep infCorso 4153 e 156 e via tti 
tatto le principali farmacie dita"i.Î84 a. Firenze, via Panzani 28. 


Milano, 12 via S Margherita an-| Depositi a Roma : Farm. Garaeri, Sozietà Farmaceatica, Scellingo, Peretti, Garinei, Marchelt i. 
mena 5 5 


DEPOSITO DI THE DELLA, CHINA NUBIAN 


alità presso la Drog] 
GiO7. ACHINO 
Carlo— ROMA, piazra Montecitorio 116 ST to priva di acid, lungi dal ; 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 


FERNET-BRANCA, ERO 


sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al toracciolo 
dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 | 


MEDAGLIA D'ORO 


r scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
fomini è fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
in pelle: 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo 

Prezzo Lirè fi, 6Ola bottiglia. dA, 
Franeo in tatto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 

Dirigere domando vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finsi è Bianchelli, FIRENZE, 

Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Margherita, 12. 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
[che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente iso'ato. Sono' 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
lun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 
Possono ssrvire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
|— Prezzo Lire 16. — Imbal 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


| Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


D'rigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 153- 
via S. Margherita, 


ngolo via Carlo Alberto. 


eta ACQUA, FIGARO 


enmemA AI PER 


I CAPELLI R LA RARBA 


RA 


MACCHINA] 


perfozionata 
PER MACINARE 


COLORI A OLIO tarale ai ca; 
Doro aver iva di sostanze 


erlo con l'aso del- [nea la qual 
«di un sicuro è 


Figaro |nocive, è 
pronto “effetto. 


Prezzo della reatola com | Prezzo della scatelì com- 
Prezzo del fiscons L. 6 [pleta L. 6 [pieta L. 6 
Coll'aumento di cent. 50 sì spedisce franco per pacco postale 


Dirigere le domande è vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e 
chelli, via del Corso 153 e 156 e via Frattiva 84 B_ Firenze, via dei Pan- 
tapi 26. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Chi è che non apprezza l'economia 
A chi mon piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio od alle coso più co- 
mode raccomandiamo 
LUNE ECONONICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
fa Vienna). 
W VANTAGGI! « 


Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 
fismma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 


ià facilmente trasportabii 
rulli, cosicchè i Pittori] 


tanto più che essendo adatti' a macinare 
fualunque sorta di tinta, rimborsano ir 


eve tempo il prezzo d'acquisto. valle candele steariche. 


hi Prezzo del Lumo completo : in ottone L. 3, in nichel L. 3 75. 
giungendo centesimi importo si spedisce \ spesa pacco 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Catia 1 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambisi sen corrono più rischio di sterplarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparani 
la comminare senza sforzo nè fatica, © nel quale possono alzarsi © commi 
s elia j [care nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso] 
Lied eagrpelipo ig tp a di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due| 
cile costrasione questi forni si adattano su [anni ed anche più. Si regola secondo la statura dal bambino & gli procura un eser 
fornello da cacina, di qualunque grandezza © sistem: |citio salutare e benefico. .__ 
forme | Anche quando i bambini hanno già doparato 2 camminare prediligano il loro] 
in ogni lero parte, che in 15 minuti si cuoce perfetta |carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
rament costruiti in lamiera di ferro Dal punto di vista igienico, i bambini sterno asenî " 
‘leganza, per cui sono anche di orna- [che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi sqpsa| 
con sportello a due battenti : rete solida. 
di fono centimti 25 di larghezza L si T 
» 
» 


[| 
lliaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. | 


154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano,! 


if Gp. 2 (Va 
i} cerebrale. 


fegato. 
|| Cap. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipomanh - Pa 


io in questo carrettino|piccoli 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


i 
| 


PARNAGIA R DEPOSITO 
di Prodot 


chimici | 
(Già Desi teri) 


ni ù sini sepsi Piama Tor Sanguigoa 15 
rolgersi all’Am- DE CESARIS | 
Sinttrazion dei gir. IFARMACIA-CHIMICA | 
male. Via Portoghesi n. 6 
NUOVO LEGGIO 
FONTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 


gabinetti di lettura, librerie, 
stanze di studio 600. sco, 


Questo Leggio è insuperabile 
la fu semplicità, forza, portabilità, 
baoa prezzo ed 


di di alterza, 6 occupa 52 
cent. di lunghezza è 6 di larghezza. 
cene 
nn i inte- 
poter costruito di ferro malleabile 

ntemente verniciato e fornito di 


Dirigere domande e vaglia all'Ea- 
Frasco-Italiano, Finzi e Bian- 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'at 
abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool = 
fnno di gloria e cause di dolore  Alcoolismo, sue cause, sue 
conseguenze - un volo del cuore. 

cadavere sotto la neve) = Steatosi - emorragia 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremens - 
malattia di Bright cromita - (catarro acuto e cronico dello sto- 


Cap. 7. (Per una illusione! Passato e presente) - Malaitio del 


ralisi generale progressiva - Demenza - Pseudo-pall: 
Per "ti... (Un codiilo. nto 
Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 40. 
rigere domande e vaglia ail’Emporio Franco-Italiano Fi 
|s Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis Frattina Hai 


9, via Panzani 28, Milano, 49, vi n 
tia Carlo Alberto. RE ma sagulo 


A PARISINE | 
fooowe predetto pes prevenite ed arrestare 


—__ 
IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


(Thé Souchong Choicest Tea) 

Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 

o 12 DÌ » 71- 

» Di » a 4° 

, 5 grammi — >» 175 
Dirigere dozande 6 vaglia all'Em taliano, Finzi è 


Franco-It 
Roma, via dl Corso 153 e 154, o wa Frattina, 84 B. 

. via dei Panzami. 26. Mila " - gin 
tren e di Puc o. 19, via $. Margherita 18- 


9 
L'arte del Traforo 
ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
morsa a vi i cui sono for- 


senza studio e con poch's- 
dei bellissimi oggetti, 


in acciaio per fare i buchi 6 dodici seghe assortite. 
Frezso della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. 


Dirigore domande io Franeo-Italiano 
of “pepaedio 154 è via 


Firenze, via dei 


ra 
L ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, 8, ita 
, . Margherita 12 angoît via Carl Alberto. 
3 GG, cà 


© vaglio 
Roma, via 
ma ‘23. Mileso, vis 


ha fatto per un 
pubblico dei nod 

È un tipo chi 
lascia insultare 
la nega se la 
colo ha la got 

Un tipo, inso 
mità. 

Ma ad un tr 
sangue, s’infero 
primo ferro chd 
fa scappar tutti 
via via! 

Ebbene? — d 
questo tuo ricor 

Va a finire a] 

L'onorevole H 
sciato fare e la 
bandiere, tutte 
presa la petrolia 
oggi è diventatd 
proibisce perfind 
per fare un di 
Maffi a Milano 

Fa bene? Fa 
garlo. Una ragid 

giudicheremo qu 
Intaoto îo mi 

lenza che talvoli 

resta bensì la 

il nasoa chi 


La Camera hi 
revole Casimiro 
dell'onorevole F. 

La Giunta dell 
di proporre la 
onorevoli D'Ad 
ch'erano contes 

Oggi poi la Gj 
contestate e — ff 
legia di Roma 
si potrà conosce 


dell'esercizio pri 

Sembra che l’di 
un piano di sua 
non vada troppo] 
lavori pubblici, i 
preferirebbe lasci 
del piano, ma ad 
fatto. 


LA 00 


(@ F. da 


— E voi cred 
per venire a Bq 
ed eccetto in qu 
di Parigi di nl 
non proprio. 


rohestre 
librerie, 


malleabile 


|A RELLI 


e l'alcool 
l'alcool = 
cause, sue 


«morragia 


tremens = 
dello sto- 


a = 208. 
anatome» 


del cuore, 
lattie del 


anla » Pa- 
ilai 
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lano Finzi 
tina 84 a, 
rita angolo 


lano, Finzi @ 
tina, 84 B. 
rherito sb 


ro 


Berlino 
poo a que” 
sono for- 
volume ® 
inutilmente 


n pochîs- 
È dggeti, 
tatue, ecc. 

di centi- 
di altezza, 
due punte 
ksortite. 
25, 


Italiano 
154 è via 
via 
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Roma, Sabato 20 Gennaio 1883 


IN CASA.’ 


Chi di voi si ricorda della farsa /1 Pusillarime, che 
ha fatto per un buon numero d’anni la delizia del 
pubblico dei nostri teatri di prosa? 

È un tipo che ha paura di totti e di tutto, che si 
lascia insultare senza chiedere una riparazione, che 
la nega se la chieggono a luî, che al minimo peri 
colo ha la gotta... volevo dire: scappa 0 si nasconde. 

Un tipo, insomma, unico per la sua... pusillani- 
mità, 

Ma ad un tratto, per una cosa da nulla sì scalda il 
sangue, s'inferocisce, diventa un leone, brandisce il 
primo ferro che gli capita sotto mano e investe tutti, 
fa scappar tutti, fracassa seggiole, sfonda porte, e 
via vial 

Ebbene? — chiederete voi — dove va a finire 
questo tuo ricordo di una farsa? 

Va a finire al palazzo Braschi. 

L'onorevole Depretis, che per parecchi anni ha la- 
sciato fare e lasciato passare tutte le teorie, tutte le 
bandiere, tutte le forme di governo possibili, com- 
presa la petroliarchia, per tema di perdere il potere, 
oggi è diventato anche lui leone, tigre, pantera e 
proibisce perfino ai deputati di riunire i loro elettori 
per fare un discorso, come'ha proibito sll'onorevole 
Maffi a Milano e all’onorevole' Costa a Ravenna. 

Fa bene? Fa male? Jo non voglio neppur  inda 
garlo. Una ragione per agite così la deve avere; la 
giudicheremo quando ce l'avrà fatta conoscere. 

Intanto io mi contento di ricordare a Sua Eccel- 
lenza che talvolta serrando i fre bruscamente si ar- 
resta bensì la carrozza, ma si arrischia di far rompere 
il nasoa chi c'è dentro per lo serollone. 


ta 


La Camera ha convalidato ieri l'elezione dell’ono- 
revole Casimiro Favale (I collegio di Torino) e quella 
dell'onorevole Ferdinando Berti (1 collegio di Bologna). 

La Giunta delle elezioni ha deliberato all'unanimità, 
di proporre la convalidazione ‘delle elezioni degli 
onorevoli D'Adda e Cancellieri (II collegio di Pavia) 
ch'erano contestate. 

Oggi poi la Giunta si è occupata di altre elezioni 
contestate e — fra le altre — di quella del Il col- 
legio di Roma (Viterbo). La deliberazione presa non 
si potrà conoscere che domani. 


ta 


Dicono — e io ripeto senza portarmi garante di 
nulla — che qualche attrito sia sorto fra l'onorevole 
Baccarini e il presidente del Consiglio per la questione 
dell'esercizio privato delle strade ferrate. 

Sembra che l'onorevole Depretis abbia già pronto 
un piano di sua particolare fatica e che questo piano 
non vada troppo a sangue all’onorevole ministro dei 
lavori pubblici, il quale — come già osservai ieri — 
preferirebbe lasciare alla Camera non solo la scelta 
del piano, ma anche quella dei modi di eseguirlo dopo 
fatto. 


Relata refero. E se l'attrito esiste realmente non si 
tarderà a vederne gli effetti, 


FUORI. 

È inutile dire che il principe Napoleone continna a 
essere il: protagonista del dramma — o della com- 
‘media — che oggi si rappresenta in Francia. 

Ma s'è vero quanto ci ha rivelato ieri il telegrafo 
iche'i legittimisti stavano per tentare, anch'essi, il loro 
colpo per ristabilire la monarchia di diritto divino, il 
principe Napoleone, anzi che essere sottoposto 2 pro- 
cesso e condannato, dovrebbe avere la gratitudine di 
tutti i repubblicari, perchè senza il suo famoso ma- 
nifesto, d'altronde puramente teoretico e però inno- 
cuo, i sudetti repubblicani avrebbero potuto essere 
‘svegliati, un bel mattino, dalle fucilate dei risorti Van- 
deesi. 


I legittimisti, tuttavia, negano assolutamente l'esi- 
stenza della cospirazione che venne loro attribuita. 

Comunque sis, è un fatto che tanto il manifesto 
del principe Napoleone, quanto il tentativo — vero 
o supposto — del signor de Charette possono indurre 
i fautori della repubblica a mettersi una volta d'ac- 
cordo fra loro per conservarla e sopratutto per for- 
tificarla. 

Ma infine questa è cosa che non riguarda nè me, 
nè voi, o lettori. Ognuno è libero di fare ciò che 
meglio gli piace a casa sua. 


att 


Tutto ha un fine quaggiò, in questa valle di la 
grime; e però l'ha avuto anche il processo di Lyon. 

L'agenzia Stefani ci ha trasmesso il sugo della 
sentenza, e voi potete andarlo 2 cercare nella terza 
pagina. 
lo mi limito ad osservare che i signori giudici di 
Lyon non hanno punto giustificate le previsioni di 
coloro i quali andavano dicendo che il processo sa- 
rebbe. terminato con un fiasco della giustizia. 

Per maggiori informazioni, rivolgersi al principe 
Krapotkin, al quale i giudici hanno dato cinque annî 
di sempo per lasciarsi crescere la barba di un altro 


buon palmo. EZICA 


LE RISERVE NAVALI 


Da dodici anni a questa parte è cominciato 
presso la quasi totalità delle nazioni marit- 
time, anche di terzo ordine, un attivo lavorio 
per l'’organamento e la utilizzazione pratica 
delle riserve navali. 

L'Inghilterra, naturalmente, è fra tutte le 
potenze quella che trovasi più innanzi nella 
applicazione di simile istituzione, benchè ivi, 
sotto. il rapporto del reclutamento del perso- 
nale, le difficoltà siano maggiori che altrove, 
non esistendo colà nò iscrizioni marittime, nè 
leve, come intese da noi o presso altri Stati. 
Però, se l'Inghilterra annette alle riserve ma- 
rittime importanza ed attribuzioni larghis- 
sime, copiate ed adottate in gran parte anche 
dalla Germania, il paese che ha inquadrato, 
finoggi, il maggior numero di uomini, nelle 


riserve navali, è la Francia. E fra tutte:le 
potenze che hanno dato* ampio incremetito 
alla nuova istituzione o siano sul punto di 
svilupparla, Inghilterra & Francia appunto 
ebbero già occasione’ di ricorrere all'opera di 
una parte de’ riservisti, la prima spedendo in 
Egitto la squadra del canale, ovo metà degli 
equipaggi Ta tela alla riserva; o la se@Bnda 
chiamando in due differenti occasioni, la spe- 
dizione di Tunisi, dué anni or sono, ed una 
simulata generale difesa del porto di Tolone, 
l’anno ora scorso, alcune classi delle riserve 
navali del litorale mediterraneo. 

La Rivista marittima, per il mese di gen- 
naio corrente, fatto un parallelo fra le varie 
nazioni marittime, ci di la nuova non con- 
solante che fra tutte le potenze europee 0 
raccolte in Europa, i due soli Stati che non 
posseggano riserve navali siano la Turchia 
e l'Italia. Com'è noto, la Rivista marittima 
è pubblicazione ufficiale. 


x 

Poche domandi 

Le forze marittime di uno Stato hanno 
esse assoluto bisogno, a similitu 
terrestri, dell'istituzione di qua 
conda linea? 

A che servirebbe questa seconda linea, in 
un paese, come il nostro, ove il numero dei 
marinari abbisognevoli all’armata è di mol- 
tissimo inferiore a quello degli inscritti per 
ciascuna classe di leva marittima? 

E poichè per le esigenze del nostro ridotto 
naviglio militare, basterebbe, in tempo di 
guerra, richiamare în servizio le classi d'in- 
scritti marittimi fra le più recentemente con- 
gedate, è per l’Italia proprio una necessità 
vera, sentita, urgente lo inquadramento e la 
distribuzione dei numerosissimi marinari che 
rimangono disponibili, allo scope di concor 
rere, in qualche modo, alla difesa dello Stato? 


»* 


Saremo brevi, e, ci lusinghiamo, rimarremo 
esatti 

Non voglie Wigaliro allo cause cho per 
tutti gli eserciti importanti e per quasi tutte 
le marine di vario grado potenziale si fu co- 
stretti alla creazione di riserve militari, ter- 
restri e navali; nè desideriamo far pesare la 
odierna maniera di organamento delle forze 
difensive di un paese, per cui, cercandosi 
raggiungere l'ideale della nazione armata, è 
implicitamente ammesso che, all'occorrenza, 
niun cittadino valido è escluso dal prestar 
servizio guerresco in presenza del nemico; 
ma, constatiamo per la nostra Italia questo 
fatto caratteristico, che si desume da quanto 
accennammo : che, cioè, presso di noi non e- 
sistendo una rist navale, ha vigore le- 
gale lo strano principio che tutti i cittadini 
corrono 0 possono correre, in tempo di guerra, 
sotto le armi; fatta eccezione per circa 60,000 
vigorosi inscritti marittimi, oggi non ancora 
utilizzabili!... 

* 


Le riserve navali, al loro primo apparire, 
parvero principalmente intese al rifornimento 
degli ancora grossi equipaggi, in tempo di 
guerra, delle molte navi di cui si compone- 


Fuori di Roma cent. 


wano le flotte. Ma, si sentiva già, sebbene in 
maniera alquanto vaga, il bisogno di adope- 
rare il soprappiù degli uomini inquadrati per 
la difesa delle coste e dei porti. 

Oggi le condizioni cambiarono radicalmente. 

La riduzione numerica delle navi di bat- 
taglia, tutte le nazioni — riduzione 
che in Histia raggianso na -nsesimo — olo 
sviluppo immenso degl’inerociatori rapidi e 
delle armi subacquee di ogni specie, inverti- 
rono il compito delle riserve navali ; al punto 
che, presso alcune potenze, queste riserve 
non saranno quasi più adoperabili sulle flotte, 
al largo; od almeno lo imbarco non sarà più 
la principale loro applicazione; mentre la 
quasi totalità de’ riservisti navali verrà ado- 
perata alla sorveglianza costiera ed alla di- 
fesa dei porti; in moltissimi casi senza sus- 
sidio alcuno della flotta; pur essa applicata 
alla guerra difensiva; epperò non legata a de- 
terminati punti della costa. 


x 


L'Italia — e non parliamo della sua mis- 
sione marittima generale — sui suoi 80 porti, 
ne ha almeno 20 da dover difendere dal la'o 
del mare, sia strenuamente, sia appena in via 
solo temporanea, per ragioni che si collegano 
allamissione principale dello esercito o per altre 
che sarebbero solo di opportunità politica. Ciò 
è sentito; com'è sentito che alla marina spetta 
la difesa almeno parziale di simili porti. 

È necessario dunque uscire dalla inerzia @ 
preoccuparsi dello studio coscienzioso di una 
istituzione ammessa da quasi tutte ls potenze 
marittime e la quale pone gravemente 
‘pure alla nostra patria, che ha tanto a temere 
come ha tanto da guadagnare sul mare. 

Sappiamo che qualche tentativo, per entrare 
nel campo pratico del nuovo ordine di idee, 
in riguardo alla difesa costiera, campo nel 
quale l’Italia giunge ultima addirittura e con 
soverchio ritardo, fu fatto presso di noi. Ri- 
cordiamo altresì che l'onorevole attuale mi- 
nistro della marina, nel cui lungo ministero 
pareva doversi verificare la creazione delle 
Figorro rincati, nesennà ad na disnono di I09ga 
in proposito; disegno che parve e ci duole 
aggiungere, era inspirato a concetti moltis- 
simo vaghi, da giustificare in parte l’oblio in 
cui cadde. 

* 


Adesso urge che la questione sia risollevata 
e dibattuta. La Camera non può farlo. Lo 
facciano i giornali. Noi che apriamo il fuoco 
continueremo, ove la nostra parte possa es- 
sere utile, a combattere da bersaglieri. 


Un marinaio. 


DA MONACO 


16 gennaio. 

La sera del 14, come vi ho telegrafato, chbò 
luogo il ballo dato dal Circolo italiano, în onore 
della principessa: isabella di Baviera, promessa 
2052 del duca di Genova. 

La gran sala del Bayerischer Hof era stata de- 
corata sfarzosamente e con molto, gusto per cura 
di due artisti italiani qui residenti, i signori Sac- 
chetti e Rappa. Il busto del Re di Baviera, quelli 


IPropristà letteraria 
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LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— E voi credete che quella li si sia tra 
per venire a Boulogne? Non siamo in carnevale; 
ed eccetto in quel tempo, è proibito agli abitanti 
di Parigi di mostrarsi col vestito di un sesso 
non proprio. 


— Appunto per questo, essa non è venuta a 
piedi. 

— Credete dunque che il rumore udito dal si- 
gnor Caussado... 


— Era il rumore di una carrozza che aspet- 
tava nel bosco e che la ricondusse a casa. 

— Un fiacchere.. Avremmo in esso un punto 
di partenza per il seguito delle ricerche. Biso 
gnerebbe far prendere delle informazioni alla Com- 
pagnia generale e presso gli ‘altri locatori di car- 
rozze. Si ritroverebbe il cocchiere. 

— Darò gli ordini necessari; ma temo che non 
approderemo a nulla. La carrozza dev'essere pa 
dronale. 

— Allora, secondo voi,, quella donna sarebbe 
ricca? n 

— È mia convinzione fermissima. Però, non 
sono ancora giunto a indovinare a quale tate- 
goria sociale appartiene quest'amante abbando- 
nata dal signor Trémentin. Egli ha avuto amanti 
di tatte le classi. 

Gli stivalini a tacchi alti sembrano indicare 
una mantenuta. Ma oggidi le signore. per bene 
hanno adottato le mode di quelle signorine. . Bi-. 
sogna cercare in una di queste due classi, perchè 
non è certamente un'operaia. Le operaie non pos- 
siedono ancora carrozza. 


l signor Mornas rifletteva, e la sua fisonomia 
diceva chiaramente che questi ragionamenti pro- 
ducevano su lui una viva impressione. 

— Bisogna intraprendere una nuova inchiesta — 
disse il capo della sicurezza — ma un'inchiesta 
al di fuori dei fatti. Tutte le circostanze del de- 
litto sono ora rilevate. Non è più a Boulogne che 
bisogna cercare; ma a Parigi, fra le conoscenze 
del signor Trémentin. Sarà una cosa lunga; ma 
sono sicuro di riuscire, Ho già alcuni dati generali. 

— Quali? 

— Quella donna dev'essere molto intelligente e 
dev'essere dotata di un’energia straordinaria. È 
pure evidente che la sua condizione e la vita che 
conduce la mettono al di sopra del sospetto. Essa 
avrebbe giuocato una troppo grossa partita, se 
la sua condotta desse argomento alla maldicenza. 
Se ha agito con tanta audacia, gli è chesi fidava 
delia sua riputazione senza macchia. I delin- 
quenti di bassa sfera non agiscono con questa 
arditezza e questa precisione. Essa ha agito ma- 
gistralmente, si può dirlo. 

— Nondimeno, ha dovuto mettere qualcuno a 

dei suoi progetti... Îl suo cocchiere, per o- 
sembpio, se le vostre congetture sono giuste. 

— Certamente, signore. E, da questo lato, si 
può sperare sopra un'indiscrezione. Ma io credo 
che la verità sarà conosciuta in un’altra maniera. 
Non si tratta che di scoprire come essa ha po- 
tuto procurarsi la chiave di questa capanna. E, 
per questo, bisogna rivolgersi al proprietario. 

— l vostro collega di Boulogne ha avuto la 
‘vostra stessa idea. Si è informato nel paese, e 
nessuno, ha potuto dirgli il nome dell'’omo a cai 

partiene questa capanna di tavole, Essa è stata 
costreita n trentina d’anni addietro, al tempo 
della trasformazione del bosco, da un intrapren- 
ditore. Egli è morto da lungo tempo, e sembra 
che l'aveva data in dono a uno dei suoi operai il 
quale è scomparso. 


— È una difficoltà che sarà sormontata facil- 
mente. Se il municipio del luogo non arriva a 
farlo, gli uffici della città di Parigi troveranno nei 
loro archivi i documenti firmati dall’intrapren- 
ditore. È impossibile, del resto, che non vi sia 
nel comune qualcuno che si ricordi di lui. Se 
fossi incaricato della ricerca, son certo che giun- 
gerei presto a sapere come stanno le cose. 

— Vi prego di occuparvene subito. Ma aspet- 
tando che abbiate raggiunto un risultato, ditemi 


presa contro il signor Marenil. 

— Poichè mi fate l'onore di consultarmi, debbo 

rispondervi che, secondo me, la giustizia si è in- 
gannata e che il presidente del tribunale si è 
troppo affrettato ad emettere un mandato di ar- 
resto contro lui. Anche supponendo che quel gio- 
vane sia colpevole, credo non ci sarebbe stato 
nessun inconveniente a lasciarlo libero. Anzi, ci 
sarebbe stato un vantaggio: io avrei potuto sor- 
vegliarlo senza che lo sospettasse, e se è Ini che 
ha fatto il colpo, si sarebbe tradito da sè, con 
qualche passo imprudente. Hanno preferito fare 
in fretta. È un male, 
L'errore non è irreparabil bisbigliò il 
giudice istruttore. — Al punto in cui stanno le cose, 
non possò emettere un'ordinanza di non farsi 
luogo a procedere, ma posso mettere il preve- 
nuto in libertà, dietro cauzione. 

— La misura sarebbe eccellente, a quanto mi 
sembra. Non sarà così efficace come avrebbe po- 
tuto essere, perchè è avvertito e starà in guardia. 
Nondimeno, la sorveglianza di cui lo farò cir- 
condare, ci condurrà forse a una certezza asso- 
luta. Ma ecco un signore che giunge col mio se- 
gretario, e qual signore non è il signor Darès. 

Il giudice istruttore e il capo della sicurezza 
discorrevano così nella prima stanza, vicino alla 
porta di entrata davanti alla quale passeggiava 
il gendarme di sentinella. 


Avevano lasciato in fondo alla caserma Luigi 
Mareuil e Caussade, che la presenza del com- 
missario di Boulogne condannava al silenzio e 
che, del resto, non avevano nulla a dirsi, perchè 
si conoscevano appena e non avevano simpatia 
l'uno per l’altro. 

Il signore di cui il capo della sicurezza aveva 

lato la comparsa, si avanzava, condotto da 
uno degli ispettori che stanno a disposizione del 
commissario. Era un uomo di una sessantina di 
anni, alto e robusto, un po’ curvo, ma ancora 
fermo sulle gambe — ciò che si chiama un solido 
vecchio, vestito di un abito di grossa stoffa, il 
cui taglio antiquato non aveva nessuna preten- 
gione all'eleganza. A prima vista, s’indovinava 
in lai an operaio arrivato all’agiatezza e divenuto 
proprietario nei dintorni di Parigi. 

Salutò senza sembrare imbarazzato, e veniva, 
evidentemente, con l'intenzione di parlare alle 
autorità. 

— Che'cosa c'è, Pigache? — domandò volgen: 
dosi all'ispettore, il capo della sicurezza che co- 
nosceva tutti i suoi subalterni per nome. 

— È una persona di Boulogne che ha una no- 
tizia da comunicare al signor commissario. 

— Benissimo. Lasciaci. Entrate, signore, e dite 
al signor giudice istruttore chi siete e ciò che sar 


Il nuovo venuto salutò da capo e cominciò 
così: 

— Seusino, signori, se mi presento senza essere 
stato chiamato. Sono Giovanni Bigorneau. possie 
dente a Boulogne, Lungo Senna del Quattro Set- 
tembre. Il signor commissario di Boulogne mi co- 
nosce molto bene. Ho udito a dire che si cerca il 
proprietario di questa baracca... ecome un tempo 
ho lavorato per l’intraprenditore che la fece. co- 


struire... 
— Faniva Noi qioovameo pel Panvel, perchè 
= Fauvel. Noi dicevamo nav 
ecu un buon diavolo è pusto superbo. 
(Continua) 


Regina d'Italia erano disposti lungo 
la i trofei di bandiere, e circon- 
dati da piante esotiche. Le camelie, le azalee, lo 
rose, i fiari più Miri e più belli adornavano la tri- 
Tote I.ffPiate ni principi © quella, destinata al- 
l'orchestra. Il vestibolo e il salotto attenente alla 
sala da ballo erano trasformati în un vero giar- 
dino d'inverno. 

Alle otto:e un quarto, quando già la gran sala 
er gremita di gente, cominciarono ad arrivare i 
principi, ricevuti a piè dello scalone &h tutti i 
membri del Consiglio direttivo del Circolo. L'inno 
reale bavarese e l'italiano furono intonati, quando 
la principessa Isabella entrò nella sala. 

Com'è costume in Germania, il ballo fa aperto 
con una specie di passeggiata, fatta per la sala, 
ai suono di una polacca. Vi presero parto tatti 
personaggi più distinti, fra i quali erano le prin- 
Ups amelia e Teresa, i principi Arnolfo, Al- 
fonso e Ludovico Ferdinando. La principessa Isa- 
della dava il braccio al conte Graziadei, presidente 
del Circolo. Il suo vestito bianco era ornato di fiori 
rossi e di foglie verdi, per formare i tre colori 
italiani; portava dei pizzi d'oro e delle gioie splen- 
dide, dono del suo fidanzato e dei sovrani d'Italia. 

Tutte le cariche di corte, tutta l'aristocrazia 
più eletta, i membri più notevoli della colonia 
italiana assistevano alla festa, che si protrasse 
fino all'alba. Gli intervenuti erano più di cinque- 
canto. L'introito, a beneficio degli inondati del- 
l'alta Italia, fa di circa tremila marchi, da’ quali 
debbono dedursi le spese. La principessa Isabella 
oîfrì trecento marchi. 

Il ballo, a giudizio del pubblico e della stampa, 
fa il migliore di quanti s6 ne sono dati nel corso 
dell'inverno, a Monaco. Il cofillon riesci benissimo, 
Ma il punto più splendido fu quello in cui una 
gran fregata di carta che raffigurava la Vettor 
Pisani, fa fatta entrare nella sala.Sul ponte della 
nave erano i mazzi di fiori e le decorazioni per 
il cofillon. Dal bompresso pendeva la bandiera 
bavarese ; dagli alberi di mezzana e di trinchetto 
la bandiera italiana. Questa specio di apoteosi del 
duca di Genova che fece sulla Vetfor Pisani nn 
viaggio di cireumnavigazione, piacque immensa- 
mente a tutti e commosse la principessa Isabella. 
Al momento di ritirarsi, essa ringraziò i compo 
nenti del Circolo, esprimendosi benissimo in ita- 


liano. 
G. D. 


LA SAPIENZA D'UN FARFALLONE 


Ieri nel Giorno per giorno, 10 FANFULLA 
8'°è rivoltato contro il Berliner Tageblatt, che 
diceva l’Italia obbligata a tenere gli impegni 
presi per la sua politica interna. 

Or bene, il Berliner Tageblati non aveva 
San fas P'opztana to ptiticola, due 
quelle cose si dicessero e si stampassero da noi. 

Qui direte ridendo che Fanfulla aveva 
preso un granchio... Un momento. Sentite bene 
come è andata la cosa, e poi riderete ancora 
di più, ma forse non alle spalle di Fanfulla. 

Un giornale italiano, dunque, aveva scritto 
quell'articolo che ieri io ho attribuito al Ber- 
liner Tageblati ; il corrispondente di questo 
foglio, trovando l'articolo per lo.meno singo- 
lare e importante, lo telegrafò in sunto a 
Berlino alla sua redazione. 

La redazione pubblicò tradotto in tedesco 
il sunto dell'articolo partito da Napoli... (ho 
detto da Napoli ?) e il giornale che lo recava 
arrivò fra noi. La prosa di ritorno fu creduta 
prosa originale, e non da me; ma sapete da 
chi? Dallo stesso giornale da cui era stata 
levata. Per uno di quegli equivoci che tro- 
vano grazia soltanto presso chi ha la pratica 
del giornalismo e del lavoro frettoloso, incal- 
zante e senza controlli preventivi, l’articolo 
del Berliner Tageblalt fa ritradotto ‘in ita- 
liano nell’ufticio ove era stato scritto origi- 
nalmente, e servito in buona fede al pubblico, 
come una conferma delle proprie idee, 

È stata una illusione come quella dei miopi, 
che scambiano le persone riflesse în uno spec» 
chio con le persone vere e vanno loro in= 
contro, fino a dar di naso nel cristallo. 

Il mio confratello non arrivò fino a questa 
catastrofe; ma non riconoscendo sè stesso e 
le proprie idee nell'immagine riflessa nel foglio 

desco, © provando una certa compiacenza 
all'illusione di credersi in buona compagnia 
sotto la stessa bandiera, ritradusse, come ho 
detto, in italiano la propria prosa tradotta in 
tedesco, col cappellino: 

< Il Berliner Tageblatt pubblica un'interes- 
sante corrispondenza da Roma. Il corrispon- 
dente dice, ecc, ecc. » 

‘Fanfulla, al sentire quello che diceva quel 
bravo corrispondente, sotto la garanzia d'un 
na sieze) eo e rispettato, e 
ignorando i precedenti, ha dato l’ai 
tenorando 1 pi to l’aîre alla sua 

Fratelli in giornalismo! Chi di voi è senza 
peccato, scagli al Fan/uila la... seconda pietra. 
Egli però non ritira la tirata. Vi sono al di 
là delle Alpi degli altri giornali che se la me- 
ritano. 

Quanto al Berliner Tageblatt, lo ringrazio 

sua traduzione. Ognuno 
tate 

i a chi ci e ri- 
dire, tanto d’uscio sul naso. bo) "i 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Bacco, tabacco e Venere. 
Il dottore Raniero Gigliarelli, capitano medico 
nel 50° fanteria, residente ‘a Livorno, ha compi- 
lato uno studio scientifico letterario, sotto forma 


di bozzetti, degli effetti prodotti dall'abuso del 
vino, del tabacco e... delle donne. Bacco, tabacco 
6 Venere è il titolo dell’opera completa; per ora 
è venuta alla luce solamente Ja prima parte, cioè 
Bacco, di cui adesso si sita preparando la seconda 
edizione, 5 
È un grosso volume formato di otto capitoli; il 
primo capitolo costituisce un'introduzione briosa 
è-piana di vita; gli altri sono tanti bozzetti che 
si collegano l'uno coll'altro in siffatto modo da 
interessare il lettore fino alla fine, costringendolo 
a sorbirsi insieme alla parte letteraria la parte 
scientifica che per la facilità con cui è esposta 


| alletta ed interessa. 


* E proprio come uma dose di olio di ricino pu- 

rissimo che si trangugia inavvertentemente perchè 

graziato con sciroppi grustosi, risentendosi poi gli 

effetti salutari. La similitudine non sarà troppo 
tica, ma mi sembra esatta. 

Se si considerano gli effetti terribili. dell'abuso 
dei liggori, effetti di cui possiamo facilmente far- 
cene un'idea dalle statistiche che ci mostrano come 
nella sola Inghilterra l’acquavite uccide più di 
cinquantamila persone all'anno, potremo com- 
prendere l'utilità di un libro che sotto una forma 
facile e dilettevole ci pone sott'occhio tutte le con- 
seguenze di tale abuso e i tristi effetti che pos- 
sono portare nello generazioni fature. 

Sono scene storico-romantiche, come le chiama 
l’autore, scene comiche, drammatiche e tragiche 
the ogni giorno troviamo registrate nello colonne 
dei giornali; una farsa in piazza, una scellera- 
tezza in famiglia, un omicidio in una viuzza della 
città. 

Una delle doti principali del libro è l'esposi- 

ne semplice, chiara, spesso amena, di cose scien- 
tifiche, dove non è sfoggio di pedanteria, di pa- 
role difficili, ma buttate invece giù alla buona, in 
modo da mettere alla portata di tutte le intelli- 
genzo i quesiti più difficili di medicina. Vi sono 
delle descrizioni così yive, cogì evidenti delle sof- 
ferenze causate da talune malattie prodotte dal- 
l'abuso dei liquori, che incutono un salutare ter- 
rore; terrore che sarebbe desiderabile si rendesse 
comune, specialmente in quella classe di persone 
in cui l'ignoranza conduce al vizio, mostrando lo 
fatali conseguenze che nel cuore, nel cervello, 
nel fogato, nell'intestino, nella vescica, nella pelle 
possono prodursi per l'abuso di Bacco. 

Bravo dottor Gigliarelli ! Attendiamo con ansietà 
Tabacco e sopratutto Venere. 

Arde. 


Da Palermo. 
16 gennaio. 

Riparo a una dimenticanza; aggiungo ai nomi 
del cavaliere Parisi e del marchese di Ganzaria 
quello del marchese Leopoldo di San Giovanni, 
che da più anni ha dedicato all'amministrazione 
del nostro ospedale civico tutto il suo tempo e 
tutte 18 sne care. Iuulire, agli A umardoi membri 
più attivi © più laboriosi, del comitato di benefi- 
cenza che tenta di migliorare le condizioni di 
quel pubblico stabilimento. 

Il comitato, finora, ha dato tre feste e gl’incassi 
sono stati molto soddisfacenti. La carità cittadina 
ha risposto all'appello. I trattenimenti meglio 
riusciti sono stati quelli di snbato alla Filarmo- 
nica Bellini, în cui il professore Giuseppe Rubin: 
stein diede un concerto a totale beneficio dell’o- 
spedale; quello di domenica alla villa Giulia, che 
malgrado il tempo incerto, fa animatissimo per 
il numero delle signore, per le tre bande mili- 
tari del 36°, 61° e 62° che vi conyennero e per 
la lotteria di 2000 premi a polizza fissa. 

Pietro Lanza di Scalea 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 gennaio. 

Finalmente ci siamo arrivati. Domani a mezzo 
giorno verrà solennemente inaugurata questi be- 
nedetta esposizione che ha già fatto sprecare tanto 
inchiostro ai cronisti ed ha fatto perdere tanti 
sonni al comitato. 

Fervet opus .. il lavoro ferve ancora. Lungo la 
via Nazionale i pali della pubblica esultanza sono 
già tutti al loro posto, coperti di stemmi e coro- 
nati di lauro. Nei locali dell'esposizione è un tra- 
mestio, un vociare, un affaccendarsi da casa del 
diavolo. Prima che tutto sia in ‘ordine, bisognerà 
lavorare ancora questa notte, senza un momento 
di tregua; @ se domani l’opera sarà ‘compiuta, bi. 
sognerà dire che sono stati fatti miracoli. 

L'esposizione rimarrà aperta al pubblico fino da 
domani. 

- * 

Il conte e la contessa di Lndolf, avendo avuto 
l'onore di essere stati presentati al Re © alla Re- 
gina, riceveranno in forma ufficiale, al palazzo 
dell'ambasciata austro uogarica, la sera di mer- 
coledì, 24 gennaio, alle dieci. Gli invitati vesti. 
ranno l'abito borghese. Il ricevimento sarà assi. 
stito dal conte Carlo Menabrea, cerimoniere di 
corte. © 

* 

Siamo informati che la marchesa di 
‘patrona dell’educandato di Ripoli, VIGAO A ROLE 
per conferire col ministro dell'istruzione pubblica, 
circa alla crisi che traversa quell’istitatò. 

. 

Ieri è morto il commendatore avv if 
Miani, prefetto di Ferrara, un distinta ne” 
et é un egregio cittadino che, per le qualità 

loll'ingegno e del cuore, aveva saputo 
dal’qianti lo conobbero. pia) 

O 

_Da qualche settimana sono cominciati i 

per la ferrovia Albano-Porto d’Anzio che gua 
céssionari sperano di finire, almeno in parte, 
il fa di luglio. so 

3 contribuiscono ci; i 

muni di Porto d'Anzio © di Albano. nni 0 

Sarà una ferrovia ordinaria che farà il servizio 
comulativo con le romane. 

FO 

Abbiamo ricevato_I canti del sol i 

roulèdo tradotti în Îtaliano dal maret Matto 


Campori, ufficiale nel reggimento di cavalleria 
Nizza. TI nome del Deroulede è in pochi anni di- 
ventato popolare in Francia, e il signor Campori 
ha avuto un'ottima idea. pensando ® tradurre i 
suoi verai patriottici in lingua italiana. Era un 
còmpito piuttosto difficile, ed è giocofarza rico- 
noscere ch'egli ha superato le difficoltà con molta 
disinvoltura, e che alcune specialmente dello poesio 
dell'autore del Moabita non hamso perduto nulla 
della loro efficacia nella forma italiana. _ 

1 canti del soldato sono preceduti da ui 
teressante prefazione del De Amicis, che ha fatto 
la biografia interessantissima del Deroulède, e uno 
studio critico sui suoi versi. 

Anche l'edizione è molto elegante. 

Insomma è un libro interessante, per il quale 
facciamo i nostri rallegramenti al simpatico uf 
ficiale. = 


Domani, alle undici del mattino, il signor Au- 
gusto Marchesi terrà nella sala quinta dell'Uni- 
versità, una conferenza nella quale si propone di 
dimostrare, su disegni e con calcoli, come potrebbe 
eseguirsi la prosecuzione della via Nazionale, senza 
nessuna spesa per il comune. 

* 

AI concerto Cesi assisteva ieri sera quasi tutto 
il mondo diplomatico e buon numero di signore 
della nostra aristocrazia, fra le quali abbiamo no- 
tata la baronessa De Renzis, la marchesa Dola 
Penne, la baronessa Tantphoeus e molte altre. An- 
che l’arte era rappresentata bene. 

Il valente pianista napoletano fa applaudito con 
entusiasmo ad ogni pezzo del difficile e vario pro- 
gramma. Ciò che vi ha di meraviglioso in lui è 
la facilità con cui passa dalla musica forte della 
Buonata di Beethoven alla deliziosa gavotta di 
Hindel, tanto che nei due pezzi non sembra di 
riconoscere il medesimo artista. Egli possiedo in 
sommo grado la forza ed îl meccanismo. Nessuno 
prima di lui si era arrischiato a suonare -in un 
concerto la Gran suonata di Beethoven, che gli 
ha procurato una vera ovazione. 

. 

Quest'anno non avremo dunque più i barberi. 

Il prefetto li ha proibiti. 

Il sotto-comitato delle feste, che non sì aspet- 
tava questa proibizione, ha rassegnato le sue di- 
missioni, motivo per cui l’intiero comitato ‘è con 
vocato per questa sera ad una grande adunanza, 
nella sala in via della Missione, per prendere quei 
provvedimenti che saranno del ‘caso. 

Tutto. visto e considerato, bisogna dire che se 
la risoluzione del prefetto non è grave, è pero ab- 
bastanza gravina. 

Tanto è vero che i consiglieri Respighi e Bor- 
ghese, grandi partigiani dei darberi, si s0no fitto 
un dovere ieri sera di criticarlà in pieno Consiglio 
comunale. Per conto mio, mando al prefetto le 
più vive congratulazioni. 


Malgrado la crisi che pare attraversi in questo 
momento il Comitato del carnevale, sono state 
emesse ugualmente le azioni. Ve ne sono da lire 
dieci e da quindici. Queste ultime danno diritto 
all’asionista di condurre con sè una signora. 

L'azione dà pure il diritto all'ingresso a quattro 
veglioni del Costanzi, a tre del Politeama e a tre 
dell'anfiteatro Umberto L 

Gli azionisti concorreranno al premio di una 
grande lotteria che verrà estratta al veglione del 
Costanzi la sera doll'ultimo lunedì di carnevale. 

. 

Domani sera al teatro Costanzi verranno j- 
naugarati i grandi veglioni che' si daranno în 
tutte le sere del carnevale. 

Quest'anno sarà dato al Costanzi anche un 
grande veglione di gala a scopo di beneficenza, e 
avranno pur luogo delle feste diurne per bam: 
dini. 

L'orchesira, composta di sessanta professori, 
sarà diretta dal maestro Molaioli. ‘Un'altra or: 
chestra di soli archi suonérà nel' salone déi con: 
certi; due pianoforti staranno a disposizione del 
pubblico nelle sltre sale. 

Oltre il ristorante ed il caffà stabiliti sul pal- 
coscenice e nella gran sala terrena, vi saranno 
delle sale part'colari per cene în comitiva. 

Il proprietario del Costanzi ha messo quest'anno 
a disposizione della stampa ji palco fra i due 
grandi ingressi della platea, salvo le sere nelle 
quali concorre il comitato del carnevale, 

Non v'è dubbio che i veglioni del ‘Costanzi ria- 
sciranno splendidi come quelli degli anni passati, 

Pi è 

Cronaca dei teatri, 

Da Milano ci inviano il seguente telegramma 

< L'Ebrea ha avato un esito favorevolissinio, 
La signora Bruschi Chiatti dovè ripetere l’aria del 
primo atto fra unanimi applausi. Piacque  iolto 
il tenore Vergnet. 

< La Musiani, il Deliliers od il Vecchiari furono 
continuamente applatiditi. Vennero ripètùti l'oro 
ed il brindisi. Il ‘direttore Faccio ebbe un'ovazione. 
Ottima la messa in scena. è than are 

E da Napoli 

< La Favorita ha fanatizzato. La signorina Sin- 
ger ebbe un'ovazione dopo la sua aria e quattro 
chiamate al duetto finale con Gayarra.» 

* 

Al Valle, ieri sera, pubblico assai numeroso 
la boneficiata del bravissimo Barsì. Paolo Ferrari; 
che assisteva alla rappresentazione, chbe dopo il 
terzo atto un’ovazione delle più clamorose, 


+° Alla rinfasa. ®. 
La seduta della classe 


o fn Roma uno sta- 
per la produzione delle 
uova hi 

nova © per l'ingrassimento del pollame di ogni 


Spettacoli d'oggi : 
APOLLO. — Gre 71]? — Il Guarany, opera. — 
celsior, ballo. a 
VALLE. 2 ‘org 8 114: — Il mondo delli noia. 
ARGENTINA. — Ore 8 lid. — Armi ed amori, 
retta. 
ANFITEATRO UMRRRTO, ore 8 IR — Ion 
lia del tai ro maggiore. 
a RIO. — Ore è IL — La Befana, ope 
QUIRINO. — Ore 6 e 9 — 1l diritto feudale — 
Un giorno 0 una notte. 
MANZONI. — Ore 6 112 e 91/2. — Abracadabra, 
operetta. 


D Parlamento dallo Tribuno 


Si leggono alcune comunicazioni dll guarda- 

ili: 
sn lettera con cui si domanda di procedere 
contro l'onorevole Coccapieller per reato di dif. 
famazione col meszo della stampa. 

2° lettera con cui si domanda di procedere 
contro l'onorevole Coccapieller per reato di dif. 
famazione col mezzo della stampa, ecc. 

3° lettera con cui si domanda l'autorizzazione 
di procedere alla causa in appello su una sen- 
tenza che condanna l'onorevole di cui sopra per 
reato come sopra. 

4° lettera (Voci: 000h!) in tutto e per tutto 
come precede. È 

E basta. 

Si dà la lettura, ammessa dagli uffici della pro- 
posta San Donato, perchè la Camera in seguito 
alle accuse dell'onorevole Maiocchi, nomini un 
giurì d'onore per esaminarle. 

Si stabilisce che questa bella pensata sia svi- 
luppata martedì. Sono curioso di sapere, qualora 
sia ammessa, se il giorì potrà distruggere un voto 
della Camera sovrana, dato che conelnda contro 
l'onorevole Coccapieller. E dato viceversa che il 
giurì non riesca contrario all’onorevole deputato 
del l° collegio di Roma, vorrei sapere che cosa 
se ne concluderà. 

<> 


Verificazione dei poteri. 

Discussione dell'elezione contestata del primo 
collegio di Venezia. 

È in causa l'onorevole Varè, che dopo aver faito 
da presidente, e dopo essere andato in deputa- 
zione al Quirinale e dopo aver parlato contro il 
giuramento il giorno stesso in cni Pa sua elezione 
fa dichiarata contestata, preso ora dal lcdevolo 
scrupolo del tarlo (che dopo aver rosicchiato il 
Cristo, volle rispettare la, croce) se n'è andato 
nella tribuna degli ex-deputati, dove lo conforta 
il generale Seismit-Doda. 

L'onorevole Ricotti parla brevemente per la 
conval'dazione dell'elezione dell'onorevole Mattei 
senza parlare dell'onorevole Varè. 

L'onorevole Minghetti replica come relatore, 
sostenendo l'annullamento delia elezione dell’ono- 
revole Mattei... senza parlare di quella dell’ono- 
revole Varà. 

Replica l'onorevole Ricotti, pro Mattei, senza 
parlare dell'altro eletto... Ribatte l'onorevole Min- 
ghetti contro la convalidazione dell'onorevole 
Mattei, senza parlare del vice-presidente. 

L'onorevole Varè come l’anima di Lorenzino 
de’ Medici sembra abbandonato da Dio e dal 


Diavolo. 
<> 

Ore 3 e 10 minuti. 

«Bi vota: la Camera approva l'annullamento pro- 
posto delle elezioni degli onorevoli Mattei e Varè: 
per conseguenza sono dichiarati vacanti i due seggi 
del I collegio di Venezia. 

L'onorevole Varà esco dalla tribuna degli ex- 
deputati. Forse, sente anche Îo scrapolo d'avere 
assistito al pranzo di Verona, e va a restituirlo. 

Immediatamente dopo, l'onorevole presidente an- 
nunzia la proposta della Giunta, pgr la convali- 
dazione degli onorevoli Scolari, Simoni e Caval- 
letto a deputati del III collegio di Udine. E così 
l'onorevole Cavalletto, il rivale dell'onorevole 
Varè, va a prender la medaglia il giorno stesso in 
gui questo va a prendere il treno per riedere in seno 
‘agli’elettori. Gli auguro. buon Viaggio,' © ‘lieto e 
pronto ritorno. 

Proclamazione degli onorevoli Pier Desiderio 
Pasolini a deputato di Ravenna; e Mararica-An- 
tinori a deputato di Chieti IL. 

Ore 3 20. a 


Ripresa della discussione generale del bilancio 
di agricoltura e commercio. 

L'onorevole Berti è al suo banco dove pare abbia 
pernottato. 


L'oriorevole 
‘quella specie 
tere palpebra 


Il discorso di eni ho avuto l'onore di rendervi 
conto qui sopra, 0 signori, è il' dètattb dell’ono- 
rétole Battini, deputato ‘di Taneo H. 
|. Gli succede l'onorevole 'Garéli, ‘debuttante di 
deri, © deputato di Caneo MIL (Vetterhe ‘li riitatto 
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nel Capitan Fracassa di stamani). L'onorevole 
Garelli parla dello selo apostolico che un giornale 
umoristico gli ha regalato ieri. Il giornalo umo- 
ristico è il Fanfulla: non m'ho per male dell'ap- 
‘prezzamento. 

A Cuneo il giornalismo serio è rappresentato 
dalla Sentinella delle Alpi. 


> 
Ore 4 e 4 minuti; è Passata l'ora dell'ipei- 
dente, x 


Calma perfetta © garantita fino alle 6. 


i 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nottri telegrammi). 
© Parigi, 2. 


© 1 legittimisti accusano il signor Grévy ele È 


pesos che lo circondano di avere inventato 
la congiura, e la smentiscono, nell'insieme e 
nei particolari. Però è un fatto avverato che 
il manifesto del conte di Chambord era pronto 
© già stampato. 

Si ritiene che la detenzione del principe 
Napoleone durerà in tatti i casi. fino a dopo 
che sarà discusso alla Camera il progetto di 
legge sull’espulsione. 

L'agitazione parlamentare è sempre gran- 
dissima, a causa delle proposte varie che si» 
inerociano da tutte le parti. Si prevedono in- 
cidenti tumultuosi e gravi. 

È falso che il generale Menabrea abbia avuto 
un colloquio col signor Duelere, presidente 
del Consiglio dei ministri, sull’arresto del prin- 
cipe Napoleone. 

Bruxelles, 20. 

La prima rappresentazione del Meffstofele 
di Arrigo Boito, avvenuta ieri sera al teatro 
della Monnaye, ottenne un buon ‘successo 
completo. L'opera ed il compositore furono 
acclamati da tutto il pubblico affollatissimo 
e sceltissimo. La regina del Belgio, che era 
presente allo spettacolo, ricevè Boito nel 
proprio palco e gli fece i più caldi compli: 
menti. La ballata del fischio e il quartetto 
del giardino furono replicati. Dopo la. scena 
del carcere, Boito dovè presentarsi due volte 
sulla scena, per rispondere agli insistenti ap- 
plausi e alle entusiastiche ovazioni. L'esecu- 
Zione fu ottima per parte della prima donna 
signora Duvivier, del tenore Jourdain e del 
basso Gresse. L'orchestra, diretta dal signor 
Joseph Dupont, eseguì l’opera stupendamente. 
L'apparato scenico è bellissimo. 

FoLCHETTO. 

Sua Altezza Reale il duca di Genova parte do- 
mattina per Berlino. Le feste per le nozze di ar- 
gento del principe e della principessa imperiale 
di Germania dureranno alcuni giorni, ed incomin- 
ciano la sera del 23 corrente. © 

Sua Altezza Impetiale il principe Federigo ha 
inviato a Sta Maestà il Re un fffettuobo tele- 
gramma, néì quale lo‘ringrazia dell'invio di Sua 
Altezza Reale- il duca di Genova,ed esprime i 
sentimenti della più cordiale ‘amitizia “Yersòì la 
nostra augusta dittustia è‘vérsò ‘Îl nostro' "paese. 

Questa mattina il duca di Genova è ‘andato al 
ministero della marina a far visita ‘al ministro. 

Il segretario del comitato italiano dell’Associa- 
zione internazionale africana ha riceruto buone 
nuove dai signori Sterms @ Becker, capi della sta- 
zione scientifica ed ospitaliera, fondata a Karema 
e sulla riva orientale del Tanganica, allo scopo 
di diffondere la civiltà nei paesi fino ad ora de- 
solati dalla tratta dei negri. Trovasi Karema ad 
un migliaio di chilometri dalla costa dello Zan- 
zibar, sotto il 31° meridiano da Greenvich ed il 
6° parallelo meridionale. La popolazione negra di 
Karema si sviluppa gradualmente e conta oggi | 
cinquanta famiglie, ciascuna delle quali possiede 
abitazione propria e mezzi di sussistenza. Sul- 
l'immenso lago Tanganica sventola una grossa 
nave a velà portante lo stemma dell'Associazione, 
la stella d’oro in campo azzurro. Il signor Becker 
tornerà: in Europa in congedo « felice (como egli 
si esprime) di essere vissuto i mezzo a perso! 
strappate alla schiavità 2 3"sara sontitàlto di 
giovane belga, il signor Moluin, che paftità per 
lo Zanzibar ai primi del prossimo febbraio. 

Su i nove uffici, nei quali si divide la Camera 
dei deputati, cinque (il 1°, il 3°, il 5°,l'8* ed it 9) 
non hanno autorizzata questa mattina la lettura 
della proposta dell’onorevole di San Donato rela- 
tiva ad un giurì d’onore sulla condotta del de- 
putato Coccapieller, e quattro invece (il 2°, ìl 4°, 
il 6° ed il 7°) Phanno autorizzata. A tenore del 
regolamento, basta il parere di tre nffici perchè 
una proposta presentata al banco della -presi- 
denza da un deputato venga letta e discussa per 
la presa în considerazione. 


L'onorevole ministro della marina’ intervenne 
ieri sera in seno della Commissione generale. del 
bilancio per rispondere alle gravissime obiezioni 
sollevate dall'onorevole Martini sui procedimenti 
usati per la fornitura delle corazze per l'Italjà. 
Le spiegazioni dell'onorevole Acton furono. tutt’ 
tro che chiare, e meno, che soddisfacenti. Egli ri- 
conobbe di non aver ammessa la concorrenza della 
casa Schneider di Francia, firmando il contratto 
con la casa Browe di Londra; é'convénne thè 
l'esperimento compiuto alla Sposia sullo piastre 


presentate dalla casa Brown fecero pessima prova, 
spezzandosi e saltando al secondo colpo. Dopo ciò 
non seppe dichiarare nè quando, n ome l’Italia 
sarà armata; nè se il contratto lega il governo a 
dovete atcettare Te corazze fallite alla prova. La 
Giunta richiese al ministro nuovi documenti è ri- 
solvette di non licenziare per. le stampe la rela- 
zione Botta fino a che la luce non sia fatta com- 
Lana ® l'interesse della marina ad ogni modo tu- 
to. 


‘BORSA DI ROMA 


20 gennaio. — Il mercato parrebbe resistero 

contro i ribassi del nostro consolidato all'estero 

è per conseguenza’ mantiene 'i corsi relativamente 
; la tendenza però è sempre debole. 


Nominali gli altri valori : 
Prestito cattolico 90 75; Blount 89 30; Roth- 


schild91 80; Azioni Banca Romana 960; Gas 1000; 
Acqua Marcia 870. 
Cambi : 


Francia (chègues) 101 05. 
Londra (ohiguao) 2514 
Pegsi da venti franchi 20 


Apertara della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 86 10. 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 79 50. 
là 5 00 115 02. 
Rendita turca 11 37. 
Inglese 101 11]16. 
È 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 85.3] 

Rendita spagnuola esterna nuova, 58 13/16. 
Rendita turca, ll 1ji. 

Egiziano nuovo, 70 318. 


1 N.3 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo ‘in vetidita Domenica 21 gennaio in 
tntta Italia. bi 


Contiene: 


Erik Gustav Geijer, Edoardo 
Roner — Gelosia, G. Verga — 

comici italiani in FranciaJA. 
D'Ancona — Lettere inedite del 
Metastazio A.Ademollo= Libri 
nuovi — Notizie. 


fentesimi 


il numero per tutta l’Italia, 
4bbonamento pér tuîta l'Italia: anno a 
Resi LT rione LT 


«mministras.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Ben, BVerroraro 


(AGENZIA STEFANI). 


Sa Yincenzo, 19. — Thpiroscato Giava, della 
Navigazione generale italiana, è passato stamane. 


FParigi, 19. — oltre il progetto contro i pre- 
tendenti, il ministero intenderebbe di presentarne 
un altro che deferirebbe alla polizia correzionale 
i delitti, per grida e canti sediziosi, attualmente 
deferiti alle Assiaie, e ristabilirebbe il delitto per 
esposizione di emblemi sediziosi soppresso nel 1881. 

Qualchè giornale parla di divergenze sorte fra 
i fi circa il progetto contro’ i pretendenti. 
Quindi Hérisson e de Mahy. sarebbero dimissio- 
nari. La notizia merita conferma. 


Parigi, 19. — confermasi che nessuna. deci- 
sione sirà presa rigoardo al’ principe Napoleone 
prima della votazione del progetto del governo. 
I deputati boriapartisti sono riuniti per ricosti- 
‘tuîre il' gruppo dell’appello al popolo. 

1 giòrdali della sera confermato ta notizia del 
complotto legittimista. 

Si imbéntissonio T6 dimissioni "il ’Hérisson e de 
Maby. 


Gan 19, — Il governo italiano ha designato 
come suo delegato nella Commissione internazio» 
nale per la liquidazione dei danni il commenda- 
tore Cavalli, già per molti anni console giudice, 
presidente del tribunale consolare italiano, attual- 
‘mente consigliere d'appello a Torino. 

Questa scelta ha qui prodotto un'eccellente im- 
pressione. i 

‘ion è'conferata la notizia della disfatta delle 
truppe ‘egiziane nel Soudan. 


Lione 19: — Processo degli anarchici. 

Là sentenza pronunziata dal tribunale rimanda 
liberi ‘Davide Dg Gapdenzi, Giacinto Mathon, Giq- 
seppe Ribeyre, Giovanni Thomas, Giovanni 
raudon;. condanna’ Michele Chavrier, Giovanni 
Coindre, Giuseppe Cottaz, Giuseppe Damians, Ni- 
col$ Difelin, Vittorio Berlioz Arthiatià, Michele 
finugnonard, ‘Carlo  Boufisseaa, Emilio Viollet'è 
Luigi Champal a sei mesi di prigione, a cinquanta 
lire di ammenda ed.8 cinque anni d'interdizione; 
Luigi Hardoux, Andrea Contois, Giuseppe Bruyère, 
Luigi Dejoux, Giovanni Maria Dupoizat, Eugenio 
Farges, Luigi Landau, Les Benux“e Giulio é‘dia- 


seppe Trenta ad un anno di carcere, a cento lire 
d’ammenda ed a cinque anni d’interdizione ; Feli- 
ciinò Bennet, Regis Faure, Luigi Genet, Antonio 
Gieyzal, Emilio Hauser, Giacomo Peillon, Pietro 
Pinoy, Michele Sala, Filippo Sanlaville, Carlo 
Voisin, Giacomo Zuida e Giuseppe Genoux a quin- 
dici mesi di prigione, duecento lire d’ammenda e 
cinque anni d’interdizione; Stefano Faure, detto 
Oollo-torto, Giulio Morel, Felice Tressaud,*Pietro 
Michand e Francesco Potel a due anni di carcere, 
trecento lire d’ammenda, dieci anni di sorveglianza 
@ cinque d'interdizione; Augusto Blonde, Domenico 
Crestin, Francesco Pejot, Antonio Desgranges a tre 
anni di carcere, cinquecento lire d'ammenda, diggi 
anni di sorveglianza e cinque di interdizione ; Gio- 
vanni Ricard, Pietro Martin e Ottavio Liégeon a 
quattro anni di ‘ciîrcero, mille life d'ammenda, 
dieci anni di sorveglianza e cinque d'interdizione ; 
Emilio Giovanni[Maria Ganthier, Giuseppe Bernard 
Ognisanti Bordat, Pietro Krapotkine a cinque anni 
di carcere, duemila lire d'ammenda, dieci anni di 
sorveglianza e cinque d’interdizione. 

Condanna in contumacia: Giorgio Fabre e Fran- 
cesco Déjonx a due anni di prigione, 1000 lire di 
ammenda e 5 anni d'interdizione, Antonio Cyvock, 
Enrico Borréas, Eberfoldfs, Giorgio Corraud di Va- 
ladier, Giovanni Bagnet, Giuseppe Bonthoux, Gio- 
vanni Maria Bourdon, Francesco Chazy, Giovanni 
Dard, Giovanni Joly, Giovanni Renaud, Emilio 
Maurin a 5 anni di carcere, 2000 d’ammenda, 
10 anni di sorveglianza e 5 d’interdizione. 

La sentenza è accolta în mezzo a grandi tu- 
multi: la sala è sgomberata. È probabile che i 
condannati interpongano appello. 


Vienna 19. — Camera dei deputati. — Il de- 
putato Perez interroga relativamente alla con- 
giunzione delle ferrovie austro-turche. 

Dopo la prima lettura i nuovi progetti d’im- 
poste farono rinviati ad una Commissione. 

Il ministro delle finanze confutò le critiche degli 
oratori di sinistra, ponendo in rilievo come non 
si possa ammettere che si rigettino le imposte, 
mettendosi sopra un terreno politico. Quanto agli 
èmendamènti il governo li accetterà volontieri. 
(Applausi). 
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Girate, 10. — oggi ebbero Inogo i fanebri 
del conte Wimpffen, ambasciatore è Parigi. Vi as- 
sistevano il conte Hunyady rappresentante l'im- 
peratore, i delegati del ministero degli esteri e 
molte notabilità. 


Mausiria, 19. — 1 villaggi della provincia di 
Murcia sono spaventati in seguito a 130 scosse di 
terremoto verificatesi ‘dal 13 ottobre in poi ; molte 
famiglie sono rifugiate nelle baracche costruite 
nella‘ campagna. Regna grande allarme causa in- 
tensi boati sotterranei. 

Il Liberal scongiura la Spagna a cessare i ne: 
goziati per il trattato di commercio con la Ger- 
mania, poichè questa riensa. di accordare com- 
pei 

A vosterdam, 19. — Vi fa un'esplosione d'ana 
polveriera a Muyden. Quasi tutte le case furono 
danneggiate. Parecchie vittime. I danni si esfen- 
dono alla città ed ai villaggi circostanti. Îì sob- 
borgo all’est di Amsterdam, distante tre leghe da 
Moyden, ebbe i vetri rotti. 


Luonsra, 19. — Si assienra che la conferenza 
del Danubio si radunerà il 5 febbraio. Il signor 
eavalioro Nicola Revést. console a Galatz che as 
sisterà il plenipotenziario italiano, è giunto già qui. 


arigi, 20. — Nel Consiglio di ministri che 
ebbe luogo stamane sotto la presidenza di Grévy 
fa approvato il progetto di provvedimenti even- 
tuali contro i pretendenti ed il progetto che mo- 
difica la leggo sulla stampa del 1881. 

I progetti saranno presentati oggi alla Ca- 
mera. 

Tatto le voci di crise ministeriale sono smentite. 


Parigi; 20. — 11 generale Pittié parte domani 
per Berlino per rappresentare Grévy alle tozze 
d'argento del principe ereditario. 

I deputati bonapartisti approvarono il mani- 
festo del principe Gerolamo Napoleone: ne infor- 
meranno i loro elettori con una circolare -col- 
Iettiva, SE 


Tondra, 20. — n Morning-Post ha da Costan- 
tinopoli : « È probabile che la Porta insista 
finchè la conferenza di Costantinopoli abbia'a riu- 
nirsi nuovamente ». 


Parigi, 19. — Probabilmente non si prenderà 
alcuna decisione per il principe Girolamo Napo- 
leone prima di due o tre giorni. 

Il giudice d'istruzione attende i risultati del- 
l'inchiesta aperta nelle provincie. 


Parigi, 20. — 1 giornali legittimisti smenti- 
scono la notizia della cospirazione e diconò che 
si tratta di una. manovra allo scopo di ‘giustifi- 
care 6 far accettare la proscrizione dei principi. 


Un po’ di buon senso. — Non può negarsi 
che & buon diritto portentose scoperte fatte in 
tempi a net vicinissimi ed ingegnose e titàniche 
applicazioni facciano appellare il sscolo del pro- 
gresso questo che noi percorriamo. Però în niézzo 
a tutte' queste belle cose; bisogna pur: convenire 
che în fatto di Buon senso non si verifichi În ge- 
nere un grande miglioramenta! Lascismo starò Îe 
classi poco colte e portiamo l'attenzione sopra 
gli uomini istrniti. Ebbene, si verificano fra questi, 
certi atti che sarebbe. difficilissimo lo tpifenro! 


i sono, ad esempio, certi rimedi conosciutissimi 
per la loro attività e per la loro genuina e co- 
Scenziosa preparazione e che sérvono a guarire 
subito e sinceramente molte incòmodé infermità; 
ebbene, invece di scegliere questi per curare î 
proprii mali si ricorre ad altri di poca efficacia 
© dì misteriosa composizione e che finiscono pgr 
lasciare il tempo che trovano, e per scendere al 
particolare, cli paò porre in dulbio l'efficacia e 

perfezione delle pastine di Mora preparate dal 
cav. Mazzolini di Roma nella cura delle raucedini, 
delle tossi reumatiche, deîle infiammazioni della 
gola e delle tonsille, delle afte, delle gengive? Eb- 
bene, pùr troppo si trovano taluni che, o per la 
lontananza del Inogo ove si spacciano, 0 per 
semplice spirito di novità vanno acquistando dove 
si trovano rimedi inutili non solo, ma il più delle 
volte dannosi perchè contenenti oppio © suoi sali 
che finiscono col danneggiare lo stomaco e por- 
tare vertigini, capiplenio ed altri fenomeni cere- 
brali che al certo non sono la miglior cosa del 
mondo. Con un po'più di brom senso ciò non sc- 
cadrebbe. Come, confermate voi stessi che le pa- 
stine di Mora del dottor Mazzolini v'han fatto 
bene in casi consimili ed invece di ricorrere ad 
esse ora che siete ricaduti nel medesimo male an- 
date a comprare altre che non conoscete! Il 
senso non' Ita progredito! 

Questa specialità si vende in Roma presso l’în- 
ventore e fabbricatore, Stabilimento chimico-far- 
maceutico, Quattro Fontane, 18, e presso le pi 
cipali Farmacie di tutta Italia, a L. 1,50 la sca 
tola; per le ordinazioni inferiori alle sei scatole 
cent: 50 per di porto. 

Depositi succursali in Roma: Farmacie Bruti, 
Banco S. Spirito 9; Cesanelli, Macel de' Corvi; Corsi, 
piazza S. Eustacchio, Chimenti, via Urbana; Rosi 
© Loppi, Corso, 460. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI © 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio în Italia l'’ELATINA, o 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovate anche da numerosi agtestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni e 
dalle attive imitazioni, che în gran numero sono 
state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti e figlio, via del Corso, 3, Firense 

LUIGI CIUTI. 


VINI ITALIANI SPUMANTI 


Dello Stabilimento Fratelli Visocchi di Atina (Ca- 
serta). Lire 2 50 la bottiglia. x 
Dello Stabilimento Fratelli Fione e Jacono di Bi- 

tonto +Barî) L. 2 70 Ja bottigli 
Vino Vermouth dei fratelli Visocehi L. 1 60la 
bottigiia — deò fratelli Fiomo e Jacomo L. 2 
Al Deposito di taliani per conto dei pro- 
duttori, Roma, via Genova, 17, presso via Nazio- 
nale, accanto alla Latteria Milanese. 


NB.1 prodotti dello Stabiliment8 Visocchi ri- 
poriarono due Medaglie d'argento del Ministero 
d'Agricoltura alle fiere di Roma 1882, e quelli dello 
Stabilimento Fione e Jacono ottennero la Medaglia 
d'argento all'Esposizione internazionale di Bor- 
deaux settembre 1882. 


AVVISO 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per cessazione di commercio senza successore del 
GIOIELLERIA PARIGINA 

‘adimitazione dei 3rillantie Perle fine legati ino) 
< ed argentofini, oro 18 carati (Brillanti chimici). 
® La Casa fondata in FIRENZE nel 1858 
® via Panzani, 14, p. p., sarà chiusa irrevoca- sf 
£ bilmente nell'aprile 1883. 

In ROMA perla ll" ed ultima stagione 
d'inverno, la liquidazione avrà luogo dal 


«21247 marso Tia della Mercede, 16, 2° p. 


Prezzi modicissimi esco nosciuti sino ad ora in 
Italia. Tl Prop.® MARTIAL BARNOIN. 


LA STAGIONE 


il più splendido, il più economico 
11 più diffuso nelle famiglie 

che ha una tiratura di 700,600 copie în 14 lingue 
Una copia di ogni edizione è visibile nell’ Ufficio 
o cho dà ogni amo 2000 e o più incisioni — 26 
figarini colorati parello — 12 ci 
con oltre 200 fron tagliare, ‘400. isegni 
di ricami e lavori di biancheria per signora, uo- 
mini, bambini, ecc. 

Basta domandare un numero di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, è confrontarlo mi: 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 


italiano. 
Piccola Edisione 


Grande Edisione 
con 36 figurini colorati: | senza figurini colorati: 


Anno .:. . .‘Lf6jAnno . ..LS$ — 
Semestre. . . » 
Trimestre . . » S5jTrimestre . 
per l’estero le spese postali in pi 
Eseg il 1° od il 46 d'ogni mese 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


‘x3° STAGIONE £E 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N.. 37. 
@ratis.- NUMERI DI SAGGIO — Graie. 


TA IPPA 
DELLE MONETE PONTIFICIE 
4 (Fidi soriso in quaria pagina) 


- Pantani li — fa Milano] Galleria Viliario Ruennalo 96; 
La tasca! si ricevono prese) Amminisrzione È pro POMdo pinfple di Pub, fa Rome pira Nontoclerh (17 = la Firmzo, Va di == 


«AVOLA DELLE MATERIE 


7 : TRRLICATO UA OP%IEN, 
TAVOLA DELLE MATERIE _ Hr gu? Plcorg Mr, 
: - S SUI XII Radrizzamento dei denti i iisideni 
: CI 
loto I. Dell’utilità dei denti si L e pe or crollameni 
4. Dell'infinenza dei denti sal male di stomaco 3 d Lit: ne 
III. Esame ragionato dei vari sistemi di denti , Prima a 
a EVI. Seconda dentiieto a prima dentizione 
LA pus pressione atmosferica S AE: rari dara iulto 
V. Dell'impronta |. Affezioni 
VI. Pinzette taglienti N DENTISTA BELLA SCUOLA AMERICANA “XIX. Cario cienza 
VOL Re A e none ROMA ROMA 114, Via Nasionale p. p. ROMA {Xi Dell'estrazione dei denti 
IX. Dentiera completa 114, via Nazionale 1° piano Comprende 42 Vigo: Preme L = Palazzo Capranica del Grillo XIII Dell'igione lg e È 
X. Pezzo dentario con o senza molla palazzo Capranica del Grillo Prorincia rimettere l'importo in fravcobol ucanio ella Prfeltara= XXI. Delle gengite. 
XI. Otturateri © risabiliménto della bocca @ittanto alla Prefettora In vendita presso l’autore 
—_- 


AGGUA ICIENICA La Ménagère 


DEL CELESTE IMPERO 
(Premiata com 30 Moiagiie) 


OREFICERIA CHRISTOFLE: 


Burro in pochi minuti. 
ESPOSIZIONE VI LE DEL 1878 ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 per ottenere il Bi 

DI SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata GRAN PREMIO 11 SOLO aggiulicato all'Oreficeria argentata Tio movimento è in ed 11 recipiente per 
-Y a panna solidissimo, Con questa 
POSATE CHRISTOFLE PI ia ii pci cino 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO i io fa deco si ot minus 
= ca iiciecsie: della panza ‘o senza inacidire i 
H il i , ‘preghiamo i | LA MARCA DI FABBRICA || |‘ mol n 1 servire agli usi domestici. 
ti ua (odiana dodo cha rime che pui sr ine e pe. 
come provénienti dalla nostra Casa, altri, di Ei ltezsa sresonta avcho quello di permettere all'operatore 


qualsiasi denominazione e di qualunque marca 
sianò muniti, all'infuori di quelli che portano 
la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 
CHRISTOFLE scritto în tutte lettere. 


Il CHRISTOFLE & C°° 5 
Nostro rappresentante in Roma sig. Henri Mauche, Corso 175. Frattina 845; Firenze, via dei Panzani. 28; Milano, 
via 


sie E BERGHI LIANA(— - ; 
asgoennal GAZZETTA ITALIA? Nuove P ompe Rotative 


i ‘grandi con illustrazioni alla domenica e supplementi settimanali 
MELO LISI CSI LIO, agi ciborio, aaa De eressero i, cc A LEVA 


EXCELSIOR 


Per 2) 
Fo CHRISTOFLE "i 
(2 E rzee 


lasica garaaza per il 


tà. 


E È 
TARIFFA DELLE MONETE 
PONTIFICIE SECONDO 

L'ORDINE DEL CINAGL 
PER O. VITALINI erre ene en] 


st e 
Questa tariffa segna ‘il valore realizzabile di ciascuna dellefPOLITICO-AMMINISTRATIVO. Ogsi domenica il numero LETTERARIO ILLUSTRATO, che potrà 

settemila cinquecento monete ‘antiche pontificie descritto dalfriunirsi io volume diatinto dalla, Gazzetta quotiJiana. Nella settimara i supplementi contenenti la] 

Cinagli.e ricercate dai collettori. 'aceolta dille leggi e dei decreti, le circolari ed intrusioni dei dicasteri centrali, lo Massima di giu-| 
Vi Sono delle isansio aletaso Ilre\1000, 2000.9300 lama 5.2 >fimeni ere reppl moeati ia fia dianne formano due Dai volumi ln formato ®" con) ntateg! = 

spesse’ volte ‘vendute da persone ignoranti della numismaticafi0% spesa si a a 

Ren il valore del metalo o pcco al disopra, ovvero vengono], T'rifla delle inrerzioni nella GAZZETTA ITALIANA : Ani e sommi i x 

Fe ‘con casa iacalcolabile della scienza e del possessore. (7. ragina, L. 1 Pata "atotà: bee giiiaveidi cha deb lot cn {£ Tipetati fl tre volte." "|Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 

mesta tariffa è l'unica fin ogri, i raccomanda a tuttil A Pi 
g iu particolare aî negozianti di antichità, cambiavalute, orefii,]_n;.o1705; i Dlea Da 5 Montale su cavelisito di ferro battuto e fornite 
banchieri, alle persone denarose, ec. PregepStoe separazione Ds pid ee dei bocchetlni di bronzo 


L’Amministrazione ha disposte in modo che fino a tutto il corrente mese poe- 
sano essere soddisfatte le domando di associazione coi numòri arretrati tanto| 
ldella come dei supplementi. 


$i spedisce franca in piego raccomandato contro vaglis N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
di L--10 diretto al signor DOMENICO SANTELLI, via Frat- » 2., » > 2000 >» » 100 
tina N. 136, Roma. - » 3. » » 3000 » » 120 


Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montate ua caszozto tuto, di.drre, 


OLR ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 


Rimedio rincmato per le malittie bio, male di malefi 
stomaco sà agi intestini; tilesimo negli ata d'indigento: 


gd 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del 153-154 è via 


AAA 
EXCELSIOR 
STO Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


on fa scatole al premo di 10 9 fre 
Sì vendono all’ingrosso ai signori farmacisti. 
81 spedifsono ‘dalla suddetta 


oc 

SNVILUPPI GIALLI E BLEU. 
Prezzo alla Bottiglia L. & NEW-YORK = MILAN, 
è a 


ico preparato che si garantisce innocuo @ discreto. 


SÌ sopprime l'uso della lesciva © di far bollire 
la biancheria, 
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Fuori di Roma cent. 10 


DI 
IN CASA. 

Sulla proposta unanime della Giunta, la Camera ha 
ieri annullato le elezioni degli onorevoli Varè,e Mattei 
{I collegio di Venezia), 

È questo un caso nuovo e che dimostra quanto si 
difettoso l’attuale regolamento della Camera che fa 
precedere la costituzione del seggio presidenziale allo 
verificazione dei poteri. 

L'onorevole Varè, nella seduta del 24 novembre è 
stato eletto vice presidente di quella stessa Assemblea 
la quale ha ierî dichiarato ch'egli non è fra i suoi 
membri. 

L'onorevole Varè, rivestito di una carica che legal- 


mente non poteva assumere, ha rappresentato la Ca- 
mera elettiva în circostanze solenni, 

Non sî è mai veduta un'assurdità più grossa. 

Coll'antico regolamento della Camera subalpina ciò. 
non sarebbe potuto avvenire, perchè în quel tempo si 
procedeva nelle cose coll’ordine logico e prima di 
eleggere un presidente, un vice-presidente, un segre- 
tario, un questore, sì verificava s'egli cra, anzitutto, 
deputato. 

Durante la verificazione dei poteri, funzionava l’'uf- 
ficio di presidenza provvisorio. 

Non sî potrebbe ritornare all’usanza antica ? 

Io sono persuaso che anche l'onorevole Varè è della 
mia opinione. 


at 

Un'altra assurdità parlamentare, degna dei tempi 
nuovi, è la proposta dell'onorevcle San Donato di 
sottoporre l'eleggibililà dell'onorevole Coccapieller a 
un giurì d'onore, dopo che la Camera lo ha dichia- 
rato non solo eleggibile, ma regolarmente eletto. 

E. Caro ha già espresso ieri il suo giudizio su questa. 
strana proposta ; e il gindizio di chiunque abbia buon 
senso non può essere dissimile da quelo di E. Caro. 

Quanto a me, mi contento di osservare all’onore- 
vole proponente ch'egli — nella più favorevole delle, 
ipotesi — ha chiuso la stalla dopo che i bovi— o il 
bove — n'era scappato, Spena 

ta 

La Giuota delle elezioni ha annollato l'elezione del- 
Ponorevole Pani-Rossi (Viterbo, 4° collegio di Roma), 
e quella di G. D. Romano (2° collegio di Foggia). 

Nella riunione di domani la Giunta delibererà, poi 
sulle elezioni dell'onorevole Lorenzini (1° colle; 
di Roma) e dell'onorevole Durante (1° di Messina). 


ts 


Leggo nei giornali di Milano che l'onorevole De 
pretis abbia proibito al sindaco di Roma d'invitare 
per l'apertura dell'Esposizione di belle arti i podestà 
di Trieste e di Trento e il maire di Nizza. 

Non credo all’asserita proibizione di Sua Eccellenza 
perchè non posso ammettere che il duca Torlonia 
abbia pensato di fare inviti di quel genere con questi 


chiari di luna. 
FUORI. 
Scrivono a Fanfulla da Ginevra: 
< La somma raccolta dalla colonia italiana di questa 


città a favore degli inondati fu di 13,800 lire, somma 
ragguardevole se sì tien calcolo che in questa sta- 
gione la colonia non è numerosa. 

II console Gambini e il vice-console Basso non rispar- 
miarono fatiche per la buona riuscita della sottoscri- 
zione, 

A proposito del vice-console signor Basso, giova 
agegiungere che, già cavaliere della Corona d'Italia, 
il 1° gennaio fa decorato dal governo francese della 
«croce della Legion d'onore ed ir pari tempo dal go- 
verno spagnuolo fa creato commendatore dell'Ordine 
d'Isabella ». 

ta 

Se il Morning-Post dice il vero, la Sublime Porta 
insisterebbe affinchè fosse riaperta la conferenza di 
Costantinopoli per definire tutte quelle questioni che 
le cannonate dell'ammiraglio Seymour e del generale 
Wolseley hanno lasciato in sospeso. 

La mi pare un'idea malinconica; molto malinco- 
nica. Non ci so vedere uno scopo pratico ; a meno 
che la riapertura della Conferenza non debba servire 
di prologo a una replica di cannonate ia qualche altro 
luogo. 

Benedetti.nnvoloni ! 

Non solo non vogliono sparire dall’orizzonte, ma 
diventano sempre più minacciosi da un giorno al- 
l'altro. 

ta 

Il tema d'obbligo della stampa europea è sempre il 
manifesto del principe Napoleone colla coda delle re- 
lative conseguenze. 

Ma io penso di conservare, oggi, su questo tema un 
dignitoso silenzio per non mettermi nel caso di dire 
delle cose che ognuno di voi può facilmente avere 
già dette per conto proprio. 

Mi permetterò solo di fare un'osservazione, estra- 
nea all'argomento, ma non estranea al personaggio 
‘che fa tanto parlare di sè. 

Ho notato che moltissimi giornali italieni, francesi, 
e d’altrove, usano chiamarlo il principe Gerolamo Na- 
poleone, 0 Napoleone Gerolamo, e taluni perfino Gero 
lamo puro e semplice. 

Ebbene, è un errore. 

Il principe è meno Gerolamo di me e di voi; meno 
di me certamente. 

Interrogate il: Vapereau, e tutti i- dizionari biogra- 
‘nciviue credete “tieglio; interrogate ‘i Almanacco Gi 
Gotha; int:rrogate l'atto di successione al trono im 
periale del 18 dicembre 1852, e il relativo Senatus- 
consulto del 23 dello stesso mese în forza del quale 
il faturo prigioniero della Conciergerie assumeva ilti- 
tolo di Principe Imperiale ed Erede presuntivo e vedrete 
ch'egli è sempre ed unicamente chiamato coi nomi di 
Napoleone Giuseppe Carlo Paolo Bonaparte. 

Neppure l'ombra di un mezzo Gerolamo ! 

D'ond'è venuto dunque questo vezzo di affibbiargli 
un nome che non ha? 

Credo di potervelo spie, 

Quando in Francia i Napoleoni crano numerosi, 
specie dal 1848 al 1870, per distiguerli i giornali i 
cominciarono ad aggiungere al nome di ognuno di 
principi quello del padre, ma fra parentesi. 

Così, parlando del nostro s'incominciò con dire Na- 
poleone: (Gerolamo). 

Poî si disse Napoleone Gerolamo, sopprimendo la 
parentesi. 


——______________ 


Poi Gerolamo Napoleone, finchè piacque a taluni 
di chiamarlo Gerolamo a dirittura, senz'altro. 
Liîi non ha mai protestato, e così il Gerolamo passò, 
i quasi, in-cosa giudicata. 
E qui ho finito. Stretta è la foglia, larga la via; 
dite la vostra che ho detto la mia 


PA, 
L'APERTURA. DELL'ESPOSIZIONE 


In strada. 


La giornata è splendida. 

I lettori troverauno forse che questo epi- 
teto è molto comune; ma la giornata, specie 
dopo le insistenti annattiature che messer Do= 
mineddio ci ha regalato fino all’altro ieri, non 
lo è proprio punto. Lasciatemelo dunque ri 
petere: la giornata è splendida. Non faccio 
per vantarmene, ma è proprio così. 

In via Nazionale, fino dalle prime ore della 
mattina... 

A proposito: ‘qui capiterebbe a puntino una 
di quelle descrizioni che i giornalisti a modo 
tengono în serbo per le grandi circostanze: 
tutta piena di tinte opaline, di sfumature, di 
atomi fosforeggianti, di giall°ggiamenti, di ros- 
seggiamenti, di verdeggiamenti e che so io. 
Se il lettore ci tieno, incaricheremo qualcuno 
di farcene una per la settimana ventura In 
quanto a me, confesso di esserne assoluta- 
mente incapace. Sarà questione di cattiva 
vista, ma è un fatto che il cielo, salvo quando 
è nuvoloso, m'è sempre parso celeste, più 0 
meno. 

Dicevamo durque che fino dalle prime ore 
della mattina via Nazionale era già affoliata. 
La gente andava su e giù, guardando a bocca 
aperta quei pali superbi, dalla cui altezza gli 
scudi delle cento città italiane, in costume 
misto di lana e di cambrì, stavano in attesa 
della cerimonia. I pali, tutti vestiti di lauro, 
portavano in testa una lancia di eartone. 
Forse col gilus e la cravatta bianca avreb- 
bero fatto una più bella figura. 


* 


La folla è più comnatta dinanzi al nalarzo 
ail Esposizione, 0, per dir meglio, dinanzi al 
gran portone dell'Esposizione, perocchè io mi 
aspetto una di questo mattine di sentir dire 
che il palazzo è scappato dalla porta, salvo 
che le guardie non licciano un servizio di 
vigilanza esemplare. Mentre fuori si attende, 
dentro si lavora ancora. 

La folla comincia ad addensarsi. Un cor- 
done dî bersaglieri è schierato sulla sinistra 
del percorso dalla reggia del Quirinale fino 
all'ingresso dell’ ione. La circolazione 
del tramway è sospesa. 

Già le vetture principiano a trasportare gli 
invitati, cd a poco a poco si stabilisce una 
fila continua, non interrotta un momento. Al!o 
sbocco di via delia Pilotta è un incrociarsi 
senza tregua di carrozze e di pedoni. Lo guar- 
dio municipali sudano a mantenere un po’ di 
ordine; i vetturini stropitano ; le mamme gri- 
dano impaurite che le figliuole rimangano 
sotto le ruote; le figliuole viceversa gridano 
temendo di veder le mamme travolte sotto 


cs 


le zampe dei cavalli. È una confusione ge- 
nerale. [| 

Intanto in via Nazionale si passa difficil- 
mente. Tutta Roma s'è data convegno lassi. 
La parte più pacifica della folla si è adden- 
sata lungo il marciapiede di sinistra per non 
essere colpita in faccia dal sole. 

Via del Quirinale, via Nazionale offrono un 
colpo d'occhio bellissimo. I terrazzini e le fi- 
nostro, qua o là ornato di arazzi a di han 
diere, minacciano di cadere sotto il peso degli 
spettatori. Giù, nella strada, è un brulichìo 
continuo, un'orgia di colori, uno scintillar di 
uniformi e di decorazioni, un agitarsi in- 
cessante di cappellini e di piume. C'è un’in- 
finità di signore e di signorine... Assoluta- 
mente via Nazionale è il più bel quadro del- 
l’Esposizione. 

x 


È mezzogiorno e venti minuti. Si aspettano 
le Loro Maestà che a mezzogiorno e mezzo 
devono recarsi a inaugurare l’Esposizione. 
Intanto la folla si divaga ammirando lil déflé 
dei gibus e delle cravatte bianche, le dora- 
ture della diplomazia, le toelette delle signore. 
Sono due ore che la processione continua, © 
non sembra debba finire così presto. Come 
farà tutta quella gente a entrare nel palazzo 
dell'Esposizione ? 

Si ode uno squillo di tromba che fa met- 
tere i bersaglieri sull'atfenli. Al segnale tutti 
si levano in punta di piedi, credendo di veder 
passare il Re e la Regina. Delusione! Sono 
gli ufficiali della casa militare di Spa Maestà 
che sfilano a corsa in cinque carrozze. Da 
lontano l’eco porta a noi le note vibrate della 
marcia reale. 

Si aspetta ancora. La processione dei gibus 
e delle cravatte bianche continua... 

Ecco un secondo squillo, e questa volta sono 
loro davvero. Infatti un evviva clamoroso si 
ripercuote e si propaga nella folla dal Quiri- 
nale fino al palazzo dell'Esposizione. 

Il corteggio reale è preceduto da un batti- 
strada. Le Loro Maestà il Re e la Regina 
sono nella prima carrozza con Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli cho veste l’uni- 
forme degli alunni del collegio militara della 
Nunziatella. 


ni rana via va marcnesa di 
Villamarina, dama d'onore della Regina, colla 
dama di servizio 

Tn altre cinque carrozze sono passati gli 
aiutanti di campo del Re, gli alti funzionari 
delia corte. 

All’una le Loro Maestà entravano nel p 
lazzo dell'Esposizione. 


Nel Palazzo. 


Eà ora entriamo dentro... Ma entrar dentro 
è presto detto ! Chi ha veduto il portone delle 
Belle Arti inaugurato quest'oggi può farsi dif: 
ficilmente l'idea delle difficoltà che si pre- 

ntano a chi, muuito di tutti i biglietti pos- 
sibili e della cravatta bianca prescritta, tenta 
di penetrare nel sacrario. 

L'umile sottoseritto si è provato a tre ri- 
prese differenti d'entrare e di penetrare al 
suo posto, e dopo tre quarti d'ora di urtoni 
e di sballottamenti, rigirato come una foglia 
sotto lo scirocco, s'è ritrovato sulla scalinata 
esterna. Pare che qualunque indicazione, qua- 


Proprietà letteraria î 
(27) = 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— È morto, non è vero? 

— Sissignore, nel 1853, Non era molto ricco, ma a- 
veva messo da parte un piccolo pecalio. Avrebbe 
guadagnato di più se non fosso stato tanto o- 
nesto... Ne sia prova che io conosco un altro il 
quali 


Ebbene, questa. baracca deve appartenere 
agli eredi di Fauvel. x È 

‘— Egli lasciò soltanto.una figlia: che non ‘l'ha 
reclamata. : - 

— No aveva dunque disposto mentre era vivo? 
In favore di chi?... diun suo sorvegliante, credo? 

— sì, ma quel sorvegliante non era come gli 
altri... Era una persona a modo.. Alcani dicevano 
ell'era stato nelle scuole del governo, © che si era 
fatto mandar via per brutte cose. Quello che vi 
ha di certo è che ne sapeva quanto gl’ingegneri 
de' ponti e strade e che parlava come un profes- 
sore, Era giovane. Aveva tutt'al più venticinque 
anni, quando Faavel mori... © lavorava con lui da 
diciotto mesi. o 

— Il suo nome?.. Ve ne ricordate? 

— Ah! credo bene.. È un nome che non somi- 
glia a nulla... strambo... Garnaroche... Pietro Gar- 
naroche. N 

— Ed è scomparso : 1013 

— Da lungo tempo.. Non lo si ‘è più visto a 
Rontogne, dopo, la. guerra. Prima, non abitava più 
il paese, ma veniva ancora, a, passeggiarvi, qual- 
che volta. To lo incontravo qua e là, ora nel più 
bel caffè di Boulogne, ordinando le cose più care 


© vestito ‘è6ime tin principe; ora in camiciotto, da- 


vanti al banco di un vinnio che dà a here a tutti 
i esttivi mobili del paese. Bisogna dire, signori, 
che Garnarocho, malgrado la buona educazione 
ricevuta, era un cattivo soggetto: Fauvel gli di- 
ceva spesso che finirebbe male... 

— E gli faceva de' regali? È strano. 

— Oh! il regalo non era grosso. Una baracca 
dove pioveva come nella via e dove non avevano 
mai messo che delle zappe, ‘delle vanghe e dei 
carrettini. Garnarocho vi dormiva, nondimeno, 
perchè non aveva come pagare unalloggio. Tutto 
il danaro che guadagnava a dirigere gli operai, 
86 ne andava nelle orgie. Il: principale gli lasciò 
la capanna, per carità. 

— Ma se era în cattivo stato venti anni addie- 
come mai non è caduta in rovina? 
Garnaroche la fece riparare... in un momento 
in cni aveva de' danari... Le sue finanze subivano 
de' rialzi e de' ribassi. 

— Continuava dunque ad abitarla ? 
more. Alcuni sostenevano ch'egli vi 
ricevesso delle donne, di nascosto. Ho dimenticato 
di dire che era un bellissimo giovane... fatto per 
servire ne'corazzieri, con una figura atta a far gi 
rare il capo a tutte le ragazze. 

— E... qualcuna-ha veduto quelle che vi condu- 
cova? — domandò il commissario, guardando il 
signor Mornas con la coda dell'occho. 

— Non credo. Può anche darsi che non ve ne 
abbia mai condotto. Si diceva pure ch'egli fuceva 
dei contrabbandi e che nascondeva là le merci, 
per poi farle entrare in città senza pagare. 

— Tnfine, dopo la guerra, non è più ritornato? 

— Mai, signore. Ho sempre avuto l'idea ch'egli 
abbia preso parte alla Comune e che sia stato 
faoilatox 9 

— È possibile; ma allora ha lasciato la chiave 
a qualcuno, poichè.ieri sera qualcuno è entrato 
qui per tirare un colpo di fucile. ì 

— Che ha ucciso un uomo sposato di fresco, 


nella gran sala delia trattoria Cabassol, L'ho sar 
puto stamani ed ho pensato subito a Garnaroche. 

— Poco fa avete detto che oredete lo abbiano 
fucilato ! 

— Non ne sono sienro. E poi egli ha potuto 
dare la chiave alla sua amica. 

Dopo questa risposta, il capo della sicurezza 
condusse il giudice istruttore un po' più lontano, 
e gli disse sottovoce: 

— Volete permettermi, signore, di domandarvi 
ciò che pensate di questo informazioni date buona 
fede? 

— Penso che esse confermano i vostri apprez- 
zamenti — rispose il signor Mornas. 

— Per me, ora lacosa è chiara come il giorno. 
Garnaroche era uno spostato che tirava partito 
ad un tempo, dall’istruzione che aveva ricevuto 
e dalle sue qualità fisiche. Egli ha potuto. essere 
benissimo l'amante di una signora e dargli ap- 
puntamento in questa baracca... che ha potuto 
essero mobiliata, altra volta... La relazione essendo 


| finita, la donna ha tenuto la chiave ed è dive- 


nuto, più tardi, l'amante del signor Trémentin, il 
quale era, egli pure, un bell'uomo misterioso, 
Quand’essa ha saputo che, per un caso strano, il 
pranzo di nozze si dava rimpetto alla capanna 
abbandonata dove poteva entrare a suo talento, 
profittò dell'occasione per vendicarsi. 

— È possibile; ma ciò non ci fa sapere chi è. 

— Arriveremo fino a lei, no rispondo. Se Gar- 
naroche è vivo, lo ritroverò, e bisognerà bene 
che parli, se non per altro, almeno per provare 
‘he l'assassino non è lui. Allorchè avrà nominato 
la donna © le donne che riceveva qui, il resto 
andrà da sè. Se è morto, la cosa sarà più dif 
cile; ma non dispero di riuscire. Mi rivolgerò al- 
trove. L'intraprenditore che impiegava Garna- 
roche e che s'interessava a lui, doveva conoscere 
il suo genere di vita... 

— Ma egli se ne è andato all’altro mondo, da 


diciannove apni.. e una donna che fosso stata 
l'amante di Garnaroche, nel 1863, sarebbe vecchia, 
oggidì. 

— Sono convinto che colei che uccise Trémentin 
non è giovane. Una giovano si sarebbe facilmente 
consolata di perderlo. Una donna invecchiata ca- 
pisce che non troverà un successore all'amante 
che l’abbandona ed è senza pietà per l’infedele. 
Quanto all'intraprenditore Fauvel, egli è morto, 
è vero; ma ha lasciato una figlia, e il signor 
gorneau che evidentemente ia conosce, ci dirà 
dove si trova. Andrò a trovarla e la interrogherò. 

— È un tentativo a farsi, e, qualunque sia il 
risultato, mi sembra chiaro che Luigi Marenil non 
ha mai avuto il menomo rapporto nè con Garna= 
roche, nè col suo principale. 

— Egli era appena nato, quando quella gente 
lavorava a Boulogne. Dove si sarebbe procurata 
la chiave di questa baracca della quale ignorava 
l’esistenza ? È vecchia ed irrugginita, questa chiave; 
dunque, non è stata fatta dall'assassino, sul mo- 
dello di un'impronta presa sulla serratura. Contro 
il prevenuto, non restano che delle sole appa- 
renze, ed è troppo poco. Davanti al giurì, l'accusa 


non reggerebbe. 


— Così, lo metterò in libertà, dietro eauzione. 
E avrò cara di proporzionare la cifra della caa- 
zione alla fortuna di sua madre, che non è ricca, 

— Essa sarà felicissima di rivedere suo figlio... 
Non mi resta più, signore, che a dimandare a 
quel brav'uomo l'indirizzo della figlia di Fanvel, 
il defanto intraprenditore. 

Durante-questo colloquio fra i due magistrati, 
Giovanni Bigornesu aspettava tranquillamente, 
col cappello in mano, che gli si permettesso di 
ritirarsi. 

— Signore — gli disse il capo della sicurezza; — 
rostre indicazioni saranno utilizzate, o vi prego 
di completarle per illuminare la giustizia. Fauvel 
aveva una figlia... che vive ancora, penso ? 


cartello fossero proibiti: alla gente 
da portata dalla gente, nessuno che 
Sicusse come circolare, eome disporsi, dove 
dirigersi, 1 moccoli di vario stile che ho sen- 
dEe ni quali mi sono associato — senza 
speranza di premio — farebbero una litania 
iinga come la lista delle imprecazioni latino 
di Sterne. a a 

Figuratevi parecchie migliaia di perso! 
invitate ad assistere a una festa © costretto 
A star pigiate in un braccio d’atrio, in una 
navata laterale, senza vista, come in un e- 
norme vicolo cieco, domandando, spingendo, 
tornando addietro © non sapendo a qual santo 
raccomandarsi per uscire dalla uggiosa stretta, 
assolutamente chiusa da una siepe di spalle 
di cattivo umore ! 3 

Quando a quando, un pompiere, abbando- 
nato a uso sentinella perduta su un an- 
olo di piedestalio, appariva come un faro ai 
Maviganti : ma il modesto eroe della sega, 
condannato dalla mancanza di istruzioni alla 
i nza passiva, non poteva dirvi altro che 
impotenza Passito oi. provi. da quoll’alina 
parte! dA 

Oh!.. se agli ordinatori della cerimonia 
non hanno fischiato gli orecchi, bisogna pro- 
prio dire che le trombe del Giudizio non suo- 
neranno per loro. 4 

To, per mio conto, non potendo trovare nò 
uno sbocco, nè un posto, ho cercato almeno 
un callo del comitato da poter pestare, e mi 
sono slanciato sul primo abito nero decorato 
all'occhiello con la medaglia di stagno... ma 
era il rettore dell'Università, il professore 
Occioni, che amo di vera amicizia... e che è 
due palmi più alto di me. Mi sono contenuto. 

‘Fra le persone sballottate © che non so che 
fine abbiano fatta, ho veduto il conte Terenzio 
Mamiani.. Una folla ateniese si sarebbe a- 
perta con reverenza innanzi a lui; ma l'a- 
pertura della Esposizione non mi dà punto 
l'aria d'una festa atenieso. 

Basta: disperato di bucare în un posto 
qualunque dove poter vedere almeno la coda 
della cerimonia, stavo per andarmene, quando 
la Provvidenza mi aprì la grande entrata che 
m'era stata vielata mezz'ora prima da un si- 
gnora che dali le mani all’Apollo fe penetrai. 

C'era piend da tutte le parti! Valeva pro- 
prio la pena di tener la gente negli atrì 
Mercò la cortesia di qualcuno dei dipendenti 
del sindaco, riuscii a trovarmi nella serra, 
mutata în sala del trono: © potei finalmente 
tranquillo, aspettare gli avvenimenti. 


* 


Se non c'è stato ordine nella immissione 
degli invitati che sono stati rovesciati den- 
‘iro al palazzo come un sacco di noci. nello 
staio, bisogna dire però ad onore del vero 
che il comitato ha compiuto un prodigio 
mettendo l'ampio locale all'ordine. per que. 

i. Chi ha veduto il palazzo e le sue 
TT AO 
lo ha veduto oggi, ha tutte le ragioni di ri- 
fiutarsi a crederlo. Pure è così: un miracolo 
di febbrile operosità, o un incantesimo della 
‘ultima ora hanno, contro ogni probabilità, 
allestito sale, scale. gallerie quanto bastava 

er la cerimonia d'oggi. 

Qualche centinaio di invitati che s'erano 
messi su în alto nelle terrazzo praticato fra 
lo arcate della rotonda sono stati a un certo 
punto invitati a scendere: le nuove noci ver- 
gate nello staio hanno riprodotto un altro 
pigia pigia. Alle 12 314 il locale terreno del- 
l’Esposizione pareva tale quale l’atrio del Co- 
stanzi in una sera di veglione. 

Una folla variopinta sì accalcava cercando 
ai spingersi fino alla prima fila dei corridoio 
umano lasciato libero per il passaggio dei 
Sovrani. Le cravatte bianghe e le tube stra- 
nite erano piuttosto di cattivo umore: i cap- 
pellini e le penne invece infondevano la ga- 
iezza nei vicini. Gli è che le donne nella 


folla ci stanno sempre bene, sia perchè sanno 
farla aprire con un sorriso, sia perchè sanno 
che la folla non le pigia mai che con inten- 
zione benevola. 


Nella Serra, bellissimo salone coperto di 
cristalli, leggero, ampio ed elegante, hanno 
preso posto intorno al trono, i diplomatici in 
grande uniforme, e più di mille invitati di 
tutti i sessi. Presso al trono noto un nobile 
ungherese in costume magiaro di velluto gra- 
nato che è una bellezza. Non posso dire lo 
stesso della statua di Vittorio Emanuele, messa 
di fronte all'ingresso che pare fatta ‘col si 
stema con cui sono stati introdotti P 
vitati. 

Nel semicerchio davanti al trono, in faccia 
al corpo diplomatico, seggono alcune dame : 
la presidenza del Senato e il cavalier Farini 
con la deputazione della Camera, il cavalierè 
Minghetti, i ministri Mancini, Baccarini, Acton 
@ Baccelli, aspettano le Loro Maestà : all’en- 
trata del semicerchio stanno due gentiluomini 
Gi corto in uniforme, Il principe di Vicovaro 
e il cavaliere Brenda. L'onorevole Mancini 
prende sotto l'ombra della sua feluca, guar- 
nita di penne nere, l'ambasciatore di Francia. 

Il più bel diplomatico e il più alto è il 
signor von Keudell, con una corazza di ri 
camo d’oro. Altro oro in quantità nelle uni- 
formi dei Turchi che hanno la doratura fino 
in mezzo alle spalle, a uso fichu. Il più pic- 
cino è il principe Fioniasanonagakoto, che 
ha più sillabe che palmi, compreso il se- 
gretario Tanaka. 

* 


Al tocco preciso la fanfara dà il segnale 
dell'arrivo di Sua Maestà il Re, e la musica 
intuona la marcia reale. 

Nello spazio vuoto in faccia al trono spunta 
per il primo il marchese Ferdinando Guic- 
cioli, în uniforme, che precede il corteggio, 
e poi alcuni ufficiali del seguito del Re, che si 
dispongono în semicerchio. 

Sua Maestà il Re entra dando braccio a 
Sua Maestà la Regina, e avendo a fianco il 
principe di Napoli. La famiglia reale è accom- 
pagnata da un lungo applauso. 

Sua Maestà ia Regina ha un grande man- 
telio di stoffa a disegno persiano, tessuto a 
colori e oro. Siede sulla poltrona destinatale, 
e il principe di Napoli le sta a sinistra. In- 
tanto Sua Maestà il Ro va a salutare gli am- 
basciatori e i collari dell'Ordine Tecchio e 
Minghetti. Il sindaco presenta l'architetto 
Piacentini a Sua Maestà. 

A strappi, come la folla-lo permette, ven- 
gono le dame di corte, le cariche di palazzo, 
gli aiutanti... e la musica dall'alto, per effetto 
di quella saviezza ordinata ch» ha presieduto 
a tutta la cerimonia, attacca la cantata... Ma 
il duca Torlonia e Don Emanuele Ruspoli 
fanno cenno con la mano perchè smettano; 


x 


Ottenuto un silenzio relativo, il duca Tor- 
lonia fa il discorso di complimento e di inau 
gurazione al Re che s'è collocato in piedi su! 
trono a destra della Regina. La serra vetrata 
piena di gente che chiacchiera, vibra col ru- 
more d'una cascata lontana, e neanche a me 
vicinissimo, riesce afferrare le parole del sin- 
daco. Durante il discorso giungono poco a 
poco il marchese di Montereno, il conte Vi- 
sone, il conte Panissera prefetto di palazzo 
con la contessa, la marchesa Villamarina, il 
primo aiutante ‘li campo.. pare che fossero 
stati chiusi fuori del portone, appena entrati 
i sovrani. 

Le dame sedute a sinistra del trono, in 
faccia al corpo diplomatico sono disposte così: 
la contessa Panissera che ha un mantello di 
ottimo gusto, la marchesa di Villamarina, una 
signora giovane che l’accompagna, ma di cui 
non mi si sa dire il nome, la principessa Pal- 


— Una figlia unica, signore, che non è più gio- 
‘vane, ma che sta benissimo. È vedova. 

— Come si chiamava suo marito? 

— Aveva sposato un ufficiale che non aveva 
‘nulla, tranne le spalline. Fauvel non era contento 
di quel matrimonio... con un sottotenente chiamato 
Mareuil... che era capitano durante l'assedio. 

— Marenil! — esclamò il signor Mornas. — Voi 
dito che la figlia dell'intraprenditore Fauvel è la 
signora Marenil ? 

— Ma signore — rispose Bigorneau, maravi- 
gliato dell'effetto che produceva questa notizia. 
— La conosco bene, ed essa mi conosce pure, seb- 
bene non mi abbia veduto da lungo tempo. La 
incontrai, per l'altima volta, due anni addietro, 
nelia via Montmartre... Andavo in casa di un 
amico che abita vicino al Mercato centrale... 

— È vedova? 

— Sissignore; @ quello che le Insciò suo pa- 
dre non basta per vivere, perchè ha due figli. 
un maschio e una femmina. 

— Li conoscete? 

— No... Ho veduto il maschio quand'era pic- 
colo; ma al tempo in cui lavoravo con Fauvel, 
la figlia non era ancora nata. La madre mi ha 
detto che sua figlia guadagnava del danaro a di- 
pingere ventagli, © che. suo figlio scriveva nei 
giornali. 

Il giudice gnardò il capo della sicurezza che pa- 
reva sconcertato. Il suo sistema croliava' e l'in 
nocenza del prevenuto non era più dimostrata. Le 
ingenue dichiarazioni di Bigorneau rimettevano 
ogni cosa în questione. 

— Allora — riprese n dire il capo della sicu- 
rezza — voi credete che quella signora ci possa 
far sapero che cosa è divenuto Pietro Garnaroche, 
che era il protetto di suo padre? . 

— Quanto a questo, signori, non ne s0 nulla 
— bisbigliò Bigorneau. — La signora Mareuil ha 
dovuto vedèrlo, un tempo; perchè suo marito era 


di guarnigione a Parigi, l’anno in cui Fauvel morì. 
Ma credo che Garnaroche non le piaceva molto; 
Mareuîl, l’afficiale, non poteva sentirlo... e mi 
stupirei che sua moglie frequentasso un così cat- 
tivo mobile... Ma probabilmente essa non sa sa 
viva ancora e che cosa fa. 3 

— Dove dimora, lei? 

— Non lo saprei dire esattamento Dave abitare 
lassù, vicino a Montmartre. Fauvel ha sempre a- 
bitato in quei quartieri 

Il dabbio non era più possibile. Luigi Mareuil 
era nipote dell'intraprenditore che aveva fatto 
costruire ln baracca e che l'aveva regalata a uno 
dei suoi impiegati. Luigi Mareuil aveva dunque 
potuto procararsi la chiave. 

— Vi ringrazio, signore, della deposizione vo- 
lontaria che avete fatto — disse il giudice istrut- 
tore a Bigorneat. — Utilizzerò le notizie che mi 
portate, e v'interrogherò prossimamente nel mio 
gabinetto. Frattanto, vogliate astenersi di parlare 
ai vostri amici delle persone che avete nominato. 
Per non nuocere all’azione della giustizia, bisogna 
tacere, 

—.Tacerò, signore. To non parteggio per i bir- 
banti, e darei volontieri cento franchi dî tasca 
mia, perchè si trovasse l'assassino, 

Dòpo quest’augurio lodevole, Giovanni Bigor- 
neau salutò ed uscì. 

— Ebbenef — domandò il signor Mornas, — 
Non vi sembra che le coss abbiano cambiato a- 
spetto, dopo la deposizione di quel brav'uomo ? 

— Completamente, signose — disse il capo della 
sicurezza. — Comincio a credere che mi ingannavo. 
Volete autorizzarmi a rivolgere, in vostra pre- 
senza, alcune domande al. prevenuto ? 

— Sì; anzi preferisco che, per il momento, lo 
interrogazioni sieno fatte da voi. bi 

1 due magistrati passarono nella seconda stanza, 
Erano aspettati con impazienza. Caussade passeg: 
giava in lungo ed in largo; Luigi stava appog- 


lavicini, la duchessa di Rignano, la princi 
pessa Lavello, la principessa di Trigiano in 
peluche celest, e la contessa Taverna, in 
toelette granato. Dietro questa prima fila altre 
signore. Accanto alla contessa Panissera s' «è 
seduto più presso al trono Sua Eccellenza il 
presidente Tecchio. a 3 
Il sindaco ha finito e riprincipia la musica. 
Intanto le signore che sono giù in fondo 
alla sala spuntano qua e là montate sulle 
seggiole per vedere il mondo elegante © la 
Corte; i seduti non si peritano di protestare 
dicendo: a sedere! La cantata finisce; non 
la giudico; ma così a impressione e in mezzo 
al brusio della folla, mi fa l'effetto di un 
brutto inno di Garibaldi. Hp 
Finita la musica, il Re e la Regina si muo- 
vono per inaugurare col loro giro la mostra 
artistica, ma entrati appena tra le file degli 
spettatori, seguitì da parte del corpo diploma- 
tico, ecco che il presidente del Senato, cui spet- 
terebbe seguire i diplomatici insieme -alla 
presidenza e alla deputazione della Camera, 
è tagliato fuori dalla gente, la quale cerca 
d'uscire e sparpagliarsi con lo stesso ordine 
col quale è entrata... Da questo punto mi è 
impossibile di seguitare correttamente e of- 
ficialmente a tener conto degli avvenimenti. 
Ognuao va dove e come può. Mi viene detto 
che allo 2 i sovrani erano ancora nel recinto. 
Se questa sera nel chiudere i conti man- 
casse al comitato qualche spintone, non ac- 
cusino nessuno: gli ho avuti tutti io nel ten- 
tare invano di seguire il corteggio per debito 
di cronista, 


« FANFULLA » A MILANO 


Leghe, giornali e trasfusione del sangue 
— «Sulla Jung-frau» e alla Scala — Nel 
grande e nel piccolo mondo — I suieldî 
a Milano — Un radicale convinto. 

20 gennaio. 

Ho una grande confusione di notizie nella mente 
e di appunti sul tavolino. Non c'è nulia di vera- 
mente nuovo, ma viceversa poi c'è una quantità 
di cose che possono far ridere e piangere, se- 
condo la circostanza. Dipende dai gusti. Per e- 
sempio la costituzione detinitiva della « Lega an- 
ticlericale > ja metteresto fra le. notizie serie o 
fra lo facete? Io non lo so: so bensì ch'è una e- 
manazione della Società democratica italiana; 0 
promette di « esplicare la sua azione principal- 
mente mediante la pubblicazione d'un giornalees- 
seazialmente anticlericale ». Tolgo l’esplicazione 
dell’azione mediante la pubblicazione da un docu- 
mento firmato da uno dei componenti il comitato. 
direttivo, e non mi fate alcun merito delle rime. 

La diocuociono della Lega anticlericale ha dato 
luogo ad an incidente comico. Un reporter del- 
l'Osservatore cattolico è entrato nella sala dello | 
adunanze senza nascondere la propria qualità di 
giornalista clericale, ma sul più bello uno dei pre- 
senti la domandato se c'era davvero nella. sala 
anche un nemico del progresso ecc.. ecc., propo 
nendo di metterlo fuori. Le opinioni sono state 
diverse; è prevalsa quella di lasciarlo tranquillo, 
visto e considerato che non gli si era neguto l’in- 
gresso ed era quindi un ospite come chiunque 
altro. 

Continuo con le notizie del mondo dei giornali. 
Saprete che il sigaor Landriaui, direttore. della 
Perseveransa, ha citato in giudizio l'onorevole Ca- 
vallotti a titolo d’ingiurie. A proposito dell’ele- 
zione di Piacenza il Cavallotti scrisse allu Pers 
ceransa una lettera per rettiticare alconi fatti. La 
Perseveransa ne pubblicò solamente la parte im- 
portante che negava le asserzioni del corrispon- 


dente, tralasciando 
Don Emanuele Ruspoli. Il Cavallotti serisse allora 
al Landriani una Seconda lettera contenente offese 
personali. Il signor Landriani avsva incaricato un 
maggiore ed un capitano dell'esercito di andare 
a domandare al Cavallotti una soddisfazione d'o- 
nore, ma questi due suoi amici lo consigliarono a 
rivolgersi invece ai tribunali. È 

La Camera può negare l'autorizzazione a pro- 
cedere, ma farebbe molto male se lo facesse. 

La Bagione cesserà, a quanto pare, lo sue pub- 
blicazioni col 31 gennaio. La voce corsa di una 
fusione coll'Italia è inesatta; forse lo ha dato o- 
rigine il fissato passaggio di alcuni redattori del 
morente giornale a quello nascente. Cattivo sistema 
di trasfasione del sangue, specialmente quando il 
lattante ha fatto supporre prima di nascere di 
non volere essere della stessa ‘razza del mori- 
bondo, del quale accetta una parte d'eredità.: 

>< 

Ulisse Barbieri, inguantato fino al gomito, mi 
ha fermato in' via Manzoni per spiegarmi il poco 
lieto successo della sua Sulla Jung-fraw. Per gio- 
‘vedì sera era annunziata al Manzoni la benefi- 
ciata del Garzes' perchè si supponeva chiusa la 
Scala Ma alla Scala, a Dio piacendo, andò in scena 
l'Ebrea e la beneficiata fa rimandata a migliore 
ogessione. Si voleva mettere sul cartellone una 
novità, la Velleda dell'avvocato Interdonato; 
ma l’autore non acconsenti. Allora chi ne andò 
di mezzo fa il povero Barbieri che ha tempo a 
prendere la rivincita. 

‘siamo dunque stati alla Scala dallo 7 314 all’1 
@ 3;4 dopo mezzanotte; sei ore senza mangiare. 
Quando si rappresenterà l’Ebrea ed il:ballo nella 
stessa sera, il pubblico porterà da cena. L'Ebrea an- 
dava in scena con cattivissimi auspiel: Medini, 
il ‘celebre cardinale di Brogni d'una volta, sciolse 
il contratto la mattina avanti della andata în 
scena, ed il basso Vecchioni lo sostituiva dopo una 
sola prova d'orchestra. 

ll tenore Vergnet, sul quale parevano basato 
tuite ls speranze. rimaste all'impresa, era indi- 
sposto. Nonostante tutti i contrattempi l’opera 
andò benissimo. Si sentiva.che il Vergnet non po- 
teva adoperare tatta la sua voce; pur tuttavia 
parve cantante correttissimo ed attoro perfetto 
nelle vesti dell'ebreo Eleazaro : la Bruschi-Chiatti 
che ha degli acuti e de’ bassi stupendi, e ram- 
menta molto nell’accento la Maddalena Mariani, 
fece addirittura furore. Il Vecchioni non fece rim- 
piangere il disertato Medini e si . fece |applandire 
molto e più volte il Deliliers nella parte del 
principe Leopoldo. 

Teatro pieno e sfolgorante: la marchesina Pal- 
lavicino, le Archinto madre e figlia, Ja marchesa 
Trotti e le figlie, la baronessa Sabino Leoniro, le 
signore Basevi, la contessa Turati con le figlie, la 
signora Cairoli con l'onorevole Benedetto che si 
nascondeva modestamente iu fondo. del palco, la 
marchesa Dal Pezzo, la principessa Falcò con la 
figlia, la contessa Negroni Falcò, la contessa Sor- 
mani, la conteasa Sola, la contessa Suardi, la mar- 
chesa Stanga occupavano i palchi di seconda fila. 
Molte signore erano anche nelle poltrona. 

Ma quelle sei ore di spettacolo hanno spaven- 
tato gran gente. 

Da< 


Noa spaventa nessuno il brio delle feste earne- 
valesche. Ieri sera sè ballato un’altra volta in 
casa Basevi; ma em petit comité, senza invito 
scritto. Lunedì sera ballo in casa della signora 
Mylius. E poi..? basta? 

Del resto, se non ci divertiamo noi altri, c'è chi 
si diverte. Nei quartieri eccentrici, nel corso di 
porta Genova o di porta Romans, si ballerà sta- 
sera in dieci o dodici eircoli, © si continuerà fino 
all'alba di domani, profittando del riposo dome- 


—————____________________________ 


giato al tramezzo, con le braccia inerociate e la 
testa alta. Il commissario si era messo davanti 
alla finestra aperta, volgendo le spalle a' cariosi 
che si erano riuniti nella via. 

— Posso ritirarmi, signore? — domandò Cans- 
sade. 

— sì — rispose il signor Mornas, dopo un mo- 
mento di riflessione. — Ella mi farà, nondimeno, 
il favore di aspettare fuori o alla trattoria, se 
preferisce, fino a tanto ch'io abbia terminato d'ia- 
terrogare il prevenuto. Può darsi ch'io abbia an- 
cora bisogno di lei, prima di tornare a Parigi. 

Csussaio uscì Borbottando adagio, e il. capo 
della sicurezza disse, senza preamboli, a. Luigi 
Marenil: 
noscete Garnaroche f 

non si turbò; ma fece un movimento che 
non isfuggi all'occhio esercitato del capo della si- 
curezza. 

— Ho parlato qualche volta a un momo che 
porta quel nome; ma 19 conosco pochissimo. È dn 
antico capomaestroche mio nonno ha fatto lavo- | 
rare e che mi ha vedato bambino, a quanto pre. | 
tende. Egli si crede autorizzato da questo rieordo ! 
ad avvicinarmi, quando mi vede nella via; ma ! 
non è mai venuto a trovarmi in casa.’ 

— Vostro nonno era il signor Fauvel, intra- 
prenditore? 4 

— Si... Avevo sei anni quando l'ho perduto. 

— Egli prendeva interesse impi 
gli ha fatto del bene? pa es 

— L'ignoro. 

— Ma vostra mudre deve saperlo. 

— Probabilmente. Ella non ha che a doman: 
darglielo. 

— A qual tempo avete incontrai alti 
volta Garnaroche ? air 
— Alcuni mesi addietro; al Palazzo Reale, 
quanto ricordo. Ù Fm so 

— Conoscete il suo indirizzo? 


— No. . 
— Sapete almeno che cosa fa? 
— Neanche. Credo ricordarmi, nondimeno, di 
gli udito a dire che è amministratore guar- 
dacaccia, non s0 dove. poco lontano da Parigi. 
— Egli ha. doruto precisare -il-Juogo.-- 
zi È possibile; ma io non ci ho badato. 
— Ve lo ricorderete i i 
tune pensandoci, senza dubbio. 
— Sarebbe importante... nel vostro -interesse. 
che ve lo ricordaste. E a 
Marenil tacque, e, ad un cenno del signor Morna: 
11 capo della sicurezza chiamò l'ispettore che guar: 
dava l'uscio di entrata. Fido SE. 
— Signore — disse il giudice istruttore aPpre: 
venuto — vi ricondurranno in prigione. V'inter- 
rogherò di nuovo, domani..La notte porta ‘con- 
siglio. Auguro di trovarvi meglio disposto a ri- 
spondermi. 
Luigi voltò le.apalle..al signor. Mornaa, «senza 


i dire una sola parola, e andò_a porsi. da sè setto 


la guardia dell'ispettore che si avanzava per ri- 
condurlo nel fiacchera cecupato dagli agenti: 

— Mio caro collega — disse al commissario;it: 
capo della sicurezza | uno dei vostri ‘amminf- 
strati ci ha tolti d’impiesio, Sappianto ora il nome 
dell’intraprenditore e del.sorvegliante. E -mi ae- 
corgo un po'tardi che se foste semplicemente an- 
dato dal percettore di Boulogne, avreste saputo 
subito a chi apparteneva.la baracca. Essa: deva 
figurare su’ruoli delle contribuzioni, e qualcuno 
paga l'imposta. Meglio tardi.che mai, 6-vi prego - 
di domandare oggi stesso se è îl nominato Gar- 
Raroche e 20 si conosce il suo domieilio.. - 

— Non mancherò di farlo —: bisbigliò il 5 
strato suburbano, un po'confuso di non frice 
sato prima a questo mezzo così comado, 


(Continua) 
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nicale, Sono balli alla buona, dove il Sir Royer 
de Ooverley ed il Boston” Step sono completamente 
ignorati e dove le quadriglie si comandano ancora 
ad alta voce. Ma le popdle dei bottegai vi si gro- 
giolano di contentezza ed i commessi di commercio 
trovano in quelle riunioni spesso e volontieri una 
moglie ed una dote, con la quale aprono negozio 
per conto loro. E in questo modo una polka ca- 
rettata serve di genesi ad una nuova fortuna com- 
mereiale: quando il matrimonio non va a male e 
gli affari peggio. In questo caso, qualche volta la 
bella genesi finisco col triste esodo di un'anità 
aggiunta alla cifra dei suicidi milanesi: una cifra 
spaventosa. 

L'altro giorno si è ammazzato il Limonta, cas- 
siere dell’Associazione generale operaia, nel quale 
il Visconti-Venosta, presidente, aveva una illimi- 
tata fiducia. Eppure si è suicidato per un vuoto 
di cassa di 25,000 lire, che dicono egli abbia do- 
vute metter faori in diverse riprese per far fronte 
ad impegni presi per conto di amici. Che peso 
terribile sulla coscienza di costoro! 

Dove son mai venato a finire parlando di balli? 
Feste e sciagure vanno male d'accordo; oppure 
non si benefica festeggiando. Il grande veglione 
di beneficenza è fissato per giovedì sera 1° feb- 
braio. Se ne dicono mirabilia : riuscirà in tutti i 
modi attraentissima la lotteria dei diecimila premi 
a favore degli inondati. Il primo dei diecimila 
sarà un paio di magnifici vasi del Giappone con 
piedistallo in vieuz lague, mandati da Sua Maestà 
la Regina. Se li vince un radicale, è capace... di 
portarseli a casa di corsa. 

bas 

Il signor Turri, l'ispettore di pubbliéa sicurezza 
di cui un giorno o l’altro voglio mandarvi l'ori- 
ginale profilo — è quello che scopri il‘ mistero della 
donna tagliata a pezzi, e che fa il ‘delegato ben- 
chè non ne abbia nessun bisogno “per vivere — 
interrogava un giovinotto di diciannove anni, se- 
dicente tornitore, stato arrestato per oziosità e 
vagabondaggi 

— Che cosa facevate prima?— domanda il 
Turri — non avete mai lavorato. 

— Dopo aver fatto il repubblicano per l'Ober- 
dan — risponde ingenuamente quell'altro — non 
mi sono più occcpato di nulla. 

Non ho aggiunto una parola di mio. 


0 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 gennaio. 
Oggi alle sei ha luogo nella sala degli Orazi e 
Curiazi il pranzo che il sindaco di Roma dà în 
onore degli altri sindaci convenuti per l'inangu- 
razione dell'Esposizione. 
DI 
La serata di gala, promossa dal municipio. per 
festeggiare l'inaugurazione dell'esposizione di belle 
arti avrà luogo domani, al teatro Apollo. Gli in- 
viti saranno diramati a cura del sindaco. Il pro- 
gramma dello spettacolo è così concepito: sinfonia 
del Tannhauser; un atto del Profeta; il ballo 
Ezcelsior. 


. 
Dal regolamento municipale por l’espos 
di belle arti togliamo le seguenti disposizioni 
Si potranno ottenere delle tessere di abbo- 
namento a lire 15 per un solo mese ed a lire 40 
per tutta la durata dell'esposizione. Gli abbonati 
e le persone munite di tessera a ingresso, libero 
accederanno ai locali dell'esposizione dalla parte 
di via San Vitale. pic 
Le porte dell'esposizione saranno aperto tutti i 
giorni alle 9 antimeridiane per gli espositori, ed 
un'ora dopo per il pubblico: si chiuderanno al'e 
4 pomeridiane fino al 28 febbraio, ed alle 5 a da- 


ione 


iglietti — dua lire nei giorni 
di sabato, una lira negli altri — sarà fatta al 
l'ingresso principale. * È 

Nell'edifizio dell'esposizione saranno stabiliti la 
segreteria del comitato esecutivo, un ufficio po- 
stale, un uftcio telegrafico, una sala perla stampa. 

. 

Domani, 22, al tocco, avrà luogo in Campido 
glio, nella sala degli Orazi e Cariazi, l'inaugura- 
zione del quarto congresso degl’ingegneri ed ar- 
chitetti. Il Re interverrà all'inaugurazione. Una 
delle sedute più importanti sarà quella di mer- 
coledì 24, nella quale l’egregio ingeguere Gabelli 
terrà una conferenza sul progetto di una galleria 
sottomarina a traverso lo stretto di Messina. Il 
giorno 25, gl'intervenuti al congresso faranno una 
gita a Tivoli e saranno invitati per cura delmu- 
nicipio a une refezione a Villa d'Este. Un'altra 
refezione sarà loro offerta il giorno 28, alle Terme 
di Caracalla. 


. 

Il collegio degli ingegneri ed architetti tenne 
ori sera un’adunanza generale; sotto-la presidenza 
dell'onorevole Baccarini, ministro dei lavori pub- 
blici. La seduta fa aperta con alcune parole del 
ministro che ringraziò di essero stato eletto pre- 
sidente onorario: Vari argomenti d'ordine interno 
farono trattati in seguito. La seduta fu chiusa con 
‘una lunga discussione sulla località meglio adatta 
per la progettata esposizione mondiale. Erano/pre: 
senti molti ingegneri ed architetti venuti a Roma 
per prendore parte al quarto congresso. 


* 
Il primo:ballo di corte avrà luogo al palazzo 
del Quirinale, lunedì 29, alle dieci di gera. 
* 


Ieri sera; nell'adunanza generale del comitato 
per le feste pubbliche, Ja presidenza comunicò ai 
soci le dimissioni del sotto-comitato per le feste 
del carnevale. Queste dimissioni sono stato pro- 
vocate dal divieto prefettizio per le corse dei bar- 


FANFULLA 
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Beri. Certamente, senzz i Barberi, il carnevale 
parrà freddo al popolino; ma poichè si è presa 
una volta l'eccellente decisione di abolirli, îl meglio 
è non parlarne più. 

*. 

Domani, lunedì, sarà discussa davanti al tribu- 
nale ‘correzionale la causa di quel Valeriani che 
tirò le sassate alla carrozza del conte Paar, am- 
basciatore austro-ungarico presso il Vaticano, 


Spettacoli d'oggi : 
APOLLO. — @re 7112 — Il Guarany, opera. — 


viBzcelsior, ballo. 

ALLE. — Ore 8.112. — Il mondo della noia. 

ARGENTINA. — Ore 6e 9 112. — I nipoti del ca- 
pitano Grant, operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 669 112. — La 
figlia del tamburo maggiore, operetta. 

METASTASIO. — Ore 61j2 69 112. — La Befana, 


operetta. 
Ore 6 e 9112, —JI diritto feudale — 
Un giorno e una notte. 
MANZONI. — Ore 6 112 6 91/2. — Abracadabra, 
operetta. 
ROSSINI. — Ore 6 @ 9.— It carnevale del 1600 
operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 21. 

La prima parte della seduta di ieri, alla 
Camera, fu tumultuosissima. Il signor Fal- 
lières, ministro dell’interno, che i 
getto di legge sull’espulsione, 
governo, venne interrotto continuamente. Il 
progetto di legge sulla stampa, letto dal signor 
Devès, ministro di grazia e giustizia, eccitò 
proteste incessanti, sui banchi di sinistra. 

Si ritiene che la proposta Floquet sarà re- 
spinta, ma che il ministero cadrà, a proposito 
delle modificazioni che si vogliono introdurre 
aila leggo del 1881, sulla stampa. 

Il principe Napoleone fu interrogato nuo- 
vamente ieri, dal signor Benoit, giudice inca- 
ricato d’istruire il processo. 

La gran maggioranza dei deputati bonapar- 
tisti si è dichiarata favorevole al principe e 
ha redatto un verbale per protestare contro 
l’illegaiità del suo arresto. 


Sua Altezza Reale il duca di Genova è partito 
questa mattina alle ore 10 112, recandosi diretta- 
mente a Berlino. 

Al ritorno da Berlino Sua Altezza Reale passerà 
per Monaco di Baviera. 

Le nomine dei nuovi senatori del regno sono 
rimandate al giorno 14 del prossimo marzo: ed 
în quell'occasione pure Sua Maestà il Re confe- 
rirà ad illustri personaggi la cnorificenza di ca- 
valiere della SS. Annunziata. 

Alla festa inaugurale d'oggi, appena finita la 
musica, la presidenza del Senato, che per la man 
canza assoluta d'ordine e di disposizioni preven- 
tive non ha potuto, al rompersi della folla, 
guire il corteggio, ha lasciato immediatamente il 
palazzo delle belle arti. 

Crediamo che per questo spiacevolo incidente 
l'afficio di presidenza del Senato dirigerà al pro- 
fetto di palazzo una lettera con la preghiera che 
siano espressi i sensi di rincrescimento del Senato 
di non aver potuto seguire i sovrani nel loro giro 
inaugurale. 

La presidenza.della Camera, cui dev'essere in 
parte accaduto lo stesso, sarebbe stata avvisata 
dal Senato: della presa risoluzione. 

Un'altra comunicazione verrebbe fatta dalla pre- 
sidenza del Senato al ministro dell'interno, deplo- 
rando la confasione e la mancanza delle dispo- 
sizioni. 


Ci viene affermato che il movimento: diploma- 
tico, al quale dovrà dare necessariamente occa- 
sione la nomina dell’ambasciatore a Pietroburgo, 
non sarà fatto se non dopo la discussione del bi» 
lancio degli affari esteri. 

Nonostante le affermazioni in contrario di al- 
cuni diarî più o meno ofliciosi, ci viene assicurato 
che fra poco sarà fatto un ulteriore movimento 
prefettizio, nel quale sarebbe compreso.il prefetto 
di Milano, 

"La Rassegna d'oggi anvunzia imminente la no- 
mina del conte Di Sambuy a sindaco di Torino. 

La nostra consorelia s'è dimenticata che la re- 
cente logge d'incompatibilità non consente ai de- 
putati al Parlamento le funzioni di sindaco. 

Cì scrivono da Vienna che il progetto d'inviare 
un personaggio politico, come sarebbero il conte 
‘andrassy od il conte Kalnoky, al posto di amba- 
gciatofe austro-ungarico a Parigi, sia stato ab 
bandonato. $i penserebbe ora ad un diplomatico 
di carriera. 


Gli increduli dei titoli comunali, i timorosi che 
non vedono altro impiego del loro danaro che 
nella rendita, ecco una occasione che migiiore non 
possono” desiderare. : 

Nei giorni 21, 22, 23, 24, 25, 26 è aperta in Ge- 
noy8 ]a sottoscrizione a 20 mila cartelle di Rendita 
italiana fa quale vigne 3 concorrere ai premi di 
98'estiazioni con grandi vincite. 

#1 prezzo non è cho di sole L. 110 e si riceve 
la Rendita italiana 3 0/0 valore nominale L. 150. 
Ogni sei mesi gi esige in tutte le tesorerie dello 
Btato i relativi interessi, 


Ber Beseeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 20. — Camera. — Faillères presenta 
il progetto di logge risguardante i membri delle 
antiche famiglie regnanti. It progetto autorizza 
il presidente della repubblica ad espellere i membri 
che compromettono la sicurezza dello Stato; il 
ritorno in Francia, in violazione di questo ordine, 
sarebbe punito con uno a cinque anni di carcere, 
1 membri facenti parte dell'esercito potranno e& 
sere posti în disponibilità. (Rumori). 

Devs presenta il progetto di legge che modi- 
fica la leggo sulla stampa del 1881 e punisco col 
carcere da sei mesi a due anni gli oltraggi alla 
repubblica e col carcere da tre mesi a un anno 
l'esposizione e la vendita di emblemi e simboli 
propaganti lo spirito di ribellione. I delitti pre- 
visti dall'articolo 24 della logge 1881 saranno de- 
feriti al tribunale correzionale. 

Ballue presenta la proposta di cancellare su- 
bito dai quadri dell'esercito i principi d'Orleans. 

Domanda l'argenza. 

Il ministro accetta l'urgenza affinchè tali que 
stioni siano risolte prontamente. 

L’urgenza è approvata con 407 voti contro 9%. 

Il primo progetto del governo e la proposta 
Ballue sono rinviate alla Commissione che gli uf- 
fici nomineranno martedi per esaminare la pro- 
posta Floquet. Una Commissione speciale esami- 
nerà il progetto sulla stampa. 

La Camera continuò la discussione della riforma 
giudiziaria. 

Laroche Joubert propose che il Parlamento sieda 
a Versailles durante la discussione dei progetti 
presentati dal governo prevedendo eccitazione e 
grida. 

Approvasi a grando maggioranza la questione 
pregiudiziale. 


Berlino, 20. — n Reichstag ha rinviata ad 
una Commissione di 21 membri la proposta d'in- 
trodurre l'imposta di borsa. 


Parigi 20. — L'Unione organo principale 
chambordista qualifica come una follia i racconti 
del coinpletto. « Esiste soltanto una cospirazione, 
ed è quella degli onesti contro i crescenti eccessi 
della repubblica: vogliamo che quando verranno 
i tristi giorni non Iuntani, Ja Fraucia ci trovi or- 
ganizzati © risoluti a salvarla » 

Il Temps ed il National non credono alla se- 
rietà dei complotto legittimista, specialmente nei 
particolari. 

Brazzà partirà pel Congo in principio di feb- 
braio. 


Parigi, 20. — Fa pubblicata la dichiarazione 
doi deputati bonapartisti î quali affermano che 
la pubblicazione del manifesto del principe Gero- 
lamo Napoleone non è contraria alle leggi, pro- 
testano contro l'arresto di questo, esprimono la 
simpatia del principe prigioniero, vittima deil'ar- 
bitrio e della violenza, cd affermano che l‘ppello 
al popolo può solo assicurare l’avveniro della 
Francia. 


Bigrado, 20. — La Skaptchina approvò 
senza discussione il trattato di commercio con la 
Germani: 


V istina, 20. — Dispacci particolari ai gior 
mali annunciano che l'incoronazione dello Czar è 
fissata pel 6 maggio giorno nel qualo ricorre il 
genetliaco del granduca cre n 


Paiermo, 20. — co1 vapore di ieri sera è par 
tito per Napoli il ui ve Giers; egli prose 
gue il viaggio direitamente per Vienna, ove devo 
trovarsi il 22 corrente. 


Criro, 20. — La soppressione del controllo 
fa notificata al rappresentante francese, il quale 
fece le sue riserve. 


Londra, 20. — L'ambasoistore italiano Nigra 
fa ricevuto ieri ad Osborne dalla regina. Dopo 
la presentazione delle credenziali il conte Nigra 
fa invitato alla mensa reale. Tornò a Londra 


gi, 2). — Corre voce nei circoli parla- 
mentari che i ministri delia guerra e della ma- 
riva hanno dichiarato che presenterebber: lo loro 
dimissioni se la proposta Ballue fosse approvate. 

L'approvazione è però considerata improbabi- 
lissima. 

Il Soir dice che il governo è risoluto a man- 
tenere le sue proposte, ma non'ad andaro al di 
là di esse relativamente alla situazione militare 
dei principi d'Orleans. Quindi respingerebbe la 
proposta Rallue, 

Grévy conferì ad Essad pascià il gran cordone 
della Legion d'onore. 


A iessandria d'Egitto, 20. — L'assassino di 
due Inglesi durante il massacro d'Alessandria fa 
giustiziato stamane. 

Il governo francese nominò Kleskowsky, antico 
console ad alessandria, membro francese per la 
Commissione delle indennità, 

1a Gazzella egiziana annunzia che il miglio 
ramento del canale di Suez non comincerà prima 
dell’anno prossimo. 

Il cholera è scomparso da Manilla; la quaran- 
tena fa quindi abolita, 


Savona, 20. — Rossi Giacomo Antonio, sud- 
dito francese, arrestato a Savona il 21 novembre 


per tentata corruzione di un impiegato del génio 
militare, cercando di avere i piani dei forti liguri 
di sbarramento, fa condannato a sei mesi di car- 
cere. 


Car 20. — Il consigliere Stefanos fa nomi- 
nato delegato ellenico nella Commissione di li- 
quidazione dei danni in Egitto. 


ID atiino, 20. — Processo dei ventidue accu- 
sati per cospirazione di assassinare i funzionari 
del governo. — Il principale testimonio è Farrell, 
che tradì i suoi camerati. Egli apparteneva al 
Circolo nel quale si tramava l'assassinio, di cui fa 
la storia. Farrell provò la complicità della maggior 
parte degli accusati nei recenti assassini e nel 
tentativo, che andò a vuoto, di assassinare Forster. 
Il processo desta grande sensazione. Fu aggiornato 
a otto giorni. 


Londra, 20. — Hartiagton tenne a Blackburn 
un discorso: disse che il governo è risoluto ala- 
sciare l'Egitto appena vi sarà assicurato ‘un go- 
verno nazionale più stabile. L'azione dell’Inghil- 
terra in Egitto continua a ricevere il consenti 
mento cordiale di quasi tuttele potenze; Ia Pran- 
cia considera troppo seriamente l’importanza dol 
controllo e nutre delle false idee sugli scopi del- 
l'Inghilterra; crede che questi dissapori spari- 
ranno; il consigliere inglese presso il kedive pro- 
teggerà non solamente gli interessi degl’Inglesi, 
ma il governo ed il popolo egiziano, e sarà utile 
alle altro potenze. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palato 


cao AGLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Palazz Capranica del Grillo accanto la Prefettora 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 
Servizio telefonico. 
— rr——_4 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 21, 22, 23, 24, 25. 26 Gennaig 
a sole 3,000 Cartelle di 


Rendita Italiara 8 cjo 


chie col buono garantito dallo Stato per concorrere 
ai premi rappresenta il valore nominale di L. 150. 

NOTIZIE: — La Rendita Mamme 010 è di 
carta filogranata, colcre giallognolo, portaute l'ef- 
figio di Sta Macstà, è munita dei bolli e firme 
governativ. coupons di Lire 3 ili i 
tutte le Tesorerie delllo Stato» a 

Ogni cartella originale di rendita 3 070 col re 
lativo buono garantito dallo Stato per esigere i 
premi, si vende a pronti contanti 


Lire 110 ceduna 


e.sî consegna col coupon in corso dal 1° ott 

Sì potrà altresi acquistare al prezzo. dt Tie ce5 

con la facoltà di farne il pagamento come segue: 
Alla sottoseriziore L. 20 À 

le rimanenti >» 120 

pagabili in 24 comode rate da pagarsi verso il 1° 

d'ogni mese (cominciando. dal l° marzo 1883) e 

l’acquirento concorrerà subito per intero a tatti È 


premi come se avesse interamente 
stabilità, Stlnag 


Il 1° Luglio d'ogni anno ha luogo l'esirazione 

con premi di Lire 70,000, 5C,000, ece, e si 

concorre altresì straordinariamente alle seguenti 

5 grandiose estrazioni : 

Estraz. 20 febbraio 1883 | Estraz. 20 maggio 1883 
con 160 premi con 160 premi 


1° premio L: 109,600_ | 1° premio L 20,000 
20 agosto 1883 novembre 1833 


con 160 premi con 160 premi 
1° premio L. 50,008 1° premio L. 50,000 
Estrazione 20 marzo 1883 (salvo revoca) con 
& premi da L. 100,000 
5 >» >» » 20,000 
3 >» 3» >» 10,000 
nonchè parecchie migliaia d'altri premi da Li; 
5000, 510, 300, 50, di ua totale di oltre. 50,000 premi 
per il complessivo importo di circa 


3 MILIONI 


che si estraggono uelle sei estrazioni del corrente 
anno. 


Iccesso grandioso di tutto Ye passate emis. 
ioni, l'importanza dei premi, la indiscutibile so. 
rietà dei titoli sono vantaggi tali che il pubblico 
facilmente appressandoli non potrà essere in- 
deciso nel fare acquisti. 

AVVEBTENZE. — Aa ogni richiesta unire 
cent. 50 per la spesa d'inoltro 6 significare nello 
stesso tempo se in caso di vincita si desidera es- 
gere informato con segretezza a mezzo di lettera 
0 telegratma. 

Gratis si spediscono i bollettini delle estrazioni. 

Si accettano in pagamento titoli comunali, va: 
lori industriali, valori dello stato, ecc. ai prezzi 
di corso del'a giornata. 

Rivolgersi prima del 26 gennsio alla 

Banca Fratelli CROCE 
Piazza S. Gion, 22, p. p, Genova. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


lezioni si ricevono presso l'Amministrazione « presso Uscio Di 


Ma Francia > Agence 


rincipale di Pubblicità, in Roma, Vea Montssitoria 127 — In Firenza, via 


dei Panzani 11 — in Wliano; Galleria Vittorio Rsanualo 26; 
abiisité. Paris, 92, rae ds Richelien, ner: 


principale de 


IL DIRITTO COMMERCIALE 


Rivista periodica a critica di giurisprudenza e di legislazione 


DIRETTORI 
Aw. David Supino | Av. 


ippo Serafini 
Prof. di diritto commerciale | — Proî di siritto romaro_ 
nella R. Università di Pisa Università di Pisa 
uesto periodico, che iscomiacia ora le sue pubblicazioni, 
en Lerici a doppia colonna con copertina, in modo da 
formare ogni anno un volume di almeno $u0 colonne. Associa» 
SER, osta L. I2, da ioviarsi alla Direzione del periodico J/ 
Diritto Commerciale, in Pisa, via Saota Cecilia, n. dd. ||. 


"LA PIU' FINA 


POLVERE DI CIGNO 


è riconosciuta per la più rinomata 
polvere ci toil-tte sinora inventata, 
rendendosi del tutto invisibile salla 
pelle, consersandola nel istesso tem-| 
po e procurando alla tinta umana| 
run aspetto gentile, giovani'e, fresco 
accomantazione delle] 

più rinomate artiste teatrali. 
Unico depssito in Roma presso] 
A. V.ve Placidi,via Corso 343. 


'UOVI STRUMENTI 


rr _ 0°00_—r__r_ mil N 
E. DE MURSIER- BOLOGNA MUSICALI 


p'r montagna € di forsa maggiore per 
Quattro primi premi con med: 
«e gratis di cataloghi a richiesta. 


ALBI 


Roma 


OTBL: ANGLO-IMBRIGAIN 


Isituato în pieno mezzogiorno ed 
fl più prossimo alla Posta. 
I Via Frattioa 128. 


Per le inserzioni de-| (Gi 
gli indirizzi raccoman 
dati, rivolgersi all’; | DE € ARIS 


ministrazione del gior- 


Via Portoghesi n. è 


| mato. 
Il rapido e brillante successo, che il Ferro 
Leras ottiene sempre più crescente, data dalli 
anni 1848, quando diversi rapporti su questo pro- 
dotto vennero presentati all' Accademia di Scienze, 

e nel 4859 all’ Accademia di Medicina. 
Nel mentre che vediamotuttii giorni una infinità 
di preparazioni ferruginose cadere in disuso, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
|. pel motivo che contiene: 1° Il Ferro, uno degli 


elemeuti del nostro sangue; ® I Fosfati che 
entrano nella composizione delle ossa. 


tismo,ladebolezza edigranchi distomaco, 
eccita l'appetito, facilita lo sviluppg 
nelle ragazze anemiche, ristabilisco a 
regola la mestruazione, arresta gli scoli 
bianchi, e ridona al sangue il suo color 
naturale perduto în seguito a mnalaltie. 

Esiste sotto forma di Siroppo e Sol 
Bepoilo a Parigi, 8, RUE VIVIEANE, è nello pricipali Farmacie. 


A Roma presso A Manzoni e C. via di Pietra 99-91, Geo. Rai 
e È, farmacista. Mi ano presso Manzoni e C. 


(Già Desideri) > 
Piazza Tor Sanguigna 15 


DI PARIGI 


Flageolete 


{n bossolo a becco: . L. 4 50 
* guaraitiincormo 4 — 


» d chia . 124 
‘in ebano 6 chiavi 
LE 
Musettes 


NEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DIESTI POLE DI POROFILUNA ANTILIRE PIRATA 


GUARIGIONE ISTANTANEA del cav. po n - 
ti Farmacista Me le 
COLL’ANESINE MARC ALLE d eta al 
Antinevralgico russò del doît. J ali bre 
il quale è un prodotte igienice perfettamente innocuo, ehe fal sostanze vegetali, sono il migliore 
lcessare in meno -di un mntio i più fo:ti dolori nevralgici, mali[aj continzato, di 
Pervosi © di denti emicranie ecc. cc. peli guri: 
sigere la firma in russo. . |reogoro d 
Prezzo L. 5 il flacon, porto a earico dei committenti. fio ri a 35 estende anche sul fegato, sula 
Dirigere le demande e vaglia all'Emporio Franco Italiano[tifa 5 sai resi rarrivanione le fansioni. a 
Finzi è Pianchelli, Rema via del Corso, 153-154 e via Frat-| Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo di 
tina 84». Firenze, via dei Panzani, 14. Milano, 19, via S. Mar-|i principii nocivi (umori acri) che seno la causa princi quasi 
[gherita, angole via Carle Alberto. tutto ie malattio. 


NUOVO LEGGIO [ima St 


FORTATILE AMERICANO 


to iori ad ogni altro de 
fra, nén solo, perché carano radical 
Questo Leggio è insuperabile per [me 
la sua semplicità, forza, portabilità |ma 
non press ed degna, 
‘Aperto arriva fino a cinque pie 
did sitezz, © chiuso occhpa "S3\quat 


jin bossolo 5 chiavi . . 22 —| 
Cornamuse 

semplici + . +. 3- 

idoppie. >... = 
Metodo 


lda Flageolets . . . . 2.50 
da Musette . 111. 250] 

Dirigere le domande e vagli: 
all'Emporio Franco italiano, Ro 
‘ma, Finzi e Bianchelii, via de 
(Corso 153 454 evia Fratlina 845. 
Firenze, via dei Panzani 28, Mi: 
lano 12, via S. Margherita an 
[golo via Carlo Alberto. 


cent. di lunghezsa e 6 di larghezza [ad 
chilog e può sopportare [a 
tm peso di 95 chiogrammi È inte 
ramente costraito dî ferro malleabi!e 
elegantemente verniciato e fornito dl sp ,irenerate nella Farmacia della 
due porta candele in metallo dOrAIO | sur ieo voti tn Na eten 
Prezzo Imballaggio gratis ao pendii ja Nago prec oogna, Zar 
t9 i in ;j |Firenze, Janssen ; S. Remo, 3 Melfi, Baldinetti, Torino, fare 
at io  errini lmacia Centrale Tori, Taricco @ nelle primarie farmacie d'Italia. 
porio Franco-Italiano, Finzi e Bian-| Prezza L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,90. 
chelli. in Roma, via del ‘Corso, ‘153 
154 e via Frattina, 84 B; in 
via dei Parzani. 26; in Milano, 12 


‘FARMACIA-CHIMICA | — Prezzo Lire 16. — Imballaggio L 


Drigero domande e vagi 


Franco in totto il 
re domando e vaglia 


Margherita, 12. 
er 


Grande riduzione di prezzi 


APPABBCCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Sel 


SELTZOGENE SISTEMA FLVRE 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma 


-sggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Soltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo por aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottigia . . L. 12 
» 2» 3 15 
. 8» - 319 


» 5» sano diga 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico del committenti 


Dirigere domatde e vaglia all’Emporio Franco Italian 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vi. 
Frattins 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milone 
Ù 


S.Margherita angolo via Carlo Alberto 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 

DA FISSARSI AL TAVOLO 
forniti di 
rinî, Spaghe 


301 


j starapî per le diverse qualità 
Maccheroni, ecc. Uso fecitissimo 


mode 


Con 


[0 


Diry domande e li 
lo 154 0a Frattina 8h 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


To meno di 5 minuti e con poca braca 0 carbone scaldano perfettamente 12 piatti 


Scalda Vivande Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio! 
fondo di metallo bianco — Copripiatti in metallo ingiese di tutte le grandezze 


via del Corso, 153-154 @ vi 
ia S. Margherita, 12, ango!o via Carlo Alberto. a dito lavoranti. 


Via Paazani 28; ROMA, Corso, 


che tutti mirano al risparmio cd ail cose più co- 


—= nr————————l 
LURR ECONOMICO A BENZINA \ | 
Frivilgiato O ini E alia (fabbricato ASMA-ASMA- ASMA | 
- VANTAGGI « di GICQUEL 


Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 


giore a quella data da una buona candela stearica. 
risparmio sulle candele steariche. 

Prezzo del Lume completo 
Aggiungendo 50 centesimi al 


42, angolo via Carlo Alberto, 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


via S. Margherita. dl MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 
COLORI A OLIO 


che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sonc minato 
«muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di È E 
‘ilun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 7 
lil Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavala, ecc. lengali 
î 1,50 — Porto a carico dei committenti. J o spesi 
Scafdapiatil di vari altri sistemi e grandezze \W ‘Rice sioni 


nr e te î ro A di queste missehine rappresentano : 
a all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,ligt }ato Te rarmle di ienpo L, Ca = 
ia Frattina, 81 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, [quella che in squale spazio di tempo possono macinare sulla 


= TEO t uzione © miglior qualità. È 
NUBIAN I pla del nino, che ai fa co 
semplice a lesia, poichè il maci 
Hit si monta fcilmente. i Le rendete: 
uesti I, a cagione dalla ioro piccoia mole e tag- 
Essendo ini>ramente priva dl acidi, Jangi da! deteriorare 9 gerezza sc0o più faciimenie trasportabili 
il envio lo conserva, non inacdicia né le mani nè la bian dal: piotre e dei rulli,. cosiochè i Pittori 
cheria, ed asciaga appena applicato. — Il lucide si ottiene | E imbianchia! possouc portar ssco dovane 
ra stroînaro e senza bisogno di apazzole. Basta passare È que I macinini di piccola forma, 3 pre- 
aullo ativale aus spugna che trovasi attaccata al turacciolo pararsi così sni luogo le tinta. 
della bottiglia leggermente imbevuts di Nubian. Utilissimo È 1 vantaggi di questi macinini, che sono 
per scarpe e di ogni qualità, sia da aiguore che da | doi resto grandemente riconotciuti, mi 
womini è fancialli, eome pure per ripulire sacchi da viag- k autorizzano ‘a raccomandarii vivamen 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. tario più che ssssido adatti a macinare 
Prezzo Lire fl, @Oia bottiglia. qualunque sort di tinta, :imbarssno in 
Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. breve tempo il prezzo d'acquisto. 
all'Emporio Frenco-Italiano Finzi e Bianchellì, FIRENZE, 
153-154 > Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile 


Mazine cha producono chi). 35 sl ziorno L. 35 
» » 6 » Ea 


3 002 volanle 0» » »8 
nballaggio L. 4 56 per macina, Porio a carico dei committanti. 


5 r, Dirigerè dumande e vaglia ali’Emporio_Franco-Italiano Fi 
Chi è che son apprezza l'economia |, Biancnelli, Roma, via del Corso 153, 154 © via Frattina Ta 
(RTRT falle Firanze.. sia Panzam Al. Milano, 4% via S. Margherita angolo 


via Car'o Alberto. 


raccomandiamo il 


Farmacista di prima classe di Parigi., 
dieci centesimi di Benzina ei hanno 12 ore di luce, mag. |; 1 soli preparati antisematici ammessi © ricomponeati alla 
hann — ‘90 0/0f| Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconesciuti dalle 
‘Il più gratidi celebrità mediche come i soli rimedi. efficaci 
\Rer l'immediato soliovo e susseguente cura dell’Asma e 
sia k 


Broachiti. Noi 
chi, Non contenendo aleuna sostaiza nociva 


ia ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


iporto si spedisce franco d'ogni 
a all’Emporio Frapco-Italiano, Roma. ria del Dosas 153 
Firenze, via de' Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


È Giequel possono essere usati 
ql pesta le più vate tnza inconvenienti. ia 
eaz0, dello scatola sia di Caria che di Sigara 
Franco per posta L & OE 13 
$ scatole L. 6-10 franco di porto in tutto 1l Regno 
A di i; i ian 
sRTE dr vaglia all’Emporio FrancoItaliano 


i via 26; 
DELL DELLA?DITTA ‘herità angolo via Carlo ‘Alberto, 
; A VALLE EC. x = == 
i Protetta da regolari privative per l'Italia e per T'eitero | i son 
Quota pie 1 n compa ciiore os Forni da Campagna 
zione delle lamiere e tubi delle cald ; 
Envalerao incrostazioni © d'impedimne 1 A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
lesto discrosiante assi issi 3, 
mantenendo la lagyiera ed 1 tab scesi dec pain Ogni cucina, per la per- 
Mi polvre eroe ne famo meta P ile di în forno, Pe ci» di 
10 fanno î fi : ) - forno. 
st at a cl ‘ttt LE on eminenti cui venne sotto- contrazioni questi si si adattano sa 
tail lncote sixta a ini stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Ialia, dalle i Misia” stiro 


fi più economico. 
solidità garanti, esseado interamente costruidi in ol nn i i e 


tone e ferre batiuto. 
N. 2 diametro delia campana mill. 47 L. 18 
3 » 2 
4 Ò) 5 
5 » 57 2 
Imballaggio L. 1, porto a earico dei committenti 


Dirigere domande e lin all'Emporio Fi 
tiano, Roms, Filzi o Biaudhell,, via del Corso. 158-184 
® vis Fratiina 86 5. Firenze, via dei Panzani 26. Mi- 


ine, 12. rin P. Margherita. 


mento dei depositi en solo chil 


(Corso 
langolo via Carlo Alberto 


Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina; ecc. .. Tatierament ‘costru era di ferro 
È il più economioo fra i diserosianti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo- "i!Miscoso alla’solidità l'elaganza, 2 ano nectit: 
allacucina. o 


10 cavalli di forza. — L'effetto è garantio, ‘Poi quindici giorni © per melro cubo d'acqua 0, 


Prezzo 
Nessun aliro discrostante, sebbene a) 
La polvere si forni ea di i 
La po vr don geo {a paci fa 3 chilogrammi ciascuno coll isrzioni per Paso. ri 
prin renze. via’ Panzini 26. Milano, 80° aagole 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi i È Ea 
o iu 


dal!o Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalla 


ogni metro cubo d'acqua, e per:la manuenziote od impedi: vira 
#7, Prezso con sportello a due hat 2 
N° 1. Boeca del fo) i pearl 
duè uu 5 Tae £ ci ie ae 
pparentemnente di minor costo, può - 3 z Wa, 
pui per efficacia ed 608-. Con sporta fabio 


garantito, 


, 2 chilogrammi bastano por la prima palitura ed un chi 
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Roma, Lunedì 22 Gennaio 1883 


È IN CASA. 

Le miespiù vive congratulazioni all'onorevole Farini, 

Egli ha aîtenuto ciò ei? messono dei tanti che sé 
dettero prima di lui sul seggialote presidenziale della 
Camera è stato capace di ottenere, 

Ha ottenuto, cioè, che i resoconti stenografici siano 
pubblicati e distribuiti il giorno seguente alla seduta, 
come sì fa in Francia, e altrove. Infatti ieri, dome: 
nica, Fanfulla ha ricevato quello della seduta di ieri 
l’altro, sabato. 

E una misura che prova l'energia dell'onorevole 
presidente, 

Purchè la duri. 

La tipografia della Camera farà il suo dovere, non 
ne dubito, se vorrà evitare le multe. Ma i pericoli 
possono venire da ben altra parte; voglio dire dai 
deputati che vogliono correggere le' bozze dei loro di» 
scorsi, 

Vi sono deputati ai quali l'onorevole Farini può im- 
porre la sollecitudine ed essere obbedito, Ma ce ne 
sono anche di quelli che sentono vivamente il bisogno 
di portarsi le bozze a casa e di tenersele un paio di 
giorni, almeno. 

Jo ne conosco due i quali rispondono negli appelli 
nominali ai nomi di Pasquale Stanislao Mancini e Ce- 
sare Correnti, e che în molte occasioni hanno tenuto 
le bozze presso di sè magari una quindicina di giorni. 

Se Soa Eccellenza Farini saprà tenere alla ragione 
anche que’ due pnorevoli e altri poco dissimili da loro, 
io m'impegno da questo momento a far coniare, a mie 
spesc, una medaglia che ricordi ai posteri il porten- 
toso fatto, 


La Koélnische Zeitung annuozia che l'imperatore Gu. 
glielmo ha conferito ai tre ufficiali italiani che assi- 
stettero alle graridi manovre in Slesia le seguenti de- 
corazioni al generale Asinari di San Marzano la croce 
di commendatore della Corona di Prussia con plasca; 
al tenente colonnello Baratieri la croce di commen- 
datore dello stesso ordine senza placc3, e al maggiore 
Sanguinetti la croce di uffiziale dell'Aquila rossa. 

Che strepitosa notizia! È fresca, palpitante di at- 
tualità 1 

Fanfulla l'ha data negli identici termini dae mesi 
sono, cioè quando le tre decorazioni erano già in viaggio 
per l'Italia. 

Nientemeno I 

FUORI. 

In Francia le cose vanno prendendo una piega seria. 

Ho detto seria e non pericolosa, perchè io persisto 
a credere che il colpo del principe Napoleone, quando 
sia bene usufruito dal governo, anzichè di danno prò 
tomare di grande giovamento alla causa della repub- 
blica. 
Le notizie giunte ieri per telegrafo davano come 
molto scossa la simazione del gabinetto Duclerc ; ma 
assai probabilmente sono voci messe in corso dagli 
allarmisti per calcolo. È più verosimile che all'ultimo 
momento tutte le frazioni del partito repubblicano ra 
gionevole sî metta d'accordo per sostenere i pro- 


Proprietà letteraria 
Br 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


— Signore — gli disse il giudico istruttore — 
rimando a un altro giorno le verificazioni che ci 
restano a fare sui luoghi. È meno urgente il pro- 
cedere che il cercare per quali mani è passata 
la chiave di questa baracca. Aspettando che sì 
misuri la strada che l'assassino ha dovuto per- 
correre, se è ritornato qui dopo aver fuggito fino 
al principio del bosco, vogliate visitare i Inoghi 
dove ha potato gettare l’arme di cui si è servito 
© tenermi esattamente informato degli incidenti 
che si produrranno nella vostra giurisdizione. 

Il commissario se ne andò un po’mortificato e 
pochissimo soddisfatto di non essero stato il 
primo a ricevere la dichiarazione di Giovanni Bi- 


gorneau. 

Il capo della sicurezza lo lasciò andar via e disse 
al signor Mornas: 

— M'inganno forse ancora una volta; ma ho il 
presentimento che il prevenuto non si è rivolto 
al nominato Garnaroche per avere la chiave. Non 
si è sconcertato quando gli parlai improvvisa- 
mente di quell'individuo, e nulla l'obbligava a 
rispondermi che.l’ha veduto recentemente. Cre- 
derò più volentieri che ha semplicemente trovato 
quella chiave in casa di sua madre. Il defunto 
Fauvel doveva averne conservato una, ed essa 
doveva portare un cartellino: chiave della ba- 
raccadi Boulogne, o qualche cosa di simile. E non 
sarei sorpreso che il rinvenimento di quella 
chiave abbia dato al giovane Mareuil l’idea di 
provare il colpo che ha così abilmente ese- 
guito. Resta sempre la questione del fucile... @ 


getti di legge presentati dai ministri. Respingerli sa- 
rebbe gettare il paese în una confusione dalla quale 
è difficile prevedere come potrebbe uscire. 

Tuttavia în momenti così critici sarebbe follia fare 
dei pronostici, tanto più che la notizia di una solu- 
zione qualunque ci può giungers da un momento al- 
l'altro, 

Ciò, del resto,che vha di certo e di positivo si è che 
l'opinione pubblica in Francia è molto agitata e quindi 
gi lascia facilmente impressionare dalle esagerazioni e 
dai racconti fantastici di una parte della stampa, 

Vista, quindi, la situazione sotto questo punto di 
vista, si può dire che forse il ministero avrebbe fatto 
meglio se, prima di prendere delle misure così radi- 
cali come quelle che ha prese, avesse aspettato qual- 
che giorno tanto da lasciare che il paese fosse un poco 
più calmo. 


fa 

L'uomo propone e Dio dispone! 

Mentre la corte imperiale di Germania si preparava 
a celebrare una festa intima di famiglia, la monte 
è soppraggionta a mutare la gioia in lutto. E i prin- 
cipi delle case regnanti d'Europa invitati ad assistere 
alle nozze d'argento del figlio dell'imperatore, assi- 
steranno invece ai funerali del fratello dell'imperatore. 

ta 

I giornali di Vienna si occupano tutti, qual più 
qual meno, dell'arrivo imminente del signor Giers. 

Quasi tutti concordano nell'attribuire a una tale 
visita uno scopo essenzialmente pacifico e lusinghiero 
per l'Austria- Ungheria, 

È convinzione? È parola d'ordine ? 

Chi lo sa? 

Ma forse il linguaggio dei giornali di Berlino potrà 
fra qualche giorno spargere un po'di luce sul vero 
significato di tale visita. A Berlino si è gelosi e sj 
teme sempre qualche infedeltà da parte di Vienna. 

Stiamo attenti; e se la presenza del ministro dello 
Crar non incontrerà l'approvazione del signor di 
Bismarck, s'incaricheranno di farcelo sapere la Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung e la Koelnische Zeitung. 


GIORNO PER GIORNO 


C'è per aria una questione grossa: quella 
della corazzatura dell'Italia. 6 

L'altro ieri ho annunziato che la Commis- 
sione del bilancio, per nulla soddisfatta degli 
schiarimenti dati in proposito dall'onorevole 
Acton, avea stabilito di sospendere la stampa 
della relazione. Oggi, la Riforma ci fa sa- 
pere che i commissari intendono portar la 
questione dinanzi alla Camera, e faranno assai 
bene. 

A buon conto, siamo a questo: 

Che il ministero si era già impegnato per 
la corazzatura dell’Ifalfa colla casa Brown, 
prima ancora che l'esperimento fra i diversi 
concorrenti avesse luogo; 

Che l’esperimento ha accertato talmente la 
nessuna resistenza della corazza Brown da 


quella della carrozza che aspettava vicino al bosco. 
Si scioglieranno. 

— Così — bisbigliò il giudice istruttore — ri- 
nunziate all'altra ipotesi? Nondimeno era veri- 
simile. 

— Lo è ancora, signore; ed îo non la rigetto 
in un modo definitivo. Non siamo che al principio 
dell'inchiesta, e la continuazione ci arrecherà, senza 
dubbio, nuovi schiarimenti. Ciò che preme è di 
mettere lo mani su Garnaroche, o vo ad occupar- 
mene, Se veramente è amministratore in un ca- 
stello, potrebbe darsi che la castellana sia stata 
l'amante di Trémentin, e allora tutto si spieghe- 
rebbe. Se quella che si è vendicata è una donna, 
questa donna, deve appartenere alla buona società. 
Sulle prime, avevo pensato a una mantenuta; ma 
non avevo riflettuto sufficientemente. Le mante- 
nute non assassinano un amante che lo abbandona. 
‘Amano meglio smungerlo. È meno pericoloso e 
più Incrativo. 

Il signor Mornas trasse, snza dubbio, profitto 
di queste giudiziose riflessioni; ma non rispose al 
capo della sicurezza. In fondo, era umiliato di 
avore rappresentato una seconda parto, anche in 
questa istruzione ‘difficile. La conquista del seggio 
di consigliere alla Corte gli sembrava meno certa, 
ed egli vedeva da tatte lo parti, scogli ai quali 
non aveva pensato. 

Fa con molto piacere che montò in carrozza per 
tornare a Parigi, perchè gli tardava di recarsi a 
casa © consultare sua moglie. 

vV. 

Otto giorni sono passati. o 

Luigi Mareuil non è più nella prigione della po- 
lizia. Lo hanno rinchinso a Mazas. Sua madre e 
sua sorella passano la vita a piangere; ma il do- 
lore non le impedisce di agire. L'amico Daròs va 
‘a visitarlo assiduamente. Egli ha finito col per- 
suadersi che Luigi non ha che delle imprudenze 


far dire a persona ‘competentissima che tanto 
varrebbe adottare per l’Italia delle corazze 
di cartone; e 

E che ove non si trovi modo di rescindere 
il contratto, tutto il mondo saprà che il nostro 
più grande colosso navale non è in grado di 
sostenere l'urto dei proiettili nemici. 

Se l'onorevole Acton s'è messo in testa di 
screditare le grosse navi, non deve avere ri: 
morsi sulla coscienza. 


* 
aa 


Corre voce che l'onorevole Magliani abbia 
dichiarato che per condurre a buon fine il 
trapasso dalla carta all'oro, gli occorre în- 
nanzi a tutto una situazione politica tran- 
quilla e senza scosse, e un listino come il 
barometro in questi giorni, coll’indice fermo 
sul: dello costante. 

L'arresto del principe Napoleone, e più an- 
cora le misure che il governo Trancese cre- 
dette opportuno adottare per salvar la re- 
pubblica da possibili attentati, hanno posto lo 
borse in grande subbuglio, facendo cadere 
qual più qual meno tutti i valori, compresi 
quelli che non ci dovrebbero entrare, como 
per esempio il nostro consolidato. 

Giova sperare che da oggi all'aprile, ter- 
mine fissato per il trapasso, la calma tornerà 
e con essa il rialzo. 

Ad ogni modo, quel po’ d’agitazione che s'è 
verificata non ha scosso per nulla, a quanto 
mi dicono, la fiducia del nostro ministro, nella 
riuscita del suo disegno. 

Ma a pensare da quali piccole causo dipenda 
qualche volta il successo delle grandi im- 
prese, ci si sente invasi dal raccapriccio. 

Par di vedere quell’acrobata giapponese che 
faceva il giro del circo, tenendo in cima ad 
una pertica, appoggiata verticalmente sul naso, 
un bicchiere colmo d’acqua senza perderno 
goccia. 

Saldo e al tempo stesso leggero in gambe, 
l’acrobata è sicuro del fatto suo. Ma che si 
apra un palchetto, cho uno spiffero d'aria 
faccia venire uno sternuto improvviso all’at- 
tore, o che uno spettatore getti un grido che 
lo distragga per un attimo... buonanotte alla 
pertica, buonanotte al bicchiere ed all'acqua! 
Il solo a rimanere a posto sarebbe fl naso 
dell’acrobata, cioò del ministro. 

Per lui sarebbe un brutto momento; ma 
per noi sarebbe un momento addirittura ro- 
vinosi 

Giudizio, per carità! 


AMC. 
335 
Voi sapete che mi diverto — e vi diverto — 
propagando le amenità della Sentinella delle 
Aîpi, la quale, mercò mia, vede crescere tutti 
i giorni i suoi lettori. La Sentinella, invece 


i 


d'essermi grata della réclame, si lascia tra- 
sportare da un accesso d’ira paonazza, e mi 
tira addosso questa contumelia : 

< Al Fanfulla. — Quel caro Fanfulla di 
fa l’onore di cogliere in una nostra corri» 
spondenza da Alba un fiore e lo innaffia come 
al solito di alcune impertinenze a nostro in» 
dirizzo. » 

« Noi non vogliamo emulare l’Oca novella 
del Fracassa, e lasciamo che il Fanfulla cone 
tinui a spropositare ed ingiuriare pretensio. 
samente da vero pagliaccio quale fu sempre. 
Fa il suo mestiere. » 


Ecco quello che si guadagna a voler dirize 
zare le gambe ai cani. 

Io credevo in buona fede che le mie osser- 
vazioni alla Sentinella fossero modeste cor= 
rezioni di sfarfalloni monumentali, e la Sen= 
tinella le ha prese per ingiurie e per spros 
positi. 

Ora capisco perchè la Sentinella stampa 
tante corbellerie di grammatica e-di sintassi. 
S'indovina che quando il maestro, a scuola, 
la correggeva dei suoi errori, la Sentinella 
prendeva quelle correzioni doverose, perim= 
pertinenze spropositate, e durava a scrivere 
la sua lingua! Sicchòè è venuta grande, senza 
farsi una idea precisa del valore delle pa- 
role. 

Ma io non voglio la morte del peccatore 
voglio bensì che egli si converta e viva Ea 
rischio di farmi prendere per un pagliaccio 
impertinente, segnalo alla mia consorella uno 
dei suoi ultimi spropositi. Sentite, carino : 


«.... Non è giustizia il scegliere a capro e- 
spiatorio un artista modesto e conscienzioso, 
che ad onta del generale malcontento ha sa- 
puto cattivarsi l'approvazione e la simpatia 
del pubblico. » 

Mi par difficile far correre un po’ di senso 
comune tra il generale malcontento e l' ap- 
provazione del pubblico... Ameno che il ge- 
nerale malcontento non fosse il generale co- 
mandante della divisione ! 

Ma che mi parla di Oche novelle la Senti- 
nella ! Essa ha la privativa dello papere, in 
tutta la penisola. 

e * 
3,3 
Leggo nella Riforma di ieri sera: 
« Sappiamo che Sua Maestà il Re ha e- 


spresso al sindaco di Roma la sua alta soddi- 
sfazione pel modo în cui è proceduita la s0- 


lennità d'oggi ». 
Tutto effetto della bontà sua. 


a rimproverarsi, che il signor Trémentin è stato 
ucciso da una delle suo antiche amanti, e questa 
amante egli la cerca. Frequenta le buone com- 
pagnie. Va quasi ogni sera nei salotti che fre- 
quentava il cassiere, e là, senza averne l’aria, 0s- 
serva ed ascolta. 

La signora Mornas ch'egli ha incontrato dai 
Verdalene e che S'interessa calorosamente a Ce- 
cilia Aubrac, gli ha detto che il signor Mornas, 
suo marito, non ha trovato nulla di concludente 
contro il giovano Marcuil, e che il processo contro 
di lui poteva benissimo terminare con un’ordi- 
natza di.non farsi luogo a procedere. 

Il commediografo è stato interrogato dal giu- 
dice istruttore e si è tirato benissirao da questa 
difficile prova. Egli ha potuto benissimo, senza 
mentire, astenersi di parlare dei fogli lacerati 
che trovò nella capanna e che conserva religio- 
samente. È persuaso che l'esemplaro dei Ohants 
des grèves, di cui un frammento ha servito di 
stoppacciolo al fucile dell’assassino, è stato còm- 
prato da una donna della buona società, e spera 
che il caso farà scoprire il volume lacerato, in 
fondo a qualche elegante saloitino. Speranza chi- 
merica, so mai co ne fa, perchè la donna che ne 
ha fatto uso, probabilmente con un secondo fine, 
ha dovuto bruciare il resto del libro. 

Caussade non è a parte dei suoi progetti. Caus- 
sade non sa perdonare al suo amico di averlo 
mischiato suo malgrado a una storia che gli ha 
già fatto perdere molto tempo. È stato obbligato 
di ritornare. a Boulogne, questa volta con Darès, 
che gli agenti non avevano trovato il giorno della 
prima visita su'luoghi. Essi hanno percorso, ac- 


compagnati dal capo della sicurezza, la strada 


i quali è stata edificata la baracca 
dove l'assassino si appiattò. 
E tutto ciò, inutilmente. Del facile e della car- 


rozza non so n'è trovata traccia. Quanto alla pos- 
sibilità di un ritorno dell'individuo che fuggiva, 
non si è stabilito nulla di positivo. Il dubbio sus- 
siste. Caussade è secatissimo di tutti questi va 
e vieni che lo impediscono di lavorare. Temo di 
non finire a tempo un suo quadro, per l'esposi- 
zione artistica dell’anno prossimo; s’ arrabbia con 
tutto il cuore, e se non si è bisticciato con Darès, 
gli è che la loro amicizia è solida. 

La giovane vedova del disgraziato Trémentin 
ha rotto ogni relazione con la baronessa Aubrac, 
in seguito allo scandalo che l'ha compromessa, 
compromettendo il suo innamorato. Essa non 
tornò, quel giorno, in casa della zia; non tornò 
neanche nel quartiere della via Hautevillo che 
doveva abitare col marito. 

Essa ha proposto arditamente alla signora Ma- 
reuil di dimorare in casa di lei; © come la si- 
gnora Mareuil ha avuto il buon senso di opporsi 
a ciò, ella si è messa, senza esitare, sotto la pro- 
tezione di Daràs che conosceva appena, ma che 
aveva a’ suoi occhi il merito di aver difeso ener= 
gicamente Luigi; e Darès ha preso in affitto per 
lei un bell’appartamento mobiliato in una rispet- 
tabile casa del boulevard Haussmann. 

Questa condotta imprudente ha prodotto un ri- 
sultato facile a prevedersi. La giovane è stata 
messa all'indice dalle persone rispettabili. La bar 
ronessa si vela la faccia, quando ode a parlare 
di lei. La signora Verdalene non pronalia più 
il suo nome che arrossendo pudicamente. Il‘signor 
Verdalene sbuffa fuoco e fiamme contro questa 
vedova troppo consolata, e non fa complimenti per 
insinuare che se Mareuil è l'assassino, Cecilia po- 
rebbe essere benissimo sua complice. 


(Continua) 


tolina i sindaci d'Italia ed il Comitato esecutivo 


le; poi la Campagsa romana del Vertunni PISA *. |gela Esposizione lauto banchetto preparato nella 
fogge con la sua lontananza verdognble © il DA P gran sala degli Orazi. 


i non so quanti 
eroppo d'aberi solitario © tristo. Ecco iinghiali High-ife. Ao lamiere appeso ta alto o on so_ quanti 
‘ivi di Rosa Bonheur; ecco il quadro romano d 20 gennaio. | doppieri spari a mezzo ai fl tavole tm- 
Miola; ecco i feroci Galli ruinatori del Laceetti; || ta festa da allo in casa Mastiani fa sempre, | bandito, illumina Pri 
è i aoquerelli laminogissimi di Dalbono; © il mA" | nu 1a società elegante di Pisa, un avvenimento: L Ta ere ia ce 
raviglioso Idilio di Alma Tadema, pieno di gÎ0- | avvenimento troppo raro, da un pezzo in qua ® | circostanze. La minuta seritta in italiano comin- 
vinezza © di Ince mite, e di fiori d'oleandro, 881 | cho appanto per questo aveva assunto le MAg- | cisva con un Consumato alla primaverile cho va 
eielo chiaro. È giori proporzioni. tutto a favore della ricchezza della lingua ita- 
All'Idilio, ella si arresta, come a un fascino i" | “7. mezzo alle profonde scissure della nostra | ijana perocchè .Vatel, BrillatSavarin... è Gouffà 
rocistibio in quel palmo di cari, fanta è NA | citi i signori Maiani hanno ssputo, cum tatto | avrebbero poreramenio detto < Brunoise » e tatti 
serena giocondità di poesia antica e una finezza | ; superabile, evitare ogni inimicizia, cattivarai | avrebbero capii 
Ameorora di pitora- È Paniversalo simpatia: la contessa, con la squisità | Eccodel resto, daleostriche alle Compeste, quanto 
Poi avanti. La folla ingrossa; io vedo la piuma | -mabilità che la rendo così attraento; il conto | fa ieri servito: la RSI 
scarlatta ondeggiafe anche tra l'immane r0sSeg= | prancesco, con la franchezza dei modi, da poebis- | _ ostriche regina — Astieciole e pa- 
giamento di quella immane oleografia che è ll | Fra rcnttala o da nessuno vinta. 
n i | €oadro storico del Mateiko, Il barbaglio rosso e | "Imi imitala o da dee irnore elepiù grazioso 
È marmi © quel non so che di compostamento gi | quella finezza piatta di ogni cosa, fa male alli | etccino mettevano in un canto le piocole noie 
Rondo l'affascinavano. Ella s'è chinata ancora PIù | dochi. i oucsio ®mondo, unicamente intento a comporre | fato alla o Se iselli 
DINE Ilie do avalpiare, sorridendo a quella di- | °°onimb! Sono tra li artigli aanehi di Madama | di questo mondo, vnleaziento GIO e raiono | I bormacci rea 
“ina figara muliebre alta © bianca, dai capelli rOSSÌ. | _r'‘una Rossa dai grandi zigomi sporgenti, dai | "l'acconciatara, A gAFIEO Soia bellezza © | gherita ai frutti — Gelato di Ananase Lampone 
Poi è uscita dalla sala, volgendosi indietro an- | piccoli occhi brillanti, dai denti che SporgODO | ;.ug grazia nellosale dell'antico palazzo Mastiani; | — Frutta fresche © secche — Formaggio — Par 
pera aisi reno Tana ._ | fuori della bocca, ferinamente. Madama mi ferma, | ‘° gii nomini seri ed eloganti, dimenticando le bizze | sticceria — Composte — Caffè e liquori. 
Eccola ora qui, dinanzi al gran quadro di Mi- | vuole comunicarmi il suo alto entasiasmo, vnolo | © € ‘rimosità reciproche, si attillavano, si azzt- | | Visi. — Capri bianco, arse, Tuscalazo, Vel 
chetti, forma, tormentandosi lo labbra con i den> | "ostringermi ‘ad ammirare. i $ fo aaimoità reciproche fi tile mpecchio pe | Itri Sciampagna, Moscato di Siracusa 
4ini aguzzi, rabbrividendo un poco. Il quadro è | Intanto la mia bionda incognita si dilegua, | aura che lo sguardo desiderato e invocato, nel 
potentissimo © largo di fattura © di composi- | nela fuga colorita dello sale; ed io resto coni | nosarsi sulla stecchita silhowette mascolina, tro- 
zione: da quel gran mucchio di uomini © di fem" | cinguettamenti francesi di Madame-oft, © mi | vasso una stonatura che lo facesso subilo do: | saro l'assenza di Vertuani e di Morelli. 
mnine, pare che si levi un vero alito di corpi vi- | yolgo intorno costernato per cercare un aiuto, | rire E giacchè aveva preso la parola portò un brin- 
‘venti, fra l'indecisione dell'aria pregna di vapori | tree l'aiuto di un ombrello contro la sprazzante | "5*© una scala... semitonata dalle cromò 6dallo | disi £I Re ed alla Regina e finì con alcune frasi 
è di famo azzurrognolo. Le figuro striscianti sul | fomnela della torturatrice. Non vedo scampo; ma | .eer uo di fiori oleszanti, si accodevaal quartiere | che non si ‘udirono bene, ma che sembravano vo- 
pavimento, sono di una terribilità quasi tragica, | + tto non è perduto. Chi sa che non ritrovi la | sontuoso nel quale altri fiori, più rari © più pro» | ler dire non doversi temere l’accentramento dello 
prone, simili a rettili, con Je braccia muscoloso © | roggitiva nelle salo della scultura, tra un brONZO | rmati, facovano un vero giardino d’Armide.‘' | esposizioni in Roma fattasi pegno di concordia fra 
Pelose, con le gambo ignado, in una contrazione | (ceco di Xinenes © una terracolta felico di Bar- | "mali faoerazo Ga eee ei rome di contessà lo città italiano. 
di sforzo, con lo piante dei piedi aggrinzate © | heija, a sorridere dai grandi occhi pieni .di M&- | pranceschi, contessa Catanti, signora Giuli, signorà | | Il prefetto Gravina portò ai sindaci il saluto 
bianchioce di polvere. raviglia e di verdemare ? Rogers, signora Perugia, baronessa Dalla Noce, | del governo; poscia bevette al primato dell'arte. 
Sì prova un brivido strano, a pensare lo spa- 


fa na Ia quel momento l'ottimo concerto municipale, che 
È 6 signora Orsini, signora Nissim, signora Supino, | rara sta le sicssto” dasanta' 11 ft 
simo di quelle lingue umane Iacerate su i mat- Pall. So contessa Rosselmini, signora Paoli, signora Colom- | aveva stupondamente mon elsa, 


Inseguimento. 
L'ho veduta la prima volta là, dinanzi ai tre 
quadri di Alma Tadema, che aveva la testa un 
po’ china © aperti i grandi occhi pieni di mara- 
‘iglia e di verdemare. Forse la miniatura fine © 
; quei toni freddi di pietra e di ‘metallo, e quei tipi 
di donne ombrati nella dolce serenità della bel N 
Jezza, e quell'alito di vita antica circolante fra i 


Prima che arrivassero in tavola lo Bocoaocie 
guarnite di tordi, il fT. di sindaco si alzò per iscu- 


4oni e sulla pietra. Il gruppo principale, l’abbrac- ini, si; Bianchi-Monti, si Bianchi-Ma iS 

si i i n ignora Bianchi-Monti, signora Entusiasmo generale; tutti sorgono in piedi, 
stare #9 tt la SA cano razzi, baronessa d’Hogguer, signora Mancini, © | meno Ettore Ferrari. Acclamazioni, grida di: Visa 
E 5 del busto sacro, nel sangue. Da vi dello signorine Bertolli, Merciai, Gatteschi, Vi- | il Re! Visa l'Italia!... 
con l'argeni . Da vi- > da : d È 

È gliada, Baraffael, Filicchi, Curini, Rosselmini. Sorge Ruspoli, presidente del comitato esecutivo. 

cioe pa avi aule on brani IN MONTAGNA A nominarli tutti — c'eran tutti quelli nati e | Con voce da basso profondissimo, e gesto tribu- 
degne palin di i dn A importati fra noi — ci vorrebbe la scienza di | nizio tesse la storia del palazzo per lo belle arti. 
Repro pia ino o pani. Linneo, che io non mi son mai nemmeno so- | Bsce in frasi di un effetto sorprendente: 

Ma ella si volge a guardare li studi che, per | testa l'ha già perduta da un pezzo. an < L’arte ha per patria l'umanità! » 
za di esecuzione, superano il quadro. Lo studio | L'onorevole Bertani, con una lettera a uso s ; - | « Tremila opere d'arte si sono aperte oggi al 
"7 che porta la croce è stupendo, certi | Fenice Gi maglioni suicidi questa: piano vostro sguardo!... » 
visi di donna pare vengano fuori dal vetro che (Che vi sia ciascun lo dico, vano un'irido delle più singolari ; sulla di Conchiude ottimamente dicendo che il popolo 
Ji copre. Ella guarda lungamente quella figura Dove sia nessun lo sa)... carezzorole luce dei numerosi doppieri SCherzATA | italiano, riconquistata la patria mercò la regnante 
‘femminéa che si china in atto di pietà, bella, | rinuncia all’onore di capitanare i colleghi | ©aPricciosamente producendo un effetto incan- | dinastia, vuol riconquistare il primato dell'arte, 

della Montagna, che vorrebbero essere gli | tevole. 


VA n i i afoggitogli nei secoli di servaggio. 

“a E ea "al ca SR Alpini dell'esercito parlamentare, ma... manca | La padrona di casa — bellissima anco nella | Dopo di lui, il conte Giusso, sindaco di Napoli, 

©"Poi s'allontana ancora, nella faga colorita delle | 12 disciplina e la solida organizzazione. voluta semplicità della toilet! — era dappertutto | parla in nome dei sindaci per incarico avutone 
sp Il motivo che avrebbe spinto l’egregio dot- 


5 i 1 sorriso buono e seducente, che è so- | dal decano conte Belinzaghi. Ringrazia Roma per 
sale, tra la folla; ed io segno la lunga pIUA | 1075 a questo passo sarebbe il disaccordo tra | lamento eco, s la splendida sua ospitalità, Le porta il pianso di 
A , sapeva trovare una frase cortese © i Î porta il pi 

ecarlatta che le ondeggia sul cappello ma . | luie ES ‘adcili compagni del drappello, | lusinghiera per ognuno degli invitati. Il conte | tutta Italia per la riuscita del palazzo dell'Espo- 
EsEccola dinanzi al quadro di Lejacono, dinanzi | sni modo con cui egli dovrà svolgere la sua | Mastiani o i figli suoi — due giovanetti simpatici | sizione (Applauri). © 

a quell'aureo maggio siciliano, a quella fioritura | interpellanza al ministro dell'interno.” I_ col- | 4 intelligenti — coadiuvavano mirabilmente la | , Si eredevano finiti i brindisi, ma l'amico Belin- 
ardente di rosmarini, di ferule, di acetoselio, di | leghi vorrebbero che l'onorevole Bertani com- | contessa, e si moltiplicavano afinchè in quel nu- | 228%! aveva la barzelletta da metter fuori, e dopo 
cardi, di papaveri. La campagna biondeggia nella | prendesse nel suo discorso le cento question- | ©010 di persone, ogui cosa 10130 al Po nulla | (aver rinunziato a parlare, sorge © ai fa appiau- 
tranquillità del pomeriggio, sotto il cielo puris- | celle SEE seguito alle agitazioni degli ul- Mitra PORTONE posto ire da totti, augurando al municipio di Roma 
simo, sparso qua e là di nuvole cineree, incurvan- | timi giorni a 


: 4 6 un'amministrazione che duri almeno quanto darò 
tesi all'orizzonte pieno di vapori leggermente vio- Troppa roba! Il dottore, ricordato il caso | Le danze, sempre animatissime: il brio non ebbe | la sua in Milano. Asserisce che in Italia ovanque 


L'estrema sinistra ha perduto il capo... la 


K “ icini ni r per titolo di 
È 1 5 sint A E mi 5 vi erano municipi più o meno organizzati, mentre isbioti 
istra da una linea turchina di | di Issione che, imaginandosi di stringere al | " minuto di tregua : neanche alla fine del cotillon ca si bisbiglio poco 
bt, agiata iaia de ne Dova srt | SUSE Mat” Inc talco: | cho dr più di ds or, tolo Tab ione | Roma aveva plat deg impiega Angre all qeiclore 
‘bersagliere abbraccia l'amante; qualche donna | mente una nuvola, si è rifiutato alla richiesta | del conte Finocchietti. città eterna una Giunta che possa di 2 lungo Prsaneri 
Ea eda l'abbraccio cariosamente. Ia qua, una vec- | dei subi, e ha dichiarato di voler serbare | In conclusione, festa splendida nell'insiemo, ag- | Per compiere le opere necessarie, perchò anche 
guarda l'abbracci n à tro ii | alla propria interpellanza il carattere parti- | gradevole nei particolari: quale poteva e dovera può far del bene, a patto però di È 
chia e un uomo membruto gnardano contre il | ©oiaro che aveva quando fa decisa è aumun- | Sreoo t averne il tempo. Giaramento 
sole, per vedere un altro che arriva. In fondo, c'è co) ù le va qi e aDnun- | riuscire in casa Mastiani: ed è a sperare che la * to al centi 
: ere un altro cè | zia î inni 3 È pos 
id ina i un bimbo RI : 3. | gentile contessa si degni accondiscendere ai no- | Mentre parlano il principe Giovanelli, ri-Tor- 
TRE cedo alla madre abbranata, quando or. | 5°" a, Sonque un'interpellanza Bertani a rÎ- | stri desideri — la voglia di ballare, si so, vieno d'occhiat vola d'onore 


gore di parola. 


lonia ed Arbib, do un'occhiata alla tavola d'onore Si passa all 
Sono, del resto, casi che nascono special- 


perà il babbo suo. ‘Gg sio: primo: eletti 


In tutto il quadro è una grande luminosità ab- 


ballando — col ripetere la ferie noi rimanenti 
venerdì del morituro carnevale. 


convalidazione 
merte quando le vecchie amicizie dànno ve Assess. Tenerani Enrico Fazio. 
bagliante e un senso profondo dell'ora. luogo alle inimicizie nuove. Ma l’abdicazione Volubilis. 
Avanti, avanti. Ella passa, guardando alle pareti, 


dell'onorevole Bertani potrebbe significare 
con un'aria come di stanchezza, tenendo lo manine | tant» 00se, e fra le altre, per esempio, che 


(0) Al banco de 


" tia, con 
O Sen. Belinzaghi (Milano) pretis, c 
fnguantato di camoscio nel manicotto di martora, | egli si ritira sul ciglio della strada per non IERSERISRESTAMANI O Pres. Consiglio Provineiale psi 
facendo a tratti un sorriso. essere schiacciato dai suoi, che non si con- Roma, 22 gennaio. © Ruspoli Presid. Com. Esposizione 
La Cansone allegra di Luigi Volpe la ferma, patino più di seguirlo e che intendono sor- Ieri a Corte v'è stato Il p parlamentare O Prefetto Gravina EDopo med 
tanta intensità di sentimento è in quella testa di | PASSATO. —_ da È Nel mezzo della tavola fatta a forma di rettangolo O Torlonia ff. di Sindaco pista persi 
fanciulla malata che si appoggia a un guanciale |, Mi par già di sentirli dire che il loro duce | aperto da un lato v'era Sua Maestà il Re di fronte O Sen.Fiorelli pel Ministro dell'istr. Tenete peo) 
Bianco, scaldandosi i piedi al braciere. Sal bianco, | è UN iran gela tutti i | a sua Maestà la Regina O Sen. Giovanelli (Venezia) di ESE 
il fazzoletto nero screziato di giallo e di rosso, fa | ©APÌ delle democrazio militanti. Sua Maestà il Re aveva a destra: la marchesa O Assessore Gatti a 
‘tina maochia felice, La malata si sforza di sorri- | — \lirabeay, per Danton, era un moderato; per | di Villamarina, Sua Eccellenza l'onorevole De- © Dep.Di Sambuy (Torino) pece deo, alc 
‘Suecial rosohio pedro che le sonnai la'chi È Robespierre, Danton era un reazionario, e Ro- | pretis, il senatore Caccìa, l'onorevole Zanardelli, Dopo tre qu 
Meda à tara © | bespierre a sua volta parve un repubblicano | il senatore Caracciolo, l'onorevole Baccarini, l'o- chiara che p: 
16 canta, per sollevarla dall’accasciamento: è un | tiepido a coloro che lo condannarono! norevole Cocconi, il senatore Trocchi, l'onorevole Assess, Bastianelli ribella, il pre: 
sorriso dolorosamente gentile. Inginocchiata su | Noi non siamo ancora a questi estremi, e | Mariotti, gli onorevoli Mamiani, De Riseia, Pan: Risponde al 
‘una sedia, la sorella giovine e fresca, anch' non ci arriveremo. I più fervorosi della nostra | taleoni, Biancheri, ,Sca Eccellenza il conte Vi- | ® Yedo un po'confusi nella tavola di mezzo il sia- Yonorevole Aj 
ride, nella veste turchina. Il fondo è grigiastro, | democrazia parlamentare portano i guanti, e | sone, e gli onorevoli Cavalletto, Gencelli, Lovito, | 4200 di Napoli, il rappresentante di Firenze ed il 
semplice, fatto d'immagini sacre, di vecchiestampe | sono sospetti per la democrazia extra-parla- | Borelli, Boselli, Simonelli, Taverna, Papa, il conte | presidente dei Lincei, Sella. ie 
religiose mentare! Nei giornali fanne già capolino le | Giannotti, il tenente colonnello Morozzo Della | , Eccolo appunto che s'alza per diretto invito del % li 
La mia bionda incognita si perde tra la folla: | accuse di ambizione soverchia e si scrive la | Rocca, il cavaliere Brocchetti. A sinistra la do- | duca Torlonia. L'arguto Biellese beve alla saluto Tnceenoo 
fo non vedo la piuma ondeggiare. parola traditori in tutte lettere: chessa di Sartirana, il senatore Borgatti, l'’onore- | di un grande artista, di un artista in patriotti- è appoggiata 
Ecco, la ritrovo dinanzi alle 7re Marie di Beppe L'accusa di tradimento nel più dei casi è | vole Manci: senatore Alfieri, il ministro Acton, | smo, Pietro Micca. 


Ferrari, al triste © fosco quadro della discesa dal | 12 stopida figlia del sospetto inerente alle per- 
Calvario. Il gruppo delle tre donne è fortissimo; | SON0 tI por in vista: quanto all'accusa di am- 
colpito dalla lnce calda del crepuscolo, ha rilievi | biziOne, non fa torto a nessun uomo pubblico. 
Ferri sostando. con una esprese | 5222 ambizioni, il mondo infossilirebbe nella 
Soc ap dl ato it ago den | DELTA, dea oi programmi e 
Li . L'ambi- 
surro d’indaco, con le bende bianche sul capo. | zione mette a nudo gli uomini e le loro idee, 
Una compagna la sorregge pel braccio © per la | ed offre un criterio di fatto a chi ha bisogno 
spalla; l’altra segue a mani giunte in atto di pietà | di giudicarli per affidarsi a loro o respin- 
dolorosa. La figura più viva è quella di Giovanni, | gerli, 
semplicissima, nella veste arancia, nel mantello Sotto questo aspetto, le gelosie che si ma- 
scaro, pensoss, scendente per la china con una | nifestano contro l'onorevole Bertani sono l’an- 
tristezza stanca, accanto a Giuseppe e a Nicodemo! | nunzio di altri Bertani che sorgono, salvo a 
Il paesaggio è petreo, fosco, greve; la luce che tramontare a volta loro davanti ai Bertani 
riggiaa sprazto sulle donne, pare un | fut 
fiale; i. S Les |_r monde i inioo ri prntenta d’un sole che è 
È inutile: bisogna che io rinunzi alle osserva. | SPMIPre quello del a 
‘ioni, per oggi. lo vo dietro agli incantesimi della | ,;13 Mondo politico, specie il democratico, ha 
P i passo dinanzi al quadro del Cami 3, bisogno d’un sole “muovo tutti i giorni. 
quadro pieno di forza; un po' duro incerte parti, | reco perchè, esaurita a lungo andare la 
un po , mi pare. Ma . Un vilppo di Lprtztioa ia una volta o l’altra di rima- 
cavalli del De Albertis, in una umidità di pae- ia 
saggio piovoso, mi formerebbe; mi fermerebbero 


i cani del Cessoni sdraiati voluttuosamente al x %y Ù 


gli onorevoli Chiesi, Serra, Ferrini, Beretta, Bor. 
romeo, Astengo, Visconti-Venosta, Corsi, il conte 
Panissera e gli onorevoli Bonghi, Moleschott, Ma- 
razio, Allievi, Sormani, il marchege Villamarina e 
gli onorevoli Castantini, Rasteris, Coccapieller, te- 
nente colonnello Cesati, marchese Gavotti è mar- 
chese Guiccioli. 
Sua Maestà la Regina aveva a destra: Sua 


3 ‘o Ro 
cellenza il cavaliere Teccl 
x ca la. principessa di 


Applausi replicati e calorosi. 


vato essere. 
Erano lo 9 e mezzo ed i ricordi storici provo- 


sentimenti pagani che 
le memorie romane giustificano N 


© gii onorevoli Verga, Chimirri, Guala, il conte 
Pasi; gli onorevoli Giggnazzi, Martini, il generale 
Morra, l'onorevole Pellonx, gli onorevoli Giordano, 
Fabbri, Vigna, il commendatore Cos. Peruzzi o il 
capitano di guardia. A sinistra : Sua Eocollenza il 
cavaliere Farini, la principessa di Vicovaro, l'o- 
norevole Radini, il generale Ferrero, l'onorevole 
Solidati, il ministro Berti, gli onorevoli Canonico, 
Melodia, Sacchi, il generale Bertolè-Viale, gli ona- 
mine sneto 
colonnello. ilconte Mi 
0 il cavaliere Brenda, 


* Strait aa 
Ieri sera, alle 6, il duca Torlonia e la Giunta generali 'afutante di servizio. 
municipale accogliorano nella sinistra ala.icapt- | “Lo mia era piene ammi Ao di 


è 


TREBBIATRICI a VAPORE _ 
per montagna e di forza maggiore per collina © pianura, 
Quattro primi premi con medaglia d’oro 
SSpedizione gratis di cataloghi a richiesta. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi] 
@ Bianchelli, Roma via del Corso 453-154 e 'rattina 865. 
Firenze, via Panzani 28. Milano, via S. Margherita 12. 


DEPOSITO DL THE DELLA CHINA 
GIOV. ACHINO 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio 116 


Caloriferi a doppio Cilindro e. Regolatore 


di W. BURKHARDT di Vieana. 


‘aterno è di iera refrtiria, materia che garantisce contr 
esalazione, e la parte esterga in lamiera di ferro] 
di cui tutti conoscono la forza irradiatrice, 

Daò essere condolto sia direttamente nel prossimo ca 
5,40, 80,65, 10,80, 05 e 185 socondo la grandes. 
1 L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 © 125 secondo la grandessa. 

Imballaggio gratis, porto è carico dei committenti. 
Dirigere domani vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi @ 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. 
Firemo, via dei Panzani 11. Milano, Galleria V. E., 28. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 
Roma 


OPEL: ANGLO-ANERICATN 


[situato in pieno mezzogiorno ed 
il più prossimo alla Posta. 
j ‘Via Frattina 128. 


ALBERGO LAURATI 
le 154, 


via Nazionalo 154, 
prossimo a piazza Venezia 
ed al Corso 


Roma 


PARMAGIA E DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman-| _ Piaza Tor Sanguigua 15 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-[FARMACIA-CHIMICA 


NUOVE POMPE DA BIRRA 
cn 


com n nuovo sislema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche se deve soggiornare in un be: 
"RI i 
nno risultati delle 

macchine a pressione, © costano ap-| 
pena la decima parte. Coll'uso di queste 

inno a deplorare di- 


Prezzo della Pompa.. L 


Dirigere 
65 Roma, Corso 
» della Pompa 6 del refrigerante 356, 18, i 8. Fara 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ANESINE MARC 

Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
il quale è un prodotte igienico perfettamente innocuo, 

A È eg he fa 

“ di Di i na he i 

quacare în meno di sm sinto Ap sti dolori nevralgiet, mali 

E la firma in russo, | 

Prezo L, 5 il'Anc0a, porto a carico dei committenti. | 

© vaglia all'Emporio Franco-Italiano 

a vie del Corso. 153-154 sa Frat 


tina Fil via dei P; il È 
gherita, angolo via Carlo Albese 11° Milano, wi 


Montecitorio LEI — 
tasesoni di ricono proo]F Amministrazione 4 preso lOflcio priscipala di Pabbict, In Roma{paza otro aa 


| Izani 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


lche come questa conservi 
[sequa 


Emporio Franco-It: 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-54 o Via Frattina, $i A Via dei Panzani, IL 26 
Assortimento completo di Articoli da Cucina, da 


‘Boonomiche perfeziona Caminetti — Stufe — Caloriferi 
chi te 

OeAt24 arn da Onmpagna a carbone, a legna ed a gas 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio scsi 


Trita carne — Pressa da carne 
sustenteura 
@irarrosti; Conchiglie - Leccarde 
Samovar Bussi 
Tettiore — Caffettiere — Cioccolattiere 
di tatti i sistemi 
Trostini, Macinini e Macchine da Caffe 
ficaldapiatti — Scaldavivande 
‘Posate in metallo blanco 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
Macchine per pulire 1 coltelli 
Vassoi di tutte le qualità 
orchi da paste 
Batterie da cucina in rame ed in ferro 
stagnato e smaltato 


Caldaie da bucato 
Fornelli per riscaldare i ferri 


Mangani 
Ferri da stirare e lucidare la Biancheria 


ito Essenza Vinifera vegetale »imsatisra 


composta coi fiori ed anici dalle viti 
inventata e preparata da Gi. B. Renier 


Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 

ro 453-154 © via Frattina 8 x. Firenze, via dei Panzani 36. Milano, 49, via $. Margherita 
vio berto 


Società d'Igiene 
ACQUA FIGARO 
TINTURA SP! . PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 

Giorni istantamen 


progressiva fm ® 


[pie 
Cotraumento d° cont. 502 spedisce franco per pacco pistale 


aliano Finzi e Bianchelli |MU 


MILANO 
Via Santa Margherita, 12 


tavola e per uso domestico 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine 


Agrarie 
Tipografie per uffici e dilettanti 
Fucine portatili 


Istrumenti Musicali 
Profumeria e specialità Medicinali 


Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 


NUOVI STRUMENTI 


SICALI 
DI PARIGI 


—coLL'USO 


ADONE ECLIPSE 


SI sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 
(A biancheria. 


bi | lava 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


rettamente senza fatica e coll’acqua 


SÌ evitano grinconvenienti derivanti dai vapori; 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 
Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
Ichi postali. 


Dirigere domande e vaglia all'Emperie 
WFrance-Italiane Finzi e ‘Bianchelli, ur 


via del Corso 153-154; 
44; Milano, 42, via S. Margherita. 


NUOVO LEGGIO 


FORTATILE AMERICANO 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tiriture. Non havvene altra 
r lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come 
nlziasi acido, non nuoce Iniimamente, rinforza i bulbi, 
da ‘apparire @ non 
li - colore naturale sporea la pelle. 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
lo domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
e via Frattina 84 ». Firenze, via del Panzazi 26, 

aneglo via Carlo Alberte. 


di acidi, lungi dal deteriorare 
icia nò le 


Franco in tutto il Regno ni 


Dara a! domande e fia al 
ie pazzani D0 nona, cn 


Dirigere domande e vaglia all’Emj Franco-Italiano 
Finzi e i, Roma, via del 153 6 158 e via 
via del Milano, 


Frattina 84 
U, via 8. Margherita cogolo via Carlo dibato, 


ARTERO, Tipografo, piasza_Monfseifirio 125, Rome 


dir meglio, d' 

La novità politica 
terpellanza — o d' 
farà l'onorevole Co; 

Ma per quanto è 
giorno; e per quant 
Monte Citorio, vim 
Cero nel suo Parla 

Per parte mia, fa 
mani. 


Quattro segretari 
nome — hanno prd 
l'onorevole Coccapi 

Ciò avrebbe prod 
regioni politiche e 
qualche ministre, p 
vuole che e il gu 
procedura per la cd 
delle elezioni. 

Io vi ho date la 
giornale della città, 
che questo principid 
di elezioni, tanto all 
soluta e costante. 

Credo anzi, nel d 
trattato dell’eleziond 
sune sì sarebbe acc 
gretari generali. 


(i serà stata del 
cati dai giornali s 
mista, ma bisogna 
fondo di realtà. 

I legittimisti si af 
certi anniversari co 
di Luigi XVI; ma 
mai nè così clamo! 
di coloro che vi pi 

La funebre comuj 
solo a Parigi, ma i 
Francia; fra le alt 
ad Avignone, 2 N: 

A Parigi si calco] 
visitarono la cappeli 

Ma tutto ciò non 
la Repubblica, per 
sori del conte di 
contromina a danni 
imperialisti. E sicco 
elidono vicendevol: 
le cose restano nei 
parte a rappresent 
a vedere la lotta id 
demi. 

La situazione poi 
caso che gli spetta 


LA COL 


(di P. du Bois; 


La sola signo; 
alla signora Tréi 
l'approva. Ha ott 
non sia chiamai 
più: va a vederi] 
del signor Morn 
senza tradiro i 
dere che l'inuoce; 
noscinta @ ch'egli 
cere. E fra lo H 
nasconde di agi 
Va dicendo dapp 
alla giovane 
non sente, è 
signor Trémeni 
sandola, poichè 
tazione della si, 
eabile che nessur 
a sontraddiri 

fu0 marito © 
potuto anora fo 
desiderio di otte! 


imbattuto în u 
morali rappre: 
I fatti materi: 
monì, uditi; la 
avvocati. Ma fl 


Anno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trinten. Anno 
Pal d'Itala . - La sth 
Per [ripe 'rspa site ua 
Peri carpe Tripolia 8 {6 
Biasi Uniti d' B >» 
Brasile e si 2_+ » 15 w 60 
Guil, Urageay, Pardguay . » MO 40 80 
Derà ..- 000... » è 2 4 S 


In Roma cent. 5 


LANFULLÀ 


Num. 21 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130, 
Per gli Avvicì dlrAmministrazione 


Roma, Mercoledì 24 Gennaio 1883 


E 
O 9 


IN CASA. 


Oggì fn case non c'è proprio rolla di nuovo 0, per 
dir meglio, d'interessante, 

La novità politica del giorno è la domanda d'in 
terpellanza — o d'interrogazione — chesi dice voglia 
farà l'onorevole Costa sul mueting di Ravenna. 

Ma per quanto è avveanto jo vinvio al Giorno per 
gforno; € per quanto petrà avvenire oggi, o poi, a 
Monte Citorio, v'invio a quanto ve ne potrà dire E, 
Caro nel sno Parlamento dalle tribuae, 

Per parte mia, faccio da Pilato, e me ne lavo le 
mani, 

fs - 

Quattro segretari generali — è inutile decliname:il 
nome — hanno preso parte al voto per l'elezione del- 
l'onorevole Coccapieller. 

Ciò avrebbe prodotto qualche maraviglia in certe 
regioni politiche e dicono perfino nel gabinetto di 
qualche ministre, perchè la consuetudine parlamentare 
vuole che e il guerno » si mantenga neutrale nella 
procedura per la contalidarione e per l'annullamento 
delle elezioni, 

Io vi ho date la notizia quale l'ho trovata in on 
giornale della città, ma non sono disposto a garantire 
che questo principio di neutralità gmernetfea, in fatto 
di elezioni, tanto all'urma che iù Monte Citorio,sia as- 
soluta e costante. 

Credo anzî, nel caso concreto, che se non si fosse 
trattato dell'elezione dell'onorevole Coccapieller, nes- 
sune sì sarebbe accorto dell'intervento dei quattro se- 
gretari generali, 


FUORI. 


Ci serà stata dell'esagerazione neî racconti pubbli. 
catî daî giornali sulla cosidetta cospirazione legitti- 
mista, ma bisogna ammettere che c'è stato anche on 
fondo di realtà. 

I legitimisti si agitano ogni anno al ricorrere di 
certi anniversari come, per esempio, quello della morte 
di Luigi XVI; ma le dimostrazioni loro non furono 
mai nè così clamorose, nè così rilevanti per il numero 
di coloro che vi presero parte, come în quest'anno, 

La funebre commemorazione ha avuto luogo non 
solo a Parigi, raa in quasi tutte le principali città di 
Francia; fra le altre a Lyon, a Marsiglia, a Tolosa, 
ad Avignone, a Nantes. 

A Parigi si calcolano a ventimila le persone che 
visitarono la cappella espiatoria. 

Ma tutto ciò non costituisce ancora un pericolo per 
la Repubblica, perchè l'agitazione promossa dai fav- 
tori del conte di Chamberd pon si risolve che inuna 
contromina a. danno dell’agitazione promossa dagli 
imperialisti, E siccome due forze eguali e opposte si 
elidono vicendevolmente, così i repubblicani — finchè 
le cose restano nei termini attuali — non hanno altra 
parte a rappresentare che quella di spettatori @ stare 
3 vedere la lotta impegnata fra i due partiti preten- 
denti. 

La situazione potrebbe diventare pericolosa solo nel 
caso che gli spettatori manifestassero con atti posi 


Proprietà letteraria 
li ie nnt 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(i P. du Beisgobey — Traduzione di Blasco) 


La sola signora Mornas nor ha voltato le spalle 
alla signora Trémentin. Essa la difende, anzi quasi 
l'approva, Ha ottenuto da suo marito che Cecilia 
non sia chiamata come testimone. Ma fatto di 
più: va a vederla, malgrado lo jraccomandazioni 
del signor Mornas; la consola, la rassicura, e, 
senza tradire i secreti giudiziari, le lascia inten- 
dere che l'innocenza di Luigi Marenil sarà rico- 
nosciuta e ch'egli non resterà lungamente in car- 
cere. & fra le persone che la conoscono, non si 
nasconde di agire così. Al eontrario, se ne vanta. 
Va dicendo dappertutto che bisogna saper grado 
alla giovane vedova di non fingere un doloreche 
nea tina, è che nulla la obbliga & piangere il 
signor Trémentin, il quale la ingannava spo- 
sandola, poichè egli aveva un'amante. E la ripu- 
tazione della signora Mornas è talmente inattae- 
eabile che nessuno si arrischia a disapprovaria o 
a eontraddiria. 

fio marito etità molto più di lei. gli non ha 

‘bora formarsi una convinzione, e il suo 
desiderio di ottenere un avanzamento non va fino 
al punto di falsargli la ragione che gli dice che 
la colpabilità dol prevenuto mon è dimostrata e 
non le sarà forso mai. Egli aspetta, per farlo ri- 
‘mettere in libertà, degli schiarimenti)che non ar- 
rivano..& ha il dolore di riconoscere che sì è 
imbattuto in uno di quei delitti in cuì le cause 
morali rappresentano la prima parte: 

I fatti materiali sono stati esaminati; i testi- 
monf; uditi; la causa è matara, come dicono gli 
avvocati. Ma fl potere del giudine non si estende 


, Fuori di Roma cent. 10 


tivi di odiare, 0 di temere, uno dei due contendenti 
più dell'altro, 
ta 

Ml signor Giers a questora è a Vienna, e oggi 
pranza coll'imperatore. 

Ma il telegrafo, alla notizia del sno arrivo e della 
tnensa a cui deve sedere, aggiunge ch'egli non si ar- 
resterà sulle Bells e arzurre rive del Danubio che sole 
Quarantor’ere per non aumentare le gelosie a Berlino. 

Bene! A Berlino si è dunque gelosi davvero? 

la famosa alleanza austro-germanica ch'era così 
Stretta, così solida? 

Bvidentemente la luna di miele è già al cyo ta- 
pronto. 

ts 

Vi ho parlato giorni sono — e di volo — delmo- 
&imento rivoluzionario che si è manifestato e va cre- 
scendo in Armenia fra le popolazioni cristiane. 

Ora, per diverse notizie che emanano da fonti di- 
verse, ma tutte concordi nella sostanza, sì sa che chi 
fetta paglia sul fuoco laggiù è la Russia, i cui nume- 
osi agenti percorrono il paese in tutti i sensi, inco. 
raggiando a insorgere. 

Se cidè vero, gli uomini politici hanno davanti a 
sè una bella sciarada da sciogliere; eccola: 

Ra Francia cerca l'alleanza della Russia, e da 
qualche tempo si è rifatta tenera amica della Turchia. 

La Russia desidera ed è pronta ad accettare l’al- 
Jeanza francese, ma continua ad essere la nemica im- 
placabile, mortale, della Turchia, 

E poi mi si venga a dire che les amfsde nos amis 
sont mos amis! 


Non sarà certo quel povero diavolo di Abdul-Hamid | 


che riconescerà il valore di questa massima. 


Pip 


GIORNO PER GIORNO 


A Ravenna ha avuto luogo, domenica, il 
meeting indetto dall'onorevole Costa per par- 
lare ai suoi elettori. 

La Rassegna ne pubblica la notizia in un 
telegramma abbastanza ritardato per sup- 


porre che abbia subito tutti i visti necessari 


® certificare la esattezza. 

La scena ha avuto luogo... in teatro. 

Appena l'oratore ha accennato all'Oberdank, 
il delegato lo ha interrotto. Pochi momenti 
dopo, altra frase iaterrotta, grida del pub- 
blico, proteste, confusione ; il delegato chiama 
i soldati che entrano e si schierano in fondo 
al palcoscenico come nelle opere in musica 
e nelle tragedie di Alfieri. La riunione è di- 
chiarata sciolta dal delegato : al primo squillo 
molti si avviano ad uscire, e l'onorevole Costa 
esclama: « Rimanete, altrimenti crederanno 
che abbiate paura! ». 

E il delegato, ripetuto l'ordine di sciogli- 
mento, soggiunge: « Io vi rimetterò la pelle, 
ma qui al terzo squillo nonsaravvi nessuno », 

A questo punto la riunione si scioglie : l’o- 


A 


norevole Costa stesso dico: « Scioglietevi; 
mi preme si sappia che protestammo in nome 
del sentimento nazionale ». 

Il telegramma della Rassegna finisce con 
queste parole: « La città è tranquillissima. 
Costa presenterà una interpellanza al mini- 
stro dell'interno ». 

È deciso! L'onorevole Depretis passerà ai 


posteri col nomignolo di Depretis l'inferper- 
lato. 


* 
3» 

L'onorevole Costa però, secondo la Rasse- 
gna, avrebbe detto una frase che spiega 
molte cosé. Egli avrebbe detto: « Noi depu- 
tati abbiamo il diritto di dire in pubblico 
quanto diciamo in Parlamento! » 

Se gli amici dell'onorevole Costa intendono 
la prerogativa parlamentare in questo stesso 
modo, e se interpretano con la medesima lar- 
ghezza le varie parti del loro mandato, non 
c'è da stupirsi se prendono sotto gamba con 
tanta disinvoltura tutti gli altri poteri co- 
stituiti. 

Le domande a procedere contro i deputati 
che dicono fuori della Camera le stesse cose 
che dentro sono solamente limitate ‘da una 
scampanellata presidenziale, provano che nella 
idea dei radicali la potenza del deputato è 
alquanto esageratuccia. 


è * 
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I giornali siciliani son pieni di particolari 
sul disastro avvenuto in una zolfatara di Ler- 
cara Friddi. 

Sembra che le autorità locali, prevedendo 
il disastro, avessero ordinato la sospensione 
dei lavori; ma poi fu permesso si ripiglias- 
S@T0.... 

Par troppo, è così : in molti luoghi, l’auto- 
rità è costretta a transazioni umilianti, la- 
sciata com'è, per calcoli politici del momento, 
alle prese con influenze, interessi e predomini 
locali, spesso în opposizione alla legge. 

Sarebbe tempo che ciò finisse. 


sd» 
Ricevo una lettera curiosa e la pubblico 
per la sua curiosità. 


< Caro Fanfulla, 


< Un'ipotesi (ho dormito male). Roma, 

come tutti sanno, è posta sopra un terreno 
percorso da vio sotterranee delle quali si 
ignora il preciso sviluppo. 

< Intendo parlare delle catacombe. 

« Sin dove arrivano ? 

< Ciascuno di noi le ha visitate cammi- 
nando per qualche miglio sotterra. Ma la 
parte conosciuta è piccola se si bada agli ar- 
cheologi, ed è lecito supporre che le si e- 
stendano al di là della cintàra dei nuovi 
forti. 

< Supponiamo un esercito assediante: sup- 


‘poniamo che nell’accudire ai soliti lavori di 
trincea gli si apra sotto le zappe una delle 
tante inesplorate gallerie di catacombe. Sa- 
rebbe una strada sicura per un assalto, uno 
sbocco facile che lo porterebbe tra i forti e 
la città. 

« Certo per ammassare all’uscita della ca- 
tacomba una forza capace d’un colpo di mano 
ci vorrebbe del tempo assai. Ma sarebbe. ad 
ogni modo una brutta sorpresa per i difen- 
sori di un forte, quello di vedersi saltar fuori 
dalla terra un nemico alle spalle. 

« Ripeto, la mia è un’ipotesì: ma ha 
lo meno il fondamento che ha per ‘gl'inglosi 
la tanto avversata galleria sotto la 

« Se ti pare assurda, restituiscimela, che 
‘me la rimangerò. 

« Un lettore che ha dormito male ». 

Questo signore, che ha dormito ‘male, può 
essere tanto una persona molto prudente, 
quanto una persona molto imprudente. 

L'eccesso di prudenza sta nella sua stessa 
ipotesi. L'eccessa di imprudenza poi si veri- 
ficherebbe se, mettendo il campo a rumore, 
si svegliasse l'onorevole Baccelli!... Trovare 
gli sbocchi esterni delle catacombe, per la 
difesa di Rrroma! Quale gioria per lo sfor- 
tunato cercatore del foro di dietro al Pan- 
theon d'Agrippa! 

e. 
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I giornali rossi italiani applaudono alla mi- 
sura di rigore che il governo della repubblica 
francese ha preso e prenderà contro il prin- 
cipe Napoleone. 

Gli stessi giornali, invece, si mostrano in- 
dignati del nostro governo che osa opporre 
‘un argine alle agitazioni dei suoi avversari. 

Il diavolo che ispira i radicali è furbo, ma 
non può chiamarsi logico. 

*,.t, 
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Jeri l’altro Livorno si mutò in un campo 
di battaglia. 

Due carabinieri — vedete petulanza ! — vol- 
Iero porre le mani sopra un pregiudicato. 

Guesti fece resistenza. Segno che sentiva 
la dignità di cittadino libero e spregiudicato. 

Vedendolo alle prese cogli sgherri del po- 
tere, alcuni arsere ‘di nobile sdegno contro 
la prepotenza 6 diedero addosso ai carabi- 
nieri e s'impegnò una lotta nella quale forza 
rimase, come al solito, alla forza. Ci furono 
due feriti e undici arrestati. 

Spero bene che àlla Camera si farà sentir 
qualche voce contro questo inqualificabile at- 
tentato alla libertà dei pregiudicati. È vero 
che i carabinieri avevano anch'essi una pelle 
da tutelare. Ma, che diamine! facciano a 
meno di esporla. 


fino alle eoscienze. Nod gli è permesso d'indurre 
1 colpevoli a dennnziarsi da loro stessi, nà di log- 
gere nei cuori. Il punto di partenza del delitto 
#fagge al signor Mornas, e l'inchiesta sulle amanti 
del signor Trémentin non è di sua competenza. 
Ml momento si avvicina in cui gli sarà d'uopo 
sonfessare la propria impotenza e rinunziare al- 
l'istruzione del processo. 

Ma vi è, fra gli ausiliari della giustizia, un 
tiomo che non si scoraggia. Il capo della sicu- 
resa cerca ancora, cerca senza tregua, © la sua 
abilità consiste a lasciar credere che non cerca più. 

In apparenza è rimasto al punto in cui era dopo 
la deposizione di Giovanni Bigorneaa, e l’ultima 
notizia officiale che abbia preso è stata presa 

{I percettore delle contribuzioni. 

Questo funzionarie ha dichiarato che l'imposta 
era stata sempre pagata, per la baracca, dal no- 
minato Pietro Garnaroche, ma che vi era unar- 
retrato di due anni © che s'ignorava il domicilio 
del contribuente, La baracea stava per essere se- 
questrata è venduta a profitto dello Stato, come 
legna da ardere. 

Quanto alla chiave, Îl capo della sicurezza ha 
acquistato la certezza che essa non sl è mai tro- 
vata in mano della madre del prevenuto. 

La signora Marcuil, interrogata sulle suo rela 
gioni con Garnaroche, ha con una net- 
terza che non lascia alcun dubbio sulla ana sin- 


Se ioegpo, ella disso, era un cattivissimo sog- 
etto, che suo padre aveva impiegato per carità 
‘è ole non era entrato in casa di lei, dopo la morte 
del padre. Zila ha saputo ch'egli s'era preso la 
libertà di avvicinare suo figlio nella via, ma ella 
ha consigliato Luigi a riceverlo sgarbatamente, 
la prima volta che l’avvicinazse ancora. 

- Bisogna dunque ammettere che so il prevenuto 
si è servito della chiave, non ha potuto procu- 
rarsela che dimandandola a Garnaroche © che e- 


| 


siste un accordo fra questi due uomini, i quali si 
somigliano così poco. 

Per assicurarsene, il primo punto è di ritro- 
vare Garnaroche, e il capo della sicurezza non si 
risparmia per arrivaryi. I suoi più avveduti po- 
liziotti sono alla ricerca e fragano senza chiasso 
la città © la campagna. Le provincie limitrofo a 
quella della Senna sono state visitato discreta 
mente; ma nò a Parigi nò nei castelli dello vi 
nanze si è raccolta nessuna indicazione utile. 
venta sempre più evidente che, mutando condi- 
zione, Garnaroche ha mutato ancho nome. Si è 
dunque dietro ad informarsi degli antecedenti degli 
amministratori e ‘dello guardie, in un raggio di 
quindici leghe intorno alla capitale, e queste ri- 
cerche dureranno lungo tempo. 

Resta il caso che scioglio spesso lo situazioni 
più complicate e che i più abili poliziotti mettono 
sempre a calcolo, allorchè valutano le probabilità 
di successo di una faccenda. 

Le cose erano a questo punto, allorchè giunse 
la sera della prima rappresentazione di una pro- 
dazione, alla quale @iorgio Darès aveva molto 
collaborato, sebbene il suo nome non figurasse che 
terzo sull’avviso. Questa produzione ea una specie 
di fiabarrivista dove c'è un po' di tutto: delle 
strofe, delle donne e de' decori, La moda favo- 
risce simili centoni. Dards eccelleva a farli, © 
guadagnava molto danaro, aspettando che î fosso 

vito un nome con vere commedie. 

In altri tempi, questa prima rappresentazione 
sarebbe stata un avvenimento per lui; ma il cuore 
gli faceva dimenticare gli interessi, e per non 
abbandonare la signora Mareuil © sua figlia nelle 
tristi circostanze in cui si trovavano, aveva la- 
sciato a' suoi collaboratori la cura di sorvegliare 
le ultime prove. Nondimeno, per trovarsi all’onore 
e al guadagno, fa d'uopo trovarsi alla fatica, ed 
egli non poteva dispensarsi di assistere a una prima 
rappresentazione che avrebhe deciso la sorto del 

voro. 


La stessa Anneita Mareuil lo aveva pregato di 
non mancarvi, e perchè questa serata non lo di- 
stogliesse completamente dalle preoccupazioni che 
gli erano care, egli aveva mandato de’ palchi alla 
signora Mornas e alla signora Verdalene, una 
buona poltrona al capo della sicurezza che aveva, 
d'altronde, l'entrata, ma che l'aveva accettato, 
affine di dare all'amico del prevenuto una prova 
di simpatia. 

Lo stesso Caussade si era lasciato sedurre. 
Aveva preso posto In platea, accanto al suo a- 
mico Dare che voleva avere a chi parlare, du- 
rante questa prova terribile — meno terribile, 
nondimeno, degl'interrogatorî nel gabinetto dal 
giudico istruttore. 

Non mancava alla riunione che la sola Cecilia; 
© so l’autore non le aveva offerto un palco, gli è 
che temeva ch’ella dimenticasse lo convenienze 
fino al punto di mostrarsi in teatro, otto giorni 
dopo la morte di suo marito. 

La produzione si rappresentava in un teatro 
dei bonlevards: il più grande e il più antico, 
quello che conta un maggior numero di avveni- 
menti nella sua storia: successi splendidi, caduto 
chiassose e incendi distruttori: la Porte Saint- 
Martin, che vide nascere la Tour de Nesle, che 
fa bruciato da cima a fondo nel 1871, e che, dopo 
la sua ultima ristaurazione, ha cessato di rap- 
presentare esclusivamente il dramma, per aprire 
le sue porte a generi più moderni. 

Il teatro è vasto, e quando si riempie, gli au- 
tori incassano belle somme. Giorgio Darée gio- 
cava dunque una grossa partita ed era press’a 
poco certo di vincerla. La sua fiaba era fatta se- 
condo i migliori principî e sufficientemente spruz- 
sata di frizzi. Il direttore faceva assegnamento su 
cento rappresentazioni. 


(Continen) 


ATTORNO ALLE CALDAIE 


Non. solo nelle tue colonne, FanfuZa mio, 
ma ancora in quelle d'altri periodici, ho letto 
che il Flavio Gioia ha raggiunto il 12 gen- 
naio la velocità di tredici miglia. E se c'è 
tomo che sia stato lieto di leggere siffatta 
notizia, io sono quel desso. Anzi bramo ag- 

jungere che se il F/evio, colla carena sporca, 
Di potuto camminare in ragione di tredici 
nodi all'ora, ho diritto a sperare che, pulito 
dalle erbacce, saliremo anche a quattordici 
miglia e mezzo. 

Ma io penso pertanto che la pressione in 
‘taldaia è stata noll’ultima 6 recente prova 
portata a 70 libbre, e giudico che questa sia 

massima, in quanto che la prova idraulica 
qui sono per contratto assoggettate le caldaie 
del Féavio è di 140 libbre, il che segna a 70 
il massimo dello sforzo che esse debbono su- 
tire in servizio; penso che una macchina che 
sviluppa 5,000 cavalli indicati deve imprimere 
ad uno scafo come quello del: F/avîo una ve- 
locità maggiore di quella ottenuta finora e di 
quella che m'attendo dalla pulitàra della ca- 
rena; penso che noi aspettavamo nel succitato 
Flavio ur incrociatore rapido, calcolato per 
tessere sedici miglia... ed ecco la ragione della 
mia incontentabilità. 

Ho dubitato che ìl motivo determinatore 
delle tredici miglia fosse la natura spèciale 
delle caldaie; ho dubitato che Îl tninistero 
fosse incorso in un errore col prescegliere le 
caldaie del tipo Joromotiva. Il mio dubbio non 
è stato chiarito dalle prove avvenute a 
Ri anzi tende a diventar certezza. 

rammentare & te, o Fanfulla, ed a 

chi ti legge che la macchina del Vespueci e 

quella del Savofa, ordinate già da qualche 

tempo, sono fornite di generatori ùguali a 

pene frati ela ma a aan Are 

ottenui risposta onde io ne rimanga 
soddisfatto. 

Intendiamoci bei 

‘Non è una requisitoria la mia; impercioe 
chè io comprenda appieno come la li 
delle caldaie tipo locomotiva ed i sommi pregi 
da esse dimostrati come generatrici di vapore 
per le macchine delle torpediniere, abbiano 
consigliato l’ammiragliato inglese prima, ed i 
quasigliori. d'arte dll'Acton poi, a valersi di 
cosìffa per navi di grossa portata. 

Ma ciò che mi sta a cuore si è che temo 
mon siasi preso ancora verun provvedimento 
circa le caldaie delle navi che attendono an- 
cora la propria macchina motrice. 

Abbiamo errato ? Ed allora conveniamone 
@ poniamo rimedio senza falso aMor pro- 


prio. 
Non abbiamo errate ? Ed allora dicasi chia- 


la disfatta 
Che se perchè io tenga 
‘a codesta miseria delle miglia, mi corre 
‘obbligo del rispondere che la velocità deve 


Altro  servigio è la prosecuzione del navi- 
glio mercantile nemico, la caccia insomma. 
‘T'immagini uno s/ongwi od una muta di har- 
riers che abbiano il fiato corto ? Come ne sta- 
Tano penello lepri !! 

vel in mare s'impone ogni giorno 
più. Non solamente abbisogna alle navi di 
guerra, ma è diventata una necessità anche 
ai vapori di commercio. 1 
1° l'Inghilterra vende a vil prezzo 0 serba 
al traffico di merci povere, come carbone e 
ferro, la sua numerosa flotta di vapori di me- 
dioere cammino e costruisce navi velocissime, 
© così fa la Francia, ed i nostri porti della 
sarà enna ui le novissime 
mavi loei ‘ po) via i carichi migliori ed 
irioehi noli. Si 


la lunga tiritera; ed anche 


“8teasa, Fanfulla, 
i lettori perdonino. 


Cose di Napoti 
22 gennaio. 

Napoli non ha più artà..‘e voi lo sapete che'ci 
AVete presi tutti i nostri aftisti oi Jorò Quadri e 
e toro statuà. I nostii pensieri, ‘i nostri voti si 
appuntaho ® Roma; leggiamo télegrammi, ‘ampet- 
tiamò corrispondenze, siamo presi dalla febbre 
della curiosità ‘affettuosa 6 dell'impazienza. Molti 
di qua:— legati all'arte psr altri vincoli chenon 
siano quelli della tavolozza o dello scalpello — si 
dosidono a fare come Maometto: visto che la città 
eterna non viene a loro, simetteno in viaggio per 
la città eterna. Fra questi debbo dire, che ci sarò 
&meh'io P... La modestia m'impone di tacérlo, ep- 
pet nl raccomando perchè non le “dictatò a nes 
sno, 


x Pas 

Con questa specio di esodo, Napoli si-spopola 
(benchè nessuno se n’accorga) esi rimane in pochi 
a godere queste stupende giornate di primavera, 
e:commentare le notizie di Francia, a ripetere 
per la millesima volta che il carnevale è breve 
(anche la vita è cotne il carnevale @ finisce con 


ù vale lo modificazioni necessarie in seguito al este 
Fiabe. | interposto alla corsa doi berberi: 

Le modificazioni sono di lieve importanza, per- 
chè la Giunta ha assegnata una parte dellà.somma 
ehe doveva servire per lo corse al comitato. 

Verranno date due ricche bandiere in premio 
:ni migliori equipaggi del corso di-gala. 
» 


lo ceneri) e a disontere con molta gravità se la 
elezione della: 1° circoserizione, sarebbe riuscita 
favorevole al Tajani o all'Amore, posto che non 
fosse già riuscita in favore del Dini, e se il Gayarre 
nella Favorita è veramente un tenore comme il e8 
fat ©-come; disgraziatamente! non se no trovano 
più che nelle memorie dei nostri vecchi... Chi sa 
pol se ci siano stati davvero?... la memoria e così 
Abile! come diceva quella signora. 


assegnati loro. Tutto sommato, può dirsi che la 
serata di gala fa data a totale beneficio dei sin 
daci © dei dipendenti, amtol © conoscenti dell’an- 
torità comunale. 


e 
Come parodia, la serata df gala che ebbe luogo 
al Metastasio riuscì benissimo. Il teatro: era-af- 
follato. Una gran quantità di artisti e molti gior- 
nalisti erano presenti ; più di una: bella signora 
in abito da ballo vi fece una comparsa, Nei palchi 


Cronaca dei teatri. 
+ Sembra che all'Apollo la Lusia potrà andare in 


D< 
Noterella importante sulla candidatura della 
1% tirgoscrizione, per vedere dove vanno a finire 
le nobili ambizioni di un candidato, e meditarvi 


ra 
"°f'sinico Silvio Pallotta, presentatosi in più di 
un collegio e raccolto un certo numero di voti 
insufficiente, è stato nominato vice-presidente della 
Società dei fabbricanti doi letti d'ottone. 

Dal punto di vista dei genitivi, c'è da scom- 
meitere che il Pallotta, caso mai gli elettori lo 
avessero mandato alla Camera, sarebbe stato un 
arrabbiato cairolino. 


bolini.. 

Si parla, anche di ana Favorite; nella quale can- 
terebbe, per alcune sere, il tenore Gayarre. La 
stagione sarà probabilmente chiusa con un’opera 
di Wagner, il TansAguser o il non si 
dice ancora con quali artisti. 


rano messi in manica di camicia e facevano finta 
di famare la pipa, per figurare dà popolito. Le 
interruzioni, le grida e gli applausi di quella pio 
cionaia, che pareva vera, eccitavano le risate, lo 
grida e lo proteste dei paichi e della: platea. Allo 
spettacolo nessuno badò. 

Come patzia carnevalesca, la cosa ha raggiunto. 
lo scopo; ma come protesta, non esitiamio a dirlo, 
ha passato il canapo. 

Non siamo sospetti su questo tema, noi, che 
per aver notato qualche inconveniente nella apèr- 
tura dell'esposizione, ci siamo sentiti accusare, al 
solito, d'essure nertici della Inpa. Non domanda 
vamo certo che il Circolo artistico, presieduto dx 
Don Baldassarre Odescalchi, principe romano, c 
desse ragione s' quel modo!... 


. 
Stasera al Vallo andrà in scena la nuova com- 
odia Lo stratagemma. di Arturo, 
Pieri sora piena, completa alla dodiessima replica 


Ecco qua ofa la questione Gayarre. A vedere, Fl I 


non parrebbe una questione, perchè tatti 1 gior- 
nali sono d'accordo nel decantare i pregi del can- 
tante, e il pubblico, battendo le mani, è d'accordo 
coi giornali. 

Nondimeno gli incontentabili ci sono sempre; e 
poichè pretendono alle loro critiche sottili la lunga 
frequenza a teatro e la tradizionale competenza 
napoletana in materia di musica, vanno insinuando 
non so che dubbi poco gentili a proposito di 


———_T_ 
Bpottneoli d'oggi: 
VALLE, — Ore :8 1 — Lo. siratagemmo d'Ar- 
furo. 


da _ LP , 
Nei palchi © nella platea alla serdta del Mota- f ARGENTINA. — Ore 8.118, ’ompon, ope- 


< Spirto gentil >. ita 
— Non visieto accorti che il Gayarre ha stonato? | stasio abbiamo notato lo scultore Masini con l8 | yETASTASIO. — Ore 6112 09112 — La Befana, 
Ce dime Te Ito] so gio 
: P È ia i, È È = 
— Vuol dire cle Avete l'orecchio duro. sui, Cisioalii, Buicaei. Talcoste, Walegas Al- | MANZONI — Ore 8 12. — IL nopole 
— Sarà. Ma allora perchè il pubblico, la prima |iamura, Tabianca, Tedesco, Nono, Carcano, Loia- { faso, operetta. " 
© la seconda sera, gli ha fatto faro il die? cono, Dalleani, Galofre, Vanni, Bogi ‘— Ore 609. — 


rementinella, operetta. 

Ere nic 
cinella: 

COSTANEL — Ore 9. — Veglione con maschere. 

Ci TTI 


D Parlamento dello Tribano 


Camera agitata. Tribune popolatissime. La tri- 
duna pubblica è stipata. 

Il presidente dà lettura della proposta San Do- 
nato per la costituzione di un giuri ehe devo esa- 
minare non sf sa che, fn seguito al discorso del- 
l'onorevolé Maicechi contro l’onorevele Cooca- 
fellet. 

L'onorevole DI San Donato limita 11 smo svolgi- 
mento a dire che la proposta paria chiaro da sè, 
su un tema tanto delicato, da non aver bisogno 
di tuoglii corimenti. 

Dopo questo, la proposta è messa ai voti e per 
alata 6 seduta è respintà. L'onorevole Cocea- 
pieller, che è presente, esita un momento, poi si 
sissi è non si alia contro la preta in considera- 
gione. 

Dopo la votazione si mette a serivere © manda 
fl foglio al presidente... 1 presidente [o legge, poi 
chiama il segretario Mariotti, e gli dà lo stenso fo- 
glio. L'onorevole Mariotti scende dalla presidenza. 
fittraversà l'etdiciclo e sale al banco dell'onore 
‘ole Coccapieller, gli sottopone la carta è ci ra- 
Gionano tu. 

La Camera & le tribune seguono l'ineidente ; le 
tribune sopratutto lo commentano tanto rumoro- 
tamente che il presidente è costretto a chiamarlo 
all'ordine, 

Dopo breve colloquio l'onorevole Mariotti torna 
al suo posto, lasciando la sua carta all’onorevole 


— Perehè!... per vedere appunto se avrebbe 
anche stonato ia seconda volta. 

Inutile prolungare la disemasione. Questo solo è 
certo che i prezzi stampati sul cartello paieno 
troppo alti e che la sala del San Carlo è troppo 
anipia perchè subito non vi si noti la mediocre 
frequenza del pubblico. 


‘Carne 
‘rali, Mancini, Aldi, Piatti, Signorini, Muzioli ‘di 


Firenze. _ 

Tra i diplomatici del Circolo artistico, il signo 
Pascarella in costame tarco, Simonetti in dostume 
danese, Paglici 6 Navona fm uniformi Iusturege 
gianti, Vitelleschi vestito con una divisa militare 
moldava, russa o romena a piacimento, @ pa- 
rechi altri. 


* 

Ieri, 22, il numero delle persone entrate a pa- 
gamento nel palazzo dell'esposizione ft di 1319, 
Gli esponenti entrati ne 87. 


Il Comitate esecutivo per l'Esposizione di belle 
arti ci fa sapére che il congresso artistico sarà 
aperto giovedì prossime. Gli artisti © gli scrit- 
tori d'arte che vorranno prendervi parte dovranno 
iscriversi alla sede del Comitato a Magnanapoli. 

* 


4:11 comitato dell'Esposizione ha avuto il gentile 
pensiero di far distribuire agli espositori una 
topografica 


Pa< 

Questi gravi argomenti,. cui si frammischiano 
quelli ancora più gravi delle toilettes delle si- 
guore, ogni anno più bello (signore e toilette»), al 
ballo del duca Tale o del principe Talaltro, dove 
< si protrassero le danze fino che i primi raggi 
del giorno, ece,, ecc. », questi argomenti dunque 
sono di tratto in tratto tarbati da una nota triste 
© stonata che, pur troppo, ha la monotonia fasti- 
diosa di una nota ribattuta. 

Conoscete voi l'antica Réverio de Rossolen?.. 
certamente sì. Ebbene, io ho conosciuto un cane 
(fuori teatro), il quale non appena si suonassero 
a pianoforte lo prime note di quella Réverie, era 
preso da convulsioni terribili. 

La condizione di quel cane è oggi appunto la 
nostra. Il cano siamo noi e la Béverie è suonata 
{1 più delle volte a colpi di rivoltella... quando 
non sono di stile. 

E no siamo a questo, che non ne facciamo le 
tnaraviglie, è solo leviamo un po’ alto la voce 
quando il ferito è una persona nota o al feritoro 
avevamo il giorno avanti stretto la mano. 


piccola guida di Roma e una pianta 
della città. 

Stamani sotto la direzione di ‘alenne personé 
che appartengono al comitato si sono messe a posto 
ancora alcune opere, che non s'erano potute col- 
Jocare ieri, è fra qualche giorno il palatto sirà 
completamente in ordine; 

La gran festa nella:serra dell'esposizione - vek 
rebbe data negli ultimi giorni di carnevale; 


% 
Il quarto congresso degli ingegneri ed architetti 


Pas 

Jorì dunque è stata la volta del signor Enrico 
Conci, proprietario © direttore dell'HOtel Wa- 
shington. 

Il Conei, uomo sessantenne, fu un tempo scrit- 
tore drammatico. Carattere e modi impetnosi. 
Viveva tranquillo În questa sua nuova vita di 
uomo d'affari. 

Un cameriere, un tal Tomaselli, viene con lui 
a diverbio, cava fuori una rivoltella, spara cinque 
colpi, ferisce tre volte il Conci, fugge. 

L'hanno arrestato, ma il povero Conci è disgra- 
ziatamento in fine di vita. 


tocchi venne eletto presidente effettivo; l'inge- 
gnere Rodolfo Buti, segretario, 
. 


La festà data àl Circolo nazionale, a beneficio 
degli inondati, è riuscita splendidamente. Le sale 
del Circolo, ornate di fiori, e illuminate riccamente, 
presentavano un bellissimo colpo d'occhio. Il ballo 
cominciò ad animarzi verso la mezzanotte, 

La maggior parte delle signore che fanno parte 
del comitato delle patronesse interrennéto alla 
forta, 3 


Coceapieller. 
L'onorevole Coceapleller ‘prende n' altro foglio; 
ci mette a rieopiare il primo... che saràf 
> 


Convalidazione senza opposizioni dell'onorevole 
Cavallotti a deputato di Piacenza. 
Approvazione senza diseussione della proroga 
al 31 gendaio 1984 della legge sulla riforma gin- 
diziaria in Egitto. 
Appello nominale per la votazione a serutinio 
segreto. 


dI 

Moralità dello elezioni e giuochi di prestigio. 

Teri si procedeva al ballottaggio per un com- 
Dotente il Consiglio dell'ordine degli avvocati, 

ll fisultato fa questo, che nell'urna si trova- 
rono più schede che non erano stati i votanti. 

Da ciò nessuna proclamazione, battibecchi, ba- 
ruffa.. e il Consiglio dell'ordine fa per un mo- 
mento {l Consiglio del disordine, 


Il numero dei biglietti aeitati fa 
glizio. Tutto fa credere che si potriato, ra 
‘ai danneggiati circa dieci milalite, 

Fra lo signore presenti citiamo & edsolà prin <> 

l'am- | Là carta dell'onorevole Coceapieller è riportata 

da un usciere all'onorevole presidente, che la 
pioga e ci fa su una nota col lapia. 

Si procedo al contrappello, ; 
|| 81 éte che la carta dell'onorevole Cossapieller 
Î| stà ma toria demanda di inchiesta... Comincia 
Si aspetta la interrogazione Maffi, senza sapere 
1| so ci si arriverà perchè gli ineldenti ché Là vanno 
i|. ritardando nascono ogni momento come i funghi. 

Si nota con una certa apprensione che l’ono- 
parecchi deputati è mmatori. {| Pevole Maneini ha davanti un grosso portafoglio. 
1. di sindacoduca Leopoldo Torlonia, H è 
lità di presidente del comitato di net 
Let te Ila ALE 
la otti lo è ite! 
risultato resdla ai 


lis, la contessa Giannotti, la sign 
sella Coriheltà di Guisa Lo Sta Yascoe | 

Pabblicazioni. 

L'amico Licatà dà fuori una rassegna quindi- 
cinale dal titolo: ‘L'esplorasione, avendo a coo- 
peratore nella direzione il Borsari. L’Esplorasione 
si occupa delle conquiste. geografiche © degli in- 
tereasi italiani in tutti i punti del globo. Redat- 
tori insigni, articoli eccellenti, n. I° già venuto in 
Ince.. A proposito della quale, l'ingegnere Buo- 
nomo propone d'introdurre in Assab... ve la do 
fra mille... un insolatore... 

Non potendo raccogliere altro per il momento 
dalla nostra futura colonia, raccogliamo i raggi 


sulla riforma giudiziaria in Egitto, poi 
| dei documenti sul Perà e il Chili, poi un progetto 

per regolare Il servizio doganale internazionale 
nelle stazioni. 


centrale per gli inondati dell'alta Italia raggiua- 5 erede dover aggiungere 

guoo la cifra di 196340, Nell'ultima sta Fee. iii ion e ione 

RUuo v sostanza opportunità d'una proposta, 

IERSERA E STAMANI il Giornale per i bambini per lire 1,006, none Fiasicno la ve relazione con deliberazioni 
fato di Fori 80% reo advice DPni i Com Postazioni La Gemnsae dont dd Ae Ne 

Varie circostanze hanno contribuito a rendere | Poste 3529...” Ia lingua povera ciò significa che la proposta 

fredda la serata di gala che ebbe Inogo lari sera ® |; _1. : | Ralifemerovole Coccapialier: essendo simaile a un'altra 
all'Apollo. Il lutto per il principe Carlo di Ger- | Ieri l’altro nella solita sala ih via della iis. | 9% respinta, non poò avere seguità.: ( : 

impedì le Loro Maestà ii Re e la Regina | sione il comitato delle foste pubbliche ha tenato > = 
1 palchi destinati alle dariche di una Adunansi per fare Al programma del carne. ' E si passa alla interpellanza dell'omirevole Ber- 


governo riconosce 
dura da setto a 
corso attraendo gl 

Accenna l'anti 
dli Chesco. Conos 
e glorie. Il popoll 
pitolò. Rammenta| 


dalle diatribe d’al 
mani, como Terell 
mare dal governo] 
stato di cose. 


‘ministero con l’ol 
tacchi pubblici dd 
Il presidente ri 
pretis pronuncia 
L'onorevole Be 
polemiche dell’E4 
Ro e di quello 
pubblico. 
L'onorevole De] 
cosa abbia detto 
lando di eolui. 
Ai banco dei 
Berti, Ferrero, 
Acton. 
L'onorevole Be 


la tribuna dove è 
Pibblica). 


ministero nella qi 
disturbato tatti : 
fanno credere alld 
al popolo di Romi 

Finisce: aspeti 
(Silenzio perfetto) 


L'onorevole Def 


creazione dei Cir 
giornali © dissensi 
senza esempio. Il 


ma e la libertà 
(Sì rido). 


Al banco dei 
Zanardelli, Baccel 
Sono presenti i 


L'onorevole Da 


Quanto alla co 
attaccato nella p 
T'accusa di elerica 
così magra che £ 
che il disprezzo. 

L'onorevole Be 
parato come all'al 


L'onorevole Cod 
L'onorevole Bet 


Presidente. Lo 
a spiegarsi. 


tani sulle condizioni speciali dello‘epirito pubblico 
in Roma, che richiedono speciali provvedimenti 
di pubblica sicurezza. 

È bene notare che la interpellanza data dal di- 
cembre del 1882 all'epoca della elezione dell'ono- 
revole Coccapiellor. x 

Parla in nome proprio. Gli preme dirlo perchè 
gia chiaro e lo sappia la stampa. 

Presidente. Quando ella parla sì rivolgea tatto 
il paese; non ventra la stampa. 

Bertani dichiara che le opinioni che esprimeva 
sono sue personali; egli non vede nel Depretis il 
ministero del proprio cuore: ma nondimeno nel 
governo riconosce gli effetti di un’evolazione che 
dura da sette anni, e che seguita a fare il suo 
corso attraendo gli antichi avversari. 

Accenna l’antica agitazione provocata dal Carro 
@li Chesco. Conosce il popolo romano. Ne ricorda 
© glorie. Il popolo si lasciò invadere, ma non ca- 
pitolò. Rammenta il 1849, il 1867 eil 1870, e questo 
popolo generoso che si lasciò coprire di tasse (le 
tribune non applaudono). 

Passa ad accennare al perturbamento prodotto 
dalle diatribe d’un giornalisia per cui illustri ro- 
mani, come Terenzio Mamiani, dovettero reola- 
mare dal governo che si ponesse un riparo a quello 
stato di cose. 

Coccapieller (con impeto). Domando la parola. 

' Bertani. Accenna al sospetto di connivenza del 
ministero con l'onorevole Coccapleller negli at- 
tacchi pubblici del di lui giornale. 

Il presidente richiama l'oratore: l'onorevole De- 
pretis pronuncia qualche parola. 

L'onorevole Bertani seguita con allusioni alle 
polemiche dell’Esio I7 che si è valso del nome del 
Re e di quello del popolo... parla del disgusto 
pubblico. 

L'onorevole Depretis domanda al presidente che 
cosa abbia detto l'oratore. Il quale seguita par- 
lando di colui. Colui è l'onorevole Coccapieller. 

Al banco dei ministri seggono gli onorevoli 
Berti, Ferrero, Magliani, Mancini, Depretis © 
Acton. 

L'onorevole Bertani .parla di sanfedismo e di 
neo-guelfismo... tutto ciò a_ proposito del- Carro 
di Chesco. (Ma l’applauso non viene forse perchè 
la tribuna dove è maggior sicurezza è la tribuna 
Pubblica). 

L'oratore dico' ai suoi; guelfi, come già disse il 
Re, ci siamo e ci resteremo!... (e l'applauso non 
viene). 

Dice che la situazione creata o tollerata dal 
ministero nella questione del Carro di Checco ha 
disturbato tutti : tante guardie sempre in giro 
fanno credere allo stato d'assedio. Così si fa torto 
al popolo fi Roma (e l'applauso non viene). 

Finisce: aspetta spiegazioni e domanda la luce, 
(Silenzio perfetto). 


L'onorevole Depretis, Ci siamo! parla piano! 
Divide in due parti la interpellanza che è rivolta 
contro il ministero. Il perturbamento al quale ha 
accennato l'onorevole Bertani cominciò con la 
creazione dei Circoli anticlericali: ne nacquero 
giornali e dissensi e polemiche violente, ma non 
senza esempio. Il senso di disgusto nella parte 
colta era naturale, ed era naturale il reclamo: 
ciò foco aumentare l'agitazione e temere che si 
passasse a vio di fatto. Ma che doveva fare l’au- 
torità? Per ciò che riguardava la stampa, .pro- 
cedere a termini di legge quando ne fosse stato 
il caso — e ciò si fece; nè sì poteva fare di più 
Sa che il governo è stato in apparenza debole. 
ma e la libertà di stampa, onorevole Bertani? 
(Sì rido). 


Al banco dei ministri mancano gli onorevoli 
Zanardelli, Baccelli e Baccarini. 
Sono presenti i fidi solamente. 


> 

L'onorevole Depretis prosegue dicendo che il 
governo fece quanto doveva: vegliò che gli animi 
accesi, le passioni eccitato noti trasmodassero, © 
prese precauzioni contro possibili vio di fatto. 

Quanto alla connivenza, osserva che il primo 
attaccato nella polemica fa il ministero. Dice che 
l'accusa di clericalismo a Iwi gli pare così assurda, 
così magra che crede non potergli opporre nean- 
che il disprezzo. (Sensasione, approvasione). 

L'onorevole Bertani replica — ma non è pre. 
parato come all'attacco 6 connette poco. 

> 


< 

L'onorevole Coceapieller per fatto personale. 

L'onorevole Bertani lo ha qualificato per diffa- 
matore.'Ha mandato al banco della presidenza 
‘una domanda d'inchiesta; e. se la luce la vuole 
l'onorevole Bertani,'la vuole lui più degli altri. Dice 
che il popolo romano ha risposto in precedenza 
alle accuse della sàtta affaristica. 

Infila otto o dieci periodi tutti a base di po- 
polo... parla di una lettera ricevuta capace di far 
‘abbassare la fronte all'onorevolo Maiocchi. 

Presidente. Lo richiama diverse volte e lo invita 
a spiegarsi. 

L'onorevole Coceapieller dichiara che l'onorevole 
Depretis non ha mai fatto niente d'accordo con 
lui... (si ride) la battaglia l'ha attaccata lui, © la 
sosterrà lui. Il popolo romano (uuà /) vaole Roma 
€ l'Italia protette contro i farabutti... 

Presidente. Onorevole Coocipieller?.. 

Coccapieller. IL popolo romano... 

Presidente. Lei ha accassto l'onorevole Maiocchi, 
Si spieghi... > 

Cocoapieller. È stato il primo lul; e fl popolo 
romano non è stato abbindolato, per eleggermi !... 

Presidente. Lei ha accusato l'onorevole Maiocchi, 
#1 spioght... 


Coocapiseller. To non ho speso un soldo per farm 
eleggere... (ilarità). si 

Presidente. Ma onorevole Coseapieller, lei ha 
l'obbligo d'astenersi da accuse contro i colleghi 

Coceapieller. Il mio scopo è di ripulire le am- 
ministrozioni dello Stato... (interruzione, risate, 
tumore). è tempo che ci conosciamo tutti... Il 
popolo vuole la lucel... 


L'oraiore si ferma a quando a quando, ‘poi ri- 
prende, e il suo diseorso è un dialogo tra Ezio Il 
© il presidente Farini, 

L'usciore gli porta l’acqua. L'onorevole Maiocchi 
domanda la parola. 

Coccapieller. Se siamo a Roma, ciò si deve alle 
rivelazioni che ho fatto io al Re Vittorio Ema- 
nuelo nel 1857. (Z'inferrusione scoppia come il 
terremoto). 

Finisce domandando una inchiesta sn tutti i 


fatti per i quali ha aperto la lotta contro la setta 
affaristica. 


<> 

Maiocchi dichiara che sostenne il diritto dell’o- 
norevolo Coccapieller di reclamare l’inchiesta, e 
deplora che gliel'abbiano rifiutata. Egli parlò non 
di fatti specifici, ma di documenti esistenti al mi- 
nistero della guerra. Invita l'onorevole Cocca- 
piellera leggere la lettera che ha ricevato e tutte 
le lettero sue dall'infanzia, fin ora! 

Cocoapieller. Riprendo dicendo che è stato at- 
taccato perchè vuole smascherare i tristi, e che 
il popolo romano gli ha dato ragione. 

Bertani. La Camera ha sentito che il popolo 
romano è malcontento, © sa chi ha scelto per vin- 
dice! Io faccio una proposta : andiamo în fondo, 
vada a picco qualunque persona !... 

Coceapieller (batte il pugno ed esclama): Bene! 
Interruzione rumorosa! 

L'onorevole Bertani propone una inchiesta par- 
lamentare sulle cause che determinarono e man- 
tengono l'agitazione in Roma. 

<> 

L'on. Sella ha sentito parlare di ingiustizie com- 
messe dal ministro Petitti, e dal suo predecessore 
LajRovere. Collega del generale Petitti lo devo di- 
fendere; e se non lo facesse lui, lo farebbe l’ono- 
revole Depretis che era ministro con l’oratoro e 
con Petitti. 

Ho troppo buona opinione dello spirito dell'e- 
norevole Sella. per credere abbia supposto neces- 
sario difendere il generale Petitti! Credo piuttosto 
che abbia voluto tirare in ballo l'onorevole De- 


pretis. 

Coceapieller. Spiega che si lagon della Com- 
missione di scrutinio dei gradi... 

Depretis. Non ricorda fatti. Sa che il generale 
Della Rovere ed il generale Petitti erano tali da 
non permettere il più lontano sospetto di ingiu- 
stizia. 

L'incidente è dichiarato esaurito. 

£ giunto l'onorevole Baccarini. 

Si discute sull'ordine del giorno relativamente 
alla mozione Bertani. 

Mocenni propone che sia rinviata a tre mesi? 

Bertani. Vuol diro: farne miente!... (Si rido). 
Insiste|perchè si discuta domani. 

De Zerbi. La Nazione aspetta da noi qualthe 
cosa di meglio. I bilanci, i problemi della guerra 
© della marina... (bene). Si rimandi dopo i bi- 
lanci questa questione. 

Boneschi. Comprende il dovere della Camera, 
ma sopratutto c'è la dignità dell'Assemblea... (00à... 
interazione). - 

Presidente del Consiglio. Si associa allo osser- 
vazioni dell'onorevole De Zerbi. 

Minghetti. Credo che nessuna assemblea politica 
debba sindacare la vita e le opere dei suoi mem- 
ri. Si associa all’onorevole De Zerbi. 

Bertani. Sostiene che la sua mozione si occupa 
non di persone, ma della agitazione in Roma... 

La Camera, interrogata, approva la proposta De 
Zerbi ‘e rinvia la mozione Bertani a dopo i bi- 


lanei. 
Conversazioni, rumore generale, l'aula si spopola. 


_ 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 23. 

L'imperatrice Eugenia, accompagnata dal 
duca di Bassano, suo gentiluomo di compa- 
gnia, è arrivata qui e prese alloggio all’al- 
bergo del Reno, situato in piazza Vendòme. 
È venuta, per dare una prova di simpati 
di affetto al principe Napoleone. Questa 
conciliazione di famiglia ha prodotto una pro- 
fonda ìmpressione. 

Suscita anche un vivo interesse la notizia 
che diversi deputati bonapartisti vogliano di- 
mettersi, per fare eleggere in vece loro il 
‘principe Napoleone ed obbligare il governo a 
metterlo «in libei 

Si calcola che circa ventimila persone ab- 
biano visitato ieri la cappella espiatoria della 
via d’Anjou, per commemorare l'anniversario 
della decapitazione di Luigi XVI. Il duca di 
Aumale assistò alla messa che fu celebrata 
alle undici. «La polizia fece molto sfoggio di 
forza. Il barone di Charette, èx-comandante 
degli zuavi pontifici, restò due ore nella cap- 


pella. 

Domani, mercoledì, i sindaci delle diverso città 
del regno, che sono venuti in Roma per la espo- 
‘sizione, avranno l'onore di essere ricevuti da Sua 
Masstà Il Ro, 


In seguito alla morte del principe Carlo di 
Prussia, fratello dell'imperatore di Germania, l’am- 
basciatore signor von Keudell ha sospeso la festa 
ehe dovea aver luogo al palazzo Caffarelli il 25 
corrente in occasione dello nozze d'argento dei 
principi imperiali di Germania. 


Il ministro di Svizzera signor Bavier ha speciale 
incarico dal suo governo di affrettare i negoziati 
per la conchiusione del trattato commerciale con 
Mtalia 


I negoziati preliminari per In conferenza dar 
nubiana non sono ancota terminati, a_ motivo 
dello difficoltà sollevate dalla Turchia. Si ritiene 
però che la data della riunione fissata al giorno 
4 febbraio non possa essere rinviata. 

Ci risulta che tanto il governo rumeno quanto 
quello di Serbia hanno manifestata la loro rico- 
noscenza al governo italiano per la favorevole 
accoglienza da esso fatta alla loro istanza per la 
ammissione nella conferenza. 


BORSA DI ROMA. 


23 gennaio. — Ormai non è più debolezza, è 
una vera déromte quella a cui assistiamo d: ieri 
sera. Le notizie sulla politica interna della Francia 
sono cattive; parlasi di dimissione del gab netto 
e di scioglimento della Camera. Se saran rose 
fioriranno, ma intanto le sono spine. 

La rendita per contanti ez-compon è quotata 
nominale a 84 30, e con godimento regolare in 
corso da 86 40 a 86 45. Per fine mese ebbe tran- 
sazioni da 86 35 a 86 47 112 con la chiusar». più 
dehole da 86 37 112 a 86 40. 

Pochi affari negli altri valori, i cui prezzi sono 
piuttosto nominali. 

Prestito Cattolico 90 7 
schild 91 85; azioni Banca Generale da 521 > 5°%; 
Banco di Roma da 575 a 580; Banco Santo Spi- 
rito 432 50; Banca Romana 960; Gas 999; Acqua 
Marcia 870; Condotte 473 a 470. 

I cambi fermi : 

Francia a tre mesi 100 32 12. 

Francia (chègues) 101 25. 

Londra a tre mesi 25 18. 

Peszi da venti franchi 20 30. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 85 50. 
Readia Fanmee 3 010 ammort. ant. 78 15. 


5 010 114 25 
Lombarde 277. 
Egiziano 6 00 353. 
Suez 2020. 
Panama 468. 
Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 84 314. 
Rendita spagnuola esterna nuova, 59 3/16. 
Rendita turca, ll 1116. 
Egiziano nuovo, 70 118. 


;  Blount 89 25: Roth- 


Chiusura : 

Rendita italiana 5 010 85 55; Id. francese3 00 
ammort. antico 7790; Id.50/0 11397; Turco 11 20; 
Lombarde 275 


1 progressi dell'Arte Dentaria.— Per conservare 
in buono statoi denti. non si saprebbe come sorve- 
gliaretroppo lo sviluppo delle loro malattie. Riman= 
diamo 4 nostri lettori ad un interessante opuscolo 
testà pubblicato dal rinomato Dr Adler, via Nazio- 
nale 114; questo lavoro importante si trova presso 
l’autore. 


Ben, Berreraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 22. — Camera dei Deputati. — Cuneo 
d'Ornano interpella snl toglimento degli aflissi del 
principe Napoleone. Accusa i giudici diavor vio- 
lato la legge del 1831 sulla stampa. 

Il guardasigilli rispondo che i giudici, operando 
nella loro piena indipendenza, qualificarono come 
crimine l'atto del principe. Quindi quest'at:0 ca- 
deva sotto l'applicazione del Codice penale enon 
della leggo sulla stampa. 

L'ordine del giorno puro e semplice viene ap- 
provato con 400 voti contro 88. 


Parigi, 22. — confermasi choil ministsro ha 
deciso di mantenere i suoi progetti. Esso sanette 
una grande importanza alle disposizioni coutro la 
esposizione di emblemi sediziosi. - 

La sinistra radicale docise di approvare îa pro- 
posta Floquet e di respingere i progetti dal go- 
verno. 


Parigi, 92. — L'imperatrico Eugenia, sbar- 
cata a Calais, arriverà stasera a Parigi. 


Parigi, 22. — Oggi.fa colebrata nella cap- 
pella espiatoria l'anniversario della morte di re 
Luîgi XVI. 

Nessun incidente. I principi d'Orleans non as- 
sistettero alla cerimonia e vi sì fecero rappre- 


sentare. 

Alcune pattuglie perlustrarono, la notte scorsa, 
specialmente il quartiere dell'Eliseo, temondosi 
l'affissione .di un manifesto del conte di Cham- 
bord, 


Puig, 22. — I deputati dell’Unione repub- 
Blicana decisero di tentare una transazione sui di- 
‘versi progetti. 

L'Unione democratica decise che ciasenno dei 
suoi membri conservi libertà d'azione. 

La destra legittimista deciso di votare contro 
tutti i progetti. î 

Nei circoli parlamentari si temo una crisi mi- 
nisteriale. 

Una riunione di deputati e di senatori bona- 
partisti decise che tre deputati, i cui nomi sono 
tenuti segreti, st dimetteranno appena il principe 


Napoleone sarà scaresrato ovvero espulso, onde 
egli possa porre la sua candidatura nel rispettivi 
loro collegi. 

I giornali riferiscono sotto riserva la voce che 
fl Senato sì costituirà in corte di giustizia per 
giudicare il principe Napoleone. 

Il Paris dice che vi farono pattuglie ieri sera 
presso l'Eliseo perchè si era ricevuto l’avviso che 
gli anarchici volevano gettare cartuocie di dina- 
mite nelle cantine del palazzo. 

Il Temps scongiura i deputati di respingere le 
leggi anti-Iiberali. 


Bertino, 21. — 1 trasporto funebro della 
salma del principe Carlo alla cattedrale avrà 
luogo nella notte da martedì a mercoledì. Merco- 
ledì seguirà la benedizione, Il trasporto a Nikol- 
shohe sarà fatto nella notte da mercoledì a gio- 


vedi. 

Alla celebrazione delle nozze d’argento del prin- 
cipe ereditario, il 25 corrente assisteranno soltanto 
i membri della famiglia imperiale. Dei principi 
esteri giungerà soltanto il granduca Nicola, che 
non potò essere informato telegraficamente. 


Vienna, 22. — La Politisohe Correspondens 
annunzia che il signor De Giers, che arriverà, 
nella notte, e Lobanow, ambasciatore d’Austriam; 
Ungheria, sono invitati a pranzo a corte Il 24 
corrente. è 

I ministri russi a Monaco ed a Bucarest sono 
qui giunti per salutare il signor De Giora.-. ;» 


Madrid, 22. — Camera doi depulatt. — Ri- 
spondendo ad una interpellanza, il ministro delle 
finanze dichiarò che ordinò sieno pagati immedia- 
tamente i cuponi del consolidato 3 010 che si pre- 
senteranno alle Commissioni di finanza spagnole 
all'estero. 


Londra, 23. — N papa scrisse al cardinale 
Mac-Cabe una lettera sulla situazione dell'Irlanda. 
Sua Santità loda i vescovi por avero qualificato 
le vendette agrarie come crimini e li esorta ad 
insistere presso i cattolici onde impedire che si 
confondano la causa nazionale e le associazioni di 
malfattori. 


Parigi, 23. — n Figaro dice: 

« L’imperatrice venne a Parigi allo scopo di 
affermare il suo diritto di circolare libxramente 
in Francia e per dare una testimonianza di ap- 
provazione al principe Napoleone. L’imperatrioe 
visiterà la principessa Matilde o ripartirà posdo- 
mani per l'Inghilterra. 

La voce che il principe Napoleone sarà tradotto 
dinanzi al Senato per esservi giudicato, sembra 
falsa. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suecursale fn Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizio immediate © differite 
Partecipazione all’80 010 degli utili 
Agenzia Generale di Roma 
Cgrso, 173- via del Gambaro,6 e 7. 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla cartaed a 
fissi, Uficio telegrafico © postale. Spaccio 
tacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi Dea stessa giornata alle scene condizione 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei © pranzo sul Vesuvio) Lire 50. ). 


Il 20 Gennaio 1983 
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VÉRITABLE LIQUEUB 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo od aperiente 
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SIGARETTI INDIANI 


di GRIMAULT & Cie, Farmacisti a Parigl. 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 
ci 


violenti attachi di 
Nevralgia facciale, 


Facosats. 


sempre, al ‘ogni. bottiglia, 
L'etichetta quadrata coll'apposita firma del 
Direttore generale. 
vere Liquore Bindlistine si trova a Roma, presso le per 
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NUBIAN 


Vernice Liquida da fitivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, fungi dal deteriorare 
il enoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bias 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini 6 fanciulli, ome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti ds cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezo Lirè 1, Ola bottiglia, 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centetimi 50, 
Dirige domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi o Biaochelli, FIRENZE, 
Via Fansani 26; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


ALBERGO LAURATI 
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Roma 


FARNAGIA E DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
(Già Desieri) 


Per le inserzioni de-| 
gli ididivtzzi raccoman |__ Pisma Tor Sanguigna 15 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 
ministrazione del gior- FARMACIA-CRIMICA 


mile — Via Portoghesi n. 6 
Nuevissima pubblicazione 
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Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piatti] 


formato &, con numera-|3° 


ceste] 
premi 


ile molscole 
i 


e mesì neppur qui 
1 Si comprende ch 


Frattina 84 ‘via dei Panzani, 2& 
U, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


almeno, qualche co 
forse anche la Cani 


Il 
È soprattuito persone i di 
capelli incominciano diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei | 


fil Presto L 4 i! fiacon, franco per pacco postale L. 4.50. 
Dirigero domannde © vaglia all 
iano Finzi e Bianchelli, 


Corso 153-154 


è via Fratti ciare dall'onorevole) 


Roma, 
84.5. Firenze, via Panzani 28 Mi 
M signori radicali son 


Bozzetti patologici del dottore Ranimro GietiaRELLI che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono] 
TR [muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
lun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere, 


Gip. 1° Il vino e l'slcooì 

fbtisi, adifti » pehé - «fisiologia dell'alcool + 

Et di delofe = Alcolismo, sue cause, sue 
foto del éaote, 

(Un cadavere sotto la neve) - Steatosi - smorragi 


{(hicchera e @ Dottor vecchio) - Delirium tremens » 
Bright cronica ‘ (catarro acuto e ervnico dello sto 


(Una storia di amore) 


Epilessia = conno anatome |via S. Margherita, 12, angolo via Carlo All 5 


(Il consito del sindaco) = Ateromasia - malattie del cuore. 
. {Por tina illusione | Passato e presente) = Malattio dal 


(Le mezze e la barba) - Catalossi = Lipemanta » Pa 

Li generale iva — Demenza -— li È; 
seem Psendo-pellagra. | 

1 3, franco è raccomandato L. 3. 40. 
all’Emporio Franco-italiano Finzi 
Gorto 153-154 e via Frattina 84 a. 
ilano, 1%, via S. Margherita angolo 


Torchietti da Paste | - 


uto bi Fi Tar nea 
tn fer a toro 


metro della carpini miti. 47 1. 48 
® 
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5 


e via Loi 
lano, 12. via E. Margherita 


NEVBALGÎB, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE. ISTANTANEA 
COLL'ANESINE MARC 
.. Antinevralgico rasso del dott. Jockelson 

ttamente innocno, che fa 


Scalda 
fondo di metallo bianco — Cepripfatti in metallo inglese di 


= Ipocendria = isterismo = Di 
Ipocendria = isterismo ico | Diger 


lato, 12, via 8. angolo via Carlo Alberto. | 


Non più Spalle curve 


sercito! Vivano i na 
un fratello isolato 


Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da ta 3 
e a ia SO Imbellacgio L- 1.60. Porto a calco de etolliati. — 
ficaidapiatti di vari altri sistemi e grandezze sll'o delle Srazonlo amricene 
Vivande ll fi ad ol piatto di ic Straccale dibta il 
imglesi ad acqua calda, col pi roelana. ed 1 doppio! rie dito le - 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 6 gi calsoni. Lo 
Corso, 153-154 è via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzini, Si ne lavati della cinicio è som, pad scivolare 
berto. [ope 
le commissioni rimettere 
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RISTORATORE: DEI CAPELLI 
|--—— pr SINGER FUNIOR 


ia Panzani 
TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-GUIR 
délla fabbrica P. DESFEUX, & Parigi 
carenate gua. 17 metallo tutte le Esposizioni internazionali. 


tici patentati, di 
fessione e donne 


e fm: 
SNVILUPPI GIALLI E BLEO. x 

A 

WEW-YORK = MILAN, 


x EZLENTS ei 
Unico preparato che si garantisce innocua & discreto. perì 
Coll’aumento.di cent. 50 si spedisce franco por pacco pasiale. 
- Dirigere domando © vaglia all'Enporio Frmcolitaliato Fazi o 
Bianchelli, Roma, Corso 153-156 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzanif11; Milano, via Santa Margherita 12. 
È ° gere il loro posto, 
che si chiudono e 
__per terra. 
Barda aveva fat! 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto ia punta di diamante, cd è re a questo < 
trattasi di lavori circolari od @ curva, che li eseguisce cp pa dita ta) 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni dei ‘gta 


di vlt co ton afllnfemente steli ceo eo rooo Par atta 1 possi  SIGINE 
i 


COSCIA 
18, via ù 


Feat 
Panzani, 14. Milano, 19, via S.Mar- 


Prezzo L. 8.50. ECONOMICHE il GHISA 
domande e vaglia all'Emporio DE 


Dirigore Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, iL. ta 
via del Corso 153-158 © via ratti 3 n 4 Prezzi : L. 26, 30, 35, 45, 
via 8. Margherita engoto vis Garlo Siberia e ce Pamzani 28. Milano, 42. Dirigero e vaglia all'E 


I ARTERO, Tinografo, Piarra Montecitorio, 125, Roma 


Giorgio cercava 
tevano aiutarlo a 
sero tutti amici si 

— Ah! — dins 


rivino in linea drittà da'deduzioni logiche, è un 
voler toccare la. luna col dito... colla differenza 
he realizzando il cannone di Verne forse alla luna 
ci si arriverebbe, mentro vedere chiaro nei parti- 
colari del tenebroso lavorio della politica inglese 
qui, è un aspirare all'impossibile assoluto. 

Quante al fue... oh! quanto al fine, lo vedono 
tutti: foglia per foglia, come il famoso carciofo 
italiano, l'Egitto sarà mangiato; ma come ci si 
arriverà, come si potranno/schivare delle com- 
plicazioni, rispettare almeno nell’apparenza i di- 
ritti degli altri, pelaro insomma la gallina senza 
farlà gridare, là è il mistero. Io ho la più alta 
opinione déllà politica inglese, perchè non è nè 
retorica, nè sentimentale, nò ignorante, ma con- 
fesso che lo sue qualità troppo positive sono ap- 
panto quelle che fanno paura a me ed a quanti 
la pensano come mo. E so fosse necessario al 
completo svolgimento di tale politica un nuovo 
putiferio ? Non sarebbe certamente l'impassibile 
(per non dire altro). Albione, che celo risparmie- 
rebbe, pei nostri belli occhi. Qui è il pericolo. 

Torniamo alle foglie. 

: Pa 

Àppena occupato l'Egitto, il governo inglese 
hà dato le più ampie assicurazioni che avrebbe 
lasciato al paeso tutta la sua autonomia, anzi 
avrebbe esteso le sue libertà, rassodato il potero 
del kedive écc., e lo disse con tanta franchezza, che 
la Francia, la più interessata a credere, non solo 
credette, ma su quella credenza alzò il becco, al- 
lungè le unghis.. e rischiò di vederselo mozzate. 

Lé cose immediate a farsi erano: giustizia 
ptontà ed esemplare dei colpevoli, riordinamento 
dell'esercito, organizzazione di una polizia gene- 
rale con elementi europei. 

ll governo egiziano si mise tosto all'opera : co- 
slitui commissioni, creò cariche, fece venire della 
gente da fuori apposta, preso impegni, speso 
somme favolose, e... 

Quanto al processo, allorchè si erano fatti mi- 
gliaia di arresti, cumulati monti di prove, con- 
statati i delitti di ribellione non solo, ma persona 
per persona la parte presa ai massacri, agli in- 
céndi, ai saccheggi, alla distruzione lugubre ed 
odiosa della vita © delle sostanzo delle colonié, e 
sì attendeva la terribile esemplarità che doveva, 
a parere di tutti, rinnalzare il prestigio europeo 
in Oriente, eccoti i delirî isterici per i patriotti, 
i fiori, i compianti, le dimostrazioni, eccoti il vete 
fatale, che deve avere risuonato come uno schiaffo 
sanguinoso sulle guancie della vecchia Karopa. 

Le colonie che attendevano una soddisfazione, 
etoolé esposte al dileggio di questi selvaggi, che 
partendo per l'esilio, acclimano l'Inghilterra che 
darà all'Egitto la libertà, per la quale hanno 
combattuto!! Questa strapotenza che ha vinto la 
giustizia e l'umanità fa la prima foglia mangiata. 

DK 

Quanto all'esercito, il governo egiziano ha pre- 
mura di avere dei soldati: per non far riascere 
questioni, si priva dei vecchi e provati ufficiali, 
butta alla strada tutti quelli che erano o dove: 
vano figurare compromessi, fa venire da fuori 
Baker ed altri © tutti si mettono al lavoro: io ìo 
posso dire perchè ciò avveniva sotto lo mie fine- 
stre: si arrolano soldati, si comprano cavalli, si 
passa il pelo a tutti gli ufficiali; insomma, per 
quattro mesi è al ministero della guerra un 
trambusto, como ge si trattasso di salvare la pa- 
tria. 

Allorchè tanto lavoro volge al termine, allorchè 
i quadri cominciano a disegnarsi, eccoti il governo 
inglese che stacca la seconda foglia e dico: « Ma 
che, cari signori, voi v'ingannate! Tocca a me 
ordinarvi l'esercito sul serio: io ho già il gene- 
rale in capo a cui daret centomila franchi l’anno; 
io ho già gli altri ufficiali superiori pronti edi 
capitani, i Iuogotenenti ed i sottotenenti. Siccome 
però sì tratta di esercito egiziano, è giusto che i 
sott'ufaciali e qualcuno dei piccoli ufficiali sia in- 
digeno: oh! è più che giusto! 

E così tatto è rimesso da capo. Gli ufficiali già 
nominati con decreto del kedive non sanno se 
sono ufficiali o no, ed i soldati passeggiano la 
città vestiti di centinaia d’uniformi diverse, feli- 
cissimi di flaner a spese del governo. 

5 Da 

Terza foglia ; la polizia. 

Dacchè nelle giornate di giugno i delitti più 
atroci erano stati commessi dai gendarmi e que- 
starini indigeni, fa un grido solo delle colonie e 
degli Inglesi per reclamare un corpo di guardie 
la cui maggioranza o direzione fossero europee, 

Ii governo, credendo di avere lo mani libere, 
spedisce tosto un agente in Svizzera, un altro 
in Austria, per reclutare nuova gente: la riuova 
gente arriva, arrivano lotti, uniformi, armi, uffi. 
ciali... ma intanto arrivano anche, non sì sa man: 
dati da chi, nò a quale scopo, bande, dirò così, di 
bascibuzuc da Cipro, dall'Asia minore, dalla Tar- 
chia europes, che girano la città a frotte, armati 
‘© prepotenti. 

Tanti: elémenti diversi producono disordini: gli 
Svizzeri si ubbrlacano, gli Albanesi si accoltellano; 
si tirano revolverate e fucilate per lo strade. I 
capi sono în grandi faccende. . 

Ma chi sono i capi? Oggi si dice che è Sala 
pascià; domani invece è Baker che non 4 più il 
generalissimo; dopodomani sono tutti e due... 

E intanto non si conclude nulla, © Cairo, la ci- 
pitalo; manca di guardie. 

E sapèto qual è il motivo di questo disordine 
artificiale? 

Leggotelò nell'organo ufficioso dell'occupazione; 
esso racconta su tutti i tuoni che la polizia in- 


gleso è la migliore del mondo, che nelle isole Jonio 
ed a Cipro ha saputo mettere a segno fopola» 
zioni sanguinario e turbolenti, che i pià grandi 
servigi per l'ordine resi finora all'Egitto lo farono 
dalla polizia militare inglese, che è meglio, visto 
lo stato del paese, l'unità dello forzo e dei co- 
mandi © così via. 

Insomma si vuol far capire cho la terza foglia 
è matura; e così si comincia già ad accennare a 
dello altre buone, in un tempo più o meno pros- 
simo, a mangiarsi, quello delle capitolazioni, dei 
tribunali, ecc. 

Il foglione del controllo è stato avalé fresco 
fresco ieri mattina collo dimissioni del controllore 
inglese sìr A, Colvin. 

DL 


E così da cinque mesi si continua nel fare e di- 
fare, consumando forze e somme immense, jm- 
pedendo alla fiducia di rinascere, al lavoro di as- 
settarsi, alla tranquillità di calmare gli animi. 

Dicono gli Inglesi avere costume d’andare adagio, 
ma sicuri, ed io applaudo; ma applaudirei di più 
so volessero farci sspere una buona volta qual è 
la loro decisione a proposito di questo paese, che 
infine infine noi amiamo come una seconda patria 
e dove abbiamo i nostri interessi e speso lo nostre 
forze. 

Sono troppo esigente io? 


et 


GUSTAVO DORÉ 

Era nato a Strasburgo, ed aveva cinquant'anni. 
Essendo figlio di un ingegnere di ponti e strade, 
cominciò a trastullarsi, da bambino, con lo ma- 
tito del padre, e copriva di schizzi lo pareti, i 
banchi della scuola e î libri. Non aveva ancora 
dodici anni, quando pubblicò a Bourg-en-Bresse 
lo prime litografle che rappresentavano lo festo 
patronali del luogo. La madre, riraasia vedova di 
buon'ora, si mostrava desolata della vocazione del 
suo piccolo Gustavo; ma un giorno un amico lo 
disse : 

— Lasciatelo fare; un bravo disegnatoro può 
benissimo guadagnarsi cinque o seimila franchi 
all'anno. 

La prospettivatdi questo!magro beneficio, poi 
superato a dismisura, indusse la madre a non 
più contrariare il figlio nella propria vocazione. 
Dopo aver finito gli studî nel collegio Carlomagno 
di Parigi, egli si miso a lavorare per diversi 
giornali illustrati. IL buon successo gli arrise, su- 
bito, Dai giornali passò ai libri, ed illustrò, volta 
a volta, Rabelais, Balzac, Dante, Cervantes, Mil 
ton, la Bibbia, La Fontaine, Perrault, una quan 
tità di altri serittori. E non contento di ciò, di-' 
pingeva, scolpiva, modellava coppe, vasi e gio- 
ielli, come Benvenuto. Da ogni parto gli si chie- 
devano lavori, ed egli contentava tutti. 

Il suo ingegno bolliva sempro; i suoi disegni 
sono innumerevoli. Era una specie d'improvvisa- 
tore, un improvvisatore prodigioso. La sua mano 
trovava senza fatica le linee, le ombre, la luce. 
Egli non perdeva tempo a èarezzare. un'idea, e 
non faceva nessun lavoro di preparazione. Le fl- 
gure uscivano dalla sua matita, rapidamente, di 
primo acchito. 

Alcuni lo chiamano stravagante 0 barocco; sa- 
rebbe forse più esatto chiamarlo ‘un sognatore. 
Egli.non guardava quasi mai le coso reali e non 
interrogava la vita; perdfaveva le‘qualità pittore- 
sche e drammatiche della vista interiore. La rapi- 
dità dell'intuizione gli permetteva sempre di pre- 
sentare un concetto dal suo lato più interessante. 
Egli ha tradotto e messo in rilievo le visioni ele 
febbri dell'anima. Il suo ingegno maraviglioso ha 
dato a certi disegni una specie di esistenza strana 
che, se non può dirsi la vita, è almeno il movi. 
mento. 

Nessuna delle suo figure è vera; nondimeno, 
tatte colpiscono gli occhi e l'intelligenza di chi le 
guarda. Esse hanno un'impronta originale, 6 benchè 
ognuna sia diversa dall'altra, tutte sì somigliano 
fra loro. L'artista aveva una certa tendenza all'e. 
sagerazione ; ma disegnava stupendamente. Spesso 
negletto, aveva sempre il sentimento dellezlinee, 
@, per esprimerlo, ricorreva a un mezzo tutto suo 
proprio: metteva perennemente in contrasto la 
Ince e l'ombra. 

Le sue statue sono medioeri; i suoi quadri pure. 
Non sapeva adoperare !a stecca al pari deila ma. 
tita; non aveva il sentimento dei toni o delle sfa. 
mature, Mettova molti colori sulle sue telo, ma 
non era colorista. La Sala di giuoco a Baden è 
una cattiva copia della natura. La Battaglia di 
Balaslava è qualcosa come una fra le sco illu- 
strazioni dell'Inferno di Dahte, ingrandita col sic 
stema oleogratico. 

Ecco l'artista. L'uomo era molto simpatico, di 
piccola statara, smilzo, agile, vivo. A_ cinquanta 
anni aveva l'aspetto di un giovane; il suo colo» 
rito érà ancora rotco; i suoi capelli erano quasi 
ancorà castagni © si arruffavano incolti sulla 
fronte vasta; gli occhi, limpidi e chiari, rivela- 
vano l’acume dell'ingegno e la bontà dell'animo, 

Ultimamente, Doré abitava nella via. Baiardo, 
presso ai Campi Elisi. Il suo studio era grandi» 
simo © pieno di ccse belle: Arazzi, quadri, statue, 
vasi chinési è giapponesi, mobili antichi é minn: 
teriè moderne. Egli lavoravà în camiciotto — un 
eamiciotto bruno, macchiato di colori e di creta. 
Teneva sempre la pipa in bocca; s'interrompeva 
#pesso per chiacchierare cogli amici che andavano 
A trorarlo; amava la-barzelletta ed era pieno dî. 
spirito. è 


Qualche volta si riposava Norasito il violino, 
è canticghiando sotto vote. Fréquèntàva, ‘ad in- 
tervalli, le compagnie e stava di buon fo con 
lo signore. Botto l’impéko, fa invitato alle 
riunioni di Compiègne. Il principe di Galles non 
andava mai a Parigi ;senza recarsi a. visitarlo. 
Era un artista gentiluomo, insomma. 


Price 
n 


— rus 
LI E SGAEPOLI da 


Chiacchiere livornesi. 


22 peliialo. 

Il varo della Lepanto. a 

Per non sbagliare, dirò chè nessuno sa quando 
possa accadere questo benedetto varo; quel che è 
certo si è che avverrà in tempo non molto lon 
tano, quel che è certissimo poi che già si stanno 
prendendo serio disposizioni per eelebrare degna- 
mente questa importante festa marinaresca. 

La sezione localo del R. Y. C. L si èrivolta allo 
Società Sebastiano Fenzi e Alfredo Cappellini perchè 
concorrerano alla costituzione di un comitato pér 
le feste da darsi in tale occasione. 

L'altra sera ebbe luogo l'adunanza, e il comitato 
fa costituito; inoltre fa deliberato di agire di 
pieno accordo col municipio, che si è reso inizia- 
tore delle feste, e di far premnre al municipio 
stesso perchè insieme alla Commissione prepari sol- 
lecitamente programma. 

è 

Lo festo del Circolo Italia. 

Ve ne parlai un'altra volta; al Circolo Italia si 
raccoglie specialmente l’uMeialità della guarni- 
gione livornese. 

Sabato sera vi fu festa; 16 salo del Circolo eratio 
stolgoranti di luce © di fiori; ivi si era dato con- 
vegno un'eletta società, composta per la, maggior 
parte di signore e di signerine bello ed clegap- 
tissime. 

Dapprima venne eseguita egregiamente un po” 
di musica, poi si bellò fino alla mezzanotte, ora 
in cui fu servito un copioso è succalento , Baffet. 
Dopo ripreso il ballo che darò fino alle 5 del 
mattino. 

Fa uva bellissima festa. 

. 


Disgrazia in porto. 

L'altro giorno giunse da Genova il piroscafo 
Palmaria per imbarcate i coscritti destinati in 
Sicilia. 

Nell'entraro in posto investi Il piroscafo Lis 
sabon che stava per salpare. 

L’urto fa assai forte e tanto la Palmaria quanto 
il Lissabon rimasero danneggiati. Per provvedere 
ai necessari restauri della Palmaria, questa do- 
vette trattonersi, per cuì i soldati s'iîbarcarono 
sulla Birmania. 

Arde. 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 24 gennaio. 
Teatro Valle, — Lo strattagemma Arturo 
(lo truc d'Arihur) commedia in tre atti.e tante 
altre amenità, dei signori Dara e Chivot. 


Per il solito, al Valle, quando si dà una chii- 
media da ridere, tutta da ridere come questo 
Btratlagenma d'Ariuro, cho è uns vera miniera 
d'ilarità, avviene un fatto singolare: il pubbliéo 
si lascia andare allo più matte risate dal firin- 
cipio alla fine, pot calato il sipario, subisce tia 
reazione improvviss, o Quasi si verigogriasse di 
esser venuto meno per un monfento & quella &e- 
rietà che lo renderà così solenne al cospetto della 
storia, arriccia fubito il muso, mette lè trani în 
tasca e rittisco di santa ragione. Ne péi gli o 
mandate perch zittisce, vi risponderà secco sec. 
Bah I Non se ne può fare a meno. È una scioo- 
cheria. I 
Perchè il pubblico è fatto proprio così. So gli 
date dei lavori serf, si indigna perchè l'annoiate; 
se poi gli date dello commedie anîene, monte 
salle farie perchè lo divertite. O andato dunque 
a raccapezzarvici, se potete. 
* 

Per mo, confesso fràncimente the follo 
simo ai signori Durù e Chivot d'avertni fatto pas- 
saro una seratà così allegra. MI direte che lî loro 
commedia non ha senso comune, è ta baie: tà 
santo Iddio, il senso comune è diventati ormai 
una cosa talmente comune, che tlà 1 bit inà volta 
tanto, se ne può fare a meto volentieri. R} 
so manca nella commedia, non ei sito forso yol 
cho ne aveto în serbo tifa provvista iutfeféità 
per tre generazioni sticcessive? Tanto Basta, in 
pare! 

Del resto, bisogna pur dire che ben 
medie sono seritte con tanta vivacità Torun 
spigliatezza come questo Sfrallagemma"#' Ariero. 
Ecoo di quel che si tratta. Un gioviné sigà 
perseguitato dallo insistente di un'antie& ‘inna: 
merata, della quale ne ha già dvuti abi 
tanto più che è adesso alla vigi 
cellente matrimonio, finge d'esser il 
vitore; mentre il servitore avi 
padrone. Questa trasformazione reciproei, éom'è 
facile supporre, soscita an diluvio d’ineidehti. gf 
una comicità singolare. R questo è da noi 


che durante i tre atti della commedia non COLLI 


rg 


momento di soùta, non c'è un 


sonaggi si muovono con una facilità tatta 
senza generare la più piccola eunfurione, Il 
logo è una scappata continua di rotti 

di trovàte esilarantissimie. Bisognerebbe 
togliere tre 0 quattrò vol 

commedia mon he riseatirebbai 

poi dite pure che questa commedia è 


cheria; ma c'è dentro tanto talento; quanto pur 
troppo non se ne trova in molte cose serie. 


* 

La compàgola Pietriboni ci ha dato di questo 
lavoro una esecuzione eccellente. Il Bassi era a- 
menissimo ieri sera’nella sua uniforme di 
escelatore. Il Bonfiglioli non avrebbe potuto rap- 
presentaro meglio di quel che abbia fatto la parte 
del servitore travestito da padrone. Il Pietriboni 
è stato un eonte @rsikoff maraviglioso. Insomma 
non si sarebbe potuto desiderare di più. 

Questa sera lo Stratlagemma di Arturo si ro- 
plica. Lo ascolteranno, sganasciandosi dallo risa, 
dal principio alla fine — e poi lo fischieranno come 
fersera. La qualcosa non impedirà affatto al pub- 
blico di correre a sentirlo ed a fischiarlo anco 


domani sera. 


Ieri sera, al palazzo di Spagna, per festeggiaro 
fl genetliaco di Sua Maestà Don Alfonso XII, il 
signor Del Mazo, rappresentante di Spagna, ha 
dato un gran pranzo. È 

Erano fra i convitati gli onorevoli Depretis, 
Mancini, Magliani, Baccarini, Acton, Ferrero 6 
Berti. Gli onorevoli Baccelli e Zanardelli si sono 
scusati di non aver potuto intervenire. Verano i 
presidenti delle due Camere gli onorevoli Tecchio 
e Farini, il generale Pasi, il ministro della real 
casa conte Visone, Il prefetto di palazzo conte Pa- 
nissera di Veglio, il marchese di Villamarina, il 
prefetto di Roma, il doca Leopoldo Torlonia, il 
commendatore Peiroleri, il commendatore Ma]- 
vano, il signor de Valladeras y Savreda, il com- 
mendatore Delavat primo segretario della lega- 
zione, il signor Sarios e gli altri addetti alla le- 
grazione. 

Alla fino del pranzo il signor Del Mazo fece un 
brindisi ai sovrani d'Italia, all’augusta dinastia di 
Savoîa e al nobile popolo italiano. 

Gli rispose l'onorevole Mancini, brindando alla 
salute dei reali di Spagna © alla nazione spa- 
gnuola. 

I convitati rimasero al palazzo di Spagna firo 
verso le Il. 

* 

Teri è stato ricevuto al Quirinale per la pre- 
sentazione dello credenziali il nuovo ministro 
svizzero. 

. 

Oggi alla una i sindaci delle diverse città d'T- 
talia che sono venuti a Roma per la inavgara- 
zione della Mostra nazionale di belle arti, cono 
atati ricevuti dalle Loro Maestà. 

Fra sindaci, e rappresentanti di vari municipi 
erano circa una cinquantina. > 

Il Re e la Regina colsero questa occasione per 
congratularsi nuovamente col duca Torlonia per 
la riùscita dell'esposizione, 

Dopo il ricevimento i sindaci avrebbero voluto 
fare una visita alla tomba di Re Vittorio Ema- 
nuele al Pantheon, ma vi dovettero rinunziare 
perchè non fu possibile trovare in nessun luego 
il sacrestano che ha la chiave del Pantheon... 
e che. a quel che pare, è l’unico custode del mo 
numento... 

* 

Gli studenti delle senole secondarie, dopo aver 
fatto le spese di una bella corona che deposero 
al Pantheon, sulla tomba di Vittorio Emanuele, 
offrirono al Comitato per gli inondati la somma 
di ventinove lire, residuo di quanto avevano rac- 
colto fra loro. 

A è 

La sottoscrizione aperta fra gli studenti del 
Regio Liceo Ennio Quirino Visconti per offrire una 
corona a Vittorio Emanuele, ha dato un avanzo 
di lire 43 50. 

Gli studenti hanno stabilito che questa piccola 
somma vada a favore degli asili infantili. 

* 

Dal gabinetto del sindaco ci viene comunieata 
una luoga lettera sull'incidento della serata di 
gala. 

‘Non potentols pubblicaro per esteso, ci limi- 
tiamo a riassumerne i punti principali. 

In primo luogo ci si prega di correggere una 
nostra dizione; cioè che la serata di gala non era 
data in onore degli artisti esponenti: ma bevsì 
per festeggiare l'inaugurazione della prima mc- 
stra di belle arti in Roma, 


h Icolando sei per- 
sone per ogni palco, non può contenere più di 
“ailtracsatodiot persone, 

Trattandosi di un serata dì gala, era quindi 
indispensabile di invitare la reale casa, il o 
diplomatico, i îministri, i grandi dignitari ammi- 
nistrativi e militari dello Stato, secondo le pre- 
cedenze già stabilite dal regolamento ed offrendo 
loro î posti migliori, 

Tn quanto agli arlisti esponenti ed alle Com- 
missioni della Esposizione di 


te fece. recapitare al 
o esecutivo per la Esposi- 
zione cinquanta biglietti di galleria. DE ih S 

ponénti del Comitato e per i membri del giuti, 

mentre nel giorno stesso faceva tenere con let: 

tera speciale al segretario degli uffici del Comi- 

tato. numero trecentosettantacingue Biglietti di 

invito het posti Fimanenti, SH fossero rimessi 

agli Artisti che avessero desiderato di intervenire 
alla sera 
P dosì 


ferenza — perchè tale disi 
comfetcità I Comitità; 
scevano dal gabinetto del 


artisti esponenti, 
grado di poterli 
si supponeva log 
— perch di soi 
zata dall'ufi 

del Comitato s 


ovvero mancand 
Inogo, de 
tirare il bi 


giovedì 25, all'ud 
avrà lu 
antica e n 


Stam: 
Jebrato 
Vittoria 
Gran pi 
alla fi 


Rammer 
vole Gabelli 
ferrovia dello 


Ul Pompon di 
molto d 9 
un suc: 


decoro d 
aver pen 


pregandolo a è 
vole Depretis ris 

Ciò che si nogî 
cordò alla Associ 
sona del 


governo fa una J 


avanzo 


piccola 


zi degli 


artisti esponenti, mentre îl Comitato si trovava in 
grado di poterli più agevolmente conoscere e anzi 
si supponeva logicamente che già li conoscesse ; 
— perchè di solito ogni comunicazione fa indiriz- 
zata dall'ufficio del sindaco agli artisti per mezzo 
del Comitato suddetto. Se quindi vi fa ritardo 
nella consegna dei biglietti agli artisti esponenti, 
ovvero mancanza nel prevenirli esattamente del 
luogo, dell’ora 0 del modo, col quale potevano ri- 
tirare il biglietto d'invito, cotesti inconvenienti 
non sono certamente da attribuirsi a chi dava in 
tempo opportuno, ossia due giorni innanzi la 86- 
rata, tutte le disposizioni opportune e neaffdava 
la esecuzione materiale ai rappresentanti ed agenti 
del Comitato esecutivo. 
. 

Il professore Basilio Magni aprirà il corso libero 
di « Storia dello arti » nella Regia Università, 
giovedì 25, all'una pomeridiana. La prolusione che 
avrà luogo nella sala N. VIha per tema: « L'arte 
antica e moderna considerata in sò medesima ». 

. 

Stamani nella chiesa di Sant'Ignazio è stato ce- 
lebrato un solenne funerale per l’anima di Donna 
Vittoria Patrizi, moglio a Don Ugo Boncompagni. 

Gran parte della aristocrazia romana assisteva 
alla funebro cerimoi 


» 

Rammentiamo ancora una volta che l'onore- 
vole Gabelli fa stasera Ia sua conforenza sulla 
ferrovia dello stretto di Messina. 

* 

Il Pompon di Lecocq, un’operetta tolto gaia e 
molto divertente, ha avuto ieri sera all'Argentina 
un successo di allegri e di esecuzione. 

Al Quirino Lecoeq ha pure ottenuto un altro 
trionfo col suo Duchino. 

» 

Per venerdì sera è annunziata al Valle la be- 
neficiata della signora Siivia Pietriboni, la quale 
ha scelto per questa circostanza l'Odette di 
Sardou. 

Trattandosi d’una artista così brava, e per la 
quale il pubblico romano ha sempre dimostrato 
tanta simpatia, noa v'è nessun bisogno di racco- 

i. Il nome della signora Silvia 
di per sè stesso la più bella ré- 
immettere, per venerdì sera, sopra 


Spetta 

APOLLO. — Ore 7 li 
Excelsior bali 

VALLE. — Ore 8 112. — Il eanto dei cantici — 
Lo strat‘agemma d'Ariuro. 

ARGENTINA. — Ore 8 1,2. — Il Pompon, ope- 


TASIO. — Ore GIP 9112. — La Befana, 

operetta. 

QUIRINO. — Ore 9. — Il Duchino. 

MANZONI. — Ore 8 1, — Il ministrene napole- 
tano, operetta 

ROSSINI. — Ore 609. — Orementinella, operetta. 

SAN CARLO.— Or06 e 9. — Commedia con Pul- 


— Il Guarany opera. 


NZI. — Ore 9. — Veglione con maschere 


Il Parlemento dallo Tribano 


Sorteggio degli uf 
poco diveriente. 

L'onorevole Solidati-Tiburzi, non ostante, ci si 
spassa, e ss la succia a centellini, tanto da fare 
le 3 tt. 

Porta! 
giuramen 


imonia bimensile quanto 


via la tabella degli uffici, vien dato il 
0 nl deputato di San Giuliano e pi 
<> 

Interpellanza Mafà. L'interpellante comincia di- 
cendo che in un momento in cui egli dovrebbe 
sollecitare dal mini Berti la presentazione 
delle leggi d'indole sociale, è costretto invece ad 
alzare la voce per deplorare una lesione di libertà 
e del diritto di riunione. 

Lesioni simili in questi ultimi tempi sono stato 
così numerose che l'oratore, che aveva impreso & 
notarle, dovette smettero, perchè non gli bastava 
il tempo, e a segnarle tutte avrebbe avuto bisogno, 
di due impiegati! 

Fa la storia della sua determinazione di par- 
laro agli elettori; della fissazione della conferenza; 
del locale trovato e del divieto con cui l'ha col 
pita il prefetto di Milano, il qualo disse che aveva 
largheggiato già troppo durante il periodo elet- 
torale, nel permettere adunanze. 

Parla con molta chiarezza e molta tranquillità. 

Racconta che il comitato operaio fu mandato 
per il permesso della corferenza, da Erodo a Pi 
lato. L' ‘ni chiamato in questura 
per essere... 

Costa (suggerendo). Arrestato... 

Maffi. No, arrestato !... (ilarità) informato delle 
ragioni cho si opponevano alla radunanza. 

L’oratora si lagua pure che il permesso di una 
conferenza pubblica negato a lui deputato, sia stato 
concesso al signor Negri, non deputato, che potè 
fare una commemorazione pubblica. 

Per non compromettore l'antorità propria © il 
decoro della stessa Milano, l’oratoro aggiunge di 
aver pensato di rivolgersi all’onorevole Depretis. 
Gli diresse un telegramma, informandolo dell’ine- 
splicabile divieto opposto dallo autorità locali: e 
pregandolo a dargli qualche spiegazione. L’onore- 
vole Depretis rispose non rispondendo nulla. 

Ciò che si negò al deputato democratico si ac- 
cordò alla Associazione costituzionale nella per- 
sona del signor Negri. Così si volle punire la ca- 
parbia Milano dell’appeggio prestato alla demo; 
crazia. Dice che.il sistema adottato mostra: che il 
governo fa una politica di paura ! S'è perfino proi- 


bita la festa di inaugurazione della bandiera delle 
sigaraie! Vuol sapere se tornando a Milano avrà 
la facoltà di parlare ai suoi elettori. 

<> 

Risponde il presideite del Consiglio. Le leggi 
sociali saranno presentate perchè stanno a cuore 
al governo quanto agli interpellanti. 

Fa a sua volta la storia della domanda pre- 
sentata per la conferenza Maffi al teatro Castelli. 
E dice che il permesso non fa dato perchè ci vo- 
leva il nulla-osta della Commissione di vigilanza 
contro gl’incendî... (mormorio, interrusioni, ila- 
rità)... © si sapeva che il teatro Castelli è uno dei 
più pericolosi! (Si mide). Il Consolato non volle 
domandare il nulla-osta... e invece gli altri, 
quelli del signor Negri, quando domandarono il 
permesso di tener adunanzo nello stesso locale, 
presentarono il nulla-osta in regola 

Fa una storia minuta di dispacci, di date, di 
giorni © di ore, e tutto insieme pare che canzoni 
fine fine... Il telegramma del deputato Maffi era 
diretto non al ministro, ma al ministero... lui, 
pover’omo, non l'ha visto! E solo quando gliene è 
stato domandato conto, egli ne ha saputo l'ar- 
rivo... e deplora il caso. 

La Camera si sente ingrallita... in un barlume di 
intelligenza cho lo rimane, le par di capire che il 
ministro risponda alla interpellanza Maffi come al 
telegramma. 

Maffi. La risposta non è tale da soddisfare nean- 
che i più docili. Ora che le autorità hanno rag- 
giunto il loro intento, si tirano fuori delle scuse 
fatili. Non è vero che il comitato operaio non in- 
sistesse quante bastava dopo la prima repulsa; 
anzi fu rimandato ripetutamente dalla prefettura 
alla questara. Quanto al caso del suo telegramma, 
deplorato dal ministro, è proprio il pianto del 
coccodrillo. i 

La verità è, dice l'oratore, che il Mafil non è 
il Negri, e le tenerezzo che non si hanno per il 
primo si possono avere per il secondo. 

Non è soddisfatto — lo crelo — e sî appella 
alla pubblica opinione... (Bene alla montagna). 

L'onorevole presidente domanda al ministro se 
ha qualche cosa da rispondere... e l'onorevole 
Depretis accenna di no!. 

L'incidente è esaurito! La Camera è tutta un 
punto ammirativo. 

Desinet en piscem!... Ma... d'altronde l'onore- 
volo Maffi, che ha realmente fatto un discorso 
breve, chiaro © succoso, è troppo intelligente per 
non capire che il suo discorso tenuto di giorno 
nel teatro Castelli, davanti agli operai, poteva 
creare più facilmente un pericolo di fuoco, che 
non il discorso tenutodi sera dall’onorevole Negri, 
nello stesso teatro, davanti ai soci della Costitu» 


zionale. 
<> 

Finita la tanto aspettata interrogaziono Maffi 
si ritorna alla discussione interrotta, so vi ricor- 
date, del bilancio di agricoltura e commercio. 

L'onorevole Depretis parte. Ya a vedere come 
mai il ministro degli interni non abbia comuni- 
cazione immediata dei telegrammi diretti al mi 
nistero e firmati dai deputati... 

Intanto l'onorevole Berti fa un discorso sul- 
l'organico del suo ministero. 

Poi parla Plebano, detto il consueto... 


Ineonrì 


(Nostri telegrammi). 
Purigi, 24. 

L'imperatrice Eugenia ha lasciato Parigi, 
stamani. Si crede che la sua partenza sia do- 
vuta a un invito cortesemente oflicioso del 
governo. Circa settemila persone si sono re- 
cate ad iscriversi all'albergo del Reno, dove 
essa abitava. 

Anche l'avvocato Jolibois ha ottenuto il 
permesso di visitare il principe Napoleone. 

La crisi pare evitata, per il momento. Oggi, 
i ministri daranno delle spiegazioni davanti 
alla Commissione incaricata’ del progetto di 
legge sull’ostracismo dei principi. Dalle ele- 
zioni degli uffici appare possibila che la Ca- 
mera voti questa legge. I ministri Ducle 
Billot o Jauréguiberry vi si mostrano ostili. 
Se la legge fosse votata, i duo ultimi dareb- 
bero le loro dimissioni. 

Gi vion affermato che l'ambasciatore. francese 
presso la Santa Sede abbia presentati al Vaticano 
i ringraziamenti del governo della repubblica per 
il contegno riservato, che nella ultima emergenza 
ha tenuto e tiene a Parigi il nunzio pontificio, 
monsignor Rende. 


L'attenzione del mondo politico europeo è oggi 
specialmente rivolta alle cose francesi. La forma- 
zione del gabinetto è aspettata con molta préoc- 
cupazione. È positivo che il. presidente Grévy è 
animato dai sentimenti i più pacifici, @ che i rap- 
presentanti della Francia all'estero hanno rice 
vuto premurose'istrazioni di cogliere tutte lo ‘00 
casioni per essere interpreti di quei sentimenti 
verso tutti i governi presso i quali sono accre- 
ditati. 


Gi scrivono: 

< Nei-piani del Flavio Gioia, stadiati quando 
era reinistro l'onorevole Saint-Bon, la velocità cal- 
colata per l'incrociatore doveva essere di quindici 
miglia all'ora, non di sedici, come è stato scritto; 
è dunque prematuro l’asserire che la velocità pre- 


Santità approdò piuttosto ad un insussesso che 
ad una riconciliazione. 

A questo proposito, la Norddewische Allgemelià 
Zeitung dice 

< Giacchò il Centro attacca sempre il governo 
quando i negoziati volgono ad un buon esito, con- 
siderando come suo costante compito l'impedire 
ad ogni costo che essi riescano, è più esatto di 
supporre che il Centro segua anche nel caso pre- 
sente la sua vecchia tattica. Ciò prova pure che 
la corrispondenza tra l'imperatore ed il Papa non 
è punto terminata; anzi si aspetta una risposta 
di Sua Santità alla lettera dell'imperatore ». 


Paris 24. — L'imperatrice Eugenia. rice» 
vette ieri il granduca Costantino, , Rouher, Il ge- 
nerale Fleury e il maresciallo di Mac-Mahon, con 
cui s'intrattenne lungamente. 

Il Gaulois crede sapere che l’imperatrica, son 
sia stata autorizzata a visitare il principe @èro- 
lamo Napoleone. Essa riparto stamane per l'Îa- 
ghilterra. 

Due bandiere a fordalisi furono inalberate ieri 
a Tolosa al palazzo del municipio. Fu aperta unà 
inchiesta. 
pic I dl 


Bonaventura Severini, Goreuts rerponeabile 


vista nei piani di costruzione non fa e non sarà 
raggiunta. che 

<.Il 26 sorrentsal Flavio. Giela passerà in ar- 
mamrento completo; è sperabilo che non si tarde- 
tano a-fare lo prove definitive della velocità in 
quelle condizioni che si richiedono per tali espe- 
rimenti. è 


BORSA. DI ROMA 


24 gennaio. — Oggi il mereato è stato più calmo, 
ed i prezzi in sensibile miglioria. I ribassi di ieri, 
esagerati forse, hanno creata oggi una reazione 
in senso opposto, causata probabilmente dalla spe- 
ranza di una prossima situazione politica migliore 
in Francia. Siamo tuttavia inun periodo di aspet- 
tativa e di incertezze. 

La rendita ea-sompon è portata sul listino uffi- 
cialo a 84 67 1/2, e con godimento regolare in 
corso a 85 85 per contanti. 

Per fine mese da 86 85 a 86 95, al qual prezzo 
chiuse dopo conosciuti i primi corsi di Parigi. 

Le azioni della Banca Generale da 526 a.529 50, 
Il Banco Roma da 586 a 539, il Gas da 995 a 998, 
le condotte a 475. 

Farono nominali 

Prestito Cattolico 90 80; Rothschild 91 90; 
Blount 89 30; Banco Santo Spirito 422 25; Banca 
Romana 960; Acqua Marcia 875. 

Cambi: n 

Francia a tre mesi "100 07 1. 

Francia (chègues) 101, 

Londra a tre mesi 25 18. 

Pezzi da venti franchi 20 31. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 86. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 78 45. 
1a. 5 0/0 114 40. 

Lombarde 280. 

Rendita turca 11 32. 

Inglese 102 1116. 

Snez 2000. 

Panama 469. 

Egiziano 6 010 353. 


Apertara della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 84 718. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 59 114. 
Rendita turca, 11 118. 

Egiziano nuovo, 69 78. (?) 


Per Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Ai cantanti ed oratori. — Ci crediamo in 
dovere di rivolgere ai cantanti ed agli oraiori una 
raccomandazione. Di sovente questi vannosoggetti 
a continui abbassamenti ed a velamenti di voeé 
Per cui se vogliono trovare il mezzo di 
istantaneamente, tengano sempre in pronto nelle 
loro tasche una scatola di more del Mazzolini-di 
Roma, chè coll'uso di dne o tro pastiglie risent:- 
ranno immediatamente il banefico Così so 
pravvenendo una forte tosso nelle ore tarde della 
notte, e nulla avendo in pronto per una bevanda 
pettorale, si sciolgono tre o quattro di queste pa- 
stiglie di more in una tazza d’acqua bollente, © si 
avrà subito una tisana gradevolissima e molto ef- 
ficace. È adunque molto necessario che ognuno 
tenga in casa le Pastiglie Mazzolini. Non sì con- 
fondano con le pastiglio dî more cho vesdonsi 
ovunque, poichè non hanno di consimile che îl 
solo nome. Ù sE 

Si vendono in seatole da L. 1,50 in Roma presse 
l'inventore e fabbricatore, nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico, via delle Quattro Fontane, 
18, © presso le principali Farmacie di tutta Italia; 
per le ordinazioni inferiori allo sei scatole ri 
tere cent. 50 per spese di posta. a 

Depositi succursali in Roma, farmacie Bruti, 
Banco S, Spirito 9; Cesanelli, Macel del’ Corvij 
Ghimenti, via, Urbano; Cora, pista. Eustachio, 
Rosi Loppi, Corso 


Londra, 23 — Goschen, parlando ai suoi elet- 
tori, disse che l'Inghilterra non ha alcuna altra 
via aperta che l'abolizione del controllo, non per 
trionfare della Francia, ma per dare all'Egitto un 
governo nazionale stabile. Goschen deplorerebbe 
il raffreddamento delie relazioni politiche colla 
Franeia. 


PODOFILLINA 


Vedi. avviso. in quarta pagina. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Il 14 dicembre ebbe luogo a Londra l'assemblea 
generale annua della Compagnia, die 
Dal rapporto presentato dai direttori sì ritevàno 
1 seguenti dati: dal ì° luglio 1881 fi 30 giugno 
1882 farono presentate N. 8095 proposte per tn 
capitale da assicurare di L, 67,185,575; e ne fu- 
rono nocettate 6584 pér un capitale assicurato 
di L. 56,032,250. Nello stesso periodo di tempo 
casssto L. 1541221 75 tra premi ed in 
@ farono pagato L. 5,941,429 15 per liqui- 
in seguito ‘alla morte di assie@rati; -L. 
2,009,440 20 per polizze venute a scadenza per 
età, 6 L. 865,229 60 per riscatto di polizze. 
Eseguiti tutti i pagamenti, sopravanzò una 
somma di L. 4,922,457 80 che anmentò il. fondo di 
garanzia per lo assicurazioni in corso, forido che 
al 30 giugno 1832 ascendeva a L. 79,368,582 80. 
Fa poi destinata la somma di L. 2,250,000 da 
dividersi come utili, di cui quattro quinti agli as- 
sicurati partecipanti. B 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Puiazzo Bernini — ROWA 


Parigi, 23, oro 4 45 pomeridiane. — Gli ut. 
fici della Camera esaminarono i progetti del go- 
verno e nominarono i commissari: quattro com- 
missari sono favorevoli ai progetti del governo, 
con restrizioni ; sei sono favorevoli alla proposta 
uno è favorevole aila proposta Ballue. 
S0 voti si prorunziarezo per il governo, 


23, ore 5 35 pomeridiane. — La voce 
che il ‘gabinetto sia dimissionario non è confer- 
mata. 

ll Consiglio dei ministri deciso di dare spioga- 
zioni domani dinanzi alla Commissione eletta 
oggi. Domani vi sarà un altro consiglio di mi- 
nistri. 

Gustaro Doré è morto. 


TDatino, 23. — Gli aftittavoli Barret @ Pofr 
furono giustiziati per aver assassinato l'affittavolo 
Brown. Eatrambi all'estremo momento si dichia- 
rarono innocenti. 

Quattordici esecuzioni si effettuarono nell'Ir- 
landa durante gli ultimi tre mesi. 


Buta-Pest, 23. — Camera dei deputati. — Di- 
scotesi le petizioni în favore dell’abolizione della 
emancipazione degli ebrei. Tisza dichiara che la 
maggioranza della popolazione si astiene da atti 
di ostilità contro gli ebrei. La questione antise- 
mitica verrà sciolta socialmente. Qualora la so. 
cietà si trovasse troppo debole, ma solo allora, leggi 
eccezionali sarebbero necessarie. Tisza però con- 
fida. nel popolo unghereso. 

La discussione è rinviata a sabato. 


Maria, 23. — 11 Re, ricevendo oggi lo de- 
putazioni dei grandi corpi dello Stato, arninunziò 
ufficialmente il matrimonio dell'infanta Maria de 
la Paz con il principe Luigi di Baviera. 


È uscite il prime numero 
ROM - EDOARDO PERIRO, EDITORE - RA 
ROMA.“ 

i Prima Esposizine Periodica di Bele Arti-1833 


Giomale riccamente illustrato 
Uffici par gl Ati del Conza Eesti — 


Costantinopoli, 24. — Una circolaro della 
Porta,.in data del 20 gennaio, agli ambasciatori, 
dice che le infrazioni allo consegne militati si ri- 
petono frequentemente da qualche tempo. In vista 
di mettere termine a questo stadiato di cose che 
attenta all'onore militare, il ministro della guerra 
ordinò alle sentinelle di mirare colle armi, con- 
formemente al regolamento, contro chiunque cer- 
eassò infrangere le consegne malgrado lo intima- riprodurrà le opere pria- 
zioni usuali. La Porta fa questa comunicazione | |cipùì Sept, le pieaio, le ieri 

; opp 6 5 i stra. ri 
deli ambasciatori Aftine. di prevenire ogni ma- " ci che Sarinvarzno Asinara di 

Assicurssi che [Edhem pascià, ambiiscisfore a VIA a 
Vienna, fa richiamato=per occupare um posto e- 
levato. È 


PB eriino, 34 — In occasione dell'interpellanza i ; 
di Schalcha relativa agli ufficî religiosi per i sol- | |< tin 
dati cattolici a Colonia, la HdInische Zeitung os- 3 
serva non risultare dagli ultimi attacchi del centro 
contro il governo che i negoziati col Papa siano 
per riuscire, e che la lettera dell'imperatore a Sua 


Questa splendida pi 
apera, sotto la s 
cuti 


«ate 40 dispense di 8 pagine 

sa Gi Slan a 

‘alle 40 dispeuse, com 

e ELE Estero Ph. 08. 
Sit ri 

B. Surdî-Digiasoppe 

istto Stalilimento DANESE @ 


Le taserzioni si riosvone premofi’Ammialstrazione 0 presso IUlcio 


E. DE MORSIER- BOLOGNA 


TREBBIATRICI a VAPORE 
per montagna e di forza maggiore per collina © pi 


Pilo, nana, Asma ed Afezini de 
“ncamerenl cotrafezini che si fo di questo 
Rel iaia delos 
ces 


re Manzoni e G, via di Pietra 90 91, 
farmacista. A Milano presso Mansoni @ © 


i 


preparato nel laboratorio chimi 
della Farmacia della Legazione Britannica 
tn Firenze, via Tornabuoni 17. 


Per queste sue eccallenti prerogative lo si raccomanda con piena via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


sostanza lesse il primitivo Joro colore, ar- 
tempo che questo liquido dà il colore che averano 
arale robasieza © vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3 50. 


suddetta farmacia dirigondone le domande 
postale, e si trora în Roma la fr: 


i via Condotti, Achille Baldasseroni 1. 116, via 


Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-9I, Rocco Chieco via Mad- 


dalena 4641, o presso Pereili Amici e C. 


fi _Dirigore domando o maglia all'Euporio Franer.taliano Finzi o Binchell, Roma, 
via d 


Montacitorie 117 — n 
di Pabblicità, ia Roma, Paris, 93, rue do Richeliot. 


Francia, Agence 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO 
| = (@reniztn con 30 Medaglie) 


tarri, mal di gola, brone! 
Cata RI e dei ‘reumatismi, 

leco. — 20 anni del più gran successa 
[questo possente derivato, raccomandato 


ti in talte lo farmacie. Parigi 31, rue de Seine. 


Caloriferi a doppio Cilindro e Regolatore 


di W. BURKHARDT di Vienna. 


11 n0om sistema 
permette di utilizzare 
omia reale di combustibile è del 60 al 


-| Questi caloriferi 
fa role, carbone di qua 
volta messi in azione, ardono senza intei 


tema © vigore. 
Non è una tintura, 
la pelle nò la biancheria ed è ll 
più usato in tutta Italia ei estero. 
Prezo L. 2 la bottiglia 
|. con istruzione. 
Porto'a carico dei committenti. 


Unico ito in Roma dall. . È 
prefeniane dg ‘ROCCO CHIRECO,|Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. | 
via Maddalena, n. 46 Firenze, via dei Panzani 41. Milano, Galleria V. E, 28. 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano perfettamente 12 piat 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sonoi 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
un fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. | 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc.i 
— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi e gal 


Hi 
il 
Ì 


Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 


Società d'Igiene 


ACQUA. FIGARO 


FISTURA 8P PER ! CAPELLI £ LA BARBA 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI . 
V Roma 


ANGLO-ANERI AIN 


ituato in pieno memogiorno ed 
Rina tn 


Roma 
ALBERGO: LAURATI 


cia Nazionale 856 
prossimo a piazza Veni 
ed al'Corso 


Roma 
= FARMAGIA E DEPOSITO 
(Per e inserzioni de- edge 
gli indirizzi raccoman-| 
dati, rivolgerai all’Am- 


ministrazione del gior-/ FARMACIA-CHIMICA 
salgo ; 


Via Portoghesi n. 6 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la 
ceri, dolci, 64 in uta parole, di 


fetta cucitura di 
ile di esser cotto in forno. 


fstantanca 
Preparata colla scrapolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole della|gere in due giorni ‘e senza [il tempo e la pazienza di far 
fisiolegia è del ridona|alcun danno i sapelli @ la|uso delle tintare va, 
in breve colore na-|barba in nero e castagno. lla Società Igienica Francese | 
tarale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile |ofire l'Acqua Figaro istanta- 
Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso del-|nea la quale, priva di sostanzs 
tara istantanea (Figaro, serve]l’Acqua di Hisaro/rocive, è la um sicrro @ 
mantenere ai capelli cd progressiva. [pronto effetto, I 
alla barba il colore riasqui-| I 
stato. Prezzo della seziola com-| Prezzo della scatolì am. | 
Prezzo del fscome L. $ [pieta L. pista L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


| 

| 

| 

ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO I 
progressiva fm 2 giorni | 

| 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio #ranco-italiano Finzi e Bia: 
i, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- {fi 
itani 26. Milano, 12, via S. Margherita, augolo via Carlo Alberto. il 


5 i 
ittero Essenza Vinifera vegetale: stra 
di 1° classe o speciato | 
composta coi fiori ed anici delle viti i 
inventata e preparata da G. B. Renier 


tî forni si adattano | Con questa Essenza Vinifera ottenare varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 frix-] 


Prezzo cin sportello a due battenti : 
N° 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza 


i 
E 
È 
È 


iP 
: 


ima 
lo dissettante, Con poca spesa e conni ta facilità, ant 


-|via'Frattina 88 5, 


può 
\zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dolato di azione tonica, digestiva, stimolante 
senza attrezzi o complicate operazioni, da rie ee sugo TIA 
e a in qualunque stagioni 
qualanque quantità di vino (da una a'più miliala di bottiglie) tatto "impido 6 di gradito se 
[pore. Le sue qualità igieniche vennero assicarate da chimica perizia, come risulta dall'attestato| 
rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l’Essenza e Polvere Vinifera Renier: 
perfettamente innocae alla salute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 
PREZZO 
Vino resse e 
Dose per 120 litri . .L4— Dose per 120 litri . 
» 60 litri . . » 240 » 60 litri . 
Aggiungendc 50 cent. all'importo, si spedisco franco di ogni spesa. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in R i 
[Corso 153-154 © via Frattiva 8 . Firenze, via dei Pansani 26. Milano, 19, via 3 Margot] 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


_, Basendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utiliasimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini @ fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni ‘articolo in pelle. 
s Prezzo Lirò î, ©@la bottiglia 
a Franco in tatto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 0, 
ee domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli FIRENZE, 
Via SR ROMA, Corso, fss4se ® Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1 rio) 
{a ario dei committenti. — Dirigore domande e vaglia all’Emborio 
[Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 454 e 


Di rea A PAGIARI, £8. Milano, 12, via S. Mar- 


1 principii nocivi (umori acri) 


di 


sorta della muccosa intesti 


Firenze, Janssen ; $. Remo, 
macia Centrale ‘forisy Taricco e 


st OL DI PMF ATINISE PORGATT 


’armacista di 8. M. il Ro d'Italia 
z Chimise-Fermaccutioe della Gran Bretegna, ece. 


pillole composte di sol: 


| ed il più semplice purgativ 
isce da tutte le 

| [Pero e lee rp POST ci ptt 

i 

i 


Spiegano la Joro efiadia Lperticorrntente anche sul fegsto, sulla 


difese ui reni, ravwivanone le funzioni. 


‘Miglioravo mirabilmente lo stato ‘del sangue, depurandolo da tutti 
jpii no ta 10 che seno la causa principale di quasi 
prio la nostra prescrizione, esse guariscono 
iso — Itteriio — Dolore € languore 
igestione — Dispepsia — Irritazione 
Sichem entrato — Febbri ner: 
ittenti ri n Emicrania — Vizio erpetico — Ingor- 
bi d'eg TR fidi — Scorbuto — Catarri — Asma, 
car riori ad ogni altro de- 
superiori ad ogni altro 
Tan olo, perchè curano radicale 
i più specialmente soggetto, 
‘di ese con il cibo, e per un 
Mar incontro a verun inconveniente, 


bito somministrarlo 
ispensabilmente necesserio 


aver sempre presso di sè 
Ò 


rione Britannica 
Via Condotti, Roma. 
i rendibili in Napoli S:arpitti; Bologna, Zarri 
ento” Satesco 8. Ramo. Bquiro: Melî, Ballistt, ‘orico, 
le primarie farmacie d'Italia. 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono în provincia per L. 1,20. 


NUOVO LEGGIO 
FOLTATILE AMERICANO 


bande militari, orchestre 
binetti di lettura, librerie, 


un peso di 25 
ramente costruito 
elegantemente verniciato 
due porta candele in met: 

Prezzo L. 18. Imballaggio gie 
porto a carico dei coi 

Dirigere domande © vaglia ali 
porio Franco-Ialisno, Fini e Bian- 
chelli. in Roma, via del Corso, 153 
156 e via Erattina, 84 B; in Firenze 
via dei Panzani. 26; in Milano, 12, 
via S. Margherita. 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro în pochi minuti 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinelta si può estrarre il burro da 112 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento 


di questo apparecchio fa decomporre doro 


le molecole della panna o del Îatte, senza 
tiquido che rimane e che può servire agli u 
{l recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permeltere all’operatore 
di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
terrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 20. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 45: 4 e via 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani Milano, 
14, via 8. Margherita angolo via Carlo Albert 


La Gazzetta ui 
reali che convo: 
legi elettorali di 
per provvede 
opzioni per i pri 
quello di Macer. 
Occorrendo se 
giorno 18 succes: 


Il bollettino 
forti correnti i 
nienti dalla Mon 
d'Iseo. 

L'onorevole Ci 
tato a Bologna dl 

L'onorevole C: 
Ravenna per farl 

L'onorevole F. 
fatti di piazza 

Mi spiego se 
onorevoli, perchi 
pre civitate sua. 


tiene il broncio 

In ogni modo! 
di Caio, le interp] 
perderà un'altra Sf 
avvenga ciò che 
prevede — e te 
scio delle i 


Ascoli Piceno 
tanto che non si 
scritti che dov 
giorno fisso. 

Che invernaccio] 

Noi Romani po 
gomito — come d 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionate 


com un nuovo sistema di refrigeri 


Questi apparecchi, di cui l’aso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare in un bar 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione. è costono. apr 
pena la decima parte. Coll’uso di queste 


a le costruzione, la 
birra non pnò mai introdorsi nel 
lindro della pompa o nel serbatoio 
dell’aria, e quindi l'apparecchio non 
nessun caso nè insudiciarsi nè 


Prezzo della Pompa. 

» della Pompa e de 
Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio FrancoJtaliano Finzi è Rian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 
ua 84 3; Firenzo, via dei 


eci 
(IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicesi Tea) 
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tuito difensore di 
prigione e che ai 
da mettersi in di 
che Mareuîl è l'a 
vuole udir nulla. 


essa è andata a 
tato dire, per in 
— È dunque 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ho 


esssuzni 


Radice i aropeglsiro 
o liairi presi » 
Far Alesa. d'Egitto, Tunisi, Tripoli, 
n 
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OMEZIONE CD AMMINISTRAZIONE 
Roras, Piszza Montecitorio, num: 198 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
4 prosso Ufo Priacipala di Pubblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
1Vedansi yli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Venerdì 26 Gennaio 1883 


La Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica î decreti 
reali che convocano per il giomo 11 febbraio i col- 
legi elettorali dì Perugia, Belluno, Ferrara e Macerata 
per provvedere ai seggi rimasti vacanti în seguito 2 
opzioni per î primi tre collegi e ad annullamento per 
quello di Macerata, 

Occorrendo seconde votazioni, avranno luogo il 
giorno 18 successivo. 


ta 


Il bollettino meteorologico di Monte Citorio segna 
forti correnti interrogative e interpellative prove- 
nienti dalla Montagna nella direzione di Stradella e 
d'Iseo. 

L'onorevole Ceneri interpellerà sul processo inten- 
tato a Bologna ai signori Carducci, Ghelli e Saffi. 

L'onorevole Costa interpellerà sul modo usato a 
Ravenna per farlo uscire dal teatro, 

L'onorevole Fortis interpellerà, o interrogherà, sui 
fatti di piazza Sciarra e territori annessi. 

Mi spiego senza fatica le interpellanze dei due primi 
onorevoli, perchè uno è Cicero pro domo sua, e l'altro 
pro civitate sua. 

Ma non so spiegarmi perchè sui fatti di piazza 
Sciarra abbia a interpellare l’onorevole Fortis anzichè 
un radicale romano, o meglio il summus pontifex del- 
l'estrema sinistra, cioè l'onorevole Bertani. 

Che sia vero quanto si va buccinando, che cioè il 
summus pontifex sì È ritirato sul monte Aventind e 
tiene il broncio agli amici? 

In ogni modo © per opera di Tizio, o per opera 
di Caio, le interpellanze avranno luogo e la Camera 
perderà un’altra settimana di tempo; a meno che non 
avvenga ciò che un giornale radicale del mattino, 
prevede — e teme — cioè che la Camera rinvii il fa- 
scio delle interrogazioni e delle interpellanze alla di- 
scussione del bilancio dell'interno. 


ta 


Secondo un giornale romano, ad Ancona corre la 
voce che l'autorità giudiziaria voglia rivedere il famoso 
processo per il furto dei due milioni e mezzo a danno 
della Banca Nazionale, 

Che si sia scoperto qualche cosa di nuovo circa 
quel tenebroso affare? Chi lo sa? 

Ma ciò che credo di sapere io, senza che. nessuno 
me l’abbia detto, si è che la Banca Nazionale, alla 
decisione di rivedere il processo, preferirebbe rivedere 
i due milioni e mezzo. 

ta 

Freddo, ghiaccio e neve su tutta la linea. 

La neve è caduta perfino a Palermo, il che è tutio 
dire. 

Ascoli Piceno si può dire letteralmente bloccata, 
tanto che non si è potuto nemmeno far partire i co- 
scritti che dovevano raggiungere î' rispettivi corpi a 
giorno fisso. 

Che invernaccio vuol essere! 

Noi Romani possiamo, dunque, ancora segnarci col 
gomito — come sì dice — perchè in fin dei conti ce 


Proprietà letteraria 
(32). 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


du Beisgobey — Traduzione di Blasco) 


tdi 


— Non comprendo la condotta del signor Da- 
rès — esclamò il signor Verdalene. — Si è costi- 
tuito difensore di quel cattivo soggetto che è in 
prigione e che andrà în Corte d’assisie, non è cosa 
da metterai in dubbio. Ho avuto un bel mostrargli 
che Mareuil è l'assassino del mio cassiere; non 
vuole udir nulla. 

— Non diciamo del male di Darès che ci ha 
regalato il migliore palco del teatro — bisbigliò 
la signora Verdalene. — Si pretende, del resto, 
ch'egli sia innamorato della signorina Mareuil, ed 
jo scuso sempre gl'innamorati. 

— Di questo passo, cara signora — esclamò la 
baronessa — seusereste anche mia nipote, perchè 
va pazza di quel cattivo versainolo. È una cosa 
inaudita !... Quando penso che le abbiamo provato, 
chiaro come la luce del giorno, ch'egli si burlava 
di lei con un'attricel.. 

— E lo aveva creduto, perchè vi chisse di non 
più riceverlo — aggiunse la signora Verdalene. 

— Perfettamente. Spiegatemi ora come ebbe 
l'audacia di venire ad aspettare Cecilia sotto alle 
mie finestre, al domani della sua vedovanza, perchè 
essa è andata a raggiungerlo, e ciò che lo ha po- 
tato dire, per indurla a seguirlo. 

— È dunque vero che le cose sono avvenute 
così? - 

— Verissimo. La signor: Mornas era in casa 
mia, quando ciò avvenne... © ciò che sorpassa 
tutto, è che la stessa signora Mornas ha fatto a- 
pertamente la difesa di mia nipote. Essa va a tro- 
varla, nel quartiere mobilisto în cni quella pette- 


a] 


Fuori di Roma cent. 10 


la siamo cavata fin qui con un poco di tramontano, 
senza altri aminenicoli. 

Comunque sia, la gente di ‘campagna dice che molta 
neve fa molto grano, Accettiamo dunque la neve come 
una grazia speciale di Dio, e chi fnon ha le scarpe 
rotte, lo benedica, 

FUORI. - 

Persisto nel mio silenzio sulle cose di Francia e 
seguo la massima araba che la parola è d'argento e 
il silenzio d'oro. 

Chi tace non si compromette con osservazioni, com- 
menti, o pronostici che i fatti possono smentire da 
un minnto all’altro. 

‘Questo pericolo delle smentite è lo scoglio contro 
il quale vanno a urtare troppo sovente i giornali. È 
per altro vero che sono di carta! 


ta 


Continua il lirismo dei fogli viennesi per la visita 
del signor Giers, che è servito ai lettori in tutte lc 
salse. 

Si direbbe che quel signore è andato a Vienna per 
assicurare la felicità e la prosperità presente e futura 
dell'impero austro-ungarico. 

Datemelo morto ! — sclamava quel tale udendo tes- 
sere sperticati elogi di un genio precoci " 

E io dico a proposito del signor Giers: datemelo 
partito! 


NUOVI DEPUTATI 


Piere Lucca. 

Giovinotto ricco ed elegante, arruolato nella 
jeunesse dorde di Milano, fac le sue prime 
armi nei circoli poco politici dell’Hagy e del 
Biffi, nei palchetti della Scala o sotto la Gal- 
leria. 

Allora la politica non gli era ancora sal 
tata in testa. Le sue idee legislative si limi 
tavano a codificare qualche allegro statuto 
di amici, le sue dottrino economiche a non 
spendere più della sua rispettabile rendita, 6 
in fatto di teorie sociali non andava più in 
là di quel socialismo elegante che si ribella 
a qualche comandamento di Dio. 

Oggi, invece, è deputato per il III collegio di 
Novara, insieme agli onorevoli Marazio @ 
Guala. 

Piero Lucca era un giovinotto elegante, 
ma non un ozioso, Figlio di un insigne ar 
chitetto, laureato egli stesso ingegnere, co- 
minciò giovanissimo a lavorare col padre, e 
quando questi morì lasciand» incompiuta la 
sua ultima opera, il giovane ingegnere potè 
sostituirlo e condurre a compimento que! la- 
voro monumentale che è il carcere cellulare 
di Milano. 

Però, se il v/veur non impediva all'inge- 
gnere di lavorare, l'ingegnere non riusciva a 
vincere il viveur. Eran due forze che si e- 
quilibravano. Ci voleva un terzo elemento, o 
un incidente. 

L'incidente venne, sotto forma di caduta 
teatrale, e fu decisivo. Ingegnere e giovane 
elegante vi rimasero travolti entrambi, per 
lasciar luogo ad un altro individuo, che am- 
biva di misurarsi su più vasta scena. 


Fatto sta che il giovinotto si ricordò di a- 
vere a Vercelli estesi possedimenti e si ritirò 
colà, dedicandosi a severi studi intramezzati 
da qualche viaggio d'istruzione all’estero. 

a dipendente, studioso, intelligente, colto, 
il giovane ingegnere non doveva tardare 
farsi strada, e on o 

Ed eccolo infatti a trentun anno deputato 
al Parlamento, dopo un noviziato di cinque 
anni nel Consiglio provinciale di Novara e 
di quattro anni nel Consiglio comunale di 
Vercelli. 

Moderato e non codino, l'onorevole Lucca 
fa la politica da buon ingegnere che non vuol 
corre;weall'impazzata, e pretende che il carro 
dello Stato viaggi su regoli di ferro bea as- 
sicurati con bravi macchinisti sopra o un 
buon servizio di cantonieri sulla linea. 

Visto col cappello in testa, l'onorevole Lucca 
può passare per un giovinotto, ma a capo 
scoperto, i cinquantasette capelli che gli ri- 
mangono gli dànno una gravità precoce. 

Sentendolo parlaro, si indovina subito il cer- 
vello matematico, l’uomo dalle cifre, l'ingegno 
pratico e robusto. 

L'onorevole Lucca saprà farsi valere, tanto 
da far dimenticare che, oltre alla commedia 
fischiata în pubblico, esordì con delle poesie 
che sarebbero fischiato în privato. 

Fortuna per lui che il padre lo rinchiuse 
presto nel Cellulare di Milano, e che l’aria 
di Monte Citorio gli toglierà ogni velleità 


poetica. 
Leo. 


Note PARIGINE 


Parigi, 22 gennaio, 
Non so s9 « la Francia langue » come vuole il 
principe, ma è certo che Parigi è — relativa. 
mente — malinconica. Tutti si lagnano: i mer- 
canti di ombrello perchè ha cessato di piovere, 
i direttori di teatro perchè non ci sono più code 
alla porta, le cocottes perchè diminuiscono i prin- 
russi, i non ci sono affari, 
ieri perchè le transazioni sono ridico!e, e i 
giornalisti perchè ci sono troppi avvenimenti. Le 
industrie di lusso soffrono, i grandi r 
minuiscono i loro favolosi introiti. Periîno da Nizza 
ci giungono lagni, © mi assicarano che quegli al- 
bergatori sppo in lagrime Quai'è la causa di 
ca; la politica; e 


là, co n'è 
tutti questi complotti si fanno 
del giorno. Nessuno ha creduto allo 33 
1000 uomi 
pronte nelle misi 
A quei 600 ui 


( regioni della provincia, nè 

vaileria — contraffazi 
indegna de ungi a cavallo di vi 
fa. Nondimeno, ogni sera, l'Union annue: 
il Ro verrà alla mattina dopo, eil Petit Caporal 
afferma che « l'impero è faito ». 

x 

Mi è stato ripetuto a questo proposito un motto 

acuto del duca di Broglie—il defanto — detto în 


EST 


caso consimile: — Cospirare, osservò, significava 
tramare in secreto qualche cosa, agire sens@ 
parlare ; ora abbiamo cambiato; significa: par- 
lare senza agire. 
badedas x 

Ho detto che tuiti soffrono dalla politica — per= 
fino i politicanti. Esempio : alla Camera si discute 
da una settimana il principio dell'elezione del ma- 
gistrati. (Per conto mio, mi pare un principio det 
più sacrosanti, ma a una condizione : ehe i giu- 
dici sieno eletti dai ladri 6 dagli assassini; non 
sono essi i maggiori interessati 1). Ebbene; si pro- 
feriscono discorsi superbi — e nessuno li ascolta, 
L'altro giorno il signor Roche spiegò per tre ore 
perchè un anno fa era per l'elezione popolare, e 
ora è contro di essa. Da tutte lo parti si udiva 
ronzare: — Non la finirà più questo rompisca- 
tole! — Ieri Clémenceau gli rispose con una sta- 
penda filippica. Quando terminò tutti chiedevano : 
— È proprio sicuro che il principe sarà tradotto 
davanti al Senato ? 

bas 


È uno stato morboso. Ci si promettono delle 
premières di prima qualità, e ognuno se ne im- 
pipa. Non .si chiede: — Avete un biglietto per 
la nuova feérie, La queue chat, dove ei sarà 
una caccia al gatto da far venire l’acquolina a tutti 
i sorci della terra? ma:— Avete veduti i pugnali 
dei legittimisti? — Nessuno si occupa della Glu 
di Richepin, nè di sapere se la censura ha per- 
messo qualche tableau d'amore realista che con- 
tiene, ma se è vero che il generale Charette sia 
< filato » continuamente da duo ‘angeli guardiani 
del prefetto di polizia. 

x 

Che rumore avrebbe fatto tre mesi fa la ven» 
dita dei brillanti di Sarah Bernhardt? — Come, 
si sarebbe detto, è rovinata... di nuovo? Valeva 
bene il disturbo di andare al Canadà, di recitare 
davanti le Pelli Rossa per restare indebitata como 
prima! 

È vero che Damala ri 
scritturato al Vaudeville per dividere le spese di 
casa? E il piccoto Bernhardt vende davvero il 
teatro dell’Ambigu, che la mamma gli ha rega- 
lato per il primo d'anno ? — Hélas ! Parigi si oc- 
capa di un’altra matr disgraziata, che tutta ve- 
stita a bruno, con i capelli bianchi, è scesa ieri 
all'Hòicl da Rbin nell’istesso appartainento che il 
suo imperiale marito occupò nei primi giorai del 
48 al suo arrivo da Londra. 

XXX 

Non si può negare che i principi d'Oriéana sieno 
da compiangere. Si trovano nel caso di nno che 
assiste a una barufa, e che a nn tratto vede i 
baruffanti porsi d'accordo per cadergli addosso. 
Il duca d'Aumale, povereito, non si occupa che 
del Dizionario dell'Accademia, e la sua uniea preoe- 
cupazione è di decidere se la parcla Blague — î 
venerabili accademici sono giunti al B dopo tren- 
tacinque acni di sforzi — debba prendersi anche 
al figurato: Blague : borsa dove si ripone il ta- 
bacco; în senso figurato : facezia, pansana. E lo 
accusano di invitare l'ufficialità in corpo, della sua 
divisione, alle caccie di Chantilly! E il principe 
Napoleone che ha fatto un manifesto sediziozo — 


1a al teatro, che si è 


— T _————————— 


gola dimora, affin di somigliare megiio a una 
mantenuta. 

— La moglie di un giudice! è scandaloso! — 
sentenziò Verdalenc. — Bisogna credere che suo 
marito non abbia alcuna autorità su le 

— Oh! è una donna abilissima ! — disse la ba- 
ronessa; — ed io ho sempre pensato ch'essa mena 
il signor Mornas per il naso. Sia detto fra noi, 
essa valo più di lui. 

— Sono inclinato a crederlo, cara signora. Quel 
magistrato mi ha sempro fatto l'impressione di 
essere un uomo inferiore. E la ricchezza è quasi 
tutta dal lato della moglie. Il signor d'Arlempde, 
che ho molto conosciuto, aveva guadagnato mi 
nelle intraprese di terreni. Ha lasciato de'capi 
© degli immobili, due case a Parigi, una tenuta 
nella Brie, senza contare quello ch'io non so. 

— Aveva educato sua figlia Dio sa come! — ri- 
prese a dire la signora Verdalene. — È un mira- 
colo se essa non ha finito male. Ma è abituata a 
fare di suo capo. Così, scommetterei che non ha 
domandato a Mornas il permesso di passare la 
serata in teatro. 

— Il signor Daràs le avrà mandato un palco 
— bisbigliò la baronessa. 

— È probabile. Quel giovane non dubita di nulla, 
ed ha ragione, dal momento che essa accettò il 
regalo. Ma vorrei sapere con chi è. 

— Posso dirvelo. Quel bratto vecchio, che ha 
condotto seso, è una specie di ciarlatano omeo- 
patico che il povero Aubrac, il padre di Cecilia, 
non amava. Essi hanno avuto delle grosse que- 
stioni davanti all'Accademia, e si sono ingiuriati. 

— Come avviene allora che la signora Mornas, 
la quale protegge Cecilia, si sia unita al nomico 

padre? 
diE0O Ra che il buon uomo è un suo inquilino 
Lo avrà preso per suo cavaliere perchè lo aveva 
a portata della mano. pt 
= Fa lo stesso, Ella ha avuto un'idea singo- 


lare. Egli ha l'aria smarrita come un gufo che 
qualcuno abbia tirato fuori dal suo buco, per met- 
terlo alla luce del sole. 

Questi discorsi, fatti a voce bassa fra gli ocen- 
pauti del palco, non impedivano al signor Verda- 
lene di guardare col binoculo, attivamente, l'ut 
trice che rappresentava la filossera. 

— Non credo ingannarmi — bisbigliò. — È la 
stessa donna cho abbiamo veduta una sera in pla- 
tea, in questo medesimo toatro, chiacchierare con 
Luigi Mareuil. 

— Sì. Ora la disse la baronessa. — 
Bisognerà che io la mostri sla signora Mornas, 
per provarle che quella stravagante di Cecilia ha 
torto di credere allo protesto di amore di Ma- 
reuil. 

— Non eredo che la signora Mornas verrà nel 
nostro palco. Che farebbe del suo omeopatico ? 
Non ee lo condurrà qui, spero. 

— 0h, no! ma îo andrò a visitarla, nel pros- 
a punzecchiarla sulle 
suo relazioni con mia nipote, o quando quel vec- 
chio matto di Gigondès saprà che sono la co- 
gnata del suo vecchio nemico, farà una malattia. 

— Si chiama Gigondès ? — disse ridendo la si- 
gnora Verdalene. — È un uomo perfetto. Ma cara 
baronessa, lasciatemi ascoltare le strofe che canta 
la Vigna Borgognona. È leggiadra, quella donna, 
ed ha quasi la voce giusta. 

La conversazione fu interrotta, 0 non venne ri- 
cominciata più, sino alla fine dell'atto che terminò 
in mezzo agli applausi. 

E il momento in cui gli spettatori seduii in 
platea si alzano e si voltano a guardare verso i 
palchi, dopo aver guardato verso il palcoscenico; 
il momento în cui lo persone che non potevano 
vedersi durante la rappresentazione, si riconoscono 
all'improvviso. 

— Non vi sembra, cara signora, che ora, tutti 
gli uomini sono bruttl? — disse la baronessa, 


guardando le persone della platea, che pareva 
posassero davanti alle spettatrici dei palchi. 

L’inte-mezzo fu molto corto, e il direttore della 
scena, con tre colpi battuti dietro la tela, av- 
verti il pubblico che il sipario non tarderebbo a 
rialzarsi, in modo che poche persone lasciavano i 
loro posti. 

— Siete troppo severa, baronessa — rispose la 
signora Verdilene, dopo aver passato in rivista 
col binoculo. gli spettatori ; — Giorgio Darès, per 
non citare che lui, 6 un bel giovane. 

— Così. Gli manca la prestanza. Il suo amico 
Caussade è preferibile. Egli è robusto, almeno; 
mentre invece il vostro Darès è magro comeuno 
stecco. 

— Conoscete molto il signor Caussade ? 

— Molto non è la parola ; egli era amico in- 
timo di mio cognato che aveva la pretensione di 
amare le arti e la mania di farsi dipingere. An- 
brac gli aveva ordinato il suo ritratto e quelto 
di sua figlia, che gli sono costati molto cari. Le 
tele sono ancora in casa mia, ma non ci reste- 
ranno. lo non voglio più vedere Cecilia, neanche 
dipinta. 

— Capisco ciò; ed anzi mi sembra che ci 0ecu- 
piamo troppo di lei. È una donna che fa naufra- 
gio, e non spetta a noi di ripescarla... Ma voi 
parlavate, poco fa, della bruttezza degli uomini. 
Ve ne voglio indicare uno che non somiglia a’ sgoi 
vicini. Esaminate quel gran giovane capelluto che 
si trova in platea, nella stessa fila de’ signori Darés 
@ Caussado e che ci guarda con molta attenzione. 
È un bell’uomo. 

— Si, un bell'uomo; ha una testa originale... 
tanto originale quanto il suo vestito... Ma siete 
ben sicura che si occupa di noi, cara signora? 

— Non vi accorgete dunque ehe è in contem- 
plazione davanti al nostro paleo f 


( Combimua) 


ed è il duca d’Aumale che si vuol mettere alla 
rta ! 
E XXX 

Anche a me la politica ha fatto del danno ; ho 
dimentieato di dire qualoosa del concerto che la 
Polenta offrì al generale Monabrea. Ora è troppo 

i per discorrerno lungamente. 
Lodi a dire che l'ambasciatore d'Italia 
si è divertito assai; che ebbe l'occasione di co- 
noscere personalmente il fior fiore della colonia 
artistica di Parigi; che il concerto fa corto e buono, 
l'ideale di un concerto; che lo organizzò il Giucci 
distintissimo pianista e compositore, il quale ora 
si occupa di banca — il che ci fa sperare un li- 
stino di borsa in musica, novità che manca ancora 
al xix secolo; — e che il clow della serata fa la 
Morte di Margherita del Mefistofele cantato egre- 
giamente da una graziosa e brava artista, la si- 
guora Fechter, che ha în quella sera conquistato 
T'Italia © il suo rappresentante. 
XXX 
Andando ieri alla Camera, sono passato davanti 
_le Tuileries, e, naturalmente, m'è passato per il 
capo qualche idea ispirata dal nulla delle cose 
umane, Il palazzo dei re di Francia è ora circon- 
dato da una cintura di assi, dipiate color fango, 
che aspettano gli affissi delle agenzie di pubbli 
cità. Su un canto c'è un cartello che dice: Il Tale, 
{ntraprenditore di demolizioni. Le carrette piene 
di macerie escono lentamente. portando lo reli- 
quio della Sala dei Marescialli, della cappella im- 
periale, del gabinetto particolare di Napoleone III. 
Ho chiesto, e mi fa permesso di entrare. Salii al 
primo piano — a cielo aperto — e da lì, immersi 
l'occhio in ciò che il palazzo dello Tuileries. 

Per arrivare lì in alto ascesi lo scalone famoso 
quast intatto, in cima al quale una sera del mag- 
gio 1871 una bella ragazza mi mise all'occhiello 
dna coccarda rossa con tanto di berretto frigio. 
E mi giungeva colà la voce di un venditore di 
giornali che gridava: L'arrivo della vecchia Eu- 
genta! La protesta di Plon-Plon! In quel mo- 
mento tutto impettito venne a raggiungermi un 
personaggio al quale tutti gli impiegati dell'in- 
traprenditore facevano di cappello dandogli tanto 
di: Monsieur l'inspecteur: lo guardai in viso e 
riconobbi L... uno dei onpi della Comune, ora 
alto impiegato. Dopo aver forse dato l'ordine di 
bruciar le Tuileries, veniva a vigilare che so ne 
asportassero regolamento le rovine... Quando ri- 
tornai abbasso, trovai il conte X. — non metto 
neppure le suo iniziali — ‘cho trattava per la 
conquista di due finestre da trasportarsi tale 6 
quali nel castello, al quale ha messo nome Union- 
folie, perchè lo ha costruito col guadagno fatto 
‘durante il Krack. Completiamo la « meditazione », 
dissi fra me, e ordinai al cocchiere di seguiro la 
banchina della Senna e di passare davanti alla 
Conciergerie. Picchiai e non mi fu concesso l'ac- 
cesso, ma mi informarono che il principe Napo- 
leone stava passeggiando în quella sala delle 
guardie, dove quattordici anni fa sno cugino 
Pietro Bonaparte mi aveva raccontato il suo pro- 
getto di andar a conquistare Roma con 200 Corsi 
e dieci mitragliatrici. E sono andato a pranzo 
con quell'appetito che destano le « meditazioni » 


filosofiche. 
Aido 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Mancini ha presentato ieri 
l'altro alla Camera un altro Libro Verde. 

Quanta verdura! 

Il nuovo Libro Verde contiene il seg 
dei documenti relativi alla guerra fra il Chilì 
ed il Perù. 

Arrivano un po’ în ritardo. Quella guerra 
ha già trovata due storici, il signor Perolari 
Malmignati (Il Perù e î suoi giorni terribili, 
1881), e il signor T. Caivano (Storia della 
guerra d'America, 1882). 

Un terzo storico, per quanto ufficiale, mi 
sembra inutile. Avrei preferito un semplice 
ragioniere, che verificate le cifre dei danni 
subiti dai nostri, ne avesse curata l’esazione. 

Fra diplomazia e diplomazia, quella dei 
conti chiari, amici cari è ancora la migliore. 


e. 
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La data di domani, 27 gennaio 1883, va re- 
gìstrata e, magari, scolpita in epigrafe cd 
egiernam rei memoriam. 

Domani parte per Assab il commissario ci- 
vile della nostra colonia, il cavaliere Branchi. 

N cavaliere Branchi parte in compagnia 
del viaggiatore Bianchi-Salimbeni. 

Ua esploratore Bianchi per un paese di 
nerî è tutto un programma. Evidentemente 
TItalia fra gli Assabini si è assunta una mis- 
sione d'imbianchimento. 

Ad Assab il cavaliere Branchi c'è già stato, 
per vedere se c’era, o non c’era da farne 
qualche cosa. 

‘Adesso vi ritorna definitivamente, coloniz- 
zatore ufficiale. 

Non farò pronostici: se ne sono fatti anche 
troppi. Ad ogni modo un tentativo per uscir 
dalla cerchia delle nostre Alpi e del nostro 
mare è sempre lodevole. 


Quello che 


juò. toccare di peggio è di 
tornare indietro neri, prendendo il colore dei 
Somali invece di comunicar loro il nostro. 

Niente di male: chi va dal mugnaio s'im- 
bianca, e chi va dal carbonaio si tinge di nero; 
‘ma porta a casa il carbone che gli occorre 
per far bollire la pentola. 


Così fosse. 


- 3° 3% 

La Commissione del bilancio ha interrogato 
giorni sono il ministro della marina per sa- 
pere perchè egli ha risposto negativamente 
alla domanda di concessione della macchina 
della corazzata Andrea Doria fatta dallo sta- 
bilimento Ansaldo. L'onorevole Acton ha ri- 
sposto che il termine chiesto per la consegna 
della macchina era tale da produrre ritardo 
nell’allestimento dell’Andrea Doria. 

La risposta del ministro ha prodotto a Ge- 
nova qualche sorpresa, perchè laggiù si sa 
che lo stabilimento Ansaldo aveva domandato 
venti mesi di tempo per la consegna,.e l’al- 
lestimento della corazzata richiederà fre 
anni circa. 

Evidentemente l'onorevole Acton ha fatto 
‘uno sbaglio di calcolo : disgraziatamente non 
sarà l’ultimo. 


3% >» 

Ricevo un reclamo al quale faccio giusti 
immediatamente. 

Tre giorni îa, nel raccontare un fatto di 
ribellione alla forza pubblica, avvenuto a Li- 
vorno, non ho parlato che di due carabinieri 
impegnati nella lotta, che fini con undici 
arresti. Non era possibile che quei due bene- 
meriti facessero da soli quella retata. Un a- 
iuto, © un valido aiuto, lo ebbero da alcuni 
soldati del 59°, che facendo, come disseil mi- 
nistro della guerra alla Camera, il loro do- 
vere, prestarono man forte ai due bravi ca- 
rabinieri. 

Lo dico, sebbene tardi, perchè non vorrei 
lasciar ‘credere che tacendo il merito dei 
soldati ho commesso una ingiustizia verso 
l’esercito, con cui il Fanfulla è legato da 
tanti vincoli personali e morali. 


*,*, 
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‘Rivoluzione dei sessi. 

Io li ho uditi parlare a San Pietro, e grazie 
al coro che li nasconde in parte, non ho pro- 
vato l'orrore che detiava a Parini la fa- 
mosa ode: 

Abborro sulla scena -—$#, + 
Un canoro elefante, 

Ch» si sostiene appena 

Salle adipose pianto 

E manda, per gran foce 

Di bocca un fil di voce. 

Ma conosco un patriarca degli scanni d’or- 
chestra che si ricorda Donzelli, Pacchierotti, 
© sentendosi come ringiovanire, sale in tutti 
gli entusiasmi. 

Erano artisti di un’altra epoca. 

Attualmente la cappella Sistina pena assai 
a trovare delle voci adattate alla musica dei 
grandi macsiri che lavorarono per essa. 

Allegri! La Natura, provvida sempre, ha 
trovato un compenso al difetto lamentato ; se 
non ci sono più soprani maschili, vi sono dei 
bassi profondi femminili! 

A Parigi un “impresario ha scritturata la 
signora Plancon, che, al dire dei giorifali, 
possiede una bellissima voce di basso. A Lione, 
dove ha caniato, fece furore. 

E non poteva essere altrimenti. Lione è 
città per eccellenza livellatrice; il basso rap- 
presenta il livello generale della uguaglianza 
democratica ! 

La signora Plancon sarà nel mondo musi- 
cale quello che nel mondo politico è la citta- 
dina Luisa Michel. 


*, 
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A Firenze è morto Luigi Stefanelli, gene- 
rale in ritiro fino dall'anno 1866. 

Il generale Stefanelli era uno dei tipi più 
noti e popolari della vecchia Toscana. Fece 
le campagne del 48 coll'armata toscana, o 
quelle del 59 e (0 coll'eserccito italiano. Dopo 
il 1860 comandò una divisione nelle provincie 
meridionali, dove si distinse nella repressione 
del brigantaggio. 

Adesso era presidente dell’Associazione dei 
veterani toscani, e fece la sua ultima com- 
parsa ufficiale ai funerali del Re Vittorio E- 
mmanuele, ove lo si vide coll’antico uniforme 
e la lucerna tradizionale seguire, piangendo 
il feretro del defunto Re. 

Certo, il generale Stefanelli non ha mai in 
vita sua scoperto l'America, ma era amantis- 
simo del suo paese, e fino dalla sua giovinezza 
aveva vagheggiata una patria grande e fe- 
liceo. Considerava l’esercito come la sua fa- 
miglia. 

È morto a settantanove anni. Dopo il suo 


ritiro, viveva la maggior parte dell'anno a 
Castelfranco, dove per molto tempo è stato 
consigliere municipale. o 

La grande popolarità di cui godeva in To- 
cana nasceva dal suo carattere buono nel 
fondo, ma portato ad un’ostentazione di forza 
straordinaria, molte volte non senza arguzia 
e piacevolezza. 

Del resto, un coraggioso soldato, un eccel- 
lente padre di famiglia ed un ottimo citta- 
dino. 


CD) 
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Anche l’arte ha fatto una perdita. 

Un dispaccio privato annunzia che Flotow 
è morto ieri a Darmstadt. 

Aveva settant'anni; era un gentiluomo di- 
venuto compositore, un po’ per inclinazione 
@ un po' per bisogno. 

Suo padre, un militare prussiano, avrebbe 
voluto farlo entrare nella diplomazia; ma egli 
preferì recarsi a Parigi per studiarvi musica. 

Le sue prime composizioni furono rappre- 
sentate in varie sale della società aristocra- 
tica, ma non ebbero fortuna. 

Neanche le opere date in diversi teatri, più 
tardi, incontrarono il gusto del pubblico. La 
sola Marla piacque subito e piacerà sempre. 

Scrisse la musica di alcuni balli, e compose 
diverse romanze, piene di grazia e di senti- 
mento. . 

Nel 1855 fu nominato ciambellano e maestro 
di cappella del granduca di Meclemburgo- 
Schwerin. D’allora in poi visse quasi sempre 
in Germania; ma faceva, di quando in quando, 
un viaggio in Italia od a Parigi. 

Era un vecchietto ben conservato; aveva 
l'aspetto mite e dolce; la bontà dell’animo gli 
traspariva dalle pupille chiare. 

Pettinava accuratamente i capelli bianchi; 
era sempre raso di fresco e si vestiva con ri. 
cercatezza. 

Finchè fu giovane, le signore stettero molto 
volontieri con lui; quando divenne vecchio, 
egli cercò volontieri, alla sua volta, la com: 
pagnia delle signore. 


n (anno 1883) del Fanfulla della Domesica 
sarà messo in vendita Domenica 23 gennaio in 
tutta Italia. 


Contiene: 


« Democracy », Bonghi — L'E- 
sposizione artistica, 1, G. D'An- 
nunzio — Gladstone a casa e 
al lavoro, Petruccelli della Gat- 
tina — Giorgio Sand mel suo 
epistolario, È. Perodi — Vita 
sbagliata, E. Checchi — Zabri 
nuovi, 


Cectesizni 20 il numero per iaita ilialia, 
amento por tatta l'italla: Anno L. & 

- Fanfulla quotidiano e settimanale pol 1882 
suc L.28-— Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50 


vuministraz: 


oma, Piazza Montecitorio, 130. | 


UNA BUONA PROPOSTA 


Ieri, discutendosi alla Camera il bilancio di 
agricoltura e commercio, l'onorevole Merzario 
uscì a dimostrare la necessità di dare all’uf- 
ficio di statistica un assetto che.lo sottragga 
alle influenze ed alle vicende dei gabinetti | 
succedentisi. i 

Consiglio d'oro. 

Considerando le perturbazioni babeliche, | 
alle quali è condannata la nostra politica am- 
ministrativa ad ogni mutar di ministrojFan- 
fulla espresse, che son degli anni, un suo 
povero parere, che è d'accordo con il sugge- 
rimento dell'onorevole relatore. 

Fanfulla disse allora: Poniamoci a sot- 
trarre almeno i ministeri tecnici allo vicende 
rovinose del gioco delle crisi. E se non è pos- 
sibile, costituzionalmente, cristallizzare i mi- 
nisteri, si sottraggano almeno all’alea de! giuco 
suddetto i segretariati generali. 

Naturalmente questa proposta cadde come 
una goccia d’acqua sopra una lamina di ferro | 
arroventato e si è sciolta in vapore. 

A non permetterne l'attuazione c'erano le 
ambizioni d'un esercito di caporali, e le ra. 
gioni dei partiti. 

Se l'ufficio di statistica, sottratto alle in- 
fluenze, che mettono in sospetto l'onorevole 
Merzario, ci compilasse un elenco delle fer- 
rovie di partito, delle nomine di partito, delle 
commende di partito e dei segretariati gono. 
rali di partito, si vedrebbe che l'Italia paga 
assai caro le spese della guerra dei partiti © 
ringrazierebbe, respirando, chi la sapesse sot- 
fran a questa gravezza di genere vecchis- 
fimo. 

Un ministro libero dal giogo del parti 
non sarebbe certo Un ministeo epsun 
ma gli sarebbe risparmiato un grosso incen- 


| Tin 


tivo di peccato; anzi proprio l'incenti i 
forte: quello che si presta più che ri i 
agli accomodamenti ! 

Ponete a fianco d'un ministro inchineva- b 
2 tale gioco, un segretario genera! pila, nde 


di carriera fissa, e questo funzionario 
ea ZAVOrra: fallenterà. bensì. il 
corso della barca, ma servirà egregiamente a 
renderlo più diretto e più sicuro. 

‘Questo, su per giù, disse, în #0 fempore, 
Fanfulla. 

Troppa roba, lo so. A 

Una volta c'erano le convenienze teatrali ; 
oggi abbiamo anche le convenienze parla- 
mentari. e bisogna adattarvisi. 3 

Ad ogni modo, ho avato piacere che l’ono- 
revole Merzario non potendo far sradicare 
dalle amministrazioni la cattiva pianta della 
politica, tutta d'un colpo, si sia provato al- 
meno a tirare qualche primo colpo d'accetta 
alle ramificazioni più invadenti. - 

È un principio! E, forse, trovatoci gusto, 
arriverem)9 sino alla fine. _— 

Allora metteremo in biblioteca il libro: 
sulle Ingerenze parlamentari, dell'onorevole 
Minghetti, e l’autore non se ne lagnerà. I 
suoi voti saranno appagati; la sua predica 
avrà prodotto l’effetto a cui mirava. 

Contento lui, contento l'onorevole Merzario, 
contenti noi.... tutti contenti. 


Oh che bel vivere! 
Im Frpinor 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 gennaio. 
leri, tutti gli ingegneri ‘o architetti che hanno 
preso parte al IV Congresso, sono andati a pas- 
sare la giornata allegramente a Tivoli, dove il 
collegio degli ingegneri di Roma offriva loro una 
refezione. 

1 convitati, in numero di eirca quattrocento, 
sono partiti da Roma alle otto della mattina, 
dopo aver fatto sosta allo stabilimento balneari 
delle acque albule, seno arrivati verso le undici 
a Tivoli, tatti con un appetito veramente ammi- 
revole. La refezione era imbandita nelle sale della 
Villa d'Este, gentilmente concessa dal cardinale 
Hohenlohe. Gli ingegneri, fatta una breve esear- 
sione nei giardini della villa per ammirare lo 
splendido panorama della campagna tiburtina, si 
sono assisi immediatamente a tavola, impazienti 
di fare onore al menw. 

Certo, qualora fosse stato possibile riuniretutti 
i convitati in un'unica sala, il banchetto sarebbe 
riuscito molto più gaio; tuttavia, per quanto fos- 
sero così divisi, è giusto dire che la festa non 
avrebbe potuto procedere con maggiore cordialità. 

All'arrosto, il cavaliere Tomei, sindaco di Ti- 
voli, si levò a dar la stura ai brindisi. Berve 
alla grandezza di Roma, e all'avvenire di Tiso] 
esortando gli ingegneri a studiare un modo 
usufraire dell'enorme forza motrice di cui Tivoli 
dispone, a vantaggio dell'industria italiana. Dopo 
di loi il duca Torlonia salutò î convenuti in nomo 
di Roma e li invitò a bere alla salute del Re 

Il commendatore Betocchi, presidente del IV 
congresso, rispose al sindaco di Tivoli ed al sin- 
daco di Roma. Parlarono poi il rappresentante 
del collegio degli ingegneri di Vienna, il rappre. 
sentante del collegio di Trieste, che scppo trarai 
da una situazione delicatissima con singolare able 
lità. Poi, uno dopo l’altro, tutti i rappresentanti 
dei diversi collegi locali, Così si bevTO alta saluto 
del Re, a quella della Regina, al” i: 
all'industria ed a tante Sin anvarte, alla scienza, 


d è nitre cose. 
Furono spediti telegrammi al Re, alì’onorevole 


Re6carini presidente onorario del congresso, al- 
l'onorevole Sella, al rappresentante il collegio 
degli ingegneri di Francia, il quale non potè 
tervenire ieri al banchetto. gl 
Finalmente, quando i convitati ebbero dato sfogo 


| a tatta la loro eloquenza, la comitiva abbandonò 


le sale di Villa d'Este, per fare un 
alle famose cascate. 
Una colletta, iniziata darante la refezione a fa- 
yore dei danneggiati del Veneto e dei poveri di 
i, fruttò circa 560 lire. 


pellegrinaggio 


DI 
Stanotte le guardie di servizio nelle vicinanze 
della Chiesa Nuova si accorsero che il fuoco si 


era manifestato nei piani superiori di 
Sforza-Cesarini. ina 


Avvertiti immediatamente i carabinieri e l'uf- 


| ficiale di picchetto della vicina caserma, accor- 


sero sul luogo : furono tosto ionti dai - 
pieri con tre o quattro pompare da ua: bau: 
glione del 38° fanteria. Intanto lo famme ave- 
vano invaso tatto il piano superiore del palazzo 
© specialmente l'appartamento della duchessa. 
Pare che la causa dell'incendio debba attribuirsi 
A qualche camino che non era stato bene spento. 
La duchessa fece in tempo a uscire dalla sua ca- 
mera portando via le sue gioie, ma le fiammo 
Raino, Wrninlo tutto quanto vi era nell’apparta- 
I vigili, i carabinieri ela truppa fecero del loro 
meglio per circoscrivere l' Ù = 
meglio per creocrivar incendio che fa domato 
Intorno al palazzo v'è ora un cordone di t 
9 i soldati e i pompieri stanno demolendo eta 
di muro che possono cadere, @ cercando di sel- 
o I e si può dalle macerie che ingom- 
rano tul la strada dall i 
oi la dalla parte della. Chiesa 
Nè il palazzo, nè il mobilio erano assici 
Si calcola un danno di 350 mila lire. Totta | E 
Fidi Feb, delia duchessa, ‘comprese trine ric- 
chi istrui 
Sei css distrutta, e conta nel danno per 
La duci desta dal fumo so! 
chessa, ffocar ‘ba 
appena il tempo d'uscire dal letto, e pi 
vava, correre allo scrigno delle gioie e uscire: 
Aperta la porta le fiamme immediatamente inva- 
n da camera. La signora è oggi ammalata. 
‘ra le cose bruciate, c'è tutts la corri, 
acia! ispone 
denza autografa di Sisto V. venuta in cara Sforza 
Der alleanza con cas° Peretti. 
o 
Oggi al tocco e mezzo, nella gran sala della 


| Società filarmonica in via delle Quattro Fontane, 
a 


è stato inaugurato il congresso 


gione delle 


ll signor 
commerciale! 
grosso degli 


divenuta un 
affari. 


i Dl sindaco 


Veglioni del 

Veramente) 
quelle poche 
dello spirito 


sima signora 
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dama Ango 


Verifica di 
di lunedì la di 
‘vole Lorenzini 


tuazione nella 
sibile influenzi 
Junque, potesi 
bisognerebbe 
apposta per 


candidato mil 
analoga per 


tolo 9 (agric 
Parla, poco 

con una pure 
Gti rispondi 
Poi parla i 

essicatoî. 


mente essicat 

Serafini che 

gesti per un 
L’onorevole 


Si approva 


Articolo 10. 
difesa della 


lo spalle: ha 
come l'onore 


© pare una call 


wvendoci su ] 
pere chi sia! 
‘ma parla tro) 
L'onorevole] 
io diea loro 


funzionario 
bensì il 


iburtina, si 
impazienti 


n modo di 
cui Tivolì 
lana. Dopo 
ti în nome 
te del Re. 
ste del IV 
ed al sin- 
resentante. 
il rappre 
Pppe trarai 
gulare abi. 
resentanti 
alla salute 
ia scienza, 


dato sfogo 
abbandonò 


poveri di 


vicinanze 


sala della 
Fontane, 


FANFULLA 
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Per acclamàzione, furono eletti presidenti ono- 
rari il sindaco di Roma e il coate Terenzio Ma- 
miani ; a presidente effettivo Don Emanuele Ru- 
spoli. 

"rl sindaco, dopo aver dato a nome di ‘Roma îl 
benvenuto agli artisti italiani, cedè la presidenza 
a Don Emanuele Ruspoli. 

ll commendatore Boito lesse un breve discorso 
sull'organizzazione del congresso e sui temi da 
discutere; in seguito, l'assemblea passò alla ele- 
zione delle cariche. 


* 

Il signor Tito Monaci ha pubblicato la sua Guida 
commerciale per l'anno ‘nuovo. Il volume è più 
grosso degli antecedenti e fornito di maggiori no- 
tizie. Le omissioni di prima furono riparate, egli 
errori vennero corretti. La Guida Monaci, così, è 
divenuta un libro prezioso, per tutti gli uomini di 
affari. 


* 
| Il sindaco di Roma ha pubblicato il solito re- 
golamento per i corsi che avranno luogo negli ul 
timi otto giorni di carnevale. 

Il gettito dei coriandoli è limitato soltanto si 
tre corsi del 27, 29 e 30 corrente. La sera del 6 
febbraio avrà luogo la consueta accensiene dei 
moccoletti che incomincierà alle cinque e mezzo e 
terminerà un'ora dopo. 


. 

Il veglione del Costanzi è riuscito ieri sera 
molto animato. Anzi si può dire che sia stato il 
primo veglione del carnevale di quest'anno. Fi- 
nora avevamo avuto delle veglie, nè più nè meno. 

Il proprietario del teatro avea gentilmente in- 
vitato ieri sera tutti gl’ingegneri del congresso 
colle loro signore. L’idea è stata buona, perocchè 
è bastata ad infondere nell'ambiente quella ga- 
iezza che finora non avea potuto raggiungere. Si 
può dire che da ieri sera în poi la riuscita dei 
Veglioni del Costanzi è ormai assicurata. 

Veramente, maschere non ce ne erano molte, e 
quelle poche non brillavano certo nè dal lato 
dello spirito nà da quello dell'eleganza; ma in 
compenso c'era un numero non indifferente di 
belle signore e di splendide signorine. Insomma, 
per il teatro Costanzi son cominciate quelle belle 
serate che sono una delle più grandi attrattive 
del carnevale di Roma, 


. 
Aneo l'anfiteatro Umberto I si apre alle danze. 
Il primo veglione avrà luogo domani sera. 
e 


Ricordiamo che questa sera al Valle si rappre 
senta l’Odette di Sardou a beneficio della bravis- 
sima signora Silvia Fantechi-Pietriboni. 


x 
—___—___- 
Spettacoli d'oggi : 
VALLE. — Ore 8 112. — Odette. a, 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — La figlia di ma- 
dama Angot. 
METASTASIO. — Ore 6112:e9 112. — La Befana, 


operetta. É 

QUIRINO. — Ore 9. — I briganti. 

MANZONI. — Ore 8 112. — 11 carnetale del 4600, 
pperetta. 


Il Paslamento dalle Tribune 


Verifica di poteri. Si mette all'ordine del giorno 
di lunedì la discussione della elezione dell'onore- 
vole Lorenzini (I collegio di Roma, contestata). 
Quanto a quella dell'onorevole Corazzi, non pare 
ancora în pronto: ma voglio sperare che non sia 
per contestarla. Se l’afficio che copriva in Roma 
il maggiore Corazzi, senza comando, in una si- 
nazione nella quale era, ed è, © sarebbe impos- 
sibile infaenzare le elezioni in un modo qua. 
lunque, potesse creare la di lui incompatibilità, 
bisognerebbe proprio dire che la legge è fatta 
apposta per favorire gli abusi di potere che vuol 
prevenire. Basterebbe di fatti che quindici giorni 
prima delle elezioni un ministro collocasse un 
candidato militare poco accetto, in una situazione 
analoga per renderno impossibile l'elezione. 

<> 
© E si passa alla continuazione dell'esame del 
bilancio di agricoltura e Berti. 

Vi do il lieto annunzio che siamo già al capi 
olo 9* (agricoltura: stipendi, indennità, ecs.). 

Parla, poco e bene, l'onorevole Romanin-Jacour, 
con una purezza di accento che fa piasser, ciò ! 

Gli risponde immegiatamente l'onoreule Berti. 

Poi parla il relatore Merzario © discorra degli 
essicatoi. 

La questione e la Camera essendo sufficente- 
mente essicata, vien data la parola all'onorevole 
Serafini che non ne abusa, e si limita a faro dei 
gesti per un fatto personale. _ 

L'onorevole Palomba ne mormota un'altro per 
conto suo... si parla della Sardegna e gli oratori 
si tengono su un tuono molto basso per non sve- 
gliare la famosa relazione della inchiesta nell’i- 
sola che l'onorevole Depretis deve presentare... 
da sedici anni! 

Si approva piano piano l’articolo 9. 

È <> 

Articolo 10. Istruzione agraria, museo agrario, 
difesa della produzione animalo e vegetalo, studi 
*#Farla l'onorevole Cavalletto. 

Parla dalla destra un deputato nuovo: volge 
le spalle: ha la testa monda e la zazzera dietro 
come l'onorevole Govi. Il cranio è cosìliscio che 
pare una callotta da remontoir: peccato che, non 
«vendoci su le iniziali di smplto, non posso ‘sa- 
pere chi sia! Parla da enologo ©, parla ‘bene..... 
ma parla troppo. 

L'onorevole Sperino... Non sperino i lettori che 
io diea loro di ‘che’cosa si occupa. Si vede ‘che 


Sono cose segrete, perchè di quassù non si riesco 
& sentirne una frase. Il dottore è abituato a par- 
lare a bassa voce — agli ammalati. Però i let- 
tori e gli elettori si possono fidare di lui, che è 
un brav'uomo e un deputato solerte, autorevole 
® competente, 

E dopo lui parla l'onorevole Luzzati — e gira 
per il bilancio con la facilità e la pratica d'an 
padrone di casa in casa sua. Il suo discorso si 
può chiamare: variazioni sul tema delle scuole 
agrarie, compresa quella enologica di Conegliano. 

> 


Seguo l'articolo 10, e parla l'onorevole Sciacca 
della Scala. Si potrebbe anche andar via; ma al 
banco dei ministri l'onorevole Berti è stato rag- 
giunto dagli onorevoli Magliani 7 - 
su dae lagliani, Depretis e Za; 

E la presenza del guardasigilli e del presidente 
del Consiglio fa supporre che il ministero possa 
dichiarare oggi se e quando intende rispondere 
alla domanda di interrogazione presentata dal- 
l'onorevole Ceneri sul processo intentato a Bo- 
logna al professore Carducci e al conte Saffi per 
l'iniziativa della sottoscrizione in omaggio a Ober 
dank. i 

Quesia interrogazione è rivolta al guardasigilli; 
il presidente del Consiglio per conto suo ha da 
deliberaresulla interrogazione dell'onorevole Costa 
relativa agli incidenti della conferenza elettorale 
di Ravenna. 

E parla l'onorevole Roncalli. 

E perla l'onorevole Clementi — debutto. Ora- 
tore pelato, anzi peato, piccoletto, smilzo, di pelo 
bruno — dove ne ha — e brevissimo. Bravo! 

E parla l'onorevole Carioni. Canale Cavour. 

<> 

L'oncrevole Berti risponde ai diversi oratori — 
e fra questi al banco dell'onorevole Luzzatti, mo- 
mentaneamente vuoto. Conversazioni universali. 

L'oncrevole Nicotera, per discorrere con l'ono- 

le Zanardelli, siede a una estremità del banco 
ministeriale. Tentare non nuoce. 

L'oncrevole Di San Donato, per parlare con l'o- 
norevole Depretis, siede all'estremità opposta dello 
stesso banco. 

Umb! è più sicuro quello del Banco di Napoli. 

Ore 5 10. 

Presidente (scampasellando). Essendo presente 
it guardasigilli, lo prego a dichiarare quando in- 
tenda rispondere alla domanda di interrogazione 
annunziata ieri sul processo intentato ai profes 
sori Carducci, Guerrini, Ghelli e al conte Saffi. 

Guardasigilli (attenzione generale). Risponderò 
nell'occasione della‘ disenssione del bilancio di 
grazia e giustizia! (delusione generale). 

Alle interrogazioni degli onorevoli Costa e Fortis 
il ministro Depretis dichiara che risponderà în 
occasione della discussione del bilancio dell'in- 
terno. 

Alla interrogazione dell'onorevole Trinchera sul- 
l’arrivo e il ricevimento del principe d'Aguila, il 
presid:nte del Consiglio risponde che dirà domani 
se 6 quando ne accetterà lo svolgimento. 


L'interesse è esaurito. 


NostRrE InFormazioni 
(Fostri telegrammi). 


Parigi, 96. 
Il progetto approvato ieri sera dalla Com 
missione parlamentare, fonde in una le due 
proposte Fioquet e Ballue, ed inveca di mi 
tigare le leggi di proserizione, le aggrava. I 
primo articcìo del nuovo pregetto dice che il 
territorio dell Francia e d-Ile colonie è inl 
terdetto a tutti i membri delle fami; ch- 
hanno regnato in Fraricia. Oggi, i ministr® 

deranno una risoluzione sul da farsi, edi 
è probabile che sosterranno il loro progetto 
alla Camera. Se il progeito sarà respinto, essi 
si ritireranno. È anche possibile che le diver- 
genze esistenti fra i ministri facciano scop- 
piare is'crisi oggi stesso. 

Una visita fatta da alcuni medici al principe 
Napoicone, fece correre la voce ch'egli fosse 
ammalato ; però la notizia è insussistente. 

L'istrazione del processo è finita; ma non 
si eonosgono ancora le conchiusioni del signor 
Benoît, giudise istruttore, 

Teri il conte dell'Aquila, fratello di Ferdinando I 
@ zio dell’ex-re del cessato reame delle Due Sicilie 
Francesco II, è stato ricevuto in udienza privata 
da Sua Maestà il Re. Il giorno antecedente egii 
era stato alla Consalta a visitare il ministro Man- 
cini. Sì assicura che quel principe sia stato auto- 
rizzato dall’ex-re a chiedere quell’udienza ed a fare 
quella visita. 


Il generale Ricotti ha domandato per motivi di 
famiglia di essere collocato in disponibilità. Ma 
cedendo ad autorevoli istanze, che gli sono state 
fatto perchè non esca dalla posizione di attività, 
egli ha accettato di essere collocato a disposizione 
del ministero. > 


Sappiamo che la Commissione generale del bi- 
lancio ha delegato al sno presidente La Porta, o 
al presidente della sotto Giunta per la guerra © 
per la marina onorevole Ricotti, l'esame dei do- 
qumenti voluminosi che l'onorevole Acton ha in- 
vinti negli originali di ufficio. sulla questione delle 
corazze. I duo presidenti riferiranno alla Com- 
‘missione i risultati delle loro indagini. Intanto 
por aver lume maggiore ai loro studî, essi hanno 
pregato l'onorevole Brin di assistere'al lavoro che 
fichiederà tempo non breve. 


BORSA. DI ROMA 


26 gennaio. — Quantunque la situazione in 
Francia sia per ora invariata, colle stesse diff- 
coltà a sormontarsi e colla crisi del ministero Du- 
cler latente, il mercato fa relativamente fermo. 

La rendita ez-compon è portata a8480 per con- 
tanti, e a 85 95 con godimento regolare in corso. 
Per fine mese ebbe transazioni da 86 87 11? a 
86 97 112, al qual prezzo chiuse nominale. 

Il report per la fine di febbraio prossimo è ab- 
bastanza facile da 35 a 40 centesimi. 

Le azioni Banca Generale da 528 a527, il Banco 
di Roma da 580 a 582; il Banco Santo Spiri:o 433. 
i altri i coi prezzi farono piut- 


Prestito cattolico 90 80. — Blount 89. — Roth- 
schild 91 70. — Azioni Banca Romana 960. - Gas 
997. Acqua Marcia 875. — Complementari 275. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 100 17 12. 

Francia (chègues) 101 10. 

Londra (chègues) 25 22. 

Pezzi da venti franchi 20 29. 

Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita itallana 5 010 86 05. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 78 Si. 

Id 5 010 114 27. 


Chiusura : z 

Rendita italiana 5 0/0 86 10; Id. franceso 300 
ammort, antico 78/75; Id.50/0 11445; Tarco 11 50; 
Lombarde 279 50. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana, 85 318. 

Rendita spagnuola esterna nuova, 59 718. 
Rendita turca, 11 5116. 

Egiziano nuovo, 70 16. 


Ber, Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 25. — Il Daily-xews ba da varna: 

< La circolare della Porta ai suoi rappresen 
tanti presso le potenze dice che la nota Granville 
è vaga ed in completo disaccordo con i diritti 
della Tarchia in Egitto. La circolare insiste sulla 
necessità di mantenero i diritti sovrani del sul- 
tano sull'Egitto. » 


apoli, 25. — È entrata ora in questo porto 
la corazzata inglese Invincibile. 


Parigi, 25. — La situazione è invariato. 

Tutta In mattina ebbero luogo colloqui fra i 
ministri. 

Vi sarà consiglio dei ministri stasera. 

Si smentisce la notizia che il giudice d'istru- 
zione abbia dichiarato non farsi luogo a proce 
dere contro il principa Napoleone. L'istruitoria 
non è ancora chiusa. 


Parigi 25. — La commissione per il pro- 
getto di legge sui pretendenti al trono diresse ai 
ministri alcuno domande. 

Duclere, rispondendo a Pelletan, disse che il 
governo attende le proposte della Commissione, 
quindi delibererebbe. 

Fallières, rispondendo ad Antonin Proust, disse 
che il governo non espulse il principe Napoleone 
perchè il decreto del 1872 sollevò molte dii':coltà 
giuridiche, Circa la domanda se il governo userà 
le armi che gli si daranno; Fallières rispos3 che 
il Consiglio dei ministri delibererà, 

Fabre domandò se, per fare un testo accetta- 
bile dal Senato ed evitare una crisi ministeriale, 
non si potrebbe surrogare l'articolo 5 del pro- 
getto del governo con una disposizione diretta a 
p'oibire ai principi di occupare funzioni elettive 
ed impixghi civili © militari. 

Duelere rispose che il governo delibererà. 

Rispopdendo a Montjau, Falliàres disse c'ie non 
vè alcun pericolo per ja repubblica; esisisvano 
deplorevoli velleità, ma non avevano alcura pro- 
babilità di riuscita, stante lo spirito della popo- 
lazione. Nossun complotto è da temersi; il governo 
vigila, ed occorrendo agirà con energia. 

La Commissione sospese momentaneamente la 
seduta, 


Parigi, 95. — Dopo la partenza dei ministri, 
la Commissione approvò con 6 voti contro 4 e una 
astensione la proposta che proibisce la dimora su] 
territorio della Francia, dell'Algeria e delle co- 
Ionio a tutti i membri delle famiglie che regnarono 
in Fraucia, privandoli dei loro diritti politici, di- 
chiarandoli ineleggibili, vietaudo loro di far parte 
dell'esercito, e deferendo i delinquenti ai tribunali 
correzionali per essere condannati da uno a cinque 
anni di carcere e ricondotii al confine dopo scon- 
tata la pena. 

7. 

Vienna, 25. — L'udienza duta dall'imperatore 
al signor de Giers durò mezz'ora. 

Assicurasi che il minisiro russo sia soddisfatto 
della distinta accoglienza fattagli. I membri della 
famiglia imperiale gli restituirono la visita. 


Londra, 25. — L'imperatrico Eugenio, par- 
tendo, disse ad un giornalista che venne a Parigi 
soltanto ad esprimere la propria simpatia per la 
principessa Matilde, ma non vide il principe Na- 
poleone, non gli scrisse, nè ricevette alcuna co- 
municazione dal governo francese. Ritorna a Lon- 
dra, avendo ottenuto lo scopo che si era profissa. 


arigi, 25. — Il consiglio dei ministri fa ri- 
mandato a domattina. Marcou, eletto relatore, no- 
tificò a Duelere le risoluzioni prese e lo informò 
che la Commissione si raduna al tocco, nel easo 
che il governo voglia intervenire per dare spie- 
gazioni. 


Vienna, 25. — Al pranzo a corte in onore di 
Giers assistevano Lobanoff ambasciatore russo a 
Vienna col personale dell'ambasciata, i ministri 
Kalnoky e Taaffe, i capi-sezione Hoyos e Sz0e- 
gyenyi. De Giers sedeva a destra dell’imperatore 
© Lobanoff a sinistra. 

Giers andò quindi all'Opera. 


MNev-vork, 26. — 11 piroscafo Waskiagien, 
della Navigazione generale italiana, è arrivato il 
17 corrente e riparte oggi per Marsiglia. 


ILoondra, 26. — 1 giornali biasimano lo deel- 
sioni della Commissione francese riguardo ai prò- 
tendenti. 

Il principe di Galles si reca a Cannes. 


Benaventura Severini, Gerente responsabile 
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CORAZIONI GENERALI 


NEL 188 CON MEDAGLIA p'0R8 
SIDUSTRIALE NAZIONALE BI NSLAR 


Nel mese di dicembre 1882 vennero presentai 
478 proposte di assicurazioni sulla vita, sla 
una somma di Lire 3.683,51950 e vennero emesse 
4ll polizzo per una somma di L. 3403621 32. 
Dal i° gennaio anno corrente il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 4723 per una somma di 
1 33,088,378 15, e la somma delle ruove assicura 
zioni assunte ammontò a L.30,070,795 77 ripartite fra 
4084 polizze mentre i sinistri annunziati nello stesso 
periodo raggiunsero l'importo di L. 2,860,858 20. 

- AI 31 dicembre 1881 lo stato del ramo Vît= era 
il seguente: Somma assicurata: L. 164019,196 57 di 
capitali e L. 523,067 50 di rendite vitalizio, sopra 
37,649 polizze: 1 danni pegati nel 1831 salirono a 
L. 2,490,104 12 E i danni pagati in tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione ella Compagnia 


compreso l'alloggio e vilte, 
Partenza da Roma da: primo treno del gior 
del rilascio del biglietto. © ni 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del tarito 
giorno. 
L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di 
che di notte previo nocordo: da prendersi firoe 


ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. 


delle Ferrovie Romane, via 
0 10 ed alla stazione centrale. — (3) 


-t via dal Pansa 11 
Monteciterie LIT Firensa, 
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- ALTRE SPECIALITÀ vo 


ina. Deposito infCorso 453 e 154 e via Frattina 
Kits ie principali farmacie d'itgla. [58 a. Firenzo, via Panzani 28. 
Rsccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva Depduza: 
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AVVISO IMPORTA! 


di Parig: 


della Gazzetta come del supplementi. 
Prezzo D'associazioNe : Anno L. 24 = Semestre L. 14 » Trimestre L. 8. x i 
sociandori alla GAZZETTA ITALIANA si ricevono: tutti i giorni il numero 
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riunirsi io volume distinto dalla Gazietta quotisiana. Nella settimara i supplementi contenenti la 
‘Raccolta delle leggi e dei decreti, lo circolari ed istruzioni dei dicasteri centrali, le Massime di giu- 
risprudenza. Questi supplementi in fin d'anno formeranno due bei volumi in formato 8, con numera- 
ziote distiata, indici e coperiine. 
‘Tariffa delle inserzioni nella GAZZETTA ITALIANA: Avsisi e comunicati in 
!7. pagina, L. 1 per linea o spazio di linea Avvisi in ®, pagina (compreso il cliche) ceut. 20 id. I pressi 
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Rivolgersi esclusivamente alla Ditta Eredi Botta in Roma per tutto quanto concerne associa 
zioni od insérzioni. 


Gusto siroppo, impiegato in fi 


SIROPPO»i DENTIZIONE Re 


finta dest Sion com i 
De Dottor DELABARRE — ]iii preparato d'opio. i 0 disco 
> T1vescisanti a Aibespoyros ven ‘una interpe! 
z, F 3 rono raccommandati da tutte le cele- PREZZI i resti e gli sc 
escigante & pispastica rità mediche, che li preferiscono a Im Bolliglia da litro. . . . L 3,50 | « Ore 6. SÌ 
tuti gli att prepara Simi a a Mezza » » Fer. » 1,50 i origini e cai 
E ayres apprezzatissima per la pro- È « Sono fird 
dT'ALBESPEYRES Brzia co ha ai far purgare 1‘vesele = 5 caz = ei 
Impiegati nagli Ospedali Millitari dell’ Armata francese | ganti senza alcun dolore, e senza 


rendere alcun odore. Maffi. 


Divo si iroraio pura ii CMERTO GRFORATORE dinCitt Pa è ti li ati Calorifori a doppio Cilindro e Regelatere sel mini 
DELARARRE 


TTI DENTRIFICI del Dottor 


Marchetti. di W. BURKHARDT di Vienaa. 


TREBBIATRICI a VAPORI e i vi è 
4 i A Il nuovo sistema con cui sono costraiti questi nuovi caloriferi 
per montagna e di forza maggiore per collina e pianura. nu o; Ti 


e Nuovi Scaldapiatti Francesi | [eta eemut ep ca 


Depositi a Roma : Farm. Garneri, Sozietà Farmaceutica, Scellingo, Peretti, Garinei, 


L'elezione 
Roma) sarà d 
nedi. 

In seguito 
venute nel II 
norevole Roc: 
udire ancora 
deliberazione 

ruanto all 

-— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. “{l fimo paò essere condotto sia direttamente nel prossimo ca- Losi nes 
Scaldepiatti di vari altri sistemi e grandezze ses all'esterno, scendo fa località proclamato d: 
Scalda Vivando Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio] ei e o Sgrena grandenta, come è noto 
fondo di metallo bianco — Copripiatti in metallo ingiese di tatta le grandezze. gio gratis, porto a carico dei committenti. 


VINO 
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marca DIFABBRICA —di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1» Classe, a Parigi. 
Nutrire gli ammalafi e 1 convalescenti senza 

affaticare il'Ioro stomaco, tale è il problema risolto 


da questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da 
Bordeaux di questo vino contiene dieci grammi 
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Dirigere domande e vagl 


via del Corso, 153-154 e vi scorsi sarebbe] 


‘carne «i bue inieramente digerita, ssstmta= î tra 

bile, scovra dalle parti non digeribili. cia S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. ggi invec 
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sca FTIGIGORE {il Iuarte del Traforo oe 
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IN CASA. 

Riprodaco qui un postscriptum di E. Cero al suo re- 
soconto parlamentare di ieri, che stante l'ora tarda na 
ha potuto essere stampato che nell'edizione delle pro- 
vincie: - 

« PS. No, che l'interesse non è esaurito 1 

« Alle ore $ 314 si forma un gruppo di radicali a 
un angolo del palco presidenziale. È presieduto dal- 
l'onorevole Depretis: lo compongono gli'onorevoli 
Biancheri, Codronchi, Peruzzi, Luzzati e Massari. 
_ € Si aspetta che l'onorevole Baratieri abbia finito 
il suo discorso sugli stalloni, per udire l'anmunzio di 
una interpellanza di tutta la ‘sinistra radicale sugli ar- 
resti e gli scioglimenti di piazza Sciarra, 

« Ore 6. Si legge la domanda di interpellanza sulle 
origini e cause di recenti arresti e processi politici. 

< Sono firmati tutti î deputati radicali presenti, a 
cominciare dall'onorevole Fortis fino. all'onorevole 


« Il ministro Berti ne informerà il presidente as- 
sente ». 


«EC.» 
+, 


L'elezione dell'onorevole” Lorenzini (I collegio di 
Roma) sarà discussa alla Camera doman l’altro, lu- 
nedi. 

In seguito a rivelazioni di brogli e corrazioni av- 

venute nel II collegio di Napoli per l’elezione dell’o- 
norevole Rocco, la Giunta delle elezioni ha deciso di 
udire ancora alcuni testimoni prima di prendere una 
deliberazione definitiva. 
B6Quanto all'elezione del I collegio di Messina si è 
verificato un altro cambiamento di scèna. Il deputato 
proclamato dai presidenti delle sezioni elettorali fa — 
come ènoto — l'onorevole Durante, ma l’eletto, per il 
numero dei voti ottenuti, fu’ realmente il contrammi 
raglio di Saint-Bon, la cui elezione dicevasi nei giomi 
scorsì sarebbe stata riconosciuta dalla Giunta. 

Oggi invece si assicura che la Giunta ha deciso di 
annullare l'elezione, a dirittura, mettendo sul lastrico 
i due antagonisti che in tal caso non potrebbero più 
ripresentarsi agli elettori perchè la categoria dei de- 
putati militari e quella dei professori sono già com- 
plete. 

Così inter duos Utigantes tertius gaudebit, 

*, 


Il collocamento del generale Ricotti a disposizione 
del ministero della guerra è, danque, un fatto com- 
piuto. 

Ma poichè fu Ini stesso che volle così, e per ra- 
gioni che non riguardano nè il servizio, nè la disci. 
plina, non è il caso di addolorarsene. 

Mi ha, anzi, molto divertito, a propesito di questo 

fatto, un articoletto del Diritto di ieri sera. 
1 L'organo della democrazia italiana; dopo avere’ sup- 
posto che l'onorevole generale abbia abbandonato il 
comando del IV Corpo d'esercito per poter battagliare 
più liberamente alla Camera, soggiunge : 

« Ignorasi ancora contro quale ministro l'onorevole 
Ricotti si prepara a rompere le sue lancie; se trat- 
tasi di corazze, riteniamo che i suoi preparativi ab- 
Biano preso per obbiettivo un terteno  per-lui assai 
poco promettente vittoria ». 


Per gli Avvisi (SIFASERIRISR razione 
e prsso lUficio Principale di Pubblcià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARII 
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Fuori di Roma cent. 10 


Tl Dirifis, a quantò pare, ha votato dire che l'ono- 
revole Ricotti è incornpetente a giadicare di [corazze 


€ che quindi non può essere validamente armato per: 


combattere Sua Eccellenza Acton 

Dal giortiò in chi s'introdussero le corsîze, una loîta 
accanita è sorta fra Je medesime il cannone; e questo 
fin qui ha avuto îl sopravvento. 

Ciò posto, o chi wissle, dunque, il Dirt20 Che sia 
competente în questa materia se non lo è iù gene 
rile che ha Estto tutta la sua carriera nell'artiglieria ? 

__Forse Poorerole avvocsiò Piemibibi).*d-=i 
FUORI. 

La Neue freie Presse, che, come è noto, ha un orec- 
chio a Vienna e l’altro a Berlino, parlando della vi 
sita del sigaor Giers, dice chiaro e tondo che una 
soverchia intimità della Russia coll’Austria-Ungheria 
potrebb'essere fatale all'alleanza di questa colla Ger. 
mania; e conchiude: « Pace colla Russia, sì; al- 
Jesnza no ». 

Questo si chiama parlar chiaro, 

Ora non resta che a sapere se questa volta la Neu 
free Presse ha ‘parlato per conto di Berlino o di 
Vienna. 

bu 

In seguito al recente lutto di famiglia, le nozze d'ar- 
gento sono state celebrate a Berlino nel modo più 
intimo, Nessun apparato esterno. 

AI passaggio del principe Federico Guglielmo e 
della principessa Vittoria per recarsi alla reggia coi 
loro figli, non ci furono acclamazioni del popolo, che 
si limitò a esprimere con rispettoso silenzio il loro af- 
fetto agli augusti personaggi. 

Così dice un telegramma particolare della Rassegna. 


GIORNO PER GIORNO 


Come i lettori sanno, l'onorevole Depretis 
affermò l’altro giorno alla Camera che il te- 
legramma:col quale il deputato Maffl gli chie- 
deva il permesso di tenere una conferenza al 
teatro Castelli di Milano, era sfuggito alla 
sua attenzione. 5 

Il corrispondente romano della Lombardia 
dice che questa dell'onorevole ministro del- 
l'interno è una confessione ingenua. 

O l'osservazione della Lombardia ? 

3» »% 

Îa relazione’ del signor Fallières, ministro 
dell'interno della repubblica francese, sul pro- 
getto di legge riguardante la situazione dei 
membri delle famiglie che hanno regnato în 
Francia, comincia così : 

« La repubblica non sarebbe un governo se non 
avesse il tto e mancasse al dovere di difen- 
dersi. Per ciò importa che siamo armati contro 
certe persone le quali malgrado le lezioni della 
storia e i verdetti ripetuti della sovranità nazio- 


nale, non si rassegnassero a considerarsi come 
semplici cittadini francesi ». 


Al posto della République mettete, e con 
maggior ragione per parte delle lezioni della 


sibria e dei verdetti dei plebisciti, la monar- 
di Savoia — e poi fatene una girata ai 

ori repubblicani d'Italia, che non si ras- 

o ancora a « considerarsi come sem- 

ici cittadini italiani ». 

ba n° 

*, tanto per non uscire di Francia, ritaglio 

l'ultimo numero del Journal des Débats 

periodino del Lemoinne: 


< amente, la repubblica ha mostrato una 
grande prova di solidità, resistendo ag!i assalti 
reiterati che subisce tatti i giorni; ma, ognuno ne 


sia ben sicuro, è tempo di farla finita (d’y mettre 
un ferme) >. 


Anche qui, fate la sostituzione della m0- 
narchia al posto della repuWlica, e girate ai 
repubblicani d’Italia che si risciacquano quo- 
tidianamente la bocca colla forma di governo. 

Proprio è tempo d'y meltre un ferme! 

O che si pretende che la monarchia sia più 
tollerante della repubblica — e lasci fare, ciò 
che questa proibisce ? 


a 0° 

Un giornale, ricavando un buon augurio 
dalla gita del signor Giers a Vienna, ripeto 
la milionesima volta la frase: 

« L'Europa pare coricarsi tranquilla fra 
due guanciali ». 

Ho riletto la scorsa notte il Moro di Ve- 
nezia di Shakespeare. È 

Otello per uccidere Desdemona la soffoca 
appunto fra due guanciali! 

Fidatevi delle frasi fatte! 
e, 


Non mi ricordo il capitolo, ma è certo il 
Vangelo che dice pressa a poco: 

— Che cosa direste voi-a un padre il quale, 
ai figli che gli domandano pane, offerisse 
delle pietre ? 

Muniti del testo evangelico, i maestri ele- 
mentari si sono rivolti al divo Guido Bac- 
celli, gridando: 

— Padre nostro, che sei alla Minerva, dacci 
il nostro pane quotidiano, che i comuni ci 
lesinano e ci distribuiscono con sei o sette 
mesi di ritardo. 

Il divo aggrottò il sopracciglio e falminò 
i Consigli comunali con una circolare desti- 
nata alla posterità. La circolare imponeva 
che i maestri fossero pagati, altrimenti il 
ministro avrebbe fatto un esterminio! 

I sindaci presero la circolare col dovuto 
rispetto, e seguitarono a fare come prima. 
Ed ecco che i maestri di Sicilia. alzano di 
nuovo la voce. 

Hanno bisogno di campare, e i comuni che 
si servono di loro trascurano di nutrirli. 
Hanno da coprirsi, eil municipio tien chiusi 
a chiave i denari della giubba. Ed essi le- 
vano la voc» con meno filucia e meno ri- 
spetto della prima volta, e gridano: 


— Onorevole ministro, è così che ci difene 
dete? È così che mantenete le promesse fatte 
di farci pagare il nostro stipeadio? . 

Acui il divo Guido, tutto mansueto, risponde: 

— Eeco, io penso a voi. Prendete questo 
pezzo di fregio scolpito che ho scavato per 
voi alle falde del Campidoglio; "prendete 
questi mattoni che ho trovato dietro al Pan- 
theon. Non vi basta? Volete anche il Foro f... 
Ebbérfe, vi darò îl Foro. E voi andate per le 
terre cantando la mia ineffabile munificenza. 

Ma i maestri siciliani hanno subito conà- 
sciuto che Ja roba offerta loro era pietra, non 
pane. 

E vedendo che di laggiù, dall'isola del sole, 
la loro voce non giunge fino ai penetrali 
della Minerva, hanno deciso di venire sin qui. 
Una Commissione è già partita; s'aspetta a 
Roma fra giorni. 

Faccia Dio che, disperati di avere altro, non 
mangino il divo Guido. 

* 
+3 3% 

In Francia la serie degli abbasso non è 
esaurita. Hanno colpito Bonaparte, Chambord 
e gli Orleans; ma c’è altre vittime. 

Il signor Pelletan nella Justice, organo del 
Clémenceau, l'aspirante poco fortunato al re- 
taggio di Gambetta, fa una carica a fondo 
contro i burgravi della finanza e grida: « Ab- 
basso Rothschild! » 

Questo grido mi fa l’effetto d'una seconda 
revoca dell’editto di Nantes e d'un ordine di 
esilio spiccato contro i milioni. ® 

© se i milioni suddetti obbedissero all’inti- 
mazione? Poveri milioni, tanto belli, tanto 
buoi 


si consolino! Se la Franciali respinge, 
il mondo è grande e un rifugio lo troveranno. 
Conosco tante e tante tasche sfitte! 

0°s 3° 

L'onorevole Cairoli è arrivato. 

Mi fo una premura di dare questa notizia 
ai miei lettori, perchè so che l’onorevole 
Cairoli era atteso colla più grande ansietà dai 
suo colleghi della sinistra pura per concer- 
tarsi sul contegno da prendere verso il mi- 
nistero a proposito della politica interna. 

Si potrebbe dire che l'onorevole Cairoli 
porta nel suo seno la pace ola guerra. Tutto 
sta però che non gli sia successo come l’altra 
volta, e che la serva si sia ricordata di met- 
tergli le intenzioni nel baule. 

In caso diverso, quella povera sinistra pura, 
non sapendo più che pesci si prendere, di- 
venterà addirittura la nuova Babele. 

Tanto più che adesso è già una Babilonia! 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di P. .y — Traduzione di Blasco) 


— O davaati a un altro — disse sotto voce 
baronessa, che non era così sicura come lav 
gnora Verdalene,.del potere delle sue attrattive. 

— Sapremo con chi l'ha. — rispose la moglie 
del banchiere. — Eccolo che si dirige verso l'u- 
scita. Salirà qui, non ne dubitate. 

— Come! credete che oserebbe presentarsi ? 

— Credo che andrà un momento nell'anîtentro 

r farsi vedere... e per vederci da più vicino... 
P"T‘E forse attirato dallo splondore dei vostri 
diamanti — insinuò maliziosamente la baronessa. 
— E,al vostro posto, se lo incontrassi di notte 
nella via, parata come siete, non sarei tranquilla. 
Col suo berretto di velluto ha-un po' l'aria di un 
brigante. 

— Di un guardacaccia, tatt'al più. Non trovo 
nulla di pauroso in Ini, , 

— In verità, signore mie — disse il signor Ver- 
dalene, con la sqa bella voce di basso — voi 
troppo onore a duell'uomo, notandolo. È qualche 
figurante seappato da un piccolo teatro. 

La signora Verdalenc alzò le spalle, a questa 
uscita di suo marito, e la baronessa sorrise, pen- 
sando agli infortanf ‘eoniugali di quel banchiere 
che avora avuto il torto di sposare una donna 
molto sensibile ai pregi fisici degli uomini. 

Va momento dopo, ciò che la signora Vedalene 
aveva preveduto, avvenne, Il giovane che essa a- 
veva notato: apparve all'entrata del corridoio a- 
perto in mezzo all'anfiteatro © vi si'tenne in piedi, 
con gli occhi ostinatamente rivolti verso i palchi 
del lato diritto. 


<— E più bello di quanto credevo... e meno gio- 
vane — bisbigliò la baronessa, che era buona co- 
noscitrice di uomini, come la sua amica. 

— L'età non importa. lo non ho mai amato i 
giovanetti — disse l'antica amante del defanto 
Trémentin, il quale, nella prima giovinezza, era 
barbuto come uno zappatore. 

Ed essa si mise a lanciare delle occhiate al bel- 
l’uomo eccentrico ch'era vicino a lei. Egli non se 
né avvide sulle prime. Pareva cercasse qualcuno, 
e lè sua attenzione era rivolta altrove. Ma infine 
si avvide, delleocchiate di quella grossa signora, 
le cui spalle, coperto di pietre preziose, scintilla 
vano come la vetrina di un gioielliere, e non restò 
indifferente, Uno scambio di sguardi si stabili su- 
bito, senza che il signor Verdalene, relegato in 
fondo al palco, se no avvedesse. 

‘Altre persone se ne avvedevano, sebbene si tro- 
vassero molto più lontane. Darès e Caussade, dalle 
loro poltrone di platea, guardavano quella coppia 
male ‘assortita © si comunicavano a voce bassa le 
loro impressioni, 

— Mio caro — diceva Giorgio — lo spilungone 
che ti ha camminato sui piedi, arrivando, è nei 
migliori termini con la signora Verdalene. Si guar- 
dano amorosamente, come due vere tortorelle. 

— La moglie del banchiere ha delle cattive co- 
noscenze — rispose Caussade. — Quel giovine mi 
ha tutta l’aria di vivere allo spalle di lei... Baon 
pro gli faccia; ma essa dovrebbe vestirlo più de- 

È vestito come un capo di scu- 
deria:0 un cia... Di’, 50 fosse l’ammini= 
siratoreidi una terra appartenente alla signora, 
che.gli avrebbe dato l'impiego per ricompensario 
dei suoi servizi?... 

— I Verdalene non hanno nò terre nò castelli. 


— Non importa, se il tuo amico il capo della | 


slcurezza avesse occhio, avrebbe notato da lontano 
la loro pantomima e sarebbe già lassù per sor- 
vegliarli. 


— Come! tu credi che quell'uomo în abito da 
caccia è l'introvabile sorveglianto che possedeva 
la chiave della baracca? 

— Perchè no? Egli risponde abbastanza bene 
all'idea cho me no faccio, pensando ai particolari 
che tu mi hai dato sul suo conto. 

— Ma allora... la signora Verdalene sarebbe... 

— La sconosciuta che ha ucciso Trémentin? 
Sai bene che ciò è impossibile, poichè essa gli 
stava seduta accanto, quando fu colpito. Ma essa 
ha potuto incaricare una donna, di quell’atroce 
missione. Tatta la questione è di sapere so l'in- 
dividno che fa in questo momento gli occhi di 
triglia alla moglie del banchiere... 

— È il nominato Garnaroche. È poco probabile 
ma non mi dispiacerebbe di assicurarmene, e quando 
ritornerà al suo posto. 

— Non ci ritornerà... almeno per l’atto che sta 
per cominciare. Non vedi dunque il capo di or- 
chestra che batte sul leggio con la sua bacchetta? 
Bisogna sedersi, mio caro. Lo spettacolo non è 
più nella sala, quando il sipario si alza. Mi di- 
spiace. Ayrei voluto vedere la fine di quella scena 
muta che ha luogo nell’anfiteatro. 

— Io pure; ma rifiletto che se fosse Garnaro- 
che, l'abitante di Boulogne a chi ho mandato un 
biglietto, lo avrebbe segnalato. Dov'è dunque, quel 
brav'uomo ? Non lo vedo più al suo posto. ’ - 

— Chi sa! Ha forse riconosciuto l'altro ed è 
andato ad aspettarlo nel corridoio... Se ho indo- 
vinato, non tarderanno ad abboccarsi, perchè quel 
gran giovano da’capelli rossi va via. 

— Bah! va forse al ridotto o-a gironzare in- 
torno al palco dei Verdalene. Ho quasi voglia di 
segnalare le sue manovre al capo della sicu- 
resa. 5 

— Lo potrai fare al prossimo intermezzo. Si 
comincia, e spero che ti terrai tranquillo, Sone 
stato abbastanza disturbato, e se quell'animale 
che mi ha camminato sui piedi ha l'idea di tor- 


' 


nare a prendere il suo posto, ora che ‘tutti sono 
seduti, lo impedirò di passare. 

Caussade non fa obbligato a ricorrere a questa 
via di fatto. L'uomo dal vestito di caccia non 
pensava punto a ridiscendere in platea. Come a- 
veva preveduto Darès, egli vagava nel corridoio 
di prima fila; ma la sua passeggiata aveva e- 
videntemente umo scopo, perchè andava di palco 
in palco, applicando gli occhi ai buchi rotondi 
praticati nelle porte. 

Cercava qualcuno, senza dubbio, qualeuno che 
aveva notato stando all'entrata dell'anfiteatro e 
che sperava ritrovare, guardando i palchi. vno 
dopo l’altro. 

Una persona pratica del teatro non sarehbe 
stata imbarazzata; ma quel cercatore non ci an- 
dava, senza dubbio, spesso, ed aveva negletto di 
contare gli compartimenti, dei quali uno era oc- 
capato dai Verdalenc, in modo che i numeri non 
costituivano per lui che un'indicazione insuffi- 
ciente. 2 

Alcune dello aperture a traverso lo quali 
guardava erano chiuse da una tendina verde che, 
del resto, egli sollevava senza complimenti. 

Le inservienti del teatro, riunito nel. corridoio, 
l'osservavano a causa del suo costume bizzarro, 
6 una fra esse, sorpresa dai suoi andamenti, si 
staccò dal gruppo per domandargli ciò che voleva. 
Forse sperava ch'egli avrebbe pagato con una mo- 
neta d’argento un'informazione; ma egli l’accolse 
in modo da farle perdere il desiderio di ritornare, 
e continnò imperturbabilmente la sna ispezione. 

Si rideva e si applaudiva, in teatro. Gli. spetta= 
tori dei palchi stavano attenti a ciò che'avveniva 
sul palcoscenico, e non udivano il rumore che quel 
curioso indiscreto faceva, sollevando lo tendine 
degli sportelli. 


(Continua) 


NOTE ORETEE 


Palermo, 24 gennaio. 

Siamo da un mese impigliati nella rete di una 
cospirazione la quale metto fuori manifesti e pro- 
elami che nessuna guardia osa di laceraro. 

E sì che i capi o lo legioni di TIC una re 

jone la vogliono, na è una restaurazione 
a benefica; è la restaurazione dell'Ospedale. 

‘Spese di lusso, che tuttavia non hanno sc0ss0 
la buona posizione economica del comune, Palermo 
ne ha fatto di molte; ma di utili assai poche, e 
di questo cattivo indirizzo una delle vittime è 
stato l'Ospedale. Esso ha ottime cliniche, ottimi 
professori, na entrate meschine, scarso numero 
di letti e locali angusti © disadatti. 

È un pezzo che si grida contro questo stato di 
cose, e articoli di giornali e relazioni di medici, 
hanno battuto assiduamente il chiodo; ma il mu- 
nicipio ha avuto sinora quasi paura di affrontare 
con coraggio il problema ed ha perso tempo via 
via occupato sempre dalle piccole quistioni della 
giornata. 

Ma alla fine la cittadinanza ha perso la pa- 
zienza. Non si vuol cominciare ? ha detto, comin- 
coremo noi; il municipio che non piglia l’avanti ci 
verrà dietro e a qualche cosa arriveremo. q 

Il marchese Dello Favare, che dà prova di so- 
lerzia e di energia in tatti gli affari del comune, 
non aveva forse bisogno di questa spinta; ma, 
onorevole sindaco, ora la spinta è data, non se 
l'abbia a male e sì lasci spingere. È 

Si costituirono subito due numerosi comitati, 
uno di sesso forte, l'altro di debole che è poi il 
più forte, in questi affari specialmente. — 
$ Le prime operazioni dei suddetti comitati fa- 
rono naturalmente collette, sottoscrizioni, lotterie, 
concerti, ecc. Hanno avuto poi l'ottima idea di 
trasformarsi in Società del carnevale, o meglio, di 
raccogliere l’eredità di quella morta d'anemia, e 
di metter gu balli, veglioni, feste che empiano me- 
glio la cassa. Sono stati perfino a battere alla 
porta della Società del tiro al piccione; alle can- 
tonate c'è oggi*un manifesto cha chiama per il 
26 il pubblico ad un gran tiro di beneficenza ! 


Un primo ballo ha avato luogo sabato sera al 
teatro Santa Cecilia. 

Il Santa Cecilia è uno di quei teatri infelici sui 
quali pesa la cattiva sorte. Ce n'è qualcuno in 
quasi tutto lo città d'Italia. La ragione di questa 
disdetta è spesso un mistero, graverà forse su di 
essi la maledizione di qualche tenore fischiato. 

Al teatro Santa Cecilia, como nei suoi conge- 
neri, tutto quello che vi si mette su va a rotoli; 
specalatori, direttori, impresari ci falliscono, la 
gente non ci va nemmeno a legnate ed è condan- 
nato a star quasi sempre chiuso ad onta che sia 
più pulito e meglio fabbricato del decrepito Bel- 
lini. È da un pezzo ridotto a rifugio della com- 
pagnia dei filodrammatici e di un pubblico bonario 
© disposto ad applaudire anche il servo di scena. 

Gli organizzatori del ballo si videro pertanto 
costretti a dare ad esso una particolare attrat- 
tiva e la trovarono in una ventina di bello si- 
gnore ed altrettanti svelti giovinotti che promi- 
sero di andarvi in costume. 

L'effetto fa pieno, il teatro pienissimo e la case 
setta riboccante. 

Che il ballo, come ballo, sia stato brillante non 
oso dirlo; ame parve freddino, però il successo che 
ebbero i costumi delle signore © dei cavalieri fa 
buon compenso a quella freddezza. Non posso la- 
sciare di notarle coppie dai costumi più rimarcati. 

La principessa di Niscemi s'era trasformata 
nelia figura della Zuco del ballo Ezcelsior, ed era 
della e tutta luce nel raso bianco, nello scintillio 
dei brillaoti © negli occhi che benchè neri erano 
il nero più luminoso che si sia (mai visto; le 
era compagno C. Parisi Notarbartolo, un cava- 
liere bruno ed elegante nel cupo costume dell'O- 
seurantismo del quale non aveva punto la pro- 
‘; era un oscurantismo molto incivilito. 

La gentile marchesa di Ganzeria con Ferdinando 
di Bstmonte erano due sudditi, e fedeli, di Aleko 


pascià. 

La Jolanda miù incantevole che potrebbe s0- 
guare Giacosa era la senorina di Belmonte, svelta 
ed elegante nel suo abito bia0 con breve sor- 
sage di velluto azzurro sparso di b;'!lanti e di 
perle: le stava al fianco Pietrino di Scalea, "8 
Fernando che avrebbe forse anche lui vinto la 
partita. 

Ua costume giapponese, di una ricchezza e fe- 
deltà rare, era portato d'incanto ‘dalla signora 
Rosalia Parisi; un'Dajmio modello, Ernesto Lanza 
di Trabia, l'accompaguava. 

La marchesa di San Giovanni era una elegante 
dama della corte di Enrico III, e aveva accettato 
il braccio di quel birbante di Bussy, G. De Car- 
“<camo, che ne portava lo storico costume con sim= 
patica erduerie; un Clermont che gli si fosse pre- 
sentato davanti l’avrebbe passata bratta di nuovo, 

La signora L. Ragusa era una dama veneziana! 
del 500, che veduta da Mackart, l'avrebbe indotto 
a rifare la sua Caterina Cornaro, Le era compagno 
il marehose di Ganzeria in un magnifico costume 
della stessa epoca. 

Bellissima la signora Gmodei in un costume del 
300; uso lo stesso superlativo per la signora Yang 
in un costume di fantasia, Neve, tutto raso bianco 
© piuma di cigno. Corrado di Policastrelli ed E. Ra- 
gusà erano i'loro cavalieri. 

Una Merveilleuse, maravigliosamente ‘graziosa, 
era la contessa Trigona Grasso; le dava braccio 
il marebiese di Bertolino, un bell’ussero azzurro di 
Lauzin 


FANFULLA 


Cito poi una bionda Cordelia, la signora di Santo 
Stefano; una bella montanara basca, la signorine 
di Villalba; una seducentissima orientale, la signo- 
rina Giaditta Bardessono; un brioso Polichinelte, 
la signorina Teresa Bardessono; una gaia Anda- 
losa, la signorina G. Salandra; una bruna zingara, 
la signorina Calcagno; un costume di fantasia 
giallo nero della signorina di Villabianca; una ele- 
gante Parfumeuse, la signorina C. Salandra; una 
montanara svizzera, la signorina Calcagno; una 
‘Alice, la signorina Caneilla. 

Tra i cavalieri c'erano il marchese Schisò in 
torero, îl barone Dara da conte di Luna, il mar- 
chese di Villalba da elegante guardia di Luigi XV, 
il signor Withaker da Re Lear, il signor A. Pa- 
glisi da asso di cuori, il barone Alleri da guardia 
francese del 1700, il signor Planeta da alpigiano 
svizzero, il signor G. Salvo-Cozzo in un bel co- 
stume di Francesco I, il signor G. Alleri da Nu- 
biano, il signor R. Withaker da Roberto il Dia- 
volo. Credo non ce n'erano altri; e meno male, 
chè sarei stato costretto a smettere so ln lifta 
fosso stata più lunga. 

Tatti i palchi erano pieni di splendide signore, 
molte delle quali presero parte allo danze. 

Pa 

Il teatro Bellini è aperto, ma non possiamo dire 
di avere una buona stagione di musica. Non ab- 
biamo da Santo Stefano in qua avuto che un me- 
diocre Faust el un meno che mediocre Buy Blas. 

I soli artisti applaaditi senza riserva sono il 
basso Cherabini, proprio ottimo, e la Sinimberg, una 
giovane contralto che promette di far molta strada 
@ buona. 

Il nostro Bellini era un tempo un teatro di gran 
‘cartello; ora è ridotto, non a un secondo, a un 
terzo posto. 

La ragione di questo è semplicissima : i cantanti 
sono rincarati e la dote del teatro è invece sce- 
mata; da 130,000 lire è ora di sole 50,000! 

Vi laseio considerare a che miracoli di acroba- 
tismo sia ridotto in queste condizioni un povero 
impresario. © 

Nonostante egli ci promette per alcune sere una 
Baffo con la Urban: sarà anche questo uno dei 
suddetti miracoli. 


a: 


GUERRA DI LINGUE 


La guerra di lingue è una guerra incruenta 
e non costa miliardi, ma è terribile nei suoi 
risultati, e i vinti non si rialzano più. 

Questa guerra attualmente imperversa in 
tre luoghi. 

A Strasburgo nei gio) 
tore tedesco proscrissa 
atti ufficiali. 

Un’identica misura fu adottata nella Dal- 
mazia dal governatore di Zara contro gli idiomi 
slavo ed italiano. 

Ed un ukase del governo russo ordina che 
nella Università, nominalmente polacca, di 
Varsavia l'insegnamento sia impartito in lingua 
russa. 

Queste misure dovevano trovare contrasti, 
e li trovarono. 

La deputazione alsaziana al Reichstag di 
Berlino ha firmato una protesta; e la depu- 
tazione dalmata al Reichrath di Vienna decise 
d’astenersi d'intervenire alla Camera sin che 
non sia tolto il divieto. 

Gli studenti polacchi di Varsavia, incorag- 
giti, a quanto si dice, dai loro condiscepoli 
russi, decisero di lasciar deserta la scuola. Il 
rettore magnifico, non sapendo che pesci pi- 
gliare, si diede ammalato, come l'onorevole 
Depretis della prima maniera. 

La questione delle lingue è assai delicata. 

Allorchè Ja repubblica francese calò in Italia 
a repubblicizzarci, fece man bassa, fra altro, 
andhe sulla lingua latina e la proscrisse dalla 
scuola. 

Foscolo, indignato, stigmatizzò quest'atto 
peggio che ostrogoto, con un sonetto che vale 
da solo una battaglia. 

To non voglio entrare giudice in questa lite. 

Noto i fattt solo nel senso dei loro rap- 
porti con la geografia e la etnologia, astra- 
zione fatta dalla politica, e li credo non solo 
ingiusti, ma assurdi. 

È impossibile imporre ad un popolo una 
lingua non sua, a meno di non disperderlo, 
come 5! nopolo ebreo, che nonostante non s'è 
lasciato assorbiré, 2 celebra tutti i suoi riti 
nella lingua sua. 

Si possono radere al suolo le fortezze, ab- 
battere i templi e gli anfiteatri, ma non si 
possono cancellare le lingue. L’idioma greco 
rifiorisce sulle rovine del Partenone. E il san- 
scrito, redivivo, riproduce la civiltà e la gran- 
dezza dei tempi che parevano già morti per 
la sto anzi regna ancora in tutte le lingue 
moderne derivata filologicamente dalle sue 
radici, # 

Tutte le lingue hanno la loro ragione di e- 
sta ognuna di esse ha bisogno delle al- 

PO... 
Volete un esempio? 

‘Quante volte non v'è capitato di non tro- 
vare nella nostra vecchia lingua la parola che 
risponda ad una parola o ad una cosa che viene 
da un altro paese? eccovi nella dura neces- 
sita di ricorrere al dizionario degli altri; 6 
siete costretto, per esempio, a chiamar' t0e- 
letta il tavolino a specchio, dinanzi al quale 
vi mettete la cravatta. Voi vi infilate un pa- 
letit, perchè la Crusca non è riuscita a dai 
un batimo più cas a questo abito. Vi- 
ceversa,Fraucesi e dono da noi 
tutta la terminologia della li 


i passati il governa. 
joma francese dagli 


Il fenomeno serve appunto a provare che le 
lingue non si cancellano, e che‘si servono le 
mne delle altre per. completare ‘e rendere, 
tutte insieme, la immagine fedele dell’uma- 
nità. de’ suoi costumi, de' suoi rovesci e delle 
sue fortune... DI 

Ma veggo che l'immaginazione mi porta 
fuori del campo che m'ero circoscritto, e però 
faccio tacere la lingua mia. 


Im Cpiner 


DA FIRENZE 


- ‘26 gennaio. 

Funerali © danze... Cominciamo dai primi. 

Ieri veniva tratta all'estrema dimora la salma 
del tenente generale commendatore Luigi Stefa- 
nelli, uno dei pochi ufficiali guperiori che tuttora 
sopravtivessero del già esercito toscano. 

Il defanto aveva 81 anno; quell’età în cui sene- 
ctus ipsa est morbus, ma che pure gli permise di 
conservare sino alla fine una giovialità e serenità 
di carattere a tutto fiorentino dell’antico stampo. 

Lo Stefanelli nel 48 aveva dimostrato di posse- 
dere molte delle qualità del soldato, e nella gior- 
nata di Curtatone si distinse per fermezza e co- 
raggio. 

Nel 59 comandò nel quinto corpo d'armatafran- 
cese, composto quasi per intero di troppe toscane. 
Anche nel 60 feco parte dell'esercito attivo. Ebbe 
quindi da Vittorio Emanuele il grado ‘di suo aiu- 
tante di campo onorario. 

Le esequie sono riuscite solenni. Vi prese parte 
tutta la guarnigione, parte precedente, parte se- 
guente il feretro, parte allineata lungo lo stradale 
percorso dal corteggio, vale a dire la via Val- 
fonda, piazza . dell'Unità, via del Panzani e 
Cerretani, piazza del Duomo e cappella della Mi- 
sericordia. 


Ai lati della bara si notavano i generali Bau-' 


lina e Sironi, due colonnelli e due veterani delle 
guerre d'indipendenza. Il generale Bocca 6 una 
folla d'afficiali di tutte lo armi venivan subito 
dopo. La popolazione salutava reverette le spo- 
glie del valoroso. 


...E proprio lì, sull’angolo di via de’ Panzani, 
mentre vedevo passare il foretro dello Stefa- 
nelli, mi passò vicino un uomo che teneva in mano 
un pacco di buste grandi... Era ut domestico 
del signor M... che andava a distribuire gl’inviti 
pel ballo del 1° febbraio... Funerali e danze ! 

Danze su tutta la linea. 

Si balla la domenica in casa Fenzi (dove do- 
man l’altro avrà luogo la scritta del matrimonio 
che già vi ho annunziato fra la signorina Costanza 
e il comandante Morin della Garibaldi). 

Si balla il lunedì in casa D'Hooghworst.... una 
resurrezione, una rivelazione. Dalla morte del ma- 
rito Adriano in poi, Ja baronessa Aurora non a- 
veva più ricevuto che pochissimi intimi nel quar- 
tiere del pian terreno; quello grande, di sopra, 
da quattro anni era affittato ad una signora in- 
glese.. Ma lunedì sera il Saneta sanctorum della 
baronessa si è schiuso ad un ben maggior nu- 
mero di eletti. E tatti abbiam potuto verificare 
de visu ciò che si andava bucinando, cioè che il 
nuovo appartamento d’fooghworst, se cede in 
ampiezza, vince forse in eleganza e ‘buon gusto 
l'antico... Quantoalla cortesia ed all'amabilità della 
padrona di casa è, al pian terreno, quella mede 
sima che avevamo imparato ad ammirare al primo 
piano. 

Si balla il martedì in casa Karo. 

Si è ballato (in grande) in casa della signora 
Peruzzi-Story; si è ballato (in piccolo) in casa 
della generalessa Rocca, colla scusa di mangiaro 
un cignale regalato da Sua Maestà il Re al ge- 
nerale... 

Ma la festa più originale è stata quella orga» 
pizzata în casa Cocrane, al secondo piano del.par 
lazzo Franzoni, Tutta la colonia inglese eseorzese 
dovea intervenirvi in costume antico, greco, ro- 
mano, egiziano, a scelta. Poi, come succelle, ‘la 
scelta si è dilatata; ed alle Aide, allo (lecpatre, 
alle Elene, ai Coriolani si son mescolati doi chi- 
nesi, dei messicani ef quidem delle giubbe rosse. 

Ma l'insieme è riuscito fantastico, 
bizzarro, ed all'effetto ha contribuito molto anche 
l'arredo caratteristico del quartiere. 


x 

Tn uno di questi balli, 

Un giovinotto, dopo un par d'ore ‘che alterna 
lo lieta carole © lo passeggiate attraverso le do- 
rate sale, si accosta ad un signora © gli stende 
la mano... 

—. Buona sera, cavaliere !... 

— Baona sera !... Ma sensi, con chi ho l'onore 
di parlare?... 

— Col Tal dei Tali... Ma... lei... non è il'cava- 
liere X1. 

— lot... Nemmeno per sogno! 

— Ma chi è danque lei ?... 

— Iof.. Sono il padron di caga! 

(torico). 


x 

Le Montalve dell'educandato di Ripoli, ra) 
sentate dall'avvocato Capei, hanno cinto (se 
causa ben nota) davanti al tribunale civile e cor: 
rezionale di Firenze, il: prefetto, come: presidente 
del Consiglio provinciale scolastico e rappresen- 
tante del ministro dell'istrazione pubblica. 

Il prefetto, dal canto suo, ha preseatato Un'eo- 
cezione d’incompetenza. % 

Si parla però di un possibile accomodamento, 


Brigada, 


IERSERA E STAMANI 


27 gennaio. 
1l congresso degli architetti e ingegneri, per un 
sentimento di affettuosa venerazione, ha deciso di 
deporre domattina alle 9 una corona sulla tomba 
di Vittorio Emanuele al Pantheon. 
Questa proposta, fatta dalla presidenza, è stata 
accolta per acelamazione. 


* 

Dovevano essere ottocento, ma pian piano sono 
arrivati quasi al migliaio gl'inviti per la refo 
zione che avrà luogo domattina allo Terme di Car 


‘i ligliotto d'invito, molto elegante; stampato 
in earatteri antichi romani, s@evirà anche come 
tessera d’ingresso al Colosseo: per l'illuminazione 
di domani sera. 

Nelle Terme sono state disposte par la refezione 
otto lunghissime tavole, alle quali prenderanno 
posto gl'invitati. In fondo è stata collocata la ta- 
vola d'onore a cui siederanno il presidente del 
Congresso artistico, del Congresso degli ingegneri, 
il Comitato dell'esposizione, il sindaco, il prefetto, 
la Giunta, e i presidenti delle accademie artisti. 
che della città. 


Nella sala degli Orazi e Cariazi, fino a che non 
sia chinso il congresso degli ingegneri, rimarrà 
esposto il modello presentato dall'ex-deputato Ga- 
belli per la ferrovia dello stretto di Messina. Dal 
modello si vedono benissimo a colpo d'occhio lo 
difficoltà del lavoro e la natura degli strati © 
dello roccio da perforare. 


. 
All’esposizione di belle arti ieri notte è stato 
rubato da una vetrina un medaglione del valore 
di circa 10,000 lire, esposto dal signor Venturini 
orefice di Ascoli Piceno. 
Finora, sebbene la questura abbia ordinato ri- 
cerehe attivissime, il ladro non è stato scoperto. 
E intanto sono stati dati gli ordini opportuni 
perchè il palazzo dell'esposizione venga sorve- 
gliato da un numero maggiore di guardie, spe- 
cialmente in quella parte dell’edifizio dove sono 
esposti gli oggetti di valore. 
Certo se a questo servizio si fosse pensato 
prima, il furto non sarebbe aceaduto. 
. 


A conti fatti, la festa da ballo di beneficenza 

Fpia sensore al Cevo Nazionale ha fruttato 
,500 lire, a cui bisognerà aggiungare l'importo di 

altri otto o dieci biglietti. sar is 
Stasera, nella salo dello stesso Circolo, ha Jugo 

un trattenimento familiare al quale. sono invitati 

i soci e le famiglie dei soci. 

arbla grando festa da ballo verrà data in feb- 


. 

Ieri sera ebbe luogo all’Apollo la prova to 
della Lucia, e riusci benissimo. La prime donna. 
signora Harris Zagury e il tenore Bertini piacquero 
Molto allo poche parsone che si trovavano in 


* 
Teri, al Valle, serata d'onore della signora Silvi 
Fantechi-Pietriboni, Te bi” 
Con questo è detto tatto. Il proto, se lo crede 
necessario, potrà prenderne occasione per tirar 
faori dal suo cassetto i più sonanti aggettivi della 
sua copiosa. raccolta. Teatro splendido, Inon un 
palco vuoto, e una stupeada collezione di 

gnore. i 

La signora Silvia deve sentirsi davvero soddi- 
sfatta di questa prova di simpatia che le ha dato 
ieri sera il pubblico romano. Essa faceva gli o- 
nori di casa coll'Odette, la bellissima commedia di 
Sardou. nella quale ha avato campo di sfoggiare 
tutta la sua valentia. E non solo; ma ha 
pure uno sfoggio non ordinario di toeletto el 
gantissime. Oltremodo bella, fra le altre, quella 
del terzo atto in raso verde-mirto, con vita o 
e in Jesssato rosa, ricamato a mano con 

lo © oro stile cinquecento e oj i 

Caterina Tan sl one plait. PI pgrera 

Il dramma sollevò grandi applansi in tutte le 
scene principali. Va per un di più il dire che 
la signora Silvia, salatsta da un lungo applauso 


rino. Il maestro Sarria aveva quarantasei anni, 

© morì povero. Per venire in ‘aiuto alla famiglia, 

molti musicisti e molti artieti ‘hanno ‘vito la 

(== Idea di organizzare un concerto al quale. 
altri, prenderanno 

Dan parto Kaschmann © 


Alla rinfasa. 


il professore Capannari jllu- 
Romolo, nella via Appia. 
è cato per le 4 pomeridiane al 


Teri all'Esposizione di belle arti sono entraii 
804 visitatori a pagamento e 483 espositori. 

®°» Domani, 28, alle ore 2112 il professore Lmigi 
Ferri terrà alla Palombella una’ conferenza ove 
iralierà di Losuorda da Vinci e le suo idee sul 
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FANFULLA 


Il Parlamento dalle Tribune 


Presidente legge una lettera di Sanguinetti, 
nuovo deputato: il quale, eletto da duefmesi, an- 
nunzia alla Camera di essere malato ; aggiunse non 
trovarsi, per ciò solo, in grado di prestar giura- 
mento: invia analogo certificato medico, e chiede 
una dilazione fino a che si ristabilisca in salute. 

Budinì osserva che ancora non decorsero due 
mesi dalla promulgazione della logge sul giura- 
mento. Quindi, volendo interpretaria più larga- 
mente, essa non deve applicarsi finchè non sia 
scorso il bimestre, e per conseguenza non crede 
per ora necessaria la dilazione chiesta dall’onore» 
vole Sanguinetti. 

Apriti, cielo... 

Coneri. In tesi generalo consente che la dottrina 
dell'onorevole Rudinì sarebbe liberale e giusta : 
ma il principio ormai fu vincolato a carico del- 
l'onorevole Falleroni. Per lui nqn si atteso la de- 
correnza di due mesi: © si dichiarò tosto deca- 
duto.. Danque adesso sì deve seguire una linea che 
malgrado ogai inconveniente rappresenti assoluta 
parità di trattamento. 

Rudirì replica cho fra i due casi vi è mani- 
festa differenza, dappoichè l'onorevole Falleroni 
rifiutò di giurare: © quindi fa colpito dall’arti- 
colo primo e non del secondo. L’articolo primo 
non ammetteva termine diftempo determinato, nè 
variabile per nessuna speciale eventualità. 

L'onorevole La Porta appoggia l'onorevole Ru- 
dinì... 

Insomma si fa una questione di lana caprina, 
che.era:inutile fare; perchè la legge stabilisce un 
legittimo motivo di impedimento a giurare. Nel 
caso dell'onorevole Sanguinetti l'impedimento le- 
giltimo c'è! Dunque che cosa si discute? Che bi- 
sogno ce n'è ?-Non bastava accordare semplice 
mente e puramente all’onorevole Sanguinetti la 
proroga domandata, 

S'è aperta la porta a una discussione bizan- 
tina, l'onorevole Ceneri c'è entrato... e non ha 
torto ! 

L'onorevole Vacchelli, più farbo che gli altri, 
proponè di dar tempo all’onorevole Sanguinetti 
fino a tatto marzo : queato limita addirittara da 
un lato il tempo accordato dalla legge, dall'altro 
quello della malattia! 

L'onorevole Depretis rimette un po' le cose a 
posto... mostra la differenza tra l’articolo primo 
€ l'articolo, secondo della legge del giuramento, 
già accennata dall'onorevole Rudini, e finisce, or- 
mai che l'incidente è sorto, approvando per la 
meno peggio la proposta di questo. 

Ma l'onorevole Vacchelli insiste... l'onorevole 
Depretis è impaziente. 

<> 

Votazione. La proposta dell'onorevole Vacchelli 
non è approvata da nessuno... non ho potuto 08. 
servare se il proponente stesso l'abbia approvata. 

La proposta» dell'onorevole di Rudinì è appro- 
vata da sette settori di banchi semivuoti. 

E l'incidente senza capo nè coda 2°è chiuso con 
una decisione che non ha coda nè capo. 

<> 

Decisioni sulle interpellanze annunziate ieri. 

Riguardo alla interpellanza Fortis e colleghi 
della Montagna l’onerevole Depretis dichiara-ohe , 
la rimanda al bilancio dell’interno.. che andrà! 
decisamente în aprile. i 

Quanto alla bella uscita dell'onorevole ‘Frin-| 
chera sulla venuta a Roma e sul ricevimento del ' 
conte d'Aquila, persuaso che sia una faccenda; 
spiccia, si dichiara pronto a rispondere subito. 

L'onorevole Trinchera parla subito... x H 

Dice che non intende imitare esempi stranieri,( 
e non vuole negare la patria a nessuno: per con- 
soguenza parla. della rivoluzione del 1859. Tn- 
somma vuol sapere se il principe di casa Borbone 
ha fatto atto ossequente alle leggi, e riverente 
verso l’antorità dello Stato. 

L'onorevole Depretis parla piano.. Credo che 
risponda citando atti precedenti del conte dAquila 
i quali provano che nel novembre 1881 egli.si-è 
dichiarato italiano sotto il vessillo tricolore stem 
mato dalla eroee di Savota, el0 : disse all'amba- 
sciatore nostro a Parigi, ed era pronto a faratto 
di omaggio personale a Sua. Maestà il Re. Da 
Roma gli fu risposto che quando avesse avuto oc 
easione di venire in Italia, il suo omaggio sarebbe 

dito; non occorreva che facesse il viaggio 
= tan sto. L'occasione si è ‘presentata © il 
conte d'Aquila è venuto, ed è stato ricevuto non 
come principe della casa del Brasile alla quale 
appartiene, ma come' italiano che va dal suo re. 
All'uscire, e fatto l'atto di omaggio, gli si resero 
gli onori che la prammatica ha oramai stabilito 

yr le persone di sangue reale. 

a a e il ministro alza il 
tuono, insistendo sull'importanza del fatto e sulla 
sanzione dell'uso e della convenienza. 

L'onorevole Trinchera dice che il sno 

uesta volta non ha #rovata la nota giusta, © 
na eupamente il cane per l'aîa, dicendo. io. 
tuono truce che im-merità (in verità) non è con- 


. Riconosce che ' I'6iorevòle *Trinchera 
può aver ragione di'lagiarsi che' egli’ ion ne ia- 
dovini una — da qualche tempo ! (Si ride) e non 
trovi più la nota giusta. Cadono le città, cadono 
{ regni!... e può cadere'tin vecchio Bettanfehne. Qita- 


sua qualità di italiano 6 di cognato d'un impera» 
tore regnante, aveva diritto d'essere riconosciuto 
come principe... e a meno che longrevole Trin- 
chera non ami sottilizzare.. -‘‘** 

Presidente. Non insegni lei, onorevole Depretis ! 
(farità prolungata). 

L'incidente è esaurito. 

Nalla è mutato in Italia: non c'è che un italiano 
di più. 


; <> 
Si riprende il bilancio d'agricoltara alle razze 


cavalline... 
NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 27. 


La crisi è ancora allo stesso punto di prima. 
Sebbene il signor Duclere, prestante 401 Con: 
siglio, sia ammalato, il ministero lascia fa- 
coltà alla Camera di stabilire il giorno della 
discussione del progetto di legge relativo al- 
l’ostracismo dei principi. 
to Il gonerale Billot, ministro della guerra, e 
l'ammiraglio Jauréguiberry, ministro della 
marina, sempre intenzione di ritirarsi. 

Aumentano le voci di una combinazione 
n Si parla anche di un ministero Frey- 
cine 


Dicesi che a surrogare il generale Ricotti nel 
comando del IV corpo di esercito (Piacenza) sia 
chiamato il tenente-generale Giuseppe De Sonnaz, 
ora comandante la divisione militare di Palermo. 


Oggi il ministro della marina ha presentato 
alla Commissione del bilancio la seconda parte 
della relazione intorno alle prove di tiro contro 
le corazze. 

Le conclusioni del rapporto sono queste : 

< 1° Che la corazza Schneider, quantanque abbia 
permesso una penetrazione maggiore, si dimostrò 
superiore alla compound e meglio atta a proteg- 
gere il ffanco d'una nave. 

® Por emettere un giudizio assoluto sul grado 
di inferiorità della Schneider, la Commissione è 
di parere che sarebbe stato necessario che le co- 
razze fossero state fissato al cuscino in modo 
fettamente identico, sia per numero dei punti di 
tenuta, come per la qualità del metallo delle chia- 
varde ». 

Ma questa è circostanza che non può modifi- 
care sostanzialmente la prima conclusione. 

Dagli effetti del tiro al Muggiano, sui tre cam- 
pioni, la Commissione ha tratte considerazioni e 
proposte intorno alle prove definitive di collando 
della corazza compound dell’Italia. 

Le nuove condizioni sarebbero queste: 

< 1° Attaccamento della piastra a piacere. 

2° La corazza riceverà un colpo al centro (pro- 

iettile Gregorini, cannone da 45) in modo da rea- 
lizzare all’arto una potenza uguale a quella 
chiesta per la perforazione d'una corazza in ferro 
avente il 25 per cento di più di spessore. 
MW< 3° Per effetto di questo colpo il proiettile non 
dovrà traversare la corazza e malgrado le fen- 
diture che si manifestassero, nessun pezzo di co- 
razzatura dovrà staccarsi dal cuscino ». 

Questo documento, del quale abbiamo potato 
riprodutre la parte più interessante, è firmato 
dal commandante Racchia, presidente; Borghi, di- 
rettore ‘delle costruzioni navali; De Liguori, co- 
mandante la nuova scnola artiglieria; Morin, di- 
rettore ‘d'artiglieria e torpedini ; Grillo, capitano 
‘di-fregata; Gavotti, tenente di vascello; Preve, 
capitano di corvetta; Gambini, tenente di va- 
scello. 


Ieri sora terminarono gli esami di concorso in 
diplomazia. 

Riussirono idonei i-seguenti candidati : 

Conto Carlo Baroli — Avvocato Paolo Falletti 
di Viliafalletto — Avvocato Domenico Fracassi- 
Ratti — Barone Eduardo Franchetti — Conte Giu- 
feppe Giacchi — Barone Impellizzeri di San Gia- 
como — Nobile Emanuele Prinetti — Conte Giulio 
Cesare! Vinci, 

Intorno al viaggio del ministro russo signor de 
Giers a Vienna ci pervengono da fonte autorevole 
i seguenti ragguagli: i 

« La presenza del signor de Giers a Vienna non 
‘vuol dire nè punto, nè poco che la Russia e l’Au- 
stria stringano un'alleanza speciale, ma -significa 
che il governo russo si accosta in modo definitivo 
all'accordo austro germanico. 

«11 principe di-Bismarok è in pieno accordo sul 
significato di quella visita col conte Kalnocky. 

« Il signor de Giers ha recato a Vienna lo im- 
pressioni le più favorevoli sulla sia dimora in 
Italia >. 


BORSA DI ROM 


27 gennaio, — Il mercato è relativamente molto 
fermo, mentre le notizie di Francia continuanoa 
descrivere la situazione invariata 6 non giustifi» 
cherebbero il sostegno. Meglio così. 

La rendita per contanti ez-compon è quotata 
a 85 12 112 © con. godimento regolare in como. 
da 87 20 a 8727 li? K ; 

‘Per liquidazione ebbe transazioni attive. a 

27 112, 87 20.6 nuovamente a 87 20 con unré 


rità). La questione è di sspers se Ja nola. clo.l'o-. {87 1 di 40 centesimi per la fine del prossimo feb- 


norevole Trinchera non trova giusta, pare giusta 
alla Camera (ilarità vivissima). ‘Torna sulle con-; 
venienze © Sulla pramzatica. plage che;dopo.il 
guo atto il conte d'Aquila, che non ha perduto la 


so. P 
"Leazioni Banca Generale ferme; dopo 526 ven- 
snetro pigato 529 per liquidazione; (Roma 580; 
Banao ‘Santo Spirito, 433; Gas 1000, 


Corsi nominali ebbero gli altri valori: 

Prestito Cattolico 90 80; Blount 89 20; Roth- 
schild 91 80; Banca Romana 950; Acqua Marcia 872; 
Condotte 480; Complementari 275; Meridionali 446 

Deboli.i cambi: 


Francia (chàgues) 100 95. 
Londra (chègues) 25 18: 
Persi da vesti franchi 20 20. 
Apertura della Borsa di Parigi: o 
Rendita italiana 5 010 86 25. 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 79. 
la. 5 070 114 77. 
Lombarde 288. 
Inglese 102 316. 
Suez 2170. 
«Panama 472. 
Egiziano 6 0/0 357. 
Chiusura : 


Rendita italiana 5 0/0 86 35; Id. francese 3010 
ammort. antico To 1,10 500 148% Treo, Il 4; 
Lombardo 280. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana, 85 718. 

Rendita spagnucia esterna nuova, 60 9/16. 

Rendita tarca, 11 318. 

Egiziano nuovo, 70 1116. 


= 


Ben, Vereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


NI 26. — Lo scambio d'idee tra i quattro 
gabinetti austriaco, tedesco, italiano e russo ha 
oramai accertato che sono d'accordo nell’accet- 
tare in massima le idee espresse da lord Gran- 
ville nella sua nota del 3 corrente. 


Tripoli, 26. — Le autorità locali hanno rice- 
vate dalla Sublime Porta energiche istruzioni 
acciò sia fatto ragione alle rimostranze del console 
italiano. 

Parigi, 26. — Duelere è leggermente indi- 
sposto; quindi stamane non fa tenutol’annunciato 
consiglio dei ministri. 

Fallières domandò alla Commissione, che deve 
riferire sul progetto riguardante i pretendenti, di 
affeettare la relazione affinchè la Camera possa 
discuterlo lunedì o martedì. 

La Commissione decise di presentare la sua re- 
lazione domani. 

Nei circoli parlamentari le decisioni della Com- 
missione incontrano poche approvazioni. 

Dicesi che il ministero abbia intenzione ci riti- 
rare il suo progetto. 

È probabile che la Camera discuta luredì il 
progetto sui pretendenti. 

La minoranza della Commissione è riunita in 
questo momento (ore 4 pomeridiane) per cercare 
un terreno di transazione. 


N ew-York, 26.— Un dispaceio da Csjamarca 
annunzia che il Congresso peruviano decis» d'in- 
tavolare, sia da solo, sia di concerto colla Bolivia, 
trattative col Chili per la pace immediata. il Con: 
gresso domanda-che il Perù conservi la propria 
indipendenza e le risorse necessarie a ristabilire 
la prosperità del paese. 


Cairo, 26. — Brédif è partito. 


Beriino, 26. — reichetag. — Discussione del 
bilancio delle ferrovie. Il commissario del governo 
dichiara che negoziati farono aperti colle com- 
pagnie ferroviarie svizzere per aumentare l’espor- 
tazione tedesca in Italia mediante una diminu- 
zione delle tariffe. 

Il ministro Maybach dichiara che tutti gli sforzi 
fatti per la diminuzione delle tariffe per l'espor- 
tazione dei carboni ia Italia fallirono in seguito 
all'opposizione della Gothard-baho. 

Il governo però non trascurerà nulla per rag- 
giungere questo scopo. 


Parigi, 26. — 1 medici ordinarono a Duelere 
un assoluto riposo, temendo una pneumonite. 

La minoranza della Commissione si dichiarò fa- 
vorevole all'articolo primo del progetto del go- 
verno, ma crede che l'emozione pubblica non per- 
metta di lasciare ai principi i loro gradi militari. 

Alcuni ministri cercano una transazione su 
questo punto, ma Billot e Jaurézuiberry pe: 
stono nel mantenere il principio dell'inviolabilità 
dei gradi, 


= Vienna, 20. — Si leggo nella Politische Oor- 
respondons : 

< Al pranzo di feri a corte, l'imperatore s'in- 
trattenne a lungo con De Giera. 

« L'arciduca Alberto fece esprimere il desiderio 
di vederlo, lo ricevetto con molta cordialità e gli 
restituì stamane la visita. 

« L'arciduca Carlo:Ludovico ricevette pure De 
Giers nel pomeriggio, e l'arciduca Ranieri lo in- 
vitò ad un thè insieme a Lobanoff per domani 
sera. 

< Dopo mezzogiorno, De Giers restituì la visita 
a Hohenlohe, a Mondel e a Taaffe. 

« Domani egli sarà ricevuto dal principe di 
Reuss, il‘quale, eausa un'indisposizione, mon potò 
riceverlo oggi ». 


Rivganeiro, 5. — È partito per Marsiglia e 
Genova il postale Europa della Società Lavarello. 


Vieni 26. — Il signor De Gierzha ricevuto 
la visita dell'arciduca Alberto. Oggi ha luogo 
presso il conte Ealnoky un pranzo in onore del 
‘ministro russo, che partirà domeniea per Pietro- 


| burgo. ù 


Bortino, 27. — La Norddeutsche Allgemeine 
Ecitung pubblica’ la lettera dell'imperatore al papa, 
in data 22 dicembre ultimo scorso. 


Ì 
Ì 


L'imperatore ringrazia il papa per la sua let- 
tera del 3 dicembre, dicendo: r 

< Contraccambio di tutto cuore la sincera be- 
nevolenza che mi dimostrate in questa lettera, la 
quale conferma la mia speranza che la soddisfa- 
zione sentita da voi al pari di me per la crea» 
zione di una legazione prussiana presso il Vaticano 
sarà un nuovo motivo per voi di corrispondere 
con uguale arrendevolezza alle buone disposizioni 
di cui diede prova il mio governo, provvedendo 
alla vacanza della maggior parté dei vescovadi, 
nei limiti del possibile. 

« Sono di parere che tale riavvicinamento, se 
si fosse esteso anche alla notificazione delle 
mine ecclesiastiche al potere civile, sarebbe più 
vantaggioso ancora per la Chiesa che pero Stato, 
giacchè offrirebbe la possibilità di provvedere alle 
vacanze avvenute nei benefizi 

« So io potessi ottenere dal clero un po più di 
condiscendenza a questo riguardo © vedessi av-- 
verarsi un mutuo riavvicinamento, io preferirei 
che lo leggi già credute indispensabili per la di- 
fesa dei diritti contestati dello Stato, sotto il re- 
gime di combattimento, e non più necessarie ora 
in tempo di felazioni amichevoli, fossero sotto- 
poste all’accurato esame del Parlamento della mia. 
‘monarchia. 

< Colgo volontieri quest'occasione per assicurare 
nuovamente Vostra Santità della mia devozione e 
venerazione personale. 

Firmato: « GusLIzMo. » 


Bonaventura Severini, Gerenzs responsabile 


1 Narcotici! Pur troppo si verifica frequen- 
temente che chi usa pastiglie, specialmente per 
curare la tosse, resta assopito e depresso in tatte 
le sue forze perde l'appetito, s’altera la digestione, 
e la tosse, per un momento sopita, ritorna più 
feroce di prima. D'onde ciò? Per i nareotiei în 
esse contenuti, e per la gomma e lo zucchero ab- 
bondanti di cui si compongono. Infatti, datemi 
uno stomaco già abbattuto @ depresso per il con- 
tinuo sciupo che fa di esso il soprastante diaframma 
nel tossire obbligatelo alla digestione di sostanze 
gravi e poco digeribili, e soprappiù sottoponetelo 
all’azione stupefaciente dei narcotici, e resterete 
persuasi che sia maggiore il danno che l'utile ri- 
cavato da tali rimed!. 

astiglio di More inventato dal dottor Maz- 
zolini di Roma, oltre che sono un rapido e por- 
tentoso rimedio per la tosse incipiente, sono di 
facile digestione per gli acidi che la madre natura 
pose in tali frutta. 

In Roma si vendono presso l'inventore e fabbri- 
catore, Stabilimento Chimico Farmaceutico, via 
delle Quattro Fontane, 18, e presso le principali 
Farmacie di tutta Italia; per le ordinazioni inferiori 
alle sei scatole rimettere cent. 50 per speso di 
posta. 

Depositi succursali in Roma, farmacie Brati, 
Banco S. Spirito 9; Cesanelli, Macel dei Corvi; 
Chimenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Eustacchio, 
Rosi Loppi, Corso 460. 


Il sottoscritto nella.grave sveutura dell'incendio 
che ha distrutto quasi per intero il suo apparta- 
mento, ha il debito re vive grazie al be- 
remerito Corpo dei Vi quali sebbene accorsi 
in sulle prime in picciol numero, hanno fatto quanto 
è stato loro possibile per circoscrivere il fuoco. 
Ringrazia pure profondamente i Reali Carabinieri, 
gli Ufiiciali ed î soldati tutti del Regio Esercito, 
© le Guardie di P. S. che con tanta abnegazione 
s isono anch'essi adoperati alla estinzione dell’in- 


cendio stesso. 
Duca 8forsa Ocsarini. 


in Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


il più splendido, il più ecomomice 
Il più difuse nelle famiglie 


che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 
Una copia di ogni edisione è visibile nell'Uf 
e che dà ogni snno 2000 e più incisioni — 36 
figurini colorati all’acquarello — 12 ap) i 
con oltre 200 modelli da tagliare, 40® di 
di ricami e lavori di biancheria per signora, uo- 
mini, panic, eco. 

Basta domandare un numero di saggio che 
è spedito gratia a chiunque, e confrontario mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 


italiano, 
gori S 
:| senza ini coli le 
imp ae ini 
Semestre: | ! >» ®|Semestre © 3 450 
Trimestre » 5] Trimnestro 


per l'estero le 


MILANO, Corso Vittorio Emanuel 


le, N. 37. 
Gratis NUMBRI DI SAGGIO -- Gratio. 


LEZIONI DI CETRA 


‘Piassa di San Claudio, so, 1° p. 


AVVISO 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per cessazione di commercio senza successore della 
GIOIELLERIA PARIGINA 
‘adimitazionedeiBrillantie Perle fine legati în 
< ed argentofini, oro 18 carati (Brillanti chimici), 
HRS ES FIRENZE ‘nel 1858 pI 
via Panzani. 14, p. p., sarà chiusa irre 
LI time nell'aprile Toss Ha, 
fn |A perla ll" ed ultima stagione 
d'inverno, la liquidazione avrà luogo dal 
1° gennaio Yi o 
Srueeeo Vla della Mercede, 16,2" p. 
Prezzi modicissimi esco nosciuti sino ad ora in 
Italia, Il Prop.* MARTIAL BARNOIN. 


spl pop, 0 di Fama LL — Ia Mln Gala Vibio Resto #0 


ALBERGHI 
racomeda li 


ROMA 
Albergo di Milano 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALI mere 


Dirett. E. Delvitto. 


te mn so pie po RTLA 
E. DE MORSIER - BOLOGNA! 


RIE x ACQUA IGIENICA 
== A Vv V I Ss (0) irc i 


per înontagna e di forza maggiore per collina e pianura. 


lia d’ 
e Vendita di materiaii îuori d’uso 


FARMACIA FIRENZE 
Logrono Triamia. ESE Sora tendo, 11 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di conformità ad Avriso esposto al Pubblico nello principali Stazioni e Città della Rete, si previene clie| 


l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, di materiali fuori d'uso 
che si trovano depositati nei Mica del Servizio della Trazione © del Materiale in TORINO, MILANO 
lo VERONA. 
La compaia i e lungo] Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le necessarie infor- G 
l’azione loro|mazioni 6 ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tuttò il giorno I2 febbraio p. v. al 
rate Povareggiaili pi loro ef, Imi ord: Piò tardi, ai Capi di Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, 
ve, aiulano l'azione dal fegato e degli ite! VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
“nio Fa a Milano, 25 Gennaio 1882. 


DI tari 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


bi venaona all'ingrosso ai signori farmacisti. = 
spediscor letta farmacia, di domanda LARINO 

Fa da gita fe TL, FA del 2.40 si Chi è che non apprezza l'economia Gal e-Elettrice 

Fg girati A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi preservativo sicuro contre 


dal Corso, la farmacia Garneri via del Gambero, @ presso] che tuiti mirano al risparmio ed alle c0ss più co- i Difteri: i 
gol Coen pre Gra diamo il li Difterite ed il Group 


ELATINA CIUTI LUNB RGONOMICO A BANZINA 


Privilegi: li (fabbricato 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA rca Stati" d'Europa (fabbrica 


L’Indicatore dei liquidi 
Dimostra in un momento la 


‘Prezzo 
[Deposito a Milano presso l'Em- 
w VANTAGGI 2 Perilli Adi 

Nè fumo nò odore. ll lucignolo nor si consuma mai. Lali® tia & Margherita. grin e 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 


di in Lp pa Ce MACCHINA 


a PETALI n Prezzo del Lumo conploto: in stone L 9, tn nichel L, 375. perfezionata 
PER MACINARE 


ces inngendo 50 centesimi al si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
diede este vilipae domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Vorso 159), 
o erelari raccotiaiZioni— Per clin dll conratzonif o 154 è via Frattina 4 è. Firenzo, via de' Pavan 25. Milano, via S. Margherita] GOLORI A_OLIO 
De I gr e i i ef a angolo va Carlo berto. È 


= CULTORI 


Farmacia Ciuti, via del Corso 3, Firenze. 
CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 


|-Piso tai vinpi alichlsi] è ricconscuita left del Catrama 


Deposito in tutte le farmacie del Regno. A 
SHIA meormseamenta È mobile. Prezzo L. 1,50, i vantaggi di questo mcehine rappresentano 


COLL'USO 
specifico , contemj \neamenta 
4.) Notevole risparmio di tev:po @ di form, pe 


KULL ie 


dai mosti stessi Preszo È. 5. SPINA D'ASSAGGIO, Alla dozrina son [f|4ei detti macinini si macina una quantità 
sopprime l’uso della lesciva'e di far bollire 


pi co sei a otto lavoranti 
re finezza e unitezza nalia fut, 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in si prio Feng 
A i 10 ser:pre avvisne nei ma 
caonichou con spina di legno. Prezzo L. $. |il-insre colla pietra. — La ripulitura del mo che si fa con 
[segatura asciutta, è oltremodo semplics # lasta, poichè il maci. 
FILTRI IMBUTO di tana bianea in an |fffaino si monta facilmente, 


| PESA VINO. lstramento che serte di 

guida per ottenere dalle vinzcce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
| scriito nell'annessa dettagiiata istruzione. 
| Prezzo L. 3. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per ia de- 


È due chiavi Prezzo L. 15 (ruetta cha in eguale spazio di tempo po 


la biancheria. rain a e me ana sol pezzo senza encitare. Prezzo sscondo le 4.) Questi macinini, a cagione dsila loro piccola mole a 
ona goin reso il termometro, l'alcoolometro e la } grandezza, L. 4,5, 6,6,75, 7,50, 8,50 0 10. ù i 
; dara Spegleliaiente enza fatica e coll’acqua tel h mp delle pietro e r 
Srl TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL ! caima spreca 
ES È i n «pr 
SI riduce il lavoro ad un terzo a'meno. l'acidità dei vini e dei most, cassetta com- { L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme Aararzi così sul log 5° 
pleta. Prezzo delle botti, evila di levare il tappo allor- 1 vantaggi di questi macinizi, chs sono 
SI evitano glinconvenienti derivanti dai vapori. © FORNELLO SOLFORATORE per la per. | SYando si spilla il vino e permelto di con- del resto grandemente riconcaciuti, zi 


A autorizzano a raccomandarii” vivaiente 
servare inalterata nella botti sceme, quer tanto più che essendo siatt a macinare 


loque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. Ù quatuegue ne di tinta, rizborezmo în 
____—_—_ TZ‘ ‘.( prezzo d'acquisto. 


fetta conservazione delle botti vrote o sce 
SI conservano i colori di qualunque stoffa. Sipario i com alone to omar 
Si vende in stanghe di chil. 4,300 ciFCA al ii N e e ci solo 


RIMESTATORE ARTICOLATO im ferro 


i 
i 
i 
H 
ACIDIMETRO DURONI per determinare | 
È 
t 


prezzo di L. 2.50 la stanga. nell'inverno della dotta da una corrente £ Der arieggiare e mescolare il vino neile [CO «ha prodiscone, Cui n pare l n 
Con 50 centesimi di aumento si spediscono due [| d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 > con volante > 80» > 85 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- Completo ansotfi imento di Masehime per turare le bestigîte, .fj :csllaggio L. 1 50 per macina. Porto a earico dei commiitani. 


chi postali. Scaffali perta-betsiglie ahiusi cd sperti, Lava bostiglio, Dirige dumande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


N Porta caratelli, Pompe e Nantici per Îl travaso del vime, ecc. | }:Bunchelli, Roma, via del Corso 153, 454 @ via Fraltina 84 a- 

Dirigere domande e vaglia. all timperio Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italano. Finzi © Bianchelli, [|F*t2x, vs Patzata 11. Milano, 49 via S. Margherita angolo 

France-Italiano Finzi e Biaschelli, Roma, || Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Pansani 
via del Corso 453-154; Firenze, via dei Pauzani Î| 28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 

41; Milano, 42, via S. Margherita. 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, in esso di 
Incendio, ece. 


Queste pompe sono aspi- 
Tanti 6 prementi, e si ric- 


Polvere Discrostanie chimico-vegetale 


DELLASDITTA 


DELLA VALLE EC. 
Proletta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


Questa pol:ere i cui com irta coral org grandemente alla conserva] 
zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere lo più| 
inveterate incrostazioni e d'impedirne la riformazi pa 

L'uso di questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
mantenendo | la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco 
riesce più pronta e la pressione sî ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nelta compo; 
sizione delta poivere come ne fanno prova vari altestati di chimici eminenti cui venne 
posta tanto in Italia che in "loghiltera « © nell'America Meridionale. 

x, attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


i ALBERGO LAURATI 
IOTRL: ANCLO-MMBRICHN] prc fi 


situato în pieco mezzogiorno ed! 
più prossimo alla Posta. Roma 


[ne FARMACIA R DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
Per le inserzioni de-| (Già Desideri) 


li indirizzi raccoman-|__ Piana Tor Sanguigna 15 


dati, rivolgersi all’Am-| DE CESARIS sa i Italiana, - Es io Spree di S. Pier d'Arena, non che dalla|& 
rerno di Buenos-/ sent ‘ecc. È 

‘ministrazione del gior: FARMACIA- CHIMICA e a a pina palin cali de 

male. ia Portoghesi n. 6 Der ogni metro cubo d'acqua, e per la manutenzione od impedi-| 


TNPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQi vp gi ©gni quindici giomi © per melro cubo d'acqua o|Prezzi e portata delle pompe <EXCELSIOR 
i UISITO 


Nessun aliro discrostante, sebbene appareni sede di ni costo efficaci "5 ocllen  rns i, 
sel temente 
a. (Eh6 Sonchong Cholcest Tea) not ntfs capote st prodi agricoli oe N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
Paonhi da Chilogramma Lire 15 — , La polvere si ia pei da 3 chiorame dico cl iris. per i. >» 2. » >» 200 » 10 
“= 3 Feet Secoli fn 2 4 col 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi >» 3. » » 300 » » 120 
“rami » 175 cono t50 o ga Ft = ia di Pan ri anehe dl intiato pu carcotto too di BE =» si 
o Franco-ttalizzo, ® via Fraitina 84 3; Panzani Miao, 18 11 Vi large Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Ripngieli, Roma, vi de CAST Vr sr Diri a bf a 


Firenze <vis dei Porinzi, 26. Witazo. 19 via $ Margherite no | 
È berto L ARTERO. Tipografo, Piazza Montecitorio, 425, Rîme 


(di PF. du 


Garnaroche] 
stess’uomo, e 


collante 


Cn 


ton une 


8ha- 
angolo 


"> biente] 
Rimet dB E 
Sinti Uniti mar È |; 

i 3 » U 256 
Brasile e Ganadà »-  . 5 it 80 0 
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sia “sa ESD SPE 


(Vodanai gii indirinà ia quarte pagina) 


. Roma, Lunedì 29 Gennaio 1883 


Fuori di Roma cent./10 
ca 


IN CASA. 


Nolla, assolotamente nulla di nuovo, d’interes 
sante, all'interno, 0 che valga la pena di essere com- 
‘mentato. 

Tuttavia per non lasciare la casa: vuota, spenderò 
qualche parola per avvertire Sua Eccellenza il presi- 
dente del Consiglio dei ministri e ministra, dell’ine 
terno che îl numero dei ladrì e ladruncoli va aumen- 
tando di giomo in giorno in Italia, e specialmente in 
questa nostra Roma, dove gi arrischia di perdere l'o- 
rologio o il portafoglio perfino di giomo ein vie 
non troppo deserte. 

Se non temessi d'invadere i diritti del cronista, 
potrei citare fatti palpitanti d'attualità; ma ognuno 
faccia il mestier suo. 

Mi limiterò quindi a deplorare che Sua Eccellenza 
concentri tutte le 'sue facoltà e tutto il suo interesse 
salle cose politiche, o meglio sull'alta politica interna, 
lasciando piena libertà ai ladri di fare le loro spe- 
ciali dimostrazioni a danno delle nostre tasche. 


FUORI. 

La crisi ministeriale in Francia è un fatto com- 
piuto. Il gabinetto si è dimesso in seguito all'insi- 
stenza posta dal signor Duclerc a respingere l’emen- 
damento Fabre. 

E se quanto annunzia il telegrafo non sarà dal te- 
legrafo smentito fra un'ora, fra tre, fra dieci ore, la 
crisi è già ridotta all'uscita dal ministero del signor 
Daclerc, del generale Billot è dell'ammiraglio Jaur- 
réguiberry per lasciare il posto a tre altri uomini di 
Stato da'scegliersi, E la scelta dei nuovi colleghi la 
farà — salvo l'impreveduto — il siguor De Fallitres 
che diventa’ così — sempre salvo l'impreveduto — 
presidente del nuovo gabinetto. 

Questa soluzione della crisi avendo per base l'ac- 
cettazione dell'emendamento Fabre, se la Camera non 
lo respingerà, tutti'ì principi d'Orléans e i membri 
della famiglia Bonaparte potranno restare în Francia, 
ma dovranno rinunziare ai posti che occupano nell’e- 
sercito e nella marina e per di più non potranno più 
assumere uffici pubblici elettivi di alcuna sorta. 

Come sì vede, la proposta Fabre non è precisamente 
il progetto Floquet, ma ci somiglia di molto, 

Ho trovato în alcuni giornali francesi la notizia 
che îl duca d'Aumale e i suoi parenti non aspette- 
ranno che la Camera approvi una legge simile per 
prendere la via dell'esilio. Fra l’andarsene volontaria» 
mente e l'essere mandati via, essi — a quanto sembra — 
preferiscono il primo caso, ed io non saprei dar loro 
torto, 

Quanto alle intenzioni dei Bonaparte, non se ne sa 
ancora nulla. 

fa 

Qualche foglio bonapartista di Parigi si è quasi 
scandalizzato perchè la principessa Clotilde non si è 
mossa da Moncalieri per correre a vedere e, occor- 
rendo, ad assistere il marito prigioniero. E si fa un 
confronto fra lei e l’exsimperatrice Eugenia, che seb- 
bene antecedentemente in disaccordo col principe Na- 


Prepristà letteraria 
_—_—________— 


LA COLLANA DI ACCIAIO 


(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 


Garnaroche, da un momento, non era più lo 
stess'nomo, e il turbamento che lo invadeva non 
sfaggì a Bigorneau che gli disse: 

SLI ‘mio caro; Ss non ti domando i tuoi 
segreti, ma ho in mente che sai bene a chi hai 
dato la chiave. e non occorre essere molto furbi 
per indovinare che è una donna... Se fu lei che 
fece il colpo, sono sicuro che non ti chiese con- 
siglio, ma ciò non impedisce che tu possa tro- 
varti. compromesso... Sa fossi al tuo posto, direi 
la verità al giudice, e lascerei la donna tirarsi 
d'impiecio come può. RE 

— Vingannate — rispose Garnaroche, 
mal sicura; — io non ho prestato la chiave... 

— Tu l'avevi nondimeno; e non ce ne ara che 
UDa.... 
= da lungo tempo. 
= peg l'adoperò, l'avrebbe dunque 
trovata. e si sarebbe accorta ché era precisa- 
mente quella della baracca. La polizia non vorrà 
mai orederlo. Faresti meglio a dire la verità... 
tanto più che ho udito a dire che hanno arrestato 
il nipote di Fauvel. 

ini Marenil ! Poco fa, dicsvate che accu- 
stavano una donna.. Non capisco. 


— L'ho visto, non sono tre mesi, ed ho par- 
lato con In... nel giardino del Palazzo Reale. 
— E sua madre l'hai pure incontrata? 


poleone, non ha tardato a passare la Manica allo: 
di vederlo, 


condotta della principessa. 


L'atggunie Eugenia è corsa a Parigi per fare 
una dimoStrazione imperialista, ed ha anche fatto s° 


pere che tale era lo scopo del suo viaggio; ‘tanto È 
vero che il signor Grévy l'ha fatta pregare di abban- 
donare la Francia. 

Ma l'ex-imperatrice Eugenia vive in on paese che 
si chiama Inghilterra, è ci vive libera da ogni vinî 
colo verso la famiglia regnante. Ella ha, quindi, po- 


tuto fare ciò che alla principessa Clotilde non cos” 


sentono nè il paese în cui soggiorna, nè la sua qua 
lità di sorella del Re d’Italia. Certamente s'ella & 
vesse creduto di recarsi a Parigi presso il marito; 
sî sarebbe recata come moglie del principe prigio- 
niero, e non per fare una dimostrazione politica; ma 
ciò non l'avrebbe salvata da diffidenze umilia 
avrebbe invece esposto la corte italiana a sospet 
influenze e di cospirazioni. 

Ecco perchè è rimasta a Moncalieri, sebbene il suo 
cuore di moglie e di madre la chiamassero fin dal 
primo momento a Parigi. Ma quando ci sono grandi 
interessi politici di mezzo, una donna di alti sensi 
come la principessa Clotilde, una figlia di Casa Sa- 
voîa, sa dominare anche i palpiti del cuore. 

In un caso solo ella accorrerebbe presso il ma- 
rito; quando, cioè, il marito infermo avesse bisogno 
della pietosa assistenza di lei. 

E allora vi andrebbe sotto l’egida sicura di quello 
spirito cavalleresco che tanto distingue la nazione 


HAplizio 


GIORNO PER GIORNO 


Malinoonie elettorali-sociali. 

Il signor Goschen, liberale inglese, già mi- 
nistro con il signor Gladstone, ha parlato ai 
suoi elettori di Ripon. 

Egli ha combattuto una sola parte del pro- 
gramma ministeriale : l'estensione del diritto 
elettorale alle contee. 

E ha rivolto agli elettori questa domanda: 
<« Non toglieste il potere illimitato prima al- 
V'aristnerazia. poialla borghesia ? Ora io zenso 
che non si possa confidare un potere illimi- 
tato a una classe qualsiasi; e voi esten- 
dendo il diritto del voto alle contee, mette- 
reste praticamente il potere nelle mani della 
classe più numerosa. » 

Dopo queste chiare dichiarazioni, aggiunse: 
«Se non siete del mio parere, sceglietevi un 
altro rappresentante. » 

E gli elettori gli risposero con un voto di 
fiducia. 

Siccome tra gli esempi di liberalismo in- 
glese che si citano tutti i giorni, questo cor- 


n 


1 confronti in generale sono sempre odiosi; ma nel 
caso concreto, voleme far uno è sragionare; è disco 
noscere quanto vha di prudente e di delicato nella 


Teva rischio di essere dimeni 
citare io. PEtio Ina tara 
Ma non intendo con questo levare nessun 
ragno da nessun buco. 
«è 
33 

Imprudente Don Margotti! 

L'Unità cattolica dice che il palazzo delle 
Tuileries fu incendiato e distrutto perchè al 
tempo di Napoleone III vi si ordirono trame 
contro il papa. 

Secondo questa teoria, che cosa dovrebbe 
divenire il Vaticano, dove i papi sono stati 
‘addirittura avvelenati? 


no 3% 
= Telegrafano al Secolo da Roma: 

<« Malgrado le smentite officiose continnant 
le sevizie contro gli arrestati per le dimo- 
strazioni di Oberdank. 

« Uno di loro ebbe anche ieri un grave 
altacco d’asma ». 

Assolutamente la ferocia del governo non 
ha più limiti. Torturaro i carcerati perfino 
coll’asma!... È una cosa da far impallidire an- 
che la Santa Inquisizione ! 


sa 

Diversi giornali annunziano che la regina 
del Madagascar, avendo visto la cometa nel 
suo cielo, ha creduto bene rallentare le sue 
relazioni con l'Inghilterra, per avvicinarsi in- 
vece alla Francia. 

Le comete hanno per lungo tempo eserci- 
tato una grande influenza sulla fantasia degli 
uomini: esse furono credute nunzie di gravi 
disastri e anche del finimondo. 

Gli Inglesi del medio-evo erano persuasi che 
l'apparizione di una cometa avesse deciso della 
loro sconfitta ad Hastings. 

La cometa di Carlo V è annoverata fra le 
cause che contribuirono all’abdicazione del 
monarca che cambiò il, mantello d’imperatore 
con la tonaca di frate. 

ll papa Calisto III istituì la preghiera del 
mezzogiorno per impedire che la cometa ap- 
parsa ai tempi suoi riducesse in frantumi la 


terra. 

Sarebbe difficile immaginarsi quante cose 
vadevano gli antichi in una cometa. 

Essa raffigurava per loro tutti i mostri del- 
l'Apocalisse. 

Il padre Riccioli no rappresenta una sotto 
più di venti aspetti diversi. 

Il celebre chirurgo Ambrogio Paré afferma 
che quella del 1523 era color di sangue; che 
in cima vi si scorgeva un braccio con un’im- 
mensa spada in mano, e che ai lati aveva in- 
numerevoli scuri, coltelli, spade tinte di sangue 
ed altri segni minacciosi, fra i quali spicca- 
vano molti visi umani con la barba ed i ca- 
pelli irti per la paur: 


Dopo ciò mi sembra che la regina del Ma- 
dagascar meriti di essere compatità se vede 
n semplice avvertimento politico nell’appa* 
rizione di una cometa. 

è * 
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La Lombardia ha mutato corrispondente, 
ma non si direbbe, tanto le corrispondenza 
nuove somigliano alle antiche. 

Nell'ultima, per esempio, dice che non bl 
sogna prestare larga fede a certe dichiara- 
zioni di amicizia che si dilegueranno come 
tante palle di sapone. 

Sarebbe stato giusto dire bolle! Ma il più 
bravo corrispondente di questo mondo non 
può dare che le palle che ha! 


Lo stesso corrispondente, nella stessa let- 
tera, nota che il « Consiglio dei ministri & 
fesso tn due ». 

O perchè in due ?.. 


sa 

Ieri, fra due commensali, alle terme di Ca- 
racalla. 

— Che splendore di rovine! Non c'è che 
dire: queste terme sono un gran bel monu- 
mento; il più bel monumenti 

— Come! non le avevi ancora vedute? 

— Non saprei dire. È tanto tempo che non 
vengo più a Roma! Figurati dieci anni fa.... 

— Dieci anni fa? Hai ragione. Allora non 
c'erano! 


Al Costanzi, fra Pulcinella e un deputato. 

— Tu m'hai a dicere pecchè u zi’ Zanar- 
delle ha rimmiato a’nterrugazzione Ceneri! 

— Pulcinella mio, che vuoi che ti dica... 

— Mo te o dich'io! Guarda dinta o luna- 
rio: doppo carnevale n’ ce sta scritto: Ce- 
neri. 


« FANFULLA » A MILANO 


11 processo Giorio. 
28 gennaio. 

È forse superfluo rammentare l’origine di questo 
processo, del quale si pubblicano dei resoconti quo- 
tidiani, compilati con una mala fede ammirabile. 

Il signor Giorio era alunno della questura di Mi» 
lano: fu mandato a Udine, perchè qui si portava 
male e faceva debiti; a Udine fu licenziato defi- 
nitivamente per cattiva condotta. Tornato a Mi- 
lano, scrisse — egli dice in due giorni; ma ciò è 
assolutamente e materialmente impossibile, e tale 
deposizione dà un saggio della sincerità di lui — 
un libro intitolato: Ficordi di questura, nel quale 
faceva delle rivelazioni sul personale e sul modo 


— No. E non ho mai messo i piedi in casa 
sua, dacchè il principale è morto. Essa non mi 
voleva bene. R E 

— Il giudice si è forse immaginato che tu abbia 
dato la chiave a Luigi Mareuil. Tu sai a cho te- 
nertene; © s’egli è innocente, non puoi lasciarlo 
condannare, quando hai i mezzi di salvarlo. 

Garnaroche abbassò il capo e non rispose. 

— Pensa dunque — riprese a dire Bigorneau — 
che la polizia ha i tuoi connotati e che finirà col 
trovarti : il capo della sicurezza è qui. 

Il capo della sicurezza? 4 

— Si, quello che comanda tutte le spie. È in 
plates, © non sarei sorpreso che mi avesse fatto 
mandare il biglietto che ho ricevuto... Come ca- 
pirai bene, io non ho pagato... Egli avrà pensato 
che tn saresti venuto in teatro... Sa che ami 
divertirti, e sa pure ch'io ti conosco... e semi ha 
veduto uscire. Gi 

°° Allora, perchè siete venuto a parlarmi? — 
disse vivamente Garnaroche. 

— Perchè volevo avvertirti. Ed sa ti consiglio 
a svignartela... a meno che non sii deciso a no- 
minargli la {birbacciona che si è servita della 
chiave. 


Garnaroche era in uno stato di agitazione straor- 
Esitava evidentemente a seguire il consi- 
glio che gli dava Bigorneau, o domandava a sò 
stesso ciò che avrebbe fatto. 
vresti. torto 


di metterti in un imbarazzo 
per una donna che non ne vale la pena — ri- 
prese a direl’antico sorvegliante — e ancora più 


ri ‘Non voglio mentire. Ma se mi si do- 


— Addio, allora... e grazie — disse Garnaroche, 
slanciandosi fuori del ridotto. 

Bigorneau non cercò di trattenerlo. Era con- 
tento che il sno antico compagno sfuggisse alla 
polizia, perchè era convinto che fosse innocente 
e lo scusava di non denunziare la donna dalla 
chiave. 

Il buon uomo se ne andava a riprendere il suo 
posto, allorchè, nel corridoio in eni aveva incon- 
trato Garnaroche, fu avvicinato dal capo della si- 
carezza che gli disse: 

— Buona sera, signor Bigorneau; vi cercavo. 

— È troppo onore per me, signor commissario — 
rispose il buon uomo. — Non pensavo ch’ella mi 
avesse visto. 

— Ma si. lo sapevo ch'eravate qui. Son io che 
ho pregato l’autore della fiaba di mandarvi un 
biglietto. E come volevo discorrere con voi, ho 
lasciato il mio posto, quando mi sono accorto che 
lasciavate il vostro. Ho creduto che lo spettacolo 
vi annoiasse © che ve ne andaste. 

— Non c'è pericolo. Non ho molto spesso il 
modo di andare in teatro; e non mi sono mai di- 
vertito come questa sera. 

Veramente ?.. Ebbene, non si direbbe. Sieta 
uscito giusto al momento in eui il secondo atto 
stava per cominciare. 

— Gli è che nella sala fa molto caldo... Avevo 
bisogno di prendere un po' d’aria... Allora, sono 
andato a passeggiare al ridotto... 

— Solo? — domandò il capo della sicurezza, 
guardando Bigorneau nel bianco degli occhi. 

— No — rispose dopo un istante di esitazione 
l'antico sorvegliante. — Ho trovato nel corridoio 
un uomo ehe conosco. 

— Un uomo alto che ha i capelli rossi e un 
berretto da fantino. 

— L’aveto notato ? 

— Perdinci! Ha una figura abbastanza note- 
yole... ed ha posato per dieci minuti in mezzo al- 
l’anfiteatro... Che cosa ne avete fatto? 


Valla, signor commissario. È andato via. 

— Come! andato via! Volete dire che è tor- 
nato al posto che occupava prima di salire? 

— No.. ha lasciato il teatro... e non vi ritor» 
nerà. 

— Perchè?... Dovete saperlo. 

— Credo che se ne sia andato per non ineon- 
trare lei. 

— Allora, è Garnaroche. 

— Sì, signor commissario. E sono stato sor- 
preso di vederlo qui. 

— Tanto sorpreso che lo avete lasciato par- 
tire, invece di condurlo da me... Ma non dev’es- 
sere lontano. 

— Scusi... Ho in mente che non si sia fermato 
davanti alla porta del teatro... perchè gli ho detto 
che lei lo cercava, 6 _ciò lo ha indotto a svignar- 
sela. 

— Allora, avete ragione. Deve già aver fatto 
molta strada, ed è inutile che io spedisca i miek 
agenti a corrergli dietro — disse freddamente il 
capo della sicurezza. 

E, dopo un breve silenzio: 

— Sapete, signor Bigorneau, che vi sieta messo 
in una condizione cattiva, e che potrei dire al 
giudice istruttore che vi trovate di accordo con 
un uomo implicato in un assassinio? 

— Non ho paura di ciò — rispose Bigorneau, 
senza turbarsi. — Sono stato il primo a farle 
sapere, otto giorni addietro, che la capanna 2) 
‘parteneva a Garnaroche. Ma io non ero incari- 
cato di arrestarlo. 

— Avreste almeno potuto non avvertirlo ch'io 
mi trovavo in teatro. L'altra settimana, eravate 
disposto ad aiutare la giustizia e vi vantavate di 
non al partito de’ birbanti. Questa 
sera fate il contrario. 


(Continua) 


di agire della polizia italiana, particolarmente della 
questura di Milano. Il commendatore Restelli, au- 
torizzato dal ministro dell'interno, sporse querela 
contro il Giorio, che doveva inoltre rispondere di 
alcune piccole truffe stategli addebitate, © ch'egli 
avrebbe commesse nell'esercizio delle sue funzioni 
Sr inutile il dire che al libro del Giorio 
dettero notorietà quei giornali che vogliono scre- 
ditare sempre più le autorità di pubblica sicu- 
rezza. Se desiderano tanto un simile seredito, ci 
avranno le loro buone ragioni: scommetto che se 
lo lepri scrivessero dei giornali, non farebbero mai 
gli elogi dei cani da caccia. 

DK 

ll processo è incominciato fino dal 22. 

Si sono interrogate delle dozzino di testimoni, e 
durante gli interrogatori il signor Giorio ha dato 
saggio di una invidiabile tranquillità. 

È venuto in luce ch'egli ha sceroccato delle 
moeschinissime somme — perfino duo lire! — di- 
eendo di averne bisogno per ricompensare un co8- 
fidente per una notizia avuta, mentre la notizia 
Gli era stata data per tutt'altro mezzo; ha seroc- 
cato venti lire, con lo stesso pretesto, al cavaliere 
Paolo Porta, inventore della scala Porta; ha ven- 
duto ai reportere dei giornali cittadini, mercat 
teggiando lira per lira, le notizie tolte ai rapporti 
segreti sottratti ai delegati, e procurando ad essi 
degli aspri rabbuffi da parte del questore che 
aredeva mossi da vanità a divalgare notizie ed 
informazioni non raccolte per essere messe in 
piazza. 

Non ostante la punta rispettabilità che tali ri- 
velazioni gli hanno procurato, il Giorio ha imper- 
tarbabilmente negati fatti affermati da più d'un 
testimonio; ha sostenuto che aveva fatto dei de- 
biti soltanto per scoprire autori di reati, e s00- 
correre poveri diavoli che « senza di lui sarebbero 
morti di fame. > 

Ha raccontato delle cose maravigliosamente fan- 
tastiche, quasi supponesse di avere un uditorio 
di bambini di tre o quattr’anni, di quelli ai quali 
piace tanto di sentir raccontare delle novelle 
paurose. Per dirne una, secondo il Giorio e secondo 
‘qualche testimone della difesa, certi ladri avreb- 
bero dato ad un maresciallo di pubblica sicurezza 
‘70,000 lire — dico seftantamila — per non essere 
molestati a proposito di un farto da loro com- 
messo. Notate che il furto ascendeva a poche cen- 
tinaia di lire. Avrebbero fatto una bella specula- 
zione quei ladri! 

Ma quando si tratta di sballarne delle grosse 
la fantasia del Giorio e dei suoi testimonî batte 
la campagna. Secondo loro, quel maresciallo della 
pubblica sicurezza delle 70,000 lireydi nome Eu- 
sebio, a forza di. piglia» mancie di quella fatta 
avrebbe comprato a Milano due grandi fabbri- 
cati. Una delle due : 0 i ladri a Milano sono mi- 
lionari ed esercitano il loro mestiere per diver- 
timento; oppure le case si vendono ad un favo- 
loso buon mercato. Se non che un certo signor 
Tavella ha scritto ai giornali dicendo che le case 
rogalate dai testi della difesa all'Easebio, sono di 

esclusivissima proprietà di lui Tavella: l'Eusebio, 
ora giubilato, ne ha semplicemente... sorvegliati 
i lavori di riattamento, essendo lontano parente 
del Tavella per parte della moglie, 


Nl tribunale ed il pubblico hanno riso spesso 
delle deposizioni di alcuni testi della difesa, tanto 
erano chiaramente inverosimili. Per quanto il pub- 
blico sia composto în gran parte di sfaccendati, e 
per conseguenza di nemici giurati della polizia, è 
accaduto di sentir dir bravo ad un vecchio im- 
piegato di questura aceusato dal Giorio di avergli 
trattenuto i denari delle trasferte. Signor_Giorio... 
— egli ha detto — sono povero, ma sono onesto! 
lei sa meglio di me che gli alunni non hanno di- 
ritto a trasferta, e se io le ho dato qualche soldo, 
è stato perchè ho avuto compassione di lei 

Alcuni giovani redattori di giornali socialisti, 
fra i quali Gnocchi-Viani, candidato socialista 
nello elezioni del 29 oitobre, hanno dichiarato di 
non essersi mai accorti di aver ricevute lettere 
stato aperte; il Giorio afferma nel sno libro che 
la questara le apre. E il diretiore generale delle 
poste e i direttori provinciali passati e presenti 
delle poste a Milano, hanno dichiarato che nes- 
suna lettera è stata mai consegnata alla questura 
£ non si consegna senza un ordine motivato della 
aetorità giudiziaria. 

Quindi le principali accnse del Giorio sono state 
finora dimostrate evidentemente insussistenti, 
Certo che v'è del marcio anche nel personale di 
pubblica sicurezza, 6 vi sarà finchè il governo 
mon penserà a pagare nou, come gi dice, profa- 
amatamente, ma soltanto convenientemente coloro 
ai quali è affidato il delicatissimo incarico di pro- 
Veggere la società dalle imprese e dalle astazie 
de' malfattori. Ma quando questo marcio si scopre 
lla questura è pronta a segnalarlo all'autorità giu- 
diziaria, e se qualche persona indegna ha appar: 
tenuto al personale di pubblica sicurezza, non ne 
x ‘feno di conseguenza che ne debba restare intac- 
ca ta 1a reputazione di tutti gli impiegati zelanti 

‘ed vriexti, Kello cronache giudiziarie dei giornali 
inglesi si leggor0 Spesso Processi contro poli» 
comen © dstectives, ma LOR per questo la metro- 
politan police cessa di esserg citata come polizia 
modello. 


Del resto, in processi di genere simile a questo 
non è difficile trovare testimoni pronti a dare ad- 
dosso alla polizia. Senza alludere a nessun fatto 
Speciale, non c'è da meravigliarsi se guardie cao- 
‘ciste dal corpo per insubordinazione, manuten= 


goli e ricettatori di farti rovinati negli interessi 
da qualche perquisizione fatta a tempo oppor- 
tano, si trovano d'accordo nell’ingigantire qualche 
fatto per sè stesso di poca importanza che può 
far torto all’amministrazione della pubblica si- 
curezza. 


C'è in questo proeésso una lacuna ch'io non mi 
son saputo spiegare. 

Il Giorio racconta che licenziato dal questore di 
Udine per debiti e per cattive pratiche, andò a 
Trieste — a che fare? — poi a Venezia e a Ra- 
venna — con quali denari? — © finalmente tornò 
a Milano dove fa da aloune persone incaricato di 
scrivere il libro. Egli accettò dopo aver chiesto 
‘un sussidio al prefetto. Le alcune persone gli det- 
tero settecento lire, ed è supponibile che per mille 
l'autore avrebbo magari scrittò tatto il contrario. 
Chi sono questo alcune persone? il Giorio si è 
offerto di dirlo ed il presidente non ha voluto sa- 
perlo. Ma se il Giorio sarà condannato per il suo 
libro, non si dovrebbe procedere contro questi com- 
plici necessari 

Ma il Giorio invece afferma a faccia fresca che 
i Ricordi di questura, ora stampati con le sole 
iniziali de’ nomi, si ristamperanno fra un mese 
con nomi e cognomi interi. Anche se il Giorio sarà 
condannato? La domanda pare ridicola, ma non 
lo è; è invece molto strano che alcune persone 
«non siano stato citate a comparire in tribunale 
insieme col Giorio. 


seen 


NUOVI ORIZZONTI 


I vecchi orizzonti tutti li conoscono; e il 
farne dei nuovi mi pare difficile, quando non 
si voglia ricorrere all'esempio di Potenkim, 
che per dare uno svago a Caterina II nel suo 
viaggio in Crimea faceva inalzare lungo la 
strada scenari di borghi e di città. 

Certo anch'io aspiro ai nuovi orizzonti, come 
la Ragione di Milano e come tutti i novatori. 
del giorno, che vorrebbero finirla con la mo- 
notonia di certe prospettive politiche impa- 
rate a memoria a furia di contemplarle. 

Ma le mie aspirazioni sono assai modeste; e 
per avere più vista davanti alla casa, non mi 
sento disposto a vedere buttar giù edifizi che 
costano un occhio, ea pagare il fitto cresciuto 
in proporzione della veduta acquistata. 

I nuovi orizzonti, amico lettore, sia nell’or- 
dine politico, sia nell'ordine edilizio costano 
caro; e non s'è mai sicuri di ottenerli se- 
condo i voti nostri. 

Nel caso attuale poi c'è 1e direbbero 
alla Camera — una pregiudiziale. Si aspira al 
meglio, si invocano fempt migliori ; si aspetta 
un'éra di rigenerazione politica ; si anela a 
‘una libertà ideale, ad alcunchè di nebuloso e 
d’aereo che sfugge all’amplesso come le ima- 
gini dei sogni. Si parla insomma come si par- 
lava trent'anni or sono, quando si volevano 
comunicare agli altri le ‘aspirazioni proprie 
conza pronanciara sarti nomi, allona proibiti, 
ed oggi maledettamente sciupati, come i pu- 
pazzi sventrati dai bambini per vedere come 
sono fatti. 

Via! Si mettano i puntini sugli 7; si dica 
franco, preciso quello che si vuole; è si spe- 
cifichino i panorami, che si vorrebbero nei 
muovi orizzonti, confessando esplicitamente 
quello che si vorrebbe tolto via, e quello che 
s'avrebbe caro di veder sorgere. 

Le ispirazioni vaghe e sfumate sono sem- 
plicemente petrarchismi politici, senza sugo 
e senza Qguia, buoni per chi amerebbe di vi- 
vere nel cielo di Platone, senza sapere quello 
che si voglia, o senza avere il coraggio di 
esprimerlo, sapendolo. 

Cari signori, che accendete una candela a 
san Michele e una al diavolo : parlate chiaro, 
che Dio vi benedica: dite dove volete andare 
e con quali mezzi; e se dopo essere stati 
fino a ieri monarchici per amore della vostra 
influenza sul governo, yi sentite a un tratto 
ripresi da vecchie tenerezze repubblicane, fa» 
tecelo sapere. 

Il museo Kirkeriano del Collegio Romanoè 
là, colle sue vetrine, pronto ad accogliere 
voi e i vostri ideali impagliati. 


Im Bipinor 
Nore pi Lonpra 


b_1 lo. 

L'onorevole Bradlangh si ripresenta alla ribalta, 
©, compaginando in sò le qualità d'impresario, di 
direttore scenico e di buttafaori, annunzia al colta 
e all'inelita un nuovo eri veduto spettacolo monstre, 
che avrà Inogo il 15 del venturo febbraio. 

Si tratta nientemeno che d'una dimostrazione 
nazionale — corì la battezza lui — in favore del- 
l'eletto di Northampton — ch'è, 0 sarebbeJan- 
cora lpi, 

* 


bas 
Il grandioso spettacolo consisterà inuna impo- 
nente processione, le eni sparse membra, stiran- 
dosi dai distanti © limitrofi quartieri della metro- 
poli londinese, andranno a fondersi in un corpac- 
gione colossale, che da Trafalgar Square, si muoverà 
verso Westminster, tentando, una volta giunto 
colà, di sfondare le porte del vecchio Sinedrio, e 
spingervi dentro l'onorevole Bradlaugh. 
Come vedete, il programma è ghiotto, e noì — 
se il Sigaore Iddio ci darà grazia e salute — ne 
assaggeremo un pezzetto, 


battattai = 

1 circoli del gran mondo sono sottosopra 
‘un'fatto seandaloso (sempre secondo il modo col 
‘quale si guardano lo cose) la cui protagonista è 
uîa; donna fornita di non so dirvi quanti quarti 
di nobiltà e di quante primavere. Questa dege- 
nere discendente d'una nobile schiatta, ascoltando 
la voce del cuore — ahi! viscere birichino! — 
s'è impalmata col di lei forngio. Nascondete il 
volto, o. maestose ombre d'insolentiti lordi! 

La spada e la toga messe in un fascio col me- 
tolo del lievito — quale orrore ! 

XXX 

Unr'intelligenza pronta e svegliata; un’imagina- 
zione fervida; un tatto squisito ed uno sguardo 
linceo, sono — convenitene meo — doti apprez- 
zabili anche se chi possiede un tale patrimonio, 
è il corrispondente romano del roseo “@lobe di 
Londra. 

Questo avveduto messere, dopo d'aver fatta la 
meravigliosa scoperta d’ana colluvie di lettere di 
Sua Eccellenza Pasquale Stanislao al ministro 
degli affari esteri austro-ungarico, è venuto a sa- 
pere (per una fortuita combinazione, si capisce 
bene) come qualmente gli agitatori anti-sustriaci, 
nelle province italiane, sieno in diretta e com 
tinta comunicazione con delle persone eminenti 
impiegate al Quirinale, altrimenti ufficiali del Ro, 
i quali avrebbero avvisati gli amici che si met- 
tessero in salvo quando, tanto così per aceon- 
tentare il governo austriaco, s'era deciso di esc- 
ciarli in gattabuia (parecchi punti d’ammirazione; 
e grossi). Qui mi fermo, per non rompervi la ri- 
sata coi commenti. 

badedas 

La signorina Louise Michel venne, vide, osservò, 
ammirò, predicò, ma... non vinse, disgraziata! 

Alla prima conferenza c'erano tredici persone: 
alla seconda ventisette, e negli otto giorni che 
durarono le sedici geremiadi, il numero degli 
ascoltatori non superò mai la cinquantina, con- 
tingente del quale alcuni miei amici si gloriarono, 
sotto la mia egida di giornalista, d’appartenere. 

x 

Là Michel venne qui per convertire noi uomini; 
venne ad insegnarci il rispetto pei diritti delle 
donne. 

L'hanno consigliata male quella povera signo- 
rina. Qui è difficile assai per le pollastre esc- 
tiche di covar le ova. 

x 

Del resto poi, devo dire, ad onor del vero, che 
la Michel smentì col suo contegno tranquillo, ri- 
spettoso e sedato, tutte le baggianate che s'erano 
sparso nei giornali sul conto di lei. 

Poche volte mi venne fatto di assistere alle 
lectures d'una persona, che parlasse con più 
guità senza cercare con sciocca prosopopea di 
cacciarvi a forza giù per l’esofago le sue dottrine. 

La Michel non grida, non gestisce sguaiatamente, 
non offende chi l’ascolta con un linguaggio arti- 
schiato. Parla invece calma, con voce intonata, 

parola che non le manca mai. ed artarnalo 
sue idee in un modo così pacato e convinto, degno 
per lo meno d'essere rispettato. 

Fuori di qui sarà un'altra donna, non dico di 
no. Ma a Londra essa si condusse in maniera da 


sbugiardire non pochi dei di lei calunniatori. 

Tn quanto poi all’apostolato, essa lasciò il tempo 
com'era, vale a dire triste, nequoso, uggioso, bron- 
tolone. Oh! quali sagrifizi non si farebbe noi ita- 
liani, per una fetta delfeieio natio! Commendatore 
Cirio, veda se coi barattoli delle sus conserve ci 
fosse caso di mandarcela quella fetta sospirata, 


lattadtai 


L'onorario per una visita medica, in Inghilterra, 
è in media d'una ghinea (26 25 in oro, e i numi 
vi scampino dall’aver bisogno delle cure emergiche 
di questi [ppocrati), 

Ma, da quanto pare, le dottoresse calcolano i 
loro servizi si una scala molto più saliente. Les 
dames en avant! 

Un mio amico, che dimora a Kensington, si vide 
regalato d'un conto di sessantaquattro ghinee per 
otto visite. Una cura col sale, divenuta perciò 
salata. 

Si vede bene che le novelle seguaci d'Escalapio 
hanno imparato e approfondito quel famoso pro- 
verbio inglese che dice: « di far fieno sino a tanto 
che il sole brilla ». 

XXX 


Si tranquillizzino gli amiei egli ammiratori del- 


l'ormai mondialmente famoso coreografo Manzotti, 
Il signor Edmondo Gerson — agente teatrale, 
mani! I finissimo — s°è assicurato il di 
ritto di riproduzione dell'Ezcelelor per l'Inghi. 
terra e l'Americe. ssi 
Mi Faccomando a Bonola per un bello e buon 
gorpo di ballo; se n'ha tanta voglia noi 
di bastoni danzanti ne abbiamo fin (sp Cn 
baftattad 
Ul nuovo palasza della Corte di giustizia — sulla 
cui apertura solenne ci intrattenemmo a tempa 
debito — fu incominciato sotto una cattiva stella, 
Quando l'edifizio era costruito a metà, gli operai 
sì misero in sciopero, e si dovette ricorrere ai a- 
voranti esteri. Forse qualche italiano si ricorderà 
dell'accoglienza ospitale dei colleghi inglesi, 
Prima che il palazzo fosse terminato, l'ingo- 
gnero pensò bene di darsi in braccio a Caronte. 
I giudici non s'erano ancora stabiliti nella nuova 
iaia gli imprenditori fanno bancarotta; e che 
co 


E nella prima causa discussa, il signor Hrid- 


È 


laugh si costituì parte civile in un processo rife- 
rentesi sempre al suo famoso giuramento. 

Chi mai principia, mal. no, mi mordo piuttosto 
la lingua. 


IERSERA E STAMANI 


Società geograflea v'è stata nl 'assera 
Alla Società vè eri un’assem- 
blea generale per la rifinovazione delle carielia. 

Presiedeva l'onorevole Malvano. 

Erano presenti 38 soci che avevano 92 procare. 
Un totale di 128 voti. 

Dopo la lettura del bilancio e la proclamazione 
a soci d'onore del senatore Amari e del tenente 
Bove,si procedette alla votazione, che diede i se- 
guenti risultati: 

Il principe di Teano fa rieletto presidente alla 
unanimità. 


A vice presidenti furono nominati gli onorevoli 
Messedaglia, Vitelleschi, Allievi e il commenda- 


Baratieri, Bodio, Fincati, Favero, Ferrero, Saint- 
Bon, Tacchini, Mariotti, Canzi, Cardon, Gior- 
dano, Rodriguez, Doria, G. B. Borghese, Hai- 
mann, Blaserna e Maraini. 


. 

Ieri sera, nella residenza della Massoneria ita- 
liana, in via della Valle, ha avuto luogo un ban- 
chetto massonico, al quale sono ‘intervenuti fra 
gli altri gli onorevoli Crispi, Mordini, Bertani ed 
Aporti. La sala era addobbata colle bandiere mas- 
soniche e quelle nazionali. In ordine ai regola- 
menti della fratellanza, non c'erano che due busti 
allo pareti: quello del Re, 6 quello del general 
Garibaldi che fa grande maestro onorario. 

Ai brindisi, l'avvocato Petroni, grande Oriente, 
bevve il primo alla salute del Re. Parlarono in 
seguito Crispi, Mordini e altri. Durante il banchetto 
regnò la più grando cordialità. 

* 


La signorina Emilia Pistoni, di anni 16, allieva 
del professore Oreste Pinelli, ha superato con sin- 
cera lode l'esame di socia di merito nella classe 
dei piani che ha avuto luogo il 28 corrente 
nella Reale Accademia di Santa Cecilia. Ove essa 
si è maggiormente rivelata distinta pianista è stato 
nella esecuzione inappuntabile della bella compo- 
sizione dello Sgambati: Preludio e fuga. 

* 


L'altra sera il pianista Beniamino Cesi ebbe l'o- 
nore di farsi udire al Quirinale nel circolo intimo 
di Sua Msestà la Regina. L'egrégio artista eseguì 
diversi pezzi con grande maestria e con vera 
perfezione. La Regina gli. fece i più vivi compli- 
menti. 


* 

L'incertezza del tempo ha impedito ieri la riu- 
scita del corso di gala. 3 

ll giurì ha assegnato i premî stabiliti dal pro- 
gramma nel seguente modo: 

Primo premio : bandiera d'onore al tiro a quat- 
tro del signor Giorgi. Secondo premio: medaglia 
d'onore alla Milord del marchese Merighi. 

Dae diplomi d'onore sono stati dati al barone 
Giordano e al signor Eagenio Cave. 

Sua Maestà la Regina e Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli hanne fatto la loro passeg- 
giata sul Corso. 


Il ballo dei bambini dato feri a) Costanzi è ri; 
scito abbastanza bene. Difticilo amiga fi 
chiasso che riuscivano a fare un migliaio circa 
di quei Semonietti, nel teatro, e nella gran sala 
i concerti, dove sono state fatte dell 
Naturalmente in quelle quadriglie non vi era 
molto ordine, e a un certo punto ogni cavaliere 
avendo perduto la sua piccola dama, cercava di 
prendere quella di un altro. Di lî scene, pianti e 
disperazioni che la mamma o il babbo riuscivano 
atento a consolare con quattro dolci. 
giurì del comitato ha assegnato dei premî 
migliori costumi. » cripssata? 
* 


lori dallo 3 alle 6 dopo mezzogiorno, balletto di 
jpalletti. 


bambini în casa del conte S) 

La contessa s'era trasformata in buona i 
tutto uno seiame gaio roseo e riesinto e ue tai 
tina di bambini © bambine hanno invaso l'elegante 
Appertamento come una irruzione della prima- 

Le signore De Renzis, Visconti, Carvahlo, di Ca- 
stagneto, della Somaglia, di Rudinî, de la Taus di 


Tautphoé i, 
ho hoén, Bausdini, Ruspoli avevano condotto là 


Al colillon (direttore Sivignano) vi fa distribu- 
nione di eoccarde, di collane di corallo e di sur: 
prises esplodenti, dalle quali i piocoli ini 


carta a colori. Ieri sera rando trattanizconto i 


casa Spolletti, a raccogliere i pezzetti carta a- 
vanzati dal ballo. hi Li 


Malgrado la ri 
2°è recata 


4 fare una dimostrazione ai sovrani sulla piazza 
del Quirinale, ma stante l’ora tarda ne furono 
sconsigliati, © rinuaziarono sebbene mal volontieri 
al loro proponimento. . 


Verso le 11 di iersera non si poteva, assoluta 


mente più ci 
dava la soli 
rata con fe 
Joncini. 

Del resto in 
del corso, al 
6 un chiasso 
gi vendono di 

i taechin 
dei fiaschi di 
banchi, dei 
stoppa e all 

Pare insom 
città. 


Il Politeam 
raggio degli 
è intervenuto] 
assai bene. NI 
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suo secondo 
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AI banco di 
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Altra con 
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Isidoro Magi 
Approvato 


Essendo pi 
tato a pi 


mente più circolare in piazza Navona, dove si 
dava la solita festa popolare. La piazza era pa- 
rata con festoni e bandiere e illuminata a pal- 
loneini. 

Del resto in questi giorni, anche darante l'ora 
del corso, al Circeo Agonale v'è sempre una folla 
© un chiasso indiavolato intorno alle baracche ove 
si vendono dei commestibili. Si fanno le lotterie 
per i tacchini, per i polli, per dei salami e per 
dei fiaschi di chianti. Qua © là vi sono dei saltim- 
banchi, dei prestidigitatori, dei mangiatori di 
stoppa e altri miracoli simili. 

Pare insomma di essere assolutamente in un'altra 
città. 

* 

Il Politeama romano ha avuto ieri sera un 
raggio degli antichi splendori. Il veglione, a cui 
è intervenuto il comitato del carnevale, è riuscito 
assai bene. Non era, è vero, la folla tradizionalo 
degli anni passati, ma tuttavia si notava un gran 
movimento. C'erano pure delle maschere in nu- 
mero discreto, 

Questa sera il comitato del carnevale darà il 
suo secondo veglione al Costanzi, che non potrà 
a meno di riuscire affollato. 


* 

oggi il corso con getto di coriandoli, grazie alla 
bella giornata, è stato un po' più animato del- 
l'altro ieri, sebbene la mancanza dei palchi în 
piazza Colonna, a San Carlo e in piazza Marcello, 
faccia sì che qui ti, dove si notava una volta 
maggiore vivacità, sieno/adesso i meno frequentati. 

* 


Ieri è arrivato il celebre prestigiatore commen- 
datore Hermann. Crediamo sapere che, sebbene 
sia venuto fra noi per cercare un olima propizio 
alla sua salute, darà una breve serio di rappre 
sentazioni, qualcuna delle quali andrà forse a be- 
neficio degli inondati. 


® 


—T —T 
Spettacoli d'oggi 

APOLLO. — Ore 7 112. — Il Profeta, opera — Ez 
celsior ballo. 

112. — Us romanso 

I — Orfeo 
QUIRINO. — Ore 8 112. — Il duchino. 
METASTASIO. — Ore 61/2 691/2. — La Befana, 


operetta. 

MANZONI. — Ore 6 112 e 9. — Il minestrone na- 
poletano, operetta. 

‘VEGLIONI. — Costanzi — Umberto I— Politeama 
— Albambra 


Il Parlamento delle Tribune 


Alle 2 e un quarto la Camera non è ancora a- 
perta. L'onorevole Depretis è al banco della pre- 
sidenza in conferenza con l'onorevole Farini, Si 
crede che discutano sulla lettera circolare che 
l'onorevole Cavallotti ha diretto ai suoi cinque- 
centotto colleghi, per dichiarare che giurerà solo 
in omaggio alla nuova legge; ma che il giura- 
mento, da lui discusso in nove punti della lettera 
stessa, non è da lui riconosciuto come un vincolo 
alla sua coscienza. 

Non si vede troppo che cosa potrà deliberare 
la presidenza di fronte a questa situazione. 

L'atto dell'onorevole Cavallotti è stato com- 
piuto faori dell'aula prima del giuramento, cioè 
prima che l’eletto sia legalmente investito dei 
suoi poteri. In questo stato di cose la presidenza 
non sa che pesci sì pigliare e non vuole arri- 
schiare di prendere un granchio. 

Per conto mio non credo all'incidente. 

Se ho ragione, fra mezz'ora ve lo saprò dire. 

<> 

La seduta è aperta alle 2 112 col verbale. 

Al banco dei ministri seggono gli onorevoli Ma- 
gliani, Depretis, Berti. Sulla tribuna è'posato il 
estino di rito per ia votazione del vice-presidente 
in sostituzione dell'onorevole Varè. 

Si discute l'annullamento del ballottaggio tra 
gli onorevoli Pericoli e Lorenzini, proposto dalla 
Giunta, che domanda invece la proclamazione del 
ballottaggio fra gli onorevoli Lorenzini e di Teano. 

È noto che la causa dell'annollamento sta nella 
celebre decisione del seggio principale ‘di Roma 
che ha annullato 'le schede portanti il cognome 
del principe di Teano senza il titolo, o il titolo 
senza il cognome Caetani. 

Noto che nel frattempo, per la morte di Don 
Michele Caetani, il principe di Teano è diventato 
doca di Sermoneta. 

Parla contro la decisione unanime della Giunta: 
L'onorevole Amadei, che domanda schiarimenti. 

11 relatore Basteris glielidà. L'opponente non è! 
‘peranaso ma si rimette. 

La Camera vota l'annullamento e il presidente 
proclama il ballottaggio di Teano-Lorenzini. 

Altra elezione contestata nel II collegio di Fog= 
gia. Si propone l'annullamento dell'onorevole Ro- 
mano © si proclama vacante il soggio relativo. | 

Altra conie sopra. Collegio di Grosseto. La 
Giunta propone la convalidazione dell'avvoeaio: 

Isidoro Maggi. H 

Approvato © proclamato. I 

> { 

Essendo presente l'onorevole Cavallotti è invi 
tato a prestare giuramento. ? H 

Cavalletti. Giuro! 1 Si 

Momento di silenzio solenne e di aspettazione! 
generale. ma nessun Curzio si getta nella vora- 

gine. 

Il presidente, dopo breve pausa, dice: 
— Si procede all'appello nominale,per la no- 

mina d'un vice-presidente. N 

I deputati soendono nell’emiciclo; conversa- 


zioni ani 
Fra risatine AREA Piccola 


morevole Pianciani e l'onorevole di San Donato, 


oltre qualche aspirazione a favore dell'onorevole 
Vila © di altri. 


perta, si ripiglia la discussione del bilancio d'a- 
gricoltura industria e commercio (capitolo 19. 


Ispezione ‘agli istitati di credito © società indu- 
striali). 


che agli istituti si faccia sentire una azione dol- 
comente imperatoria. Dulciter ac suaviter. 


Gesto ampio e frequenti scnotimenti di manica. 
Dopo un pezzo, un pezzo un pezzo dall'Italia passa 
in Inghilterra.. Volevo ben dire, con tanta. ma- 
ni 


d'arti © mestieri). Debutto dell'onorevole Ginori- 
Lisci : poche parole liscie liscie. Deputato brano 
con barba © capelli lisci e ben pettinati. 


tolo per capitolo... 6 


Nostre InForMAZIONI 


scite, i ministri finirono col dare le loro di- 
missioni in massa. Il signor Ferry avendo 
declinato l’incarico di formare un ministero 
nuovo, si prese la deliberazione di costituire 
un ministero provvisorio, cogli otto ministri 
che approvarono la proposta 
nerale Thibaudin al ministero della guerra, 
invece del generale Bi 


signor Duclerc a dimettersi è lo stato della 
sua salute, che diventa sempre più grave. 


rono una protesta al guardasigilli, contro la 
protratta detenzione del loro cliente. 


sciatore italiano a Pietroburgo sia imminente. So- 
pratutto dopo il viaggio del signor De Giors a 
Vienna, il governo italiano avrebbe riconosciato 
la necessità di non prolungare la vacanza di 
quella importante ambasciata. 


in procinto 
gedo. Egli ha avuto istruzione di rinnovare, prima 


“minato il problema se non convenga ristabilire la 


Avevo ragione. 


I candidati alla vicepresidenza sarebbero l'o- 


> 
Finiti gli appelli © dichiarata l'urna sempre a- 


Discorso dell'onorevole Luzzati; egli domanda 


gano raccolte tutte le notizie necessarie a stabilire 
l'entità dei danni patiti dai nazionali italiani du- 
rante l'insurrezione 


dalla Commissione internazionale nominata dal 
kedive. 


Commissione danubiana. Ad essa assisterà anche 
il rappresentante rumeno; i rappresentanti della 
Serbia e della Bulgaria non faranno parte, a quanto 
pare, della sotto-commissione tecnica. 


rappresentata dal nostro delegato nella attuale 
Commissione danubiana, che trovasi già a Londra 
come commissario tecnico. 


dal suo cavasso. I soldati attaccarono il console, 
ma un ufficiale intervenuto lo salvò. Il governa- 
tore domanda il richiamo del eonsole ». 


Parigi, 20. — La Pois, organo dell'lisco, 
dice che l'espulsione immediata del principe Na- 
poleone avrebbe fatto evitare la crisi attuale e sa- 
rebbe forse ancora la migliore soluzione. 

Il Journal des Débats invita la Camera a re- 
‘spingere qualsiasi soluzione ed a mantenere Io 
stata quo. 


egiziana, E 
Come è noto, tutti i reclami saranno giudicati 


11 giorno 4 febbraio avrà luogo la riunione della 


Oltre che dall'ambasciatore Nigra, l'Italia. sarà Benaventura Severini, Gerente responsabile 


Avvertenze salutari. È impossi aver la 
tosse senza avere più olmeno intiammati i bronchi 


Incagnoli (detto il ‘Minghetti della sinistra). 


ica ! 
Magliani, Berti © poi Ri-Lwssatti. 
Approvato il capitolo 19, si viene al 20 (Scuole 


Luszatti. Seguita a far gli onori di casa, capi- 


des 


Sarà continuato. 


(Nostri telegrammi). 
Parigi, 29. 
Ieri sera, dopo diverse trattative non riu- 


Fabre e col ge- 


illot. 
motivi che indussero il 


Uno dei princip: 
Gli avvocati del principe Napoleone invia- 


Ci viene affermato che la nomina dell'amba- 


Il conte Corti, ambasciatore a Costantinopoli, è 
renire în patria in regolare con- 


della sua partenza, il consiglio al governo otto- 
mano, di non suscitare ulteriori ostacoli all’attua 
zione delle proposte inglesi in Egitto. 


In questi ultimi giorni il barone Tautphoeus, 
‘ministro di Baviera in Italia, ha avuto parecchie 
conferenze col ministro degli affari esteri. Ci vien 
detto che în queste conferenze sieno stati con- 
cordati gli opportuni provvedimenti per le nozze 
di Sua Altezza Reale il duca di Genova con Sua 
Altezza Reale la principessa di Baviera. 

La cerimonia nuziale verrà celebrata nella prima 
metà del prossimo mese di aprile, come già venne 
‘annonziato. 


Si prevede che per la nomina di un vicepresi- 
dente della Camera in surrogazione dell’onore- 
vole Varè vi sarà grande dispersione di voti. Il 
ministero ha proposto per candidato l'onorevole 
Piancizni. Un grappo di sinistra, l'onorevole di San 
Donato. Gli onorevoli Ferraccià e Mordini avranno 
dei voti dai centri e da destra. Vi saranno molte 
schede bianche. 


Dal rrinistero delle finanze è stato inviato in 
questi giorni — crediamo per suggerimento della 
Commissione del corso forzoso — una specie di 
questionario agli intendenti. 

Con esso si chiedono dati particolareggiati sulle 
speciali condizioni del credito e degli affari nel 
circondario della loro giurisdizione: sulla mag- 
gîore o minore elasticità degli istituti di credito 
ivi esistenti: sulla cifra presumibile dei risparmi 
che si accumulano nelle casse private, senza ver- 
sarsi negli istituti di risparmio o nelle casse po- 
stali, ecc, ecc. 

Questo nuovo studio è diretto a stabilire se con- 
‘venga meglio versare sollecitamente sul mercato 
il numerario, oppure invece farlo circolare. con 
‘maggior lentezza. 


La Commissione generale del bilancio ha esa- 


navigazione fluviale, sussidiata da canali, nelle 
parti del regno ove già esisteva. La questione sarà 
portata alla Camera. 

501204 milioni accordati dal Parlamento per 
le nuove costruzioni ferroviarie, la spesa già im- 
pegnata ammonta a 571 milioni. Su 6,020 chilo- 
metri, lunghezza totale della nuova rete, ne fu- 
rono appaltati finora 2,776. 


L'bnorevolo Mancini ha dato' ordine perchè ven- 


nelle cose di Francia hanno molto pesato sul 
mercato d'oggi. La Rendita per contanti dopo 
aver fatto #7 50 veniva ceduta a 87 15 restando 
offerta; anche per fine febbraio prossimo chiuse 
debole a 87 50 dopo essere stata pagata a prezzi 
maggiori, Quella e2-coupon è quotata a 85 12 112. 


Società Immobiliare 490; Acqua Marcia da 368 
869 505 Banco Santo Spirito 433; Gas 1001 ; Banca 
Romana 950. 


biliti dal Sindacato degli agenti di cambio per la 
liquidazione del meses, Leg 


Banca Romana 950, Banca Generale 
Mobiliare 710, Banco di Roma 580, Società Immo- 
biliare 490, Condotte 480, Acqua Marcia 870, 
Gas 1000, Meridion 
Fondiaria Incendi 4! 


ammort. antico 79 15; 1d.5010 11497; Turco 11 40; 


Qaind! con grande sollecitudine si deve combat- 
battere un male che minaccia un apparecchio così 
delicato ed importante. Però le innumerevoli pa= 
stiglie proposte a tale scopo non contengono che 
Narcotici (sostanze venetiche e pericolose) che 
‘alizzano momentaneamente l’azione dei nervi 
quegli organi senza vincerne ‘o almeno mode- 
rarne l’indammazione. 
tiglio di More inventate dal cav. Maz- 


BORSA DI ROMA 


29 gennaio. — Le solite nuvole e quel buio 


Le sole past 
zolini di Roma colla polpa di (Rubus fruticosus),, Ù 
prive affatto di preparati oppinti e d'azione re- 
frigerante quasi specifica sall’ap) io, com- 
battono invece e vincono stabilmente l’infiamma- 
zione dei bronchi, che è l’unica causa delle tossi. 

Si vendono in scatole a L. 1,50 in Roma presso 
l'inventore e fabbricatore, nel proprio Stabilimento 
Chimico-Farmacentico, via delle Quattro Fontane, 

18, e presso le principali Farmacie di tutta Italia; 
per le ordinazioni inferiori allo sei scatole rimet- 
tere cent. 50 per spese di posta. 

Depositi succursali in Roma, farmacie Bruti, 
Banco S. Spirito 9; Cesanelli, Macel dei Corvi; 
Chimenti, via Urbana; Corsi, piazza S. Eustachio, 
Rosi Loppi, Corso 460. 


Azioni Banca Generale 526; Banco Roma 57: 


Nominali: 
Cattolico 90 80; Blount 89 20; Rothschild 91 80. 
Gandia ; 
rancia (chègues) 101 20. 
Londra (chègues) 25 14. 
Peazi da venti franchi 20 26. 


ne sta» 


Ecco la distinta dei prezzi di compensazio 


Rendita italiana 87 30, Banca Nazionale 2110, 
530, Credito 


La Canabina è il principio attivo del canape in- 
diano e esercita un'infuenza tanto salutare nelle 
malattie delle vie respiratorie che non conosce 
alou rivale. Per questa ragione, i Sigaretti Zar 
diani di Grimaul et C° sono prescritù da tutte 
le celebrità mediche, contro l'asma elo infermità 
consimili, come oppressione, tosse nervosa, gor- 
goglio nella gola. La bontà del prodotto è pro- 
vata dulle tante falsificazioni di cui ne è stato lo 
oggetto, perchè non si falsifica che ciò che è buono, 
e per evitar le falsificazioni si deve esigere la 
marca di fabbrica, il timbro in azzurro 
verno francese e la firma Grimault et C*. 


448, Complementari 275, 


‘Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 010 86 20. 
francese 3 0/0 ammort. ant. 78 70. 
la. 5.010 114 70. 
Lombardo 290. 
Rendita tarca 11 35. 
Inglese 102 3116. 
Suez 2130. 
Panama 472. 
Egiziano 6 0/0 355. 
Chiusura : 


usura, 
Rendita italiana 5 010 86 40; Id. francese 3010 


go 


TRATTORIA DEI TRE RE 
Via S. Marco N, 4 0.5 
presso Piazza Venezia e Foro Traiano 


In questo an 0 stabilimento posto nel 
centro della Città recentemente restaurato trovasi, 
a tutte le ore, tuttociò che può soddisfare i più 
difficili gusti, come anche, oltre ai più scelti vini, 
quello rinomatissimo di Grottaferrata che ottenne 
il primo premio all'ultima Esposizione enologica. 
La modicità dei prezzi, l'ottima cucina e l’inap- 
untabilità di servizio non lasciano nulla a desi- 
lerare.. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il prof. cav. CHERVIN, Dr dell'Istituto dei Bal- 
busienti di Parigi, aprirà l'8 febbraio, in Roma, 
Albergo di Roma, un CORSO DI PRONUNCIA 
per la guarigione di tutti i difetti della favela. 
Iscriversì anticipatamente. 


Lombarde 279 50. 


Ben, Vececraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 27. — Seduta della Camera. 

La Camera, continuando la discussione d-Ila ri- 
forma giudiziaria, contrariamente al voto dato 
l’anno scorso, respinse l'articolo della Coramis- 
sione tendente a sopprimere l’inamovibilità dei 
giudici e nominarli mediante elezione. 

Fabre lesse la relazione della Commissione sul 
progetto relativo ai pretendenti. 

Bourgeois, bonapartista, protestò contro ls leggi 
eccezionali e propose la questione pregiudiziale. 

Cuneo d'Ornano pure protestò. 

La questione pregiudiziale fa respinta con 440 
voti contro 98. 

La discussione è fissata a lunedì. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


‘airo, 28. — Vi è un nuovo ritardo nella no- 
mina di Colvin in seguito a difficoltà concsvnenti 
la determinazione delle sue attribuzioni. 


GAETANO DE CARO 
Vestiarista Teatrale 
ROMA — 10, Piazza dei Satiri, N. 10 — ROMA 


Parigi, 28. — Grévy conferi stasera con Ferry 
© Falliros. 


Parigi, 28. — 1 medici dichiararono che Da- 
clere ha bisogno di riposo assoluto per una die- 
cina di giorni almeno. 

I ministri adanstisi alle 10 e mezzo all'Eliseo 
presentarono a Grévy le loro dimissioni che ven- 
nero accettate. 


Parigi, 20. — Forty ricosò di formare il mi- 
nistero, 

Dicesi che ne sarà incaricato Fallisres. Tatti i 
ministri, eccettuati Duclere, Pillote Jauréguiberry, 
conserverebbero i loro portafogli. Falliàres pren- 
derebbe la ptesidenza. Tirard e Mahy assumereb- 
bero l'interim degli esteri e della marina. Il ge- 
nerale Thibaudin avrebbe la guerra. 

1 ministri si riuniranno stamane all'Eliseo. 

È probabile che la Camera aggiorni la diseus- 
sione delle leggi eccezionali. 


Parigi, 20. — rorry ricusò di formaro lmi- 
nistero. 

Il Consiglio di ministri si è raccolto stamane 
all’Eliseo. Failliàres fa nominato presidente del 
Consiglio, incaricato dell'interim del ministero 
degli affari esteri; i ministri della guerra e della 
marina saranno nominati ulteriormente. Gli altri 
ministri restano al loro posto. 

Il ministero si presenterà oggi alla Camera per 
la discassione del progetto Fabre. 

Il bollettino medico della salute di Duelere dice: 

« Abbenchè la notte, alquanto agitata, non sia 
stata buona, il miglioramento s'accentua sempre 
più e fa sperare in un esito folico, È però noceg- 
sario un riposo assoluto ». 


Vi: 


arna, 29. — Si ha da Damasco: 
< Il console francese a Damasco passando di 
nanzi al palazzo del 

stato salutato! dalla sontizella 
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terebbe solo d 
mite d'invernd 
rabile spettacd 
del giorno e 
diane. 
Secondo l2 


L'onorevole Q 
anche sul nav 


obbligato a 
— La mi 


assicngi 
auazutai 


)Ì 


Roma, Martedì 30 Gennaio 1888 & 


bollite 
l’acqua 
IN CASA. 
‘vapori, Ultimi echi della verificazione dei poteri. 
Ia seguito alla deliberazione presa ieri dalla Cemmera 
fa. avremo un ballottaggio a Roma fra gli onorevoli Le- 
renzini e Teano, e gli elettori del Il collegio di Foggia 
inca Dal saranno chiamati 0 2 rieleggere l'onorevole G. D;Ro- 
mano, 0 a dare i loro voti a un altro candidato, ma 
RT ia entrambi i casì a fare le cose un (poco più rego» 
FESS larmente di quello che hanno fatto il 29 ottobre. 
La Giunta delle elezioni ha deciso, poi, di. proporre 
alla Camera.che convalidi le elezioni degli onorevoli: 
perio Parodi (Genova I), Cavalli (Rovigo) e Corleo (Trapani). 
Roma, ta 
Pauzani 


Per un errore di stampa: 

Nella seduta d'ierî del Senato l'onorevole Finali ha 
interpellato il ministro degli affari esteri per sapere 
perchè l'Italia non figuri nella Commissione interna» 
zionale per la liquidazione dei danni provenienti dagli 
incendi di Alessandria d'Egitto, 


rchestre 
Iibrerie, L'interpellante non trovò infatti il nome del rap: 
cos, presentante italiano nel decreto kediviale pubblicato 
bile per dalla Gazzetta ufficiale di ieri l'altro. 
ortabilità, L'onorevole Mancini rispose subito. che. anche IT- 
luce ne talia è rappresentata e, precisamente dal ‘comtinenda 
aes tore Cavalli consigliere alla Corte d'appello di Torino, 
larghezza. Aggiunse che il nome di luinon apparve nella Gaxetta 
oegortare ufficiale perisolo errore di. stampa e che l'errore sarà 
inte= tifica1 
malleabile ana) 
forzito di Se la cosa sta come l'a esposta Sua Eccellenza, è 
lo dorato, il caso'di sospettare che l'ommissione sia un tiro da 
o gratis. galeotto. 
n Comunque sia, l'onorevole Finali sì è dichiarato 
nie-hine soddisfatto, E io lo sono più di lui, riconoscendo che, 
orso, 153 come errore di stampa, quello in questione è il.più 
fin Firenze bello che abbia mai trovato in vita mia. 
lano, 19, S 
» 
L'esito secolare delle elezioni del 29 ottobre a Mi- 
lano aveva già terribilmente scossa la posizione di 
quel prefetto signor commendatore Basile; tuttavia 
Ì egli si reggeva ancora, Ma l’interpellanza Maffi gli 
ha dato il tracollo; e ora — a quanto assicura la Gax- 
3etta piemontese — deve pagare lo scotto per sè e per 
gli altri. 
Non si tratterebbe, tuttavia, di un pafafrac. Si trat- 
pati alla terebbe solo di un trasferimento a Genova. Clima 
ti dalle mite d'inverno, stagione balneare d'estate, incompa- 
efficaci rabile spettacolo del mare, lancia pronta in ogni oga 
mroeniati del giorno e servizio di tranvai... fino alle 9 pomeri- 
nociva di 
co liane, 
Secondo la' sullodata Gazxetta, al commendatore 
1.75 Basile succederebbe il senatore Corte. 
Gli ambrosiani non ci perderanno, certo, nel cambio. 
pro. L'onorevole Corte è uomo che sa navigar bene... 
“sir anche sul naviglio. 
S Mar FUORI. 
A Berna — che si può chiamare benissimo la me- 


tropoli d'Eoropa per gli. affari postali, telegrafici e 
ferroviari — hanno condotto a termine un progetto 


pata Vreprietà letteraria 
INARR —  (36)- 
OLIO 
° LA COLLANA DI ACCIAIO 
(di F. du Boisgobey — Traduzione di Blasco) 
ccellente i 
— Le dirò, signor commissario... Gli è che l'ho 
coiorì interrogato... e, dal modo come mi ha risposto, 
ho acquistato la certezza ch'egli non ha nulla a 
rimproverarsi.... È un cattivo mobile, ne con- 
ate vengo... ma non fu Ini che fece il colpo... Egli 
haggiore da non sapeva neanche che un uomo è stato uecigo 
nare sulla nella trattoria di Cabassol. 
— E voi vi siete incaricato d'informarlo. Vi 
2) ottiene ticto immischiato in ciò che non i riguardava, 
signor Bigorneau, e potreste pentirvene. 
e nel mar obbligato a "indie seni [dalla vostcai Fcondotta. 
pipa — La mia condotta ! ma io non la nascondo e 
pa sono pronto a dire tutto ciò che è avvenuto fra 
noie @ leg- Garnaroche e me. o 
portabili Dita. 
Pittori — Prima di tutto, se l'ho avviciaato è che vo- 
co dovane levo vedere come avrebbe preso la cosa. Non gli 
ma, e pre avevo parlato da. dedlici anni,: e m'immaginavo 
N che avrebbe diffidato di me... Ma no... mi ha ri- 
|, che sono cevato molto male, perchè lo distarbavo... Stava 
citi, mi facendo l’occhiolino alle donne nei palchi... e poi, 
vivamente quando gli raceontai la storia. del. eolpo di facile, 
penare mi ascoltò tranquillamente... La -cosa lo interes- 


sava, ma non-lo tarbava... Allora gli parlai della 
chiave. Gli dimandai che ne aveva fatto. Mi zi- 
Spose che l'aveva perduta, e indovinai cho-men- 
tiva. ; 

— Perdio! la prestò alla sua amanto, ed. è 
quella donna che-assassinò il cassiere del signor 
Verdalene. Garnaroche. è suo complice. 

= Se l'avesse udito, signor commissario, ella: 


dî convenzione per mificare i dirittà internazionali di 


trasporto sulle ferrovie continentali. Vi hanno già 2». 


derito l'Italia, l’Austria-Ungherta, il-Belgio, la Francia 

e.la Svimera; ora si attendono le adesioni della Ruy- 
sia, della Germania e del Lussemburgo, che non pos- 
«seno mancare; e poi la convenzione diventerà defi. 
nitiva ed esecutoria, con grandissima consolazione dei 
‘commercianti e-indestriali del vecchio mondo. 


C'è della gente, in Francia, che giudica insafficiente 
la proposta Flogaet, l'erserdamentò Fabre ©. tutto 
‘quanto sì è elaborato în proposito nelle regioni par- 
“lamentati e governative dei passati giorni. 

È questa gente è il partito comunista. 

In una riunione, tenuta ieri nella sala Levis, è stato 
approvato an. ordine del giorno presentato da Guesde, 
che ingiunge al governo d'impadronirsi delle sostanze 
dei principi d'Orleans e del barone Rothschild. 

È molto dubbio che il governo accetti quell’ordine 
del giorno, 

Par che coloro stessi che l'hanno votato non vin- 
carichino anche di eseguirlo nei limiti del possibile I 
ts 

Nl'‘signor Giers ha firalmente lasciato Vienna per 
ritornare a casa. Egli deve essere partito contento 
delle accoglienze che vi ebbe da tutte le classi della 
società, a incominciare dalla Corte e discendendo giù 
giù fina al popolino. Sua Eccellenza può vantarsi;di aver 
«fatto più furore nella capitale austriaca della stessa 
Adelina Patti, 

Ma Adelina Patti partendo ha portato via con sè 
smolti sacchetti di fiorini. 

Vedremo più tardi che cosa avrà portato via il si- 


> HSpeliio 


DALL'EGITTO 


Cairo, 20 gennaio. 

Vedo dai dispacci odierni che l'Europa è ripresa 
dalla velleità di otonparsi delle cose d'Egitto ; che 
propone una conferenza, e che s0 io... 

Fate una carità a noi, povere colonie di tutti i 
paesi © di tatti i sessi; date fiato a tutti i porta- 
voce della fama 6 gridate ai quattro venti, in 
tutte le orecchie di quella vecchia balorda d'Eu- 
ropa, comprese quelle da asino che ha lunghis- 
simo, che ci faccia il santo piacere di non oecu- 
parsi più di noi, nè della influenza, nò del pre- 
stigio nostro, eco, 

Oramai la frittata è fatta; ci lasci danque in 
paco una buoiia volta; noi siatno gente che lavora 
@ che ha bisogno di lavorare; ci consideri pure 
per perduti; averfani cemlos da noi, ci dimenti- 
chino e ci levino anche e consoli e agenti e tri- 
bunali © capitolazioni e tutti gli altri regali che 
hsnno fatto all'Oriente, che ci faranno un gran 
regalo, a noi! 

Così lo si fosse fatto da un pezzo! Allora soli, 
da noi, colle mani libere, sapendo di non avere a 
nostra tutela che noi ‘stessi, como fossimo nei So- 


omo fatti rispettare, 


che ci arrivò di essere Vituperati e fa pr 


Pas 
ramal, ripeto, Ia frittata è fatta: qui aiè com- 
Vinti che gli Inglesi non se ne anderanno più 0 
faranno bene, ed il paese a poco a poco si sia 
modificaado per la nuova vita. 


lol reso il vedere come la lin 
Flemer MM Porre 


quella della buona società, in italiano le ditte, Je 
insegne, i nomi delle vie, in italiano le corrispon- 
denze internazionali dei consolati e dei mini- 
Steri, ecc. 

Più tardi, allorchè l'elemento francese, prese 
qualche valore, fu una guerra accanita, aperta, 
alla nostra lingua. E la lingua francese vinse tanto 
che riesci a predominare nel mondo privato e pub- 
blico, nella piazza e nelle scuole. 

Ora, ahimè! anche il francese si preparaa fare 
fagotto: gli Inglesi hanno cominciato perloro conto 
a battezzare dello vio nella loro lingua; a tutte 
le botteghe c'è il suo bravo controavviso in in- 
glese, coll'immaneabilo english spoken: nei caffè, 
nello botteghe, negli uffici trovate dappertutto chi 
Vi fa il dragomanno nella lingua d’Albione; nella 
società, la quale smania di essere accolta e trat 
tata da pari della vera buona società inglese che 
si è formata qui dietro l’esercito di occupazione, 
è uno studio continuo dell'inglese, e l'inglese lo 
udremo presto ai tribunali, come già sta per di- 
ventare una dello lingue ufficiali del governo. 

Quanto al popolo, è cosastraordinaria; i borie- 
chieri ed i vetturali, i servi indigeni, i piccoli bot- 
tegai indigeni e greci hanno già inventato il loro 
inglese di contrabbando col quale fanno magnifi- 
camente i loro affari colle truppe. English bar, 
beer, good wine, spirit li trovate scritti su car- 
telloni ad ogni dieci passi, e se andate nei pressi 
dele caserme, ecco tutte le baracche coi nomi più 
seducenti: To Castle of Tell Kebir, con orribili 
disegni in bleu e bianco, rappresentanti la vittoria 
degli Ioglosi; To King Vittoria; Lord Seymour 
Bar; Gr404 Bar Lord Wolesley; Army and Naval 


Bar, ecc. 
>< 

Questo per la lingua. Quanto agli usi, si marcia 
rapidamente allo stesso scopo. Già la pruderi 
gleso no ha fatto dello sue, facendo allungare le 
sottane allo ballerine del teatro dell'Opera, stre- 
pitando per la libertà di cui godono le donne 
galanti, creando Società di temperanza per i sol- 
dati e elubs dove loro si offrono degli sciroppi 
dolci 6 delle canzoncine religiose, organizzando 
ospedali, collette, depositi di vestiti e di medicine 
e tutta quella beneficenza ufficiale ed ipocrita, si- 
stema di Londra, che consuma somme favolose e 
non sa impedire alla gente di suici: 

Fuori di questo, Sport in tutti i luoghi, 
i tempi e sotto tutte le forme: non vi so dire al 
momento i nomi che assumono questi divertimenti 
varî, continui, sempre animati © passionati. Corse 


mali'o nei Niam-Niam, avremino ‘petto’ Si sei 
N ** 


quando l'Europa volle occuparsene Ì PE 


mati. Italiana la lingua dello colonie, italiana” 


di savalli, tiro al tiro d’arco, ginnasticà 


3 } ginochi di tutte le specie, corse di uomini, di ègie 
In tutta la storia d'Egitto è la prinig ‘iii, 


i, di boricchi, di cani, di gatti, di porchetti, ccp. 
- Oltre a ciò serate da lord Dufferin, balli dal 
‘&tnerale Alison, balli dal gendfalo Dormer, balli 


‘fai costume, balli di fanciulli, ‘gite sul ‘ilo, eco. 


Insomma, non bisogna negare che questi ‘figli di 
Albione se la godono come fossero in casa loro, e 
poichà, ov ci si diverte, il mondo accorre, a poco 
4 poco-attirano nella loro cerchia anche i rilnte 
tanti. 


si divertono. 

Cominoiò il nostro console generale De Martino 
con una serata che riuscì brillantissima. Vi in 
tervennero lord Dufferin, il generale Alison, il far 
moso Colvin, tutti colle loro ragazze, molte no» 
tabilità dell’esercito inglese, comprese le gambe 


nude degli Highlanders. Si ballò sino ad oratare , 


dissima e si fece sparire un Buffet di primo or- 
dine. 

Le serate danzanti del commendatore De Mar- 
tino sono celebri in Cairo per la franca cortesia 
che vi regna e per gli squisiti bufets. 

Dopo il console generale nostro, diede un ballo 
il vicerò nel suo palazzo di Abdine: l'illumina» 
zione delle sale e della serra, mista di gas e di 
Ince elettrica, faceva un effetto sorprendento sil 
concorso fa grande e la libertà grande ancora 
il gran pregio dello feste di corte in Egitto: vi 
era poi un’animazione speciale portata dalle ricche 
uniformi rosse ed oro inglesi. 

Le gentili lettrici vorrebbero per certo dame 
qualche notizia delle toeletto che si usano in 
questa terra dei Faraoni: lo spazio mimanea per 
dare ragguagli : dirò in poche parole che le no» 
stre signore della colonia vestono con un lusso 
che pareggia quello delle grandi capitali: fiori, 
beuillonés, uccelli, satin, pizzi a montagne : îl loro 
oracolo è la Mode de Style, recueil de toilettes 
do grand luze che viene da Parigi. 

Quanto alle signore inglesi (e ne sono arrivate 
molte qui), a parte poche eccezioni, un bel tacer 
non fa mai scritto. Mi ricordo d'una toilette che 
penna 0 pennello umano non sapranno mai de 
scrivere, e d’an’altra vestita di nero con guanti 
neri a duo botti e porte-bonheurs d'argento! 


DL 

Questa Società geografica kediviale ha fatto im 
buon colpo. Appena arrivato da Zanzibar il co- 
lebre viaggiatore Wissmann, eccotelo circuito, 
preso e portato sulia tribuna a fare la relazione 
del suo viaggio. 

Quella seduta fa un vero avvenimento. Parlava 
Wissmana in tedesco, spiegava e commentava in 
francese Schweinfarth : presiedeva il nuovo. pre» 
sidente, Ismail pascià Eyonb, l'antico governa 
tore generale del Sudan, il conquistatore del Dare 
furl... e siedeva al banco della presidenza anche 
il vostro. ; 


penserebbe come me che la birbacciona non gli 
ha detto percliò aveva bisogno della chiave. Era 
scritto sulla sua faccia ch'egli non ne sapeva nulla, 
@ che era furibondo ch’ella lo avesse ingannato. 
To capisco in che modo tutto ciò è avvenuto. 
Quella donna doveva essere una sua vecchia a- 
mica... una di quelle che andavano altra volta a 
divertirsi con lui nella baracen. Essa lo aveva 
abbandonato per un altro... Si erano incontrati 
per caso ed essa gli aveva‘promesso che sarebbe 
tornata una sera, per passare un'ora o due con 
lui, nella capanna. Egli ci avrà'creduto e le avrà 
dato la chiave. Aspettava éhe gli scrivesse per 
dargli un appuntamento. E quando gli dissi a che 
cosa aveva sérvito la chiave, rimase stupefatto... 
Se l'avesse ‘avata vicino in quel momento, la donna 
avrebbe passato un cattivo quarto d’ora. 

Il capo della sicurezza ascoltava con molta at- 
tenzione i ragionamenti di Bigorneau, e, sebbene 
si maravigliasse della sagacità del buon uomo, 
non sapeva fare a meno di trovarli logici. Col 
su0 buon senso naturale, l'antico intraprenditore 
faceva le stesse conclusioni alle quali era giunto 
il più abile e più sperimentato poliziotto; che gli 
disse con tono dolce: 

— S'egli vuole far pagare a quella birbacciona 
la burla che gli ha fatto, non ha che a denun- 


ciarla. 

— Gli ho consigliato anch'io lastessa cosa — ri- 
spose Bigornenu. — E fu sopratutto allora che 
io mi accorsi di aver toccato il punto giusto. Egli 
‘eta in wino stato!.. Voleva e non voleva... e cer- 
tamente egli ha aneora una debolezza per quella 
‘femmina; perchè, finalmente, preferì di scappare... 
pitttosto che di nomin: E nondimeno, io 
gli avevo detto che accusavano il nipote del-no- 
stro antico: principale, e ciò aveva prodotto in 
Jui un curioso effetto... Mi giurò che non ha più 
messo i piedi in casa della signora Mareuil, dopo 


la morte di Fauvel... Infine, rifletterà, e si deci- 
derà forse a dire la verità, per impedire che si 
condanni un innocente. 

— Non ci fo assegnamento. Gli avete doman- 
dato dove abita e che cosa fa? 

— Sî; © mi ha risposto che viveva con le sue 
rendite, ed ho enpito che non gliene avrei fatto 
dire di più. Però, mi è venuta un'idea .. Può darsi 
che sia sciocca. 

— Sentiamo qual'è la vostra idea. 

— Ebbene, ho pensato che la donna deve essere 
qui, in un palco, e che egli è salito all’anfitentro, 
per guardaria da più vicino. 

— ‘Allora, sarebbe una donna?... . 

— Della migliore compagnia. Le sole donne di 
questo genere vanno a una prima rappresenta 
zione. 


vete notato quella di cui si occupava? 

— No. Ero troppo lontano. Vicino al posto che 
egli occupava non ci erano che delle vecchie. Ma 
quando lo vidi nel corridoio, egli stava fermo da- 
vanti ‘alla porta di un palco. 

— Quale? — domandò vivamente il capo della 
sicurezza, 

— Non glielo potrei dire, Tutte le porte si so- 
migliano, e non ho badato al numero. Era dalla 
parte in cui ci troviamo. 

In quel momento, l’atto finiva, e alcuni spetta 
tori dell'anfiteatro cominciavano a spandersi nei 
corridoi. 

Il commissario aveva ancora molte domande da 
rivolgere a Bigornean, e stava per condurlo in un 
angolo ritirato per diseorrere in libertà, quando 
la porta di un palco si aprì vicino a loro. 

La baronessa Aubrac uscì, scortata dal signor 
Verdalenc, e il commissario indovinò senza stento 
ch’essa andava a far visita a una signora che oc- 
cupava un palco vicino. 

Il capo della sicurezza conosceva di vista la ba- 


ronessa ed il banchiere. Conosceva anche la si- 
gnora Verdalene, perchè dopo che aveva assunto 
l'inearico di fare l'inchiesta sulle persone in mezzo 
alle quali aveva vissuto Trémentin, non aveva 
perduto il tempo, e le sue investigazioni discrete 
gli avevano già fatto conoscere molte cose. 

Aveva accertato la presenza della donna che 
passava per la prima amante del fataro cassiere, 
ed aveva notato gli sguardi ch’essa scambiava 
con un individuo il cui vestito e l'attitudine erano 
fatti per attirare l’attenzione. 

Ora sapeva che giudizio fare su quel personage 
gio, e le risposte così nette di Bigorneau avevano 
confermato i suoi sospetti. z 

Egli si domandava se Garnaroche non era stàto 
il predecessore di Trémentin nelle buone grazie 
della signora Verdalenc, che lo avrebbe da lungo 
tempo messo in disparte, assicurandogli una po» 
siziono modesta, un impiego subalterno, qualche 
cosa come una pensione di ritiro, dopo un certo 
numero di anni di servizio. 

Ammettendo che questa supposizione fosse fon= 
data, il delitto e i particolari della sua esecu= 
zione sì spiegavano abbastanza bene. 

La signora Verdalone aveva potato intimare al 
suo antico amante di rimetterle la chiave della 
baracca, senza parlargli dell’aso che ne volera 
fare, e confidare questa chiave, indicando la ma- 
niera di servirsene, a una persona posta sotto la 
sua dipendenza e poco scrupolosa — a una donna, 
probabilmente. 

Se ne trova, a Parigi, che uccidono per danaro, 
e la signora Verdalenc era abbastanza ricca por 
pagare to. 


Il capo della sicurezza era entrato in questa 
via; aveva preso delle informazioni, senza stre» 
pito, sui servi della signora Verdalene; faceva 
sorvegliare la sua cameriera © la sua cnoca. 

(Continua) 


Pi Pa 
avenità’ Brett meglio, anche glî 0% 


ini nie 


5 


Duecentodiciotto signore e novecentottanta rap- 
presentanti dell'altro sesso si affollarono ieri sera 
Lella metà dell'appartamento di gala, dalla gal- 
leria degli arazzi fino al salone da ballo. L'altra 


‘dell'Annunziata. 


+ Noto sbito la Bellissima toilette di broccato | 


ehaudron e velluto di Donna Laura Minghetti: 
‘rioca ed elegante insieme. ; 
Guardando fra una spalla e una colonnina, mi 
riesce di vedere accanto a loi la fisonomia intelli- 
* gente dell'altra dama, Donna Amalia Depretis, che 
“ha fl più buon sorriso di questo mondo. Se anche 
le signore ci si mettono, la conciliazione non sì 
rom] iù 
cad Soia delle 11 si apre la porta dél salone 
ti = à 
‘degli specchi e ne escono le Loro Maestà, seguite 
dalla corte. Fanfara: tre inchini reciproci sui tre 
‘lati del quadrato. La Regina saluta lo dame del- 
-T'Annunziata e le ambasciatrici. Sua Maestà il Ro 
stringe la mano al presidente Tecchio, al cava- 
-liero Minghetti © alle dignità mascoline, e comincia 
«la quadriglia d'onore. 
La quadriglia d'onore era così composta: La 
7 Margherita © sir A. Paget, ambasciatore 
d'Inghilterra, il'barono d'Uxkull e lady Paget; 
poi la signora Decrais con Musurus bey, donna 

“Laura Minghetti col conte Ludolf; donna Amalia 
Depretis col signor Decrais, la marchesa Villama- 
rina col cavaliere Minghetti; la signora Carvalho 
col signor Lindstrand, la signora Magliani col si- 
gnor Van Loo ; la signora Lindstrand col generale 
Ferrero, la duchessa di Sartirana col signor Car- 
“valbo. 

Si cerca per qualche minuto Sua Eccellenza il 
ministro Mancini che doveva ballare nella qua- 
driglia d'onore, ma mentre questa si formava, l'o- 
‘norevole ministro degli esteri si provava invano 
di penetrare nella sala da ballo e girava da un 

“uscio all’altro, ciondolon ciondoloni, lui, la sua 
‘marsina e i suoi cordoni. 

Così è, Eccellenza; le quadriglie d’onore sono 
«come le questioni europee; a fare tardi, si resta 
» faori dell’uscio. 

Sua Maestà la Regina ha un abito di raso ce- 

leste tutto coperto di trina d'Argental, pagliettato 
, d'argento: sul fianco un cespo di rose: in capo e 
al collo i diamanti della Corona sgocciolanti 
fiamme. 

1l Re veste l'abito nero con tutte le insegne dei 
* suoi ordini. 

Anche i ministri Depretis, Acton 6 Mancini 


Io, che non ballo, chimè! ammiro la. toilette 
della signora Blanc broccato bieu-gendarme e oro, 
tablier formato da una rete di chenille e oro molto 
osservata, 

ii) 

Ancora delle toelette che trovo in fondo alla 
memoria. La baronessa di Montanaro : bianco ve- 
loto-frappé* În testa e alla spalla penne granato. 
La sorella baronessa Tautphoeus toclette bianca. 


| E toeletta bianca (ce n'era una quantità) la sposa 


Panissera-Giriodi, in raso con bomles-de-neige. 
Sempre elegante la signora Leghait in raso e vel- 
loto rosa pallido. E in rosa pallido la signora 
De Angelis-Galli, che il ballo spettina in modo da 
farla disperare. E la signora Frascara in toeletta 
rossa; © la figlia signora Casalini in coleste. 

Ne volete ancora? a voi: signora Cotti-Rat- 
tazzi broccato e raso eréme, guernizione di ffori 
colesti e rose-tea. Contessa Caprara, raso bianco. 
Diamanti bellissimi. Contessa Morozzo-Della Rocca, 
raso e broccato bianco con guernizione di fiori 
rosso cupo © di piccoli colibrì. Una novità. Si- 
guora Rattazzi-Marana, abito di raso colore avo- 
rio, ultima moda, guernizione di pizzi e: fiori di 
glicinia con foglie di mirto, ricche gemme in capo 
ed al vestito. Miss Ommanney, figlia dell’ammira- 
glio inglese, un bel fiore britannico, abito bianco, 
moiré guernito d'azaleo bianche © tulle. 

Basta? No!... e andiamo pure. Ci ho ancora la 
signora Del Viso della legazione argentina, în 
toeletta broccato granato e oro. Cinque o sei signo- 
rine: Sartirana, Ferrero, Acton, Celesia, Del Viso, 
rosa 0 bianche, o sempre in mezzo al ballo. Altra 
bella toeletta di raso rosso, con trine e blonda spa- 
gnuola: marchesa Cimaglia. Un barbaglio di bril- 
lanti, il diadema ducale nuovo e scintillante sul 
modello di quello della contessa Matilde, che por- 
tava la principessa Brancaccio. 

E credo che basterà. 3 

Se pensassimo un po'a dir bene dei padroni di 
casa? 

Non c'era cotillon ; ma ogni signora; ‘entrando 
riceveva un elegante carsef in velluto azzurro 
colla cifra e la corona reale, catenella e anellino 
in argento, secondo la tradizione stabilita da Pom- 
peo Carafa; oltre al carset, come ricordo, i ceri- 
monieri conseguarono a ogni signora un mazzetto 
di fiori in un elegante porta-mazzetto în metallo 
dorato, a forma di giglio con le cifre in argento 
6 lo stemma smaltato di rosso colla croce bianca. 
Questi porta-mazzi sono stati fatti, in cinque soli 
giorni, dai fratelli Cagiati a San Marcello, da o- 
perai nostri cho non hanno mai fatto nulla di si- 
mile,.@ sono riusciti belli e graditissimi. Qualche 
anno fa si sarebbero dovuti comandare altrove. 

Dopo le due, sfollati i buffets dal primo.e vigo- 
roso assalto : la gente pacifica e abituata, ha po- 
tuto far cenare comodamente le signore che hanno 
ballato fino alla partenza dell'ultimo contrabasso, 
e alle tre e mezzo il conte Giannotti con i suoi ce- 


ieiò che si può augurargii è che f“ suoi compa 


ttiotti non pensino a fischiarlo troppo presto. 


© _W& 5 
pie È è di Lecco lo scoppio di una lampada a 
è | giioni dell'Ezceisior, è chi ama ballare ai slancia | Egli è, nondimeno, divenuto ua primo attore | Al teatro 

IL BALLO Al QUIRINALE fino a sfiatarsi. Saprà farsi applaudire? È molto difficile. Tutto petrolio Rrolai «i FRE TEO 


p° Al 
di 
Plascon | Sage ro dre pt 


invase una parte del pubblico, e vi 
faggi. Il generale Dezza rassicarò il 


: a - x ATTESTI mareia rale o 
2 RITAGLI E SCAMPOLI ego | e srettecio eretto fe rire 


Di ballo in balle. 
28 gennaio. 


La festa da ballo della notte scorsa, data dalla 


danni. 
Al teatro di Rottaniam vi fa un prineipio d'in- 
contusa. 


Società del Tunnel, smentisce în modo assoluto || cendio e vi fu pure qualche so 


la lepida sentenza, che i balli dovrebbero ‘eomin- 
ciare dal secondo... 


cifra rilevante e davvero per Genova, 
dove, a dir il vero, la passione per il ballo 's0 
non è in completa decadenza, era per lo meno, 
da qualche anno, in uno stato d'apatia morbosa. 

E fra le ottante e,più signore comprendo anche 
una diecina di leggiadrissime signorinò che bal- 
lavano, ballavano... uh! se ballavano? © 

Mi dispenserò dalla descrizione del locale, delle 
toilettes o-della cena. Sarebbe un'impresa troppo 
ardua e della quale io mi sento assolutamente 
inetto. 

Accontentatevi di sapere che le salo del elub 
erano sfarzosamente illuminate e adorne dî gra- 
ziosissime ceste di fiori : che lo toilettes erano tutte 
bellissime, alcune splendide, e una poi eccezio- 
nalmente ricca © superiore ad ogni elogio: che 
la cena era squisitissima e fa quanto mai allegra. 

Si cominciò a ballare... ma questo poco v'inte- 
ressa, e si finì alle 7 1/2 di stamane, dopo due ore 
di cotillon animatissimo e variato. 

Della completa riuscita del ballo possono andar 
superbi i garbati promotori, ai quali deve ‘eesere 
d'incoraggiamento per perseverare nel fare dir 
bene di loro. 


Gradiscano gli signori, ‘con la ricono- 
scenza delle belle signore e dei molti invitati, 
anche quella del loro devotissimo 


UNO DEI TANTI. 


Fuoco în teatro. 


La Gazzetta dei Teatri di Milano pubblica un 
quadro statistico sugli avvenimenti teatrali di ogni 
genere verificatisi tanto in Italia che fuori du- 
rante l'anno 1882. 

Riproduciamo a titolo di varietà l'elenco dei di- 
sastri più 0 meno gravi chesi ebbero a deplorare 
per causa d'incendio. 


pationa 
Nel teatro Nazionale di Bukarest vi fa unalieve 


‘Al teatro provviserio Czeco di Praga una esplo- 
sione di gas determinò un incendio, che fa circo- 
seritto al palcoscenico senza disgrazie. 

All'Opéra Comique di Parigi una esplosione di 
gas provocò un principio d'incendio, che fa presto 
estinto. Quattro operai vi rimasero feriti. 

All'Odéen di Parigi si appiccò Îl faoco ‘al ca- 
merino di un artista, ma senza sinistre conse. 


guenze. 

Al teatro di Corte a Londra vi fa una esplo. 
sione di gas senza danni © senza n 

Al teatro russo di Odessa si sviluppò tin in- 
cendio nel magazzino degli attrezzi. Poco danno 
‘© nessuna disgrazia. 

Al Royal Cour theatre di Liverpool si appiccò 
il fuoco e il: palcoscenico venne distrutto. 

All’Opéra di Parigi vi fa un principio d'incendio 
presto domato. Vi furono quattro feriti. 
- Al teatro Eeale-di Oldham un principio d’in- 
«cendio fa subito domato senza tristi ineidenti. 

Al teatro di Riga in Russia si appiccò il fuoco. 

Al teatro Grosbek-Keresch di Pest si sviluppò 
un incendio. Il teatro rimase per metà distrutto. 
Vi fa qualche vittima. 

AI teatro di Antibo il fuoco arrecò danni insi- 
| galficanti, 

‘Al teatro Comico di Providence in America il 
faoco non produsse che pochi danni. 


= 


sono fn abito neo. E in abito nero è il conte di Heap arri andarsene a letto con la gra- | Incominciamo dagli incendî totali: IERSERA E STAMA 
Aquila, enormemente decorato, con una fascia | titudine degli ospiti, compreso il commendatore | sn Htalia.—i P NI 
multicolore. Ha la barba bian 2 là fisonomia | Betocchi, presidente del congresso degli architetti | essnna de ale na coni È = 

del conte di Chambord, un Borbone di stiry* di | © ingegneri, che rappresentava tutti i presidenti | ‘11 {antro delle Marionette di Rivarolo. Nessana Roma, 30 gennaio. 


retta: da buon Borbone napoletano, dice al mi- 
nistro Acton: — « Ferdinà/come stai! » Ei due 
vecchi marinai si sono stretti la mano. 

Finita la quadriglia d'onore, Sua Maestà la Re 
gina assiste al valzer che la segue, ma la circo- 
lazione sî stabilisce, essendosi aperte le sale oltre 
quella del trono. 

La Regina discorre con le ambasciatrieci lady 
‘Paget (drappo d’argento) e signora Decrais (giallo 
© rosso: adulazione al municipio romano), e si 

«trattiene con la duchessa di Magliano-Grazioli 

«(raso bianco, fiori rossi, un bandeaw d'oro sui 
capelli). Si ammira molto il contrasto così arti- 
stico © così reciprocamente favorevole a dare ri- 
saito alla bellezza bionda della Regina e alla bel- 
lezza bionda della duchessa. 

Dopo il valzer, la Regina passa nel salone degli 
specchi e siede accanto alla baronessa Sonnino- 
Della Rocca: pare che Sua Maestà faccia alla ba- 
ronessa dei complimenti sull sua toelette, che è 
‘veramenteincantevole: broccato celeste, con tablier 
chaudron; guarnizione di grossi fiori di campo in 
seta e velluto, papaveri e coguelicots; stella di 
brillanti sulla fronte; al collo, un monile persiano 
antieo di turchesi smaltate a versetti del Corano: 
una maraviglia d’oreficeria. Nell'insieme, un figa- 
fino disegnato da un artista. E qui è il luogo di 
mettere il pendant: la toeletto della sorella, con- 
tessa Francesetti-Della Rocca: broceato verde. 
chiaro, tablier bronzo, guarniziono rose tea © 
alengon, stelle di brillanti in testa, smeraldi al 
collo; un taglio di strascico e un modo di farlo 
sgusciare tra gli ostacoli, da tradire a cinquanta 

‘ passi il più stretto incognito: soprannome Notre 
Dame de la traine. 


è ytcepresidenti delle sezioni © i relativi segre- 
tati, tutto da sè. Egli li aveva invitati tutti di 
suo; ma il prefetto di pa'szzo che aveva mandato 
gli inviti alla presidensa, non poteva pensate che 
il commendatore avrebbe dato quella estensione 
all'invito ! 

Al tocco, l'edificio delle speranze dei giovani vice 
delle sezioni © dei relatori-segretarî, inalzato sui 
piani dell'ingegnere Betocchi, è crollato. Per degli 
ingegneri architetti, il tiro è assassino. 
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FALLIERES 


Il aignor Clemente Armando Fallières, giàmini- 
stro dell'interno e dei culti, in Francia, è dive- 
nuto presidente del Consiglio e ministro interinale 
degli esteri. 

Fino a qualche tempo addietro, questo bravo 
signore era una specie di Carneade, e pochi pro- 
nunziavano il sto nome. 

Per un uomo politico è ancora giovane: ha qua- 
rantadue anni; nacque in Guascogna; studiò legge 
© divenne avyoeato presto. Esercitava la sua pro. 
fessione a Nérac, ed aveva ottenuto alcuni bri] 
lanti successi locali, allorchè, nel 1871, fa noi 
nato prima sindaco e poi consigliere provinciale. 

Sotto l'impero era stato bonapartista; alla ca-. 
duta di Napoleone Il, divenne repubblicano. 

Il governo dol maresciallo Mac Mahon lo gi 
dicò troppo rosso e lo destitui da sindaco. Egli 
profittò dell'occasione per atteggiarsi a vittima e 
per presentarsi candidato all'Assemblea, nelle elo- 


All’estero.7— fl Concert Hall di Brigthon. 

L'Opéra House di Owensburg negli Stati Uniti 
d'America. Nessuna vittima. 

L'Opéra House di Cincinnati negli Stati Uniti 
d'America. Nessuna vittima. 

Il Park théatre a Nuova-York. 

Il Circo Krewser di Bukarest. Vi perirono al- 
coni ragazzi © 18 cavalli. 

Il teatro Livadia di Pietroburgo. Nessuna di- 


sgrazia. 

Il teatro del Palasso di Cristallo di Marsiglia. 
Nessuna disgrazia. 

Il teatro Cssco di Praga 

Il teatro Nasionale di Algeri. Vi farono dei 
feriti. 

Il Royal tAé4tre di Liverpool. 

Il Teatro di Corte di Schwerin. Nessuna di- 


sgrazia. 

Il teatro dell'Opera di Bolton in Inghilterra. 

Il Prince's thé4tre di Portsmouth. Nessuna vit- 
tima 

Il teatro di Pointe è Pitre nelle Antille. 

L'Alkambra di Sheffield in Inghilterra. 

Il teatro dell'Opera di Nevada. 

Il teatro dell'Opera di Salem negli Stati Uniti 
d'America. 

Il teatro Masini a Barcellona. 

Il Ginnettes Cireus di Portsmouth. 

L'Alkambra di Parigi; Nessana vittima. 

Il teatro dell'Opéra di Liegi. 

Il teatro Arcadia di Pietroburgo. 

11 teatro de los Reereos a: Madrid. 

Il teatro Beriot e Louvain. 


Ieri il congresso degli ingegneri ha tenato la 
seduta plenaria di chiusura, sotto la presidenza 
del ministro Baccarini. 

Letto il verbale, il presidente invitò î segre- 
tari delle sei sezieni a riferire sul lavoro com- 
piuto. 

Fra le altre, la quinta sezione si occupò molto 
della responsabilità degli ingegneri architetti in- 
caricati di un lavoro, delle canse prineipali di 
controversie fra il governo e gli assuntori di 
opere pubbliche, e dei migliori sistemi per la co- 
struzione di case operaie. 

Si occupò pure lungamente dello norme per la 
sicurezza delle persone nei teatri, e delle precau- 
zioni per garantire la vita degli operai nelle mi- 
niere, e nelle fabbriche în generale. 

Surse quindi una vivace discussione per fissare 
|1a sede e l'epoca del prossimo congresso. Alcuni 
| volevano si tenesse nel 1885 a Venezia, altri pro- 

‘posero invece il V congresso per l’anno venturo 
4 Torino. z 

Quest'ultima proposta fu approvata con una 
sensibile maggioranza. 


Teri ebbe fine al ministero degli esteri il con- 
corso per i posti della carriera consolare. Risul- 
tarono idonei i seguenti giovani, dei quali pub- 
blichiamo i nomi per ordine di merito: 

Lebrecht Vittorio, Deciani Vittorio, Lecca Giulio, 
Baroli ere pasa Filippo, Camicia Mario, 
Ghezzi ,vina 0; Ciocolini Silenzi 
pas no reste, Ciccolini Silenzio, 


«Dopo aver parlato con la baronessa Sonnino, | P®T I all’Assa Il teatro Wesfesd a South Sield in Inghilterra. || , 1 'eglioni del Costanzi si scaldano a poco a poco. 
‘sus Mastà saluta, una dopo l’altra, la signora | zioni del 1876. Una professione di fede molto ac- | {l teatro d’Islington in Inebiiero folla 
Brenda, abito bianco guarnito di fiori, e la con- | centuata gli sorvi. di passaporto ‘e lo Teco eleg- | 1l testro del Ciab a Pernan in Livonia. 
tesa Spalletti, abito giallo coperto di trine nere... | 8®F9, malgrado l'opposizione del ministero. Il teatro di Staira Roura in Rassia. 
‘ poi passa man mano. negli ‘altri salotti, seguita | Alla Camera mise molt’acqua nel suo vino, esi | Il testro della Società lirica di Raven. 
i dalle dame... Impossibile rieSrdare tutte le bel. | schierò fra gli opportunisti. Nel nuovo ambiente | Il teatro Mellisos a Brigthon. 
lezze e tatte le toelette: la duchessa di Sartirana, | 18509 eloquenza di avvocato non produsse gran Il teatro di Tanebow presso Mosca. 
che è elegante dalla naseita, è vestita di broccato | d'effetto. Del reato, in principio egli parlò di raro | Il testro di Oerebro in Svezia. 
bianco e guarnizione copiosa di fiori; la duchessa | © 5U Questioni molto secondarie. Il suo migliore | I'Alkambra di Londra. Alcuni feriti. Nessana 
E “dî Rignano, tutta bianca; la contesta Panissora | discorso è senza dubbio quello fatto nel 1877, a | vittima. 


— mauve © perle — strascico violetto cupo. 
In giro per le sale. Vi faccio grazia degli no- 
‘mini; vi dico solo che il decano degli ambascia- 
‘tori, von Keudell, non è intervenuto. per Iutto, e 
“noto man mano che passano le bellezze. 
© La signora Antonini-Diaz: abito di broccato créme 
© oro, un diadema di medagliette d’oro pendenti: 
buon gusto, e fanno bene. La contersa di Celere: 
‘raso celeste, iraîne pompadour a fiorellini, fondo 
celeste. La marchesa De la Penne: broccato oréme, 
tablier rosa e trine: il più bel sorriso della cri- 
‘stianità La contessa Brambilla: velluto nero e 
‘grando tablier in damasco, fondo perla a fiori. 


* 


proposito di un progetto di legge del signor Ta- 
landier sullo inondazioni. 

Era insomma un deputato ordinari "i 
che non dava ombra ad alcuno, e elba) 
per questo, tutti si adoperavano a spingere ‘in-! 
nanzi, Dopo la caduta del gran ministero, il si- 
gnor Duclere pensò nataralmente. subito a lui, 
dovendo comporre un gabinetto di personalità 
medioeri. 

Al fisico, il signor Fallières non ha nulla di 
tevole. È di statura mezzana, di Sa ini 
tendo ad impinguare.. I capelli, prima castagni, 
ora sono brizzolati e si diradano, sulla. fronte. 
Il volto, sempre raso di fresco,: si dilata tra le 
fedine corte; la pappagorgiaincipiente comincia 


io, 

Carla Felice di Genova .si appiosò .il fuoeo 
sotto il H 
ssa palcososnico, che i , pampieri , demarono) 


Al teatro Massoni di Milano. si.appicchil 
ad una scona. Venne abbassato Îl Senso a ati 


I tradizio: 
{| gioni romani :-« Oh! addio caro, fi 
In Talia, — Al teatro Naslonale di Firenze la} | FAmo visti il giugno scorso a piazza Colonna. » Del 
rottara di un rubinetto del gas produsse un prin- > i 
cipio d'incendio senza danni nà disgrazie. 

Al teatro di Catanzaro la caduta di una lampada 
a petrolio fu causa di poca famma e di molto 
spaveni 

AL 


{|-—® suo tempo. Nei costumi la mussolina trion- 


“finora: per:la ‘sia assenza. Il risotto a ito 

deve cun c salito a dei prezzi favolosi. I vegioni 
I ‘hanno o pre patriarcale. Il mi- 

ancora, la-sua sparizione. 


Le Loro Maestà si sono ritirato al tocco e | ® TiVersarzi snila aravatta ngi Sempre biance, ehbe a deplorare alcan inconvenicate, 
mezzo. Insomma, !° figura come \edlcriapa | TE a fr, 
L'orchestra ha attaccato la mazarka dei posti- | di un uomo destinato Alle seconde: parti ; ma fa facilmente vinto. ti 


. 
* Ieri sera al Valle è andato molto bene Jîro 
d È 


Spettacoli] 
APOLLO. 
opera — 
VALLE. — 
ARGENTINI, 

tano Grai 
QuIRINO. 
METASTASI 
d'oro, op 
MANZONI. 
operettà. 
‘VEGLIONI. 
— Alhaml 
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Presidenz: 
vole Farini 
Convalid: 
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convalidazio 
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un quarto si 
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L'onorevol 
la discussion 
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votare nulla 
se l'onorevo! 
ponga l’anni 
tuiti pari. 
Fra i più 
alza, ma pi 
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quello che d 
Velezione. 
più e si sb 
fiato, in med 
Il president 
alla votazio 
un vice-pre] 
San Donato! 
mera pare 


Il primo 
secondo 61. 
deve sballo 

Chiunque 
non paro dl 
troppo necel 
dassero l'o 
sarebbe un 
siamo mess 
Farini ha u 
che chiudi 


La Camei 
Ponorevole 


lampada a 
fio. 
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estinte. 
pipa ao- 
[di un mac- 
he il panico 
fa un faggi 
jubblico dal 
cia reale © 
paza brutte 


h Ungheria 
’ochi 


lncipio d'in- 
ontusa. 
[fa unalieve 


ttura di un 
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pon] e il 
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fn incendio, 
Patti. 

una esplo- 
he fu circo- 


plosione di 
he fa presto 
iti. 


una esplo- 
zie. 


pò n in 
foco danno 


si appiccò 


incidenti. 

ò il fuoco. 
si sviluppò 
À distrutto. 


danni insi- 


lAmerica il 


î 3 
(ANI 


gennaio. 
la tenuto la 
presidenza 


itò i segre- 
voro com- 


Ecupò molto 
frchritetti in- 
rineipali di 

untori di 
hi per la co- 


rme per la 
|clle precau- 
lai nelle mi- 


P per fissare 
so. Alcuni 

altri pro- 
\no venturo 


con una 


eri il con- 
lare. Risul- 
quali pub- 


ecca Giulio, 
cia_Mario, 
ni Silenzio, 


poco a poco. 
olla — una 
n un gran 
in principio 
ituralmente 
jani antichi 
a in ultimo 

da usa 
Via! c'era 


chere ‘ieri 
ello spirito 
le nei ve- 
conosco, ei 
pionna. » Del 
He mamme 
diverranno 
olina trion- 


o il genere 
Tra [brillato 
quanto pare 
i. I veglioni 
cale. Il mi- 
Inòn'ha fitto 


bene Il ro 


manso parigino, messo in scena dalla pagnia 
Pietriboni con un lusso ed uno stiro a cal ‘nòn 
siamo molto avvezzi.-Nel quarto atto — la cena 
in casa del barone Chevriol — v'arano dei bellis- 

Giovedì si dà allo stesso teatro la serata del 
primo attore e direttore della com) cavaliere 
Pietriboni col Biochier d'acgua di Scribe, che è 
sempre stato uno dei più grandi successi della 


compagnia. 

Con la fine di carnevale la.compagnia si tra 
sforma. Ne escono il Bassi che torna con Ballotti- 
Bon in una compagnia nnmero ? che avrà 
prima attrice la Gleck, la signora Guidantoni e 
la signorina Polese che vanno con la compagnia 
del e nella compagnia Pietriboni 
il Ni signorina Saia-Nipoti, la signorina 
Hana! © Îa signora Privato Betmiai sore 
Stasera si dà al Valle.la 14* replica del Mondo. 
della moia. 


— ———_— 
Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 7 112. — Lucia di Lammermoor, 
opera — Ezcelsior ballo. 

VALLE. — Ore 8 112. — IT mondo della noia. 

ARGENTINA. — Ore 8 1/2. — I mipoti del copi 
tano Grant, operetta, 

QUIRINO. — Ore 8 112. — #1 diuchino. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e.:9 12. — Il pomo 
d'oro, operetta. 

MANZONI. — Ore»6 112 e 9 112. — Abracadabra, 
operettà. 

VEGLIONI. — Costanzi — Umberto I— Politeama 
— Alhambra, 


DEL È 


Il Parlamento delle 


Presidenza del vice-presidente Taiani. L'onore- 
vole Farini è indisposto. 

Convalidazione di poteri. 

Il presidente annunzia che la Giunta proponela 
convalidazione della elezione dell'onorevole Parodi 
a Genova. 

L'onorevole Sanguinetti la combatte; propone 
la sospensiva e la dichiarazione di contestazione; 
la Camera, interrogata, con centocinquanta voti 
contro due o tre Sanguinetti la respinge. Il pre- 
sidente Taiani sta per proclamare eletto l'onore» 
vole Parodi, quando viene in mente all’onorevole 
Lazzaro di protestare e di domandare che la con- 
validazione sia sottoposta alla Camera. Ciò rove- 
scia tutta la procedura seguita fin qui. Il presi- 
dente' vi si rifiuta; ma si impappina © non fa in 
tempo a chiudere l’uscio all'incidente. 

L'onorevole Lazzaro ci sgrammatica dentro in 
lango e in largo; l'onorevole Sanguinetti (Adolfo) 
vi stuona delle note acute; Îl presidente discute 
con loro e con l’onorevole Maurigi, e ‘alle tre e 
un quarto si strilla ancora fra la presidenza, i 
banchi, e la Commissione... 

Eccellenza Farini, se non viene lei, qui ci si fa 


domani. 
> 

L'onorevole Minghetti tenta invano di rimettere 
la discussione in carreggiata. Secondo lui, re- 
spinta la proposta Sanguinetti, non c'è bisogno di 
votare nulla, e basta proclamare l'elezione; ma 
se l'onorevole Lazzaro vuole una votazione, pro 
ponga l'annullamento. La Camera lo respingerà e 
tutti pari. 

Fra i più grandi rumori l'onorevole Lazzaro si 
alza, ma prima d'aver detto quello che volesse, è 
interrotto dal presidente Taiani che, facendo ora 
quello che doveva fare a tempo e luogo, proclama 
l’elezione. Allora l'onorevole Lazzaro non regge 
più e si sbraccia gridando e protestando a perdi- 
fisto, in mezzo allo seatenio dei rumori generali... 
Il presidente, più a cenni che a voce, fa procedere 
alla votazione di ballottaggio per la nomina di 
un vice-presidente, tra gli onorevoli Pianciani e 
San Donato!... Non si fa neanche l'appello: la Ca- 
mera pare il veglione del Costanzi. 


Il primo fra i candidati ha avuto 71 voti e il 
secondo 61... bell'imbarazzo Jdi scelta per chi li 
deve sballottare! 

Chiunque dei dué esca, l'ufficio della presidenza 
non pare destinato a ricevere un rinforzo pur. 
troppo necessario! Se gli elettori di Venezia man- 
dassero l'onorevole Maurogènato, quello almeno 
sarebbe un candidato possibile; ma-al modo che 
siamo messi ora, se Dio non voglia, l'onorevole 
Farini ha un raffreddore d'una settimana, non c'è 
che chiudere!l'useio. 


La Camera ha autorizzato la procedura contro! 
l'onorevole Cavallotti per ingiurie contro il signor 
Landriani della Perseveranza. 


per 


ne Torino, 30. 

o d ieri, dal principe Amedeo, 
riuscì splendidamente. Vinfersenziaro circa 
ottocento invitati. Le danze si protrassero 
fino alle prime ore del mattino. 


Recenti telegrammi ‘da Vienna recano che l’are 
ciduca Ranieri, zio materno del Re Umberto, è gra» 
vemente infermo. 


Nell'ultima riunione di ministri, si è trattata 
lungamente la questione della politica interna. Si 
erede che appena esauriti i processi pendenti per 
le ultime dimostrazioni, l'onorevole Depretis chie- 
derà la sollecita discussione della legge di pub- 
blica sicurezza, nella qualesono colmate le lacune 
dell'attuale politica, e sono meglio 
tracciato le attribuzioni e i doveri dei fanzionari 
di pubblica sicurezza, nel tempo stesso che viene 
meglio determinato quali atti politici siano per- 
messi © quali debbano ritenersi vietati. 


Il nuovo codice di commercio ha imposta la ne- 
cessità di un sollecito riordinamento delle tariffe 
ferroviarie, il quale si collega pure col riordina- 
mento delle tariffo doganali. 

Per intendersi a questo proposito sono stati 
chiamati in Roma i direttori delle nostre tre prin- 
cipali reti ferroviarie. Oggi stesso, dopo varie 
riunioni preliminari, deve aver luogo una riu- 
nione alla quale, oltre ai tre direttori, assiste- 
ranno il direttore generale delle ferrovie, i 
membri della Commissione parlamentare per la 
revisione delle tariffe doganali, e i ministri del 
commereio e delle finanze. 


Abbiamo da Costantinopoli che lo relazioni fra 
la Sublime Porta e l'ambasciata britannica sono 
divenute in questi ultimi giorni meno frequenti. 
L'ambasciata si lagna delle difficoltà che sotto 
forma di dilazioni il governo ottomano suscita 
alle proposte relative all'Egitto. Si ritiene per 
probabile che lord Dafferin lascierà .il posto di 
ambasciatore e che per un po' di tempo sarà 
surrogato da un incaricato d'affari. 

Dai recenti ragguagli di Vienna risulta che fra 
i diversi punti concordati fra il signor De Giers 
ed il conte Kalnocky sia pur quello di insistere 
presso la Turchia per l'attuazione delle riforme 
in Armenia. Gli altri governi di Europa si asso- 
cieranno naturalmente a queste insistenze. 


BORSA DI ROMA 


_30 gennaio. — Le notizie di Francia che si co- 
noseomo, hanno lasciato il tempo che c'era, il ner- 
cato incolore ed occupato pressochè esclusivamente 
della imminente liquidazione. 

La rendita es-compon è portata a 85 10 per 
contanti e con godimento in corso da87 40 28730. 
Per fine febbraio prossimo ebbe transazioni da 
87.72.12 a-87 77-11 per-chiudere così.nominale. 

Le azioni della Banca Generalo da 523 a 524 
per contanti e da 525 a 526 per fino febbraio, 
dopo.sver fatto prezzi maggiori. 

Nominali tutti gli ‘altei valori : 

Prestito Cattolico 91; Blount 89 20; Rothschild 
91-70; ‘Azioni Banca Romana 950; Società Immo- 
biliaro 490; Baneo di Roma:575; Banco Santo 
Spirito 434; equa Marcia 870; Condotte 473; 


Gas 1090, 
Cambi: 
Francia (chàgues) :100 00. 
Londra troni 25 14. 


NostRE INFORMAZIONI: 


(Fostri tolegramimi). si 
Parigi, 2. » 

Oggi il signor 'Fallières, novo prestderite 
del Consiglio, pronunzierà alla Camera un 
gran discorso in favore della proposta’ Fabre, 
che proscrive “dal territorio francese’ tutti;1; 


010 86 40; .Id.. francese 3.070 
‘ammort. antico 7930; 14.500 11512; Turco 11 40; 
Lombarde 290. 


_Apertara della Borea di Lontra: 
‘Rendita italiana, 85 13/10. 
‘Rendita spagnnola esterna nuova, 60 318. 
Rendita turca, 11 
Egiziano -muovo, 70 11]16. 


Ben Beveoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 29, — Il Times ha da Parigi: 

<« Grévy, parlando con un diplomatico straniero, 
disse che îl Senato respingerà le leggi eccezio- 
nali; se la Camera lo mantiene, darà a lui il di- 
ritto di provocar da parte del Senato lo sciogli- 
mentò della Camera stessa. Egli riconobbe la im- 
possibilità di governare colla Camera aituale ed 
espresse la fiducia che lo nuove elezioni sareb- 
bero favorevoli alla repabblica >. 

LONDRA, 29. — Il DailygNews ha dal Cairo: 

< Secondo il progetto di lord Dufferin, due terzi 
del Consiglio legislativo saranno scelti dalle As- 
semblee provinciali, i cui membri sarebbero no- 
minati dai contadini. Il kedive nominerebbe l'altra 
parte per tre o quattro anni. 

< Il progetto di riforma giudiziaria stabilisce la. 


nomina di un giudice europeo e due indigeni per- 


ciascun tribunale di prima istanza nelle provincie, 
© di tre giudiciindigeni e dne enropai per ciascuna 
Corte d'appello ». 6 

LONDRA, 29. — Barrère, delegato franceso alla 
Conferenza per la questione del Danubio, è ar- 
rivato. 

SAN VINCENZO, 20. — Il piroseafo Roma, della 
Navigazione generale italiana, arrivato ieri da Ge- 
nova, è ripartito per BuenossAyres. 

BUENOS-AYRES, 26. — Proveniente da Genova 
e scali è arrivato il postale Sud-America della 
Società Lavarello. 

PARIGI, 29. — Camera. — Falliàres dice che, in 
seguito ai dissensi manifestatisi nel gabinetto, que- 
sto si dimise. Le dimissioni dei ministri degli af- 
fari esteri, della guerra e della marina furono ac- 
cottato. 

Il presidente Grévy affidò a Ini la presideaza 
del Consiglio e abbenchè il ministero non sia an- 
cora completato, egli si mettea disposizione della 
Camera, perchè la questione sollevata domanda 
una pronta soluzione nello interesse del pacse. 

Cassagnac e Janvier de la Motte domandano l’ag- 
giornamento della discussione fino alla nomina del 
ministro della guerra, interessato nella questione. 

Fallières risponde che non si tratta di questione 
militare, ma di questione politica. 

La Camera decide che la discussione si faccia 
immediatamente. 

PARIGI, 29. — Camera. — De Mun, legittimista, 
combatte le leggi eccezionali; dice che i veri co- 
spiratori contro la repubblica sono i repubblicani. 

Fabre, repubblicano moderato, difende il suo 
controprogetto e rivendica per la repubblica il 
diritto di legittima difesa. 

Viette, radicale, combatte il progetto Fabre 
‘come insufficiente e pericoloso e sostiene il progetto 
Floquet. 2 

Ribot, del centro sinistro, combatte ogni misura 
eccezionale, si felicita coi ministri dimissionari 
della loro resistenza, e soggiunge che il solo pe 
ricolo della repubblica consiste nelle molteplici 
crisi che fanho dubitare della solidità delle isti- 
tazioni 

Floquet sostiene il suo progetto. Dichiara che 
volle difendere la repubblica minacciata da pre- 
tendenti che cominciavano ad agire. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

PARIGI, 29. — Il Soir annunzia che il giudice 
d'istruzione confidò a Ciément una commissione 
rogatoria per .cercare certi colli importanti che 
il principe Gerolamo Napoleone avrebbe conse- 
gnato ad un amico alla vigilia del suo arresto. 

Clément scoprì stamane i colli cercati. I baoli 
e le valigie trovate portavano sigilli colle armi 
imperiali. 

It giudice d'istruzione procedette davanti a te- 
stimoni all'apertura dei colli, che conterrchbero 
documenti molto importanti. 

CAIRO, 20. — Tutte le potenze'avendo notificato 
al kedive il loro assenso, il Giornale u/ficia/e pub- 
blica un decreto che proroga al 1° febbraio 1884î 
tribunali internazionali. 

PARIGI, 30. — Il Figaro assicura che la valigia 
sequestrata presso l’amico del principe Napoleone 
conteneva soltanto lettere che non hanno alcun 
rapporto col processo attuale. 

La valigia e le lettere sarebbero stato restituite 
al principe. 

PARIGI, 30. — Nella seduta del Consiglio muni- 
cipale, Joffrin interpellò Camescasse sui complotti 
monarchici. 

Camescasse dichiarò non potere rispondere. 

Il Consiglio approvò un voto per la soppressione 
della prefettura di polizia, ponendo la polizia sotto 
la sorveglianza del Consiglio municipale. 

Lo stato di Duclere fa questa notte meno sod- 
disfaconte. 

GATTARO, 30. — Dopo l’oecupazione di Kraina 
da parte dei Montenegrini, la Commissione di de- 
limitazione della frontiera tarco-montanegrina si 
recò nel distretto di Kolasin. 

COLOMBO, 29. — Il piroscafo Bengala, della Na- 
vigazione generale italiana, è partito oggi per Sin- 
gapore. 

—_ n0n0z—___e_ 
Benaventura Severini, Gereus responsabile 
—_————__———__z zz 

Fino dai tempi dell'antica Roma si ha 


‘osservato 

Mi pp) in riva ai fiumi imbalsamati dalle 

@ del pino era il più sicuro rimedio per 
di stomaco 


eurare le debole o affette da 
forti da catarri di 

— Però a tntti non è dato di poter adottare una 
cura sì © il dottor Lagasse ha. 


di quest’albero, concentrata nel suo' 6 Pao 
sliglio di Bacco di Pino Morino, il or pet- 
torale che si conosca. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale în Italia * 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in easo di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 

Me) 


ite Buffet izio alla ed 
fil, Uftcio talegraio © postale. Gpascio "di ta- 


Le due escursioni al Vesuvio e Pom) 


farsi nella stessa “dle seguenti cottone 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. “’ {#) 


-r__ 1 non 
CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 


Chianti per famiglie a L..1,10% 1,40 il fiasco. Prevasele? 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottima. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 
GAETANO DE CARO 
Vestiarista Teatrale 
ROMA — 10, Piassa dei Satiri, N. 10 — ROMA 


il più splendido, il più 


a i I e ge 


italiane 
Grande Edisione Piccola Edisione! 
con 36 figurini colorati: | senza figurini colorati: 
Anno . . .. L 16|Anno . 
Semestre. . . » | Semestre 

reskero le sole a 

per I° le spese i in pi 
"Eoco Ul 1° 60 16 d'ogni mela 
Dirigere semazina ce pp 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
Gratis — NUMERI DI SAGGIO — Gratia 


IL N.5 - ANNO Mm 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 1 febbraio 1883 


La leggenda della nonna, L’Amico dei Bambini 
Ricordi di scuola, 0. D'Angelo — I genii malefici 
e il genio liberatore, Samuele Ghiros —I Fiori — 
Favole moderne: Un intruso — La Commedia dei 
burattini, L. G. Piecardi — Concorso tra i nostri 
dai 9 ai 12 anni, Prancesco Torraca — 

lello! Lisetta Harduin — Esposizion 
Roma, Ugo Fleres — L'Agrimensore 


artistica 
Thouar — Giuochi. 


—___ 
VINI ITALIANI SPUMANTI 


Bello Stabilimento Fratelli Visecchi di Atina (Ca- 
bottiglia. 


duttori, Luis] via Genova, l' via Nazio- 
NB. 1 prodotti i Fisocchi 
due Medaglie d ‘sl Misiotaro 


Dati delizia di Fcamp (frac) 
VERITABLE BENEDIGTINE 
1 iaia I TOTTI soLi 


11 celebre Liquore 
Ficamp (Francia) 
| dii e Poggeto nu 


© 


CI 


Va Nazzarti,, Gio, Achi 
Pesoli, Giuseppe Voarino; va 
Casoni, F.lli Caretti E, Parenti e C. Giuseppe Canavera, 
Gavuisò Girolamo ; Capoccetti neg.te; Filippo Spillmann. 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre : 
L'alcool di Menta, l'Acqua di Melissa 
Benedittini, prodotti squisiti e del tutto 


TREBBIATRICI a VAPORE 
p:r montagna edi forza maggiore per collina © pianura. 
Quattro primi premi con medaglia d’oro 
Spedizione gratis di cataloghi a richiesta. 


‘INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


ANGLO-AMBRIGAIN 


itnato in pieno mezzogiorno ed 
Pia Frattina 128.” 


ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 
prio a pica esa 


Roma 
PARMAGIA R DEPOSITO 
di Prodo! 


Per le inserzioni ‘de- 
gli indirizzi raecoman- 
dati, rivolgersi all’Am- 
minfatrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


n Portoghesi n. 6 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sel per le diverse qualità : 
ini Spaght, Macon, se Uso facilissimo, 
essendo interamente costruiti în ot 

dota è ferro ianito. > 

© N. 2 diametro della campana mill. 47 L 48 

O » 90 
4 » sa 
ica dal Vaia 
o L. 1, porto. a earico dei committenti 
ro domando ‘e vaglia allEmporio Franco 
ma, Finzi e Bîanchelli, 


e, 12, vin 8. Margherita. 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


‘Articolo delta più grande utilità in lvia S. i i, 
lo delta lo i Ria re Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


fetta cucitura di carne, 
dito 0 che 18 Guscio dl eber colta tn foto 


E Prezzo con sportello a due. battenti: 
N° 1° Bocca del Foto centimetri 25 di'larghezza I. 35 
» » 30 


2. 
a n »_ 3 30: 
Can' sportello intiero: N. 4, L 20; N 2, L: 25; N.3, L. 30] 
* Dirigare domando 


i Ita 
via del Corso 159.154 
84». Firenze, via deiPanzani 11. Mi- 


Adi Ja comodità ? Essendo in tempi 
ch calli mirto ed alle cose più co- 


MACCHINA 


perfezionata 


Prezzo Lirò fi, @@ia bottiglia, 

Franco in tatto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 
Dirigore domando e alEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Yin Panzani 28; ROMA, Corso, 153454 © Via Fratina, 84 B; MILANO, Via Senta 


Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
rischio di sterpiarsì 


E. DE MORSIER - BOLOGNA ate 


Macine che producono chil. 35 al giorse L. 35 
» » >» » 6 
Roma, » envolante > 90 » 85 
, via mbellaggio L. 1 59 per riscina, Porto a carico dei committenti. 
+ Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
® Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 © via Frattina Bia. 
Firenze, via Panzani 11. Milano,: 12 via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. 


COLL'USO 
DEL 


SAPONE KOLYPSK 


SI Forse Fuso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


SI Java erica Daenio senza fatica e coll’acqua 


MAIO: 
| * EXCELSIOR _° 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


(NVILUPPY GIALLI E BLEU 


* Erezo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 
Unico preparato che si garantisce fnnocuo è discreto. 
Coll’aumento;di cent. 50 si spedisce franco por pacco; pastale. 
Dirigere domande e "e all’Emporio Francolitaliano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 163-154 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
i 14; Milano, via Santa Margherita 12. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


SÌ conservano i colori di qualunque stoffa. 

Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
di L. 2.50 la stanga, 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
rie franche ovunque siavi il servizio dei pac- 


e, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su dil 
qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro, braciere. 
no servire egualmefte per riscaldare la biancheria da bagno, da ta 
|— Prextò Lire 16, — Imballaggio L. L,GO = Porto carico de tam” ri 
Scaidapiatti di vari altri sistemi e 


Jngicsi ud eoqa cli, ol pinto di cr La Ménagère 


Sealda Vivando n 
fondo” di metallo paso geni dn metao inglese Re pae la ia ero NUOVA. MACCHOSA À MOVIMENTO CENTRIFUGO 


E s—________________@+@ rel ettenero il Burro in pochi minati. 
Dirigere domando e vaglia all'Emmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Lai 
o 153-154 © via Fratfina, 84 B. Firenze, via dei Panzani, 26.’ Milano 


° per 
solidissimo. questa 
burro da 1}? litro come 
Tl movimento rapidissimo 
dopo 


Non più Caeplli bianchi !!! 


INGLESE S===== 


CAPRLLI R RARA io 


franco per pacco postale 
rio. Franco ialiano 


Eccoci entri 
Ilatini lo 
significa purif 
medesimo me 
Luperco, Dio 
storali, 
della te: 

Il nome di 


Anche i bill 


mercio sono i 

Quanto a q 
la discussione] 

Oggi la Ca 
contestata del 
discussione ni 
da una questi 
menti, potete 
tribune. 

La Giunta di 
elezione dell'o 


giustizia. 

Lo scopo di 
dare più che 
pellanze e del 
lanci. 

Ignoro quan 
notizia; ma si 
pare il preside] 

Gli affari nl 
anche nella vi 
politica! 


Vinteressate : 
— Avete ri 
vuole il fine, 
— Al ridot 
ciare. 
Bisognava 
a Luigi Mare 
reuil, perchè 
era di quelle 


zioni ed era 
spirito nece: 

Egli teneva] 
donna intelli 
non lo iml 


